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CAPITOLI, E GRAZIE 


CONCEDUTE DA' SERENISSIMI RE* 


FILIPPO II. FILIPPO III. FILIPPO IV. 
CARLO II., E CARLO VI. 

IMP E RADO RE REGNANTE 


Alla Fedeliffìma Città, Baronaggio, c Regno di Napoli. 

Parlamento Generale celebrato pérJJUlu/^rffimo,'&' Eccel- 
lenttjjtmo Signor CortnAt Miranda Vecerè , Luogote- 
nente, e Capitan Generale della Maejlà Cattolica 
Nojlro Signore in quejto Regnale fervi zio fat- 
tole per qitefta^ fua Fedeliffìma Città, 
Baronaggio, e Regno <t un milio- 
ne , e ducento mila docati. 
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Attedi 9. di Dccembre 1586. Per l’ Ecccll. Sig. Vcccre è 
flato celebrato detto Parlamento Generale nel luogo (olito 
di San Lorenzo ; nel quale fono intervenute la FedclilTìmi 
Città di Napoli fc Terre Demaniali dd prefctKe Regno, 
c comparve per Sindico I* IHuflrifsimo Signor D. Ccfa* 
re d’ Avalos d’ Aragona Caglierò del Seggio di Ni- 
do; al qual Seggio toccava per ordine di giro crearli det- 
toSindico: precedendo quella Fedeliflìma Città fecondo 
il folito a tutti i Baroni , Città , e Terre Demaniali del 
Regno. Et gionta Sua Eccellenza nel detto apparato, & fc. 
dutafì nella fua fedia ivi preparatale , com’ è ti lolite , fu- 
rono da lei con infinita amorevolezza ,*& autorità propolle 
l'urgenti caufe, e difpendj , ebe moveano Sua Macllà a domandar detto fcrvieio ; e quello 
per l* infinite fpefe per fervido della Crillianità , e fua ditela ; ec he per mantener li fudet- 
tì, domandava te le folle fatto fervizio , e donativo , almeno d’ un milione , e duccntomiU 
docati; foggiungcndo Sua Eccellenti con molte ,c prudenti ragioni , che moveano Su» 
Macfli; ficcome piii particolarmente fi contiene nell' infralcritta carta della detta Maeftà 
diretta all’ Eccellenza Sua per la Convocazione del prcfcntc Parlamento ; la quale per fuo 
ordinCVfù letta dai Signor Baftida Segretario nel prcfcntc Regno ,& è del tenor fegucn* 
te,vj. 

Tom II. •».* A El 
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EiRty. 

Letttr* dì Sua lUuftrc Duquc Primo nucllro, Viforcy , Lugarteniente , y Capitan General : Sicndo 
Macdàpcr Ucon- las nt^efidades de Ja Corte del u udirò Reyno de Napoles tan gnmdes » y las de los otros 
vocazione del Tar- Reynos» y Edados nucllros * hs que fc (aben por las fumcnus .grandes d* dmcros , que fc 
lamento. han proveydo para el fubllcnto de mi armada , y fu gente de guerra , que para defenfa defle, 

fc han cntretcnido tanto tiempo, y cumplicrnJoie ya el de los dos anos por que le me conce- 
dio cl ultimo fervido, que la mi 1 * idei! (lima Ciudad de Napolcs , Buronaje y Reyno me hi* 
, zo no (e vec corno le pueda excufar el pedir^es , cl que es tan ni$-‘dario para poder lievac 

addante el pelò del dicho Reyno, pues fin cl, no hay otta forma de dande fupplir a elio, po r 
lo qual convendra que lucgo'en rcg.bietìdo ella , convoqbeis el Parlamiento, corno, fcaco- 
• fiumbra, y figli fica ndo ala dicha Fedeli Ili ma Ciudad, Baronafe , y Reyno mia jic^editades 
y la fiicrca que me hago para valcrme de fu ayuda que tan fuei$ olà es para fu conlc;vi$lon, 
y defenta junto con eucarezcrles el defseo que tengo de fiublev ulus de las gravezas* que fo- 
I lieti en corno lo procurare cn As occationcs , y liempre que mis rx^dfidades dieresi Agirà 
elio» le pidcreìs cl dicho fervido hafla en la quantidad de un million , y dncicntos m i il duca- 
dos, con que opas vero me han dado; queaunque mis m^irifitadcs y ics gailos , que (biien- 
go por caufa de la defenfa del dicho Reyno, y deudas con que de lo palla do he qufcdado, pc- 
dian relcvada ayuda; ‘l oda via confidcrando los pelòs , que cllos foilienen ytv $ .fiidsd con 
que fé hallan; me ha paregdo’no palli r de la <Jicha fumma , la qual prcliipongo que ellos 
podran llevar, cn que no dudo que adì por la gran affeétion que han fipmpre moli rado cn 
las occafioncs palladas, corno por la que yo le tengo, conforme aloque (u lìdclnLd, y buenos 
fcrv ^ os mcrczen fc me darà ldtisf-9 011 , que conilo de tan buenos , y leales Vaflàllos , ad- 
vcrtiendo que en el repartemicnto de elle Dobativo fe tenga la cutnta^ue fc deve para que 
a ninguno de los que hubieren de contribuir , (è haga agravio, coma es de crccr que lo prò* 
curareis vos , y yo os lo cncargo mucho. De Madrid y J ubo 26, de j 58$. 


V. S*I aduni* Reg. 


Tu el Rey. 

V. Leon Reg. 
Cayas Sec . 


V. Ponfinttt Reg. 

El StSor d<, Granitela. 


E quella letta. Se inttlà la detta propesa di Sua Eccellenza, c quel che indetta Catta 
li contiene, per detto Signor Snidilo le fu rifpoflo con molte amorevoli parole, Applicando 
alla bue Sua Ecc. che gli avefsc concedo t# tempo per poter con Al care con lo Baronaggio, 
c Procuratori delle Terre D-maiqali detto fcrvizio propollo , per farle poi humili rifpo- 
fl<* come flirto tempre. - - ^ 

Mercordl I 1. detto, fi congregarono nel indetto apparato il Adotto Sig. Sindico, & i 
Signori Baroni, che fprono in Napoli, con li Signori Procuratori dogli adenti, e delle Terre, 
c Città Demaniali prefenti; Se am mede le Aro Procure , e con f ordine fòli to chiamati per 
lo Magnifico Regio Ufciere , fecondo le loro preccdenzic , fi procedette ad adunarfi li vo* 
ti Apra detta.propofla di S. E. ; c lo primo voto Iti dell’ llluftriflimo Signor Marchcfe di 
Quarata, Grande Admirante; per lo quale fu detto, & conchiuA , che (lanci le grandi ncccf- 
fità, & infiniti difpcndj di S. M. Cattolica, fe le facede dono, c Arvàio d* un milione , e du* 
cento mila docati, di* pagarli nel medefimo modo , c forma del precedente Parlamento; c che 
fi domandadero in quello Parlamento Grazie confacenti folo al beneficio umverfalc , c non 
particolare; e che tanto I* Offerta di detto Donativo, come la Lettera , c Grazie fi dedero in 
mano dell* Eccellenza Sua, acciòchc col faterò, c mezzo Ao abbiano ogni- felice fpcdizionc. 

AI qual voto concorfeanco 1 * lllullrillimo Signor Principe di Sulmona , e tutto lo 
Baronaggio, che ivi era preferite, ed i Procuratori predetti degli adenti, c delle Terre Dema- 
niali* Viva voce, & ucraine di/crcpante, come per li voti da elfi dati chiaramente appare. 

E dipoi per detto Magnifico Ufciere fi procedette a chiamar tutti gli altri Signori 
Baroni Titolati, e non Titolati per ordine; Furono di poi chiamate le Univerfità* e Terre 
Demaniali: e la Città di Capua , rapprelèntata per lo Signor Fahio Marcitele , peritiamo 
Dottor di Legge, precedette all* altre Univerfità, jrom* è Alito: Ed a’pprefio fìi chiamata la 
Città di Nola rappréfentata per lo Signor Vincenzo Mallrillo* Regio Conligliere % cifra 
pregiudizio della prccedcnzia dì detta Città di Nola: Ed apprefio 1’ altre Città, c Terre ,che 
ivi furono. . 

Dipoi finitodi darfi detti voti , per detti Signori Baroni fi procedette alla nomina dil- 
li Signori Diputiti della Città in prima creati • i quali dovedero trattar tutte le Grazie da 
domandarfi per beneficio uni vertale* come di Apra, tanto a S. M. , come all* E. S. ,che me- 
glio, e più necelTarfc Tollero partite a cfpcdieiui per benefìtio univerfalc di quella predetta 
Città, Baronaggio, e Regno. E fattofi A feruti nio per detto Signor Sindico infieme con A 
Magnifico Segretario delia Città di tutti li lopradetti voti dati per detto Baronaggio* fu- 
rono creati* e publica ti gT i ululai tt i vj. 


Li 


DEL SIGNOR CONTE DI MIRANDA. 3 

Li Signori Pipatati T ftalati . 

11 Sgnor PrincipPdi Solmona. Il Signor Marchefe dì Laino l 

11 Signor Duca di Torre Maggiore . Il Signor MarcheJè d’Anzi . 

11 Signor Duca d’Airolu . 11 Signor Marchcfe di Umbriatico • 

# Li S ignari Pipatati finza T itala • 

li Signor GiorAntonio Lanario . Il Signor Carlo Loffredo : f 

1S Signor Diomede Carafa . Il Signor Scipione Loffredo •' 

il Signor Ettore Caracciolo . 11 Signor Camino Se verino . 


E nel rnedefìmo tempo che furono nominati i fudetti Signori Diputati del Baronag- 
gio, furono anche publicati gl’infirafcriui Signori Dipuuti della Ciui già prima creati 
comedi fopra , e fono vj. 

Per Capuana . 


11 Signor Rafàelc della Marra • 
li Signor Michele Caracciolo , 
Per Montagna . 

11 Signor Giovanni Villano* 
11 Signor Cefare Rocco . 

Per Nido . 

Il Signor Fabrizio Capece . 

11 Signor Gio:Battifla Serfale . 


Per Porto l 

Il Signor Muzio Macedonio; 
li Signor Gio:Andea Serra . 

Per Portanova, 

Il Signor Simone Moccia . 

Per lo Fedeli ffimo Popolo i 
Il Signor Andrea Coppola . 

Il Signor Gio: Angelo Fafulo,' 


lidi appreso che fù il 1 e. del detto con alcuni altri di feguenti fi congregarono det- 
ti Signori Diputati della Città , e del Baronaggio inficine col detto Signor Sindico « e fi 
trattarono , e conchiufcro tutte le Grazie da fupplicarfi unto a Sua Maellà , come a Sua 
Eccellenza per beneficio Unlverfale ; e dipoi furono lette per lo Magnifico Segretario del- 
la Città tutte le medefime Grazie già appuntate, delle quali hebbe il penitelo di formarle 
il Signor Orazio Tcodorò Avvocato della Città ; c cosi anche fi Ielle 1* offerta di detto fer- 
*izÌo, e lettera a Sua Maellà per detto donativo , e furono quelle firmate da detti Signori 
Diputati ; c dipoi detto Signor Sindico infieme con detti Signori Dipuuti c’1 magnifico 
Segretario della Città andarono in Palazzo da Sua Eccell. per daijejrzguagliod’ògnicofa. 
E per detto Segretario, d’ordine del fudetto Signor Sindicó "1/fi lena in prefenzia di Sua Ec- 
cellenza la Carta di Sua Maellà perdette donativo ; dove poi foggiunfe detto Signor Sindi- 
co,che Sua Eccellenza poteva venire a ricevere detto donativo fempreche le fofle piaciuto. 

E la mattina flelTa che per detti Signori Diputati fi firmarono così IcTudettfr^razie» 
come l’offerta, e lettere, furono diputati a follecitar la fpedizione di dette Grazie aU’&STgP 
infraferitti Signori vj. 


Pipatati per la Gttà , 

1/ Signor Muzio Macedonio \ 
li Signor Gic; Villano . 


Pipatati per lo Baronaggio l 
Il Signor Marchefe d’Anzi . 

11 Signor Ettore Caracciolo. 


Giovedì 1 8 .di detto, Sua Eccellenza portoffi in S.Lorenzo accompagnato per detto Si- 
gnor Sindico, Signori Eletti, Baronaggio, Signori Officiali Rcgj, & infiniti altri Signori , c 
iedutafi nella fua ledi a apparecchìaule nel detto apparato , fu dal Signor Sindico letta Taf- 
feria conciala nel detto Parlamento , la quale fi dava in nome di quella Fedeliffima Città , 
Baronaggio , e Regno aU’Ecceil. Sua.Ecosì parimente fi diedero le Grazie, e Lettera: dove 
Sua Eccellenza lo ringraziò infinitamente in nome di Sua Maellà per lo fudetto do- 
no , e per eflerc flato fatto con molta prontezza d’animo , & affezione da’fedeliffimi Vaf* 
falli della Maellà Sua ; e che non aurebbe mancato dì rappcefentarlo a Sua Maellà coni* 
ftefla volontà che s’era fatto, c con altre amorevoli parodile quali per lo detto Signor Sin* 
dico fu ri (pollo altresì con infinite affettuolc efprelìioni , fupplicandola , che lìccome il fu» 
detto donativo con tanca prellezza,e prontezza d’animo era flato fatto , cc:ì fi folle compia* 
ciuta di prclentarlo a Sua Maellà . 

11 tenore della Indetta offerta • 


Iìlujìritftmo , ed Eccellentijpmo Signore . 

A Vcndo S. M. per mezzo d» fue lettere voluto far fapere a quella fua FcdcIHfima Cittì; 

Baronaggio , c Regno l’importanti cagioni che l’anno molla a difidcrar quello fervi- Offerta* 
gio, i’avemo ricevuto a grande onore, ficcome obedi enti {fimi Valla Ili , e unto più làpendo 
che debba eflere impiegato a gloriole^ Criiliane imprefe, per la confcrvazione, & aocrcfci* 
mento del Cciftiancfimo , e della Santa Fede Cattolica , e per particolar difefa di quello fuo 
Rcgno.£ perciò con quella promezza, che fi conviene a Fedeliflirai YaflaUi, c coll’affezzio- 

A a ««• 
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nc,e devozione già unte volte fpeumcattu, l'ibhiamo f»tto in quello Pulimento dono .e 
fervigio d’un milione , e duccnto milia docati da pagarli in ttè anni , in fui terzi , incomin- 
ciando dal terzo di Natale primo venturo ; nel qual lervigio conftibuiranno i Baroni un 
quarto ; al quale Ciano obligati i Feudatari contribuire lòcondo le loro rate con pagatfi per 
rata di adotto , ficcome cfli Baroni fi trovano tallati in Camera , non già per via di paga- 
mento d’adoho.mà di fempliee donativo;cd il rimanente fi pagherà da’Popoli del Regno, cc- 
cettuataque Ila Fedeliflima Città , cd il Sagro Olpcdal ddl’AnrrUnciata per le cole Feudali 
che tiene: Dichiarando che dal pagamento del detto donativo non fia libera petfona alcuna, 
ttiiim privilgiata in carpare J «riti ne niuno Ollicia'le magiore.o minore, nc Città, Terra, o 
Cartello che in guilà alcuna ptctendefleefenzionc ; e che il prefentc lervigio s’intenda fatto 
fenza far pregiudizio a’ Privilegi « e Ctpholl di quella Città; per li quali fi difponcche 
non lì porta dimandar fervizio , e donativo alcuno : con efprelTa condizione, che durante 
detto tempo, i Baroni, Feudaurii, Terre demaniali, e Popoli non Ciano molellati, nc richiedi 
Cotto qualfivoglia colore d’altro lervigio, fovvenzione, pagamento & adehosancorche fopra- 
venirte altra cagione del tutto incognita, & infortiate così feaccadcfle pendente la loddisfa- 
zione di detto donativo alcun rilevio da pagarli, la rata d’erti adohi dcnbiali didurre dal det- 
to rilcvio. E con condizione ancora che finito il tempo d’cliggcre detto pagamento , tion fi 
debba prorogare per qualfivoglia cagione , quantunque forti; urgentifiima , 

E perche quella Fedeliflima Città, Baronaggio, e Regno , confidando nell’infinita eie. 
menza della M.S.tante volte tendina grata a farci grazia, con quel riguardo che l’irterta no- 
lira fedeltà putì fperarc d* ottenerle tempre dalla libcraliflìma mano fua, con ogni riverenza la 
fupplichcrà d’alcunc Grazie , che dal Signor D. Ccfare d’ Avalos d’ Aragona nortro Sindico 
faranno prefentate , accioche lottifcano quel buon Dilpaccio che fi dilidera;fi (upplica V.E. 
che come hè conolciuto dagli effetti la fede, divozione, & uhidienza della Città, Baronaggio, e 
Regno verfo S. M. fi degni per fua naturai bontà pigliar a cuore la noftra protezione ap- 
pretto la M.S. e procurare con la Tua autorità l’effetto delle Grazie , c favori che umiliflìma- 
mentelapceghiamo;& anche quelle Grazie che dalla fua mano difcendono.thc con gran con- 
fidenza le le credono: c dell’£.V.in ogni occaGonc , & in ogni tempo ci promettono . 

Di V.E. 


) Affczaionatiflimi Servidori. 
là Pipatati de I Parlamenta Generale. 


Giovanni Villano per Montagna. 
Rafaele della Marra per Capoana . 
GiotBattiftaSerlale per Nido . 
Fabrizio Capece per Nido . 

Michele Caracciolo per Capoana .' 
Marzio Macedonio per Porto . 
Celare Rocco per Montagna . 
GiotAndrca Serra per Porto . 
GkuSimone Moccia per Portanova . 
GiotAndrca Coppola per lo Popolo . 
Gio: Angiolo Fafulo per lo Popolo . 


Il Principe di Sohnona . 

Il Duca di Torre Maggiore . 
Il Ducad’Airola. 

Il Marcheledi Laino . 

Il Marchcfè d’An*i . 

Il Marcitele U’Umbriatico . 
GioiAntonio Lanario . 
Diomede Carafa . 

Scipione Loffredo • 

Carlo Loffredo . 

Ettore Caracciolo • 

Camillo Severino . 

Maria rr Pagania Setrctirint . 


Lettera a S.Mper detto donativo. 

S. C. R. M. 

I Nfinìto , e fvifeerrto è il defiderio die fi tiene da quella Fedeliflima Città, Baronaggio* 
e Regno di fervirc non telo con la roba, ma col proprio (àngue, e con la vita in ogni mi* 
mima occaOone , che fe le propone per fervigio di V.M. , e per quello lolo fi defidera d’effere 
rilevati dalli molti travagli f e peli accaduti per divede caufe , poiché (tran venuti alle 
dementiflìme orecchie delUM.V.mcdiantino le Grazie fupplicatale nel predente parlamento; 
accioche s’abbia forza di (èrvire in ogni occafione, conforme alla grandiflimà volontà, che fi 
tiene, come fi è ferviti al prefente di un milione, e duccntomila docati, fecondo l’offerta data 
pèr O.Cefare d’Avalos d'Aragona nollro Sindico in mano deli’! Jluflrc Conte di Miranda 
no flro Vi cernii quale ha cominciato a governarci con tanta vigilanza, integrità, prudenza 
& amore,che fi creicerà forza di poter fervirc,n5pocendofde«ccrelccre animo nc volontà, col 
rilevamelo di tanti pefi.e travagii:il che defideriamo foio per fuoRcaJ Servigio; e per quello 
rendiamo infinite grazicalla M.V. di quella Santa elczzione , pregando Noflro Signore che 
conceda a V.M. lunga , efeiicUHaa vita con aumento de’ Regni , come la CrUfomcà «iene 
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bifogno.e quella nottra Fcdeliffima Città, Baronaggio, c Regno le defidcra: Dalla fua Fede- 
fittimi Città di Napoli il di «7.di Settembre 1586. 

. Dì V. S. G R. M. 

Humiliflìmi fervi, e Fedeliflimi Vattalli . 

U Pipatati della faa Fedclijpma C t/d, Baronaggio , e Regno nel Parlamento Generala 


Giovimene Moccia per Portinovi • 
Fabrizio Capece per Nido. 

Marzio Macedonio per Porto • 
fìic: Andrea Serri per Porto . 

Ccfare Rocco per Montagna • 
Kafaele della Marra per Cappati a , 


11 Principe di Sulmona . 

11 Duca di Torre Maggiore 
Il Duca d’Airola . 

11 Marchefe di Laino. 

Il Marchefe d’ Anzi . 

11 Marchefe d’ Umbria tico , 
Gio: Antonio Lanario . 


GiotBattilia Seriale per Nido . 

Diomede Carafa . 

Michele Caracciolo per Capoana . 

Ettore Caracciolo . 

ti«K Andre» Coppola per lo Popolo . 

Carlo Loffredo . 

Cio:Angiolo Fallilo per lo Popolo. 

Camillo Severino. 


Scipione Loffredo 
Marini Paganut Secretar im j 


P Hilìppus Dei Gratia Rcx CattelI*,Aragonum,Legionìs, utrìufque Sicilia, Hierufalem 
Portugallix, Hungarig, Dalmati» , Croati te «Navarrae , Granata , Toleti , Valentia, 
Galliti», Majoricarum" Hifpali», Sardinia, Cordub±,Corfica,Murcia, Gicnnis , Algarbis, 
Algazira, Gibraltiris,Infularum Canari te, necoon Indi a rum Urientalium,& Qccidenralium, 
InluUrum^ac Terra Firma Maris Qcean?,Acchidux . Aultria, Djx Burgundi» , Brabantie, 
Mediola ni, A thenarum ,& Neopatria, Comes Habfpurgi , Flandria , Tirolis , Barcinona, 
Kofliiioms , Ueritanic , Marchio Oriflanni, & Comes Gocciai ficc. 


Grotte ideile quali la Fcdcliffima Città di Napoli Baronaggio, e Regno [applicano la Catto • 

Ucq Maejlà del Ri PJoftro Signora nel parlamento Uencrak congregato nel? anno 
iSftb.pcr lo fervitto fatto a S.MJ’un Ahimè , e ducentomila dopati. 

I N prima fi fupplica V. M. retti ferviti fpedir le Grazie fuppliciffilei** Parlamenti dell* 

anno 1 $8$, & 1 584-le quali non li trovano altdcnente fpcdite.Jjr/j Regia , & Cotbolic a caie ne’parlamcn- 
Mojeftat Cap/tu la bn proxtmtt punii a dillo Regno poflalata cupediri jnjfit , ti panati. 


Item : perche quella Fedeliffima Città è Hata Tempre In poTTettìonc di crear ,ciafcuna che posano i po- 
Piazza uno,o più Dipuuti per trattar li negozj ordinarj, che Tono occorfi per benefìcio della blici affari conci n- 
Città 3 li quali Dipuuti di ciafcuna Piazza fi fono poi uniti a trature , e rilolverc i negozj dc, f | dal maggior 
lor oommeffi dalie loro Piazze; e fi è Tempre ottervato,Che quello, che per la maggior pane de* se* 

Diputati.chc fi univano,fi rilol veva, s’intendette fatto per tutti, non ottante, che nel trattar 10500 1 <ut “ 
dc’detti negozj non fifoffero trovati uniti tutti ì Dipuuti . Ultimamente a tempo duli’ll- 
luttre Duca d’Ottuna fù fpediti provvifrone Regia , perlaquale fi ttabiliva che mancan- 
do un foto Dìpuutonon fi potette conchiuder colà niuna . E perche quetta provvi- 
fione toglie affatto che fi potta mai trattar negozio della Città 3 poiché none pottìbilc che 
fri tanti Dipotati non vi fia alcuno , che o per volontà , o per impedimento lafci di venire: 

Pertanto etta Città , Baronaggio , e Regno (applicano V. M. retti fèrviu comandare , che 
rivocandofi iffopradetto mandato, fia etta Città manutenuta nella pottettione di trattare ,c 
rilolverc i negozj per la maggior parte de’Diputati , che fi raduneranno inficine ; conforme 
• quello che fi è ottcrvato fino al dì che fi fece detto mandato .Placet Regite, & Cat bolle te Ma' 
jejiati dicìo Regno concedere ,quoi ab to'pojtalatar hac in re : dura tamen aranci Deputati qui 
intervenerint, Ugnimi vocali fiot,otquc in congregai ione interveniant fallerò date parta ex tri- 
óni Dcpatatorum ; ó* quod rejòlntio fiat cntn vanii major ii partii <oruw qui intervenerint . 


LLL 

Item perche gl’ Iliuttri Viceré , che prò tempore fono flati in quetto Regno , e fpC- Alienazioni* ferie 
cialmentegl’ Illullri Cardinal Granuela , Marchefe di Mondejar Commendator Major , da’ Sign. vice- 
e Duca d’ Ottona hanno prcttati i Regj Affenzi in nome di V. M. ne’ contratti d’aliena. ** J confermano 
«ioni , o ipoteche de* beni feudali;e per le necettità che fono accadute, per fervigio di V.M. , “ * 

hanno fatte di verfe alienazioni, altre a tutta pattata , altre col patto de retrovendendo; han- 
no anche fatteconcclfioni,ed ampi iasioni di diverfi Officj. con promettere , o refervar in ef- 
fi contratti , o conce ilio ni la ratìficazionedi V. C. M. e perche a V. M. è notittimo 1 * avver- 
timento , c zelo , col qnale hanno fempre detti Illullri Viceré , c luci Minillri miratoti 
fervigio di V. M. : fi fupplica però pec la Città , Salinaggio, c Regno , che fi degni per la 
* .de- 
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decretatone del prefente Capitolo per ver bum Placet fìmptiàur, confermare | e ratificare 
tutti gii afienzi prelati alle alienazioni fatte a tutta pallata , o con patto de retroveadendo', 
dove pLiò ora non vi fìt lite di Città, Terre , o Cartelli , annue entrate lopra pagamenti Fi* 
leali , Dohane , o Gabelle , o quaiiivogiiano altri beni dej fuo Reai Patrimonio, ceflìoni di 
Jus Lucndi , e tutte lo conceflioni, oamnliazionid* Oifìzj fino a quello di fatte ; fupplcndo 
ogni difetto ex certa fetenti a m , li tenor de’ quali afl'euzi, alienazioni, concezioni , cd amplia* 
zioni s* abbia per inferito, e fpczialmenteclpreflb : tal che detti Compratori , o Conce Ilio - 
narj non portano fopra detti alsenzi, alienazioni , concezioni , o ampluaioni , aver difficol- 
tà, ò travaglio alcuno; il che le bene è colà molto convenevole al Icrvigiod» V.M«,acaòche 
fieno ofservace le promette fatte da* Vecerc , in virtù delle procure , che hanno tenute di 
V. M. ; nondimanco fi riceverà per fegnalato favore , lìccome $’ è ricevuto altre volte , che 
V. M. s’ è degnata concedere il mede lìmo nc' Parlamenti paisati. Placet Regia , (Sf'Catboli- 
ca Majefìati confi* mare ornasi afte a fu i per fuoi Vtcsrcgtt concetios fu per alienai ionibui , ve / 
centraci ut ione teudorua, & fervuta forma qfknfaum. Dbm tamett in bit concedenti t , ditto 
tfccreget fc contiaaerìnt intra lìmite t Pragmatica, & prajtitn ets fi/per co con Ceffi: & quan- 
terni attinet ad eoi aftenfus qui a Viccrcgtbus, coatta Pragmatica firmavo qonctjfi Junt, per 
Regi am, & Cai bulicane Majeflatem in co providebitur , cttm diili ajicttfas corata fi pr* fintasi 
fuerint : & quantum attinet aJ confirmati onera afienj'uum annullàtorum ob non firvatai con- 
diti onci in eis contentar. Placet Regia Ma fi j lati eoi concedere : dura tamen bac de caufa mini- 
mi traniferatur domini umj e ud&nm illitit, qui in ipfit non babet Jucceffionem in cura , qui 
babuerìt . . 


IV. 

partitole* Iicm, perche quefVa Fede fìtti ma Città efsendo oggi popolatifsima, non badandole li 

£73 n j diSiciliatS. Grani di Terra dì Lavoro, nè d* il tre Provincie vicine,luole ordinariamente far provvilìoni 
M. concedè, che P cr Grafsa d’ cf^a Città di gran quantità de* grani di Puglia, c fpt'fee volte ancora de’ grani 

fi poflaettrarreal- d* Apruzxo. E per la fperienzadi tanti anni 8* è ofservato ,che molte volte la detta provvi- 
trettama (omnia fione non viene a tempo, non fenza gran pericolo d’ affamarti la Città; si perche la naviga- 
de’ grani dd Re- 2 ; one ^ j un g a f c varia di modo , che le navi hanno bifogno di diverti venti per poter fare 
gno ranca trat j ctto viaggio, nel quale Cogliono molte volte naufragarli , 8c alle volte pigliarli da Corftris 
sì anche perche molte volte i Veneziani avendo bifogno de* grani, fogliono pigliarti li detti 
grani; anzi per cfsere quali tutti « Padroni delle Navi , Ragufei , conducono bene fpefso i 
grani in Ragufa, quando ivi ne tengono bifogno, con trovar poi l'cufa , che il vento, e for- 
tuna di mare l’abbia ivi condotti ; onde s* è ©(servata alcune volte la Città per manca- 
mento de’granì in gran pericolo: Per quello efsa Fcdelittima Città * Baronaggio, e Regno* 
per togliere tutte quelle difficoltà, accóche la provvifionedei grano venga più pretto, c pii» 
certa alla Città , fupplicano V. M. retti krrvita far grazia , che Tempre che parrà elpedicntc 
ad efsa Città di far partito de* grani dì Sicilia, per quella quantità, che elsa Città, o Merca- 
tanti, co* quali fi farà detto partito , ertrarrà dal Regno di Sicilia , ed immetterà dentro la 
Città, per ufo, e graffa di quella, porta per effa Città , o per detti Mercatanti ettrarti alire- 
tanta fomma di grano dalle Provincie di quello Regno franca di tratta, e nuovo importo; nel 
che il Reai Patrimonio di V. M. non viene a patire intcreffe alcuno ; poiché fé la Città (ì 
provvede de’grani di quello Regno, V-M, non ha pagamento dì tratta alcuna; ed all'incon- 
tro provvedendoti de’grani di Sicilia, viene V. M. a pagarli in quel Regno il prezzo delle 
tratte; pcrlochc può elirarfi altrctanta quantità di grano da quello Rtgno, francarti tratta, 
& a quefta Fedeliifima Città farà fomma Grazia; poiché con far la provvitione in Sicilia, per 
la breve, e facile navigazione, che v* è, può cfler ticura d* aver la Tua provinone a tempo; dal 
che nafee la quiete di quella Città , e per confcgucnza il fervigio di V. M. ; nè >1 
Regno può patir danno, mentre immettendoli da fuori Regno per fcrvigio della Città,!* 
quale in ogni modo non avendo li grani da Sicilityfarcbbc necci là rio provvederti de’grani del 
Regno, non fi cagionerebbe penuria , con farne cftrarrc unti , quanti le ne «e immettono; 
cosi che per ogni rifpetto (pera la Città, Baronaggio , e Regno ottener quella Grazia dalle 
benigne mani di V. M. Placet Regia , & Cai boli ca Majefìati concedere ad trienni uni di ilo 
Regno , quod per ipfum fuppiicaturi Dura tamen extraelio fr ameni i a pr ad telo Regno Napoli- 
tano eodem anno fiat, qua fatta fait extrattio a Regno Sicilia prò vitti t Ptddiffima Gvitatit 
Neapolitana: cumque extrattio grani a praditto Regno Nespoli s fienda major it pratii fìt, 
quam qua a Sicilia fìt, vult Regia Majeflat bujut diff erenti* rationem Liberi per Officiato 
fuot , qui caviant ne aliquod damnurajuribut civilibus inf tratur . 


V. 

Che ne’Regj afs?- Item, perche ne’ contratti dì vendita di cofc burgenfatiche , o annue entrate fopra 
fiche fi danno à>burgenfatici,o di promeffe di pagamenti , o in qualfivoglia altro contratto,fuolc il vendito- 
P r * re °hòl‘ga r e nel calo d’evizzióne ,o per olscrvanza del contratto , i beni feudali mediante 

dC n afi ìadaiifu-^ 6 ^' 0 a ^ cni °* *1 artenzo fi pretta ordinariamente dagli Uluttri Viceré , c dal Regio 
|, ere . Colla ter al Conftglio con la claufola prò fe , & beredibuiexcorpore ; dal che nafee, che morcn. 
dibusquìbofcum-do il compratore dc’dctti beni, o annue entrate burgenlàtiche , o il creditore (ùnta legitimì 
que . fucccflori in feudo , ancorché l’entrata burgcufiuica , ò il credito patta a beneficio dcjl’ercde 

(li a- • 
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temere; nondimeno, quando quello ertele rtranierovolcffe cfcrciur 1* ipoteca Copra "beni 
feudali, noApotrcbbe quella cfsercitlrc,non'crtcndo erede ex corpore dell’^cquifitorc . Per 
lo che ertinguendofi l'iporeca dcff:udo41 beneficio ,0 del poflertbr del feudo , o d’altri cre- 
ditori pofteriori, retta del ufo del luo eredito; Si fupplica pisciò V. M. fi degni concedere, 
che gli allenti Regj dati (in ora (opra l’ ipoteche de* beni feudali , apporti ne' fudetti con- 
.•tratti, s' intendano dati a beneficio di tutti quegli eredi cllranei , ne* quali parta I* entrata 
burgenlatica,o l\.zzione pec fonale; non oliarne che negli afìcnzi vi fu la claufola fudetta. 

Prò /e, dr baredibus ex carpare : e che negli afcenzi preflàndi d*ora in avanti, o da V. M. » ò 
dagl' Ululiti Vecerè di quello Re^ no (opra la detta ipoteca de* beni feudali,fi pongala 
claufola prò fift & baredibtfs , & Juccefìoribut quibafeamque . E perche quella Grazia non 
non può cagionare danno, o pregiudizio al Regio Patrimonio ; li potrà rtabii/re per V. M. 
che delti eredi cllranei hon paisano in virtù di quella Grazia aver ricorfo fopu feudo porte- 
duto, o d-lli Regia Corte, o d’altri, a chi U Regia Corte l'avefse renduto con prometea d' 
evizi one; Dal che ne feguirà gran beneficio a tutto il Regno, e uiuri pregiudizio alia Re* 
già Corte. • 

a Quantum ad hoc caput atti net. Regia , & Cattolica Majeflat nihil vult innovar i in af - ^ 

ferì f bui b.tttenus jàm expeditis : in itlis lame» qui po/l bac conceicntur , Placet Regin, & Ca- 
ttolica Majc/lati concedere ditto Regno , quod per ipfum fupplicatur : dura tamen in hoc mi- 
nime emprebendarttur fatala devoluta , vel dtiol venda in Regia Curia , vel pofìefia a fceuda - 
tarlo non babente fuccé/Sorem in feudo; nec fcuda, prò quibus Curia no/ Ir a de evizione tenea - 
tati rainimeqùeea ex quorum bypot teca ,& alitnatione atiqùod detrèmentum toc decaufa 
Regia Curia generari poffit ; bit entrain caftbui vult fu a Regia Afajeftat interpetrari ,& de- 
clorati afen/um fuifìc expeditum in antiqua forma reducente , & declorante prò baredibut 
ex corporei non obflante claufula inafSenfu appofita , vel apponendo, prò baredibut , & fucccf- 
foribui quibafeumque. 

* ltem, perche alcune volte s* è veduto , che negl» ’ndulti fattf dagli Illurtri Vecerè, o 
da' Rcgj Commiflarj; dopo erterfi dichiarato per detti Regj CommilTarj , che *1 delinquente 
# dcbba goder dell* indulto, fi è porto poi in difficoltà, o per lo Tribunale del la Vicaria, o per non in 

"altri Tribunali il detto indulto;c perche non è cofa giurta, che quegli che aflicurati della paro- g U jf a alcuna an- 
ta, e fede Regia abbiano, o per Icr vizio fatto, o per altro termine goduto l' indulto, fianodi miliare, 
nuovo travagliati, non lenza gran loro dilpcndio, e pericolo anco delle lor vite; Per tanro lì 
fuppiica V. M. rcfti fcrvita comandare che gl' indulti una volta conceduti , non fi portano 
un* altra volta mettere in quìrtione in modo niuno per qualfi voglia Tribunale ; etiàm a ri- 
spetto di quegli, che tolsero annullati, ò da Giudici ordinario Delegati , o fi pretcndcrtcro 
annullare, o pendette lite fopra di erti. Placet Regi* * & Catbolica Majeflat i concedere dipo 
Regno , quod per ipfum fupplicatur^ in bis i ndulti bus 9 qui legitimì batttnus funi concèfi , 
alque in olii: pièna ju/litia partibut miniflrct. 


vir. 


ttem, perche per Pragmatica fpedita dalla fd. iwem. di Carlo V. nell' anno 15 $ 1 . tra Si fuppiica, che 
gli altri capì, che venivano vietati a gl 1 111. Vecerè di predare I' artènzo , v' è il primo fotto gli afllazi Rrgj, 
quelle parole; Primo ubi bona feudali a ad EccU/iam^ Àfona fi eri a , vel Vniverfitatei devenire ch £ fì ip«life«v»o 
pof/ìnt : per orter vanta della quale Prammatica, in tutti gli adenti prediti per gl'ili. Vecerè V. a ^ e ^ 
di quello Regno (òpra (* ipoteca de’ ben» feudali a beneficio di Chicfa, Monaftetio , o luogo * ***** 

pio, 5 ’ è predato l'afscneo libcro;con una claufola però, che fc per cfecuzione de’ patti appo- 
rti ne/l' reibmemo, c nell' ipoteca s’ avcfsc ad alienare la roba feudale , fe ne debbia far ven- 
dita a pedone abili: c quello s* è ofservato per tutto il tempo pafsato fino a due anni addie- 
tro: dal qual tempo in qua non s* è conceduto afsenzo all' ipoteca de beni feudali , fe non 
per anni quindeci tantàm. E perche facilmente può avvenire , che per trafeuraggine , o poca # 
confideftzionede’ Governatori, o Miniflri di detti luoghi pii fi lafciafse di fpcdirc la nuova 
prorogazione del Regio afsenzo fra il termine di quindici anni : dal che potrebbe feguirc, 
che detti luoghi pii perdettero il lor credito, oltre a II a fpefa , che correrebbe a detti luoghi 
ncr rinnovar ogni quindici anni i detti afsenzi Regj. Pec tanto efsa Città , Baronaggio , e 
ragno fupplìcano V. M. fi degni ex gratta faciali ordinare , che tutti gli afsenzi , che da 
quinci innanzi fi Tradiranno a beneficio dì qualfi voglia Chicli^ Monarterio ,0 luogo pio di 
quello Regno, fr debbano fpedire perpetui, cori la claufola, che per tutto il tempo pafsato lì 
£ foluta olservarc avanti fa detta innovazione: e cosi anche i detti afsenzi , ut fupra fpediti 
con Io termine diquindici anni,s* intendano con la fpedizionc* di quello Capitolo per vet- 
tura, Placet, efscrc perpetuati colla rtefsa claufola; colla quale viene in tal guifa a provve- 
der fi all’ In t creile della Regia Corte; poiché non può per detti afsenzi pervenire il fetido in 
mano della C.h>4à;ma fola mente farti vendita a perfora abil<:chc altrimenti non è neccfsaria . 
la detta rertrizzione per li quindici anni. Placet Regìa , & Cattolica Mijeftati ditto Regno 
concedere quod per ipfum fapplicatur./ a bet in af enfi bus jàm conce (ftt reduci ad formam anti* 
quarti claufulam qttindecim annorum , & in concedete iis minime limitari temput. 

Qvos quidem decretai tona, & omnia, & fingala in eis contenta , tenore prafentium, est , 

• . cer. 
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certa fcientia , ac Sacri nofìri Regii peana Nat afftftentis Confila marara accedente delibera • 
t io ne, ac ex gratta j pedali eidem Fidelifjtmx Ci vit ai t, Baroni bu:,Vnivt r /ito ti bm, dr panie u- 
laribus perjànis ditti no/lri Rtgni gratiosè conceffinih: ,dr per prafentes concedimus. Decerne»- 
tct,& voi ente t at deinceps ab (Mini bus perpetuo, dr invioiobilitcr oltfcrvari debeant . Atqtt» ea 
propter Jiluftribus,Spcttabi libai, Nobiitbu!, Magnifica , Diletti: CodOìiagii: , & fidelibus no- 
ftris, Proregi Locumtenenti , ac Capitaneo Generali noftro , Magno Camerario , Protbonotario, 
MagiflroJ u/ìitiario, lorumque Locumtenenti bus, Sacro noftro Confi li o Caftrt Capuana, Frafi- 
dentibus , dr Rationalibu» Camera noftra S ammana , Regenti, dr J uditi bus Alagna Curia 
V icari*, Scriba portionum, Tbefattrario noftro Generali, feu ii officiavi Regenti , yidvòcatis 
quoque, & Procuratoribu: F ifcalibu:,cxtcrifqae demum aniverfti, dr fìngala Offici ali bus, dr 
Tri banali bus, & fabàètis no/lri: majoribut, è* minoribus quocumque nomine nunenpatis, ti- 
tillo, officio, i anttor state, dr poteftate fungentibus,tam prafentìbus, quarti futuri: in eodem Regno 
confinati:, dr conftituendis dicimutiprecipimut, jubemus, ut farina praferitium, & prain- 
Jcr forum petit tortura , & decrctationom, per tot ,& eòrurn quemhbet dihgenter attenta , dr 
omnia, & fingala, prout ad unumqaemque ipforum fpettat refpett/vè,teueant firmi tcr,dr obftr. 
vcinjcncrique,& ob fervori faciant per quos deceat, juxta cor am fcrieni, continenti am , &fof- 
rav»r,itaut omni dubio, coni radici ione, e *} 4 fini/ira interpretatione ctfìaatibusftJnherfitas ditte 
f ideliffiraq Civitatis N capoliste Principe:, Duce:, Marchiane:, Cùmitcs,Baroncs,& ali a Vni- 
verfitate:,& tornine: Regni pr aditti, gratin in di Hi: decrctatiorybas f :T No: conceffis libere 
fraantur,& gaudeant : & non contrafaciant , vel venianr, ncque quemqupm contrafacere , vel 
venire permittant rottone aliqùa fine caufa;pro quanto ditti Qfficiales,& fubditi noftri pradi. 
tti grattata noftram ebaram Labe ontose par n aro due al or uni deccm millium a quali bet contrafa* 
dente, quotici controfasi um fucrit , exigendam , (ir FiJ'co nojho applicandone evitare cupiant. 
In cujus rei tejhmonium prafentes fieri juffimus noftro magno negotiorum prnfati citeriori: Si- 
cilia Regni Sigillo impendenti munita s. Datura V ’allidoLti die fteunda me n/i s Fcbruarii, 
Anno a Nativitate Domini msUcftmo quingemefìmo ottagefimo tjiprimo . 


To el Rcy . 

V. Cardinali s ToletaHus prò Protbonota rio , dr Magno Camerario . 

V.Fontanus Reg. . Vidit Comes generati: Tbcfaurarius . 

, 1 / idit Leo Reg . Vidit Saladrinu s Reg. 

Darai nus Rex mandavi t miti Cabrici i.Sayas folvit in cxcqttutorih • 

Domìnu s de Vargas prò Taxatore . 

In Privilegiorum Neapolis XXXIX foie i x i . # 

Philippus Dei Grttia Rex, Cattell*, Aragonum.^itriufque Sicilia, Hicrufalcm, 
Portugallia &c. 

D Joannes de Z unica Comes Alirandf,Alarcbioqae Labagnata, dr in prafenti Reznopr p. 

▼ fot* Regia, dr Cattolica Majeftatìs V icerex , Locumtenens , dr Capitanati Genera- 
lis drcSlniverfis , dr fìngali: prafentiurn feriem insettari: tara prafenirbus , quarti flit urie % 
Nuper Vai ver fita: , dr bomine: bujus Alagniftca, Inclita, dr fudcliffiina Ct vi tati:, oc Prin- 
cipe:, Duce:, Marcbiones, Comite: , dr Barone s buia : Regni Neopoli: in Parlamento Generali 
per No: alt imo loco in ditta Civitate Neapolis celebrato , Ornai congregati , Regi /ideici diletti 
prafentari fecerunt petitione : , & Capitala infraferipta , dr infroferipta s burnii iter fuppli- 
caverunt,ut qua indi poftulabantfpfì: gratiosè concedere dignaremur. Not auleti capiente t 
eorum mer iti: gfatit udine, dr gratta corrcfpond crc,cofdcm pensione :, dr CaoituMibenter ac- 
cepimas,eafque , dr ea decrctari,dr expediri jufjtmur, prout in fine cujnsLbet petitioni : , dr Ca- 
pitali coni ine tur.qu ararti petitionum,CapituU>rura,dr decreta donarti tenor fequitar . 


Grazie le quali per la Fcdeliffima Città di Napoli, Baronaggio , e Regno fi fapplicano alt 
Eccellenza del Signor Conte di Miranda Vecerè in quello Regno , nel Parlamento 
Generale dell'anno 1585. 

1 . 

SI fwpplic* accio- In prima, efla Fcdeliffima Citià, Baronaggio, c Regno ftipplicano V.E.cfic rclti fcrvt- 
chc fi prefiggali ta per lege particolare prcfijyjere un termine certo alle Univcrlirà a domandar il R.§io 
CCr nrf 1C fTdcro " l®var tante liti che fi fanrto fopra ciò, in grandinio danno delle Univcr- 

cnandarc 1 ema- incommodo ancora dc’Baroni./Vactf quod libine in aatta Vaiverfitate: Rtgni adrnit^ 
tantur ad pctcndarn fe adnutti ad Regìam Demani ara infra ani; ara tanfata a die captar a pò* 
feffionis \ dr quod elapfo ditto anno , non admittantnr ampli u:\eti ara per viam reftit utioni: in 
GheiVaflalli àc* integrarti. .* II. 

Baroni noopofla- Itcm perche li Vafialli de* Baroni, da poco in quà , per efimerfi dall^giurildisnone del 
no efimerfi dalla Barone, c per goder Timmunità, che godonò li locati della Doluna di Puglia; come hanno 
loro giuri filizio-* aV ut e dieci Vacche, oBovi, vanno ad indohanarli, non curandoli per goder la detta immu- 
ne t»ll agg^- efeneione,d< pagar la fida ; non ottante che non portano mai le dette Vacche , o Bo- 

C)ohana & di Fog« v ‘ a ^ a Dohana,ne che da quella abbiano dìfpeu fazione d’erba ; il che porta grandi dipo pre- 
gia. fiiu- 
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giudizio a detti Baroni ; poiché non folo quelli che. vera mente hanno le Vacche , o Bovi li 
fanno denti ; mà ancora uno che peravventura aura trenta Vacche, te i adottino l'otto nome 
di (rè, pei 'far che tutti e,trè godanocene locati di Dofunardal che viene affatto a perderfi la 
giurildìzionede’Baroni: Per tanto li fupplica V.E. retti fervila comandare , che non ottante 
le dette locazioni, ut fuma, fraudolenti , refi ino i detti Vàffalìì fogget ti in tutte le caufc 
civili, o crftninali alla giiftildizione del Barone.etiam a r ilp et fo dei li danni dati. Oeturreuti- 
bus càfibus ii'. E. non pruina fieri frauda in [ir afe tu i Capi t uh. coutenti* , & t alita quoi 
non Qufentur jurifdi&io Baroni bus , 

in. 

Ite, perche per Prammatica del Rè Ferdinando Primo fiì ttabilito.chè quando la Regìa 
Corje per fuo Icrvigio comandava gente a piedi , fc Ip pa gaffe un certo (àiario per miglio ; 
con la qual regola hanno caminato ancor* i Baroni con li loro Vaffalii : e perche il vivere è 
fatto più caro, che non era in quel tempo della Framm: Pertanto lì fupplicaV.E.rptti fervila, 
per li lervìgj prellandi tanto alla Reg.Cortc v quanto 1* Baroni, aumentare un pocoi dejti fa 
larjjnon già a tanto, quanto s'aveficro a pagaie da un privatoj^xioche retti ancora luogo a* 

Baroni di gratificare per liberalità i Vaffalii ; mà a qualche cola di più di quello che fi (la* 

MliTce in detta Prammaticare q netto ancora jic’lcrvigj che fi predano con gli ammali. Regia 
Camera Suntuaria iefirat cura voto . 

. ,V \ ' ' - 

Item, perche molte volte, o dalle Regie Udienze, o da altri CommiffarjRegj fi porta* 

• no in alcuna Terra carcerati; facendoli mandato penale alli Sindici , & Univerfità di dette 
Terre»chc abbiano penderò di far la guardia a detti Carcerati: il che porta grandilfima fpel’a, 
e danno a dette Univerfità, e luoi Cittadini: Pertanto fi fupplica V.E.rctti (èrviracornanda 
re, che non fiano le Terre di quello Regno òbligate alla uiftodia de’ carcerati Regj, dalle 
Regie Udienze, o da altri Regj Commi (far j, nifi mediante juflo fatarlo da pagarfi loro eia det 
te Regie Udienze , o RegjCommiffarj , dc'fjrovunti che pervengono in nottro potere.iS’.f. 
manJabit de hoc fieri provi/iones ncccfiarias . ♦ 

V. . 

Item,pcrche molte volte fucccde , che i Regj Commiffarj mandati da’ Regj Tribuna- 
li,© dalle Regie Udienze , o dal Commiffario Generale della Campagna, vogliono dalle Uni- 
ver fi là, o gente che l’accompagnano , o bagaglio per lor fcrvigiori quali per ittrapazzarli , li 
conducono l’eco per pia giornate ; e con quello non viene a ripaptirfi il pefo ugualmente, 
conforme al doverc:pertanto fi fupplica V.E.rctti fervila comandare,chc quando detti Coni- 
miffarj pigliano gente.o bagaglio per Io Regio fcrvigio da alcuna Terra , quello non porta- 
no condur più oltre, che alia prima terra elio fi troverà per lo dritto viaggio che fi fa ; lotto 
graviliimcpcnc a* Commiffarj contravenicnti; con taffarc ancora il numero delle genti, o 
bagaglio, che ciafcuno Commiffario aura da pigliare. S. E.mandabìt furi provi fionts ncctpa- 
fiat fuptr hoc Scriba portionum , duymodo di] lamia non fìt.major duoJccim mi /l /arsura . 

VI. 

Item, perche l’cttorfioni che fanno ì Soldati , ovcro fervicnti de* Regj Commiffarj ,che 
vanno per io Regno, lono infinite , Se infopportabiii; pigliandoli ri doppio di quel che loro 
fptt(g ,c fpeflc volte ancora vanno impuniti quelli eccelli per non faperfi i nojnì , e cogno- 
mi de'Soldati , e Icrvicnti che commettono quelle ettorfionì : pertanto fi fuppCca V.E. retti 
fervila, che di tutte le dette ettorfionì , & indebite clazzioni fiano obligati i Commiffarj in 
capite, ovvero i loro luogotenenti follituti, o i Caporali cheguidano » detti Soldati . Placet 
de l/§c fieri provifiones ncceparias . 

VII. 

Item, perche gli eccedi che fi commettono per li Commiffarj che vanno contrai fora 
fciti,UJno infiniti, & infopportabiii:fi fupplica V.E.rctti fervila , comi: prudcntilfimo Princi- 
pe, pigliar quello fpediente, che meglio parrà a V.E.per rimediare a tanti eccelli de’Commìf- 
lar j contro de*poveri Cittadini dalle Terre del Regno Jam ejì provi fum per provifiones gene» 
r alc/fiu ai S. E, mandai fervori , 

vrn. v , 

Item, perché per la fperienza di molti anni fi èofscrvato , che i Commiffarj , che per 
tutto il Regno fi bottinano dal Tribunale della Regia Zocca , e dalli Madri Portolani per 
terra, non fervono ad altro, (e non che ad ettQrqucrc , in arrivando ad alcuna Terra , lotto 
tìtolo di compofizionc delle pene incorfc, buona lomma di danaro dalle povere Univerfità, 
fenza gali igar M delinquenti, & alcuna voi talenta aggìbttar li peG , e mifurc , che fono in 
dette Terre, e lenza tale accommodar le ttradc: dal che non folo,nafcc danno delle Univerfi- ommiirarj. 
là, che di borza propria pagano le pene, nelle quali i Cittadini delinquenti fodero iritorfi; 
mà ancora diflervigiodi Do, e del beri pubiico: Supplichiamo V.E.rctti fcrvita comanda- 
re , che i peli, e mìliire, e Portolani delle Terre Baronali fi vendano a* Baroni di dette Ter- 
re; e dpllc Terre Demaniali , alle tteffe Uniyufiù : dal che ne rilutterà grandifllmo benefi- 
cio del Reg.Fifco,ii quale dal prezzo d'effe ne caverà molte m'gliaja di doc. ; e fi farà anche il * 
beneficio Uni vertale» poiché per detti Baroni, o Univerfità , che le compreranno, fi mirerà J- i 
Tomoli. ' B * che i 


Si fupplica, e che 
s’accrescano i la- 
In rj,i quali fecon- 
do la Tram mali- 
ca di Ferdinando 
I. fi pagano tanto 
dalla Regia Cor- 
te , quanto dalli 
Baroni, per li fr r- 
vigjchc Jorfipre 
flauo . 


Si fupplica che le 
Terre del Regno 
non fiano obi igu- 
te alla cuitodia 
gratuita de' car- 
cerati Regj . 


Si fupplica che i 
Regj Commi iTarj 
non pedano con- 
dur re la gente, di 
ertisi fervono nel 
viaggio, più ol- 
tre della prima 
nfra, che fi tro- 
verà nel diritto , 
cammino. * 


Che fieno temiti 

i Comminar) alli 

danni, oeflorfiont 
die faranno i loro 
Soldati per IcTer- 
re. 

Si fupplica di dar 
rimedio agli ec- 
cedi de'Commif- 
farj contro de' 
Citrad.m delle 
Terre del Regno, 
quando que’ van- 
no coni rcrte 'fuori 

tlfCiÙ. 

Si fupplica, che» 
prf jnrtfii re, t Por- 
to! aule di lift Ter- 
re lì j: on ali fi ven- 
dami 'Baroni :ac- 
ciccàft s’ evitino 
l* rflorfiom de* 


IO 


GRAZIE , E PRIVILEGJ 


IX. 

he fi prenda Itcm,p:rcht II danno, che patròno le povere U livcrfità di qnedo Regno inuuivcr. 
aHoverehió e C ’ n- V * «Mf. Infanterie, è inloff.fhL fi fupplica V. 


che non fiano Ingannati quegli, ehe comprano, c vendono con peli .emifure falfe - e che? 
.ccommod.no le «rade Publiche. £ mentre non fi effettuerà la detta vendita; perche la cagio . 
ne pondi ma di non ifeoprire i detti rccatti, ovvero ijjmpo.h: uni, è , perche per la Pr.ni nati- 
ca Regia fatta quelli anni addietro, proibendo dette co npaiieioni , impone pena ,'nort folo 
.■Commifiar], ma a' Capitani delle Terre, cd a’ Snidici, cd Eletti, che pagano per detti 
cagione ildanaro delle U.nverfità; perche i detti Si, il ef , ed Elccti*p -r evitare la lor pena 
il danaro, che pagalo per detta cagione , il pongono lotto altro titolo ; e cosinoti finol- 
fono punire detti Commiirari: fi luppl.ea V. E. rulli ferviti per Prammatica Regia .umeii- 
tarl. pena contro di detti Commi ITarj tanto d. peli, c mifure, qu.n tordella Portolani per 
terra; e togliere affatto la pena impolla , Ili Sinici, ed Eletti: perche di quello moda feria 
dubbio alcuno fi Copriranno ledette eltorlio ii,e fi potrà procedere al alligo di detti Com- 
m.lTarj con quel r.gore , che fi convive. Phccl pqaeifia, Pragmatica, adendo pa-um tri. 
remino ptrguiiqac M m-, fr quoU dtfa parai exìmaitar Cip, tana, .Sùdici, , A * Sic 
c h t ut Jjc il fot v:rttjs tn ventri pojpe . • ▼ 

IX. 

Che (i 

cfpcdiéec i . 

dtnrcalfovcrchio p rc rv: fcrvfra « 

danno, che appor- • X - r -w-. v-. .. , 4rc# i u«ci alloggiamenti Col mi- 

«ano le Infanterie nor daniK, i ®f , dc Po P o1 ' T'edm^R eg.no ; degnandoli V. E. J’ intendere beni-' 

nell* alloggiare gnamentc gli efpcdicrni, che per li Signori iX-puuci a follccitar la Cpzdizìon- di ou :t? Gca- • 
per le Terre del zie, fi proporrano a V. E. lopra quqtfo particolare; c cosi ancora a rifpettu d-’ bafeag li, che fi 
Regno. p, gitano detti Soldati dalle Terre :Jam c/l previ fini per prèvifieie, zelerai:, “ovai S E 

martdjt fervdn, * ** 

X. 

* ItCm,VrC rf' ,? - Pirtl(lrjd ’! lc R*eG,l e * ehe h.nno commlW di poter tagliare 

eftor fionTc'he c3- ***"? P" J « te G *'« * edl commdar le U ilverli à o dare g I ilrilcini . ecarri 

P" “" d,, , rdctt ' commettono molti eccelli, cosi nel tagliare po', legnamedi quello 

■ntfijrj delle Re- ^/Vi r , n ” corl ^.« l icora i:j elforquerc grand, (lima quantità dt danaro 
gieGalce ne’par- *V lle U,1,V " I,,J ’ fpece d» accolla con li Carrcii , ehe tC.mmir.r, d. detti P.rtita- 
«tti di legname, o r) portano: le qual, cllorfion, fi commettono ancora da tutti gli altri .ComimlTari , che han- 
dal, n, che fimno no facoltà di comandare galani, carri, oaltr, animali percondurre robba o per labhr.ei 
perloKtgno. - Regia, o per quallivoglia altra oca (ione. Si (tip, dica V E. re, l, ferviti ne’ partiti . chedl 
ogg, avanti fi avranno a fare , I, pigli qualche fncdinntc, per loquele fi rimedi alle dette 
* aS .meudgrc quegli fpe, liciti , che fi proporne à V. E. per 

' 1 J ’’ ’ fìéf • <► VnrJfìùtu Mesti mi grav. 

Si fupplìca,che • XI. 

>■»« &3S* #* £0.': 

prima die 'I ilana- r'.P^vcng^io nt!la Regna Tcforcr ».i perché alcune volte li è condotto il danaro nella Re- 
to pervenga nella* K| J 1 cforcr.a, c qui in Napoli; perloehe lonò Itali nccdlitati i Padroni degli erbaggi ih ve. 

■d... mn» finn di Nannli nrr nciinpMP» >1 «... -l» -tfi ,■ h b.S 1 *■'* vw * 


Si fupplica di 
rimediare alle c> 


XII. 


rimediali alle e- fl f “PP lica V. E. che voglia favor, re li Città , Bironaggio , c Regno nell’ ffiter- 

«oriionfte’Go.. P orrc Je file pari, con la Santità dt Papa Siilo V., che come Pontefi’c orud^ dhm , 
jn fiari della fa- lant.llimo del fervigio d* Iddio, e def beneficiò Pubblio . voglia r.medf.re alleuamee lorl 
briea. fiom, che fi commettono per tanti Goifimifiàri ,MI, p v.u. .... .e * . 



• . t ,i • i , . * 1 finivo poi p>-f altri uomniifsir rivcilerc : in* 

qntetando quelli, che una volt, hanno pagato: il che* certo farà grand, liimo f-rv gio d N 
S c beneficio un, verfale de’ Popoli;, quali p.ir niello foffiono qualfivogl,., dlorfió™ 

* tl > ^ ''''“ó' S” ’T C l0r ° ‘ pC fc 3 ,;t; e* rc "> Napoli , o in Roma. PrdìiitTTcoi. 

& w^db'lttr deputar, )ul, tem primarie, eia fané, dElx Fairi-m iJ iiauirci 
dum Ctmmtpartot de curar» txcc/fibat. acniemaj njairei- 

Che negl’iflrti- " XIII 

!!fc n ton'califò^P *tcmt fi fupplica V. E. rcflj, ferviti comandarc.che contro dell’ ifirum-nto liauido 
ire (cotti, re anc ° r ’ hc ,10n « P™c<rda pj riti,, e contro le pplifc di Banco , o albaran fom ° j; m io 

nate dalla mano del debitore, nconofciiitt, c, firmati ila rrè le.'l. n ni , r, „„,r i, i , , 

del debienre, e di 'CCClùoO.eekum, li/i prìù, fi*o d Jln ' ’ l M ^ i,,l ^ re P T lo 

tré tellr muro, non . quello. chcj’aflerva ouando vi ■ ' ; " ,ov ' cri ’c° •’tuito il debitore ut carcere ; conforme 
quello, che s olkrv- quando v , e cbl.ganza paia pila, o li rroe-.-de. alla liqu.darione dell* 

’ illru- 


M 


DEL SIGNOR CONTE DI MIRANDA, u 

idrumento, /errar j/órrmj ritut: perche di quedo modo (ì toglieranno molte liti , che per si pofla addurre 
dilazione de* debitori, oggi fono immortali. Placet, qaoadapocbat direnai Banco tantum. dal debitore ec- 
cezione alcuna, 

x t y fc non facto prima 

Itero, perche ne* contratti, die oggi fi fanno da* Notaj di quelle Città , e Regno vi fi irato il°raed^ 
pongono tanteclaufolc, che giornalmente fi fono andate aumentando , che rendono ogni mo. 
contratto lunghiflìmo: il che cagiona danno a* contraenti , a' quali bffbgna pagar grolle 
fomme a detti Notaj ; & anco nc nafee un inconveniente, che per cITer cosi lunghi , tarda- Si (applica, che 
no i Notaj a (tendere in protocollo : e di più l’ «testerà , che in detti contratti li pongono fi riforminole tfi- 
di ver fa mente da diverfi Notaj, ftendendofi, alle volte G ritrova il contraente, eh* abbia con « cl a,| fole,e for- 
redenzione di dette ctcstera rinunziato all* cccezxionc , o al beneficio d* alcuna legge, J^odaNtJujn©» 
della quale forfè, eflbmai ebbe intenzione; pcrlochc nafeono molte , e diverfe liti. Per tanto tjhiU omenti, 
fi fupplica V. E. redi fervita comandare, che fi facciano tanti formolarj quante fono le fpezic 
decontratti; con didendere a pieno tutte le etcctcra in detti contratti : fecondo la qual for- 
ma s* intenda doverli didendere ogni contratto ; il quale potrà dipularfi con brevità di pa- 
role; rimettendoci a le claufole contenute in detto formolario ; il quale s* avrà da confervare 
in qualche luogo publico, da dedinarfi per V.E- : con che ceno fi leveranno in gran parte 
■ difpendj de* contraenti , e le lìti, che (òpra ciò Cogliono (decedere. Sua ExcelUntia man- 
dabit Sacro Confido quodfaciat fuper hoc confu fiat ionem : qua bibita , provi debit prò ut con- 
venti. 

XV. 


Item, fi fupplica V. E. redi fervila comandare, che tutte le donazioni ,vincoIazioni,o Si fupplica, che 
fedecommeflì,che fi faranno per qualfivoglia perfonadiquedo Regno, fi debbiano regidra- icdonazion»,viti- 
ae ne* regidri pubblici, che fi dedìneranno per V. E. in Napoli, e per le Provincie del Re colazioni ,o Sde- 
gno, fra il termine di meli fei: elalfi li quali , c non fatta detta rcgidrazionc , s* intendano commtlfi fi deb- 
dette donazioni, vincolazioni, e fedecommeflì per nulli , & invalidi ; con ordinare ancora, re R‘ ft [ dr ® 

che per detta regidrazione non fi polfa pagare più che un carlino. Providebitur . gtfta pubici/*" 


XVI. 

Itcm, perche quando muore un feudatario, c per difetto di fucceflori ligittimi nel feu- , , 

do, fuccede.il Fifco, il quale di ragione è obbligato a pagar quelle annue entrate, o pefi, che c(je ' c ^ono «1 
fopra il feudo con afTenzo Regio per lo feudatario fodero podi ; fenza che quello , che per lo Rfgio Fifco p„ 
Regio Fifco fi paga per liberare il fuo feudo, potrà poi per via di codione ottenuta dal ere- mancanza di legi. 
ditore ricuperarfi dagli eredi in Burgenfatici,o (opra altre robbe burgcnfatichc.che Ciano da- timi fucceflori, ne» 
te del feudatario : la qual difpofizion di ragione è data tempre offervata per tutti i tempi fiapefo , o 
pattati fino a certi anni addietro, che per la Regia Camera della Summaria fù determinato ^^"oaTpefo 
ad idanza del Regio Fifco, che egli come cedìonario del compratore, o creditore del feudo, Pendoli 1 pagato 
che elfo avea pagato, potette ricorrere (òpra gli Burgenfatici : cflendo quello punto di mol- d a i Regio Fifco 
importanza , c dubitandoli , che la detta fentenza ultimamente fatta a beneficio del Fifco, ndl’incorporazio. 
non potrebbe portarfi in efempio per l* avvenire, e con quedo fi veni&c a derogare alla chia- nc del fèudo , non 
ra ragione ,che li prebende fopra quedo punto avere. Per tanto efsa Città , Baronaggio , e P 0 ®* '* 

Regno, fupplicano V. E. redi fervita comandare, che per la determinazione di quello pun- SìkreditoierictH 
to, fi giontino il Collateral Con foglio, e la Regia Camera della Summaria, acciocne ladeter- pcrar f, \\ pagato 
minaxione,chc fopra ciò fi farà,poffa fcrvir per legge univerfale, e perpetua. Placet, ut fapplì- (opra lì beni bur- 
catur . • gcnlarìci. 

XVII. 

Item, perche per li Tribunali Regj dì queda Città fi ritrovano alcuni punti decifi di- Si fupplica, che 
•vcrfamcntc in una Rota del Sacro Configlio , c diverfamenteìn altra , cd alcuni altri punti tutle * e . v *P*.2 c 
diverfamente decifi in Summaria, c diverfamente in Configlio: dal che nafee , che le parti „7dd Sac.S»^ 
non potendoli adìcurare qual determinazione fu vera , ogni giorno fi vanno intricando in g jj 0 iopr a *unmc- 
nuovc liti: Per tanto fi fupplica V. E. ,chc nc* capi diverfamente decifi , che fopra ciò fe le defimo punto, fi 
prefenteranno per li Signori Deputati, fi debbiano unire que* Tribunali, che parranno a V. decidano da alca 
E. per decidere i detti punti : con che le decifioni, che per edì fi faranno , debbiano fcrvir Tribunale, 
per legge univerfalc,c perpetua. Sua Excdkntia mandar , quod proponantur capita par tic u- 
laria, in quibus cft diverfi modo judicatum : quibus propofitis , provideiitur, ut conventi. 


X V 1 I I. Si fupplica, che 

Item, perche nelle liti, nelle quali è nccefsario l’accefso de* Commìfsarj fopra la faccia i Comtmfiarj, che 
del luogo, e particolarmente nelle liti de* confini , chcfogliono cfscrc tra le Univerfità, fi va " n ° * c ’ 
fanno grodìlfimc fpefe in condur detti Commifsarj; c quel eh’ è peggio , dopo la veduta del 
luogo, fi tardano tanto a fpedir le caufc, che o il Commifsario non li ricorda più di quel che fQ j| a ‘ faccia d<;l 
hà vitto, o per morte, o mutazione di detto Commifsario fi commette la detta caufa ad altri: luogo, coni* tà- 
Per tanto fi fupplica V. E. redi fervita comandare , che quando fi giudica necessario il dee- colta, che «i da- 
to accedo ;o fi dia facoltà al Giudice di determinarla elfo lòto fopra *1 luogo , o almeno rà loro ; ovvero 
comandare, che fubito ritornato dal detto luogo , fi debbia fra un mefe determinar la differcn- 
za predetta. Ed «ccioclw: non fi poffa do{>o la villa del luogo differir la fpcdixionc per alcuna 
Torao IL B 8 delle 
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delle partì, che potelse domandare, o termine , o bencficj; fi flabilifca , che non fi porta andar 
a vedere il luogo,le non quando fenza altro termine porta deciderfi quel giudicio di petito- 
rio,o pofsefsorio, che fi ritrova incaminato: ordinando efprcfsamcnte a ili Capi de* Tribuna- 
li, eh’ abbiano particolar penfiero di fare ofccrvar 1* oidi ne , che per V. £. fi farà fopra ciò. 
Placet t ut fapplicatur. 


Si fupphca, che Item, perche da pochi anni in qua fono falliti in quella Città diverfi Banchi ;e per le 
bachi <lil2ZÌoni,chc fi fono date alti plcggi del Banco, di non pagar la rata delle loro pleggierie, fi è 
due mesi coltre*- cagionato, non folo infinito danno alli poveri Creditori Bancarj ; ma total rovina degli ef- 
ti i pleggi a far fotti di detto Banco;poiche con tardare ad efiggerc i detti effetti , fono andati deterioranno 
deposito in altrodi giorno in giorno: Pertanto fi fupplica V. £. rcfti fcrvita ffabilire per Prammatica Re- 
Banco di gioita gj f| che in tutti li Banchi, che da oggi avanti falliranno , il che Dio non voglia , fiano fra ’l 
I nano». termine di due mefi , dal giorno del fallimento , coffrettì i detti p leggi a far depofito in un 

altro Banco di giuda fumma della lor plcggieria : acciochc fi pofsauo (ubico pagare i Credi- 
tori Bancarj; foddisfatti i quali , fi pofiapoi a detti pkggi foddì&fare in tutto , o in parte, 
di quello che eglino avranno sborza tonagli effetti, & efigeoze di detto Banco , e Cala. Oc- 
currtniibut cajibut providebitur . 

XX. 


Che tion publica- item, perche le grazie fpedite dairEcccllenii rtimo Signor Duca d’Ortuna, nc’due ultimi 
ce tutte le grazie parlamenti degli anni 1 585.0 1584.^ le grazie fpedite per V. £. fi debbano ad unguem ol- 
concedute ne'Par* fervarc;Si fupplica V.H.rcfti fcrvita comandare per provifione Regia , che non lolo quelle 
lamenti pacati , q pubblichino qui in Napolljmà ancora ordinare alli Regj Governatori delle Provincie, che 
me nelle P er v ‘ a ^c’Banni facciano pubblicare in tutte le Terre delle loroProvinciciordinau- 

0{i do loro, lòtto gravi pene l’oflervanra di quelle. Placet ut fupplicatur , 


XXI. 

Si ringrazia S. E. Lem ^ etta Esfldilfima Città, Baronaggio, e Regno, con tutto l’affetto che può magio* 
della graffa che re, rende infinite grazie all’Eccell. Sua , della volontà che modra circa il mantener la Cit- 
manticne nella tà in graffa; e fi fi lupplica V.E. a continuare in queda buona volontà ; c fe le propone per 
Città,ei» fupplica cfpcdiente,che la Città di Napoli , non abbia da perder mai nella compra de* grani;pcrche 
dileguatale a mA- non vada a magiore intcrcrte della Città, ne a danno del Regno; rimettendo in tutto a V.E* 
‘ che con la fua prudenza confidcrati quedi, 5 t altri fpedienti, polla prender la rifoluzionc,che 

piò le parra conveniente : deliri che non può edere , fe non conforme al benefìcio publico* 
$. E. provi debit tali ter tfuod cvitabit damuunt Fidelijftmi Ctvitat il Quantum fieri poteft . 


Dì V.E. Affi 221'onat irti mi Servidori. 

Li Deputati della Fedeli [[una Città di Napoli , Baronaggio 9 c 
Pegno nel Parlamento Generale . 

Il Principe di Sol mona • 

11 Duca di Torre Maggiore • 

Il Duca d’A troia . 

Il Marchcfe di Laino . 

11 Marchcled’Anzi . 

11 Marchcfe d’Umbriatico • , 

Gio: Antonio Lanario . 

Diomede Carafa . 

Ettore Cacciolo. 

Carlo Loflredo • 

Camillo Severino • 

Scipione Loffredo . 

Marini Pagana t Secretori ut. 

V idit Bari canut Reg. 

Vidit Carafa Gentral.T bef. 

Dominai Vicerex Locami. & Capi (.General sì mandavi t mibi. Duminicut 
De Terrei Profecret. Sohat t areno t duodecim . 

Salfanus prò lottatore . 

In Privilegiar am Xll.fol.xxv 11. 


Cio:Simone Moccia per Portanova . 
Fabrizio Capece per Nido . 

Muzio Macedonio per Porto . 
Gio:Andrea Serra per Porto . 

Celare Rocco per Montagna . 

Gio: Villano per Montagna . 

Kafaelc della Marra per Capoana . 
Gic:Battiffa Seriale per Nido . 
Michele Caracciolo per Capoana . 
Gio: Andrea Coppoia per Io Popolo . 
Gio; Angiolo Falulo per lo Popolo . 


V idit Molti Reg. 

V idit Lanari ui Reg. 


parlamento Generale celebrato per l’Illuffr. , ed Eccell. Signor Conte de Miranda Vccerè 
Luogotenente , c Capitan Generale della Maefià Cattolica Noftro Signore in 
quello Regno ; c fer vizio fattogli per quella Fìdclilìima Città , Baro- 
naggio, e Regno d’un Milione , e ducemomila ducati • 

Venerdì 20. Gennaro 1589. per detto Illuftre Signor Vccerè e flato celebrato detto 

Par- 
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PatlanKT.co Ciencrale, nel luogo (olito in S. Lorenzo: nel quale fono intervenuti U Fedeliffi- 
ina Città «li Napoli , e Terre Baroali del Prefentc Regno; ed ivi comparve per Sindico PII- 
luftre Signor Felice di Gennaro Dottore, ed Avvocato peritiflimo , c Cavaliere del Seggio 
di Portoci qual Seggio toccava per ordine di Rota crearli detto Sindico ; precedendo que- 
lla Fedeli llima Citta, e Terre Demaniali del Regno.EgiontaS.E.nel luogo folito dell’appa- 
rato, c feda ioli nella l'uà Tedia ivi appredatale conforme al (olito , furon da lei con molta au- 
torità , c prudenza efpolle, c narrate ^infinite cagioni, edilpendio die movevano S.M. a di- 
mandar detto fcrvigio :c ciò tutto per confervazione del CriftianeGmo , e difcnfione della 
Santa Fede.E che per fodentare,e mantenere le fudette cofe , dimandava fe lefoflìe fatto Ter- 
.vigio, e donativo cPuu Milione, c duecentomila ducati : ficcome più particolarmente fi con- 
tiene nella infra feri tta Carta della Maed à Sua diretta a S.E., per la convocacion dei prefen- 
tc Parlamento;!* quale di fuo ordine fù lette dal Signor Torres Pro Segretario nel prefentc 
jRcgnc ; cd c del tenor feguente vj. 

EL R E Y. 

Uluflrc Conde Primo nuedro.Viforey, Lugarthcniente y Capitan General; Siendo las Lettera di S. M. 
DC^efli dades de laCortc del nuedroReyno deNapoles tan grandes de dincros.que fc han prò* P” la /Tp^la* 
veydo para el fui tento de mi Armada y de la gete de guerra que para la defenfa de(Ta dove le ha c ar *" 

eritrei tcnido tanto tiempo , y cumplicndole ya cl de los dos anos por que fe me confcdioel 
ultimo lervf^io que la Fedeliflìma Ciudad de Napoles, Baronaje, y Regno me hizo^omofe 
hàcumplido,no fe vec corno fe pueda cxcufar.el pedirles, cl que es tan m^effario para poter 
Elevar addante cl pefo del dicho Reyno , pues fin cl , no hay otra forma de donde fupplir a 
elio por io qual co.ivendrà que luogo en rdibiendo ellaconuoqucìs el Parlamiento corno 
fe accodumbra , y Tonificando a la dicha Fideiiflìma Ciudad , Barnonajey Reyno mis 
nc^fiidadas.y fucila que me hago para valcrmc de Tua ajuda que un fucr^ofaes para sù con- 
ferv. ^ on y defenfa junto co cncare^eries cl deflco que tengo de fubicvarloc de las gravezas, 
que (ollicnen corno lo procurare cn lus occafiones,y fiepre que mis nc^cffidades dicren lugar 
• elio , Ics pedircis el fervido bada la quantiche! d’ un Million y duzientos miii ducados 
con que otras vczes,mchan (crvido,quc aunque mis ne^eflìdades y los gados que fodengo 
por caufa de la deferì (a de dicho Reyno y «leudas con que de lo paftado he quedado , pedian 
rclevada ayJajtodavia , confiderando los pcfos quecllos fodienen , y nt^edidad , con que fe 
ballati , me ha parendo no pafTar de la dicha fumma , la qual prefuppongo que ellos podran 
llevar, en qne nodudo que affi por la gran afeflion , que han fiempre modrado en las occa- 
fioncs pi (Tadas corno por la que yo le tiengo, conforme alo que sù fidclidad y buenos fervi- 
9Ì0S mcrtfcn , fe me darà Ja fatisfa^ìon que conilo de tan buenos y Icalcs Vaflaik» , adver- 
tiendo, que en cl repartimiento dede donativo fe teng» 1» , que fedeve paraquea 

(linguno de los que hubiercn de contribuir le haga agra vio, corno es de creer que lo procura* 
rcis Vus,y yo os lo engargo mucho;en Madrid a quinfc de Scttiembre 1588. 

ToElRty. 

V idit Comes Generala Tbefanrarim . V idit Leon Reg- 
icidi: S ai odino s Reg. Viiit Fonzonu: Reg. ' . 

Vidi: Cadetta Reg- V idit Dedoatt Reg. 

Coitcordatcum Originali . 

* Dominion de Torres Rcg.OJJicium Regj Secretar} 

E quella letta.Sc intefa la detta propoda di S.E., e quanto in detta Carta fi conteneva; 
per detto S gnor Sindico le fù rifpodo , e narrato il grandiflìmo defiderio , che fi tenca da 
quefta Fedeiiflìma Città, Baronaggio, e Regno di fcrvir S.M.non folocon la roba, mà col fan- 
gm;(iccome erano obligati per fcrvigio di Sua Reai Corona ; e così ancora riferita la neccffi- 
tà,in cui fi ritrova tutto il Regno, cagionata non fole dalli continui pagamenti , e gravezze, 
che di continuo (offrono i Popoli ; irà ancora dalla mala dagione dell’anno pattato ; e con 
infinite altre parole piene d’ogni amorevolezza, e prudenza: fupplicando alla fine S.E.l*havef- 
fe conceduto tempo per poter confai tare con lo Baronaggio , c Procuratori «ielle Terre De- 
maniali, il fikkttofervigio propodo,pcr farle quelle umili rifpode,lìcomc s’è fatto fempre, co- 
me ubidicmiflimi,e Fcdclifiìmi Vaflalli delia M.S. 

Sabbato 2 1. detto fi congregarono nel fudetto apparato il d.Signor Sindico;ed i Signo- 
(i Baroni, che furono in Napoli con li Signori Procuratori degli adenti, e delle Terre, e Cit- 
tà Demaniali prefenti : cd ammette le loro Procure , c con Perdine (olito chiamai i ptt lo nia- 
gnifico Regio Ufciero, fecondo le loto precedenze ; fi procedette a dar li voti fopra dì detta 
propoda di S.E., e lo primo voto fù del PUludri firmo Signor Marcantonio Colonna Gran 
Contcdabilc:ii quale diede il fuo voto in fcriptis al magnifico Segretario della Ciuà,c quel- 
lo per eflo letto alta t & intelligibili voce; il quale era del tenor feguente v j. 

Son di parere che fi (ferva Sua Madia, & in fuo nome Sua Ecccli.con un milione , c du- 
centomila ducati,da pagarli in due a ini .comi nei a r>do da quedo terzo di Natale ìnclufi ve 5 e 
che fi ripartirci tra* Baroni , e Popoli di quel medefimo modo , e maniera, che fù ripartito 
il Donativo precedente;; che le grazie che s’auranno da fupplicarc a S.N 1 .,& a S.E»*»no 1 co; 
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fe che concernano al beneficio publico;e che quelle che li fuppl, citeranno alla M.S. fi prefen* 
tino a S.E.,acciochc col mezzo, c favor Ino fi polla ottener grata , e benigna fpedizione 
dalla M.S. 

Al qual voto concorfc anche l’Illuftr. Signor Marcitele di Quarata Gran Ammirante, 
ri||uftr.Sigoor D.Cefare d’Avalos Gran Cancelliere , tutto il Baronaggio che ivi era prc. 
lente , ed i Procuratori particolari delle Terre Demaniali, viva voce , & ornine difere- 
panie. 

E dipoi detto magnifico Ufciero procedette a chiamare tutti gli altri Signori Baroni 
Titillati, c non Titulati per ordine: c furono poi chiamate le Univcrfità, e Terre Demania- 
lii c la Città di Capoa rapprefentara per lo Signor Fabio Marchefc peritiamo Dottor di 
Legge, precedette all’altrc Univcrfità com’ è il folito : & appretto ftt chiamata la Città di 
Nola rapprelcntata per lo Signor Vincenzo Mafirillo Regio Conligi icro^titra prijudicium 
«Iella fila preccdcntia:& apprelfo furono chiamate l’altrc Città, le quali pretendevano prece- 
deu ve cosi furono fopraffedute , & fecero per ordine del Signor Sindico le protette delle loro 
precedente • 

Dipoi finiti di darfi detti voti per detti Signori Principile Signori Baronali procedette 
alla nomina delli Signori Deputati del Parlamento ; da* quali infume colli Signori Diputa- 
ti della Città ,chc prima erano flati creati, fi do vertero trattare,difcutcrc, c concludere tutte 
le Grazie da domandarfi tanto a S.M.,come a S.E.chc meglio , c piu ncceflàric fodero parute 
efpcdituti per beneficio univcrfalejcosl.comee flato il folito dette Grazie domandarfi, c con- 
chiuderfi per erti Signori Deputati della Città Baronaggio , e Regno:-’ fattoli fcrutinio per 
detto Signor Sindico, inficme col magnifico Segretario della Città, con l’afsiftenza del Si- 
gnor Horazio Teodoro U. J. D. Avvocato peritifsimodi quella Fede! fisima Città, di tutte 
le nomine de* Signori Deputati fatti per detti Signori; furono eletti , e publicatigPinfra- 
Ieri tei Signori vj. 


Signori Deputati Titulati . 
11 Principe di Squillace • 

Il Duca d’Atri . 

Il Ducad’Andria . 

11 Duca di Cartel dì Sangro • 

11 Marchefed’Anzi. 

11 Marchefe d’Umbriatico . 


Signori Deputati putta Titolo , 

11 Signor Carlo de Loffredo. 

Il Signor Diomede Carafa . 

11 Signor Fabrizio de Sangro . 

Il Signor Giulio Cefarc MinadoiS • 
li Signor Fabrizio Tomaceilo . 

11 Signor Marzio Pignatclli . 


E nel rnedefimo tempo che furono fatti i fopradetti Signori Diputati del Baronaggio, 
furono anco publicati gl* infraferitti Signori Diputati della Città già in prima creati come 
(li fopra , e fono vj. 


Per Capuana . 

H Signor Marcello Capccc Pifcicello . 
11 Signor Annibaie Seripanno . 

Per Montagna . 

Il Signor Tiberio Coppola . 

Il Signor Carlo Villani • 

Per Nido . 

11 Signor Michele Gcfualdo . 

11 Signor Lucio di Sangro . 


Per Porto . 

li Signor Mercurio d'Alertandro . 

11 Signor Oronzio di Gennaro di Ccfare. 

Per Portauova . 

Il Signor Camillo Agnefe . 

11 Signor Orazio di Ligoro • 

Per lo Popolo . 

11 Signor Gio:Andrea Auletta U. J.D. 

11 Signor Gio;Gcronimo Saggcfc . 


Domenica 22.venncro nel Parlamento i Signori Deputati della Città, infieme col det- 
to Signor Sindico : al quale diflcro ,chc rtavano moltomal foddisfuti ,chc nel dare i voti 
de*Signori Baroni il di precedente fi era votato , che fi domandafiero alcune Grazie dacfsi 
Signori propoftejcflcndo cofe che fpettanoalli Signori Deputati del Parlamento; liccomcs’ 
è praticato femprc.E perche il Signor Regcntc Moles, il quale portò la maggior parte delle 
procure,diedc il filo voto nel Parlamento; detti Signori Deputati della Città .pregarono det- 
to Signor Sindico forte flato contento d’andare dal Signor Regcntc, c dirgli la mala forici i I- 
fazÌone,che di quello Cernivano, & infieme pregarlo forte fiato lervito, piacendogli, dichiara- 
re il fuo voto dato in detto parlamento:ovc eflendo detto Signor Smdico andato , e riferito» 
gli il tutto;detto Signor Rcgentc diede al detto Signor Sindico l’infrafcritto voto :il quale 
poi fu pubblicato a’dctti Signori Diputati della Città; ed è dcl.tenor fogliente vj. 

Io Annibale Moles Regente &c.dichiaro che quando hò concorfo nel Parlamento col 
\oto dcll’llluftr.Signor Principe di Squillacele degli altri Illufir.Signori Baroni, che fi fup- 
plichi S.M.pcr la conferma deli’lllufir.,ed Ecccllentirtìmo Signor Viceré noftro, c fiata mia 
Intenzione e voto, ed c, che detta Grazia fi dimandi , e fi fupplichi dalla Fcdelillìma Città di 
Napoli, Baronaggio, c Regno, c da erta Città prima,e con quello ordine; liccomc fi fogliono, 
e fi debbono fupplicare tutte le Grazie , che fi conchiudono ne’Parlamenti . Die n.Januarj 
1589. Annibale Moles . 
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Lunedi i j.con alcuni altri giorni fcgucnti,!i congregatoti* detti Signori Deputati del- 
la Città ,edcl Baronaggio, infiemecol detto Signor Sindico nell’apparato (olito del parla- 
mento : ove anche intervenne Tempre il detto Signor Orazio Teodoro; e fi trattarono « e 
conclulero tutte le Grazie da Tupplicarfi tanto a S.M. , quanto a S. £. , per benefìcio Unf- 
vcrlale:delle quali n’ebbe penderò formarle il detto Signor Orazio Teodoro. E dipoi fi Icf- 
fero per lo magnifico Segretario della Città tutte ledette Grazie conciti fc ut fupra f e rosi 
anco l’offerta del detto fervigfo , e lettere a S.«M. per detto donativo : e quelle poi furono 
firmate dazierei Signori Deputati l'otto il di $ i.G.nnaro 1589. , e dipoi n*il medclìmo tem- 
po detto Signor Sindico inficine con elfi Signori Deputaci , ed il magnifico Segretario della 
Città andarono in Palazzo da S.E.,per darle ragguaglio d’ogni Cpfa: liccomc con molta fod- 
disfazionc fi fece per detto Siudico; e per detto Segretario d’ordine di detti Signori, e Sindi- 
co/i leffe in prefenza di S.E.Ia Carta di S.M.di detto donativo;c quella letta, foggiunfe det- 
to Signor Sindico,che S.E.potea vanire a ricevere detto donativo, quando foffcdlata fervila. 

£ la niedefima fera , che perdetti Signori Diputati fi filmarono tarfto le fudette Gra- 
zie, come Pcfferta,c lettere , furono deputati a follieitar l’efpedizionc delle fudette Grazie all* 
E.S.gl’infralcritti . 


Di? '.itati della Città . 

II Signor Mercurio d’Alcffandro « 

Il Signor Marcello Capece Pifcicello . 


Deputati per lo Baronaggio « 
Il Marchele d’Anzi . 

11 Signor Federigo Tomaccllo . 


Mercordl primodi Febrajo 1589. ,S. E. portolli in S.L ircnzo accompagnata da detto 
Signor Sindico, Signori Elctti,Baronaggio,c Signori Olficiaii Regj,ed initiuci altri ; c fedu- 
tali fopra la fedia preparatale nei detto apparatoci per detto Signor Sindico con molta fod- # 
disfazione ragguagliata S.E.della prontezza, c volontà con cui s’era fatto, c conclufo il detto 
fervizio propolto dà S.E.in nome di S.M. , con infinite parole piene d’ogni amorevolezza, e 
prudenza, lenza altrimentc legger Sofferta: e dipoi riferito, e ragionato quanto fi conveniva, 
a S.E.in nome di quella Fedeli (lima Città,Uaronaggid, e Regno; le diede l’oflcrta del dona, 
tivo.e cosi anco le grazie che fi domandavano taflto a S.M. quanto all’E.S. conclufe in detto 
parlamento; & anche la lettera . Dove S.E. ringraziò infinitamentein nome di S.M. il detto 
fervizio, con molta autorità, e pmdcnza;comc fuole : cchc non Imi ria mancato di prefentar- 
lo a S.M. con quella Beffa affezione , e volontà, con la quale s*cra fatto da cosi Fcdclilfimi , 
Vadali) della Madia Sua : c per detto Signor Sindico fu Umilmente replicato a S.E. , e r in- # 

graziata Bel gcncrofo animo , & affezione , che tiene verlp audUTcdciilfima Città)Bara- 
naggio,e Rcgno.ll tcnor della offerta, e vj* r 

lllùjìrifftmo , ed Eccellentiffimo Signore, 

E Ssendofi S. M* pct fuc lettere degnata far faperc a quella Tua Fedcliflima Città, Baro- i OSsm. 

naggio,c Regno P urgentiltimc cagioni, che 1 * han molg» à dimandar quello (crvizio; 

1* averne ricevuto a fcgnalato favore ,*come affczzionatiffimflfràffallì; c tauro più fa pendo 
che a gloriole, c crilliane imprefe abbia da cfserc impiegato; fervendofener per la confcrvazio- 
ne, & accrefeimento della Cri llianità , c Saura Fede Cattolica ; c per particolar difefa di 
quello luo Regno. E perciò con quella prontezza , che fi conviene a fedcfìtlimi Vafsalii , e 
con 1 ’ affezzione,e divozione portante Ipcrienze note, 1* avemo fatto in quello Parlamento 
dono,c fervizio d* un milione, cduccnto mila ducati da pagarli in due anni, in lei terzi, in- 
cominciami) dal terzo di Natale primo pulsato : nel qual fervizio contribuiranno i «Baroni 
per un quarto; al quale l’uno obligati li Feudatarj contribuire per le loro rate; con pagarT» 
per lata d’Adoho, cosi come dai Baroni fi ritrovano tafsati in Camera : non però per via di 
pagaiTV-'ntodi Adoho, mi di fcmplicc donativo: Se il rimanente da pagarli per li Popoli del 
Regno; eccettuata quella l'cdcli (sima Città, & il Sagro Ofpcdale delia Annunciata per le 
cole feudali, che tiene; dichiarando , che dai pagamento dì detto Donativo non fia dente 
pedona alcuni , etiàm privilegiata iti corporei uri ; ; ne nefsuno Officiale Maggiore , o Mi- 
nore; nè Città, Terra, o Ca Bello, che in quallìvoglia modo prctcmlefsc «finizione ; c che ’1 
preferite' fcr vizio S* intenda fatto lenza pregiudizio fare sili Privilegi , e Capitoli di quella 
Fedelifsima Città: per li quali fi difponè , che non fi pofsa dimandar (crvizio alcuno; coi» 
cfprefsa condizione, che durante detto tempo ,» Baroni/eudatarj , Terre Demaniali, c Po- 
poli, non fiano molefiati.ni richiedi fubquovit colore, d* altro fervizio , fovvenzione , paga- 
mento, & adoho; ancorché accidcfse qiul li veglia cagione di nuovo fopra vegnente,»: del tut- 
to incognita, & infoi ita: e così fc acca dolse, pendente la loddisfazioncdi detto Donativo, il 
pagarli rilevio; la rata d’ èfsi adulti fi debbia didur dal detto rilevio ; c con condizione an- 
che, che finito il tempo d’efiggere il detto pagamento; non (^debbia prorogar per quallivo- 
glia cagione, ancorché fofié lirgcutifs.ma, 

£ perche qucBa fedeli (si ma Città, Baronaggio, e Regno confidando nella infinita 
clemenza della MacBà Sua, tante voice rendo u gr-ta a farci grazia, con quel riguardo , che* 
y iBctsa nollra fedeltà può Ipcrar cf ouencrlc Tempre dalla clememifi ma nano lua-, con 
ogni riverenza la fupp&chcrà d’ulcuric grazie, che dai Signor Felice di Gennaro nollro Sm- 4 

dico 
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dico faran prcfcntate , acqpche fornicano quel buono Di IpaC ciò, che lì renderà: fi fuppiica 
V. E. che liccome ha conofciuto dagli effetti la fede, divozione, Se obedienza della Città, 
Baroii«gr,iotC Regno vcrlo S. M. • fi degni per fua naturai bontà pigliare a cuore la noflra 
protezione apprelso la M. S. , e procuratei con la fua autorità P effetto delle Grazie, e favor», 
thctimililsimainentc la preghiamo; e li degni anche concedere quelle Graziò, che dalla fua 
mJ*o dipendono: che con gran confidenza le. le confidano, E deli; E. V. in ogni occafionc, 
& in ogni tempo ci promettiamo. • 


Di V. Et 


Tiberio Coppola per Montagna. 
Marcello Capecc Pifcicello per Capuana 
Camillo Agnefe perPortanoiu. 

Carlo Villano per Montagna. 

Mercurio d’ AleUa ndro per Porto. 
Michele Gcfualdo per Nido. . 

Luzio de Sangro per Nido. 

Orazio de Ligoro ger Portanova. 
Anibaie Set» panno per Capuana. 

Orazio di Gennaro di Celare per Porto. 
Gio: Andrea Aulctta per lo Fed.Popolo. 
GiorGcronimo Saggelt per io F. Popolo. 


Affczz’onatifsimi Scfvidori. 

Li Desiati dii Parlamento Generale, 

Il Principe di Squillace. 

Il Djca d’A'ci. 

Il Duca d* A odila. 

Il Duca di Calici di Sangro. 
lt Marchile d’ Anzi, 
li March e U.nbriacico. • 

Carlo de Loffi edo. 

Diomede Caràfi. • 

Fabrj^io de Sangro. 

Federigo Tornaceli?. 

Giulio Celare Mwiadoi. 

Marzio Pignatclli. %* 

. Mattai Paganti! Secrctariut, 


' * 9 

P Hilippus Dei gratia RcxCaftcIIx, Aragonum, Lcgionis, utriufqueSicilix , fficrufa- 
Jem, Portugallix, Hungarix, Dalmatjx, Croatix, Navarrx , Grrfnatx , Toleti, Valcn- 


Philipp us Dei gratia Rcx Caffellx, Aragonum , utrTufquc Sicilix, 

Hierufalemf Galliti* ,&c. 

D Jeanne t Alphonfat Pimintel t & Herrera , Conni Benavuti , Dominai Domai Harcro % 
▼ & in pr afe nn Pegno Profitta Pigìo , & Cattolica Majejtatii , Vicerex , Locumte- 
fteas, & Capftancut Generali ! , &c. Vniver/ìi % & lingaiti prafcnt.um fatevi infpc&urn , tara 
prafentibui^ quarti futurii. Nuper prò parie bujui P iddi jfuna Gvitatit N capili i $ Ila- 
Jiriam fpettabilium Magmjicorurti, dr Mobìli um Baronurn tòni Titulatoruvi , quivi non T:- 
tul.it or un j, ac Civitatur/i t 7 * errar am , locar um bujui Piddiffirui Pegni Mia polii , futi Mobil 
trafentatum infraferiptum Pigiarti Originale Privilegi urti ber profilarti Pcgiam , cr Catbo- 
licar.i Ma) ejl alerti expedi! ara, omni qua decet folemnitate vallatum , df roborptum , ac cura 
pendenti /rgillo munii am tcnorii jequcttt it v$. 

HJ . giri* _ . ... m 

tix, Galliti*, Majoricarum, Hìfpalis,Sardinic , Cordub* , Corlicx , Murcix , Gicnnis, Al- 
garbj, Algezire, Gibraitaris, Inlularum Cunarix , nòe non ludiarum Oriyualnnn , Se Oeci- 
dentalium, Infuiarum , ac Terrx Firmx Mari* Oceani , Arcnidux Auffrix , Dux Burgun* 
dia, Brabanti®, Mcdiolani, Athcnarum, & Ncopatrix , Cornea H ibfpurgi, Ffuidrix , Ty* 
rolis, Barcinon®, Roffilionis,Ceritanix, Marchio Orillanni, & Gjfceaui, &c. Umverfis, Se 
fingulisprxfentium fcriem infpeòturis , tàm prxfcntibus ,quàm futliris. Quum una ex prx- 
cipuis virtmibus, qux Principum anfmes iJlullrat, ac fubtlitos iliis coneili.it, libique devia- 
ci t, poli reòlim jullitix adminiffrationem erga univerfos , fit muhifipefttiam cxercercilbnge 
tamen lune fulget, ac omnibus probatur ,cum ipfam in Itibditos conferirne , qui in pacis 
otio,& belli eventu omnibus viribus, & animo nunquam Rcgibds fuìs operato fuam navarc 
deffiterunt: cum igitur Univcrfitas, & homines Fidelifsimx Civitatis Noffrx Neapolis , ac 
Principes, Duces, MarchìoneS, Comites, & Baroncs,alixque Univerfitates Civitatum , Se 
Tcrrarum ooliti florentilsìmi Citerioris Sicilix Regni in convcntibus , feu parlamenti, fu- 
perioribusannismillcfimoquingcntifimoocluigcfimo nono , & mille fimo quingentcfimo 
nonagefimo primo, Se millcfimo quingcntelimo nonagclìmo tcrcip per lllullrcm D.Joan- 
nemdeZunica Comitcm Mirande confanguincum Nollrtnn , ac tiuic in prxfa co Regno 
Proregem,Lociimtcncntcm , Se Cipitancum Generalcm in diòlis ccmventibus , feu parla- 
mentis in prxdiòta noflra Civitate Neapolis cclebratis, lìmul congregati, petitiones, fup- 
plicationcsinfraLrintas prxfentari fecerint.fimiliterque pcticrint, ut quodin cis poftulatur, 
libenter illis concedere dignarcmur ; noi rccolcntes animo couftantilsimam R c gn» fi* 

dem, promptitudinemque ad noblffiu! rvicndum m quacumqtu tempori® oecafione ; utquc 
eorundem mcritorum , & ohfeq-iiorum uliqua in parte memi. riffe videamur , ac propenfum 
animum erga ipfum Rcgnum demonffremus, prout iti dies in prxllandishcncficih',gratiis,St 
miincribus facete conabimur; cafdeci petitiones libenter acccpimus , cildemque decrcuri. Se 

expc- 


DE L SIGNOR CONTE DI MIRANDA. 17 

expedìrijufsimus prout, in calce cujuslibct earumeominetur: quarum tcnor fequitur in 
hsc verbi. 

Grazie , le quali per la Pedelij/ma Città di Napoli , Baronaggio, e Regno Jì '/applicano 
alla Cattolica Alaelià del Rè nojlro Signore ne! prt/ente Parlamento 
Generale congregato nell" anno 1589. 

1 . 

I Tcm, fi fupplica V.M. redi fcrvita fpedire, conforme alla dimanda, le Grane Toppi icate a che S. M. li de- 
V. M. nc’ Parlamenti dell’anno 1 584. , c nell’ anno 1 jS6. come Grazie non meno defi. giù Iftdirc le gra- 
deratc, che neceflarie a quella Fedcliflima Città, Baronagg'o, c Regnoje particolarmente la rie Iwpplicare nc^ 
grazia lupplicata a V, M. nell’ultimo Capitolo delle Grazie del Parlamento dell’anno 1584. P ,,la ' n ' n “ F 3 "»* 
intorno alle fabrichervj. che permetta il potere edificare, & ampliare con moderazione i Mo- beante le 

fòderi, c Chiefc comprelé nc’ luoghi proibiti , c finite le fabrithe cominciate ne” Borghi, Fabbriche, 
e murare i Giardini. Placet Sax Regia, & Catbolicx Majejlati, quoad xd/ficia Ecclejiarum, 
oc Monolìenoram;qoodqoc liceat prout /applicante pomario morii encomiare; quieterà ad 
alio,habitaab lllujlrejao in diilo Regno Ptecrege in/ormolione , Soa Maìcjtat mandabtl ii 
quod magit convenire vi/ttm/tterie. 


II. 

Item, perche fra l’ altre Grazie fupplicate alla Macdà Sua nel Parlamento Generale s > fupplica Sua 
nell’ anno 1580., v’ è l’ infralcritta del tenor fegueme v j. Item detta Fedelilsima Città, 

Baronaggio, e Regno riduce a memoria alla M.V. eh’ è rimafa (cr vita far loro Grazia, che ne’ nel l’ar- 

feudi nuovi, che Ir compreranno da particolari portone, fucccdano i fratelli , c (ore-ile con la [ Jn1cl)to dcii'an- 
claufola, dnmmodo tempore emptionis non babeant }iliot,nec dcjccndcntcr.la quale comandò la no ij8o-,pei cui 
M. V. che ti Icvafic da’ contratti , che fi fanno con la Regia Corte; la fupplica fi degni ordì- vie tolta «la trai- 
nare , e far grazia a detta fua Fedelilsima Città, Baronaggio , e Regno dichiarare, che delta fi^gha contratto 
claulòlas* intenda tolta da* contratti , che fi faranno con particolari perfonfcjcosì comc fòla 
la M. V. è rimafa ferir it/ toglierla da* contratti,che fi faranno con la Regia Corte: e che re- tempere "navoni/ 
{tino abilitati alla fuccefsione de* detti feudi i fratelli, c Torcile carnali, e loro figli utriujque » 0 „‘ habfevuju or, 
fcxas legitimi, e naturali nipoti dell* acquirente ijtmper fervuta intcr tot ftxus , & xtatit a favore de’ fratti- 
prarogotivu. Sopra la qual fupplica V. M. fi degnò fare 1 * infralcritta decretazione : Placet c Torcile , s‘ m- 
Sux Regix t & Catbolicx Majejlati: della quale rendiamo infinite Grazie alia M.V. : £ per- * ir [ d * conceduta 
che fe bene detta decretazione fi è avuta nel Privilegio deile Gsfùo fpedite dalla M. V. a 9. c j,i c rta; /per ueT 
di Decembrc 1 586., tuttavia fi crede, che folsaro fiate concedute le dette Grazie da V. M. f g |, c^ntratàan- 
niolto tempo prima: c che per non efservi fiato U- mo , eh* avcfse follecitata la fpedizionc cora fatti avanti 
del Privilegio, non fi ritrova elserc fiato fpedito più prefio. Si fupplica V. M. ,che fi degni la detta fupplica. 
dichiarare , che la fpedizionc del detto Capitolo forttfea il Tuo effetto dal dì , che fù di- 
mandata la Grazia: E di più fi faccia i’ifielsa Grazia, tanto per li feudi comprati, o compran- 
di dopo la detta fupplica, quanto di quelli comprati prima di detta fupplica , acquifiati , o 
da acquifiarfi non lolo per titolo di comprf , mà di ccfsior.e, o di quaiiivoglia altro contrat- 
te: Placet Sua Regia Catbolicx AJojcjlati , ffuod gratta conctjta /ntclligatur de Fceudit 
guocuti.quc ùlulo acquijìtit : veruni JuumJortiatur cfjcftum à die exped/tionit privilegi/, 

III. 

Item, perche nella precedente Grazia è fiato per V. M. conceduto, che ne* feudi nuovi. Si fupplica Su* 
■ncorche 1* invefiitura dica pròfe , & bxredibut ex corpore , poisano , e debbano fuccedere i » acci«xhc 
fratelli, c Torcile, ed » loro figliuoli utriujque Jixus: e fe bene , fecondo la più Vera , e com- fòÒdi 
nume opinione de’ Dottori, nella detta Grazia fi comprendono anche i fratelli, e forellc con- ccdcicanÒhcttTa- 
fanguinei tantum , ed i loro figliuoli utriufquc Jexat; liccome anche per la coff ituzfonc del teli, coUnguim-ì, 
Regno fià particolarmente d.lpoftot e fecondo rinterpetraaione della difpolizionc di quel- cd uterini co* loro 
Ia;ncmiimcno, perche per l’Avvocato Filcale del Regio Patrimonio di V.M.,in alcune caufe figliuoli utnufqi 
5* e difficoltato, che la detta Grazia, non comprenda i fratelli , clorelle uterine ; fi fupplica J (XUT ‘ 

V. M. , che fi degni, per far graz a fpecialc a quella Fedcliflima Città, Baronaggio, c Regno, 
dichiarare, che la mente di V.M. lia fiata di comprendere nella detta grazia i fratelli, e forelle . 
confargli. 1 ei tantum ,& uterini tantum co* loro figliuoli utriufque fcxut legitimt, e natu- 
rali, JcxutJdr atatit prerogativa favata ; non odamela detta preteuzionc dell’Avvocato Pi- 
tale. Placet Sux Rtg/Xfò* Catbolicx MajeJhti, 

IV. • 

Item, perche le liti, che fono nel Sagro Regio Configlio fono aumentate , per modo M *' 
che per la gran moltitudine d’effe non poflono le caule ricevere quella breve fpedizionc, che kou» nel S.Confc> 
fi ricerca: li lupplica V. M. fi degni cojnandare , che fi faccia la quarta Rota nel Sagro g| J0 . 

Co: ; figlio, conforme all* ordine dato da V.M. gli anni paflati ;acciochecffendovi una Rota 
di più, li polla fpedire maggior numero di caule. Sua Majcjiat prò faciliori j ufi itia aimiai- 
Jtrat/cnt. ac /ubdìtoruta lui fidili /lìmi Rtgni corafuoditatc jam hoc mandavit, 

T>moJl C y.ltem. 
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Si fupplica s. M. V. 

concedere, chcjfi Item, perche in qucrta*Crttà,c Regno lì (oglionofar diverfe donazioni, vìncolationi,* 
iacc’an de f.dccommcfli fer ifcritture pubblicherò private; dalle quali bene Ipeffo vengono cfclufi i ere- 

gàno^a guil^dì d'tori.che bona fide hanno contratto.o cqptrntterannacou quelle per Ione, le quali fe non ha- 
tom orario le do- vertero donate, o vincolate le loro robe , fi riputerei onricchu , e facoltofe: pertanto fi fup* 
nazioni , vinco- plica V.M., che per togliere quelle fraudi,& inganni, fi degni comandare che li faccia per Uo- 
lazioni,c fcdeconr m ; n ; diputandi da erta Città uno , o più rt^iitri , ne’quaJi li debbiano rcgillrarc per via di 
mc ® fummano tutte le donazioni, o fcdccommdii infra *1 termine di due meli, dai giorno, che fi fi- 

di 6 de*' detti eoa- r *ono i detti contratti , o dal giorno, che morirà il tenitore facendo il Tedamento aperto; 
MaK i. oertendo chiufo,dal giorno che s’aprirà , nel quale vi lia fedecornmcflb: con ordinare ancora, 

che no regimandoli fra detto tempo, lìano nulle, & invalide ledette donazioni, vincolazionì, 
e fcdccommcrtì ; con dichiararli ancora che lo dette donazioni , e vincplez oni non debbiano 
nuocere a quc’crcditori, che contrattartcro col donante, o vero vincolante fià *1 detto tempo, 
nel quale s’havranno da regidrare, come di fopra , le dette donazioni , o vincclazioni ; per lo 
qual regillro , non fi porta dagli Uomini diputandi per la Città efiggcrc più che un carlino 
per quallivoglia atto che fi regillramcl qual regillro fi debbiano ancora rcgillrare per via di 
iummario le donazìoni,vincoli,e fcdccommciii fatti dal principio dell'anno 1560.111 qu ì.Pla- 
cct fuet Regii t,Ó“ Cattolica Majcjiati quod iti / ut arma o ranci donationa, ac vincala inter vi- 
va fub paria nulUtatit ac ir.validitatit aèlut infinuentur ac regiftrentur pena per fonata à 
•Sua Maje fiate deputandam: quò verò ad tdiamenta, fitnilittr regiUrentur fub parti a taredibut 
infiigenda,ac per Muftr.tr inguai qui Collaterale Confi/ium decloratala. 


V I. 

Si fupplica S. M. Item fi fupplica V.M. che i Cavalieri di quello Regno , a’quali V.M. hi conceduto , e 
SclV ab ^^di^Sart c ° ncei * cra l’Abito di S.Giacomo il* Alcantara, e Calatrava , deWva o godere tutte l'efenzio* 
Giacomo*, accio- ni, franchigie , immunità ,e Privilegi, che godono tutti i Cavalieri di fletti ordini nc’Regni 
che godano tutti di Spagna, ficcomc le godono in Siciliane Miiano./ , /actf Sua Regia, & Cattolica Alojefiati . 
uutfTnviIcgjiche' • 

godono qui* di Di V. S. C. & R. M. 


Spagna. 


Umfiirtìmi Servi, e Fedeli fiimi Vartalli 
1 Dt putati della fina Fedeliffìraa Città t Baronaggìo 9 e Regno 
ttJ Parlamento Generale . 


Tiberio Coppola per Montagna. 
Marcello Capecc Pilcicelli ptr Capuana. 
Camillo Agncfc per Portanova . 
Mercurio d’Alelfandro per Porto • 

Carlo Villano per Montagna. 

M •chele Gcfualdo per Nido, 
l/uziodc Saiigropcr Nido. 

Oronzi do L goto per Portanova • 
Annibaie SeVipanno per Capuana . • < 

Orazio di Gennaro di Cefare per ^orto . 
GiorAndrea Auletta per lo Fedclifs.Pop. 
Gio;Gcronimo Saggefc per Io Fedcl.Pop. 


Il Principe de Squillace . 

Il Duca d’Atri . 

11 Duca d’Andna . 

Il Duca di Cartel di S^ngro • • 
Il Marchefed’Anzi . 

Il Marchcfe d’Umbriatico * 
Carlo di Lolfredo • 

• Diomaie Carafa . 

Fabrizio de Sangro . 

Federigo Tomaccilo. 

Giulio Celare Minadois • 
Marzio Pignatvlli . 

Marini Pcganui Sccretarius . 


Grazie, le quali per la Fedeli {fimo Città di Napoli , -Baronaggio, e Regno fi /applicano all * 
Eccellenza del Signor Conte di Miranda Veccrè in quefio Regno,nel Parlamento 

Generale nell'Anno 1589. • 


* 1 * • 

Si fupplica S.E. * In primis quella Fedelirtìma CittiJBaronaggio , e Regno riducertdo a memoria a V.E. 
rimediare alle gpj n fi n j t | difpendj aggravj,& cflorfioiii , che ricevono i poveri Popoli di quello Regno da- 
ziai trattamenti §*' cont,nUl alloggiamenti de’Soldati di Gente d’Armi ; particolarmente quaqdo portano 
che icftVifcono le patente aperta , fcnzi dillingùere i luoghi dove habbiar.o d'alloggiare ; c dagli Gommiflarj 
Umverfitàda’Sol- contro forafeiti , Barriceli! delle Regie Udiente , Ccmmiffarj dtlla Zecca , Madri Por- 
dati, cd ogni forte tolani , Commirt'ar] de’ dralcini , ed altri infiniti; con li quali tutti lono forzate lj 
di Mmirtri Com- povere Universa fpcndere ogni anno molta maggior fomma di quel che pagano alia Regia 
KcertiWpcd lenti ^ ortc • °^ tre *1 danno de' Cittadini particolari : fi fupplica V. E. con ogni affetto portibilc, 
fepra di ciò da’ che Copra tutto fi degni mirare ,c rimediare fqpraqucd’inconvenienti ; degna rdofi perciò 
Reputati. fentire alcuni fpcdicntì , che fe le proporranno da* Deputati a fuilccitar quelle Grazie: afiì- 
curando V.E.,che fe non fi rimedia alle dette odor (ioni ,frà paco tempo molte Univerfità fi 
renderanno inabili al Regio fervigìo, ptr i'dlrema povertà iucui fi ritrovano. Magnifici 
Deputati proponant copiio t & ej pedi coni qgot offerunt . 

* Itcm 
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*' 1 1. 

Item fi fuppfica V.E. « refi» fervi ta comandare , che nel Tribunale della Regia Camera 
‘della Summaria, il Mercordl , e*l Sabbato fi debbiano trattare la mattina caule di parte con* 
tr* al Fifco • ed il giorno dopo pranzo Ilare in cala a dare udiciiza;ficcome fi facea prima del- 
la Fiamma tica, fatta in tempo ddPEccdl.Sign. Duca d’OlfiinatgiaccJie per ifpericnza s*e vi- 
fio, che nò fi poflonoin una giornata informare tutti i negozj.che corrono inCameraje mol- 
te volte fi fanno le caufe Fifcali lenza ha ver tempo d’informare : e quando di quello folfe ne* 
cellario darne parte a S. M. fi fupplica V.E.fi degni per lettere private fupplicarnc S. M. in 
nome di quella Fcdeliflima Citta, Baronaggio, e Regno; disoccupando i Signori Prefidenti 
delia Summaria, quanto più fi potrà d’altri negozj non fpettantino a detto Tribunale . Sup- 
plicabitur Sua Rtgia t & Cattolica Alajcftas. 

Item , perche non fi può liquidare l'Ifirumcnto fervata forma Rifu:, fi* il creditore non 
-vi perfonalmente a comparire nel Tribunale della Vicaria; e perciò gli eliliati,& relegati 
( che per lo p.ù ne foglioso havere magior bi fogno ) non poflono procedere per quella via 
efecutiva del Ritcjf» fupplica V.E., retti fervila ordinare che i detti ciìjiati, e relega ti, pollano 
per Procuratorim cura /pedali mandato liquidare l’ittrumemoy^mj/a forma Ritusi & il me- 
defimo poffano fare tutte le donne di qualli veglia condizione iianotaJlc quali per oneilà non 
conviene che vadano ne al Tribunale'della Vicaria , ne alla Chiefa di S.Tomafo ; come con 
alcune Donne dottava .Mandai S.Equod prò nane nibil innovttur . 


Si fupplica S. 
E. che nel Tribù* 
na.. della R Carri. 
iiMcrcordU’l Sa- 
bato fi trattino 
caule di parte co- 
irai Fifco ; e’1 
giorno dopo deli. 
narc,fidca udien- 
za in cafa. 


Che i Relegati , 
n efiliati pittano 
per l'rocuratortm 

liquidare l’iftru- 
mcnto fervata for- 
ni a ritus : fico me 
ancora le donne 
di qnalfivoglia 

conditione. 


IV. 

Item fi fupplica V.E.refti fervila comandare alla Gran Corte della Vicaria , che nelle Si fuppfica S.E. 
fentcr.ze , nelle quali fi condannano gi’inquitìti di più delitti , fi efpnma per quai delitti fi 
condanna , e per qua! fi iffolvc : dovendoli così fate per termine di ragione ; c non farli come e | p y, 
d’alcuni anni in qua fi è comincialo a fare, che nella lemenza fi dici (ni mmbtit : dal ette ne pj, cui fi condan- 
fteguono molti inconvenicnti;sì poche alcuna volta v’c delitto , il cui tilt lo pottt infamia, ita. 
ed importa all’inquifuo di molliate quando veramente e «doluto ; si perche lapendofi i de- 
litti , da* quali nafte la condanna, più facilmente li può difendere In Configlirj fi anche per- 
che nalccndo la condanna per li delitti, ne’quali non vi fono patti, & effondo afioluto da quelli 
dove fono parti, potrebbe trattar grazia , o compofizione . Sua Eccellextia mandabit S.R.G. 
tr M.Cyic.quod pr tteisc ita fiat. 

Item fi fupplica V.E. fia fervila comandare a* Giudici Criminali della Vicaria , che clw [.Gto*** 
Vedano molto minutamente l’inforroazoni puoi, che fi fpcdifcano le citazioni ad informali- JJJ'JJJJJ 
dar/qalfinche non fi ponga nelle dette citazioni titolo di delitto , nel quale non vi fia indi. maz , oni inzi 
ciò (officiente a ptoccdetctnon eflendo conveniente, che uno fia intinto d I titolo , nel qua le di l|xdirp le cita- 
poi non s’abbia a procedercimalfimamente quando fono titoli che portauo infamia . Sua E. moni, 
ila mandabit. 


Item fi fupplica V.E re (li fervlta ordinate, che quando per la Vicaria fi fi parola nel S. Si fupplica S.E. 
C.ad inflarzi dc’Napoletani, appellando a emulinola tortura ex procefu informatimi fi deh che nelle appella- 
tila per lo S.fl.votarc non folo fopra quel puntoci exiant indichimi ancora fi attenta quali ■ *'unials C.h dei- 
pare pe rfonqtr delibi i fi debbia procedere contra i Napoletani ex procepu informatilo-,., cc'\o 
che non (uno 1 Napoletani di peggior condizione de’ forcflieri : e quaildo il S. C. havrà eaproccUu mf«l 
confirmato il decreto della Vicariaci degni V.E,non d fpenfarc indiflintamcmc ; ma folo in mative.S «curo 
cafi ardui, c delitti gra v i.S. E. provi debit quod dieta Privilegia obfervcntur. (opra quel punto 

attenta quartate 

VIL 

Item fi fupplica V.E. redi fervlta edinguere l’offizio di Comminarlo delle Lave : come a j 
quello che non è neceflario , Se importa molte centina ja di docati di fpela l’anno alla Citta: ComimliànodcUe 
giacche quelle cofe a che egli attende ora, fi porranno con miggior diligenza , & integr.t i Lave, 
efeguire da’ Deputati della Fcdeliflima Citta di Napoli della Fortificazione , c mattonata. S. 

E-providcbit , prout convinti. 

Vili. # Che fi degni S. 

Item fi fupplica V.Echc fi degni far fare la vifita Generale nelle Carceri deila V icaria, E. far la vifita ge- 
ficome un’altra volta fìl fatta per V. E.pcr diminuire in parte l’ infinito numero de’ Carne neralc delle Car- 
ran.chc hoggi vi (onò.Jam fuil exequutam. ^ cei ' * v, “ r : a * 

Item fi fupplica V. E. che fidegni provvedere 1 ’ olfizio di Regio Votatore fopra gli ^ c ^S d'Rni S. 

Scrivani ,e Malici d’atti , vacato già per Partenza del Signor Regente L natio, con quella n j^ 0 
iftefla commilitone ched.Signore,St altri predeceflori l’han tenuto.i’iw tempore providebitur , vifitatore («pia i 

Scrivani , c Ma* 

X. ftri d’atti. 

Item fi fupplica V. E. retti fervita comandare che fi pigli alcuno cfpediente circa il pi* $i (i,pp| lCa g. 
filiar delle informazioni de’dditti ; accioche fi llenda interamente il detto de’ Teflunonj E.che nelle mfor- 
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mazi mi de’ de- conforme la Regia Prammatica, con ordinare, che con lo Scrivano intervenga uno de* Si- 
li**» conloScriva- g nor j Giudici,!* Avvocato, e Procurator fi leale, o almeno il Mallrod’atti in capi te: no effe mio 
no intervengala- gj u g 0 c he f, ponga la vita, e l'onore in potere d’uno Seri vano, che per negligerli», o tralcura- 
d l’Avvocato Fi- 8 ,ntf *P cr dir malizia, la fei di fcrivert l’intera depoli z o ne de’ I cftimon j;liccon>e all’mcon- 

fcalc, o almeno il tro li vede per Prammatica Regia elfere ordinato che nelle defenfioni intervenga il Giudì- 
Maiiro d'atti ; e ce , e Avvocato F>fcale:con ordinare anche che la cauli» non redi in quella B»nca dove io 
che la catifa non Scrivano,o Mallrod’atti havrà pigliata i’mformjzione.S.Z?. providebit quoi objervctur Re* 
redi inaurila B&- J> riì g 0iat j ea . 

ca,dovc lo Seri va- ^ j 

ha*vran prela l*n- Itcm, perche per Io Regno vi fono infinite perfone, che per la loro povertà non han po* 
formazione. tilto pagare alla Regia Corte le pene dell’ accu fc dell* obbJ ganze , iflrumenti , e conili- 
Che iCommìf- macie per Panni addietro; e da tempo in tempo cleono i Commilfarj delle contumacie con 
far; dille concu- quelle lifte vecchie; i quJ» fenza efigger cos' alcuna in beneficio della Corte , vanno 
m4 efi n ° n c le e- componendo * detti poveri impotenti, applicando il tutto a beneficio loro. Si fupplica V. E- 
nc de* comuimci c ^ e f* degni far graz a di dette pene per quel tempo addietro , clic a V. E. pairà , udendo 
c fare cllorfioni; in ciò i Deputati a follecitar le grazie di quello Parlamento ; a quali s* è data cura particola* 
allora chr nonio- redi trattarne con V.E. ,c proporle anche alcuno altro efpedicnte per rimediare all* eltor- 
no recenti le con- fioni.chc fanno i detti Commirtarj./V0p3/w»f ea t gua expedìri vtdtbunt , ut obvietur fraudi - 
tumacic, Cojftiai&irjQram, 

Si topplica i che XII ' 

incoro di Banco, Item, perche per cfperienza s’ ri vedute, che quando un Banco fJlifce non pofTono i Cre- 
debbiano i pleggi ditori Bancarj arrivare ad elfcr pagatijperche aili pleggi de* Banchi li danno diverfe dd. z oni 
sborzare (ubica- fono colore, oche vi fuiio effetti de’ Banchieri , o che efii pleggi liano Creditori de' Ban- 
dente I’ intera c h . p cr umo f, fupplica V. E. felli lievita ordinare, che debbano tutti i pleggi sborz.re fu- 
fiimma , per cui ^ JJO |, ; n(cra q U4nt j,à p cr J a quale h inno piaggiato, acci òche li pollano fodd. sfare i Credito» 
che li ckggv lina r ‘ Bancarj; & aderti pleggi reitera fai vai* a/zionc di ricuperare la quantità , che per citi 
Rita, in cui (i trac, fi sboi zeri, fopra gli cifoli, che vi remeranno , foddisfatti i Creditori Boxar j ; c perche »l 
tino le caule «le’ tutto fi porta efeguir con prellezza, c con foddisfezone delle parti interi-flati ; li fupplica V. 
falliti. E. li degni eleggere una Rotarci Sagro Configfio , nella quale fi debbiano trattar le caule 

Si ruppi ittiche B int h, falliti; conforme a quello che ultimamente V. E. fi è degnata di far nelle cauli* 

cfi^iendtdi’Val* del Banco de Luffoli. Sua Excdlcnda mand.ibit , quod obfcrventur Ugct , & Fragra a nere, 
falli de’ Baroni ns 1 abfque nova introduzione in contrariata dici ante» 

Tribunali Rcgjiu 

conccmtun delle XIII. 

Provvifioni lUgie* Item, p Crc be per cfperienza fi vede, che non ortanti le provvifioni Regie, per le quali fi 
vahdi. ** m " ordina, che non debbiano i Vaffalli de’ Baroni adire » Tribuni I. Regj, ©mirto medio de’ 
Si (applica, che Tribunali de’ Baroni, vanno tuttavia i delti Vaflalii a’ detti Regj 7 ribunali , fenza andar 
la cor da con le fu- prima a’ Tribunali de’ Baroni; Per tanto fi lupplica V. E. redi fervila comandare, che tut- 
tn celle non si dea ti gli atti fatti, e faciendi in detti Tribunali Regj in contcmtum di dette Regie Provifioni, 
a cittadini onora- fi a i>o nulli, & invalidi: c quello oltre alle pene contenute nelle fudettc Provvifioni Regie* 
cIk l'proceffi io- $* a E*CtU**t** mondatiti quod obfcrvctur prout Jcraper obfervari fcctt. 

fbrmativiA’qua- ' 

li ai farà rclazio- A I V. 

ne nel Consiglio» Item.pcrche da alcuni anni in qua, il Tribunale della Vicaria Criminale ha cominciato 
si debbiano leg- a dar Ja corda con le funicelle indififmtamente pcr ogni delitto a perfone, e cittadini onoraci; 
gerc da «no nc jj Cbppiica V.E. redi lievita comandare, che detre funicelle non fi diano a perfone diquai- 
-| sa- c ^ e Milita; e che il S. C., mentre vota, (e l’inquifito deceder tormentato , o nò, debbia ali- 

erò Cosigho deb- che dar norma alla Vicaria, fu li dee dar U tortura con le funicelle all* inquifito, o nò; e che 
bia dar norma al- i Procedi informativi, de* quali fi fa Relazione in Configlio, fi debbiano leggere per uno 
la v i cana le le fu- de’SS. Configlieli a* compagni della Ruota . Sua Exulhntia omnia predica m andati t, 

medie convengo- r 

no, o no y 

1 Mail /d’atti deb- t Item, fi fupplica V. E. redi fervila far Prammatica, per la quale lì dabilifca , che i Ma; 
biano fra quattro rtri d* atti del Sagro Configlio , della Regia Camera della Summaria , o della G. C. della 
meli fare in modo, Vicaria, o di qualfivogiii altro Tribunale, i quali pigliano le plcggierie, a loro risheio deb- 
ebe f»aw» fivldis- biano fra *1 termine di quattro mefi, dai d) che farà sccufata la detia plcggieria , procurare la 
bcnidc’pUgghal- ^ifcufsionc de’ beni de* pleggi ; di modo che fiano effettivamente i Creditori foddisfatti di 
tornente frano ce- ^ cttc P ,c 6S' cr ^ c » •Itrimentc partito il detto termine , fiano obbligati pagare di loro proprio 
miti lodd. stai gli danaro le dette plcggierie, 6c erti poi ricuperargli da* pleggi ; con ordinare ancora, che nif- 
di propria berta; fimo Madro d'atti porta pigliar pfegg : cria , fc prim» elli Madri d' atti oou avranno data 



folcendo fidtjul- 
fiorns. 

S» fupplica , che 


XVI. 


Item, perche ì decreti Regj, che pcr V. £. s’ interpongono fopra le obbligazioni de' bc- 


Digiti; 


>yC 


jOOQLC 


w 


DEL SIGNOR CONTE DI MIRANDA. 


ai 


ni delle Univerlìtà, non fi Cogliono rcgirtrare, e molte volte fi fon perduti gli originali con fi faccia nella Ci 
grandiflimo danno delie parti; Per ramo 6 fupplica V- £. redi fervila comandare, che fi f.c- «Ilari* un R i;,, 
eia nella Regia Cancelleria un regiftro ; nel quale li debbiano regi Itrarc tutti i fopradetti Jro di tute, i Regj 
decreti Regj, tanto fa'. : i , tome fa acrìdi; con mandato penale agli Scrivani , che non debbia. . ' thc 1 

no di quelli dar copia alle parli, fe prima non (iranno rcgiilrati: Placet, al fapplicatar. iTtSbM^j d * 

bini delle Uni- 

XVII. verfità. 

Item, perche dal non ritrovarli le cautele poli r in Protocollo , vi fono infinite liti , e vi Chc debbiano 
pofiono nalccrc molti inconvenienti: li fup|dica V. E. refi! fetvita , rinnovando le Pramma- 1 del 
ciche antiche , che vi fono , comandare , che tutti i Nocajtli quello Regno debbiano infra ,, K f"d,i rt'tfcud! 
un mefe dal di del contratto porre le cautele in Protocollo , con I* eftcnlioiu di tutte le cete- traiti. lUndcrc le 
ce: & a rifpetto de’ contratti fatti, fra un mele, dal di che per V. £. fi farà detta Pranxnati- cautele n I r. lo- 
ca: fotto pena di privazione d* officio, cd altra pena corporale aderbata ad atbitrio di V. E. collorAarignar- 
Mtaiat Sua Excel ionia , quod fiata prtKiifiemci peittf. dodrtomratti fai- 

* ci, infra nn meli 

y Y I 1 1 dal rii v che ulcirs 

Item, fi fuppl'ca V. E* rcfti fcrvita far Prammatica , che i Protocol» dc’Noiajdi quella S) fiimTx' a, clic i 
Città morti, non fi pofiano eftrarre fuori della Città : mà che Libito dopo morto il Notaio, Proco coll» de’ No- 
tano obbligati gli eredi venire a notificarlo al Tribunale degli Eletti »n S. Lorenzo; affi n* w i mcni non & 
che fi polla fare inventario di detti Protocolli , c Scritture ritrovate nella fede dei Nofajo j ^ 

morto: il quale inventario fi conferverà in S. Lorenzo per cautela de’ contraenti. Mandai j. .* 

Sua Exul lentia, quoà fiant provi fionct pctitq , quod protocolla Njtariorum mori uo rum non N.wjwi^rs^fiaflo 
ofportentur extra bone Fiddtjpmam Gvitatcm. obliati notificar 

v>i! fubito la mone al 

X 1 Jf. Tribunale degli 

Item, perche fi è intefo , che la Santità di Papa Gregario XIII. di felice memoria, per 
cftìngucre le liti, flebili in Bologna una Deputazione nominata delia concordia; nella quale poflkfercVmven- 
wi foffero tante perfone nobili, le quali aveflero penfiero di procurare, che per via d’ accordo fi cario, 
contentaflcro le parti di finire le loro differenze fenza liti giudiziarie : e perche a’ Deputati Si fupplica per 
a foilecitar le grazie di quello Parlamento s* è data carica , che abbiano penfiero d* avere il introdurre la De- 
modo, con cui rigovernala detta Deputazione in Bologna ,e dì proponcrc a V. E. quaLh’ P uMZ, '' n€ 
espediente che foffea propofito per introdurre quella Deputazione in quella Città, la quale <5 Tbo- 

abonda di tante liti: fi fupplica V. E. relli fervila fentire * detti Deputati , c pigliare quel i 0 g n4 ; a flj, lc ' 
migliore efpediente, che Jc parrà. Proponant forma * ». ** pacificamene e , c 

fenza piato finir 

XX. Miti. 

Item, perche da molti anni in qui è accaduto bene fpeflb , che i Veneziani , e Rsgtifeì Supplica di ri- 
hanno intercettato le navi cariche di grano, che fi fon partite dalle Provincie d’ Apruzzo, dTd!? Padroni de* 
odi Puglia; cd alle volte i Padroni di navi, che fono Ragufci , fono andati volontariamente navi Renici ; i 
a capitare in que’pacfi.fingcodo cflcrvi andati per fortuna di mare: il che non folofa danno quali col portare 
alla Grafia di quella Citta, mancando i grani deflìnati'a quella; mà quel eh’ è peggio, diffi* * S r *«* nc ' foro 
cilmcnte fc ne può ricuperare il prezzo: fi fupplica V. E. rolli fcrvita pigliare in ciò quel mi- f ca S* onar, o 
gliore efpcdicnte ,che le parrà, non folo per lo pallaio ; mà faccendo provvifionc tale per P ^Midano" 
avvenire, che non ardivano i Veneziani ,c Ragufci d* inecrcettare detti -grani . Sua Excel noiln Me r catari - 
lentia babuti batte curami curabit quod inteff è fmt falitfafti inter efie pretendente?. n del prezzo de’ 

grani. 

XXL S. fupplica, che 

Item, per evitare in parte le dilazioni, che fi danno nelle liti.* fi fupplica V. E. refi: fer- I ^ , » aCc,ocl [ e 
vita comandare a* Regj Tribunali, che debbiano conforme alla dìfpolìz'on di ragione , e d'ilazionT * e'kin^ 
della Regia Prammatica , eh* è in quello Regno .condannare rigorofamentc il vinto a pag . ~hrzz C allora* 
re le fpeie della lite al vincente in tutte quelle liti, nelle quali non fi fu difendo alcun pun- die non fi contro- 
to di legge , in cui vi fiacontrovcrfu de* Dottori. S. E. mandabit , quei obja ventar io hoc vcrtc P" nto k«a- 
leget , jut comune. * c » 1 1 v,mo 

XXII rigorolamcruc ri- 

Item, fi. fupplica V. E. refi* ferviti comandare, che fi oficrvi nel S. R. C. precifamen- delIaVi'tc! ^ 

te la Prammatica di fpedir prima le caule prima concitile. S.E. mandabit , quoi obfcrvcntur Si fupplica, che 

Fragrila t Ìcf quarte um pofùbile /ita nel s. Configl io fi 

XXIII. fpedikano m pri- 

Ittm, perche per le coflituzionì di quello Regno è (labilito , che ’I feudatario efsendo ,, ( va . ,c caufc Con ” 

di quattordici anni s intenda rmg.ore mguifa,chc non abbia t» fogno ne di Balio, ne ji fupplica, che 
di Curatore ; per lo che a* è veduto multe volte «che i detti feudatari efsendo rima fi dea il Curatore 
fi dopo i quattordici anni in libera facoltà di difponcre, fono andati inrovinajfi fupolfca V. a Feudatari fino 
E. refiar fetvita ordinare , che a* detti feudatarj dopo l’anno decimoquarto fi dcaitCurato. all'anno decimo 
re per infino all’anno decimo ottavo, ficcomc fi dà a tutti gli altri minori , che non fono yJJJJ** r ^ftT c , * 
feudatarj; & il medefimos* intenda delle donne feudatarie, le pure non fi maritafsero prima rcnfHl fi maritili! 
dèli* anno decimo ottava Placet Sof bxcelUntie , quod con ju lai xr Sua Mtjeflm. fero avanti detto 

XXIV. Iteti), termine. 


ode 
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XXIV,. 

Item , perche nclie pò lì fedi Banco fi log! tono fare alcune affettive pregiudiziali a 
re' Ideiamo! coloro a cui fi fa la polita; & il debitore manda fraudolcu temente a ieri vere la detta polifa nei 
‘ nella quale non Banco in taccia di coluta chi fi fa la poi ila, terza che il credi'ore il (appia , p 


Si (ti pptica che 
non fi polla ne’ li- 
bri dc’Banchi Ieri' 

‘ neh a°q u a le C non Banco in faccia di coluta chi fi fa la polifa,ferza che il creditore il lappia , per fervirfeoc poi 
iìa la firma , oca- in giudìzio contro al creditore. Si fupplica V.E. r citar fervila per Prammatica (labili re, che 
ratiere di colui , a non fi poffa ne'libri de’Banchi fcriverc polifa alcuna, nella quale non fu la firma , c carattere 
cui fi fà la polifa, co | u ; t a cui fi fà la detta polifa, o di fio legi timo Procuratore : e ciò per evitare le fraudi, 
o di fuo Procura- fi JCC{ ut expediantar debita provifhnet . 
torc ‘ XXV. 

Si tu sica che Item * ultimamente la Regia Camera della Summaria ha taffato il falariochc 

fi faccia la carta a B dee al Notajo della Corte, per qualfi voglia contrattoci lupnlica V.E. fu fervila comanda- 
tutti i Notaj di re che fi faccia anche la taffa a tutti i Notaj di quella Citii.S.É.mattdat t quei ita fiat. 
quella Citta. 

XXVI. 

Si ruppi ‘ca che Itcm fi fupplica V.E.rcfti fervita ordinare alla Regia Camera della Summaria, che fac- 
la Regia Camera eia offervare in beneficio de’poveri Popoli di quello Regno tutte le iflnzzioni , che tcn- 
^ uori^cTlc* l^c>-^ ono ' Re «Ì ^ erccttori Provincie ; e particolarmente che i Percettori fiano oblìgati a 
v^nc^c di fare of- ^ arc Icpolifedi rccetto delle quantità che fi pagano per dette Univcrfità , e delle caufe 
fervarc le ìftruz- perche fi pagano , ed à complimento di quella ciula per la quale lo Univcrfità 
foniche tengono vorranno pagare ; e non fi facciano ricordi , per evitare le infinite cflorfioni che 
in benefizio de’ i*o- panico no dette povere Uni vedila, S.E,mandabit,quoJ obj'cr veti tur puntuali ter inflr ulhonet 
poli ckl Regno. AgAtm m 

Cht fi degni or-* 

dinar* alla R. Ca« VYVIf 

incra^he s’olTcrvi- A A VII. . 

no le jffriizzionj Item fi fupplica V. E. degnarli ordinare all* Regia Camera della Summaria , che faccia 
fatte dalla Orba* offervare Pulcini' iflruzziom fatte dalla Rigu Duhana delle pecore a umpo delPIIIuflr.Car- 
na delle pecore a (J| n a| Granuela;e particolarmente la riforma del quarto capitolo delle d. iltruzzìoni.i'.£.wa«- 
G^° «el! C * rdma dtiit eat inviolati li ter objervari. 


Silupplìca, chele 


XXVIII. 


Item, perche molte volte fi fanno donazioni fimolatc a perforc privilegiate, affine di ti- 
: i rei a litigare in quelli Tribunali; il che porta molta fpeia, & incommodo a’dctti rei! fi 


donazioni infinte 
fatte a fine di tira- rare i _ 

re il reo in altri fupplica V. E. ordinare con Prammatica , che quante volle apparirà fimulaia la donazione 
Tribunali, allora- a ^Jne di tiranna cofa donata fu perduta per lo donatario , c*l donantejarpl camion in 
vette ^ °l a*crifa do- bellcflCl ° dcl COnvtnio.S.E.maturè providebìt. 
rata fi perda dal XXIX 

donatario c l do- Item perche molte volte s*e veduto , che i debitori falliti per poter godere la dilazio- 
nante . nc quinquennale , fi fono fitnziafrunte obligati per debitori ad alcuni loro amici , c parenti; 

Si loppi ico che i i q Ua |. poi tocorrenno poteffero allringerc la minor parte, chi fono i veri creditori a concor- 
dali fall tro affine rcrc: ^ f ercbc < 1 ue Ba t una mera faliità pregiudiziale a*vcri, e poveri crcditori;fi iupplica V. 
di obbligare a co- E-ordinare con Prammatica Regìa, effabilirc, che quante volte fi licopriràche i detti crediti 
concrc i veri, ni* funo firn-ilari , debba tanto il creditore quanto il debitore httiz n efitr punito con la pena 
lorche fiano feo- del E. mandati t, quod contra pradtcloi procedatur firmata forma legato , 

Verri, vengan pu- 
niti con la p«*na di XXX.' 

fdcb.tór^ * nche Item fi fupplica V.Efia fervita interponete le lue parti con la Santità dì Papa Siilo V. 

Si fupplica S. E. perche lì degni i Bcnefìzj,e dignità JEcclciuflichc , che fono in quello Regno, conferirle in 
ad interporli con perfona dì Regnicoli naturali sfaccendo lòpra Ciò una coflituzione perpetua ; o almeno che ì 
Tapa Siilo per la B ’mfizj di quello R« gno non fi conferifcano in pcrlone native di quel Regno, Piovincia,o 

ir ^ Diocele, nelle quale gli huomini di quello Regno non poffano godere de’Beneficj , e dignità 

Regno in pei^na | cc ^^ ,a ^' c ^ c che fono in quel Regno, Provincia, o D.occfc. Placet S. E. quod conjulatur Sua 
d<- Regnicoli na- Catbolica Majeflas . 


turali. 


Di V.E. Affezzionatiflimi Servidori. 

U Deputati della FedeliJJima Città , Baronaggio^ Regno mi parlamento Generale, v 


Tiberio Coppola per Montagna . 

Mi reti lo Capecc Pifcicclli per Capuana. 
Camillo Agucfe per Portauova • 

Carlo Villano per Montagna 
Mercurio d'Alefsandro per Porto . 
Michele Gefualdo per N.do . 

3Luz o di Songro per Nido • 

O iZ o di L'goro per Portanova • 

A nn. baie Ser. panno per Capuana . 

O jz o di Gennaro dì Celare per Porto. 
Gio:Audrca Aulctta per 1 j Fedi bis. Pop. 


Il Principe di Squillace • 

Il Duca d’Atri. 

Il Duca d’Aiidrìa . 

Il Duca dì Caftel di Sangro, 
Il Marchefe d'Arzi . 

11 March efeu’Umbriatico. 
Carlo L ffredo » 

Diomede ( Parafa • 

Federigo Tommacello • 
Fabrizio di Sangro . 

Giulio Celare Minadois • 


dot 


Digitized by Google 


DEL SIGNOR CONTE DI MIRANDA. 3J 

GiotGeronimo Saggelc per lo FedelilSiPop. Marzio Pignatello. 

JUariut Pagana: Secretarla:. 

Male: Reg. Riber» Reg. Gorifliola Reg, 

Ptovifam (e r S.E.Ncap.ub ima Novembri: n %qo. Barionuovo Sccretariat. 
S. C. R. M. 


E ’ còsi grande il defidfrio.&cosl infinite la volontà,che quella fuaFedcIilfima Città, Ba- 
ronaggio, c Regno tiene di fparge-rc ilTanguc , non che di (pendere la roba in fervigli 
di Sua Rcal Corona , che siccome con molta prontezza d’animo i’habbiamo fervila del mi- 
lione e ducono mila ducati , che con Carta di V.M.ci si dofiianda, cosi anco *a a tutti uni- 
vi talmente e difpiaciuto, cheinquelUoccafioncpcr la necclUtà ,c povertà, in cui fi litro- 
va quello fuo Fcdcliffìmo Regno, non i’habbiamo potuta fervirc di magior iumm'a, confor- 
me a quello che l’Infinità no fu a affezione, c fedeltà ci dettava. Si degni dunque non confido- 
rando laquantità.con la quale la ferviamo, mila pronteaza*deiranlmo noflro, ricevere, & in' 
grandire col fuo Reale animo il detto fervigio offerto per Felice di Gennaro , uno de’noftrì 
Cavalieri, Dottor di legge, come Sindico in qqefltf Parlamento, all’llluflte Conte d! Miran- 
da nollro Veccrè;il quale liccomc col fuo giudo, accertato | & af hi lutante governo tiene 
tutto quello Suo Regno , Vaffalli, e quella Fcdelilfima Città di Napoli in particolare , con 
infinita quietc,contento,& abondanza;cosl fiam ficuri,che non mancherà di prcfetiiare a V. 
M.alcunr poche grazie conchiufe in detto parlamento ; della cui Intona , c preda Ipcd alone 
con ogni affetto la fuppliehiamo; conferma fpcranza,che per la fua infinita magnanimità , e 
grandezza , e coll*intcrceflione di detto Illuda- Via uè , riceveremo da V. M. decrctazonc a 
votOi e contento di quella Sua Fedclilfima Città, Baronaggio, c Regno : e pere òhà partito 
obbligo in queda occaftonc baciar particolarmente le fue Reali manne piedi di detta citazio- 
ne , e fupplicarla per un Capitolo particolare pollo frà dette grazie-, redi le-Wita per bene-fi. 
Ito Univerfaiedi quello Regno confermare il detto llludr. Conte in detto G 'vernorc per fi- 
ne preghiamo nodro Signore concedere alja M. V. lunga c feliciflima vita , & inalzare Sua 
Re-ai Corona a quel grado di Monarchia del Mondo tutto, che per ogni ragione da noi fooi 
fedi-lifsimi Vafialli (eie desidera.Daiia fua Fedelifsima Città di Napoli il di gì. Gcnnajo 

J1589. * ’ 

DIV.S.C.» cR.M. ■ 

, Alfe-zzionatifiimi Servidori. , 

ti Deputati deila FcdeliJJim» Citò, Rimeggio, e Reggo nel parlamento Generale. 


Tiberio Coppola per Montagna . 

Marcello Cipree Pifeicelli per Capuana. 
Camillo Agnelc per Portanova . 

Catto Villano per Montagna 
Mercurio d’Alefsandro per Porto .• 
Michele Gefualdo per Nido . , 

Luzio di Sangro per N ido . 

# Orazio di Ligoro pir Portanova 1 
* Annibaie Seri panno per Capuana . 

Orazio di Gennaro di Celare- per Porto. 

G 10: Andrea Aulctta per lo Fcdelils.Pop. 
GtotGèronimo Saggeiepcr lo Fedeli ls.Pop. 


Il Principe di Squiilicc . 

11 Duca d’Atri. 
li Duca d’Andria . 

Il Duca di Calici di Sangro.' 
Il Marchefe d’Anzi . 

Il Marchefe d’Umbriatico- 
Carlo Loffredo . 

Diomede Ceriti . • 

Federigo Tommaccllo . 
Fabrizio di Sangro . 

Giulio Ccfarc Minadois i 
Marzio Pignatcllb,’ 
Federigo Tomacello . 


Maria t Pagana: Secrctariat. 


Parlamento Generale celebrato per i‘! lajlr.& Eccelleniijfmo Signore Conte di Miranda 
Pecerè, Luogotenente , c Capitan Generale della MaeJlàCutolica Nollro Signore in ‘ 
qucjto Regina fervigli! fattole per qaefla Jua Fedeliffima Città, Baronag- 
gio, e Regna a' un Milione, e Jucentomila docati. 

D omenica 37J Gcnnajo 1591. per detto Ecccllentiflimo Signore Veceròe fiato cele- 
brato detto Parlamento Gencfalc nel luogo (olito di San Lorenzo ; nel quale fono in- 
tervemne la Fcdelilfima Città di Napbli.q Terre Demaniali del preferite Regno, c com- 
parve per Sinjico rillllfir. Signor Fulvio di Cofianzo del Confegliodi Capuana di S.M , e 
Cavaliere del Se-ggiO-di Portauova ; al qual Seggio toccava per ordine di giro ctearfi detto 
}, indico : precedendo' quella Fedelill'una Citta , ficqpmc il (olito , a tutti i Baroni , 
Città, e 1 erte Demaniali del Reguotc confcritafi S.E.nd luogo folito deil'apparato, e fedu- 
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tafì nella fui ledi a ivi preparatale fecondo il (olito, furono da quella con molta prudenza, 
valore, e loddisfazioflb uni vertale propoite le moke cagioni, ed urgenti nccefiìtà, che movea*. 
no S.M.a domandar detto fervigioje tutto per la conlervazion della Crifìianicà , e difefa del* 
la Saota Fedine che per mantenere , e conkrvare le còlè predette , domandava fe le fo(Te fat- 
v to fervigio,e dono hnoalla lumina d'uri M/iior c,e duccntonuJa ducati;ficome più particolar- 
mente li contiene ncU’infralcritU Carta di S. Maellà diretta ali’E.S.per la convocazione del 
prelente Far lamento ; la qualedi (db ordine fu letta dal Signor Barionuovo Segretario dei 
prelente Regno , Se è del icnor leguentc v ' 

El Rey , 

Letteradi S. M- ^ u ^ re ^’ ont ^ e d* Miranda Primo;ficndo las nc^eflitades de la Corte del nueftro Rcyno de 
per la convocano-* Napoles tan gjandes , y l-s de losotros R yi.os y Eftados nuellrcs «lafqtic (è (aben por las 
ne del l arlaracn- lomnus grande* di* ditterò*, que k han provcydo para cl fufleilto de nueilras Armadas,y de 
to . la gete de guerra que para la deferì fa delle k han entretenido tato tiempo , y pari icular mete 

las muchas, y muy grandi* (urrmas que fc han confumada,y confuseli alk cn la defenla de 
{ps otros mis Rcynes.como en la conltrv. gion de la Fcc Caiholica cn tllos, y cumpliendofe 
ya cldelos dos anos por que lélios concedio cl ultimo fervido que la nuelìra Fidclisfima 
Ciudad cjjc /'JapOlc s B-rorajc , y Ri yno iws h zo,fe vcc come le pueda clcufar,el pedirks, cl 
que cs tan nc^t (fario para poter llevar adclanttt al pefo del dicho Reyno , pues fin el, no hay 
otra forma de donde luppÈr a dii s por io qual convendra que luogo cn wgihicndo c(ìa,con- 
voqueis ci Ferlamjgito, ton o k acce lì un bra , y lignificando a la dicha mi FiddisfimaCiu* 
dad.Baronajc ,c Riyno misnt^tsluladis y la fui i^a que ire hago para valermi: de fu a jtyuda 
que tan fuer,yofa es para sù conlervazion y d. f nla,junto con enea rc^crles el deflco que ten- 
go de (ublcvarlosde la* gravida*, que loltienen corno lo procurare su* occafiones , y iitmprc 
pre que mi* ncyi.*fidade* uùrcn log ai a cll <3 , k* pidirei* il diiho krvizìo*halìa en la qu?n* 
tidad de un Million y duzicnto* nuli dufados con que otta* \czts me han fervido, que aun- 
que mis nr^esli^de* y le* g-ltos que foltengo por caufa de la dcfenz'on del dicho Reyno, 
# y deudas con qoc iL lo pJs.do he quedado peduli relcvada ayda ; todavia , confuierando 

los pcfos que cilos fullkntn y i tt. ^c.slickid , con que fi hallan , me ha parezedo no palla r de la 
dicha lumma , la qual presuppongo que ellos podran llevar , en que no eludo que asfi por la 
gran afe&ion que han fiemprc mollrado en las «ccafionc* pafiadus , corno pur la que yo le 
engo , conforme alo que *fi fìdelidad y buenos fervigios mcreyen , (c me darà las (ausiamoli 
. que confio de tan bueno* y leales Valfallos ; advcrticndo que cn el rcpartimicnto delle do- 

nativo fe tenga la quenta , que k deve para que a ningunn de lo* que hubìercn de contri- 
buir fc haga agravìi>,romo esde Cfeer que lo procurarcis Vos, y yo os lo engargo mufhojen 
Madrid a 22.de Noviembre 1 590* 

. To&Rcy. 

V ìàìt Conet Generali 1 Tbcfauraritts. V Hit Leon Reg. 

V Hit SatadiHui Rtg, V iòti Eoi zunut Reg. 

Vidit Salutar R:g. ^ Cayas Secretar iut . 

• Concordai cura Originali meliori lollatiooe fernet fulva 

P. Ber ari ino de Bar fonato. 

E quella Ietta , edìntefa la detta propofia di S.t.c quanto in detta Carta fi conteneva; 
P er detto Signor Sintlico icfù rilpofìo con molt 'amore volczsa , cd ingegno; dicendole Vi ri- 
finito dcfidcrio, che tèmpre ha tenuto, e tiene qucILFedclislima Citta, Baronaggio, c Regno 
di (ervire S.M.non foJo con la roba , ma col laiiguctdipenderdo la difefa, e conloPvazionc di 
tutta la Crillianità dalla lùa Reai Corona ; e dipoi (ogg ungendo , che le bene la necci liti 
del Regno era infinita, tuttavolta l'animo di fervir S. Nt. ei a maggiore ; e che non fi farebbe 
mai mancato, come feddisfimi Vaflalli della M.S.di fcrVirla femprt: c con infinite altre paro- 
le piene di molta prudenza fupplicòalia fineS. £. folle rimala lervitadi concedergli tempo 
per poter ccufultarc con lo Baronaggio , c Procuratori delle 1 erre Demaniali il (udetto 
iervigio , acciochc (è le fi (le fatta quella umile rilpolìa , come obedientisfimi , c Fvdciiflimi 
Valsali! della M.S.,fccondo fi è fatto femore . 

Lunedi zB.dctto fi congregarono nel fudetto apparato il Signor Sindico, i Signori Ba- 
Coniche furbno in Napoli,con li Signori Procuratori d gli aficntiye delle Terre, e Citta De- 
maniali predenti : & animelle le loro procure , e con l'ordine (olito chiamati per lo Regio 
Ufcicrc fecondo le loro procedenze, fi procedette a dar Ji voti (opti la detta propolla ili S. E. 
e lo primo voto fù dell 5 llluftr. Signor Marchi, fe di Qi idrate Grande Ammirante del Marc : 
per Io quale fi Opnchìufc , che (latiti l'infiniti difpenau di S.M. molto ben noti , k* IciacclTc 
donativo, e fervigìo d'un M.Iìonc , c dtioento mila ducati , da pagarli nel modefimo modo , c 
forma del precedente Parlamentotcon che fi domandafkro grazie alfolutamentc per benefi- 
zio univerfalc , e non particolare ; oche tanto l'offerta didetto donativo , come la lettera,, c* 
Grazie fi defiero in mano dell’E.S.yacciochc con la (ua potente marie', e favure, abbiano ogni 
buona Ipedizione. £c 

V 

. Digiti 
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Et appretto fìi chiamato fllluflre Signor Principe di Sulmona, il qual concorfe col voi 
fodcl fudetto Signor Marchefe. . r 

E dipoi richiamò tutto *1 Baronaggio che ivi era prefente , edi procuratori predetti 
delle Terre Demaniali , conchiudendo , che fi ficeffe fervigio a S. M. della detta fommad* 
un milione, e duccntomila ducati j conforme al voto det detto Signor Marchefe di Quarata* 

Dopo furono chiamate le Univerfità, e Terre Demanialije la Città di Capoa, rappre- 
fentata per lo Signor Fabio Marchefe , Dottore pcritiflìmo , precede ac al l’alt re Univerfità, 
com’è il folito ; & appretto fh chiamata la Città di Nola rapprelèntata per lo Signor Gio: 
.iVincenzo Mafirillo Regio Configgerò , citra pregiudizio della fua precedenza ; e dipoi la 
Città di Sorrento rapprelèntata per lo Signor Orazio Teodoro Avvocato di quella Fedéfif- 
lima Città, citra pregiudizio della fua precedenza : & appretto furono chiamate l’altre Città, 
e Iti detto,che li chiamattero citra pregiudizio delle loro precedenze . 

Dipoi finito di dar detti voti per dettj Illuftr» Prencipi,e Baroni; fi procedette alla no*’ 
mina de’Signori Deputati del Parlamento , da* quali unitamente colli Signori Deputati 
della Città già prima elee ti, fi t ra tea Aero ,d Temettero, c cochiudgfsero tutte quelle Grazie da 
domandarfi così à S.M.,comeaS,E.le quali parute foflf ro migliori,.; ncceflarie per lo benefi- 
zio Univerfalcjcosì come è fiato il lòli:o, dette gratié domandarfi , e conchiuderfi per esfi Si- 
gnori Diputati della Città, Baronaggio, e Regno* e fattoli lo fcrutinio par detto Sig. Sin- 
dico , inficine con lo Magnifico Segretario della Città , e coll’al'si fieni» del Signor Orazio 
Teodoro U.J. D. , & Avvocato peritifsimo di quella Fedclitsima Città, di tutte le nomir 
ne dc*S>gnorÌ Deputati fatti per detti Signori, furono eletti, e pubblicati gi’infrafcritti v$. - 


Signori Deputati Titolati. 
Il Principe di Solmona. 

Il Ducli di J.Agata . 

Il Duca di Calle! di Sangro . 
*■ 11 Marchefe di Fulcaldo . 

11 Marchefe di S.Eramo . 

Il Conte di Piacentro. 


Signori Deputati Senza Titolo , 

Il Signor Carlo Loffredo . 

11 Signor Diomede Carafa . 

11 Signor Giulio Celare Minadois .’ 

Il Signor Gio:Battifia Campitcllo. 

II Signor Michele Caracciolo. . 

11 Sig.Gio; Battili» Caracciolo di Anto; 


fi nel medefimo tempo che furono fatti i fopradetti Signori Deputati del Baronaggio, 
furono ancora pubblicati gl’ infraferitti Signori Deputati della Città , già prima creati co- 
pie di fopra vj. # 


Per Capuana •' 

11 Signor Scipione Caracciolo ; 
11 Signor Alfonzo Pifcicello . 

Per Montagna . 

Il Signor Decio Rocco . 

Il Signor Marcello Mufccttola, 
Per Nido. 

Il Signor Gio Tomafc Carafa • 
li Signor Claudio Milano . 


Per Porto . 

II Signor Felice di Gennaro ; 

Il Signor Pietr’Antonio Mele.' 
Per Portauova . 

Il Signor GiozGamillo Mormile; 
Il Signor Gio: Simo ne Mocci» • 
Per lo Fedeliffìmo Popolo . 

Il Signor Gio:Battifia Crifpo; 
Il Signor GiojAndrea Auletta , 


Il di appretto che furono i 29. del detto mefe con alcuni altri dì Tegnenti, fi congrega- . 
fono detti Signori Deputati della Città ,c del Baronaggio, infiemc col detto Signor Sindi- 
co, c fi trattarono, e conchiulèro tutte le Grazie da fupplicarfi così a S.M. , come all*£.S.per 
beneficio Univerfalc ; c dipoi furono lette per lo magnifico Segretario della Città tutte le 
Ridette grazie già conchiufc, & appuntate; delle quali n’era fiato dato il penfiero di formar- 
le al Signor Orazio Teodoro Avvocato della Città; e così ancora furono lette l’offerta di d, 
fervigio, e lettere a S. M. per detto donativo^: furono quelle firmate da detti Signori DcpU- 
tati. - 

E dijtti detto Signor Sindico infieme con detti Signori Deputati , ed il magnifico Se- 
gretario della Città andarono in PalazzodaS.E. per darleTagguagliod’ogni cola . E confe- 
ritori in prefenza di S.E. , per detto Segreta rio, per ordine di detto Signor Sin^ico/ò letta,* 
S.E.la Carta di S.M.per detto Donativo:e quella letta, fi foggiunfe per detto Signor Sindico, 
che S.E.poteva venite a ricevere detto dorati vociando paruto le fotte. 

Ed il medefimo dì, che per detti Signon Deputati fi firmarono tanto le grazie , come 1* 
offerta , c lettere , furono deputa ti a lollccitar la fpedizionc di dette grazie all’E.S. gTinfra- 
fcritti Signori V3, 


Deputai, pt r la Gttà . Deputati per lo Baronaggio ; 

Il Signor Gib: Camillo Mormile • Il Signor Marchefe di S.ErafDO* 

U Signor Scipione Caracciolo • Il Signor Diomede Catafa. 

Domenica 3 zìi Febraio 1591, fi conferì S, E. in S. Lorenzo a cccmpagnata da detto Si- 
Tomo II D 6 nor 




GRAZIE , E PRIVILEGJ 


gnor Sindico^ignorl EIetti»Baronaggio,c Signori Officiali Regi/ on moiri altri Signori ; e 
fedutafi nella Tua Tedia preparatale «n detto parlamenti , fu per detto Signor Simiico con 
molta prudenza/ foddisfazione ragguagliata l*E.S,della molta prontezza/* prodezza, con cui 
s*cra fatto,e conchiufo il detto fer vig io propollo da S.E.iniiome di S.M., e con molte paro- 
le piepe d’affetto, e d’amore dettò tartto la vblontà di qut'lla Fedelilìima Città, Baronaggio, 
e Regno di fcrvirc la M. S. , come ancora la neceflità iu cui li trovava il Regno tutto , con 
infinita Toddisl azione , lenza altamente legger l’offerta ; la quale poi ih data in mano dell* 
E.S.,e così ancora le grazie, che li domandavano tanto a S.E. , quanto a S.M.già conchi ulc 
in detto parlamento , & ancora la lettera diretta à S.M. : dove S. £. ringraziò molto quella 
Fcdeliffima Città, Baronaggio/ Regno in nome di S.M.con parole piene d’autorità , e pru- 
denza • come fuolc ; cche non haverebbe mancato rapprèlcntar quello lervigio a S.M. con 
quella Ite flit affezione , c volontà, con la quale s’era fatto da così Fcdciislìmi , & amorevoli!' 
fimi Vaffalli della M. S. c per detto' Signor Sindico fìt replicato , ringraziandola infinità- 
mente di quella volontà , & affezione che tiene ver lo quella Fcdelisfima Citta , baronag- 
gio/ Regno, , * • 

lìiujìr.y ed Eccclkntijpmo Signore . 


E ssendoli S.M. per fue lettere degnata far faperc a quella fui Fcdelisfima Città , Baro» 
naggio, c Regno i’urgcntisfimc cagioni ,chc l’han moda a domandare quello fervigio* 
l'abbiamo ricevuto a (ingoiar favore , come affezionai isfimi Vaflalli ; e tanto piti, (apendo 
che a gloriole, c Cridìane imprefe abbiada edere impiegato , lèr vendutene pcr'la conlerva* 
zionc, &*acc re Tei mento della Criilianità , c Santa Fede Cattolica, cper particolar ditela di 
quello luo Regno: E perciò con quella prontezza che li conviene a Fedeli sfinii Vadalli , e 
con l'affezione , e divozione per Unte fpcricme note, l'habbiamo fatto in quello parlamento 
donativo/ Tervigio d’ un milione , c ducentomila docati,da pagarli in due^nnf/n fei terzi, 
cominciando dal terzo di Natale prosfimo paflatojnel qual fervigio contribuiranno i Baroni 
per un quarto, a 'quali fiano oblieati i feudatarj contribuire per le loro rate , con pagarli per 
rata d'Adoho, cosi come esfi Barmii li trovano taffati in Camera : non però per via di paga- 
mento d’Adoho, mà di fempliee donativo ; & il rimanente da pagarli per li Popoli del Re- 
gno ,eccettuata quella Fcdelisfima Citta , & il SagroOfpcdal dcil’Annunziata per le cofc 
feudali che tiene : dichiarando che dal pagamento del detto donativo non fi* dente per Iona 
alcuna etiant prhilegijta in corpore juris,nt alcuno Officiale maggiore , o minore, ne Città* 
Tcrra,o Cartello, che in qualfivoglia modo prctcndcffc cfenzionc ; e che il prctentc lérvigio 
s’intenda fatto , fenza far pregiudizio a' Privilcgj , e Capitoli di quella Città , per li quali 
fi difponc/he non fi poffc domandar fervigio akunorco e (preda condizione, che durante det- 
to tcmpo,i Baroni fetida far ii» Terre Demaniali/ Popoli non fiano molcrtati,nc ricercati fub 
quovit cohrC' d’altro fervigio , fovvcnzionc.pagamento, & Adohojancorche fucccdeflè qual- 
fivoglìa cagione ancé di nuovo fopravegnente/ del tutto incognita, & inlolita: c così Te ac* 
cadeffc,pendcnte la Todd^fazionedi detto donativo, il pagarli rilfcvio; la rata d'eflì Addhi fi 
debbia didurre dal detto rilevio : c con condizione ancora , che finito il tempo defiggere il 
detto pagamento , non fi debbia prorogare per qualfivoglia cagione , ancorché forte 
urgcntiflima.E perche quella Fedci/fs. Città, Baronaggio ,c Regno confidandpnell'infinita 
clemenza della M. S*untc volte rcnduta grata a farci grazia, «on quel riguardo che I’ illcffa 
noftra fedeltà può Tperar d* ottenerle Tempre dalla Jiberaliflima mano Tua, con ogni reveren- 
za la Tupplichcrà d’alcunc grazie che dal Sign. Fulvio di Ciollauzo nortro Sind.co le faranno 
prcTentatc,acciochc Tortilcano quel buon dilpaccio che fi dclìjlera.S» fupplica V.E. che come 
ha confiderato dagli effetti la fede , divozione , & obedienza della Citta, Baronaggi » , eRe- 
gno vcrfoS. M. cosi fi degni per Tua naturai bontà pigliar a cuore la nolìra protezione ap- 
prodo la M.S. , c procurare con la Tua autorità l’effetto delle grazie e Tavori de’quali umiliflì* 
mamentc la preghiamo/ fi degni anche concedere quelle grazie , che dalla lua manod<pen- 
ddbo.lc quali con gran confidenza le fi chiedono/ deH’EcceJIcnzaVortra in ogtii occafione, 
& in ogni tempo ci promettiamo. Napoli il dì primo di Fcbrajo i J 9 1 . * 


Affezionati Ili mi Servidori . 

Li Deputati del Parlamento Generale . 


GÌo:Camillo Mormìlc per Portanova. 
Dee io Rocco per Montagna . 

Alfonzo PìTciccllo per Capuana , 
Gio:TomaTe Carata per Nido , 
Claudio Milano per Nido . 

Felice di Gennaro per Porto. 

Pietr’ Antonio Mele per Pyrto . 
Scipione Caracciolo per Capuana . 
Marcello Mulccttola per Montagna . 
Gio.Siraone Moccia per Portanova . ( 


Il Prìncipe di Solmdna , 

11 Duca di Santa Agata . 

Il Duca di Ciallcl di Sangro • 

Il Marchele di Fulcaldo . 

Il Marchele di S.Eramo. 

Il Conte di Piacentro . 

Carlo Loffredo , * 

Diomede C 'arala • # 

Giulio Celare Mina doli . 
li Signor Gio:Balcilla Campi ielle . 

Gio: 


DI FILIPPO II. 


Gio.-Battirta Crifpo per lo Fedelife. Pop. 
Gio:Andrc» Aulett» per lo Falelifs.Pop, 




Michele Ciricciolo 
Gio:BactiiU Caracciolo • 

Marìus P sganni Sccntaritis 


Gratti , le quali pir la Fedeliffimo Gttà di Napoli, Baronaggio, e Regno fi /applicano alla Cat- 
tolica Maejìà del Re ttoftro S ignare ne! prejente Parlamento Generale congregato 
nell’anno i$gt. 

» . 

I- Chetano con- 

T Tem fi fupplica V.M. redi fervila ordinare che (iano ollervati tutti i Privilegi*, Irnmu- fermati tutti i 
JL nita, Franchigie, e Capitoli conceduti da’Sercniflitni Rè anteceffori, e da V.M conferma- P rivilegi da' Rt 
ti a quella Fetieliflim* Città per tutto il tempo paffato fino a quello dlPIaect fan Regia, & precedenti. 
Catboiicee MajeJbti,qttotenat fan t in poJScJfionc. 


I I, Che (iano con- 

Item , fi fupplica V.M. if degni per grazia fpeciale confermare tutti gl! affenfi prediti k™«‘ R 1 ' 

per l'Illudr.Vecerè per tutto il tempo paffato infino al giorno d’oggi; ancorché fodero prc- d«’Mi'r*ti°Ve«rt l 
ìliti contea la forma della Regia Prammatica de’nove Capite cosi anche ratificare tutte l’alie- anche contea là 
turioni, e concefiioni fatte da detti Vcccrèin virtù del mandato dato loro da V. M. di qual- Regia fiammati- 
fivoglia T erra,o ofirio; fupplendo ex certa feientia ogni difetto, ed avendo il tenor di quegli ca- 
per ilpecificato efpreffamantc . Placet fu et Regia , & CatboUcet Majeflati. 


II I. 

Item, perche fra l’ altre grarie fupplicatc à V. M. nel parlamento dell’anno ijSC, fù sì natica Sua 
l’infrafcritta del tenor feguente: Item perche queda Fedelidima Città , effondo oggi popu- Maellà.chc etm- 
iatiflìma, c perciò non ballandole i grani di Terra di Lavoro , ne d’ altre Provincie vicine, tremi la grazia 
fuole ordinariamente provvederli di gran quantità de’ grani di Puglia , cd alcuna volta an* toccante i partici 
cora del grano d’Apruzzo; e perche per efpericnra di tanti anni s’ è veduto , che molte volte j" B ” n, , ra ', K ' j,' 
la detta provviftone non viene a tempo, non fenra gran pericolo d’ affamarli la Città; sì per- , j e | ScffIK J 
che la navigazione èlunga e varia, di modochc le navi han bifogno di diverfi venti perpo- iupplicaun'lpar 
«erfar detto viaggio , nel quale fogliono fpeffe volte anche naufragarli , ed altresì prenderfi lamento dtlp on- 
da Corfari; si perche molte volte i Veneziani avendo bifogno dè* Grani, fogliono prenderfi *° • 
i detti; anzi per effere quafi tutti i Padroni delle navi Rag ufei, co nducono ben fpeffo i Gra- 
ni in Raguli, quando ivi ne han bifogno , con trovar ptut llifeà , che'I vento ,e la fortuna 
dei mare gli abbia colà condotti. Laonde s’ £ veduta alcuna volta la Città per mancanza di 
grano in gran pericolo. Perciò effa Fedeli dima Città , Baronaggio, c Regno per torre tutte 
quelle difficoltà, acciòche la provvifione del grano venga piò torto, e più Acutamente nella 
Città; fupplicano V. M.rerti’ fervila far grazia, che Tempre che parrà cfpediente ad effa 
Città di far partito de’ grani di Sicilia ; per quella quantità , che effa Città , o Mercatanti, 
co’quali fi farà d. partito, clltratranno dal Regno di Sicilia, & immetteranno dentro la Città 
per ufo c graffa di quella, porta per effa Città, o per detti Mercatanti crtratfi altrettanto di 
grano dalie Provincie di quello Regno, franco di tratta, c nuovo importo ; per la qual cofa 
il Rcal Patrimonio di V. M. non viene a patire intereffe alcuno ; poiché fc la Città fi 
provvede de’ grani di quello Regno, V. M. non hà pagamento di tratta alcuna ; ed all* in- 
contro, provvedendofi de’ grani della Sicilia, viene V. M. a pagarli in quel Regno del prez- 
zo delle tratte: per la qualcofa può eflrarrc altrettanta quantità de’ grani di quello Regno 
franca di tratta, e farà aquefta Fcdeliffima Città fomma grazia; perche col fare la provvi- 
sorie in Sicilia , perlibrievc, r facile navigazione che vi è , può effer Acuta d'aver la Tua 
provviAonea tempo: dal clic nafee la quiete di quella Città ,e per confcguenteil limalo di 
V.M. : nè il Regno ne può foflrir danno j poiché immettendoli da fuori Regno per fervi- 
do della Città, cui in ogni modo, non avendo i grani dfSicilia , le farebbe ncceflario 
provvederli de* grani del Regno, non fi cagiona penuria con farne cftrarrc tanti , quanti fé 
nc immettono. Di che per ogni nfpctto fpera la Città , Baronaggio , e Regno ottener que* 
fta grazia dalle benigne mani di V. M. In dorfo della quale è venuta ultimamente la dccre* 
tazione,che V.Mi fi è degnata di farci dei tenor feguente. Placet Regia , & Cattolica Maje ■- 
fiati concedere ad triennium ditto Regno , qued per ipfam fupplicatur: dàm tamen extrattio 
frumenti àprufato Regno N topo Ut ano codoni anno fiat , quo fatta fuit extrattio àRtgno Si- 
cilia prò vitti* Fidelifiima Gvitatis Ncapolit : cumque extrattio grani à pr afato Regno Alca- 
politano fenda majorh pratii ft \ , quarti, qua à Sicilia fit ; vali Regia Mqjefiat borum diffe- 
renti a rationem baberi per Officiala fuos , qui caveant ne aliquod damttum juriòus Caria 
infirmar. E perche veramente incucila grazia non vi è danno del Reai Patrimonio di V. M. 
poiché fi rìmborza il colio della tratta in Sicilia; cd aqudtf Città è d* infinitofoljevamcn- 
to per le ragioni fopradettc: Per tanto di nuovo li fupplica V. M. ,che fi degni ampliando 
detta grazia concederla in ptrptuiuY i , conforme a la predetta dimanda. Placet Sua Regia , 

& Cattolica ÀlajeJÌQti prorogare grattata conctfiam in dttto anno 1586. per aliot annos irei: 

* Tomo IL D % * it$ 


Digitized by Google 


Si (applica* che 
6’ aggi unga un’ 
altra Roca nella 
Vie. Civile, nella 
quale debbiano 
federe un Confi- 
gliele due Giu- 
dici temporanei. 


Si (applica Sua 
MaefU, che fi de- 
gni prender rime- 
dio al li grandidì- 
ini debiti, che tie- 
ne quella Fcdclif* 
lima Città. 


Si (cippi ica Sua 
Maeftà per lo Ila- 
bili mento d* una 
novella religio- 
ne , ed ord:ne di 
Cavalieri lotto 'I 
titolo di ^Genna- 
ro. 
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ilo quod eieBio onnoram tripm,in quibut crii fociendo txtraclwà Regno Neopolis jìt lllujìrit 
Proregir.quodque in ipfius FidcliffimuGvitatit fuee commodum nilnl ampliti cedo t, quoti), 
quod ipj'a ulteriori i SiciUee Fijco rottone traBorum praf otorino exoherit. 


IV. 

Iter», perche i ncgozjdelia Vicaria Civile fono moltiplicatici modo che quafi fono in. 
finiti; di maniera che imo fi può (upplirealla fpediiione d’clli per tré pecione , che fono in 
una Rota fola, ancorché con (ingoiar valor travagliano, e con quella matura dilculìionc,che 
fi ricerca. Per tanto fi lupplica V.M. fedi ferviti far g tarla, che li faccia un’altra Rota Ci- 
vile; nella quale debbiano «federe un Configlicro, e due Giudici temporanei. E perche con 
elfervi due Rote, & intervenirvi un Configlicro in ogni una d’ effe, le caule fi potranno più 
maturamente difeuterc , con intendere pienamente le parti; in tal calo fi lupplica V. M., che 
ficcome per le Prammatiche del Regno Uà riabilito, che fi dia decurione parata alle leiuen. 
re della Vicaria infino alla fumroa di docati i 50. , itili fervila comandare , che fi dia l’ eie- 
evizione infimo alla fumroa di docai i 500., e clic perciò fi degni V. M. crear due Configlieli 
di nuovojtira Suo Regia, & Cotboiìea Mojejlai annuii Jupplicontium piaci tu 1. 

V. 

Itero, perche il debito , che tiene quella Fedcjiflim» Città per divede occafioni è au- 
mentalo, di modo che quafi eccede (c fotre ,e fufiatire di efia Citta ; il che ridonda in gran, 
didima rovina de’ poveri, per le gabelle che vi fono per occafiun di detti pefi ; fi fupplic» 
V. M. redi fervila ordinare agli llluflri Vvteti, clic pii tempore laritmo , clic vogliano con 
ogni diligenza attendere a dar rimedio, affinché in futuro, non fido non abbia ad aumcntar- 
fi, ma diminuirli. La qual graria non fi cerca a V. M. , perche (ia neccfsaria nel tempo del 
governo dell’ Illuftrc Comedi Miranda; poiché con tanta prudenza ,e diligenza hi tempre 
mirato a quello particolare , di maniera che è mancato il debito da quel, che cri, 111 buona 
fumma; Per lo chead ella Fcdeliflima Città teda più lodo obbligo di ringraziarne detto II- 
ludre Conte, che di aggiungergli nuovo (prone ; mà perche ordinandolo efprciramente V. 
M. da occifiotic, che I prcjcntc llludre Vccerè dia forma cetra , per la quale contirfuando 
gl, altri filo, fucccfson, pofla quella Città dilgravarf. dal fudetto pelo con grand.lfimobene. 
fiero de poveri, c lerviz.od, V. M. Suo Regia, &Guto!ico Mojelìai mondavi! tuo india» 
R.gno UluJie, Proregi ut omnemeurom, oc diligenti, m fuper fuppUcalit oibibeat , oc prò tuo 
iti tUam r lacltjjirnam Uvuatcra bcnevoUntsa , idem iterate mandabit . 


VI. 

Itero, perche quella Fedeismi Città, Baronaggio, e Regno.fon molti anni, che hà de. 
fiderato er.ggere una tel,g.one,& ordine d. Cavalieri lotto ,1 nome di S.fknnaro Prote.tordi 

,U S ft v C u J IcTFà deC * v *j‘ etl t San Giacomo i ' <!<“« averterò da riceve- 

re da V.M. I Abito, che farà ded, nato per detta Rel.gione; il qual Abito a.’ ,bb,a da conce- 
der follmente à quelle perfone, e fuo, defcendenti, che contribuiranno all’ infr.fciitto abot- 
zo, purché abbiano . quarti nobili vcr.ficandi conforme all’ ordine di detta Religione d, San 
Giacomo; c perche abbiano detti Cavalieri alcune Commende , fi contenta la nobiltà del 
Regno d, sbotzat deciti centomila, , qual, s’ abbiano da applicate in compra di tante annue 
entrate ropra pagament, F.fcalijcon che V.M. fi degni applicare a quell, religione erigenda 
tutti, Bcncficj Templi c.efcnaa cura, che V.M. tiene nel Regno; ae-cioche da dette entrate, 
«- yàpracomprande. umte con I, Benclicj predetti , fi pedano formare tante Commende 
quante p.retaono. y.M. f la metà d, dette Commende fi poto didr.buite ada.hitriodi 
V.M. «a que Cavalieri, che meglio le pareranno ; e l’ altra metà fi dia per regola d’.nziini- 
ta; rimanendo per femprc V.M. , e fuoi feliciffimi fuccelàori Maeftri di detta Religione: 
Per tanto fi fupplic. V.M. fi degni commettere all’lllufire Vecerè del Regno , che conceda 
licenza per poterfi congregare per far dettojborzo di detti docili centomila , o maggior 
fumma, e per appuntar tutte fe cofe , che potranno occorrere nella creazione di detto Onli- 
ne. Suo MojcJloi t re raoluritenjoto^urobitjuppticononijujì.ffnaxpctitioun 


Di V.S.C.,eR.M. 


r • r, . , Uimiiflinii* e Fedeliflìmi Vafsalli 
la Deputati delio Juo Fedelijima Gttà, Baronaggio, e Regno 
nel P ar lamento Generale . 


Gio: Camillo Mormilc per Portanova. 
Dccio Rocco per Montagna. 

Aiforzo Pifcicelio per Capuana. 
GiorTomafc Carata per Nido. 
Claudio Milano per Nido. 

Felice di Gennaro per Porto. 


Il Principe di Solmona. 

IJ Duca di Santa Agata. 

11 Duca di Calici di Sangro. 
Il Marchefe di Fufcaldo. 

U Marchefe di S.Eramo. 
li Conte di Piacentro. 


Sci- 
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Scipione Caracciolo per Capuana. 
Pietr’Antonio Mele per Porto. 

Marcello Mulccttola per Montagna. 
Gio: Simone Moccia per Portanova. 
Gio: Battila Crifpo per lo Fede Iils. Pop. 
Gio:Andrea Aulet caper lo Fedelifs.Pop. 
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Carlo de Loffredo. 

Diomede Carata. 

Giulio Celare Minadoi. 

G.o: Battili» Campitello. 

Michele Caracciolo. 

Gio: Battifta Caracciolo. 

Mariut Paganut Stcretariat. 


Grazie , ìe quali per la F eduli (firma Cttà , Baronaggio^ Regno fi /applicano all * 
Eccellenze del Signor Conte di Miranda Viceré di quejlo Regno nel 
Parlamento Generale nell'anno 1591. 


I. 

I N primis la FcdcJilfima Città, Baronaggio, c Regno fuppllcano V. E. con ogni caldez- SJ f l1pp j lCa $ ^ 
za pollibile , che fi degni procurar con ogni affetto da S. M. la fpedizionc delle grazie per la «{-edizione 
lupplicatc a S. M. in quello preterite Parlamento, e nel precedente ;allicutandofi, che (c alla delle grazie cosi 
benigna mente della M.S. s* aggiungerà il preferite favor di V. E. le ne otterrà la defìderata, di quello, come 
c preffa l'pcdizìone. Sua Excelknua jupplicavit s & fiuppticabit Regiara , Ó* Cat boti cara Ala • dcl p aflal ° 
jejlatem , ut quam citius d ignei ur grattai J applicata: expedire . % mento. 


I U 

Item, perche tra l’altrc Grazie fupplicate alla M. S. è che fi degni dar ordine agl* IHuflr» Si f U ppi; C a s.E. 
V ecerè, che prò tempore faranno, che debbiano con ogni diligenza attendere a dar r. medio c hc preponga aS. 
accioche la Città fi vada difgravando dei graffo debito, che per diverte occaficni oggi tiene; M. alcuno cljpe- 
e come che V.E. col fuo prudente governo hi già cominciato a farlo in gran parte , e come diente per rime- 
informatillimo del tutto potrà proponere a S. M. il modo , & elped.entc , che vi larcbbe per JjjJ* •*“ 4161,111 
porlo in total elocuzione. Si fupplica V.E., che fi degni dar pirticolar relazione del tutto ** a ltw * 
alla M.S., acciòvhe poffa dalla fua Reale , e benigna mano ottenerli pifi facilmente quella 
Grazia già tanto da tutti defìderata, neceffaria al follegno di quella Fcdeliliima Città, al 
folle vamento de’ poveri, ed al ferv ziodi S.M. Sua Excelkntia matarè t & cura omni cura ne - 
gotium conftdcrabityprout fiecit ob immenfara dilecìioncm^uo t idelt/fiwiam Qvitotem , & Re- 
gnum proJequitur 9 fic eorurafidclitate, & fervitiis exigemibuu 

nr. . •* 

Item, perche nel Parlamento precedente fò fupplicata V. E. dell* infraferitta grazia del s R 

tcnor feguente v j. In primis, effa Fedeliffima Città, Baronaggio, e Regno riducono a me- at j a ‘ re ud.cnzaai*- 
moria di V.E. gl’infiniti difpcndj , aggravj, & efforfioni , chc ricevono i poveri Popoli di 1, Deputati,! qua- 
queffo Regno da’ continui alloggiamenti de* Soldati, c genti d* arme, mafìime quando por- li proporranno a 
tino patenti aperte, fenza diflinguere i luoghi, dove abbiano da alloggiare ; c da’ Commif- Jji a,cuno elpe- 
farj centra forafciti , Barrigelli delle Regie Audienze, Commiffarj della Zecca , Maftri e r ^ e " 

Portolani, Commi ffarj degli ffrafeini , & altri infiniti! con li quali tutti lon forzate le aggravi 

povere Univcrfuà fpcndcre ogni anno mol;o maggior fornirà di quel chc pagano alla Regia t j, c lo Regno 
Corte, oltre al danno de’ Cittadini particolari:,!! fupplica V. E. con ogni affetto poflìbilc, fi (oflìrifeono da- 
fr degni mirare, e rimediare (òpra quello inconvenente , degnandofi in ciò fentìre alcuni gl» alloggiamcn- 
elpedicnti, chc fele proporrano da’ Deputati a foliecitar quelle grazierà figurando V. E., che 1 
fe non fi rimedia alle dette efforfioni, fra poco tempo molte Univerfità fi renderanno inabili ru 1 

al fervizio Regio, per Tellrcma povertà, in cui fi ritrovano: In piede della quale V. E. è re- 
data ferviti far l’ mfrafcmt a decretazione: Magnifici Deputati proponant capita, & expedien- 
tes quot offeritati E perche fi è dato penficro agl’ infralcritti Deputati del prefcntc parlamen- 
to, che propongano a V.E. alcuni cfpcJicnti per follcvamento de’ Popoli ; Per tanto fi fup- 
plica V E. fi degni udire i Deputati elettile dalle propofizioni , che elfi faranno , fi degni dar 
quel rimedio le parerà.per togliere l’cfiorlìoni, & oppreffioni , chc patifeono i Popoli di que- 
llo Regno; che veramente fono infinite , ed infoppor ubili. Sua ExcelUntia continuo curarti 
adbibuit fuper negotia nece/Jariam ; ut ex multi t opportunis provifiontbut defuper fallii , & 
bonit tfjdhbus de inde fubjequupit appara . 

IV. ' * 

Item, perche nel parlamento precedente fìi fupplicata V. E^dclI’ infraferitta grazia del ^ceifarc con- 
tcnor fcguenievj. Item fi fupplica V. E. «Ili ferviti cflinguere l’officio del Commiffario formc aliadimà- 
dellc Lave, come quello che non è «ncccffario, ed importa molte centina ja di docati di Ipcfa 1 ’ da , la grazia ri- 
anno alla Città; giacche quelle cole, a che egli attende , ora fi potranno con maggior dili- chieda nel pada- 
genza, & integrità, efièguire da’ Deputati della Fcdeliliima Città di Napoli della fortifica- t0 Parlometo in- 
zionc, e mattonata: In piede dilla quale V.E. è Ibta fetvita far la feguente decretazione. infoio' di 

Sua Exccllentia provi de bit prò ut conventi : E perche quella Grazia è non meno utile , chc tcnimiflaxiodcl- 
ntceffaria,c defìderata; lì lupplica V.E. chc ii degni concederla conforme alla domanda quan- j c Lavo 
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Sf fupplica S.E. 
che ordini a’ Rcgj 
Tribunali , che 
non impediscano 
a* Ba roni I’ elui- 
zione delle pene 
de'Vaflalli , qua- 
do quelli vanno a 
dirittura nc’Rcgj 
Tribunali , omif- 
lo mcdio;ficconie 
fù {applicato nel 
pattato l’arlamc- 
to. 


Si fupplica S.E. dì* 
chiara rcyche nel- 
le moratorie con- 
cedute a' debitori 
non vcngA com- 
preft i debitori 
deli' entrate Ba- 
ronali. 

Si fupplica S -E. 
intorno alle cau- 
le de’ Banchi fal- 
liti. 

Si fupplica S.E. 
che comandi lot- 
to gravi pene agli 
Scrivani crimi- 
nale che non pol- 
lano interrogare 
ttrtimonj , prima 
di dar loro il giu- 
ramento ; c che 
ferivano intera- 
mente la depofì- 
zionc. 


Si fupplica S. E. 
comandare , che 
nella Vicaria co- 
si ci viicycome cri- 
minale strfTcrvi la 
di vittorie delle 

caule frà i M altri 
d’attiyc fubattua- 
r jyftcomc s'ottcrva 
nel S.C. 
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to prima; giacche quello officio è flato nuovamente eretto , che prima non x* cn.Jmeft 
effigio: a die: prò expeditione negotii pr aditti. 


V. 

Item, perche nel parlamento precedente fh fupplicata V. E. deirinfrafcrilta grazia del 
tenor feguente vg. Itcm, perche per efperienza fi vede, che non odami le provvifioni Regie* 
per le quali s’ ordina» che non debbiano i VafTalli de* Baroni adire i Tribunali Regj , uniifìo 
medio de’ Tribunali de* Baroni » vanno tuttavia i detti ValTalli a* detti Rcgj Tribunali, len- 
za andar prima a* Tribunali de* Baroni; Per tanto fi fupplica V. E. redi fervita comandare, 
che tutti gli atti fatti , c facicndi in detti Regj Tribunali in contemtum di dette Regie 
provvifioni, filano nulli, & invalidi; e quello oltre alle nene contenute nelle fudette provvi- 
fioni Regie : In piede della quale V. E. è fiata fervita far la fegueme decretazione. Sua Ex- 
cel lentia li and abit quod obfervetur, prò ut femper ob fervori ferir. E perche fi vede che i Vafialli 
vanno di continuo a'Trìbunali Rcgj ,omifìo medio ; e mentre vogliono i Baroni cligger la pc. 
na contenuta nelle provvifioni Regie per la confcrvazion di quelle , per lì Regj Tribunali 
s* ordina , che non fiano moleflatì i VafTalli per detta pena ; Per tanto di nuovo fi fupplica 
V. E., che rclli fervita comandare fotto pena, che meglio le parerà, che non pollano i Valsal- 
li andare a’ Tribunali Regj omifiomeaio ; e che andando , poisano i Baroni cligger la 
pena contenuta in dette provvifioni faciende per V.E.,da* Vadali.’ contravenienti; ordinan- 
do a* Rcgj Tribunali fub porno , che non impedifeano la detta d-zzione ; perche di quello 
modo i Vafsalli non lalcerannod* accudire ne* Tribunali , conforme ‘a’ loro Privilegi ; ed i 
Baroni lafcerannodi fentir I* incommodo ? c la fpda , che patifeono ogni dì per ottener la 
remiftìonc de' loro Vafsalli. Sua Excellentia mondavi t , & mandabit debita: , & necefSaria: 
provi fona txpcdiri&t jurifdittionc: boro aura nullo modo dirette , vel indir rii è prajudiccntur. 

* VI. 

Itcm, perche 1* intenzione di V-E. è fiata , che nelle moratorie concedute a* debitori, 
non s’ intendali comprefi i debitori per cagion d’entrate Baronali ; per ovviare all’Im- 
pedimento, & alla fpcl'a, che vi occorre per ottcnerfi le folitc provvifioni R egic ; fi fupplica 
V. E. redi fervita per provvifione generale dichiarare , che in dette moratorie concedute , e 
concedendo, non s* includano i debitori per occafion d’ entrate Baronali , Sua Excellentia 
ita declorata & mandabit fervori . 

vn. 

Item, fi fupplica V. E.refii fervita comandare , che quelle Rote , nell e quali fi trattano 
caule di Banchi falliti , debbiano tornare inConfigl/o un dì della felliniana dopopranzi 
acciòchc fi dea fine a quelle liti, che fono incftricabiii,F/af, 

ym 

t Item , perche gli Scrivani della Vicaria Criminale vedendo che per la Prammatica , la 
quale V.E.hà ordinato che fi offervi , etti fono obbligati , nel pigliar dell’infornuzione, di 
fcrivcrc l’intera depofizion del Tcfiimonio , ancorché deponga alcuna cofa contra *1 Fifco, 
hanno di nuovo inventata una afluzia ; che quando vogliono effaminarc un tcfiimonio, pri- 
ma che gli diano il giuramento , l’interrogano ; e quando trovano, che *i Teflimonio ha da 
dir qualche cofa contra *1 Fifco , non l*cflaminano ; ma vanno cercando altri Tefiimonj :e 
perche Signore Eccellcntìsfifno conviene per la retta amminiftrazion della giuft. zia , che fi 
toglian quelli abufi , & afiuzie degli Scrivani ; Pertanto fi fupplica V. E. reità fervita co. 
mandare folto gravi pene , che nel pigliar dcH*informazione , non fi pollano interrogare ì 
Tefiimonj , ie prima non fia fiato lor dato il giuramento;e dato quello, li debbia interamen- 
te fcriverc quello che *1 Tcfiimonio depone. S. E. piandoli: fuptr bocnegotium debita r , dr* 
nccefiario: provinone: expcdiriìitottt in futurunrbmnino cefient obujut . 

IX. 

Itcm, perche per efperienza s*c veduto, che dal non divìderli egualmente le caufe crimi- 
nali tra i Mafirid’atti criminali della Vicaria , e le caufe civili tra i Madri d’atti , e fubat- 
tuarj della Vicaria civile, nenafeono infiniti inconvenienti ; poiché fii i;i mano dell attore 
elcggcrfi la Banca,c lo Scrivano; il che è di grandisfimo pregiudizio al reo ; Pertanto lì fup- 
plica V.E.rcfti fervita comandare , che nella Vicaria tanto civile , quanto criminale s’cfTervi 
la divifionc delle caufe tra gli Mafiri d’atti , e Subattuarj , come s’oflerva nel S.C.; cioè che 
quando fi commette la cauli al Giudicc^llora fi faccia la divifionc uguale frà tutti : con che 
non folo s’ottcrva l’egualità tra fattore, e’I rco;mà anco l'egualità tra glMìcsfi Mafiri d’atti: 
poiché oggi lì vede che alcuni d’esfi,o per favore, o per diligenze efiraordmarie hanno moi* 
td piu caule, che non hanno gli altri. S.E. mandati quod hoc fiat , fervei nr in cauli : civili • 

bus % & quoad lite: ordinaria r, <$* intaru prcceffìòusiquo vero ad confa: criminale: yS .E. man • 
dabit magnifico Regemi Mag. Curia V ic orini quod curet a a rialti m ero fervori quont uni fieri 
poteri : . 


X. Itcm 
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t A* , •’ Si fupplica S.E. 

Item, perche ncirintcrfoGzion del rito della G. C. della Vicaria, per lo quale fi (labili* ordinare , che fi 
fee quod de delitti! 9fficialium efignofeat M. Cur i a , fonò nel Sagro Con figlio nate di vertè , c £ l0 j 1tinr ’ tuu ' « 
contrarie defcilioni, tanto nel giudicar fé il detto rito concede alla G,C. della Vicaria la co- ,| C a R j te dcls,c * 
gnizione di detti delitti prtvdiivè de'Baroni , o cumulatili ; quanto anco nella dcclara 2 .'onc, dr^uì't? *" 
quali Officiali s’ includano nelle parole del rito ; pertanto fi lupplica V.E. retti fervila co- dubj*h* eccorro- 
mandare che fi giontino tutte le tre Rote dell* S. C. per determinazion di detto rito . £, no incorno alla 

matidot, quei magni f., & circumfpcttus Pr^Rdenty & Socrum Coofìlium junttis tribù s aulit Interpretazione d’ 
procedavi ad dettar ationem t & deiermi aationem pantti. • de dehchs 1 

v _ , • bum cognolcac 

I A 1 * . M.Coria. • . 

Item , perche nel precedente parlamento fii fupplicata V. E. dcH’infrafcritfa grazia Si fupplica S.E. 
del tcnor fcguentc.liem li fupplicaV.E.,che fi degni provvedere l'officio di Regio Vilitato- di quanto prima 


Item , perche nel precedente parlamento fii fupplicata V. E. dcH’infrafcritta grazia 
del tcnor Ibguentc.ltem fi fupplicaV.E.,che fi degni provvedere l'officio di Regio Votato- 
re (opra gli Scrivani , c Maftri d’atti vacatogli per l’a (lenza del Signor Regcntc Lanario, 
con qticll'ittclTa commiffione, chd detto Signore , & ‘altri predccdfori l’han tenuto;in piede c fnn *„ ' 


delJa qualc è (lata fcrvita V. E. far i’infrafcritta decretazione , fuo tempore providebit 'ur : e Scrivani* MaUri 
perche veramente è quetta grazia molto ut ile al beneficio pubblico ; fi lupphca V.E.Ii degni d’Am vacato per 
provvedere quanto prima detto officio di Vilitatore fopra i Madri d’atti, c Scrivani del S.G. *’ «fona* del Si- 
dcllà G.C.della Vicaria civile c criminale , della Regia ZScca , & anco fopra gli Attuarj, c 8 nor Kcgcntc La^ 
Scrivani della Regia Cam. della Sum .Jam eli provifum , & mandatum boc per S. E. quo ai J“"?* 1 l^ COin t,?ì 
r. rs .*, «a «a» -tv;/.,,- *:■*„.*« p~^ca.~. r n 11 PI ° . nci 


Magnam Curiam Vicaria\quo vero ad olia T ribunalia % magnif& ttrcumfpetti Prxfìdent S.C., precidente parla- 
ci Locumtenens magn.CarnJebitè provi deant prout debent , & ad eorum ojfittum [petto! . nuoto. 

XII. Si lupplica, che 

Item fi fuppJicaV.E.rcfti fcrvita per prammatica particolare ttabiiirc,chc di tutte quelle Jy * ddlc^bc^kT 
perfone , che amminittrano , o maneggiano robe delle Univcrfità , le quali per difpolizion j c Univcrfità &’,nl 
di ragione fono obbligate in azzionc pcrlònale a darne conto , s’ intendano anco tacitameli- tendano tacita- 
te ipotecati i beni loro per la reddizione di detti conti ; la quale tacita ipoteca s’ intenda mente con ic lor 
contrattata dal d) che cominccrà la detta amminittrazioneic quando poi V.E. non retta fcr- P er (° nc haver 
vita di conceder quetta grazia à rifpetto di tutte le Univcrfità dei Regno ; almeno fi degn* aiKhc * 

concederla a rifpetto della Fcdchflima Città di Napo luScrvcntur jura, & obligationct, 

V I 1 1 IT.t ‘ Si fupplica, che 

“ * * ^ * • nelle caufe civili 

Itcm^crchcpdl la difcordanzach’è tra le parti ncll’aggiu Ilare il fatto nelle caule, e trà fi diano i iwcamé- 
gli A v v vocali in aggiuttare gli articoli di legge, fi dìfferifee infinitamente la fpedizione delle t» , ed allegazioni 
cauli; pertanto fi fupplica V.E.,che retti fervila comandare, che fi debbiano dare i notamenti, dcll'ona parte all' 
e l’allegazioni dell’una parte all’altra; che di quello modo , hiuno ardirà d’allegare una cofa a,tr j* » *f c,och * 
In fa^),o in jure non vcra;$ il Giudice con maggior faciline ficurtà accerterà di giudicar le 
dette caufe* fi toglieranno anco molt’altri inconvenienti . Placet S.E. ornar modo provider $ 
jujU petit ioni * . * Si fupplica, che 

XIV. • te caule , per k 

Item fi fupplica V.E., retti fervita di nuovo comandare , che fi oflcrvi precifamente la J? ua,i èand,ito ** 
Regia Prammatici, per la quale fi llabilifcc, che le caule per le quali è andato il Comminano "J"™ f™?a del 
fopra la faccia del luogo, fi Ipcdifcano fra un mcfe.Placet S.E.Progmat1cat t & fiegiat ordina • j (IO g o, fi fpedifca- 
tionei opinino fervori de/uper cxpcditaiifr ita denrn mandabit omnibus Tribunalibus . no fin un mele . * 

Sì ftipphca , che 

t X V. fi pollano nelle 

Item ; perche s’ c veduto che alcuna volt» fi fon propotte fofpczioni giuttc,e militanti, nrr^nch* 
e pòi fono Hate clclufe in virtù della Regia Prammatica, per edere llatc allegate pojt concia- p^fi «Incluinm ; e 
fura in cauft ; Si fupplica V.E.rctti fcrvita comandare, che non ottante la detta Prammatica, che le in calcatati 
fi polì- no allegare le fofpczioni , etiam pojl concia fura in confa : e per evitar le calunnie delle trovino falle , fu 
parti, fi p'otrà ttabilirc,che quando s'allegherà pojl conclufum quandocumque la fufpczione in- do l*r'* I* pe°« 
g»utta,o non militante, in tal cafo fi raddopj la pena contenuta in dettaprammatica .Providt- Traminati- 

bity ut magit convenite ' %, fupplica, che 

XVI. le lofpczuoii de* 

Item fi fupplica V.E. , che le fofpczioni de’Giudici fi debbiano giudicare per un* altra Guidici lì dcbbait 
Rota* non per queiUjnella quale rilicde il Giudice folpctto./ , ravidr^/f//r, quod raagis con • ^ ,,,d ^ irc 

****** XVII Si lupplica S. E. 

Item fi fupplica V.E.rctti fervita ftabifirc che gli Officiai». Rcgj, clic fono del Collegio i'quifffondel 
de’ Dottori, o liano ordinar], o liano lopranumerarj, non polTano nelle giornate de'negozj an* Collegio de* Dot. 
dare al Dottore ; ma che Aia no a dare udienza alle lor calè , e li dia a detti Officiali la rata «orr, nelle gìorna- 
degli cmolumeti che lor competcrrebbc,lè preknzialmentc alfillclfero nel dottora to:con che 
V.E. tara infinito beneficio a’povcji negozianti , giovamento agli Officiali, i quali fenza in- j c ^ cajc . e ^ 
commodarli dalle lor cale , havranno la parte loro* li conformerà V / .E.cou quello che in ca- j oro j a ral ^ hì tfl ^ 
fi limili ha comandato SM. opportune providebit ]tili% petit ioni. che lorofpmarcu 

XV11L Item bc per lo Dottore. 


r T 


3 3 


GRAZIE , E PRIVILEGJ 


Si (applica S.E. 
a provvedere alle 
milerre del Re- 
gno, che natcono 
dall’ oppreflioni 
delle Fanterie, e 
Gommi (far] che 
alloggiano per lo 
Régno. 


Si fupplica,cha 
le R.Udienzc non 
pollano mandar- 
li a prendere i 
carcerati dalle 
carceri de Baroni, 
ic prima non farà 
giudicato , che la 
cauta non ifpctta 
od elfi . 

Sj (applica* che fi 
polla per liGovcr 
natoti delle Ter- 
re prendere infor- 
mazione contro 
de ’Cotnm.lTarj, lì- 
ce me fùconced 1* 
to l’anno 1589., e 
di più che fi pol- 
lano anche carce- 
care detti Coiti- 
miiTatj » e rimct- 
terfi poi a que’ 
Tribunali donde 
lon venuti . 


Si (applica che 
5 Percettori nelle 
efazzioni del da- 
naro delle Uni- 
versità * facciano 
le polite in guila, 
che fi conolca ciò 
che s'c pagato, e 
ciò che refta da 
pagarli , 


Si fnpplicfl«che 
la geme d’arme, 
che fi prende da* 
Commiflarj per 
licurrzza del vi- 
aggio, non polla 
portarsi oltre alla 
prima Terra, che 
a’incontrcrrà nel 
camin dritto . 

Si fupplica^he 
tutte le liti che 
narreranno intor* 
nno’Cavalli deb- 
bano giudicarsi 
dal Cavalierato 
magiorc di S. M. 
e che le Temenze, 
che si daranno, si 
debbano efeguire 
pendente Pappcl - 
iazìoac al Confi- 
glio. 


XVIII. * 

Item perche a V.E. c molto nota l'infinita jiiifcria, c povertà ,in che fi ritrovano i po- 
poli di quello Regno; sì per le conti irti e oppreflioni che patirono dagli tlloggiamenti ordi- 
nar]^ cflraordinarj delle Fanterie , c di varj Commiflarj ; li anco per la pcllima annata prc- 
fi?ntt;dimodo che fe a quello tempo s'aggiugcffc il travaglio deHa numcrazione,anderiano in 
effrema rovina;SÌ iupplica V.E.che"Come Frencipegiultiiimio ,e prudentilìimo vada confi- 
derando di pigliare quello cfpedicmc , che meglio parerà a V.E.rapprcfcntando a V.Eichc 1 * 
efpedicnte prefo nell’anno 1 J75. diede molta lod^lisfazione al Regno . Jam cum cff'eclu ejì 
conce/ um id quodén prima parte in pr a finti capitalo /applicai ar ; & quo ad ultimami S. U. 
maturo confi lio omnia penfaóit , & prò publico beneficio providebit, 

X 1 X. 

Itcm, perche molte volte le Regie Udienze provincìalì,e li Gommiffarj contra forafei- 
ti mandano de foBo a pigliarli i Carcerati , che lobo nelle Carceri dc’Baroni ; la remiflìonc 
de’quali dipoi fi procura perii Baroni CÒn moka fpelà , & iticommodo; Pertanto li fupplica 
V.E.rcfti fervita comandare, che non fi pollano mandare a pigliare detti carcerati , le prima 
non farà giudicato , audito Barone , che la caula non (petti al Barone . S. E. mandabit debi • 
tas provifionet expediri prò confirvotiontjurifdi&ionk Baronata ; & quod in cJkufit ad ipfit 
Jpeciantibus nullo modo exirabanutr corum V afalli . # 

’ . XX. 

Itcm , perche tri l’altre grazie concedute dall’I Jluffrc Duca d’Offuna nell’anno 1584. 
ad iffanza di quella Fcdeliflima Città, Baronaggio, c Regno, fu che degli eccelsi che fi com- 
mettono per li Commiflarj Kegj , fi poteffe pigliare informazione per li Governatori delle 
Terre, e quelle tra (mettere in Napoli ; E perche per esperienza s’è veduto, che i detti Com* 
miffarj Regj vedendo che contra esfi non fi può p occdere ad atto d’ informazione, la qual 
fe fi manda in Napoli, non (è ne ragiona mai più, nò fi attengono di far eccelsi ogni dì mag- 
gjorijPerUnto fi iupplica V.E.rdli fervita ampliando dotta grazia, concedere che fi poffano 
detti Regj Commiflarj carcerare in calo che commettono eccesii , o delitti degni di carceri; 
c*poi mandare i carcerati, e l’informazione a quei Tribunali donde efeono detti Commiflarj. 
E quando fi trovcrrà c ffcrc Hata la carcerazione indebita , all’ora fi potranno gravemente 
punire i Governatori ,che rilaveranno indebitamente carcerati; ficcomealtrevolte a tempo 
del Rè Cattolico di felice memoria c flato conceduto a rilpctto de’Soldati. Scr ventar Brag- 
natica^ mandabit S. E. cerami/ jrios, • 

XXI. 

Itcm , perche i Regj Percettori dc’Tribunali Provinciali del Regno quando ricevono 
dalle Univcriità danari per J’efazzioncdc’Rtgj pagamenti Filcali , ed altre impoiizion^nnn 
fanno mai le potile a complimcnto;dal clic ne nafee ,chc le povere Univerfira alle volte lon 
coilrcttc di pagar più di quel chedeono , e fono anco trapjzzate da’Coirmutfar|dt detti Per- 
cettori: Pe. tant^si fupplica V.E.rc!li fervita comandare ,chc i Percettori siano obbligati a 
farle polite per quella quikità.che ricevono, a complimento di quella me(àra,odi quel terzo, 
fecondo la qualità de’pagamenti che fi fannotdichiarando quel che rella a darsi , acciocché 
mollraudosi le dette pelile, si veda quel che veramente si dee, c non pollano edere indebita- 
rne ntb travagliate da detti Commiflarj , o. pagare due volte l’iflcflo debito, di'. E. mandabit 
expidiri debitat t & nectjSariai provt/ioncs ai nel at Hcgia Camera , ut id precise Jcrvkiur, prò* 
ut lupplicatur, 

xxn. • 

Item, perche i commefsipnati contra fondati , ed altri Regj Commiflarj , ed i carruggi 
fogliono fotto zelo del Regio Servizio, comandare gente, ed huommi armati che vadano con 
effo loro , li quali si foglion portare molti dì apprcfso fidamente , acciochè si riducano 
a dar loro un tanto per effer licenziati : Pertanto si Iupplica V. E. redi fervita (òfto gravi 
pene comandare , che le genti armate che si pigliano da una Terra, non si poffano portare 
più che fino all’altra prima terra, che si trova per io camiti dritto , per lo quale vanno i det- 
ti commclsionati Mandabit SJB.id fervori ut peùtttr pnijt ex jufiijfimis caufis , occurnnte co • 
fUjOparteat ali ud fieri* 

XXIII. 

Itcm, perche s’è veduto per molte fpcrienze, che *1 trattar le liti de’Ca valli nc’Tribuna* 
Il ordinarj della Vicariai del S.Capporta luoghirsimo, e di (pendio lo esito , attcfi),che non 
effendo profusione dc’Dottori fapcr li vizj,c difetti, per li quali lià luogo l’ulo, c cofluman- 
za di Napoli , c dipoi perle pruove con l’ ordinarie dilazioni effendo i Giudici necci» tati 
flarne a lede de’ Maliicalchi , i. quali per effer perfonc baffe , moke volte fuborna te 
d’alcuna delle parti, conformi alia lor domanda fanno ledette fedi;i detti Giudici, per poter 
giudicare rettamente , per lo più fc nc rimettono al giudizio dc’( Cavalieri , c maTsime al Ca- 
vallerizzo maggiore di S.M.ìn quello Regno , come pedone intendenti ; onde prima che sì 
giudichi, padano i mesi, egli anni; cd in quei tempo che ’l Cavallo si litiga., none ben go- 

ver- 
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vernato;ed a chi viene a rimanere, gli reda deterioMtiffimo;fcnza che, toglie il luogo e*l tépo 
a molte altre liti di maggiore importanza. Per lo che fi fupplica l’E. S. redi lervita ordinare 
che da oggi avanti, tutte le liti che nalccrarmo di Cavalli in quella Città di Napoli,!*! cono- 
scano, e decidano dal d. Cavallerizzo maggiore di S.M. ; giacche in detto offizio ci fono lem* 
pre Cavalieri di giudizio , e della profelfionc dc’Ca valli; con confa Ita dell’Auditore del fuo 
i Tribunale in quelle cofe che vi bifognerà;con ordinare ancora, che le fentenze che Copra ciò 
fi daranno per detto Cavaftcrizzo,come di Copra,. fi debbiano efeguire pendente l’appellazio- 
ne al Conleglio ; perche con quello il Cavallo non viene a deteriorarli per lo mal governo, 
come s’è detto, ed i litTganti vengono ad aver predo il fine delle loro liti, e buonojdecidcn- 
dofi da perfona principale, & idonea per conofeere,c decidere dette differenze : e di più V.E. 
celli lervita per Prammatica particolare dichiarare quali Ciano i mali , e difetti comprefi in 
detto ufo,e colluminza di Napoli. Providcbit ut magis convento. 


. XX IV. Si fupplica per 

Item , perche fi vede farli di continuo grande eccello nel vedire, e ne’paramenti di Ca- r ^ r,rn J a Jf *' T 
sa; fi fupplica ^.E.rc(li fervila far nuova Prammatica , con la quale fi proti ibifea, che da og- carozze cd 
gi innanzi nelle vedi , e paramenti dicafa , e cocchi non fi podi» metter ne oro ne argento, a | tro J * 

ne ricamo di feta in modo alcuno; eccettuandone però le vedi delle donne, gipponi, c .fatta- 
relli^ degli uomini, le cinture, e tocche de’cappelli: ed a rifpctto de’fatti finora,! paramenti 
dicafa fi poflan tenere perpetuamente finche durano: ed a rifpctto delle vedi , dabilirfi 
tempo congruo per confumarle.E per evitar le fraudi , fi potrà Habilire , che ciafcuno fra un 
certo tempo fia obbligato dar nota di tutte le vedi , e paramenti che fi tengono contro alla 
Prammatica; e che gli Staffieri non pollano portar niuna forte di Icta, fuorché alia berretta. fuppISca ,che 

Fi« Pragmatica . non fi polpa gju- 

XXV. care ne alludi , na 

Item fi fupplica V.E* redi fervita per Prammatica Regìa delire •, che nifcuno pofsa ® c * rtc « “ n 
giocare, nc a dadi , ne a carte con figli famiglia di qualfivoglia fommadi danaro , ancórchc , c ft™®rodana- 
picciola;ne ad altri giochi più che dieci docati per un di, Se in contanti; ne che pofsa niuno 0 prt nder da 
dare a detti figli famiglia danari ,orobc , fatto prometeiche’! figlio famiglia gli dia un tan c fl! pegni lòtto 
to, quando morirà il padre , o quando fi caferà ; ne che fi pofsa pigliirecos'alcuna in pegno giavi pene, 
da detti figli famigliali* qual proibizione V.E.fi degnerà fare, non foto fatto pena di perdere 
il danaro che havranno guadagnato a* detti figli famiglilo che loro havran dato lotto dette 
promette , o detti pegni , c di redituire i pegni ; mà anco fatto pena corporale a decti.com 
uivcnknti.Providebttar jujlx petit ioni ut magit convemiet , », 

XXVI • ' 

Item , perche la Regia Camera della Sommaria d’alcuni anni a^uefta parte , hà intfO- c * nti hapoleurtó 
dotto di Ipedir la patente , c Privileg] di Napoletani con una limitazione , purché negozia- 
no per fe mcdelìmi , e non per Procuratori , e fattori: e perche Signore Eccellenti (limo per /fcnza quell* I»- 
quella via indirettamente fi togliono le franchigie , & immunità concedute a* Napoletani nutazione ,nt o- 
per qualfivoglia mercatanzia che e’ comprafiero per fe medefimi , de’loro Agenti , c Procu- dotta , che non 
ratorijpoiche non può una defsa perfona elei Napoletano efeere in diverfe parti del Regno poffano aurea ta- 
ccile quali l’occorrerà far dette mercatazie;Per tanto lì fupplica V.E.relli ferv.ta comandare, rc *** me7 *° 1 
che da oggi innanzi fi fpedifeano le dette patenti libere, e lenza detta limitazione, come fi fine- 
divano prima , c come li dcono fpedire per ofservanza de’ Privilegj conceduti a quella Fe- 
del fama Città . S.E. mandabit indir, unutt fervori Privilegia buie Fidcli(fiauc Civitati , & «*; f up pii Ca c f, e 

JVeapoìitanit conccfta, & eitjujlitiam fieri % & fervori; hoc ita exigentibus eoram meriti così gii scriva.’»- 

jtr Vi t Ut . ordinarj come 

XXVII. ilraordinarj deb- 

Item fi fupplica V.E. , che ficcomc gli Scrivani ordinar] della G.C. della Vicaria per li ^^ddlVvicar^ 
quali s’attitano lecaufe criminali, s’eleggono per lo Tribunale della Vicaria , cosi anco fi ^ ^' c ue ^ i , l|iti * 
debbiano per lo iftefso Tribunal? della Vicaria elegger^ tanti Scrivani ellraordinarj, quanti mi fci, poifeno" 
faranno nccefsarj , di diffidenza , ed integrità ; i quali foli poisano andar fuori Napoli a pi andare preaden- 
gliur le informazioni che occorrono di per di: che di quello modo fi rimedierà che le informa- informazione 
zioni non si piglino per ogni forte di perfone : e cos^ancora s’abbiano da eleggere tanti « nc?Kr'°da 

Aguzini , che (appiano feri vere, e leggere ; i quali foli, e non altri pofsano intimar le citazio- G> c 

ni Juper tenore ìnilrumetni , per evitar le fraudi che fono fatte fin ora . Providebitur . debbano de’ggrr 

. • tanti Aguzzini 

• XXVIII. P« r intimar le 

Uem, perche nelle carceri della Vicaria dell! nate per li Notili , sì foglfono ammettere 
huomini di molto biffa qualità , e condizione; si fupplica V.E. felli lervita ordinare al ma- ncJJ ^ c dc c , 

gnifico , e circofpetto Regctue della Vicaria , e Carceriero maggiore prelcntc , & agli altri Mobili non li na- 
che prò tempore faranno , che mirino con diligenza che in dette carceri non entrino altri che mettano portone 
pedone qualificatele perche si fono carcerati Cittadini onorati, ed altre petfonc,che ancorché di baffo comh no- 
no» siano nobili , fon però di onclla condizione , c par che Sia inconveniente che deano n ** 
nelle carceri iftcfftylove danno tutte l’alirc perfone vili, & ìnfime; si fupplica ancora V.E, 

Tom II, • E fia 


Si fupplica che 
le patenti, che (1 
fpedtlcono a Mcr- 


per 

Agenti , c Procu- 
ratori. 


■34 


PARLAMENTO GENERALE 


fu ferviti ordinare, che a quelle perfonedi mezzana condizione fi «(legni un luogo di caro!* 
re (epa (aro. Mandobit S. E .magnifico Regenti Ahgrt* Curia Vicari abitai fupsr hoc folertem 
ad b* beat curamela ut omnes carcerati convenienti Eco comtnorcnturjuxta perdonar am quali ; 
totem . * 

XXIX. 


Si fu p plica, che Item fi fupplìca V.E.redi ferviti ordinare a tutti I Carcerieri del Almlraglio.Arte del- 

ibile carceri del- la lana, e della (età folto gravi pene corporali , che non riccvanfl altri carcerati , che quelli 
P Ammiragliato, della loro giuri (dizione, lenza licenza in Scritto del Giudice , per ordine del quale fi carcera, 
arte della lana , e e fenza' 'volontà Umilmente in /cripti t apparente- del creditore} poiche"pcr efpericnza fi vede, 
no* lenza 'licenza c ^ c * carcerati, maffime per debito, in dette career i,g li lafciauo ahdar liberi , per mo- 

ammeteer altri do che giammai il creditore non può elfcr pagato . Mandobit S.E. qnod io primis carctribus 
carcerati , che nullo modo acci pian tur ii qui career antur notaio* Magno Curi x Vicario , nifi fiat de ordine 
quelli della lox tjufdcm M.QtT. 

gmritdàiooe . D ; y <£# # 

* Affezzionatifiimì Servidori. 

Li Deputati della Fedeli finta Otti, 8 aro a aggio , e 
Regno net Parlamento Generale . 



Cio:Cim‘)lo Mormilc per Portanova. 
Dee io Rocco per Montagna . 

Alfonzo Pifcicello per Capuana . , 

Gio;Tomafo Carafa per Nido • 

Claudio Milano per N/do. 

Felice di Gennaro per Porto. 

Scipione Caraccii lo per Capuana • 
Marcello Mu r cet loia per Montagna 
GiotSimor.e Moccia per Portauova . 
Gio:Battifia Crifpo per lo Fedeli*. Pop. 
QioiAiuUca Auleti! per io Fedeli ls. Pop. 


Il Principe di Soìmona • # 
li Duca di S. Agata. 

Il Duca di Calici di Sangro . 
Il Marchefedi Fufcaldo. 

Il Marchcfc c^i S. tramo • 

Il Conte di Pìuccntro • 
Carlo Li (frodo . 

D> omede Carafa . 

Giulio Celare Minadois . 
Gio:Battifia Campitcllo • 
Michele Caracciolo . 

Gio; Batti (la Caracciolo . 


Marini Paganus Secretori et s . 


1 


^ * Mola Rcg. Riber a Rcg. Gorcfiiola Reg. 

Provifum per S.E.Ncap.zzJ anuarii 1 $ 9 3 , 

T orns Segretario . 

Sagra Cattolica Reai Madia . 

Lettera a S. M. T Continovi fcrvigj , che qucftà fua Fedclifiima Città , Baronaggio , e Regno hi fatti per 
X Io pafiato con tanta prontezza alfa Madia Volita , pollone far certa fede , che le al no- 
li. o ardi nt (fimo , cd univerfJ desiderio di fervir la lua Reai Corona con le facoltà , c col * 
• fanguc, corrilpondcfiero almeno mediocremente le forze , non alpetrando d'cflcrne richiedi, 
prcveninmmo largamente col Icr vizio alle oetdliù, nelle quali V.M.Ii ritruova per fecce f- 
five fpefe che fa per confcrvazion della pace , e difefa della Kdigion Criilìana ; ma poiché 
le nodre debili forze non danno luogo che* fi ponga in effetto cui 1 pronta volontà ; redi la 
Madia Voftra ferviti , lupplendo con la fua magnanimità il difetto della noltra impotenza» 
accettar gratamente il fervalo d* un Milione t e ducentomila ciccati fattole per quella Fe- 
dclifiima Città, Baronaggio, c Regno, conforme all'offerta presentata alJ'Illu Ire Conte de 
Miranda nollro V cetre per Fulvio di Codanzodcl Confeglio d. Capoana di V. M. nollro 
Sindico:lervizio ben picciolo, le fi mira alla grandezza di qqf.Ho a eh. li dona, ed all'immensa 
voltivi di chi dona.cd agli obbl ghi infiniti, che habbianioalU lua Red M. ; poiché lòtto il 
fuogiu(til7ìmo,c ben igni» fimo Imperio godiamo una traquiJJità di pace tale , che da molti 
fccoJi a quella parte non fi legge nelle Borie edere (lata non lòto in quello Regno , ma ne 
ancora nel rimanente d’Italia;però all’incontro fcrvizio affai grande, lesi guarda ali-eviden- 
ti nccefsità, nelle quali sì ritrova il Regno tutto , non iole per li pesi grandi che tiene già 
noti alla M.V.,ma per i'cccclsiva, td umverfal penuria di quell'anno ; nella quale non ha ri. 
trovato altro rimedio, che la molta prudenza, & infinita diligenza dell’lUudrc Conte di Mi- 
randa : il quale oltre al governare tanto giullaincnre , e fatuamente in quella malignità de 1 
tempi. fupcrando quasi la naturi con l'indufiria, c valor fuo,con iflupore, cd invidia di tut- 
te ('altre Città d’ital a^i mantiene in abondanza grandissima. £ perche da detto lllullrcCo: 
le faranno prefentate alcune Grazie lupplicate in quello Parlamento, preghiamo umilmente 
la M-S.lj degni dare buona, e preda (petizione, con farci conofccrc^he ci tiene per quelli Fe- 
licissimi * ed amote\r4iliimi V«|]al<i,<.he con effetto (iamo.Nodro Signore la fua Rcal Per- 
looa,e potentislnua Cotona guardi, cuiìkr vi, td dittili, conforme .1 nollro amorevole defidc- 
. • fio, 
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rio , ed al bifngno della Criflianità tutta. Dalla Tua Fedeli Isima Cittì di Napoli il di primo 
di Fcbrajo 1591. 

DÌV.S.R.C.M. , # • 

Uaiilifslm’ Servi, e Fedelifsiml Viflaili 

Defittili della fina Feictijpm» Cui, Baronaggio, e /legno nel Parlamento Generale. 


Gio:Cami|lo Mormile pet Portauova. 
Dtc.'o Rocco per Montagna . 

Alfonzo Pilciccllo per Capotila. 
GiotTotnalò Carata per Nido . 

Felice di Gennaro per Porto . 
Pieir’Antonio Mele per Porto. 
Scipione Caracciolo per Capoana i 
Marcello Mulcettola per Montagna . 
GiotSitrone Moccia per Portanova. 
GiciBuiifla Crifpo per lo Fedc!ilìs.Pop. 
GiOtAndreaAuletta per loFcdcli&Pop. 

. . • . I 


parlamento Generale celebrato per t Eccellenza del Signor Conte de Miranda Ve etri » 

Luogotenente , e Capitan General* della Maejìà Cattolica del Ri no/Iro signore in • , ' « 

qucjlo Regno , e ftrvigio fattogli per qnepa Fedeli fftma Città , Baronaggio^ 
e Regno à'u» milione x e dtt contorni la docati . 

M Attedi 26 u Genna jo 1 $93. per detto Eccellentifsimo Signor Vecerè è dito celebrato 
detto Parlamento Generale nel luogo (olito di S.Lorenzo ; nel quale (ono interve- 
nute la Fedelifsima Città di Napoli , e 1 erre Demaniali* del prefente R|gno ; e compar- 
ve per Sindicc iTiluffre Signor Federigo Tomacello Cavalier del Seggio di Capoan^ , al 
qual feggio toccava per ordine di giro crearli detto Sindico ; precedendo quella Fedelilsi- 
ma Città fecondo il Polito a tutti i Baroni, Città, e Terre Demaniali del Regno;e conferitali 
5 .E«nella fua Tedia ivi preparatale fecondo il (olito , furono da guelfe con infinito valore, ed 
univerfal foddisfazione propofle le necefeità urgenti \ d «He quali fi fpingea 1KM. a domandar 
detto fervigio; giacche tutto era per la confcrvazion della Criftianità , e dife la della Santo 
Fede:e perciò la Maeftà Sua non voleva fi fofTe ecceduto detto donativo d* un milione ,c 
ducentomila docati: coti come si contenea neli’infrafcritta Carta della M. S. diretta all* Ec- 
cellcmifsimo Signore perla convocazion del prefente Parlamento j la quale di Tuo ordino 
fù le tu dai Signor Domenico Torres Segretari o , ed e del tenor feguente v j. 

EL RET. , ‘ 

El Condc de Miranda «Primo nueftro Viforey , Lugarteniente , y Capitoli General. L *f tert ^ ^ 
Stendo l. s ne^cflitadetdcl mi Rcyno de Napoles tan grandes, y las de los otros Reynos, y JJJne éS^gada» 
EfUdos m os, lus que fe febeo por las fumas grandes de dineros, que fe han proveydo affi pa- mcnco . 
ra el fuftento de mis armadas, y de la gente de guerra, que para defenfe tlefle , fe ha entrette- 
nido tanto tiempo, corno para otras partes, y particolarmente para el fuftento de la gente de 
guerra , que le en trett iene cn Francia , ydcl Esercito , que afii mifmo fe ha fultemado, 
y fu ficnta en Aragon para quietud de eflbs mis Reynos ; y cutnpiiendofe ya lai 
dos-nos, por que fetne congcdio el ultimo fervigio , que la mi Fideliflìma Ciudad , Barona- 
le , y Rcyno me hizo corno fe ha cumpiido, no le vee corro fc pueda efeufer el pedirles , el 
que is fan ne^effario para poder Hevar adelante el pefo del dicho Reyno , pucs en cl no hay 
• otre Ipriti* de donde lupplir a elio por lo qUal convcndra , que luego en re^Ibicndo ella, con- 
voqucìsel Parlamieruo corno fe acoftumbra,y fignificaodo aladicha mi Fitklifiìma Ciu- 
dad, B Tonavo , y Rcyno mis nc^efiìtades.y la fuer^que me hago para vaierme de effa ayu- 
da, que tati fuer^ofa cs para fu confcrvazion , y dtfenfe , junto con cncarezcrles el deffeo, 
que tei grs’Oe fublevarlesde las gravezas, que fubfticncn, corno Io procurare lugar a elio, Ics 
fiderei* u dicho fervigio hafta en la quantidad de un million y dugientos mil ducados , con 
que otras \ < z»-s me han fervido , que aunque mis nczclfidades , y los muchos gafios , qoe fo- 
ftengo por caufa de la defenla de effe Reyno, y deudas con que de lo pafiado he quedado, y 
1<* que corno dicho tengo (e han acrczcntado con la gente, que fc cntretiene cn Fraina por 
benefizio generai de la Chriftianidad , y particular d’effe dicho Reyno , y de losdcmas 
Reynos, v E tados mios, a quicn tanta parte ha de toccar de la pacifìc*z*on , y fofliego de 
•quel Rcyno, pedian relcvada ayud*; Todavia confidcrados los pclòs, que ellos fofliencn, y 
la r< zi Hidad con que fc hallan, me ha par<zido no paffar de la dicha fumma la qual prefup- 
poi.go que ellos podran ilevar cn que no eludo , que affi por la grande afft'zion , que han 
Toma IL E 2 forn- 


ii Principe di Sulmona • 

11 Duca dì S.Agau . 

11 Duca dì CalTel di Sangro. 

11 Marchefc di Fufcaldo . 
li Marchcfe di S.Eramo • 

11 Co :di Piacenti o • 

Carlo Loffredo . 

Diomede Cara fa . 

Giulio Cefare Mìnadois 
GiorBattifla Campiceli! . 
Michele Caracciolo . 
Gio:Batti(la Caracciolo • 

Marini Poganat Secretar iti t\ 


3 « 


PARLAMENTO, GENERALE 


fempri. iroftrjdo en las occafiones paflailas, corno porla quc yo les tCgocó/brme a loquctii 
fickhdad, y bucnos leWl^ios merlali, le me dirà l« fatisf.^ion , que confio de tan buetioj, y 
ieaks Vaflailos;Advettiendo quc cn el repartimiento delle Donati vo.lqtergJ la quelita, que 
fe deve para qi* anmguno de losque hubicren de contribuir le daga agravio corno cade 
cietr que lo provette* Vos, y.yo oc lo enc«rgo muefeo. Datura cn Valladolid a 9. de Ago- 

* rO E L RET. 

Vidit Cornei Getter olii Tbefauroxiut . Vidit Sa ladri a ut Reg. 

Vidit Codetta Reg. . Vidit S 'alazar Rtg. Vidit Forttariui Rtg. Vidit Br agnolo t Reg. 

Cayai Secretoria:. 

E quelli Ictf*, & intefa la detta proporti di S. E.» c quanto in affa carta fi contener* 
per detto Signor Sindico con molta amorevolezza , e prudenza le fu rilpollo «dicendole, ch c 
non li (ari M e n ancato da quella pridet'u Fcdciiflima Città, Baronaggio, e Regno di ubbi" 
dire, ed eli guirt? quanto dalla M.S. li domandava; c che perciò fupplicava 1’ £. S. foflc rima” 
la Icrvita di confidagli tempo per poter confutare col Baronaggio, e Procuratori il Indet- 
to fervigio, acciochc le le folle latta quella umile rilpolla , ficcome da ubbidienti ffi mi, e fede- 
liffimi ValTalli 4*ì fatto Tempre. 

Mcrcrrdi 27. dei mcdefimo, li congregarono nel fudetto apparato elio Signor Sindico, 
i Signori Baroni chc furono in Napoli «con li Signori Procuratori degli allenti , c delle 
Terre, c Città Demaniali prclènti;cd animelle le loro procure, c con I* ordine folito chiama- 
ti per lo R (gioUfcicrc fecondo le loro prcccdcnzìc, fi procedette a dar li voti fopra la detta 
propoli* dì S.E. ; ed il primo voto fu deli* Iliullriflimo Signor Duca di Bovino Gran Sini* 
letico dii Regno; dal quale li conchiufe , che (lamino i molti difpcrdj di S. M. molto ben 
noti, fc le fatefle dono, e fervigio d* un milione, e duccnto mila docati da pagarfi nello Bef- 
fo modo, e forma de* precedenti Parlamenti ; e che tanto Je Grazie concernenti il beneficio 
urivtrlàle Colamenti’, come 1* offerta di detto Donativo» c lettera li portaffero in mat>o dell* 
E. S. , acciocché col fuo potente àjuto , e protezione fortifeano, cd abbiano ogni felice fpe- 
dizione. • . : . r 

lf Dipòi fù chiamato I* Illulrnflimp Signor Prencipc di Conca , c circa il Donativo 
modo concorfe col detto Signor Duca. 

Fii chiamato poi tutto il Baronaggio «che vi era prefente ,cd i Procuratori preferiti 
delle Terre Demaniali; c tutti viva vóce conchiufcro il lervigio di S. M. della lomma , c mo- 
do predetto. * 

E dipoHì procedette a chiamar |gTJnivcrità , e Terre Demaniali ; e la Città dì Capo» 
rapprefi tifata per Jo Signor Fabio'Marchcfc Dottóre pericilfimo, precedette >11’ maitre Città» 
com* è il le litri, e perche conccrrcvaio tanto la Citta dì Nola, cornei* «^fre Città ,fù ordì- 
rato dè^g^n*; Regi nti,ihc rcn fi ihiimafle altra Città, mà fo.lo Ja Città di Capoa;e 
circa le loro frecidtrze fidovtlsc dcteiminar dall* L S. , e fuo Collateral Confi gl io ; (£* 
interim non s* intendi Ile fatto pregiudizio alle ragioni di ciafcuna d’ effe Città. 

Finito poi di darfi detti voti per detti Signóri P/cncipi , e Signori Baroni, fi procedet- 
te alla rf mira delti Signori Deputati del Parlamento j da* quali unitamente con li Signori 
Deputati dilla Città priifa ifeftftf Coversero trattare, difcutcrc,c conchiudere tutte le Gra- 
zie da domandarli #nto alla M.S., come al J* E. S. k più ncceffarie, che concerncflero il bene- 
ficio univfTfah; coijcomc è Ila# Tempre il Idi io dette Grazie trattarli , c conchiudcrfi per 
efli Signori Deputati della Citta, Baronaggio, c Regno. E fattoli fa ut inio per elio Signor 
Stndi co unitamente coi Magn fico'Sigrctario della Città di tutte le nomine de’Siguot» 
Deputati per detti Signori fatti, furono eletti, c publicati gl’infrafcritu Signori, vg. 

* - J Rijtddri Pipatoti Titolati. Signori Deputati non Titolati, 

V II Sig.Pfent^riMfj Cafcrta. „ li Sig.Tcforiere Generale Carafa. 

Il Sig. Duca di Nardò. 11 Sfg.F-brizio di Sangro. 

H Sig. Sfoca di Fcroleto. Il Sig. Scipione Loffredo. 

-,*^7 li Sig.Marchcfc dì S. Eramo. li Sig.Gio:Battilli Caracciolo PignatcIIi, 

l* Il Sìg.Marchcfe di Grottolc., Il Sig.GioiSimone Moecia. 

r li Sig.Contc della Rocca. 11 Sig. Alfonzo di Gennaro. 

r E nel medefimo tempo, che furono fatti ! fopradetti Signori Deputati del Baronaggio, 
furono ancora pubblicati gli infralcriiti Signori Depuuti della Città prima creati come di 
fopra vj. 


Per Covo arto. 

Il Sig. Gio: Serio di Spmrna. 
li Sig.Fraocdco Caracciolo di Pafcale. 


Per Porto. 

Il Sig. Gio: Geronimo di Gennaro, 
li Sig. D, Filippo Macedonio. 


Per 
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Pet Montagna. 

Il S.'g.Marc’Antomo Sorgente, 
li Sig.Gio; Alfonso Carni iguana. 


di miranda: 37 

Per Portauova. 

USIg.Fulvio di Coliamo Regio Confi 
11 Sig.Orazio de Liguoro. 


Per Nìia, 

Il Sig.Anihalie Spine. 

Il Sig.D.Ftancelco de Guevanù 


Per lo Popolo. 

Il Sig.GiotTtffnmalo Vtfpolo U. J. D. 
IJ Sig.Mercello Vi «domini. 


Il giorno epprcfTo, che furono lui del medelimo con elcuni eli ri giorni feguemi fi 
congregarono deli, Signori Dt punti della Città, e del Baronaggio unitamente col detto 
Signor Sir.dico* furono trattate, c conchiufe tutte le Grazie da lupplicarfi tanto alla M S_ 
come a S.E. concernenti al beneficio univetfale; e cosi ancora fi conchiufe la lettera di dee! 
to Donativo con I* c Betta; e dipoi furono quelle filtrate da detti Signori Deputati • e la fe- 
aa (Itila detto Signor Smdico unitamente con detti Signori Deputati , c col Magr ificoSe- 
gretario della Città fi confi ritorto in Palano da S.E. per darle ragguaglio del tutto-c dando 
detto Signor Sindico co’ detti Signori Deputati nella prefenza dell’ E. S. , da dettò Segre- 
tario per ordine di detto Signor Sindico ffi letta a S. E. la carta di S.M. per detto Donati- 
»c: e quella letta, con alcune parole amorevoli, tanto dell* E.S., come del detto Signor Sin- 
dico, lù pet lo medefimo Signor Sindico alla fine poi fupplicata 1’ E.S., che potea venire a 
ucever detto Donativo, quando lofie fiata fervila ; dove S. E. rifpolé, che gli avrebbefatt» 
mtem'er la fua venuta. ' ° 

Et il mede litro giorno, che perdetti Signori Deputati furono firmate Unto leGrazie 
fredette. Offerta, c Lettere; furono deputa ti, e creati a folleciur lalpedizione di dette Gra- 
gl infra feruti Signc ti^yj. 

... • (*' b G,,i - Dipnoi! per lo Baronaggio. 

Il Sig.GiotGerommo di Gennaro. Il S.g.Marchele di S.Eramo. 

Il Sig-Ftat.ee ico Caracciolo di Palcale. Il S.g. Fabrizio di Sangro. 


Martedì 1 6 . di Febrajo 1 59I - 1 1 E. S, fi conferì in S. Lorenzo accompagnata da detto * 
Signor Sindico, Signori Eletti, Baronaggio , e Signori Officiali Regj con molti altri Signo. 
ir. e (edmafi nella lua Sedia Reale preparatale in detto luogo del Parlamento , fù per detto 
Signor Sindico con infinita prudenza e iodd, dazione ragguagliata l’ E. S. della molta proni 
«ezza, con cui s’era fatto* conchiufo detto rervigiodal|• E.S. propello in nome della M. S„ 
e con molte parole amotevoli riferita all’ E. S. la prontezza , e volontà , che quella Fcdeliflì- 
tna Città, Baronaggio, e Ragno tiene in fervir fempre la MS. .come Fedelilfimi Vaffalli • e 
che la fomrna di detto Donativo era d’un milione* ducento mila docati.da pagarli col modo e 
forma, come nell’ offerta fi cometica;!» quale per non raffittire 1’ £. S. non la ieffe altamente* 
la diede in mano dell’ E. S.con le Grazie, che fi domandavano tanto alla M. S.,come all’E S. 
.conchiulc in detto Parlamento, ed ancora l’alt™ diretta alla M. S. Dove S. E. con la fua foli, 
ta benignità, autorilà, & amorevolezza ringraziò quella Fedeliffima Città .Baronaggio , e 
Regno con molte paiole piene di prudenza* valore; foggi ungendo alia fine, che non avreb- 
be mancato di rapprefcmare a S. M. quello fervigio con quella fteffa affezione, e volontà, 
che s’ era efeguito, offerendoli in ogni occafionc di favorire , ed ajutar quella Fedeliffima 
Città, Baronaggio, c Regno, cosi come la fua amorevolezza , e fedeltà meritava. E per detto 
Signor Sindico le fù replicato, che non lene potea fperare alno da un cosi gluftiffimo , ed 
•morevoliffitno Prencipe.c pnncipal Miniftro della M.S. .cosi come per fua bontà hà fatto 
fempre. E dipoi quello finito, 1’ ES. col detto Signor Sindico con la fudet» Cavai cau fe 
ne ritoroò in Palavo. 


lllttjlrì(fmo t ed Eàcellentìffbmo Signore. 

Effendofi S.M. per fua lettera degnata far lapere a quella fua Fedeliffima Città , Baro- 
n*gg‘°i c Regno 1 urgcntiffime cagioni , che l’ han mÀTa a domandar quello (èrvigio.l* Ode ita. 

abbiamo ricevuto a fegnalato favore .come affezionatiffitni Vaflitli.e tintami., fapendo 
a quali glonofe.e Cnltianc itnprefc abbia da effere impiegato ; fervendotene per la confer- 
vanont.cd accrelcimento della Criftianità, e Santa Fede Cattolica , e p.r pariicólar diféfa . a 
di quello luo Regno; c perciò con quella prontezza , che fi conviene a Fedcliffimi V.ffaHi, 
ctoni affezione, e divozione pet tante Ipcrienze note , t’abbiamo fatto in quello Parlai 
mento dono, e fervigli, d’ un milione ,cducento mila docati da p. grifi in due anniinfei 
terzi, cominciando dal terzo di Natale profilino paffato; nel qual lervigio comribuiranno I 
Baroni per un quarto , al quale fiano obbligati i Feudatari contribuire per le loro rate, con 
pagarli per rata d Adoho, coti come efsi Baroni fi trovano (affiti in Camera ; non però pet 
via di pagamento d Adoho,ma di femplice Donativo ; ed il rimanente da pagarti par liPo- 
poli del Regno, eccettuata quella Fedelilsima Città, ed il Sagro Ofpedal deM’ Annunziata, 
per le cofe feudali, che tiene; dichiarando, thedal pagamento del detto Donativo non fta 
eie ute per Iqna alcuna, ancotche pii vii egia ta il torpore jarit , ne neff u no Officiai Maggior», 

o Mi* A 
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o Minore, nè Cittì, Terra, o Caficlio,che in qualfivogiia modo pretcndette efenzione; c eh* 
il p refe ntc fèrvigio s 3 intenda fatto ferra far pregiudizio a’ Privikgj , e Capitoli dì quella 
Città, per li quali fi difponc, che non fi putta domandar fèrvigio , o Donativo alcuno : con 
«(pretta condizione, che durame detto tempo , i Baroni, FeOdatafj , Terre Demaniali , e Po- 
r 'poli non frano mcleflati, nè richiedi fubquovis solare d* altro fèrvigio , fovvcnzionc , paga* 
memo, 5 c Adoho, ancorché lucccdettc qualfivogiia cagione etiam di nuovo fopravegneme, 
ed in tutto incognita , ed infolita: e cosi fe accadette, pendente la fòddìslazion di detto Do- 
nativo , doverli pagar rilcvio, la rata d’etti ado hi li debbia dedurre dal detto rileviotccon 
*oudizioncancora,chefinitoil tempo d’ efiggere il detto pagamento, non fi debbia proro- 
gare per qualfivogiia cagione, ancorché folle urgenti (fima. 

E perche quella Fcdcliflìma Città, Baronaggio, e Regno confidando nell* infinita de- 
menza della M.S. tante volte fenduta grata a far grazie, con quel riguardo , che la fletta no- 
li ra fedeltà può fpcrar cP ot tenerle fempre dalla li beralillima fua nu uo, con ogni reverenza 
la lupplicherà d’alcunc grazie, che dal Signor Federigo Tommaceilo Sindico le faranno pre- 
fentate, acciocbe fortilcano quel buon Dopacelo, che fi defidcra : Si fupplica V. E. che come 
hi conofciuta dagli effetti la fede, divozione, ed obbedienzìa della Citta , Baronaggio , c Re- 

{ ;no verfo S.M, , fi degni per fua naturai bontà pigliare a cuore la nollra protezione appref- 
ò la M.S., e procurarci con la (ua autorità I* effetto delle Grazie , e favori , che umihllima- 
fnentela preghiamo; e fi degni ancora conceder quelle Gtazie, che dalia fua mano dipendo- 
no, che con gran confidenza le fi chiedono; c deli’ £.V. in ogni occafionc , & in ogni tempo 
ci promettiamo. Napoli il dì 8, dj Fcbrajo 1 5513. 

dì v.e. j 

Àffezzionatiflimi Servidori. 

Li Deputati del Parlamento Generale* 

11 Prcncipedi Caferta. 

Il Duca di Nardò. 

11 Duca di Ferolcto. 

11 Marchefedi S. E ramo, 
li Marchde di Gtottola. 

Il Conte della Rocca. 

Diomede Carafa. 

Fabrizio di Sangro. • 

Scipione Lofi redo. 

Ciò; Batti Ila Caracciolo Pignateffo.’ 
A Bonzo di Gennaro. 

Gic: Simone Mocci*. 

Mar in t Poganus Secretori ut. 

Graziti ebe per la F cdtlijfimo Città di Napoli , Baronaggio , e Regno fi /applicano alla 
Matfià Cattolica del Ri Noflro Signore nel pre/ente Parlammo celebrato 
iuquejPonno 1593. 


GioiGeronimo di Gennaro per Porto.' 
Francefco Caracciolo di Falcale per Capoana. 
Fulvio di Coflanzo per Portauòva. 

Gio: Alfonao Carmignano per Montagna. 
D.Francelco de Guevara per Nido, 

Gio: Serio di Somma per Capoana» 

Marc’ A n conio Sorgen te per Mon cagna. 
Annibale Spina per Nido. 

Orazio di Liguoro per Portanova. 

Gioi Tommalo Vclpolo per lo Popolo. 
Marcello Vioedoauni per io Popolo. 


Che I* fpedifea* 
no le grazie fup- 
plicate ne’ pattali 
l ai lamenti 1 SC- 
ISSO. ISSI- 


SI ftipplicaS.M. 
ratificar tutti gli 
attenfiKtgj prrtti- 
tida’paffati Vete- 
tè fopra le aliena- 
zioni de’beni fet»- 
daji ,cd Ipoteche; 
fia con patto de 
retrovendendo o 
uè* ficcome anco- 
ra le conceflìoni, 
ed ampi iasioni d’ 
oftzj. 


1. 

I N primis, fi fupplica V. M. fi degni fpedir le Grazie ,che fono Hate fupplicate ne’Par- 
lamenti pattati degli anni 1586., 1590., & 1591. poiché dalia liberali (lima , e efemen- 
tils.ma mano della M. V. fi Ipcrano quelle maggiori. Sua Rtgia , & Cut boli c a MjjtJht ora • 
elibus tamfidelium bufi aliar um petit tonibus^ro Jua benigniate Jatisfaciendum curavi, 

*\ II. 

Item , perche gl’Illufiri Veccrè , che prò tempore fono fiati in quello Regno , hanno 
prefitto i Rcgj affienai in nomedi V. M. fili conuattì d’alienazioni , o Ipoteche dc’beni 
feudali;c per lenecefiìtà,che fono occorle in fervìgio di V.M., hanno fatte diverfe alienazio- 
nijaltre a tutta pallata , altre col patto de retrovendendo; td hanno fatte ancora conccffion-, 
ed ampliazioni di diverfi offizj, con promettere^ rifervarc in detti contratti, o conccfsioni, 
la,ratìfica2Ìon di V.M:E perche a V.M., e notifsimo l'avvertimento, o zelo, con cui hanno 
fempre detti Ululiti Vecerc , e fuoi Miniflri mirato al fèrvigio di V.M. , la fupplicano pciw 
ciò detta FedcJjIsima Città, Baronaggio, e Regno , thè fi degni per la dccretazion del pred- 
iente C .apitolo^rr ver bum placet fimplic iter t QÒkimtvtyO ratificar tutti gli affènz predati all* 
alienazioni «atte a tutu pallata, o con patto de retrovendendo ; dove però ora non vi fìa Ir- 
te di CittàjTcrre, o Calteli i,cd annue entrate fopra pagamenti Fifcali, Dohanf, o Gabelle, 
o qua Ifivoglia no altri beni del fuo Rcal Patrimonio , ct-fsioni di jus Ittcndi , concezioni , o 
AKtipIiaziona d’oflìzj , fino à.qutfto dì fatte; fuppluido ogni difetto ex certa feientio . 11 te- 
so; 
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dot de’qmlì affienii s’abbia per inferito , e fpecialmente efpreflo ; in giiifa che detti compra- 
torì,c cefsionari non pofTano l'opradetti tflenzi, alienazioni, conceflìoni, ed ampliazioni aver 
difficoltà,ne travaglio alcuno, li che fe bene è colà conveniente al fcrvigio di V.M. , accio- 
che liano oflervate le promelTe fatte da’ Vccerè in virtù delle procure , che hanno tenute da 
jV.M., nondimeno fi riceverà per fegnalato favore: rapprcfentandoattcora a V.M. , che mol. 
tc volte negli anni-pa flati fi è degnata conceder la famigliarne grazia . Placet fu a Regia ,$• 
Cattolica Mojefiati . . < . 

• III» 

Itcm, perche ne’contratti di vendita di cofe Burgenfitfiche, o annue entrate fopra Bur* 
genia tici.o di promefle di pagamento quaifi voglia altro contratto, fuolc il venditore» o de- 
bitore obbligare in calo d’evizzione,o per oflervanza del contratto ( i beni feudali» mediante 
Regio aflfenzo;il qual fi preda ordinariamente dagl’liluftri Vccerè » e Collateral Configgo, 
con la claulola prò fe % & barcdifyis ex cor portai*} che nafce,che moiendo il comprator di det- 
ti beni.o creditore, lenza fuccelTor legitimo iu feudo » ancorché l’entrata burgen fatica , o ’J 
credito pafla a beneficio dell’erede eliraneo ; nondimeno quando quedo erede edranco vo • 
lede esercitar l’ipoteca fopra beni feudall»non potrebbe quella esercitare, non offendo crede 
ex corporea l’ipoteca fi viene adedingucre in bcneficiodcl poflllTor del feudo.o d’altri credi- 
tori, ed il contraente reda delulo dd fuo credito: fi fupplica perciò V.M. fi degni concedere, 
che gli alfeiizi Regi , almeno da oggi avanti , fopra l’ipoteca de’ beni feudali appoda ne’fo- 
pralcntti contratti, s’intendano dati a benefìcio di tutti quegli eredi edranci , a’quali paffa 
l’entrata burgenlatica.o l’azzionc perlònale Jaltcm ad fintili l'cndcndr.n on odante, che negli 
affenzi vi fia la Claulola prò J'e , & bareiibut c$ cor pure . Ed acciocché quella grazia non 
pofla cagionar pregiudizio al fuo Real Patrimonio , potrà V.M.comandare,che quella gra- 
zia non fi dendaallc robe, o ragioni pofledute dalla Regìa Corte , o da chi tiene per cagion 
0*cfla:dal che ne nalcerà molto beneficio a tutto il Regno , e neflun pregiudizio alla Regia 
Cotte- fitteci jaa Regi a, & Cattolica Majefiaù . 

•IV. 

Itcm effa Fedcliflìma Città, Baronaggio , e Regno fupplicano V.M.fi degni comanda- 
le f che fi oflcr vino due Capitolid’uno conceduto per Pllludrc Gran Capitano nell’anno 
1 50 j., e l’altro per la Gloriola mem.di Carlo V.nell’anno 1 540. per li quali s’ordina , che a 
tutti quc’Minidri pecuniarj , o altri che avranno declaratorie della Regia Camera delle lo. 
to amminillrazioni , non fi torni loro a vedere il conto in tutto, o in parte, fe non in cafo d’ 
errore di calcolo, o di manifeda fraudejcòmandando a chi terrà penderò di render detti con- 
ti ,che inviolabilmente ofservino detti Capitoli^: Graxie*MMW duóio t & dijficukatt cefìante . 
Placet Jua Regi a, & Cattolica .MajcfìaU, • 


Si fupplica Sua 
Madia che tu 1 
contratti, nc’q'ia- 
li s'obbligano, cd 
ipotecano j beni 
Fendali con Re- 
gio atTcnzn, come 
ebe vi fia la clan- 
loia prò fc,& hit- 
rcdibns ex corpo- 
re ; nondimeno s* 
ìmtnd.i per qual- 
fi voglia crede 
citi anco , in btr- 
ueàc o Ji cut palla 
l'Ipoteca. 


Di V.S.C. ,«R. M. 


Li Deputali iella ftta FticKffma Otti , Baronaggio , t 
Regno nel Parlamento Generala . 


GiorGcronimo di Gcnn.ro per Porto . 
Fi.cdcoCuacciolo di Palèlle per Capo. ni. 
Fulvio di CofUnjo per Portinovi . 
GiorAlfonxo Catmignino per montagna. 
D.FrancclcoGuevara per Nido . 

Gio: Serio di Sommi per Gapoan. . 
Marc’Anronio Sorgente per Montagne» . 
Annibaie Spina per Nido . 

Oraz odi Ligorio per Portinovi. 
GiorTomafo Vefpolo per lo Popolo . 
Mudilo Vicedomini per lo Popolo. 


Il Principe di Ci fetta . 

Il Duca di Nudò. 

Il Duca di Fecoleto . 

Il Marcitele di S.Eraroo. 

Il Marcherc di Grotto!. . 

Il Conte dell. Rocca . 

Diomede Carafa . 

Fabrizicfdi Sangro. 

Scipione Loffredo . 

GiorBattilla Caracciolo PigtuteHo. 
• Alfonso dì Gennaro • 

GiotSimone Moccia . 

Marini Paganti Secretarins. 


Si fupplica Sua 
Maertà di fare of- 
fervar due Capi 10- 
li;unodi Carlo V. 
l’anno 154^. *«1* 
altro ilei G Capi- 
tano Tanno 150$. 
per cui non fi pof- 
fono «rivedere i 
coati di quei 
Mi adiri , o al- 
tri , che per le lo- 
ro amin in liba- 
zioni , hanno già 
havuca la decla- 
ratoria dalla Reg. 
Camera ; fc non 
jfelcafo d’errore, 
o di mauifefla fro- 
de. 


S.C.R.M. . 

L . prontezza con cu! qucfla Fedelifs. Citta, Baronaggio^ Regno fi è rifolut. fubitamete 
di lervir V.M.nel particolare di quello dotutivo,è piccioli parte della divozione/: della 
volontà/ton laqualedelideradi fpargere anche il lingue, e la vita nel fuo Reai Icrvigiotc no 
fole dima il poter dar qualche legno degli obblighi.che per tanti «(petti gti > dee; ma giudi- 
ca fila gran fortuna l’averalcuna parte uUI’efccuzion dc’lantillimi pcnfieri di V.M. .con U 
quali è, non pur difenfore di quello fuo Regno , m» ptotettot della Ctijliarlità tutta. Ben li 
duole, che le calamità di molti anni gl’ impedifconodi poter fare maggior dimollraziouc, 
che d’uri milione c duccntoqfik docati , come al preferite le la , conforme aU’olferu 


Lettera a S.M. 


Digitized by Google 


\ 


'40 GRAZIE , E PRIVILEGJ 

llluflre Conte di Miranda, per mano di Federigo Tommaccllo Cavaliere della Piazza di 
Caroana,e nollro Sindicò in qucll'occafionc.Piaccia alla M. V.con la clemenza , c magnani- 
mi là lolita, dal canto fup indurarla più con la grandezza dell’alTezione, che del dono ; e dal 
nollro, più con la volontà^he col debito^ che liamo tutti obbligatile poiché co la Tua beni- 
gnità ci apre Tempre cosi larga porta di fupplicarla, voglia concedere a quella Tata Fedeli (li- 
ma Città , Baronaggio , e Regno alcune fioche grazie , delle quali è nollro interceflòrc il 
detto 1 1 1 oltre Co:di Mirandajaccioche VÀI. favorendoci al lòlito , rr.odriamo aver forza di 
poterla lervire : e fra le prime che deriderà in diremo , è, che poiché il Gnvemo iàntiflimo 
di quello llluflre Conce , che reflò fervila mandarci per Vecetè , ha così ben congiunto in- 
fiemc il fervigio di Dio,di V.M.,e la foddisfazion di tuttoché con la prudenza fua ha (òpera- 
ta lamiferia di quelli tempi ; è che nella Carcffia Univcrfale di tutta Italia , ha cosi larga- 
mente provveduto a quello Regno, fi degni confermarlo; accioche nella tranquillità di tanta 
pace, ed abbondanza , poniamo lungo tempo godere un «osi liuto, c buongoverno: e Nollro 
Signore guardi, e confavi per molti anni felici flinta V.M. ,& eflalti Ina Reai Corona nella 
Monarchia del mondo per beneficio di tutta la Crillianità , come da Noi luoi Fedeliliimi 
y a fiali i fc le defidera. Dalla fua Fedcliflima Città di Napoli il di 8 . Fcbrajo 1 595 , 


Di V.S.C.R.M. 

Umilillìmi fervi.c Fedelifiimi Vaffalti . 
U Deputali della Fcdcliffima Città , Baronaggio , e 
Rtguo ne! Parlamento Generale. 


GlotCcronimodl Gennaro per Porto . 
Francefco Caracciolo di Falcale per Capoana. 
Fulvio di Coflanzopcr Portanova . 
GictAlfonzo Carmignano per Montagna . 
D.Francclco de Guevara per Nido . 

Ciò: Serio di Somma per Capoana . 
Marc’Anconio Sorgente per Montagna « 
Annibale Spina per Nido . • 

Orazio di Liguoro per Portanova . 

Gioii ornalo Vefpolo per lo Popolo • 
Marcello Vicedomini per io Popolo 


Il Principe di Caferta . 

Il Duca di Nardò . 

Il Duca di Feroleto . 

Il Marchelòdi S.Eramo 
Il Marchefe di Gtottola . 

• 1 1 Con te della R occa • 

% Diomede Carafa . 

Fabrizio di Sangro . 

Scipione .Loffredo . 

G oiBattilla Caracciolo Pignatello 
Alfonzo di Gennaro. 

GioiSimone Moccia . 


• Marini fagar.ai Secretoria ! . 


goal quidem decretatiomt , (fi omnia & fingala in eh contenta , tenore prufintium ex 
Certa fcunna-fi Sacri nofiri Begli penèi noi affi/lentiiCtmfihi matura accedente detibcrario- 
ne,ac ex gratta fpeciali.eidem Fideliffimu Cavitati, Baronibnt.Vniverfitaiibat, fi particula- 
ribut per finii dilli nofiri Regni gratioiè conceffimut, fi per prufentet concedimi. Decer nen- 
ie! ,&volcntei ut deincept ab omtibnt perpetuo , fi inviolabiliter objervari debeant . Atque 
co propter llln/lr ibut , SpeBabiitbuf, jVobilibut, Magnificit, dileflit Confiliariit , fi fideli- 
bui uolirii,Prorcgirffi Locumtenenti.Capitanco Generali,nojiro Magno Camerario Protonota- 
rio, MagiJtroJ ufiitiario , eorumque Incumtcncntìbut , Saero nofiro Confitto Co fin Capitarne, 
Pret/identibut , Raliottnlìbufqut Camene nojìrq Summaria , /degenti , fi Judicibui Magate 
Curia V icari u, Scriba Portionum , T befaurario nofiro Generali, /ìu id offici am /digeriti. Ai- 
vocali! quoque , & Proc uro Ieri bui Fijcahbut cqtertfqne demuta univerfit , & fingali! of. 
ficialibui , (fi Tribunalibui, fi fubditit nofirìt taajoribui , fi minori bai quocurnque nomine 
nume upatit, ti tu io, officio, autboritdte, fi gonfiate fungentibui tara pru/entibai, quarti futuri r. 
in eodem Regno conJtitutie,fi con/lituendii dicimut,pnecipimut, <fi- jubemut , ut forma pru- 
feniium,fi pruin/ertaram pctiliouum,fi decretationum per eoi, (fi- corami quemlibet diligen- 
te r attenta , (fi- omnia , (fi lìngula, prout adunumquemque ipjbrum /pillai, refptlìr.-è teneant 
■firmiter, (fi- obfirvent , teuerique , (fi obfervari factant per quot deceat , juxta earum feriem, 
coni ìnentiam ,fi formata-, itaut urani dubio,contradiclione, (fi finijtra interpretatione ccfianti- 
butfDniverfitat diflu Fideliffimu Cvitatit Acapolit,ac Principio, Ducei, Marchiana, Comi- 
tei, Baronet, & olire Vnivcrt, tatti, (fi bomintt Regni frudi&igratiit in dilla dccrctationihjet 
per noi cemccffit libere fruantur, <figaudcanf.fi non conirafaciant , velveniam , ncque quem- 
quam contrafacere,vel venire permittam r aliane aliqua /ine cauja , prò quanto dilli officiala, 
ffifubdhi no/lri pruduti gratiam nofiram ebaram bobe ani, ac pqnamducatorum decem mil- 
Uum a quolibet contrafacicntc, quotici conirifa£lumfuerit,exigendam , fi Pi/co nofiro appli- 
candoti! cupiant evitare . In cujut rei tefiimonium prufentet fieri j uffimut nofiro magno nego, 
tiorum prufati citeriori! Siciliu Regni Sigillo impendenti munita . Datum Palli dateli die 
fecunda uicnfit Septerpbrit , Anno t A alivitale Domini milleCmo jexctniefimo primo. Regno - 
rum auttm no/ìrorum Anno quarto, r 

Tò oIRcy, 


Vi- 
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Vidit ComaRabUis prò Prof, & Magno Camerario. ~ • 

7 - * . , 

Vidit Rifarà Rcg. Vidit Lane Regi ' t 

Vidit Mainoldui Rcg. Vidit Ctlcjlrit Regi 

Vidit DMcrardinq à Barmovo Reg, Vidi! Omflaotiut Reg. 

gomiti ut Re x mandavit miti 

• . Jo: Lopez de Z arata. ^ • 

Solvat io exequutoiii/ fi fol vere tenetur. 

* Cdyat prò /oxarar<. .* 

lo Privilegiorum Neap. quinto fai. CIGLI III, 

Los Capìtulos, que V.M. mando conceder al Reyno de Napotes en los Parlamieotot 
delos anos de 1589,, 1591., jr 1593. . • 

Grazie , le quali per la Fedeliffhna Gttà , Baronaggio^ Regno fi fupplicam all* Ec- . 
ctlknzadcl Signor Conte di Miranda Pietri in qnejto Regno nel Par. 
lamento Generale 4 * 1 ? anno 1 59$. 

!. 

I N primis fi fijppllca V.E., che fi degni interporre le Tue potentiflirae parti con S. M. per 
L fpedizion delle Grazie domandate unto ne' Parlamenti precedenti , quanto nel pre- 
lente; poiché il tutto fperano confcguire col favore , e protezione di V. E. Sua ExcclUntia 
Jnppluaòit Snam Majejlattm , ut pttitur . 

IL 

Item, quella Fedeli filma Città» Baronaggio, e Regno fupplìcano V. E. fi degni ordi- 
nare , che con effetto fieno per la Regia Corte fodditfatt* tutte quelle Univorfttà del Re- 
gno per lo prezzo de' tali, che ior li dee; o con pagarli loro il giudo prezzo , conforme a 
quel losche gli Arrenda tori ad altri il vendono communemente j o con efeomputtrfi loro 
ne’ pagamenti, che per dette Univer fit à fi fanno alla Regia Corte, alio Beffo prezzo: e fi re- 
puterà per Gngolar grazia, oltre d'effer colà dovuta » » conveniente. tftrq ExcclUntia man • 
dabit Regta Camera S ammari* > qmi ita fiat. 

■ 4 - 11 L •* '■ 

Item, perche fono noti «V. E.i gravi , & infiniti eccedi , che hanno fatto , e fanno t 
Commiffarj, che fonò andati* vanno per lo Regno, tanto per conto de'grani*de' forafeiti, 
quanto per quallivòglìa altro effetto. Per untoli fupplica V. E. che per rimediare in parte 
a unte rovine, fi degni quanto prima deputaré unp , o più Giudici da’ Tribunali più Su- 
premi; alti quali dia piena, ed ampifsima potè Ila, cosi di ditfinife, e giudicare i procedi falli 
fin' a quell’ ora contro di detti Commiffarj , come ancora di proceffàrli , ed' inquirerg!» di 
nuovo* procedere fino alla fentenza, ed alia elecuzion d’ effa indufive : i quali Giudici .deh* 
brano parlonalmente vifitare le Provincie del Regno, inquirefe , e formare detti proeelsi, 
dando loto la poteffà prédetu contro tutti i Commiffarj , e loro foftitutì, o commefsionati, 
i quali da tré anni in qua fono (lati desinati da qualfivogtia Tribunale , & ancora da V. 
E. , e fuo Collaretti CJonfiglio : e per rimediave ancora in avvenire , li fupplica redi ferviti 
ogni due anni far la Beffa provvifione ; acciocché Piano caligati quelli , che per lo paffuto 
hanno dclinquitosed i Commiffarj, che in avvenire ulciranno, abbiano alcun freno* rapen- 
do che hanno da render conto delle loro azzioni: mà che per la lupplicata elczzion de' Giu- 
dici non s* intenda farli alcun pregiudizio bili Capitoli,chetienc quella Fedelifsitna Ciaf, 
Baronaggio , e Regno, per li quali fono proibite le Delegazioni. S. E. mandabit debita s 
prolificaci cxptdiriy& curata pracipmam bofabit,ut debiti Japer /applicati: provi dea tur. 

IV. 

Itcm fi fupplica V.E., che effendo già finita la Brada di Puglia, del che ferie rendono* 
grazie infinite a V .E, fi degni ordiuare,che s'attenda a finir i' altre (Inde dd Regno, condu- 
centi a’ luoghi, e Mercati più principali dell’ altre Provincie , con applicar la contribuzìon 
di dette Provincie nella coltruzziooe delle Brade d* ogni una di effe , e cqn dare ordine , che 
prima d'ogni altra cofa s’attenda atta fabbrica de’ Ponti, per lo pcric,olq,che vi é per la povera 
geme . Sua Encefaliti* fttpcr jnpplicatit curavi de lutavi ad Liberi mandabit , ita qnodfiat , 
utfupplieatunqaia cond catti tfi%& jafiuru t quod peti tur. •* 

Turno U, - F V. Item, 


SI dimanda U 

fpedizfonc delle 
grazie , così del 
j>rcfente*onre de* 
pacaci f ar Lun en- 


Si fuppl tea, che 
dalla Regni Cor- 
te fieno (oddis- 
4nne le Univerfi- 
tà del Regno per 
U tali* 


Si fupplica S.Ej- 
che deputi" uno, o 
due Giudici da' 
Tribunali, i qua- 
li di pedona pa- 
dano ad inquire- 
rc per lo Regno 
conjro di qualfi- 
voglia forte di 
Commi dar j » che 
da tri anni in 4 
qua fieno fiati 
mandati da Tri- 
bunale quantun- 
que Suptemo: eoa 
dare a detti Giu- 
dici ampia pote- 
llà per poter que- 
gli caligare dell# 
loro ellotfioni. E 
fi fupplica , che 
ogni due anni fi 
faccia la medi fi- 
tna provvifioac. 

Si fupplica S- E. 

‘a perftizionar le 
altre firadc del 
Kcgnft -, fitomc 
quelle di Puglia, 
lervendofi del de- 
naro delle Pro- 
vincie^ f» fuppli-.' 
ca lpeziaKn <ntr ' 
per II foou- 
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Si ftipplicaS.'E : • V. % 

che nrn potendo* ltcm,cflcndo per tanti Capiteci copeeduti a quella Fcdclifsìma Città, ordinato, che a' 
Napoletani nop fi pofsa dar la corda ex proceda informativo , eccetto , che in cali gravissimi 
prvcifliunforna^ C0n difpcnza degl’ lJlilftri Vccerè.chc fono prò tempore* & re communi caia cx?o Rcgcntibur, 
tivo,iecondo i lor fuole alle volte .accadere, che la Gran Corte della Vicaria è fo votogli tormentare un Na. 
privilegi , le non poletano ex proce fu informativo , & inviando il fuo parere a V. E. , e Tuo CoHatcral Con* 
aic’gravi cartoon liglio, non fi tratta d’altrd, che, fé gl’ indizj fono futìteitoti a tornirà, c.nón del titolo, equa* 
difpcnf* dd v «- j| ti poiché trattandof» di quello, parrebbe « che. per Jo S..C. li veiiifa di nuovo a 

feiVino*^ 'la dì- tr *mnquelio , che fi era trattato per Jo Collaterale; per motfccfie non può nafcerc piovvi- 
* - ’ -• fionc per detto S.C., che agl’ inquifiti lì dianole difefc» e per quello viene ad eflere di peg- 

gior condizione il Napoletano di tutti gli cftcri;^ quello, che gli è flato conceduto per gra* 
aia, gli viene a nuocere eoo tip la mente , c di chi concedette tal grazia , c de’ fupplicanti: li 
/upplica V.£. che per togliere quell’ inconvenienti fia fervita comandare , che s* o flervi no ì 
predetti Capitoli circa il ^ar lardar ex proctfìu informativo ; e quando in alcun calò per 
detti Capitoli permeilo, a* avelie da tormentare alcun Napoletano, allora li degni ordinare, 
che da qui avanti non lì conceda la ditjpeofa. prima, che il S.C. confermi, il decreto della Vi- 
caria de torcendo; perche cosi farà lìbero al S.C. di potere .quando li parta giudo , darla di* 
fefa al Napoletano inquifito; c quando farà confermato il decreto dé torquendo* verrà a con- 
ceder fi Ja difpenza con maggior cognizione di cauta , c d fculfione degl’ indizj c qualità del 
deli: torcente fi fi a.’ foreliicri. S .L. àejupcr t providebii prout magi} conventi. 


fpenfa non fi dea 
prima che il-Sd(p 
confermi la (en- 
tra za della Vica- 
ria de torquende. 


Si ftipplìca S.E. 
che faccia ordi- 
nanza, che nelle 
lece ere mi Ili ve no 
fi debba 


VI. 


fitgpnli. 


Item fi fupplica V.E.chc per evitar molti inconvenienti, che fogliono nafocre nel dar i 
a . titoli nelle lettere che fi fcrivono ,.fi degni ordinare per la prammatica, o parendole necefla: 
titolo veruno* a le fue parti con.S.M.perche ordini, clic ikIIc lettere , rnityivc , tanto nella lo 

col fi fcrivc;aiafc>» interina, quanto nel priucipio, e fine della lettera non lì di bòia dar titolo alcuno ; mà loto 
baiente il notoc ponerfi il nomedi quello acni fi ferivo con la dignità che forfè tiene e odia lottolcrizziouc 
,,cf P^ on * il nome fclo di quello che Ieri ve . S.E. dejuper providcbittfiout magit videbijur convenire. 

che ferfe potrei»* VII • , 

^ icaS> f . ® tcm l" 1 Applica V.E.che per beneficio, c quiete pubi ica. c pcr/lifefa dell’onore , e vita 
che ft vieti a tue- dì cialcuno.li degni ordinale , che iteli una pei fona’ di quallivoglia fiato, nazione, grado,*: con* 
ti lenza M*r vai*- dizione poffa portare ne daga, ne pugnale, ne bacchetta; npu eccettuando Soldato, ne Mini* 
ufo delle daghe-, c ftro di giu»tizia,nc altro quaifivoglia privilegiato, lotto quella penatile parerà a V.E. fup- 
pliear.dola, che quando V.E. vorrebbe eccettuar pedona alcuna, re Itt i invita non ordinare al- 
trimcn c quella prammatica; poiché il beneficio , che da quella fi (pera , e perche tutti fieno 
fottopofti a quella legge-: e parendo a V.E.ordinar tal ptammatica,fi degnerà ordinare , che 
dette daghe, e pugnali, tampoco fi pofifcno tenere in cala ; ma che dà cialcuno fi debbiano le* 
vate fra quel termine, che parerà a V.E. S.E. ita mandatiti fervori. 

f •. . • ' ' v $ 

Vili. 

I'Ci#, perche fra gli altri Capitoli. conceduti dall* llluflrc quondam Cardinal Granueia 
per iVàTVrvauza predeccflote di Vr£. alia Regia Dohana t|eile pecore , è fiato conceduta il Capitolo del tc* 
d’nncapitolftcnn* norfcguentc v3.lt! quanto al 2 8.& ultimo capitolo della Giurifoizione dd magnifico Do** 
ceduto dal qngnd. Haniero, dichiarto(no,che nel tempo della State , che detta Dohana già è ritornata da Foglia 
{aTal™ Ifobanà * n Apruzzo, il detto magnifico Dohanicro poifa conoscere i ncgozj,a c.Tufe civili , criminali, 
delle pecore. * e m ille,chc faranno attinenti alla Dohana.o dipendcuti da elfa, o qualfivoglla altra lite civi- 
le, o criminale, già cominciata, e prefa l’informazione, o già pendente in Dohana: Per qhefio 
cfandolì contra venuto in quello capìtolo dal Regio Dohanicro, c per la Regia Camera fpc- 
dita provvifione per ofservanza di detto capivfiq , c dipoi rivocati detta prowifionc , per 
quanto s’intendc.Si lùppJica V.E.,che detto.capitolo fia ofscrvaco , ctfhformc quello dice, Se 
t c fiato (ntorpetrato per la Regia Camera la prima volt*; ordinando alla Camera, che non vi 
dii altra interpretazione nell’ avvenire, S*E.providtbt( qaud captatela firmar proat decet. 


Si fopptic.1 S.E. 


Mola Reg. 


Riber a Reg. 


Di V. E. 


Provi furti per S.EJVeapJìe 16. A/ovemòris. 159;. 

‘Barionuovo Segretario . 

A fapfojiati fiì mi Servidori . 

Li Deputati della Fede Uff- ma Città di Napoli* Baronaggio , e 
Regno nel Parlamento Generale. 


€io:Gcronimo di Gennaro/per Porto. Il Principe di Cafcrta. 

Francefco Caracciolo di Pafcaic per Capoana. ài Duca dì ^iarJò . 


Fui* 
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Fulvio di Cofltnaopcr Portauòva • . >• . 
Gio:Alfonzo Carmignano per Montagna. 
D.Franccico de Guc vara per Nido . • 
Gio:Serìo di Somma per Capoana . 

Marc’ Antonio Stingente per Montagna • 
Annibale Spina per Nido . 

Orazio de Liguoro per Portauova . 

Gio: Tomaio Vopolo per lo Fédeli fs.PopoIo. 
Marcello Vicedomini per loFcdelifc.Pop. 


Il Duca di Feroleto. 

Il Marchefe di S.Eramo . 

Il Marcherò di Grottola. 

Il Conte della Rocca . 

Diomede Carato . 

Fabrizio di Sangro • 

Scipione LÒffrcdo . 

GìorBqttiila Caracciolo Pignatcllo. 
Alfonso di Gennaro'. 

GiorSimonc Moccia « 


• 'l Moristi Pagania S cere tari ut . 

EÌ'Rcy. . 

llluftre Conde Primo, nucftro Viforey , Luglrteniente , y Capitan Generai . En el 
Parla'miento que fe congregò cl ano paffado de mil quinicntos y noventa y uno pidio efse * 
Reyno al, Conde de Miranda que a laCazon fc ballava en cl govicrno del , fé proveyefse por 1 
pragmatica que todas las pcrlonas que adminiftrafsen ,,o mancyafsen hazienda.de Univerft* ì 
dades , las quales por dilpolì^ion de derccho fon obligadas in action pcrfonal a dar quenta, , 
feentiendan tambien tacitamlente ypotecados fus bienes por cl alca*$$ de dichss queruas, i 
laqualtacida ypotcca fe entienda coiitractada dcs del dia que comen^era la dicha adirimi 1 - 1 
• ftra^ion.y que quado elio no fe h'ziefse por todas las Univerfitades del Reyno,alo menos fc 1 
congediefle por la Ciudad de Napoles , y porque erta demanda le touò por muy jufla, 
y balla a ora enticndo que no fc ha* hecìio ninguna provifion fobre ella : os cncargo 
y mando proveais , y dcis orden que fe haga la dicha pragmatica » o li las pro- 
vi fiones que lòbre cl!b parc^iercn ntgefsarias , no folamente por lo que tocca ala Ciudad de 
Napolcs,fino tambien para todas las Uni verfidades ^cl Reyno que tal cs mi volontad . De . 
Vaiiadolid a fe ys de Se n tiembre 1 6o i . 

• ToElRcy. 


Vidit Late Reg . 

Vidit Cekjlh Reg. 
y idi t Conjlantiui Reg. 


Vidit Ribera Reg. 

Vidit Mainoldus Reg. 

Vfdit D^tr or dinas a BariotlOvO Reg. 

* Lopez Sccretarius, 


Solvat in executorìis fi folvcre tenetur . 


« ' ' * Cayas protaxatòre . 

El Rey . 

Che il Tenda- 

* llluffre Conde Primo, nuefiro Viforey.Lugartenìente y Capitan Gcneral.En el Parla- tario nòn «oda di- 
miento General que fe congregò cl ano palsado de mi!! quinicntos y ochenta y nuove pe- chiararfi maggio- 
dio effe Roynd al Conde de Miranda que a la fazon fe hallava en el govicrno del quepor rc ^. n< J g a,r ^ ^ 
que por las conflitugiones del mifmo Reyno ella cflablegido que cn fiendo cl Feudatario de " * 0 eh * e * fe 
catorzc anos (è entienda fer mayor , y aun no fiaver Minifiro Balio ni curadór de que mu- j^bia dare Cu- 
chas vezes ha rcfultado que vicndofc en ella edad con libertad de poter gallar, han arruina* nuore, ovvero un 
do fus haziendasjfe proveyefse que balla edad de dica y ocho anosdè Ics hu viefse de dar cura» Minifiro Balio, 
dor corno a los demas menores que no fon Fcuda tarios , y que lo mifmo fc entendicfse con 
las mugeres feudataria! , fi no fe cafafscn aotcs de los diez y ocho anos ; y porque ella de- 
manda parevo muy jullifìcada y puefla a razon, y enticndo que hafia haora no fe ha hecho 
. provi liba fobre eila,os encargo y mando que luego cn regibiendo ella hagais Pragmatica fo- 
bre elio conforme a la demanda del Reyno,que por fer tan jull* , y cn beneficio de los mif* 
mos procede alfi de mi voiuntad.De Vailadolid a feys de Septiembte i6oi« 


ToElRcy. 


Vidit Late Reg. 

V idit Cdtjìis Reg. 
Vidit Conjlantiui Reg. 


Vidit Ribera Reg. 

Vidit Mainoldui Reg. 

Vidit D.Bererdittut a Barionovo Reg. 


Lopez Secretarmi. 

Solvat in executorìis fi folverc tenetur. 


Cayas prò Taxatore. 

F a 
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GRAZIE , E PRIVILEGI 


Grazie Je quali per la Fedeli fimfi Città , Baronaggio , e Regno fi /applicano al P Ecce Ben» 
tijfim Signor Comedi Miranda Vuer'e di qucfio Regno mi Parlamento Generale 
' mlC anno 1595 . * 

. y. ' 1/ y 

I N primis quella Fedèliffima Citta, Baronaggio^ Regno fupplicano V,E. redi fervita far 
graia di r 1 formar : le PtAnrnalkhc circa l’alJeg «re per fofpetti gli Officiti i^iacchè fi ve* 
ai riformar ic CQn gfperieuza « che nmanetufy nellaforma che danno , fi toglie affano il potere allegar 
noaTdaaUrS- per fofpetti i .Giudici , che giu dame n te fi pofsono rimuovere , e gifidiehcranfi noto* 
i Giudici i c riamente fo r reti;g acche volendo che G faccia depofito di cento docatfiefsendo molti impo. 
cbe'l Giudice le- tenti,# forc (Vieti, ed altri afsenti; i principali per non avere il danaro pronto per fare il de- 
gitimamentc fo* pofito,non potranno allegargli ; altri per non aver Avvocati che’difendono , poiché quelli 
f petto , quamun- avrt | ) b ef0( | a pagar la pena, teleranno ìndifefi «ovvero faranno ricattatidagli Avvocati, 
^atoT" fia pe? fé che vorranno efsere fi raord inari amente gagati per lalvar fa pena, e per conlultar forfè onora* 
Sc^; e perciò la taroEte,St aver parte de* voti de’Giudici per la loro opinione;an forche, fi: b ne per fa maggior 
tua fen tenia fia parte de’Giudici parti se il contrario, òbiric colà dubia , dovrebbero efsere feufàti dalla pena, 
•nulla. come finora fi è riservato : perciò elscndo il zelo di V.E. fantiflimo, per toglier le adunui#» 

non permetta che per indiretto giudichino i-Giudici loljpet tìjgiacchè per dilpofiziou di fog* 
• gi Ciuili,c Canoniche, e Coll unzioni del Kegno , c per Prammatica non debbono i felpati 

in niun conto giudicare ; e perciò non fofo fi degni far grazia di rivocar detta Prammatica; 
mài, ordinare, che *i Giudice, che per parentado di litiganti, o degli Avvocati^ per altre Icgi- 
time cagioni fia folpetto da fe, come ordinano |e prarr n atiche, s’abbi* da «fintare, e non in- 
tervenire lènza che fia allegato per folpetto: Si intervenendo, rettila Icntenza nulla, con.*ò 
, . dì ragione , * fìagailigato ad aibìtrio dìW.E*S.E.raandaèit defnper provider / , prout wagìt 

convenire viàcbitur • A» 

Si fupplica S.E. | |, 

*£* le ca..<c dire- item attc ( 0 ^ Capìtolo di queda Fodeliflìma Città, Baronaggi^ , c Regno S.M, è ri- 
fomma mafa fervit* ordinare , che le caule di reclamazione fi debbian votare in due Ruote , quan- 
di duemila duca- do eccellono la fomma di duemila «locati ; e per Prammatica Uà ordinato , che fe non fi 
ti fi debban vota- domanda fri quindici giorni dopo citato ad éta edam, non fi debbia dicidcre iu due Ruote; 
te da d-»e Rote , fi- ;j c h e £ togliere affatto la grazia di S.M. Per tanto la lupplicanofar grazia, che non fi tolga 



dici rfk,ficcom« or* if fV edove, e mìferabiii perfone , che ne meno per retti tuzìone in integro pofsono in virtù di 
dinava la Frani- j cttg prammatica «fiere reftituitc, e domandarlo .SiL.pt avide bit prout magli conventi , 

di^ordmltc 1 uà Item fupplicano V.E.attcfo ne lla Camera della Sammaria fi tratta di far ripartimenlo 
Reg -Camera, che contro dc’Baroni per gli Adohi che dovrebbe cfiggerc la RegiaCortc per li beni feudali de- 
feco* 1 riparti- vo (tuJ a non t- fot ti : c all’incontro li fono molti beni burgenfatici dichiarati feudali, e con- 
tncniidegli Adoj dannati i pelselsdti a pagar 'gli Adohi pattati ; ife’ qua ti fu li fotte, tenuto con to#tc*ri parti* 

. * beni ^ menti delti donativi pattaci , tanto meno avrebbe Coceato per cialcun Barone per le loro ro- 

dftti devoluti , « baper tanto cosi come la diminuzione va a danno de’Baroni, «osi l’aumento dee andare an- 
non cfatti , eo* cura a lor benefìcio ; loppi icano V< lira Eccoli, far grazia ordinare alla Regia Camera , che 
fei U componi»- conforme è Ur giullo* faccia i riparti memi tanto per lo pafsato, quanto per l 'avvenite della 
zicme fetorao la diminuzione , & aumento , e coiti pen far l’uno con l’altroscom’e dj giuttizia;non permeitcn- 
d,m «Éc mcnw dì f ,cn0 B rav4l > l ^ Ul Baroni. SJi.ruandabit Regia Corner* Stira moria quod Juper [applica* 
tis de \ajlnia próvideat. # - , ' 


Si fiippllcaS.E. 
che le Terre del 
Regno,c>3nrn fiati 
corrette a pretta r 
denaro per lod- 
■ disfi re i faldati, o 
fe fi dton ffclin- 
gneitqtfr contra- 
ilo fnbitamente 

cié foddisfatee col 
prefetture la li- 
bi rama , da’ Per- 
cettori delle Pro- 
vincie. 

Si fupplica S.E. 
che od si colti in- 


IV. 

Itcm, perche fi fogl lo n coll fingere le Teìrredel Regno • fere impronti per foddisfarc 
i Soldati: il quale impronto per detti poveri Popoli non fi ricupera in lor beneficio; effendo 
corretti di mandar pedone io Napoli ; e per ottener fe fpediaìoni , corre tempo , & i menile 
tale, che quando fi ricupera, non entra in baneficio de* Popoli ,e la Regia Corte lo paga: 
per tanto fupplicano V. E. comandare, che.detti impronti non fi facciano, o facendoli, quello 
che pagaffero, pre tentando le liberanzealli Percettori delle Provincie , debbano detti P*r- 
cettorì pagargli di contanti (obito, reni* altra dilazione, nc fpefa alcuna di detti Popoli: il 
che farà utile grandifiimo alti Popoli per togliere i’ angaric « e non ne fornirà danno niuno 
fe Regia Corte. Jara/ait provi Junt , 

V. 

♦ Item, fi fupplica V. E. che per lo danno eccepivo, che patifcono i poveri Popoli per la 
vettura forzata de’ grani per fer vizio di quella Città, |* E. S. provveda , orcon introdurre i 
partiti dc’grani come prima, o con altri Ipediénti, di modo chela detta vettura forzata s’ ab- 
' _ ' bia 
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bìa da togliere; giacche con cfperfcnza z* è veduto, che fi fono confumat:,e morti infiniti ani- gano le llnfver- 
inali,che hanno rovinati li poveri Padroni; e fono Hate forzate le povere Univerlità pagare Siti a,,a fiwzofa 
a detti Padrini d’animali, oltre al prezzo de* morti, per la vettura di detti grani , affai più di ve “ ura ** B r «- 
qucllo, che la Città ha pagato: E frattanto fi faccia ordine efpreffo f che dovendoci caricare ai dc bl 

grani per fervizio di quella Città , fi debbiati prendere i Vaticali volontariamente per lo bian prendere ì 
prezzo, che potranno convenire, e non forzar rUniverfità; di modo tale dfe non n* abbian da Vaticali volonta- 
patir più detti Popoli . S.E, ita exequi martdabit. riamente per lo 

, * prezzo , che po- 

• j . tran convenire. 

Itcm, perche dall* eficcar le paludi intorno di quella Fcdelifsima Città, nafccrcbbe non $i fuppiic* 
foto il migliorarfi dell’aere, ( cofa neceffaria per la falute degli abitanti ) mà ancora l’abbon- M. per l* esicca- 
danza di tutta la Terra di lavoro, con particolnt, & cvidentifsimo benefìcio di quella Città: delle paludi* 

il che fi farebbe con faciltà, togliendo il Molino dcgi’Incurabilr, il quale per fare alzar 1* ac- Ranno ihtor- 
qua, Cagiona I* inondazione;e pagando detto Molino, & altre fpefe alli Padroni , che he ri- ^ dl ** ucfta 
trarrebbero 1* utile-conforme è giudiziale deputando un Giudice per l’efercizio dell* eficci- . 

*ion predetta r per tanto fuppKcarto V. & far grazia comandare che in ogni modo i* attenda 
alla ludettaeficcazione.^.fc'. mandabit^quod ita fiat, 

, - r V I I. * • Si fupplica S.E, 

Item, perche » memoriali degli affenZi per wrbum fiat , fi confervano per diverfe perfo- 
ne, e facilmente vengono a perderli cón grandifsimo dapno , & intesefle delle parti ;fi fup- R C gift ro di tutti 
plica V. E. che per evitar detti inconvenienti , fi degni comandare ,che in un Regidro in j memoriali d 1 af- 
Canccllaria da farfi dal Segretario, fi regi Urino tutti i detti memoriali d* affenzi fpedicndi; e fensi fpedicndi, si- 
cosà ancora li decre’tt-fopra la validità de* contratti delle Uftiverfità,cpn imporvi una pannet- come d ’ a,lf ‘ de- 
ta , che parrà a V.E.; la quale fi fupplica , che non ecceda un carlino. Sua Excelltmia man - P ar,n «- 

data, qmifiUjUt Jupplicamr. ■ , e un «.lino. 


Item, perche nel Parlamento partito dell’ ann<?TJ 9 i.è (lata fopplicata V. E. dell’ In- con fo"mc fiì fup- 
fraferitta grazia: Item, perche fi vede farfi di continuo grand’ ecceffo nel vellirc , e ne’ para- plicata nel i*ar- 
mcnti di cala; fi fupplica V.E. refli ferviti far nuova Prammatica , per la quale fi proibifea, lamento deir an« 
che da oggi avanti ne’ vediti , e paramenti di cafa , e cocchi non fi pofla mettere oro, ne "° iS9*‘ di far la 
argento, ne ricami di feta in modo alcuno; eccettuandone nerò per li vediti delle donne, fiSSra» 

gipponi, fòttanelli, e piattelli; e dugli vuomini, le tocche de* cappelli: & a rifpctto delli fat- ^ i B ffo,dcile vo- 
ti finora, i paramenti di cafa fi poflTano^eficr perpetuamente fin che durano :& a rifpctto • 

de’ vediti, flàbilirfi tempo congruo per confumarii ; e per evitar le fraudi , fi potrà (labilire, • 
che cialcuno fra un certo tempo iìa obblig ato dar nota di tutte le vcdi,o paramenti,che tic- 
^jpe contro alla Prammatica; e che gli daffari non poffano portare niuna forte di feta , fuor 
che la barretta, Fiat Pragmatica ; per quedo di nuovo con ogni iflanza fupplicano V. E. rc- 
ftar ferviti così farla . /jot fuit provifum per Regi a t Pragmaiicas. / 

IX. . ^ 

Item, perche nel Parlamento profsimo palfato e data fupplicata V. E. dell* infraferitto Sì fupplica S.E. 
Capitolò: Ittm fi fupplica Y. che per beneficio, e quiete publica, e per difefa dell* onore, e conforme -fà f«p- 
vita ili cialcuno, fi degni ordinare, che niuna perfona di qualfivoglia dato, grado, nazione, c c6- 
diz onc* polfa porure,ne daga, ne pigliale, ne bacchetta; non eccettuandone Soldato, nè Mi- p^jbir/aqualai- 
■diro di Giuflizia, nè altro qualli voglia privilegiato, fottò quella pena, che parrà a V.E. fup- voglia pcrtotur 
pl candolaj che quando V. E. ne vórrà eccettuare perftma alcuna , che relli ferviti non or- ufo di. dagha , e 
d.naie altrimenti) queda Pramm«tica;poiche il htneficio,che da quella fi fpera, è, pecche tut- pugnala; anche a* 
ti fieno (ottopodi a queda logge: e parendo a V.E.brdinace tal Prammatica, fidegnerà ordi- ®* *****? 

nife che dette daghe, e pugnali tampoco fi potiano tenere in cafa, ma che da ciafcuno fi deb- 1 1 * 
biano levare fra quel termine , ch#^ parrà & V. E. *5'. E. ita martdabit fervati . Per tanto di 
nuovo fapplicano V. E. a rellac fervila , che così s’offervi canto per li Soldati Spaglinoli, 

Italiani, & ogni altra nazione di Terra , quanto di Mare , quando (monteranno in terra. 

Jam fuit provifum.- > •• # ' ? 

X; 

Item fi fupplrca V. E. fi degfli ordinare cfpreffametttc agliOfficiali, che non fi fpedifea che non ai dia 
mai patena-aperta, nè a’Commilfarj , ne ad altri Officiali , che vanno per Governatori di patente aperta a 
-Provincie, Auditori, & altri qual fi vogliano officj in niuna forma lor fi diano patenti: e que- C<*nimifrarj,ed al- 
do per cagion delle molte «doriioni * che fanno a* poveri Popoli. Excelietnia curarti ^ 
adbibtbityUt debite Juptr Jopplicatn provideatur prò beneficio % &fttisf anione bujut Fìdclif *** * 

• /ima Civiiatis , Cr ÀVg/j/. . -v . ? • 

» XI? . 

Ite*), fi fijpplica V.E., poiché le camere reto vite a’ Baroni hanno da effer franche d* 

» ^ allog- 


**' - . -il 

menu de’ Soldati! 
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Si replicò 5.E. alloggiamenti attuali, non permetta che fieno coflWttc a contribuire alle Terre convicine, 
che i Baroni non c j ic alJu^g»alio, & a far impronti per pagamenti di fletti Soldati; poiché indirettamente pa- 
sten «diretti a la- g am ] 0$ ovtro contribuendo, loro li toglie la gra 2 :a dell’ immunità: perciò la (applicano refti 
Tc ^^omicrne ferviti» vomatjdare.che non fi fpedifeano detti ordini di comribuziduc,dSnipron!o,ordihando 
er gji aleggia- a tutti, c qualfifiano Officiali, thè così 1* offcrvino, tanto per fi Governatori di Provincie, co- 

* i. ine per alloggiamenti de’ CommilTari di Campagna , come d’ogni altro Officiale , e Mi ni- 

Aro: il che oltre Io efser cola di giultizia, lo riceveranno a grazi a da V.*£. Habita rdationc 
à Rtgia Cantra S inamarì* de proii/ìombus Juptr hoc {adii , Sza txcdl^nna providebft 
proni totticrtnt. * *< * 

Si fupplica, che '■ Y I I* 

i Baroni, che han- t _ , All. ^ 

no le prime caule, I:cm, fi fupplica V.E. che non fiano travagliati i Baroni, ‘che hanno le prime caufc fola- 
te feconde , ov ve- mente, overo le prime, e le feconde, ed ancora le terze, d' avere a domandare ogni di la remif- 
fo le terze, nota p, one p Cr dette prime, e feconde caule, o terze con. graJì (lima (pela, e dilazione delle I petizioni 
^diti* °ne ! u* Imo delle caufc, da diverti 1 «il unali: ordinàdo fi tto g^vifìirbc pene tato al Giudicete -me Seri- 
ciurildizione dal- vano, che non fi debbiano Ipedirc inibitorie ,o altre prowjlioni, per le quali tf dia impedi- 
jc inibitorie de’ mento al procedere ne’ Tribunali jli detti Baroni, nelle dette primo, e feconde caule, c terze: 
Tribunali Rcgj; e fiiniJmtntc s* imponga gravillijra pena alb Vahalli , che le domander. lino ; accioche per 
con dar pena ^timore delle fudcttc pene fi rimedj, che detti Baroni non vengano ad cisti travagliati, ò ua 
dncdcràono C * ExcclUntia mandabil dubitai pcù/tttui txpediri. 

Chr' Ile"* fi fuppl'ca V.E. rcfl; fervila far gt azia comandare alla Gran Certe della Vicaria, 

corda con le funi- che non vogl ia in conto ni uno tifar di dare la corda con le funicelle ; gracchi li vtyle elscrc 
celle. tormento ink lfiìbik*,c nuovamente introdotto; dal che ne può nalccrc, che* molti, innocenti 

per I* infoflribil dolore, confelsino quello, che- non hannp fatto; eccetto in calo di ribellio- 
ne Divina, Si Umana, afsaihnio , furto , e falla moneta . Sua LxcetUntia ruaudabit Juptf 
tu txptdiri provt/ìcott , ut jujtijkè prcccdutur . 

• # • 

’ h * X I V. 

j a CiuT'aUorche ^ tcm » ® applica V. E. far graz'a a quella Fedeli (fi ma Città , che guando gli Eletti di 
va a Palazzo, quella vengono in Palazzo per puhfici mgozj, c lono in numero clic rapprefimai.o laCit- 
debba trattenerti tà , per aver più facile adito a V. E. , poisano , e debbiano (late in qbella camera , dove 
nella Camera de’ ft ann o i Titolati, in quella forma, che (ogfioi.o entrare pgni volta, che portano a rappre- 
Tuolati. • . fintar Sindico a V.E. Saa hxcdkntia proyidcbtfprout co a volt et. 

Si fupplica, che • XV. 

«he C $^ f fpeddeonn I f em fupplicano V. E. a rcflar fervi fa ordinare, che quando fi fpcJifcono le provvifionì 

agli Officiali, no- degl» Officiali, nominando gli Eletti della Città, «Bendo quella madre di tanti Signori , che 
minandosi gii E- hanno il titolo d* liiuflre, li dia follmente a detti Eletti detto titolo u’ UìulUeJ am futi pro- 
ietti dia fola- vijam per Rezias Fragra alieni. 
mente loro il* ti- J t 
colo d’illuflrc. . 

^ Avi. * 

Si fupplica S. E. Itcm, fi fupplica V. E. attcfo.chc gli Officiai ne’dccret i, e provvìfioni, che fanno in ca- 
che gli Officiali fa, danno a le Udii titoli tP IHulln, c di molto Illuilre ; e nominando, poi molti 1 uolati,ed 
diano nelle prov- a | tr j Cavalieri, danno titolo affai minore: per tanto la (upplicanoa reftar fervuta rimediare a 
• visioni* he fanno inconvenienti, e comandare, clic debbia» n ctterc titolo tanto a loro , quanto a T ito- 
vene vo'h l JtJ » c C» v *®«cri conforme a quelli , che di S. M ; nè introdurle il titolo di Nobile a quelle 

medesimi, come a perfone, che non meritano il MàguSmo.JaM /uit provi jum. * . * 

gl» altri. 

X V II. 

Si fupplica "di Itcm fi fupplica V.E. refti fervila rimediare alio molte fraudolenti donazionÌ*cccfiioni 
rimediare alle t fi ragioni , che fi fanno da’Kegnicoli a'Napoletani , affinché poisano trarrci foraflicri in 
fraudolenti dona- jsj a p 0 |j; delle quali, come fatte in traude, non fe ne dee tener conto; c perciò per evitar che 
d/°*rV ’onf che * on fitcciano, potrà V.E. imporvi pena corporale ,i- di perdere il credito ; e quando s’avrà 
fanno f Regnicoli da ci mina re innanzi, la prima citazione che fi fà per /or, anta, o domi , sabbia da fiire Con fapu- 
•’Napoletani. ta del Capitano.o Sindico della Terra, i quali ne facciati fede. S.L.i,iandùbit , quod firvetur 
Ritut Magri* Curi a. 

Si fupplica S.E. XV 111. ' • , ' t 

che nelle citazio- Item,attefo in Vicaria fi fpedifeono molte citazioni di cofe.cì vili, alle quali non rifpon* 
n, |i^ Ì C ncms* ^ cn ^° * c ‘ tat, *»ò folo fi lafciadi procedere in cótumacia,mà fi Ipcdi (cono elccutorj prò multa , 


tu i ma si proceda caufa in contumacia, non permettendo fi debbiano fpctlue detti cfccutori tromulta ; nifi pe- 
in eootujnacja. bììus togJkil i .ÙM.providcbit proni etmvevit. 


XIX. Itcm, 
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Item fi fupplica refiar fervi ta ordinare , che le compagnie tanto d’infanteria , comedi 
Cavalleria,debbiano qlscrvaru tanto per tranfito , come per alloggiamento ordinario, quello 
che fi ordina per le Prammatiche, o patenti, che portano; tanto intorno alli bagagli , quanto 
intorno > qtulQvoglis altra cofa, fot latravi Ili me pene dacfeguirfi irrcmilibilraiutc; dando- t 
ne autorità alli Capitani delle Terre, che pofsauo far cofiringere detti Soldati aJ o (servar I 
le Prammatiche, & ordini dati per V.£., c pofsano pigliare informazioni, anche li fi contro- « 
verrà, equelle poi madarc a V.È., affinché fi commettano a chi le parerà;e di fargli gaftigare. I 
S.E.prmiidcbit qued omninb obfavtntur Rfgix Pragmatica. ' 


ltcm fupplicano V.E.attefo nella GranCorte della Vicaria vi è rito, che dg’dclitti de- 
gli Officiali ne conofca folò detta G.C. ; il che per lo Sagrò' Configlio è fiato interpetrato 
s’mtenda tanto aSrèè.quando efiì Officiali delinquono, quanto pa/fhè , quando elfi Officiali 
fono offefi;e quel che importa più, hanno di fiefo quello nome d’ Officiale a tutti i Sindici, St 
fletti, {taglivi, & altri che fianp in qualfi voglia modo di giurifdizionctdalchc ne nafte , che 
molti inquieti per cofe ni.nimc,ancoichc innocenti , fieno cofirctti venire dall’ ultime parti 
del Regno a comparire in Napoli; che molte volte farà più la Ipefa , & interrile del viaggio, 
che non farebbe la pena che importerebbe il delitto : pcrloche molti fi lono dati in campa- 
gna, per non baver modo di poterfene veilirc fino quia difenderli, non ofiatlte che fiano Ila- i 
ti innocenti : oltre clic, consunta. ampliamone fi toglie gran parte- delia giurifdizione de’ * 
BaronitSupplicano pertanto V.E. redi fervita comandarti, che detto RitoVoffervi propria- 
mente nc’ delitti delle Campagne , come fi ofiervava prima delle dichiarazióni; le quali, per 
la buona amminiftrazion della giufiizia,c per evitar nuove cagioni di moltiplicar tuo calciti', 
c poiché li Baroni gafilghino detti delinquenti , che ora molte volte non fe nc curano , refii 
fervita far foprafleder d’ofiervarc , c con ciò far notabili (lima grazia a detta Fedeliffima Cit- 
tà, Baronaggio , c Regno , laftiando procedere in detta Corte gli ordinarli de’lu aghi, S.E, 
tr. indila quid Omni nì fernet ur Ritui Aljgrhc Curii Vicari*,*? Regi* Pragmatica, 


Ribera Rtg. 
Cojìantiut Rtg. 


Gorojliola Reg. 


Di V. E 


Prrjifura per S.E.Ncap, die j t. Off cirri i $ 96 .- 

• _ 

# Barionuovo Sctrctariui . 


AfTez 2 ÌonatJflìmi Servidori. 

Li Debutati delia Fedefijfima Città, Bar ortaggio , e 
Regno ’/iei Parlamento Q: nera le. 


Cio:Geronimo dì Gennaro per Porto. 
Afcanio Coppola di Coluccio per Montagna. 
Cesare Pi fcicdlor per Capoana. — 
GióiPaulo Sanfdice per Montagna 
Gio^tiiggi Mormile per Portauova « 
VdpaliaiàO Maceddhio per Porto . 

D Berardino de Cardenas per Nido. 

Su pione Fiiomarino per Capoana . 

Afcanio P-gnatetlo per Nido. 

OfdZ'0 di Lignoro per Porcanova • 
GìotBdCtilla Crifpo per lo Fedclils.PopóUfc 
Gio;Gaoiiimo Salma* per l& fedeli Is.Popw 


li Principe di Sulmona. 

Il Duca di Scminara. # 

11 Principe di Conca. 

11 Marchefc di Spinazzola . 

Il Marchele di Bi tetto. 

Carlo Loffredo Marchile di S. Agata . 
Diomede ( .arala. 

• Fabrizio di Sangro . 

GiorSimonc Moccia . , 

Giulio Ccfare Minadois. 

•Orazio Gali uccio V * ' 

Scipione Loffredo . 

Marita Pagania Secret arius * 


Lettera Velia Cattolica Macflà di Filippo 1 1 l.dirctta agli Eletti della FedeVtfJirna Città 
di Napoli per lo ritorno (Jet Signor Ottavio Tuttavia a Ambì fei adora inviato a * 
* . .S' A). con alcune grazie ottenute dalla medefitna % cbe fono del tenor figuentc t/g « 

* Magnijicity fp^dabilibut t fidàlibas t 'nobis diletti: Editti t File lijftuix Ciaf tat/s jiolìrx 

JVeapDhs, m * 

• • . -BlKv* • ' 

J , / . 9 .. 4 - . 

M agnifici Spettabile: viri pie lei nobit diletti. Hiviendo villo lo qac mc^fcriviffeis Io* 
paffadoscon Ootavio Tutttavilla.y entcndido lo que de vUcftra parte me ha re* 
rreicntadQyhc mandado refponder à elio lo que entendereys del IUullrc Con Je de Lcmos mi 
Primo, Viiorey, Lugartenients, y Capi un Generai delle Keyno, y por que ef dicho Otta- 


4» 


GRAZIE , E PRIVILEGJ 


vi© fe buclvecon m? buon* gri^-a, y licenzia, aviendo procedalo en .fedo lo que ha tratado 
con tan buen termino que quedo muy fatisfecho dello , y de fu cordura, os lo he querido 
•dvertir en cfta,y que en todas occafiones he tenido fjPprc con erta mi-Fideliflìma Ciudad la 
quent a que cs razon, y mere fu fìdclìdad, y el amor con atte accude a todo Io que fe offre* 
ge de mi fervido , coito los cntenderrys mas cn pariicular dal dicho mi Yiforty a quien me 
rimiitctPc Madrid a 2Q.de Abril 1600. 

ToElRcy. 


Amhafccfia.dcl 
Stgo.OtuvioTirt* 
«•villa. 


Vidit Coma Miranda l 
Vidit Coma Gtmrotis Tbefikrariut. 
.Vidit Riha a Reg. 

Vida Moinoidut Reg. 


EÌRty. 


Vidit Lartz Reg. 

Vidit Ctltfliaot Reg. 

Vidit Corpo nti ut Reg. 

Vidit D.éerordiaui a Bari ottavo R. 

Lopez Secretar iat. . 


Ululi re Conde Primo, rueflro Viforey , Lugartenientcy Capitan Gcnefal. Ottavio 
Tutta villa , què corno fabeys , vino los dias paffados a ella Corte embiado dclfa Fidcliflìma 
Cittdad,me dio en fu nombre algunos memoriaies (obre diverfas pretenfioncs , que tiene , y 
haviendole villo, ,difcurrido,y tratado dellas la conlidcragid,y convidado que lo pidc la mate*: 
Che per li ina»- f ^» me c rc ^ to cn c *d« uma dclbtf cn la forma que a qui fe os declama . 

dati, clic fi fon fat- - • 

li alle Puzze di . « 

non gì ornar fi , rd Pr imeramentc dì2e que fe hanhecho muchos mandados a las Plazas para que no fc 

•di Deputati che juntaffen, y a los Depudados que no trataden de los negegìos que fc les cometen, negando- 
non trattaflero | eS e | SèiIcm copias de los dichos mandados , por que no pudieffen tener rccurfo a mi Rcal 
*«6^1 dette daeT §& et ^ 0,> * • furplicardctnèiutfTc fervido de mandar que quando fe Ics hìzieffen lemejanttS 
niuArì Viccrfc la mand*dos,fe fts haya de dar Copia dcllos.en lo qual non me ha perendo hazer otra provi fiori 
dovuta prow - mas de rcmitirlos a vos, y a los Virrtyes,que os fugedieren en effe cargo para que fu^dien* 
denza , affinché do il cafo fe provea gerca dello lo quefuere juflo , y paregiere mas couycnir,de mancia que 
non (ubbia luogo Ciudad no tenga luear de iulla que* a, 
la Città di ricor- ^ 

teref 5. M. con -, •fi 

g> Che le quattro ’ Tambicn me ha reprefentado, que elsa mi Fìdeliffim^Ciudad tiene privilegio y ella en 
Piazze concbiii- pofseflton de que lo que conciti ycren las quatro Plazas della , haga refolugion , y lèa con- 
dendo alcuna colai clufo , y que las otras das fean oblìgadas a corcurrir en lo «nifmo*, y que cl .fio pafsado de 
«S <0lUt0 ’h* 1 S79 ,con . oca ^ on !• IR® que tiatavji lobee elio la Plaza del Pueblo, el Rcy mi Scfior que 

fc-e 1’ Sue due k*y* gIo*>*»pot una su Rcal Carta ordenò, que fe dtfpachafse lidie ha lite conforme a jufli- 
fieno obligate a $' a » Y 9 ue *ntretanfo la dicha Ciudad fucfsc rellituita en su antiqua pofscffion , y ha luccc- 
con«orrcrvi;e che dido que querierdo de juntar las Plazas con ocafion dela drchalitea inffargìa de algunos 
non i‘ iinpcdifca patticulares fe ha hecho orden, que pendente lite non fe innove nada : fuplicandome foefse 
loro il congregar- fervido de mandar que no fe impida a las dichas Plazas cl congregarle lobre elle prefupucllo 
de la Ihe nrpor otra ninguna caufa,y confideradoéo uno,y lo otro, me è refucltocn que las 
parte! figan su juffgia gcrca defle pumo.y que entre tanto fe obferve,y guardc pregi (amen* 
• te lo que fe ordenò tl ano de 1 S79. en la Carta que feelcrivio entonges con el Marqucs de 

Padufo,fi no que fc ibnove cola aiguna contra elio. 


Cht ne’ Perla- 
menti Generali 
fia preferita la 
Città nelle Gra- 
zie che (applica; 
alni méte fi a nul- 
lo quanto fi trat- 
terà. . 

Che ne’ Parla- 
menti Generali fi 
debbiano trattar 
folameme quelle 
grazie che riguai 1 * 
dano il publtco 
bcm&io. 


, Che dagl* Illi». 
Un Vtcerenoii s* 
impcdilca alla 


in. 

En los Parlamento! Generile! que fc hazen cn efse Reyno dize que elsa mi Fideliffi- 
m» Ciudad sa voto.y la prcjedenqia cn las grafia! que fupplica.y que al preferite fe ha alte* 
rado eflo , y affi me ha fuppllcado fucfse fervido de oidcnar,quc en lo V sniderò no fe pue- 
da tritar de pedir grigia fino imcrvefiiend* fùs Deputados , y de otra manera que fca nul- 
lo quanto fe tratari ; lo qual me ha parcqido judo , y tengo por bien que etto le haga affi, y 
que fu$cdiendo i l cafo , vos y los Virreyes que por tiempo fueten o» efse Reyno lo pro- 
vcays conforme a dio. ' < . 

IV. 

Tambicn dizen que deveindofe fuplicaren las gratis que fe piden cn los Parlamento^ 
Generate follmente cofas corjernicntes al beneficio pnblico, fe ha altcrado cfto , y Xc ijiilcn 
graq as particulares, luplicandòme lo mandafse temediarpot lo addante ; fobre lo qual un 
poco ha parifldo hazer otra provifion mas de remitinos, para que vos ; y los Virreyes que 
por riempo fuettnen elise Reyno fi^ediemlo cl cafo proveays lobre elio lo que parc$icre 
mas convenir. 

V. • • 

Agraveanfc del termino qtie cl CondcdcOlivarcs vuertro predcjcfsOr en efse cargo usò 
con cfsa mi Fideliffima Ciudad prohibicndocl embiar pcrlona a ella mi Rcal Corte a rc- 
prcfcntarme losiiicouvcoicntesydanos que refultariande iutiodusir cn else Reyno una 

De- 
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Dcpofitaria genera I, y cn haver tornado la carta , que !as Plazas delos Noblcs me eferivian Città di potere 
iebre elio poniendolcs pena, que noembiaffen , ni cleri vieffen , y en aver mandado prender 
al Principe de Caferta, y a otros dos Deputados ; fuplicandomc que por quanto contra el ^ ‘* icenz4 JJpJJ 
tcnor de lus Priviligios, Capitulos, y Gra^ias, que le han fido con^edidas , (è le negò por el vectrè, il 
cìicho Conde de Oli varcs no Colo el embiar pedona , però el eferivirme, fu color dda prcten- q Ua i c U non gjie 
£ on del £Ie£io dcla Pia za del Pueblo , que por el Rcy mi Scnor ella determinado por la la concederà , Io 
Carta, que le dcfjpacchò en el».ho de 1 579. con el Marqucs de Padulo, cn que dite, que fo* polfa Uberamente 
btc etto fc guardo Io accffumbrado.fca icrvido de mandar , que de aqui addante puedan li* farc * 
bremente cleri v ir me lo que filescffrcficre, finque los Virreyes ni otro Minierò mio k lo 
puedan impedir, y haviendolo bicn villo, y confiderado; he tenldo por bien,que effa Ciudad, 
fucila, y le fea ittico efcriviimedc aqui addante por nege^ios publicos «fiempre que feles 
clTn^iere ocafion, dandolos a vos primiero parte deJo que affi elcrivieren , y molìrando oslo 
y lo mifmo a los Virnyes que os lucalierc cn effe cargo en fu tìcmpo relpetìivamente , y % 
tn calò que quificren elcri virmequexas, affi de vos .corno delos dichos Virreyes vueffros 
fugeflores; fi bien no puedo crecr , que le les hayadedarocafton para elio tanto mas en 
%ucllro tiempo por lo que tan juftamente devo prometterme de vueffra mucha prudenza, 
y por el bucn termino con que prc £edcis cn todo lo que es de mi fcrv £<0, y dcla fatisfa£Ìon, 
que de vudlro Govierno mueffra teucr effa Ciudad, y Rcyno, Toda via quiero , y cs mi vo- 
Juntad, que dicha Ciiulad pueda Jibrcmcnte eferivirme fus ne^effitades , y occurren£Ìas, ha- 
vienilo primero arudido a vos, o alos Virreyes, que os fuccedicrcn en else cargo por el re- 
roalio di Mas, y pedido ligen^iaccn memorisi pareelcrivir con el refpcfìo, y miramiento que 
fe deve , y que con erte prdupuefio vos, y los demas Virreyes que os lu§edieren cn effe car- 
go «g-ys de coi £cdcrlelas, y no fcja con^edicndo, que la Ciudad io pueda ha*er libremente 
por ier elio lo que mas conviene a mi fervido, 

VI. r, 

Demai deio qual me ha fignificado , que’haviendo ci Rey mi Sefior, que haya gloria. Che dagl* illu- 
nrdiante lu Rcal Carta defpachada el ano de 1S79. mandado que todas vezes , que effa mi ” ri 
F deliffima Ciiudad, y Reyno quilìeffen cmbiar a quexarfe del Virrey , lo pudieflen hazer, jjJ 7 mpcdimonio 
P'diendole para elio |i£cn£ia, y que haviendola pedida al Conde deOlivarcs vueftro prede* alcuno all» città, 
fcffor, no folo le la negò, pciò le pufo gtandes penas, y guardias por mar, y tierta para im- c Regno d'inviar 
fedirtelo, y hizo prender en Barcellona al dicho Ottavio Tuttavilla , fuplicandomc fueffe perfora in Corte 
!» rvido de mandar, que da qui addante los Virnyes deffe mi Fidelifiimo Riyno no probi- •Jan^marfi de* 
Fan, ni fDiigan impedimento alguno alas perionas, que effe Ciudad embiarè a quexarfkmc 
de 11 os, lino que pu da ella cmbiailas libremente, declarando la dicha Carta dei ano fle 1 579. g ovut3 
que balle Iole pedir la diclm 1 £tn£ia fin que los Virnyes fe la puedan negar , y que offre- 
9'indofc cc&fion de tmbiarme j cilena por otros negO£ios, lo puedan hazer libremente; fo- 
rre io qual tergo per bicn, que ft guatde pn piamente lo ordenado por la dicha Carta del 
ano de 1579. , y que quando tffa Ciudad quilierc embiar pedona en los dàfos que porla 
dicha Carta le es permitido, pida primero li£Ci £ia con memorial , y el devido relpcÉto « y 
miramiento, ermo fed zc en el prefhferto Capitulo.quc trata de la l'^enfia de poder efori» 
vir, y prrjedicndo crto,es mi voJuntad,quecn ninguna mandla fc les nieguc , antes fe les 
pernii u el poder cmbiar pcrfonacn cicalo, y para deferto que effa dicho. 


VII. 

Reprefenta affi mifmo, que contro la forma de los Capitulos con^cdìdos a la Piata del confo? nw» 

Pueblo, algunas vezistl Eliti ode a quella £laza ha fido confirmado por mas tiempo de lo g c ll’EkttocW Fc- 
que fe pudia, en perju £io deffa mi Fidiliflìma Ciudad, y de fus Ciudadanos, fuplicandomc Popolo 

mandafic,quc cn la eliti 10 n, y confirimcion del dicho EJc&oft* guarden los Capitulos de la s'oflcrvitto li Ca- 
dicha Piata del pueblo, y pot que Vos y los Virreyes que os fu^edicren en effe cargo ve- piteli della mede- 
reys lo que cn effe calò convendra, y ferì judo ptoveer ; me ha* parendo remitirlos en la limai. atta, 
milma forma que lo contcnidoen cl Capitulo que va puefto arriba , y trita de las gra£:as, 
que fe deven pedir cn los Parlamicntos Generale*, que fc tiencn co effe Rcyno. 


Vili. 

Dite tambien, que con ocafion deio que ha paffado entre cl Conde de Olivarcs veffro 
prcdc£cffor en effe cargo, y effa mi Fidclifltma Ciudad , fe dclcgaron caufas , tanto tocantes 
a ella, quanto a partieulares Juczes dependicnus fryos con notable prcjuÌ£Ìo , y dano de la 
milma Ciudad, y affi me ha fuplicado tuvieffe por bicn de oidcnar que de aqui addante le 
hayun de defpaihar vffas caufas por los Tribunalcs ordinarios , y no por Juczes delcgados, 
y ktinquc.creo que cl Conde havia proccyJo en erto con la juHific^ion que en todo lo de- 
mas: Todavia prefupucfto que fobre erto h-y dadas muchas ordencs , os cn cargo , y mando 
las hagays obfervar, y guardar de mancra, que no fc innovai , ni alterca cn sgravio , y pcr- 
iuido de la dicha Ciudad , y rarticulatcs. _ _ 

G IX. Affi 


Che le caufcirc- 
carnì alla Città, 
ed a particolari 
Giudici d* effa no 
fi pollan delega* 
re, ma f» debbano 
fpedire per li Tri- 
bunali ordinar]. 
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. IX. 

Cfic la provìfU A fTì mffmo me ha fiiptìcado que por que erta mi Fideliffìma Ciudad acoflumbravi ali- 
de grani , che la ti’quaroente haze* las provifiouts de trigo , y de otros mancenìmiemos , hazìcndo partidos 
Città dee fare , fi con Mcrcadotcs, y rcfpefto de haver dexado de algunos anos a erta parte , ufar delie medio, 
feccia per partiti y hechohazcr filala provsfion , feban a Ite rado lc-s prc^ios de todas las coita , tuvielTc por 
conforme ad* an- ^ or denar que las provifiones, que de aqui addatile hubicre de hazer fca per via de 
ucoco u . pjjjjdos coito fòlia ant «guarnente y no de otra mancia, y aunque elio pareze julio , y puc- 
lio en razon, toda via os lo quedo uinitir para que no hallando cnconvenientc cn elio, lo ha- 
gays, y io proveays affi de mancra, que ft hagan las dichas provifioncs con cl mayor bene- 
fico, y ventaja, que fuere poiiblc, pucs elio lia de refuiur en unto fervido mio. 


Che la Città 
fio poti* panizza- 
tt a minor prez- 
zo di quello , che 
compra il grano: 
il qual prezzo 
debbia coftarc per 
bilancio , accioc- 
ché non fi dia oc- 
cafion di latucn* 
ti. 


Che le due par- 
ade’ MmìiHii del 

Sagro «Configli!* 
d«biao elfitrc 
Maturai . della 
Città , «legno, 
fictorn? lé ne Iti 
in polftiio. 


X. 

Ha reprefentado affi mifmo que effa mi Fidcliflìrro Ciudad tiene por Capitolo, que (è 
hiya de* hazer bilanzo ddo que le cucila cl trigo, y que conforme a elio fe haya de hazer el 
par, y que ultimarrentc fue ordinario por cl Kiy mi Stfior, que haya gloria , que fc obfer- 
vatVe elio fin cn b«Tgo dello. Dura todavia cl abufo, que de algunos anos haya le ha intrudi!* 
^ido con gran dafio defla Ciut ad, fuplicaiuiome fucfsc fervido de ordenar iu graves penas, 
quecl | «n no le pueda con cran «.os prt^io de lo que le cucila • ella ptrgcd lindo cl bilan- 
io que dii diebo, y bendo elio un jullo, y podio e rato n, y lotte que hay dadas antes de 
aora div trias oidci.cs, por las quaks efra badanti mente ptoveido a tedo lo que conviene; os 
cncargo, y mando, que conforme acllas diys Vos i&s que convenga para que fe cum- 
pian de n -a nera que no quale ccaficn de juila questa , o agravio pucs por tedos refpeblos 
es dìo lo qt» oonvhrue . # 

• ? * *■ x ». 

Affi mifmo me ha ftrplicado, qur elenio que ersi mi Fideliffim. Ciudad , y Reynoen 
virtud de ius privilegio.' Ulan cn fofctfloB que las dot renjias par ics delos Juezes del Sacro 
Conlejohayaù < 1 « fer naturai ti dei mifmo Keyno, fucile fervido que en laelecfcn dtlos que 
IV huburen de norrhrsrli lt guardi' li s d el 05 privilegi* s, fibre lo qual tolcofrr^e otra 
cola que tiinr, fino iprc por la icfoli j m, que èn alidade tornar cu la provificn de las pia. 
las, que ultimamente le ben accielcciitado, y prove y do tri el diche Confejo fc Cavia villo 
la voluntadcon queè venldoen 1 Inviando a elsa Ciudad , y Ktyuo la IstiUafionque 
miriceli tanfieics, y buenos Vaisallos. 


XII. 

Si fupplica.ehe PrefciponicJo que padelcan dcBrim e o los negocios que fon en ella mi Reai Corte po, 
fia lento allaCu- n0 lcntr pctfona ordinaria en ella, qui los Irate, y foliqftcn, corno lo tiene las di-mas Ciudade* 
ha* '"nana' in prinqipafcS delos olros Riynca, y Eflidc-s mios.mc ha luplicado le mandate dar ligcn^ia, 
Cortrper la'lpcdi- gara que tenga’ cn ella Coite uno de lus Ciudadanos para elle tfcflo , y aunqucaffi cnelto. 
none de’ negozi, corno co rodo defieo darle la (atisisyion, que mereze lu fidelidad, y ci celo , y amor con que 
me firvej Todavia no n e ha pariyido thomar rcfoluyioft en elio por aora , 0 bicn quedo ad- 
Tcrtido de lo que a elle levigata ir mirando , lo que mas tonvcnierc a mi (coiaio , y ber 
cefalo delia Ciudad . 

XIII. 

Hi me fuplicado umhien ftiefse fervido de mandar que no fc palse addante cn la In- 
Chcfinn s’in- (i; t ,^i on dcla Depofitaria Cenerai en effe Rryno por iosgrandes dsfios , que ptefuponcn 
"eM’ diluzione qucgaufcfia uni verfalmcnte — > cl, en io qual mandare mirar Io que convcodrà proveeete- 
ddU Depofiteria nicndo la tuenta, que es razon conio que merezen Vafellostan ficies, y benomentos. 
Oweiale inque. A’ otrosdivirfos eabos, que me ha reprelcntado, no hay que relpopder por eflar ya 
.0 Ragno. proveydo libre algunos lo que contiene, y acabado lo que loca a otros de maoera,quc no tc- 
quicrcn, ni es nccelcatia^iucvaprovilion ; De lodo lo qual os he querulo svitai para que 
entie-ndala rrioluzipn que he themadoen lo queel dicho Ottavio 1 ulta villa me ha fuppli- 
cado de fu parie en Icsroemonalevguc me ha dado,y la voluntad , que me queda para mirar 
por tede loque le toeare corno lo mereze por fugran fidelkied , y affcccioq , que. tiene a mi 
fenicio: De Toledo a primero de Abril 1600., 

• . . •’ YoelIJcy. 

Piiit Cornei Miranda. Vtiù Lana, Rtg. Pidii Ctkfiiem Rtg. 

Vidit Rideva Rtg. Pidit Conjìaniiut Rtg. Pidit Maftoldui Rigate. 


Uìeqacz Semtaritt. 

Cor.cucrda con cl Originai, en Napoles a 6. de Agoilo 1600. 

diedre! de Tavalina. 

PHl- 
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DEL RE’ FILIPPO DI. 

P H 1 L 1 PP U S'IIL DEI GRATI A MX, 


sì! 


Po » Potrai Feritateli* de Cafiro Cornei de Lemot , & And rad a, Mike Ordiate SonBè 
J acobi de Spada , Commendatariui de Palomit,& inprafenli Agii» 
prafata Reciti , & Cattolica Mojefiotie , Locami taciti, 

& Copi! aiteui Generali '} , ère. 

V Niverfir, & fingulis prxfentium feriem infpefluris, tam prefentibus , quatti foturin, 

Nuper Univcrlitas,& homines hujus Magnifica Inclita, & Fide li (fi ma Civiutit 
Ncapohs,ac Principcs, Duces, Marchiones, Comites, Se Batones hujus Regni Ncapolis iti 
Parlamento Generali , per llluftrem Comitem de Lemos Noftrum Clanflimum Patron 
tunc Viceregem in prsfcnti Regno , celebrato in difìa Civitatc Neapolis in anno millefi. 
tiro fcxccntctìmo.fimul congregati, Reg’ii.Frdeles.dilefli prjfentari fecerunt petitionet,& Cai *' . 

pitula iniralcriptajfimilitcrquc fupplicaverunt ut qua in cis poflulabant.ipfis gratiosè con. * 

cedere dignarcmur. Nosautem cupientes eorum moritis gratitudine, & grafia correfponde- 
re,eas pcutiones,& Capirula libenter accepimus, eafque,& ea decretati, & expediri juflìmus 
pròlrt in fine cujuslibet pctitionis,& Capituli continctur : Quarum pctitionum, Capitulo; 
lum , & dectetationum tcnor fequitur vj. . ' . ■ ' . 3 . 4 

Grazie , le qua li perda Fedeliftima Citi , Baronaggio , t Regna fi /applicano alt Eccek 
lenza del éignor Conte de Lemot Pietri di qucjlo Regno nel Parlamento Gene- 
rale ciletraio nel pre/ente anno ;6oo. y 

• > •’ , **' 

I N primis quella Fedeliflima Cittì, Baronaggio,* Regno fiipplicino V.É, ittefo per ini .. 

tichilfirni Privilegi (Unno in pofleflione i Baroni del Regno eleggerli ,e rifervtrfi per Sl • U PI* C *"£ 
lui camera una delle loro Terre; le quali s’intendono rifervate d’ogni pelo d’alloggiamento; L'chT'fica^crè 
ed i Titolati due piò; il che gli anni palasti fìl giudicato fìdovefse intendere degli allog- rdcibateda'Baro- 
giamenti attuali, cosi come tono (latifempre inpofceflìone i.ora trattandoli di dtr Terre, ni nu foggetto 
che contribuilscro alla fpelà degli alloggiamenti attuali, che tenevano Cotrone, e Taranto, ne •<* »H°ggi*- 
ed altre Terre, fi tono date per contribuenti alcune camere rilervate ; il che porta pregiudi* attuali, nt 
•zip, anzi definizione de' detti «ntichilfitni Privilcgj ; giache contribuendo agli alloggiameli- * e ^ 
ti attuali, farebbe togliere il Privilegio , che tengono di non alloggiare. Supplicano per marnanti, 
tinto V.E. non pcrntetu che di quello negozio le ne tratti ; ma fi trillino franche tanto 
dell’attiialetlloggiamento, come di contribuzione ad altre Terre , che alloggiano. Sua E*, 
ctl'entia Mia informaiione ntgoiii, partei fune interpone t entra Sua Majcllate, ni guantata 
pojìie. /otiifiti fupplicationi F iddi fuma Civitotit , Baronum , & Regnii & interim mandai 
aitil innovati. ; 

imo - ir* ■ ■ • 

I L 

Item fupplicano V-E.^ttcfo nella feri Vania di Razione fi è innovato, che ogni volta che Si ftrppllca, 

lì fi Camera rifervata , dicono che per un anno non può godere detto privileggio ; anziché c he i Baroni puf- 
come una volta è notata per Camera, non può il Barone mutarla: cofa contra tutte le deter- muurle ca- 
tninazioni fopra ciò latte , efeendo determinato in Coniglio Collaterale , che fìa lecito alti poffimò 

Baroni mutarle a loro arbitr!o;c perche nominate che fono (latc,fubito hanno voluto godere g t J cr j c a,, che 

le immunità, topplicano pertanto V-E-relli fervila comandare che cosi s’ofsetvi , Se impone- fono (tara aflt- 
te pena agli Olfiziali della Regia Scrivania di razione, quando fpedifeono patented’alloggia- gnatc . 
menti in dette Camere rifcrvatc^iache fi vede con efperienza,chc quando fono fped il e, cor- 
re infinito interefsc a procurare lo disloggiamcnto , a per indiretto alloggiano; Il che non fi 
può rimediare per altro modo che con dar calligo a quello controverta la forma (di unti , 

ofservati privi leggi ; e Ipcdcndofi provifioni .redi in libertà al Barone di poterla rivocare 
a ft>o piacere. L/ccjr Baronibnt permutare cornerai rcjcrvatat , dummodoii non conct/crine 
en confa onerofa, & a die qua fuit /oda cantera, gaudcal. 

V - - 

-*r ^> % 3 

III* » • * .* SfapplioìZt 

Item topplicano V.Eqltteforcccesfivo abulo che fri introdottone! vcflire tanto di uo. ^ ril [„ ovltt t , 
mini, quanto d. donnea: parameli di cala, liuree,cocclrijhanno ridotte a mal fegno molta cafe, prammatiche pai. 
e tono per ridurne infinite a rovina, topplicano pertanto V.E. voglia comandare ,t rinovare fate toccammo a 
le Prammatiche che fopra quéfto altre volte tono fiat» fatte, c quelle ampliarle, fecondo pare- bdh dalla vtftì. 
rà piò efpedientea V.E., togliendo affatto l’ufodejl’oro, argento, vermli^icami, cannolichi t 
cartiglie, & altri eccedi, tiducédo ancora in ofservitza la Prammatica del numero de’ fiifficri, 
e paggi;con ordinare ancora V.Ejfhe fi tolgano le nofime defli collari degli uomihi.fr»/ or. 
do pracifat abfque alia dilatiodk. quad [cruentar Pragmatica , & Bonna fnper bar edita, 
alque ili» infnper renove mar. <. » 


G a 




r* 


GRAZIE ; E PRIVILEGJ 

IV. 


Si fopplica 5.E. 

ài proibire nc'coc* Jtcm, perche dii tinto numero delle muJe,che fono porte ncUi cocchi, e dal grorto prei- 

chi l’ilio delle mu- (0 in cui tono ridotte, fi è caulato , che li padroni delle r.zxe hanno dite le loro giumente a 
Ici° c,ult - mule i dai che c venuta lacarertiadcUi Cavalli nel Regno, ecoal ancora cardila della va- 
tica.non potendoli comprar muli per detu vatictjfuppbeano pertanto V.£-relli fervila proi- 
birc,che udii cocchi non fi potano tener muli,ne muleima fri un tòpetcnte tempo da Itafci- 
lirfi da V-E-^lcbbiino i Padroni di cLipulip: mule vendere, e levarle,* ferviti! del li Cavalli,* 
Giumétipmponendopeni tanto alti padroni, che le terranno^uanto alla cocchieri, che fi tro- 
veranno a menar detti cocchi . Fiat ut petilur, veruni conccdaiur d Haliti fcx aenfium. 

V. 

1t*m, perche per difpofixion di ragione li può mettere alfifa a tutte le cole che fervono 
per uso delle perfone,e fi vede con refpcrieiua , che li prezzi delti drappi , Carpe , cere , ed 
altre (orti di colè tono creiciuti fenza nulla occaiiooe a prezzi ccceflìvij c come una volta ti- 
cevono con qualche occabone aumento di prezzo, quello mai, ancorché fi muti d.occatione, 
nò fi riduce a quello che era primi;fupplicano per télo V.E.tcfll lervita dar poterti agli Elet- 
ti della Città con l'intervento dell’uomo dtliiK. Corte de putido di V.E^che portano pone- 
te afilli a detti diappi, panni, lcaipC|Cere,cd altre cofc eccelsati* , alzando, c ballando il prez- 
zo fecondo la mutazione dc’tcmpi , abondinzìa , e care-flia delle colè, che fi venderanno. 
S.t.perpcnjanlè ingoilo, conjulwgue Odiata alt Con/ilio, debba abit circa ftovijionem fatica- 
da o. 

VI. 

Itrm , perche nelle fabriche , che fi fanno dalla Città, (li per diverfe prammatiche (la- 
bilità la grolstazt , che dee diete la pietrami perni, c tutti altri materiali , che in dette fabri- 
che entrano ; il che da certi tempi in qui è venuto in abufo ; (npplicano pertanto V.£.reili 
Icrvittichc quelle ad unguem lt offervmo.fViU reamatio Pragmatica. 

VII. 

Itcm, perche permolti capitoli conceduti • quella Fedelini ma Città (là prohibito non po. 
terfi far moratorie contro de^Napoletani;e perche fe ne fono Catte alcune, & altre ancorala 
non dicono contro de'Napoleuni,per indiretto liofservano ancora collodi cdi , intanto che 
li creditori non polso no elitre pagali, e conftguentcroEic nò pofsono corrilpondcrc alle loro 
necefiità:fupplicaflO pertanto V.E.refli fervila far loro grazia togliere tutte le motatotie fat- 
te, db i» tamtam non concederne, ne contro dc’Napoletani, ne cotro dt’foreftici i; giache cdn 
quefio il debitore piglierà piò predo rifoluaionea fatti tuoi,* chi deecòfeguire non Cui firn- 
ziatodi ricuperar la robba lui. S. E. mandai fervati inviolabili! tr capitata concefia baie Fide • 
bjjma Cavitali i& quo od tnttroi non fiat mh infra ducami centum . 

Vili. 

Si fnpPlicaS.E. Item , perche quella Fedeliflima Città tiene grazia di S.M.che non fi pofsano far defe- 
di togliere le de- g„ oni, eccetto per alcuni cali, che parertero a V.E^ e perche Signore Eccelldi Giudici dele- 
fcSeuì'ch'pv- 8*P fot» fatti, quafi parte nelle delegazioni che tengono, e così ancora gli Officiali a chi V. 
tanno necelTarj, piote! òne di alcuna Terra, imptdilcoiio.comc delegali da V.E. la giullizia dc’partico- 
non portano giu- lari creditori, impedendo liquidazioni d’ilìtomcmi, deputando Commi fsarj, c I peti elido quel- 
dicar caule fri (e caule che ad tifi piace con gran folpezione dc’negozianti, nella fperinza, che detti Giudica 
fatta- tengono , anzi cenizza darti, lalazj che hanno da confeguirc da dette Delegazioni : Pertanto 

iuppiica V. E. «Ili lervita farle grazia collere affatto tutte dette protezioni-, e delegazio- 
ni ■ & infuturum farle grazia non concederne , eccetto per cifezzione fello de’ Banchi 
fallili, o altre ragioni, e compagnie de morti, & eftintii eoo illabilire certo tempo , fri qualo 
debbiano finire di relìringerlij* che finito detto tempo, non fi porta più prolongare; c quan- 
. do per alcuni capi urgenti,* necefiarj parerà a V. E. che refiino alami protettori, o farne al- 

cuni nuovi: Si Iuppiica V.E. che in tal cafo li protettori non portano giudicar caule fri par- 
’ti,e trattarli nel 7 ributtale di dove forte lo fieflo protettole, e che quello nò fi porta mutare, 
re infervenirese ceti parimente non porti, nc debbia alcun protettore , o delegato impedite 
l’accule d’illtomcmi fervala Ja forma delli Riti della Vie. , ne l’obliganaetpatcudo con buo- 
na grazia di V.E.,che l’officio di Protettori , e Delegati debbia confi liete lolamcntc in pro- 
curare di rcftringere gli effetti,* trovate Ipcdiente di pagare li debiti^: pefi in cui fi ritrova- 
no l’Univetfità eoo li debitori, per li quali fi tono fatte le delegazioni,* Je protezioni, e non 
in giudicare dette caukaSJè.fuper bac Juppbcotiom providn,ui convalidai, tallendo delega • 
liiMeiauyut pruili lenti. 

Si Iuppiica S. E. •. | )( 

t . I‘«^wch* per Prammatica fià provifloche li banchieri falliti fiano gaftigati di pen» 
j}ittl pumice con G® 0 «fp®*iviua fi è vifto non foio.chc non fon caligati, ma fono guidati ,e paflegg»»-. 

|a P cn ’ 1 vira Icn** far mffuno profitto ne’ioio effetti , c li poveri creditori reila no cJd ufi del loro ere* 
I Hindimi falliti» pitodoppl icario pertanto V» £. far grafia rinovare detta drammatica , «he da oggi avanti 

intfo; 


Si fu pplicaS.R. 
che dìa licenza 
agli Eletti accio, 
thè rtletrano I ’ af • 
tifa ad ogni forte 
idi cofi*cbc ti pof- 
fa comprare da 
tin cittadino nel- 
la Città.* 


Si fuppìicaS.E. 
faceta ofTcr- 
var le Prammati- 
che intorno a’ma- 
ICtiali delle labri- 

Che. 

Si fnpplicaS.E* 
torre tutte le mo- 
ntone cosi fatte, 
come da farsi. Cori 
Contro de'KapoIe- 
tani , come dc'fo* 
relUcri. 



DEL SIGNOR CONTE DI LEMOS. y 3 • 

JnvioIabilmSte fi oflervi,8t «111 guidali fi ftabilificano Tei mcfi di tempo; che d.mcrcanti filli, 
ti debbiano faldare le colè loro ; quali eia® , non portino godere più detti guidatici.!?»». •' 
ve tur Pragmatica, vermi rtfptliuguidatarum conceduur dtlaim Importi imitati jattia pc- 
iRionem. , , 

X. 

* Item , perche fi citano molti dalla G. Corte delia Vicaria , dal Baglivo di San Paolo, £ h» ^«biuca 5 P* 
& aliti Tribunali civilmente, li quali non comparano, c fi fpedifcono perciò Cómmiflirj ad ulo de’ Commirta- 
efigger K pene delle dette contumacie; li quali Commiflarj rovinano affatto , elacchegiano ri, i quali vanno 
quello Regno ; e fc bene fi lòuo fatte alcune illruaiioni, & ordini , ad ogni modali vede P" * co "'utn»- 
lì danno che fanno, e poco, cniuno utile alla Regia Corte: Pertanto iupplicano V.E.poichc 

. per leggi communi , econllituaioni del Regno fi può procedere in contumacia controdi aa Regno, ^ 
quelli che non compajono: Iupplicano V. E. a rullar fervila comandare , che non 
comparendo i citati , fi debbia procedere contro di elfi , lenta mandar più commiflarj di con* 
tumacicdi quali per fpecial grazia V.E.relli fervila toglierli affatto. f’Ateer SM. 

' X, ‘ 

Item .perebe li Baroni Cogliono molte volte procedere a carcerazione de’ Vafialli pre* . 
tendendo la cognizione deile lor cauli: fpettare ad csfi Baroni; & all’incontro li RcgjTri. tun * 
buttali del S.C.dtlla Regia Camera della Sutnmaria.della Gran Corte della Vicaria , Duha* fupremo manda 
na delle ppCore,Re|ie Udienze , Coanmiirarj di Campagna , & altri Officiali pretendono la «prenderti alcun 
giurildizioncdi elio carcerato fpettare ad eafi jeperciò mandano commiffarj de fattoa pi- carceralo dalle 
glitrfi detti carcerati : Iupplicano V.Emon permetta farli de fatto , ma debbiano procedere “ rcc " * 
jttrit ordine /crwro; ordinando al Barouc,che nou lo confegnì; & intelò il Barone alle ragio- ne po* C |c° raqióu'i 
ni ch^opponeraa: pretenderà poterlo riteqere,quando poi Ti giudicherà [pcttarc al ^Tribuna- qqai, f c v> . 
le, e non al Barone la cogpizione^llora poi potranno mandare a pigliarlclo . Piai ‘ut fupptì- glióno, ritòrta re- 
car or, iterarti hoc inuUigcndum uhi mgottum f utrii dubium;Jed in cafu notorio, aul con i So- itirmrglili d car- 
ro pretendi! hnga oiq uc perplexo jadteto mokjhsri vqfloliut» abfqut caufa , tutte Tribunale curato, 
preludili i« prvut cajus cupo] lutai. 

XII. 

Item perche fonoalcunì che per efimerfi dalla giurifdizione dc’Baroni.fogliono farli feti- Si fuppliea 5.E. 

vere in Oohana delle pecore con poca quantità depurare, capre , o altri belliami grolrt,c con cl, r tutti quache 
quello, come uomini di Uohana non effur conofciuti da’ Baroni ; e purché quello , Signore ^T'vanno 
Eccell.è una fraudo notOMffupplicano V.E.pmanto.chc tolto quaifi voglia abufo, mirando co „ poche’pccore. 
foto la cauta, perche detti di Dkihaoa lònocfentf da’Baroni , che è per la protezione , che lor a fcriverfi alla 
promette la Regia Cocte, calando con lelnro pecore in Puglia: il chemon milita a chi non Bohanadellc pu- 
bi tante pecore,uhefia obbgato calare con le pecore in Puglia ; dalchene nafceche molti core,non pollino 
delitti,non havendo potei! a il Barone di conolcerli.rcflauo impuniti; & i poveri offerti, quali. 
do non hanno commoduà di andare di propria perfitna in Djhana , non poffono confuguire Ijnràtoìoai dd 
emenda dell.' danni , & offefe ricevute , voglia togliere affatto detta firaude , e comandate jj lr0 nc. 
che li Baroni polfano procedere contro delli Uohaiuti in fraude. S M. nandabil debita! prò. 
t ifanti expcdirr.quod ft qoit in frauderà fc olcripjcrii Regia Doùùnx, txcmptioni aliqaa non ‘ 
gaudeol.ir Baronibos od.untibut Regia Tributati* , ad quq hujufmodi cognato foci}. il fu per 
txpofìtii.adminijìrctar puJYtli* cowpkr, tentane , ita ut infuturata non dejraaicntur jxrifdi • 
hUoni ad eoi /perì ani e. 

• •*"**■ ’ Si fiipplieaS.E. 

, . XIII. che non polfano 

Item, perche le Regie Udienze,& altri Officiali di campagna fogtiono detonare alcuni I Commiflarj ai 
nelle Terre folto noroedi Caporali , li quali in cafo di neccdità.hibblinu da convocare ti ^ ITI I rn/ c 
Mallrigiurati , St «Ittiper perfccuzion de’fuorafciti ; ìlche fe bene ha avuto honillimo aitare Caporali 
principio,adognimodo l'effetto ha moftrato danno inliniio , che apportano alic Terre; per- nulle proprie Tur- 
che detti Caporali comandano lenza ncpulfità malte pcrlòne , le quali , per non andarvi, fi tu’; ne dir quelli 
compongono , e cosi detti Caporali « c Commiflarj diventano tiranni deile proprie patrie: pud ano comandar 
fuppllcano pertanto V.E.reto icrvita comandare ne che le Regie Udienze , nc i Commiflarj ‘ 

di Campagna pofsano deputare detti Caporali , ne altri folbtuti nelle proprie patrie , ite 
detti Commiflarj pollano comandare gente extra KuuotioM'ia! ni fapplisalur. 

‘ . SlTuppliàS.E. 

XIV. erte allora che i 

Item , perche V. E. con la Tanta intenzi'oue , & ottimo governo è ri jiafa- ferviti far cn ',^ 

Prammatica,che non lì goffa alloggiare, & in particolare i Capitani di Compagnia, Se altri alleTer- 

Commiffari contro de’ forafeiti : e perche la ('peri unni ha moftratochepcr cliorquctc da* R frantile d* al- 
ni ro dalle Terre , che tengono falvaguardia , fi è andato domandando quantità di gente Inggi , fieno coai 
folto colore di perlcguiiar banniti , o altri; & alle volte hanno domandaci molti corrieri, detti Cummiflari 
Scaltre (orti di gente fotto colorati lervigjsecoslprraWrrcfTam quel che non «vertero per 
via d’alloggiamento , lo verrannoaconleguirc per altri capi più gravi , e la grazia fatta da n ,„, „ eaim par- 
V.E. verrebbe ad cfler cluioriail’cr tanto Iupplicano r E. Vuoiti Icrvita comàdarcichc fi faccia tc a V. tu- 
oi; ' 
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ordine fotte fono idjbile pena , che non ti debbiano fare limili comandamenti , e quando la 
recediti lo pcrtaHe,che tanto il Commiflario, che ricercalic tal genici quanto l’Univerfità, 
c Capitano del luogo donde fi ricercali* , ungano obbligo di avifarc a V. £., o a chi V.E. 
deftmerà per l'ofservanza della Prammatica fattarelli predetti ordini, e della cagione, perche 
quegli fieno (lati fatti; affinché V.E. redi ferviti poi di provvedere, conforme ricercberì la 
qualità del c»fo. Piai, & prò excquoiione cjut expeitantur pravi/hnet ai /taglia Tribunali a. 


X V. 

51 fupplica S.E. • Itém, perche gli anni pafsati conofcendo quella Fedeli (Ti ma Città , Baronaggio , e Re- 
che interponga le gno quanto erano accrefciutc le fpcfc, che necelsariamcnte fi fanno per lo vitto «dimodoché 
lue pani con s. p Ct imponibile potevano gli Officiali del Regno con le poche provvilioni, che tengono, vi. 

M - * 11 * v cre;fupplicaroiiola M.S.refitfcc fervila aumentar lorole ptovvifioni,come molti anni fono 

mento de’ talari P« •* medefima ragione fi fece , e rcftò fetvita S. M. ordinare all’ III. Vccerè predcccfcorc di . 
fupplicata ne' V.t. , che l’avvifalsedi detta necclfiti , edi quel che pareva, fiaumcntafse,e ic il Regno in 
parlamenti parti- quello dovrebbe contribuire; E perche Eccclfentiffimo Jignofé li deriderà per ogni modo 
rii e che detti fa- ottener detta Grazircon li favori di V.E. per togliere ogni fcrupolo , che nella mente de’. 
J*ji J* paghino nC g eI i ant j può pillare: fopplicano V.E. relli ferviti interponetele parli fue con S.M., rap- 
pielenundole il gran prezzo delle calè , la Ipelt eforbiume in renne per neceffità cocchi , il 
vivere carlffimo ; che coti come nell’anno 1540, da quattrocento (locati di fàlario , che 
C dee, fc gli aggiunte la metà fino a fricento , cosi ora fe gli àggiungefle la metà di quello, 
che ritiene: E perche è fiato tempre lòlirodetti Calar] pagarli di horza del Rè, a cui Ipetlano 
di proventi, c giurildizioni , vcglùkpcr tanto farci grazia , che quello aumento fi paghi . 
’ fimilmentc di borzadi S.M., come li pagò l’anno 1540. , non comandando che in quello 
• contribuifea cos’alcuna il Regno, non avendo mai contribuito ; e tanto piò fperano, che V. 

E. reitera fervila favorire detto negozio , (pelando , che l’abbia da far la grazia di togliere U 
protezione , dalla quale detti Officiali aveano alcuni faiar j, che gli verranno a perdere. Sm 
Excel lentia interpone! fnat parici cura Sua Cattolica Ma/tjlalc , ut digtulur hoc concedere 
. jttxta pelila. 


XVI. 

Si fupplica Sua Itcm, perche le caute, 8r altri negozj, che ritrattano nella Regia Camera della Sum- 
*tila h R f ' Camera erano immortali, di modo che li fon,veduti molti per non potere arrivare ad ociener 
della Summaria giufiizia perdere affatto le loro protezioni ,refiò ferviti S.M. di Glor. Mcm. comandare, 
k Rote, conienei che li Prefidenti di Camera fi divideflero in due Ruote, affinché a ciafcuna di effe fi altea- 
S.c.dove fitdano delle a quel che occorreva per fcrvigio di S.M., e beneficio publicotftì coal comandato fi po- 
i Preftdemi della m fl c j n clecuzione.cbn farci fopta di ciò coniulte, e ptovvifioni;le quali c5 efperienza hanno 
meiMima,cialcu- moiUatc , che non hanno avuta niuna decozione, & Il fiioflimatiffinio zelo di S. M. non ha 
noi a uà. avuto effetto: fopplicano per tanto V.E. refii fervila comandare , che con effetto detta ditta 

fione fi efegua, deftinando, e dividendo quelli Prefidenti, che hanno da affidare nell’uria , 0 
nell'altra Ruotajdando loro poteftà.chc portano trattare, come nel S.C.tutt! que'negozjdffie 
. per ordine dei Signor Luogotenente faranno commeffi. flicc&niiii oriinibui Sut Ma)cJla-_ 
lii circa hoc ciiiii, provtdebttur. * 

XVIL 

ad interporre u Item, quella Fcdclrfltma Città, Baronaggio* Regno fiipplicano V.E. far loro grazia 
(uà protrazione interporre le parti fue con S. M.che redi fervila no innovare cos’ alcuna circa l’imponete la 
con S. M.accioc- Depofiteria, ma lafciarc in libertà di poterfi fare li depofiti dove alti contraenti piacerà nelli 
berrà de’ contrai Banchi; tenendo per fermo , che detta Dcpofiteria apporterebbe grandilfimo danno 

rmi di fareTdc- l,mo *H» M.S., come al Pubblico; il che febene fi è fupplicato per Capitolo a parte alla M. 
politi dove doro S., ad ogni modo fi fpera con la potente protezione di V. E. di ottener quefia grazia, Jan 
piaccràt ExctIUntia interpone! Juu parici cum Sua Calltolica Alajejlate , qui minut crigatuT Ban- 

coni iepo/ìtvrua. 


XVIII. 

Si fnpplira S.E. Itero, perche quello Fedelirtima Città, Baronaggio, e Regno difeurto il negozio circa 
die dilie/ifea la l'Archivio publico, che gli anni palfati fù fupplicata la M.S. che in certo modo, c con alca» 
fj*dizion del! ali- necondizioni fiavefic avuto a mettere, è pulito che fta per apportare danno al Pubiico.o 
tc^hc è fià ia Co- t0 g|; cre Jj cqcnmercio. Perciò hanno fupplicato di nuovo S. M. a confirmar la Grazia di D. 
jntcuiìo'al” rivi- Pi' 1 rodi Toledo Vccerè allora nel Rcgno.chegli fè in nome della M.C. di Glor.Mem. , che 
iegtódel non por. F er l'avvenire, mai nò fi farebbe pollo d. Arehiviorperloche la Città diede danari aU’Archiva. 
,e i'Archivio,che rio allora eletto per aver lafciato detto officloiliipplicano per tanto V.E. redi fervila favorir 
la Città pretende loro co S.M. per la confirmazione di detto Privilegio fatto in tempo di D.Pietro di Toledo, 
eh, ,’ofltiv, fino £ perche nella Regia Camera verte lite tra il Regio Fifco, c detta Città fondata fopta dette 
foluzioa dVàl' 1 " fupplichc.cchc O.Pictro non .vede avuto porcili di farlo : fe quali fuppiichc hanno rivo. 

1 1 «tc,c di nuovo ri vocano ancora per viant rt/lttutioait in integrata ; fopplicano V. E-, che 

fina 
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fino a tanto che per SM. non fi piglierà rifoluzione intorno detta grazia fupplicatalc f fi 
degni ordinare a detta Regia Camera, che foprafscda la fpedizion di detta cauia . In grani s 
pelila Sua Majefiati jam SJz. conjutuit id quod [ibi expedicns vi debutar , . 


XIX. 

Item, perche occorre di mandarli carcerate molte volte donne onorate per ordine della 
Vicaria, quali fi Cogliono poncre in potere di alcuni Miniftri , Capitani di Guardia , Capo- 
rali, Scrivani , & altre limili pedone di detta Gran Corte con gran pericolo deli'onoredi 
dette carcerate: Si (applica per tanto V.E. ordinare, che dette donne onorate fi debbiano ri- 
lafciare con grolla piaggeria nelle proprie cale, o di alcuni loro parenti onorati , o in alcuni 
deiii Conlcrvatorj delle donne, che ve ne fono molti in quella Città t o almeno in cafa de* 
Signori Giudici di ella Gran Cotte della Vicaria, che tengono moglie : e quello, fra tanto, 
che V.E. rclletà fervita di farcì grazi j,comc più volte è (lata fupplicata , e che di nuovo Ja 
(applichiamo a comandare, che fi facciano llanze diflintc, e (epurate dove polfono (lare dette 
donne onorate, unto carcerate, come condannate; il che fi avrà per fegnalata grazia di V.E. 
Succedente cafa fiat orda Magna Curia lucana, quenprocedat juxta qua /il uteri perfonarum , 
& cajuuvi occorrenti um t ita quod pknè fati sfiat FidcJiJfima Civ itati , 


Si ftipplica S.E. 
che le dònne ono- 
rate , le quali la- 
ranno carcerate, 
non fi diano in 
potere a gli Scri- 
vani ,o Caporali 
a cuftcdirc ; ma fi 
rilavino nelle 
proprie cafc con 
grolle pleggcrie, 
overo nelle cale 
de* Giudici , che 
tengono donne 


XX. 

Item , fupplicsno V. E. che lì Deputati di quella Fedelilfima Città di Napoli, 
quando v^pno in Palazzo , purché fieno almeno quattro Piazze, r apprestando la Città 
udii regozj, che loro fono commeflì , così come gli Eletti pollano entrare nel luogo , dove 
fogliono entrare detti Eletti , acciò pollano avere maggior faciltà di ottenere udienza da 
y.E. , il che avranno per paiticolar grazia da V.E. Placet Sua Excdkntia . 

XXI. 


Si (applica S.E. 
che i Li potati fa- 
cendo quattro 
Piazze , pofTano 
entrare , quando 
vengeno in Pa- 
lazzo, nella dan- 
za, dove fa-dono 
gli Eletti. 


Item, perche quella Fedelilfima Città tiene II Rito della Gran Corte della Vicaria Si fupplicaS.E. 
circa la liqu*d. zinne degl’illromenti; il quale così come prima col rigore di efib , fra otto intorno ai Rito 
giorni il creditore configuiva Tefccutorio contro del fuo debitore , ora fi (là mefi , & anni: della G. C. dilla 
lupplicano per tanto V.E. redi ferviti ordinare, che in quelli cafi, che la Vicaria non le pa- ll p 

re di liquidare gfidrome. iti, dando prò Tribunali, ma dice che s* intenda extra banca, fi deb- 
bia la mattina tegnente finire, polpodo ogni altro negozio , come fi ofiervava gli anni paf- 
futi; e quando v i fede (applica, quod ver bum faciot , debbiano li Giudici andare a far parola 
in Conleglio il primo giovai) fcgucntc,e fia obligato i! Prefidente del S. C. , e Configlieli 
intendalo pofpofia ogni altra caufa; ma efiendo alcune caufc importanti, voglia il Prefitteti- 
tt ordinare , che ritorni una Ruota d di per dette liquidazioni d’ idromenti : li quali liqui- 
dati che faranno per lo S.C., non s’abbia da fare, che iterane vocetur , & inttrrogetur , ma 
fubito fi debbia continuare l’efecu torio; il che farà una delle maggiori grazie, che fi fperano 
dalla n.ino di V.E. Fiat ut jupplicatur . 


XXII. 

Item, perche gli Arcìvefcovì, e Vefeovi nel prefente Regno fi vogliono impadronirc 
di molte giurifilizioni, & entrate (penanti alti Baroni, Univcrlità , e particolari , difenden- 
dofi con le fcommunichc , facendoli da attori , Rei j e (e bene V. E. con diverfe ortatorie 
va rimediando a dette violenze; nulladimcno ridiano molti in dubio , & in gran pericolo dì 
edere (communi cali, e per timore di ciò impediti di poterli fcrvìre di quel che per difpofizio- 
re di legge loro Ipctta ; fupplicauo per tanto V.E. a far grazia prendere (pcdicntc di far 
provvifionc generale, (applicandone cosi a Sua Santità, o per altro modo, come meglio pa- 
rerà a V.E*che d. Arcivelcovi,e Vefeovi non polfano,nc debbiano de fa£lo procedere per via 
di fcommunichcjma domandando per via judiciaria quel che pretendono, fi giudichi da chi li 
dee, la lor perenzione s la quale giudicata poi in lor favore, fc la pollano difendere con le 
loro armi EccLlìaflichc della Icommunica; il che cpmc cola toccante all’anima , fc ne (ap- 
plica V.E. con la maggior caldezza potìibilc. Sua Excelkntiè curabit , prò ut in prattritum , 
adbtUre congrua remedia expofiùs. 


ad interporre le 
lue parti con Sua 
Santità, o d’altra 
maniera, accioc- 
ché i Velcovi nel- 
le liti, opra enfio- 
Di , che avranno 
co’ Baioni, o Ter- 
re del Regno, non 
vengano (abito 
alle fcommimi- 
che, prima , che 
per via giudizia- 
ria non larà deci- 
fa la lite. 


XXIII. Si (.ippica S.E. 

Itcm.pcrche per Pr.mm.tic» (U proviflo, che tutte lefignilìctotie «bbi.no Pefecutio- che .nonché fo- 
lle paratale h f < fl. dire di nullità di elle,»//? fall» iepofto , vtltxi/hntc carcerato fui dacie da' K.zm- 

il fignific.to : qual Prammatica Ila in viridi alfa vanita nella Regia Camera in tutte le fi* ’c^ti 

f nilicatorie de’conti di jmminiftratori di Univcrlità , ancorché fatti per Razionali eletti da <j e g|,Eraij,(> det- 
tila L'nivcrftta jc penile Signore tccell. la Gran Corte della Vicaria lei dianzi di ogni età- b enervare I. 
rio di liaroni chi due Iciitiih gravato dal Razionale del Barone , impedite l’efecuiione , e Prammatica ad 
fanno le liti immortali; lupplicano pertanto V. E. refli fervita far grazia ordinare che ogni 
volta, che li cotti degli Erar-j faranno oflervati da’ Razionali non fofpctti , debbia la s ' 

Gran Cotte della Vie., Scaltri Tribunali unto Regj , come dc’Batoni, a chi Ipctta, e lata 

pie; 
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|‘rcfentafi»oflerVtre la Prammatica ai ungacm , comefioflcrva nella Regia Camera dell* 
Suamar/ajaro dati tur or do quodjujlitia rejèratis impedimenti t teterrime admini/lrctur. 

* XXI V. 

eer l'acuSnm^a- * perche fi* fatti impcfizionc per tutto il Regno molti anni fono per raccommodazio* 
alene delle Iliade, ne delle linde B cali di Pi glia,C*l.bri»,& Apruzzcjlc quali hanno molti rami,the aceòmo- 
e viedtl Regno, dandoli apporterei' ber o mollo bu ificic alia grafìa di quella Fcdclìsfìma Città, comedi Be- 
rcvcnto,(.ampohaflò,Htrnia, Ebclì, Melfi » & altri : lupplicano V.E.di comandare , poiché 
tutto il Regno ha contribuito a eletto pagamento , & cracontribuifcona, tentano al£un 
giovamento nell’ accon.modazion di dette Iliade Reali} & ancora trai Cile, //arti ò.b. 

Sifupplice S.E. y v V 

che in- tutte le , A A v * . 

plcggcfie che fi Itcm, perche h Maflndatti tanto della Regia Camera della Suirmana , Confeglìo, Vi- 
prendi unno da’ caria , & altri 7 ributtali pigliano divede obiigar<2e v e plcggieric di peilone , li nomi dell» 
Wafiri d* atri di q Ua ] i«par che hanodi pulonc abili ,c (ufficienti , & in venta poi lono altre pcrfonc fallite, 
funate* ^ inabili del mede fimo nomcjc molte Nolte li ritrovano cbligare perlcire.the negano clprefi» 

obbligando lotto famentc che mai fi lono obligatc; per evitar tutte le fraudi lupplicano V. E.reftì ferviti co- 
fcrivcrc dì prò* mandare, Ae in tutte l'oblìganzc, c piaggerie, che fi piglieranno da quali! voglia Mattrod’atti 
pria mano, in prc« di qualfivoglia Tribunale, lì debbia J’obhgando lotrdkrÌMrc di lua propria n ano in pre- 
imza di due tetti- f cr2a due tellimonj,ehc alstnlcono di eonolccrlo , c dichiarano la qualità dell'obligato; e 
fnoitj chtl'aflcn- ftpendo Ieri vere , li debbia fottoferivue il notaio per ciao, che allei i Ica cortei cere del: 
jp ;e non («pendo 10 obligalo.f «1/ pumttas 01 do cura tnJtUQ tenore Capitale . 
feri vere, lettoli; ri- 
va un Moiajo per XXVI. 

lui, ctfi conoica. l'cm.perche Ì Mattrid’atti fono tenuti in lusfidio dopo fatta la d'fcusfione degli ohliga- 
Si lupplicaS-F. t j . l e quali difeuihoni fono immortali : lupplicano pertanto V. E. retti Itrvita far grazia 
temp^aNUIirid' ^*bilirc il tempo di lei mefuovcro un’anno, fra il quale detti Malli» d’atti polsono tar dette 
atti per là di (cui- difeusfioni: qual tempo poi elalso , rettine oblìgati i Maflr i d’atti del proprio, c lì pulsa com- 
pone degli ebbi:- trt> di e&fi eleguirc, lenza affettare che li finite» la dilcuslìone - hot ehurn cura injertu luto* 
gati; elaflb il qua- fg Capitali . 

le, Piano tenuti d - 1 X X V 1 1 » 

neTcfcmdre !cn!za Rem, perche con efperien2a fi è veduto , che lì creditori de’Banchi falliti non pofsono 
•fpettare che fini- giungere a còfegu re il lor credito per la dìlaz onerile li pleggi del Banco lor datinole perche 
Ica la difettinone, per difpofiz on di ragione, lì pleggi fono obligati a tutti i danni, & intere sfi della quantità per 
Si (uralica S.E. loro plcggiata : Pertanto lupplicano V. E. retti’ ferviti , che tanto ne’ fallimenti fin’ ora 
che ne* fili .menti occorli, quitto degli altri , che infuturane occorreranno , lì debbiano tubi to cottringcrc li 
de* Banchi , o pleggi a far depofito dell’intera piaggeria , c Tettino ir beneficio di esli pleggi gli effetti di ef« 
cnlUccti ì phggi SoBanco.o d’altri mcrcatati fallitile con quello fi toglierà no le dilazioni, c li pleggi attederan- 
a far deporti del- no con maggior diligenza • rettringere gli ctfctti di detti Banchi falliti a I or beneficio. Placet 
la fiamma plcg- Sua E Mettenti*, 

giata j renando XXVIII. 

perciò loro libera 

bcnfcfdBan;(T, è maggior fumma, che realmente non t Hata lodisfatta, e cosi fallandoli molti negozj , li qua 
^•mercatanti, li ridavano in piedi , per evitar le fraudi ,chc li polsono commettere , fupplicano V.E, 

Si fiippficaS.E. retti fervita ordinare alli Banchieri, che non ricevano , c notino pelila, fc non (la fottolcritta 
ordinare d\c le d a | creditore a benefìcio di dii va la polilqc non fa pendo feri vere, fi faccia per mano di No- 
pelile non fi ricc- la j c.fiat ut Ju pp li calar. 

Vano daUanchie- J J rr XXIX 

ferir esodai* crrd°- Item , perche V. E. è rimafa fervita far Prammatica, aumentarlo il falario , die fi ha da 
torc, o dal Nocajo, pagare alli Vafsalli,per le Tome che hanno da portare le robbe per ler vizio dc’loro Baronrjdel 
zit i calo* che non che quella Fcddisfima Città , Baronaggio , e Regno ne rendono infinite grazie a V. E., 
(app:a feri vere. ^ perche Signore Ecccll.in detta Prammatica dicendo , Tome, fi può intendere dì quattro 
l’Tnw ma- ^ mo,a dl grano, che lono di pefo rotola cento ottanta J c fi potrebbe difficoltare , die dett» 
2mn della partóa f onia fc’intcnda ancora di quelli muli, che non polsono portare più che tre tomola; c così an- 
(f orna) contenuta rota fi porrebbe difficulrare la le ma degli animatati , che ncn polsono portare più che due 
nella fiammati* tomola : ReTli perciò fervila V.E.far grazia dichiarare, che detta parola (orna , s’mtenda de- 
ca che au tot ma gjj «j, /mali, che polsono portare tré fon ola di grano, e quattio di barn a, che badi pefo roto- 
li l^ehc'co nduco- cento cinquantcrperciò per gli altri animali, che polsono per tare meno della Iona giuda, 

no ' ^ vette vaglie ® T a R h ' tanto irenojcieè alli muletti un quarto meno di qutllo,chc li paga la toma grofìasfifc 
- per fa vizio dc’ «gl* animalctli la Tfìti'a.f.xpedtanUir prcvifona juxte /applicata. 

Bareni. 

XXX. 

Item, perche sentendone lanrontìgrai et ìli mi d’irfiniti Prcairatori di Univcrfità ,dic 
dicono le loro T erre cflere rovinate per le ^rt fic fpele,che fono ncc editate di fare per lo dil- 
gravio c*e*loro lucchi . t pcr-cKc; li Razionali civili Bigia (cfrtta demandano conto dì 
lìcirx ui pedone, efie cavano da Itogli di Icriltuie, che limo ritrovate in divede Terre, pte* 

tcn* 


Item fi fupplica V.E. , perche fi fono trovate molte polifedi Banco a complimento dì 
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fendendo, che ogni uno di dii nomi debbia reftar pcc fuoco ; il che farebbe rovinare affatto 
n i, ‘le Uniyahta: e le bene fpcttno che dai/a Regia Camera abbiano da edere reievac.'j ad 
cgai modo, come torre tanto groffa ipeia in agiu ilare ehi fono quelle pecione t in prefentar 
Itue come lono lotto fuochi iti altre Terre, come molti d* eli» lon morti ,& altri incogniti, 
e e U ipefa apporterà i’ ultima tonfumazion di dette* Terre; E perche Signore Eccellenti ffi. 
nio jaua capacita di dette Terre li vede , dette pedone nominate , per imponibile poter 
• Uic^uochi Separati in dette 1 erre: Supplicano V.E. per la quiete dj quello Regno , e fervi* 
grò di S.M. per non impoverire dette Tl*rre più di quel che tòno, ordinare , che fi chiuda 
, cl | t *«uunieiàjtio^é : che fiu$ non meno fuvìgio del Re, non rovinar ditte Terre ,chc 
di etti poveri , nor\ tfietc i .li angariati da’ noli ri Miinllri . Jam funi eXpedita : provi fiori ti 
.appuri un* juxtii f cùta&\ opt aia per tidelij/iruani Cui unni. 

XXXI. I 

Itcrff, perche quella Fcdeliflima Città, per rrcrto di Cfttavìo “futtavilla ha fuppf lesta che^Sl.^,. 
S.W., «-he i.e’ Far J-n enti Centrali i enfi poffa trattare di dpirandar grazie partici lari ; il matià« 3 ,"chc non 
ihe è. fiato ri mulo da S.M. a V. E., la quale e refiata (avita in quello Parlamento "dichiara- 11 polfano deman 


$i fupplica S.E. 
«filar chiudere m 
numcracicn de* 
furthi per le •Ter- 
re d«l Regno ; ac* 
ciocche i poveri 
l'ópofi non impo- 
verì Icario più di 
quel Ione. 


Si fafpHcaS.É! 
;razn do- 



e perche potrebbe in Juturbrn d.fiìtoltfHi ,* chela dichiarazione di V. E. potefie appaiar la Città, Bau nag. 

r>r l'U 1. Il 1|7 111 11 I f Al ilill il 1^ ' . I 1 * m . • » • n A*. A. aL. ikI. /■ . la ~ I . M ...rii n .... « L k ..... ■ . 


pregiudizio, quando il Parlamento Ccnchiudcfie, cheli di • mandili ero grazie particolari; per gio,e Regno negli 
tanto In [ pi icano V.E. relli (crvita dichiarare , che la mente fua è Hata de dichiarare qriel * c S ucn H* 
che li avea da lare in quello predente Parlamento; falciando per li Parlamenti feguenti quel- 
la libertà, che Kmpre hanno avuta, u*oflervare quello thè fecondo la varietà de’ tempi, d 
delle per Ione è paruto loro eonleguire. fuu intentio Su* Ex et {Unti* tollero J acuii a- 
ter» fpdìatàam ['idehjjìmà Cavitati , b troni b ut , Òr Magno ; òr proinde lieta! pelare gr alias 
tijdera nuliut Vifai. • , 


XX XII 

Item, perche in qucfla FtJeli firma Città vi fono infiniti Oratorj, e Cappelle, non falò eh* VaoSSli 
d* art ili i , ma ancora ti’ altre palone di qualfivoglia fiato , e condizione ; le quali onere aii. te k Caprile, 
core he da le fieno pufciiillum*, ad ogni modo Ile olfervaco con la Ipericma , eh. da effe fi ° “ 


Si fapplica S.E. 

tue- * 

_ .. - q| 

Orarorj d 1 anifli 


Cai) la no molti inditi venienti; poiché congregandoli detti amiti in dette Cap^pcllc , & Ori- P cr a,CDnf nrged- 
torj,o ( ohgrcgazoni, lotto detto colore fanno monopolj, aumentando fra di loro di com- cagioni, 

mun «onlenfo ogni dì il prezzo i^-llo cole vendibili; il quale li vede effere aumentato in ■infi- 
nito^ ogni giorno vanno aumentando! e perche, fe non avellerò tanti Oratorie Cappelle, 

Don pouianocosì congregare, ne detto prezzo aumentarebbe cosi communemente ac^cr 1* 

altre Congregazioni ancora fi è veduto, e fi vede l’-ibbandonarfi gli altri luoghi, & opere pie * Y;, ^ 

antiche, e dì tanto nome, come fono gli Olpedali della Santillima Annunziata, degl’ Incu- » .v-> j 

rabili, di S. Eligio , & altri ; a’ qual» mancano te folice limoline* , e carità, intanto che fon * *’ 1 

ridotti ormai alcuni il’ dii ad dici loto quafi nife dia rio a chiuderfi , per non poterfi fòficn- S . * 

tare; oltre all’altrc cagioni urgeutir&ime, che per módellia fi tacciono: Per unto fi fopplica 

V. E. redi fervila comandare, che fi tolgano tutte le dette Ca'ppclle, e Congregazioni; poi- 

chc con tal provi fionc fi vengano a tògliere tanti ^ incoti venienti . Sua Exccl/entia ptrpcu/b m ‘ 

bene mgotio, & re anm ttnicaia , ut detti, tur avi t fieri ptovsfionts , guai cxpaéiciu , ( 3 * cortes» 

nitnt fijtrit pvo cbjef voti otre , Òr venerai ione Divini Lultus , ac jpre pubUcaCtvitatn f & • 

Magni militate . * 

. xxxii k > «r \ '\ 

ltcm, perche fi è intefo,.chc'afcuni Cavalieri; 6c Officiali vadano trattando il mòdo di ^dupplie» 1 g. 
poncrc Banco in nome di c^uefla Fcdelilsinu C'itti, trattando cOn diverfi , contrd la voloatà ‘ ^ n '' , f *! ? 

della Città, Baronaggio, e Regno; conofccndo pcr famd^chc da dato Banco, ne nafecreb- rf^uaaare^d’ uQ- 
bero maggiori rovine, che Depoliteria; Perciò (applicano V. E.coq la ma^gi^r umiltà r ? a p, 0 rrc nuovo fiali- 
caldezza j ols»bilc,non permei»- che'da particiWari li traevi colà alnccmentc si jmblicOj<qb- B io. 
tra quello che per Ie 4 Piazze,& in qudìq ufi mn^Par lamentò dàlia CittS, Baroqaggio ^‘ .Re- 
gno li è coll età tifo di fuppl care V,£. , corre ora con lo prefentc Capitolo filiippbca , vp- * * g 

glia far grazia non permettere, che fi tratti d* jmponere Banco pbbiiAi in nbme , e governo 
della Città; ma s’imponga pcipctuo filenzio-a detta propella de* raUicufaxi. Sua Excellen - 
tia, quando cafus accidente providebit, ut convtnìrvvidtùiinr pubitea. Civitaiit miliiati . 


XXXIV.. 


Item , perche 
grazie concernenti 


Sì fupp7U;a ?. E. 
per la l^al»z,oiul*_ 


: i Deputati tV Capir! li di quella Città fupj ficarono V. E. cPalcunc alcnMgL^c^ 
alpubJico benefìcio : Supplicano V- 1: far grazia fptdirlc con quella 

. " eie. vJHl, -. 
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GRAZIE ; E PRI VILEGJ 


• •• *L 


detrarr, eh*; fi fpcra dal pr udenti Isimo governo di V. E. Pr xftni atis grami afleriis , Sua 
ExceiUnita raandabtl tdarum expedi lionati, ab [qua dilatane» 

XXXV. 

Itetp, perche gl' anni paffuti conofccntloii il grandifsimo danno , che apportavano al 
ad~ii»J* pórre, le Regno i Commìflarj del Nunzio Apoftolico perle fpoglic de* Preti, li fupplicò PEcccllen- 
•fue parti con S. S. ZJ del Signor Veci-re, c)V era allora , che refiafll* ferviti d* interporre le parti lue co» Sua 


Si fumica S. E. 



lì fupplicaS. E. 
Che fi }*ehino le 
UnivciliiÀ , e fi 
foddi sfacciano pct 
li fali , che li r fi 
deono, non cflan- 
tf fallimento d* 
Arre ndatÒ£i,o al- 
tra cagione. 


* - • 
•tf 


I 


lì fnpplica S. E. 
eh. non fi (x (Tia 
efiggtre dagli Of- 
ficiali |>er l ltr'de- 
rìcti, più ne’ Bra- 
ghi, che dentro la 
Città. 


Si fnpplica $. E. 
ad interporre le 
fue parti conS. M. 
per la quarta giaz 
za di Regeme. 


Pielati: per torneo funpl'canò V. E. voghaioro far grazia interporre le parti Tue con Sua 
Santità, acciocché re Ai fervila fare un* accordo , & ìmpofizionca deeli Prelati , coii come 
condenti Preti femplicj è rimala forvi ta fare; i quali pagando quello , che Sua Santità co- 
manderà, in vita, non abbiano poi a fare fpcgli, ne e fletè travagliati i laici loco fitedi: il che 
apporta utile alla Sede A poflqlica, avendo entrata certa ogni aijno;e li VafTalli del Rè non 
icìtcranno in ptrienfo d^Scommunichc, oltre gl’infiniti ttap-zzi , che ricevono. Sua ExccL 
Italia re bine pctfptcia % i/tur ponti fan parici od S. Ai. ut id à Suo'Bcat il udinc obiineatur, 

/ * * xxxvi. 

Item, perche molte Terre del Regno deono confeguìrc groflìflimo numero di Tale dalla 
Regia Cortc;e le bene per molte provvifioni frè detto, che fi cókgni.o paghi loro il prezzo 
d* elTo, finora non hanno potuto confi guire il lor credito, folto colore , diamoli! Arrenda* 
tòri tono falliti, e che effe Univerfità fieno fiate negligenti ad cfiggerc ; E perche Signore 
Ecccllcntilsimo i fallimenti d* Arrcndatori , e negligenze de'f 4 «niftn opn deono apportar 
danno alle povere Univerfiu, le quali per Un tumoio di Tale perfuoco , hanno già pagato 
un ciai fronc alla Regia Corte per fuoco, lènza aver ricevuto detto fale; fupplicano per 
tanto V.E. refi » ferviti comandare, che in ogni conto medianamente fi paghino di ehi per 
icrmii# di ragione fi dee; ordinando, che coàì come l'aumento dr* fuochi corre a beneficio * 
della Regia Corte dall’anno 1595. a quefla parte, così ancora la confègna de* tali debbia au- 
mentare a beneficio delle Terre dall'anno 95. a quella parte; il che effondo coil di giufiizia t 
operano che i’ £. S. comanderà , che fi efegua fenz’ al tra* condizione. Sua Exumniio 
mandabitUcgix Cornerà Summarix , ut faper txpo/iiìs cclerem jaJiiiiamfaciQt . 

XXXVII. 

Item, perche il Percettore della Vicaria, Portieri , ed altri Officiali «figgono difforeni 
temente loro deritti dentro la Città, che ne’ Borghi ; pretendendo che detti Borghi ia deb- 
buno intendere fuori Napoli; E perche Eccellcmrffimo Signore, li Borghi fi hanno da giu- 
dicafccomc la Città; (applicano per tanto far grazia comandare , che non pollano cfiggerc 
più ne* Borghi, che dentro la Ciua. Placet Sua Ex celienti a. 

XXXVIII. 

Item, perche fra l'altrc grazie (applicate alla M.S. , è fiata la grazia , che fi degni co- 
mandare la quarta Piazza di Regente Regnicolo .come cofa molto importante a quella Fe- 
deli (fi ma Città, Baronaggio , e Regno ; Si Uipplica V. E. ad interporre le parti lue con U 
M.S. clic quelli grazia abbia il fuq debito effetto; poiché in altri tempi f<?no fiati in Colla- 
terale quattro Kegenti Jota Sun Excellenua juxia peltro per &viia\fm % iranjmifìt con) ulta - 
tiomm ad Suoni Ma)ejlaiera\ à qua i/ilari animo prò fai isj ositene EMijfirax Q inaiti , Cfc 
Regni Juit provijum prò ut Jupplicatur. 

‘ Gorojìiola Reg. De Cajleìkt Rcg. De Ponte Reg . 

r- Provifum per S.E. Nespoli die 16. Sfonfis Novcmbris*i6oz. 

i. 

Saltar Secr. 


DI V.E. 


. Servidori Affczzioiutiflimi 

Li Pipatati della FeJeliJpma Città di Napoli, Baronaggio, e Regno 
nel Parlamento Generale.. 


Gi.:Battirta Capete Scondilo per Cipoam. 11 Principe Grami’Ammi/aglio. 
nswFfcmperMjdo. m II Principe d’ Avell.no. 

f " , 2l ° tl ' un,jr '" 10 P“ Gapoana. . Il Duca di Cciza Maggiore. 

DiO^eirin.moKnccp per Montana. J| Warchclcdi CMuUu* 

I'" N 'do. Il M.tcMfe j; Mortone. 

Allonau de Ligijuio per Portinovi. 11 Con* della .Saponata. . 


Tro- 


ll 


ì 


DEL SIGNOR CONTE Di LEMOS. * y* 

Trojano d» Gennaro per Porto. Andrea de Saiazar. 

Gio:Luiggi Mormilc per Porianova. Giulio ttpGue Minadois. 

Anicllodc Martino per lo Fcdclils. Popolo. Scipione Loffredo. 

GictFrancclco Vitale pct lo Fcdclil. Popolo. D.Giovanni della Marra. 

Cario Pignatcllo. # 

- « D.AIfonzo de Medici. * ‘ ' 

Marini Pagarmi Secretarmi . 

Et cum die bui prteùritit fub dato A/eopo/it fubfcripto die 1 6. Menfm Novtmbrit pro- 
Kimo preterito, di eia pctitioucs,& capitala futrunt per noi expedito,Volentct 4 *& a pr*infer - 
ta capitala cum diflit fuis decretati onibus in calce uniuscujujque ipforum continuatili de- 
cripti t e idem F 'iddi (firn* Gvitati A/eapo/it aie fub feri pus Baronibui titulatit , & non tifala - 
tit,& aliti bominibuti per foni fbujut pr* fornii Regèi obfcrvcnturj netta ipforum feriem,& 
tenorem.dicimut, praeipienut t & mandameli bufai Regni Protonotorio , A Ugno Camerario, • 

Magifirojuf tt iar t o,eorumq\ locutencntibus, piputatitin Sacro Regio Confilo, Prtfid en t ibut, 

& Rationabbut Regi* Camere Sommari* , Rtgcntibui&J udicibut Magate Curie: Mari*, 
oc calerti omnibus, & fngulii Officialtbut, Commi fi arili , & Subditit Rtgiit major i bus , & 
minor /bui, quacumque aut boriiate, d igni tate , & potè fate , & nomine f ungenti bus, tàm pr *- 
featibft, quarti futura, ad quot fpefl abitai forma pr*Jcntìum , &>pr*injtr tur arte pttitionum, 

& decretai lonum per nos,^j- qucmlibet ipforum diligenter attenta , & omnia, & fngula prout 
ad unumqu.mqucm ipforum fpefl at, refpeflivè tcncant firmi ter , <£* obfervent , tener ique , & 
cb fervori faci ani per quoi decet,juxta carum feriem, formam, <£• tenorem ; ita ut omni duòlo, 
contrattiti ione, & fim/ira in ter petratione cifSantibut, Vniverfitot , & borni net prmfatuf't'idcUf- 
fim* Cvitati t A/t apolli, Biro nei, & botarmi pr*difli Regni puèfimtibut gratili in diflit de- 
cntatiombui per A/os conaffit Ubere fruantvr, & gaudeant ,è* non conir af aci ant rat ione ali- s 

quo fine da ufo, pi o quanto gr atiarn pra fata: Majefatis c bar am bobeant , oc pienoni ducatorum 
milk à quali bet contrafaciente quotiti conir afaflum fuerit , exigendam , Ó 4 Fifco Regio appli- 
candarn, cupiunt evitare. In cujui.rli teflimomurn hoc prxfens FrivUegìum fieri jufftmut Ma- 
gno Fi afai* Majtflatit Sigillo impendenti munii uni. ^Potuta in Regio Palano prope Cajirum 9 
A/ avuta. Pie 19. AUnfii Februarii 1603. 

Don Francefcó de Caftro^ 

Viiit Corofiiola Regent. Midi/ de Ponte Regent. 

V idit Confantiui Regent. Vidit de Caflellet Regent. 

n Dom.'nus Vicercx, Locumtcncns, & Capitancus Gencralis mandat mihi. 



Solvat tarenos XII. 


Andreas de Saiazar, 



• Dominus Barilis prò Taxatore. • 

In Privilegiar um X y.fol.69, * • 

Solvitducatum unum cum dimidio. S 

Privilegio di Grazie rimandate per quella Fedcfiflima Città Baronaggio , e Regno al 
• quondam lUuflre Conte di Lcmcs Padre di V. E. nel Parlamento Generale celebrato in 
quella Città udranno ióoo. , per V. E. concedute à detta Fedeli Ili ma Città , Baronaggio* 
c Regno in forma. 

Lettera della Matflà di Filippo 111. per le Delegazioni. 

1 E L R E Y. 

Uluflrc D. Frangifco de Cadrò del mi Confejo Collateral , Lugartenicntc , y Capitan Che dagl’ IHu* 
General. Holgado de cntender por lo que haviades dado orde» para que fc quitaflcnlas ftri Vccerè n«i fi 
protctgiones, ruftnìiones,» deli gazloncs de Umvcrlidades delle Reyno, conforme a lo que 
nel ultimo Parli miénto fe indicai Condtf vutllro Padre, y a lo que cl entendio cn lu vidi Jj cnzion j ,' c *£*!,> 
que convenia, y all» os lo agradifeo, y tiengo cn accetto Icrvizio. Però por que en lo vcm- gazioni d’ Uni- 
clero fe podria volvcr al abufo pa dado con tra venicndo a los Capitulos , y Privilegios del vertici j ne meno 
Rcynojquc dando abìcvta la pucrta, corno di$is, para que quando alguna Univerlidad tu- di caule • 
vìcrc neci Ifidad de proteflot, o redem.doc * o algunos litigantes de Dclcgados , accudan al ° fd,ne 1 

Confejo Collaterali y villas en el las razoncscn prò, y en contra, le provea lo que mas con- * * 
venga; me ha parendo queen erto, cs bicn que fe ctcufc por juflas Contìdera^iones, que pi- 
ra elio le prefentan, y affi quieto, y es mi voiuntad que de aqui addante no le puedan con- 
jeder las dichas protec^ìoncs, redtmpt fonti, y Delcga^ioncs por ningunos de mis Viforcys 
defle Reyno Gn orden cXprtflp mio, anullando» corno anullo, y do por ningunos los aétos, 

H » q uc 
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que dieren cn contrario dello, eccetto en liS ciuf» criminale! en que pate$icre , que for$o- 
fameote convenga la! dieta! Delqgayoncs, y erti mirino en cefo que fumerie (Te faltar ilguno 
Banco, que entonqcs las podran coroidee mit Viforcys por un termine muy breve que no 
pallini de quattro meCes, y Bendo Defedarlo, y forjofo prolongarla , fc potrà hafer corno 
mucho poeotros dos mele! mas , «fin que delta minerà feabreven lascaufis fin largas , ni 
dilaf ioncs, ni molcflias delas parte!, y en erta conformidad OS ordeno , y.mando los hagays 
deelarar luegoen ref i viendo la prefente: Avifandome de corno fé hubicre hccho por que 
ol care de fabello. De Vailadòltd a 29. di Decicmbre 1602. 

Y O E L. R E'Y. 

, * * 

Vidi, Co(prr GeneraUt 1 *tefaterarim. Vidi! Latti Regent. 

Vidi! fhbtra Agrsr, Vidi! Rtinoldas Regeni. 

Vtdil Gamiatorta Megint, Vidi! Vatcarctl Regcnt. 

a 

• • « lepre Secretarmi. 

Concorda con el Originai en Nap.a 12, de Marzo 1603. 

Andrà de T molino. 

Parlamento Generali convocato dall'Eccellenza del Signor Conte di Benavente per lo Do- 
native ordinario del prefetti ano 1604. alla Mitili di Filippo 111 . 

A/tf Irò Signore a it. di Decemùre 1604. 

D olendoli celebrare il parlamento dall’Eccellenza del Signor Conte di Benavente nel 
mele di Novembre prollimo paffete, ordinò alla Pia2za d i Capoana , alla quale tocca- 
va eleggere il Sindico, che dovefie.fir fdezzionedi quello; e fti eletto il Signor Marchcfe 
ali Chiulàno Federigo Tomacello; il quale con una nobilifiinia cavalcata andò a riceverò 
S.E. in Palazzo; Cavalcai! Signor SindiCo in mezzo a( Signor Carlo Filomatino Eletto 
per Capoana a mano delira, & il Signor D.Berardinode Cardenas Eletto per Nido a mano 
finiftra, precedente il Signor Celare Rpcco Eletto per Montagna , & il Signor Orazio de 
Liguoro Eletto per Portanova,& il Signor Celare Carm'gnano Eletto per Montagna col 
Signor GiotAndrea Aulctta Eletto del Fcdelifiimo Popolo. 

Giunti a Palazzo, il Slgnoz Carlo Filomarino prefentò detto Sindico a S.E., dicendo- 
li, che la Piazza di Capoana P avea eletto in quell’ azzione, acciocché nel Parlamento Ge- 
• retale convccato dall’E-S. doveflie eftgulre in nome della Fedeiiffima Città , Baronaggio, e 

Regno, quanto da efio folle (lato comandato.’ 

• R domarono in S.Lorenzo, c nel (olito palco, il Signor Vecerè propofe il bifogno di 
S.M. (piegato nella Regia Carla, la quale toletta dal Segretario del Regno del itoci le-, 
guente, v}. * ‘ . 

E L R E Y. 

, . Illuflre Conde.Primo.Nucfiro Viforcy.Lugartenientr.yCapt'tzn General, las ne- 

e r * “ feflìdades de mi Patrimonio Reai dclTe,y de Jospcros Reynos, y Elladcs que Dios me ha en- 

comcndadn de manera a caufa de lasfummas grande® de dfntros , qtre le han provcydo.y 
provean de oadinatio para el fulfcnto de mis Exctfitos , y atmadas, y los demas gallos, que 
ordinari amente fe hazen para (a defenza, y conici wfion dcla Paz Publica que cumplicndo- 
fe ya los dos afiospor que fc mecot^edio el ultimo fervido , qqeefia mi Fidclillima Ciu- 
dad, Baronaje; y Reyno ,'jr no avicndo otta forma de poder acudir a las obligafiones del 
milmo Reyno, es fuerza vaierme del, para poderlas fuppfir, y affi convendrà , que luego cn 
rcfivicndoclla convoqueiscl Parlamento, corno fc acollumbra, y lignificando a la dieha mi 
Fideliffima Ciudad, Baronaje, y Reyno las dichas nofcfsidadcs; y lo mucho que fremo , ni 
poderlos all! viar de las grtvezas que pagan corno, io UelTeo , y procurar fiempre , que haya 
occalìon paratilo les pìdjys el dicho fcrvif io halli cn la quanti tad de un millton.y dugfcnto 
mil ducados.con que otras vexes me han lervido , qùc aunque los muchos gollos a que obli- 
ga la defenza, y conferva^ ion dcflc Reyho , y las deudas con que de lo palladi) fc balla mi 
Patrimonio Reti del, pcdiin mayot.loccorro: Todavia confidcrada la nefeflìdad en que le 
. Iraltan, y los pelòs que fub(lien«n, me ha parecido no psfiàr dclardctida fuinma , cq la qual 
tengo por l’ erto fe confonturan de tan buena gena, y con la promitud , y affecqion que lo 
han hccho en la! oecafiones pafladas, corno fe lo mcrece, la que yo les tengo por tu gran fi- 
. dclidad, y buenos Ictvijios , y nel rcparrimicnto delle Donativo advertiys , quelq tenga 
» la quenta que fe deve para que ninguno dclos que hubicren de contribuir le haga aggravio, 

corno cfperoque voi lo proctimeys, y yo os. lo cncifgo mucho. De Valladòliu a 5. de Ju- 

IÌ01604. YOELREY. . 

y tditCorr.et Generali! T Infamarmi. yidit Lant Regent. 

yidit Riien Rlgtm. y,d,t Maynoldm Regcnt. 

r •<"} D. Ber ordinai è Bar ionuovo Rcgertt. 

Lopez Secretaflus. 

All* 
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Alia qual propolla, c carta il Signor Sindico nipote, che già fi era intefo il bitògnodi 
S.M., e che rollava lòto di aver licenza dell’ E.S di poter congregare la Città , Baronaggio, 
e Regno per dar* effeeuzione a quel che S.M. r e I* £.S. comandava ; c eoo la medefima ca- 
valcata (e ne ritornò in Palazzo. 

A* 19. di Oecembre, offendo congregati nel luogo folito la Cittì , i Signori Titolati, 
Baroni, e Procuratori, e dopo lette tutte le Procure , lì cominciò a confidcrarc qual cofa lì 
do ve (Te fare perla brievc (ped.zionc del Parlamento, acciocché rcllalTe Icrvita con ogni bre- 
vità la M.S. ; e di cornuti contento della Città , c Baronaggio fù detto , che non lì potea 
determinar cos'alcuna, fc prima non folTcro lette le Grazie domandate nel Parlamento pre- 
cedente; le quali offendo lette dai Segretario, furono notate quelle, che di nuovo fi doveano 
domandare; le quali fono notate qui appreffb; ed alcune , eh' era bifogno di confai tare , fe 
A doveano domandare a S.M., o a S. E. , fu determinato che fi conful tallero nella giornata 
feguente con li Signori Avvocati: avendo di più il Signor Prcncipc della RoccelU propo- 
llo, che fi domandaffe a S.M. che li Soldati della nuova Milizia fodero pagati de* danari 
del Rè, conforme al (olito. E propolloli dal Signor LoJovico Capece Galeota , che non lì 
dovettero domandare Ciazio particolari , acciocché con più faciltà avellerò la fpedizione le 
Grazie Publiche; c cheli llabilifsc pcrlona in Corte,la quale dovcfse attendere alla fpcJizio- 
nc ; e che fi trattafse di poter confeguirc da S.M. ,che detta perfona fi potette tener di con- 
tinuo in Corte; a ciòconcorfe il Signor Francefco Mormile; mi in quanto alle Grazie fo- 
lamcnte; perche quanto alia perfona, ditte ch'era negozio , che li farebbe p >ili in difficoltà; 
col quale concorlc il Signor Anibaie Macedònie , replicando, che non fi dòmandaffcroGra- 
zie nuove; e cosi ancora il Signor D.Carlo di Gennaro, Signor Francefco Rotto , Signor 
Claudio Milano, Signor Mario Bologna, Signor Geronimo de Majo , Signor Gio: Bauilla 
de Liguoro, Signor Gio: Andrea Aulctta,c Signor Ottavio de Marcino. 

Il Sighor Prencìpc di Conca votò per lo Baronaggio, e foggiunfe , che non fi porcino 
domandar Grazie particolari, per cttervi la lettera Regia ; e col medelimo concorfero tutti i 
Signori Compagni. 

Et in quella maniera furono notate tutte le Grazie, che fi doveano domandare , & in 
qual modo. 

A' 2 detto poi fù conchiufo,chc fi domandattcro 1 * infraferitte Grazie a S. M. con la 
feguente Offerta. 

llluflr»fftmo ì & Eccellenti fimo Signore . 

E Ssendofi la Maellà del R« Filippo III. per fua lettera degnau far fapcre a quella fua 
Fedelissima Città, Baronaggio, e Regno l'urgenti ffìme cagioni , che 1 * han motta a do- 
mandar quello (crvigio, l'abbiamo ricevuto a legnatelo favore, come aftczzionatilfimi Vaf» 
falli; e tanto più,fapendo a quali gloriole, c Crillianc imprele abbia da impiegarfi; fervendo- 
tene per la conlervazione, 8 c accrclcimento della Criflianità, e Santa Fede Cattolica, e par- 
ticolar difda di quello fuo Regno: perciò con quella prontezza , eh' a fedeli! limi Vallili» 
fi conviene, e con l’affezione, e divozione per tante fpcnenze note, l' abbiamo fatto in que- 
llo Parlamento donativo, e fervigip d’ un milione , e ducentomila ducati , da pacarli in due 
anni, in lèi terzi} cominciando la prima terza dalla metà d* Agollo pattato 1604. , e fimemia 
ad Agollo 1606. ; E di quello milione , e ducentomila docati pagheranno novecento mila 
i Popoli , e trecento mila i Baroni per ragion d' Adoho ; a' quali contribuiranno i loro 
feudatari per le loro rate, con pagarli per rata d' Adoho; eccettuata, quella FedclilUnu Cit- 
tà, ed il Sagro Ofpcdalc della Santiffima Annunziata per le cufc feudali , che tiene : dicffla- 
rando, che dal pagamento del detto donativo non fu dente pcrlona alcuna, ancorché pri- 
vilegiata in cor pare juris , ne niuno Officiale magiorc, o minore, nè Città, Terre, eCaftellrje 
che il preferite lervigio s’intenda fatto lenza pregiudizio alli privilegi quella bcdeliilìiha 
Città, per li quali fi difponc ,che non fi polfa tlumanJar lervigio , o donativo alcuno: con 
efprctta condizione, che durante detto tempo, i Baroni Feudatari , Terre Demaniali, e Popo- 
li non fiano molcllati, nè ricercati fub quuvis colore d' altro fervido , fovvcnzione , paga- 
mento, & Adoho; ancorché fucccdettc quatti voglia cagione di nuovo fopravenfonte,& intuc- 
to incognita, & in lolita: erosi fctccadelic, pendente la (òddisfazìone del detto donativo , a 
pagarli rilcvio, la rata d’ elsi Adohi, fi debbia dedurre da detto rilevio : c con condizione 
ancora, che finito il tempo d’ eliggere detto p^amento , non fi debbia prorogare per qualfi- 
voglia cagione, ancorché fotte urgentiTsima^p 

£ perche quella Fcdelifsima Città, BarOTaggio, e Regno confidando nell'infinita cle- 
menza dilla M.S. a far grazia, con quel riguardo che lailetta nollra fedeltà può fperare d* 
ottener fcmprcdalla liberal iflìma mano fua, con ogni riverenza la fupplicano delle prelcnu 
grazie, che da Federigo Tomacclio Marchete di Chiulano nollro Sindico ‘faranno pretenta- 
te,acciochc fortifeano quel buon difpaccio,che fi defidcra; Si luppl/ca V. E. che come ha co- 
nofeiuta dagli effetti la fede, divozione, & obedienzia della Città , Baronaggio , c Regno 
vcr(b£.M. li degni per fua naturai bontà pigliare a cuore la nollra protezione appretto la 
M.S.,c procurarci conia (uà autorità l'effetto delle grazie, e favoriti che umiliflìma mente la 
preghiamo; e fi degni anche concedere quelle grazie, che dalla fua mano dipendono ; che con 
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gran confidenza fe le chiedono; e dail’E.V. in ogni occifionc, & in ogni tempo ci promet- 
tiftitio. In Napoli a di 9. di Mmzo, 

Di V?|r * , 

Umilifllmi, & Aff$ziionatilfimi Servidori. 

Li Deputati del Parlamento Generale. 

Il Prcncipc Grand’ Adiri irantc. 

Il Prcncipc della Koccclla. 

Il Prcncipc di Rocca Romana. 

Il Marche le di Cor le co. 

Il Marchelc diCer vinari. 

Andrea de Salazar. 

Scipione de Curtis. • 

Fabio d’Anna. * 

Giacomo de Franco. 

D.Antonio Loffredo. 

Gio. Sirnonc Moccia. 

• J ttliut C e far Capacita Secretar iut. 

A' 1 1. di Gennaro 1606. convocato il Parlamento Generale , fi lederò tutte le Gra- 
fie, e fi firmarono, inficine con la lettera a S.M., c 1 * Offerta; t fattili i Deputati a folleciur 
le grazie a S.E. , che furono gl* infrafcntti, vj. 

Per la Città. Per li Titolai i % e Baronaggio. 

Ludovico Capcce Calcola. J| Prcncipc di Conce. ^ 

D. Carlo di Gennaro. Scipione de Curtis. 

S’andò a Palazzo a leggere la letttcra a S. E. corri* c Polito ; dove radunati tutti i De* 
putati, il Sindico propofe ciò, che s’era fatto; e chiamato il Segretario della Città 9 ordinò, 
che legge fie la lettera, che fu A* infr«fcrjtu 9 v$. 


Geronimo de Majo per Montagna." 

Francefco Mormile per Portauova. 
Gio:Battilla de LIguoropcr Portanova. 
D.Carlo di Gennaro per Porto. 

Annibale Macedonio per Porto. 

Francdco Roffo per Montagna. 

Ludovico Capcce Galcota per Capoana. 
Claudio Milano per Nido. 

Agnello de Martino per lo Fcdclifs. Popolo. 
Ottavio de Martino per lo Fcddils. Popolo. 


S. C. X. M. 

S E all’infinito obbligo , che quella Fcdeliflìma Città, Baronaggio, e Regno tiene alla 
Reai Corona della M.V., corri fpondeffero le forze, picciola fenza dubio farebbe quell* 
dimoi! razione, che col prefente Donativo facciamo per mano di Federigo Tommacciio Mar- 
chefe di Chiufano 9 Ca vallerò di Capoana, noffro Sindico, d’un milionc,c ducentomila docili; 
rnà pcrohe fum ficuri che V.M. lia già conlapcvolc delle polire dircene necefiìtà , dobbia- 
mo fperare,*che conforme alla fua Rea! grandezza, fi comjvaccrà gradire l’affetto , col quale 
fiamo, e faremo fempre pronti ad cfpooerolc proprie vite, non che le facoltà in ogni occa- 
fionedi fuo Icrvigio. Onde dovendoli quella prontezza d’ animo rapprefentare dall’ lllullrc 
Conte di Benavente, al quale avendo il Baronaggio folo , fenza gravar Popoli , donato ven- 
ticinque mila feudi , ancorché vi fofle fuo ordino in contrario, per foddisfarc in parte al 
moli’ obbligo, che gli fi dee , in fegno d’ universi lòddìsfazionc , che quello Regno tiene 
del fuo giufto,pio, e prudentiffimo Governo: Supplichiamo la M. V. rolli fervila non folo 
comandare che gli riceva,acciòcchc non relliamo defraudati delia nollra affezione ; mà an- 
chc'a lafciarcclo per molti anni; che farà la magiorc, e più principal grazia di quante per fuo 
mezzo chiediamo alla M.V. ; alla quale, baciando uni imcntc i piedi, preghiamo dal Signor 
lddioogni compita felicità, per conleryazionc , & aumento della fua Santa Fede. In Napoli 
ad) 1 1. di Gennaro 1 605. 


D 1 V.S.CR.M. 


Umiliflimi Servi, c Fedeliffimi Vaffalli. 

Li Deputati dejk fua Pedeliffima Città , Baronaggio , e Regno 
n c mutamento Generale. 


Geronimo de Majo per Montagna. 
Francefco Mormiic per Portauova. 
Gio:Battifla de Liguoio per Portanova. 
D. Carlo ili Gennaro per Porto, 
Annibale Macedonio per Porto. 
Ludovico f^apece Galcota per Capoan»* 
Francefco Roffo per Montagna. 

Mario Bologna per N ida. 


11 PrencipcGrand’Admiraglio. 
11 Prcncipc della R occelia. 

Il Prcncipc di Rocca Romana. 
Il Marchelc di Corleto. 

V Marchelc di Cccviuara. 
Andrea di Salazar. 

Scipione de Curtis. - 
Fabio d’Anna. 


Ciati- 
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Claudio Milano per NiJo. 

Agnello <le Martino per io Fcdelils. Popolo. 
Ottavio de Martino per loFcdelils. Popolo. 


Giacomo de .Franchia. 
D. Antonio Loffredo. 
Gio: Si mone Moccia^ 


«3 


] aliai O/jr Capaciti! Secretoria!. 


P H'I'fpus Dei Grati» Rcx Caddi*, Aragonum, Legioni!, utriufque Sicili* , H feruti: 
lem. Fortuga'llix, Hurgaris, Dal mali*, Croati*, Navarrx, Granai*. Toleii, Valen- 
ti*, Galltcf*, Majoricirun, Htfpalis, Sardinix.Cordub* , Corde*, Murtix, Giennit, Al- 
garbò, Algczir*,Gibraltaris, Infularum Canari* , ncc non lndiarumOricntaliura , Se Oc- 
cidciit* lium, lnliilarum,ac Terrx firmx, Maris Oceani , Archidux Auliti* , Dui Burgun- 
di*, lirabantix, Mcdiolani, Athenarum, & Neopalris, Comes Habfpbrgli , Fialidi ix, Ty- , 
rolis.Iìarcinonx , Kodilionis,& Ccritanix, Marchio Ondanni »& Guccam; Univcrlis , & 
lingulìs prxfcntium fcricm infpcfluris, tam prx finti bus , quarti futnris. Cum una ex prxci- 
pu« virtutibur, qu* Principum animos illudrit, ac fubditos illis conciliai , fibique devin- 
cit, pod tefiarn juditixadminidrationcm, tic erga univerfos munificentiam cxercere ; lon- 
gì lamcn tunc fulgct, ac omnibus probatur, cum ipfam in fubditos confcrunt, qui in pacis 
orni, & belli eventu, omnibus vitibus, Se animo nunquam Regibus fuis opcram luam nava- 
le dcdiierunt.ffum igitut l/nivcrfitasnù hoRiitics Magnificx, & Fidclldimx Cjvitatis no- 
di* Ne» polis, ac Principe:, Duccs, Marebibnes t Comitcs , & Baroncs , alisque Univerfi- 
ratcs Civitatum,& Tcrrarum nollri Fidefitlinii, ac Fiorenti (limi Citcrióris Sicili* [legni 
in Convchtibus, feu Parlamento anni preterii* millennio fcxcentcfimo quinto, per Illu- 
diteli D.Joanncm Alfonfum P. meniti de Herrcra Comlicm de Benavente Confangui- 
ncupi nodrum,ac in predillo Regno Proregem, Lccumtcnaiitem, & Capi tancum Genera- 
lem inito, Si in prxdièla nodra Cn itale Ntapolis celebrato, (imul corgtrgati , pctitiones, 
& lupplicationcs infraferiptas inibii prxlemari fecerint, humilitcrquc pcticrint , Ut qux in 
eis pollulabant , benigne illis concedete d gnarcmur.Nos perpendemes condantidimam di. 
òt. Regni fidem, prcmptiiudliiemquc ad ijobis infeivicndum mquacumque ttmporis occa- 
fione, utque eorundem nuli totem , Se eblequiotum aliqua in parte meminifle vidcamur, 
ac propenditi! ixnin um erga iplum Regnum deniondrtmus . prout in dics in pndandis be- 
refic is,graii's,5 mur enbus facete conabiriur ; ptadiìlas peiitiones libenter «ccepimus,- 
ealdemque decretati, & expediri judimus, ptout in calce cujuslibct carutn continctut: qua: 
rum tcuor fequitur in hic vctba,vj. 


"e.. 




Cresic, le quali la Fide lift ima Città, Baronaggio , e Regno, [applicano ella Ataeflà 
del Rè Filippa III. nojtro Signore nel prcfcntc Parimente 
celebrato nel prejtnle anno i6oj. " 


SE 


A* 


I N primis queda Fedelidima Cittì , Baronaggio , e Regno rupplicano V. M. perche nel 
precedente Parlamcniofù (applicala d’alcune Gtaaie concernenti non mcnol’ utile . c 


bciéfit'iofli quelli luoi Fede ledimi Vaflalli', che '1 lérvfgio di V. M. , e la quiete uni ver- gj fcnJjcaS-M. 
fale: e fe bene (| erano che a qiìed' ora fra data ferviti di prevederle, ad ogni mòdo le altri- B „ 7lC ,' <lp _ 


mente folle, che per m ggior occupazione della M.V. nup aveiTc quelle provvedute, ritornii- pi, care <*' yel*. 
mocon ogni umilia a (upplìcarla, redi ferviti degnarli di concederle, come grazie tutte de- incaci padatc. 
liderateda queda Fedelidima Cittì, Baronaggio, e Rcgnoi da le quali , la prima è più dc-fr- 
dcrata, è di comandare Coffa v anzi di tutte le Grazie, Capitoli, e Privilegi, che ci folio Ilari 
'conceduti dagli antecedenti Rè di quello Regno, e condonati , & ampliali dalla Madia Cc- 
farca, e dalla felice memoria di Filippo li. fuo Padre: delle quali fe per alcuna parte ci fofse 
alterazione d’ alcuna d' else, voglia comandare, che tutte s’oircrvino inviolabilmente juxta 
fai ferieru; &tcnorerai non alterandoli ,‘ne teflringcndofi in cos’aduna , come lidcclpcra- 
te dalla clemcijtilTinu mente di V.M. vcrfoqucdo fuo affezziohatidimo Regno , il quale * 

non ha mai mancato, ne manca di Ipargetg il fanguc , la robba , e guanto tiene, in^fervigio 
della M.V.. fenza poncrll elaulola proni in popefiione cXÌJlit , ma concederle (cmplicemente 
. per turbata piacer, poiché quando furono concedute , parvero grazie giude da «ncederft a 
queda FedcliHima Città, Baronaggio, e Regno; che di poi per le d. grazie ha fervi» V.M. in . 
ma nicra che fperano aumento, e non tlimitiuiziorcdi grazie. Sua Regia Majellat Catbaliia 
ouniùst lata Fideham FaflalLrum pctiiionibut prò [uà benigdilate faiiifàcieaiura canon. . 


■* >JS 


Si lupaie* S.M. 


' : H. 

Itera, quella Fedelidima Città , Baronaggio , e Regno ricorda alla M-S. come gl» a ncn pcn™ etère 
anni pafTati eflendoff inlclo , che m propoli o alla felice mlmoria Filippo IL fuo IJa*; 
tire di far criggcrc la Dopo u (erta in quella C»Và « e Regno , nella quale loLmrn- 1 11 ** 
te fi dovcllcró lare tutti i depoliti « parve coù tanto pcf n»cioli* % in danno di quefia Ftde- 
lillima Città, Baronaggio, e Regno, tlie loro parve ancora clpcd-cntc che fra l* altre cole* 
che principalmente dovefie trattate Ottavio Tute avi li* Atnhalt'iadortt ffi quella Fedéli fiì* t'N 
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ma Citta appretto la Maeftà predetta, folte , di far conolcerc gl’ inconvenienti infiniti ,& i 
danni irrip.rabili, chopotea cagionare a quella Fedcliffima Città , Baronaggio , c Regno 
detta Dcpofitcrttf cosi avendo trattato, & avendo il tutto fatto conofccre, fi degnò la felice 
ni* ni. della Madia predettali f ar prov vilionc tale, che fe bene con parole dpreffe non oidi- 
nò, che non (Fponefle; ad ogni motte, e dalle dette parole , e da ciò , che fu trattato , e dal l’ 
tlfetto (cguitb, ancora rollò lervita di far tal grazia; poiché non folo non fù polla , ma non 
fe ne trattò più; con fama certezza, che non avelie a palsarc innanzi tal negozio; & ancor- 
ché quella Fedeli lìknf Città, Baronaggio, e Regno folfcro fìnti ficuri , che tal Depoflteria 
non avete a porli in quello Regno con la grarja predetta; nulla di manco per elser nego- 
zio il p ù importante, che a quella Fedcliflima Città, Baronaggio , e Regno in particolare, 
ed iti generale potete cfsen ; pur di nuovo nel Parlamento deli* anno iòco. hati luppl itala 
. la M.V. a voler loepTar grazia, che co&ìcome la felice mem. della M.di fuo Padre rollò fer- 
vita, che cdn eli tto il detto negozio della Depoflteria non palsafse più avanti , rctUfse la 
M.V. fcrvità d’ordinare efpreflamente, che non lì dovefle jmporrc tal Depoflteria , accio^hc 
folle Hata fictira, che in avvenire di tal negozio non fi dovette più trattale; E fe bene ipcra 
ella Fede Miima Città, Baronaggio, e Regno , che ha cesi rimala fervila, di far grazia; ad 
ogni modo perche di nuovo fi va (emendo , che per alcuni fu Hata fatta offerta un'altra 
volta per detta Deperita ia; per quello, con tutto che fiam certi ,chc la M. S. non darà più 
orecchio a jal negozio ; puie cflt ndo cola di fatuo zelo , poiché da cita ragionerebbe il 
tlflUrv »z>o del S gnor ltld o, di \ .M., e di quitta Fedclifl ma Città, Baronaggio , e Regno; 
irentge con ella vengono affatto a trincare tutti gli altri Banchi, e luoghi Pii di quella Cit- 
tà , e Regnò , e l'utile dei Banco co ali Ile folo ne’ deputiti ; td oggidì in 
quella Citta , qn.fi non ci Ione alrn Banchi , che li luoghi Pii ; o mentre in etti 
non fi potettero far dcpoliti , celsanbbiro i detti Banchi , e i* impedirebbe jncqra il 
coniti treio; brogliando i depofiti elsa vi ri , e reali: cofa impoiribile ; dai che ne icguircbbc, 
che non fi farebbero nè vendite, nt compì e, e particolaifricnic di (labili ,o feudi » per non 
potali fare tanti uepoliti Reali, quali oggi fi fanno la maggior parte lenza tutti i danari di 
contanti; di che fi cagionerebbe danno alia M. 5 - P tr fi 1 * stanzi , per li giuramenti de* Vaf- 
fall ,pcr le liberazioni di'Di politi; i quali tutti vetrtboero a eelsare,e mancare a danno della 
fiuta, Baron ggìo,i Rigno; non folo ptr non poter contrattare ; ma pt/cta le robe non li 
' trovercbbeio a vendere, e particolarmente quelle, le quali è neccia no vendere per decreto 
del Giud.ee; le quali per la penuria del danaro, li venderebbono tanto meno : danno ancora 
• irreparabile ; poiché le I berazioni de* dcpofiti farebbero più difficili , per oppugnarli an- 
cora tfso depi lÌNrio,acciocchc tanto più di tempo il dcpohto (Ulve in mano fua;& anche per 
lo dubbio, che il di pofiu»io pot rei be mancare ; mentre tra dieci anni , almeno vi farebbero 
di depofiti due milioni, e non potrebbe ripararli con le plcggcrie; le quali non Urei bero ba- 
danti a darli jer detta lòmma: Onde con tanti inconvenienti , e maggiori, fi fpcra , che la 
M.V. non abbia a permettere, che fi porga tal Depofittria.e fi degnerà non toglierci (a gra- 
zi? fatta conforme la mente della felice meni, della Maellà.di fuo Padre , fperando non folo 
conferma, ma aumento di grazie dalla polente mano della M. V. : fd efsendo quella delle 
maggiori, che quella Fcdtlilnma Citta, Baronaggio^ Regno nolsa riccvere ; Per quello di 
nuovo li lupi liea V.M. , che non permetta , che in quello modo fi cagioni 1 ’ uium/ rovina 
• d* chi, con ridir are, che tal Dej ofitaia in alcuna guifa lì debbia ponete •. Flacuit Su* Re* 
. i gin ,& Cai belici AJjjcJtiiii jam pvidtm /uè FideitJJiruo Rtgno diti am grò li am cvrìCidtrci & 

• * de io FrwikgiutH in /orma impedir t tmwdabirJ 

III. 

Item, fi riduce a memoria di V.M.,comc la felice memoria dfclP Imperador Carlo V.* 
. cÌnlmla^» Avodll,a M .S. fece grazia ad dia Fcdcìifsima Città , Baronaggio , e Regno di comandare, 
crazja*^^* Carlo c ^ c * e *^ u * c f .riminali dc’Rcgnicoli non fi potcfccrò delegare , e che doveliero pulsare per 
V. fertili le caute I» Tribunali ordinar j;cioè nelle prime ittiize per la Gran Coree dcjja Vicaria.e oche feconde, 
'criminali de’ Kc- per lo Sacro Configliele eh*' nò fi potefsero togliere agl* inquilìti 1 appdlazioni,cccetto che 
griicoli noni* poi- nel delitto della Madia lefa;ed eliciuteli in pofse^ione di detta grazia dall’anno 1554. con- 
IcnedcltgSfetfnà vocatofi il Parlamento Generale, elsa' Fcd. Fisima Città, Baronaggio, e Regno, luppliearo- 
* i r^b. inali or- no Signor p.Franceleo de Callro Luogotenente di V.M. in audio Regno , falsi ridato 
dinarj ; ceduo « fervilo ordinari, che fi dotte fiero clìfmettcrc le protezioni di V.M. , che erano Ipccic di de le* 
delitti di lc(a Ma- gobioni, & ancora altre delegazioni fatte di caufccivili, cpmccofe repugnanti ad altre gra- 
jelià. «zie concedute ad cfsa Fctklilsima Citta, JLrona&gio, e Regno da’Scrinifsimi Re di v qi iella 

Regno; e per detto Signore lu conce di fo quel die gli li domandò ; td cfstml o l L cfillo (lek 
io Signor D.Fraucclco dalb parte a V;M. di quello era eseguito , reflò V.’M. lervita ap- 
provarlo per le RCali Ictiete fotto Ja data, de* 29. di D< cimbre dell' anno ióq?T , Sefìe quali 
V.M . per voler moltiplicare le grazie a quello ùjo FidcJilsimu Regno , ordipò cito cosT lì 
dovtUe ofsuvarc; proibendo cipri (ss man té tgl’ lUufln Vedere ,che prò tempre, finrjw, che 
j * in guìla alcuna pohano concedere dette pròu^ ioni , e delegazioni ; eccetto pprò u Ile catifc 

criin nati, dove fo;Z|plamcnte lor (larclac convenire: qual gn>z a Iw juridr-to il contesilo efL 
.‘ * fello, contro la menu di V.M. ; aitilo con F occàiioue d» taf eetezionc, fi fono delegate, 
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e fi delegano infinite caule criminali a* Giudici annali , & ad altri Minirtri ; e con quello fi 
toglie* l’appellazione a’ poveri inquifiti contro la forma della predetta grazia fatta dall’ Im. 
pcradore di glor. mcm. : E fe bene nel prcfcntc governo dell* lllurtre Signor Conte di Bena- 
vente Mmillio prudentiflimo, e giulli (limo, non fi può dubitare d’aggravio ; ad ogni modo 
potrebbe (uccidere il contrario fono altro governo; Perciò ricorrono da V. M., e con quel- 
la maggior’ efficacia» eh’ è polli bile, la (applicano lia ferviti dichiarare » che non è Hata fui 
intenzione, con quella carta, dove fono quelle parole, excepto en lat caufat criminalet % c» quo 
partf tre, qtie forpfamente convenga» lat dìe bai delcgaciones , derogare alla grazia già prima 
conceduta ad ella Fcdelillima Citta , Baronaggio , e Regno dalla Maertà Cef. , ed alla pof- 
Jctbonc.die fe n’è tenuta; ina che detto calo Torsolo s’intenda (blamente di quello , che fil 
eccettuato in detta grazia conceduta dalla predetta Maeflà Cef. , cioè nel delitto della Mac- 
Ha Ictà : ( nel qual’ enorme delitto dcono celiare tutti i favori , e tutte le grazie; ed ogni ri- 
gorolita,cd eccefTo di gafligo fi dee ricevere da Tuoi FedelifTimi Sudditi per fingolarilUmo 
favore; j co» domandare «(prettamente, che le caufe , Se in particolare le criminali non fi 
portano delegare; mi debbiano caminare per li Tribunali ordinarj ; e che per penfiero folto 
qualli voglia titolo di delegazione, non fi togli» l'appellazione agl’ inquifiti al Sagro Con- 
fcglio di (’apbana. Che fe altamente feg iurte, erta Feddirtìma Città , Baronaggio, c Regno 
fentirebbero danno dalli favoli di V.M., che fpon tanca mente lì è degnata lorfare; cofa tut- 
to contraria alla magnanimità della M. S. , e la grazia predetta apporterebbe pregiudizio 
infinito. Placet Su* Regiee t & Cattolica Alaj fiati grati am fao Fide lifs imo Regno concefìam 
per Seti nif. Imperatore m Caro/ am y. Avum juum Augufl* memori* confirmare , & proejut 
oòjei vallone Pragmatica™ in forma expediri mandabit , # 


•1 
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IV. 


Item, qucfla Feddirtìma Città, Baronaggio, c Regno crtendo flati Tempre in pofferto, 
che le camere relervate a* Baroni di quello Regno, cosi come fono Hate franche d* alloggia, 
mento attuale, cosi ancora fono Hate franche di contribuzione a/J'a/trc Terre, eh’ hanno al- 
loggiato, anche per vigor di Grazie, e Capitoli conceduti da’Sercnilfimì Rè partati; cd erteti- 
doh gli anni partati voluto far’ innovazione ad irtanza d* alcune Terre «le quali non erano 
Camere riferva tpji fupplicò ri/lullrc ( 'onte di Lemos Vecerè di quello Regno, che non avef- 
(è permerta tal’mnovazionc; il quale fece l’infralcntta decretazione . Sua Excellentia babita 
informar ione nepotii parta juat interpone! cara Sua Majefiatc , ut quantam poftit , fati fiat 
jopcr pct ir ione P i ieliftitk* Civitatii , Baronata , (£• Regni ; & interim raandat nibil innova • 
fil per la qual decretazione nel Parlamento precedente, quella Feddirtìma Città, Baronag- 
gio, c Rfgfco fuppbcò la M.S. dcU’iiifraicriao modo vg. Item , perche queHa fua Fedchrtì* 
ma Citta, B roiuggio, e Regno tiene privilegio dell' anno 1507,, che nelle Cafe , MafTarie, 
e Terre de* Napolctanì.non lì porta alloggiare nè da Cavalleria, nè da Fanteria, nè da qual- 
fi voglia gente d< guerra; potendoli perciò i Baroni del Regno rifervare una , o piò Terre 
per loro camere ri fervale*;' *11* quale lì fpejifcc patente di quqlfivoglia efenzione d’alloggia- 
menti: gli anni partati fii importa I’ dazione per la gente d* armi , c cavallo leggiero, di do- 
tati uè il irclè; cd ertendofi dopo certo tempo difficoltato, le m detto pagamento dovefsero 
Contribuire le camere relervate, fu provveduto , che ertendo impofizionc in danari univcr* 
o vertero ancor contribuire le camere relervate , cosi come pagano le quattro grana a 
fuoco importe per ('Infanterie S pagi mole; ora avendo alcune Terre alloggiate attualmente 
Fanterie, cd altre genti di guerra, han^upplicato l’illurtre Vecerè volcfse comandare, che le 
Terre convicine contribuilsero a detti alloggiamenti; il che fò rimefso alla Regia Camera 
della Summaria, che così li eteguìfae; cd elscmlofi fatto il mandato per dette contribuzioni» 
furono porte per contribuenti le Terre convicine di camere riferv«tc;:ie( che afendo ne avu- 
ta notìzia i Baroni nel precedente .Parlamento , ne diedero fupplica ; la quale è del tcnor 
(tguentc. In primis quella Feddirtìma Città, Baronaggio, c Regno (applicano V. E. , attclo 
per ani chi rtimi privi legj Hanno in pol5crtìono i Baroni del Regno eleggere ,e riierbaefi 
per fua camera una delle lue Terre; le quali s’ intendano rifetbate d’ogni pefo d’ alloggia- 
mento, cd ì Titolati due pii): il che gli anni palsati fù giudicato fi dovcfsc intendere degli 
alloggiamenti attuali , ceti come fono fiati Tempre in polscflìonc ; ora trattandofi di 
dar Terre , che contribuilsero alla Ipefa degli alloggiamenti attuali » che tcneano 
Cofror e , c Taranto , ed altre Terre % fi fon date per contribuenti alcune camere 
(erbate ; il che porca pregiudizio , anzi ddlru2Ìonc dì detti antichirtìmi privilegi; 
giacché contribuendo agli alloggiamenti attuali , farebbe togliere il privilegio , che 
tergono di non alloggiare : Supplicano per tanto V. E. non permetta , che di que- 
llo negozio fe ne tratti; ma li trattino franche deli’ attuale alloggiamento , come di contri- 
buzione ad altre Terre, che alloggiano: c perche (penino, eh’ il Vecerè nc dara avvilo, ed in- 
fi r mozione a V.M. , la (applicano con ogni umiltà fi degni far grazia comandare, che fieno 
mantenute in qucll'efcnz'onc di non contribuire agli alloggiamenti attuali delle Terre con- 
viene, come fono Ilare tempre 111 polscflìonc, in virth d’ infiniti Capitoli , & in fpccìe dell* 
ani o 1 S$8.; nel quale cfacndofi (applicata la M. Cef. refi arie lervita far grazia ancora , che 
delie caucre, così come aou alloggiavano , nè anco contribuilsero ; c che t Baroni , che te- 

| neano 


Si Supplica S.M. 
a mantenere , c 
confermare i Pri- 
vilegi conceduti 
da lei , e gli altri 
palliti Rè intorno 
alle Camere ri (er- 
bate de’ Baroni* 
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6£ GRAZIE ; E PRIVILEGJ 

roano Terre col patto de retrovendendo , godefsero fimiJmcntc detta grazia ; fìt per S. M. 
* provveduto. Placa Caf M.\ quod fi veuditor non babeat aliarti T errarti , ernptur gaudeat: Da 

bliora a quella parte, in virtù «li detto Capitolo, , mai le camere non hanno contribuito ; e 
perciò avendo la pofscrtionc cosi antica di quel privilegio acqui (lato con tanti fpargimcnci 
di fangue, e fovvejuioni fatte alla M. S., reili fervila comandare, che così come riiiullre Vc- 
ccrl hà ordinato, che fino ad altro ordine di y.M. non sianovi cos’ alcuna; cosi re Ili lervita 
comandare , che perpetuamente fi trattino franche non foio dell* attuale alloggiamento, 
pia ancora delia contribuzione attuale ; giuda la polsdfionc, nella quale fono flati tanti an- 
ni: che altamente farebbe togliere loro detti privilegi acqudlati , e confermati: e fra untole 

• dette camere riferbatc, cosi come fono Hate franche d’ attuali alloggiamenti , cobi ancora 
fieno franche ancora delle contribuzioni, conforme al folito; £ perche Sagra Madia al pre- 
fente quella poiscllionc fi pretende turbarfi lotto precedo , che la M. S. abbia ordinato gii* 
flluflrc Vecerè di quello H-egno, che faccia ofler vare il folito ; aucotchc il folito fia flato 
fempre d’efserc (late trattate franche non ledo d'alloggiamenti attuati , mà ancora da contri- 
buzione; Ed cfecndo ficuri, che la mente delti M.S. nonfia di togliere le grazie fatte , mi 
più torto aumentarle^ farne di nuovo; Per quello ja (applicano, che voglia far grazia ordi- 
nare, che quello folito s’abbia da giudicare, conforme è di giuilizia in quello ‘Regno ; ac- 
ciochc non fieno di latto privati delle grazie già ricevute con tanto fangue fparfo, nella po£ 
fcfsione delle quali già fi ritrovano. Sua Regia , & Catbolica Ma} c/i ai iJ prò ju/iitia cupe- 
diri mandabili dammodó non altcrentur ordina dati circa contri bui tonerà. 

V. 

SifupplìcaS.M. ftem, perche I* Illuflre Vecerè, che al prclcntc e in quello Regno , ed ancora gli altri, 
P confermare mi- ^ p f0 (ern porc fono flati, hanno in nome di V. M. dato l’ afsenzo a* contratti d’ahenazio- 
a Inf 1 v U ni,& obbligazioni dc’bcni feudali dc’particolari, Si anche hanno fatte vendite, St alienazioni 
cere a contratti d* di verfe, tanto col patto de retrovendendo % come a tutta palsaca ,di divede fritti , Terre , ed 
nlicnatiom di cole altri beni, & entrate di pagamenti fifcali,arrendamcnti, ed altri corpi di fua Regia Corte ,e 
ftndali,^ altri cor- ridotto in burgenfalico diverte annue entrate , che da paiticolari fi pofsedevano in feudo; 
pi della R.Corte. f^nno ancora fatte conecfsoni a vita, & ampliazioni ad uno erede di di ver fi ollicj ; &.in 
, tutto han promclsa la ratificazione di V. M.,cd han fatte ancora molte altre grazie, concef- 
fioni.difpofizioni.edafscnzi prcllatuolv bene elsa Fedclifsima Città , Baronaggio , e Re* 

• gno fistio ficuri!simi,chc tutti detti atti fieno validifsimi per la potefià ampli fsima,che V.M. 

hà data a Ornili Minillri ; li quali han proceduto con ógni circofpczionc , e maturo confi- 
glio*, nondimeno per foddisfazione fupplicano V.M.rcrtt lervita confermare tutti, e quarti vo- 
gliano aftezl fpediti;«ncorche fieno còtro alla forma della R. Prammatica de’novt^capijcome 
fù fervila la Macilà del Rè luo Padre di glor.nicm. , confermargli nell’ anno 159 1. , e con- 
.* fermare ancora tutte le vendite, Se alienazioni fatte tanto col patto de retrovendendo , come 

a tutta pafsata di Città, Terre, ed altri beni, edcmrotc di pagamenti fifcali , arrendamene, 
ed altri corpi di fua Regia Corte f e le riduzioni decentrate feudali in burgenfatico , ed an- 
che le concezioni a vita, ed ampliazioni ad uno crede di qualfivogliano olficj , e tutti , e 
qualfi vogliano altri atti fatti da elsi in quarti voglia mododn nome della M.V.: che dj ciò re- 
neranno autorizzati i luoi Miuiilri;cd elsa Città, Baronaggio, e Regno lo riceveranno a gra- 

• * zìa d’uni verbi foddisfazione; come altre volte ha conceduto la M.S. in occafioni limili ; e fi 

accenderà più l'animo dc’ncgozianti, e foreìlieri a negoziare in fervigio di y.M. nell’ occor- 
renze, che fuccedeflero infuturata. Placet Sua Regia, & Catbolica Majeflaii confirmare af- 
fi rifu s pra/litot per lUuftrem fuum Proregem prò ahenaiiontbut , & vonditionibm honorum 
feudali um,babtnt et claufulam ordinar iam v}. dura modo vendit or babeat fu e celiar era infeu - 
• do.' forum quo ad rcliqua t qua % petuntur % cafibut Jpccificbexprtfui , ac deeJaratis , Sua Ataje- 

fìat eii fatitfaciendam curabit. 

VL 

Item, perche la Maeflà di Carlo V.di gior.mcm.fi degnò gli anni partati di dichiarare, 
che la fuccefii'one deludi antichi fi llendclfc a’ fratelli conlòbrini ; quando però vi con- 
corre la qualità malcollna alla pcrfona,che vuol (decedere, e nella pedona a chi li fucccdc , e 
nello (lipite, do mie l’uno,c l’altro dileenJe; £ perche per le leggi di quello Regno non fi fà 
differenza nella l ucce filone de’foudi trà linea malcolina , e femmina j fi lupplicadi nuovo 
V.M.rtante che altre volte per quella Città , Baronaggio , e Regno fi fu (applicato delio 
flerto, fi degni per grazia particolare concedere , che la forvila conlòhr ina porta (decedere al 
fratello, o (creila coniobrina , non oliarne che forteto congionti per linda femmina ; purché 
ambedue difendano dallo flcrto flipitc del primo a qui re me fexut , <jr alati: prarogativa 
fermata -Suo Majcjìat prò fua f alita benignitate erga juuru fidelijftiaum Regnum t cjui petit ioni 
bac in r e.pront in aliti , tibenter annuendum decornerei , nìfijujiis de cantèi in ea Jupcr fedeli 
dura •vidcrctur . 


Si fupplica S. 
hi. di concedere, 
che la Torcila con- 
iobrina porta Inc- 
erile re al fraicl lo, 
o (nella conio- 
brina, non ottan- 
te, che fodero con- 
gionti per linea 
femmina ; purché 
difendano dal 

mede fimo ftipttc: 

il che non fi ot- 
tiene. 


VII. 

Jtem , perche alcuna volta la M. V. ha fatto concclfion* a perfone benemerite d’alcuo 

ftu- 
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feudo , c per aumentar loro la grazia « l’hà conceduto franco di fcrvigio , e d’ Adoho ; ed ti* 
ctm’altra volta gi*Illuflri Viceré, che prò tempore (ouo fiati nel governo di quello Regno, 
a fupplichc delle parti , hanno mutata la natura delle annue entrate agli altri beni concedu- 
ti a diverft particolari in feudum ; i quali riducendoli in burgenlatico , in tempo che detti 
bem feudali erano taffati nel ccdolariodcllaCameradiV.M.n’è nato molto pregiudizio agli 
altri Baroni, e feuda tarai nel Rtgno,cotro alla (anta mente di V.M.,attefo nel ripartimento 
detonativi che fi fanno a,V.M.per rata d* adoho, il pcfodi d.foudi antichi, c ridotti in bur* 
gcn fatico, lì aggrega agli altri Baroni, e feudatarj; E perche per difpofizion di ragione, quan- 
do li fa grazia ad uno/ che fia dente di qualche impofìzione , quello non fi può caricare agli 
altrijmà decfi efiingucrc detta rata a danno del conccdcntcjpcrciò efla Fedeliflìma Città, Ba- 
ronaggio , c Regno , con ogni humiltà fupplicano V.M.fu fervila ordinare , che da oggi 
avanti quando fi ri luccfTero i beni in burgelatico,ed anche quando da V.M.fi coccdefle al- 
cun feudo franco di (èrvigioiChe per prima foflc flato tafTito.o fi doveffe tafTare;fi degni di- 
chiarare,chc per tal cagione il nclo,chc per ragion d* Adoho fpettava a detti feudi conceduti 
franchi , o ridotti in burgenlatico, nel ripartimento detonativi , e altro fcrvigio , che in- 
pontile a’fcudatarj di quello Regno, no l'aggreghi agli altri Baroni, e feudatario» quello (ì 
deduca, come cola conceduta dalla liberal mano di V.M.ilchc oltre farà di giuilizia , fi con- 
formerà con la (ua magnanimità, che non vuole, che altri abbiano parte in quel che concede 
a fuoi benemeriti VdffallL'Sua Ma jt fìat re mature confidar ata , mandabit id quod magit con- 
venire vidtbitur, 

• # • ♦ V 1 1 L '■ -J ' 

Item quella Fedelìsfima Città, Baronaggio, e Regno ,conofcendo Con quanta facil tà 
i flati , e feudi tanto titolati , quanto non titolati , quaterna ti, e non quatcrnaci, in molto 
tempo, con molte fatiche , é fervigj acquifiati., in un punto fi perdono nelle proprie fami 
glie degli acquirenti, (decedendo in elsa le donne,le quali fi cafano in famiglia alicna;fuppli 
cario la M. V.l» degni abilitare i prefonti feudatarj, c futuri titolati, e non titolati , ancorché 
que’ non havelfTO feudi quaternari ,che di loro feudi, e (lati polfano , lam in aftu inter vi- 
voi , qaam in acla ultima voluntatit difponerc in beneficio di quel mafcolo 
delle loro famiglie , il quale nei tempo della difpofizione fuccederà , non cflendoci fo- 
mina in proximiori gradai non oliarne che vi fodero donne fimilmcnte in grada fuccefft- 
bili, & proxim.ori : alle quali donne polla detto feudatario fopra detti fuoi fiati ,c feudi lh- 
bilire quel tatuo gli parerà per fua dotc;o effondo maritata , per amorevolezza di donarle, 
c lalciurlerfopra le quali difpofizioni, per lo preferite capitolo ex nane prone tu fune s'inten- 
da dato il Rcg o a<senlo,c beneplacito della M.V.con dichiarare , che per tal difpofìzionc, i 
feudi, e llati predetti reilmo come feudi, e (lati antichi , ed creditarj;a rifpctto de’quali leu- 
datari fi fupplica la M.V» , che per quello non fi proroghi la fuccefsione più di quella che li 
contiene nelle Condituzioni,Capitoli dei Regno , e grazie fatta da V.M. E farà quella gru* 
zia a quella Fedclifsima fua Citta Baronaggio, c Regnò d'infioita foddisfazione ; ed al fuo 
Keal patrimonio non apporterà danno alcuno^ittefo che, come fucccdcrebbe la fcmina,fuc« 
cederebbe il mafehio: nè meno fi caufarebbe molto danno alle dette temine ; potendo oggi 
il feudatario gravarle fopra il feudo ufqae ad valor era fendile fi eviteranno molte cautele in- 
ventate per fimili dilpoliz oni ; le quali han partorito a’ luoi Fcdclifsimi fudditi infinite li- 
ti, difpendi, aggravj.ed intrighi alli Regj Tribunali. Placet Suf Regi* e, ò* Catbolica Alaje- 
Jìati quoàd fenda hqrcditarìo. 

I *. 

Item , perche per la felice mem.dcl Rè Cattolico fft conceduto a quella Fedelìsfima 
Città di Napoli, che ninna Napoletano potcfse cfscr tormentato ex procefta informativo', 
e perche Sagra Maofià,con Umedcfima prontezza, che hà fervilo la M.S.qucfia Fedelìsfima 
Città,ancora han fervilo li Baroni del Regno, i quali lonó RegnicoluPer quello la fupplica- 
no 'voglia lor conceder graziabile il medefimo privilegio, che gode elsa Città per li fuoi Cit- 
tadini, i quali non polsono elscre tormentati ex procejia informativo , godano ancora i Baro- 
ni del Rcgrio , eh.* fono Regnicoli ; c le dìfpenzc per tormentare, non pulsano farfi , la non 
jn cafi gravisfimibom'èd'alsalsinio.falza moneta, fagrilegio,fodomia;mà non .n delitti lem- 
plic : I che s’ahhia da ofservare tanto co’Napoletani, quanto con li Baroni Rcgnicoli.^/iiec/ 
fa a Reg.é’Catbo.Majejl»^ quod bac gratta exicndatur ad Baranti txterotyi ammodo baLnyit 
vafialM & juri/JiBionem in diefo Regno a Sua Alajejlate . * 

X. 

Item, perche in quella Fedelìsfima Città ci fono infinite Cappelle, ed Oratorj non foJo 
d’arti(li,ma ancora d'altre pcrlbnc di qualfivogiia fiato, c condizione : le quali opere ancor- 
ché da fe fieno pcrfcttiflimc,ad ogni modo fi è veduto con la fper ienza,chc da else • caufano 
molti inconvenienti; poichecongregandofi d.artifii in dct. Cappelle, cd Oratorj, o Congre- 
gazioni , fotto detto colore fanno monopolj: aumentando fri d> loro ih commun confcnfo 
ceni di il prezzo delle cofe vendibili , Il quale fi vede efscrc aumentato all’infinito , ed ogni 

I • g'Of- 


Si fupplica Su a 
M. , che i feudi 
conceduti fran- 
chi di fcrvigio , Se 
adoho , o che per 
grazia avellerò 
muta» la natura 
in burgcnftcicc, 
non accrefcano il 
detto pelo agl’al-' 
tri Baroni ; ma a 
e (lingua detta ra- 
ta a danno del 
concedente . 


Si fupplica Sua 
M., che pollano i 
feudatari difpo- 
neredi loro feudi 
in perfona di 
quel mafcolo del • 
le loro famiglie, 
che loro parerà; 
non oliarne , che 
vi fiaro fcfnìne 
in proximiori gra- 
dii. 


Si fppplica Sua 
M. , che come i 
Napoletani han- 
no il privilegiò 
di non poter ef- 
fcr tormentaci ex 
procefiui riforma- 
ti 'OjCon i’habbia- 
no i. Barom Re- 
gnicoli. 
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giorno vanno aumentado;che fe no s’avelscro tanti Oratorie Cappelle, non potrebbero cosi 
congngarfiji quali fe bene fono a fomigltfza de’ Padri del Gicsù,GcroJmini,della Trinità del 
Monte dcU’opere della Mifericordia,ad ogni modo per cfser di perfette, che polsono nuocere 
al Pubblico^comc clperienza fi vedcjlupplicano V.M.,chc voglia co quc’lanti.c giufti mezzi, 
che le pareranno, comadarc, che eccettuati detti Oratorjdi S.Paolo,Giesù,Gerolmini, Trini- 
tà, e Monte della Mifcricordia, tutti gli altri fi levino, e non fi pofsano congregarcene trattar 
cofa veruna; ma debbiano fare le loro divozioni nelle Chicfe pubbliche ; c lo riceveranno a 
grazia Imgolarifsima . Sua AJjjeJlas re mature coapderata t prediti* petit ioni Jatitfactendum 
curabit. 


PiV.S.R.C.M, 


timi! ifsinii, e Divotifsimi Vadali i. 
li Deputati de! preferite Parlamento Generale . 


Geronimo de Majo per Montagna, 
Francefco MormHé per fortanova. 
Gio:B*ttifta de Liguoro per Portanova. 
D.Carlo di Gennaro per Porto. 

Annibaie Macedonio per Porto. 

Francefco Roffo per Montagna. 

Ludovico Capcce Galeota per Capoana. 
Claudio Milano per Nido. 

Agnello de Martino per lo Fcdelifs.Popolo. 
pluvio de Martino per lo Fcdclifs. Popolo, 


11 Prcncipedi Conca Grand* Ammiragl. 

Il Prencipc della Koccclla. 

11 Prcncipe di Rocca Rom^p. 

Il Marchd&di Corleto. 

Il Marchefc di Ccrvinara. 

Andrea Salazac. - 

Scipione de Ourtis, » . 

Fabio d* Anua. 

Giacomo de Franchis, 

D.Antonio Loffredo. 

Gio:Simocc Moccia, * . ^ 


Jet li ut Oc far Capaci ut Secretar ius. 


Q Uas quidem decretai iones, Se omnia,& fingula in cis contenta, tenore prsfentium^s 
certa fcicntia, Rcgiaque auéloritate nollra, deliberate , & confulto ,ac ex gratia (pe- 
dali, maturaque Sacri nollri Supremi Conliiii accedente deliberationc , cidcm Civitati, 
Baronibus, Univerfitatibus , & parcicularibus perfonis difti nollri FidclilTimi Regni gra- 
tiosè conce(Iimus,& per prxlentestoncedimus: Dccerncntes , Se volentcs , ut deinccps ab 
omnibus perpetuò , & inviolabilitcr obicrvari debeam ; Sereniflimo propterea Philippo 
Principi Auffrìarum, & Gerundx, Ducique Calabrix fiho primogenito nollro cari (limo, 
ac poftfeliccs,& longxvosdies nollros in omnibus Rcguis,& Dominiis noltris.f Deo pro- 

C ’tio ) immediate Hxrcdi, Se legitimo |ucccfi'ori,inientum aperienccs nolìrum , fub paterne 
.'ncdi6lionisobtentu,djcimus, cumquc rogamus; Iiluilribus vcrò, (pcCUbilibus , Nobili- 
bus, Magnifici, Dilefìis Conliliariis, Se fidclibus nollris, Proregi , Locumtencnti , & C«- 
pitaneo Generali, nollro Magno Camerario, Protonotario, Magi Uro Jullitiario, eorumque 
Locumtcncntibus, Sacro Nollro Confi iio Salàri Capuana: , Prxfidentibus , & Ratioiuli- 
hus Camcrx Summarix, Regenti, & |u dici bus Magnx Curix Vicari* , Scribx portionum, 
Thcfaurario nollro Generali, leu id offìcium Regenti; Ad vocatii quoque ,& Procuratori- 
bus Fifcalibus,cxtcrifqucdemum univt-rlis, & fingulis Officialibus ,& fubditis nollris ma- 
joribus,& minoribus,quocumque nomine nuncupatis titulo , officio au£loritatc, & poteva- 
te fungentibus.tàm prx|entibus,qu»m futuris in codem Regno conftitutis, & conllituendis 
dicimus, prxcipimus, Se jtibemus, quatcnus forma prxfentium, & pixinlcrtarum pctitio- 
num,& dccrctationum per cos, & eorum qucmlibct ihligentcr attenta, ea omnia, Se lingula 
prout ad unumquemque ipforum Ipcctat, rdpedivè tencant firmiter , & oblcrvent, teneri- 
que,& inviolabilitcr obicrvari faciam per quos ttecct , juxta caruni lericm, contincmiam,£t 
tcnorem: ira ut omni dubio contrada ione, Se (inifUa intcrpretationc ceffancibus, Univcrfi- 
tasdifìx Fiddiflimxfciviutis Ncapoiis,ac Princìpes/Duccs, Marchiones, Cornice* , Baro- 
ncs, & alix Vniverfitatcs,& homines prxdifli Regni, gratiis in diélis decretationibus per 
Nosconccflis, libere fruantur, & gaudeant, Se non contrafaciant, ve! veniant, ncque quem- 
quam contrafacerc, vc| venire pcrmittant rat ione aliipia , live caula , fi diftus Scremllimuj 
Princeps rtobis more-m gererc, exteri autem Offìcialus , & Snbditi nollri prxdiéli gratiam 
noflramcharam habent , oc pxnam ductroruin deccm m.llitim òquolibet contra'faciente, 
quot.es conrrafaétum fuerir, exigendam, & F»lco nollro applicandam , cupiunc evitare . Li 
cujus rei telamoni um prxlentcs fieri juilinnis nollro magno ne*gotiorum prxfati citerioris 
Sicilix Regni, figillo impcndeuti munita*. Datum in Villa nollra de Aranqucz die ottavo 
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menfisMiii; Anno» N»tivit»te Domini lóoS.Kcgnoium tutcm noiirotutn »nno unJc. 
cimo. • 

Y O E L R E Y. 

" 

Vidk Cornei Generali i Tbefaurariut . 

VìiitLant Regens. * 

yOit Arogo» Regcnt, 

Domìnus Rcx mandavit mìhì Joanni Lopez de Zarate. 

Sol vat in Executoriis Cayas prò Taxatore. 


Videe Come fi affi Ut , & prò Protonotario, 

& Magno Camerario. 

Vtdte Quintana Duegna Regens. 

Vedit Caimut Regens. 

Vedit de Cune K.gcnr. 


In Privilegiorum Neapolis X llll. fol. 17 j ; 

Parlamento Generale convocato dall* Eccellenza dei Signor Conte di Benavente per lo 
Donativo ordinario dell* anno prejinte 1606. trasferito, ut infra , dalla Maejlà 
di Filippo III. nojlro Signore. 

D ovendoli celebrare il Parlamento Generale nell’anno 1606. nel Mefe di Novembre/e* 
condo d (bino, fù trasferito nel Mefe di Marzo dell’anno feguente 1607 £d avendo 
ordinatoS.E.,theficreaircilSindico,etoccandoaliaPjazza di Nido , fìi eletto il Signor 
. D.Car|o de Cardcnas March de dr Laino, il quale a a6. di Marzo del detto anno 1607. con 
una Nobiiidima Cavalcata andò a ricevete S. E. in Palazzo. Cavalcò il Signor Sindico in 
mezzo al Signor G10: Vincenzo Milano filetto per Nido a man delira , & il Signor Ottavio 
Cape ce Eletto per C'apounaa man Jiiullra y precedente il Signor Francefeo Rollo Eletto 
per Montagna, il Signor Gio:Vmcenzo Macedonio per Porto, ed innanzi a quelli il Signor 
Decio Rocco Eletto per Montagna, in compagnia dei Signor Agnello de Martino Eletto 
per lo Fcdclillimo Popolo: il Signor Marcantonio Mormiio pretendendo non sò che per 
lo luogo, non volle cavalcare. 1 

Si g unica Pai zzo,dovc il Signor Vincenzo Milano prefentò il Signor Sindico a S, 
E. , dicendole: La Piazza mia di Nido, Signore EcceliencilJìmo, in quello Parlamento Ge- 
nerale ha eletto per quella KcJttUAma Città, Baronaggio , e Regno per Sindico il Marche- 
fedi Laino, Cavaliere (li moi carpidi tà, divotilfinio Vallallodcl Rè No/lro Signore , e Ser- 
vo dì V.E., con certezza, che dimollrcrà con effetro,quanto quella Piazza tieue fcolpito nel 
cuore il fervigio della M.S.,c quanto è deliderofa fervirc V.E. : La fupplico reili ferviti ri- 
ceverlo, a vendo a fargli quelle grazie, che da un Principe pari di V.E. » Miniilro d’ un Unto 
gran Kè in uroccafione afpettumo. 

Vennero in S.Lorcnzo, & il Signor Vccere falito nel folito Palco , propofe che fi for- 
fè letta la Rcal Carta di S.M. del tcnor feguente, v 

E L R E Y. 

I LlulìrcConde, Primo nueflro Vifdrcy, Lugartenìente, y Capitan General en el Rcyno 
de Napolcs. Las ni^eilidadcs de mi Patrimonio Reai delle , y de los otros Rcynos, y 
Eftado que Dios me ha cncomendado han cupido de manera a caufa dclas fu m mas grande* 
de dincro que fe han proveido, y piovcc de ordinario para el fuHento de mis eferxitos, y ar- 
madas, y los de mas gaftos que ordinariamente le ha zen para la defenza, y conferva^ion dcla 
pazpublica, que cumplic^dolc ya los dosanos por que le me con^edio cl ultimo icrvi^b, 
que cfsa nii Fedeli dima Ciudad, Bjronaje, y Riynomchizo ; y no avicndootra forma de 
poder acudir aias oNiga^ìoncs del mifmo Rcyno , cs fuerza vaierme del , para poderlas fup- 
plir, y a Ili convcidrà que luego en rt^ibìcndo ella , convoqueis cl Parlamicnto , corno le 
acoftumbra, y Agnificando aladicha mi Fidclilsima Ciudad, Baronaje , y Rcyno las dichas 
ncccfsidadcs, y io mucho que ficnto no podcrios alleviar dclas gravezas , que pagati corno lo 
ddleo. y procurare ficmprc, que haya oc t ifi on para elio; Ics pidais r.o fole cl dicho jcrvitp'o 
de un milJion, y dwjientos md ducados , con que otns vezes me han fervido, fino que fc 
bofqucn, y proponga» los mcdios, y expeditmes , que parcyiercu a propolito , y de mcnor 
graveza del intimo Rcyno, para que le pueda acudir a fu defenza, y conlerva^ion, y ala obli- 
garpon dclas deudav; con qucdclo palfodo le halia mi Patrimonio Reai del:atsicur«ndoles cn 
mi nomb;c,qucdcimsdcque le tcndràla mano muy devidacn nocarg-r lobre cl de aqdfi 
addante conligna^iones extraordinarias, y deudas de otras pjrtes , fc irà con vcrticndo cn 
fu alivio, y dvfempegno por benefìcio del mifmo Rcyno, afsr que fucrt vacando dclas confi- 
gua^ oncs hecfus por lo palfado, corno el beneficio que figuicre deios medios, y expedicntcs, 
que de nuevo le applicaren para clic cffeélo, lui permitir, que fc converta en otros ufos,que 
sunque yo hento quanto cs razon la nc^dsidad cn que fe hallen, y los pefos que fullìcnen, 
cl dlado dclas cofas, y lo que importa dsecurar fu confecva£iun,.cbliga por fu proprio bicn 
a hechar mano de roodos cxtraordiiurios, y ptdirics, que acudcn a elio con la promptitud, 

y buca 


/ 


PARLAMENTO GENERALE 


y buen animo que lo han hecho licmprc en co Jas occaliones , corno yo lo confio de fu 
gran fulemlad , y del amor con que me firven, y conia exequ^ion deio que della rcfulcare 
advertircySf que le ccngan quinta, que fc deve para que a ninguno fc haga agravio , corno 
cipero que vos lo proturareys; y yo os lo eucargo mucho conio cofa que cllimarc , y me 
tcndrr por muy fervido por loque corno defleo co bicn de tan butnos, y fielcs Viflillos. De 
Madrid a l j. de Febrero 1607. 

YOELREY. 


Vidit Lam Regens, 
yidit De Aragona Regens , 
Vidit De Cune Regens . 


Vidit Quintèrno Duegna Regens . 
yidit Salamanca Regens, 

Vidit Coinut Regens. 


Lopez Secretar iut. 

Finito di leggerli, il Signor Vecerè diffe alcune parole , che contencano il bifognodi 
S. M., la richieda amorevole, che faepa alla Città, Baronaggio, c Regno, la prontezza , che 
hanno Tempre avuta così Fcdclilsimi Vafialli, & il penderò particolare ,che L M.S. avea te- 
nuto di favorire quella Città, c Regno in tutte l'occafioni. 

Alla di cui propolla, e Carta di S.M. nipote il Signor Sindico , offerendo di dover fare 
tutto ciò, che fi potcfTc, in Ibrvigìo della M.S. , c chicle licenza all* E. S. di poter convocare 
ài Parlamento per dar’efccuzìonc a quel che S.M., c 1 * E. S. comandava ; c con la mcdcfima 
cavalcata fc nc ritornò in Palazzo. 

A’ 27. detto etTcndoti congregati nel luogo Polito U Città , i Signori Titolati , Baro- 
ni,. c Procuratori, c dopo lette tutte le Procure , furono chiamati dall’ U teiere per ordine; 
precedendo .1 Signor Grand'Admirantc Prcncipcdi Conca, il quale dìffcl’infrafcriito voto, 
e poi lo fece leggere infcriptis dal Segretario, che c del tcnor legueme, vg. 

Le ncceflita del Rè nollro Signore iono tanto grandi, che 10 per me non pollo falciare 
di non ammirare, che in quelli tempi cosi turbolenti di guerre, la M. S. voglia avere piò to- 
lta 1 Sguardo alle miferie nollrc ,chc a* bifogni fuoi cosi grandi , non domandandoci piò d* 
un milione, e ducento mila dotati; dc’quali fon di parere, che fi ferva S. M. conforme ai fo- 
ttio , da pagarfi fecondo il riparcimcnto dell* ultimo donativo • E quantunque la M- 
S. non ci voglia poncro nuovi pefi per fua clcmcn» , non è perciò , che non domanda , che 
fi debbia trovare qualche fpcdicnte,acciochc nel R egno fi p^Gino lollertere quelle fpefe, che 
fono neceflaric: h quali fpedicnti cfTcndo flati ben confiderai, ci è paruto ,che il meno gra- 
* c a* Popoli farebbe, che que’ tali , che i Sercnìlfimi Rè pattati di quello Regno davano al- 
le Univcrfità in ricompcnza del Icrvigio , che ette laccano di carlini cinque per fuoco, la- 
feiando i fopradettl carlini cinque a beneficio della Regia Corte , come ora fi Uà , i Popoli 
debbiano cedere a S.M. quel l'ale, che finora nc han ricevuto ; acciocché la M. S. polla farlo 
vendere in fuo beneficio, & avvalertene in quelle ncccfiìtà del Regno: tanto piómbe a que- 
lla Fedeli flima Città, Baronaggio, e Regno dee cttcrc molto ben noto il poco utile , che di 
quello Cale 1 Popoli ricevono. Con quella condizion nondimeno , e fpccìal elaufola concor- 
ro, che fi debbiano cedere i detti Pali a S.M., che in ogni futuro tempo non debbiano pattare 
il prezzo d* otto carlini il tomolo: tanto maggiormente , che per lettera di S. M. , che S.E . 
comandò, che li leggcflc a noi altri in quello luogo, <1 R*: nollro Signore ci afiicura ,-chc il 
ben die io, che l'rcavera da quello Pale, non s'impiegherà in altr' ufo, che in fpenderio per fufiì- 
dio, c detenzione rid Regno fletto. Di piò fon di parere, che 1 * uno , c 1 * altro Icrvigio, dico 
tanto quello de' tali, quanto quello d' un milione, e ducento mila docati lo rapprcicnti a S. 
M. il Signor Vecerè da parte di quella Fedelitfima Città, Baronaggio , c Regno. 11 Prcnci- 
pc Grand* Admirantc. 

Al qual voto ('uniformarono la Città, i Signori Titolati, Baronie Procuratorì:E confi- 
dcratcli con fcfsioni con l'intervento de’Magmfici Avvocatile Grazie , che domandar fi do- 
veano a S.M., & glI’E-S., fi conchiufe,chc li domandafiero l' inliralcritte Grazie a S. M. con 
la fegucntc offerta, che fii contignata dal Signor Sindico all* EcceUentilsimo Signor Vecerc 
inficmc con le Grazie in S. Lorenzo a di 6. A prild, v g. 

lilujìrìjfmjQy ed Ecceilentiffimo Signore. 

D Opo lettala lettera della Madia del Rè nollro Signore de* ig. di Febrajo pattato, 
lapprcfcntò V.t. il zelo, col quale la flcfla M. ci difende,? governa , & a qual legno 
ncccfsità del luo Reai Patrimonio I pelo con larga mano per (oflencr tanti dec- 
citi,u armate, in difeia , c conlcrvazion della pubblica pace ; che fc* bene il defideviodel R.è 
nollro Signore fcrebbft di non gravare quella Fedeli fsima Città, Baronaggio, e Rogoo, anzi 
alleviarla da'peli; nulladimanco il bilògtio forzava nel domandare non tolo il fcrvigiotlcl 
milione, e ducento nula dotati, come alare volte l'abbiamo fervilo; mà che U ritrovi , e pro- 
ponga alcun mezzo piò * propolito , c di meno gravezza , per poter fovvenire alla d. Pela , 
inameni mento , u conlervazionc di quello Fuldilsimo Regno , c parimente alP 
«Uiazion del debito, col quale Ila oppreflo detto Rea! Patrimonio ; giacche nella Sua Reai 

Car- 
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Carta ci da certezza, che quello che di ciò fi ritrarrà , fervirà por tal’ effetto , e fc bene della 
volontà di quella Fedelifiima C.tti, Baronaggio, e Regno fi cura pocea ftar la M.S. ; che fe 
non loffe per far torto alla nofira fedeltà, in tcflimonio di ciò cfìiamaremmo 1* £. V., ad ogni 
modo quali] voglia gran dimoltrazioue rifpetto alla (lelfa fedeltà , con la quale femprc abbia- 
roo ter vieterebbe tegno affai picciolo d’effa; mà la ncccITità.c calamità de* tempi ci feuferà- ' 
Cosi giontati inficine in qucflo General Parlamento, fi è conchiufo di fervirc la M. S. d’ un 
milione, e ducentomila ducati da pagarli in due anni in fei Terzi v cominciando dal Terzo 
di Natale profsimó pafTato: nel qual lèrvigio contribuiranno i Baroni per un quarto ; al 
quale fieno obbligati i Feudatarj contribuire per le J oro rate, con pagarli per rata d'Adoho, 
cosi come elsi Baroni fi trovano fallati in Camera; non però per via di pagamento d’ Ado- 
ho, mà di (empliee donazione; Se il rimanente da pagarli per li Popoli del Regno, eccettua- 
ta quella FcdcJifsima Città • Se il Sagro Ofpedal deli* Annunziata per le colè feudali, che 
tiene:dichiarando,che dal pagarne co del detto Donativo non fu dènte per fona alcuna, etiam 
privilegiata in corpore jnrit. ne alcuno Officiale magiore , o minore , ne Città, Terra , o Ca* 
Belio , il quale di quallivoglia modo pretcndelfe elcnzione: e che il prefentc fervigio s*uitcn- 
da fatto lenza far pregiudizio a’ Privilegi, e Capifbli di quella Città ; per li quali fi difpone, 
che non li porta domandar fervigio, b donativo alcuno: con cfprefsa condizione, che durante 
detto tempo, i Baroni feu datar). Terre Oemaniali,c Popoli non fieno molellati, ne ricercati 
Jub qxovit colore d’altro fervigio, fov venzionc, pagamento , Se Adoho ; ancorché fuccedefsc 
quallivoglia cagione etiam di nuovo Copra vegnente , Se in tutto incognita,& infohtaie eoa) 
le uccadelfe, pendente la foddi&fazione di detto donativo,a pagarfi rclcvio,!a rata d'cifi adohi fi 
debbia dedurre dal detto relevrio: e con condizione ancora , che finito il tempo d’ c figgere «1 
detto pagamento , non fi debbia prorogare per qualfivoglia cagione , ancorché folfc urgen- 
tislima, 

E benché la ficrta Macfià none! vogliala quelli turbolenti tempi di gocrre poncrci 
nuovi peli per la fua clemenza , pure domandandoci , che fi debbia trovare alcuno fpedien- 
te , accioche nel Regno li pollano lofiencr quelle Ipele , che fono ncceflTaric, conforme alla 
propolla.per poter anco difimpcgnare il fuo Reai Patrimonio , fi è riloluto , che que’ lati, i 
quali li Seremslimi Rè pàirati di quello KegAo, donarono a* Popoli in ricompenza del ter- 
vigio , che facevano quelli ogni annodi cinque carlini a fuoco, tettando fermi detti carlini' 
cinque a commodo della Corte, come ora Hanno , che gli flcsfi popoli retrocedano alla M.S, 
quel Uè, che per tal’elfetto finora lor (ì conlegnava ; acciocché quello pofsa a fuo beneficio 
venderlo , Se avvalertene in quella urgente necefsità (tei Rcgno.Servigio tale, e di tanta im- 
portanza, che non vi è memoria, che in quello Regno , e molti altri s’ è fatto il fimile:e tanto 
piò in quella Grettezza di {empneon condizione nondimcno.e fpccial claufola fi fa detta re- 
ialsazione di detti la li repctita nel princìpio,mezzo,e fine, e non altrimente, ne in altro mo- 
do , che in nefsun tempo*pofsano, c debbiano eccedere il prezzo d’ otto carlini il tomolo,da 
venderli tanto ne’fundaci che ora li trovano , quanto negli altri che S. M. deflinerà piò di 
que’ , che vi lòno per cornai udita de* popoli . E perche la Maclla del Rè indirò Si- 
gnore per fua clemenza li^ renduta tante volte grata in farci grazia, con quel riguardo , che 
ìa llcisa nofira fedeltà può fperare d’ottener tempre dalla libcralisfima tela mano , e con ogni. 
rèvcrenza.prctentanJule quello lei vigìo,la loppi icheremo d’alcuue grazie, che dal Sig. Mar- 
chcfe di Laino Sindico le faranno prclèntatc. Prenda perciò inficine la nofira protezione ap • 
prcfso JaM.S.,perche (ornlcano Perfetto, E per quelle che da V.E.dipedono,fi compiaccia eber 
largo dilpenlatore a beneficio di quella Fcdelisfima Città, Baronaggio,c Regno ; acciòcch? 
nel far grazie non ricevano minor Joddisfaz.'onc,c contento da V.E.,che lor vieu dato, naca* 
tre dallo llefco s’amnwnllra giulL/n.ln Napoli a dì ó.Apcile 1607. 


Di.V.E. 


Vati Uffimi , & Affezionati ffimi Servidori, 
Li Deputati del Parlamento Generale. 


Marcello Mu lecitola per Montagna. 

D. Anton io Carmìguano per Montagna, 
(telare Seriale per Nido. 

Fabio Maccdon o per Porto, 

Scipione Pappacoda per Porto. 

Marc’ Antonio Mormiie per Portanova. 
Aifonzo de Lguoro per Portanova. 
G»o;Battida Munitolo per Capoana. 
Ferrante Dentice per Capoana . 

Amelio de Martino per lo Fcdclifs.Popolo, 
FraOCgteo Imparato pei io Fcdcfils. Popol. 


11 Principe di Conca. 

11 Principe di Scilla* # 

Il Principe di Rocca Romana* 
li Marchete di Corleto. 

II Cónte di Montemilctto. 
Andrea di Sala zar. 

D.G io vanni Sanchez. 

Scipione de Curie ^ 

Gio:Luigi Mormilc. 
GiorSimonc Moccia . 

Gic: damila Manzo , 

Jaliut Qfar Co paci us Secntarius, 
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Sagra, Regia, c Cattolica Maelli . 


Signore. 

Ha vendo quella FcdehTs. Città, Baronaggio, e Regno dal 1 » Reti Carta della M.V. inte. 

Lettera a 5 M fo il bilogno.the ticne.pcr li continovi dilpendj,chc fi fanno nel mantenimento de’fuoi Re- 
' gni;con la lolita pronu.221.con cui in ogni tempo havemo fervilo a V. M. non foto per me- 
lo di Carlo de Cardenas Mari.hefe di Laino , c Cavaliere della Pia21a di Nido Sindico nel 
prelentc Parlamento , le facciamo un prcilofo dono d’un milione, educento miladocali, 
ma di un lopra p. 6, ch’importano i fall, che da* Screniflimi Rè antccelfori furono donati al- 
le Univcrfità in ricompenla del loro fcrvigiodi cinque carlini per fuoco ; lafciando detti 
cinque carlini a beneficio del Kcal Patrimonio;cd i Popoli cedono a V-M-quel falc.chc fino- 
ra hanno ricevute; purché non ecceda il prezió d’ otto carlini il lumolo franco d’ogni cola; 
che ciò è paru'0 il mcn grave efpedlentetancorche di tanta importanza, che non vi e memoria 
ch’in quello Regno, ed in molti altri li fu fatto il fimile;e da cui V. M. havrà ritratto tale, 
che le non uguaglia al merito, ed alla ncccflìtà della fui Corona, (forando che per gradire à 
tanta volontàri degnerà di non alienare qaell’entrita in ogni futuro tempo mai) , almeno 
modicrà in parie il grandtfiderio , che habbiamod'hlvcr voluto Icrvlrc a V.M.di molti 
milirri.D ‘1 che lari vivo teftimonio l’Illullrc Conte di Benavente; il quale prcftnundo in 
pome di tutti l'uno , e l’altro dono , e lupplicandola per la fpcdnlon delle grane , che li do- 
mandano , potrà anche rapprelenure alla M.V, le calamità , ed i travagli di quello Re- 
gno , eh’ in quell’ anno particolarmente , fe non folle Dato il prudente , c vigilan- 
ti!! imo fuo governo, col quale in una Ragione molto pcnuriofa ha con iRraordinarie provvi- 
do™ da tutte le parti del mondo fatto condurre grani , havichbc ficuramente pericolato 
della fanatiche per ciò con la maggior ifhcacaohe fi può,luppl<cano la M.V. , che fi degni 
per fcrvigiodi Dio, della fua Coruna, c del Regno, mantenere detto Ululile Come 10 qufc 
Do Governo n oli! anni ; e per tal cagione ancora , in ricompcnza della fua ftlicillima 
amminiRrailone , l’era coiichiufoda’Bafoni di chieder licenzia V.M. ,chc lenza gravar Po. 
poli.le gli potclfc donare un picciolo prefente di venticinque mi fa docati d'oro; 1 quali ef- 
fondo con molla ifìarza ricufatì dal detto llluRrc Come, per ubbidire a’Iuoi ordini, fi lalcia 
dilupplicare V.M. per la detta licenza : con che a V. M. baciamo i Reali piedi , pregandole 
lunghezza di vita, c complimento di fclicnè.Da Napoli il di 6. Aprile 1607. 

Di V-S.Ct c R.M. . 

Vmilijfimi Servi,! Fcdciijfmi P aflaìli. 

Li Deputati della Sua Fedeliflima Città , Baronaggio , c Regno nel Parlamento 
Cenerate. 


Cariò Carafa per N'do. 

Cefarc Set Pale per Nido. 

Marcello Mufcettola per Montagna.' 

D. Antonio Carmignano per Montagna * 
Marc’ A mono Mormile per Portanova. 
Fabio Macedonio per Porto. 

CiiotBattiRa Minatolo per Capoana . 
Scipione Pappacoda per Porto . 

Alfonto di Liguoto per Portanova , 
Ferrante Dentice per Capoana . 

Anicllo de Martino per lo Fedelidimo Pop. 
Fzancefco Imparato per lo FcdeJifs, Popolo. 


Il Principe di Conca. 

Il Principe di Scilla. 

Il Principe di Rocca Romana . 
Il Marchcle di Corlcto . 

Il Marchcfedi Gufano. 

Il Come di Montcmilctto . 
Andrea Salazar. 

D.Giovanni Sancirei , 

Scipione de Curie . 

D.Luigi Mormile . 
GioiSimone Moccia. 
GioiBattiRa Mauzo, 


J aliai Cafar Capaci ut Scemarmi . 

P HUippm Dei Grafia Rea Caflell * , Arogonun., Legioni r, utriufquc Sicilia, Hicru/alcm, 
Pori ugèlli, e , Hangar in. Daln, olia, Croati*, Aavarra, Granata, Tokti, Falerni f,Galkcif 
Major icar 0 tu , Hijpatn, J ardiri f,Cifdut(,Cor/,c f,AJunif .Giranti, Algarbii,Agariq, Gibrat- 
toriijn/ularam Canari f , nec non indurar.. Oricntoiiuni , & Occidcntalium, lajnloram , oc 
Terrffimg Morii Gceani.Arcbidax Anjsriq, Don Bargaadif, Brabantif , Mcdiolani, Albe- 
varani, & A/eopatna, Cornei Hablpurg],p\andria,Tmlii,Barcinong,Rijf,ìionuecs- Ccritaaig, 
Marchio GnJlanni.Jr Goccam.Vnivtr(,i,&fiagaln prf/emium /crim infpetfarii , tara prg. 
Jenuia i.quam fiat ari tXÀm una ex precipua Virtatibai, qaa Principal 11 animai illajlral, oc 
fabditot il Iti conciliai fibique devine il, po/l nel ara jafinia adminifiralioncm,fii erga amver. 
fot munificcniitm txereer, piangi tan.cn tane j alga, ac anni bai probatar^eam Ip/am in /ubidi- 
to con frane, qui in paca otw.jr belli eventu, omnibat veriimfqr.fr animo mamqaam Regi bue 
«pr^ jnam navare dehfierunt.Cum igitar Va ivitfitai, & burnisci Magnifica, & Fide - 
hifima Gvitata na/lrn Mapolii,ac Principe 1 , Dacci, U.rcbionei, Canile 1 . ty Baronti-^liccq-, 
Vaiverj, laici Gveiaiam , Terrarum nofir, Fidili/fimi , ©• F/orcstijJmi citeriori 1 Siano 

die. 


Digit 
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Regni in Conventibutfeu parlamelo annis preteriti! Mille fimo Scxcenttpmo Jcptimo,per lllu. » 9 % 

jlrcm DJoannem A'fonfum Pimentai de Hcirtra Cernieri de Benavente Conjanguintum no* • » , 
(irum^ac in pr a ditto Regno Frorcgtr7i,Lofbiritencnrcti,& Capii anturi Gcmrakm inailo, & 
in pr tediti a nojlra Ci vi iute N captili celebralo, final congrtgati,pctitionct , & futplicatìones 
infmfcriptai nobit prafentari ftctr ini, burnì littrque getter int , ut qua in eit poflulant, benigne * 

illit concedete digtiorcrnur : A/oi perpendentes conjìar.tijfmara ditti Rtgnifidevi, promptitudi- 
n angue ad nobit in fcvuitndum in quocumqae t in, pori t occ afone ; utque cor under a merito, 
rum , ffr objeqaiorum al: qua in parte nini vip e vide amar , ac pr open fura animum erga ipptm 
Rtgnum dernon/lremut , proni in diti in praflar, dii bentf.ciii , gratili, , & moneti bus fa- 
cere conabiraur ,pra diti ot petit ionet libevter accepimut , eofdemqae decretati, & expediri jujfi - 
mut, proni in calce cujujiibtt corum continetur -.quorum tenor fequiturin hac verba.&c. 

Grazie , le quoti pir la Fedeli ff.ma Città, Baronaggio , e Rtgnofi fupplicano alla Maeftà 
del Rè Filippo Ui JVqjlroòigr.orc nel frtfmtc Parlamento Genitale celebratomi 
anni 1607. 

1 . 

' * Si fnppiica S.M. 

I N prima cfla Fedelllfima Cittì, Baronaggio, c Regno inviano a V.M. l’incltifo bilancio F" 

dèflNmmchfOdbbìto,f poco introito, che tiene quella fui Fcdclifiima Città ; acciocché la cmèdcl 

M.S.polL comandare , quali Ciano gii cfpcdienti , che fi debbiano uia re per eli ingucrc cosi grandeòito. 
gran peiòjeflTeiido pi fi che ficuri.chc quegli cfpcdlcntr fi piglieranno dalla M. S.& anche qui 
dall’IJIufirc VtCtrèf il quale (la vigilie ti filino ncll’invtfiigazion d’ elfi). «quali faranno op- 
portuni per tal neccsfit^/VjctJ Sua. Regia , & Cattolica AJajeJi. Ó" mondali: fuo tiluftri * • 

Proregi ut provideat, prout battenti t, de expcdientibnt,& arbitriti opportuni t ad efjttfum pra - 
diti ut 1 fublevandi diti am fu am FidehJTimam Ci vi fatemi cjus'd còito folvcnJi:prafertir.i ut 
punta provtfiontf fatta svanii tdotur toder/i pratiò , quo tidem Cfaitoti conftat ; & ci ut Voli* 
bac in re,& aliit , qua fé fe cffircntfatiifacicndum curabit % prout ejut Ctpgu larii fida , tir* 
magna objiqum erga Juum AJojtJìatcrn pojiufant, 1 

® k Si (applica Sua 

Mac fla , che tutte* 

Item quella FcdcIIsfima Città , Baronaggio , c Regno hanno fupplicato altre volte ì le commende, Ba- 
V.M. fi fede degnata adoprarfi , ihei Cavalieri della Religione di S. Giovanni naturali di Haggi > 1 Priorati 
que'lò Rigno,if commendaffero I Priorati, Bafiaggi, e Commende , ficcome incornine 11 da no * f S n ® » non 

ne’Regni di Spagna i naturali di detti Regni; e per altre occupazioni di V. M. non fi è ri- ^ jvariooa- 
ccvuto il fjvOrrrrd acciocché la M.S.pcfla far quella grazia, che giullamentc fi domanda da | u òg r ,cfclu- 
quHla Fcdelislima Città.Baronaggio, e Regno;rellcra fcrvita d’intendere, che nel principio, dento i foiclUcn. 
cnc ft’rfondaia li detta Religione, tutte le nazioni godevano confufamente , cd iiiComenda- 
vanu i,bencfii:j;ma vedendoli poì,chè nc rifuitava difTcrvìgìo a Nofiro Signore Iddio, cd an- 
che spignori dc'Territorj,dovelet;ommendc erano fituate , tripartì la Religione in otto 
In gue,©vv« ro nazioni,c fi Ha bieche ni uno porcile godere de’Priorati , Baliaggi , e ‘Com- 
mende , eccetto IqJo que’della lidia lingua loro;comc Spagnuoli in Ifpagna , FranCefi in 
Francia, Alcmdni in AJcmagna, Italiani in Italia, e cosi ogni altro nel Regno ,0 Provincia # 
fua . E perche la fperienza delle colè fùccdrlutc inlégnò , che quello 'ri partimene# non rime- 
diava agfìiicén venienti; fu llahd.to , che le lingue predette fi di vitfcrfTeto anche fra loro : in 
elècuzion d< I qua/c HalnKméhtO,ffì detto , che uh Cava lieto Casigliano non porcile godere 
Commenda in Portogallo, egli Aragoncfi in Navafra, in altro Regno, o Provincia di Spa- 
gna ; ancorché tutro il Rtgno di Spagna folle rìputatopcr una lingua nel primo riparti- 
mentojma che ogni uno gocfcffp nella pròpria Provincia: cd il medefimo G fece nel Regno di 
Francia , chi fù divilo in più Provincie ; c così fi è oflcrvato , cd oflcrva al prefen- 
fe, per efief thulto bone accertata la detta di^ifione per lervìgiad» Noftro Signore Iddio, 
c governo tk’Priorati, B«l::ggi, c comtoendr.E’ rimafa lòlamcnte la lingua d' Italia a ripar-^, 
tirl ied c molto llrano.cd è cor.fulioné, ch’abbia a venire un Cavalière Veneziano, Frqrenti- 
no,KomagnuoJo,P>€Rioi«te(c- , o d’altre parti (Pi tifi a, di nazione c fiera , ad haver commenda 
in quello R no ,c goderli qucIPenrrattsehe (prono donate alla Religione da’Baroni.e Na- 
turali di quelfojp che i RegnicoH finn i<bb:arto ad haver commende nello fiato de’ Vchezia- 
n», e di ‘Fiore nza, perche lì corfenfcono,t difpcnfànó «’Natulali di dette Provincie ,c Valla!- 
li conkdcrati dé’ioro Prenci pi: E quando dal Gran Mafiro di detta Religione follerò confe- 
rite ad ai(ri|bon fi permet erti bc k co il pcfitfio da’Pancipi* del Territorio, c f/heghcrebbc 
VeXequaturie quello che più importa, è, che que* forcfiicrr,ehc vengono ad fnccrTmumfarc in . 

quello Regno, acci.mulanò danari d’entrate c ? nl le corf merde, egli portano nelle loro Patrie; 
e l’hanno 1 j eli alcuna volta in *1 IlVrtigio di V.?.1.nel|c'Ctit rre4<he foro fiate, e fonotcomelì 
è veduto per ilperier za , chi Fra Filippo Suo zzj Fiorenflrìq, Priore di Capoa inquèfio Re- 
§no\ perche eoo Penttitcìit 1 detto priorato fervivi !t t V tona di Fm cia contra la fcli- 
tc fnemcr.Jui’luipciadoc Csrly V.,gli fù ioHóJlùo Pfiotatn^ dato a godtre a'Vafialli dell* 
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^ .* V.M -Ed il mcdcfimo è accaduto a diverfi altri Cavalieri fore(liéri,ch’ hanno fcrvito colf'ea- . 

• ' trite delle commende del Regno contra la corona di V.M. : ed i Naturali di quello Regno 
ne vengono a fentire incommodo, e danno. Ma qJando i Vaflalli di V. M. naturali dpi Re* 
gno n godettero le commende, e Priorati fondati in cfTo; ne rilìiltercbbc maggior fervigio di 
• Nollro Signor Iddio, e di V.M.jattefo effendovi più affezione, Tem rate fi convertcrcbbcro 

in aumento delle Chiefe , e luoghi delle commende, e non lì fpcadcrcbbero in dlfférvìgio di 
V.M.: e facedofi il detto ripartimentó.vi farebbero feì Croci Regnicoli>he conferebbero al 
decoro di quello fuo Fedclilfimo Regno , e nelle occasioni potrebbero attendere al fervigio 
di V. Maeftà. Pertanto la fupplicano fi degni ufare ogni giufto rimedio, ed interporre tutta 
la fua immenfa autorità, acciocché i priorati, Baliaggi, e commende di quello Regno non li 
pollano godere, fe no da* Regnicoli, conforme à’offtrva ne* Regni di Spagna,* ntllc Proviti* 
eie di Francia. E fe in quello folle neccflaria l’autorità di Sua Santità, li lupplica laM.V. re- 
tti lervita ordinare all’Ambafciidorc re fidente in Rena, che in reme della M, V. faccia tutto 
quello, che gli parrà convenir e ;at decedè quella giufta demanda s’ottmga : poiché nonfo- 
lo riguarda ij fcrvigió di NoflfoSjgnoi'e Iddio , ed il decoro del Regno; ma ancora il fervi- 
gio della M. V .Placet fu* Lfjarx* ,& Cattolica Majcjìatì , & id per media opportuna cura- 
tot. 

ì ,n * 

Si fupplicaSjM. Item, fi fupplica V.M. , ch’avendo quella Fcdeliflima Città , Baronaggio , e Regno 

C r «ccrrlcere di volte fupplicata la M, S. ,che doveffe aumentare il lalarioa’ Miniflri Regj, ed eflendo- 

r“'r r,oda " a * fi rilpollo, che s’ aumentalTe, fe detta Città, Baronaggio^- Regno volcffc pagar P aumento; 

* n °* ’’ ora rapprefentandofi di nuovo, come fono acereti: iute in tanto coc'-flìvo prezzo tutte le Ipele 
U ' nella Città per calamità de’ tempi, che le bene agli altri, che nóu fono Minillri, Pc permcfso 

il ritirarli fuora della Città , dove fi vive con meno Ipcfa , e gran vantaggio, tanto di vitto, 
quanto d’ogni altra cola neccttaria, viene in ogni tempo proibito à* Minillri, pct ragion del 
* loro officio, dovendo afliftcrc nella Città; E perche per decoro della dignità , che tengono. 
Ione» affretti a fpcndcrc; perciò fi degni accrcfccr detto falario,più ^li quello, eh* ora tengono 
detti Minillri; E quanto al pagamento, vedendo il bifogno, nel quale fi ritrova quella Fede- 
lifiìma Città, Baronaggio, e Regno, altre volte rapprefentato alla M,S. , retti fervila farlo 
* d^’ danari del fuo Rcal Patrimonio : clfendo cola alTai plcciola a cosi gran Rè: e tolta 

a detti Minillri la neceflità, tanto piu faran ficuri i Popoli della lorogiuflizia. Ex ahqutbux 
caufi muoventi bui mentem Sua MajeJiatn prò nunc annuenduu ictit lidchpjima Crvitatts 
minime duxit . 


Di V.S.R.GM. 


Umiliflimi, e Divotlfsimi V affalJi. 

Li Deputati delia fua Fcdeliflima Giti J, Baronaggio^ e Regno 
nel Parlamento Generale. 


Alfonzo de Liguoro per Portauova. 
Scipione Pappacoda per Porto. 

Fabio Macedonio per Porto. 

Marc’ Antonio Mormile per Portanova. 
Carlo Carafa per Nido. 

D.Anronio Carmignano per Montagna. 
GiotBattitta Capccc Minutolo per Capoana. 
Ferrante Dentice per Capoana. 

Celare Se rf.de per Nido. 

Marcello Mufccttola per Montagna, 

Agnello de Martino per loFcdclifs. Popolo. 
Franccfcp Imparato per lo Fcdclifs. popolo. 


Il Prencipc di Conca Grand’ A elmi raglio. 
Il Prencipc di Scilla. 

*11 Prencipe di Rocca Romana. 

11 Marchefe di Corleto. 

Il Marchefe di Cufano. . \ • 

Il Conte di Montcmilctto. 

Andrea di Salazar. 

D.Giovinni Sanchez de Lune; 

Scipione de Curie. . “ * 

Gio: Luigi Mormile. 

Gio; Batti Ila Manzo. 

(iic: bimonc Moccia. 


Julius Gefar Capaci ut Secret attui. 


Q 


Uasquidcmdecretationcs , & omnia, & fmgula in eis contenta , tenore prfefentfum 
^ ex^ertafeientia, Regiaque atuorìtatc nollra deliberate , 5c coniulto , ac ex grati* 
fpecitli, maturaque Sacri nollri Supremi Confili! accedente del iberat ione , cidem Civitati, 
Baronibus, Univerlitatibus,& particularibus perfonis ditìi nollri Fidelifsimi Regni gra- 
tioiè concelsimus, & per prxlèntes concedimi: Decernentcs , & volente* , ut dcinceps ab 
omnibus perpetuò, & inviolabili ter obfervarj deheant: Serenifsimo proptcrca Phil ippo. Prin- 
cipi A lluriarum, & Gcrnnda:, Duciquc Calabria:, Fìlio Primogenito nollro charifsimo , ac 
poli fttlices, & longscvos dics nòftros, in omnibus Regnis, Se Dommiis nofltisf Deo propi - 

tio ) 
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tio ) immediato hxrcdi, Se iegitimo fucccflori, intentum apcricntcs noftrum t ftib paterne 
bencdi&ionisubccncu dicimus, cumquc rogamus; IlIuOribus verò Spefhbilibus , Nobili- 
bus, Magnifi^is, Oiieéìis Confi Jiariis, éfc Fidclìbus noftris , Proregi, Locumtenenti, & Ci- 
pitanco Generali noftro, Magno Camerario, ProtonotArio, Magiaro Julticiario , eorumque 
Locumtcncntibus, Sacro noltro Confi! io Calìri Capuana:, Prxfidentibus , Se Kationalibus 
Camerx noftrx Summarix, Regemi, Se Judicibus Magne Curie Vicarie , Scribi portio- 
num,lhefaurario noftro Generali, feu id officium regenti , Advocatis quoque , Se Procura- 
tonbus Fifcalibus,cxteri(que demum univerfis, Se fmgulis Officiai ibus , & Subditis noftris 
major bus, Se minoribus, quocumque nomine nuncupatis, titulo, officio , autoritate , & po- 
tevate fungcntibus, tàm prxfentibus, qnàm futuris, in eodcra Regno cónftitutis , Se con- 
ftituendis, dicimus , prxcipimus, Se jubemus, quatenus torma prslentium , Se pracinlerta- 
tum petitionum, Se decretationum per cos, Se eorum quemlibet diligentèr attenta , ca om- 
nia, Se lingula, prout ad unumqutmquc ipforum fpc&at, rcfpcéti vè teneant firmitcr , Se ob- 
fcrvent, tenerique. Se inviolabiliter obfcrvari faciant, per quos dcccat, juxta eorum ferie»» 
continentiam, St tcnortm; ita ut cmni dubio, contradi&ione , Se finiftra interpetra rione 
ccITantibus, Uuivcrlitas ditìx Fidcliffiirx Civitatis Neapolis , ac Principes , Ducts , Mar- 
chioncs, Comites, Barones, Se alix Univerfitatcs,& homines prxdiéri Regni, gratiis in di- 
ftis decretai ionibus per nos con celsis libere fruantur, Se gaudeant , & non contrafacilnt» 
vcl veniant, ncque quemquam contrafaccre, vcl venire pcrmittant, rat ione aliqua, fi ve cau- 
fa; fi diStus Seremlsimus Princcps nobis morem gerere ; esteri autem Officia Ics, Se Subditi 
nollri prxdiéti gratiam noftram charam habent , ac panarti ducatorum decem millium a 

2 uolibct contrafaciente, quotics contrafafìum fuer it, e Xigtndam,Sr Fifco noftro applican- 
ti), cupiunt evitare. In cujus rei teftimonium prxfentes fieri jufsimus noftro magno ne- 
gotiorum prxfiti citcriorisSicil.x Regni figilloimpcndcnti munitas. Datum in Villa fio- 
tira de Aranquez, die optava menfis Maii. Anno à Nati vitate Domini 1608. Rcgnorum au- 
tem nofirorum anno undecìmo. 

Y O E L R E Y. 

Vidit Ctmcflabilit , & prò Protonotario , & Vidi; Comes Gcrt. Tbefaur, + 

Magno Camerario. Vidi! Lanz Regens. 

V idit fintar. é Dutgna Regens. Vidit Aragona Regesti. 1 ? 

Vidit Cai mas Regens. Vidit de Carte Regens. . 

Dominus Rcx mandavit mihi Joanni Lopez de Zaratc. 

Solvat in Exequtorìis Cayas prò Taxatore. ^ « 

In Privi legiorttm Neapolis XIII I. fot. 1 73 , 

Cum quo prsìnferfo Regali Privilegio tuie Nobis prxfentatum ìnfralcriptummemo- 
riilc tenori* lcquenlis, vj. 


lllufìri filmo > ed Eccellenti [simo Signore. 

L A Fcdeliflima Città di Napoli gli fà intendere, come S.M. hà concedute molte grazie 
ad ella lupplicante, Baronaggio , c Regno , lupplicate ne* Parlamenti Generali degli 
anni 1605., e 1607., edi ciò fi ritrova fpedito Regio Privilegio in forma degli 8. di Mag- 
gio 1608 : ed cficndoii prefentato in tempo, per alcuni imncdimept» non fi è potuto cfecu- 
toriarc. Perciò fopplica V.E. comandare, che non oftanfc Ita claflo detto tempo • fi debbia 
efecutoriare, e fpedirlcnc privili gio in forma; acciocché fe ne polla av valere a* tempi debiti: 
e fi riceverà a grazia, ut Deus. Excquojur , lapju tempori s non objlante , fi aliud non objlot. 
Conjlantius Rtgens. Provi fum per Suora Excellentiam. Neap. die 2 3. Decemùris 1610. G/« 
fe lm us. Supplicatela prcpnrca nobis extitit prò parte bujus ride tifi ma Civitatis Neapolis , 
quatenus Rtgios txecutoria/et literas prò pramifiorum exequutione fibi enpediri dignaremur . 
Nos itaquc vijo tenore ditti prainfèrti Regii Privilegi i , volente s ( ut tentuur ) Regii s 0 Udi- 
re mandati s , tenore pr affiliarti pracìpimus ,& mandamus omnibus fuptadittis Tribunali- 
bus , Officiai, Lut Subditis Regii : , & eorum cuilibet infilidum , quatenus ostento per 
eoi t & unumqueraque ìp/orum formo. & tenore ditti prainfèrti Rtgii Privilegii , illuni , <Sr 
Ulani pr a ditta Fidtli/umet Cintati Neap. ad ungucm , & inviolabiliter obfcrvetst txt- 
quartt or ,ac exequi& obfcrvari faadt t per quos dccet juxta pretinfcrti Regii Privilegii f riero, 
continentiam , & tenore m t omni dubio , & difilcultate ce/Santibus ; & contrariarti nonfaciant, 
prò quanto grotuim pr* fata Regia , Òr Cattolica Makjlatit charam habent , ac panato to 
pisiajerto Rtgio Privilegio precappoftam cupiunt evitare. In quirum fiderà hot prajetstes fitta 
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ftcimtts magno prxfata Maujhuii ftgilio pendenti munita* . Datura A/eap. in Regio Palati t 
die ultima men/ìsj attuarti 1 6 1 1 . 

. E1 Com3 e de Lemos, 

Vidit Confi oriti tu Regens, Vidit De Caflellet Regent. 

Vidit D. ber ordina* a barionuovo Regent. Vidit Alontoiapro Regente. 

Dominus Viccrcx, Locumtcncns, & CapIttpcusGcncralis mandi t mihi. 

Andre $ de Salazar. 

Rcgijbroto in P rivii. V.fol. i o i • 


Solvat tar. XII. deCunto prò Tax&iore, 


P Hilippus Dei Gratìa Rcx Cattili®, Aragonum, Legioni*, utriufque Sicilia; , Hicrufiu 
lem, Portogalli*, Hungarix, D.lrrutix, Croati®, Navarrx, Granai*, Toleu.Valen- 
tix, Gallccix, Majoricarum, Hifpalis, Sardi n»x, Coidubx , Cor li ex, Murtix , Giennis, AU 
garbii, Algczifx, Gibraltaris, Inlularum Canari® , ncc non Indiarmi! Oricntahum , & Oc* 
cidcnulìdm, Inlularum, ac leu» iirmx, Maris Oceani , Archidux Auttrix , Dux Burgun- 
di*, Brabanti®, Mediolani, Atbcnarum, & Ncopacri®, Comes Hablpurgii , Fiandnx, Ty- 
rolis, Barcinonx , Rofiilionis ,& Gerirà nix, Marchio Orittanni , & Goccani; Univcrlis , & 
fmgults prxlemium lencm jnlpcfìuris, um prxkm.bus , quam futuris. Cum una ex prxci- 
pini virtù tibus, qux Principurp animus iliultrat, ac lubditos IlliS conciliai , fibiqtie devia- 
cit, poli reéUm jmlrtix adminillrationem, ti e erga univetlos mun.ficjntiam exerccrc ; lon- 
gè* tamen cune fuiget, ac omnibus proba tur, cum ipfam in lubditos confcrunt, qui in pacis 
olio, & belli evento, omnibus vinbus, & animo nunquam Reg.bus liiis opcram Inani (lava- 
re dcftiierunt. Cum igitur Univcrfiias,^ homines Magiiifìcx, & Fidcliilimx Civitatis no- 
llrx Ncapolis, ac Principes, Duccs, Maichiones , Comites , & Barone* , ahxquc Univerfi- 
tatcs Civitalum, Se Terrarum nollri Fidclilììmi , ac Fiorcniillìmi citeriori Sicilis Regni 
inConventibus, feu.Parlamento anni preteriti mi le fimo fcxcentcfimo quinto, per lilu- 
ilrem D.Joanncm Alfbnfum Piroentcl de Mirrerà Comjtctn de Benavente Confattgui- 
ncum nollrttm, ac in prxdiclo Regno Pcoregcm, Lecumtenentem, & Capi tancum Genera- 
le m initò, & in prxdkla uollra Civitate Ncapolis celebrato, limul congregati , pctitioncs, 

& fupplicationcs infraferiptas nobis prxlcntari fecerint, humilitcrque pelici in t , ut qox tn 
eis poflulabant , benigne illisconcedcre dignarcmur;Nos perpcndeiucsconfUnciflimam di- 
tti Regni (idem, promptitudiiicmquc ad nobis inlcrvicudum in quacupiquc temporis ceca- 
fionc, utquc corundcm mcritorum , & obfcquiorum aliqua in parie meminitte vidcamur, 
ac propenfum animum erga ipfum Regnum dcmonllremus , prout in dics in prxttandis be- 
nefici», grati is,& muncribus fajt ere conabmiur ; prxdiftas pctitioncs libcntcr acccpimus, 
eafdcmquc decretaci, & expediri julìimus, prout in calce ejusdem continctur : quarti tcnor 
S kl ^ et l u ' tur * n hsce vef ba, v$. ltem quella Fedcliflima Città, Baronaggio, e Regno ricorda alla 
r* u -onftrinà ^ Sua, come gli anni pattati cttendofi incelo, che fù propofto alla felice memoria di Filippo 
ddta "grazia del II. fuo Padre di far crcggerc la Dcpofitcria in quella Citta, q Regno, nella quale lolamcnte 
non dover fi porre s’ avellerò a fare tutti i Dopo liti; parve cofa tanto perniciofa , & in danno di quella Fcdelif- 
(a generai dipeli- fima Città, Baronaggio.e Regno, che parve anche espediente, che fra Paltre cole, che prin- 
ter ia nella Città. cipalmcnte «velica trattare Ottavio Tuttavilla Ambalciadore di quella Fedeli film a Città, 
apprelfo la Madia predetta, folfe principalmente di far conofccrc gl’ inconvenienti infiniti. 

Se i danni irreparabili, che poteano cagionarli a quella Fedclillima Città, Baronaggio, e Re- 
gno dall’ imporre detta Depoli (cria; così avendo traluto , ed avendo il tutto fatto conolce- 
re, fi degnò la felice memoria della Macilà predetta di far provvigione tale , che fe bene con 
parole clprette non ordiqò, che non lì puntilo, tuctavolta , e dalle dette parole, e da ciò, che 
ffi trattato, e dall’ effetto leguito ancora , rcllò fervila di far tai grazia: perche non folo non 
fìl polla, mà non fe ne trattò più; con ferma certezza , che non avelie a pattar' innanzi tal 
negozio.Ed ancorché quella Fedclillima Città, Baronaggio, e Regno follerò (lati ricuci, che 
tal Dcpofitcria non avelie a porli in quello Regno con la grazia Indetta ;ad ogni modo per 
- efler negozio il più importante, che a quella Fedclillima Citta , Betonaggio , e Regno in 
particolare, Se ni generale potette tttcw, puri; di nuovo nel Parlamento dell’anno 1600- han 
tornato a loppi icarc Ja M. V. a voler loro fa? grazia, che così, come L felice memoria della 
Madia pattata di luo Padre rcllò fervila, che con effetto il detto negozio delta Depoli ter ia 
non pattatte più avanti, redatte fervila la M.V.d* ordinare elprcfiumci^e , che non s’ aveife 
da imporre tal Dcpofitcria; aci iòcchc fotte Hata licori , che tn juturum di tal negozio noci 
. *’ avelie più a trattare. E le bene (pera etta Fedclillima Città, Baronaggio , e Regno , che fu 
. così ornala fervila di far loro grazia; nulladimanco , perche di nuovo ri và intendendo, che 
per alcuni fu luta fatta offerta un’altra volta per detta Dcpofitcria ; per quello, con tiacto, 
che (uni certi, che la M.S. non darà più orecchio a tai negozio ; pure elsendo cola di tanto 
zelo; poiché da ella li cagionerebbe il difservigiodcl Signore IJd<o , di V. M. , c di qucft& 
FcdcMfima Città, Baronaggio, c Regno; «Itelo cou elsa verrebbero affatto a mancare tutti 
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gli iltri Bilichi ile* luoghi pii di quell* Città , e Regno , con lì quali fi mantengono elfi 
luoghi pii; giacche 1 * utile del Banco confitte foto ne’ Drpofui , cd oggidì in quella Città, 
quali non ci fono altri Banchi, che i luoghi pii ; nc* quali le non fi pqtclsero far depoiiti, 
ceserebbero i Banchi, e s'impedirebbe ancora il commercio ; b.fognando i Depofiti elser ve- 
ri, c reali. Dal che ne feguirebbe ,che non fi farebbero nè vendite , nè compre , c ma Ili ma- 
mente di (labili , o feudi ,pcr non poterfi fare tanti depofiH reali , i quali oggi fi fanno la 
maggior parto lenza tutti i danari contanti; La qual cofa cagionerebbe danno alla M. S. per 
gli alsenzi, per li giuramenti dc’Vafsalli, c per liberaziondc’dcpofiti : i quali tutti verreb- 
bero a ccfsarc, e mancare a danno della Città, Baronaggio , e Regno ; non Colo per non po- 
ter contrattare ; mà perche le robe non fi troverebbero a vendere, e malfimamente quelle, 
che è nccefsario vendere per decreto del Giudice : le quali per penuria di danaro, fi vende- 
rebbero tanto meno. Danno ancora irrapirabilc , perche le liberazioni de- Dcpofiti farebbe- 
ro puh difficili, per oppugnarli ancora «Iso Depoficario , acciocché tanto più tempo il depo- 
fitoftefsc in mano fi»; ed anche per lo dubbio, che il Depofiurio potrebbe mancare ; men- 
tre tra dieci anni almeno vi làrcbbcr dc’dcpofiti due conti , e non potrebbe ripararli con le 
plcggeric, le quali non farebbero ballanti a darli per detta fiimma. Con tanti inconvenienti, 
c maggiori, fi fpera,ché la M.V. non ahbia a permettere, chef* ponga tal D 'poli tuia Jt che 
fi degnerà non toglier la grazia fatta già conforme alla mente della fi-lice mcm. della Macllà 
di fuo Padri; operando non fido la conferma, mà aumento di grazie dalla potente mano della 
M.V. . Ed elsc.ido quella delle maggiori, che quella Fedeli fiima Città , Baronaggio , e Re- 
gno pofcano ricevere; perciò di nuovo vengono a luppiicarc la M.V., che non comporti, che 
in quello modo fi cagioni l’ultima rovina d’elfi con ordinare, che tal Dcpofiteria abbia da 
porre. Placet Sua Regia, & Cattolica Al. Jai Fìdefiffimi Regni •volli bac in re litontcr an- 
tiaerei proni id cjut fingulari't fida, & magia obfiquia erga Suam Afojc/latem pofìulant : £ r 
proinde erezioni , Jeu infiitutioni dtcìx Dcpofitaria perpetuum Ttlcnttum im poni d. cernii. 
Quam quid era decretationem, Ó" omnia, & frugala In ca contenta , tenore prafintium,ex certa 
Jcichna , Regiaqut an?f tritate nojlra deliberati, & confo ho, ac ex gratta J'pecia/i,maturaque 
Sacri nojlri Supremi Confila accedente dcttbcratione,eidcru Cintati , Baronibut , Vniverjita- 
tibut , & particularibai perfonit dicli noflri Fidchjftmi Regni gratiotè conceffimat , &• per 
- pr a fintei concedimusi decer nenia, & volente s, ut de incapi ab omnibus perpetuo , & inviolato- 
liter objert ari debeanti Serenifsimo propterea Pbittppo- Principi A/ianarum , & Gerundi, 
Ducique Calabria: fitto primogenito no/lro cbarijsimo, ac po/l fatteci , & longoni dia nojlrot 
in omnibus Regni s,& Domini it nofirn ( Deo propino) immediato baredi, & legifirao [ucce fori 
intentum apcrientcs noflrnm , fittb paterne bcncdiciiouis obtentu dicimus, eumaue rogamut ; //- 
lujlribus vaiò, fpctlabiiib.il, / Vobilibut , Magnifici! , lìlcclit jConfttariit , & fidclibus nojlrit , 
Proregi , Locata tenenti, Capii aneo Generali no/lro , Alagno Camerario , Protonotario , Ala • 
giflro Jttlìitiarto,eoramque Locumicnentibvt , Sacro no/lro Confìtto Ca/lr i Capuana , Prof- 
dentibut, & Rationalibr/s Camera n o/lra Sommaria-, Regenti , & Judicibus Magna Curia 
Vicari a. Scriba portionum , Ttofattrario no/lro generali, jeu id offe iuta Regenti , Ajvocatit 
quoque, & Procuratori bus FtfcaUbus , cateti fqac de muro univerfìs ,& fi ngu li s Qfficiahbut, 
(*r Subditis mjlris major ibus,j* mi bori bus quocumque nomine nuncupatis; sitalo, officio, au- 
t torti ate,& poh/ lai e funge Hibus, ràm prafintibut, quàm futuri! , in codcm Regno confi ita- 
tis,Cr con/ìitucndis Jiciaius, prxcipimut,& jubemus , quatenttt forma prafentium ,& pra - 
infetta petit ioni s,& decreta: ionit per eoi , & corum quemttbet dilige tu er attenta , omnia , 
fi ngu la prami/Sa , prout al unumqrtcmque ip forum /pelai, refpeclivè tineant firmi ter , &ob- 
JeTvcnt, tener ique , Ó* inviolato lì ter objirvari fiiciant per qttos deccat,juxtà forum firiem, 
coni ine mi am , & tenorenr,ita ut omni duòlo , & contradici ione ,finiflraquc inter petraf ione 
cefiantibus,Vniverftas dicla FiJclifsima Qvitatis A/eapottt, ac Principia, Uuccs , Mar- 
cb:ona,Comitct, Baronet, & atta Vnivcrftates , & tornine! pradicli Regni ,g atu in dieta 
depr-tatione per Mot conce fi a litorè fruantur, & gandcanc,*r non contr afaciant, vcl veni a Ut , 
ncque quemquam contr afacert, vcl venire petmittant ratione aliqua , five caufa\/t dinas Se- 
renifumus rrinccps nobis morem gerere , coleri antera Officiala , Subditi nofiriprqli- 
Migratimi nojlram c barati babent , ac pirnam ducatorum dtcem rotili um à quottbet contr afa- 
ciente, quotici contrafaMum fuerit,exigcndam , & Fifco nofiro applicandoci cupiunt evitare. 
In culmi rei u/limùtiium pra fi nt e s fieri iufiimui nofiro magno negotiorum pr afati citeriori) 
Sicilia Regni figi Ho irr, pendenti munii ai. Datura ìnOppido Alidritii die 2 ì . menfis QSloùris 
anno à Manu tate Domini 1608. Regnar urna iteti nofirorum anno XL 
Y O E L K E Y. 

Fi (Ut Ccn cfì abili s prò Protonotario , & Vidit Aragou Regens . 

Magno Camerario . Vidit Stto ntaua Duegna Regens. 

Vidit Lanz Rigens. Vidit Lamini Regens. 


Dominus Rcx mandavi? mihi, 
' SoJvat in Excqutoriis. 


J omini Lopez de 7. arate Secretariut, 

Cayas prò Taxatprc. 

In Privi Ugiurum Meopotti Xlll.foI.i6S. 


7 3 PARLAMENTO GENERALE 

D>e sa. Mentis Junii 1610. 

ititi fin fiumi s , & Excellentifsmus Dominus Viene * , Lacan tenerti , & Cebi tane ai Gei 
fittala provi de t, decer ni t, atquc mandar, quod excquatur preejens Regale Privilegi am juxia 
fui ]cucm % continenti am tenor em,& ngijlretur. 


yidit Confanti ut Regens. 
Vidtt Montoya prò Regens. 


E| Conde de Ik riavente. 

yidit De CoJìcUct Regens, 


Dominus Viceré* » LocumtenenSi & Capitaneus Generalis mandai mihi. 


Locus Signi. 


4ndre * de Salazar. 


parlamento Generale convocato dal? Ecccllentls/ìmo Signor Conte di Benavente per lo donatiz 
vo ordinario del pofoto anno 1 608. allo Motjià di Etlippo Ul.no(lro Signore , e trasfe- 
rito nelfrefente anno 1609. ut infra . 

D Ovendofì convocare il Parlamento, che fu trasferito fin all! 24.cH Febrajo 1609.fi! man* 
dato da S.E.I’Ufciero al Tribunale de’Signori Eletti ad allignar la giornata , c dire* 
che fi creafle il Sinuico; il quale toccando alla Piazza di Portinovi , fu eletto il Prendente 
Giovar Luigi Mormile . Nella giornata detti nata, fecondo il folito,con Cavalcata, c con liu- 
rea lontuola venne in San Lorenzo, e di là fi portarono in Palazzo;cavalcando detto Signor 
Sindico in mezeo al Signor Scipione Moccia Eletto per la Piazza di Portanova , ed al Si* 
gnot Giulio del Doce Eletto per la Piazza di Nido , precedendo avanti i Signori Pompeo 
Mufccttola,& Andrea di Gcnnajo ; ed innanzi a quelli il Signor Celare Carmignano , t d il 
Signore Scipione Brandolino Eletto per lo Fedclittimo Popolo . Giunti à Palazzo , fu pre- 
tentato il Signor Sindico al Signor Veccrc dal Signor Scipione Moccia; il quale con brevi 
parole fignihcò aJI’E.S.quanto dovei efeguire detto Sindico in nome della Fcdeliflìma Città 
Baronaggio.c Ktgoo.Ri tornò la Cavalcata col Signor Vecerè in San Lorenzo;dovelecon- 
do il coftume,eflendo (àlito su’l Palco, Ulciato a batto il Sindico, S. E. fece leggere la lettera 
di S.M.dcl tenor feguente vj. 

El RET 

I LIuttre Conde, Primo nuettro VÌforey,Lugartenicntc, y Capitan General, las nescttita- 
d«s de mi Rcal Patrimonio dette, y de los ouos Reynos,y cftados,que Dios me ha eneo- 
mendacio. han crepitio de minerà a cauta de las lummas grandesde dinero , que le han pro- 
vcydo, y proveen de oidenario para el futtcnto de mìs efer^itoc , y armadas y de los demas 
gattos que crdenar iamcntc le hazen para la defcnla , y conferva^ion de la paz publica , quo 
cumpliendofe ya los dos anos por que fe me coi^edio cl ultimo fervido que cfsa mi r ir 
delitti ma Ciudad,Baionajc y Rtyno me hizo , y no haviendofe otri forma de podcr ocudir 
•las obligagiones del milmo Rcyno,es fucila vaierme deipara poderias luplir.y atti conven- 
drà , que luego en rinviando etta.convoqut ys el Parlamìento corno fc accottumbra , y li- 
gnificando a la dicha mi Fidcliflima C i uditi, Baronajc .y Rt yno las dichas ne^ettidades.y lo 
mucho que licnto , no pederlos aliviar de lasgravezas que pagati , corno lo defeco , y prò* 
curare ficmprc que hayaccaiion panello , Ics pidcys el dicho lavico batta en la quanti* 
dad de un million,y di $icmos mil ducados,con que otras vtzes me han fervido queaunqua 
los muchos gattos a que obiiga la defcnfa , y ccnlervagion dette Rcyho , y las deudas con 
que dclo palsado fc halla mi Reai Patrimonio dej t pcdian mayor foccorro; Todavia coniide. 
rada la nc^cttìdad en que (e halla por cl donativo extraordinario dei fai que me con^edicren 
cn cl ultimo Porlamiento, y pelos que (òtticncn , me ha pari£Ìdo no pattar dela dicha lum- 
inagli la qual tiengo pot^ierto fe conformami de tan buena gana , y con la promptitud , y 
•ff corion que lo han hecho en las occafioncs pafsadas , corno le lo n>cre^e,ln que yo Ics tien- 
go por fu gran fiddidad, y buuios (ccvi^ios , y cn el rcpartimicnto dette Donativo adverti- 
reys , que le tenga la quenta que fc deve, para que a ninguno eidos que hubicren de contri- 
buir , fe biga sgravio corno efpcro que vos lo procurareys , y yo os lo cncargo mucho. Dato 
cn Madrid a 22.de Di$itmbrc 1608. 

Y O £ L REY. 


Vi dir Cotnep abili t , & prò Protonotario , 
Ó* Magno Camerario. 

Vidit Quintana D sugna Regens, ^ 
yidit Camus Regens . > 


Vidit Comes Generali! Tbefaur ariste, 

Vidit Lans Regens. 

Vidit Aragon Regens. 


Martinienzo .Secretar ius • 


Sog- 
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Scg giunfc con alcune parole amorevoli il Sign. Vecerè, e-poì replicò il Signor S indi- 
co, con quanta pronti zza fu v'rcMxro procurato di fcrv/re la M^. domandando licenza, fe- 
condo il (olito, di poter convocare il Parlamento ; e cosi ritornò a Palazzo con la ftefsa Ca- 
valcata. 

A’ 26. detto radunatili i Signori Titolati del Baronaggio , ed i Procuratori ; dopo 
aver fatti li Signori* Deputati cosi de* Titolati , come del Baronaggio , per follccitar le 
Grazie , che li doveanu domandare a S. M. uniformemente fi conchiu(cro le feguentiGra- 
2k tj, 

# PH 1 L 1 PPUS DEI GRATIA REX &c. 

D Antoni os Alvarez de Tohto t & Bearaont,Dux Ah* , & Nucfcbx/Comct de Leviti , 6* 
▼ Sohaiitrr*, Marchio Coi ite t Ah/t s ordinis F e //tris aurei, & in pr* finti Regno vr*fa- 
ttc Rig q,&. Cat balie * Mojejlaiis V ictrtxj.ccunittnctis % & Capitanati Gcrtcralit.lllu]lribtit 
Spctì ubi /tira, Magnificisi obi li inique virit lujus Regni , Prctonotario, Mogno Camerario, 
MogìflroJ u/litiarìo, 1 orar,) que Locattnentibus , Vtputotit in Sacro Regio ConfiUo, Prendenti- 
bus , & rationahbut Rtgi* Carnet* Suruxr. ari a .Regimi , drjudictbus M.C.F icari*, Scriba 
por tionum ftbefaurar io Gcncr ali,, Aducotit quoque, & Procuratori bus Pi Jean bus, extcrijque 
demani Vniverbs,dr finga !is Officialibut,& Subdi tis Regii 1 major i Bus minoribttf*fuocumq\ 

fsomipc nuncapatit,titulo,<ffuioauttoTitate,& potef/ate fungerti ibas.pr afe ntibus,& fatarit.od 
quos feu qué prajentes pervtnerim,fptttabunt,& f aerini quomodohbet pr*Jcntot*,Rtgiis fide- 
hbus,dtltttis ,grotiam Rigiam,& tonar* voluntatcm. Nupcr prò parte //luflrium % & Alognifì- 
coram Deputatorum bujus Magnifica, & Fidtliffm* Civitatis A/e apolts,Baro ri oggi t , & Re- 
gni fuit nobis prafentatam m/rajeriptam Regium Originale Privilegi uni Sacra Regi* , & 
Cattolica Majefìatu , crani qua dteet, foUmnitate voUatii , & r oberatavi tener it fequentit c-j. 

Pòi lippa s Dti Grotto Rex Cafh.li* , Arogo» uni , Legioni t , utrinjquc SicUic,Hicrufo- 
km , Por t agalli*, Hangar i*, Dalmati*, Creaci*, Marti*, Giennis, A%arbii, A'g.Zitc, Gibalta- 
vis.lnfulorttm Canari*, nec 0 bn Indiar uni Orantolium ,& Decidi nta ha ni , In tjaforu m ,ac Tei - 
v * P ir ma, Mani Oceani, Arebidax Aaflrm ,l)ux Burgundi*, Brabanii*,Mtdtolani , Alberto- 
rum , & A/copat ri*, Comes PJjb/putgj,Flondria,Tiro/it,Barcinonq,Rof}ìliortis , & Gtritoniq , 
A/qrcbioOriJ tanni, & Goccimi fbnivtrfis , & fìnga ns prthntimn ftriem in f peti uris,, tara p* f- 
fcntibus, quoto fututu.Cum una ix prqcifiuis virtù tibus , quq Principuni an.met iUujlrat , ac 
Jubdnos illn conciliai fibiqtte devine il, po/i recato jufìiii q adminifìratumenifit tfgo univa fot 
munificenti uni exerccteilungc t omeri tane fu/gct,ac omnibus probatur , eira ipfotn in Jubdim 
con j ir un t , qui in poeti otio,cr bcUi evento, omnibus t iribas,& animo nunquavn Regibus fuis 
operar* /inora navate deli iter uni . Cani igitur Vmverfitat , & borni net megnificc, & Fiac/if- 
fmq Cavitati t nojirq Ntapolis,ac Pr incipit , Duca, Mar clienti. Cornila, & Baronet, al qquo 
Vniixrfitatct Ctvitatum , ac Tcrrarum no/ir i Fidchffimi , & fiore ntiffi mi citeriori s Siali q 
lRegnt,tn convent ibui feu Par lamentìi, anni 1 preterita mi Iti fimo ftxccntcfìrao nono , (£* mille- 
fimo f excent e fimo nndecimo per tllufirei D.Joanncm A/pbonjriM Pia tilt ti de Metterà Comi- 
tem de Benavente , & D. Pittura Fcrnnndiz de Ca/ho Comi lem de Lemot con/angu ìrteos no • 
liros , oc in pr {ditto Regno Prortget , Locur , tenente t , & Capitanici Generala, refptttivè irt 
lAtff/f,*? in predici a nò/lra C.i vi tate /Ve sgeli s et librati!, hn. ol congregati, petitioms , oc /ap- 
plicai ionet infrofcriptas nobis prq ferir ari /carini , bumilinrquc peturint , ut qua in di po- 
fi alarsi, benigne illis conciàia dignanmur : A/ct per pendente s conjl an tiffrm am ditti Regni fi- 
dera, promput udimn. qtfc ad nobis injttvitndura in quacumque tir,, perii oc cafone , ut que ec- 
r under* iiscritorum , cè/cquururn siliqua infortì, p/etr. iniflt vi diati) ut , oc ftoptfljum ani- 
muri) erga ipfum Regnum dcv.cn/lremttt, prout in diet id prafìandis ben eficiit gratiit , Ó* mu- 
ri cribra facete conabimar , pr* dittai pttit ionet Jibtrster accipimns , eafdemque decretati , & 
ex p: din ja/Jimus, prout io calce cujumbct tarara cvntinctur : quorum tenor jtquiiur irt bkc 
verba. • 

Grazi e, le quali per la Fcdeli/Jimo Città dì Napoli, Baronaggio* Regno fi fupplicano alla Mjeflà 
dei Rè Fi/ippu III. A/oJiro Signore ne ’ Parlamenti Generali celebrati mgh 
anni 160 9.* 161 1.03. 
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K prima quella Fedcliflima Città .baronaggio , e Regno rendono a V.M.quelle grazie, ^ f ^ ^ 
X ^hc poflono maggiori, per ha ver dato loco un Vearè di tanto valore , e prudenza, quai’è Miaftàpcr fare un 
rillullre Conte di Lemos ; il quale non lolo s’ «dopra con mezzi piacevoli , che la ginttizia donativo alSignor 
tguiilmcntc fi rhftnb'uifca a tutti lenza cdtlzion di pc*rlòna ; ma con ammiraziort d' ogni Vcvxri. 
uno ha ridotto a legno tale il Patrimonio di V.M. tanto gravato , e lo flatodi quella Città 
tanto confufo.che ci da certa Iptranza, eh* in breve tempo quelli ch'hanno contrattato, hab- 
btano con molta quiete a confeguirc il loro , It-rza detrin cnt<> t Rl Public© : onde non po- 
tendo ella Fcdtlithma Città, (Lronaggi) , e Regno moli rare a detto II lu II re Conte altrofe- 
gno di. gratitudine, ch'l conlefiiitv dovergli molto, per avVarearè di gran lunga il fuo mèri- 
to le forze loro;fupplicano V. M. li degni per beneficio , e confolazionc de* Tuoi fcdelilTmii 
* V " “ ' - • . . * * : 
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Vaflailitpcr lungo tempo mantenerlo in quello governo: Jal che non foio ne refuserà il fer- 
vigio di V.M.,m» anche lo llabilimcnto.e quiete di tutto il Regno : E perche e da Fedeli fli- 
*na Città, Baronaggio, e Regno per moftrare un plccioj legno di gratitudine a detto Uluftre 
Conte , ha concinolo donargli venticinque mila feudi d’oro da pagarfi una fol volta <L’B*» 
roni, ed ha ricufato,e riputa ricevcrglJjlupplicano V.M.fi degni comandargli , che gli ricc- 
vatallicurandoia , che quella da edi farà tenuta per una delle più fegnalatc grazie , clic li do- 
mandano alla M. Y* Placet Su* Regi*, & tot bolse* Majcflati^t liceo ( ditto Corniti de Le * 
mot dittino donai iv uni vigintiquinqac millium fcutorum,ftbt, ut profirtur , gratiosù oblatóri), 
acci pere prò una vice tamàro. 


Itero, pcréhe nell’altro Parlamento eda FedelilTima Città, Baronaggio, e Regno fuppli- 
Ci fupplica &M* c< rono fi fofle degnau conceder loro l'infrafcrittc Grazie , R- quali per le molte occupazioni 
jrr la fpedizicn m«S. non f ouo f, n ora fpeditc , e concedute ; ora di nuovo la lupplicanoco! maggior 
delle grazie palsa- d* pofloiio , voglia quelle concedere ; giacche fònocplechc apportano molto poco 

incommcdo al luo Reai Patrimonio, ed infinita loddisfazione a’fuoi fedeiifiìmi Vaflalli ; » 
quali in ogni tempo , lenza mirare alle loro neccflità , fervono la'M.V.con la roba , e con le 
per foce.* sta Regio,& Cotbolica Majcjiat omnibus t am fide bum VafSalhrum pcfitionibus t pro 
fesa Un igni tate j ai nj ac i enduro e or obi t. 

Uh 

Item quella Fcdelisfima Cittì , Baronaggio, e Regno ik Parlamenti palTati fupplica- 
Si fupplica Sua ron o V.M. lolle rellata fervila conceder loro, che ne’fcudi potefiero fuccedere le forclk , e 
i p*i la (pedi- f ta t C l|i cugini i ancorché non follerò congionti per linea mafeu lina ; E perche tal grazia fù 
* ! tr^at*] ^uc - domandata con matura confiderazionc , per cflier cola ch’apporta molto poco danno alla M. 
ctfl'cnr delle lo- S., ed infinita loddisfazione a’Iuoi Fcdclisliroi Vafialli,c fin eira nò è fpcdita; perciò di nuovo 
felle cugine ne’ lupphcano la M.V.Ii degni conccdcrlajcon ordinare.chc ne i fratelli, e iorclle cugine, ancor- 
feudi. che dilcendano da mafcoli.c fiano cògiontc per linea ma le ululici quello, è quella che muore, 

pollano da oggi avanti lucccdtre nt’feudi, tanto quc’ t ch’ai preferite fi polstdono , quanto 
ù\ quelli eh*#» fu tur uro li poisederanno. Sua Regio , & Cotbolica Majdìas prò fua lolita be- 
rugnitate erga fu uni tidelijfmum Regnum , ejus petit ioni bac in rt, proni m alili , iiUntef aa- 
uuendum decer nere t, nifi jufiis de caufìt in co Juperfidendum tideraur. 

• 

IV. 

Bi fupplica a Item, fupplicano V.M. fi degni confermare tutte ('alienazioni, concezioni, & officiù^ 
?ahcn*7-pn! U di ampliazioni d’ efli, aflenzi, difpcnze, licenze, e qualfivoglia altra fpecic di contratti, e di Pri- 
colc feudali fette vihgj fatti, conceduti, e f pedi ti dagl’ lllullri Vecerè , che prò tempore fono (lati , etiam coma 
da Vcccrt paffat*. procuratori di V.M., e de’ tuoi Screnidimi Ancccelfori ; ancorché fodero contro alla forma 
di qualfivoglia Prammatica,c particolarmente di quella de’ nove capi ,o iflruzzioni fegrete, 
o altri ordini della M. S. , e di detti fuoi Sercniflimi A n tcct dori , con la cluuiola ex certa 
fettnt io, t tiara q uod de eh cxprifla rncntiv fatta non Jk\ derogando a qualfivoglia legge, che 
delude, ciò che li debbia fare elprcdamente di quellbpoiche s’ha da tenere per (:curo,chc tutto 
quello, eh' è dato da detti lllullri Venere trattato, conchiufo , e conceduto , fia rifoluto in 
utile ,c beneficio della M.V* * e dcl iuo Rcal Patrimoni*! . E le ora fi diffifufudc quel che 
in nome di V.M. da’ detti lllullri Vecerè e flato preme do «conceduto, e difpcnfato;i luoi 
Fcdclidimi Sudditi renerebbero delufi lotto la parola Regìa. Placet Sa* fygi* ,&Catbo* 
He* MajeJiati confirmarcr.ficttJus projliios per lUajìnmJuum Pi origini prò alienai ioni bus, 
« & vendi tionibus tonar ura f pud ali (mi, babentes e la u finora ordinai nini indura icnditor bo- 

be at Jkcci fonia in feudo: ter um, quo ad ca qu». pel untar , cqlibus Jpecìficè exprijjis , & de - 
.claroni, Sua Majefiot eis fon sfatica dura curabit , 


Si fupplica S.M, 
per la dichiara- 


kem. quella FedelilTima Città, Baronaggio, e Regno ricordano a V. M. come in virtù 
rióne della Colli- della còllituzion del Regno, i fratelli , e lordi criteri re* Ione chiamate alla lucctflion de 
tuzion dd Regno feudi: Ed’edi «doli dopo dagli Avvocati Filcali didìcultata tal lùcccdione , per le claufole 


•feudi: Ed’edindofidopo dagli Avvocati Fifcali didìcultata tal lùcccdione j _ 
tcceante U lucccf- p y0 ^ qj. frpedibus ex carpare, che fi loglion porre nelle coflccflioni, invetliture , et| adenzi; 

fion de late i, p.^,i|,l(.Gill!i .H,rnnabftiA p Rrohn.ni'r tnoliou. nani nmhr, ri! iliAìmlrà n» InniUicja 

e (creile uterine 


ella Fcdeiils.Citta, Baronaggio, e Regno, per toglie^ ogni ombra rii dilfiaiità , ne lupplic*- 
nd fendo, rono la Macllà di I Kè Filippo li. Padre della Madia Stia; come fu conceduto, e dichiarato, 

£ perche tanto la dilpolizion dell# coflìtu2Ìonc , quinto la dichiarazione di V.M.. V inten- 
dono ad txdu/ioacm Fifa# non dì quelli, che dilcc odono daU’acquircntc,ancoicJje congion- 
* ti in grado più remoto; 4 iccome fù determinato nel Regno di Sicilia ultra forum , & appro- 
vato nd Supremo (^onfighoif Italia l’anno 155$. ; dove lù impello perpetuo filcnzioalle 
partì , che pretendevano il contrario : c flopo ntll'unno 1 5^7. per logUcsùinfuturam l’oc- 
cafion delle liti , a petizione di quel Regno, le ne fpolif Capitolo particolare dalla M. Sua# 
Perciò eda Fede Ufi. ma Città, Baronaggio, e Regno fupplicano L M. V., voglia anche pcc 
rimuovere ogni octaficne di CQnuovcrliii, Chepotc(renalierc in qucilp Regno fra fuoiFe- 
. -v r ‘ * -ili 
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Si 


deliiTimi Sudditi, dichiarare, che le Torcile, e fratelli uterini , allora liano chiamati alla Tue- 
ccflion de’bcni feudali, quando non vi Tra in grado fucccflibile perTona dcfccndcnte dal pri- 
mo acquirente; conforme ffi conceduto, e dichiarato dalla predetta Madia , a pctizion dei 
Regno di Sicilia altra far am. Placet Su$ Rtgi$, Catbolice Majcflati ; d ammodo •viriate 
con ceffoniti gratif bujufmodi , non tnielltgaiar novum jut ullumacquifitum per frjtret 
Mirinoti fed pcnèt eofdem mancai ius, qaod vigore Capi t alar ur.i , Grat tarara , ac legarti, ditti 
Regni babuertnu 

Item, quella Fcdetfflima Città, Baronaggio, e Regno oppongono a V.M.,che gP IH u Uri c he l’e^aglid’A?- 
Vccerè,che lono (lati in quello Regno, per lovvenire alle neccliità occorrenti, in nome della rendami ti, e l'da- 
M.S., e de* Tuoi Sereniffimi Anteeelfori, hanno fatta vendita d* entrate Regie , tanto de* Fi* aioni de 1 Fifcali fi 
reali .quanto d* Arrenda menti, e d’altre cfiizjgfii; con trasferire il dominio d* effe ne’compr^ debbiano pagjoc 
tori: E perche lino ad un certo tempo fi corrifpondea prontamente il pagamento , ed ogni a * ,UC ra ^ C e non 
volta che la Rcg. Corte tcnea necelfità di danari, con molta prontezza fc le offcrivano.e dona- l’cnfionarj 

vano ; ora, che gli Arrcndamonti,c le Provincie fon gravate di più pelò, che l 'dazioni, fuppli- 
fconocon molta fatica ne*bilbgn ^ch’occorro no in fervigio di V.M.,c ne rifulta danno al fuo 
Rcal Patrimonio: attcfo;quando i pagamenti fi ficcano con prontezza , fi trovava il danaro 
a fetta per cento; ed ora non fi trova, o tcovandofi, l’ iot crede è maggiore . E tutto quedo 
nafeeper efferfi affegnatc, e fituare infinite penfioni , c gratuite conceffioni fatte da V. M. 
fopra l’entrate predette, a tempo, eh* erano trasferite a’ compratori ; perche qudli , che ten- 
gono caufa onerofa, redanocfcfufi dall’efazione, eli penfionarj foddisfatei . Per tanto fup- 
plica no V.M.fi degni comandare, che gli diagli degli Arrendamene, e relazioni de* Fifcali, 
ed altre impofizioni fi debbiano pagare a que’ che 1* hanno comprate, e non ad altro penlio- 
naro,e trattcnid ; al I i quali fi potrebbe dar fodd>‘.fazione per Tcfórcria di quello, eh* avan- 
zerà; conforme fi fuol efprimere molte volte da V.M. nelle concdfioni , che fà . Il che non 
fole farà giudo; ma ridonderà in fervigio delibi. S. ; poiché ne* bifogni occorrenti , con 
molta fatilca, e vantaggio troverà tutta quella quanti tàadi danaro, che làrà di bifogno. E fe 
bene I* Iliudre Conte di Lemosha cominciato a provvedere a quello con univerfal lodili f- 
fazione; con tutto ciò fi fupplica V.M., ch’cfpreffamente gliele voglia comaudare./aro pri. 
dem bacia re opportuni provi fura ex ut, mediante acquattine Regii Patùnmii , & afligna* 
tiene fatta ex ordine Sue Regìf, & Cattolica Maicjtatis . « 

VII. 

Ifcm, riducono a memoria della Mac dà Voffra, che nell’altro Parlamento, effa Fedelif cjje'i^Comm^ndc* 
lima Citta, B.mn.ggioi e Regno la fupplicarono, foffe rdlata fcrvita' adoprarfi con Sua frKòatj, c Baliag* 
Santità, acc.oche avefle ordinato, che le ComPnende , Priorati ,e Baliaggi della Religione friMUKriigìtadi 
di S.Gio: H -rofol imitano, volgarmente detta di Malta, che lono fituatc in quedo Regno, Mah » non ficon- 
non fi poti fiero dai Ci’ nc conferirli ad altri, che da’ Regnicoli, ed a Regnicoli : E perche l* fendano a ftra- 
jntenzion tìVlhfù di non deludere gli altri Vaffalli di V.' M. d’ Italia dal capimento delle n,cri ' 

Commendi ^Priorati, c B-faggi predetti; giacche il Regno di Sicilia ultra faram , c lo dato 
di Milano li conte»’ ano ammettere i Regnicoli nelle loro dignità , c Commende; Per tanto 
di nuovo luppl cano V.M. ha fcrvita adoprar ogni mezzo , acciocché le Commende, Priora- 
ti, c Baliaggi predetti, c qUalfivoglia altra dignità di detti due Regni, e Stato di Milano, 
con effetto (i debbano Ottenere, e conferire -‘Naturali de’ luoghi predetti , fecondo la loro 
anzianità, e non ad altre pedóne, ancorché fieno Italiane. Dalla qual grazia nc rifulecrà in- 
finito beneficio alla M.S ; attuto ne* Regni, c Stato predetto non entrerà perfona dranicra, 
e talora odiofo alla Sua Rcal Cofoua. Placet Sutp Regie , &* Catbolice Maiejiati ; Ó* ìd 
per media opportuna curazie. 

Vili. 

Ifcm, cfsa Fedclifsima Città, Baronaggio, e Regno, riducono a memoria a V.M. , che Si fupplica S.Rl. 
nel predetto Parlamento dell’anno i6co. lupplicarono la M.V.*fi fofse degnata conceder lo- a non permettere 
ro anche l’infrafcritta grazia fondata »n giudizia ; qual* è del tenor fogliente. Itcm queda ja di rccca^ondel- 
Fcdcliftima Città, Baronaggio, c R<,gno ripongono a V.M. come nell* anno i $66. li pu- 
Hieò hanno, nel quale fi proibiva, che non li faeelsero nuove fabbriche ne’ borghi di queda f 0 | emitfa ’ 
Fcddilsima Città/ nè nella Montagna di S.Mtrtino, lotto pena di docati mille, & altra ad 
arbitrio degl’ Illulln Vcccrè : e non efsendofi detto banno podo in efecuzionc nell’ anno 
1581. la Macdàdcl Rè Filippo Il.cii glor.mtm.con fue lettere ordinò all'llludrc Commen- 
dator Maggiore, che di nuovo faceffe rinovarC i baimi predetti ; e che dall’ ora avanti gli fa- 
ceffo olscrvare; cogl Gdó cosi a lui, come agli altri Tuoi Succcfsori la facoltà di poter fopra ciò 
dilpcnlare; c nelle llelicle etere dilsc, chele in alcun tempo appari (se efscrc necefsaria la di- 
roccazion degli Edificj fatti contro alia forma della proibizione predetta , eh’ in tal calo fi 
potano diroccare, fenza pagarfi il piczzo delle fabbriche a’ Padroni delle cale. In virtù delle 
. v ' * L qoali 
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quali lettere nell’anno 1 58 $. lù pubblicato un’ altro hanno coll* inic;u lorma delle teucre 
predette; nel quale li rinovQ la proibizione^ lì dùbiftr/» , che non li potcìsc edificare , ne fi- 
nir le fabbriche cominciate, tanto ne’borghi, e montagna di S. Mar litio, quanto trenta calibe 
infra le muraglie della Città, e ducento lucra, lotto pena di ducati mille , & altra ad art», 
.trio rivi detto llloAre Vecerè.Ed clsetuloli con la Iperienza pònofeiuto, che I togliere la 
potcflà alt'llhillre Vccerè di poter (òpra tal proibizione di Ipcnfare, apportava molto danno 
al Pubblico, a/tefo alcuni ediftej recavano imperfetti, e conveniva , che li fini^ero, ed altri, 
perche non erano nopiyi alla fortificazione , e |$-r infinite altre cagioni ; s* ottenne fttazja 
dalla M.S. col rmrzo del qu. llluflre Duca d* Qfsuna, ch’ alloca governava quefto Regno, 
che ditta potetti di dilucidare alla proibizione predetta, li commuoical.se all* Illude Yccc- 
rè , conv appare per biglietto di detto quonl Duca diretto agli Eletti dif quella i ede- 
ltfsima Città: in virtù del quale fi fono ottenute infinite licenze da que' , che de nòe fava ivo 
edificare. Dopo di quello, fanno 1 596. il qu. lllullre Conte d’ Qiivarcs fc pubbearc un al- 
tro hanno; nel quale non fole ordinò Tolservanza delle predette proib.zioni ; ma a ucx> proi- 
bì, che non fi potette fabbricare di là a ducento canne compre fo nel hanno deli? Il luti v: Du- 
ca d’Ottuna, fiotto pena dldocati mille , e della diroccazion della fabbrica, che datior* ni poi 
li ftccffc; rifierbandofi la potetti di poter dare licenza a chiavette doluto tare alcuna tabbn- 
ca ne’luoghi predetti. Qra fi è in te lo, che V f .M. abbia ordinato, eh-* tutte le fabbriche, che u 
fon fatte, ancorché Con licenza dell’ lllullre ytiCcrr, dopo la publicazjon de* banr.» radetti, 
fi debbiano diroccare 5 con efipretta dichiarazione , che gl’ indulti conceduti dalia M.V. »n 
quello fuo Fedi lift imo Regno, non comprendano la pena predet a . E Te bene tal dichiara- 
zione, per etter fatta parte inaudita , li ha da ridurre ad jus , & j.’ijlii/'ha, rilolveridoli in 
fimplìcis pctitionir, ad ogni modo, acciocché V. M. abbia maggior* ocealione di far grazia » C 
ghiftizia a quitta tua Fedeli (si ma Città, chi efpo denti Jc pongono jn conliderazionc , c.iu-i 
bannt dell’anno 1 566., le lettere dell’anno 1 58 1 . , e l’altro banuò dell* anno 1 5 ^ 3 * 1,0,1 a ‘* 
«rimcnte impongotio pena di diroccazion degli cdtlicj a’controvcnìenti ; ma loiamente p ia- 
culi iarìa: e quel chu s’efprinac di diroecazio^: nelle lettere di S.M., nontù a propolito; men- 
tre in quelle fi dice, xhc quando pc^occafion di ucce fisi là y avellerò a diroccar» gli tilificj 
fatti ne’ vacui delle muraglie, non fu tenuta la Regia Corte pagare il prezzo a* Padroni» Ne 
tampoco l’ordine preJetto fi può gullilkarc dal hanno del detto Conte d’ .Olivarea ; atiefo 
il hanno predetto, (ebbene con quella pena , ad ognj modo rilerbandofi detto Qoofg la po- 
tettà del difipcnfiare t ed avendo dop* difpetifato f coni’ anche hanno facto appretto gli altri II- 
4 ottri Vccerè, ccfla detta pena di diroccazione: oltre che , il hanno predetto non può com- 
prendere, fc non quelli, ch’avettcro edificato lènza licenza dopo 1* anno 1 S9^« » com ’ c ^P re ^ 
lamento in quello li dichiara. E quando le cole predette non mi li (attero , ogni pena tanto di 
diroccazione, quanto di pagamento*!» danari, vichi rimetta dagl’ indulti; li quali per iiilpo- 
ftzion dì ragione comprendono quello calo: non iulciamlo di porre in confiulerazione ancora 
di V.M., che iluoi Vattalli mentre fottoro Adertati-, e fi diflicultatte loro la potetta dell* 
lllullre Vccerè, retterebbono dduli lotto la parola della M. V- fignificata da detto lllullre 
Duca d’Offuna, e da quello, che nel hanno del detto lllullre Conte d* Olivarcs eh ara mente 
Uà efprctto. Per tanto lupplìcano V.M. col magior affetto, che pofjono , e che tal negozio ri- 
cerca; poiché dall’olscrvanzi dell’ordine può nlujtar 1 * -ùltima rovina drquettà Citta, fi de- 
gni rivocar l’ ordine predetto, eoa comandare •, che contro di colui , che finora ha fabbri- 
cato ne’ luoghi rii m prefi «c’.bauni, tanto eoo lipei.za , quanto fchza licenza, o con Ikerxo 
lorrettizic, o forfè difettuofe , non fi proceda ad atto alcuno. E pcrcìoche dalia Regia Came- 
ra, per quel che s* intende, per efecuzion dell* ordine di V. M. lòtto fiati fatti mandati a* Pa- 
droni delie cale filtrate ne’borghi di quella Fvdclifsima Città ,che fri certo ter miete do velie- 
ro diroccare gli edificj, fenn mirare, che le fabbriche per fio più fono fatte cqn licenza dt gl* 
lllullri Vccerè, thè lotto fiati; dalla potetti de’ quali non s-’aurà da dubitate t$c non fi* 
(labilità tal pena’ di diroccazione ; ma loiamente p^pimiarla ; la quale è fiata già tòlta via 
dagl’indulti conceduti da V.M. lenza tal* eccettuaziot.v: oltreché, dalla diroccatoti predet- 
ta perderebbe la Città il fitti decoro celebrato da Culto il Mondo; ed i (boi Cittadini, folto U 
parola Rcg. data loro da Mfnillròdi y.M.fcfte s’hà da ofcervarc anche a* nemiwjjncrdtfebbo- 
no la propria liceità: E q*rt-l eh’ p peggio, le povere donne, cit’han perniefiso t chc i danari do- 
tali fi convertano nelle fabtftichc, rciìcribbono indotatc. Per tanto con quella nuggjoiVtìi- 
cacia, che polsono, lupplìcano V.M. fi a lervita comandare, che non fi palsì a\ann neh* cic- 
cuzion di dotto ordine q*te ? ch’iti alcun modo a veliero contraemmo , tanto nel fabbrica • 
re lenza licenza, quanto iteji’ ceceder.qticllo , eli* è fiato conceduto , e difnenlato , nòli l ano 
mole (lati . fi efie lari atto degno della gitttfizia , e* magnanimità detta M. S. jattelo le 
liti, che (opra ciò fi prepara no roccupcrcbfiono il Tribunale della Cànirta , clic permeiti 
anni non fi potrebbe attendere *d oltre; ed il fervigio di V.M. rellcr- bbc indietro. Sa a A.V- 
« & Cattolica AhjeJUt rematati confida ata , nandù tu id qnod ttìagit convenir t pi* 
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MoniAcrj,Chiefe,e luoghi pii, che l’habitaziort de’ Cittadini è molto riAretta: c perciò fup- Sì fupplica Sua 
plicano V.M.fi degni conceder liccnza,ch’i Cittadini Napoletani lantàni poisano fabbricare Maeftì , che con- 
ne’borehi,ed altri luoghi prohibiti;poichc per la quiete, ch'hì goduta lotto il dominio di V. ****** Napoletani 
M., fono moltiplicati , c farebbono necesfitati lalciar la propria patria , e cercare abitazione fabbricar 

altrove, le loro tal grazia non fi concedefse : riduccndo a memoria di V.M. , che la prohibi- tic' Borghi, 
aione lu fatta*acciòcche i foreAicri non lafcialsero le loro Terre, dove pagavano i pagamen- 
ti Fifcali, per venire a vivere in detta Cittì , dove fono trattati franchi d’ogni impofizionc; 
e non per privare i Cittadini dell* loro naturale abitazione . Sua Regia , 0 * Cattolica Ahi 
jc(ìasprxfat{ pedi iùnior: maturi confidcrata,fatitfactindum eurabit. 


X. 


Itcm cfsa Fedclifsima Cittì', Baronaggio , e Regno ricordano a V.M.,che nel Parla- $ì toppi** 5°* 
mento celebrato nell’anno 160 J. (applicarono V.M. , eh* avelsc tolte tutte le delegazioni, m * f e c *,* 
fuorché nc’cafi eccettuati nella Grazia fatta dall’Imperador Carlo V.di glor.mem.ad efsa Fc- conceduta daCar- 
delisfima Cittì, Baronaggio , c Regno: La qual grazia da V.M. fu lor conceduta con quelle ] 0 V. intorno all’ 
parole. Placet Sa te Rcgi* % & Cattolica Moje flati grattavi fuo Fidclijfimo Regno cotte epura per abolire le Dclcga- 
Scrcnifjnuttm Imperatorem Coniata V. Avuto [auro Augujlx mexn.confrmare , & pto ejut ab - 7 - ioni lenza limi- 
ftrvatiotn Pragmaticam in forma expediri mandabit. £ non folo conceduta, ma anche llabi- WJ “ on « a l« una * 
jita per Prammatica inviata all' lliullre Conte di Benavente ; dal quale non f b 
pubblicata , conforme era Hata conceduta; ma con molte limitazioni, le quali adatto toglie- 
vano quel che dalla Mactlì Ccf. , e Vo(lra,con tanta volontì loro era (lato conceduto . Per- 
tanto ricorrono a V.M., e la fupplicano fu fervita comandare , che li debbia pubblicare la 
prima Prammatica ordinata da V.M. in clècuzion della grazia della M.Ccl., e confirmata dal- 
la M.V.in detto anno i 6 o$.fcnz’altra limitazioncjun» pndern toc in re de ordine , ac manda- 
to Sun Regia t & Cattolica AlajcJlai inopportune t ac convento nter provi fum ex tal. 


XI. 


Item s'cfponc a V.M. • che quella Fcdclìslìma Cittì per deqorodcl Publico, e cottimo- 


diti de* Cittadini , hi pretelo ampliare una Piazza avanti (a Chicfa della Cafa Profelsa del 
Giesù;cd à tal’effetto fervirfi d'alcune botteghe del Regio MoniHerodi Santa Chiara , con 


fargli pagare il prezzo di quelle, che ne ricevono commodo : Ed allettando lariloluzion di 
quella pretendenza, le Monache di detto Monillero hanno ottenuto lettere di V.M. , con 
le quali s'ordina , che in detto negozio non fi pasfi avanti : E perche le lettere predette fono 
Atte fpcdìtc,fcnza che elsa Cittì n’avcfscnotiziaje J'ampliazionc predetta è molto ncccfsa- 
ria ;c le botteghe predette inutili al Moni Aero ; Pertanto fupplicano V. M. voglia rivocar 
l'ordine predetto, c comandare all’IlluArc Vecerè,che faccia far giuAizia ad cfsa Città in quel 
ch'ha domandato, per ottener l'ampliazione di detta Piàiia.Sua Rcgia t & Cattolica Majefiat % 
id prò juftitia expediri mandabit : non conventi antera fuper co grattiti agere quidquam in 
pneiudicinm jurit per ti uro . 

X 1 1. 


Si fupplica Sua 
Macflà ordinare, 
che le Monache di 
S. Chiara conce- 
dano alla Cittì 
alcune Botteghe 
per commodo del- 
la Piazza da farli 
avanti la Cafa 
Trottila del Gietii. 


Item fupplicano V.M. fi degni conteniarfi, che ficcome nc’Feudi antichi Pafcendente 
fuccede al delccndcntc, pofla anche fucccdcrc m. 'Feudi nuovi : nc'quali In virtù di gtazic 
piatte ad elsa Fedclifsima Città,B«ronaggio,e Rlgno dalla felice mcm.dcl Rè Filippo 1 1. Pa- 
dre di V.M. fono chiamati anco i fratelli, lord le, e nipoti. Il che no può apportare danno con- 
fidcrabile a V.M. ; poiché queAq calo non può fucccdcrc facilmcntc;attefo rare volte quc’chc 
hanno Padre, o Avo^cquillano feudi in tella loro ; magli fan mettere in teAa di loro Padre, 
o altri accendenti, per fargli padroni, oantichùc per quello, la grazia, che gii fi domanda non 
è pregiudiziale alle ragioni dirette di V.M.;cd a’iuoi Fcdclisfimi Valsalli apporterà (blamen- 
te commoditì di non haver neccslità di moltiplicar contraiti. Placet Su{ Regimò* Cattolica 
Majeftati . 

Di V.S.R.,c Catt.MajeAì. 

Vmilifs.ye DivotiJl.Vafiallì. 

Li Deputati di quefia Fedelils. Cittì, Baronagio, c Regno 
. * nel Parlamento Generale. 


Si fupplica Su* 
Madia , che ne* 
feudi nuovi l'afcé- 
dente pofla fucce- 
dcrc al defeeoden- 
ce. 


Vincenzo Capcce d'Orazio per Nido. 
Carlo Spinello per Nido. 
Marc’Antonio Marmili per Portanova. 
Alfonzo de Liguoro per Portanova . 
Antonio Caracciolo per Capoana. 
Gio:T ornalo Marìconna per Capoana. 
D. Celare Pappaceli a per Porto. | 

D.Michcie Sanfclicc per Montagna . 


11 Principe di Sanfevero. 
Il Ducaci Gravina. 

Il Duca d'Andria . 

Il Marchile di Spinazzolai 
Il Marchcfe di Corleto. 
D.Ltiigi de CaAcllct. 
Andrea de Sallazar • 
Scipione de Curie. 
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Marcello Mufcettola per Montagna- * DLuigi Mormile. 

Scipione Brandolino per lo Fedelifs. Popolo» Gio;BattiBa Capere Galeota.* 

Ottavio Spina per lo pedejiflìmo Popolo» Miguel Vafquez. 

P. Art ufo Pappacoda. 

Julius Ctcfar Capaci us fccr. 

Quas quìdem decrctationcs, & omnia , & lingula in cis contenta, tenore prxfentium ex 
certa fcientia.Regiaq; aufìoritate nollra deliberate, & confulto^ccx gratia lpcciali,matura* 
que Sacri noBri Supremi ConfiJii accedente dcliberatione^idem G< vitati , Baronibus, Uni- 
vcrlitatibus , & particularibus perfonis dióli noBri FidclilTìmi Regni gratiosè conccflimus, 
& per prefentes concedimus;Decernentes,& volcntcs, , ut dcinccps ab omnibus perpetuò , Se 
inviolabiliter obfervari dibcant . Sercuisfirao propterca Philippo Principi ABuriarum , & 
Gcriindx.DuciqueCalabrisJFilio primogenito notlxo charisfimo.ac poB fcelices,& long^vos 
dies noBros in omnibus Rtgn.'s, & Dominiis noBris(Deo propitio)immediato hxredi , & le* 
gitimo fucccBbri , intcntum apcrientes noBrum , lub patcrnx beneditìionis obtcntudi* 
cimus.eorumque rogamus.IliuBribus verò , SpeÉtabilibus , NobiJibus, Magnifici , dileftis 
Confi! iariis,& fidelibus noBris, Proregi, Locumtcncnti,& Capitaneo Generali noBro, Ma* 
gno Camerario, Protonotario.M-giftro JuBitiario, eorumque Locumtencntibus , Sacro no* 
Aro Confilio Callri Capuanx, Prxfidentibus, & Ratìonalibus Camera noBrx Summarix, 
Regentif Se Judicibus M.C.V. Scriba portionum , Thcfaurario noBro Generali, fed id offi* 
cium Regenti;Advocatis quoq;& Procuratoribus Fdcalibus , cxterilque demum univerfis. 
Se lingulis Orfici a!» bus , & Subditis noBris majoribus , Se minoribus quocumquc nomine 
nuncupatis,(itulo,olficio, auètoritate,& potcllate fungentibus,tam prxfcntibus, quamfu* 
curis in eodem Regno conBitutis,<Sc conBituendis.dicimus, prxcipimus , & jubtmus ;qua- 
tcnus forma prxfentium , 8e inlertarum petitionum , & decreutionum per cos , & eorum 
qutmlibft diltgenter attenta , ea omnia , 8c lìngula , prout ad unumquemque ipforum fpc* 
ctat relpefìivè,teneantfirmiter,& objervcnt;tcneriquc,& inviolabiliter obkrvar. faciant per 
quosdeccat, juxca eorum leriem,continentiam,& tcnorem;itaut omni dubio.contradiftionc, 
& liniBra interpretatìonc celfantibus, Univerlitas diflx Fìdelifsimx Civitalis Neapolis , ac 
Pnncipes, Duces, Marchi ories, Comites, Barones, & alia Unlverfitates, & homines prsdi&i 
Regni, gratns in diftis dccretationibus per nos conccsfìs , libere fruantur , Se gaudeant : & 
non contr»f»ciant,vel veniant, ncque quemquam contrafacere,vel venire permittanc rationé 
aliqua,lìvc cauli. ;fi d«£lus Stremili mus Pnnccps filius noBcr charislimus nobis morem gere- 
rc,cxteri fiutim OfliciaIes,& lubditi noBri prxdiòti gratiam noBram charam haberìt,ac pre- 
terire indignationis noBrx incurfum , & pcenam ducstortun mille noBris infercndorum 
/Erariiscupiunt evitare . In cujusrci teBimonium prxlentes fieri jusfimus noBro magno 
negotiorum pixfiiti citcrìorìs Sìciiix Regni Sigillo impcndenti munitas. Datum inOppido 
noBro Madri rii die X V 111 . menfis Martii;Anno a Nati vitate Domini 1616, Regnorum 
autem noBrorum Anno decimo nono# 

To EIRcy. 

Vidit p.Bolt. Ccmmeud. Major, & Vidit Comes Geutralìt Tbefanr . 

prò Protbori.dr M. C. Vidit Caimus Reg . 

V tdtt Marchio F lordile Rtg, • Vidit D.Petrut Cvrfcttus. Reg . 

V idtf Caro lui de Tappi a Reg . 

t Dominus Rtx mandavit mihi Francifco Covo de CaBrillo. • 

Solvit in cxcquutoriis ctiam prò duplicato. 

Catarrero prò Taxatore* 
hi Privi/egiorum Neap. xxi'i 1./0/.23 1. 

Confirms^ion de los Capìtuios del Rcyno de Napoles deics afios mil feys gicntos y 
nuove;y mil feys 5 ientos y on^e. 

Supplicatum proptcrc^ nobis extitit prò parte di&orum IIluBrium , & Magnificorum 
Dcputatorum hujus Fidciillimx Civiratis,Baronagii,& Regni Neapolis, quatenus de proe- 
infcrto Regio Privilegio , Ktgias excquutorialesliteraseapediri lacere benignius ilignat- 
rcmur:Nos itaque volentes , ut tenemur , Rcgiis obedire mandatis, tenore prxfentium 
prxcipimus , &raandamus omnibus fupradi&is , quatenus attenta per cos , iSt eorum 
qucmlibcc dii i gemer forma, & tenore Gratiarum, Se decrctationum indiéto prxinferto Re- 
gio Privilegio contentatum,ca omnia, Se fingula, prout ad unumquemque ipforum ipcétac 
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refpcflivc, Univerfitati,& Particularibus hujus prxdì&x, magnifici , & Fidcliflimx Civi- 
ta» is Neapolis,ac Principibus.Ducibus.Marchionibus , Comitibus , & Baronibus , aliifque 
Univerfitatibus,& hominibus hajas Regni obfcrvent , & cxcquantur;«c exequi, & ob fer- 
viti fac ant inviolabili ter per quos dcccat, juxta cerum fcricm, contincntiam , & tcnorem; 
ormi dubio, contradi&ione , & fini lira interpetratione cefiantibus : & contrariarti non fa- 
ciant , aut fieri pcrmittant ratione aiiqua fi ve caufa ; prò auanto gratiam prxfatx Majefla- 
tis charam habent , pcenamque in di£lo prxinferto Regio Privilegio prxappofitam cupi unt 
evitare . In quorum tellimonium prxfcntcs fieri juflimus magno prxfat* Majcllatis Sigillo 
pendenti munius.Datum Ncapoii die $o.mcnfu Maii j 62 j. 


El Duca d'Alva. 


Vìdit Conflantiaut Reg. 
Vidi! Enriquez Rcg . 


Vìdit de Ponte Reg. 
Vìdit Lopez Reg. 


Dominus Vicerex Locumtencns Capi taneus General is mandavit mihiFerd.'narf- 
do Rovito Sccr. 

In Privilegi or un 1 3 ,fol, 1 9. Gìfelmus. 


Solvit Tar. X I I.Ranuncius prò Taxatore. 


Efccutorio de’ Capitoli , e Grazie confirmatcda Sua Macflà Cattolica a quella Fede- 
li dima Città, Baronaggio,e Regno di Napoli ne’Parlamenti degli anni 1609., e 161 j. 


Grazie , e Capitoli concedati dalla Alle fi à del Rè Filippo Ili Nojiro Signore per mezzo del 
Signor Commendatore Frà D. Geronimo de G a evira Ambo/ciadorc dello FtdctiQima 
Città, baronaggio, e Regno . 


PHILIPPUS DEI GRATI A REX, &c. 


D Gafpar S.R. E. Tituli Sanélx Crucis in Hierufalem Presbyter Cardinale de Borgia, 
T & Va laico, & in prxlcmi Regno prxfatx Majcflatis, Locumtencns, & Capi taneus 
Generalis;lli'i<lrib<js,Spectabilibus t Magmfias, Se Npbilìbus viri s hujus Regni. Magno Ca- 
merario, Protonotario , M jgiitro Julhtiario eorumque Locumtcnentibus, Dcputatis in Sa- 
cro Regio Conlilio.P. elidenti bus.óc Rationalibus Regix Camere Summarix, Regenti, & 
Judicihus Magne Curie V<carix,Scribx portionum,Tnefaurario Generali, AdvocaCis quo- 
que , & Pcocuratonbus Fdcalibus, Tribunalibus, Se (ubditis Regiis majoribus , & minori- 
bus,prxfcntibus,& fuutris,ad quos.fcu quem ptxfences pcrvenerint , fpc&abunt , & fucrint 
quomodolibet prxfentarx, Regns, Fidelibiis , dileòlis gratiam Regiam , & bonam votanti- 
tem.Ntipcr prò parte hujus Magnifici, Se Fidelilfimx CivitatiS Ncapolis fuitnobis prxfcn- 
tatum infraferiptum Regi uni Originale Privilegium Sacre Regix , & Catholicx MajcRatis 
omni qua de’cet lolcmni tate vaJi«*ium,& roboratum tenoris fequentis vj. 


P Hilippus Dei Gratla Rcx Cadcllx, Aragonum, Legioni*, utrfufquc Sicilie , Hierufa.’ 
lem, Portugallix, Hungarix, Dalmati®, Croati®, Navarrx, uranatx, Toleti, Valen- 


tie, ‘Galkcix, Ma joricarum, Hifpaiis, Safdinix, Cordubx , Corlicx, Murtix , Giennis, AI- 
garbii, Algczirx, Gibraitaris, Infufarum Canarie , nec non Indìarum Oricntalium , Se O c- 
cidentalium,|nrularum,ac Tcrrx firme, Maris Oceani , Archidux AuRrix , Dux Burgun- 
dix, Brabantix, McdiolaifS, Athenarum, & N co patrie, Comes Hablpurgìi , Flandrix, Ty- 
rolis, Barcinonx , Rofiìllonis ,Sc Ceritanix, Marchio OriRanni , & Goccani; Uni ver fis , & 
lingulis prxfentium feriem infpcóturis, um prxlcntibus , quam futuris . Cum nomine Uni» 
verfitatis, & hominum Magnifici , Se fidclilfim x Civitatis noRrx Neapolis.per fide km no- 
hisdiicclutn D.Hieronymumde Gucvara petitiones, & fupplicationes infraferiptx prxfcn- • 
tate fint nob s.humilitcr (applicando , ut qux in cis poRulant , benigne ili is concedere di- 
gnarcmur;Nos fupplicantium vo(is, modo, quo infra, benigne annuendum duximus; prout id 
a NobiscorumconRantisfima fides , Se promp titudo in alsiduis oblequiis nobis prxllandis 
cxigit.ltaquc prxdicìas petitiones iibenter accepimus, cafdcmquc decretati , & expediri juU 
limus, prout in calce cujuslibet carum continetur:quarurrf tenor (cquitur in hxc vccba. 


* 


H 

y. 


■v't , 


Supplica por la obfervargia de gre ^ia ya corg edidc que por deudas viczas no fc cxccu- Si '(applica Sua 

tc a ifiai eia deififeo de hecho , y antts de $itar cl deudor que conforme ala difpof^ion del » c J e f" 

dvrecho Cornuti, y del ICyno : ficndo losdarios que dcRo fc ficgucn aios Vallali os oc Vuc- 
(Ira MageRad por diftercntes rcfpe&os grandes, y muohoz. Placet Sufi Regia , & CatbtSica 8 j 0 p ,-feo fc pnmfc 
ÀlajeJijui quo ad debita nitro deceaniaru contraila. non è cicato.ìl de- 

ll Que bi tore. 
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. ' 'ii. 

Cb« neffuno pof* Quc nQ ^ con f- cnta a | a (Jerogaqion de otra gTagia hecha por el Inviélifsimo Imperador 
«fc firn» Carlos Quinto, enei afio i JS4pani q»e rto Gonfiando primero por infqrmaqiones.^uc asli 

ti» fenzachepri. iojuftifquen.no fe prenda iui guno de hccho por imputaciones de delitìcs que es lo pro- 
ma non a fta per prioque difponc cl dcrccho corrun , con quc fe evitaran particelarts pcrjui^sos quefehan 
informazione . % ifto , y veen en la opinion, y cn la hazienda de perfonas mayormente de qualidad , concai- 

das fus inocen^ias [uzgc. Placet Sua Regìa , & Cattolica Ala jt fiati , quod obfervetur ditta 
grotto Cajareo juxto tpfrut Jerim ì & urtortm,cum lirnitatmtbut a jurc dijpofnts. 

III. 

Che 'non fiano Q uc no fean molcftados los Ciudadanosquehan fabricado cn Ics arrabaks , y ^ercz 
moieftati liCittz- j e ^ Murali* de Napoles cn que acucrda quc.hazicndofe , ferà propriamente quitar cl pan z 
filbr' ' aio interno tin § ran numero de gente porla iryor parte cxtrtmamentc pobre , quc incluycà tanibien 
au/'mura* dT#*» u P a ‘nfinidad de pcccados , y he^handofe por tierra mas de vcyntc mil cafas ktà disfigurar « 
polì. Naples; por cu yo refpetìo , y con el prefupuefio de (m erlo hccho Ics mas en huena fce cn 

virtud de las li^cn^ias de Virrcyes y Confejo Colateral , y que en la numerofa multiiud fc 
fucledisfimular , le ctiticnda quc haviendo prctendido cl Filcal , Io proprio havrà algunos 
snos,que tifando de demerita fe rcfolvio fueflc la pena , quc ui cafo de rx^esfidad pi; di effe 
la Regia Corte hazer dcrribar loiedifi^ios que le partgiercn fin pagar cl prillo dtJlosj tem- 
peramento que por grafia de una vez le podria efUbkjer . Placet Sua Regia , cr Cat botte* 
/ Al ajc fiati approdate jatricat,jtu edificio fatta curo Uctntia lilufirisfut rrcrtgii cura coodi. 

tionibut,oc iimitationibut in eijdetn lictntiit dettar atis,& non aliterete olio modo . 

IV. 

Che kcaufe cn- Quc los Vìrreycs nopuedan delegar las caufàs criminalcs fino en los cafos , que à 

Ur^da^'Vlufttf Vucftra Mageftad, y al Supremo Confejo ha parendo proveerlo,y demas que para dio fe 
Vrcerè ^delegare, nombren Mmiftros de aflicnto, y no Iuezes biennales , y quc Jos delegados feanmas de uno 
ft m>n inque'caH, por caufa, que los tcmporales con el afcéfo de ganar fama, y al cariar por efta via cargos per- 
1 cheaS.M. » ed al peuio$, ha^en crueldadcs ìnaudìtas, procurar con medios illjqitos avtnguar losdcliétos; 
iaprcnio Conte- fon cn tornar los defearges aJos inquiridos muy fifcales y terr.blcs, y cn las condonatone*, 
R l ,P, J%rdeblHMio m ' rando q ue dtllas corro de Iuezes delegados nohaya apela^ion fon muy rigotolos, 
dominare' Mini- ▼ crude* . Placet Sua Regia, & Cattolica AJojtfiati , cu od circo deltgafiones faciendai oh. 
Uri perpetui, e non fa ventar ordina alidi dati per Suora Cattolica ra Majejlatem ; & quotici per Rlujìrtm Pro - 
biennali. _ rtgtm Su am fuerint delegata caufa N capotitanorum , nequaquam pofiit ad prolationem Jcn* 

lentia éiffinitiva diveniri, nifi cura voto ad minai qaatuorjudicum , qui attuolitcr faviant , 
& in adminiH rat ione offici* exilìont , compreben/ò caufa Cornmifìario j & quod idem tenete* 
. tur oèfavari in attis irretrattabtlibut : in cofibui verò c ani p anca ni bit innovondum ordinai, 

& jabot, ' ' - * - .• 

Qaat quidem decretationet,& omnia, & fingalo in eis contenta j more prafintiam,cx certa 
feientia, Regiaque a attentate nojìra deliberate , & confulto, ac ex gratin [pedali, maturaque 
Sacri noflri Supremi Confitti accedente de li ber at ione Ridirà Olitati , Saronibus, Vnivtrjita - 
ti but, & partii ularibus per fan ditti nofìri F iddi fimi Regni gratiosè conctfj'mut , & per 
prafentet concedi mas: dpcrnentct, & volcntes , ut dcinccps ab omnibus perpetuò , & in vi a titi 
littr obftrvari debeant, Sereniftimopropnrca Pbiljppo Principi Afluriarum , & Gcrunda, 
Duci que Calabria:, fiho primogenito nojlro cbarijsimo,ac pojl jteliccs , & longavot dici ndflros, 
in omnibus Regnis,& Dominiti no firn ( Dtp propitio) immediato bxredì,& Ugitirao fuccefìori, 
intcntum apcrientes nofirum,Jub paterna btnedittionis cbtentu dicimut,eurnque rogamus\ U- 
lujlribus verè,fptttabilibut, Nobili bus, AJagnifids, di tetti s Conpìtarih , & fide li bus nofins , 

. Prongi , Locunt ertemi, & Capitanto Generali nojlro , Magno Camerario ,Pr&toeotario , Ala* 
gijìro J u/litiario, eorumqtte Locumtenentibus ,Soero coltro Confi! io Caliti Capuana , Pre.fi. 
denttbut, & Rationalibus Camera nojìra S ammari*-. Regenti , <$* Judicibus Magna Curia 
* Vicariai Scriba porti onum, T btjdurarìo nojlro generali, Jeu id officiata Regenti , Advocatit 
quoque, & Procurata ìbut Fijcalibut, caterijqae demani univerfit , & fingali! OJfidahbus , 
& Subditis nojìris majoribus , cr ntinoribf/s quocumque nomine nancupatn ; tifalo, ojficio,au- 
tboritatc,(*r poteflate fungentibus, tàm prajentibut , quàrn futuri s , in todetn Regno confitta* 
tss,& confi ituendit dicimat, pracij>imus,& jabtmus, quatenus forma prafenttum -, & pra- 
inJertarS petitionu,& decretai ionuni per coti & torum qaeralibet ditigennr attenta+rania, cr 
fingala pramifìo, pront ad unumquemque ipjorum fpettat refpettivè , teneont JSrmiter , & ob- 
« ferventi tener ique , & inviolato liter objèrvari faciant per quos ducati ito ut crani dubio,df 

contr adttt ione ,finijlraque interpetrat ione ctfiantibut ,Vniver fìtas ditta F idei* f sima nojtra 
Civitatis Neapolis , grariit in ditti s decret adoni bus per Nos concepii liberi Jruantar ,& 
gpudcontifr non conir a faciant, vcl veniant,neque quemquam contr afaeere, oel venire permit * 
tant, fattone aliqua , fivt caufa ; fi dittar Sereni fumai Princeps no/Ur filius cbarijsmuì.nobit 
morero gente , cat eri autem Offidalet,& Subditi no/lri predici i grati am nojìram c/utram 
babent,ac pr ater ir e indignationis nojtra incurfura p cenata due a torum mille no/lris info * 
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r er.dor stri JEraTìit,cut>iunt evitare, h caius rei tef limoni um p/ut fernet fieri iufsimus nojlro 
magno repor forati profeti citeriori t Sicilia Regni ftgillqìm pendenti munirai. Datum in Op. 
pèdo Midriiti die 2$. menfis JP ebru arii: anno à Alati vitate Domini i6ij. Regnor um antera 
nojirorrim anno XX. 

Y O E L R E Y. 


Vidit Ceraci Gentralit Tbefaar . 

V idit Caimus Regens. 

Vidit Montoya de Cordona Regens. 


Pi dii Comes de Lemo s prò Pr otono: ario , & 

Magno Camerario. 

Vidit Quintana Duegna Regens. 

Vidit (. arolus de T appio Regens. 

Vidi) Marcus Cani zar Regens. 

Djniimis Rcx mandavi: mìlii Joanni Lopez de Zaratc, 

Solva: in Excquutoriis: Cantarrero prò Taxatold. 

* In Privilegiorum Neapolis XXV. fol. 97. 

Cumque inter affai grattai nobis /uppUcat ai prò parte dièia Magnifica , & Fidelifeima 
Civitatii Neapolis % BaronagH, & Regni jnoccajìonc Donativi fatti Sua Majeflati 
Coibplicafiieòus non longè dee tir fu, in Parlamento celebrato fetb die 26. 

Meniti A'ovcnbrn prosimi prattriti , prafentis anm,adfit 

capi tu luta tenóri s fequentis , v$. - 

• 

I N primis quella Fcdcliffima Città , Baronaggio , c Regno (applicano V. E. Ha ferviti 
comandare, che-fi dia I* cXequatur ,e (i regillri il Privilegio delle grazie, le quali portò D. 
Gerommo de Gaevara Ambalciadorc di quella Fedclilfima Città , non ottante fia elafi® il 
termine di regittrarfi, fecondo le Regie Frani nàtiche. Super quo fuit prQvifnm , qaqd exc- 
qualar, & rcgi/lrctar, Gpju tempori ! non obft antodi tra prajudifiuYa jurium Fife* , Q* par- 
tium. Noi itaque vt fa tenore ditti pri inferii Regii Privilegi i , volente! , ut tenemur , Regii t 
obedire mandata, tenore p” pienti tua prxcipimus , & mandamus omnibus fupradittis Tribù • 
naliùus , Oftcialibus, ó* Subditis Regia , & cor un cuiiibet in folidum , quaterna attenta per 
tot, & unaruquemqne ipferum, forma, & tenore ditti prfinfcrti Regii Privilegi i . il Inni Ja- 
pr odici f Magnifici- CÌT’ l idelijsìmi Givi tati Neapolis ad u tigne u , di* inviolabili ter ’obfcr- 
vttsh, CJT cxequantuYy éir exequi, & ob jet vari faciant ptr quos dcce^ y juxta prfinferti Regii 
Privilegi! fenem, contine a tiavn àr ttnorem , omisi dubio , & difficoltate cefi ami bm : &. con- 
trariata non faciant , pry quanto grati am pr affati Maje/tatis c bar am babent , ac ptrtum iti pr^ 
infetto Regio Privilegio priappo/itam cupiunt evitare . In quorum fiderà, bai preferite: fieri 
fecimus MagnPprafatc Maujiatit figlilo impernienti muovai. Datura Ntap. die to. Menfit 

Dicembri! 1(^*0. • , 

Et CardenafcJo Borja, y Vclafco. * 


Vidit Confi jn fi us Regens. 
Vidit Vrjinus Rigetti, 


Vidit Valenzuolf Regens. 


Dominus Vicercx, Locumtcncns, & Capìcancus Generali? mandavi: mibi. 


Solva: tar. XU. de Cuneo prò Ta.tatore, 


Andrei de Salazar. 


la Privil. Vqfeì. 75. 


A4 quorrtain hxcduo predilla Diplomata non ex tempore crant prxttita , lice: a no- 
ttris Antcccfiorlbus Proregibus hoc fueri: concefiiim , & fticrint pottea ha; cxeqiiutoriales 
liteyc expcJitx;(aircn adhujtis Fidelilim^c Ciu^tìs Kegniq; majorem cautioncm,& rricas 
in iuturunvorituras sdimLUdi cauti» ,ac prxiiL’tj acta, ut vateant, ad Stiam Majellatcm rur- 
liis coniugi t,Sc !uppiieavit.Ut ficee corroborate ne gca vare tur. Qua prpptLT midi prxfata Ma- 
jciift Rgras lituas hoc ixeniplo contenta?, 

.Don Rbciìfpe por la grafia. %c Dio: Rey de Caflilhfde drogo* % de Leon , de lai dot Si fi - 
nei» it eAiYt.ri.fi. lem, de l'ortugA , de /Va vai rafie Granaria , 

_ .a * . y delos Imititi, ò-c. 

M Uy Reverendo in Chcido Pedi e Cardinal Zjp-. ta nt ettro muycaro , y muy amado 
k -itwgo ni! ito. Itu» Con 1 jo c;i Eilado, 1 utltto LopsitcnienK tiereraben tl nucttre 
Kiyt.o d« Na r i ics. i\.r pa.tv Deputa, isotifa n*i l idclillima' C^udad , Baronaje, y 
Rcy».o.*e n e n- pKltn^ùo liti nun.onal dai ttltoc figuiimc, Signoic: i Deputati pecD Fe- 
deli f- 


yg PARLAMENTO GENERALE 

Dìe is< Metili s Junii 1610. 

likiflrijfmui, & ExeeUentifiimm Diminuì Vieni * , Lectmtenem , & Capitanai! Gei 
turali! previde! , decermi, otque mandai, quod excquaiur prejcni /legale Prkiiltgiam juxtn 
fai jcricm, continemiam,& rtgijìreinr. 

EJ Conde de He rudente. 

yidii Couftaatiut Regni. Vidit De Coflilkt Regine, 

Vi dii Montoya prò Regna, 

Dominus Viceré* , Locumtenens, & Capittneus Generalis mandai rii ih i , 


Docus Signi. 


Andrete de Sala zar. 


ferimmo Generale convotato dall EcceUemhfimo Signor Conti di Benaverne per lo danatiz 
vo ordinario dpi pafSaio anno 160S. alla Ma<Jià di Filippo III, no/lro Signore 1 e tr aife- 
rito nclfrefcnte anno 1609.01 infra. 


D olendoli convocare il Parlamento.chc fu trasferito fin all! 24-di Febrajo rdoy.fii mand 
dato da S.E.I’Ufciero al Tribunale de '.Signori Eletti ad allignar la giornata , e dire, 
che fi crea He il Sincico; il quale toccando alla Piazza di Porunova , fù eletto il Ptcfidcnte 
Giovar Luigi Mormilc . Nella giornata desinata, lecondo il folito.con Cavalcatale con liu- 
tea fontuola venne in San Liorenao.e di là fi portarono in Palazzoscavalctndo detto Signor 
Sindico in meato al Signot Scipione Moccia Eletto per la Piazza di Portanova , cd al Si- 
gnor Giulio del Doce Eletto per la Piazaa di Nido , precedendo avanti i Signori Pompeo 
MufeeuoU,& Andrea di Gtnnajo ; cd innanzi a quelli il Signot Celare Carmignano ,t d il 
Signore Scipione Brandolino Eletto per lo Fcdcliflrmo Popolo . Giunti à Palazzo , Ri pre- 
fentato il Signor Sindlco <1 Signor \ cecie dal Signor Scipione Moccia; il quale con brevi 
parole lignificò lU'ES. quanto dovei efeguire detto Sindico in nome della Fedellflìma Città 
Baronaggio, e Kegiio-Hitornò la Cavalcala col Signor Veccrè in San Lorcnzo^iovefccon- 
do il coflume,eficndo (alito su'l Pakoffalcitto « baffo il Sindico, S.E, fece leggere U lette» 
di S.M.dtl tener feguepte vj. 

FI RET. 

I Llullre Coode, Primo mieli ro Viforty,Lugatteniente, y Capitan General, las neyeffita* 
des de mi Reai Patrimonio deflc.y de los otros Reyncs.y ellados,quc Dios me hi eneo- 
tnendado.han crejido de minerà a cauta de Ita lunimas gra ndes de dincro , que fc han pro- 
vi ydt, y provecn de ordenario para el fuftento de mis eferyitos , y armatiti y de los demi* 
eidos que oideniritmentc te haztn para ladefenla , Y confet va£Ìon de la paz publici , qua 
cumpliendote va losdos anos por que k me conjediocl ultimo fervido que elsa mi Fi» 
delilii ma Cimtad, Baioni je y Rcyno n.c fino , y nu fiaviendofc otri forma de podcr acudi* 
alai obiiga^ioncsdtl niilnio Rtyuo,es fucila vtlerme del, para poderlas luplir.v affi conven- 
drà ■ que luego en ri temendo elia.conv equi ys el Pariamicnto corno le accoRumbrt , y fi- 
gnificando a ia dicht mi Fideliffima Citidan.Baronajc ,y Rc yno las dichas neyellidadis.y lo 
mucho que fiento , no pcderlos aliviar de lzagravczas que pagali , Como lo ridico, y pro- 
curare Sempre que haya CCiGon para elio , les pideys el dicho lerviyio fiatta en la quanti- 
dad de un tnillion.y dtiyemos mil di!Cados,eon queotras veaesme han fervido que aunqua 
loamuchos gafloi aque obliga la dcfenla , y conlervajion delie Rcyho, y lasdeudascon 
que ddo palando fé balia mi Rea! Patrimonio dcl.pcdian mayor l’occorro; Todavia confido- 
rado la ncqeflidad en que (e halli por el donativo extraotdinario del Iti que me conyedicren 
en el ultimo Parlamitmo, y pelos que foRicncn , me ha partgido no patsar deia dicna fum- 
fna,cn la qual tiengo pot cieno fcconibrmaim de tan buena gana , y con la ptomptitud , y 
affecyion que lo fiati hccho en las occafiones pafsadas , conio I, lo mui-yc.la que yo les tien- 
go por fu gran fidclidad, y fiuenos Iccviyius , y cnelrcpartimicnto delle Donativo adverti- 
seys , que le tenga la quelita que fe deve, para que ) ninguno delos que hubicren de contri» 
buir , fe Kaga sgravio corno cipero que vos lo procuratevi , y yooslocnCMgoimn.fio.DatO 
en Madrid a zz.de Diyicmbre 1608. 

Y O Et R E Y. 


Vidit Omtflaiiiii,& prò Protonotario, Vidit Carnet GentraliiThefaurarita, 
ir Magno Camerario. 

Vidit Quintana D Utgna Regali. -j, V idii Lani Regent. 

Vidit Carnai Rigeli. . ' Vidi 1 Aragon Regali. 

Mattinictuo Secretarmi , 

Sog- 
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DEL SIGNOR CONTE DI BENAVENTE. 79 

Srggiunfc con alcune parole amorevoli »'| Sign. Vccerè, e*poi replicò il Signor S indi- 
co , con quanta prontezza havrcBbcro procurato di Icr v ire la M.S. domandando licenza, fe- 
condo il folito, di poter convocare il Parlamento ; c cosi ritornò a Palazzo con la ftefsa Ca- 
valcata. 

A’ 26. detto radunatili i Signori Titolati del baronaggio , ed i Procuratori ; dopo 
aver fatti lì Signori* Deputati cosi de’ Titolati , corre del Baronaggio , per follccitar le 
Grazie , che fi doveano domandare a f>. M. uniformemente fi conchiulcro le feguenti Gra- 
zie v$. 

# PH ILIPPUS DEI GRATIA REX &c. 

D Antonius Aharez de Toltto,& B coment, Da x Ah/t , & Nucfcbx£omet de Leritt , 4 r 
▼ S a hai ii rr*, Ala re Lio Coti*, Mila ardititi Vdkrii aurei, & in prafettti Affino vr*fa- 
t* Ai g Cat bolle* Alajtflatis 1 / icttcx,Locttr/iuncTSs,& Capii aneui Gcncralii.llluflribnt 

Spettabtlibut, Magnifici:, Nubi li basane viri: bnjas Regni , Protonotorio, Magno Camerario, 

Magi jìrojujiiu arto, torumque Locatenentibus , Deputati: in SacroRegio Ccnfilio , Pr* fidenti- 
bui, & tationaUbut Riga c Cannr/e Suri, mori*, Algenti , drjudicibos M.CV icari*, Scriba 
por t tonar, iJPbcfa orario Gcncrali,Advocotis, quoque, & Procuratori bui Pi ficai/ bus, cattrifiqut 
dentata Vniverfis,& fingo Ut Officialibut,& SubditìiRcgiii majoribui,& min ori baf,q u ocu rnq-, 
nomipe nuncapatisjitaloajficio ouftor itale, & potefiate fungenubus,praficntibai,& /ut or ir, od 
caos fieu que prafientet perururint abunt ,& Juerint quomodohbet pr*Jentot*,Rtgiis fide- 

hbui, diletti: , ( grattar» Ai giam,& b onora voluntateni. Nupcr prò parte Pluflrium,& Magnifi- 
car am Deputatorum bujot Alognific/e, & Fideliffim 1* Unitati! Neato li 1 , BaroHogtìi , & Re- 
gni fuit nobìt pr*fcntatum infro/criptam Regium Originale Privilegi ur, 1 Sacr * Regi* , d* ( 

Cat botte* Mojctìaiù , omni quo dee et, [olivini tate vallata , & robot atavi tenarie ftqucutis oj. 

Pbitippat Dei Gratin Rcx Cafìeli * , Arugoitum , Legioni t , utria fqot S :ctf/ e, Hier a fa- 
lera, Portogalli*, Hungari*, Dalmati*, Creaci *, Murti*,Gittìnis, Angariti, A fi. zite, Gì balta- 
rii In [alar a m Cenar se, nec <t n Indiatovi Cuentuham,& Occidtntaliut.i,lnJularurn,ac Ter- 
r* Fitta*, Morii Oceani, Arcbidnx Aujlna , Dux burgundi *, Br abitati*, Mtdioianì , Athertu- 
rum , & Neopatri *- k Come t Habfpntgj,p landr i*,Tiro/ii, Borei no* f.Roffìlionii , (jr Ce titani f, 
MqrcbioOrijtttttni , & Gvctan ifiJnivtrfit , & fingo iis prtfintiutn f trina infpttturii,tam prp- 
j enti bus ,qua m f ut urèi, Luta una ex precipui! viìttlibut , que Principati an,ruas iltufirot , ac 
Jubditos Uhi conciliar fibique deiincit, pofi rettamjuflitif ad mi nifi rat ione tnfit tjrga univa jos 
traunificentiura extrctrc\lóngc t amen tunc f u k ct ' ac omnibus probatur , eira ipfam in Jubditos 
conJerur.t,qui in pacit otio,& belli evento, omnibus viribas,& animo non guani Regibus finis 
eptram fu ara navate delliterunt . Cura igitur Vniverfìtat , & bominct mcgMificf, & Fidelif- 
fivtq Civitatit ìtofivq Ncapolis,ac Principe s , Duca, Marchiane:, Contiti!, & Baroncini iffua 
Vruixr/itètct Crei taluni , ac Terrarum no/ìrì FidchJJimi , & flore nt Offrati citcrioris Siali f 
Regni, in conventibui feu Par lamenti! gannii preteriti! bif/tjmo fitxceniefirao nono , & mille - 0 

fimo Jixcentifimo nndedmo ter lllujlrct D.Joanneni Alpbonjatn Pi me tini de Metterà Comi - 
ttr.i de Benavente , (£* D. Petratti Fernanda de Cafro Cernitevi de Lemos conjanguineos no- 
fìrot , ac in prediti a Regno Proreget , Locumtenentct , & Copitaneot Generala , refpteUvè in 
ditti i,*r in pr qdstta nojlra Civitote Neofolis et Zebrata, f;v. ut congrego ti, petit iena , ac /ap- 
plicai ionet injrafictiptas ncbii prffeutati fccetint , bumiliterqut pctiirint , Ut qua in cispa- 
fi ulani , benigne Hit s coKctdite dtgnaremur : No: perpendentes confi antifpmam ditti Regni fi- 
deta, prom ptit odi tu m que ad nubi: injitvitndum in quatumque ttmporii cccafione , utqnee c- 
rundem meritar iim , objùquiorutà ah qua in porti r,itmiflif!e vide ornar , ac ftoperijum ani- 

wum ergo ip/um Regnavi dtt„cnJlrcmu:,prout in dia id prafiandis beneficili granii , C 7 * tnu- 
r.eribui facete con ab tu, or , pr*dittas pttithpet liberar acctpivifis , eajdemquc decretati , & • 

txpediri jajfimus, prout in caler cnjusiibet caram conti net or : quorum tener ftquiiur in tue 
verbo. • 

Grazie, le quali per V a Fedeli fimo Città dì Napoli, Baronaggio, e Regno fi fisspplicano alla Aljefià 
del Rè Filippo 1 I L Nqfiro Signore ne ’ Variamenti Centrali celebrati n sfili * 

anni 1609.^ 161 1. 13. ; . 

- • t « . • \ . ... * a 

k 

I N prima quella Fedcliflìma Città baronaggio , c Regno rendono a V.M.quelle gntic, ^ f , jci| S(Ja 
che pofiono moggiori.pcr ha ver dato loro un Vece rè di tanto valore , e pnider»2a, qual’è fare un 

rillufire Conce di Lemcs ; il quale non lòto s’ adopra c»n mezzi piacevoli , che la ginfiizia donativo alSigaor 
rguairacntc fi difiribuifca a tutti Ic’nza eArtzìon di pedona i ma con ammirazioil d’ogni Vcwcré. 
uno ha ridotto? legno tale il Patrimonio di V.M. tanto gravato , e lo flato di qm fin Città 
tanto confido, che ci da certa. (peranza.ch* in Breve tempo quelli ch'hanno contrattato, bab- 
biano con molta quiete a conlcguirc il Toro , lenza detrimento iK .1 Public© : onde nonpo- 
tendo efia Fcdelilhma Città.B-ronagg'o , c Reggiamoli rare a detto Illufire Conte altrofc- 
gnodi.gralitiulinè, ch*i cdntellarc 1 dovergli mòdo, per avvarzare di gran lunga il fuo meri- 
to le foiic Icrojfupplicano V. Al. U degn: per beneficio , e cor.foiazionc de' luci fedeli flimi 
“ ' Vai- 


. , So GRAZIE ; E PRIVILEGJ 

\ • Vifliili, per lungo tempo ntantenctlo in quello govctnotJal che non folo ne refui (eri il fer- 

_ ; vigio di V.M.,m«»nchc lo llabilimento.c quiete di tutto il Regno : E perche cHz Folci jfli- 

^r*.' ma Città, Baroruggio, e Regno per moflmrc un picciol legno d. gratitudine a detto lllullre 

Conte , ha conchiulò donargli venticinque mila feudi d’oro da pagarfi una fol volta tii’lii- 
roni.cd ha ricufato,e ricula ricevergli;lupplicano V.M.fi degni comandargli , che gli rice- 
vatafiicurandola , che quella da cfli farà tenuta per una ddle più fcgnalatc grazie , clic fi do- 
mandano alla M. V. Placa Sue Regie, & CotbUice Majt]iaii,ui liccat diBo Cornici de Le- 
noi diBura donaiivum vigintiquin^uc mi Ut un fcutorum,fibi, ut profertur , gratini oblatori, 
acci pac pn una vip c lancia. 

• n ’ 

Iicm, perltie nell’altro Parlamento clfa KedelilTima Città, Baronaggio, e Regno fuppli- 
li fupplica S.M. cjrono |i f 0 flc degnau conceder loro l’infrafcrittc Grazie , II' quali per le molte occupazioni 
fcr ,a fpedizion ^ L . j j a k).S. non f ouo | )n 0 ra fpedilc , e concedute ; ora di nuovo la lupplicanocol maggior 
delle grazie pa a- of^ poffono , voglia quelle concedere ; giacché tòno colechc apportano molto poco 

' incommodo al tuo Rcal Patrimonio, ed infinita loddisfazione a’fuoi fcdeliffimi Valfalli ; i 

quali in ogni tempo , lenza mirare alle loro neccflità , fervono la'M.V.con la roba , c con le 
palone ..! ua Regia.cr Catbolica Majc/lat omnibus camfidt liuto Vajlallorum pciiliunibus,pro 
fua birugm tose jansjacnndum furati!. 

Ili, i 

Itcm quella Fedclisfima Città , Baronaggio , e Regno nt’Parlamenti paflati fupplica- 
Si fupplica Sua r ono V.M.foflc rollata fervila conceder loro, che nc’fcud! potellcro fuccedere le forcllc , c 
per ’P'i 1 ' fratelli cugini i ancorché non fodero congionti per linea mafculina : E perche tal grazia fù 
*ì™ea*tc l^w- domandata con matura conliderazionc , per efier cola ch’apporta molto poco danno alla M. 
ctflicnr delle lo- !>., ed infinita loddnfazionc a’Iuoi Fedelnfimi Vadali !, l fin ora nò è fpedita; perciò di nuovo 
relle cugine ne’ luppl catto la M.V.Ii degni concedcrlaicon ordinare, che ni i fratelli, e lorellc cugine, ancor- 
feudi. che ililcuidano da malcoli.e lianocógionte per linea malcolina.a quello, è quella che muore, 

pollano da oggi avanti lucccderc ne’fcudi, tanto que’, eh* al piclente fi polsi-dono , quanto 
in quelli cli’rn /uluram fi polsedcranno. Sua Regia , & Catbolica Majchae prò fua lolita lie- 
ti igni sale erga juum f idclijfmum Rcguum , tjue pi linoni bac in r, .prout in aliit, hbentir an- 
nuendovi decimerei jii/ìfujlie de cauti in co JupcrJcdcndum viderctur. 

IV. 

éi firppli ga^a Itcm, f U ppi; cano V.M. fi degni confermare tutte ('alienazioni, conce filoni, & ofììcii,& 
FiJicnlzionSid^ «mpliazioni d’ erti, artenzi, difpcnzc, licenze, c quaifivoglia altra fpede di contratti, c di Pri* 
pofe feudali fatte vih-gj fatti, conceduti, e «pedici dagl’ IllulUi Vecerè , chi prò impure fono flati , cium coma 
dz Ywit palTatj. procuratori di V.M., e de* tuoi Sereni {fimi AntccefTori ; ancorché fodero contro alla forma 
di quaifivoglia Prammatica,v particolarmente di quella de' nove capi ,o iflruzxioni fegrete, 
O altri ordini della M. S. « e di detti Tuoi Sereni (limi AntcccHori , con la ciuofola ex certo 
fetenti a, t tiara quoti de eh exptéfia tncntio fatta non Jti; derogando a quaifivoglia legge, ette 
decurti, ciò che li debbia fare elprcflàmcntc di quelli.-poiche a’ha da tenere per licuro.chc tuuo 
quello, eh’ è (iato da detti llluftri Vcccrè trattato, conchiufo , c conceduto , fia rifoJuto in 
utile ,e beneficio della M.V* * e del iuo Rea! Patrimonio . E fe ora lì diffipulrafle quel che 
in nome di V.M. da 1 detti lilullri Vcccrè c flato promeflo , conceduto , e difpcnfato; i Tuoi 
FcdclilTìmi Sudditi tetterebbero dèlufl lotto la parola Re gia. Placet Sua ffigìee , & Cubo* 
liete AJaje/lati coofirmorc r/Stn/us projitiot per lliajinti Juum Ptortgtm prò alienai ioni bus. 
isrvtttdttionibui honorum Jeudaiiumx bahentes ctaujuiara ordinar tara ^3. dura lenditor ha- 
beat /«cafoni» in feudo : zcrum % quu ad cu qu « peluntur , ciòtti Jpecificc exprtjfis , & de». 
m claratts, Sua MojcJtot eis fosisfacicudum curatiti. 


per' la^dichiara- kcm.quetta Fcddiflima Città, Baronaggio, c Regno ricordano a V. M. come in vi’rtfi 
zinne della Colli- della còllito.'ion del Regno, i fratelli , e lorellc uterine fono chiamate alla tucctfiion de 
ttrcicn del Regno feudi: Ed ettenciofi dopo dagli Avvocati Filcali difficultata tal fuccellione , per le claulbie 
toccante la I ucce!- p y0 ^ ^ redthus ex carpare ,c he fi foglion porre nelle coflccflioni,* irnclliturc » cd artenzi; 

IfofeMc (iterino ^ Fcdciifk.CJittà, Baronaggio, c Regno, per toglici ogni ombra di tliffiailcà ,ìk luppl ica- 
nel feudo, tono la Madia del Rè Filippo 11 . Patire della Madia Siri; come fi» conceduto, c dichiarato. 

E perche tanto la ddpoiizion dell* coflitu2ione , quinto la dichiarazione di V.M., t’ inten- 
dono ad exclu/toncm FifettC non di quelli, che dttecndono dall'acquirente, ancorché congion- 
* ti in grado pit'i remoto; ficconn.* fit determinato net Regno dr Sicilia ultra forum , & appio* 
vato nel Supremo Cordiglio tf Italia l’anno 1 555. ; dove lù importo perpetuo filenzioalle 
parti . che pretendevano il contrario : c dopo nell'anno 1557. per togliere i» faturum l'oc- 
cafron delle liti , u petizione di quel Regno, le nc fped) Capitolo particolare dalla M. Su»} 
Perciò erta Fe-dclifi.ma Città, Baronaggio, c Regno fupplicano lu M. V*. voglia anche pct 
rimuovere ogni octalionc di conuovcrlu, Jic potefle nakcrc in qucftp Régno fra fuoi Fc- 


Si fupplic» S.M. 
cbc l’c Itagli d'Ar- 
rrndam(ti,r rela- 
zioni de’ Fifcali fi 
debbiano pagare 
a que’ che 1’ han 
comprate, e non 
ad altri Feofonarj 


DHL RE’ FILIPPO IH. Si 

delilfimi Sudditi, dichiarare, che le Torcile, e fratelli uterini , allora Ciano chiamati alla Cuc- 
ce fiion dc’bcni feudali, quando noo vi fia in grado fucceflibi le perfona defeendente dal pri- 
mo acquirente; conforme fù conceduto, e dichiarato dalla predetta Madia, a pctizion del 
Regno di Sicilia ultra far uni. Placet Sue Regimi Ó 4 Cotbolice Majefìati ; duramodo viriate 
conceffionis t & gratiq bujufrnodi , non mtelligatar nwurn jut altura ocquifitum per fratta 
untinoti fed pcnèt eo/dem monco: ita, quod vigore Copituloruu , Grotiarum , oc teguro, ditti 
Pegni babuennt. 

V L 

Itero, quella Fedetfflima Città, Baronaggio, e Regno cfpongono a V.M.,che gl* Xlluflri 
Vecerè,che lono flati in quello Regno, per lovvenire alle neccrtìtà occorrenti, in nome della 
M.S., e de* Tuoi Sereniflìmi Ameceffori, hanno fatta vendita d* entrate Regie , tanto de* Fi- 
fcali, quanto cf Arrenda menti, e d’altre dazioni; con trasferire il dominio d* effe ne’comprq 
tori: E perche fino ad un certo tempo fi cornfpondca prontamente il pagamento t ed ogni 
volta che la Rcg.Corte tenea necelfità di danari, con molta prontezza fele offerivano, e dona- 
vano ; ora, che gli Arrcndamenti.c le Provincie* fon gravate di più pefo,che refazioni, fuppli- 
fconocon molta fatica ne*bilògni,ch’occorrono in fervigio di V.M.,c ne rifulta danno al fuo 
Reai Patrimonio: attefo, quando i pagamenti fi faccano con prontezza , fi trovava il danaro 
a fetta per cento; ed ora non fi trova, o trovandofi, i’ intcrcfle è maggiore . E tutto quello 
nafeeper efferfi affegnate, e fituate infinite penfioni , e gratuite conceffioni fatte da V. M. 

Copra l’entrate predette, a tempo, eh’ erano trasferite a' compratori ; perche quelli , che ten- 
gono caufa oncrofa, reflanocfclufi dall’elezione, eli penfionarj foddisfatti * Per tanto fup- 
plicano V.M.fi degni comandare, che gli affagli degli Arrcndamenti,e l’efazioni de’ Fifcali, 
ed altre impofizioni fi debbiano pagare a que’ che 1’ hanno comprate, e non ad altro penlio- 
nar>o,e trac renid ; alti quali fi potrebbe dar fodd>sfazione per Tclorcria di quello, eh’ avan- 
zerà; conforme fi Tuoi efprimerc molte volte da V.M. nulle concelfioni ,che fa . Il che non 
Colo farà giudo; ma ridonderà in fervigio delibi. S. ; poiché ne' bifogni occorrenti , con 
molta faulta, e vantaggio troverà tutta quella quanti tà*di danaro, che làrà di bifogno. E le 
bene 1 ’ lliuflre Conte di Lemosha cominciato a provvedere a quello con universi loddif- 
fàzionc; con tutto ciò lì lupplica V.M.,ch’efpreffa mente gliele voglia comaudarc.yaw pri- 
dem hoc in re opportune provi furo ex tot, mediante a icquationc Regii Patrimoni i , Ó* ajfigno- 
rione fatta ex ordine Sue Regif, & Cai bolle $ Maic/taiis, « 

VII. 

Ifcm, riducono a memoria della Maeff à Voffra, eh; nell’altro Parlamento, effa Fedclif c he ^Conwendei 
lima Città, B.runaggioi e Regno la fupplicarono, foffe reffata fervi taadoprar fi con Sua p r i 0ratI , c Baliag- 
Santità, acc.oJie avelie ordinato, che le Comfhendc , Priorati , e Baliaggi della Religione giddlaReligiMidi 
di S.Gio: H erofolimitano, volgarmente detta di Malta, che lono fituate in quello Regno, Malta non ficon- 
non fi poti fiero date, ne conferirli ad altri, Che da’ Regnicoli, ed a Regnicoli : E perche l* ferivano a Ara- 
intenzion d'eli». fù di non deludere gli altri Vaffalli di V.' M. d’ Italia dal capimcnto delle nicn ' 

Commendi , Priorati, e B-faggi predetti; giacche il Regno di Sicilia ultra forum , e lo llato 
di Milano li contendano ammettere i Regnicoli nelle loro dignità , e Commende; Per tanto 
di nuovo (uppfeano V.M. ha fervitaadoprar oghi mezzo , acciocché le Commende, Priora- 
ti, e BJiaggi predetti, e qùalli voglia altra dignità di detti due Regni, e Stato di Milano, 
con effetto li debbiano ottenere, d conferire -’Naturali de’ luoghi predetti , fecondo la loro 
anzianità, e non ad altre palone, ancorché fieno Italiane. Dalla qual grazia ne rìfultcrà in- 
finito beneficio alla M.S ; attdo ne* Regni, e Stato predetto non entrerà perfona llranicra, 
e talora odiofa alla Sua Rea! Cofoiu. Placet Suq Regie » $* Catbolicq Alaiejlati ; Ó* id 
per medio opportuna curaùit. 


Vili. 


ltcm, cfsa Fedelifsima Città, Baronaggio, e Regno, riducono a memoria a V.M. , che Si fupplica S.M. 
nel predetto Parlamento dell’anno i6co. lupplicarouo la M.V.*fi fofse degnata conceder lo- « non permettere 
ro anche l'infrafcritta grazij fondata in giuffizia ; qual* è del tenor feguente. Item quella hdiraeazmndef- 
Fcdclifiima Città, Baronaggio, e Kyjno efpongono a V.M. come nell'anno i$66. fi pu- oprff- 

blicò hanno, nel quale fi proibiva, che non li faeclsero nuove fabbriche ne’ borghi di quella fo j c mllra ’ P 
Fcdelìlsima Città/ nè nella Montagna di S.Mtrtino, lotto pena di docati mille, & altra ad 
arbitrio degl’ Illuffn Vcccrè : e non cfsendofi detto banno pollo in elocuzione nell’ anno 
1581. la Macffà dii Rè Filippo Ilid» glor.mem.con fue lettere ordinò all’llluffrc Commen- 
dator Maggiore, che di nuovo Faccffe rinovarc i banni predetti ; e che dall* ora ovanti gli fa- 
cefic ofservare; regi edòcosl a Ini, come agli altri Tuoi Succclsori la facoltà di poter l'opra Ciò 
dilucidare; e nelle fleficK etere dilsc, che' II* ih alcun tempo apparile efsere necefsaru la di- 
roccatoli degli Edilrcj fatti contro alla forma della proibizione predetta , eh’ in tal calò fi 
potano diroccare, fenza pagarfi il puzzo delle fabbriche a’ Padroni delle cale, in virtù delie 
’ f * L qoali 
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quali lettere nell’anno 1 58 $. lù pubblicato un’ altro hanno coll* infinta forma dello lettere 
predette; nel quale li rinovg la proibizione, e fi dichiarò , che non fi potclsc edificare > ne fi. 
ai r le fabbriche cominciate, tanto re’borghi, e montagna di S.Martino, quanto trenta canile 
infra le muraglie della Città, e ducento fuora, lotto pena di ducati mille , & altra ad arai, 
.trio del detto Ululi re Veccrè.Ed tlscndoli con la Ipcrienza potitele i tato , che I togliere la 
poterti alKlIlullre Viceré di poter (òpra tal proibizione dìipcnlàrc, apportava. molto danno 
al Pubblico, aftefo alcuni cdificj rodavano imperfetti, e conveniva , che fi finijjsero, ed altri, 
perche non erano nocivi alla fortificazione , e per infinite altre cagioni ; s' .ottenne grazia 
dalla M.S. col mezzo del qu. Mullre Dqca d* Qfsuna, ch’ alloca governava quello Regno, 
che ditta poterti di difpcpfare alla proibizione predetta, fi communicilseall* fifiiilre V eoe- 
rè , com 5 appare per biglietto di detto quanJ. D ie* diretto agli fuetti eli. quella bede- 
lt fiima Città: in virtù del quale fi fono ottenute infinite licenze da que t che deiiJeravano 
edificare. Dopodi quedo, Panno 1 596. il qu. Mirtee Conte il*. Qjivaros le publ earc un al- 
tro barino; nel quale non foJo ordinò l’olservaiua delle predette prodi ./ hkm ; ma anco proi- 
bì, che non fi potede fabbricare di là a ducente* pan ne compiefe nel hanno dell’ Illudi/: Du- 
ca d’OfTùna, ferito pena dldocati mille , e della diroccjzion della fabbrica, che dallo;* iu poi 
ù ft certe; riferbaudofi la porcili di po|cr dare licenza achipvcfl'e coluto tare alcuna fabbri- 
ca nc’lhoghi predetti. Ora fi è intelo, che V.M„abb;a ordinata, ch^tmfc le fabbriche, che u 
fon fatte, ancorché Con licenza deli* Madre Vecerè, dopo la public-zion de* baimi pa.dctt i, 
(i debbiano diroccare j con cfprcfla dichiarazione , che gl* indulti conceduti dalla M*V. so 
quello fuo Fedelifsimo Regno, non comprendano la pena prederà. E Te bene tal dKln-ra- 
ziOnc, per efier fatta pitie inaudito, fi hà da ridurre ad jus, Ò" jujlii/au, rilol vendofi tn 
/imitici f peti trottisi ad ogni modo, acciocché V. M. abbia maggior’ óecalione di far grazia » b 
giudizi* a queda fua Falchisi ma Città, elsi efponenti |e pongono in eonliderazione , v-»e*i 
baimi dell’anno 1 566., le lettere dell’anno 1581. , e l’altro hanno dell'anno nou a *’ 

crimente impongono pena di jliToccazion degli cdificj a* conirovenienii ; ma toiameme pe- 
culi i art a: e quel che s’efprime di diroccazioffc: nelle lettere di S.M., nonio a propofito; men- 
tre in quelle fi dice, "che quando pcPoccafion di neccfàilà s* averterò a diroccar* gl» cdificj 
fatti ne* vacui delle muraglie, non fu tenuta la Regia Corte pagare il prezzo a* Padroni- Ne 
tampoco l’orduu; predetto fi può giullificare dal hanno del detto Conte d’ Oli varts ; atu.fo 
il hanno prodotto, fc bene con queda pena , ad ognj mudo rilerbandofi detta Conte la po- 
terti dtd difpcnfare,td avendo dop* difpctifato, com* anche ha mio fatto appreffo gli altri U« 
4 ullri Vccerè, ceda detta pena di diroccazionc: oltre che , il hanno predetto non può com- 
prendere, fe non quelli, ch’avelfero edificato fenza licenza dopo 1’ anno 1596* » com’ c, P re *; 
lamento in quello fi dichiara. E quando le cofe predette non militaffcro , ogni pena tanto di 
diroccazionc, quanto di pagamento^; danari, vicfijt rimerta dagl’ indulti ; li qiiafi p«* dilpo- 
fiziondi ragione comprendono quedo calo; non lalciamio di porre in confnlcrazionc ancora 
di V.M., che iluoi .Vaffalli mentre fodero moledati , e fi difficultaffe loro la potdla dell' 
llluflre Vcccrè, rerterebbono delufi lotto la parola della M. V. fignificata da detto llludre 
Duca d’Oduna, e da quello, che nel barino del detto llluflre Conte d’Olivarc* eh bramente 
(ti efprcdo. Per unto fuppficano V.M. col magior affetto, die pofsono , e che tal negòzio ri- 
cerca; poiché dali’olservanza deiPordine può Multar 1 * 'ùltima rovina dr queda Città, fi de- 
gni rivocar P ordine predetto, con comandare , che contro di colui , che finora ha fabbri- 
cato ne’ luoghi comprdi ne 7 baimi, tanto con licenza , quanto Ichza licenza, o eoli licei ze 
iòrrettizic, o forfè dtfectuofc , non fi proceda ad atto alcuno. E percioche dalia Regia Came- 
ra, per quel che x’mtende.pct cfccuzion dell’ ordine di V. M. tono dati fatti mandati a’ Pa- 
droni delle cale funate ne’borghi di queda Fvdefifsinia Città ,che fra certo termine do vcfse- 
ro diroccare gii cdificj, lenza mirare, clic le fabbriche per lo più folio fatte cqn licenza digf 
Il ludri Vcccrè, che tono flati; dalla potcftà de 7 quali nqn .<•’ aura da dubitate cjic non fi* 
(labilità (al pena' di diroccazionc ;ma lolamciite p^imiaria ; la quale è fiata già tolta via 
dagl’indulti conceduti da V.M. lenza tal’ eccettuazioni: oltre che, dalla diroccazion predet- 
ta perderebbe la Cfittà il futi decoro celebratoda tutto il Mondo; ed i tuoi Cittadini, fotte la 
parola Reg. data loro da Mfnillrùdi y.M.fcfic s’hi da of&ervarc anche a' ncmici^pctditd'bo- 
no la propria fàcolià: E q'iel eh’ è peggiore povere donne, ch’han pcrmcfso.che ì danari do- 
tali fi convertano nelle fatidiche, rellcicbbono indotatc. Per tanto con quella maggio» ’efli- 
cacia, che polsono, fupplìcano VAI. ha fervila comandare, eh.e non fi pafsi a\*mi celi* eic- 
cuzion di dotto ordine : e quo’ ch’ili alcun modo svelsero contravenuto , tanto nel fabbri** • 
re lenza licenza, quanto nejp ecceder quello , eli’ è flato conceduto , e difpeulato » nón l;*i>o 
molcrtati.il efie farà atto degno delia gii/ft>z*a , e' magnanimità defla M. S. jattelo lo 
litiche l'opra ciò fi preparano *i>ccupc*rcbbqiio *1 Tribunale dilla Càmera «'che |rniolti 
anni non li potrebbe attendere «ialtro; ed.il lervigio di ,V.M. rcllmbbc Jinlieiro. S/ia ÀI*, 
dr Cai balte a MajcJiat rcvuuuiè nnffdetftu , n-.atjJaiii id quad nugìs cwvcnirtyi* 

imr . 
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Item cfpongono a V AL , che nella Citta di Napoli fono.iar:to Crt’^miS* g!» cdificj de' 

Mo. 
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MoniHerj,Chiefe,e luoghi pii, che i'habiuziori de’ Cittadini è molto ridretta: c perciò fup- Si fupplica Sua 
plicano V.M.fi degni conceder licenza, ch’i Cittadini Napoletani tarli firn poisano fabbricare » chc con * 

ne’borghi.ed altri luoghi prohibiti:poichc per la quiete, ch’hà goduta lotto il dominio di V. ccd * a k*p°kw n j 
M., fono moltiplicati , c farebbono ucce sfilati falciar la propria patrfa , e cercare abitazione p^, 1 |^ rica ^ 
altrove, le loro tal grazia non fi concedefse : riduccndo a memoria di V.M. , che la prohibi- nc'Borghi. 

■ione fìi fatta, acciòcchc i forcdicri non lafciafscro le loro Terre, dove pagavano i pagamen- 
ti Fifcali, per venire a vivere in detta Città , dove fono trattati franchi d’ogni impofizionc; 
e non per privare i Cittadini della loro naturale abitazione . Sua Regia , & Cattolica Mai 
jeftat prafat^ petit ioni, re maturi confiderata,fatitfacicndum curabir. 


X. 


Itcm cfsa Fedelifsima Città , Baronaggio , c Regni? ricordano a V.M.,che nel Parla- M Si i“ pp,,ca 
mento celebrato nell’anno 160 J. fupplicarono V.M. , eh* avelse tolte tutte le delegazioni, m ** c £ 
fuorché nc'cafi eccettuati nella Grazia fatta dall’Imperador Carlo V.di glor.mem.ad efsa Fc- conceduta da car- 
delìsfima Città, Baronaggio , c Regno: La qual grazia da V.M. fu lor conceduta con quelle ] c V. interno all’ 
parole. Placet Su* Regi* t,& Cattolica Moj e flati grati am fuo Fidclijftmo Regno concefSam per abolire le Dekga- 
Sereniffiroam Imperatorem Carolum V.Avumfuum Augujix metn.conjirmare , & procjut oh- zioni lenza lùni- 
f/r voi ione Pragmaticam informa expediri mandabit. £ non folo conceduta, ma anche (labi- wa » oncal c ulia - 
lita per Prammatica inviata ali’ lliultre Conte di Benavente ; dal quale non fii 
pubblicata , conforme era Hata conceduta; ma con molte limitazioni, le quali affatto toglie- 
vano quel che dalla Madia Cef. , e Vollra,con tanta volontà loro era (lato conceduto . Per- 
tanto ricorrono a V.M.,e la fupplicano fia fervila comandare , che li debbia pubblicare la 
prima Prammatica ordinata da V.M. in cfccuzion della grazia della M.Ccfi , e confirmata dal- 
la M.V.in detto anno i 6 o$.fcnz’aicra limitazioncjdw pndem toc in re de ordine, ac manda- 
to Sua Regia, & Cattolica AlajeJtaiis opportune f ac conveniente? provi fum extal . 


XI. 


Item s’cfpone a V.M. , che quella Fcdclfsfima Città per deqorodcl Publico, e commo. 
dità de* Cittadini , hà pretelo ampliare una Piazza avanti la Chicfa della Cafa Profelsa del 
Giesù;cd à tafeflctto fcrvirfi d’alcune botteghe del Regio Monillerodi Santa Chiara , con 
fargli pagare il prezzo di quelle, che ne ricevono commodo : Edalpettando Uriloluzion di 
quella pretcndenza, le Monache di detto MoniHero hanno ottenuto lettere di V.M. , con 
le quali s’otdina , che in detto negozio non fi pasfi avanti : E perche le lettere predette fono 
(late fpeditc, lenza che cfsa Città n’avcfsenotizia;c J’ampliazionc predetta c molto necelsa- 
ria ;c le botteghe predette inutili al MoniHero ; Pertanto fupplicano V. M. voglia rivocar 
l’ordine predetto, e comandare aU’IlluHre Veccrè,che faccia far giuHizia ad cfsa Città in quel 
ch’ha domandato, per ottener l’ampliazione di detta Piazzala Regia,& Cattolica Majcjiat , 
id prò juftitia expediri mandabit : non convenir outem fuper co gratiosè agerc quidquam in 
praiudteiur/ì juris perii ara . 

X 1 1. 


Si fupplica Sua 
Macfìà ordinare, 
che le Monache di 
S. Chiara conce- 
dano alla Città 
alcune Botteghe 
per commodo del- 
la Piazza da farli 
avanti la Cala 
l'rofelTa del Giesù. 


Itcm fupplicano V.M. fi degni contentarfi,che ficcome nc’Feudi antichi Fafcendente 
fuccede al delccndentc, polla anche fuctcdcrc r.c’Ftudi nuovi : nc’quali in virtù di gtazic 
^•ttc ad elsa Fedelifsima Città, Baronaggio, e Rtgno dalla felice mem.dti Re Filippo 1 1. Pa- 
dre di V.M. fono chiamati anco i fratelli, Torcile, c nipoti. Il che no può apportare danno con- 
fidcrabile a V.M. ; poiché quefiq calo non può (decedere facilmente;attefo rare volte quc’chc 
hanno Padre, o Avo^cquillano feudi in teda loro ; magli fan mettere in teda di loro Padre, 
o altri afccndcnti, per fargli padroni, oantichùc per quello, la grazia, che gli fi domanda non, 
è pregiudiziale alle ragioni direttcdi V.M.jed a’Iuoi Fcdclisfimi Valsali* apporterà folamen* 
te commodità di non haver ncccsfita di moltiplicar contratti. Placet Su f Regi q, CST Cattolica 
Majc fiati . 

Di V.S.R.,c Catt.Majcdà. 

V mi li Jt., e Pivot ifi.Vafialli. 

Li Deputati di queda Fedeli!*. Città, Baronagio, e Regno 
nel Parlamento Generale. 


Si fupplica Sua 
Madia , che ne* 
feudi nuovi i'afcé- 
dcntc polla Ince- 
dere al delceudcn- 
ce. 


Vincenzo Capece d’Orazio per Nido. 

C. rlo Spinello per Nido. 
Marc’Antonio Marmili per Portanova. 
Alfonzo de Liguoro per Portanova . 
Antonio Caracciolo per Capoana. 
Gio:T ornalo Mariconna per Capoana. 

D . Celare Pappacoda per Porto. j 
D. Michele Sanfclice per Montagna . 


Il Principe di Sanfevero. 
Il Ducaci Gravina. 

Il Duca tF Andria . 

11 Marchele di Spinazzoia. 
Il Marchele di Corleto. 
D.Lciig: de Callcllct. 
Andrea de SalUzar • 
Scipione de Curte. 

L » 
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Mirccllo Mufcettoia per Montagna. D.Luigi Marmile. 

{Scipione Brandolino per lo FedeliTs. Popolo. Gio;BattiBa Capece Galeota." 

Ottavio Spina per lo Fedcjiflimo Popolo, Miguel Vafqucz. 

D.Artufo Pappacodi. 

Julius Qcfar Capaci us $ecr. 

Qua* quidem decrctationcs, & omnia , & fingula in eis contenta, tenore prxfentium oc 
certa fcicntis,Regìaq; aufìoritate noBra delibcratè.St con (ultore ex gratia Ipeciali,matura- 
que Sacri noBri Supremi Confìlii accedente deliberatÌoqe,eidem Ci vitati , Baronibus, Uni- 
verfiutibus , & particularibus perfonis ditti noBri Fidclilfimi Regni grati ose conccflìmus, 
& per prefentes concedimustDeccrncntes.Sc volentcs, , ut deinceps ab omnibus perpetuò, Se 
inviolabili ter obfcrvan dtbeant . Sercnisfimo propterca Philippo Principi ABuriarum , Se 
Gaund*.DuciqueCalabrix,Filio primogenito notilo charisfimo.ac poli fceliccs,& long^vos 
dics noBros in omnibus Regnis, & DominiisnoBris{Deo propitio)immediato hxrcdi , & le* 
gitimo fucceflori , intentum apcr/cntcs noBrum , fubpatcrnx benedittionis obtcntu di* 
cimus.eorumque rogamus.IliuB ribus verò, Spcttabilibus , Nobilibus, Magnificis « dilcttis 
Confiliariis,& litici j bus noilris, Proregi, Locumtenenti,& Capitaneo Generali noflro , Ma- 
gno Camerario, Protonotario,MagiBrojuBitiano, corumquc Locumtenentibus , Sacro po- 
ltro Con fi 1 io Callri Capuane, Prxfidentibus , Se Rationalibus Carnate nofirx Summarix, 
Rcgentif & Judicibus M.C.V. Scribx portionum « Thefaurario noBro Generali, fed »d offi- 
cium RvgcntijAdvocatis quoq;& Procuratoribus Fi leali bus , cxterifque demum univerfis, 
& lingulis Offici al/ bus , Se Subditis noilris roajoribus , & minoribus quocumquc nomine 
nuncupatis, (Buio, officio , autt oritatc, & potcBatc fungcntibus.tam prxfcntibus, quam fu- 
turìs in eodem Regno conBitutis,& conBituendis, dicimus, prxcipimus , & jubemus ; qua- 
terna forma prxfentium , St inlertarum petitionum , & decreta tionum per eos , St eorum 
quemlibet dibgcnter attenta , ea omnia , St fingula , prout ad unumquemque ipforum fpc* 
fiat rclpettivè,tencant firmi ter, & obfervent;tcneriquc,& in viola bili ter oblcrvarì'faciant per 
quosdcceat, juxta eorum ferie m, con ti nentiam,St tcnoremjitaut omni dubio.contradittione, 
& finiBra interpretationc cefiantibus, Univerlìtas dittx Fidelifsimx Ci vitatis Ncapolis , ac 
Principes,Duccs,MarchÌones, Comites, Barones, & alix Univcrfìtates, Se homines prxdi&i 
Regni, grati is in dittisdccrctationibus per nos concesfis , libere fruantur , St gaudeant : & 
non coni rafaciant,vci vcmant, ncque quemquam contrafacere,vel venire permittant ratione 
aliqua,fivc cauli. ;fi dittu* Screnisfimus Pnnceps filius noBer ctiarisfimus nobis morem gerc- 
re»cxteri «utero Officiale*, Se lubditi noBri prxditti gratiam nofiram charam flabellate prx* 
terìre indignationis noBrx incurfum , & poenam ducatorum mille noBris inferendorum 
/Eramscupiunt evitare , In cujus rei teBimon/um prxfentcs fieri jusfimus noBro magno 
uegotiorum pixfàti citcrioris Siciiix Regni Sigillo impendenti munitas. Datum in Oppido 
noBro Madritii die X V 111 . menfis MartiiiAnno a Natiyiute Domini 1616. Regnotum 
au tem noftroium Anno decimo nono, 

To EIRcy. 

Vidit D-Bolt. Ccmmcnd . Major, (£* Vidit Come s Gtneralis Tbtfanr . 

prò Frotlon.fjf M. C. V idit Caimus Reg. 

V tdst Marclio Florale Reg. • Vidit p.Petrui Cvrfcttas. Reg. 

V idtt Caroiut de Tappiti Rcg» 

[, Dominus Rcx mandavit roihi Francifco Covo de Cafirillo. • 

Soivit in cxcquutoriis ctiam prò duplicato. 

Catarrero prò Taxatore, 
la Privilegioram Ncap. x x j‘i 1./0/.23 1. 

Confirma^ion de los Opitulcs del Rcyno de Napoles deics afios milfeys bentos y 
nuove;y mil feys ^icntos y on^e. 

Supplicatum proptere^nobis extitit prò parte dittorum IlluBrium , & Magnificorum 
Deputa torum hujus Fideiiflimx Civitat is, Baronsgìi,& Regni Neapolis, quatcnus de prx- 
infcrto Regio Privilegio , Regiasexcquutoriaksijteraseapedirìfaccre benignius digna- 
rcmur;Nos itaque volcntes , ut tciiemur , Regiis obedirc mandatis, tcnorcprxlentium 
prxcipimus , ik mandamus omnibus fupradiélis , quatcnus attenta per eos , Se eorum 
diligenter torma , Ik tenore Gratiarum, St dccrctationum in ditto prxinfcrto Re- 
gio Privilegio con tentar um,ea omnia, & fingula, prout ad unumquemque ipfotum Ipcétat 

re- 


Digitized by Googl 



DEL RE’ FILIPPO IH. Sy 

refpcttivè, Univerfit»ti,& Pirticularibus hujias prxdittx.rrugnificx , 8t Fideliflimx Civi- 
r.tis Ncapolis, ac Principibus.Ducibus.Mirchionibus , Comitihus , & Bironibus , «liilque 
UdivcrfiittibuS l & hominibus hujus Regni obfervcnt , & excquantur; ac exequi, & oblct- * 
viti facant4n violabili ter pct quosdcceat, juxtmeerum rericm, cuntincntiam , & tenorem; ' 
omni dubio, contradittione ,8t fini (tra interpcirationecelTantibus : & contrarium non fa- 
ciant , aut fieri pcrmitrant ratione aliqua fi ve caufa ; prò quanto gratiam prefate Majefta- 
tischaram habent , pocnamque in ditto preinferto Regio Privilegio ptteappofium cupiune 
evirare . In quorum tcltimunium prxfcntcs fieri jufiimus magno prxfatx Mijeltatis Sigillo 
pendenti munitas.Datum Neapoli die jo.mcnfu Maii i6a j. 

'El Duca d'Alva. 

Vìdit Conjlantìnur Reg. Vìdit de Potile Reg. 

Vidii Enriquez Reg. ‘ Pulii Lopez Reg. 

Domlnus Viccrex Locumtenens , & Capitaneus Gencralis mandavit mihi Ferdimrf. 
do Rovito Sccr. 

In Frivilegi orarti 11.fil.19. Gì filmai. 

Solvie Tar. X I I.Ranuocius prò Taxatore. 

Efecutorio de* Capitoli , e Grazie confìrmate da Sua MaefU Cattolica a quella Fede- v 
liflima Città, Baronaggio, e Regno di Napoli ne'Parlamenti degli anni 1609., e 16 u. 
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Grazie % e Capitoli concedati dalla Alaeftà del Rè Filippo III. Noflro Signore per mezzo del 
Signor Commendatore Frà D. Geronimo de Guevara Ambojci odore della Fedciiffima 
Città , Baronaggio^ Regno . 

PHILIPPUS DEI GRATI A R EX, &c. 

D Galpar S.R. E. Tituli Sanflx Crucis in Hierufalcm Presbytcr Cacdinaiis de Borgia, 
▼ & Vrflaico.&c ni prxicmi Regno prxfatx MajeRatis, Locumtenens, & Capitaneus 
GeneralisJli i'lribu&.SpecUbilibus, Mignifios, Se Npbilibus viris hujus Regni. Magno Ca- 
merario, Protonotario , M jgnlro Jullitiario eorumque Locumtenentìbus, Deputati* in Sa- 
cro Regio Gonidio, Ri xlidcmibus,^ Rationalibus Rcgix Camere Summarìx, Regenti, & 
Judicibu* Magnx Curix Vicarix,Scribx portionum,Thcfaurario Generali, Ad vocatis quo- 
que , & Procura tori bus Fifcaltbus, Fribunalihus, Se (ubditis Rcgiis majoribus , & minori- 
bus,prxfcntibus,& Alt uris,adquos, feu quem prxfcntcs pcrvenerint , fpc&abunt , & fuerint 
qtiomotlolibct prxfentaix, Rcgus, Fidelibus , diieòtis gratiam Regiam , & bonam volunta- 
tem.Nuper prò parte hujus Mugmficx, Se FidJillìmx CivitatiS Ncapolis fuit nobis prxfen* 
tatum infrafcripium Regium Originale Privilegium Sacrx Rcgix , & Catholicx Majellatis 
omni qua deca (olcmnicatc vailaturo,& roboratum tenoris fcqucntis vj. 

P Hilippus Dei Gratia Rcx CaRclIx, Aragonum, Legioni», utriuTquc Sìcilix , Hicrufa* 
lem, Portugaliix, Hungar.x, Dalmati*, Croatix, Navarrx, Qranatx, Tolcti,Valen- 
tix,*G-llcci*, Ma joricarum, Hifpaiis, SaAlinix, Cordubx , Coriìcc, Murtix , Gicnnis, AI- 
garbii, Algczirx, Gibraltaris, Infularum Canari* , ncc non Indiarum Oricntalium , & Oc- 
cidcntalium, Inliilarum.ac Terrx firma, Maris Oceani , Archidux Aullrix , Dux Burgun- 
di*, Brabantix, MedjolaiTi, Athenarum, & Neopatrix, Comes Hablpurgii , Flandrix, Ty- 
tolis, Barcinonx ,Rolìil:onÌs , & Ccritanix, Marchio Òridanni , & Goccani; Univcrfis , Se 
fingulis prxfcntium fcricm infpcfturis, um prxfcntibus , quam futurìs . Cum nomine Uni* 
vcrlitatis, Se hominum Magnifica: , Se fidcliifimx CivitatiS noRrx Ncapolis, per fìdeltm no- 
bisdileòtuin D.Hieronymum de Guevara pctitioucs, & fupplicationcs infraferiptx prxfen* 
tatx fint noh s.humiliter fupplicando, ut qux in cis pollulant , benigne ili. ’s concedere di- 
gnarcmur;Nos fuppiicantium vops, modo, quo infra, benigne annuendum duximus; prout id 
a Nobis corum con Rancisfi ma fides , St prompticudo in afsiduis obfcquiis nobis prxRandis 
cxigit.ltaque prxdicìas pctitiones libenter accepimus,eafdcmquc decretari , & expediri jufc 
funus, prout in calce cujusiibct carum continctur:quarunftcnor (cquitur in hxc vccba. 

l ' : , 
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Supplica por la obfcrvar^ia de grr^ia ya coi fedirla que por deudas viczas no fc exccu- Si TuppIicaSua 
tc a iftai §ia dci'fifeo de hccho , y ances de $itar cl deudor que conforme ala difpcfi^ion del bacila » 
derecho Cornuti, y del ICyno : fiondo lostLitos que dello fc ficgucn alos Vaffallos ce Vue- ^ 
lira MagcRad por dilTerentes rcfpeftos grandes, y muchos./'/dffl Sud Regia , & CatbdUea gjo^fco (e prime 
Ma\cfiaii quo ad debita ultra dteennium contracia. non è citato.il de- 

ll Que bi tort. 
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rtadorum y£rariis, cupi uni evitarci In e trias rei tejlimonium preferita fieri iufsimut nofìro 
roù«r.o r.:?ot forum pronti e turioni Sicilia Regni figlilo in penderai menila!. Datura in Op- 
pido Madri ni dtc 2 $. runfii Februarii: anno à A/athìtatc Uomini 1617. Regnor um a» lem 
nojiroì .th. anno XX. 

Y O E L R E Y. 


Vidit Comes Generali ; Tbefaur. 

V idit Caimai Regens. 

Vidit Montoya de Cordona Regens. 


Vidit Comes de Lemospro Protonotorio , (jr 
Magno Camerario. 

Vidit Quintana Duegna Rigens. 

Vidit Coma t de T appi a Regens. 

V id't Marcus Cani zar Regens. 

Dominus Rcx mandavit mìhi Joanni Lopc z de Zaratc. 

/ Solva: io Excquutoriis: Cantarrero prò Taxatofe. 

In Privilegiorun Neopolis XXV. fiL 97. 

• 

Curaque inter alias gratiat nobìt /applicatisi prò parte ditta Magnifica , & F idei ì firn a 
Cnitatis Neapolis % Baronagiu & Regni s t noe cafone Donativi fatti Sua Majifiati 
Catbolica.dieÙMs non tongè dccarfn , in Parlamento celebrato J'ub die 2 6. 

1 /knjìt Novembri! prosimi prateriti , pr a fenili anni,adfit 
capii ulani tenori t fequentn, v$. 

• 

I N primis quella Fcdeliflinu Città * Baronaggio , c Regna (applicano V. E. Ha fervila 
comandare, chofi dia P ex-. qualar, n li regi Uri il Privilegio delie grazie, le quali portò D. 
Geronimo de Guevara Ambalciadore di quella FcJclillìma Città , non ottante lia claflfo il 
termine di regiftrarfi, fecondo le Regie Pramnfctiche. Saper quo fuit provi/ 'ira , qaqd exe- 
quatur , & regi/irètnr , lappa tempori $ non obft antodi tra prajadiqiu'm jariam Fifci , ó* par- 
tiara. Noi it aque Vi fo tenore ditti prfmferti Regii PriviUgii , volente s , ut tenemur , Regiit 
obedirc manda: is, tenore p* perniata pracipimus , <£* man duroni omnibus fapradittit Tribù» 
itali bus. Offici aliò ut, & Subditii Regiit , & tortini cuilibet in foli dura , quaterna attenta per 
eos, Ó* un-amquemque ipprum, forma, C 7 * tenore ditti pr fin ferii Regii Privilegii , Uhm Ja - 
pradittf Magnifica ci?* Li diti fu me Crai tati Nespola ad angue m , & invtolabUiter ’ob fer- 
vetti, w exequantur , dr cxcqui,(p- obfirvari faciant per quos dccc{, juxta prenderti Regii 
Privilegi! fcriem , etti tinca tiara, c ir t inorerà . omrii dubio , & diff cullate ceflantibus : & con- 
trariata non faciant, pr? quanto gratiam prafatq MajeJtatis ebaram babent , ac pantani in prf* 
inferro Regio Privilegio prf appttitaru cupiunt evitare . In quorum fidetn, bai preferita fieri 
ft cimai Magnar 0. fate Atanjlatit figillo impernienti ninnolai, /datura fVeap. die 10. Me n/i t 
Vi cna brìi italo. • , 

E! Cardenafcio Borja, y Vclafco. * ; •* 


Viait Confi anfius Regens . 
Vidit Vrfinus Rigati. 


Vidit Valtnzuolf Regens. 


Dominus Vicercx, Loeumtcncns, & Capitancus Generali* mandavit mihi. 

Attdreq de Salazar. 


■ Solvat tar. XII. dcCunto prò TaXatorc. 


h Privil. Vqfol. 75. 


A4 quorum hxcdUo predica Diplomata non et tempore erant prsettita , licct a no* 
/Iris i AntecxlforibviS Prorcg»6us hoc fuerit concelTum , & fuerint polita hx cxcq (tutoria Ics 
lite^p; cxpcditte;(air<en atihujus F niellili ma: Otiunis Ktgniq; majorem cautìoneni,& trìcas 
in iuiUfumorituras tdinuqdt eauU »ae prxiiéta aeta.dt valerne, ad Stiam Majettatcm rur- 
lus coniugi c,Sc fu pulitavi: lit hxc corrd-or uc ne gravaretuf.Quapropttr Rii III prxfat* Ma» 
jcU^Rtgias littus hoc tempio cementai, 

.Don Pbeiippe por la grufi 4. <?c Diot Rey de CoJiilfi,dc Arogo» « de Leon , dJas dot Si fi - 
ùai, duA-.ytr :■ fiUta, de i or t ugni , Oc /Vjvan arde Crai: ad a, 

. v d./as Jnuia^.xPc. 

M Uy Reverendo in Chrillo Pi ci* e Cardinal Zap; ta n» cllro muy caro , y muy amido 
-ungo titl nuJyo Con:ijo c: EI{àdo, l uthio Ltifarccnkt-tt Cererai- cn et ivuelìro 
Ktyt.o^lti Na, a U>, l\ r pa. i i .i s Deputa» t set Ih n». l idclillima' (^odad , Barena jc, y 
lUyi.o^e n cipa pn.Uut.do un mtn.urnil da, ttuoc iiguiin\e,S»gnoie: i Deputati perla Fe- 
de!/ f- 


•ss ' , parlamento generale 

ddillima Città. Baronaggio, c Regno di Napoli, umilmente erpongono a V.M. comVITLii. 
dofi degnata concedete Ipcdzionc alte grazie lupplicatelc per patte d. quella Citta dal Uorn- 
merdai ur D. Geronimo de Gi.evara Pubblico Ambafciadorc ,& ad altre del Parlamento 
dell'anno t6oj. , e dovendoli quelle efccutonate nella Canccllatu di quello Regno Ita 1 
termine riabilito, non fi fono clccticoriatc.s per effer palfato il tempo, non li e dilpenlato 
per le fopradette dal Commcndator di Guevara Cardinal de Borgia Luogotenente ge- 
nerale, e per quelle dell'anno 1 605. da’ Vcccrè di q«e’ tempi i ed rn virtù di dette dilpciile 
fi fon fattcj’ cfucutorie predette: e perche alla giornata fi potrebbe dimcultar la validità 
di detti atti; Perciò fupplicanoV.M. a redar fervila di convalidarle con (no par t.coiar or- 
dine! e l’auranno a fingolar grazia da V. M. quam Deus. Jl Principe di Moritemi letto, 
drva Macedonio, Muzio Serra; Fabrizio di Somma; Matteo Ranieri Segretario, r vi to o 
que los lupplicantcs pretenden, he tenido por bicn, y alfi OS encargo , y mando proveays, 
y dcys orden paraque los Defpacchos dclas gratis, que le reficrcn cn el pteinferto memo- 
riti le executen, y cumplan no obliarne, que no le hayan cxccutoriado dentro del tumpo, 
que havia obllgaeion, que yo tengo por bicn de luplir a elle dcfcfto;la punente te te a 
fhefentante. Y Ica muy Reverendo eli Chrido Padre Cardenai , Nucdto k Sjnor cn vucllt» 
continui guarda. Datum cn Arangucz a £. de Abril. 1622. 


Y O EL R E Y. 


Con feTta! del Prelidente de Italia . 
V Hit Marchio F lordi c Rigetti. 
Vidi: Caroliti de T oppia Rifinì. 


Fidii Conci Cine. T Infatti. 
Fidi! Coiraut Regens. 

Vidi! D.Ftnui Corfittus Rigetti. 


Caprili) Secretarim. j. 

• Solvat in executoriis: Moreno prò Taxatore, 

b Par. primo fol.x 19. 

Et vifo tenore difhrum Rcgiarum litetarum , fuit provifum in liunc modum vj. 
flfizz. 4. Julii.Exequantur litcrae Catholicx Majedatis , juxta ipl'arum fcricm , contine»-, 
tiam, & tenorem. Rovitus. Proinde Nos volentcs ( ut tcnemur ) Rcgiis obctlirc mandatiS, 
prxcipi'mus, & manda mas omnibus fupradiflis Tribunalibus, O Ili-iti. bus, Se Subditi! Re- 
giis, fi: eorumcuilibct infolidum, quoddiélx Magnifici,®: Fidclilfimx Civiuti Ncapoji* 
ad unguem, & inviolabiliter obfcrvcnt, & exequantur, ac exequi , & obfervari faciant om- 
nia cenema in prxinrertisRegiisPrivilcgiis,fit Rcgiis litcris, juxta ipforum formarti, conri- 
nentiam, fi: tenorem, omni dubio,diflricultate, & impedimento ceffantibus : & contrarium 
pon faciant, pto quanto gratiam prefatx Majedatis charamhabent, ac pecntm in prxinfer- 
tis Rcgiis Privilegi. s prxappolitam cupiunt evitare. In quorum fidem, hasprxfcntes fieri 
fccimus magno prtfatx Majedatis figillo impedenti munitas. Datum Neap.dic 24. Men. 
fa Mar ti i 162}. 

El Duquc d’Àlvi. * 


Vi dii Conftaniitii Regni. 
Vidi I Enriquenz Rigetti 


, Vidi! pe Ponte prò Regent, 
Vidi t Lopez prò Regent. 


Dominus Viceré*. Locumtcncns, St CapitancusGeneralis mandavi! mihi Fer- 
dinando Rovéto, 


Solvat,». duos de Cunto prò Taxatore. 

In Privikgiortm \.foi 74. 

Parlamento Gcnn ale convocato a t8. di^pehraio dell'anno 1617. dalC Eccellenza dd Pi- 
gnor D. Pietro Girone Duca d'Opana , Viene, e Capitan Generale in qttepo Regno, 
per t ordinario Donativo da jarfi alia Madia del Rè 

Filippo ili nojiro Signore. • 

Q Ucdo Parlamento fu notificato per parte diS. E. a 22. di Decembrc 1616. che venne 
il filo Ufciero in S. Lorenzo a far’ intendere a’ Signori Eletti , che I’ E. S. intcndca di 
far Parlamento Generale per l’ordinario donativo da farli a S. M. ,& aveadellmaio il gior- 
no de’ 1 5. di Genoa jo 1617. per farli la rarjpnanza nel luogo folito; c che perciò fi faccile il 
Sindico da quella Piazza, alla quale toccava; c fi taccile 1 ’ apparecchio nccèfiario . Si d.tfcrl 
poi per lo giornodc’rS.di Fehbrajo, c fi le tra quello tempo , Siiidieo il Signor D. Luigi 
Gattola, Cavaliere tei Seggio di Portauova; a cui toccava fecondo l’ordine del giro. 

.,*1 Stubzlo * 8. di Fibrajo, giorno * erù desinato, preparata ogni colà ; il Signor Siu- 

àito 
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dico venne di fua Cala a San Lorenzo, accompagnato da numcrofìrtima, e bellirtima cavalca- 
ta de’ Signori Cavalieri. Quivi dilccfo da cavallo, fii ricevuto giù nelle leale dal Segreta- 
rio della Città, riaccompagnato dentro ^Tribunale; dove erano i Signori Eletti , cioè il 
Signor Gio: Franeeleo SanfcijCe per lo Seggio di Mou cagna ; il Signor Ferrante Dentice 
per lo Seggio di Capuana* il S gnor Francelco Serra, per quello di Porto $ il Signor Otta- 
vio Brancaccio, per quello di Nido; il Signor Allorge Agnefif, per lo Seggio di Portano, 
va; ed il Signor Baldaflarrc Golino, per la Piazza del Fedeli flìnio Popolo. E portoli a federe 
in capo di Ruota, e trattenutali con cfli Signori Eletti un’pocodi tempo in cortefe ragio- 
ijamcnto.cafò poi accompagnato da’mcdelfmi.e montò a cavallo. Quindi avviatafi tutta la 
cavalcata, egli in mezzo d^duc d’erti Signori Eletti . cioè elei Signor Allorge Agnefe dalia 
delira, e del Signor G«o: Francefco Santi! ice dalla uni ljr| , con gli' altri immcdiatamciKc 
avanti, & apprtrtÒdi Col Segretario, prcle il cammino per lo Saggio di Montagna , per ló 
Seggi? di N:do, e per la llaatla di Toleto, alla volta di Palazzo : Quivi fatto su , fù dal Si* 
gnort Allorge Agnefe.EIctto della fua Puzza, prenotato a Sua'Eccclie/iza; 

Partii da palazzo S.£.con la medelim/ cavalcata aflai bella,c più nbmcrflfa di molti 
Prencqii, Duchi, Marcheli, Conti, & altri Cavalieri. Giunu S.E. in S. Lorenzo, cjl entrata 
per la Chieda riccamente ornata , fc ne palsò nei luogo «del Parlamento. L,* E. S. comandi» 
all’ Ulcier^ , PrdRegente Santiago , £hc (er vi va In vece dellSc^retario del Régno : cd 
inginocchiato quello innanzi a S.E. gli fù data una lettera Reale , che la leggerti : la quale 
egli pre(e,& alzatofi in piedqefllndovi Venuti (quattro torchi acedi , con vote alta , in ma- 
niera* che fù chiaramente da tutti intelai la Ielle: c la lettera fù quella, come f!eguc,v$. 

E L* R E Y. 

I LIurtre Duquo d’Ortùna, Primo, nudlro Vilorcy , Lugar temente , y Capitan Generai*. 

Sicndo |.is nc^vrtidadcs dela Corte del nuellro Rcy no de apoics tan gramlcs, y' las de- 
los otros R *ynos, y Éltados nucllros, las qut* fc faven por lasfumas grandes de dineros,quc 
fc hin prpveido para el lubileoto de nudlras Armidas, y deli gerite do guerra , que para 
deferta dell'- fc han entrctcnido tanto tiempo , y particolarmente las mudios , y muy^ran- 
des fumas, que Ve han confumadot y con fumati arti cn la dcfanU de los otros puertros R y- 
nos, corno gn U confei'vS^ion de la Fc Cattolica en cllos ; y cumplicudofe ya cl tiempo de 
los dos anos por que (e n<>s confediocl ultimo fervido , qui; la nuertra Fidelilfima Ciudad 
de Napotes, Baroni je, y Rcyno nos hizo , no fe ve corno fc pueda cicalar cl pvilirles, d qual 
cs tan negeffario para poder lievar addante el pcfo.de! dicho Keyno , puesfin cl , no hay 
otra forma de donde luplir a dio, por clqual epnvcndra,quC luegoen rifivicndoclla , con- 
voqueis el Parlamionto, corno fe accortumbra, y fignificandoala'dicha mi Fiddfflima Ciu- 
dad, Baronaje y R y >o mis ncfetfiAdes, y Ia*tucrza que me hagQ para vajermc de fu ayu- 
da, que tari fo 5 ofa cs para fu conler va^ion. y defenza; juntd con encargarlcs cl defseo , que 
tengo de lublevarlos d las gravezas , que lubllicncn , corno Io procurare cn fus occafioncs, 
y fiemprc <|ue mis nc£ifiì(Ldes diercrt lugar a elio Ics pidireys cl dicho fervido halli cn la 
■ quantidad di un million, y clncieiitos mil ducados, con que otras vezes me han fèrvido ; que 
aunque mtf ne^eflìdades, y los gallos,quc fubllbngo por las caulas dela deferrza del dicho 
Riynr, y dudas con que Velo partalo he quedado , pedia rdeveda ayuda , todavia confido- 
rando los pcfos, que dlos*fubrtiencrt, y ntccllìdad con que (cfullan, me ha paren do no paf- 
far de la dicha lumma, la qual prefupongo, que ellos podran ifcvar cn que no dudo que arti 
por la grande ; ffVijìon, que hap (tempre mollrado cu las occufioncs pall a di s , corno por la 
que yp Ics tengo conforme ala que fu fiddidad, y buenos lervicios merczen ; le. me tiara la 
latisfópbn, que confio de tan buenos, y leales Vullallos, advcriiendqque cn cl rcpartimicn- 
to delle Donativo fe terga la quenta, que fc deve para que a ninguno dclos ,que hubicrcn 
de corttribuir fe le haga sgravio, corno es de crecr, que lo procurare ys vos , y yo os lobnear- 
go macho. Ditoen Madrid a ultimo de D zicmbre 1616. 

Y O E L . R E Y. 

Vitti Comes Gene. Tbcfanr. Vidii Qjintattj Duegrta Regesti, # 

VHit Cai mas Referti. • V siiti Carolai de T appio Rigcrts. 

* Vidit Montoya de Ctrdona Rigetti, V idit D.Fcltpe de Hjto Regens, 

Vidi t Mariut Camaràn Rigetti. . * • 

, 1 . w» “ .. * 1 v .* - r i 

Lopez Stcrturiat. 

• 

Ciò fatto.cominciS S.E.a ragionare con parlar facondo, c gravejdimortrando le nccef- 
fità, nelle quali di prclente lì ritrovava S.M. per lo pefo di reggere , e difendere quello Re- 
gno per molte gucrrc,che mantiene in diverte parti del mondo, t.per lo pefo di flabilir la pa- 
ce d’ItaliajC la pubblica qutetrtE come Pcmrate del Reai Patrimonio lono dilfegualite* mino- 
ri dui debito ;,iion cfll’ndo rinfciio faggio rtàmea)to t che fi prclupponea fatto $ poiché de : 'cor- 
pi ‘delle fituaziarA 1 , alcuni non erano lulMenti, alcuni lonoellinti , ed alui mancati ; onde il 
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Gran Due» di Tofcana, quello di Parma,cd'Urbino ,ed altri Signori artignatarj fon Cornai i 
per ord>no d S.M ne’ioro primi luoghi dell’artìg nazione; E perciò con tutto , che; avefTe la 
M.S.conofciuta la nccertità di quertoKegno.nó potei non di manco cfcufarltfdi n6 domanda 
re il lolito dono d’un mjlionc,c duetto mila dùcati; ma quello lo defiderava có la minor gra- 
vezza de’Va(TjIli,cHc forte pollibile.Soggiunfe di pqj, che per tanto tutu i Signori della Cit* 
ta, Baronaggio, e Regno, vi befferò latto pontiere , e procurato djmoftràrfi, com’ è lolito, 
amorevoli verfo la M.S.ammonendo particolarmente a coloro, ch’avean procure, che volefte- 
to difporre conformi: a la poti Uà data da’principali,c conforme all’intenzione di loro.E pollo 
line al pjr!arr t comandò ali’Uleicrc,che chiamalfc H Signor Sindico; il quale (àliCb col Segre* 
lario appreffo per una fcaitnaa man deferì dal Palco, e riverito tri volte a S.’E.in atto di ri- 
verenza difit;Signorc EcccJlentilRmo , ititelo qucilo^hc la Madia del Rè nollro Signore • e 
V.E.da fua parte a’è degnati di comandare a quella Fedeli dima Città, baronaggio, c Regno; 

10 in nome d’erti dico, ohe noi.comc Tuoi Vartalli, conforme all’obligo , cd affezione ncllra già 
nota per lunga efncrienzi, ficcarne Aamo (empre pronti a (penda c il fanguc , e la vita*in fuo 
Reai Icrvifeitqcosl ora ferviremo alla M.S.di quanto ci comandà,c per quanto cdhportcran* 
no le nollre forzc.Pcrcrò loppi icano VE. che li a fervita di concedermi competente fp;zio di 
•cmpo,ch*iopofia convocare i Signori Titolati t c Baroni , cd altre pedone iigictimc delle 
Terre Demaniali del Regnò ; affinché porta con ogni brevità potàbile prendere iòpra di ciò 
quella rifolnzionc, e ({tediente ,chc li conviene. E detto quello, I’ Ufciere per ordine di.S.E. 
coma: dò, che do vertero tornare a radunarli tutti quivi il di legnane . Calata S.E.& ufciu 
inficmc con uftri gli altri lucri del luogo, c del Conyento.c'ntrò in Carezza , e vi menò feco 

11 Signor Sindtco , iLSgnor Prencipe di Conca , il Signor Prenci pe d'A velluto, cd il 
Signor Duca di Bovino;ed andò via alla volta di Palazzo. 

La Domenica dopo pranzo a’ 19 del fu detto mele, ragunati nel luogo (olito del Parla* 
mento , il Signor Sindico co’S gnori Isolati , Baroni , c Procuratori delle Terre Demi* 
piai i, cornine. ò rUlcicrc ordinatamente a domàJarca ciafcuuo il luo voto:e prima il domati* 
dò al S ignor Prencipe di.Coqca Grande Ammiraglio del Regno , e poi a tutti gli altri M II 
Grande Ammiraglio rifpofe.c diede il fuo voto in ifcriuo; il quale fu letto dai Seg'retario 9 in 
modo thè lìi da tutti udito. " • • . 

lo G.ulio Celare di Capita Prencipe di Conca , Grande Athmrraglio del Regno ., fon 
di voto.c parere, che fi ferva la Maellà del Rè nollro Signore d’un milione , c Jucento mila 
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nativote con condizione ancoraché durameli prelcmcdonativo, non fi porta domandar da 
Sua Maellà altro Icrvigio, o lovvenzionc , per qualfivoglia cagione quantunque urgentirti- 
* inde con tutte Pai tre ciaufoR, patti, e condizioni porte nc’precedenti donativi ; e che il pre- 
(ènte li debbia dare in mano ddi’Eccell.dci Signor Duca d'O.Tuna , perche ròdi larviti d’in- 
\iarlopct la per Iona del Signor Ù. Franccfco de Chcveda all’Ecccll.dd S gnor Djcatf 
Dzeda , il qthrl-.* favori Ica in nome di quella Fcdciisfima Città, Baronaggio, c Regno profeti* 
tarlo alla Maellà del Rè nollro Signore ; intercedendo approdo la M^S/perche s’ottengano 
le Gr.z<c,chefi domanderà nnt>:<: fri falere, Punì farà, che comandi al Signor Veccrè t che lo 
faccia particolar rclaz onc dello Stato, nel quale hà ritrovato quella Fedeli fsittl^ Città , Re* 
gio Patrimonio,': Regno;Gcuri,che giuntandoli quelle due Eccellenze , e protegendo le no- 
lire domande , li potranno ottener facilmente le defideratc fpnlizioni. £ cosi fi conchiufc il 
donativo , da farli fecpndo li fopradetto yoto dei Signor Prencipe Grande Ammiraglio, per 
concorrervi la maggior parte. . * 

Sabba 1 04. di Marzo, dopoefserfi tenute molte fesfioni con Pintcrveifto dc’M «grufici 
Avvocati, fi conchifero le Grazie,che domandar fi doveano a S.M.:ed agli 8.di detto jpefe il 
S gnor Siiidico,c Signori Deputati della Gittà,c del B-ironaggìo^ndarono in Palazzo; cd ir 
Signor Sindico diede conto di quei tanto » che s’ora conchiulò nel prefente Parlamento , e 
prelcntò di fua mano le grazie a S.E. ; c dal Segretario della Città fi afferò le lettere per Sua 
Mac Uà, e Porteria vj. 

lìlu/ìrijfiBio % eà EcceìkntiJJimo Signore. . • 

• 

E S fendo fi degnata la Macrtà del Rè Filippo nollro Signore, per la Sua Rcal Carta ferie- 
ta a V.Ef 1 far iaperc a quella (ua Fcdolillìnu Citta, Baronaggio', e Regno Purgene if- 
limc cagioni, che l’han mofsa adomjdar Pordinario fervigio:NoiÌconie devotisfimi (noi Val* 
falli , l'abbiamo ricevuto a (ingoiar grazia ; lapendo a quali degne , e gloriole imprelè P 
abbia da impivgarc ; ler vcmìoleoe non loJamentc per la partico^r dicf* di quello Ino Re- 
gno; ma ancora per ilLhjlu - la pace in Italia , e la quiete corninone : e perciò con la lolita 
prontezza,* divozione, abbiamo determinato in quèfto Parlamento forvile a Sua M iella con* 
un milione^ Òuccnto mila ducati eia pagarfuiu lei terzi ; incominciando il mim^xciu dai 
primo di Settembre 4) r infuno palmato 16 16., e da finirli l’alt uno al primo doSci umbre 'ven- 
turo 
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tufo dell’anno 16 « 8. : e di 1 zooooo.docatì, ne pagheranno 900000. i Popoli , e jooooo.i 
Baroni per rag>on d'Adoho;a'quali contribuiranno i loro (ufTcudaurj per le loro ra tedimi l- 
mentc per rata d'Adohorr ima nendd eccettuata da tal pagamento quella FedeJilsima Città, 
ed il Sagro O pcdal della Santifsima Annunziata per le colè. feudali, che potficdc . Dichia- 
rando, che dal pagamento del detto Donativo non rimanga' dente pedona veruna*ancorche 
privilegiata in ccrpore jtirìt, ne alcuno Officiai maggiore, o minorenne Città, Terre, o Cartel* 
lo , che in quallivoglia modo pretendefsero efenzione : c che il preferite fervigio s* intenda 
fatto, fenza far pregiudizio a’Privilegj di querta Fcdelisfima Città;per li quali fi difpone,chc 
non fi pofsa domandar fcrvigio.o donativo alcuno; e con efprefsa condizione , che durante 
detto tempo di due anni.i Baroni Feudatarie Terre Demaniali , c i Popoli,lòtto qualfivo- 
glia colore, o prctefto.oon fiano moietta ti , nc ricercati d'altro fervigio , fovvciaio» , paga- 
mento, & Adohc;ancorche fuccedtffc qualunque cagione di nuovo (opra vegnente, e dd tut- 
to incognita, infolita, & inopinata ; e cosi ancora fc acca delle , pendente la loddisfazion di 
detto donativo, il pagarli rilcviojccon condizione ancora, che finito il tempo de) efiggete det- 
to pagamento , non li debbia prorogare per qualunque cagione eziandio urgciitdfima . 

E perche quella Fcdelisfima Città, Baronaggio, e Regno, confida, che S.M.con la fua in- 
finita clemenza, del bia avere quel riguardo , che* la nortra fedeltà , c divozione può fpcrarc 
dalla fua liberalisfima mano; Noi con ogni reverenza ic fupplithiamo quelle Grazie , che da 
D. Luigi Gutola nollro Sindico faranno prefentate a V. E. : ed acciocché lòrtilcano quella 
buona Ipedizione , e fine che fi defidcra; (applichiamo V.E., che ficcome ha conofciuto dagli 
effetti, la fede, la divozione , e l’ubidicnza dì quella Fcdelisfima Città, Baronaggio, e Regno 
*crfo S.M.,così fi degni per lua benignità, pigliarne a cuore la protezione, c con la fua auto- 
rità congiunta con quella dell'Excel!, del Signor Duca d’Uzeda , li degni procurarci le gra- 
zie, che fi fperano da S.M.,e concederci quelle, che polfono ulcirc dalla fua liberal islima ma* 
nojd-lla quale n’^lpettiamo (émpie maggiori. E Dio guardi V.E. per molti anni fclìcisfiipa- 
mente , come noi iiioi fervido» affettuolaracnte defideriamo. Di S.Lorenzo à di 8.di Marzo 
1617. 

^ V.E. 

V ni lì fimi, e Devotijfimi Servidori. 

Li Deputati del Parlamento Generale* 


Antonio Filomarino per Capoana. 

Fabio Capecc Galeora per Capoana. 

Gio; Vincenzo Macedonie per Porto. 

G»os Angelo di Gennaro per Porto. 

Marc’ Antonio Marmile per Portanova. 
Allorzo de Ligoro per Portanova . 

Orano Sanfclice per Montagna . 
D.AIefTai droCarmignano per Montagna. 
Afcanio di Bologna u’£:torc per Nido. 
Carlo Carofadi Ferrante per Nido . 

Balda (T-rrc Gol.no per lo Fedelirtimo Pop. 
Alfonso Navarrctta per loFcdelis.Popol. 


Il Principe d'A veliino Gran Cancelliere. 

Il Duca di Bovino Gran Sinifcalco. 

11 Principe della Riccia Conte d’ Altavilla, 
li Duca di Tcrmoli. 

Il Duca dì Madualoni . 

11 Marchefe di CamaroUL 
Celare Aldorifio. 

Pa fcale Caracciolo. 

D.Fabio Carata di Matalone • ^ \ 

Ferrante della Marra. 

Hcttore Caracciolo. 

Gio;Simone Moccia . 


Signore. 


Gio:Matuo Raitiieri Segretario . 


H A vendo noi intefo dalHllurtrc Duca d’OfTuna Vecerè in quello Regno , quello , che 
1 - M. V.con la fua Rcal Carta i’è degnata di comandare ; fi è convocato fubito il Par- 
l.n.cmo per lo nollro Sindico D.Luigi Gattola Cavaliere del Seggio dì Portanova ; e que- 
lla iua Fede) Ifima Città, Baronaggio , e Regno con la follia prontezza hanno determinato 
fcrvirca V.M. con un milione , c duccnto mila dorati, da pagarli nella maniera contenuta 
nell'effe ria ; la quale pfelcntcrà in nollro nome i’illuttrc Duca d’Uzcda.II fervigio è lenza 
alcun dubbio per U piccolezza fua fproporzionato alla grandezza di V.M.,maflimamente per 
la conditori de' prefenti tempi , nc'quali con fpefe grandi cerca la M. V. ttabilir la pace in 
Italia, c la quiete Univcrlalc : e fproporzionato ancora ailMf-tto , ed alla oblig-uion nollrà, 
che farebbe di fpacgerc il fanguc,c la vita in fuo fervigio: Ma laV.M.con la grandezza del fuo 
Reale animo, fi degnerà di gradire il poco in cui fi ferve, per lo molto in che vorremmo fer- 
vida, le lo permetterti* la dèbbolezza delle forze nollrc ; le quali perche V.M. fappia quan- 
to fieno indebolitele fupplichiamo , che fi degni di comandare a quello Illurtre Vecerè , che 
glie nc faccia particolar relazione ; rapprefcntandole il vero rtato , non folo del fuo Rcal Pa- 
trimonio , ma ancora di quella Fedeli (lima Città, e Regno: perche quando poi ci folle vane 
dell'opprcffioni prefenti la fua ben.gna mano, con lcgrazic,che nc fperiamo;non ci è dubbio, 
chd dalla divozione nollra pocrebh >uo comparire affetti maggiori di quelli • che polfono 
orjjnollrarf» . K iconofciaroo intanto dalla M. V.,ncr ptincmaliflimo beneficio l averci 
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9* GRAZIE , E PRIVILEGJ 

i/ofiit diti fotlo*l governo dcinilufl.Duct d'Oflfuna.di cu.*, alla memoria noftra, non habbia* 
mo mai goduto ne il più giuflo.ne il più difappaflìonato.ne che piu ci rappreseti con effetti 
fa benigni tà.Ia giull zia, & cgni altra Regia virtù della MV.jncchc più ci tenga finalmente 
per ogni partccoatenti, e per confegucnza obbligati al luo Rcal fcrvigio.S» degni pertanto 
V.M. (cosi umilmente le f applichiamo) permettere che per molti anni godiamo la felicità di 
quello govcrno;in ricogniziondel quale, e della foddisfazioneUniverfalc d’ògni flato, e gene- 
re di perfone , il noftro Baronaggio, fenza che (e ne gravino in modo alcuno » Popoli , hà de- 
terminato donare al detto Illuffrc Vcccrè quarantamila docati .benché da lui cfjirdfa mente 
già rifiutati) ed all* Illuflrc Ducad’l/zeda altri cinquanta mila. E perciò fupplichiamo V.M. 
che fi degni di confermar quella piccioli dimoff razione di grato animo col fuo Kcal bene- 
placito^ con t fprcfTo ordine, che faccettino ; deputando noflro particolar protettore l’UIu- 
lire Duca d’Urcda j affine di concederci a lùa intercclTionc le grazie , delle qual» abbiamo 
umilmente fuppl ietta V.M.Dio guardi la M.V. lunghiffimi anni fcliciffimi , come noi (iioi 
Fedi li Hi mi VuHalli dcfideriamo,c come ricerca ilbilogno di tutta la Crillianità . Di Napoli 
adì 8. di M^rzo 1617. 

Di V.R.,cCatt.Maertà. 

Umiliffimi,cDcvotiflimi Vaflalli. 

Li Pepatati della Fedeliffimo Città % BaronoggiOtC Regno di Napoli. 


Marc’Antonlo Mormilc por Portanova. 
Alfonzo di L’guoro per Portanova . 

Gio: Vincenzo Macedonio per Porto. 
Gio:Angelodi Gennaro per Porto. 

Orazio .Saufeliee per Montagna. 
D.Aleffandro Carmignano per Montagna. 
Antonio Filomarino per Capoana. 
FabioCapece Galcota per Capoana. 

A Icario di Bologna d’Ettore per Nido . 
Carlo Carafa di Ferrante per N do . 
Baldaffarre Golino Eletto per loFedcl.Pop. 
Alfonzo Navarrctta per lo Fede! ifs. Pop. 


Il Principe d’A veliino Gran Cancelliere* 
Il Duca di Bovino Gran Sinifcalco. 

II Prcncipe della Riccia Co: d’ Altavilla 
Il Duca di Tcrmcli . 

Il Duca di Maddaloni . 

II Marchefedi Camarota . 

Cefare Aldorifio. » < t 

Pafcale Caracciolo. 

D. Fabio Carafa di Maddaloni . 

Ettore Caraccioiò . 

Ferrante della Marra. 

Gio&imonc Moccia. 


Gioì Matteo Rainitri Segretaria 

P HI LIPP \JS DEI GRATIA R E X. 

D Antoniut Aborti de 7 * oktOiir Beamont.Dux A’ va , ò* Nuefcba.Cmet de Lerin , tfr 
T Salvati erra. March io Caria .Mila ordini s [Seller it aurei. ò* in pr x fìnti Regno prafa - 
ta Regimò* Cubolica Majeflaùi 1/ icerex.Locumtenenst ò* Capitane ut General is.HIuf Ir l hot 
Spettobilibui , Magnifici! Nobihbuiquc virit bujut Regni , Protonotario. Migno Carpir aria, 
Mogi/ìroJ uflit iario % eoruraque Locatenentibut, Deputai is in Sacro Regio Condito. Pr a fidenti • 
but % òr RationJibut Regia Camera S u ramar ia. Regemi , &Judìcibut M.C.V i caria, Scriba 
por tionttmfT btf Mirarlo Generali % AJvocatit .quoque, ò 4 Procuratoribui Pifcahbut, exter ifqtte 
dcrnurn V ni ver fu fipguli ; Officiali buttò 4 SubdititRcgiìt majoributtò 4 minaribut.qnocumqt 

nomine nuncupatii.titulo.c/ficns.ar/cloritatc.ò- poi e/l a te fungentibut.prafenfibuttò 4 futurit.al 
ouotfeu queprafentet pervenerint fpe&abunt ,4r fuerint quomoiolibet pra tentata. Regiiifide- 
tibut.dileflitgrotiam Regi am, ò 4 banani vohtntatem. Nuptr prò p irte lllujlriuni.Ò 4 M.ignifi- 
corum Dcputjtorura bujut Munifica, ò 4 Pidclifjìmt Cìvitatit N: apolli .Baronaggi! . ò* Re- 
gni.fuit nobit pra/cmotrtm infrj/criptum Regium Originale Privilegium , Sacra Regìa » & 
Catbolica Maje fiotti. orarti , qua decel, foUmnitate vallata & rohoratum , tenorit fiqa^ntit v $. 

Philipp ut , Dei Gratin , Rex Ca/lclia, Aragonum . Legioni t , atriufque Sìcilic.Hlerufo- 
lem, Portugal/ìatHungaria, Dalmati a % Croocia , Murtia.G/crtnis, Abarbii.A'gczirc.CLùralta- 
fit JnfalarumCanaria.ntc non Indiar um Orientoiium.ò 4 Occidentalittra.ln fui irttm, ac Ter - 
ra r irma, Maris Oceani, Archi Jax Aufìrix.Dux Burgundi a. Brabantia % Madio!ani.A bena* 

• T9m • <$* Neopatria;Comci Htbfpurgj , pia ndnx. Tir olii , B irci no ’if Rj/fi Uni r , ò 4 Ceri t a ni f, 
ÀlarcfitoOri/lanni . ò 4 GoceanifiJnioerfi: ,& ftngulit prq fentirtm ferism ì rtfpM uri t, tara prq- 
f cuti bus, quam futurii.Cutn una ex precipui! viti alt bus , qe/f Princìpum animai il! u fi r at , ac 
Jubditot ilht conciliai ftbiqtic devinoti, po/l recinta juflitif adniinifirationemfiterga uni ver fot 
rnu nificent iuta exercerc-Jonge tome n lune f nigelle omnibus probitur . cura jpfjm in fu udito» 
conferà tu. qui in poeti ot(o/j* belli eventu .omnibus viribut.ò • animo nitnqùam *Rcgibrn fuìt 
operamfuam navarc dejtiteruni : Cam igiiur Vniverfirat , ò 4 borni net magnifico. & Fideli fi 
Untata ao/lrq Neapoln.oc Principe t , Ducei. Mar chianti. Comitei , & Barone. aUtqut 
O m Vtt /nate t Ctvt tot um , ac Ter r aravi, sa convencu.feu Parlamento . unno pretriro ni Ih fi, no 
Jexcentefimo decimo fipt imo per Htujlnm D. Pctrum. Gtron Ducem OfJuda coni angui te um 
Wtrum t oc tn pr afato Regno Prortgcm . Locumttncntcm , ò 4 CàpHsneum Qcne¥àk% tra 

* /iV«w, 
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/trans , /* co* venta, feti Parlamento in prediti a nojìra Civitate Neapolit celebrato , ,imul 


congregati , pelinone t , ac fupplicanonet infrajcriptot nobit pre femori fecerint , & pettorine, 
r in eit po/i ah ntjibcntcr Uhi concedere dignaremur ; Noi recolcntes animo confi ami [fi. 


ut qua i 


roani HtU R gai /idem, promptitadinemqae ad nobit infetviendum in quacttmquc tempori s oc- 
cafone , utque torundem obfcquioram aiiqaa in parte merainifte vide amar, ac propenjum ani- 
mavi erga ipfum Regnum dcnonftremutfrotst in dici id pra/landit beneficiti , gratiit, & ma- 
tenti bui ficcre conabnaur , eafdem pctiitonct libenter accepimut , co fdemque decretati , <$• 
expedtn ju]fimui,prout in calce cujailibet carata cominciar : quorum tener f; qui tur in bete 
verbo, * 


Grazie , delle quali li fupplica la Mee/ià del Rè Noftro Signore nel pre fieni e Parlamento dell* 
anno 1617., dalla Fcdcli/fima Città, Baronaggio , e Regno di Napoli, 


I. 


• Sì fupplica per 

I N prima quella Fedeli flì ma Città Baronaggio ,e Regno fupplicano V.M. fi degni ordì* |e^ 2 **cS»iww 
narc, che s’oflervino tutti i Capitoli, Pnviiegj , e Grazie concedute ad cfla Fedeli Ili ma C ou da lei t come 
Citta, Baronaggio, e Regno, Unto da V.M. , quanto da tutti i rctropafiati Rèdi quello Re dagli altri partati 
gno. Placet bua Regia» 07 * Cattolica Majtjlati,/ì , & in quantum in po/le fifone [aerini , vel Rc - 
funi. 


1 L 


llìt Anu ceffoi 

mente dr .j e Ila de* nove capi 
ti itioi S « nMÌnni Antcccffori, con la claulòla ex certa feientia , adoni quod de eit exprtfia 
menu 1 , f, eia no* fai derogando a qualfìvogl.a legge, che dettafie , che fi debbia fare clprcfia 
menti 011 di quelle ; poiché s’ ha da tener licuro , che tutto ciò che è fiato da’ detti lilufiri 
V cuè trattato, tonchi ufo, e conceduto; fia rifultato in utile^c beneficio della M. V. , e del 
fuo Patrimonio. E le ora fi il ffkulrafte ciò , che in nome di V.M. da’ detti Ulufiri Vcccre è 
flato ptomJTTo,conccdmo,edilpcnfatp; i fuoi Fedeli fli mi Sudditi rcllerebbono delufi lotto la 
Regia panda. Placet Sun Regi*, & Cattolica Moje/ìati confirmare aftenfut prafiitoi per 
Il tu fi* mi 'Suttm Prcrregem p*o alienai ioni bus , (£* venditionibut bonòrUm fica J shunt, baben - 
tes claujuhra ordinariavt,v$. duri venduor babeat /ucce fior cm in feudo : veram quo ad alia, 
qua pctuntmr , cafibui fpcctjicè expre/fis , & declorati t , Sua Majtfiat eit J atisfaciendum cu - 
tabu, , 

HI. 


Itcm, quefia Fedcliflìma Città, Baronaggio, c Regno ricordano a V. M. , che fi degni ^ 
ordinare , che le caule di coloro , i quali pretendono entrare nelle Piazz: Nobili cTcffa Fe- nnjiiTflaifcmi o 
deli filma Citta, fi trattino avanti cinque Giudici Spagnuoli con I* intervento dclPAvvoca- reintegrazione ai- 
to Filcale. E perche lono caufe tanto importanti al (crvigio di V. M. ,& alla confcrvazion |e Piazze nobili, 
del decoro dtilj Nobiltà di dette Pinze ; perciò la fupplicano fi degni fat loro grazia ordì- intcr vengano cin- 
narc,thc nelle lemerze definitive citile caufe, tanto pendenti , quanto da muoverli in fu rt" c Giudici Spa- 
turum, imervenghino Con detti cinque Giudici, due Ruote del Confcglio di Santa Chiara; 
nelle quali vi fieno almeno ot;o Configlicri, col Confcglio Collaterale , avanti degl’ llluftr j gJ|C ^ c èollace- 
yccciè dì quello Regno. Manda! Sua AJajt/lat, quod Jcr velar foli tuta. falciavano SCE. 


V. 


Si filmica S M . 


ltem, fupplicano V. M. refii fcrvita, fiantc che la moltitudine de’ negozj, che nc’ Tri* MB ^ _ 

bunalidi V.M. in quello Regno.occorrono, ( flcr la qual cofa la M. V. è rimafa Icrvità au j^ r 'icwmfc* nel 


mcntar lo numero dtgrOffi etili tanto nel S.C., quanto nella R. C. della Summar a, c G. C. toHatcniU. 
della Vicariaceli! Civile, come Criminale ) , che Umilmente in conformità della Grazia, che 
detto Regno tiene, ( & auatenas opus tjl , di nuovo fupplicano V. M. di continuar detta 
Grazia ) Cecia il quarto Ri gente appretta I* lliullrc Vccctè; il quale fia Regnicolo natura- 
le; conforme altre volte è fiata lupplicata la M.S. Sua Mafiftas^pro fua fui a a benignitatc er- 
ga /nitrii F idcHjfimuru Rigatevi, ctus petitioaifiiac in re, prout io olisti libenter annuendum de- 
Cimerà , ntf iti fui de caufis in ea /uperfidendum videretur. 

Si fupplica S.M. 

V. a far grana di ré 

molcUar coloro, 

ltem, quefia F> d, Ufiiim Città, Bironaggio, e Regno, avendo confiderazionc, che tut- nc^iut^bi 

ti que* , eh* hanno fabbricato fuori , e dentro della Città , rie’ luoghi , che fi pcfibno p f0l b,t,. 
pi eteudac «fiere proibiti, o hanno avuu licenza o [ ine almeno hanno, ragionevolmente 


ji 


1 


ltem, quefia Fedcliflìma Città, Baronaggio, e Regno fupplicano V. M. fi degni con- Si fupplica S.M. 
fermar tutte iMicii -zìoni, conccfltoni d’ officj , ed ampliazioni d* ella ; afienz» , dilponze , li confermare lutee 
ccùz -, c qtulfivoglia altra l|KC>edi contratti, c d» Privilegj fatti , conceduti , c fpediti dagl’ J* alienazioni di 


lilufiri V -opri, che prò tempore fono fiati come Procuratori di V. M. , e de* fuoi Scrcnilfi J Vo?*p«rimol 
~ •’’» ancoichv fo fiero contro alla forma di qualfivcgl ia Prammatico.e particolar- nio, fnue da 
& ifiruzioni fccrctc , o altri ordini della M.S., e di det- ci Voxic. 
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Si tappi : ca S.M. 
Biconi rinate, cd, 
ampliai la gra- 
zia conceduta nel 
i che negli 
•fTtmz ,chc fi pur- 
itano (oprai' tj*o- 
tec.^cd obligatton 
di Cole fruitili fi 
ponga la clautala» 
pfi‘ fc,&h;n'di- 
bus qiubuicuniqv 
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et eduto.no n eflcre della mente di V.M., che s’afferyaffcro le proibizioni* fecondo alcune let- 
tele ferine da V.M. agi* llluftri Vecerè di quello Regno, c col vederfi ancora pubblicamente 
fabbricarci per lo che in ogni modo fono (lati in buona fede ; fenza che* portone pretenderò 
effer comparti ne* Regj indulti, per li quali V.M. s’ è degnata rimetter le pene pecuniarie 
non ciati ri Per tatuo a maggior cautela , & ad evitar maggior molettia , che li potette dare 
dal Regio Fi feo, tappi icario V. M. fi degni far loro grazia d’ ogni pena , nella quale forfo 
fodero incor fi per tagìon di dette fabbriche, o con licenza , o fenza. E così ancora fia fervila 
conceder grazia, che II- fabbriche incominciate fi portano perfezionare ; tutto per maggior 
abbellimento ,c fplendor di quella Fedeli llìtna Città. Sua Maieflat vi fa'ittforraat ione lllu- 
ftris Prorepif ditti Regni, qu,i»:i:otit % qualtiatifquc xdific forum incxptorutn, flatus, ac loci, 
in quo reperì untar ; quod magi! utile wdebitur, expedin rnaodobit . 

V I. 

• Itcm, perche ne’contratti di vendita di cofe burgcnfatiche, o annue entrate fopra bur- 
gcnfatici, di prometta di pagamenti, c quarti v oglia altro contratto, fuole il venditore, o de- 
bitore obbligare in cafo d’cv»zz onc, <5 per ortcrvai-za del contratto , i beni feudali, mediante 
Regio attinto; il qtialeafienzo fi preda ordinariamente da V. M. , c dall’ llluttre Vecerè , c 
dal R gio Cól la ter al Gonfegiio, con la claulola profe , Gr bortdibut ex torpore : dal che nc 
nalce, che morendo il comprator di detti beni,o annue entrate burgcnfatiche, od credito- 
re fenza 1 ggittimi tacce fiori in feudo ; ancorché I* entrate burgcnfatiche, o il credito 
partano a beneficio dell'Erede cllrancojnondimer.o quando quell* crede affranco vofcffc efer- 
qitarc 1 * Ipoteca fopra detti beni feudali, non può quella cfsercitare , non effeudo crede c# 
torpore dcll’acquilìaforcj per io che cftingucndofi I* ipoteca del feudo a beneficio, o del pof- 
feflor del feudo , od* altri puttcriori creditori, retta il vero creditore doluta del fuo credito; 
o pure quando il creditore , o comprator di detta annua entrata inttituiffe erede un’ eftra- 
nco, ertendovi ligittimo fucccflorc in feudo; fiiìfogna che l'erede ettraneo conllringa il fuc- 
ceflbre in fetido ad crtcrcitar dett* azione ipotecaria ; dal che nafeono infinite liti, c difpcndj: 
Si fupplica perciò V. M. fi degni concedere, che l* ipoteca ,& azzionc ipotecaria fopra "detti 
feudi, tanto per Pcbfigazioni, c vendite fatte, c conflitti te per tutto il tempo pattato fin* a 
quell’ ora, con atterzi di V. M., e dcgl’llluttri Vecerè, quanto j*:r le vendite, & obligazio- 
ri in f'nttTum facìende con afferai interponcndi, portano pattare a beneficio di tutti quegli 
eredi ellraneì, nc’ quali patta l’entrata burgcnfatica , o az one pedonale ; ancorché non fia- 
no per qualfivoglia cagione , o difetto, capaci della ta^ceflìon del feudo: e perciò negli 
atte tizi prettandi da oggi avanti da V. M., o daU’Illuttrb Vecerè del Regno fopra detta ipo- 
teca, ed obbligazlon de* beni feudali , fi ponga la claufola profetò- htcredibut , & fucciflo- 
ribus quibufcumqttti e che negli atterzi prediti per lo partalo fopra i contratti fatti per l ad- 
dietro, fimilmcntcs* intenda putta dello (letto modo detta claulola : di modo che non vi fia 
differenzi fra gli att.nz prediti, e fpedìti, c prettandi in futurum : ampliando , e dichiaran- 
do in quetto.il Capitolo, c Grazia conceduta fopra di Ciò nell* anno 1 596. E che detta Gra- 
zia open l'offerto fuo ancora a nfpetto delle liti pendenti. Et acciocché quella grazia rjoti 
porta cagionar danno, e pregiudizio al Reai Patrimonio , potrà orditure V. M. , che detti 
credi ellraneì, oche peraltro non fono capaci della fuccelfion feudale , non portano iu vir- 
tù di quella grazia aver ricorfo fopra feudo porteduto , o dalla Regia Corte ,*o da al- 
tri, a cui la detta Regia Corte I* averte venduto con prometta d’ cvizzionc : Di che nc fe- 
guirà gran benofi'c/o a tutto il Regno , e ncrtùn pregiudizio alla Regia Corte . Placet 
Sa* Regia , & Cattolica Ma} e flati grattai» fuo Fidelifftmo Regno refpettu cantra • 
tt unto f /turar uni in Parlamento anni 1 593. concepii », conftrmare: quo vetò ad id , quod de 
novo J-ippli catur , manda: Sua Atajcflas, quei refpettu contrattarmi ami dittarli grati am 
tni:orui,i t amplietur in Ut tantum conti attibus, quorum bipotlea extintta non efl t & vivant 
a bue ir, in quorum perfori! radicata inventi ur\ & quod non extenJatur ad cafus , in qttibut 
b.poteca tfett ptrfona fuerit extintta , ncque ad tot, in qnibus penda Iti irtter parta. 


Sì (applica » che 
l'officio di I'roeo- 


VII. 


Itcm.fi fupplica V.M.,ch' occorrendo provvederli Ptffccio di Protomedico, n 5 fl prov- 
veda ad altri, che a' Regnicoli nati , e naturali del Regno , Placet Sux Regia Alaieflati 
(lranìrr^perfona! confina art capitulura oliai Regno COnciflurni t tiara fi ojficiuvi prxdittuia Set proludersi uri 
prò interim. 

Vili. 

f ... Itcm, fi fupplica V.M. fi degni ordinare, che *1 Sagro Coniglio di Capoina , cd altri 

ordinare ,' C *he i Tribunali non debbiano interporre decreti, con disfare i fcdccomfoefli tatti ,è ficiendi, nè 
Tribunal /non in- far* altra (òrte di provviiioni , benché fotte cfpcdiente , c vi concorrerti- la vo- 
tr-rponganodrcrc- lontà delle parti. Sua Regia , dr Cattolica Alaùfltn decer» it , Ò mandai , quod faune Cafuri 
ci per disfare fede- Capuane ConfiUura prud.ntcr ad cOnJcrvationc:n/iJcicontmiflQTUm attendai ; ò quando fili? 
commetti, fcr decer ncnium. fervei tura, & cO/tjiilu fiorici Rigai, 

- : 1 iX.Tttth, 
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ix. * 

Itfmffì (applica V-M. retti ferviti perìevar’ogni tattilità de* Fifcali ,e nonVar , che 
ittici Vaff-M* fiano travagliati dalle liti, dichiarare, Qrquattnut upusefi , di nuovo conce- 
dere, che i fratelli «gorello , e pcpoti tticcedano, c portano lue cedere nc'feudi, o nuovi, o an- 
tichi, anche titolaci, che follerò; non ottante che ncJi*invcttirura fi dicerte prò bcrcdibui ex 
corporei e che i detti feudi non fodero ttati comprati, ne dalla Regia Corte , ne da partico- 
lari; ma, o rifiutati, o cedui» quomodocumque da pedona , chu non averte fucceflore, idra in - 
ter vivot,quàm in ultimi volantate , con attcnzo,e grazia però di V. M. ; ancorché li fodero 
donati, rifiutati, o ceduti a pedone non in grado luccertibili. ed affatto ettranco, con attcn- 
zo; acciochecon quella grazia, in ogni forte de* feudi , portano Tempre i fratelli, e (ore Ile, 
c nipoti (uccidere, e non per quaifivoglia intcrpetrazionc fi portano intendere cfclufi . Sui 
Mafifiat p r * éi&ét petit mtfe mature confiderai j, fauifacienduta cura bit. 

X. % 

l»em, quatta F dilirtima Cittì, Baronaggio, e Regno avendo gli anni partati fuppJi- 
cafa V M. h forte d guata ennaeder loroL grez a del poter difponerc de* loro ben. feudali a 
bctoificio dc*ma1ioIi de|L loro fam glia, ancorché vi forte femmina più prortima al deponen- 
ti; rettò Ter e ita concedei la , come d«ll*acch>u(o capitolo , e decretatone d« V- M. appare. 
Item, quelli F^d filimi Oktà, Birorwggio , c Regno pnnofeendo con quanta Sciita gli 
Stati, c foudà tanto ut* la**, qqant* non titolati , qua ter nati , e non quateroati , in molto 
tempo , con m liti f anche, e lervigj acquittati, in un punto fi-perdono dalie proprie fami- 
glie d ll’.c j i tenti, fucccJendo m. erti le donne, le quali fi calano' in fam glia aliena ; Sup- 
plicano la M V. fi degni abilitare i preferiti feudatarj , e futuri, titolati , e nqu titolati ; an- 
corché que* non averterò feudwjuaternati ; che di loro feudi , e fiati portano , tàm in aèlu 
inter vivo t , quòta. in attu u/tira* i joluntatis , dilponere in benefìcio di qirt9 
ma fedo delle loro famiglie, il qual *nel tempo delie di fpofizìoni fucocdcrebbe , non ef- 
fendovi femiru in proxìmiori grada ; non ottante , che vi follerò donne fimilmcnte in gradi/ 
J'gcccfjtbthy y proni nuor,: alleq iati dou ie pblfa cL-tto feudatario fopra detti fuoi. ttati , e 
fvodi II bili re quel tantogl* parerà por lua dote , o crtendo maritata , per amorevolezza 
difponcrle, <: lalciarlc: fopra le quali d.lpofiz om , per lo prefentc capitolo ex nunc prò ut ex 
tunCy s* in qnda d to il Regio atterzo, c beneplacito della M.V., con dichiarare , che per tal 
difpofìz dklè ,i feudi, é fiati predetti tettino come feudi, e Ijati antichi, ed ereditarj ; a rifpct- 
to de* quali feudatarj, fi fupplica la M. V., che per quello non fi proroghi la fucccflione più 
dì quello, die fì con‘ienc nelle cr Aulì oni^apircli c‘il # R<gr o,e gr»zu fatte da V M : c fa- 
rà quella graziai quetta Fcddiilima Città, Bironaggio , e R. gnu d* infinita fodd.sf.iz ione; 
cd al lùo Rial Patrimonio non apporterà danno alcuno; attelo che , come fucccdcrebbe la 
femmina , luccede il maicolo; ne meno fi cagionerebbe molto daftno alle dette femmine, 
potendo og gì il feudatario gravar il feudo , ufque ad valor erti feudi ; c s’eviteranno 
molte cairn le inventate per firn le difpofizionc; le quali hanno partorito a 1 fuoi Fcddtflimi 
Sudditi inli nite liti , diipetidj, aggravj , ed intrighi atti Regj Tribunali. Placet Su* Re- 
gi* & Cai bobe* AUjcJÌJti, quo ad fenda b*r editarla . La qual grazia , fc bene non fii regi» 
ilrata infra l’anno, confa me alla Pi am natica di quello Regno ,per difpenfa del Veccrè lù 
poi n g. Ili aia; Supplicano perciò V. M. fi degni confermare, c di nuovo concedere la detta 
graziamoti dichiarare ancora ,edi nuovo, concedere,, che quella s’intenda incotti i fetali 
predetti, tanto nuovi, quanto antichi; tanto acquittati, acme acqui (lindi ;cchcla predetta 
d fpofiz one, tra vivi, o per ultima volontà, potta f.rfi beneficio dì perfona della famiglia; 
ancorché non fotte in grado lucci ttibilc, & crtendo vi la femmina in grado, tanto m linea ae- 
fendente, o a Scendente, quanto ahchein linea tranlvctlale; ancorché il detto mafoolo norpi- 
nando folle preceduto dialtri in grado, o pure per ragion di primogonitura: e quell os’. in- 
tenda nom Colo quando i feudatarj averterò femmine per loro fuccertori; ma malcoli defeen- 
dentida femmine, che non follerò della famiglia d* erti feudatarj ; poiché in qucttotìOn fi là 
pr^giudaip alcuno alle ragionidei Regio Fido; mentre follmente li muta la perfona del 
(uccettorr. acciocché i beni feudali li contar vino nific famiglie; E che deità grazia S* intenda 
non fola a rifpctto delle per tane difteriti a tempo della dilpofizonc ; ma anche di quelle, 
ch’auranno da (uccedcre dopo la difppliz onerò i rifinitura ; purché nel tempo , che fi deferi- 
re la (iioccrtiorte a* futuri lucceflori , vi (ia il maicolo , o lanolina in grado fucceflibilc all* 
ultimodefcendnte. Placet Sa* Regi * , <$• Catbolic * Majcfiati diclini grati am , prout in 
o li is.P ir lamentìi concepì fait t confirmare . 

‘ . XT. 


Sì Supplica Sua 
Mucftà di nuovo 
dichiarare , che 
ne’ fludi portano 
Succedere lortllc 
fratelli , o ftipoci; 
ancorché non di- 
scendano ex cor» 
pore. 


Si Supplica S.M. 
•a confermai la 
grazia conceduta 
nel pattato Parla- 
mento i ritorno al- 
la SucccITion de’ 
mafthi nel fetido, 
ancorché vi .fra 
f< rumina in grado 
più vicino. 


Si fupplieaS.M. 


Item, effcr.dort per lunga fperienza veduto, che per cttore in libertà 'del pottettore de* j fròdi.' 

feudali, tanto titolati, quanto fenza titoli, l’alienazione, ed obbligazione di quelli, interve- 
nendovi però il Regio attento, il quale oedi nanamente fi concede , n* « nata la rovina , td 

1 ' anni- , „ 
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an ,- .ili1l*z!on di mólte cale ; il che non lolo ridonda *in gnndi^mo danno ,c poca riputa* 
* • • r.ioh delle famiglie; poiché i fucccfiori vengono ad efier privati di quegli onori» e commodi- 

*a, chetagli antepaflati loro lono itale il piti delle volte con molte fatiche , e Ijurgimento 
di fanguc acquiilatc; ma ne rofulta anche grandilsitno danno della M. V. ; poiché in calo di 
devoiuzion de'bcoi feudali «dia Regia Corte; il che IpelTo avviane » per clscrc in quello Re- 
gno ri Umetta la fuccclsion de* feudi cpiro alla legge comune fidile, vengono alfctti di tan- 
ti pefi, CTe li rende quali inutile alla M.V. la devoiuzion di quell»» La fuppiicauo perciò » lì 
* * degni concedere per grazia fpccìale al Baronaggio di quello Regno , che pulsa il polselsprc 

de* beni feudali, tanto* titolati, -quanto fenza titoli ; tanto quat<*nati , quanto non qua ter- 
nati; lauto nuovi» quanto antichi, ftr loitituzionc , o fedecommclsi ne* loro beni feudali 
uno, o pifi,* loro arbitrio, in baieficio però delle perfòne compicfe nella luccefsion dc’feudi, 
t tiara conforme alle grazie di V.M. ottenute» e che fi otterranno ; e proibir 1 * alienazioni, o 
obbligatoti di quailivoglia maniera; in modo che, quello che lucccderà ne* fetidi predetti, 
non ha obbligato a pefo alcuno del feudatario ; ma lolo a' peli del feudo ; conforme nelle 

• leggi di quello Regno Ila llabilito, recando però i frutti a difpolizion del feudatario;^- 

** cicche con quelli 0 (sa anco fervirc a V. M. , ficcome è I* obbligo ,-chc tiene : dichiarando, 

, che le perfone nominande , fiano in gTado luccefsibile.al moriehtc :,confotme allci.ggi, 

« ’ conftitusioni, e grazie di quello Regno, ottenute, c<la ottenerli ; accioche non (] faccia prc- 

* i gindiaio alle ragioni di* V.M. : E che detti feudi per la conva/idazion delle cole predette, ab- 

* biano natura di feudo cxpacio, ó* provi de tuia, lenza la qualità ereditària : (brutti Ila lecito 
«Hi fideieommittenti dar facoltà # a 4 polTelTorc di quelli di porgli alicnafe con afiVnzo 
dell* immediato fuo luccclTorc:-con condizione, eh* H prezzo pc/vtincndo redi (aggetto al fa* 

» decbminelfo da lui difponcndo, e redi lenza la qualità feudale ; e le compre in uii calo &' ab- 
biano tempre da fare col confcnzo del futuro Cucce fiere f Jua AJafcJlai , rè mature pinjdta, 
• j'ùol'idshfjimo Regno fatiifacicndam curatiti 

. ’ * . • • • 

* . XII. 

• • 

Si fupplica S.ty. • 

a dare ordine a’ Item, fi fupplica V.M. adar* ordine, che i Vecerè in quello Regno hon trattino qr 
^Veccrè, che non vcrfamentc tanto in pubblico, come in privato* in tutte ]*azziohì,i Grandine Sudditi del ni- 
trimmo diverta- defimo Regno, fette Officj/: Titolile farci grazia dar ordine prccilu a’ Vecerc di quello Re- 
fctie01fic G ec*coÌ' ® no * c n0n r ‘ mcttcr *° a lor’arbitrio. Sacra, & Cattolica MajcfJat fu per hoc pr a videi prout 
dei Kegno.’ . ' ° ‘ ™ liui *»/'"» /«'• XIII 

Si fnpplica S.M. Item, Applicano V.M. fi degni interporre le fuc parti con Sua Beatitudine , perche 
I c *Vf ncficÌ ^ acc ' a g™ 2 '* di conferire a pcrlonc Cecie Pubiche naturali del Regno , e non *»’ lorellicre, 
con fc r i fcano°a fb* imtl ' Benefie], Vefcovad»,* Commende, anche d .Malta , e qualfi voglia altra dignità Ecclc* 
refi. eri'. fiafiica, che vacherà in quello Regno. Sua Majejlat id per media opportuna curaiùt . 

• XIV. 

5 ifnp p, icaS.M. Item, di fupplica V-M. , che ppr ifchifar le fpefe^e danni , che fucccdono n’ # Popoli,c 
t« *ionc"e mante- Mtfljtfi, quando cala il battaglione olle marine la Hate per foccorrergli dall’ inva rione dell* 
nere in fno Imo- armata dfl Turco, o altre Calce nemiche; li degni telici fèmpfrc nel j&egno queliti fanteria, 
go, alle marine eh* è folito pagare il Regno alla Regìa Corte: perche potendo con quella 1 occorrete alle 
del Regno qtial- mirine , galee, ed altri vaiceli i, farihba ficuro il mare ; e gli abituiti,*} lavóri non fi pc-rJe- 
^hc fanteria. rebbono per lo calare del Battaglioni; ed occorrendo per fer vizio d«,S. M. levar U vecchia, 
fi mandi la.miova:Ma che per quello, il Regno uòp paghi altra impolizion di quiella , che 
. paga al pft l'ente, ne fi pofla gravar d’ altro pefof&ua Majcjlat /«per toc , quod tuga ex pe- 
di*, providebk. 

XV. 

* ' • ■ •* * • j 

Sifiipplica S.M- Jrcfri rjcortlaJio a V.M.,comc fra l’altrc grazie, che hi ottenute detta FcdeliiTitpa (Se- 
mita la grazia*! ,a » * fiato; clic le catife de’Cittadini, Regnicoli gititi lì’tiovcficro g III arre fuora dq’Trihiipa- 
non pptrrfi ilirar- I» ordìnarj di qucfto Regno. Per tanto fuppl tea la M. V. fia fervila ordinare, che ili’tfa gra- 
rc-foon drl Regno zia s* intenda tanto per le caule civili, quanto criminSli; e che anche I Cittadini Napoleta- 
le caule de’Rcgnj- ni, ed altri Regnicoli inquilino carcerati» ndh li pollano cllrtfrrc dal predetto Regno , per 
2 ^'d’f ,ntcn< r #la qualfivoglia Catil'a, 41 delitto; ma che ne’flefii Tribunali bario fpcdrtidi giufi:‘zia.,/aM in pr 
lceau iTtìSib* S!^ cr/r,x Pvrlamtmii, quod convenir, provi funi cfl t ©• ita Sua MjjcJìm 00 fervori jùffit. 
me criminali. ' * 

XVI. 

Si fupplica S.M. Item, fi fupplica V.M. redi ferviti ordinare, che in Fiandra, o dove faranno gl i Efer- 



gnucla. 


non folo non fi Miervmo le Belle pi erogati ve nelle vanguardie , quando tocca alla Nazio- 
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nc Italiana; ( avendo dichiarato, che debbia efser Tempre la Nazione Spaglinola );ma anche 
oc' (oidi, avendo riformati tutti i tratte» imcnei«tgl' Italiani ; & avendo falciati tutti que' 
de'Spagnuoli in piede; Cicche gl’italiani, ch'ora lì ritrovano in Fundra^ianno folo Tattgpf- 
lo* lenza correr loro il trattenimento; dal che ne (talee grandiliìmo dilservigio di S. M. , che 
molte pecione di qualità lafciano d’andare a fervile per la Ibpr-detta cagione, { ed ora le ne 
vede la Iperienza da 'Capitani, eh' efeono» non conforme al Mito » di quella Città , e Re- 
gno ) : Com’ ancora 1* emulazione tra le nazioni apporta molto fcrvigio a S.M. ; atte lo non 
loloi Nobili; ma ancora gl* ignobili combattono con maggior* animo, fpinti da quello Al- 
inolo: £d ancora a quella Città, e Regno apporta grandillimo difservigio I* efler loro ferra- 
ta la Arada di poteri» vantaggiare con lo fpargere il fangue , e fpender' il Tuo in (èrvigio di 
V.M. nelle guerre ; eh* e Arada propria, per la quale s* incarni nano le perfone nobili . Sua 
jdqtjlat buie tam fidetium Vaflallorum petit ioni fatisfacicndum carabi t, mandando fuit Ge- 
tter ahbut, ut Italica no t toni t milita bonoribut profiequantur , & debitit prxmiis , prò il lorutn 
Jtrvitiii officiarti. 

XVII. 


Item, quell* Fcdciifsima Città, Baronaggio, e Regno ne' Parlamenti pafuti fupplica* Si fupplicaS.M. 
tono V.M. fofsc rellau ferviti, che ne* feudi potefsero lucccdere i fratelli , e fòrclle cugine, a fpedir la grazi» 
ancorché non folscro congionte per linea mafcolina: e perche tal grazia con matura confitte- j u PPj caca ncTar- 
razonc fi» domandata, per efser cola, eh’ apporta molto noco danno alla M. S. , ed infinita luccrffioa*»* 
fodd isf. z* one a* fedéli (Timi Tuoi Vafsalli,e fin* ora non è (pedi t a ; Perciò di nuovo fupplica- f c „d, ^ e j| ei 
fio la M.V. li degni Concederla; con ordinare, che i fratelli, e foreile cugine , ancorché non 0 /rateili cugini, 
d (ccndano damafcoli , e non liano (Angioine con linea mafcolina a quello , o quella che quantunque non 
{nuore, che polisano da oggi avanti fuccedcre nc'teudi, tanto in quelli, eh’ ai prelènte fi poi tede® conglbnj» 
ledono, quanto in que' ,che infuturata fi pofsederimno; non pregiudicando a qualche gra- P^ r hnecroafcoli- 
zia conceduta per lò pafsato da V.M. ad alcuni particolari. Super hoc, qttoi conyenit t provi- 
/am dì in granii Parla'aentorum, an tiorur, i preterì forum miUefimi fexcentefimi noni, & mi!- 
•tifimi f nani c/imi un decimi. 

XVIII. 


Item, quelli Fedéli (fimi Città, Baronaggio, e Regno ricordano a V. M. come in virtù 
• della confiiti:z>on del Regno, i fratelli, e Torcile uterine fon chiamale alla fuccefiion de' feli- 
ci ; e J cfsemtoVi dipoi dagli Avvocati Alcali difficoltata tal fucceflione, per le cautele prò fé, 
& becfcdibut tx cor potè, che fi foglion porre nelle conceffioni , inveftiture , ed afeenz'’; cfsà 
F-Jel iTima Città, liaronagg-o, e Regno , periglierò ogni.ombra di difficultà,ncll' anno 
# . . . nc fuppl earono la MacAà del Re Filippi! 1. Padre della M.V., e cosi fi» conccdu 
to, e dichiarato: E perche unto per ladilpofizio/ie, quanto pcrladichiaraziondi S. M. di fri. 
mem. fi può diffi-ultare, fc s* intende ad exclufionem Fifci , o pure di que’ , che difendono 
dal primo acquirente, ancorché congiunti in grado più remoto; (iccome fù determinato nel 
Regno di Sicilia ultra Far am , ed approvato nel Supremo Cohfcgl io d’Italia nell'anno 
1555 , dove fii impollo perpetuo lilenzio alle parti, che pretendevano il contrario ; e dipoi 
, nell’anno 1 5S7- per togliere in*fut urttm roecafioni delle liti , ipeciziondi quel Regno fc 
ne fpcdl capitolo particolare dalla M.S. : Perciò efsa Fcdciifsima Città , Baronaggio, e Re- 
gno lupplicano li M V.vóglia anche per rimuovere ogni occafion di controvcrlia , che po- 
tette nafeere in qucAo Regno fra Tuoi Fcdclifsimi Valsili!, dichiarare, che i fratelli, c Torcile 
uterine allora fiano chiamate alla fucccfsion dc’heni feudali, quando non vi iia ili grado fuc- 
cclsib'lc pcriona dcfccndente dal primo acquirente ; cqnforme lù conceduto , c dichiarato 
dalla prefata Macfta,a petizion del Rcgnovli Sicilia ultra Far um. Placet Sun Regi x. & G»- 
t boli ex Majcjhti. 

XIX. 


* Si fupplica S.M. 
dichiarare , che i 
fratelli , e forcllc 
uterine allóra Cia- 
no chiamate atta 
fuctyrffion del feu- 
do , quando non 
vi fia in grado 
filarelli bile perio- 
da dcfcfndcnte del 
pruno acquirente. 


qui lem decretai ione t,& ornata, Ó* fingala in eit coment a jcnorc pr*fintiumcx certa 
fidenti a, Regia que nati uri tate nojlr a .deliberati, & confiniti , oc ex grafia [pedali, notar a que 
Sacri nofìri Supremi Confila accedente d diber at ione, cidcnuCiVi tati , Batonibut , Vnivcrfito- 
tibut, & panie alar ibat per fona ditti notiti Fideliffitni Regni gratiotè conceffimut % & pft 
prxfientet concedi mai ; decernentet , CT voleri: et , ut deinceps ab omnibus perpetuò j & itviolapj* 
liter objlrvari debeant lllu/lribut propterea , fipettabilibat , Nobili bui , Magnifica , di Udii 
Confidarti t , fr fidehbut no/lris, Proregi. Locumteoenti, & Capìtanco Generali nnjiro , Ma- 
gno Camerario .Protocol ario , Alagtflro Julhtiario % eorumqae Locuntencntibat.SacrofoJlro 
Gonfidio Caflxi Capuana , Prxfidcmibus , & Rationahbut Camera nojlrx Su ramar ix; R-.gcn- 


.* 


. Item, fupplica no V.M. refi; fervila far grazia , eh’ ad cfy Fcdciifsima Città, Baronag, * oa* 

gio,e Regno lia olscrva^ l’alternativa nel conferir le Prelature , Vefcovadi , ed altri B.iu* t)ffcrvi p tit-rna- 
ficj, tanto in cafodi morte, quanto ìncafo di promozione ad majora H edi qualfivoglia altra tiva nc | CO nfcnr 
forte di vacanza togliendo ogni conttaria interpetrazìone , che~pcr lo palsato forfè fofsc i c prelature. 

Aita olservata. Placet Sax Regia, & Cài boli ex Mjjeftati. 


* S 


/ 
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li, & Judicibzt Magi* Curi* Vicari*, Scrii* ponto»*». Thefaurario nojlro generali, feti 



/«(ar« , ;» code» /tigno con/liluiii& con/hl.'icndn diciaui,fr*cipmyn, & jubemn. qua ■ 
lenti formi pr*fcnuum , & pr*iafnarum pemionua , & decretalionum per eoi , & turum 
q umilici ds.'igcnicr menu, omnij, & fingala precidila front ti unumquemque ipforum fpe- 
83 rctpeèlivò, leneanl firmilcr , & obfervenf, uncriquc , & inviolabither obf.rvari fiditi 
per quei i.eeil, fi tu corum feriem, conti temi am, ó> tenorem ; ila ut Omni dtbio , contadi, 
ninne ,/iiu/lnque inlerpetraiimu tcflantibut , Vnher/itn dia x FideU/iim*. Gvitatii N ca- 
nni, t , ac Principe I, Duca, Mir chiotti. Gomita , Ba rotei , & ali* Vniver/iiaici , & Homi, 
na pr*d, eli Regni, gratili indichi docrelatiotiiut per Afa cmccIJit liberi fruamur ,& 
gaudeanr, ir non cumrafaciant, nel ventini, ncque quamquam contnfacerc, ve! venire permu- 
tati rotiate nliqua ,/ive confa, q unenti i Officiala , ir Subditi noflri prfdicli gratiam no. 
Jlram charam babent, ac preterire indignatati! naflr* incurfum, & panata ducttmum mille 
mjlrii inferendomeli /gVarm cupiunl evitare. In cujut rei ie/limoniurnfr*fcniu/icri;*ffimut 
nojtro Magno mgotiarum profili citenoni Sicili * Ugni Sgitio smpendemti pianini. Datura 
in Oppido nofira MaJrilii.die decima tenia menfn Augn/Ui Anno à /Vativitatc Panini miL 
le/irao fexcenie/imo vige/ìmo fecunda. Regnar tra aulem nojinrum annofecundo. 

- Y O E L R E Y. 


Vidi t D.Baìt. Commuti. Major, tir 
pri Proibo.& M, C. 

Vidi t Marchio Flore/I* Rcg. 

V idit Carolai de T oppia Rcg, 


Vidi! Cornei GeneraliiTbcfaur , 
Vidi t Cainim Rcg. 

Vidii D.Pctrut Cor fernet. Rcg, 


Domimi* Rex mandivit mihi Francifco Loto de Caftrillo. « 

Solvi'c in cxequtoriis. Cantarero prò Tumore. 

In PriviUg.Neap.il foi.ìqo. 

Capi ! uhi, y Grafia i conpedidai ala Ciudad.y R,yno de Napolci en el Par lamicato 
dei aiìa de tati ytcieniat , y diezy/ietc. 

Supplicatum proptcrca nobis exticic prò parie diclorum liluflrium , & magnifico* 
rum Daputacorum hujus Fidcliflima CiviCat.'s,Baconaggj,& Regni Neapolis, quatcnus do 
prxinferto Regio Privilegio Regia: yxcquutor.alc: literas expediri faccre benigniu: din 
gnaremur; Nositaque volente:, ut tenemor , Regii: obedire mandatis, tenore prxfcntaum 
pcxcipimut , & mandarmi: omnibus rupradiflis,quatcnus attenta per eos ,& corum queruli- 
bet d igerire." forma, eé tenore Gratiarum>& dccrceationuni*in eliclo prxinferto Regio Pri- 
vilegio contennrum ,ca omnia, & fingala , prout ad umimqeiemquc ipforum Ipcclac refpe* 
Itivi , Umverlieati , Se particularibu: hujus prxdittx magnifica , & pidediltims Givitatis 
Neapolis, ac Principibus,Ducibus,Marchtonibus,Comitibus,& Baronibus.aliifque Univei. 
filati bus, & hominibu: huju: Regni obfervenc , & exeeiuantur ; iccx.qul, éfc obici vari fa* 
ciane intiolahiliter per quo: deeeac , juxta corum lerieen , continentiam, & tenorem ; omni 
elubio,contradi£lionc,& (ànidra interpetratione celfaneibus: & contrarium non facian|,aul 
fieri pcrmiecant racionc aliqua , lìvecaufa, prò quanto gratiam prxfatx Majellatis charam 
habcnt,peenamque in dillo prxjnfcrto Regio Privilegio prxappofitam cupiunt evitare . In 
— quorum tcHimonium,prxrentcs fieri jufiimus Magno Prxfatx Majellatis Sigillo pendenti 
piumu^Dalum Neap.dic ^o.mcnlis Mali millcfimo fexccntcfimo vigcfimo tcrtio. • 


El Duque d’Alva. 


Vidii Confiantiut Rcgeft. 
Vidii Enriquenr Rtgent * 


V Hit De Pome prò Regtti. 
Vidii Lopez prò Rcgett. 


Détn nus Vicercx, Locumtenem , & Capitancus Generali: mandavi t mi bi Fcr- 
dinanelo Kovito. 

Solvat tt. duodceim. Ranarius prò Taxatore. 


In PrivilcgiornmXXlII. fa. 3 i.Gi fettoni 
Saltili ttjq. V 


. Efc- 
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Efccutoria de* Capitoli , e Grazie concedute da 6ua Madia Cattolica à quella Fede* 
iiflima Ci uà, Baronaggio, e Regno di Napoli nel Parlamento dell’anno 1617. 

• 

Grazie concedute a quefla PedtSJpma Città , Baronaggio , e Regno di Napoli doli' Ululi. , ed 
fcccciìcntijfimo Signor D ica a } OfSuaa Viceré iu quetio Regno per Sua Cattolica Mac- 
jlà t nel preferite Parlamento deli ' anno 1617 . 

I. 


I N prima quella Fcdclìflìmt Città , Baronaggio , c Regno conofcendo elferc di molto s p 

lervigio alla Madia dd Rè nollro Signore, c beneficio univcrlale,che i Vafiàlli abbiauo ± il Porto 
pollo nelle marine di Levante , dove fi tiene maggior bifognodi guardia per evitar le con* di Rondili, coltro 
tinue «nvalìon.da’Turchi « ed altri nemici jSuppleano V. E. , e cosi anche bifognaudo,Tap’ nelle marine di 
preunitario à S. M. tia lervita comandare , che fi netti il Porto di Brindili t o altro Lev ante, per comi- 
che m gliore parrà a V.E. farlo (cala fianca ; tanto per lo trafico di Levante , quanto {fogni mo ^ oc * el Rcgoo. 
altra parte del m indo ; guchè fi potrebbe havere da d. Icala gran beneficio*! Regno, si per 
lo fnultimcACO delle colombe ci nafeono , com'ancora per la commodiùd* havere a bailo 
* prezzo quel che détto Regno non produce ; per venir le robbe à dirittura, fenza pattar per 
mano «filtri. 1 Con che però non fi venghiuo à diminuire i debiti , e foliti diritti della Regia 
I> hana.i'x/j Excellcutia curablì, atque maniabit quamprimam Portavi bunc Brundufnum 
expur gari % atque m prijUnam formami amphtuJinem , quantum fieri poterti, retiniti, ac re * 
duci ; quo vero ad alia m diclo capite contenta , mandai , ut Regia Camera conjul tati onera 
faciat cune voioyn ca vifa,poJit confuti Sua Cai boi. Majeji.fuper executione . 

Item quella F -del •Ili ma Città , Baronaggio , c Regno ponendo in confiderazio* àmant 5 nwn?fh 
ne a V E. « come S.M. s’ è deg<ut»di concedere alle Camere riferbate de* Baroni , c Titolati vi | Cs ,j ^Hc c % • 
del Reg 10, eh: liano denti d’dlogg.amontjhavondo mira al pelo, che foflcngolio per l’habi- mere de’ Baroni 
tt&iond’ esli Baroni ; i quali Hanno tempre pronti a (pender la roba , c la vita in lervigio per cui fonofran. 

• deità M.S.,c d* VE ; eco ne che molte volte per cagioni , & occafioni flraordinarie non fi . che non Iole d a!- 
ofLrvano loro i Pavdcgj (opra di ciò conceduti , e gli fanno non Colo alloggiare per tran. j^nritrT^fiià ' di 
fito , ma anche contribuir.- ; Perciò fupplicano V fi.li degni ordinare , che lor fi ottervino CCJUr ibuz1onc. 
detti Privilegi , e Grazie , oche fimo franchi non lòto d’attuale alloggiamento^ tranfiti,an. 
corche per cag 001 u>gciui,& odraordi parie; ma anche liano trattati franchi di contribuzio- . 
ne Jan Sua Exccikntia jujiijjimif bujut Regni pofiulatis annuii , jujjitque opportuna s expi • 
diri provi/iones, 

III. 

SI ftfpplice S.F.. 

Lem quella Fcdelisfima Città , Baronaggio , c Regno fanno intendere à V.E. , che’l ordinar*-, che^iiS- 
Sagro Conlcgliodi Capoana hi introdotto , che alcune caufe vertenti in detto Sagro Confi <*<» a, S.C. parerà, 
fi compromettono odio II tto S.C. , come arbi#o , arbitratore , ed amicabile compofiiore, 
con potellà de jurc,& dcfacto.tanto in procedendo, quanto in fentenriando, e con poterti di com^mettete * le 
dare ad uno , e levare ad un’altro: Ed il meddimo Conleglio pretende, che gl'iftefiì Giudici, i<>rd ff.-rcnz« ; fi» 
cheg udicano dette caufe, pottanoapiTcr Giudici dell’appdfazioni delle loro laudi, cfl arbitra- in libertà delle 
mentiiPerciò li lupplica V.E.ordinare, che quamlif al S.C.parerà , diedi g milizia polsa co- fftrti l’ elegger gli 
flringcr le parti a compromettere le loro differenze ; iia in libertà di dette parti d’eleggere '"TfX 
quegli arbitri, che a loro pareranno, c non fi poisano ailringerea compromettere nello flef- neM. 

fu S.C.nè a Giudici certi , e particolari. Mandabìtur , prò ut prufenti decreto mandat Sacro c. % * a Guidici 
Cou/iiiojtt btc facilitate non ut a tur, nifi ni gravis/rnit, & dificitièm caufit t & conflitto priut certi , c panico- 
ExcdUntiffirno Pomino Prorege^jasqas Coluta ah Con/ìlio . lari. 

* * ' * IV. 

• * - . ■ * 

« Si (applica per 

ftem , perche quella Fedelifsima Città , Baronaggio , e Regno per la moltiplfaja quarta Piana 
cità-dc’negozj, hanno (upplicata, & otte mira la grazia dei-quarto Regcntc Regnicolo natu- di Regeme in per* 
rale appreso dell’llltrilre Vctcrè di quello Regno , ed ha vendo di nuovo lòppi icata S.M. fi Idia di Regnìcoli, 
degni continuar loro detta grazia ; la ('applicano fta lervita di favorir la provinone da farfi 
di detto quarto Regcntc in pedona di Regnicolo naturale , conforme Altre volte fi c tup- 
piicato alla Macltà Sua.d'tfO Excellentia libentcr ùocfecit,& faciet. 

, . • “ \ • ’ ■ » ■* ' ' • - 
v. 

Si fupplicn S.E. 

Itcm quella Fcdelisfima Città, I 3 aronaggio,c Regno fupplicano V.E. fi degni moderar lo rivocar/’ordim-, -.- 
bando fatto contrai IlipehJiarj., ed altri clic cantra esfi ponefsero mano alla Ipada , con de c " ” 

guarii ordinari* celti in pieJ fri qu-^lhche àitnalmetrei fervono nella milizia ,t* 1 1 ìpc 


il rivoghi à nfpctto d» tutti gli altri Jam jaie opporti! té provijnoi.ut petitur . 


VI. Ium 
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Si (applica per VI» ' 

I' erteti anzi dc| 

Iteni li fupplica V.E.pcr l'ofservanza del Capitolo.pcr lo quale (la difpollo, clic i Cit- 
(xifllmo elitre o- ladini Napoletani non poisano elicrc carcerati de fdclit, lenza clic precedano le debite infoi': 
caicerat; tea pie- nazioni, e citazioni. J crvcmur kgci,Copiiuli,& O>njiimiio»ti ti* gru. 
c^der la debita in- 

formazione. V 1 1» 

Sì fupplica S.E. Item, fi ricorda * V.E. t che per le Prammatiche Hi ordinato, che le cauli; prima con- 
che le caufc prima chiufe Ciano ancora le prim: a fpcdirft, con l’ordì nd della loro auteriorirà; E come che que- 
conehitifc, fieno le fto non (là in ofiervanz*: dal che no fieguc, che per le Cpedizìoni , gli Oificiali fono trava- 
sane a Ijxdiriì. gliati di molte caule, che non polTono Ipcdire; e tutti i litiganti fono obbl giti Tempre infs- 
(lere, e trovare ogni mezzo per le Cpedizìoni; e m olti foreffìcri vengono , e fi mantengono in 
** ; ' Napoli con grandilfimi in tv. ni modi, lenza Capere . quando ppfibno cflère Cpedit. ; corno per 

: contrario, Cpedcndoh le caule.conforme l’anzianità d’elTc, non li travagliano gli Officiali, ne 

* gli Avvocati, ne tampoco » litiganti, Ce non quando veramente le Caule fi polCono, e debbo* 

no fpedire; Perciò fupplicmo V.E. che nelle ipedizioni delle fcntenze diffiftitivc li oflcrvino 
in violabiimcqtc le dette Prammatiche, di (pedirfi le caufc prima conchiulc, Sua Ex celle a • 
tia m and obi t caufat antiqua quantò cinzii expediri . * 

Vili. 

SifupphcaS.E. Item, quella Fcdcliflima Città, Baronaggio, e Regno pone in confidcttzionc a V.E» 
fpedienu'pcf foli- comc ritrovandoli quella FcdeliHima Città gravata d* eccelli vo debito ; c nalccndo il benefi- 
levar la Città de* ciò di tutti i Cittadini dal mantenimento , ed aumento del patrimonio d’ dia Citta , hanno 
fooi eccelli vi de. propolli a V.E. divedi «fpedienti per lo foilievo d* elsa; Ber unto fuppi icario V. E. trattan- 
ti- doli di negozio tanto necelsario al Pubblico , fu Cervi ta de’ detti clpedrctiti elcgerc , eco* 

mandi re, che lì mettano in cfueuzione que’ migliori, che più pareranno a propolito al Corn- 
ino giudizio di V.E., ancorché in elfi Ron concorrelsero tutte le Piazzerò che per lo flcfso ef- 
fetto fi degni comandare, :hs fi efigga con ogni diligenza, e rigore dalli debitori d* elsa Cit- 
*■ tà, ciò, chcdeono.c fi co(lringanoadar.conto tutti que*, eh’ hanno efatti danari , o han 

. fatto partito di grani , o altro d’elsa Città ; in modo che redi faldata con tutti i luoi 

debitori, o partìtari in qualfivoglia modo. Sua Excellentia in hoc ita opportuni provi iet, ut 
redìtut bujut FidJijJìma Civita: is non /ohm fujficiant fatisfacieniis tcrtiit debuti peritane 
PiUeii fumata Civitatem;vcrum ut aliti expen'is neceftariii abundè fuppetam • 

Si fupplica, che I X. 

l’orcio del Pro- 
tomedico fi prov- Item, fi fupplica V. E-i eh’ occorrendo provvedere l’officio di Protomedico prò intt» 
anche m perfona r,w » cctl ' ,cfv,t » V.E. quello provvedere i0perfona Regnicoli naturale , e non aggregata; 
di Regnicolo iu- giacche per la provala in capite fi fupplica Sua Madia. Euit hoc li ben ter coacefiuta . 
turale. IL ""v * • >..• 

. x - . 

di S |imcdiwfc S àue I*c*f*i perche i Carcerieri delle carceri 'di quella Fedeli filma Città hanno introdotto d’ 
cflorfictn de* car- efiggerc Comma eccelli va per HJus portelli’. Si lupplica perciò V. É. redi fervila ord<narc,chc 
etnei i per lo Jus tutti i predetti Carcerieri non pulsano eleggere per detto Jut portelli , maggior Comma di 
portelli. quella, che s’cligge dal Cara-nero della G; C. della Vicaria; intendendoli per li are rati, 

che faranno in det te carceri collrctti, e non per quelli, ohe per loro citazione , e commodo, 
volontariamente vanno in dette carceri: con imporre quella pena a detti Carcerieri , che 
# parerà a V.E. Placet ut ab omnibus ferve tur Fdndctla Magna Curia Vicaria. d • 


Si fttppfica S. E. 
ad interporre le 
fuc parti con Su* 


XI. 


ftem, fupplicano V.E» fia ferviti di fcrivcre airAmhtfciadorc in Roma, ch’interponga 
del Regno , che k f llc P artl » P cr ottener da Sua Santità, che fu lèrvita d’ordinare a’ Vclcovi di quello Re- 
no» ammettano gno, elle tengano particnlar mira, e penfiero di non ordinar que* , che verilìmiinientc non 
alla Sagra Ordì- hano per pronto ver li all* Online Sagro: e con effetto le donazioni datarli in lor beneficio, 
nazione q«c’, che debbanofarfi innanzi al Vefeovo, con effer* inteli v Sindici , ed Eleni di que* luoghi , dove 
Vf Uo^alwiidcre bobineranno; P cr 1° grand* intcrefle, che tengono 1* Univerlità in rullar più giavate ne* 
^li ÓrthtxT Ma* P a g amenti filmai»* ed altri lor pefi: Il che però non s’ intenda per la Ci;tà di Napoli , nella 
glori. 


Si fupplica S. F, 
ad imerporre le 


quale ceda la indetta ragione. Suo Excelientia tnjìantifsimè pctet bue, a Sua Sancii: ole. ’ 

XII. 

Item, fi HJpplica V.E. per oviure i molti delitti, che fi fauno per lo Regno e, n la Tpe- 
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nnzi, che . dtlmqucnti tengono di fai varli nelle molte Chicfc, e Luoghi Pii , clic fono nelle 
Tetred cflo Regno; fu lervita interporre le fue parti con Sua Simili, perche l’ immuni ** •J mt i con Sua 
tàs olletvi follmente nelle Parrocchie; e che gli aliti luoghi fagri diciafcuna Città -e Ter- San!,u • “«'oche 
ra del Regno,fuorchc Napoli, e Borghi, non fimo cOmprcli nctfimmunità. Sua ExciUentia rTT U 
ad hoc per/ontm «fama ad Sur, muta Pontificia mi/il. « u ,J*‘' fo- 

Urente le i‘ar- 

XIII. iccchic. 

ftcni, «vendo V.E. comandato, che per ogni cento fuochi, ogni Univerfità del Regno 
dia un foldato a cavallo con l'arme nGcefcatic ; ed eflcndofi di poi incelo , che V. £. col Tuo 
(olito zelo ha conofciuto in quett’oidine alcuno inconveniente , che perciò è rettala ttrvita 
rivoca.Jo, oche almeno abbia data iotenzionedi rivocare; Supplicano perciò V. £. fi degni 
comandare, che con effetto i * ottavi il (olito, non ottante dee Tordi ne di V.£. F lacci. 


XIV. 


Si fup pii ca S. £. 
che incorno al ca- 
vallo monca tn,che 
per ogni cento 
fuochi fi contri- 
buire* dalle Uni- 
verfita, s’ oflcrvi il 
(olito. 

T . 

Si fupplìcaS. E. 
che à’ Comminar j, 
i ululi vanno art 
tflcguir per lo Re- 
gno non lì dia più 
che (ci carlini il 
giorno. 


Itoli, fupplicano V. E. , atfcfo i Commiffarj , che vanno ad cfgguirc contro alle Uni- 
verfità, c particolari jjil Regno, per loro giornate s'han fatto pagare carlini dodici il gior- 
no: »l che ha ridondato, e ridonda in moltodanno, c diff.rvigio di dette l/oivcrfità, e parti 
colan, per cfsere il pagamento di dette giornate «/orbitante & dovendo ii Commiffario retta? 
contento con carlini lei ìi giorno , paga conveniente ; perciò (i degni V. E. moderar detto 
pagamento, con ordine, che detti Committarj non ricevano per pagamento, c (alano di dot- 
loro giornate, più che detti carlini fei il giorno. Opportune provideòitur, 

XV. 

Item, fi fupphea V. E. di rapprefentare a Sua Santità gl* inconvenienti , che nafeono 
dilla quantità grande de* ttabili, che fon pattati, e pattano tuttavia in mano de* Keligioli, e 
particolarmente per i*cfcnz<onc, e franch già doloro beni ; e co$l anche , che cfscndoci Mo- 
nitterj molto ricchi con meno numero di Monache, di quello , che pofsano fotte iicarc» li fai# 
no tuttavia pagare da chi v’ entra docatì 1 500. fino affocati jooo. , c di più dotati 60., fi- 

n . umc . ro **' € * ocal ‘ joo. Tanno: c perciò fi fon pagati dotati 8000. in circa ogni anno 
a Rcligiolì: 1 quali in molto tempo, eh* è (corto, attendono a milioni , eh. fono u/citi dalia 
proprietà d-’ Cittadini: Perciò T ES. fi degni procurare alcun rimedio da Sua Santità, c vo- 
glia (tabi lire una quantitàccrta per Je doti, fpefe di mónacaggio , c profettione , eh* in tutte 
tr<? n ° n f°* sa • BC *** eKf fomma di docati 800. : c Umilmente Tcnuatc a vita, 
che li 1 donano a Monache tutta dolivi , non pofsano eccedere docati .... conforme il la 
conJi.idionetie’ Deputati de/ le Piazze. Sua ExccUentia fuat partii cura Su rumo Fonti/tee 
tfjierpojun, & interpone prò opportuno re medio impetrando , 

XVI. 

* 

Itcm, che quando marcia Cavallerla.ò Fanteria Spagnuola, o Itaiiana,vada con paten- 
te (arata, lei za d.r peto di tranfitoallc Univcrfitàjfaccndo ottcrvar gli ordinile ftabilimemi 
faiti lopra detti frantiti, allora qtiando fi fecero gli alloggiamenti fitti dirti* Infanteria Sna- 
gnuoU: non permettendo, che niuru Terra alloggi Fanteria Spagnuola, fuor che i prctidj 
hilijg ache per quello 4*. e impottoai Regno il pagamento di $ 6 . grana a fuoco: e quando a 
.V.E. non par else ordinar quello; fi degni comandare, che fi sgravino i Popoli della (òpra 
detta impofitore di grana $ 6 . a fuoco ; la quale fù ordinata per T effetto predetto. §hara 
pnmum provi detitur. 

1 XVII. 

Item, che fi faccialo gli alloggiamenti fitti della Cavalleria, levando i tranfiti ; cs* or- che'lU^h^l gh. 
dim, che debbano contribuire agli alloggiamenti prò rata tutte le Terre del Regno , fuor- alloggiamenti irt- 
ene le camere rilccbatc; le quali non abbiano da contribuire cos* alcuna : con dichiarazione, fi per U Cavalla- 


Si fupplica S. E. 
chu procuri con 
Sua Santità la mo- 
derazione delle c- 
lurbi cauti (prie, 
che (co cedreti; i 
Cittadini di-f-’re 
nel monacar le 

loro figliuole. 


Si fupplica S. E. 
che quando mar- 
cia l’ Infanteria, e 
Cavalleria . Spa- 
gnuola, non da 
alcun veto alle 
lim ve riuà ; poi- 
che per quello da 
quelle fi paga I* 
unpofizionc «ielle 
36- grana a fuoco. 



j- . . . n ' ' WlllUK MI 

a ragion ai carimi due per cavallo ttggìero , c tré per uomo d’ arme. Supplicano V. E. farla ferhatc. 
ulcitcìl più tardi, e ritiurh quanto prima lia polfibijc. Providtiitur. 

v v li l Si fupplica, che 

AVUI * faccudofi I va di 

Item, che lijcccdenJo levare nuova Infanteria , oCavaJIcria , non fi faccia alloggiar .civiMara, non 
per lo Regno; mi fi dia quartiere, ove il» tutte IcTerredcl Regno li debbia contribuire, r, fecci.alioHgiar 
fuor che dalle cantere titubate: ponendo in confiduazionc ciò, che i’èoficrvato in tempo pcrloRegno. 

del 


Dia 


Gpqsjàf 
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del Signor Prcncipcd’Avellino. con boniflimo ordine ,e quiete. lllajlr. Elicti. Frorcit 
jiim mandavi! Ine etfervari. 

• X I X. 


Si frtppl ica, che 
5 Governatoti , & 
Udienze non pol- 
lano crear corri - 
tnifTarj, e caporali 
contri i sbanditi. 


Sì fupplica,ehc f tem, perche li Commiffario dì campagna fi fuol dare folo in Terra dì Lavoro, giacche 

il Commi dar io di nell'alt re Provincie procedono l'UJicnzv; fi fupplica V. E. ordinare , che non entri rn altre 
Campagna non p rov j„Q,* C| n c tampoco mandi Commiffario fuori' di Terra di Livoro , Tenta efpreffo ordine 
Stre Proprie. 10 V.E. i benchc li chiami Comminar io di campagna generale : c quando oceorrefla per al- 
cuna cola urgente mandare a far qualche dii genza , ti mandi un Giudice della Vicaria. 
Opportune Sua Exccllcntìo pròvidet fu per hoc* 

XX. - 

DI piti frfupplica V.E. , giacche i Commeffionati di campagna , e delle Udienze fono 
la diftruzzion de’ poveri Popoli, e qOe* , che fauno tutti gii eccedi ; folendoti abufarc in far- 
ne gran numcro,pcr l'utile, che portano a 1 Governatori; li degni ordinare , giacche S.M. hà 
(labili te le compagnie di campagna per la perfecusion de* banditi • c delinquenti di quello 
Regno, & hà adeguato loro lòldo particolare con impofiaion particolare al Regno, che det- 
ti Governatori, luwcedeodo occaiione, debbano mandare detti (oldati di campagna in perfe- 
cuzione. fensa ricevere cos'alcuna da dette Uni verità , eccetto quello, che viene comandato 
dalle Ri-g e Prammatiche; proibendo loro eipredamente di far caporali , ed altri foldati di 
campagna, cd ordinando al Regno di non alloggiargli. Placet* . 

XXI. 

E perche alcuna volta danno impediti, quando deono andare in perfecuaion demanditi, 
o hanno ordine di V.E. detti (òldati di campagna d’ accompagnare il carruggio ; fi fijppltc* 
V-E. in tal cafo ordinare a non formar nuo^caporaii di campagna ; ma che lituo accompa- 
gnati dal Battaglione da luogo in luogo. Placet . 

XXII. 

k TOmmfffion^ró ^ perche s’abufa in far guidatici, o commifTioni, adol utamente , porche quelle perfone 
ti pollano fare* sé- abbiano d andare armate , c non per férvigio. Si fupplica V. E. ,chc i guidatici non fi deb- 
za inferito ordine biano fare, fe qon con inferito ordine di V.E. : levando in tutto la poteilà di far commiifio- 
di S.E. nf; anzi ordinando a’ Governatori cosi de 'Baroni, come Demaniali , che fc in detto cafo gli 

faccffero, non l’ obbedì Tua no, anzi carcerino que* , che portaffero detta licenza . Puh fupcr, 
hoc opportuni provifum . fc 


Ed allor che 
Hanno impediti 
detti foldati all' 
•ccrmpa^ nani en- 
to del carruggio, 
. o altro ; debbano 
fn luogo di quelli 
venire i foldati 
del Battaglione 
per detto accom- 
pagnamento. 


Si fupplica, che 
per le fofpcr, io- 
ni , che fi dan- 
no , s’oflcrvi. la 
drammatica del 
S.gnor Conte di 
Miranda , e non 
quella dei Signor 
Conte di Lcuios. 


X X 1 1 1. 

• 

Item r fi fà intendere a V.E., che gli anni addietro fti fatta Prammatica del Sign. Conto 
di Lemos per le fofpezioni,chc5\d(egano dagli Officiali di quelli Regj Tribunali ;*ifar- 
mando la Prammatica del Signor Conte di Miranda : ccóme che per quello ,che tocca alle 
pene alterate, e duplicare, ed al tempo rillrctto fra quaranta giorni del proponere dette fo- 
fpézioni, cd alle firme, che per detta ultima Prammatica Uà ordinato , che li facciano dagli 
Avvocati, i litiganti con molta difficoltà pollano proporre dette fofpczioni ; Perciò la liip- 
pficano reili fervila ordinare, che a rilpctto disdetti tré capi s'offcrvi la Prammatica del Si- 
gnor Comedi Miranda; re Ila ndo ferma 1* ultima Prammatica del Sgnor Conte di Lemos 
blamente per gli altri capi in ella contenuti. Pfovtdcòitur. 

% XXIV. 

. ,>■" v • . .. J $ , 

Sì fuoDÌìcaS f Item, quella Fedelìffima Città, Baronaggio , e Regno, ricordano a V. E. , come s' olì 

a fare ofièrvar* la tcnne * ra *j a Maeftà dell'Impcradot Carlo V. di felice memoria , che fi toglielTero le 
grazia di Carlo delegazioni nelle caule ile’ Cittadini d'erta Fedeli dima Città: e perche molte volle dagl'HIu- 
V.pcr torre kde- Uri Vcccre c flato dilpcnfato contra la forma rii detta grazia; per tanto di nuovo ricorrono 
legazioni. da V. E., c la fupplicano fi degni comandare, che s'offervi detta grazia: con ordinare , che fa 
tolgano tutte le delegazioni in tutte lecaufc cosi civili , come criminali, fenza limitazione 
alcuna, cccettuandoncfìanGhi falliti, Mercantanti, e ragioni mercantili , ancorché mancaf- 
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fit civili bai, cxccptis exprcjfts in pr* finti capitalo: quo vero ad cr imi aala , cura cafut oc e ur- 
ta , providetit , fervala forma or d mura Sua Cattolica Majcjlatit. 4 

v / XXV. • , # * • 

Ttem, fupplica no V.E. voglia far grazi* di ricevere fotto la fua protesone if Monte Si Applica S. E. 

«retto nuovamente da Gio: Battila Manto per beneficio della Mobilia ; e concedere a detto a concedere al MS- 
Monte la Cappella di S. Angelo, di collazione Regia, porta fotto alle cafe di detto Monte; *f ,a 

acciocché i Governatori di quello vi pollano celebrare i Divini Officj ad onor di Dio, bene- (J* a *• * Aa ~ 
6 cio del Pubblico^ d£ vicini; giacche detta Cappella al prclente'fta chiufa. Placet» 

. . XXVI. 

Item, fi fupplica V.E. a concedere il Regio attento fopra Tinfrafcritta riforma de* Dp- ^ 
fiativi, & anttfaci {Ululiti per li Deputati di tutte lé Piazze di quella Città , con farci gra* a prcftrfraffcnlb 
zia d'ot tenervi anco confermazione da S.M., cioccle alle doti di docati 4000. a batto, Tan> (opra la riforma 
aefuto fia per terzo, ed il donativo a ragione dell'otto percento : alle dòti di docati 4000. degli ante fati , e 
fino a roooo. l’antcfato fia a ragione di docati 25. per cento; ed il donativo a ragione di fei donativi fatta dal- 
per cento: nelle doti di docati ioooo. in «0000. i’antefato a ragione de* 20. per cento, ed ,el ’* aZ2c * 

«1 donativo fia a ragione di 5. per cento; alle doti di 20000. in 30000. 1* antifato fia a ra- 
gione di 1 5. per cento, ed il donativo a ragione di 4. per cento: da 30(5oo. in sù, l’ antefa- 
to,e donativo fiano conforma potrà convenirli; purché l’antefato , o rertino , o non tettino / * 

figli a morte della donna, torni agl i eredi del marito, dove è ufeita; e che alle donne vedove, t 

quando fi ricalano, fi dia loro J’ante&to per la metà di quello, che lor {pesterebbe fecondo ^ , 

le tande, come fopra , che lor fi dovrebbe, fe fofleró donzelle ; e che i lazzi , e fpiogolei che fi 
promettono, non li portano cercare dalla donna , fe non pCe I* ultim* annata , che il maritò 
morirà, non mottrando però gli eredi del marito pagamento di detta, ultima annata : c che 
quando la donna non averte figliuoli , non pofla tettar piò che la terza parte della dote, pur- 
ché non ecceda la ìegitima. Placet /applicare fu* Majcjlati , ut jujìi/ftmit bujui Regni fi - 
deh/fifu deftdtriil benignum prtbcul afe n fura. 

“ . ' XX VII. . v Y. 

* • ' f Si fuppl ica, che 

Item, confiderà ndofi, che le Terre, e Giurifdizioftì , fono (late concedute da S. M. , e tutte le caufe ipct- 
fiio» Sereni rtimi Autcci-flbri a* Baroni di quello Regno perii loro onorati fervigj, o pqp al- 
«re degne cagion y' che perciò non donno ricevere detrimento lenza lor colpa:c dall’altra par- f^^mcuan loro - 
te vedendoli, che alcune volte i Rcgj Tribunali difpenlfno , cty le caufe addìi {penanti, fecondo i lor pri- 
non fi rimettano a loro; dtfpcnfando prò toc vice tantàm , contro alla forma de* loto privi- vilegj. 
legj; Supplicano V.E. fu fervila comandare, che infallibilmente fi rimettano tutte te caufe 
fpewanti ad erti B.roni, fecondo i loro privilegi; giacche quando i loro Uttìciali manca fiero t 
nel fare la giuttizu, che fi conviene, reltano fottopóttì al giufto gattigo, che riceveranno da 
V E. : nel qual calo fi degnerà fare ogni condegna dimortrazione, acciocché gli errori digli 
Ufficiali non portano apportar pregiudizio a* privijcgj d’erti Baroni. Placet ut Privilegia 
Baronibui concejla ferver] tur , orniti abufu ctfiante. * 1 • 

XX Vili. 

Item, fi fupplica V.E..refti fervila ordinare tanto alle Regie Udiehze, ed alla G.C. del- 
la Vicaria, quanto a tutti gli altri Tribunalijnagiori, e minori, che non ilpedilcano ci tu zio 
ni, nequailivoglia forte di provvlfione; ad manza di perfona alcuna , contro a* Vaflalli de* 

Baroni; tanto peAaufe civili, quanto criminali, fe non fono per fone privilegiate ; quando 
però i predetti fk toni non averterò nc* loro privilegi la claufoia, etiam cantra per fonai pri 
vilcgìatas, e vengono per aggravio delle prime caule, non avendo 1 Baroni, feconde , e terze 
caule; nc fi ricevano le loro ittanze, e comparii.-, fe non del modo predetto; e facendofi altri, 
mente, gli Ufficiali di detti Baroni, non fiano obbligati ortervare ledette provvifioni.ancor. 
che fi jpedirtèro ottcrvjupr ic, o inculcatone, ne incorrere in peoa alcuna. Fuit toc aliai prò- 
niijum , & iterura provMbitar. * ' * 

• XXIX. 


Si fupplica S. E. 
che per caufe Civi- 
li, e criminali non 
fi pollano (polire 
ci razioni, nc qual- 
fi voglia forte di 
provifione contr# 
a’ Vairalli'de* Ba- 
roni da Tribunali 
maggiori , e mi- 
nori ,chc fodero. 


•Item, fi fupplica V. E. a favorire con Su# Santità , e parendole interporre le fue partì 
con S AJtoerche fimijmente facciq grazia d’ottenere da Sua Beatitudini, ch’attento per li Sa- 
gri Cai^Wi, e per lo Sagro Concilio Tridentino, per evitar gl* inconvenienti Bc’màtrimonj 
clandcftinì, fia rtabilìto, cheì matrimonj non fiano validi , quando non fi contrahono in 


prefenza, con l’autorità del Parroco, precedati le debite monizioni , c con l’altre follcnnità 
in erto Siero Concilio ttahilitc ; al che per mdi^etto fi può contravenirc «come per* cfpe- 
rienza s* è vedufo eflerfi più volte contea venuto, con farli procure legrete per contraete ma- 
ni* 


Si fupplica S. E. 
ad int«rporfi con 
Sua Santità per 
ifchifare i matri- 
moni dande limi. 
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trimon i, e che .'I procuratore, come- pedona non eonofcluta i , , fe bene può oflcrvir le dovu- 
te folUnnità, ad ogni modo non ne legue IVff-tto.al quale .1 Sagro Conedm Tr.de,, «.no hi 
tenuta mira, ficome quando gli Iteli. |W. ne. pali olTervano le dette folla, iuta. Per tanto td 
' ' evitare un’inconveuientecoil notah.lc , fi degni Sua Bcat.mdme comandare . che le dette 

procure per contraete matrimanj, li facciano per atto pub co , con procedervi le Beffe fol- 
■ ìcnn. tabelle monizioni, c con l’ intervento del Paroco : .1 che s mlerifca in dette procure; 

altamente detti matrimoni contratti, e che fi contratterò ,n virtù d. dette procure , h»W> 
nulli . Sua Exccllcntb coaftierubit quii à Saturno Pontijiccfit (ojiulanduio. 

■ • XXX. • 

• , • 

uJSS^Ìì Itcm ricordano a V.E., che i Popoli di quello Regno , come, che abbiano grandiflima 
fovcrchio petali- volo!, ti d i fcrvire S.M. con tutte le lor forze, ad ogni modo molte Tette per la lor povertà , 
cune Tjrre affai Ilun pofibno corrilponderc al defidcriojc tanto piò quelle Terre , che fi trovano gravate da 

povere. . numero di fuochi molto maggior di quello, eh’ è veramente ; fi lupplica perciò V.E., che 

per difgravargli conforme i giudo, fia fervila pigliarci quel temperamento , che p.ù parerà 
a propofito alla lua prudenza; giacche if fallimento delle Terre, oltre alla rovina de’ Popoli, 
apporta in firme differvigio di S.M.. Prov'dcbitar , Miti conjaltotiout ì R&aCamr» 

• • Suamarie. ■ . - 


XXXI. 


J inttW , Ù . Item, avendofi con fidcr azione, che le franchigie de’ Preti . ed fitte perfonc, e luoghi 
Sua 'Santiri per Ecdefiallici apportano grand.llimo danno a quella Fedelillima Città , non (òlo per quello, 


Sì fupplica S. E. 
che non fi pofia 
mandare in galea 
loco depofvti. 


# ima cran fazione c h e importino ic dette franchigie; mà anche per le fraudi * che Cotto quello colore li com- 
In vece dellefran- . meUon0 ; Si fupplica V.E. a favwire con Sua Beatitudine a far qualche onefta iranlizione, 
** peti, quale fi paghi a Sua Santità alcuna Comma annua in luogo di detta franchigia* per le 
egn°, gabelle impoiie* ed imponendo. Providcbitur, ut convs&it» 

XX’XII. ' 

5irupphcaS.S. Item, fi fupplica Va E., che de' danari, che paga quello Regno per l’ acconcio delle 
J "I! Brade, fi degni comandare, che s’accommodino con effetto le Brade d’ elfo Regno , e di piò 

Regno , Bagni di le fumamele d’Agnano, ed i fudatoj, c Bsgn i di Pozzuoli, Con farvi le camere, cd altre cofe 
Pozzuoli, t fama- necelsaric; ordinando ancora* che fi debbiano accomodar le drade , .per le quali fi và a detti 
mie d' Agitano. luoghi da quella Fedeli flima Città: giacche molte perfonc no ricevono molto beneficio^ rf; 

■ r . fioro della lor falute. Pbctt. 

J . *• 

XXXIII. * 

Item, perche moltr, che Q ritrovano inquifiti d 'alcuno ,o più delitti * prima d* efsere 
condcnnatì, fono inviati dalla Regia Vifitain galea loco dtpofiti\ cd altri, benché Ciano flati 
condensati pccfcntenaa.la quale non fi può ef.guire , fimilmente s* inviano alle fleffe §► 
lee; dal che nafce danno notabile a molti , i quali dopo fatte le dìfcfe * Cogliono venite af- 
foluti da detta pena, la quale vengono a patire prima d'effer condennati ; Per tanto fuppli- 
cano V. E. fi degni ordinare, che non lì debbiano altamente mandare in galea foco, depofitii 
ma s’afpecci,c s’cfegua quello, che a’ordìnerà per ultime fentenze definitive. Sua Exce/ien • 
tio mondai maximam in hoc adbiberi diligenti am à Regentibtts in vifit ottone f ‘ut non remi- 
neat locut jujite quenU. .. 

* XXXI V* ♦ 

• 

Item, quella Fedeliflìma Città, Baronaggio, e Regno riducono a memoria di V .E. U 
pretenzione, che tiene la Regia Dohana delle pecore d« Puglia, di voler riconofcere le cau- 
le civili, c criminali* etiam inter viw>t Neapolitanos ; il Che ridonderà in gravj pregiudico 
di detti Cittadini;! quali in virtù di privjjegj ampli (fimi , tra le mrtte prerogative, ten- 
gono, che trabunty & non trabunutr. Per quello acciocché detti lA privilegi abbiano f 
offervarza, e non vengano da detta Regia Dohana riconofciuti , contro alla forma deMetti 
loro privilegi; fupplicano V.E. fia fervi u far grazia cdhtandarc a detta Regia Doh»na , che 
tanto nelle caufe civili, come criminali di detti Cittadini Napoletani ,penitùs s’ intromet- 
ta; ma quelle fi conof&no da’ Tribunali ordinarj, a' quali Spetta la cogmzion di dtte cau- 
fe. Sua Excclientia ma ndat , ut Regia Camera fuper boe de iu fitti* providea t, ^ 

XXXV. 

. * 

. Itejn, quella Fedeiiflùnt Città, Baronaggio** Regno espongono a V.T. come i Vai- 

falli 


Si fupplica S E. 
che la Dohana 
delle Pecore non 
»• intrometta nel- 
k caule de* Citta- 
dini Napoletani. 
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U ! i: h “ no fem F' e cctcat ° d’efimerfi dalle AurJfdfcfonf de’ detti loro Signori. 

invernarono di ptofcferc .Ila Regia Dogana delle preme 
.Icuna quant.fa d, pecore, buor, c g, omento , feruta che altrimente I' aveffero ,o avendole, 
f. h : iS™' n , l p U 6 l '> («vlTero d- erbe di detta Regia Dohana -, e col meato d 
«al proferirne cosi fraudolentamente fitta fi faceano fpedire le patenti dal Regio Do/ianie 
^ fT, qI,e , <M,0n fcbme , n,e P r e’rend«no elTcrecfenti dalla giurifijizion de' Baroni ; ma 
che foffelur icc.to portare feoppctta a focile carica per tutto il Regno . ed altre «me offerì- 
live, e defenfive: e quel eh e peggio, che i loro animali non «fiero «getti alle hard, ve tari 

«oRegre, quanto Baronal rpe, lo che effaFedeliir, ma Città , Baronaggio , c Regno, “if 

fo(Te°fèrl 9 f‘ rpl 'T 0 ? 0 /’ l "“lf- C ?S Dte *' Minnrù allora Vece, è d* quello Regno , che 
B«nii e R T ’ dl ' <1Ucft ' ^' n olhn:c d v‘te parenti . rcffaffvro Inetti a’ loro 
' ,nt0 no11 ' c,ule «»•*« • 9 uanto eliminali : c per detto Jlhìffre Coni,, tir 
conceduta la grazi.*™ quelle parole. Occurrcmìbm caf.btn S. E. non pxmhtet fieri fra». 

,ali ' CT '<l ! “ i '«» anferatur juriffiSit Barin, bnk E fe 
Sa ffi? tldC " e fr o l rd, ccnarom,; ad ogni modo in progrclfo di tempo fi fono 
fZif' cdancomolt'phcate; irtelo fono alcuni, che pccfi’cffctto predetto, af- 
fd altn cn nCP ' vorfierer d. lerce faMe dalla Regi, Corte , e dopo ne fubailm.no patte 
= “°'T C,l0nOn r °'° cffl godorro , pfrvilcgj Metti ; m, quegli commufiicano 

» n°a VOl ' e fucccJc ' «rro di terra per mézzo de’ -fittili (uh. 

«nno. d '^y 1 ?!' ad Un l" 0ne - E r^che, fe tal cafo noq fi rimedi. , I Baroni ver 
fndH fó P M d r» k ff n e ° ro g'Unfiliztonii no, che con tré, o quattro doc.uafctino fi pdó far 
ftiddrto alla Dohana; Per tanto fi fupplica V.E. Ila Ibrvira ordinare, ehe quegli, thè non ter- 
? Z' a ' '? 0 ''? c . ndo “ 'ufRl'enK q'iantffi.non pigliano l’erbc della Dohana, nop fieno 
ilent, della grunfdrzAn de Baroni, c 6,glivi.f cosi anche , che I fuhaffittatori di terre laide 
.non polfarto goderei cfenz.one; ma blamente gli affitta-ori, che contrattano con Ir Co, te. 
AJella : qu || gt.z.* &M. firmili molto utile; si perche i feudi , c B-glivc feudali non dim, 
fluiranno de prezzi; com ancora per non dare occifione a* padronali di pecore di d.fmcture 
" m 5 ir 'r- C : r ° Kh ' ; ° 8m ' Uno d> ciri ’ fcnza far mattar, ecffettivc, col pagamento di pochi 

orlon goderebbe, ,o «utt. , prrf.legj dell. Dohana. Regia Camera fe informe, ,& confetto- 
tioncrn Jaciat cura voto. J - 


Si ftippIicaS. R. 
a rimediare alto 
fraudi coloro', i 
quali per efimerfi 
dalla filtri Idieion 
de’ Baroni, vanno 
a Icrivtr-fi alla 
Dohana delle pe- 
core. 


XXXVI. 


fa ch 7; ., RCfi a D ;'. hjn * d ’ P'Je'ia JovcnJo offcrvire il capitolo del Cardinal Granire, che I, &h«n,d 
«.Indi' n ? t 'P' r 8l>«n , mtl ir, frano conofciuti dalla Regia Dohana, dall’ uno Sant’An- le pecore offe,» 
geio ari altro; ir ulurpa d, nconofcergli per tutto l’anno, in grave danno , c pregiudizio de’ «'** ‘ «lohan.it, I 
for^- fi fup F! ,ca fi d egmdrth,arare,ed ordmarc, che s’ offervi il capitolo fuJctto; del C». 

dic»,.- a „ f «,„e di pita. che s* à».c». ‘'■ n - G — - 
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feevita far loro grazia, ed inficme conceder licenza , che fi a dar licènza per 
F , , , , F a 1 vj f n! * a ' : r 3 a l l fnegmcd , che i mltfi addietro ft'r poffa in luce fotto no ampio la 
^one de’ fi ? C r°,, «Ipo*»* "on contiene altro, che la d «fa dell’ az- *■ «’ '*>*»•«, 

*.°ne de filo, C.ttadmr, e d’altre perlone di molto merito; ProvìiekX. chèle 

X X X v'i 1 K 

di ur.JnTùl 1 !'’^/' 111 °; ntlnua ffCrienza s’ é veduto, « fi vede, che nelle Polle, c Procacci - f 
di qriclto Regno, fi c roralmcnte alterato fi paramento del porto delle lettere . crcb- eh- fi a f « l f’P llc, i 'he 

gravato itóS^S 

con effetto iViff» ■‘“l'Ii'diCiòllabilit.-t .Supplicano V. E. fia feruta comauJare, che delle le «e re /T r 
minati l./nrr '/ CTV ’ dCtt * Tariffa fitiiza alterazione. J»j 'Exn.U/ititi mapJai , niJuJice i rw. <*- • la «arlff, 
mtnati Jnptr ine, quan pr,„wm d,b,iè pmidtan:. . già ftahihfa. 


ro- 

di 


Confi ontitff Rigetti. 
Vrf in», Reperti. 


Volt* turila Rigai!. 

De Marra PmRcgem. 

Provifum per Suini EjrceUcptiam.Ncap. die 19. Fcbruarli 1619. 


Saie par. 
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IL REY. 
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E L REY, 


Che la Città 
pofla feri vere a S. 
M- toccante a’ pu-i 
fatici affari, Ban- 
done prima con- 
to all’ jllujtrc Ve» 
cere: ma nel calo 
di Unenti , o ag- 
gravjd’ cfli Vrce- 
re, lo pefla libera- 
mente fare Icn2a 
chiedcigli licen- 
za , ne darne con- 
to; e che volendo 
inviar perfona a. 
S. M. per le cole 
predette, le debbia 
chieder licenza. 


I Lluftre Dnqne Primo nueflro. Havicndo vitto loquc me eferivitteis fobre la pretensoli 
que cfla mi Fidefittima Ciudad de Napoles tiene de poderme eferivir , o cmbiar pedona 
a quexarfede mis Virriycs, quando regi vicrc dellos«ilgùnos agravios , finque Tea obligada 
a pcdirics ante s Fgengià para cllos; y conlidcrando e[ amor , y fidclidad con que me ha fer- 
vido, y lirve en todas ocafiones, y la ragon que hay de dar lai. sfagon a tan huenos, y ficlcs 
Yaffallos; ha accordado que ficmpre que la Ciudad tuviere wgeilidad de efenvirme lobre 
coiai tocantts a (u bucn goviernolopueda hazer , dando ptimeroqucnta a mis Virreycs, 
conforme alas ordenes, que acerca denta elWn dados, pero que en calo que quificrc eferivir- 


(eles congeda, y nolo fiendo, fc efcule ci gatto, que haurin de hazer en cfto , y atti fc lo po* 
dreys declorar en mi nombre paraque (epa deh ma nera, que le lu tira da governar en ias oca*, 
fioues, que le offrecictcn. De Madrid a io. di Septiembrc 1617. 

Y O E L R E Y m » V •. . ’M 

A libro feptimo intitolato Pr eccedenti arum, & Parlamtntcrum baita FidtìiJfìmtGvi • 
fati: Nc Qpoln /o/.i 58. àur. tu fiori carnea coltati ione fiat per jMva. 


Locus Sigilli. 


Michael Ventura Secrctarius. 


Parlamento Generale convocato a 20. di Febrajo 1619. dair Eccellenti/^ no del Signor 
Duca d' Ofluna Fecerè , e Capitan Generale in auejìo Regno per C ordinario dona - 
. ti io alla Macflà del Rè Filippo l/l. nojìrp Signore d' un milione, e ducer) to 

mila ducati, e per un ’ altro i' altrettanta fomma per la prorogazion 
del r annovcrazion del Regno. 

L * Eecelleotiflimo Signor Vccerè a 7. del mefe di Gcnnajo 1619. mandò il fuo Ufcicre 
nel Tribunale di S.Lorcnzo a far fentire a* Signori Eletti , che per gli 20. del mcdcfi- 
mo di Gennajo intende» di convocare il General Parlamento per fcrvigio dì S.M. ; cchc 
perciò procuraflcro i’cjezzion de! Sindico, e face (fero fare i folici apparecchi . Il che rappte- 
I aitato per etti Signori Eletti alle Piazze ; quella di Capoana , cui toccava per * ordine di 
giro, fecondo li cottuma in quella elezione, elette per Sindico il Signor Scipione Minuto- 
Io Cavaliere di quel Seggio. E ciò fatto, S.E. si perche fi ritrovava ìndifpotta, coip' ancora 
per dar tempo al Signor Sindirà, che s* apparccchiaflb di quello gli ncccllitava , differì U 
giornata de 20. di Gcnnajo dedinata prima al Parlamento , per li 20. del profilato Fc- 
brajp. * •' • , . ; 

In quello giorno ci 20; del detto mefc , che fò il Mercoledì dopo pranzo , il Signor 
Siqdlco* accompagnato da una numerala Cavalcata , venne da fua cala in S.Lorenzo; dtfve 
ricevuto, fecondo i| Colico, dal Segretario della Città , c Ialite sii nel Tribunale , fi pofea 
federe in capo dulia tavola: indi pallate alcune parole di cor tei» a con detti Signori, cavalca- 
rono alla volta di Palati; avendo il Signor Sindico Ceco da man delira il Signor Aletta»- 
dro.Capano Eletto. ner Njdò, chiamato in luogo del «Signor Giacomo Capccciacro Eletto 
di Capoana adente ; % e dalla l*M’ lira il Signor Francefco Moimilc Eletto per Portauova, e 
gli.altri fecondo il folito avariti immcdhtamenrc; c dopo il ymancfttc della Cavalcata* 

Giunti in Pai azzo, trovarono a piè dellc*lcafe I* Ufcicre, A quale ditte per parìe di S.E. • 
al Signor Sindicò, ed agli altri Signori, che non occorre* falir sù, mà cbq alpet tallero quivi* 
perche S.E. farebbe, Come nori ben d» Ipoila di làluic, calata in ièdia per cavalcar poi con ef- 
foloro. Preferita tofi alla detta Eccellenza dal Signor Eletto di Capoana il Signor Smdico* 
fecondo il cottume ordinario , lì pnfc a cavallo accompagnala dalla niedclima cavalcata 
fatta più numeroh, e riguardevole per lo gran numero de’ Signori Titolati ,cd altri Cava- 
lieri. 

*■ Giunta Sua Eccellenza in S. Lorenzo, cd enrrata per la Chiefa riccamente ornata , f<3 
ne pafsò nel luogo del Parlamento. L’Eccellenza Sua comandò ali* Ufcicre , che chiamaflc 
il Segretario del Regno; il quale fattofi avanti in atto di reverenda , gli diede una lettera 
Reale^on ordine, ctyp làlrggtffó. Da cotto», trovatifi fubitò apparecchiati quattro torchi 
acCefi,* fu letta, è fi» del tenor hguentc v 3. 

• E L Re y. 


Lettera di £. M. 


I Lhifirc Duqtic, Primo tmcttra , Vìfòrcy, Lùgjrteniente , y Capitan General ; fon tan 

grandl’S, y forcofos, qut ordinariamunte lehazen para c] fudcn.o de ipis Exct^ot, y 

Ar. 
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Armadi?, de ronfi, y confcrvacìon dola Paz publica , yen particular , las que de prefente fo 
offrezìcrc, qua cumplicndofe ya los dosanos por que (e me con^edio el ultimo fervido , que 
ella mi Fidcliflìma Ciudad, Baroni je, y Rcy no me h<zo , y timbico la proroga^ion del fer- 
vi^io dclos rre^icntos mil ducados ai ano por la tranfac^ion dola numeragion deios luegos, 
y no haviendo otra forma de poder accudir ai as dichas obliga^ioncs , es fuorvi vaicrme del, 
para poderlas fuplir, y a fsl me tendre por fervido, que cn n^ibiendo ella , convoqueirel 
Parlamento, corno fe acoftumbra, y fignificando ala dicha mi Fidcliflìma Ciudad, Baronale, 
y Rcyno las dichas nr^ettìdades lo m JCho que dento no podcrlòs aliviar dclas gravezas, que 
pagali, corno dettco, y lo procurare (iempre, que el ettado dclas cofas dicre iugar a elio; Ics 
pidays cl fervido ordinario de un milion, y du^icntos mil ducados , con que otri* vezes me 
ha fervido, y la prorogalo del fervido dclos treq ; entos m i ducados al ano dda «ranfie. 
^ion dela numera^-on. y aunque las nt-^eflìdades prefentes pidan mayor (occorro , conlido - 
rando las dclos mifmos fùbditos, y las cargaa que fubttienen, me ha paregido no pattar deli 
dicha fomma, y fervido , cn lo qual tengo por ^icrto fe confcrmcran de un buena buona 
gana, y con la promptitud, y volonud que k han hecho en l«s occafiones paflades , corno fe 
lo merc^e, la que yo Ics tengor fu gran fideiidad , y buenos fervi^ìos y en cl repartìmeuto 
deio uno* y deio otro holgarè, y fare fervido , que fe tenga particular cuyado , y confiderà- 
gion de no htzer agra v io a nmgunodelos ,quc hubicrcn de contribuir , corno efpero que 
yos io procurarey s, y yo os lo ruego.y cncargo rtiucho. Do Madrid a 3 1 . de Octubre 1618. 

. Y O EL RET. 

V Hit Cornei Gener.Tbcfaur. Vidit Quintana Regent. 

Vidit Caymus Regent . Vidit Carolai Taopia Regent. 

Vidit Montoya de Cordona Regent. # Vidit D.Filippo de H-tro Regent, 

Vidit D. Petrus do Arogon Regent. 


Lopez Seerctariu5. 

Concuerda con el Originai, que fe conferva en Cancellini. • 

• De Salatavi 

Finita di leggerequefta lettera, cominciò S.E. a ragionare in quella guilà. 

P Edcliflìma Città , Bironagglo, e Regno; Ancorché battette la lettera di S. M. , perche 
le SS. V V. intcndettero le neceflità, che fottiene , e la lua volontà ; Io nondimeno ho 
voluto pure con alcune poche parole dichiararlo più a vivo. Tiene S. M. in quello Regno 
un’Ettercito di 1 8. m. foldati di naz oui varie; Italiani , Spagnuoli , Franccfi , e Valloni : c 
quantunque finora io labbia foli; n tato, e trattenuto fenza danno dei Reai Patrimonio, fo- 
llmente con quegli avvinsi, che fi fon fatti dopo la mia venuta ; tuttavia da quinci avanti 
ci bifognerà grolliflìma fpefa per mantenerlo.Nclla Fiandra è finita latriegua , e fi tratta 
Erettamente lega con gl* Inglefi, cd Olandeft: Nell* Alemagna fono nate molte guerre , le 
quali per la morte dcirimperadorc poflono edere di grandiflìma importanza : Nell* Italia, i 
V indiani, c Savojardi già Hanno armati , c rinforzano tutta via i loro Effe rei ti : Ne lafcia 
ancora il Turcoper iHigazion di cofloro d’apparecchiar le fue armate per infettar d* ogni 
parte quelli Regni. Cole certamente, che cialcuna per fe non potrebbe fare alcun danno à 
Rè tanto potente; mi giunte tutte infiemc,fonodi grandi dima confidcrazione ,e momen- 
to, e chicderebbono forze maggiori con ajuto ancora de 'confederati ; mà non dimeno S. M. 
non teme punto d'erte, avendo fcco l’amorevolezza de* Tuoi valoroli , e fodciillimi Vadali.; 
i quali, è ficuro, eh* avendole fervitocon fpargere Tempre prontamente il fangue nell* altre 
cofe di minor’ importanza, ora non l* abbandoneranno nelle prefenti occafioni. Per foccor- 
rerc addunque opportunamente a tanti bilògni; la M.S. viene forzata di domandare il folito 
dono d*un milione, e 200. m. docati, cd infieme la continuazione ancora per quattro altri 
anni di treccntomila docati l’anno per la prorogazion dell* annovcrazion del Regno. Ed io 
debbo qid ricordare alle SS.VV, tre cofe; la prima , che quelli doni li debbian fare col mi- 
nor danno de’ Popoli, che fia poflihìlc» fenz’aggravio di perfona veruna : appretto , che nel 
prefente Parlamento s’abb ano a domandar grazie di cofe utili , c rilevanti ; e per quelle, 
che toccheranno a me*lo farò prontifltmo; e per l’altro, mi adoprerò pure quanto potrò,tp- 
preflbS.M., perche vengano tollocon buona clpedizione: E l’ultima, è, fupplicare alla M.S., 
che tanta fpefa, tant’apparecchio, e tante forze , che fi cavano di quello Regno s’abbiano da 
impiegare in alcuna gloriofa imprefa, la quale accrefca infieme col fervigio di S.M. la gloria 
«ncora, licomeè giullo, di quello fuo Fedclittìmo Regno. E detto quello , 1 * Ufciere per 
ordine di S.E. comandò, che dovettero tornare a radunarfi tutti quivi il d) feguente. Calata 
S.E.cd ufeita inlicme con tutti gli altri fuori del luogo del Convento , entrò in carrozza, e 
vi menò fcco il Signor Sindico, il Signor Duca d* Atri , il Signor Duca di Nocera , il Si- 
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gnor Du-a d'Andrìa, il Signor Duca della Jfipfra , et| il S {gnor Mardiefc di Spcnnazzqla, 
cd andò via alla volta di Palazzo. * ^ 

La fera dei Giovedì ai. di Febrajoad ore ZQ* riuniti n< d luogo folitodel Parlameli- 
to il Signor S ìndico co* Signori Titolati, Baroni, e Procuratori delle Terre Demaniali, co- 
minciò l’Ulcierc ordmatarrrnte a domandare a ciafcuno il Tuo voto ; c prima il domandò al 
Signor Prcncipe di Conca Grande Ammiraglio del Regno , ed appreflo a tutti gli altri, 11 
detto Grande Ammiraglio rifpofe; lo deli dorerei che quello Regno avclfe p*ù forza per po- 
ter fervire alla MaeBàdcl Rè Nollro Signore , Conforme al nollro obbligo ; perciò fon dj 
patere, che li ferva alla M.S. d'un milione , c do cento mila ducati , e di più , che fi proroghi* 
il fervigio de’ $oo. m. altri dogati I* anno a S.M* per altri anni quattro, per la prorogatoli 
d.ila numerazione* dche il prefentc donativo lì mindi a S. M» per lo Signor GiOtTommalò 
Spina; cd il tutto fi (Unda conforme il mio voto* il quale pr e tentò iajcriptii * C lì leffe il) 
maniera, ebe fu intelo da tutti, c fù del cenor feguente, vj. 

Io Giulio Cefaredi Capoa Grande Ammiraglio del Regno fon di voto , e parere, che 
f» ferva la Maeffà del Rè N-S. d’un milione, c duccntomila ducati , da pagarli in due anni, 
numerami» dal primo di Seetembre^ro (fimo pattato 1618. ogni quattro meli h rata da r i- 
partirli fri » Pòpoli, cd il Baronaggio, nella forma, c modo, che li iono ripartiti njiMonati- 
vi pattar I; con le Beffe claulòle, patti , e condizioni in citi contenuti ; le quali intendano 
FL'pctite di parola 3 parola- * , • 

Ed avendo di più conli Jcraz'one alla ncceffità, e grettezza , nella quale fi ritrovali 
Rcal Patrimonio per Cccceifivc fpefe, che la M.S. è obbligata ^ irc P er d fefa della Fedo 
Cattolica, e collodi a dc'iuoi Regni, c particolari. -medi quello ; le bene i Popoli fi trova- 
no tanto efauHi, cappella poflono corrifponderc a* peli ordinari ; ad ogni modo per non 
mancare alla lolita amorevolezza, ch'abbiamo Tempre ufata in ifpargcr la iobba,ed il [àngue 
in ogni occafione per fcrvigio della Tua Rcal Corona , iòn di parere ancora , che ii proroghi 
per altri quattro anni nom-randi dal primo di Maggio prolfimo venturo , il fcrvigio di tre- 
cento mila docati Panno, da pagarli per li Popoli nella llcfia forma, e con le Beffe Condizioni, 
che s' è pagato per io pallaio ; efignantèr con patto cfprcffo , che finiti detti quattro anni, 
ipfo jare s’ intenda detto (èrvigio ettinto, c finito. 

« E perche il Signor Vecerè conolcendb le poche forze del Regno , per alleglarc, quanto 
fi può,queffo pefo, con te (ua benignità ci ha prevenuti, cou farci, fenz* afpettare d' efferne 
fuppiìcata, tante graz e cosi rilevanti , cd importanti per beneficio publico ; fon di parere, 
che li rendano a!f£.S. le dovute grazie, con accettar quelle , che ci ha concedute * c fi prìe- 
ghi, che con la Tua larga mano ce oc faccia deli* altre, fecondo le Tara fupplicato da' Signori 
Deputati di quefia FcdeJilfima Città, Baronaggio, e Regno; interponendo il fuo potentiP 
fimo favore per farci ottener quelle , che fi domineranno al Rè Nollro Signore ; al quale 
fon di parere, ch'mttantiflimamcnte fi iupplichi per lì Deputati in nome di qucBa Fedclifli- 
ma Città, Baronaggio, e Regno, per la-co nferinazion di S,E. in quella carica, per lo maggior 
tempo, che fia pollibilt; poiché lemo certi, che col fuo ottimo Governo ci manterrà in abon- 
d«nza,e quiete, coire per Io paffatoj effendoft veduto per efperienza ,ch' in tutto il tempo, 
che ci ha governati, non è intefo nc diBurbo dc’foretticri, ne inquiete di cotfari, e de' ne- 

mici; avendo mantenuto in Italia, e fuori, la riputazione dell'aroii di S.M., c quel eh’ impor- 
ta, fenza vender del Patrimonio Reale un quadrino , e lenza va lei fi delle tratte per far* 
abondare il Regno , mà lolamente vaiendofi dell* aumento fatto da lui delle rendite fifcali, 
eh' ha importato circa ottanta mila docati annui, e di capitale più d' un milione , esento 
mila docati, ed altri cinquecento mila docati, che con la tua vigilanza , e diligenza li fon ri- 
cuperati da diverte pedone, che gli aveano ufurpati al F<fco con varie fraudi. 

Ultimamente fon di parerebbe fi/upplichi il Signor Vecerè, che tenga per bene, e fia 
fervito, che ambedue quelli Donativi l'uno, e l'altro fi prefentìno alla M. del Rè N.S. per un 
Barone Naturale di quello Regno, che mi paté debbia effere il Signor Gio:Toir.nu(o Spina 
Cavaliere del Seggio di Nido, e Buone di Salccto, del Confeglio Collaterale. 

lo Giulio Celare di Capo a Pr e nei perii Conca , e Grand' Ammiraglio del Regno di 
Napoli, (bn dì voto, e. parere come di fopra. 

£ cosi fi; concimilo, che li ferva S.M. per li duo Doqativi l’uno ordinario d’ un milio- 
ne, c zoo. m. docati ,e l’ altro di $oo, m. docati F anno per quattr’ anni per laprorogazioa 
dell’aiinovcro del Regno, conforme al voto del Grand'Ammiraglio,coi rimanente contenu- 
to nel detto voto. E per lo mandare della per fona a preferita rgli, con 1 * aggiunta del Signor 
Marthefe di Spcnnazzola, concorle la maggior parte de' voti in voce , ed in procuri.; e l'ag- 
giunta fu, eh» i Signori Deputati lo riconolceffero d’alcuna cofa. 

Martedì 5. di Marzo dopo efferfi tenute molte felfioni con l' intervento de' Magnifici 
Avvocati, fi coucbiufcro le Grazie, che domandar fidoveano a S. M.,cd a 6. del detto mele, 
il Signor Sindico,c Sig nori Deputati della Città , e del Baronaggio andarono in Palazzo} 
ed il dettoSIgnor Sindico diede conto a S. E. , come già i* era conchiulb il Parlamento, e 
portato queUotch'cra di bifognod'innjnzì all’ E.S., c che per tanto fotte ferviti comanda- 
re, che fi chiamaffe il Segretario della Città; il quale conforme al iolito leggette I’ olf.rta, e 
le lettere. Ciò ordinato* fattoli prelcnte il Segretario, leffe prima i’olfcru,e poi le lettere di 


DEL SIGNOR DUCA D’ OSSUNA. io* 

S.M.; c finito quello, il Signor Sindico diede di Tua mano a S. E. le grazie, che fe le doman- 
davano in quello Parlamento* 


lUuJlrifftmot ed Eccellentijfmo Signore, 

E Sfendofi degnata la Madia del Rè Filippo noflro Signore, per la Sua Rcal Carta fcrit- 
ta a V.E.di far làpere a quella Tua Fedeli Ifima Città, Baronaggio, e Regno l'urgentif- 
l»mc cagioni, che i'han mofsa adomadar l’ordinario fervigio;Noi v comc devotisfimi funi Val* 
falli, Gabbiamo ricevuto a fingoiar grazia j fapcndo a quali degne , e gloriole lOiprefci’ 
abbia da impiegare ; fedendotene non fidamente per particolar difefa di quello fuo Re- 
gno; ma ancora per illabilir la pace in Italia , e la quiete commune i e perciò con la fui ita 
p ont zz t, e di voz one, abbiamo determinato in quello Parlamento fervìre a Sua Maeflàcon 
un milione,* ducente mila docati da pagarfi in tei terzi ; incominciando il primo terzo dal 
primo di Settembre prosfimo pafsato 1 6 , 8- % e da finirli con 1 * ultimo Terzo nel primo di 
Settembre venturo dell'anno i 6 zo.; E di quello miiioqjp,e zoo. m. docati ne pagheranno 
novecento mila docati i Popoli, e trccentomila i Baioni per ragion d’ Adoho $ a* quali con- 
tribuiranno i Wo fulfcuJatarj per Je loro rate fimiimcnte per ragion d' Adoho; rimanendo 
eccettuate da tal pagamento quella Fcddìlfimi Città, ed il Sagro O pedale della Santilfima 
Annunziata per le C9fefeudali,che poHìcde; dichiarando , che dal detto donativo non ri- 
manga dente pedona alcuna, ancorché priv legiata in corpore jurjt, nc alcuno OlTìcial mag- 
giore , o minore, nc Città, Terra, o Caflclio , eh* in qualli voglia modo pretendeffe efenzio- 
ik.E che il prefentefervigio s’intenda fatto fenza far pregiudizio a’privdegj di quella Fe- 
delini ma Città; per li quali fi difpone , che non fi polTa domandare fcrvigio , o donativo al- 
cuno; e con cipri fifa coikizione.chc durante il detto tempo di due anni , i Baroni , e fuffeu- 
dararj, le Terre D marnali, ed i Popoli di quello Regno, folto qualli vòglia colore, o prete- 
fio non Piano moldlati, o ricercati d'altro Igrvìgio, fovvcnzìooc, pagamento, cd adoho; an- 
corché fucceJcfTe qualunque Cagione di nuovo lopravenicnte, e del tutto incognita , ed ino- 
pinata; e cosi fe accadere, pendente la foddisfazion del detto donativo , il pagarli ri Icyic: E 
con condizione ancora, che finito il tempo del c figgere il detto pagamento , non fi debbia 
prorogare per qualunque erg one, ancorché urgenti (lima, 

E confiderai di p ù la necclfità, c llrcttczza , nella quale fi rittova 11 Rcal Patrimonio 
per le cagioni dette di fopra, c le gf-z c ancora, che V. E. a nome d-. Ila M. S. s' è degnata di 
concederci nei prefente Parlamento, e particolarmente il rilafciaraento di tutta quella quan- 
tità de' rclidui, che L Uni v a fu à del Rcg io debbono alia Regia Corte dal primo di Gcn- 
najo 1612, per tutto Dicembre ió 17. importante da docati ducentomlla , che rellcranno 
toulroen' e eli ind a beneficio delle dette Umvcrfità : Noi ,aucorchc i Popoli fi ritrovano 
tanto cfàu!l<,ch ; uppena puffi) no cor, il podere a' pefi ordinarj,ad ogni modo per non mancare 
alla lolira prnnrtzza, e volontà, con la quale abbiamo Tempre fpefo ,e la rpba, cd il (àngue in 
fer*ig-o della Ina Reai Cor 01 u; abbiamo conchfufo nello (tettò Parlamento, che fi proroghi 
il lervigio di- M.S. di ducati $00, m. 1' anno per quattro altri anni nunvrandi dal primo di 
M-gg'o prodim i venturo, da pagatfi da' Popoli, E quello per la medefima cagione della riu- 
nit razione ultimamente prorrgjta ; nella medcluna forma , e con le medefime condizioni, 
che li loro pagati p r lo pa/Iàt< ; ma con patto cfprelTo , che finiti detti quattro anni , fubito 
i'uiienda il detto le v g o eli uro, c finito. 

E perche quella F ikl dima Città» Baronaggio, c Regno confida, che S. M, con la fua 
infinita c le tnerza abbia ad avere qu I r guardo, che la uoflra fedeltà ,c devozione può fpc- 
rare dalla fua I b ralilìma mano ; Noi con ogni debita riverenza le (upplich.amo le grazie, 
che da Scipione M nutnlo nollro Su idico faranno prefentate a V.E. . Ed acci oc he fortifea- 
no quella buona fpcd z one, e fine, che fi delibera, lòppi, chiamo ancora V. E., che ficcome 
ha conofciuta d igli tff iti h fede* divozione, cd ubbidienza di quella Fcdcliflima Città, Ba- 
ronaggio, e Regno redo S.M , così li degni per benignità fua pigliare a cuore la notlra pro- 
tez one, c thè con (a fua autorità fi degni di procurar la conceflione , e fpedizione delle gra- 
zie lupplìcatc a S.M., e di concederci quelle, che poffono ulcirc dalla lui iiberalilfima mano, 
dalla quale n'afpettiamo Tempre magg»orÌ;c Dio guardi V,E per molti anni felici ffimi,comc 
Noiìuoi lividori a&ctuoiàraeute defidaiamo. Di S. Lorenzo a 2. di Marzo 1619. 

Di V. E. 

f ... 

Umìlifilmi,cd Attezionatiflìm» Servidori 
Li Deputati dei Parlamento Generate, 

Ettore Capecelatro per Capoana, Il Djca d'Atri. 

G10; Franccfco Sa felice per Montagna* Franccfco Maria Duca di Nocera. 

Francefco Antonio Mtlfccttola per Mon'ag. Il Duca d’Andria. 

• Scipione Moccia per Portauova. Il D tea della Nocara. 

Gio;Fr«ncc(co Spindli per Nido. Il Marchile di Spcnazzola. 

Fran- 
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no GRAZIE, 

Fraticello Serra per Porto. 

Fabio Caracciolo per Capoana. 

Gio;Battitta de logoro per Portinovi, 
Franccfjo Carrafa per Nido. 

Gioi^fOrcnzo d* Alclfandro per Porto. 

Carlo G imaldo Eletto ,c Deput. per lo Fe- 
de! iflìmo Popolo. 

Gio: Battitta di Medici Deput. per lo Fede- 
li (limo Popolo, 


E PRIVILEGJ 

Il Marchefe di Corlcto. 

D.Gio: d*A valos a* Aragona . 
Andrea de Salazar. 

D.F.ancd'co Carrafa di Geronimo* 
G»t:Tomm*fo Collo. 

D Pietro Carrafa. 

Ferrante Caraccio io. 


Ciò: Mitico Rii n ieri Segretarie. 


, Signore. 

D AHa Reai Carta di V .M.,c dal Duca d* Ottona noilro Vecerè è (lato cfprctto ciò, che 
occorre per fcrvfg.'o, cd accrcfcimcijto della Santa Fede , c ficurezzade* luoi Regni, ed 
Lettera a $, M. infieme Io flato del fuo Reai Patrimonio: O.ide per cornfpondcre alle nortre infinite obbli- 
gazioni, s* è convocato il Parlamento Generale dal Sindico Scipione Miniatolo Cavaliere 
della Piazza Capoana. E benché ci fi leuopre la neccttità de* Popoli ora mollo ft laordinari a, 
per Io tempo, che hanno (ottenuto, come fottengono un* ettercito di 1 8. mila fanti ; pur ce- 
dendo ogni altro rifpetto alPamore, e fedeltà graiide di quella Fedclilttma Città , Baronag- 
gio, e Regno, s* è ulàro tutto lo sforzo poftibilc in fcrvire la M. V. d* un m.lionc , c du cen- 
tomila docati da pagarli fecondo il folito; e di piò che fi ferva di docati trecento mila I* anno 
per altri quatti* anni: come in nomedi quella Fedclifsima Città , Baronaggio , e Regno 
rapprefenterà a V.M. il Mallro di Campo Gio: Tomnufo Spina Cavaliere della Piazza di 
Nido di quello Coniglio Collaterale, ed uno de* Baroni di quello Regno , c fupplicheràa 
V. M. alcune grazie per pubblico beneficio, c l’informerà della conclufionc fatta in Parla- 
mento, che la nollra Deputazione dovette procurar la conferma del Duca D’Olfuna in que- 
llo Regno; fé bene quando davamo per etteguirlo, fummo impediti da un biglietto del Du- 
ca, ordinandoci fotto pena di dieci mila docati per ciafchcduno, perche non dovettuno fup- 
plicarli. Qjanto ci rincrefce il noti poter formalmente proponere il noilro defidcrio con- 
giunto alla neceflità, chef fi tiene d*un tal Minillro. E’cofa,che V. M. può immagiriarfi dal- 
la foddisfazione di tutti nel fuo Governo , come fe le rapprefentò nell* ultimo Parlamento 
pattato fotto gli 8. di Marzo 1617., c con la lettera di quella Fedeli ttum Città de* a. di Di- 
cembre dello fletto anno, non foto nella pace, ma in occorrenza di gucrr-; avendo alloggiato 
un* cfercito di tante varie nazioni in modo, che il Regno ha fentita molta quiete , ed il mi* 
nor travaglio, che s*è potuto: ed il fuccetto de* preparamenti, in particolare nel mare Adria- 
tico, ha dimollrata la gloria, che s*è aggiunta ali 'armi di V. M. , la quale aura anco da rie o- 
nofeere dal fuo valore l’avanzo di quell* Fedelittima Città di pretto a cento quarantami'li 
docati Tanno: con che può complire a quello , dal che prima rettavi efclufa 3 come piò larga- 
mente efpotrà alla M.V. lo (letto Mallro di Campo GiorToromafo Spina , a cui nel di p<ò 
* ci rimettiamo. Ragioni cori importanti, che ne faranno fperare la grazia della M .V. , a cui 
perciò ballava ricordare il nome del Duca,* la difficile condizione di quelli tempi ; quando 
ci occorre ancora di fupplicarla, che le forze apparecchiate fi veglione a quei fine , eh* infie- 
me con la gloria della (ua Rea! Corona accrefca Ponor di quello Regno nel fervigio di 
V.M. , alla quale conceda Noilro Signore Iddio lunga, e felici dima vira, con accrefcimcnto 
di nuova gloria, e Regnf. Della fua Fedeli li ima Città di Napoii.il di 3.di Marzo idi 9. 


Di V. S.C., e R.M. 


Umili fri mi, e Fedelifsìmi Vattallì, che le baciano i piedi 
Li Deputati della Jt*a Fedclijfima OttÈ , Baronaggio , 
e Regno di /Va poli. 


Ettorre Capecclatro per Capoana. 
Gio:Franccfco Sanfclice per Montagna. 

Fr ance (co Antonio Mufcettola per Montag. 
Scipione Moccia per Portanova. 1 
Gìo:Battitta de Ligoro per Portanova. 

Carlo Grfmaldo EJetto., e Deputato per lo 
Ftdelifsimo Popolo. 

Gio: Battitta di Medici Deputato per lo Fe- 
dclifsimo Popolo. 


Il Ducad*Atri. 

Frante (co Maria Duci di Nocera. 

11 Duca d*Andria. 

Il Duca della Nocara. 

Il Marchefe di Spenazzola. 

Il Marchefe di Corlcto. 

D.Gio; d’Avolosde Aragona. 

Andrea dcSalazar. 

D.Franccfco Carrafa di D.Gcronimo. 
Gio: Tommafo Cotto, 

D.Pietro Carrafa. 

Ferrante Caracciolo. 

Ciò: Alati co Ruini eri Segretario. 

Grò • 
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DEL RE' FILIPPO III. iti 


Grazie, che fi iomirtdano alla Marta del Ri Filippo IH Nafte* Signore da quella 
fedeli finta Otta , Baronaggio , e Regno nelprcfinte Parlar, tento 
Generale dell’anno i6rj. 

P Hilippus Dei Gritii Rex, Callcllx, Aragonum, Legioni s . u t riu fq ire S icil i* . H>r 

lem, Portogalli!, Hungarix, Dalmati®, Croati*, Nayart*, Grimi*, To cu, V - 
i,® M^ioricarum hM'paLs, Sudinis, Cordubac, Corbe®, Morti® , G<enm s » Algarbii » Al 
gSrx.G^Iuos ln^U.um Canari* nec non Indiirum Oritotalium.» Ocxiikmiilinm 
lnlblamm, « Tcrtx firmi , maris Oceani , Archidux Aulir, x , _UiiX Burgun^* ,B'>b mi- 
ti!, Medi olmi, Athcnarum,& Ncopatnx: Comes Habfpurg', Flandr.x, TbM 
nx Rodilionis, & Ceriunix: March o Orillanni , & Goccam. Umverlil ,Sc lingulispre- 
I. unum lericm infpefluris lim prxlemibus.quàm futuris.Cuftì una ex prxeipu.t virtù . us. 

•nu« Pnncipum ammos Ululi,.., »c lubdito, illis concilili, db, qui- dev.net , poft 
pilliti! idminiftritionem , fu ergi univerfos mun.licent.im cxerce.c i 

Uet. ac omnibus proba.urcumipfam in luhditos conferunt , do. ,n 

evento omnibus viribus.S animo nunquaro RcgiBus ^r ^A t^rn niy^^iWBint. 

Cum igitur Univcrfitas,& Homincs Magnili x, ac F.deliflim* Cic.latis norttx NcapO 'S, 

•c Ptincipcs, Ducei. March, onci. Comi tei, & Barone! , 

& Terrirum, in Conventu. fai Parl.mento anno prxtento miltef.mo fcXcenfaBTO to(l»o 
nono, per llluftrcm D.Pe.rumGiron Ducem OlTunx, con fanRinnctim ood m . 'C , 

ptxfato Regno Proreg m.L'icumtcnentem.&faapitaneum Generale-m nollrum io ditto 

Conventu, leu Parlamento in prxd fla noli,. Civitatc Neapol.s celebrato, fiumi co grc- 
giti, petitiones, & lupphcationes infraTcripu! prxlentin revcrint, firn, I, ter, & («"«toT, u* 
uux m eis poflulant, libenter ili, s concedere dignaremur; Ho* recolcn rt an^mo conl - 
?,tt,min.d,óti Regni fiEm , prompc itudinemque ad Nob.S inrervicncli rn J 
temnoris occafidne, utque corumdem oblequ'orum aliqiia in par e memimffevidci u , 
propmlum immum ergi ipfum Regnum demonrtremus. prout die! 

£7 grilli!. & muncribus tacere con.bimur, cafdem pennone! hbemer .cccp.mus , ^ aldem- 
que decretar!, & expediri jufiimus. prout in calce cujuslibet earum continetur , quarum tc- 
nor fcquttur in hxc vciba. 

r < ' . Si (npplicaSua 

I N prima, quella Fedcliflima Città. Baronaggio, e Regno fupplic.no V. Ma fc' 

di otre, che l’olfcrvmo tutti i Capitoli, PrTvilcgj, e Gra»e concedute ad ella ^*^ n * coneeilurc eoa. di 
t ,, Itjrmiappio e R.piio tantoda V.M., quanto da tutti i rctropalTan Re di quello Re In corbe da f af- 

Lm */««; fpc rancio dalla M.S. Tempre l’icercfc, memo *d. quelle . Placet /Segue , & aitilo 

he* Majejlati ,fi, & quaterna la [rfieffiene fuerunt, velfunt. 


II. 


, . r . ■ Si (applica Siti 

Itcm. fupplicano V.M. fi degni cucciali gratta, confermare tutti gl. ittenz. prelt.!, M , c(U ,c™fer- 

ogni tUfccto. ed avendo i) tener di quelle pet ilpecfeato elpjeflimenn. Ma,efla, fife' 
hoc,aaitù)ti* canfideralhne provi delti! . 

' ~ ' Iti. 

Itoti, elTendo il Beato Andre, d’ Avellino de’ Clerici Regolari in Unto famaa e vene, 
razione in quella Fcdcliljuna Città, con le molte gr.z-e. e miracoli , eh ogni giorno b 
gono; Supplicano perciò V.M. con tutto l’-tt no noli, bile .Il in^poher* ^ 

fue appretto Sua Beiti, ud, oc, «trinche de«o Bealo Andrea T.a ^.^IZcrt^efi 
numero degli altri Santi. Jjra quod in trae gratta pel, tur, a Sua Madiate eonefium J 

I V. 

I-can perche nelle caufe di Nobiltà de’ cinque Seggi di quetta Fedeltà™» 

. pe, vSK Intervenire cukjiu Giudici con t>n Ajg» 
lendoli .1 fficoltato di non poter’intcrvcnirc detto Fitcak, come ' Mai-fi ■" . & 

bia foto alhftete nelle preditte caufei n’ è nato, decreto , quod 

interim lieeat affifler.S triuandofi di negozio!, .ito ,m r .xuntc per l mtereffe , e ® 


Sì fuppllcaSUa- 
Maeftà percaao- 
Bizare il B. An- 
drea d' Avellino. 

' .. i 

Si fnpplica^iu 

Mae>ià,chendle 

uufe di wbihà 

de 1 fldijtic 

dibbia il -Ftlcale 

■jruvr’rnwr- come 
parte Ljrmalr* 


ila 


GRAZIE *E PRIVILEGI 


'di Sin Rc«l Coroni; Supplicano V.M. redi lavila ordinate .chi; in tutte le caule , cosi 
trofìis come in quelle, eh’ in futnrum fi moveranno* .letto Filiale debbi» intervenire, co. 
tee pa te forknilc. Placet Sax Regia, & Cuf Mica Alajeflatì , quid in caufii prtiiStt intcr. 

fenili Rtgiai Pi/eas, 

V. 


. l'cm quella Fcdvllflima Città, Baronaggio, e Rcgnolu vendo conftdcrazionr, che tutti 

wltit jte *c'|w>- quelite hanno fabricato fuoraic dentro della Città.nv’luoghi ,chc ti pdlibno pretendere ri- 
ghi proibiti , ò icr proibitilo hanno «vota licenza , o ptite almeno hannoragioncvolmentc credoto non efier 
a fiano»’ meri tedi V. M., che s'oflcrvaflero le ptolbiiioni , Iccondoalcunc lettere lerittcda V.M. agl* 

/: ... i - — ~ - - ■ ■ " - > tL; . »- chcTl» 

ne’ Re- 


lin.tc,nrn f 


padroni i ccaticin ||| u p (r ; Vecerè di quello Regno , ccol vedali »ncora pubicamente £il>tic»rc j per lo 
Hi p.gairjilxpe. m0{ ] 0 pj no (la,; buonafede , lenza che polTorio pretendere cftir cumprefi ni 

gii indulti ; per li quali V.M!s’c degnata rimettere le pene pectlftiaric non datici Per tanto 
à.tn: t: : or cauteli , & ad evitare maggior moleflia, cheli porclse lor tiare dal Regi* Fifco; 
Supplicano V.M. $ degni fare loro grazia d’ogni pena , nelle quale lode tollero incori! per 
cagione Hi dette fabrichc , o con licenza , o lenza : c così ancora lu icrv ita concedere la 
gra? r helè fabrichc incominciate fi pollano perfczzionarettmio |rcr maggior ahcllimento, 
e t;>!fidr« dì quella Fedeli dima Citi ij/ifa informar iunt Prutcf.it fnpir hòc pitica , bibita- 
t/'<e r.:\- a'i ntilàtlt \ ór quali tatù xdifcinrum incxpterctqt , lueorumqnt ta quibairtpt- 
riluttai , Sai Majejlal.qaod magi! cKpedietJ/rgl/iticiit . 

' VI. 

v TWV». T jM ■ AiV ■’ r • ~ t r «jU» - «Ci rv .tjrf l/tv 

Rem, perche nc*contr«tti di vendita di cofe burgenfatishe , o .annue entree Copra but- 
nirovo cht p-f^ 1 . gufatici ,ò di’ pròmettadc’pagamenti • oquajfivogiu altro concrutto , làiolc il vendilo!*, o 
do il frodo in |x>- dehrtor" nbfigarc io cafo Uh-’vizzibnc,© per ottcrvanza del contrailo, li beni feudali mediante 
ter d’erede rflia- Kógìo afl'cotqh'l quale attenzo fi pretta ordmariamen'eda V.M., cdall ; liUiltre Vc.erè, cdal 
nro, polla il eie- Rigìo Collattral ConfiglioJ con la clau fola prò fe fuijque baredibut ex corpore : dal che ne 
dìeorc e limitar nafbv,che morendo il comprator di detti b'.'ni,o annue entrate burgcnlatichc ,« il creditore 
l'ipoteca. ferita legittimi fucccttbri io Feudo ; ancorché l'entrata burgcnfariua , o jj credito parti h be- 
neficiò dell* Erede cllraneo ; non ili meno , quando quello erede ettranco volefsc t lerci taf 'I* 
ipoteca fopra detti beni feudali, non può quella cfstioiurc,non efsendo erede ex carpare dell* 
acquirente ; per lo che cflingucndofi V ipoteca del feudo a beneficio dei polselsor del feudo 
ò (Taltri pottcriori creditori , retta il vero creditore delufo del fuo credito ; o^iurc quando il 
creditore ,o compratore di dett’annua entrata i u Ili tuifee erede cllraneo, cottringe-d 1 xceiso- 
re in feudo ad ifsctcitarc azione ipotecaria: J^I chenafcono infinite liti, c dipendi; fi lupplica 
•V.M. fi degni concedere che l'»pot*eca,cd azione ipotecaria fopra li feudi, tanto per l’obliga- 
zioni,c vendite fatte, c conftituitc per tutto il tempo pattato fin’ora con attenzi di V.M. , e 
dcgrilluttri Veccrc , quanto per le vendite, ettohblig-zionì infuturata facicnde con affenfi 
V impetra. li , potta pattare à beneficio di tutti quegli eredi cllranei , nc'quali patta Centrata 
p 9 btirgenfatica,ò azione pcrfonale;incorchc non (Uno jpcr quallivoglii cagione, ò d fetto ca- 

paci iWìa fucccttìondel feudo : c : perciò negli afsenfi prefhudida oggi avanti d- V.M., ò 
- . , , .dagTIllutlri Vecerè del Rigno fopra detta ipoteca , ed obligazion dc’beni feudali , lì ponga 

la clàufoia prefe , & hxredtbai , fucczfìoribus qui ùufcuniq uc ; c che negli afsenzi pTelliti 

per lopaffttofopra I contratti fatti per l’-ddictro , fimilmentes’ intenda polla dello llefco 
modo ck rra cfapfolajdi modo che non vi fia differenza frà gli tiferai prediti, e lpcditi,e pre- 
ihfn’fli r'?j//r/zrr/?w; impilando, c dichiarando in quello il capitolo , c grazia conceduta (opra 
di ciò rv. (fanno 1556. , c che detta grazia operi l'effetto iiiOginchcà rilpctto «Ielle-liti pen* 
dent h Et! tfCcióCChé quella grazia non pofsa cagionar danno , ò pregiudizio al Regio Patri- 
monio , potrà ordinare V.M., cMc detti eredi cllranei , ò che per altro uon lono capaci della 
fijcccflion feudale , noifpofifatiò tu virtù di quefU grazia haver ticorfo fopra il feudo pofse- 
3 Tito,ò cfcfla Regìa Corredò da altri à chi detta l^cgja Corte l'bavc&c venduto con- poomef- 
fed’ev izzjorfc. Da Ielle ne fegu;« grsn.lveneficio^Lucio il Regno , e Jiinno pregiudizio alla 
Regìa Certe . Placet Sua- Re*:* , C 7 * CaròoLMijc/l.cam cja-iitionìi/ns , ac ruoiificaitoni- 
bxs expreffU in capita^ offmo Parlaménti anni pr attriti mìÌLfitai Jfxcemcpmi decimi 
fittimi. V 

VII. 


Si Tuppl icaSiu} 
M.crnctdcre^lie 
i frarclli , ferrile, 
e nipoti pofTanp 
fuccrdrrc a’K udi; 
non ridante , che 
nell’ invcflitura 
fi dica prò harre- 
sfibiueaccorpore. 


Item feppl icario V.M.rcfii Icrv ita per togliere ogni fottigiiczza dc*Fifcali hot» 
che i Tuoi Valsali» fiano travagliati dqllc liti, dichiarargli quji.nrt: opnt eft % di nuovo con- 
cedere , che I fratelli , e fertile , c nipoti (decedano , c poisano fucccdcre ne^eudi ,ò nuo- 
vi, 6 antichi, ancorché titolati, che Rjlsero; non ottante <(be ncldmvetiitura fi dicdsc prò bai 
redi but ex corporea che i detti feudf non fpfsero llati-comprati,ne dalla Regia Corte, nc da’ 
particolarijma o donati, o r . futa ti, ò ceduti qUQmodocaraque da perfora* che non haveisc fuc- 
ccfsorc,ra»7j intcr ‘livos^uan in ultima ooluntatc% con alsenlo però , e gru za di V.M 4 ancor- 
chcibfecrc donati , rifutatf.Ò Ceduti a perkine nrm in' grado fucccifibik',ed aflfjtto^Xrt^artco 


con 

» 


>y Cao de, 

> " 1 1 


W v 


V 



DEL RE’ FILIPPO III. 
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con afsenzo : acciòcchè con quella grazia, in ogni force di feudi potettero Tempre i fratelli, 
eforelle.e nipoti fuccedere:e mai per quaifivogiia interpretazione no tì potefsero intendere 
ctcìuCi.MoaJat Sua Majcjlot fervati id , quod in grafia Parlamenti , anni preteriti mille/i - 
mi fexcettt c/imi decimi feptimi provtfùmfuu . 

» ym. 

Item quella Fcdelìsfima Città» Baronaggio , c Regno havendo gli anni pafsati fuppli- 
cato à V. M. fi folse degnata conceder loro grazia di poter difporre de’ loro ben i feudali à 
beneficio dc’mafcoli della lorofamiglia;ancorchc vi fofse femmina più prosfima al difponetc; 
retlò fcrvita conceder la, come per capitotele dichiarazione di V.M.apparc./J/jm/os S. Maje 
fìat fervati id, quoi in grafia Parlamenti anni preteriti mille/imi fexcenteftmi decimi feptimi 
provifum [ni t. 

IX. 

Item fupplicano V.M.fi degni interporre le parti Tue con Tua Beatieudine , perche fac. 
eia grazia di conferire à pedone Ecclefullichc naturali del Regno, e non a forellieri tutti li 
Bene jej.Vefcovadi , c commende di Malta, e qualfivogliano altre dignità Ecclelìaftiche , che 
vacheranno in quello Rcgno .&/0 Regia , & Ùat/jo.Majcfìai id per media opportuna c araba. 

X. 

Item fupplicano V.M,fi degni far iflanza con fua Beatitudine , che ficcome Falere na- 
zioni » e Città fuori dello flato Ecclefìatlico , hanno nel Tribunale di Ruota in Roma , un 
Auditore per ciafeheduna d’else.ve n'habbta uno il Regno di Napoli t che fu naturale di 
detto Regno./’/acr; Sue Regie t & Cai bo.Majej lati per media opportuna curabit, 

XI. 

Item fi fupplica V.òf.,che per ifchifar le fpefe, c dannlehe fucccdono a 'Popoli , c Maf- 
' fari quando cala il Battaglione alle marine la (late per foccorrcrgli dall* invafione dell’ Ar- 
mata del Turco , ed altre Galee nemiche , fi degni di tener tempre nel Regno quella Fante* 
ria, ch*è lolita pagare il Regno alla Regia Corte ; perche potendo con quella iòccorrcre alle 
marine , farebbe licuio il mare, c gii abitanti ; ed i lavori non fi perderebbono per lo calare 
del Battaglione;cd occorrendo per fcrvigio di V.M. levar la vecchia, fi mandi la nuova . Ma 
che per quello, il Regno non paghi altra impofizion di quella, che paga al prcfcnte.ne fi pof- 
fa gravare d'altro pelò . Sua Maicftat fuper boc,id quod magis expedirc viJeùitur , mandati t. 

XII. * 

Item riducono à meritoria della Maeflà Sua, che nell’altro Parlamento, etta Fedeliffima 
Città , Baronaggio , e Regno la lupplicarono fotfc rollata fervila oprarti con SuaSantiià, 
acciòcchè avelie ordinato , che le commende, Priorati,e Baliaggi della Religione di S. Gìo: 

Gerofolimitano, detta volgarmente di Malta , che fono fituati in quello Regno , non fi po- 
tettero ottare ,nc cor, Ente ad altri , che da'* Regnicoli a’ Regnicoli : e perche l'intenzion d’ 
etti fii dì non efeiudere gli altri Vattalli di V. M. d' Italia dei godimento delle commende , 

Priorati ,e BJiagi predetti ; giacche il Regno di Sicilia ultra Forum , c lo Stato di Milano 
fi contentanoammctterc i Regnicoli nelle loro dignità , e commende ; Pertanto di nuovo 
fupplicano V.M. fu fcrvita oprar ogni mezzo, acciòcchè le commende, Priorati, c Baliagi pre- 
detti , e quaifivogiia altra dignità di detti due Regni , e Stato di Milano, con effetto fi deb* 
biano ottare, e conferire «'Naturali dc'luoghi predetti, fecondo la loro anzianità , e non ad 
altre perfone ; ancorché funo Italiane . Dalla qual grazia ne rilutterà infinito beneficio alla 
M.S.,atteIo nc’Regm,c Stato predetto non entrerebbe perlona ftranicra , c tal’ora odioia al- 
ia tua Reai Corona. Sua AhjcJlat tara fidtlium Vaflallorum vota fatitfacicndum curabit* 

*1 XIII. 

» li fupplica S. M. 

Item fupplicano V. M. che nella Città di Napoli fono tanto accrcfciuti gli cdificj de che «ha licenza* 
MonHlcrj,Chiefe,c luoghi Pitiche l'abitazione de'Citcadlni è molto rittretta .-Perciò fuppli* 
cano V.M. retti fcrvita concedere , che i Cittadini Napoletani orti,ovcro oriundi pollano 1 c 
fabbricare nc’Borghi,*cd altri luoghi proibiti;poiche per la quiete , ch’hanno goduta lòttp il 
dominio di V.M.Iono moltiplicati , c farebbono nccelfitati lafciar la propria Patria , e cercar 
l'abitazione altrove ; (c tal grazia non fi concedette: riducendo à memoria di V.M. , che la . 
proibizione fu fatta, acciòcchè i forellieri non lafciattero le loro Te^e.dove pagavano i pa- 
gamenti fifcali, per venire a vivere in detta Città , dove fon trattati franchi d’ogni impofi- 
tori», e non privare i Cittadini delle loro naturali abitazioni . Fifa in/ormatione Proregi pc- 

P tifa. 


Si fupplica S.M. 
che «* oITervi ciò 
che concedette gli 
annipaflati; cioè 
di poter difporre 
de’ beni feudali à 
beneficio de* ma- 
Ic oli della fami- 
glia quantunque 
vi fiano firmine in 
grado piò vicino. 

Si fupplica S.M. 
ad interporre la 
fue parti conS. S. 
acciocché i bene- 
fichile vacheran- 
no nel Regno fi 
conferivano a’Ré- 
gnicolì . ' 

Si fupplica, ac- 
ciocché in Napoli 
vi fiatili Auditoir 
di Roca. 


Si fupplica S.M. 
che fuiegni tenere 
nel Regno quella 
fanteria, che paga 
il Regno alla Re- 
gia Corte , affine 
di guardare la fia- 
te le marine di Pu- 
glia , efebifarei 
danni che al pre- 
fente cagiona il 
battaglione, quà- 
do vi cala. 


■ Si fupplica che 
i Priorati Bal»ag- 
gi,c Commende di 
Malta non folo fi 
proveggano a‘Re- 
gnicoli,ma anche 
agli altri VaOàlli 
di S.M. Italiani. 


ili- JLlb. 


Vtft 




che Viterie iu * t:i 


1 14 GHAZAE ,-E P«R I V I iL E GJ « 

titt.Jftt xdififiii , prosi incapile quinto coit:ia:tnr r jnod muffi cmttmehpreoUtUt. *• 

X 1 \ . 

1 uni KrpKcjmo V.M.fi degni coten f affiti he fkcbme nc’feti^i antichi l*a fondente tfuc- 
■ cede al delire- nden te, poda anco lu feeder e nt’feudi.ne’quali in virtù di grazie fatte ad cita Fc • 
di antichi Taicrp* del. (Ti ma Citta, Baroli. gg.o, e Regno dalia pvl.ee memoria del Rè Filippo U.padredi V.M. 
drntc fncccdi al (cmo chiamati anco i fratelli, e torcile , g nipoti; 1 che pou può apportar danno confidcrabde 
•nche Succider 1 ^ ^1. ? P oic ta quello calo non può fucpulere facilmentciittelo railc volte quelli, ch’hanno 
nc^nupvi. 1 U CrF l >a ^ fC »° A vo, acqui dano feudi in tcfla loro, ma gli fanno pouerc in teda Uc'iuroPadri , o al- 
tri 1 .fondenti , per fargli paterni , ò antichi ; è per quello la grazia , che fi domanda, non 
è pregiudiziale alle ragioni di V.M.,cd a’iuoi Fedelillimi Vallali! apporterà .l'olantónte c>m- 
iw dirà di flou h.ivcr neciflità di moln'plrcar contratti. Matura adbibua eonftdtY alto tic Juptf 
toc , Sita Majc/laiiquod magi t convertici, provi Jtbit. 

X V. 

SlfufpIicaS.M. Item<upplic8»o V.M. redi fervila , attelocaccrefciuta grandemente li moltitudine 
«arco* Rc% ** denego jj , che* pc’Trihi^nali di V.M-itl quello Regno occorrono, pcfc cui la M.S. è reft*U 
«iti CoMatpxaf Co, fervila aumentare il rfUrqero degli Olficiali unto nei Sacro Co. «figlio , quanto nella Regia 
figlio. Camera dilla Sommaria, e Gran Cortc'dejia Vicaria ,cosl i civili, cunu* criminali , che ntnil- 

. mente in coi.f irm tà della grazia, eh: detto Regno tiene , & qujtenr/t opus r/f .di «uovo la 

dimandano à V. M co tardare il quarto R gente approdo Jclt’lilullrc Viceré ; pur h : Ita 
N ir*n|et.ioi> orcu.o K -g 1 colo oriti ndOfConformc altre volte e darà Applicata la M. S. Sua 
. Ahjijtat decer Hit ti, quodfùt pfo'jifutn ingrjtiit Parlamenti urtai procuriti viìlkfuai JcX' 

C.nu/rtui deci /ni fieptir.ii. • 

2*t{r qui firn decretafionei,& omnia,*? /iugula in eh contenta,! cuore praftntiim. ex verta 
fcitniiu , Rigsiquc iy-Joriute no/ir a, deliberati, & confultò, ac tx gratin [pedali, raaturaqne 
ò ieri nvfltì Sùpr un/ Conplii accidente deli ber attorte, riderà Civita: i , Harunibut , Vnivcr/aa- 
fi òrts, li? porne ularibtH perfori it di eli no/l ri h' ìdchjjìmi Regni grarìoiè conce fìì mut , & per 
priefatttes concedi riusi decer nenia, & volente! , ut ddncept ab omnibus perpetuò , (j? inviolàbi- 
li ter cnfrvjri detya it : lìUjlribus proptwéa, fpeiiàbihbus , /\fjb.lt bus , Magnifica , dildiit 
Confi li ar ut , (b* fi dc/ibut no/ìris, Piorigi L'cumuninti , f? Capii unto Generali rrofìro , M+- 
gno C-.mtraric , Protonoiario , AJagiftro Jiiflifiario , eorr/rnqrn Licumtcncnfibut, Sacro noj/ro 
Confino Cu/a ì Capuana , Prafidtniibnt , & Rationahbut Gatiuffc rtt/irà Summarut-, Repen- 
ti* & J u Jicibui Magna Curia: ftearix, Scriba porfionum, T i>. fa.tr ario noflro generali, feti 
ìd effettua Rigetui , AivOcalis quoque , & Pncurjtoribus Ptjcalibus , caler ijque demura 
ttnhaftt , & fi ngu Ut Offici abbui Su bàtti s nojlht major i bus, & minoribus quoeumque no 

traine nuncupatis, titulò , officio, amb ritate, & pot fiate fungtntìbui, tàm prufentibus , q iàtn 
futarit ,ia iodi in R-.gno confi il ut ij ,& confiti ucndis dicìmus, prteipimus , 3 * ju tomai, qui- 
tenui fauna prjffentium , & pr<cinfcrtarurn*pd>tionnra , & decretationurn per eoi , & corstm 
quemlibot diìigenter attenta, omnia , & /iugula pnernijia,prout ad unumqttemque ìplòrum /pe- 
llai ri/pzciivt, t enea ut firrniter % {?* obferycnt', tener tque , inviolato hter pb/lrvari faci ani 

per ojtcj dece al, jaxts torum ferìcm, con incoi ina, & tenore m ; ita ut orato d n/ìo , contraili- 
ione , fi tofìraque interdir alipnc e fiantibuì , V uverfitas dicì.e t'tdJifiirnx G vitata Alca- 
polii-, ac Principe!, Ducei, AhrcbÌQnei, Cornitela Bsronei , & alix Vniverfìiat-.i , & timi; 
fili pr adibii Regni ,pr ai Hi in fiblit- dcjcrctationibh p.r Noi cancetyi litorè fra mt tir , & 
giudtan:\fy non contrafaciant, W Viniant,neqac quimquim cotot. fiaterei vd venire p.r ufi t * 

. tantrathne aliq'/ti ,/ìvccaufa, quattoni O fida lei f > Sibilìi no/iri pfq lieti grati. ito no 
/Iran e bar ara b'benr, ac praterirc iqdignatiùnis noflr* ìncurfium, & peci am d tea: orata mille 
fiOjìrit ir.firrttUrun /Érariit cupi.tnt evitare li cujut rei te/l intoni am.pr^featst/hù jnfji att 

noflro Al. gìio nigoùor nnprxfati citcr :o r ii Sicilix Rigai figlilo imperi lenti qiunitat. Datura 
in Oppilo no/ir o A]adritii,dic vige/ ino fcptirao ra. nbi Alati: Amo à / Vaiivitate Uomini mi/ 
hlimo/txcenScfitno vige/irno tertio . Rigaorura autem noflrorum Q 

V O £ L R £ V. 


i anno ter: set. 


Vìdlt Cornei Generali s lo /fa UT , 
V idèi Cairn ut Rig. 

Vèdìi D. Pi trai Cor fittiti. Rig. 
Vjditjurdanut p'èjmar Rtg, 


Vidrt Marchio Floreflx Rtg, 
Vidit C.arolut de Tappi a kg. 
y idtt'Sa arnauca Rtg. 


Dcmuius Rcx matijav.t mih, Francifco Lovpdc Cadrillo Segre?. 

Solvft in cxcqutoriis. Cantarero prò lavatore. 

In Prjzihg. A/cap. lil.f'jl. 6$. 

Captiti fot ,y Gr,-( ìjscorctJid it aia Gttlad,y Reyno He /V ipo.es cn el Parlamiauo 

dii auo de r.iil y fey;citrt:oi , ydiezy nuove. * 

Confu! tado. 

Sm Par- 


D E L R E’ FILI P P O IH. ny 

Palamento Generale convocato a*i6.di Novembre 1 5 20 dati* E mi nen t!fJttno,e Rcverendijjìtno 
Cardinal di Botgi* Vdajco Luog tenente, e Capitan Generale tn qutfto Regno per Cordi' 
norio Donativo d'un milione, e dacentomila docati fatto alla Macjià del Rè Filippo 
III Nojìro Signore . 

p •_ ^ , 

L * EminentìfTimo Signor Cardinale Luogotenente mandò a’i j. di Novembre 1 620. D. 

Michele Vergara Reg o Ufciere nei Tribunale di S. Lorenzo a far’ intendere a’nollri 
Eleni, come S.E.a’zó.del mede fimo mefe di Novembre intcndea di chiamare Generai Par* 
lamento per (crvigio di S.M. , e che perciò le Signorie loro procu «fiero l’clezz'onc del Sin* 
dico da quella Puzza «acuì toccava , ed i Deputati, con gli apparecchi foiiti.ll che rappre- 
Icntato per erti Signori alle loro Piazze, da quella di Seggio di Porto, alla quale toccava, le. 
condo il (olito giro , fu eletto Sindico il Signor D.Sci pione P.ppacoda Cavaliere di quella 
Piazza , e Dottor di Ie|jge,c fi fecero anche i Deputati;! quali furono per la medcfima Piaz. 
za di Porto,i Signori Fabio di Dura,c Muzio Serrajper quella di Portanova, i S gtiori Mac* 
teo Capoano , ed Aftorge Agocfc; per quella di Montagna , i Signori Carlo Mrobdlo , ed 
Ottavio Mufcettola; e per quella di N*do,i Signori GiOtVmcenz j Milano, 0 Cefare di Bo- 
iv'gna.per le Piazza Nobili : e per quella del Fedeli (fimo Popolo, 1 Signor Carlo Grimaldo 
£ etto dulia medefima Piazzi, e Cio:Domenico Pinto. 

A*a6. di Novembre, il giovedì , efsendo già il giorno llabilito per la radunanza del 
Parlamento intimato per quella giornata, il Signor Smdico venne in S-Lorenzo accompa- 
gnato da una copiofa cavalcata de’Signori Titolati, c Cavalieri privati.Q jtvi ricevuto à piè 
'delle fcale, fecondo il folitOifall sù nel Tribunale^* ledutofi in capo della tavola,dovc (lavano 
i Signori Eletti , e dimoratovi per un certo fpazio di tempo, calò con tfso loro ; e montati 
tutti a cavallo , c ponendoli egli in mezzo d .1 Signor Pietro Macedonio Eletto della fua 
Puzza, dalla delira, e del Signor Orazio Sanfelicc Cavaliere anziano di Montagna dalla fini- 
lira, e con gli altri Signori Eletti avanti immediatamente , a cui precedeva tutta la cavalci* 
ta, ed il Segretario della Città apprclso a lui ; prefe il camino per la llrada del Seggio di 
Montagna, di quello di Nido , per lo Giesu.c per Toledo alta volta di Palazzo ; il quale fi 
tene» in Chiaja nella cafa di D Pietro di Toledo, dove abitava rEmincntiflimo Signor Car- 
dinale. Quivi montatisi! , e dimorati picciol tempo nella camera de’Titoiati ; furono intro- 
dotti dentro da S.£. , «ila quale prefentò il Signor S indico il Signor Pietro Macedonio ; e 
fubitodi nuovo fi pofero a cavallo per la volta di S.Lorenzo.tenendo il medeiimo cammino, 
ch’aveano fatto priina.ln quella guifa precedendo i Signori Eletti fecondo il folito laudan- 
do avanti gli altri Officiali, e Signori della cavalcata, fi conferirono in S-Lorenzo:ivi poflofi 
il Signor Cardinale a ledere nel fuo luogo, fece chiamare il Segretàrio del Regno, dal quale 
fece leggere una lettera Reale , che fù del tenorfeguente vj. 

D On Philippe por (agrafia de Dios Rey di Callilta, tTAragon,dc Leon delas Siij'lìas, 
de Hyerufalem, de Portogai, de Na varrà, de Granada , y dclas Indas , &c. Muy Re 
merendo en Crillo Padre Cardcnal de Borja , y Vvlafco npcltro muy caro , y muy umado 
cm go, nuellro Lugartcnicnte General cn el nucllro Riy.10 de Napoles. Son tan grandes, 
y for^olos los gailos, que ordinariamente (è Hazon para cl fuflento de mis Exe^itos , y Ar- 
madi, defenfa, y conlcrvifio» de h paz puhiica , que cumpiiendofe ya los dosarvi por 
que fe me corsóio el ultimo fervido, que cITa mi Fiddiflìma Ciudad , Baroni jc , y Kiyno 
me hizo, y no haviendo ha IL ora forma de poter actidir alas obliga^iones del milmo Rey- 
no, esfuerza vaierme del, para poderlas fupiir; y alsl metendxè por fervido , que cn ri$i» 
\ iendo erta, con voqucys el ParLmicrito, corno le acoiiumbra , y fignificando aia dieha mi 
FideliJfima Ciudad, Barone ]e, y Rcyno las que de preferite fe ofrn^ n , y lo mucho que 
(icnto no poderlos aiiviar deias gravezas, que paguan Como defeo , v io procurare liempre, 
que cl eludo ddas cofas dicren lugar a elio. Ics pideis el fervido ordinario de un mdion, j 
di $ cntos mil ducados, con queotras vtz.'a me han fervido , que aunque las ne^dfidadcS 
punente* pedian m*yor focorro, confiderà odo lodelos milmos lubditos, y las cargasque 
fubllienen: me ha parendo no pattar de la dicha fammi , en la qual tiengo por ci erto le con» 
formarci! de tan buona gana, y con la promptitud, y voluntad, que lo han heco en las oc- 
cafìones palfiulas, corno le lo merino, la que yo ics ri sugo por tu gran fidcl dad , y buenos 
fcrv ^ios, y cn cl repartimicmo delle Donativo holgire, y late fervido , que le tenga parti- 
cularcuidado, y coniideug on de no hazer sgravio a ninguno dolo que hubicren de contri* 
buir corno cfpcro,quc vos lo procurar- y,, y yo os lo rilego , y cncargo mucho . Y ffea mi y 
Rev. in Crillo Padre Cardcnal, nudità Striar cn, vucllra continua guarda. De Madrid ar 
17. de Oclubcc dei mil y fcyfciento y venti anos. 

Y O E L REY. 

VUit Comes G.rtralit Tbefattr, V idit Carolus de Tappi a Rig. 

Fidit Aìontuy.i Reg. I idit l). F bili; pus de Maro Reg. 

V idit Cardo m À eg, m 

C olir ilio $ e ere tari <• 

' P a Con- 


Lettera di S.M. 


né PARLAMENTO GENERALE 

Cor.cuerda con cl Originai, que fé conferva en it Reai Cancellarla * fai va me jor fom* 
provatori. Napoles a 29. d<* Novembre 1620* 

Andreas de Saia zar. 

Dato fine il Segretario» leggere U -lettera* cominciò S.E. a ragionare con parole pie- 
ne di molta prudenza, ed aff-tto verfo quella Fedeli (lima Città, Baronaggio, e Regno. 

Finito il Signor Cardinale il fuo ragionamento* comandò * che folle chiamato il Si* 
gnor Sindico; il quale Tali co sò per una fealina da man delira del palchetto , e fatta riveren- 
za a S. E., rilpofe, ch’avca intefo quanto S.M. per la fui Reai Carta * e P E. S. in Ino nome 
s’era degnata di com«iarc;e che quella Fedd. Città, Baronaggio, c Regno con la (olita pron- 
tezza.c volontà, thè hanno dimollrato Tempre nel fervigio Reale « larebbono pure ora llatà 
pronti; ma che foflc S.E. rimala fervita per dar\ fletto al fuo comandamento, di conceder loro 
convfcnevole fpazto di tempo a convocare il Baronaggio. Il Signor Cardinale comandò , che 
lì fodero radunati per lo giorno Tegnente de’ 20', e cosi I ù di Tua volontà ordinato dal Re- 
gio l/ cìere: cd c (Tendo ulcito per dentro la Chiefa accompagnato dalia moltitudine de* Si- 
gnori della Cavalcata* perche fopragiunfe una g^an pioggia * il Signor Cardinale fi pofe ìa 
caroasa, dentroalla quale menò feco il Signor Sindico , ed il Signor Prcncipe di Conca, e 
li Signori Prcncipe della Riccia, c Marchefedi Corlcto*ed andò alla volta di Palano. 

il d) 27. dì Novembre radunati nel luogo folito dei Parlamento il Signor Sindico co* 
Signori Titolati, Baroni, e Procuratori delle Terre Demaniali; il detto Signor Sinico ditte: 
S gnori , le Signorie Vollre intefero hieri la propoBa fattaci dall* Emi nentìttinlo Signor 
Cardinal de Borgia Luogotenente, per h) Donativo ordinario da farli a S. M. , ordinato iri 
virth di fu» Reai Carta; per tanto potrà ciafcuno dire lopra ciò liberamente il fuo parere* 
Ed il Regio Ufjiere cominciò per ordine del Signor Sindico, cd efpiorarc i voti* eprima dal 
Signor Giulio Celare di Capo» Prencipe di Conca Grand* Ammiraglio , come uno de* fette 
offitj del K.gno; il quale rilpofe; lo fon di parere, che fi ferva S. M. d* un milione, c duetti» 
tornila docati* c che il donativo fi prefenci dal Signor Cardinal Zippatta: ed io quello Par* 
lamento non fi domandino grazie; ma (blamente la fpedizionc delle domandate ne^li altri 
Parlamenti, nella maniera, eh’ io m’ efplico nel mio voto; il quale prefen'ò in fetiptis . 

Io D. Giulio Ccfare di Capua Pacecco Prencipe di Conca * e Grand* Ammiraglio del 
Regno, fon di parere, che fi ferva S.M. d* un mi ione , c ducento mila docati da pagarli in 
due antli, conforme li fono pagati gli altri donanti pattati; e (è le forze del Regno fodero 
maggiori, dimottrazionc maggiore fi farebbe per quel, che dobbiamo al Rè nollro Signore, 
E per evitar le Ip.fedi mandar perfona lino alla Corte a portar quello Donativo * lòn di 
parere, che fi mittenti per mezzo dell* Emmcmìtsimo Signor Cardinal Zappata fucceffort 
, nel Governo di quello Regno; acciochc le Cofedi quello Regno comincino ad etterc pro- 
tette, e favorite dall'Eminenza Sua. E perche le grazie domandate in tanti Parlamenti, an- 
cora non fono ipedite, mi parrebbe, che s* incaricane a* nollri Deputati, che s* eleggeranno* 
che per non intrigare con nuove grazie runiche, procurattero Ja fpedizion di quelle , lènza 
domandarne altre. Io D. Giulio Ccfare di Capua Pacecco , Prcncipe di Conca , c Grand* 
Ammiraglio de! Regno di Napoli affermo quanto di lopra. 

i E così refìò couchiufo da tutti, fonai, che in ciò diferepaffe alcuno, che fi ferva la M»a- 
ftà del Rè Nollro S gtiorc d*nn milione, e ducento mila docati da pagarfi fra due anni in 
fci Terzi, incominciando dal primo di Settembre profsimo pattato 1620. , c finirfi nel pri- 
mo di Settembre venturo 1622.; novecento mila docati da’ Popoli, e trecento mila da’ Ba- 
roni per ragion d*A lobo, con la contribuzione de* loro fuffrudatarj, con tutte le medelìme 
claufoic, patti* e Condizioni polle negli altri ordinar j donativi pattati. E i oltre aciòrdlò 
ancora conchi ufo, che quello Donativo lì debbia ptdentare a S. M. dal Signor Gic: Frince- 
&o Spinelli, e dal Signor Fabio (bracciolo Amhadiadori di quella Fcdelifsima Città ap- 
pretto I» M.S.; e non ritrovandoli tutti e due nella Corte, fi debbia prenotare da quello, 
che vi fi troverà: e che per conto delle graze , le quali fi Cogliono domandare a S. M. , fi la- 
ici in libertà di domandarne, o non domandarne de’ Signori Deputati * che faranno del 
Parlamento, concorrendo in quelli due capi la maggior parte de* voti*- 
1 A* 29. di Novembre, la Domenica fi radunarono i Signori Deputati delia Città , e Ba- 
ronaggio nei luogo folito dei Parlamento , c comandarono , che fi leggette l* offerta del 
Donativo, e la lettera a* Signori Ambalciadori della Città appretto S.M., c le grazie ,chc lì 
iòno domandate in quello Palamento a S.M. , cd al Signor Cardinale Luogotenente . E 
quelle lette, cd intelc da tutti, li firmarono le lettere, l’ offerta, c le grazie; ellendofi già fir- 
mata il di precedente la lettera dritta a S.M.: ed anco quelle lettere, quamo'Jc grazie, furo- 
no delia manicta, che li leggeranno qui appretto. 

EminentìJJìmo, e Reverendi (fimo Signore. 

E ssendoli degnata la Maeflà del Ri Filippo HI. nollro Signore per la fua Rcal Carta 
dritta a V. E. di far (aperc a quella Fedeli dima Città, Baronaggio, e Regno I* urgen- 
ti (fine cagioni,chcl*hannomotta a domandare il prcfciuc Icrvigif ;Noi come divouiììmi Tuoi 
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V -(Tulli, Abbiamo riccvufo a fingolar grazia, fipcndo a che degne , e gloriofe imprefe l’ab- 
bia da impiegare, ferve ndof.-ne non (blamente per la particolar ditela , e cuRodia di quello 
fuo Regno, mi ancora per mantenere molte guerre, per illabilire la commune quiete, e pa- 
ce, e per la difefa, e confervaz'one della Crifliana, e Cattolica Fede ; e perciò con la foliu 
prontezza, e divozione, abbiamo determinato in quello General Parlamento di fervirc S. M. 
«d* un milione, e duccnto mila docati da pagarli in due anni in fé* terzcjcominciando la pri- 
ma terza dal pr mo di Settembre proffìmo pattato 1620. , e da finirfi coni- ultima terza nel 
primo di Settembre venturo dell’anno 1622.: e di quello milione, e duccnto mila ducati ne 
pagheranno 900. m. docati i Popoli, e $00. m. i Baroni per ragione d’ Adohoja’quali con- 
tribuiranno i luro fctf.udatarj per le loro rate, (ìmilmente per ragione d’Adoho; rimanendo 
eccettuata da tal pagamento quella Fcdeliilìma Città, ed il Sacro Ofpedale della Santidima 
Annunz ata per le cofe feudali, che poificJe. Dichiarando , che dal detto Donativo non ri- 
mane dente pcrlona veruna, ancorché privilcggiata ò» corpore jurit , nè alcuno Officiale 
maggiore, o minore, nè Città, uè Terre, nè Gattelli, ch’in qualftvoglia modo prctcndelTero 
cfìer* efentì; e eh* d prelcnte fervigìo s* intenda fatto fenza far pregiud z ; o a’ privilegj di 
quella Fede! (lima Città, per li quali li difpone,che non Tele polla domandare fervigìo , o 
donativo alcune: e con efprettacondizionc,ch? durante detto tempo di due anni,i Baroni, 
e Puff tftJatarjJe Terre D .'miniali, ed i Popoli di quello Regno, fotto quallivoglia colore, 
o precedo non liano mole Ila ti, o ricercati d’altro fervigio, fu v venzione, pagamento, & ado- 
, bo;ancorche fucccdctte qualunque cagione Ji nuovo lòpravcnientc, e del tutto incognita, 
ed inopinata;e così, le accade (Te pendete la foddisfaz'one del detto donativo, il pagarfi rilev io. 
£ con condizione ancora, che finito il tempo del cliggcre il detto pagamento, non li debbi* 
prorogare per qualunque cagione ancorché urgentittima. 

E perche quella Fedeli dima Città, Baronaggio, c Regno confida, che S. M. con la fua 
infinita clemenza debbia avere quel riguardo, che U notlra fedeltà , c divozione può fperare 
dalla fua liberali filma mano : Noi con ogni debita reverenza le fupplichiamo quelle grazie, 
che da D.Scipione Pappacoda nollro Sindico faranno prefentatc a V. E : ed accioche forti- 
fcano quella buona l’pcJ zione, c fine, che lidelìdcra, (applichiamo ancora 1 V. E. , chefic- 
comc ha conofciuta dagli effetti, la fede, la divoz onc, e l’ ubbidienza di quella Fedeli flima 
Città, B .foraggio, c Regno verfo S.M., così fi degni per benignità fua favorire , e proteg- 
gere con la fua autorità la conccttione, c fpedizione delle grazie fupplicate a S.M. , c che li 
degni ancora concederci quelle, che poffono ufeire dalla fua iibcraliffìma mano , dalla quale 
u’afpettiamo kmpre maggiori ;c Dio guardi a V. E. per molti anni felicìffìma , come noi 
Puoi fervidori, e creati alLttuoUm.-ntc dcfidcriamo. Da S.Lorenzoa a<>.di Novembre 1620. 


Di V. Em. 


Umilifsimi, ed Affczionatifsimt Servidori 
Li Depilati del Parlamento General*, 


G’o: Vincenzo Milano per Nido. 

Fabriz o di Somma per Capoana. 

Carlo Mroballn per Montagna. 

Ottav-o Mufcettola per Montagna. 

Matteo Capuano per Portauova. 

Fabio di Dura per Porto. 

Trojano Caracciolo per Capoana. 

Muzio Serra per Porto. 

Celare di Bologna per Nido. 

Carlo Grìmaldo Eletto , e Dcput. per Fc- 
del ili mo Popolo. 

Gir; Domenico P*nto Dcput. per lo Fede* 
iilsimo Popolo* 


I! Prencìpe di S.Severo. 

Il Prencìpe della Rocoella. 

Il Gran Conte d’Aluvilla Prencìpe della 
Riccia. 

Il Prencìpe di Noja. 

Il Prenci pedi Montemiletto* 

Il Marchefedi Corleto. 

Andrea di Safasar . 

Andre» Macedonio. 

Pafcale Caracciolo. 

Celare Aldcrifio. 

Gio:Giacomo CofTo. 

Gìo:Battitta Spinello. 


Gio: Matteo Rainicri Segretaria, % , 

Signore. 

S E quella fua Fcdclifsima Città, Baronaggio, e Regno fi rifrovaffero nelle forze, e Rato 
degli anni palTati, così come veniamo a lervirc V.M. d* un milione, e ducento mila doca- 
11 conforme la lua Reai domanda, cd offerta prclentata per lo Sindico di queRa Fedeliflima 
Città, Bjronaggio, c Regno D. Scipione Pappacoda Cavaliere di Seggio di Porto, il quale 
aura intorno a ventanni, ch’ha fervilo V.M. con ogni integrità , e loddisfazione univerfale 
in di ver fi officj principali, c per ultimo nella G-C* della Vicaria, così civile , come criminali}, 
da noi lleffi faremmo dimoRrazronc mjggiorc^ome V.M. ha veduto in molte altre occafio- 
ni; però le miicric noRre fon tali, che l’amore , che teniamo al fervigìo di V.M. ci dà folo 
animo a poter complircia preferite di moli razione: e perciò con ogni umiltà fupplichiamo V. 
M. a degnarli di mirare 9011 demenza lo Rato mìlcrabilc , in cui ci ritroviamo : che fe il Car- 
dinal 


V 


Latterà a S.M. 
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dinal dì Borgia nello Tpa2Ìo del Tuo governo , non ci aveffe governati col Tanto zelo, procu- 
rando l’allegiameio de* Popoli, dilettandogli d’alloggiameti.e d’-ltre impohziom, le quali l 
hanno impoverito, c non fono date di ncnun* utile al Reai Patrimonio di V.M., i Popoli, c 
tutto il Regno non aurebbonorcfpirato, e prefo animo a poter vivere, c compire quello, ch« 
aVffcrìfce. li detto Cardinal di Borgia cosi nella giud. zia, come in tutto il cello, c particolar- 
mente ndPamminidraziondel Tuo Reai Patrimonio ha (.Sminato con (anta vìgilar.za,c retti- 
tudine,chc,comc.obbligati a tanti bentffcj,Tiamo a (urpl>c«re V.M. , che Ti degni riconoleerlo 
con la Tolitafua granduca, giache da Noi non ha voluto ricevere in niun tempo dimoltra- 
tione alcuna di grat itudinc, ne particolare , nè univcrfale. Da C o; Francefilo Spinello , e 
Fabio Caracciolo no fi ri AmbaTciadori Tara prcTcntata a V.M. pìrciola dimodraz*onc , fi de- 
gni riceverla per fegno dell**'' unita no (Ir a volontà; Supplicheranno V. M. d’ alcune graz.e, 
e particolarmente quelle Ile , che V.M. ci ha concedute con tanta liberalità, c mantenuto- 
le per lungo tempo , & ora rotta , c levatole la loro oflVrvanza , il thè è flato potentillima 
cagione della rovina uoivcrTalc del Ri gno.chc fu Ter vita la M. V. comandare dì nuovo, che s* 
enervino dagl* llludri Veccrè preferite, e futuri: che il tutto dcfidcriamo per fodcntarci, e 
renderci abili al Tervigio di V.M., a chi con ogni umilrà maggiore c* inchiniamo , c redia- 
mo pregando Nodro Signore Iddio per la Tua Reti Perfona ,con accreTcimcnto di nuovi 
Regni. Da Napoli a 39. di Novembre 1620. 

Di V. R. , e Catt, Maeftè j 

UmilifTimi, c DIvotffTrmi VafTalli, che baciano i Reali piedi 
Li D. potati della fu a Fedelini mi Città, Baronaggio, c Regno di Napoli . 


Ottavio MuTccttoIa per Montagna. 
Gio:Vincenzo Milano per Nido. 

Matteo Capuano per Portanova. 

Carlo Miroballo per Portanova. 

Ccfarc di Bologna per Nido. 

Fabrizio di Son nu per Capoina. 
iTrojano Caracciolo per Capoanb. 

Fabio di Dura per Porto. 

Muzio Serra per Porto. 

Cario Grimaldo filato , e Deput. per Io Fe- 
dcl illimo Popolo. 

Gio: Domenico Pioto Deput. per Io Fede- 
li flì mo Popolo. 


Il Prcncipcdi S.Severo. 

Il Prcncipe della Roccclft. 

Il Gran Conte d’ Altavilla Prcncipe della 
Riccia. , 

Il Prencipcdi Noja. 

Il Prcncipe di Mon temiletto. 

Il MarcheTc di Corlcto. 

A ndrca de Salazar. 

CeTare Aldcrifìo. 

Gio:Battiila Spinello. 

Gìo: Jacopo Coffa 
Andrea Macedonia 


Gio: Matteo Rainieri Segretario , 


PHILIPPUS DEI GRATIA REX. 


D A* toni ai Alvarez de T okto,& Beamont,Dux Ah * , & Nuefcbx, Cornei de Lerin , Ó* 
▼ Sahaùerra, Marchio Cori*, Mila ordinit Veliera aurei,*? in profetiti Regno precfj- 
Citholicx Majeflaiis V icercx,Locrtr/i tenerli, & Capitanati Generali s ; lllttjlribut 
Spettabili bus, Magnificii,Nobilibutqrte oirit bujui Regni , Protonotario , Migno Camerario, 
Magijlrojiijliiìario, corumque Locate neri tibus, Depliant in Sacro Regio Conftiio, Pr a fidenti- 
bui, qr Ratio nati bui Regia Camera Summaria, Regenti , fyjudicibus M.QV "teoria? Scriba 
portionum,T befa arario Generali, Advocatir, quoque, & Procuratori bui Fi [cali bui, caterifqac 
de M rim tiniverfis fingu/is Onciali bui,*? Subditi tRcgiit major i bui, i? minorihut,o nocumq\ 

nomine nuncupatit,titulo,ojficio,aueioritate ,& pote/late fungenti but,j prafcntibttt,& [ uturit,ad 
j- P-r P r *f e !* tet perirsner int fpeclabant f aerini quomoiolibct pr a fentat a, Regiis fide- 

ltbui,dilectii grati am Regi am bonam vofvntatem. Nuperpro parte Uluftrium,*? AJagnifi- 

• cor am Deput atorum bajus Magnifica , & Pidelijfima Civitatit Neapolis, Baronaggi! , & Re - 

gnifuit nobii prajentotum infraferiptum Regium Originale Privilegi urti , Sacra Regia , & 
Latbolica Majeflatit, Omni, qua dece:, fokmnitate vallata & roborntum tenoni Jcqttcntii 0$. 

Pbthpput, Dei Grana , Rex Caflella, Aragonam , Legionit , utfirtfque Sicilie, Hierufa- 
tem % Pmugallia,Hungmia,Dalmatia, Gronda , N alarne . Granata, Tale ti , Valentia, Galle - 
c if* f'dajoricarum, rJifpjlis,SarJinia,Gorduba,Corlica, Murtia.Gieisois, AfgarbAfAgtZ'ta *' • 
Sbraitar 11, Infularum Canari a, nec non Indiarmi Ornntalium,& Occidentali um, InfularS, 
oc Terra Firma, Marii Oceani, Arcbidax Aujìria, pax Burgundia , Brabantia , Aie di ciani, 
Atbtnanum , & Aleopatria-, Gmes Habfpavgj . Planària , Tirolit, Bardito»* , Rofftlionit ,& 
Lento m f, Marchio Ori/tanni, & Goccani,Vnivcr//f,& fingu/ii prqfentkm Jixiem in/pe&urit, 
am prajcntibut, quam futurit. Cum una ex prqcipr/it virimi bui, ove Principum ai ima', illa - 
• a y u bditoi,/lii conciliai fibique devincit, pojl reFlom jufhtiq admintjlrationem , (it erga 

U f rt !'^ CT0S fnt * n, J lCcr,lta m exercere\longe tarr.en lune fulget,ac ornmbui pr:>b ttur, cum ipfam in 
Juooilui conjerunt^ui in paci 1 otio/j- belli eve ni u, omnibus vinbm , $• animo nunquom Re- 
v ir gibkt 
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t&tlfoù opera mfaom iuvir, dtftiitriint : Orni igìitrr Vnisierfit, u ,& borni mi magnifici, 
o" Fidtliftiuf Cavitili! mitri A/.apalii,ac Principi!, Duci:, Marchimi!, Camita, & Baro, 
net, Biffile Vniver/ttatet Civnaiyu , oc Tarar un , m con-jcniibnt,)cu Porlamcntii fiupcno. 
ribut annn ntiìkfinn fina refitii vigB!mP,& mìtUjJimo fixccnu/iiaa -jigcfinm primo per /tc 
•s. rendei ndmiinm in Cbrijh Patri Cardinola D. FrnnciJ'cum de Borgia, oc D. Anonium 
Zopata aulico! nojìrot, oc in preferiti Rogna lacumtcneniet , & Capitanai Generala noflret, 

tri UFI il POitiiPrttiAjt l'r.u PxrLvrnrMii t irt nr* ri iFt.i «n/)vi AL, unì:. 


die}* R g i i fi !,m , prompt i tu i irte rnque ad nobit inficrviendum in qnacumque lem- 
pur iste euforie , utqu: rorundem obfiequiorura alrqua in pane meminifie videamur , , ac propen . 
jum anim i m ergi ipfùm Regnum demanfiremu:, prout in dici id prafiandis bw fidi s, gradii, 

& muncribuif.ixrc cqn.iùirnur , eafidem peti dona liberi ter acce pi m ut t cafdemquc decretar /, 

& expedirr juj/tmut, prout in cale* cujuthbet carata coni ine tur : quartini tcnor fcquitm in 
ha. e vetia. 

Grave, che fi fupplicano da qufia Fede liftima Città , Baronaggio, e RIgm di IV. ipoli 
• alla Mafia del Rè /Vfiro S ignare nel pnjente Par lamento dell'anno i6io. 

I. 

N prima, quella Fcddifiima^Citci, B iromgsjiò,c Regno fupplicam V M. fi degni ordì- ... ■ 
nate Tolìuvanz.. di r.ute le grazie concedute tanto dalla Madia V -<tra , e Tuoi Prede» fl u n è i^rc^cvt te 
c«-^roti»quamo dagl* Ululiti Veca è a quell* predetta Fcdeliflinu Citta, Bicon.iggio, e Re- k- gragic f M pph- 
gno. Placet Su* Regia , & Catbolicx .ALijeflati, fi , <£* quatenut in pqfWffijnc f uterini , vcl urte per 1 ‘ aJJic- 
Junt. - è il ' _ • • 


11. 


i lupplicaS.M. 
rufiTiic slcu- 


Item, quella F.del llìmj^Gittà, Bironagg o , e Regno lupplicano V* Ma attefoquella Si 
FedU Ifima lattea roda feov rra.enon può ptgire, e corn(p>.iJ:rc a’ IqJi creditori ,cd altri *»P ri 
bilogni, che gjornalmcutc-oecorrono; ed ctTcmlo creici titò intanto numero il fuodebito, no cfprdieme per 
porche le gabelle, ch’ai prclcntc ticae, e (li uno io piedi, non badano a fupplìrc al pagamen *»«■« debito 
to dc’ctodaor; li degni paci ò ordinare agl’ili miri V-cerè, che prò tempore faranno, che de- detiene. * 
gli elpcdicu.ti tutu, ^h. fono dati propoli), e li proporranno per quella Fcdelilfima Città, pi- 
glino quello, o q.i ’,du l« r parerà convenirti, e gii mandi in decozione; ne fi podano poi al- 
terare, levare, e murare, 1. non dJJa M.V.a fnpplichc,cd ìflanZa della llefla Città ; cosi aq- 
co a rilpotio delle ìrnpoliz oui , che fono al preferite Jam Sua M fella: tjus V. e erigi in dirlo 
Regno t mndjvit td y quod màgli utile expedirc vifiumftut prò beneficio pradtUa Fidili/, 
fi ma CiViiai.t. - 

III. 

Item, quella Fede li filma Città, Baronaggio, e Regno fuppKcano V.M., che conforme 
•HrPnviUgj, ed anfith.ls ro^pofTelTiunc d’cfTa Fedeli (lima Città , li Calali della medefinu 
in niuna g»ia debbano all<>£g.arc,nc fanteria, ne cavalleria per qualfi voglia cagione , an 
corchc Mie uc.gctKCilenz ì.die in niun tempo li faccia novità alcuna . Placet Sua Regia , <£* 

Cai bulica Maj fiat fi e undum firmarti Privilegiar km , e orumque pofiejfitonem in qua repe- 
rt untar. 

1V T «* 

lùm quella F iìeliffi n i.Città.Bironaggio , e Regno pongono in confidera 2 Ìone a V. 

m: ,come fi è degnata cotH-cdqfc alle Camere r i Ter vate de’Baroni, e Titolati del Regno , che 
fi* no élénti d* Alloggiarne ii r - : avendo pfiira al pfefo, che fot tengono per Pabirazion d’efii Br 
roni,U quali danno lerrptc a (pendere la robba , e la vita in fervigio della M. V. come che 
molte vòlte per cagione » e l occalioni draordinarie , non fi olTcrvano i Privileg] (opra di 
ciò conceduti*»-' fanno non iulo alloggiare , e dar tranhto,nu anco contribuì ri .‘Perciò lupplì 
i *4 i,o V.M. I» degni orilo i.u e , clic oficrvin loro detti Privilegi , e Grazie , e che fiano 
franchi non tulo d’attuale alloggia melo, e tranfitu;ma anche l'uno trattati franchi di contri- 
buz one . Piace t Regi a ,C&* Catto* Majejlati Privilegia t &gr alias concefias ita obfiervari , ut 
naliuri eis tufiratui grav amen. ' 

v« 

Item, perche V.M.fù fupplicata gli anni paflojfi a dar ordine , che gIMUudri Vecerè in ^ Sl 
qnedo Ki g» i» m>n trai.* ino d;ver(amtn:c f Granili tuddiu del metiefimo Rvgno, (etteodicj * n^attamé- 
e Titolati, in tutte l’azzioni.cosl in publico,comc in privatole V.M, negli atti pubfici.oe die- to signori la 
tic certa fijcmatch’ogni uno ptoceda cootorme l’anzianità del Ino Offioo.c Titolò: ma negl» fuma ttabihta 
atti privati & r ordiuo, k liegi’iiiullri Vecerc Viiiformi.no del.foJ.'-o, e i’offcrvinojc non cfleiuio*o»i in pufclico, 
in ciò ordine petalo , ne «afee ehc tuttavia giltiufln Vcccrè logiiono utare dedfa ibi t ridi cc me »n privato. 

dal ‘ Am 


Si fupplic. 
che i cafali di 
quella Felicitili- 
ma Cnu non 

allog. 
giare ne Fanteria 
neCauaUcua . 

Sifupplica Sua 
M- , che alle Ca- 
mere lei bare de* 
Baroni s' oflVrviàl 
privilegio d’ cffcr 
franche d’ .iflog- 
g amento, e con- 
ti ibuziooc . 
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djJ Utcpoflòno nafcere molti inconvcnientij/upplicano perciò V.M. , che fìa forvio coman- 
dare , che |o ncfTa forma con tanta prudenza da V.M. ordinata negli atti publici , s’oflervì 
fimilnvncu negli arti privati; giachc non vi c ragione di differenza: e tanto piu , che così è 
• flato l’antico lojiio .Jam (ire a /foc per Suar>} Regioni Majcjìatfm convenienter provi futi ejì. 

V I 

Si (applica Sua 

gl ione fi paghi Item quella FedcIifTima Città.Baronaggio/: Regno fupplicano V.M. , perche nel Par* 
del dena jr> di Sua lamento dell’ anno paffato 1619. fu v irono I a M. V. d* un milione , e duccmo mila docati 
M- co ™* ffjcon- c ffraordinarj,da pagarli in quattro anni.ed in ricompenza di detto pagamento fi» conceduto 
cedutodi già. a »p 0 poli del Regno , che quando i Soldajti del Battaglione cleono a fervire per fervigìo dì 
V.M.,(tano pagati dalla Regia Corte, e non dalle loro Univcrfira; il che è conforme a quel- 
lo, che fu II- bilicò , quando s’iflitul detta milizia ; fupplicano V.M.a dare in quello, ordine 
particolare , che s’oflcrvi conforme fu conceduto per cagion del detto Parlamento. Placet 
Sua Regia , & Cattolica Maieftati % ut circa toc fervei ur % quod in inftrutt ioni bui nova mi • 
lina vuigb ditta, del Battaglione , ordinai uro fuit. 

vii. ; 


Si fu lica Sua l tem ? ue ^ a Fedeliflima Città, Baronaggio, e Regno fupplicano V.M., che ne i Vicar j 
M. chea VcccIJ Generali, nè Capitani a Guetra,nc altro quallivoglia mìnillro eccetto deil*Illuftre Vecerc di 
eccetto ninno al- quello Regno, ancorché con ampliinme poccllà, polla far tafle , ni ordinare contribuzione al- 
tro infcrior anni- cuna ne’Popoli del Rcgnotpcrchc quello è abu(o,c mai altre volte iid s’è praticato nel Re- 
ftro porta far tal- gnc;e quel ch’è peggio , delle conllituzioni , ed cfazzioni predette non fe n* è dato conto, 
buz^nk* C ° ntri P crc *^ luppli S an° la M.V.a dar ordine da oggi innanzi, che pfnitu % polla farfi;c tato più, che 
fli tutto ciò (labili to a beneficio de* Popol i, in ricompenza del ferv igio detto di fopra d’ un 
milione, e ducente mila docaiijcon ordine ancora, che di tutto i’clatto , come s’i detto di fo- 
pra, fe ne d>a conto 1 e così ancora rcfli fervila comandare, che glillullri Vcccrè prelenti, e 
. futuri non pollano ordinare le dette talfe , e contribuzioni . Suo Majeftat mandato t Proregi 

quod magli convenire videbitur , juxta petitionem patti. 

Vili. 


Si fupplica Sua 

M., che ninno p^f- Item quella Fcdel idi ma Città , Baronaggio , e Regno fupplicano V.M.che ne’ Vicari! 

fa ricevere eoa* Generali, nc’Capitani a guerra .ne’Govcrnadori di Provincia, Auditori, Capitani di Campa- 
verfità dal * C 8 na * n ^ Officiale Mìnillro/» Commiffario d» quallivoglia Tribunale polla ricevere cos’ alcu- 
na dalle Univerfttà,quaJ*efcano per |p Regno, ne per vittorie per bagaglio,ne per altrojme- 
tre tirano foldo da V|M. , così come fù fimilmcnte llabilito per cagion dei medefimo dona- 
tivo ellraordinario detto di lopra ; poiché il Regno patifee intereffe notabile per lo piga- 
mento del detto donali \o. Placet Regia , & Catto. Ahjtftoti , <£• ito fuo Proregi obfcrvari 
jujftt. 

IX. 

Sì (applica Sua ltcm quella Fedcliffima Città Baronaggio, e Regno fupplicano V.M. fi degni ordinare 
M.ordinvèr of- l'ofscrvanza dt’Prolulj fifTì di lla Fanteria Spaglinola polla cop tanta prudenza , e bendi- 
fervanra «le* prr- c j 0( j e j Regno dal Conte di Bcna\Cte;poichc il Kcgnogf paga, e non e giudo, che patifeano 
SDacn' oU a ° ter '* a * lro P e ^° » e che quando occorrelse fpvantarli terzi Italiani , lì debbiano contentare del 
medclimo pagamento, che hanno le Fanterie SpagnuoSc per gli alloggiamenti.Jaw Suo Ma • 
jeftat Juptr toc fuo Prorcgi>quod convcnit .fervori mandavi t. 


Si fupplica Sua Item quella Fedeli dima Città, Baronaggio.c Regno fupplicano V.M.,chc ritrovando- 

.per la numera- r .Ir-,,.,» T«rr«» dui H conn Jilìrntti 1 n**r li mnl T i al Ine oìimpii f i . #* or.uuyy. ilIrimimMifi* fla- 


gravate di varie te congruo,accfòcchè il.numeraztone non apporti gravezza aJ fa lire Terre, ne apporti danno 
impeli zioni. alcuno agli aflìgnatar j di quelli. Sua Majeftos re maturi con/ideralo^onvenitnur prevideuit. 


XI. ’ j , , 

Si fupplica Sua Item quella FcdelilTima Città, Baronaggio, e Regno fupplicano V. M. fia fervila con- 

M., che i Baroni, cedere grazia, che i Baroni, e Feudatari del Regno, tanto Titolati , quanto non Titolati pof- 
e Feudatari del p ano tJifpo rrc f c f ar fedecommclfi di detti loro feudi, e poisano vincolargli perpetuamente; di 
fporrc° ^deMoro mo ^° che, quando vi è alcuna femmina, o mafcolo delecndcntc da femina, e fucccffivamentc 
fendi, e vincolar- non fucceda,ma in luogo fuo fucccda un matcolo , ancorché ita in qualftvoglia grado remo- 
gli. td» 
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fo,e non comprcfo ; e cosi pofsa eficnderlo in beneficio de* mafcoli di tutta la Tua famiglia 
in infinitt/mi il qual fuccclsorc pofsa in furtìdio, e difetto de’burgenfatici , dar quello , che 
di ragione toccato di par aggio fopra la metà de* frutti di detti f:udi t a quella donna , al- 
la quale (pcttava la detta fucceffionc; ccosl ancora vincolargli, che non fi pofTano alienare, 
obbligare, nc ipotecare per quaifi voglia cagione, ancorché fofTe privilegiata: giacche non fo- 
lamentela detta grazia non viene in danno di V.M. , ma in utile grande : poiché quando 
veniffero a ricadere i feudi alia Regia Corte , ricader ebbono fin za pefo alcuno . Sua Regia 
Ma]cfiat,babita priut fuper hoc informat ione tlluftris fui Proregi t^quod magis utile videbitur 
provi de bit. 

Parlamento fìr aordinario convocato dall* lllujìrifftmo % e Reverenti fjìmo Signor Cardinal Za- 
patta Luogotenente, e Capitan Generale in quc/lo Regno a'+.di Agojlo 1 62 1 .per un fervi - 
zio di trecento mila docati fatto dal Baronaggio alla Maejld del Rè Filippo tp', 
Alojiro Signore . 

V Enne a*6.di Luglio 162 1. il Regio Ufcicrc nel Tribunale di S.Lorenzo per parte dell’ 
Illuftriflimo , c Rcverenditlìmo Signor Cardinal Zjpatu L 1 jgitcnente , 
.e Capitan Generale, a far fapere a* S gnor! Eletti , com’ efio intendea , dopo celebrate 
•*22.di Luglio Pefequic della Maefià di Filippo lII.Ji F.licirtim memoria , di convocare 
un Parlamento (Iraordinario per ferràio di Sua Midlà: e che perciò li dodo ordine di far- 
li il Sindico,c l'altrc coti neccffarie. 

Fatto dalli Signori Eletti intendere quello alle loro Piaazc , quella di Montagna , a 
cui tocca va,fervandofi il folitogiro,clefseS<nJico per dovere a (fi fi e re nel detto Parlamen- 
to, i| Signor Cefarc Rocco Cavaliere Anziano, e patrìzio, avendo avuta altre volte quelle 
carica . E da tutte Fa lire Piazze fi elefscro fra pochi giorni i Signori Deputati a doman- 
dar le grazie, e fare Fai tre cofe necefTarie del Parlamene o. 

Dopo celebrate Pefequic a*Z7.di Luglio, il martedì mattina venne il Regio Ufeiere nel 
.Tribunale di S.Lorerzo a dire a*Sgnori Eletti , che facclTero Ilare tutte le cofc in ordine 
per lo Parlamento Indetto , il quale fi dovea celebrare il Lunedì primo di Agallo. 

A*4.di detto ryefe, il mercoledì dopo pranzo, eflendofi differita la giornata (labilità del 
Parlamento per altri giorni due, ed clfendo già apparecchiato ogni cola , venne il Signor 
Ccfarc Rocco Sindico in S.Lorenao , dove era appettato dalli Signori Eletti, accompagna- 
to da unanumerofa (Cavalcata de* Signori Cavalieri privati . Qiivi ricevuto a pie delle 
fcalc da Gio:Mattco Rainieri Secretarlo di quella Fedelilfima Città, fecondo il foli co, c fi- 
lilo su nel Tribunale, feduto nel capo della tavola , fubitocon detti Signori Eletti, per 
non indugiar molto, calati a baffo , fi pofero a cavallo . Cavalcò in mezzo de'Sign ori D. 
Ottavio Pignone da man dellra,ed Andrea Carmignano da fi ni lira «ambedue cavalieri Eletti 
della Tua Piazza;ed innanzi al medefimo gli altri Signori Eletti con li Portieri , ed il rima- 
nente della Cavalcata col detto Segretario della Città cavalcando approdo il Signor Sindi- 
co , prefero il folito cammino.Giunti à Pai uzzo, furono introdotti dall* llluflrillimo Signor * - 
Cardinale, a cui fò prefentato il Sindico dal Signor D. Ottavio Pignone : e fobico mon- 
tati a cavallo, per k> m.-dcfimo cammino giunfcro in S.Lorcnzò | dove fatte le Colite cerimo- 
nie, fi poltro tutti a federe nel Palco, col (olito ordine dillribuito dalFUfcicrc : e Flllullrifs. 
Signore Card inalo, d imo (Iran do le cagioni , che Fa vcano mollo a convocare i 1 prolcmc Par- 
lamento, cominciò il filo ragionamento. 

La buona corri fpondenza , che fi afpettava verfo il Tuo Rè dalla fcJeltà , cd affé»- 
sion grande di quella Fedcliffima Città , Bironaggio, c Regno , già note per tante 
\iie,ed antiche fperienzc;la nccertìtà grande del Reai Patrimonio,pcr le guerre, ed armi che 
Sua M.mantienc in diverrò parti del mondo a cl fe la dc*luoi Regni , c della Crilliana Reli* 
g Ione, e della pubblica quieterà particolare obbligazione, che fi hà cd la Scrcnilfima Perfona 
della M.S.,come nuovo Principisi per le proprie eroiche virtù, come per l'ottimo principio 
dato al Tuo felici (fimo governo , c piò ancora per lo paterno zelo , che ha S.M- dimoi! rato 
fverfo noi, po’che polla in mezzo a tanti gran Infogni, fi è trattenuta di non gravare quella 
ua Fedeliflima Città , Baronaggio, e Regno, di nuovo (crvizio : Per tali cofe tutte fua 
Signoria lliuftrifiìma fperava , che non farebbe fiata pedona veruna di (cntimento , che in 
tal calo , e per un tal Monarca non avelie affai volentieri fov venuto al fuo Signore : c tatuo 
piò Io attendea nelle occcalionì dì qucl^p firaordiriario Parlamento , da quello Fede! iti imo 
Baronaggio, quanto per antichi( 1 ime s pruovccra fiato conofciuto larghi (fimo nello (pendere 
non meno la vita, e'i (angue , che la roba in fervigio della Reai Corona. E pollo fine al fuo 
difeorfo, comandò, che dal Regio Ufcicrc foflfe eh amato sii il Sindico ; il quale gfuntod’in- 
nar.zi alFlIlufirifiìmo Signore Cardinale Sfatte le debite riverenze, rilpofe a nomedi quella 
Fedcl.Città, Baronaggio, c Rigno,chc intefo quello, che fi era degnato di efporre in quello 
presele Parlamento per fervigio di S.M., lo fupplicava, thè forte rimato lervitofdi eccedergli 
convenevole Ipazio a convocare il Baronaggio, per dar principio al fervigio ,c della Madia 
Sua,c d* erto lllufiiirtiriio Sig.Cardinale : t così dui Regio Ulcere, per ordine del medefimo 
fu co mandato che il Baronaggio fi foffe radunato il dì (èguentc nel luogo loljto a* 20. orci 

Q cciò 
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«c ciò&ttotandafon vìa, ponendoli il Sgnorc Cardinale , come indifpollo , in una carozza 
fcJo,c fc ne ritfjfnò in Palazzo . 

Il giovedì 5-di Agodo raduna tifi nel Colico luogo del Parlamento col Signor Sindico, 
li Signori Titolaci , Baioni.e Procuratori delle Terre demaniali , cominciò l’Ufcierc ordì • 
natamente a domandare a ciafcuno il (uo voto ; e prima il domandò al S gnor Prencipe d* 
AvellindlGran Cancelliere dei Regno, e poi a tutti gli altriji quali rdpokro uelia maniera 
Tegnente v 3. * ■ 

lo Marino Caracciolo prencipc d’ Avellino , e Gran Cancelliere del Regno * avendo 
intefa la propolla fatta dall'lllullrifiimo Signor Cardinal Zapatta noilro Ve cere, dico , che 
mai fon concorfe tante cagioni, e cosi urgenti , come nella predente occafionc, per obliate 
quella FedeliUioia Città, Baronaggio.cRegnoa fare alcuna dimodraz onc d.llj fua ledei:!, 
ed amore alla Ma ella del Rè Noilro Signore , come ha fatto Tempre per lo pallaio con (om- 
nia prontezza , ed affezione a’ Tuoi Screniflimi Predecefibri . Prima per moftrare alfa detta 
Maedà alcun légno del grandislìmo contento.chc quello Fedclisfimo Regno ha ptdo , ve- 
dendo ridorata la grave perdita, che avea fatta con la morte di Fiiip.lll.,chc ita in cicio t con 
la fclicisfima fucccsfione del prefentc Rè Filippo IV. Tuo figlio, che noilro Signore guardi; 
cttcndo nella perfona del figlio rifvegliata la bontà, e pietà paterna, la prudenza dcil’A volo,c 
valore del Bi (avolo , ed un foln fucccttore rapprefenta le più eminenti virtù di tanti luoi 
Sercnisfimi antecettòri d’immortal memoria. 

Secondo, per la ipcranza , anzi certezza d* avere a godere (otto un Principe tanto gran- 
de un felicisiimo governo , dovendo con la grazia di Dio corrilponderc a cosi alti principi, 
che S.M ha dato d i Tuo lmperio,con illupore del mondo , e giubilo unìvcrlàlcdi tutti li 
Tuoi Fedelisfimi Vadali i,*c più fogni altro particolare, per l’obligo ,chc lu da tenere quello 
foo de votisQmo Regno , che è lino dalia M S. tanto favorito , vd amato , che ha voluto, 
che la (ut pn ma opera zone , o fra le prime più gloriufc, fu (lato il volger gli occhi al- 
le fuc mitene, o con tanto affetto attendere al remedio de' danni , che ha patito. 

TcrzOfpcr l'allegrezza, che deono avere, cdimodrarc della certa Ipcrar.za del fortunatisfi- 
mo patto della Seremslima Regina Nodra Signora, vedendoci asfìcurare delia lu;cef- 
fujnc così confuferata di Principi da Noi tempre tanto riveriti, ed amati della potentisfjin*, 
cd inclita cala d'Audria,con prevenire fin da ora il Ipmmo contento , che quella Fcdeiibfi- 
ma Città, Baronaggio, c Regno farà per lem irne. 

Qjarto.pcr vedere la ncctfsità, nella quale fi ritrova il Patrimonio dei Rè Noilro Si- 
gnore , che è coflretto in uno lidio tempo per la Jifda della Rcligion Cattolica fo le ner 
guerre gravisfimc per mare.c per terra, in Olanda, ed in Alemagna, con Turchie Rebcli jlc 
quali, fe bene pajono etter molto lontane da noi, e per intcresli di altri Rigai, ad ogni modo 
il beneficio è noflrojpoicfaetcnendolì lontane le armi nemichici asficurìamo di non avere a 
patire una invafionc di Buhari , pur troppo altre volte (pcrimcntau da Roma! e da Italia, 
della quale è cosi gran parte quello Regno. 

Quinto, nè fi dee iafciarc di conliderarc quanta fia la bontà , c pietà del Re Noilro 
Signore, che Dio guardi per molti anni ; poiché in mezo a tante necc fitta , lì ricorda pài 
della nollrt impotenza, che del fuobi fogno; ed ufando della Tua naturai benignità, non ci 
ha comandato cos'alcuna, ne richiedo fcrvigio, dei quale con taata certezza potea far conto 
perla noli r a fedeltà, e divozione, cheli fuoi Sereni (limi Prcdcccflori tempre hanno fperi- 
mentata. Onde dobbiamo rcndergrazle all’ lllulìcilfimo Signor Cardinale nodro Vcccrè, 
che conofcendo i nofiri penfieri, e deiiderj di'lervire al noilro Rè , a cui dobbiamo tanto, 
per tante cagioni, ci ha convocati in quello Parlamento. Per tanto io fondi voto, e patere, 
che non gravando aitrimcntc i Popoli, che fi trovano tanto efaullr, ed afflitti .che comin- 
ciano a rcfpirarc (dio col buon governo di chi al preferite regge in nome di S.M. , fi /acca 
da Noi (blamente uno draordmario fcrvigio al Noilro Signore di docati trecento mila dì 
moneta di quedo Regno, e quella, che correrà al tempo del pagamento. Quali docati tre- 
cento mila s'abbiano da pagare fra il termine di tre anni, oumcrandi dal primo de] piofii- 
mo Gennaro, in tre tande iit ciafcuno anno; con dichiarazione, che polliamo cliggerc da no. 
flri fuffeudatarj quello, che di ragione ci Ipetta; e che durante quello pagamemo,non Ciano 
obbligati ad altro Donativo draordinario , anche per quaiii voglia cagìondi iwfeinu'n odi 
Principe.oalru occalione ancorché inopinata; eccettuando ancora la ra f a,chc toccato alla 
Cafa Santa dcll'Annunziata di quella Città, per li feudi, che pofliede . Supplicando l’ lllu- 
■ (Iriflimo Signor Cardinale a farci grafìa Icularc con % la Maellà dei Rè Noilro Signore T im- 
potenza non lolo de' Popoli, ma anco di quello Baronaggio , che viene con ruttore a far 
queda dimoftrajnone , e fcrvigio così picciolo j mirando alia grandilìima volontà , c He ten- 
gonodi fpargcrc il (angue, c I’ avere per ip fuo Reai fcrvigio , per quanto comporr, ranno 
tempre le notire forze; le quali fperi.imo, che lotto il Ino giudi liimo , e lei' cittì mo Imperio, 
contimitodo-il buon governo dell’ llludrifiìmo Signor Cardinal 2 ap* ita , che con tanta 
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E cosi rcftb conchiufo nel predo te parlamento , che il Baronaggio facefle per diqio- 
ftrazione Graordinana u n* fcrvigio di docati trecento mila a S.M. da pagarli follmente da 
elio Baronaggio per ragion d’AJoho, lenza gravare putito i Popoli, con potcGa di rifeuo- 
tere da fuffcuda tir], quello, che lor tocca anche per ragion d'Adoho ; da pagar fi di moneta 
di quello Regno, e di quella, che correrà nel tempo del pagamento, comi nei andò dal primo 
di Gennaro prodi mó venturo, in tré anni , cialcuno anno la (uà rata in tré tande, cosi di- 
chiarate a bocca; con condiz/on-^he durante il predate pagi mento, non lì ano obbligati ad 
altro Donativo Graordìnario per quali» voglia cagione di ua(cim?todi Principe. o altra occa- 
fione ancorché inopinata; eccettuando da tal pagamento la cala della Sa titilli ma Annun- 
ziata per li feudi, che polficde.E rellò parimente coijchiufo, eh- fi fupplrcafle 1’ lUuGriflìmo 
Signor Cardinale a re tar fervilo ordinare , che quello fcrvigio fi mandale al Signor Fa- 
bio Caracciolo Amò jfciadare,pcr prelentaflo a Sua Madia. 

SabbatQ 14 . di detto mele congregati col Signor Smdico i Signori D-putiti delia 
Città , e (U! Bironagg.q nc|l’ or* (labilità al luogo fqlito del Parlamento , fi lelfero d* 
ordine dei Signor Sindico , e di cornuti coofentimcnto di tutti , le grazie, che domandar fi 
doveanoa S.M* « c d «11* Jlldftriflimo Signor Cardinale, Ed a ( 6. del mcdeiìmo mefe il Si- 
gnor Sindico, c Signori D.-putati d - 1 1 a Città, e del Baronaggio andarono in Palazzo ; cd il 
detto Signor Siqdico diede conto airillufiriffimo Signor Cardinale , come già fi era chiufo 
il Palamento, fornitori tte le Grazie, Offerta , e le lettere per Sua M'elU ; e furono ancora 
fatti i Deputati a follccitar le dette Grazie. 

iiluftrìjfimo, e Reverendi fimo S/gnire. 

E Sscndofi iptefa la propolla fatta da U.S. Iti nitri fisima degl* inGantiftìmi bifogn? , ne* 
quali fi ritrova la Macfià del Rè Filippo IV. NoGro S gnore,per le grandilfime fpefe. 
Che fa nel mantenere tante guerre in diverte parti del >do, per la difela de* fuoi Regni, 
f della Fede Cattolica, e per la pace, e quiete publica ; ed aggiugnendoG ora alle nccefsità 
cfpoGc, l\iniverfa|e allegrezza della fuccefsione della Madia Sua al nuovo Dominio, nella 
gui Per fona concorrendo tutte I* eroiche virtù de’ Sereni fsi mi Predecefibri, ci viene rifiorì- 
ta la perdita fatta nella Maefià di Filippo 111. fuo Padre di felice memoria s con certa fpe* 
rana* di dover godere un fidicifiimo governo, eITcndofi la Maeltà Sua fin dal principio del 
filo regnare, con particoJar dimoGra%ione di favore degnau di rivolgere gli occhi della giu- 
flizia , e clemenza Tua alle galaqiicà, c bilògni nofirij cd aggiugnendoviG ancora l'allegrezza, 
ghe dobbiamo avere, e dimofirare per la ceru fperanza del fortunatifcimo parto della Sere- 
tiifsima Reina Noftr* Signora, coi quale ci verrà afsicurata la fuccefsione de* Screniftimi 
principi AuGriacì, tanto da noi amati , e de fi etera ti • Il Baronaggio di queGa Fedeismi 
Città, e Regno dì Napoli , per tutte le ludette cagioni, e per corrifpondere anche alla fe- 
deltà, e divozione, con l| quale ha Tempre Ipcfa la robba, e la vita in fcrviggio dc*nollri Se- 
tcnifsimi Rè, fu in quefto Parlamento convocato da U.S. iJfuGriftima , alsillendovi il Sin- 
ico Cefi re Rocco Cavaliere della Piazza di Montagna «fatto dono, per fcrvigio Graordi- 
tiario,alla MaeGà Sua di docati trecento mila di moneta di queGo Regno , e di quella, che 
Correrà nel tempo del pagamento, da pagarfi fola mente da elio Baronaggio, Tenia gravare in 
• cofa alcuna i Popoli. | quali treccili ornila docati s’abbiano da pagare fra il termine di tre an- 
ni numcrandi dal primo di Gennaro prò fiimo venturo avanti: ciafcunoanno le fue tre ran- 
de per ragion d’Adoho, con poteftà di poter efiggere quelto , che di ragione fpetu.da fuff^u- 
datarj, per ragion fimilruente d’Adohp} neon condizione efprelTa, che durante queGo paga* 
fnento,n5 fu no obbligati ad altro Donativo Graordinirio per qualfivoglia cagione, an corcho 
4> nadimen co di Principe, o al tra occafionc ancor che inopinata ,cd eccettuando la rata, 
che toccaGe alla C«fa Santa deirAnnunziau di Napoli per lì feudi, che pof&iede. 

E perche qneGa Fedeli fimu Città, Baronaggio, c Regno confida, che S. M. con la fua 
infinita clemenza dubbia avero quel riguardo, che la noGra fedeltà, e divozione pub fpera- 
re dalla fua libera li fsi ma mano, Noi con ogni debita reverenza la fupplich.amo delie Grazie, 
che a U.SJUuftxiflima (iranno prcfentate da Ccfare Rocco no Grò Sindico , Ed acciocthq 
fornicano quella buona fpedizione , che G defederà , fupplichiamo anche a U.S. II- 
luGrifsima , che ftccome ha gonofeiuta dagli effetti la fede , la divozione , e I* ub- 
bidienza di queGa Feddifeima Città, Baronaggio, e Regna verta S.M., coli fi degni per beni- a 
gmtà fua,di favori re, e proteggere con la fua autorità la concezione, c fpcd gionc delle gra- 
zie Supplicate a S.M., e che fi degni ancora di concederci quelle , che poffono ufeire dalla 
fila libera li fsi ma nuno, dalla quale ne afpetciamo femore maggiori^ e Do g sardi U.S. Illia^ 
Grifi oli per molti anni felicifsima, come Noi (dai fecvidori, e creati affé ttuofa mente deli- 
«feriamo. In Napoli a a 6 . di Agofiq 1621 . 

Di U.S.M., c Rev, 

AfF rionatihimi Servidori. 

Ià Pepatoti delia FMi't/ìno Otti, Baronaggio, c fogna 
. nel Portamento Generale. 


Pompeo Mufcettolz per Montagna, 


U Prencipe dì San Severo, 


Offerta.’ 


V *fr»a- 




*4 GRAZIE, 

Vcfpafiano Macedonio per Porto, 

Celare Coppola per Montana, 

Francesco Papracoda per Porto, 
D.FranpriCO Mormile per Porcanova» 
Tornalo Carafa per Nido, 

Ferrante Dentice per Capoana, 

Ccfarc di Bologna per Nido. 

Annibale Capuano per Portauova, 

Gic : Geronimo Capere PifciccIIo per Ca- 
poana, 

Carlo Grimaldi Eletto per lo FedelKs. Pop. 
Not. Domenico Pitone per |o Fedcjifsimo 
Popolo* 


E PRIVILEGJ 

Jl Prencipe della Roccclla. 

11 Gran Conte U'Alta villa Prencipe della 
Riccia, 

Fraocefeo Spinello Matjchofc di Fu (laido. 
Il March Jc <li Cotlcto. 

11 Marcitele di Cai vano» 

Androidi Sa lazar. 

Gio: Battili# Capecc Calcola Tcforìcre. 
Celare Al deri fio. 

Alfonso de Vargas. 

Qo: Angelo B-rilc , Giuftimiero Mag- 
giore. 

Ferrante (Iella Marra, 


Ciò; Matteo Raiuieri Segrctar/g, 


Sacra, Regia, ^Cattolica Maedà. 

Signore, 

P Er lignificazione pii» efprqfTa dell'incomparabile allegretti* che quella Fede! idi ma Cit- 
tà, Baronaggio, cRcgno hanno (entità della fucceliìone di V- M. al nuovo Domìnio 
con l'intimo principio dato al Tuo felicidìmo governo; onde clfendoli congiunti nella lua 
Rcal Perfona tutte l’croichc virtù de* Tuoi Sereni flimi Predeceffori , fum certi di dover go- 
dere quella felicità, che fotto l’Impero d' un tanto Monarca li può, e dee convenevolmen- 
te fperarc, e per dimodrazione ancora dell'allegrezza, che finora (cntiamo del futuro foriti- 
natikimo parto della Screnilsirpa Reina Nollra Signora, dovendoci perciò venire afsìcura- 
ta la lucceisione dt'Scrcnilsimi Principi Atidrjaci tanto da noi riveriti ,c dcfidcrati; Il Ba- 
ronaggio di quella Fcdelifsima Città, e Regno, intela la propulsa fattaci in Parlamento dal 
Cardinal Zapatta Luogotenente, e Capitan Generale di V-M. per li bifogni, nc' quali fi ri- 
trovava il fuo Rcal Patrimonio,per l'armi, e per le guerre, che m«nticnc in diverfe parti del 
Mondo, ha determinato con Ulraordinaria dimodrazione fcrvirc a V-M. di trecento mila do- 
caii di moneta di quedo Regno, da pagarfi folamcpte da elio Baronaggio , fenza gravare 
punto i Popoli, in tre anni , dal primo di Gennaro profsimo avanti ; lervigio fenza alcun 
dubbio molto picciolo, fc fi riguarda alla grandi zza della M-V. ed alla volontà, c prontezza, 
con la quale fogliamo in ogni occafione lpargere,e la roba , ed il fangue , e la vita per la fu* 
Reai Corona; ma proporjionato nondimeno alia condizione de' prefenti tempi t ed alla 
flrettczza, ed oppressione di quedi Popoli, da cui dipendono tutte le forze , ed avere di elfo 
Baronaggio. Sarà prefentato quedo lervigio da Fabio Caracciolo nodro Ambafciadore ; li 
degni V<M. con la grandezza del Tuo animo di gradire in ciò l' affetto de' fuoi Fedeli (Tieni 
Vadalli , rimanendo fervila di mpdrarci alcun fegno con la concclfione delle grazie con-, 
chiufe nel prefente parlamento, di che umilmente la fupplichiamo jacciochc cooquede,e 
con altre maggiori, che fperiamo dalia fui liberali dima clemenza, venendo a ridorarli le no- 
ila forze, polla V-M. femprc in avvenire «fpettare da queda fua Fedeli (firn a Citta, Baro- 
naggi, c Regno pài ampio, e più fruttuofo fervigio. Ed intanto faccendo a V. M. umili (li- 
ma reverenza, rediamo pregando Dio per laida Kca| Per Iosa con accrcfcimento di nuovi 
(lati, c Regni, e con fcLcillima (uccdfione. Di Napoli a lò.di'Agodo ì òzi. 


DI V. R., c Cattolica Maeftà. 

Umilìflimi, e DcvotifTìmi VafLIIi, che le faciano i Reali piedi 
hi Deputati della Fedeliffim a Città , Baronaggio, e Regno di Napoli 
, nel Far lamento Generale . 


Vcrpafiano Macedonio per Portai 
Pompeo Mu (bettola per Montagna. 

Cefare Coppola per Montagna. 

Franccfco Paccacoda per Porto. 

D.Francefco Mormile per Portanova. 
Tomafo Carafa per Nido. 

Celare di Bologna per Nidb. 

Ferrante Dentice per Capoana. 
AnnibaloCapuano per Portanova. 

Gio: Geronimo Capcce Pifcicello per Ca 
poana. 

Cario Grimaldi Eletto per loFedclifs.Pop. 
Hot.Domenico Pitone per lo Fcdelifs. Pop. 


Il Prencipe di San Severo. 

Il Prencipe della Roccclla. 
li Gran Conte d’ Altavilla Prencipe della 
Riccia, . 

Francefco Spinello Marchefedi Fufcaldo. 
Il Marchele di Corlcto. 

11 Marchefedi Cai vano. 

Andrea di Salagar. 

Gio; Bittida Capcce Galcota Te foriere. 
Celate Al deri fio. 

Ferrante della Marra. 

Gio: Angelo Barile , Giudenaicro Mag- 
giore. 


Gio; Matteo Rai ni eri Segretario. 


FHh 
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PTÌILIPPVS DEI GRATI A R E X, &e. 

D ON Antonius Aivarcz de Toledo Beamene, Djx Alva , & Nuefchx, Comes de 
Lerin, & Sai vatcrrx, Marchio Cori*, Miles ordini* aurei vcjleris» Se in pr* lenti Re- 
’g; o , prefa t* Regi*,& Catholica Majellatìs, Vicerex, Locumtenens » & Capitaneus Gene- 
tal>»,&c* Ulullr/bus, Spe&abUibus, Mjgnificis, Nobihbufque Viris hujus Regni» Protho- 
notario » Magno Camerario , M ig'llro Jurtitiarin, eorumque iocatencncìbus » Deputati io 
Sacro Regio Confilio, Praefidemibus, & Rationalibus Regi* Camera Sommari*, Regen- 
ti, Juditibu^ Mjgn* Curi* Vicaria, Scribx Poruonum, Thefaurario Generali , Advocatis 
quoque, & Procuratoribus Fifcalibus, cxterifque demum univerfis, 8 e lingulis Officiai ibus, 

& Subjitis Regiis majoribus, Se mtnoribug.qiocumque nomine nuucupatìs, titulo, offi.io, 
auft ori tate, Se potertatc fungentibus, prafentibus, Se futuris , ad quos, feu quem prxlentcs 
ncrvenerim, Ipeclabunt, & fucrint quomodolibec prafentata, Regiis fiddibus, dilcÉlis gra* • 
tiam Rcgiam,& bonam voluntaum Nuper prò parte Illuifrium , Se Magmficorum Depu- > 

tatorum hujus Magnifica , Se Fidelilfimx Civitatis Neapolis , Baronagii, Se Regni fuit no- 
bis prxhnUtum infraferiptum Regium Originale Priv.legiumSacr* , Regìa , & Catholi- 
ex Majcllatis, omni, qua dccet, fòlemnitatc valiatum, Se roboratum,(enoris fcquentis,v$. 

. Phdippus Dei Grafia Rex Cartella, Aragonum , G-gìonìs, utriufque Sicilia , Hieru- 
falcm, Portugallix, Hungaria, Dalmati*, Croati*; Navarra , Granata , Toleti, Valenti», 

Gallccia, Majoricarum, Hifpalis, Sardinia, Corduba , Corfica, Murtia, Giennis, Algarbii, 

Algez ex, G'braltaris, Inlularum Canaria , nec non Indiarunr Oricntalium , Se Oecidcnt*- 
lium, Inlularum, ac 7 erra firma , Maris Oceani } Archidux Aurtria , Dux Burgundi*, 

Brabantia, Mediolani, Athenarum,& N -opa tri*; Comes Habfpurgn , Fiandria , Tirolis, • 

Baicinonx, Rollìi ionis.S Ceritanic; Marchio Orinarmi , & Goceani, Univerlis , & fingu- 
|is prxicntium Icricm inlpeóViris, tain prafentibus , quàm futuris. Cum una ex pracipuis 
virtutibus, qua Principimi animus illullrat, ac fubditos illis concilìat , fibiquc devincit, 
poli reciam juftitia adminirtrationcm.fit erga unìverfos munificentiam exercere; fongc ca. 
men t unc fulgct, ac omnibus probatur, cum ipfam in fubditos confcrunt , qui in pacis olio. 

Ce belli eventi^omnibus vinbtis.&c animo nunquam Regibus fuis operam fium navare de- 

ftitcrint. Cum igitur Unnerfitas, & hom'mes Magnifica , ac Fiddilsima Civitatis nollrx 

NeapoJ.s, ac Principe*, Duees, March»ones, Oom ces , Se Bacones ,ali*que Univerfitates 

Civitatum, & Tcrrarum m Convcntu, feu Parlamento fuperioris aoni milleftmi fexccnte- 

funi vigefimi primi, per Revcrendum admodum in Chrirto Patrem Cardinalem D. Anto- 

lìium Zipatu amami noflrum pcrcharum, ac in predillo Regno Locumtenentcm, & Ca- 

pitaneumGeneralemnollrum.rcipcélivè in ditto Conventi!, leu Parlamento in praditta 

no lira Ci vitate Neapolis celebrato fimul congrega ti,pcti tioncs , Se fupphcationes infraicri- 

jitas pratentari fecerint , firn-li terque pctierinc , ut qua in eis poftulant, iibenter illis con- ^ 

cedere dignaremur: Nos rccolcntes animo, conila n ti ifimam ditti Regni fidem , prompeitu- 

dinemque ad Nobis infcrvicndum in quacumquc temporis occahonc ; utque corundem 

obfequiorum aliqua in parte meminilTe videamur , ac propcnlum animum erga ipfumRc- 

gnum demonllremus, prout in d-es id prxrtandis beneficiis , gratiis , 8 c muncribus facerc 

conabìmur,cafJem peti tioncs Iibenter acccpimus , eafdemque decrctari juliìmus, prout i n 

calce cujuslibet earum cootiuetur; quarum tenue fcquitur in hac verba. 

Grazie, cte/i domandano aSuaMacJlà nel pre/ente Donativo dell* anno 1621.,$ 

domandate alcune di epe negli altri Parlamenti papati* ^ 

• 

!• 

S I fupplica V. M.»che per evitare gl*inconvenienti,chc foglìono nafccre.e così i dìfparerì, 
e diflenz'oni,che poflono anche accadere infuturai» dal fupplicare per le confermazio- 
ri de*Vcccrc di quello Regno, e lodar*ancora il lor governo , fi degni proibire , cd ordinare Si fopplicaSm 
tanto aili Parlamenti Generali , e Deputati di elfi , quanto a quella Fcdciiflima Città , c Marito , che non 
Piazze, ed Eletti, che in modo alcuno non pollano, nè domandar conferirti, nc lodare il go- P® 1 ** ve,u “ 
■verno de* Veccrè , che prò tempore faranno, ne dirottamente , ne fotto qualfivoglia colore; 
lafciamWi però libera U facoltà del ricorrere, e ferivere a V..M. in occafion d* aggravio, o j, ef Sconferma 
lamentazione, quando farà bifogrio, e conforme agli ordini Ji V.M., c che quarta proibizio- <je| Vecerè, du- 
ne non? intenda quando i detti Veccrè auranno lafciati i loro governile cosi fi fupplica; ri- rame il iuo go- 
fultando Ciò in evidente fcrvizio di V. M. , c beneficio, e quiete de’fuoi Fedelitfimi Val - vcrno * 
falli, E quello s’intenda per qualfivoglia Deputazione, tanto ordinaria, quanto rtraordinaria. 

Sua Regia , & Cattolica Majcjìat Regni predilli /applicai ioni annuent , jukta illam man- 
ti a t , (fr probi Set, quod in Par lamentìi celebrando , Deputati ipforum, nec non in Congregatiti - 
elibus Sediliam Q,vitatit prxdicltc, & EUSfi ipfìut , nulhtcnuj poflìnf trattare , ncque Su te 
ft hiejìati Jcribtrc circa laudo Pr origani , neque ipforum confir mattonerà , in Regimine prie- 
ditto. 


# 


USup- 


ta€ CRA2IP , E PgiyiJL^G; 

*~*a I !.* /•••* 

il, 

li toppi** per Supplicano V-M. fi degni ordinare, che fi oflefyinQ tutti i Capitoli , Privilegi , e Gra- 

fi confermtzion «le concedute ad rifa fcdeliflìma Città, Saronaggio ,c Regno da tutti i retropattati Rè, e . 
«ielle grazie de* | uo j prcdecettori . Placet Su* Regi*, 0^ Cqtbohc* Àfaitjtjti , omnia Capi tu la, Privilegia, 
**• 0* Gr alias per Sereni/fimoi Regei pr*dccc/Sorct fuos comeflat, confirmrc , quatpnut in ptfiej- 

[me tmjìent , prout eom in granii preteriti anni concepiti eff, 


Si .applica per Item, fi degni confermare tutte l’alienazloni, concelfioni d* officj , ampli Orioni d'efsi, 
eonfcxjnarc etnee affenzì, diipenze, |. cerile, c qualli voglia altra l'pcgie d‘ contratti, celi Privilegi fatti, conce- 
Ir alienazioni, ^uti, c fediti dagl’Illufln Veccrè, che prò tempore fono llati, come Procuratori di V. M., 9 
•mSaSoniVof» de* fuoi Serenifsim' AntccdTpri, ancorché follerò contro «IL forma <j> qu affi voglia Pram- 
aflrtu: ! e mitica, c particolarmente di quella de*nove capi, c.d illruzzoni fcgrctc,cd altro ordine dei- 
ri Jpcnfe latte da- (p Maefià Sua , e di detti Tuoi Serenissimi Anteceflori , e con la claufola tx certa /dentiti, 

£ Ululi, n Y«CC- et iati* f uod de eit ettprefta mentiti fatta non £/; derogando a qualli voglia legge, che detraile. 
Che fi debbia fare cfprefla menzion di quelle j includendovi anco qiiullivi glia tranfazzionc, 
p accordo fatto cop detti Vecerc; poicheVha dfi tenere, che tutto que/tb, eh* è fiato da det- 
ti Illustri Veccrè trattato, conchiufo, e conceduto, lia rifui tato in utile , e beneficio dell* 
M V.» c del Tuo Patrimonio: p fe ora fi difficultafie quel che in nome di V. M . da detti lllu- 
ftri Veccrè è fiato promeflo, conceduto, e di foca la co, i Puoi fedeli f$i mi Sudditi refierebbo- 
nodclufi (otto la Regia paro|i: non derogando alle confermazioni ottenute , tanto dalla fe- 
lice mem. del Rè Filippo 111. nelle Grazie del Parlamento deiranno 1617. , quanto negli 
altri parlamenti, o da’ftjoi Sereni laimi predeccfiori. Sa a Regia-, & Catf/o/ica Afajcjlas, r$ 
maturi confiderà t a, mandaòn id^uod tu agii convenire vide bf tur, 


St {applica Sua 
IjUrftà, che i Na- 
poletani pollano 
liberamente fab- 
bricare in Napo- 
li, non ofiantino 
prdini^ebefitrop 
vaitero di 


Si (applica Sua 
MaciU di non 
vendere i Cafali 
di qoefia fcdelifi 
$ ma Città, ma to- 
ner gii inperpe- 
SVofuopanamo- 


IV- 

Jtem, perche con diverfi ordini Sono fiate proibite le fabbriche, e forfè la mente che ha 
molli i vofiri Serenifsimi predecettori , principalmente è fiata per non dare occafione a* 
Regnicoli, che lafcino le loro patrie, e vengano ad abitare in Napoli; il che rifiliti in danno 
de*pigimcnti fifcali,cd fieri nefi deile Vniverfità del Regno ; (a Supplicano fi degni almeno 
prdirure, che non ofUntq le dette proibizioni, quelle non s’intendano a rifpctto de* Napole- 
tani; li quali portano liberamente continuare non folo le fabbriche cominciate, ma farne al- 
tre di nuoyo: c quello per dare ancora commodità agli fiefsi Cittadini , che fono «crefciutl 
in numero affai, e di continuo crcfcono ; acciocché non vengano rifirette le abitazioni. Sua 
Maitjiai,vifa fitper hoc infermai ione lllujlris Sui Proregit, prout iam ordinatam ejl , manda - 
bit convcnienter provider ì benefici? t & commodo pr*dicl* ju* pidclijfim * Gvitatit Àftapo* 
lis feroper pffvifi), ^ 

Item, perche IU ordinato dalla Maefià di Filippo III. , che fi vendano molte Terre 
Demaniali del Regno, ed in foecie i Calali di quella Fcdclifsima Città ; e come che dalia 
vendita di detti Cafali^ie nafeono molti inconvenienti, oltre il pregiudizio , che li fa a* lo. 
ro privilegi, c grafie; Si luppiica fi degni tenergli in perpetuo luo Demanio, e non rivocar* 
lo anche per cagione urgente, ed urgentirtima,? che fotte per utilità publica,t$* prò bona poeti; 
c che s’ olfervin loro i privilegi di npn alloggiare, etiam per cagione ifiraordi paria. Sua Re- 
gio % & Cotbehca Àlaje]iai,rc melius conftderata,id quod magit ad Juura fervi fiuta, ad be- 

nefici um tòmftJelium fuqrura p'apolltrrum per lineai, fieri raandabit, 


Si ("applica Sua 


■ negli 
ipvefiandì 


... FobWi». 
aioni di cofc feu- 
dali » fi ponga la 
claufola prò fe, & 
bercdibtis,5i luc- 
«e&oribus qui- 
bqlcmnque. 


Item, altre volte è fiata fuppllcita la Maefià del Rè Filippo III. tanto nel Parlamento 
dell'anno 1617., quanto dli’anoo 1619., edi nuovo fi fupplica V. M. , che ne* contratti di 
vendita di cole burgenlatiche, o annue entrate fopra burgenfatichc , o di prometti 4| pagi* 
menti, 0 quatti voglia altro contratto, Ittolc il venditore , o debitore obbligare in calo d* 
cvifiionc, o per ollervan?a del contratto, i beni fendali , mediante Regio afitnzo ; il quale 
iffcnzo fi prelU ordinariamente da V Mt, o dagl’ lllullri Viceré , e dai Regio Coliate;*! 
Configlio con la clatifola prò fe, Cybxrcdibus ex corporc : dal che ne nafee , che morendo il 
comprator di detti beni, o annue entrate burgenlatiche , o il credi .ore fetida ligittimi lue 4 
ceffori in feudo, ancorché 4* entrata burgenlatica , o il credito pjfiì a beneficio <lcll* ere le 
efiraneo, nondimeno quando quell Jfercdc tllranco voHfe efercitar I* ipoteca fopra detti be'* 
ni feudali, non può quella cfcrcitare, non ettcndo erede ex carpare dell’acquirente ; periscile 
qfimguendofi l’ipoteca dvl feudo a beneficio, o dei pollefioc dclfcuao , od’ -f.;i poficriori 
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creditori, rcfla il vero creditore dclufo del Tuo credito ; o pure quando il comprator di detta 
annua entrata ifl<tuifcc crede cfttanco , coftringc il fuccdTore in feudo ad efcrcitarc 
detta azione ipotecaria: dal che nafe ono infinito liti , e difpendj ; Si ftipplica V. M. fi degni 
concedere, che l’ ipoteca, ed «zzione ipotecaria fopea dc’fcudi, tato per obbligaz oiu,c vendite 
fatte, e costituite per tutto il tempo paffuto fino a quell'ora con alfenzi di V.M-, e degl’ 11 - 
luftri Vecerè, quanto per le vendite, ed obbligazioni in futurum faciend* con affenzi inter- 
ponenti.', polla pattare a beneficio di tutti quegli credi eliranei, nc’quali puffa l’entrata bur- 
geofilica, o anione por lo naie, etiara, eh non limo per quullì voglia cagione , o difetto ca- 
paci della iueccllion del feudo: c perciò, che negli artenzi predati ji da oggi avanti da V. M. 
o dagl* lllullri Viceré del Regno lopra detta ipoteca , cd obbligazioa de’ beni feudali, fi 
ponga la ciaufola prò /ir, & bxrcdibui t & fucccfhribut quibufcumj’te: e negli artsnz. prediti 
per lo pafTutcH'opra i contratti fatti per Paddiccro,fimilmente s’intenda porta dello fletto mo- 
do detta ciaufola: di modo che non vi fi? differenza tra gli artenzi predici, 8c prellandi in fu - 
turum: a Tiplian Jo, c dichiarando in quello il capitolo, e grazia conceduta lopra di Ciò nell' 
anno 1 5^6 : e che detta grazia operi l’ effetto fuo, etiam a rifpctto delle liti pendenti. EJ »c- 
ciocche quella grazia non pofTa cagionar danno, o pregiudizio al Regio Patri in* >n io , potrà 
ordinare V.M., che detti eredi ellraneì, o che per altro non fono capaci della fucili in feu- 
dale, non pollano in virtò di quella grazia aver ricorfo fopra il feudo pofTedu'o, o dalla Rc- 

È ià Corte, o da altri, a chi detta Regia Corte l’ avelfe venduto con premetta d’ evizzione. 

lai eh ne feguirebbe gran beneficio a tutto il Reg io, c nettilo pregia di zi alia Regia Cor- 
te. Jn.n fu per hoc pro'jifnm exut in capite o:?jys anni preteriti millcjìmi fexcentc/itni decimi 
feptìmi. 

VII. . 


Si fupplica Sua 


Itcm,fh fupplicata la Maertà del Rè Filippo III. tanto nel detto Parlamento dell* an- MacitA, ch« i fra- 
no 1617., quanto dell’anno 161 9., e di nuovo fi fupplica V.M.relli fervita per togliere ogni trIli,forelle, eni- 
fotrigliczza de* Ficcali, e non fare che i Tuoi ValTalli li ano travagliti dalle liti, dichiarare, 1**’ 

&qaafcuus opus cfl t di nuovo concedere , che i fratelli , Torcile , e nipoti fucccthno , c pof- ^Tiìv^m» for- 
fano fuccedereaic’ feudi , o nuovi, o antichi, ri/'ain titolati , che fofTero i non oilante che che fiano ; an- 

rell’ Inverticura fi dica prò bxrcdibui ex corp,re t e che detti feuJi non follerò Rati comprati corchc neU’inve» 
nè dalla Regia Corte, nè da particolari, mi o donati, o rifiutatilo ceduti quomfdocutnqu e da (liiura fi dica prò 
perfona, che non averte fucec flore tàm inter vivos , qtàm in ultima voi untate , con alfenzo hxredjbuscxtor- 
nodimeno, c grazia di V,M.*mcarche fi Tollero donaci, rifutati.o ceduti a perfone n 5 in gra- P° re * • 
do (ucce&ibil.-, cd affatto eilranee con alfenzo; acciocché con quella gr 4Z.a,in ogni forte di 
feudi potettero i fratelli, lordi j, c nipoti (decedere, e non mai per qualiìvogiia interpetru- 
zione fi poteffero intendere clciuli: con dichiarare ancora , & quatcnus fotte bi fogno , am- 
pliar detta grazia non folo per li fraccJjLi, forgile, e nipoti , ma incora pronepotl , o defeca- 
denti in in fini tura. Sua Ahiejìas t re mature confiderai^ prxdicla pensioni tam fiietium Ifiif- 
fallorum fatisfàcicnj um curabile * 

• Vili. 

/ • _ * % 

Itcm.fh flipplìcata la detta Macflà del Rè Filippo III. nel Parlamento dell’anno 1 6 1 7., 
e di nuo\o fi fupplit^ V.M. refli lervita , che nc* feudi portano fucccdcre i fratelli, e tòrcile Rudi pollano fuc- 
cugine, ancorché non fodero congìonte per linea ma (col ina. E perche tal grazia con matura cedere fratelli, e 
coufid .rizione ftuioftì «adita , per erter colà’ , che apporta molto poco danno alla Maellà Cortile cugine, 
5 uj,eJ infinita foddìsf azione a* folci ifs imi fuoi ValTalli , c nuora non è fpedita ; Perciò di aricorchc non dr- 
nuovo fi fupplica V.M. fi degni concederla, dbntordinare, che i fratelli , c far elle cugine, nvsf«L>[irui * 
ancorché non difendano da fnafchi , c non fiano congionte con linea malcolina a quella ,0 v *• 

colui , che muore *che portano da og-gi avanti fuccedere ne’ feudi , tanto in quelli , che al 
prefeme fi pofsolono, quanto in quelli, che in futurum fi polTèderanno ; non pregiudican- 
do a qualche grazia conceduta p*r lo pattato ad alcuni particolari. Sua fi<.gia % Ò* Cattolica 
Maitflas. ad bibita fuper toc co^fi, ieratici ne , quoi magi: utile vidsbitur t p rovi debit. 

' IX. * * * • 


Itcm, fò fupplicata la detta Madia del Rè Fililo HI. nel Parlamento dell’ anno 
afille così fi fupplica V.M. # degni contentarli, che liccomc ne’ feudi antichi l’afcendeo- : 
te fiaccale al di (pendente, porta ancora fucccdcre ne’fcudi nuovi, nc’quali in virtù di grazie 1 
rta Fed flifsiitu Città, baronaggi o, c Regno dalla felice memoria del Rè Filippo 1 
di V.M. fono chiamali anche 1 fratelli, fottìi#, c nipoti 11 che non può apportare {^***1^ 
infijforahile a V.M ; poiché quello cafo non può fuccedere Tacilmentc i attefo rade fucccJerc lu mi** 


Si fupplica Sua 

1 Matto, che fitto- 

__ __ _ mene’frudlànrì- 

fatte ai|crta F.d*)fsiftu Città, lìaronaggio,c Regno dalla felice memoria del Rè Filippo chf l'afccndrnr c 

|| ( /\vO di lnn/ì fki.m.fì «nr‘h. . Infoili Cn.oll.- o nlnAtl II olia non iuiA .nnnff.w fUCCCtlC 3 UC'lCCfl- 

danno confi 

volte quc',chc hanno Padre, o Avo, acquetano feudi in teda loro) ma gli fanno porre in te* vi. 

(la dì loro Padri,' V) altri attendenti, per fargli paterni, o ant ìchi.E per quello, la grazia , che 
ridomanda, non è pregiudiziale alle ragioni dì \.M., cd a fuoi fcdelilsimi Vaffalli apporte- 
rà lolamcnte còmmodità di noxiavfer necci siti di nìoiciplìcar contratti. Placet Sun Kegkc % 

& Cattolica Mah fiati j dummodo fiudum non tranjlat ad Colla ter alti Patris, 


X. Itcm 


iaS 


GRAZIE , E c PRIVILEGI 


Si (applica un* 
;Itra grazia i 
canee 1 feudi. 


X, 

• 

Iiem, Ri fupplicata la detta Macfiàiiel Rè Filippo III. nel detto Parlamento dell* an- 
no 1 6ao.»c così di nuovo fi fupplica V*M*lia ler vita concedere lagraz a , che» Baroni feu- 
altrà grasiaTi toc* datarjdel Regno, tanto tiiolati.qtiantp non titolati, pollano d<fporrc, e far fedecommelsi de.' 

loro feudi, c vincolargli perpetuamente; li modo che quando vi è alcuna femmina, o nulchio 
tlefcendcnte da femmina fuccelsibilc, non vi fucceda ; ma m luogo filo fucecda un mafehio 
delia femmina ad clcazion de' feudatari , che faranno detto vincolo, ancorché fi a in qualfi- 
voglia grado remoto, e non comprefo nelle fuccpfsioni; e così fietvdcrlo in beneficio de' ina- 
fchi di tutta la famiglia (da in i rifinitali» . Il qual fucccfiorc polla in lufsidio , e difetto del li 
burgenfatici , dar quello, che di ragione toccato di paraggio lopra la metà Jstfructi di detti 
feudi, a quella donna, alla quale fpettava la detti* fuccefsione : e così ancora v incolargli , che 
non li poffano alienare, obbligare, nc ipotecare per qua Ili voglia cagione , ancorché folte 
privilegiata: giacche non folamentc la detta graia non viene in danno di S.M. , nta in uti- 
le granfie; poiché quando ventilerò a ricadere i feudi a V. M. , ricaderebbono lenza pelo 
niuno.jf jjw fa per hoc, per fagiani Maicjiaten provifum e/l in capite undecima anni pr ater in 
millefimi Jcxcentcfimi vigefimi, 

A I* 


Sì fupplica Sua 
Maeftà adoperar- 
ti con S. S.accio- 
ebe le Commen- 
de, Priorati, e Ru- 
llaggi di Malta 
fituate nel Regno, 
li conferì (cono a 
Regnicoli. 


Si fupplica Sua 
Ma ella a mante- 
nere i privilegi 
détte Camere de* 
Baroni y ncr cui 
fono franche non 
folo d' alloggia- 
fnento,etranfito, 
mà anche di con- 
tribuzione. 


Si fupplica Sua 
MaetU » fareof- 
fervare il privile- 
gio, che il Batta- 
glione, allorché 
• cala per (invizio 
Regio, fia pagato 
dalia R. Corte. 


Item, Ri fupplicata la Maeflà del Rè Filippo III. nel Parlamento dell' anno 1 6 1 9., e 
così fi fupplica V- M. relìi lievita adoperarli con S. S. , acciòcche ordini , che celle 
Commende, Priorati, c Bdiaggi ddUReJigione di S Giovanni Gerolblimitano , detta vol- 
garmente di Malta, che fono fiatate in quello Regno , nonfi poisano ottare , ne coi, ferire 
ad altri, che a Regnicoli. E perche J'intCùZ'on d'efsi fù di non deludere gli altri Vall-lli di 
di V.M. d 5 ltalia dal capi me ino delle Commende, Priorati , e Babaggi predetti ; giacche il 
Regno di Sicilia ultra Farum, c lo Stato di M lano fi contentano ammettere i Regnicoli 
nelle loro Dignità ,e Commende ; ma deluderne 1 * altre Nazioni , e Prencipi , i quali 
non ammettono i detti Regnicoli , Siciliani , o Miiancfi ; Per tanto di nuovo (applicano 
V.M.lìa laviti adoprarc ogni mezzo, acciòche le Commende, Priorati, c B-diaggi predetti, e 
quali! vogliagli tra Dignità di quello Regno,e Stato di Milano , c Sicilia, ccn effetto fi deb- 
ba ottare , e conferire a* Naturali de* luoghi predetti , fecondo le loro anzianità , e non ad 
altre pedone, ancorché fiano Italiane . Dalia qual grazia ne rilutterebbe infinito benefìcio 
alla Madia Sua; attefo ne 1 Regni, e Stato predetto non entrerebbe pedona flranicra , e tal 
ora odiofa della Sua Rcai Corona. Sua Maiefiat in occafione opportuna fupcr hoc ogcndum 
cara bit, 

xn. % 

Item.fù fupplicata la detta Madia del Rè Filippo III. nel Parlamento dell’anno 
1620., e così fi fupplica,e poncinconfidcraz|onea V.M. , come fi è degnata di«concederc alle 
camere rìfcrvate’de’Baroni, e Titolati del Regno, che forno dènti d* alloggiamenti ; avendo 
mira ai pelo, che {ottengono per le abitazioni d’elsi 5 i quali Hanno fempee apparecchiati a 
(pendete la roba, e la vita in fervigio delia Madia Sua. E perche molte .^)ltc per cagioni, ed 
occafioni (Iraordinaric non fi otorvan loro i prfyilegj (òpra di ciò conceduti; petti oche fan- 
no non lolo alleggiare, e dir tranfito,ma ancora contribuir* ; Perciò fnfupplìca V. M fi de- 
gni ordinare , che li oflervin loro i detti privilegi , e grazie ; c che liano fianchi non folo di 
attuarli alloggiamenti, e tra olito, anche per cagione urgente, c (Iraordinaria ; ma anche fiano 
trattati franchi di contribuzione : c che i Veccrè, ne per fcrittbrio , ne per Collaterale pof- 
fano rivocare dette falvaguardic , ne fpedir patente con da ufo la : non oli ante qualfivogha 
privilegio, o falvaguardu: c ne* cali predetti non fiantr obbligati obedirgli : e (errandole 
porte le Univcriità,o facce n do alcuna refi [fonia a quelli, che voleflcro per forza alloggiare, 
non incorrano in pena alcuna. Placet Sua Regia , & Cattolica Maiefiat i , prout provi] u in 
extat in capite ochvogratiarura anni preteriti millefimi fexcentcjìmi vigefimi, 

„ XIII. « 

Item, nel Parlamento dell’anno 1620. fu fupplicata IftMaefH del Rè Filippo, HI. , c 
così fi fupplica V. M. , attelòche nel Parlamento cicli* anno ìót tj. fervirogo la detta Mae- 
Rad’ un milione, e ducento mila docati Rraordinarj,da pagarli in quattro anni; cd iiyicom^ * 
pcnlà dì detto pagamento fò conceduto a’ Popoli del. Regno, che quando i foldati del Bat- 
taglione efeono a lervir? per fervigio di V.M., fiano pagati dalla Regia Corte ,c non dalle 
loro Univcrfifà: il che è conforme a quello, che fit Rabilito , quando s’ ittituì detta milizia. 
Supplicano V.M. a dare in ciò ordine particolare, che s* otscrvi ficcarne ?ìi conceduto pce 
csgion del detto Parhmento.i’.vo fagia,& Cattolica Maiefiat in capite /lato anni prateriti 
millefimi- fexcenu/tmi vigefimi t mandavit , &, decrevìt obfervari infiruthonn nova militia% 
vulgo dicla t del Battaglione. 

Itcm, 


jOOqIc 
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Item, fù fuppl icafa la detta Maeflà di Filippo III. nel detto Parlamento c^ll* anno *si fuppbca Sua 
1620., e cosi fi lupplica V.M. , che nè Vicarj Gen-rali, nè Capitani a guerra, nè altfp guai- Mae ft«,cHc nuino 
fivoglia Mni^io eletto dall’ Illultre Vece rè di quello Regno, ancorché con ampli lì» ma po M indirò elmo 
tetti, polla far tatto , uè ordinare contribuzione «alcuna ne’ Popoli del Regno : poiché que- <*•“*' HI* Vccerè 
Ilo abufo no mai altre volte s'c praticato nei Regno;eqoel,ch*ò peggio delle contribuzioni, I x ^ a in JPp r t3 ^ c 
ed elazz om predette non fc n’c dato conto; Perciò (applicano la M. v. a dare ordine da ogg» OCutu,lb<,z,onc * 
avanti, che affatto non pqfla (»tf i;e tanto più, che fù tutto ciò llab lito a bemfic io de* Popoli, 
in ricomperila del Icwrigio detto dt (opra d’un miione, educcnto mila docati:con ordinar? in- 
cora, ohe di tutto relitto. Come fi è detto di lopra, le ne dia conto ; e così anche retti fcrvita 
comandare, eh: gl’ Illuttri Vecerè prefenri , e futuri non portano ordinar le dette (atte , e 
couiùbuz cinuJatAffjpcr boctin captiti feptimo aitai preteriti mille fimi Jcxccntefimi vige fimi 
convulsi aia ptjvij'ura cjì. 

XV. 

Item.fù fupplicata la detta Maettà tjel Rè Filippo lll.ncl Parlamento dell’ anno 1620., M jdU^ch^mii^ 
e cosi li fopplici V.M , che nè ViCarj Generali , ne Capitani a guerra , nè Governatori di na forte di Mini- 
Provincia, Auditori, Con.m rtarj'di Campagna , nè Officiale , Mi in Uro , o CommifTario di d f ° pota ricevc- 
quallivoglia Tribunale pollano riceve^ cospicuo» dalle Univcriicà , quando e (cono per lo ** tf ' (a a,u | na 
Regno, ne per vitro, nè per bagaglio, nè per altro;mentre tirano foldo di V.M. , cosi come 
fù timilrncntcjlabilito per cagion del nudeùmo Donativo (Iraordinario detto di fopra; poi- p^ r | 0 Regno, 
che il Regno patilce iute rette dqfabijc per lo pagamento del detto Donativo. Placet Sax 
Aùgnr, & Cai bolina Maialasi frous contiaetar in capite celavo anni prxditli miUefimi fix- 
cemdnai vigilimi . 

XVI. , 

ltcm, fù fupplicata iad*rta Ma?IUdel Rè F IIppo III. nel detto Parlamento dell’anno 
1620. , e cosili lupplica V. M. , che ritrovandoli alcune Terre del Regno dittrixtc per li j, ,»rU a^rVpnc 
molti alloggiamenti, egra vizze ultimamente patite , retti fcrvlca di comandare , che voleri- nule numerare 
doli numet are alcune d. effe Terre alfe proprie fpefe , fi debbiano numerare, acc-òcchè pa- alcuna Terra del 
ghiro veramente per li fuochi , che vi Ione: con alcuno ripudiente congruo, aCCiothe detta Regn arle fia pcr- 
numerazione non apporti gravezza alPaltre Terre, ne apporti danno alcuno agli aflignaur] Iactk0 * 
di quelli . Sua Mudi ai re ratti ài confiderai^ , iJ quoti magis convcrtiti ,martdabit. 

XVII. ♦ 

m Item , perche foglìono i Tribunali in pregiudizio della giurifdiaion de’ Baroni , e 9i fupplica che 
delle loro prime , feconde , e tene caule, intrometu rii non Telo ad ittanza d* altri , ma anco 
ex ojficio, & de f telo alle dette g> uri fdfxiopi , mandando alle volte comm.rtarj per efccuzion nno ne j jc 
dc’iiuo ordini , tanto nelle caule civili , quanto nelle criminali : Per quello lì (applica V. i tcom fr , e terse 
M-li degni oid nare, che detti TribunaJi,anche precedente ordine de’Vccerè , tanto del Re caule de 'Baioni, 
gno , quanto Provinciali, non portano ingerirli in dette caule , fc non per appcl fazione , ed 
aggra\ jtjurs ord/ttefirvjro,dr non per / aitami ne anche portano fpedire provirtoni, ne civili, 
ne eliminali ad ittanza di (]ualfivoglia pcrfona.chc non forte privilegiata, e che la eognitio- 
nodi detta cauta non fpettarte aMbtfi Tribunali , ma a’Bironi : il che ne pur li porta fare, 
quando i Baroni averterò i Priviicgj contra dette pcrfonc privilegiate; ma fpedendofi detto 
proyviftont.i Baroni no fianò tenuti oflcrvarle.Cbe le (i fpedi fiero offcrv*torie»ett mculcato- 
ric,li vartalli noti fiauo obi gali comparire, e le contumacie, che forfè focorrcrtero per le capò 
predette, fianomiHe, ed invalidcjuc incorrano a pena afcuna:Him>lmcntc*gli atti che lì fa- # 
cederò da qualiivcgliaCommirtario nel modo , comedi fopra , ttanojiuili , e non I ne deb. 
bia tener conto,n« i-g.om janchc che folfcrq Fatti per ordine di qiuiuvogiia Tribunale ma- 
giore,o minore, tanto di quetta Cìifà,quaiUd delle Regie Audienae. Sua Majillat mandati 
ai que di cernii quod rtferibatur l Miri Regni P riregi , ut maximum e urani, 0 ìbiheat qood t 
ferverti ur taronibus privilegi a illit concepuiita u: nuli uni cisfitqxc aliit inuAfi* prnhtsJen- 
tibut i/iferaturgruiamcn per officiala Rigiot . • 

* ’xVTII. 


Item fi è foluto introdurre roaliaiofamcntc da alcune U ai vertici, e V. (Talli del* Regno Si fuppl ics che 
per gli aggravi de ‘Baroni po .curano £ommi(?ario, e Delegato particolare , ed anche ìot- » valTafli dc’Raro. 
lume di Fiotetrorc$dovead6 ricorrere a’Tribuiuli^rduiarj del Sacro Go degl.o , Regia " , co "^" c ^,! 
Camera della Stimmaria, e Vicariate no^ollante che per divedi ordini Regj (lino levate le 0i j™ 

dcitgaz.oni , e con quitto, oltre di tor le caule a’Tnbunali ordinar j , lì vlfct.e anco a perdere nar jpc f j, a^ fa . 

« * C R il vj de Bar. ni. 


che 
to nome 


m. « 


®.by Ciò 
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• il fii(«tto»’Bironi : fot qnilio fi lupplic* V.M.fi <!igni ( rilin.ii. , ih- ijutlfo nonGf.cci» 
ri-t'fovvcnitc ;cj tlTendiili folli folto, thè ditti- m .ovuuuJ.fc z.oui ,e i tote- 

t nit. liane Bulle, ci! invalide > nlUiuìub et g..«t nm .li >.uttR l?8 ff.t.-t z.- , cd acqui) tra* 
V jllalli, I Baioni, all. TiibunaJt oid.narj. zIAad.it Sui Mjjtifai . i-r ,i tccruit PrigmalfCJm 
trillar/^ 'ih Jk vige/iut I "Dia mcrtfii Jl/j ii.annì priitrm n.illcj-ui Jixcein limi aliavi, & or-, 
dirla Jvptr hoc i xptdiloi oifirvart. ^ ^ ^ 


Si (upplicaAM. 

i tP 
di 

K ohtli Regnicoli 

in frema. 


per I’ cttzzii-n 

Collirio 


* 4 * 


Itcm dcfulcrando qucP.a Fedtlifiitna Città «pigliando t-f<mpioda molte oltre nazioni 
clic hanno olfcrvatq il mede-lìmo collume,cr.ggete ntliaCittà tbRoma un (ktlltg odt lehau 
e ovati i «così pobil i « come 1 1 ad »fii di quella Città ,c Ktgnodi Napo^, conciar loro com- 

piiti. d’ ..Htazionc,vitto,c vefbto , conforme alle qualità loto ; li quali abbiano da attcn* 
ikrc agli !ludj,acc»òcchc d poi pollano impiegarli non lolo al lervgio della Corte di Roma, 
nu d» V.MncJ governo delle Chicle, Pelature, cura d\Abi aJ.e,U.ncht|d|f Rial Dominio, 
tanto nel Regno , quanto fuor di Regno ; cd acci deche djl detto Collegio deano 
ncrlotic di virtù, c meritp tale , che non Colo pulìa/io applicai fi alle a»fe predette , ma chia* 
marf; anco al governo della Chic la Uiiiverfaltù Perciò li fupplica VM.fi degni abbracciare 
j.il’ o> ra tanto b uina , e. Ji la t o gixmmrUQ al b. inficio U n verde , con 
liuti ver 4 Sua Situila, c raccomandarlo allMriih.ileudore, che allìlle in Roma, il qual fi de* 
gni lei aneli ìgr'tch’Cpggc dà quella Fedefillima Ciita,oggi appi .caie* ajla fabbrica di S.Pie* 
no , ò altre occom-tize della Chicfa , pie lo foiz o «panili venti concedei le , edap* 
plicarlc al detto ColUgu» ; aeciòcchc dal ritratto dì qrn.ll^ K nc polla lare la fabbrica necci- 
Uria per detto effetto, ed il rcllo convertirti in compiace. ù*-Ui- dàli’uitratc di quell* fc ne 
• dia iL vitto\ vd\ito,cdogni altra cola nicJTarij.e che IjiaJi b.lugno per mantenimento de* 

. gli detti felfaltta giovani « conforme clic C*pilula2 : on:, e ItlCi. menti , die.fi faranno per la 
do tifir vallone del detto Collegio.E tanto p ù farà facile a V.M.qudta don «la, quanto,che 
molti altri Pontefici Thannoiatto in diverlc occaliom per divede Pauie , e nazioni . Sua 
/lijcfjt baùtta prius informai ione a Regni PiOTigt,® 4 fuo ojud Su am Beatitudine^ Orato • 
re de tonte ii tit in bcc capitalo^ de quartate redimavi in Bis* uumunulur uni .providcbit prò • 

, ut toc/rwr spedire jrùitr abitar. 

• XX. 

- « . v * , 

Iicm fi fimplica \ r . M. fi degni interporre le parli fuccon Sua Santità , con ordinare 
Si funàio V. anche tH’Ambafcadorc che nc tenga peoliero particolare, che fienaie Pai tre nazioni, c Città 
M- > che »° Koin * fuori dello Stato Ecclèiiaftico , hanno un* Auditor di Ruota in R. ma per ciaùheduna di 
vi fia un Auditor f co.m nc habbia uno il R gnodi Napoli, che fia nativo d* ttto.Rlàcct Vrr* Rcgia ì y‘ Ci- 
di *t** r cr loK *“ tbùl.Ma 'itfiaù quoi ad Oratorevi apud Suora Sane? natevi aJftjUntem fcribatur t ut idpcr me- 
gnodiKapo '• j- g ^,p ortUffll procure. 

(^uas quidvm decretai ionca , & omnia, & lìngula in eis contenta , tenore puefentium, 
ex certa fcicntia , Regiaque auétoritate noftfa,dditvr*tè, pc confulto , ac ex giatia fp^ciali, 
maturaque Sacri nortri Supremi Confili i accedente deliberationc , cidem Civitati , Baroni- 
bus , Univcrlìtatibufr, & particularibus perfonrs didi nolln EjdcldBmi Rigni gr^tiosc 
conetflimus.& per prscftiues concediinu» dee*. menici, & volente!,^ dcincepi -b omnibus 
' p« rpotuò,& in violali. li ter orlcrvari debeaiifjlllultcibus propterca, IpcÉLbiUbus. Ncblibus, 

M-;*ti.fieìvKle^is f^ni»;iaiiis % Si fidclibus nollrii.Proicgi Lcciitmcnenu , & Capiuneo 
Generali nofffo,Mvgtio + Canurar ó.Piotonotarin, Magitho Juilitiario , corumque Locutn- 
ta,cn»ibns,Sacro nolV-o C^jvIdi.oCalhi Capuana: , Prxiidcntibus ,& R *r tonai ibus Came- 
ne nolbrx Sumniafi*|&vg» , nti,Sf Judieihui tpagna; Curia: Vi&ci*,Sc..bsc oortionum.Thc- 
• fsur'ario hoilco geneub/ai id cffiéium Rcgcnti, Advocak»squo<|pd,& PrOcuratonbus Fi- 

!et.lfbiiS,c<ctttilquc demum univci lis,& lingula Onk «elibus & Subd tisnollris majoribus, 
• R minor. bus,q«ccomque numide puftcìipa'k# f itulo, ofln io, authoritaK*, & potelUle fuu* 
gcntibtts, tàm prtcfcrdibùs, tjiMtn futuris, in cndem Regno coiifliCtiiis,& condittieudis di- 
ci muspr;. : q Iu»t>s, &>i: tm .s. qtJatehus (rzrnta prxlrntium, or* mfecc a rum pct^tionum, 

& ffcptetàtUwvhm pferr<*s& cprum qtn.mi.bt; J»j, genici auenta t oiTuiia,& Iu gula prxiniÙà, 





rones ,& ali® Unimfrtarcà’t, fir lii inines rfratliBi Regni , gratus in diéiisdeereutionibus 
per Nos concellis libi tè fruantuf,'StganJea';x. noii to,n:rkFaci*nr,vd veniant, ncque quèm- 
quafii‘òontrafaccfe t vel venire pcrmittan: raticne aliqua , live Calila , quatenusOincialeS, Se 
Subditi nollri prtcdi£*i gratiam nortram charam hjbent , le preterite indigna t^onis npftrx 
incurlum } Se pccnain dueatoriu^àrtille iioliris ìnferelulorum AEtarjis cupiunt cvitare.lu 
ctijus tei tcUimoiiiutnqirttieJUe^fiérf juirtmtii nqpro maguoikgotuarum ju*di èìt citerioris 
Sicili* Regni ligillti incendenti irvrhitas . in Opp.dOfltbftfò Mentii , die decima 

l'cpt ima ih - nfia Auguri : Ànnort NatmlatPl>ìmiòi i6zz. Re 


anno fecur.do. 
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D E L R E’ FILIPPO IV. 


Vidit D. Bai daziar Ccm.major , 

& prò Proton. & Al. C. 
Vidit Marchio Forejìn Rcg. 
Vidit Cavolai de T appio Rcg. 




Vidit Cornei Generali! T befani . 
Vidi e Caimui Rcg. 

Vidi t D.Petrat Corfcnat Reg. 


Dominus Rex rmndjvit mihi Fftncilco Lavo de Ciftiilla. 

, Sol vie in exequtoriis.Cant arerò prò Taxi core. 

In privi legior ant A/cop. l.fol.ity; 

Capitalo!, y Grò fiat con fedii ai ala Ci a dai , y Reyrto de Napolet en el Parlamento 
dei ano de mil fcyifientosy veyntey ano. 

Supplicatimi propterca nqbis excitit prò parte di&orum Illuftrium , 8c Migm'ficorum 
Deputarorum hujus Fideliflìm* Civitatis, Baronagiì,& Regni Ncapolis, quatenus de prac* 
ìnfcrto Regio Privilegio Regias excquutoriales literas ex peci, ri Tacere benignius digrurc- 
mur;Nns iiaque volcntes,ut tenemur, Regiis obedire manda cis t tenore pralèntium prxci- 
pimus,& mandimus omnibus fupradiclis.quatcnus attenta per cos, tic eorum qucmlibetdi- 
ltgenter forma, & tenore Gratiarum, & dccrctationum in diélo prasinferto Regio Privilegio 
contentarum,& omnia, & lingula, prout ad unumquemque ipforum fpcélat rclpecìivè, Uni- 
vcrfitati,& particu lari bus hujus prxdiéls magnifica, òc Fiddiffimae Civitatis Neapolis , ac 
Princìpi bus, Duci bus, MarchionibuSjComitibus.BarombiJS, aiiifque Uni vcrfitatibus. Si ho. 
minibus hujusRegni obfervent , & exequanturj ac exequi, & obfervari faciant inviolabili- 
ter per quos dccoat,juxtà earum feriem,continentiam,& tenorcm,omnidubio,contridictio- 
nc,& fini lira interpetratione ceflantibus; & contrarium non faciant , tue fieri pcrmittant ra* 
t ione aliqua live caufa , prò quanto gratiam prediate Mijeftatis charam habent.pcenamque 
in di&o prxinferto Regio Privilegio prxappofitam cupiunt evitare . In quorum 
tedi monium has przfcntes fieri jufiimus magno prsfaix MajelUtis Sig Ilo im pendenti mu- 
nita S^Datum Ncap.die jo.menfis Mail millefimo lexcentcfimo vigclimo tcrtio. 

EL DII Q JJ E DE ALVA, 


Vidit Confi art ti us Reg. 
Vidit Enriquez Rcg. 


Vidit de Ponte Rcg . 
Vidit Lopez Rcg. 


Domiaus Vicerex,Locumtenens,& Capitancus Generali* mandavie mihiV 
Ferdinandut Rovito Secretoria:. 

Sohit taretiot X ll.Ra rtcrittt prò Taxatore . 

In Privilcgiorum x i i i.ful.i.Gifclmus. 

Efecutoria dc’Capitoli,e Grazie concedute da Sua Maellì Cattolica! quella Fedclilfi- 
ma Citta, Baronagio ,c Regno di Napoli nel Parlamento dell’anno 1621. 

Grazie che fi domandano alPHluRriflimo Signor Cardinal Z 'apatta nel preferite Donativo 
del fanno 1621. domandate alcune di efk negli alti» Parlamenti pafSati. 


I Tem quella FcdeJifTima Città, Baronaggio , c Regno riduce à memoria dì U.S.IHuftrifs. . S Ì^J^*Jclle 
la pretenzfone , che tiene la Regia Dohana delle pecore di Puglia di voler riconofcere le £ corc ncn *• in- 
caufe civili, e criminahVfijro inter Cives Ncapolitanot'.W che ridonderebbe In grave pregiudi- trnmetta nelle 
2Ìo di detti Cittadini , li quali in virtù di Privilcgj ampi flìmi , tra le molte prerogative, cauft dcGittadio» 
che tengono, è , che trabante & non trahuntur; Per quella, acciòcche dett i Privilcgj abbia- Napoletani, 
fio I’ oflervanza , c quegli non vengano da d. Regia Dohana conolciuti contro alla forma di 
detti loro Privilcgj, fupplicano U.S.IIIuflrils. fu Icrvita far grazia comandare à detta Regia 
Dohana , che tanto nelle caufc civili • come criminali di detti Cittadini Napoletani affatto 
non s’intrometta ; ma quelli fi conofcano da’ Tribunali ordinar], a’quaii fpetta la cognizion „ •*. 

di dette cau k.Rigia Camera vidtat hoc copitulum& reftrat cara voto. 

II. 

Itcm quella Fedeliffima Città, Baronaggio, c Regno efpongono a U.S.IIluftnTs-.comc i 

R a ' Vaf- 
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Si fuppl c* o Vartalli dc’Baroni hanno Tempre cercato d’efimerfi dalle piunfii zioni de’ loro Signor. , et? a 
rimedile «He tai’cffetto gli anni addietro inventarono di profeflàre alla Regia IX»hana delle pecore alcuna 
fiaud» J. coloro» ca q Uan tità di pecore, buoi, e giumente, Tenia che ajtrimcncc Fave Aero, o havcndole, eh-* 
uuali prr dimer- j. invia fl* cr0 j n Puglia, e che fi fcrvifliiro dell’erba di detta Regia Dohana ; e col mezo di tal 
” *“£ Cn,’ nrofeflione cosi fra.idolcntcmcntc fatta,f» Taccino fpedir la patente dal Regio Dohiiiicro, e 
vanno o k. ri verri con quella non folo pretendevano edere eTcnti dalle giuri fcJzom de’Baron» , nu che Tulle loc 
ai i.n i> hana del* lecito portare Tcoppcttc a focile cariche per tutto il Regno, ed altre arm» offenfive , e difenu- 
|c |<corc, vc;c q UC | c hc e peggio, che i loro aninuli non fodero (oggetti alle Bagli ve,tanto Regie, quali* 

to Baronalijpcrlothecfla Fcdclisfima Città, Bironaggio; e Regno udranno 1 596.lupf.l1Ci* 
rono l'illufire Conte d» Miranda allora Veccrc di quello Regno chc forte renaio fecvito co- 
mandare, che quelli tali, non ollantc dette Patenti, rdhrtcro lòggetti «'loro Baroni, e Bagli- 
vc, tanto nelle cauTc civili, quanto criminali; e per detto llludrc Conte fu loro conceduta la 
grai ; a con quelle parole 1 occarr entibai cefi bui , S.L.oon pernii t tei feri frauda in prajenti 
espiralo contentai ta/itcr qnod non anfcratvr jari/Jicfio ffj ronis.E le bene le fraudi predet* 

t w - per alcuni anni celiarono, ad ogni modo in progreflo di tempo fono d. nuovo introdotte, 
ed anche moltiplicate , atteTo fono alcuni, chc per IVÉfctte predetto affittano alcune poche 
vcrfurcdi terre falde dalla Regia Corte, e di poi ne lubaffi’.tano parte ad altri , e con quello 
non fotoesfi godono i privilegi predetti , ma quegli communicanoa*ioro parenti, ed amici; 
e molte volte fucccde, chc un carro di terra per melo di fittizi Tuba fiuti toglie dicci Vartalli 
ad un Barone: e perche fea tal calo non fi rimedia, » Baroni verranno a perdere affatto le io- 
rogiurifJizionq poiché con tri» , o quattro ducati fi può fare fuddito ogni uno alla Dohana; 
Pertanto (lipplicano U.S.IIludriis.lia fervifa ordinare, che auclli,chc non teugono animai i» 
o non tencnd in? Tuffi .ictttc quantità, non pigliano l’crbc dcllaOohana,nd fiano denti dalla 
giuri (dizione dc'Bironi,c Baglivi;c cosi anche, chci fubafftttatori di terre làide non poffau© 
goder l’cfcnz‘Oni,ma Tolamcntc gli affittatori «.he contrattano con la Corte. Dalla qual gra- 
zia S.M. leu tiri molto utilcjsì perche 1 Feudi , e B.glive feudali non diminuiranno di prez- 
zo , come ancora per non dare occaiione a’ padroni di pecore di difmetterc le loro martirio; 
poiché ogni uno d> cafi, lenza far martaric effettive, col pagamento di pochi caditi» goderebbe 
tutti i Privilcgj della Dohana. Regìa Cam.providiot , quùiobferventur pruvifonei bue ufqui 
txpcdiif per Ut ujlrct Proregti& per Regi Mt Camerati, omni fraudo remota • 

Ili 

Si fupplic» d» e Itrm la Regìa Dohana di Puglia dovendo oflervare il capitolo del Cardinal Granulia^ 
1 * Dohana delle ^ |* £) 0 f| anat j per gli animali , fiano riconoTciuti dalla detta Regia Deh -ri a dall* uno S. 
I^^'dohanatf* 'fl Angiolo all’altro, fi ufurpa di riconofccrgli per tutto l’anno, in grave danno, e pregiudizio 
capitolo del Car- dc’Baroni jPetciò fi luppl.ca fi degni dichiarare, ed ordinerebbe s'oflervi il capitolo fudetto, 
d»aal Granucla. come parla^dall’uno S. Angiolo all'altro ; con dichiarazione di più , chc s’intenda nel cafo, 
quando gli animali indohanati calano alla Do hana.vi dimorano, e tornante chc delinquen- 
do detti Dohanati nel tempo di detto S. Angiolo all’altro nc’Territorùegiurifdiz'oni Baro- 
nali, per tal caufa fian (oggetti a’ioro Baroni a chi (petti , e non ad erta Dohana . Obfcrvetur 
capii ulum fienai abufu f ubiate. 

IV. 

5» fuppllcatcfee |?«n pc rc h c alcune Univerfitè , e Va(sallì,dovc Tono locati di Dohana , calando in Pu- 
fSrnfa erbaggio c ° * c P t ’ core »P cr #vcr pcrfona.che gli protegga, e pòga a terra la giuriftiizion del Barone, 
pei le pece re Vi n* p ocurano dalla Regia Camera, o dalla Dohana un Cavallaro ordinario a loro fpefe ; ancor- 
ile rno, n<m deb- chein detta terra non vi fia diTpenTazion d 'erbate come che i Cavallari ordinarj non tifiolo- 
bia refedere Ca- no l’Inverno, fuorché nelle terre, dove v’è diTpenTazion d'erbaggio,e dove danno i locati co* 
oallaro ordina j or0 an ; ma |,'; C nella State quando Te n'entra la Dohana, e gli animali fono partiti da Puglia* 
r, °* non è ncecTsario Cavallaro ordinario , ma fòlo un CommiTsàrio flraordinario per le caule, 

che pofsono Tucccdere dependenti da Dohana ; fi Tupplica , che dove non fi difpenfa erbag- 
gio per le pecore l'Inverno, non abbia da rifedere Cavallaro ordinario, e tampoco la State,che 
non ve D« hanajma Tolamcntc un CommiTsàrio draordinario. Regia Camera Je informi . & 
refrat cum voto. 

V. 

StTupplìcflfChe Itcm, la detta Dohana fa infiniti Agozini ,0 Cavallari draordinarj Vartalli dc'Baroni 
la Bohana delle nelle proprie Terre, non perche quelli fiano necertàrj per Ter vizio di detta Dohana, ma arto- 
pecore non faccia Ultamente perche fiano eTcnti dalla giurifdioncdi detti Baroni ; fi Tupplica U-S. Illudriflimt 
patenti dVAgo*: rc q; fcrv ; la ordinare fi tolga quefio abufo, e non fi facciano dette Coromiffioni ; e qualic, 
WdiwrV chc fon fallc » intendano riv ocatc. Placet. 

vi. 

Item, fupplìcano U.S. Illudtirtima fu ferviti di fcrivere dl’Ambalciadorc in Roma, che 


DEL CARDINAL Z APATTA: 1 3 3 

interponga le fue parti in ottener da Sua Santità, che fu ferviti ordinare a* Vefcovi di que- 
llo Regno, che tengano particolar mira, e pcnfiere di non ordinare que* , che vcrifimilmen- Si fopplica.che 
te non liano per promuoverft ad Ordini Sacri; e per tal'clfctto, le donazioni da farli in loro » Vefcovi non or- 
bene fido, debbano firfi innanzi al Velcovo,con clfcrvi inteft il Sindico,ed Eletti di que* luo din,no co !°f°.* 
ghi, dove fi ordineranno; per Jo grande intercise , che tengono le Univerfità a tettare più tc^ncSI' ’pi4l^nó 
gravate ne* pagamenti filcali,ed altri loro pefi;^erciò che quello non s’ intende per la Città aiccndere ad Or- 
di N.poJi, nella quale cefsa la fu de tu ragione. Placet, dine Sagro. 

vil 


Item, fi fupplìca U.S. Ittuftri Ifima retti fervila rapprefentare a Sua Santità gl’ incon- $; fuppijcaSua 
venienti, che nalcono dalJVcccttìve doti, e fovvenzioni , che hanno introdotto i Mjniftcrj; m. per riformare 
i quali fono arricchiti con interefli notabili de* Padri, fratelli ,cd altri ^Perciò f» fupplìca J’ccceffivedori ,e 
retti fervila adoperarfi con detta Santità per la riforma di dette doti , e fbvvenzioni di Ma- fovvenzioni delle 
nache, che infntttrum fi faranno, per una quantità tollerabile : la quale non polsi eccederli Mtmachc - 
per uual fi voglia cagione. Placet . 

viii- 

Item,chc quando marchia Cavalleria, o Infanteria Spagnuola, o Italiana, vada con pa- Si fuppli* 
tenie ferrata , fenza dar pefo di tranlito alle U liverlità; faccendo olfervarc gli ordì- ca , che allorché 
ni, e ttabilimenti fatti fopra detti tranfiti , quando fi formarono gli alloggiamenti fìlli dell’ marchia Cavalle- 
li fanteria Spagnuola; non permcttendo.chc nettuni terra alloggi Fanteria Spagnuola, fuor J,*!» dia alcun pr- 
de’Prclidj fitti; giacche per quello fi c ìmpolloal Regno pagamento di 36. grana a fuoco. E f G ,|j c u n iveffi- 
quando a U.S.llluttrittìma non parettc ordinar quetto, fi degni comandare , che fi sgravino tà nel tranlito, n« 
i Popoli di la fopradetta impofizionc di grana 36. a fuoco; la quale fìi ordinata per l' effetto potta * alloggiare 
predetto. Regens ojficium Scriba Portionis r clan onera faciat in fcriptis. le nó »’preftdj &lli - 

IX. 

Item, fi fupplìca U.S.IIIuftrittima.clw de* danaj , che paga quetto Regno * fi degni co- Si (applica « 
mandare, che fi accommodmo con effetto le ftrade di etto Regno , e di più le fumaruole d* che del dan^o , 
Agitano, i ludatoj, e bagni di PuzzuoC; con farvi le camere , ed altre cole neceffarie ; ordi - chc P^IT» *• Re * 
riandò ancora, che fi debbiano accomrnodar le ftrade , per le quali fi và a detti luoghi da 
quella Fedeli liima Citta: giacche molte perfonc ne ricevono molto beneficio, e riftoro del ‘ . d ivzzuolij 
la lor falutc . l.luilr i flimu 1 , 6* RcvercndiJJìmut Dominai Locumtenent General il opportune c fumaruole d’A- 
providebit . guano. 

Item, perche mol*i,che fi ritrovano ìnquifiti d* alcuni o più delitti , prima d’ ellcr con- sì fupp1ica,ehe 
dannati, fono inviati dalla Regia Vifita in galea loco depofiti ; ed altri , benché fieno fiati non H p&tta man- 
condannati per fentenza, la quale non (i polla efseguire , fimilmente s* inviano alle flette dare in Galea lo- 
galee : dal che nalcc danno notabi le a molti, i quali dopo fatte ledefenfioni, lògliono venire co depofiti. 
•doluti da detta pena, la quale vengono a patire prima d’efscr condennati :e s* è introdotto 
ancora, che coloro, che per Temenza fono condennati in Galea . per alcun tempo determina- 
to, ancorché finiicano il detto tempo , non fi liberano ; ma li ritengono per molto maggior 
tempo di quello, che per Temenza fono condennat : Perciò fi fupplìca U.S. Illuftriftima, che 
rion fi debbiano altrimente mandare in galea loco depofiti ; ma s’afpctti l’efitodclle fentenze: 

JE coloro, che hanno fi «ito il tempo, fòbico fi debbiano licenziare ; intcndcndofi canto per , 

que*, che al prelente ftanno in Galea, quanto per quelli, che infuturum vi fi condannale- 
ro. lllujlri flint ut/*)- Revtrendifùmui bornia ut Locarti tenent Generalit taandabit provider i, 
quod mogit j afilli « conveaiot. 

Item, perche fi fon veduti grintcretti notabi lì, ed ingiuttizie , che fanno univcrfalmen- Si f"PP ,ica a 
tc per tutto il Regno i Commifsarj de* cootrobandi , fenza che mai la Regia Corte n* abbi» ^ cr obi" 
tentilo beneficio niuno ; Perciò fi fupplìca U.S. Iliuftrifiìm* retti fervila teglier vìa Ì detti conferir là 
Capitani d gratta, ovvero Ccrrmittarj de* controbandi , con dare il penfiere.a’ Portolani, cura di quelli a 
che fono nelle Provincie, di far le loro diligenze , e fare quel tanto, che prima ficea no i me- 1 -ortolani, 
defin ì per firvigio della Regia Corte , c de’Popoli. Regio Camera relationem faciat in Col - 
laterali Confilio. 

X 1 1 . Si fiipplioa» dì 

•torre a’Con mif- 

Item, perche i Commiflarj, che ogni anno vanno nelle Provincie di Calabria perii con- j* r i delle la 
trobandi delle fetc, rovinano quelle Provincie, fenza niuno utile della R?gia Corte, nede- Terrei 

gli Arrendamela ; a cagione, che fi fermano in molti luoghi delle Piovìncie , c da quelli in- r tr I n faz!o ne 

timano venti, o trenta terred’intorno; le quali lòn funate mandar perfonc a trattare con lo fobmétenof- 

Com- 
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Comminano con grotta fpcfa; e dopo trafiggono fotco nome di particolari • tutte le Terre, 
fono procedere cinquanta, o (elianti, e cento docati, e più: e nel libro ,e nel decreto non vi pongono k 
centra a pratico- quinta parte; e fopra di quetta li pigliano lalor provvifionc.e de* loro Mattrodatti,cd Agu* 
bn per alcun co- 2 j„j. Cl j ,j ^ c gj 0 K,fco, e PArrtodatorc non vengono a (unire utile alcuno : ne le tranfaz- 
t«»haiid<schctr<^ 2 , on j p Cr c (lraxzionc fuori di Regno, o Provincie , con fraudar la Gabella; ma per altre 
trancile con in* cole lcggiére*e di poco momento, e lenza informazione, o procefso . Per unto per togliere 
t imaz»onc. gtiefte fraudi, fupplitano V.S. Illullriflima rcfli fcrvita ordinare , che detti Comminar} af- 
fatto non s’intromettano t chiamar le Terre, come fanno;ma fulo s’intromettano, e proceda- 
no contro a quelli particolari , che fraudano la Gabella con I* cttrazzionc fuori della Pro- 
nùncia, o Regnare quello lo facciano , o pigliando in fragranti , o per via d* informazione. 
Regia Camera n lati onera faóai in Collaterali Confi Ho. 

• XIII. 


Si fbpplica,ehe l? e m, ; Capitini a Guerra non danno findicato di detto Officio : e perche fogliono an- 
JCyiuniaguer- c h c cffèrcilar l'officio di Capitano di giullizia nelle Terre, con abufarli della loro commef- 
to è non poflkno fione di Capitano a guerra, e non ubbidire a gli ordini de* Tribunali , ed altri loro Superio- 
dTrrcitar l’officio ri, ottervando fa Prammatica, che etti vengono (labiliti come Capitani di giullizia, trapaz- 
di Capitano di zando le Vniverfità, e Sudditi di S.M. ; fi fupplica V.S. Illuttriflima fi degni ordinare , cho 
giuffieuL diano findicato del detto officio di Capitano a guerrra, anche dante la Regia nuova Pramma- 
a tica; e non poisano efsercitare l’uno, e l’altro officio: e che la commeffione non fu , (è non 
* * per lei mcfi della (late. E quando forfè parcfsc a V.S, Illudritttma, che alcuni di loro abbiano 

da cfsercitar l* uno , e 1* altro officio, non pofsano fcrvirG della corrmettionc di Capitano a. 
guerra, fe non agli atti militari tamàro , con ubbid re a tutti gli ordini de' Tribunali, che 
* Jor vengono, come Capitan] di giullizia; e non efiggano più di quello , che per le patenti 
loro Ili ord i n a to.lllu(\ri(fmat%^‘ Reverendi fumai Dominai l jocnmtencns General il manda* 
bit fervati Rragmattcam^quod Capitatici ad guer rampar eant lindi calai. 


X 1 V. 

S» fupplica, che Jtcfn, fi e introdotto, cho i Capitani del Battaglione abbiano • fare abitazione in alcu- 

1 Capitani Bat^ n0 d..»j UO gh; j e | | oro ripartimento.co prowifionc di due docati il giorno, oltre alle fran- 
d^g'gtrfi chigic, che godono; fi fupplica V.S. Illudrittima fi degni ordinare, che fi pollano eleggere la 

zinne nel loro ri- relidenza , che vogliono nel loro ripartiroento , lenza però « che I* Vniverfità fiaobliga» 
partimemesfenza dar loro provvifiouc alcuna, Placet, 
pelo del l'ttni ver- \ y a 

fiti. 

Item, cosi come fi è fupplicata S.M., cosi fi fupplica U.S.lIludriffima per la difefa della 
non fiam mole S' ur '^ ,z ' onc di’ Baroni ; poiché fogliono i Tribunali in pregiudizio di detta giu- 
itati , e fraudimi Adizione ,e delle loro prime , feconde, e terze caule , intrometterli , non folo ad dianzi 
Baroni delle P ri- d* altri, ma anche ex officio, & defaJèlo alle dette giurifdizioni, con ifpedir Commelsario alle 
«ne, feconde, e trr- volte per ettecuzion dc’ioro ordini» tanto nelle caule civili, quanto nelle criminali; Per que- 
ac caule. fio f, fupplica U.S. Illullriflima fi degni ordinare, che detti Tribunali , tanto di quetta Fe- 

deli flima Città, quanto Provinciali, ed altri, non pollano ingerirli iu dette caule, fe non per 
appellazioni , ed aggravj % jnfis ordine fervalo , & non per fallami ne anche pollano fpedire 
provvifioni civili, o crimnali ad ittioza di qualfivoglia pcrlona,chc non folle privilegiata, e 
che la cognizion di detta ciufa non ifpcttattc a detti Tribunali, ma a’Baroni: il che ne pute li 
potta fare, quando i Baroni avellerò i Privileg] contro a dette perfone privilegiate ; ma fpc- 
dcndoli dette provvifioni, i Baroni non liano tenuti oflcrvarle, anco che fi fpcdittcro otterva- 
toric, o inculcatone: Ed i V-ttalli non fiano obbligati comparirei le contumacie , che for- 
fè incorrcttcro, fiano nulle, cti invalide ; nè incorrano a pena alcuna : e fimilmente gli atti, 
che fi facefsero da qualfivoglia Comminano nel modo come di lopra , liano nulli , e non fe 
ne debbia tener conco.ne ragione; anco che fofscro fatti da qualfivoglia Tribunale magio- 
re, o minore. lUuflrifpmn », & Revcrendifsimat Locamttnem General it mandabit provideri 
taliter , ut Barone i non graventur. 

XVI. 

Si fupplica di . 

dichiarale regi- Item, cfscndofi fupppncafa la Maellà del Rè Filippo III. che fi degnatte dare ordine, 
Arare nella Can- che fi trattafsero ugualmente dagl’ Illuftri Vec eie i Grandi di Spagna Sudditi di quello Re- 
SUt'V'f' | I,C *» no ' Ct * * ^’ nc Offi-j» e Titoli; acciocché fi tolgano gl* inconvenienti, che fopra ciò polca no 
III! intorno °5 correrc I* r Pi «novazioni fatte da pochi anni a quella parte; Su» Maeflà rimale ferviti or- 
trattamento de’ dmare,che il tutto li riduca all’antico foiito, e particolarmente a quello , che ofservò il Si- 
Grandi, Titoli ,c 8 nor Duca tl* Alca là Vece tè in quello Regno, nel tempo del fuo governo: e come che V.S. 
fette Officj del Re- Illullriflima già è (lata pienamente informata dal detto tti/eufato.dal medefimo Signor Du* 
F°' ca d Alcalà, fupplicano V.S. Illuttrilfima ad ordinare la dichiarazion di quello fatto ; e 

che unto la lettera di S.M., quanto l’ordine, che darà V.S.Illuttriflima, fi regillri in Cancel- 
larla; acciocché detto negozio conforme l’ ordine di S. M. retti dichiarato , e Aabilito per 

km- 
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fcmpr e in tutti I governi degl* llluflri Veeerè,chepro tempre farannojed acciocché fi tolga- 
no i detti inconvenienti, che per quella cagione ogni di fovraflano. Supplicano V.S. lllu- 
ilri (lima di preda Ipedizione . Jam provi foia. * 

XVII. 

-• • ; * • 
Ifetr, nel Parlamento dell'anno 1620. fùfupplicata U Mtcdà del Rè Filippo IH. , e s;f.mplica,cht 
così fi fupplica V.S. Uiuflrìffima, attento, che nel Parlamento dell’anno i6.9.fervirono la g . 0 ik,i 
cietta Maellà d\in m«l onc, e ducente* mila ducati llraordinarj da pagarli in quattro annì,cd ,, c hv il Bac- 
io rieompenza del detto pagamento fta conceduto a’Popoli dei Regno, che quando i SolJa Wtfl'cn* a'.'orche 
ti del Battaglione cleono a (ervirc per (crvsgio di 5 . M-, fianò pag .ti dalla Rg>ia Corte , c cala per fervido 
non dalle loro Vniverfità: il che è conforme a ciò che fit ftabilito , quando s* iftituWetU ”‘ s .' N '* .'. 9 E 3 "* - 
M.i 2 j; fuppiicano V.S. Illuflriifima a dare in quello ordine particolare ,che s’olsctvi con- 
forme fu conceduto per caglbn del detto Parla me alo. lilu/lrtftjmui , dr Revercndiftimui 
Vomirmi bacumtenens Generali! manda! Jev vari grjiiamconccfiam. 


co dalla R. Corre. 


tfVIlL 


Si fupplica che 
M nillro 


k?mfTift»ppIicata la M^cflà del Rè Filippo III. nel detto Parlamento dell’anno 1620. 

CCOSi li luppliCa U.S.IIiultrils.fChc t»e ViCjtj Generali, ne Capitani a guerra,nc altro quatti * po ,p a c . r J?nar taf- 
\ogI.a Mini Uro eletto dsli'lllulfrc Vecerèd* quello R gno , ancorché con ampliflima potè f :0 Cuntr ,bua.j- 
fU,po(Tp far ufie.ne ordinar corKnbuziooc alcuna ne* Popoli d i Regno ; poiché quello è ni . 
abufo, e non mai altre volte fi è perticato od Rpgnoje quello, chc.è peggio, delle còri tribù» 
zioni,ed efazioqi predette nonsc i/è da»o conto; perciò fupplicano U.S.Illullrìfs.a dare ordi- 
ne daqul avanti,che aifatto non polla farine tanto p>ìi,che fii tutto ciò llabilito a beneficio 
dc’Popoli.in ricomperi fa del fervi* o detto di lopra d*uji m I ione, e duccnto mila «locati: con 
ordine ancora , che di tutto rcfatto,come di fopra,fe ne dia conto ; c così ancora rolli fervila 
comandare , che gniluiln Vecerè prefemì , e fu. uri non portano ordinare le dette tafic , c 

contribu2ìoni./ , /a«/. * • 

' XIX. 

Item fìi fupplìcata la detta Maefià del Rè Filippo III. nel Parlamento dell* anno 1620. Si (upptica che 
e così fi fupplica U.S.Illuflrifs.,che nè V icarj Generali,ne Capitan j a Guerra, ne Governato • nin »o Mirnilro 
ti di Provincia, Auditori, Comm;ffarj di Campagna.ne Officiale.Mi nillro, oCommifTario di * ^ E^.ccue- 
qualii voglia Tribunale poffa ricevere cos*alcuna dalle Umvcrfità , quando efcoqo per lo , ec . , g* lc „ n4 d a |. 
Regno , nè per vitto . , nè per BigagliO , ne per altro mentre tirano foldo da S.M,, | c U,uvcriì(à. 
così come Tu fimilmcnte iLbil.to per cagion del medefimo donativo ftraordinario , cqpe di 
foprajpoìche il Regno patifee inccrcfTe notabile per io pagamento del detto donativo*.' ///ar- 
iJlriJfìmatt&'Rcv- Dominai Locuratenem Generali! mandai Jervari Regni capitela ^onfiitutio* 
fitti®' Pragmatica! t in qmùut cqmprcUnduntur e tiara milite 1 Jlìpcndiarii . 

, XX. 

Item, perche il vcflire che fi fi da Cavalieri , e Sign. è ftravagantc per le guarnigioni, e 
ricami, tanto d’oro, quanto di (ct*;fi fupphca U S.Ilìullrifs.far Prammatica , con dare i) mo- 
do di ve(lire;acciòi.hè vengano ad evitarli tanti Janni, e fpufe intollerabili : con prohibirc le 
vedi, che farannocontro alla detta Prammatica.tanto in ftturum guanto per lo pafIat.o,dal 
dì detjp pubblicazione della d.Prammatica; e che non fi pofsa dar licerla ne dilpenfare a* ve- 
(liti tanto predenti, quanto futuri cqfltro alla forma della Prammatica da farfi «cr U.S. Illu- 
dx\\n.llìujlrijftmu! ì & Rcvcrcnd/p. Dominai Lee uri tenerti Generali t mandabit fieri Pr agia- 
ti cara. 

• Vidit Co/ìontiut Rcg. pidìt VaUnfuola Rtg . 

Vidi! Vf finta Rcg. • 

Per !IIuflrils.,& Rcvercndifs.Domiifum Gcncralcm fult proyifum. Neap. die ai.men- 
fisO;tobriS. 1621. 

Ferdinanda! Rovitui Sicrttariai. 

ForlstAI Mby Reverendo en Chriflo Padr^ Cardinal Zapata noe Uro mtiy caro , y 
iTMi y amado amigo del nucflró Conféjo de £(ladq,y nucflro Lugarteniente Generai nel nue- 
(Irò Rcyno de Napolcs. 

Intus vero. 

D On Philippe pqr (agrafia de Dios Rty di CifKIU, d’Angon r de L'*on delas lias, 
de Hycxiilalém, d-‘ Portogaf,dc Nayaira,de Granada , y delas Indias , &c. Mt y Re 
merendo cn Grillo Padre Cardenal jnuy caA?, y muy «mado amigo, nuellro Corife jo tic E- 
(lado nucflro Lugarteniente General enei nuedro Rtytio de Napolcs . Sobre el trata- 


Sì fupplica a 

riformare Con* 

l'ram. nauca il 
foiierchio lilfsi» 
delie udii. 


Tratta mrnto, 
che prati icar de- 
vono in pnblico, 
edm privato *1^ 
llln fin Wteiica 
li fette Ofli- ioli 
del Pegno « altri 
Titolari, t (One- 
rati dilli. Calar 
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nucntoque losmis Virrty sd (se Itcyno havian d. Inzer *U>s T-tolado* naturate del a 
qu cn yo ira docubrir.y alos liete ofli^ os, v otros 'fuulados.y Gcncrai&dc bsGalerasen 
pnbÌico,y cn lecretojmaodòèì R y mnenor.y Padre, que h.y gloria, elcrivtr al Ouquc de 
•() Immoli ndo mi Vdony cn lisi R.ynoen 1 1. de Novembre «lei -fi t pil'sido de 1616. la 
orden dd tenof J'tguientcjEI Ri y lilufftc Duquc primo nucllro Vilur.y Lugartemciuc, y 
Capitan (jcncral.Por lo qpc mò derivili ys cn Cartas de 1 2 Mi 5 >?y Z7..I j dio le ha cn- 
tcndido la duda que (cnìades ^trea del traumicmo que com » V.rrcy , y Capitati Generai 
delle Rtynolwvìades d hJzer alosTitulados naturate del, que mandò c ibr r ,y alos liete 
t fi 9 os , y Otros Tituhdos que no le cubren.y al Capitan G nera! ile hs Galera*. y havtcn- 
dolo conlideradojmc ha parendo que cn los Parlamicmosy a£ios ptiblicos, corno fon ailicn- 
tcs de Capdla, AurHcJ ^ias ordinanas , y otros eti que fjemprc le ha^uardido orden , cs b*cn 
que k guarite , V obli r ve ja coKumbrc que ha hjiYido por io pafsado , dando alos bete olii, 
y os!rifuljdps,y ouos M inrftr os los lugarcs.que por preheminct^ as de liiscargos.y por su 
antiguedadlos {OCaren,Hn que contra dio le fuga novtdail;f prtlupueflo, que en los a&os 
pcxtìculajcs ha eftado al aibnrio dclcs Virnyes,el hazer a cada uno la honra , y tratamien- 
to,quc Ics ha parendo convenir corno cl Ri y mi Gnor y P,d<-c , que fiaya gloria , lo mandò 
tn e fb fctTìcjantc al Carderai Granueh por Carta Suya.dc que fe os cn.b.arà copia, con ella 
l'4i<.^c , ;ue elio deve quedar retnitido a vudtra pruder già y ddcrcc'on para que òs gover- 
iicys en todas occalìoncs, corno jizgareys mas convenir , procurando que los unos « y los 
ouos tengan cn érto la fatifiFa$'on que cs judo , y merc^enj y adverticndo , que no havcys 
de Ih mar Ex^eller^ia a ninguno de los que teiìen clìado y tende h de ordinario ui else Ri y- 
no aunque fc cubran^ui a Kis mugeres por que no cs bien que h ya ygualdad eri city cnucs 
irli Virrcy,que reprefenta mi Pérlona.y los fubditosque cfUn de birjode (u govic*rno,y tam- 
’lncn con v emiri que ixcufiysel tratar a n.tl.c de Senoria lIlurtrifsi.TU en pretenda de ouos 
que fe puedan lem ir dello , puoi iopoditys hazer, diedramente , lino que le pueda notar ni 
atribuir a delcotteTia ; lo que tocca al tra Cam ie Modici Generai dciasG-ikras (en calo que 
lea pedona que fe cubra ) fc dcja tambien a vuertro arbitrio, Però fiendo Ti tubilo, o Caval- 
ierqparticuhr, no fe puah, ni deve cxcufar ci darle Senoria , adì por la qualidaddtl cargo 
fc corno-por que las perfonis que lò ticrien fon dimòre tate que Jevcn ler tratados , y honra- 
<!n$ cn èrta forma , y por que potria off.i^crle la mima duda cn materia de cortefus rcfpe- 
fio dclas D uquda vnertu muger, feadviccff , que ha a conformarle en todo con ia orden, 
que vosìiaviys de guardar en elio , corno queda dicho , y cn lo demas ferì bien que con las 
que fuerca a vifuarla,ò concurricron cn ella en Ikrtas , .y otros a^los,(é oblcrvc la collumbre 
que por lo pafhdofc ha tcnido por las Vilòrrcynas luy 4 s predi (cfloras , con la qual pari 
que Iccumplirà baflantcmcntc con todos , de manera que nadie pueda tener julia c«uladc 
agraviarfe óp oceafion de ellimar la honra, y corteùa, que en vuellro tiempo r.^bexq que es 
tedilo que cn ella rt itcrià fc offrefe que cfcxir cn rcfpuclla dclas dichas vucllras Cartas . De 
Atanqutz a 1 2.de Novicmbrc i 6 i( 5 .Yo cl Riy Lopci Secretarius.Con Stn-I del Condede 
Lemo^.Vltiit Quintana Ducgna Reg.Vidìt Caymus Rcg.V»dit Carolus de Tapi» Regens.; 
Vidit Montoya de Cordona Rcg. V r idit D.Philippc de Haro Rcg. Vidit Marius Cann*zaro 
Ri g.Y por que fe ha confiderado que el dc]ac pucrta abicrta alos Virrcycs , para h:zcr diffe* 
fcr^adc tratamieto con slgunos didos dichos Titulos.y liete offi^ os,y Generalesdc las Ga- 
lera cn iasa^los llcrctos.y paraicularcs^uedc fcrcaufa de qucja,y poca latisfa^ion de otros, 
y cs bien cxcyfarlo , t feguir cn cflo lo que antiguàmentc fe hazia en tiem- 
fo del DuqtW de Alcali , y de otros Virrt yes , tratandolos a todos yguilmentc de Seno- 
fia.y en publico.y fccrtto.fiè rcfueico que a Ili fe haga dcaqui adclante,y tifi os cncargo.y 
fnando loexccutcys cn vuertro riempo, y lo dejtys afienrado, y notadò donde contenga pa- 
ra que en lo addante le fuga pbr los mìs Virrcycs dcfTc Reyno , no óbllante la pcrmiflion 
qbc le dio en el ÌXTpacho aqui iriferto para poder differci ^iarcn los a&os fccretos , y parti- 
cuhtcs.la qual rcvocciy doy por ningiina.y folo quiCrb,que fc obfcrvc , y gòardc, lo’que en 
-fTa onlcno, v mando, y afìi lorà ftrv'dodc quefe ponga en cxectigiòn; Y tea muy Ri vcrendo 
enChciflo Padre- Cardenai nucllro Stnor cn vuellra continui guarda. D-* Madrina 19. de 
JuJio józS. # 

r O ò' L R ET. 

£i Condc tic Benavente, * ^ • 


Vidit Montiyj de Cardi ia Rfg, 
V idit Carott/s de Ttppia Rig. 


Vidit D. Petrus Cprjctttti R<g. 
V 1 ^i t D.Pi/ifpws de H aro Rtg. 


Cali riilo Secretar itis. 

Lotus Sigilli *■ ' ‘ 

A’Don Miquclde Vergata Uxcr Mayor. 

Hivu ndo su Si noria Ilfùftritfima mandado executar un- Carta w dc Su Magcftad lo- 
cante al modo que los Stores V.rrcyes-har» dò tratar a Iris Ti tuia dos, que fe cubren y otros 
1 itulados, ficte cfiicios dd Riyno.y Gchcrdctlrft 1 las Gaieras cn pubiico y enfecreto, cuya 
còpia va aqui invlula que cmbip dwdcn de fu Senorià illudcift para que Vuellra M.rlcd 

. e ’ # ’ * » 1 ‘ con- 4 
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conforme ali «W V.tcìoii que tiene lo l'epa, y elle enformadb jlcllc ordcti , y htg, della regi* 

Aro, o noti cn Un libros pur que f'c (epa, y obfcrvc co lo veniilero,lo que S. M. manda- Dell 
Caiijcllwrt a 12. dcOÉtubrc i6ai. * -, 

* F ir dittando Rapito Segretario, 

Grazie, ebefi [applicano nll'Ecceltenza del Signor Duca i' Ma Vcceri in que]- > 

Regno dalla Fedelijfima Città , Baronaggio , e Regno di Napoli ne I 
prejente Parlamento dell’anno i 6 z j. 

• . . I. * 

I N prima cflcr.dofi pubblicata Prammatica , che per cagione della rifczrorfdel danno, Siftipplìca,die 
che hanno ricevuto i Banchi di quella Fcdcliflima Città per la mala moneta , fi debbia la Gabella de! ilu- 
p„garu un docato per bolle di vino, che s’ introduce, fi vende ,c conluma in quella Fede- catoa botte , nn- 
liliima Città, fiioi Borghi, Cafaii, T«rritorj,c D firetii; perche detta dazione fi viene a fare 
fola mente da palone particolari di detta Città, Borghi, e C’afalì, a tempo, che la cagion del moneta ,»* 
danno è (Ijm univerlale, cagionata non folo in quella Fedclifiima Città, Borghi, c Calali, ma e (ifcg* per tutto 
in tutto il Regi e; Per tanto fi fupplica V.E. a rollar fervita comandare , che anche il rime- il R#gno. 
dio fu univerlale, ed eguale ;e che la r.fczion fi faccia non folo da quella FcdcldVmu Città, 

Borghi, c Calali, ma uni ver filmane da tutto il Regno; c che detta gabella del vlnos’mtcn* 
da impofia dalla mcdtfima Città ,a fine , che non fi faccia pregiudizio a* privilegi di erta 
Città; per li quali fu conceduto, che non Ics’ imponga nè gabella, nè tarte , nè altra lorte d* 
jmpofzione . La qual gabella perdetti refezione, nel calo, che s’averte da vendere, la pollano 
vendere , n eon patto de retrovendendo, o con vendere (opra detta gabella tante annue ten- 
trate, quanto importeranno i frutti di erta: E che non fi venda la proprietà di detta gabella 
in perpetuini, nè d’ altra maniera. E cosi, come detta Città c Hata, ed è la prima ad impone* 
re detto pelo per cagion di detta rifezione,cosl debbia if Regno tutto concorrere a detta ri- 
fczione, per edere fiata la cagion del danno comune , e per averne a riluttate anche comune 
il benefici !'. /jm provi futa, eodcrn tempore ex bac in.pofitiorte data cjl Bandi pubìicii bx- 

iut Fidd difilli* Civitotit, unicuique prò rata,refc<ho damnorum pjfìurum propur mutano- 
netti motitii; e & quod fipenjì attrtbuium cjì dtflx P ideìijftm^ Civitatr, cuiui Privilegili n0 * 
infetidii Sua LxceiUnua in ah qua derogare* 

II. ‘ * 

Itcm, fuppllcano V.E., che avendo mira allo fiato di quella Fcdcliflima Città oppref. Si fnpplicaS-E. 
fa da tanti pefi, e debiti, fi degni cui fuo folito valore,*: prudenza comandare , che conforme addìi-giure alcu- 
• gli ordini di S.M* fi efeguano alcuui degli efpedienti proporti per quella Fedeli 111 ITO Cic- 
tà, e dati a V E. ; lafeìando in confìdcraz onc ali’ E.V. qual tl* elfi le parerà meglio.'C ncccf- £ ‘ cdcblt i 
fario per lo rilevamento di tanti poveri creditori, c perlonc milcrahili . Proponant ea , della Città. 
piagli pvféverint expedire Ftdciijftm f Cavitati t ut Ut maturi considerata , Èxcelleniia Sua, 
quod optimum eji , decer nat. . 

llt * * V 

Itcm, cfTcndofi confiderato il gran beneficio pubblico, che dee fperarfi dal porre un Ban- la Sl 
co parricofarc'di quella Fedeli Ifi ma Città; fi fapplica V.E- a rimaner fervita di comandare, un nuovo Banco 
che detto Banco fi ponga con elfo eco, conforme al modo, e Jlabi li mento, che da*Deputàti per particolare dell/ 
}e Piazze in quello ncgozio,fi prefenterauno a V.E. Exbibita Capii ulat ione, providebitur . Città. 

IV - 

Ì«cm, perche Sua MaelU con la fua Reti Carta del. prelènte Parlamenti, ci hafaMa sj fnppfic» SE» 
grazia, che dagli annui docati 300000. firaOrdinarj, donati gli anni partati', c ^qfpg*U pj* dw«-qonh>ritie4P 
altri quattro anni feguenti in quello Parlamento, fi vadano deducendo tutte le mercedi, la grazia futa t a 
trattenimenti, ed altre qualfivoglianocntratc in vita, che per lo pafsato fono eftintc , cd nf #n JJ ui 

futurum fi cllingucranno a bem.fi ;.o dell* Regia Corte, in conformi (Mi quanto il Signor t ^ jooooo., 
Duca d* Oltana iti luo Reai nome ci promilè: fi fupplica V.E. , che in cfecuzion della detta ^ pa^no aS.* 
Kcal Cartaria ferviti deputare un Prvfidemc della Regia Camera, il quale faccia fare libro M-pcr alcun con* 
dittamo di tutte le (udette mercedi, trattenimenti, ed altro entrate Vitalizie cllintc ,c che fi po, tutte Icmcr- 
cflingueranno per Io fpazio d* altri quattro anni immediati f guenti , a beneficio della Re. crdicUmte. 
già (.ior:c, odia ordine a* Percettori ,cd ad ogni altro , a chi lari brfogno ,chc de* fudetti 
annui docati trecento mila eleggano tanto meno, quanto importano le quantità ellinte, e 
Che fi andraunodlinguendo, comjpettivè alle rate.chc pagano i Popoli , ed i Baroni: c cosi 
ogni quat to meli nc facciano nota, e ordine particolare. Placet, & S E. dabit ordineg oppor - 
t tenot Regi* Camcrx Summarix. 

V * S ✓ VJtcm, 
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' v. • ^ • . , 

a Hlaictfr^utfi Itero, fi fupplica V.E. a rimaner fervila ordinare, che fi rilavino in beneficio de* Popo. 
refidui , chr i ]’<v lidi quello Regno, tutti i rclidui, che debbono alia Regia Corte per cagione cosi ordinari*, 
poli del Regno come llrabrdmaria,pc« tutto il pattato, fino alia fine del mele di Decembrc i 6 z \, 9 dante le 
debbono alla R. grandittimc calam tà, che al preferite corrono, c fono accadute. Placet, 

Corte. 

VI. 

ltcm, perche s’ è iotcfo,chc i debitori di Banco fiano corretti a pagar di contanti, e che 
a* credjtori li facciano attiguamenti con grandiffimo danno universale , c particolare, 
cosi de* debitori, come de’ creditori, e del pubblico commercio; Per quello li fupplica V. E. 
che ufsendo notorio il mancamento delle monete, pofsano i debitori de*Banchi iòddisfarc i 
loro debiti per mezo di palile*, di due terzi, degl* ideili Banchi , a chi fi deono , o contfapor- 
fi con altri crediti de’ medefimi Banchi, con volontà di detti creditori : ed a ri fpctto de’ ere. 
dticori bancarj.che non pofsano efsere allrctti a ricevere in conto de’ loro crediti, effetti, ma 
folam. me in calo, che elfi Udii fc ne contenta lsero.J am provi] um. 

VII. 

Ttcm, perche negli ultimi Parlamenti S.M. è rimafa ferviti ordinare nelle grazie degli 
anni 1620.,'c i6z 1., che tanto i Capitani a guerra, Vicarj Generali, Luogotenenti, Go ver. 
nadori di Provincia, Auditori, c Filcali, quanto Barricclli , Capitani , e Caporali di Campa- 
gna, e di A udienze, e quali» voglia altro Commefiìonato, non pofsano alloggiare per le Ter- 
re del Regno, nè p risano ricevere cola alcuna da Popoli, ancorché otcnzilj , e Bagaglio , nè 
per qujlli voglia altra cagione: Si fupplica V. E. che li degni ordinare le debite provifioni 
per Poiscrvanza di detta grazia. Pmcet 9 & S.E. dabit ordite* tecefiarior. 

Vili. 

Si fupplica S.E. ; 

che nìun Mini- ltcm, fopphcaoo V.E. a degnarli ordinare, che ì Governadori di Provincia, Luogote- 
talTe 1 ocoaurìbfr nentl » Vìcarj Generali, Capitani a guerra, ed ogni altro Miniflro , non poisano ordinar taf- 
zloni! * fa, nè contribuzione alcuna a’ Popoli: c quando li faccfse alcuna tafca , e contribuzione, i 

predetti Popoli non fiano obbligati a pagarla, nè obbligati di obedire a detti ordini, P lucci. 


Si fnpplica , 
che i debitori di 
Banco non fien 
codrrtti a pagar 
tutto di contante; 
ne i creditòri co- 
fl retti a ricevere 
effetti. 


Sì fupplica per 
1* offervanza del- 
la grazia, per cut 
niun Commifla- 
Tto ptiò alloggia- 
re , o ricevere cos’ 
alcuna dalle Ter- 
re del Regno. 


Si fnpplica, che 
1 Capuani aguer. 
ra, che fi dclìuia- 
co contro all’ iti- 
vafiondc'Turchi, 
fi prò veggano da- 
gl' 111 (litri Vrcc- 
rèjJovc faràbilo- 
gru-: e riftngnrre 
il numero d’ efli: 
nè. portano rice- 
vi re co* f alcuna 
dalle Univcrfuà 


Si fupplica, che 
? (nldati del Bat- 
tagl;<-nc,e della 
tacchetta , allor 
clic cleono fuori 
della lor patria, 
fiano jagatidaU 
la K. Corte. 

• Si fupplica a 
mantenere lat- 
teria Spngnuola 
ne % prefidj fidi, e 
marchiando, non 
dia pefoditranfi- 
toalle Univerfi- 
tà;ma vada a fpe- 
ic dcllaCorte. 


IX. 

ltcm, fi fupplica V.E. che fi degni comandare, che i Capitani a guerra, li quali foglio, 
no cfscrc provveduti per lo Regno, per ovviare ali’ mvafion de’ Turchi , ed altri nemici, lì 
preveggano dagl’ lllulln Vece» è, clic prò tempore faranno , in que’ luoghi marittimi , dove 
Uran no ucccfsar j; con rdlrignerc il numero d’ etti , quanto più iara punibile : E 1 eh? non 
deano, fc don nel tempo dei vero b<fogno: e che non pofsano, quando efeono, ricevere dalle 
Univcrfità cos* alcuna, fc non (blamente quello, che farà tafsato nelle loro patenti : ccosl 
ancora, che non poisano nè elfi, uè 1 Governatori della Provincia far folti tuci nelle Terre 
dc‘ Barbiti, nè Demaniali; ma f.rvirli in quelle de’ Baroni , degli uomini, che* in c ò tengono 
d limati; c nelle Demaniali , de* Sindici ,e Regimcnto. Sua Exccilentia dabit operaci % ne 
Popoli gràieatur, ut fatti fiat tara jujlec petitiom, 

\ 

X. 

ltcm, fi fupplica V.E. comandare , che quando i Soldati del Battaglione ,c della Ca- 
valleria, detta, della Soabetta % (oiw comandati ad ulcir fuori della loro Patria, fiano pagati 
dalla Regia Corte, e non dalle Univcrfuà; conforme all’ iilùuzioni di dette Milizie , ed in 
ctccuziOiic anche degli ordini di Sua Madia. Placet, 

xi. . .. 

Itero, fi fupplica V r .E. a mantenete la Fanteria Spagnupla ne’ Prefidj fifiitc quando oc. 
corteta di marciare per lo Regno, non <c tediano i Vantici in danno de’ Popoli , ma a fpels 
della Regia Cortd; ftantc che così fii ftabfiito , ed ordinuò nelle illruizioni de’ prefidj filli 
per li Portoli) li quali pagando per detta cagione, verrebono a patire duplicato pelo. Phc:t. 

XII. 

Itero, fi fupplica V.E., die per quallieoglia delitto de’ Baroni , «J dii non fi debbiano 

. * man. 


4 V 


Coogle 


- *T-f 


DEL SIGNOR DUfcA D'ALBA.' 139 

frinJaf compagnie, nè di fantcric.nè d’altro, id alloggiare nelle Terre di detti Baroni , nè Si fupplica S.£' 
in danno de* Popoli» nè in danno de’ Baroni; giacche feflano in piedi le pene , che per leggi chc » ®» roa * n0 " 
di quello Regno lono flabilitc : e tanto piti, che per ordine di S. M. è (lato comandato , che l^n^ d^lloc- 
non fi pongano guardie, nè a’delinquenti, nè a’ carcerati , a loro fpefe. Orca otiut bofpita- giar cnm |pgni» 
fiorisi, Sua Excdlentia providtbit iuxta caput con: ingente i,confìdcrjtii cirtumjìaatiiiperfo- nelle loro Terre 
§jftum , locoram, & deb/taram: eira vero onas e apodi 4 . Placet . a proprie fpefe; nè 

fi pongano a dc- 

v ili linqticti legnar- 

' die a proprie Ipc- 

* * fc* 

Item, fi fupplic» V.E. * reftar ferviti di riftrfgncre li moltitudine de’ Comtnifsirj , che Si fupplica a 
fi mandano per lo Regno; e quando ti avranno i mandare, che fi mandino per cagioni ur- ritirigliele la grè 
genti, e con la minor lpela,chclia polfibde. Placet. moliuuduK d«’ 


XIV. 


Si fupplica che 

i Contai iflar j del- 
le fece, non poflìi- 

Itcm fi fupplic .1 V. E. reflar fervita ,che i CommiflTarj , che vanno per 1? controbandi no ingerì rfi «d al- 
della fete , non debbiano intrometterli ad altro , che contro a coloro, i quali aura tino frau. tro > chc ct -’ ntr * 
data la gabella co» cflrazione, o fuori Rcgno,o fuori Provincie: e quello mediante informa* *1 

t'ionc.P/acct.prnter quam in /raganti crimine. gabella con e- 

fttaz oni fuor» 

XV- dei Kcgn<v> delle 

Provincie. 

Item fi fupplica V.E., che tanto detti Commiflarj , quanto ogni altro Ccmmiflirio di- Sl ^j* 1 **,^ 
controbandi, debbiano dar pleggicria di Ilare a Sindicato di loro amuiinillrazioni. Placet . debbanodar pieg 

gtana di dar Sin- 

» X V L ditate. 

Si Inpplica che 

Item, perche tri gli altri danni , che patifcono le Terre del Regno, fono forzatea coni- ,c Tc,rc Jc | Kc ‘ 
prarc quantità di polvere a prezzo ccceflivo, e di mala Qualità, per difefa comune : Si fiippli* ®2bìi|wMDe» corn- 
ea V. É. a rimaner fcrviu di comandare , che li Capitani a guerra tengano pendere di farne l pIar ® nu 
comprare folo quella quantità,che farà veramente nece(Taria,c di buona qualità, ed al minor ,c , e di cori tatti- 
prezzo polfibile-d'au Exccll.manitU quoifitu juMli ragni» Regi* Cavar* Suntuari * . vaqiurluaqjcr lo- 

v v « * Si luppiica Sua 

AV “’ ' Ice. che ailortho 

_ , . 1’ ordina »’ iiui- 

Item.pcfche dilla Prammatica de*a8.capi è (labilito,che m alcuni cali di lite, quando fi mctHr pirtl> noa 



1» tudetta Regia Prammatica, anche nel cafo predetto, quando fi difficulta del Commi fsaro g tll ’,j a j, | 
della caufa; eccetto fé fi proponete dentro di un mefe , numerando dal di, che detto Comi!* imitino , eccetto 
fino ha cominciato a procedere. Placet .tir proinde fiat Pragmatica. r un loio <*éo. 

Si I upplica che 

XVIII. 


per etiui i Regj 
Tribunali s’nfler- 


Item,fi fupplica V.E., che fi degni ordinare fotte rigorofe peno , che fi debbiano ofser* 


il modo, che le pa* 
in cfecuzion di 


vare le pandette llabiiite per tutti li Regj Tribunali; con ordinare V. E. il 1 
ceri migliore per follevamentode’poveri litiganti • e che ciò che fi efiggerà 
quello.che V.E. farà fervita ordinare, fi debbia notare in piedi della feri t tura, che fi fpedifee. 

Pi ac et, quoò obfer ventar Partàccia. 

^ Si fupplica pe* 

Item, perche dal lufTbcost del vcftire.comc di tutte l’altro fpefe, che fi fanno fuperflua , u(T - u 
fncntc in quella Fcdeliflima Città^c Regno, fi è cagionata l* cllrcma neceflì'à di tutti; Per- 
ciò fi fupplica V.E. a rimaner fervita ordinar la moderazione del vefiire , c fpefe, conforme 
meglio parrà alla fua infinita prudenza. Sua Excellcntia babita matura confidar attorte, pro- 
vi debit. *, .. . . 

Si fupplica, ch€ 

A A. # * ; Cafali di quella 

• . Città liano inan- 

Itcrafi fupplica V.E. fi degni comandare , che i Cafali di Napoli fiano mantenuti , c tcnutl nel rovi» 
conlctvati nella loro pofselfione del non alloggiare nè Fanteria , nè Cavalleria così ordina* kgio del non ai- 
ri», come llraordmaria, nè Mnillri, nè Birricelli , nè Soldati di Campagna , ^_ anc J 1L ’ JjfS- «vita 
cranlito, per qualfivoglia cagione, ancorché Urgenti Ifima , e llraordmaria : E quello a abbia M - niftro ^ 
da intendere unto per ^alloggiare, quanto per lo contribuire. Placet. 
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s» ruppi ict Su* 

Ecc.ad avere par» 
ctcolar protesi*» 
ne del Monte de' 
Manli, 


XXI. 


1 ' C n ' T * fi pone >n cpr.fidcrs2Ìonc*a V.E. il gran beneficio pubblico, che rilutta dal Mon- 
te ìnflituito da GicuBattifta Ma ufo Marchile della Villa per mantenere , ed allevare i fi» 
gliuoli nobili, e poveri die vinti, e manteneteli nello Àudio delle lotterie nella guerra, con 
tuffi Jj disegnati; ed anche per ammonacarc le figliuole nobili , che non hanno dote.Dd th« 
nc nafee lervizip di S.M. per la buona rifilata, che dee fpcrarfi nelle armi , e nelle lettere da 
Nobili col! ajutati, ed allevati . E per quelle ragioni ,c perche S.M. fi è degnatati! ricevere 
quello Monte nella fua protezione, ed in fuo nome f gTliluflri Vcccvè eleggono i Governa- 
dori iTelào; fi fupplica V.E. che fi degni favorirlo , e tenera» particoUr protezione »n tutto 
quello, che fptyirà per fuo accrvlcimeutot/ani provifun. 


XXII. 

Si ftipplicache 
tutti i memoriali, 

e regozj di giu- ? utti 

Hizia debbano ca ^ ^ ;ijU ' | mimor j t j; # c negozj toccanti a giullizu , non debbiano paffarc per ilerirtorio, 
Ctinili ^ciòde* ma P«1i detti Tribunal i; conforme agli ordini di S.M., c provvifioni fatate d-gTlllullr. fuor 
fenati, prcdeccllors,^ Ugnanter dal Signor Conte di Benavente . S .E, mandaóit fuod c oavenit . 


Itcm conofccndofi chiaramente, e con efpcricnzi, quanto fastamente defidera V.E., che 
;ti i negozj 41 giufl'ZÌa pallino per li Tributali a chi (pcttano, cd a ciò deputati;!» luppli* 


Conflantiut Reg. 
Brandolìnui Rcg. 


De Ponte Rcg, 
Lapin prò Rcg. 


Provìlum per Uluftriffimum ,& £xccllcntiflimum Dorainum Prorcgem Ncap. die 24. 
Januarii 1624. 

* Fcrdinindus Rovitus Secretarius. 

* 

K Grazie, che fi domandano all* Eccellenza del Signor Paca d/ Alba nel Parlamento Gtf» 

ferule convocalo a 2ydi Maggio \bi§, ♦ 

» I» 

•tee! aTIvoUMa In P r,ma quella Fede li /firn a Città , Baronaggio , e Regno dicono a V.E. , che avendo 
domanda fatta a fupplicato S.M. fu fervila dare ordine all» tieni rati Unni , e Capitani General», che dovunque 
S.M. intorno al r.liteic, òrifederà il Ilio fe 1.0 (fimo cfercito , debbano f..r procedere la noftra razione N-po- 
lerbar l'egualità Intana egualmente colla Spagnuól* , tanto.ncè- procèdete al marciare «quanto ne’ Ioidi degli 
dell? md'z.TT'a- ,n p’cdi,ccme r. formati, cd in ogni altra cola; luppjicano perciò TE. V. li degni 

gitole , Italia- favorire , e proteggere appretto S.M. la detta no lira domanda, conforme V.E.ha fatto per lo 
fie. * paflatef. S. E.Jupp'icarà a Sa Magcjlad , par eque baga ala A/a pi oh Napoletana lodai lai gra- 

fi ai, y bonras t que fui fervi gioì mengen corno lo piJe epe Baronaje y R.yao. 

■ ■ .... 

Sì fupplica Sua 1 1* 

Ccc.che tratti con s 

S.S.d» torre l'abw. Itcm quella Fcdelifiima Città,Bironaggio,c Regno fupplicano a V.E., come con efpc* 


vaggi 


ti FdcaJi, ed altri, a’poveri,v miler.ibiii : del die non (pio può leguirnc la dcllruzion totale 
di dette Unìvorfità, ma ancora il mancamento delle rendite Reali : Si fupplica l’E.S.fi degni 
interporre le file parti con S.Santità per mezzo del Signore Amba le udore , con impetrare 
ancora particolarmente in quello il favore di S.M., perche fi tolgano tanti abuii, nel numero 
dc*Chcrici;e particolarmente di quelli^che fi chiamano felvaggi , che non pigliano gl» ord.ni 
minorile prima tonfura ad altro fine , che per fuggire il foro lcrcolare,e fraudarle gabelle , al 
altri pagamenti dovuti, lènza paffarc mai ad ordini maggiori , come comandano 1 Ceri Cano- 
ni. E perche fi venga a confeguire un't (fatto cosi importante al fcrvigo di S*M.,c beneficio 
di quello povero Kcgno;li fupplica V.E. voglia deflinarc una per (bua dì molta qualità, che 
affitta appretto l’Ambafciadorc per quello negozio , c tratti tutto quello , che farà nccefi'ario 
per lo buon fucceffo di elio, anco per via di Ct>mpofizionc,o di tra illazione, o per si »o modo 
che parerà alla prudenza dcil'E.S., h quale fiam certi ,che abhraccerà,c favorirà quella gra* 
zia peri 'intere Ile di S.M.,c dc’fuoi Feddl ilfi mi Va Halli, con Tuffetto, c carità, che fuole.iS.v E. 
hard appratadoi ojjìfiot con Su San/Et ad , y t arabi 01 con Su ALgtJlad para que J'e confga h 
que en elio de [Se a e/la Fedeli fiata Giuda J, Sa rana jc,y Rtyno. 

HI. 

|tem, perche quella Fcdelifiima Città, Baronaggio, e Regno hon ottante la tranfazìanc 
. * fitti 
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Mi 


/atta nell’inno 1614.C011 la M.S. degli docatì trecento mila annui per certo tempo pagati, Si tappile* S.E. 
acciòcchè quello Regno non fi numeiafl'e,* vendo cor.ol uto, che per rimediare alle nccefli- P* r t; ° “ r a£ t c * A 
tà , e fraudi , per lo quali le Univerfità non poflono foddisfarc li pagamenti fidali , $ ^crar^R 1 "o* 
conveniente , che detto Regno fi numeri ; Perciò fupplicano V.E. , che fi degni facilita* nicraci 'S 110, 
re il modo,acciòcchè detto Regno fi numeri con evitar la fpefa , c farlo còl minor danno, che 
fi pud ; affinché pollano godere detta grazia . Tj fe efta tr affando lo que pide ejìa Fede li (fimo 
Ciudad , Baronjje % y Riynoy ba mondado Sa Exctll.al Collateral, y Camera que fe j unte ri pa- 
ra clic tfetìo dot Vi za la f i urta. 

IV. 

ltcm fupplìcano V.E., dante il prefente fornaio flraordinario, c la calamità de’Popoli, Si fupplica S.E. 
li degni rimettere» detti Popoli i rclidu • che dcono alla Regia Corte, non Celo per tuttol* che /«netti a‘ Po- 
anno iÓ26.ma anco per tutto il mefedi Maggio 1627. , acciocché con maggior prontezza P° ,il lfe * ,dui che 
pc (Taiio fervile S. M. nel prefente ter viziò . Sa Excelt.cs fervido que fe rem ut art tot rtfìduos % 
que deve ri ras Va ivo fitadet por sodo et avo del 1616. ° c ’ 


Item fupplìcano V.E.fi degni dare cfecuzione a confervar fa Città nel poflTeflb in tu» fi Sl fappbcaS.E. 
trova in virtù di grazie ottenute da S.M.df avere il Protomedico naturale del Regno : fup p^vMcrHo^dd 
pacandola ancora, che queflo&'intenda non folo in cafo di morte, ma d’ atterza , o quallivo | rL , t omcd catò a' 
glia altro impedimento ; di modo che colui , che havrà da efercitare per l’ intcr/m , fia pari- Napoletani, 
mente Regnicolo . Sa Excel!. darà or dea que fe execnte lo que ultimamente ba mandado Sa 
Adagefiad. 

VI. Si ftippij ìc* che 

nelle v^eariz-dc/ 

Itoti li fupplica V.E. fi degni concedere, che nelle letture pubbliche, che vacheranno, le letture pubWì- 
concorrendo i Regnicoli, e forelhcri, quando i Regnicoli lono abili , fiano preferiti agli al'* c * ie » ,n P jr, ^ ,<rr ‘** 
tri. Su Excellen. darà la ordettm ftfiario paro que fe provean tot Catedrat por opo/ìyioa al ritot -^I^ctani . 
idoneo. • ^ * 

yiL 

Item fi pone in confidcrazione à V. E. il gran beneficio publico , che rifulta dal Monte ^ kikÌT* protc- 
i flit uito da Giot Batf. Manzo Marchelc ui Villa per mantenere, ed allevate i figliuoli nobili, e del Monte 
poveri alle virtù, e mantenergli nella ftud.o delle lettere, e nella Guerra, con lufiidj allignati, de'Manzu 
cd anco per monacar le figliuole nobili , che non hanno dote ; dal che ne fìafee Jcrvizio di S. 

M.per la buona |iufcita,chc dee fpcrarli 1 clic armi, c nelle lettere da i Nobili cosi ajutati, id 
Allevati . E per quelle r.goni , c perche S.M. li è degnata di riccverequtfto Monte nella lua 
protezione , ed a filo nome gl* lliufiri V cecie eleggono 1 Govcrnadori di elfo rf» fupplica V. 

£., che fi degni favorirlo,* tenerne particolar protezione in furto quello, che fcrvira per fluo 
accrcfcimento . Su Exccll.ttndrà panicular cuydado de lodo lo que locare ala confervapion ,y 
/sermento dc(te Monte. * 

vili. jgkf 4 

Si fupplica S.E» 

Item fi ( 

nicìyliurcc, ^ biw ^ 

sic ancora, che fubito pubblicata la Prammatica, quella li ponga in dedizione. Su ExCtll.Odr ^ue velli , efct- 
dcrtarà feob ferita lai ferogmaticas beebat. ‘ indori. 

IX. 


r ji luj'i'ii.a j.ur 

n fi fupplica V.E.fi degni ordinare l’ottcrvanza delle Prammatiche, e riforma de’ve* ° 5 raaSica 
c, t quantità de’lèrvidori, conforme fi contiene in dette Prammatiche ; e con ordì c £ mro aJ 


Item fi fupplica V.E. , che tutte lcdonazìoni,cd altri contratti graziofi ,chc fi faranno 
due anni prima di qualfuoglìa fallimento, o mancamento di mercatanti , negozianti , ed 
Arrondatori quaHivugliano,s*intcnda no mille ,cd invalide , e fatte in traode. Sa Excelitbo- 
r/tarà la refedupionque mas convenga est elio. 

Item fijhpplica V. E. retti ferviti tener protezione ddP idri Rifocmati intiuilatì di S. 
J-ucia del Monte in ogni occalìonc .Tu Sa Santi itad a iji ancia de Suo Exccli. ba conpdétdo 
lo que fe pide . 

X I. * 

Item fupplicano V.E.ricordandoIa, che dagli alloggiamenti dc’tranfiti delle compagnie 
Italiane, c Spag.iold li cagiona grandi flirti^ datino alle povere Univerfità ; Perciò fi lupplic» 
a celiar lcrvita dare ordine, che fi rimwdj a tanto male, ordì n2do, clic fi piglino quegli elpcd e 
ti , che l-rjnno piu convenevoli , e che fi facciano prtfulj filli alla' Cavalleria; con che fu in 
beneficio ac’Popolijtni che le camere rif&vatc non atteggino, nc co ntribuifeano > 0 li oficrvi 

invio* 


Si fupplica che 
tutte Ir donazio- 
ni fatte due anni 
avanti ilfalluné- 
tc, fieno nulic. 

Si lupplica la 
proti Zion de’ r.di 
S. Lucia del Mon- 
te. 

Si fupplica S. E. 

a dar umidir* all» 
timi m che fi (Tro- 
no le Univcrfidf 
per tronfiti delle 
Soldntc(che,e che 
le Comi. (e q fer- 
vale nc fieno tsc- 


Dia 
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inviolabilmente,*nco per qualfiyoglia opeafione argentei e ftraordinaria che foffc: e quello 
s’intenda tanto jer fattuale alloggiamento , quanto per la contribuzione pet cagiondi dct. 
ti prefidi filli. Tu Suo Excel!, ha cornai do al Collateral que tome el ejpediente que mas conven- 
ga a f crea los Prefid iot del a Cavalleria, y Infantai a ftnqae refa hi perjuifto alcuno a hs Privi» 
ifgioi delat Cimerai refervada f. 

i XIL 

Si fupplicaS.E. 

che ndic compre |t om fi fupplica V.E.fi degni emanare Prammatica, che quando alcuno compra unarob- 

Htlk robb«,pafliA- emanate bandì, o dal Sacro Coufeglio,o dalla Regia Camera, o dalla Gran Corte del* 

11 * 2*1 “ rin ‘ da ^ * j a v, Cir ; a> o da'Govcr naturi dc’luoglv, dove fi compra la delta robba, ogni uno debbia com* 
Candide noncom. parire fra io fpazio di fette anni a proponete 11- ragioni , che pretende lopra Jc dette tobbe , e 
parendo niuno, i comparire co» effetto fri detto termine di anni fette.E ndn proponendoli fra’l detto tempo, 
compratori hano ,j compratore delle robbe rcfli ficaro , nc fogli polla dare più molcllìa alcuna , E quello s’in- 
ficuri. tenda ancora per le robbe , che fi trovano comprate, nelle quali corrano i detti fette anni dal 

giorno della pubblicatoti del Bando.Supplicano anco V.E.,chc nella efecuzìon di detta gra- 
aia, fi faccia in modo , che fi tolgano tutte le fraudi , che ne fkrtrcbbono nafte re. Su ExcelL 
confali crii lo e catoni do cn effe capitata, y tornerò la ref&lufion que mas convenga, y fer à de mas 
kemfipio delia riddi sfima Ciudad, Baronale, y Rcyno. 

XI 1 1 

Itero fi fapplica V. E. fi degni ordinare nuova pandetti di deritti in qualfivoglia Tri- 
Si fupphca per ^ una j^ anco ^ c |i a Dohana ; il quale s’abbia da affiggere nelle Porte di detti Tribunali . Su 
S^dTderiRiln Excell.ar denaro lo que mas con ve ni a c al fervi pio de Su Alageflad t y beneficio delia Fedeli s fi- 
qualunque Tri- ma Ciudad Baronie, y Rcyno. 
bunale. , 

Tappia Reg. ' Enriquez Rcg. 

Lopez Reg. Uva una Reg. 

Concuerdan con las originato , que fe coofcrvan en Cancellarla , falva fiemprc mcjor 
comproba^ion.En Napoles a 20.de julio 1620. 

El Pareti de SanPArctxngel Duqut de Coivano * 

Eh R ET. 

Illuftre Duque de Alva, Primo, de nucflro Confcjo de £ llado,nueftro Viforey, Lugar* 
teniente , y Capitan General . La fiddidad y amor con que mis Vaflillosdeffe Rcyno , y en 
particular effa mi Fidelìffima Guida i de Napoles, corno caverà del, me frrven en todas occa- 
• fioncsoblìga a que fe mire por lo que pudicre (crles de fatisfagio», y ali vio, y porque de or- 

dinario fc fude offrefer ala dicha Ciudad haver d^ tratar muchas cofas con^rnicntes al 
bìcn comun, mediante las feis PJazas della , cinco Noblcs ,y una del Pueblo de quìen pende 
fu govicrno , y cdo no fe podria hazer fin juntarle ; He reludto que fiemprc que las dichas 
Plazas quificrcn jun farle a tratar cofas fuyas, o del bìcn pUblico,no fc les impida por vos , ni 
por los demas mi* Vicreyes , queos lunedi cren en effe cargo ( corno avifais no haverlo impe* 
dido ) ni ft pcrmita que pormi Confcjo Culateral , ni otro Tributiti fe Ics hagan mandatos 
prohibicndofelo , antcs les dareys a entender que mi voluntad es que ofrecicndofeles caufa 
para juntarfe,lo puedan hazer librcmentc, guardando cn todo la forma que ella dii puello en 
las ordenes que trafan dello , affi rcfpc&o de los cafos cn que la Ciudad huvierc de pedir li- 
q^ntjia a los dichos mis Virrcycs para efercvir , dandomc quenta dccolas con^crnicntcs a fu 
bue govìerno, corno cn los que le me huvicre de pedir a mi la dicha Jit^ìa, por tocarenqitc» 
xas,o agravios de los dichos mis Virreyes,quc por fer las dichas plazas cògrcg. gopes li giti- 
mas, y aprobadas por lcyes,y prag nuticas.y obfer vaiala immemorabk pucs dijede dcllas el 
govicrno de la dicha Cuidad;rcputàdofc hecho por toda ella lo acordado por quatro de las di- 
chas Plazas, (cria gru dcfcofuclo impedirle cl jutarfc,y para que pueda tener efesio el poeto - 
lo haqer las dichas Plazas, y reprefentarme lo que juzgaren fer conveniente para beneficio 
della dicha Ciudad, y Rcyno; e%mi voluntad de pcrmitìrles affi mifmo , que nombren per- 
fona en ella Corte, paraque alida ala foligitud de fus negof ; os, con que follmente (rate en 
«ombre deffa dicha mi FideliffimffCìudad do Napoles , lo que fe huvicre refueito por las di- 
chas quatro Plazas , que hazen voz do Ciudad, v 00:1 que no pueda tratar de particuìares 
diffcrcn^iastque occurrìercn entre las mifmas Plazas; guardandole en Io demas las dichas or- 
denes, rclpeéto dclas cofas a que fe ha da acudir a mi, o a mi Virrcy; con declara^ton, que (a 
dicha perfona que affifticrc aqui, haya de fer a fati&fa^ion delle mi Confcjo Supremo de Ita- 
lia, por el qual fe le ha de fcHalar d (alano, qUe ha Be gozar; y cn ella conformedad o s encar- 
go, y mando deys a entender ala dicha Ciudad la relolu^iou que he tornado en elio paraque 
pueda ufar della facultad corno mcjor haya de convenir para fu alivio, y conferva^on, a quo 
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eS tari judo atcntfcr por lo mucho , quc yo anio , y diimo a tan buenos , y ficles Vaflallos. 
De Madrina ló.dcjuJio de 1629. 


Y O E L REY, 


Con fri J de! Prefi dente, 
Vid.r Torri fèlla Regens . 
Vidit Correrà Regens. . 


Vidi: /Ve a poli Regens. 
Vidtt Valer, zuela Regens. 
V idi t Curtius Regens. 


Matienzo Segretario. 


Grazie, che fi f applicano dalla Pcdelijfima Città , Baronaggio , t Regno di Napoli all a 
Maejlà del Rè Nojìro Signore Filippo IV. nel General Parlamento celebrati 
a li. di Gennajo 1637. con le j olite follennità , e circolarne 
pratticate in fimiglianti funzioni. 

P Hilippus D:ì Gratta Rex Cadcll®,Aragonum,Legioms,utflufq'ic Sicili®,Hicrtifalcm f 
Portogalli® , Hungari® , Dalmati®, Croati®, Navarr® , Granata , Toleti, Valenti®, 
Gallcci®, Majoricarum, Hifpalis, Sardinix, Corduh® , Corde®, Morti®, Giennis, Algarbii, 
Algczirx, Gibraltaris, Inlularum Canari® , ncc non Indiarum Oriemalium , & Occidcnta- 
lium, Iqlularum, ac Tcrr® firma , Maris Oceani ; Archidux Aullri® , Dux Burgundi®, 
Brabatui®, McdioUni, Athcnarum, Se Ncqjutrix; (Jomes H.blptitgn , Fi amiti® ^Tiìolis, 
Barrino..®, Rolli|:onis,& Ceriiani*i Marchio Qiillanni , Se Goceanù X/niverds , & filigli- 
lis prxicntium fericm inlpcciufis, tàrp prxfcntibiis , quàm futuris. Cum una ex prxcipuis 
virtutibus, qu® Priori pum animos ili u lira t, ac fubditos illis conciliat , fibique devincit, 
poli rcctam joditi® adminidrationcm,fit erga univerfòs rrmmficentiam excrcero; iongè ta 
mcn lune fulget, ac omnibus probatur,cum ipfam in fubditos conferunt , qui in pacisotio, 
6 c belli eventu, omnibus viribus,& animo nnnquam Regibus fuis opcram fuam navate dc- 
flitcrint. Cum igitur Univcrfitas,.& homincs Magnilicx , ac Fiddilsim® Civìtatis noflrx 
Neapolis, ac Priori pcs, Duccs, Marclnones, Comi ics , & Barones , alixquc Univerfitates 
Oivitatutn, & Tcrrarum Regni Neapolis , in Conventi! , feu Parlamento fu per tori anno 
prxtcrito mi Ile fimo fcxcentdimo trigclimo lexto per IllullrcrtiD. Emanuelcm de Zuniga, 
& Azevedo, Comitcm de Monterey, & de Fuentcs confanguineum nodrum , fidclenr, dde- 
Étum, in prxfxto Regno Locumtcncntem , & Capitaneum Gcneralem nodrum in diélo 
Conventi! , leu Parlamento in prxdifla nollra Ci vitate Neapolis celebrato fimul congre- 
gati, peti lioncs , & liippiicationcs infralcriptas prrfcntari fcccrint , fimul , Se pcticrint , ut 
quac ìncis pullular»?, libemcr illisconccdere dignaremur : Nos pr® ocujis habentes con- 
Itamillimam dieli Regni (idem , ptomptitudincmque ad Nobis infervicndum in quacum- 
que tcrhporis occaùonc ; utquc eorundem obfcquiorum al qua in parte meminiire videa- 
mur , ac propenlum ammorti erga ipfnm Regnum demondraremus , prout in dìcs id, prx- 
ftandis beneficiis , gtatiis , & muturibus facerc conabimur , cafdem pctitiones libenter ac- 
cepimus , ac eas decretali , & ex pedici jullimus , prout in calce cujuslibet carum conti* 
netti*: quartini tcnor fequicur in bxc verbi, v£. 

Grazie, cb: fi (applicano dalla Ftdeìiffima Città , Baronaggio , t Regno di Napoli alfa 
AJacjlà del Rè nojìro Signore Filippo IV nel General Parlamento celebrato 
'a $i. di Ge>tnajoj 6 i 6 . 


I N primis, !j FedclilfiAa Città di Napoli, Baronaggio , c Regno, fupplìcano , come »n al- 
cuni altri Parlamenti l’hanno fupplicata, anco in conformità* d* alitine grazie ottenute, 
che lì Napoletani nòti (i pomario nè carcerare , nè Jiltèrrarc , nè porre le guardie nelle loro 
cafe* o Terre, e calibrar de Fatto, fer.iachc preceda informazione ; ma che li debbia procede- 
re iteri* orditi, fervàto, e conforme alle leggi, Prammatiche , Colli tuz om del Regno , c G a- 
pttolj. Sua Regia, C ai boli ca Mudi ai cura circa hoc tara /ìtit ordiate expediti , mandar 

quvd il*' i n-j ida biì iter obferzentur .. 



Silnpp!ica,che 
i K'apoictam non 
lì jicflano carce- 
rar d- fatto lenza 
preceder^ m for- 
mar io ne. 

Si fupplica Si 

M.f*r l'oflcrva- 
zi«n del l i grazia 
che degli £>iftc j,e 
Govtiftì Kt^j f* 
confcrticano do» 
tetti Nap'teia- 
uije chr ne* Bene- 

lkj EcclclìalUci*’ 

odavi l’alccciu- 

' c ’ vT » 

tuia. . „ 
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,44 GRAZIE , E PRIVILEGI 

dvitati,& Regno /Vb/iaAix conccfSq, oc ttiom ordina fui Regii dati fupcr concezione qfficio- 
rum: Rlacctqui u confirmari gratiam fnper alternativo EccUHarum .tmniumque * & qrtoc 
rumeumqut bcrxficiorumjaqdiflq Civitati,pr Rigto conefiara anno prqierito nilU/ìmo fin- 
ccntc/iiuo decimo oliavo. Tj 

in. - 

Si {applica Su* Itcm, fupplicano V.M. voglia far grazia di dar ardine , che non 6 pofsanófare iiupofi- 
M.» che non fi tafse, o gabelle per lo Regno, fc non per cónctìiufione di Parlamento Generale 5 nè 

e*N^e 'IpeMo dette impofizioni^fi poisano fare in quella Città di Napoli , fc non pet coochiufionc di 
Segno, lenza co- quattro Piazze, che fanno Città; ed anche s’ofser vino tutte l'immunità, franchigie, c grane 
elulione di Par- concedute 1 detta Città, c Regno, e particolarmente dal Gran Capitano Cap. XXVI I. , e 
lamento Genera- j a j Rè Cattolico Cap. XXXII. per I* picnzionc, ed immunità, e franchigia di qual fi voglia 
le* che «’o ffrrui- j m po(j z opp, gabelle, tafse, donativi, o altro pelo, per qualiivoglia cagione urgente , edur. 
|«s ^concèduti* aT gcntillima, ctijm prò fiata Rei public^, prò conferva! ione Regni ; ed anche in conformità de* 
léCittà. gli altri Privìlcgyjoto fuper toc proyifumcxtat per ordinai no/lrot expedìtot [uh die odiavo 

raenfit Martii anni preteriti miìh/ìrni fxcentcfimi trigefimi fexti od inlfontiom di&a Civi - 
tariti & dut nomine Epi/copi de Vulturara eixs /Vantiti &fic placet Sax Regi* » & Cotto* 
licx Mai (./lati, tjuod ardimi prxdifti renoventur, 1 


Si fuppli cabile 
gl' lllumi Vece- 


IV. 


rtnonpnffanofo. Peni, Applicano S.M., che da oggi avanti gl’ IlluRri Vecerè non pollano pigliare , o 
{pendere iterai d’ fofpcndeic li terzi d’Arrcndamcnti, e fi leali , ancorché per lo terzi# voìeflc dare la rifczionc; . 
A r rendimenti, e per le molte impofizfpni, e peli, da quali fi trovano aggravati i Popoli. Placet Sax Regi*, 
fifuli. cr Cattolica Alaje/ìati. 

• V. s* 

Sì^fcpplka la Itcm, fupplicano V.M. fi degni confermare tutte le grazie per I* addietro concedute* 
conferma delle t in to da V.M., quanto da* Scrcniflimi fuoi Predeceflbri a quella Fcdeliflìma Città , Baro- 
grazie panate. na ggi G , c Rt gno. Placet Sof Regia, & Cattolica Maieftati confirmore . prout vinate pr * - 
fintium confirmat, & ratificato oranti grattai pradiftx r iddi (firn te CivitOti , & Regno Nca* 
po is, tàm ptr Je, q tiara Screniffimos Rigei Prxducfioret fuot conctfSas , quatenat iti pojhjpone 
d * r - curarti lutti , & /atri ni. 

. VI. 

5fftrpplic« in- 
torno disfacci- Itcm, fupplicano V.M. refli ferviti far grazia a tutti coloro, che avellerò fabbricato 
nc* l** gf’S? P er tutto jl tempo pallaio, tanto dentro quella Città ne* luoghi proibiti , quanto ne' fuoS 
008 / proi * borghi contro alla formade'Bandi,e proìbizioni.delle pene incorfe, e talfe fatte dalla Regia 
Camera; e che per l'av venire fia lecito a' Napoletani tantàm fabbricare liberamente nelle 
loto cale , giardini , e malTaric, tanto dentro quella Città, quanto in detti Borghi , ed altri 

• luoghi proibiti, tèrza pagare cos’alcuna, e jczj licenza degl' 111. Viceré, o altri Minillri.P/tf • 

cet Sax Rcgi(,& Catto. Alaìeftati quoad panai adbuc non recuperatati ncc taxatai tantum . 

» , '•VII. 

Si ftipplica per 

U m noTAzionf ltem, fupplicano V.M. refi! fervita ordinare, che lì minori ildepofito delle pene per 
*° ,t0 c le fofptnfioni degli Officiali flabilitc nella Prammatica delConte de Lcmos ; però che ciré* 
” gli altri c.i pi, quella li debbia oirervarc . Mandai Sua Regia/Ì? Cattolico Majejiai quod fir* 

ventar Pragmatica Jupcr hoc fa&x, & /labilità per mi# 

. Vili. • 

Che l'aumento Itcm, f U ppj,* C afw> V*M.» che conforme alle grazie domandate, l’aumento delle provvi- 
• drop 'SS** ^ ,on ‘ *kgh Officiali fi paghi a collo, ed a fpefa di V.M.,e non di erta Città, c Regno , come 
paghi dalia Rcg. pfcrvò I- M.dcl Signore lmpcradore Carlo V^ c perciò fi ritrova importo per detto paga- 
cene. mento di provvifiom,uno,c mezzo, per cento delie fentenzie, decreti, c liberazioni de*dcpo(t- 

ti: ed anco altre grana dodicÌ,c mezzo, per (iipplica.con evidente danno del Pubblico, fi degni 
\ *,■« ' ordinare, che fi tolgano dette impofizioni. Sua Rcgia.& Coi tolica Mijeftos cum rei , CT 

tempora mtliorem J taluni quam prafent ,babu crini, in toc, pmdi&x Civitati , & Regno fatai- 
faci end nm curabiì. 

.1 X. 


4 Si fappl rca,chc 
I l’rivilcgj non 
efecutonati infra 


riarfi. 


licm, luppllc.no V.M., che le gr.zle, lettere, e Privilegi non erecutori.ti infra l’ an- 

»on oflante lapfn temporii del- 
io plico. Placa Sa* Regi*, pr 

■ - X. Itera, 


emium , poflano no prefiiTo dall. Regi. Prammitica.fi pofl.no tfecutoriatc, non ollante lapfn tempori I del- 
•pprtflb ef«cueo. l’ anno, citra prcgiudiiio delie ragioni delle parti, c del Regi " ' “ ‘ 


CoiMicn Alaj.Jiati. 


/ 
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Item, pecche nel Parlamento dell’anno 1589 fi fupplicò la Maeflà Cattolica dell’ in- 
frafcmtc grazie v$. Item, perche nella predetta grazia è ittico per V.M. conceduto , che ne* 
feudi nuovi atlcorchc l'mveilitura d.ta proi fi , & bxndibut ex corpore, pollano , debbiano 
fucccdcre i fratelli , c torcile, c li loro tigli atriujque Jexut :c febene fecondo ia più vera, c 
comune opinione de* Dottori, sella detta grazia n comprendono anche i fratelli ,c forcllc 
coniauguinet lantàni, & uterini tantum, e li loro figli utria fqve fcX'ts ; ficomc anche per U 
cortituz*one del Regno ita particolarmente difpoito , e fecondo 1 * interpetrazionc della 
dilpohzioo di quella; nond m. no, perche dall’Avvocato Fifcaledcl Regio Patrimonio di V. 
M. in alcune caufe li è difficoltato , che la detta gc-zia non comprenda i fratelli , e forcllc 
uterine; fi fupphca V.M. , ehc li degni .per fai grazia particolare a quella feddillima Citta, 
Baronaggio, e Regno, dichiarare, che la mente di V.M. lìa ilata di comprendere nella detta 
gr.zia anco 1 fratelli ,e forcllc conlàiguinei t aa:wat , & uterini lantàni' , cd i loro figli 
utnufqu* Jexùs legnimi, e naturai i,/èxw, & atatii prerogativa firvata , non oliamela 
detta pretensione deli’ Avvocalo Fi leale. Placet Sua Regia , Cattolica Majefiati. Ed i 
Fi IcaL hanno prefa occafioi.edi d re, che detta grazia, poiché ragiona de’ f rudi nuovi, non 
*’ intende parlate per li feudi antichi; però non per quello rolla prcgiudicato'aflà verità del* 
I’ articolo, ed alla vera intcrpreuzionodrlla conili tuzion del Regno „che i fratelli, e là rei- 
le conlànguuiee lattàia, Ut uterine taniàni, c loft) figli utriufqUe J'eXat, fucccdano al fratel- 
lo uterino, o confa ngumeo lantàni nc’l.udi anche àntichi,be.he i o bhvcnti tx Hipitc à qno 
eiii fratelli uterini, o coufangui nei vengono* congiont.,benihc con inveflitura proje, <& ha- 
r edibili ex carpare ; per qviiare dette difficolta de* F. leali ; le quali non hanno fu Iti ilei za dì 
ragioni ;per che ind 'ta graz a non occorreva trattare*# feudi anticfii,i)c’qÙali non tra dub- 
bio. Si fupplca V- M m degni per maggior cautela, dichiarare detta* grazia , eh* s* intenda 
tanto nc* feudMMuvi, quanto negli anuch ; non ottante, che l’invtllmira dica prò /e, fr ha • 
fcdibut ex corpore 9 c che pervengano àjtipilc , dal quale e Uafta rei li uterini , o coufanguinci 
non lono cangi ^iii. Sua Regia , & Cattolica Majcjiat vi fa informat ione fi* per toc , ja rn pe- 
rirà l lullri Proregi ditti nostri Regni A/eupolii, ac re maturè confi Aerata » qaoi magit co de- 
tti re viJtbitx% provi debit. 

* XI. 

Item, fupplicano V.M. fi degni, che negli Arcivefcovadi , Vefcovadi , Priorati , c tic- 
fieficj Regi* id altri, li polsino tmponcrc pensioni fino alla forn ita di ducati trentamila l* 
anno più, o meno , per farne tante commende da ripartirli alli Cavalieri Napoletani, C Re 
giucol' dUi'Abfto di Sat» Giacomo , Gaiatra ve, cd AlCan’era: e per I* effetto predetty in- 
terpong . le parai, td autorità Ina con Sua Santità. Sua Rtgìa , & Cattolica Majc/fto bufai 
Tei memoria™ babcHbp, cnrabitqttc é.ivitati,& Regno praditto fati s facete ; ac interini ad effe 
eia ut b ujufmodi di cani Jnp>.r quwui Eccldìarum Jicli Regni, pradiclam pcniiuncm t & ienpofi- 
liMew facete peflit. • 

• • XII.* 

1 • 

Item, fupplicano V.M., che per torre le li'i, che f icccdnno dopo mol^i anni a colorò, 
chb comprano beni ad effiiito di qandcla , C T fu/nba/la, per fcntensi , e fc gli aggiudicano, 
che flahil fcatcrmme ad irbilrio di V.M. a coloro, Che vi pretendono interefse^di compra- 
re; c che pulsato detto termine fi precluda {dirada alle loro pretenzioni, con ofservfrfi tut- 

t b quello, che ntlje gride del Ducato di M per Ir loro (lattiti fi o (serva :cfie pcrlVfletfo 

retici to, og n fino proeprr per fua cauteli, quando fe gli vendono $ o (e gli aggiudicano det- 
ti beni,’ di lar emanar bando, ed editti, da affigge rii in vaivi 1 de' Tribunali,; li quali s’ab- 
biano tutti da confermare in luogo pubblico da ilggTfi da elsa Città, acoioache nitlno 
polsa* allegare ignoranza tulle cole predette, *9 ria RegM,& CaibUhca Majefiai vrfa informi 
t/one fuper bocjatn pelila Ltaftri Pròregi diili *Regn^ Neapolis^uod magit convenerit, provi' 
dendum curaéit. • * • 

X I II. " , 

* Item, perche nel .Parlamento ili Il’anno 1629 , ed «nche negli «Itrì Pirl, menti jnteée- 
denti lift Supplicati Volita M teli a deti* iuTrafcntta g.atia del tenof^frg^cnte. Item, Volita 
Mi' Ila gli anni addietro concedette gtazia a quella Fedii. (lima Citt/ , Baronaggio, 
e Regno , che la fucceriiono di*' feudi Un^p antichi , quanto ntiovi fi II end Pise 11 
quarto grado*purcha fia mafehio, cdjfcendentc da mafehi comprefo nella fucceliionc : Per- 
ciò di nuovo h fu p plica li degni ampliare della fucccflione tanto atti mafehi , g che dileen 
de (sero ^femmina ex amita, leu /!*, quanto attffcmmmc.che difeendefsero, o da malchi, o 
àn fvn c che s’intendano ammefli tuttj «olpto , che faranno nel quarto grazio fratelli 
ctig nt*ftnlo patrucli, quinto ametìhive confobrinì , (enza detta rc(lf>zione , che fia ma- 
fcHìO.,Si (uppl C4 V*M. per ti ftefsa gr.-zla. Sua Re?/ a , ò* Cattolica AJajeJtas vijd informi 
ttontfapct toc iam pelila ditto Regni fifeatnliPProregit qaod magit c o ave neri t , providcb#. 
jS'mi • . T • XJV.litm, 


Si fupplica per 
una grazia toc- 
cante la fuccttoo- 
nc uè Feudi. 


Che (ì pofTìtno > 

imporre pcnzioni 
lovra i Be-' ficj 
Regj per faina 9 
Commende a Ca- 
valieri dUt' Abito 1 
di S- Gracomo, fi- 
no alla (omnia di 
dovati 50. rn. 


Che coloro , i 
quali comprano 
ad «xikitìumci- 
del* ,qvvrio fnb 
h«lt.-f > prim,rd , ag- 
gittd.carfi 1 beni 
compraci, debba- 
no emanarne i 
bandi. 4 


Si fnpplici per 
d Rendere la luc- 

ccflionc Ae' f udi fi 
al quarto ' 

grido conceduta 
nef Parlfemrnco 
dell* Jhno 1629. 
anche tìté firn- 
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£1 v. 


Si fupp1ic«,che 
non li puilano de- 
legare le caule 
criminali le non 
ne’ q.iat r cali 
cfprcili nv Ila gra- 
zia conceduta a 
tempo dell’ Am* 
baloadoir D. Ge- 
ronimo Guevara, 
ovvero maggiori 
di quegli. 


Item, nello ftefso Parlamento dell'anno. 1629. fu (upplìcata V.M. refta fse fervila ordi- 
nare, che non li potefli-ro delegare datile crimini», le non nc'quattro cali elprelli nella grazia 
ottenuta «tempo ddl'Ambafeiadurt DGtrronimo di Guevara; e come che in detta grazia li 
l°gS u g nc: ^ a,tr ‘ the P ar( # igP Ululi ri Vecerè : le bene la mettfc di V. M. è, e coiìTi dea 
intendere detta grazia, die non includa le non i cali limili, o maggiori de'quattro cfprtfli; ad 
ogni modo per torre le difficoltà, la lupplicano fi degni comandare, che per quelle parole ul- 
time, non fi abbraccino delitti minori de' quattro cali elprelli. Mandai Su a Regia, C 7 Calia- 
he a Majcjlai , quvd firventur, & cxcquantur ordina fui Regii fapainde cxpeàiti. 


XV. 


Si loppi ica per 
1' alternativa de' 
F:n ficj Ecclelia- 
flici,ccs] Regj^c- 
mc l'pntihcj , e 
CòmenJ-: di Mal* 


ttem, fi fuppl ica V.M. per l'ìnfrafcrffta grazia, della quale nel precedente Parlamento 
dell'anno 1629. Iti Applicata del tenor fègvciue, vj. Item, fi fupplicò V.M. riti Parlamento 
dell'anno 1628. per conto de’Vdcovadi, Arcivefcovadi, Prelature , Officj , Bentficj , Com- 
mende , Priora*! , e Baliaggiipcttanti alla prclcmazione,o collazione di V. M., e dòsi anco 
delle Piclaturt, Beneficj, Commende, e Priorati della Sagra Religione Gerofolimitaua, d' un 
capitojodel tenor feguentc v$. Item, lupplicano V.M. redi Icrvira di far grazia ad ella Fe- 
delifiìma Città, Baronaggio, e Regno, che fiat olfervata l’alternativa nel conferire gli Arci* 
vckóvadi, Vclcovadi, Benclicj, Commende, Priorati, Bilìjggi , ed ogni altra Prelatura Ec- 
tleliafiica del Regno , ch|? fpctta a collazione di VAI. tanto in calo ci morte «quanto in 
ogni altro calo di vacanza, togliendo ogni altro ufaconrrario , che (orlò per lo pallaio li fof* 
le olTeevate: luppjicando anche V.M* dclil interponga ancora le l’oc parti con Sua Santità, 
che fi degn^ofler vare là Beffa alternativa nelle dette D gnità , Pietà ture , Beneficj, Com- 
mende, e Prioiati*anco della Sacra Religione G utofolimitana, in tutte le occalioni di vaca*!»- * 
Zcjgiacthe non mancano mai (oggetti meritevoli tanto Napoletani , quanto Regnicoli ; e 
crai fi fupplica, anco per offervanza di quello , che altre volte è fiata liuoplicat* V.M. da 
qift-fia FcddilfimarCittà, Baronaggio, e Regno: Mà per quel , che rocca «"priorati, Babag- 
gì, e Commende di Malta, s* intenda (applicata V.M. del modo, che nel Pariafiento dell’ an- 
no 1625. li fupplicò, del tenor feguente. Item, detta Ftdclflima Città, Baronaggio , e Re- 
gno lupplipò VM. nel Parlamento dell’anno 1 629. dell* infra le fitte grazie del tenor fe- 
guente vj. Riduco o a memoria della M.S.,che nell'altro Parlamento erta Fedeli (lima Cit- 
tà, Baronaggio, e Regno la fuppjicarono fofse rima fa. fervi ta adoperar fi con Sua Santità, 
acciochc avcfse o/dinato, che nelle Commende, Priorat i,- e Bah aggi della Religione di S. 
Giovanni Gerofdìimitano, detta volgarmente di Malta r che lono limati in quello Regno, 
non fi potefsejo ottarc, nè conferire ad altri, che da Regnicoli a Regnicoli ;c perche 1 ' in- 
tenzion d 'elfi fu, di Don deludere gii altri Vafialfi di V. M. d' Italiaffkj capi mento delle 
Commende, Priorati, e Ballagli predetti; giachi il Regno Ji Sicilia altro Forum^e lo (lato 
di Mdano fi conten'aqp ammettere li Regnicoli nelle loro D gnità , e Commende; per tan- 
to di nuovo fupplicano V.M. Ita fcrtiti adoperare ogni m.zzo , acciocché le Commende, 
Priorati, c.BjI aggi predetti, e qual fi voglia altra Dignità di detti due Regni, e fiato di Mi- 
lano, con effetto fi debbiano ottarc, e colorire a’ naturali de* luoghi predetti, fecondo la lo- 
ro anzìanità.e : non ad altre per Ione, ancorale fiano Italiane. Della qual gr-sìa ne refulterebbe 
infinito benefìcio alia M.S.; attefo ne’RegmVe Stato predetto noi\ entrerebbe perfora (ira- 
niera, e'tal’ ora od >ofa della fua Reai Corona. Amcrcfic fi d gnd decretarla del modo infra- 


a. Amen 

fcrìttot&rj Alajcjlat tam fidclium FjfSallorarn^votit fatiifuciendum curabili della co nfccU| 

itile ? 0 benefìcio a detti fyoi Fedeli (fimi Vw- 


2ìon delia quale pc rifui uff ebbe g candidi mo util . _.., T v , r 

falli, e non li è pili procurato quello, che fi tiene molto a cuore, ed importa tanto, min lofi» al 
fl'rvigio di«SM», ma de’fuoi F.-dd alimi Valsalli; di nuovo, la luppbcano fi degni concedere 
Quello, di che nel lòpfadetfb precedente capitolo ftà fu ppbcat*.t>//J circa obfervantiam al- 
ter nativa jjm in capite fecondo ntrofetìfio fititfaSlurn eli \quoad re liquor* vt*ò , Sua Re- 
gi .1, £7* fot balie a Maiejlat auFlori totem fu a m inter punire mandabit tip uà Suam San&itatcm 
ptr medium Oratot um J'uor uro in tjut Curia txi/ltruium. 


XVI. 


thè il torri- 
truffano dr’ eon- 
trobandi «della 
Provincia d' A- 
pruftzo habb.a 
per Giudica dele- 
gato il R. Coliate- 
tale. 


Item fann^ intendere a V.M.,cfie il Cogimiffario dc'controbandi della Provincia d* A- 
pruzzo . che tiepe patente da V.M.con l'autorità di quella di continuo fa diverte , e notabi* 
li.efiorfroni in quella Provincia;nè ubbidì tee a gli ordini, efiabilimetui della Reg. Camera,ed 
anco alla provifionc del Colfatcraic^i lupnl^i V. M. fi degni rimediare a detto difordine , ed 
inconvenrqntc;e .quando le pareffe neceflar'O di non rimuovere il detto CommifUkio, fi de* 
gni dare pi-r Giudice Delegato il Regio Col lacera L,che ricoaofca detti aggravj , cd tfiorfio- 
ni , con l’autorità di gafiigarc lui.c lucri Commilsarj. che luole ficflinare. Sua Regia , & G »• 
tktlJMajcJìat enandat quoi de gradititi dici» fogni Frorex informe; . 

• * , XVlI.Item» 
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IV. 
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Item fi fupplica V.M., che in conformità delle grafìe domandate negl! altri Parlamenti, 
edanco ottenute , che quando cleono per lo Regno il Maflro di Campo Generale , Vicarj 
Generali «Capitani a guerra, Govcrnadori di Provincie , Auditori, e Commifsarj di Campa* 
gna,o Officia Ic,o Muti tiro , e Corami Isario cji qualsivoglia Tribunale , non fi debbia lor dare 
cot’aicuna dalie Unimfit^ » nè per bagagli,nc per vitto; nè fi pofsano fi* vi re delle loro com- 
tncllìoni fo non nc’luoghi particolari dcÀinati ad efleguìre la d.loro commi (fione. Sua Regi a t 
& CaitoMajeJìas mandar tfuod Jerventur, & cxcquaatur Pragmatica Juperindi fatt*. 


Si fupplica, che 
niun Min, ilio 
Commiflario pol- 
la in pattar do per 
le Terre* efigger 
eoa’ alcuna da el- 
le. 


XVII I. 


Item fi fupplica V. M. refi! fervita comandare la fpedizione delle grazie fuppiicatc gli f Kc j IZ t ^ ,C V.|* 
anni addietro , e confidiate daU’UIullrc Vccerèdi Napoli , pet ifch. fare alcuni mezzi intro* grazie lùpplicacc 
tlotfi da coloro, thè lituano gli onori de’feggire che frattanto fi degni ordinare t che ne* cafi intorno a coloro 
comprali in detta contuìta li tenga in mano nella fpedizione delle caufe , frattanto che verrà che litigano per 1; 
ordine da V.M.,c rifulta di detta confulta : mà che quello non s'intenda del Marchcle di S. onor deSeggì . 
Mango , ed Annibaie Maftrogiodicc fuo fratello, col feggio di Nido. «S'ara Regia , & Catb. 

Maidtas mandai quid renoventur ardi im fu per inde cxpcdui ad Ulujlrem Pror egira ditti Re- 
gniNeàpolis , ut de pradittit informa. 

XIX. 


Item perche dall* Ambafeiadore Vcfcovo della Vulturara è flato fcritto , che fi preten* sì r U p P i; c «, ha 
dcefiggere da lui la mezza annata, che li «figge delle mercedi, e provvilioni, e grazie di V M. j* AmbSfciàdorc 
Perciò pagandofi detta provi fione al detto Ambafeiadore di danari di quella Fedclrflima non polla efigge- 
Città, ed cfsendo per fufìidio,e foftentameuto del vitto del detto Ambafciadore;la ftippiicano re la mezz’ anna- 
li degni ordinare , che la detta metà dalla Tua provifione non eligga da lui , nè da'futuri ta delle mercedi. 
Ambafciadori.iS’xrj Regia, & Catto. Mojcftat mandai quod Jerventur ordina Ju per ne opera [io- 
ne juris dimidi* unitane dati . 

XX. 


Item perche il Graffierò , Eletti , ed altri Officiali di quella Fedetiffima Città cfsercita- fupplica che 
fiogiurifdizione contro agli fudditi con voto di confultorc d’elsa Città i e la Prammatica di iConfultou delle 
jV. M. non comprende li conful tori d'elsa Città : fi fupplica V. M. retti fervila dichiarare Città non hab- 
non elsere comprcfi detti confultori della Città in detta PrammaticaiE quello per la confo- bl * n ° voto J*U® 
stazione dc'Privilegjd'cfsa Citi a. Placet Su* Rcgi*,& Cvtbo. Majc/ìali concedere, quod Pro - c * ufe dt , fuddài. 
tega fui in detto Regno JVcapohs pojftm difpenfare in Juei cali bue juxta quali totem per fona, 
rum . . 

XXI. 


Vedendofi per efpeiicnza , come la rovina dì molte cafe dipende, che la maggior parte 
* delle loro facoltà fono Copra diverfi Arrendanomi di V.M» «e non viene lord corri Ipollo'in- 
tcramcntc delie loro entrate folto diveifé cagioni , e particolarmente, perche fi ritrovano gli 
Arrendamene aggravati di maggior pelo di quello , che importa la rendita : ed oltre degli 
efeomputi, che per di ver Ce cagioni, cu cccalionì demandano , e logliono ottenetegli Arren* 
datori , viene anco cagionato quello danno, ed intercisa , perche negli affitti, che fi logliono 
fare di detti Arrendanomi , quando vi è avanzo più degli affignarfknci , fi vende Tubilo in 
beneficio di V.M.,c erpice, il numero degli aflignatarj , li quali non capono interamente per 
li loro crcditiiCupplìcano V.M. fi degni ordinare , che negli affitti degli Arrendamene della 
M.V.cbe tiene in quello Regno, the per Lo innanzi fi faranno, cfsendovi avvanzo, quello non 
fi debbia rendere , ma conlcrvarsi per la refezione degli affignatarj, quando occorre Ise cfservi 
mancamento, tanto pct cagione quando gli Arrendamene* s’ affictalscro meno , quanto pc« 
cagione degli efeomputi, che forlè ottcnefsero gli Atrendatorì . Placa Su* Regi *& Catto- 
MajcJlatL 

Quas quidem decrefationcs , ac omnia , & sìngula in eis contenta, tenore prxfcntium 
ex cerca feientia Rtgiaque aufloriutc nolha, deliberate , & confulto, ac grada Ipcciafi, ma- 
turaque Sacri noltrj Supremi Consilìi accedente del ibcrat ione, cidem Ci virati • Baronibu#, 
Un (versi Utibus , 6c particolaribus perfoiris dióki nollri Fidelilfimì Regni gratiosè conccfiì- 
mus,& per prdemcsconcedimus : Ùceerneiiccs , Se volentcs ut dcinceps ab omnibus perpe- 
tuò , & inviolabilitcr oblervari «fi bea ut. Sereni fiimo proptcrca Baldaisarrì Calo lo Principi 
A lluriarum , & Gemuti* , Ducique Gabbri* Filio Primogenito noflro chariflimo » ac poli 
fclic».s,& longxvosd.es noftros in omnibus Regina, St Duminìis nottrifffDco propitiojim* 
mediato fiondi , & legitimo lucedsori intcncum aperienres nollrum , fub paterni* benedi- 
ci ionisobtentu dicimuscuroque roganws: lllullribus vcrò,Spc6tabilibus,Nobilibus, Magni- 
ficis,Dìlc£tis Consiliari is , & F.dclibus nollfis, Prdregi Locumteneti,& Capitaneo Generali 
noltro, Mag^o Camerario» Protonotario, Magifitrojulutìarioeorumquc Locumienentibus 

T 2 Sa- 


Si fupplica che 
gli awanzi degli 
Arrendameuti no 
vadano a benefi- 
cio della Corte, 
ma fcrb.nfi per ri- 
fezz.on degl' afli- 
goatarj. » 
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Sacro noftro Consilio Caftri Capuane, Prxs*dentibus , & Rationahbus Camerx noftr» 
Sutnmarix , Rigtnti;& Judicihus Magne Curix Vicaria , Senbx jioriioimm, Thefaurario 
noltro Generali, leu id offici uhi R egeo ri, Advocatis quoque , & Procuratoribus Fi Ica li bua 
cxtcrifq;dcmum univcrfis,& fingili. s Oflieial.'buSjSi lùbJitis nollris, & mio(HÌb.quocumq; 
nomine nuncupatis,titulo, cfficio # autìoritatr,& potevate fungetibus,tam pislcmibus, qui» 
futurismi) code Regno couftitutis,& CDnllituedis dicimus,prxcipimus,& jubemus.quatcnus 
forma prxfenuum, & prxinlcitarfi peti tienimi, decrcUtionu per cos, Stcorum quimbbet 
dii. gcnter atleta, ca omnia,& fingula prout ad unumquemqjiplosu fpeflat rclpCtlivè.teneat 
fi:mitcr,& obicr veti r, tener iq;,& in violabili ter obfer vari faciant per quosdecvt juxta coiu le* 
ricm.contincn'iam.Sc tenoie;taut omni dubio,contradi£lionc,& finiflra interp'rctationc ecf* 
fantibus, Univerfttas diétx Fiele li ili mx Civitatis Neapolis.ac Principes Duccs,March:one$, 
Comitcs,Baroncs,& alix Univcrfitates,& homincs prxdicti Regni, gratiis in diéhs decreta* 
Cionibus per nosconccdìs libere fruantur,& gaudeant.Sc non contralatiant.vtfl veniant,ncq; 
unquam contrafaccrc,vel venire permittant rat ione aiiqua live ciufa ; li diétus Sereoillimu* 
Prioceps filius nofter charillimus nobis morem gerere , t atteri autcm Officiale# , & lufcJiti 
ooliti prxJifli gratiam noftram charam lubcnt.ac preterire indignaiionis no?lrx incutlum, 
& p^nam ducatorum mille tioflris iufeicndorum /E'ariis cupium evititc . Volumus quod 
de pixfcnti noftro Privilegio aftumere debeat noumcntum D.JoannesCs.ftrillo Secretano] 
nofter, ut de conceflionc in eo contenta piena notila habeatur : Circa vcrò lolutionem juris 
dimidix annats debiti rationc prxdìflarum gratiarum , cumhic , prout convenir llq u diri 
non polTn, volumus, quod antequam prxfcns Privilcgium nortrum exccutioni demandetur, 
difta Fidcli/Iima Civitas Noapolis illud prxlentarc teueatur in Regi? woflra Camera Suro- 
nuri$ difti noftri citcrioris Sicilia Regni , ut ibi liquidetur d.ÉUitn jus cuoi imerventione 
cjus Comm flarii juxta exiftiniationcm, Se taxam per difìum Trihunalcm Ca max Stimma • 
rix faciendam gratiarum in difto Privilegio contentarum , quoad.conceffas in co tantum, 
ac.prx(crtim de ca qux rcTpicìt remiffionem poenarum incùrfarum rcfpcfhi bbricanim fa- 
Étarum in locis prohibitis , exigebitur ad ratior.cmquinquc prò qtiqfìbct centenario: Se prò 
cagratia quxcomioet cxccutioncm Privilcgiorum.liierarum , Se gratiarum , non oblia me 
laplu temporìs,ad ration m unius ducati prò quobber centenario animo , & non alitcr , tuie 
alio modo. lo cujus rei tcllimonium prxfcntcs fieri juflimus coltro magno negotiorum pix* 
fati citcrioris Sicilie Regni Sigillo impernienti munitis . Datum in Oppido noftro Madri- 
tii die vige fi ma Itxumcnfis F<irtiarii Anno a Nativitatc Domini i6$b. Rtgnoiuni autcm 
noltrorum anno decimo ottavo. 

Y O E L R £ Y. 

Vidit Gubernatw prò Protonotario , & V idit de Neofiti Reg. 

Ahg Cjmcrario. V idit AJnnmn Confi!. 

Vidit Ney la Reg. . V idit Z ufia Reg. 

• Vidit J attuar iut Reg. 

Dominus Rex mandavit mihi Carncro Secretarmi 

• .J .• , / 4 

k T one la rosoti tn 1 7 .de Alarlo 1 6 $ 8. D J uan de Ca/ìrWo . 

Solvat in cx.cutoriis Ganilanos Taxator. 
lo Privilegiorum N capoti: X IV.fol. C C L V I. 

Capitu tos, y gre^ias con^.'didas ala Ciudad y Rcyno de Kapoles en cl Parlamento del 
anno i6j6. 

Grazie ^ebe da quejla FcdtUjJìma Cu tàM.tr ortaggio, e R^gno di Napoli fi fupplicano all * Ecceti . 
j, del Signor Duca di Alcaiaa de las Tur rei Veccre, c Capitan Generale in qutjlo Re- 
gno nel General Parlamento celebrato 0’ i$.Gcnrtnjo 1639. 



I. 

deile *?uiz2« ^ p r ‘ m ‘ s Tupplicano V.E.fi degni far grazia , che ficcomc gli Eletti dj quella Fedeli (Timi 

dano in Coliate- ^ Città fìcdouo in Collaterale , la llcITa prerogativa del ledere in Collaterale debbi j'io 
xaU, rmc ledono godere li cinquc,e lei delle Pazze di quell» Fcdclillìnia Città , cd anco, le D^puuaioni, tosi 
g Elmi, c «iji ordinarie , coft»c ic licao/dinaric,che la rapprelentanp , quando occorre clscre in Collaterale 
V*. per negozj d’clTa Fedelillìma Città; ponendole iaconltperazioiK-,chc quando occorre; cin- 

aiorn raor ma- q U è, c tei delle Piazza fi cuoprono con gli Eletti, cd alcune volte li è praticato in tempo rie- 
gi'llluArt Vectirè pa(Tati,cliè i detti cinque, e fei,e Deputati hanno leduto inCollatcraÌc..S>/J 
Eccellenza ùj rjpprcfentato a S. Al quello , cbcfbà fuppticaio quefia Fedelijfma Città , Baro- r • 
tt aggio j: Regno. 

* % 

* ; . . I l.Itetp 
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‘S. Domenico, S. 

Itcm fi fupplica V.E.,giàchc per la Città, Baronaggio, e Regno fi è fupplicato , e con- Lorcnza^,Nicoià 
chiuiotChc li piglino per Protettori di quella Città, e Regno il Gloriofo Patriarca S.Dome- dinari, S. tona- 
«iico,.l Glóriold Protomartire S. Lorenzo, S.Nicola di Bar. , e S.Bonavcntura Cardinale, dia 
Cen ila interporre le file parti con Sua Santità, e Infognando, ^anco coH’Emincntiflimc Mon- Rt 
fignor Cardinal Buo icompajfuo nortro Arcivefcovo.ed altri Vefcovi , ed ordinai] del Re- 
gno, e dare la lua auioriti;purch» fi faccia lenza fpefa nè della Città, nè del Regno .Sua Ec- 
cellenza interporrà le J'ue parlijonformc (i f applica. 


1 M. 


Beato Jacopo 
della Marca l'io- 


lieta fi fupplica V.E. .giacché pct la Città, Baronaggio , e Regno fi èconchiufo , che fi m[ort dcJ Rc 
ptcni'a per Protettore del prelènte Regno il Beato Jacopo della Marca , già elètto per Pro- gno 
rettore di quella Fedelilfima Città, fu lervita-intetportc le parti fue con Sua Santità, e Info- 
gnando, anco coll’Eroin. Monfignor Cardinale Buoncomprgiio nollro Arcivefcapo , ed oc- 
correndo con gli altri Vefcovi, ed ordinar] del Regno, e darci la lua autoritàipurche li faccia 
lènza fpela nè della Cuti , nè del Regno '. Stia Eccellenza interporrà le fue porti .conforme lì 
/applico. 


IV. 



Prendi Mi per 
Fanteria . 


r per li prefid/fifii ì rifpelio dello Fanteria, 


V. 


E cosi fi fiipplica anco S-E.i farlo alla Cavalleria, che è maggior diRurbo , crovina rreKdi Siti (<r 

quel e he fatando alloggi» una compagnia di Cavalli.che una d’infanteria. S.E.bò ordino ■ Cavalleria. 

Co fe te faccia confalla dove fi poPono fare i pre/idjfifi per la Cavalleria. ■ , ■».. 


. y l 

Si fupplica ancora S.E.,chc mantenga le Camere rifervale dc'Baroni.non folo esiti dell» . f|mrrf 
attuale alloggiamento, ma anco d’ogni (orte di contribuzione , Implicando l'E.S.a togliere v>re 
fopra c,f> ogni ahufo,che fifolTc introdotto^nco delle contribuzioni in danajo. S. Eccellen- 
za è /'avita, elle s’ enervinogli ordini doti* grazie fatte da S. Maif petto alk Camere riferiate. 

vii. '.•••-•■ ' * * .. 

Si fupplica S.E. , che tutti gli Scrivani civili, c criminali di Vicaria , e di tutti gli altri 2 !!? 

Tribunali Kegj , che lono (lati privati , e privami, d, loro officj per falfità , o altre defilte cjrij ' fi|j di 
c camme Ile in detti loro cfficj di Scrivani, non polfano efercitarc officj più di tenvama , Ma f ,, fo non pollano 
ftroilattie.conletvazioin di libri,o teniture publiche.iiè cfercitarc quillivogli» carica , «olii eircrcirare piiiuf- 
cio di pennati» alle loro fedi , o c llrattc fi dia credito. Sun Eccellenz i è lavilo dì concede - Svii. 

re la grazio delmoJo, che la /applico quefla EeJelifpmo Citta, Baronaggioic Regno. . ^ 

Vili. 

Si fupplica S.E.che tutte quelle licenze d’atmi.chc fi concederanno dal Signor Rrgen- licfnzt A . 

<e Calmane .come prefetto dell’Annona , o da’Signori Grafficti fuccctfivè , che prò tempore , ni fat:c Sl . 

faranno, in pedona dc’Signori Eletti , Mmidri della Fedcl.ffima Città , Arrcndutoti di gnor! Giallori 
ella Città,, e loro Guardiani , non fi debbiano impedire dal Signor Regente della Vicaria, all, Signor, F.ltt- 
i,è di qiielle faccia ellratta.ma lòto nota Jan Eccellenza ì fervilo di concedere a quefiofede. ^ ' '.rjjJJ 
h/firna Otti, Baronaggio, e Regno la grazia del utodofbef e le /applica. dai signor Re- 

gente della Vici* 

IX. • m- 


GàhcIInti dell* 
Arremlamcnto 
. della (età elle 


l e offendo l’indullria delie foie cofa univerfale per tutto il Regno.e convcnédn quella 
ma menci e, c coufèrvate così pel icrvigiodi S.M.,come pef l’utilità dc’Popolqperche fià gli 
altri ineunveiiicti, che fi fanno dagl Gabellali, vogliono efiggerc i dentei , che loro fpetta- * 
iu.',hibno cianati fa lei», dovendogli cfiggece nel rompo dell* cftr*zfctone : dal che ne n**™ • tempo dcU’c/ira. 
gt diio 1 inno danno popoli ; poiché per non bavere allori commodicà di pagare detti dent- slone . 

11 , luaó forzuti venderla a baffo prezzo# moke volte non ritrovandoli a vendere, è nectffa- 


\ 
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rio loro dirla agli flcrti G-be/loti per prezzo molto infimo : al che Te non fi rimedia, faranno 
coltrati i Popoli abbandonare detta i nd ufiria per non Icntire per delta cagione beneficio 
alcuno * Perciò fi iùpplica V E daf'ordinc ,che detti Gabello ti diggano i deritti , che loro 
Ipe'tano, nel tempo ò bito de 11 'citazione, e non in altro tempo. tiara Eccellenza è fu Vitalba 
ii Regia Cornerò dilla J ammana le faccia conf ulta per fare la pr avvi fio ne\ 

X. 

, * • . 

perche (i contiene , che i Sindici di quella Fedeliffima CittJr prefenti , partati , e fa» 
Sindici di qual- turi di qualfivcglìa lori e, per decoro non folo d* elfi Sindici, ma di quefU Fcdcliifima Città* 
fi voglia forte fia- t Regno, liano trattati,come gli altri Titolati , tanto nel Centrare nella Camera de 'detti Ti- 
eon tratutì^orne tonammo nelle 'Regie Cappelle, ed ogni altre funzioni, che fi tengono ; Perciò fi (unplica 
entrare in'&umc- V.E.rffl* fervila concedere detta grazia . Sua Eccellenza i fervila fare h grazio ,c he le fuppli- 
«« de’ Tuoi». ca qucjìa Fedeli fiimo Gl/d, Baronaggio* e Regno-, a ne ba dato conto, e Juppheato Seta Macjla 

purché la confermi* / 

• . xi. 4 

, f »‘V ,, N . • . . 

fciunn^qnalfC Si fu p pKar V.E.ìn cfccuzionc della grazia altre volte conceduta, che li Napoletani ab», 
voglia parte del tantino tanto ne’ Calali di quella Fcdclil.Città, quitto ncIl’Jtrc parti dd Regno, no debbia- 
le gno oon deb- no alleggiartene trtert* obbligati a contribuzióne alcuna ancora m danajo , nè fi. portano pi* 
bario alloggiare) gj; gje fcrvigio d'alloggiamento dc'Capìtani,t> altri Officiali, e Soldati, le proprie caie d’ 
qè contribuire* c flj Napoletani, così oc’ Borghi, ('alali, Tcrritorj, e Di II retto , come tu altre parti del ^Re- 
gno; ancorché in detta cala non habitaflero i proprj Padroni , o alcuno lor Creato, o Parlò- 
fonale, o altro di lor famiglia, ed ancorché llcrtero affittate ad altri. Sua Eccellenza è Jervita » 
che t* (pervi la grazio fatta a qutjia Fedeliffima Qua, calando ai epa, 

XII. 

Signori Graf- 
fierò , ed Eletti Itcm, offendo antico folito, che gli Eletti della Fedeliffima Città col Regio Graffierò 
ondano votare hanno vifitato le Taverne , e Magazcni di vino pei lo buon governo di quella Fedeliffima 
fc Tav^tx^ Ma» c j oflcrvai za.de’Capitoh dd ben vivere: Perciò fuppficano V.E. ordinare, che non 6 
* 1 1 ’ debbia dare impedimento alcuno g' detti Eletti ,e Graffierò : di che ne rilutta utile, e bene- 

ficio pubblico .Sua Ecctltoza è Jervito, eòe la Regia Camera della Sommaria faccia con- 
futo per provvedere quello, che convenga. 

M. ^ XIII. 


ftevifori , eF|- ftem, perche i Revifari, e Fìfcalì dd Tribunale de Ih Rcvifionc dc'Conti di quella Fe- 
fcaii della Revi- deli (lima Città etfercitano con patente*Rcgia di V.E.,e fuoColfaterale,cd entrano nella Ce- 
ÌTn' mT affiamo mcri degl' à * tr ’ Officiali , c lòno chiamati nelle funzioni dopo la Gian Corte della 
nclSV .Gàppclk* Vicaria; Supplicano perciò V.E. fi degni ordinare, che portano ancora tenere aflìcnto nella 
Regia Cappate, e che portano godere le altre prerogative nelle pubbliche funzioni, come Of- 
ficiali del detto Tribunale* Suo Eccellenza è fervilo , che per lo Regio Collaterale fe le faccio 
v ' ; % , confuto per poter provvedere alla grazio , che fe P è juppheato, 

* a 

X I V. 

jus del figiUo, Itcm, perche centra l'antico folito, ed ortervanza de* Regj Tribunali , ancor* contri i 
feemarfo della ^htp* to f»v e Privilegi di quella Fedeliffima Città, fi ritrova innovazione fatta così nel Tri- 
Gran Corte della bunale dd Sagro ConfigI io, e Regia Camera, come nella Gran Corte della Vicaria circa l* 
Vicaria, e d’ai- l' efazionc del jus del figlilo, (otto nome di deritto di Segretario di detta Gran Corte; Pet- 
tri Tribunali fi ciò fi Iùpplica V.E* fi degni ordinare , che a* ofìer vi l' antico folito, e fi .tolga detta nuova 
nàign. impofiz one di detto nuovo figillo, c diritto di Segretario di detta Gran Corte della. Vica- 

s - ria, c de' fudcttt T ributtali. Sua Eccellenza è fervila , che fi dichiarino , quali fonti gli ohufi, 

per poter provveder» a quello , che domanda quella Fedeliffima Città, Baronaggio, e Regno. 

Sfc 

XV. 

Soldati della Ite**» fupplicano V.E. ,6he i Soldati della nuova Milizia del Regno , la cut elezione 
nuova Milizia fù iftituita per la difefa , e pretiib'o dello flcfib Regnò, per òtti S. M. con la folita fila beni- 
non fieno all retti gnità, a petizione di quella Fede?! dima Città, Baronaggio, c Regno , è rimala fervila osdi- 
ad ufcire dal Re- nate, che non fi altringa ad ufeire fuora di erto, che in elècuzion di detta grazia , V. E. fia 
fi°°* ferviti comandare, cheli Soldati, Altieri, o calati, che fi ritrovano oggi hcl Regio Arcua- 

le, chj: fiano licenziati, con notctfi ritornare alle loro cafe: e quello per maggior fervigro della 
c P^ r h certa difefa ael (fidato Regno ; acciocché occorrendo , portano accingerli al 

.foro 
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loro ripartimeli co: e che, fi degni fjrc Jndulto Generale eque’ Soldati, che non fodero ve- 
nuti all' ihamata,di.X.E. Saa Eccellenti è fervili fare la grazi» dthraodo' , che domanda 
cucilo Fedii, [[ima Città , Baronaggio , e Regnò. 


XVI. 


*<Vi 


v \rST 

• - 

Itero, fupplicano V.E.»che dante il preferite fcrvigio llraordinario , e li calamità, de’ 

Popoli del Rcgno.fi digiti rimettete, e tilafciare a detti Popoli, e loro Univerfità li refidui yu Cetre da’ Poi 
che deono alla Regia Corte per qualfivoglia cagione, per tuttp I’ anno, 1638. , o almeno poli, che li 
1637;, confatine inalui tempi fi follo rilalciati , (Ialite che per le didi.'oità, ed lmpo;cn- Imo per tutto 
za dell’eia zz one prederà, il Regio Fifeo non ne ferite beneficio , e li ConimilTarj ravirtano fatino 1637. 
dette Univetfqà; e cosi fi rénderebbono i Popoli inabili affervigio ■ fudetto , ancorché fode 
cefiduo di terzo ritenuto , o 2J. pc ! r cento. Sua Eccellenza è forvila , cbt fi /'offendano i rlfi- 
dui per tutto tanno \ 6 ir„ facendo/! buono quello, cbt fi farà c/jtio nell? anno 1 638., e, fard 
con /uh a d S, Al,, perche faccia lo grazia, che le fupplica quella , Ecdeliffima Città , Barunag- 

XVII. 

t Si fupplica S.E , che (il ferviti ili far provvedere jl Regno d’argento, ed oro; mancali- it^fd'àujcc- 
do la materia, e confeguentemciltcil commercio; e comandare cfptd ente , clj,’ entri moneta , C| rd oro , 
ti’ argento iti Regno., e l’olservanza delle Prammatiche , per evitare quanto lia poflibile l’ 
cflr.z ime d> quelle , per la carellia della detta moneta cagionata dall’ cltrazzioni predette. 

Sua Eccellenza ha dato gli ordini necefiarj per oflctvanzi delle Begli Prammatiche, ed ordi- 
nato alla Camera, le faccia con/ulta per f immiffion del? argento, 

X V 1 1 1 . „ 

Itero, fi fupplica S E., ohe voglia ordinarealla Regi. 7 . cca, che non zecchi più mo- Non li zecchi 
rete di rame; le quali Rmo.crefciute in maniera tafe , che li paga lolamcnte detti monna ,c f, 'r™* 
s’introduce di pagare alagio per aver moneta d’argento; della quale introduzione d’aLgio^^^^™’ 1 
naf?e alterazione di ptiZ2Ì ancora nelle cole comcftib.li: e di' p ii fia fervila ordinare , che (1 “ “ ' 

levino quelli cagna monete, che danno con le banche per le Piazze , e comandi ,chc li pii- 
nifcano'i Minidri^e’Banchi, che non oflcrvano gli ordini dati in pelare le monete, c l’ Qf- 
fcrvanza in fuiurum del pelare; con provvedere ancora alli ctmbp extra Regnum.Sua Ec- 
allenta ha dato tardine, che non fi batta moneta di rame, e che fi tolgano i cambiamonete, con 
eflervanli ne' Banchi gli ordinile fi (elìdo, e taglino le monete jear/e. 


X IX. 


Si fupplica V.E., e bifognando anco S.M. fi degni dar ordine , che in niuno modo fi 
proceda nella vendita de’ Calali di Napoli, e che quelli , che li fono venduti, s’ incorporino 
di nuovo al demanio di quella Fedelulima Citta ; purché li redituifea al Fifeo il prezzo de’ 
compratori, perche Ci venduti fono pochi; efsendoqucdo così di ragione, c conforme a’ Fri 
Vilcgj di quella Città; e che fi conferi i la delia eluizione , della quale gode la Città , nè fi 
pofsa imporre pelo veruno .fer zi che lo facciano le Piazze in numero opportuno. S’. E. lo 
JnppUcberàaa S. Al. in confìderazionc de' Jermigj /atti do que/la Ecdeliffima Catti , Barenag- 


Kon fi preceda 
olla .vendita de* 
C;lali;fd i ven- 
duti l’ incorpori» 

no di nuovo a 
quella Città. ; 


gio , c Regno, 


XX. 


• 1 


Item, perche^onviene, che i Vafsalli di S.h£. non fiano travagliati , cd afflitti da tanti 
pagamenti, che continuamente fi vanno inventando tla* Goven ;adon>Prcfidi di Pfovykia, 
V cirj Generali, Maftri di Campo, Militari, coite di Giiilliaia di qualfi coglia grado, e 
rondiz onc fiauo, ed altri Miniftri; fi fupplica V.E. ordinare , che a coloro non li diano dalle 
Univerfità dei Regno T tltàifi^ ancorché ttnclscro furente di Capi uni- di guerra , a altra 
catara maggiore, e non poisano far tafsa; oche nè i Prefidi, nè i Commifsarj di .Campig 


* i- 

Kon fi diano 
gli iiUnfi^j dalle 
Univcrlità drIKe 
giro, ancfiilir tc- 
iutiero parenti* di ® 
Lnp.yjii. a guer- . 
ra v o' altra tifii'a; 
ciwii pois uit fai c 
Càporuli d‘AlK*g- 
guuunco. 


io, che il Bigio Colliderai Ccofgiio le /accia cdnjultn 

XXI. . . ... „ . , - 

• jRd ttfV- " *•• 

Jtcm p-rrl'C le fcritture , che fi fanno da’Notai di quella, o altra Città, o Terre ili ^he- 
llo Ri gno, debbono dar pronte a tutte le p '.fòue.chc ne tengono bilogno, e multe volte ac - 
cade ,ihe i Notati , che l’hanno fat e ,0 fi allei. tano dal luogo .zio ve hanno cltrcicato ,1 lo 
ro effigio, c le le portar.,, ovulo per la mute di coloro , i loro tredi.lo trafporuno in altro 

luo- 


Notar!, *c loro 
erteli noti j* iTano 
cacciare le fcit- 
ture da' 
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luogo , anco fuori la giunTd'zionc di JT.M. , c non fi sè dote flilho delti Notati, o eredi di 
dove hanno efer- quelli in molto dann</de’PopoI’,i quali per d.cagione \fgono à perdere le loro ragioni; Per* 
citato I loro ofii- ciò fi lupplica V.E. dar'ordinc folto pene gravi , c corporali a* detti Notar» « ed a’ioru eredi, 
«*)• che per nefluna caula poisano cacciare dette Icritture dal luogo dove hanno cflercitato detto 

loro otficio,in conformità delle Prammatiche, e Capitoli di quello Rognosa Eccellenti bà 
/applicato o S.AUe conceda quejia graziavi intanto èjervi:a t che fi dianogli ordini neceJSarj, 
m conforme lì /applica. 

XXII. 

* » . 

Si facciala lira- Item, perche la devozione del Gloriofo Patriarca S. Domenico & Gufman , che il filo 

dadcl Pizzo, e da ritratto (là nella Terra di Soriano, c crdciuta tanto per li molti miracoli, che ogni giorno la, 
Rotano per an- e per li voti, che fi fanno d* andare à vilitarc la fila Sapta Immagine , cominuamcnte vi 
dare a S.Uonicm- vanno diverfe perfoiic,cosi da«qucfìa Cittàjcomc da altri luoghi;c per b difficoltà della lira- 
co dì Soriano , “ • ' •** •• - • - •* * *■ “ - — ' - - * •• . j- 



pcr ora , e pqi.fi .feguiti a fare tutta la llrit^ di Napoli a detta Terra di Soriano : e qulub fi 
faccia conia Mila impofizione ftahiica per le lì rade , conio Ut (Todcnajo , che Ila fituaio 
per detto cfiato.iT#a Eccelli r.za è fervila di concedere la grazia, eh fc k /applica. 

• • 

# XXIII. 

• • 

Comminar} Item fupplicano V.E» , che fi degni in conformità elei filo Tanto zelo , che ha dimofirato 
di controbandi li j n quella materia particolare, di dare opportuno, c giuflo rem«.d<o al danno irreparabile, che 
eftxiguono . cagiona a’Popoli Pabulo de* Commi ffarj in grandifiimo diflcrvigio di S. M. , rendendoli af- 
fatto inabili le Univerfità nell i particolari, con comandare, che fi tllinguano affitto i Com- 
milTarj dc’contraband ,c prendere q je’fpedicnti , che le foipmiiriilrerLU tua prudenza r cr 
rimedio del danno, che cagionano tutti gli altri QÓmmlt$r}.Sf/a£cCeUeneadarà quanto pri - 
jmagii ordini nec eJS or j,con forme Ci /applica da quejia Ftdehjfima Città, 8ar ortaggio^ Regno. 

• XXIV. 

Giudici ermi- 

pali fi riducano Item fi rapprefenta • V.E. per queda Fedcliffima Città, Baronaggio , c Regno il di Hef# 
al numero Aabi- vigio , che apporta a S.M. , ed alla buona , e preda artim nidrazione della giull.zia ed a’Iupi 
I* 10 *. Va(Talli,il numero a cere le iu io dc’Giudici criminali; tanto piò , fervendo molti di Imo (con 

la provifione ordinaria ; il che cagiona maggiore inconveniente duplicandola ridurgli al 
♦ numero da bili co ; fatile la molti pi ìcazion d’ elfi frnpedifce ancorarla celere (pedizionc delle 
caule dc’carcerati, mentre che neU’ioformare.e votare s’occupa molto tempo .jsa Eccellenza 
t fer vitalbe conforme vacano , t'ajlinguano le Piazze J'ovr anumerarie* 

XXV. 

tolMno^encllc *- em ^ rapprefenta a V.E-comc quali tutte le catifc criminali fono delegatela! che na- 
vicTamaz’oni in fce,chc li toglie affatto t’appeiUzionc.o reclama ziont;cd ancorale da V.E,s*amméttcfle,ea«n- 
Collaterale non minando in due maniere o che la (leda Grifi Còlte ,*b Giunta dii. gaia lodoréclamoiionis 
intervengano i provveda, o che ^reclama rione fi noti in Collaterale ; ambedue quelle provi de contro alla 
Santa mente df \^ì. fi rendono infruttuolc per l’ordinario ; * a t téf o»r imet tendofi la revifiorte 
agli flclìi Giudei, che l’hanno determinato poeft prima , è moltavcrifiimlc , the fi confirmi* 
ranno eoi determinato ; espiando pure sordina , the li v^da à votare la caula della reclama- 
zione in Collaterale, parimente per ordinario re/la inutile, mentre i Giudici Iòne quindici, o 
ledici^ di mjggior numero de’S’gnori Regenti , che fflho tre , e quattro; Si lupplica perciò 
V.E.redi fervila ordinare, the quando li reclama, o li hà ricorlò dalle fentenze, o decréti dt Ila 
Vicaria, o altraGiunta delegata » V-.E^come delegante, elicci Vicaria, o altri Gitldjci delega- 
ti non habbiajto a votare col Collaterale, (iccomc non vota nel Sacro Cordiglio di Capoana, 
quando s’appella dalla Vi caria jancerJre fra gli Giudici di efia ve ne frano alcuni dello (ledo 
Tribunale del Sacro Cordiglio, cerne al pulente ve ne rifiedono tré Configlicri : non paren- 
do convenevole , che rcfli di minore autorità il Collatcrai Configlro , dove riltede immedi** 
tamentc V.E.,chi.*Ì Configlio di S.Oirarainpn lafciando di pontre in oqpfiderasionc a V.E., 
che per le grazte concedute a quell* FcdcJiffima Città, Baronaggio, e Regno lono proibite le 
dclegazionùfenza che per dilpoftziondi ragione flà provveduto , ch^Tappellazionc non am- 
metta concorfo col Tribunalc,dal quale s’appelia;ma fola /bete il Tribunale maggiore^ quel- 
lo, che modera, o confama il o.S .E .confi deferì quello , che le /'applica qtejla Fedeli f • 

-fìnta Citt à, B aro raggio, e Regno, per pigliare quella rifolnzione y ebe maggiormente convenga all* 
buona ammini/lr azione della giaj tizi a % e bene del Pubblico. 


Giudici. 


XX VI» lum 
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liem fi fupplic» V.E.,chc quelle perfone, le quali tanto per caufe civili, cóme crimina- 
li s’utdina catccrarfi, liano menate nelle Carceri della V icaria ; e lènza conlentimcnto loro, 
non pollano poifi in altre carceri.e particolarmente in quelle di S.Jacopo , liabili te fo|p per “ù ad altre care.- 
la S. ùlatefca Spagmiolatcflcndo a gli altri-di grande fpela, ed incommodo , ed eflendo efenti *,!. r' * ‘r» „ 


Carcerati lenza 
lor con lenti me n- 
co,non liano por* 


ancora dal beneficio delie vilite delle Carceri, che fi Cogliono fare ogni mattina di quelli non della Vicaria ° 
i feruti , ed un giorno di eiafrhcduna fettimana.per uno de’Regemi della Cancellarla : fenza 


che le perfone miferabili vjgono prive degli ajuti degli Avvocati.eProcuratori de’poveri (la- 
bili t i,c pagati per qucfl’òpcra di pietà dalla munificenza del Rè Noltro Sig. ; venendo anco 


privi del luflidio del pane della Corte. Però per quella doiaanda non fi deroghi agli ordini, e 
poflèffi , che tiene quella Fedeliflima Città di potere inviare i fuoi carcerati nellcCarccri, 
che le piacerà lenza contradizione alcuna. -Vaa Ecciti, ì finita fare a quella Fcdeliffma Ct- 
tàfiafom'é&iof Regno lagr alia, cbt fi k J applica . 


XX VI I. 


Item fi fupplica V.E.,chc udndo la fua (olita demenza tanto congiunta a gitifiizia , a 
beneficio de’ condannati in Galea , li quali hanno finito 11 tempo della loro condanna, 
comandare , chefiano fubito liberati; tanto più qhc è dicfrcuzionedeH’ordinèdi S.M. Sua 
Eccellenza [applicherà S.M.cbc faccia Ingrazia, eie le Jupp/iea qaefia FeJelhfima Cittil, Ba- 
ronaggìo.e Regno, 

" XXVIII. 


Condannati in 
Galea, die hanno 

finito il UIKjl), 

fiano liberati. 


Item fupplicano V.E. « che cftcndo andate molte perfone condannate in Galea per via 
di delegazione da un fol Giudice , e particolarmente i poveri Soldati dcflituti ti’ogm ajuto 
umano, che ne pure hanno avuta difefa dall’Avvocato de' Poveri , retti ferviti V. E. di co* 
mandare, che fi. ri vedano le loro caule da una Giunta particolare di Minillri perpetuinoli' ai- 
fi (lenza ci'uno de*Sig neri Kcgenti del Collaterale: cttendoli praticata tal re vi (iòne a tempo 
d’altri lliuftri Vcccrè:con comprendere nella (teda grazia coloro, ette per vecchiezza, o infcr. 
miti incurabile apportano fpclc , ed imbarazzo alle Galee, ed anco coloro, che (tanno in depo- 
sito nelle (lette Galee, nella Squadra di Napoli. Sua Eccellenza ordiva , che Rinvìi la nota de * 
condannati ad uno de' Signori Regenti , e ebe gli, ac cor dati , t ebe non hanno appellato , làdano 
recto tramitele gli altri vadano in Vicaria. 


Condannati m 
Galea da un loto 
Giudice per via 
di Delegazione, 
fi ri vi Jano Ir lor 
caule da lina Giù - 
cadi MmiUn per* 
pcttii. 


XXIX. 


Item , perche dal non puttodire , c governare bene i Regj lagni , non folo può nafcerc ^a^cRano^ur- 


notabiliflìoio danno di poterfi allagare i territorj vicini co perdita delle vettovaglie, ma pofio- Ratl tnn j a fóhta 
no apportare mala qualità d’aria a’Iuoghi con vicini : dal che potrebbe cagionarfi anco infc* impofizicm d’cfiì. 
2 ione a quella Fedeli dima CitUiPcrciè fupplicano V.E., che in conformità dell’órdine dato 
dal Sereni diano Rè Cattolico di felice memo, in virtù della Reai Sua £arta delli 5. di No- 
vcmbic 1512. fi debbiano detti lagni purgate, e mantenersi purgati con l' impofizionc de’ 
lagnala quale non fi fpenda ad altro ufò.cfic a quello dettinato,poncndofi in Banco , in catta 
à parte. Sua Eccellenza è fruita# be Io detta tmpofizionc non ft fpenda ad altro ufo# he de' Re- 
gi lagni . 

XXX. 

Capitani a gner- 

Si fupplica V.E.,chc cfsendófi per cfpcrienze veduto, che la frequente ufeita per Io Re 
gno d’infinito numero di Capitani a guerra , (ia nen (olo la definizione di quello , ma anco t Tene 

J’cfterminio de* luci Popoli , perciò retti fcr vita di far grazia ordinare , che da oggi avanti i m aniin>c fi pro- 
Go verni delle Città, e Terre Regie Maritiate li provvedano a perfone militari , affinché ne’ vaiano di Gover- 
brfogni polsino anco t isi poi occupale il pelo di Capitani a guerra ,fcnz'altra ohfigazionc di «idem ,tfic fiam» 
darli loro nuovo loldo , nè tonfili, ma lettamente ia provinone lolita darli a* Governai! ori di miliciri. 

det tc Città, c Tcrre.Atfa Eccelli fervila nelle Terre Demaniali di provvedere gli Jìcift Govcr- 
rt adori per Capitani à guerra. * 

XXXI* Terre marittime 

Baronali fia pc- 


E per quanto tocca alle Terre maritiate Baronali , fupplicano V. E- ordinare s* incoia. v ^ r j c £api- 
mcncii la cura di quelle con la carica Indetta a’mcdefimi Baronijdovendo V.E.elser certa, che tam aguerra. 
ncfsuTì altro fu per cullodiriccon maggiore accuratezza, e diligenza ; sì per la fedeltà dovu- 
ta-*» S.M.,comc per l’interelsi di loro mede fi mi. Affa Eccellenza continuerà in far grazia di 
commettere le Capitania a guerra a' Baroni # orti e ha fatto , cfà a tutte le perfone abili# di con - 
vtaretza. 
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X X X I lì* 

K«lle Trite me- 
di ter rance nnn fi E cl»€ nelle Terre mediterranee per non cflervi il bifogno fudetto, l'Eccellenza Sua reità 
faccia più ekzo- fervila ordinsre.chs non fi fate» più ekzn'oné di detta carica . SÌ# Eccellenza è fervilo fine 
nc di Capitani a /j grafia, eie U /applica quella Et deh firn a Città, B.ir on aggio f Regno , così come giù fi (ficrva 
nelle ned, terranei. 

X X X 1 II. 


Si fupplica V.E.rcftì fervita permettere , che le fpcdizlonidi Cancellarla vadano con 

Spedizioni di firma del l’Ecccl lenza Sua, e di due de’Sìgnori Regentijc quello, perche le dette provvifioni 
Cancellarla ^ va- p ( facciano con hreviy;che tfàllrogRiodo la maggior parte farebbono inutili, perche non arri* 

S e" 0 e due S r»n o- v «rebbonoa tempo, havendoda padarcpcr tante mani ; econlìftcndo il Collaterale in trè^ 
n Rcgcnu. ** Regenti d’ordinario , quando le proavi /ioni vanno con due firme , vengono ad edere con 
la maggior yietQ.S. Eccellenza è fervila di fare la grazia del modo, che fi f applica da queflà Fe- 
deli s/ima Città baronaggio y e Regno. 

XXXIV. 

Si fupfl '4 V. E. redi fervila comandare pon $* efigga il diritto della mezz* annàta nc’ 
de ntto deìlémw a- P f,v, * c 8Ì de’Notai di queda Città, e Regnojatttfo così è di convenienza, per non godere del 
za annatancTn- detto elcrcfzió provvifione alcuna;ma persepono fido quello ,che da'nrgi'zj , c fatiche Fav- 
vjlegj de 'Notai . viene ; tanto più , che al prefenfe fi vive con molta Grettezza , c molti «he dclideranoafccn. 

derc al detto ederciz o , lo lafocranno per non havere con thè pagare i diritti ordinar] , cho 
b bagna no; c nc re fulta danno, e pregiudizio al Pubblico. A /zj Eccellenza lo ropprcjhnìtrù a S. 
M.di fbe è Cordine. 

XXXV. 

Liti dc’Scgj,!. perche fi è fuppiicata S M.fi degni Fare alcune grazie circa le liti di coloro ycht preten- 
dono edere reintegrati alle Piazze Nobili di queda Fedeli (Tura CittàjPcr quedo òde odo co- 
la tanto giovevole per la quiete d'ede Piazze, fupplicanoV E.i; degni favorire detta loro do. 
manda coti fue particolari lettere; accròcche per m zzo., e favore.dell’E S. fi ottenga quello, 
che s’è duplicato a S.M. Sua Ecccììjarà le lettere del modo , che le fupplica qutfla Fedeli f li- 
ni a Città, Baronaggio, e Regno. 

k xx v i. 

Caufa dc'Scggi ^ P'^ fupplicaqp V.E.rcdì fervifa comand-irc, che le dette caofe de’Seggi non fi podi. 
non fi ipedilcano no ^dirc pruna della rifulta delle graz c , che die Piazze hanno domandatea S.E.pcr la di- 
prima della n- vilionc di dette caufereficdo cofa giuda;perche fe le d.caufe fi trovano fpedite pryna.che S.M. 
(ulta de la gaza. faccia detta grazia,qucllc faranno infructuofe,ed inutili a dette Piazze. SM. è limafa fervila 
fare la confaha a SM : ed intanto concede la graz a, che le fupplica quejla Ffdclisfma Città, 
Baronaggio $ Regno , che s' o/petti la rifulta di Sua M. 


XXXVII. 


Canari alligna- 
ti a’ creditori (o- 


Si fupplfca V.E.dare ordine prccifo , che i danari a/Tignati a’ereditori Coprala Dohana 
ma la Regia Dn-di Foggia, non dchbiarro portarli in cada militare, ma debbiano depofitarfi in pubblici Ban- 
nana di Foggia chi per pagargli a’crcdicorì, conforme farà ordinato dalli Regia Camera nella Summaria; ac- 
v d ciocche cfli creditori po/Tano confeguire i loro crediti. S. E. c feritila dare l' ordine , cbe.g'H 

pu ici ii. er bjgg t fi paghino nella Bobina di Foggia , conforme fi J applica . 


XXXVIII. 


Si tolga l’efa- • Itcm, fi fupplica V.E. in conformi tà-di quello fi»è fupplicato a S. M. , fi ferva dar* or- 
^«na^a furto e dìne,chc fi jolgi.Pcfazzionc tanto delle fedici grati* a fuoco, quante delPuno gratulo mezzo 
de?" uno grano,* c P cr Capitani a guerra; acciocché file va ndoft i Popoli da quello pelo , con maggor F.tc iltà • 
mezzo prr fi Ca- poflano accudire agli altri'pcfi, ed ilnpofiziont. Sua, Eccelle Ai f bà fupplicato a Sua Mac. 
pitaiu a guerra. Jlà, e h f applicherà di nuovo. 

XXXIX. 


Nella Giunta Itcm, perche i Rcgj Lagni fiano governati con maggiore. attenzione , li fi'npl'va V E. 


in etti 


perche pofta concedere la grazia, che le domanda quejla Fedeli ffìma Città , Baronaggio 
gno. 


Re - 
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XL. 


Item, fi ftipplicà V.E. fi fervi ordinare, che per efecurion dclliReal Carta diS.M., Koti fi fprdifc» 
per li Scritiorjdi V.E. non fi fpcdilca niuna provvifione , memoriale , o ordine toccante a ninna provvilio- 
Giuftizia, oflervandoli puntualmemc la Prammatica fatta dall’ lllullre Conte di Montcrcy nc , o memoriale 
per cicco jSon della Reai Carri, a tempo , che prclcdcva V. £. nel Consiglio d’ Italia. Sua i* r ifcriitorlotoc. 
Eccellenti t’bì fumicato à S.M,ed è fervila, ebe t’ iJSetvi/a delta Prammatica dtltlllujlrc *““* J B ,uftizia - 
Come di Alotttercy, conforme fi lefupppiica. 


Tappia R‘g‘H- 
Cajanate Rigati • 


Branda Rigirìi, 


Provifum per Suam Estccllentiam Nespoli die iz. Junii 1639. 

V J ' * 

Bariliut Secreiariut, 

Far ir, AI01 Diputgdot del Par laminilo Generali • ■ 

Intut, Las GragiaS, quecfla FidclifTima Ciudtd, Baroni je, y Reyno han pedido a Su 
Ezcell. en erte ultimo Parlamiento cclcbrado a 14. de boero delle ano, viltas por Su Excell. 
cnColateral , las ha mandado conceder corno parere porlosdecretosque va encada una 
della;, y me ha mandado las remiti a U.S. para que conforme ai (olilo las hagan rcgiilrar 
en ella Ciudad para fu notizia cu todo ciompo; (jtiarde Dio! a U.S. Palagio a30.de Julio 


i6a 


El Duqucde Caivano Scgr, 


Parlamento Generale convocato dalt Eccellermi de! Signor Duca di Medina delai Terrei 
Vtccrì, e Capitan Generale in quejlo Regno de /Vagoli per Sua Alaejìi a 14. di Settembre 
1641., e celebrato con te [olite formalità, e circollanzc. 

Qrotie, cb: ft f. applicano dalla Fedeli jfirai Città, Baronaggio , e Regno di Napoli alla 
AJaeJtà del Rè Nojlro Signore Filippo IP nel Generati Parlamento celebrato 
a 14. di Settembre 1641. 


I N prima per rendctfi grata quella Fedeliflima Città, Baronaggio, e Regno al Gloriofo s.KicolòdiBa- 
S. Nicolò Velcoeo di Mira, le cui Sacre Reliquie fi conlcrvano nella Città di Bari, per ri finceva per 
gl’ innumcrabilt beneficj, che ricevono per l'uà intcrccifione da Dio Noltro Signore; hanno bretettotr. 

* riloluio di prenderlo per Protettore di quella Fedelilfima Città , Baronaggio, e Regno, nel 
■nedo, che lì prete nel precedente Parlamento , il Patriarca S. Domenico Gulman; lupplica- 
no perciò V.M.,chc interponga la lutautorità con Sua Santità per la licenza ncceflaiia. 

• '. 

• • II. 

, a:, t ' 6 ’■ • 0al!e 

Item, quella Fedeliflima Città , Baronaggio , e Regno ricorda aV.M„ che nel Parla- che tiene 
mento Generale celebrato a 13. di Geunsjo 1639. ,fe le lupplicò un capitolo del tenor fc- q„cita Citt» li 
guente V3. Item, quella Fedelilfima Citta, Baronaggio, e Regnesfupplicano V.M. fi degni confermino lenza 
y confermare a detta Fedclilsima Città, Baronaggio , e Regno tutte le grazie , e Privilegi cl *" ( " 1 * 
conceduti da' Serends.mi Rè di quello Rigiro , e da V. M. , eda’fuoi Prcdeceflori fenza 
claulula, quatenut in pofiejjionc e*r/i.vnr; pon he dall’oppofiz one dclladetta claulula nafee 
la perturbazione della loro poflìrfcianc , rellando luogo , ed arbitrio di chi l’ ha da co- 
nol'cerc, di poterlo imerpetrare a futi modo con evidente danno, e pregiudizio di ella Cit- 
tà, Baronaggio, e Regno: e perche V.M.fò lervita rifondere a detta grazia , che fi dichia- 
rafsero quelle, di cui non ncllanno in pofleflo, c prendere la rifoluzionc, che convieni : Peri 
ciò di nuovo fi fuppl ica la M. V. per la conferma di tutte le grazie, Privilegi, e Capitoli con- 




■A 

a 


ceduti a quella Fetleblsima Città, Baronaggio, c Rigiro fei.za la claulula fudetta ,i/uate- 
nui in pc fi tffone eteif- urtt, [ed /ìrbp licitar per ve ricci Piacer, come furono confermate da’Se- 
«enilsimi Rèdclla'ealid'Aragous ,cml capitolo 1. del Rè D. Alfonso II fot. 20. a ter., e 
rei capitolo a., e 3. i!r|.Rè D.Ferrantc»l!. fola»». a ter.; per la fel.ee memo, dell’ lmperador 
' Carlo V. avolo di V.M. nell’ anno 15 tfi. fol. 107. nel capitolo 28., e nel capitolo 10. nell’ - 
anno ISSO, con quelle parole formali. Placet quod Inventar omnia privilegia, ut petiturfub- 
knii aiarl/ier.diehiaraiidofi.che lé nc.llà in polfelfipne di nitrite per maggior cautela li frip- 
biuta, che fi eòceda, tolto ogni altro abulò, e (milita imerpetrezionewcciuihe i Mi nifi ri Re. 
ìi non abbiano occafione di difflcultarlo , c di difpenfarvi. V. M. in confi delazione dirami 
/, guatati farvigj falli per quejla Feiehffma Cittì , Baronaggio , e Regno , particolarmente 


i jS GRAZIE , E PRIVILEGI 

gnafse per li ftcfsa grazia fupplìcatale nel Parlamento ddP anno 1639 rilponderc , che fa* 
..klui nnoiìn fatinrc ni H rrtmc <«• (unnlinva ; non flTi'nilofi finora confeeuita «e ne» 



nuovo V.M., che i» degni ancora per beneficio del »uo f\eal fcrvigio.interporre la lu- 
riti per lo rimedio così neccfSario. V.M. fi può Jetvite far la grazia, ebe le /applica qtujla Fc- 
delijftma Città , Baronaggio , e Regno , trattandoti la conferì azion di' epo , ed il mantenimento 
del fio Rea! Patrimonio-, conforme potrà comandare Ji veda particolarmente nella confu ita a 
parte, che / opra qutjlo particolare Je /’ è fatta. 

VII. 

P‘'Kg>°* 'Scale *G Iteti», perche nel Parlamento celebrato nell’ anno. 1 639. fi fupplicò V. M. fi degnaffe d» 
conceda, alTrjbti- dare il governo della cafa,e giardino nominato Poggio RcJe.ùl Tribunale della Mattonata* 
naie delta Forti- gd acqua , che ora flà unito col T r.hunalc della Fortificazione di quella Fedclislima Città, 
filiazione. c q UC (t a grazia non (là finora conccdutajnc la lupplicano di nuovo, rapprcfcntandolt^che per 

quel giardino parta il formale dell* acqua , che li diflxibuifcc per ufo della Cittadini di dia: 
quale principalmente in tempo della Hate viene venduta alti Moli®!, ed O.toljzie ,da quelli, 
chehannocura del d. luogojreflando li formali, e fonti della Città fent’*cqua;tanto mag* 
giormente,che nel fudetto Tribunale rifiede un Minierò di V.M. sellando a carico del dee- 
to Tribunale di fare le fpefe ncctflaric per la reparazione della d.cata, t gridino* dalli frutti,' 
che perverranno da quello, ficomc fi fa al preferite, e r.6 a fpefe d’ dia Cit ''aiV.M.pe ò ftrvirti 
ordinare olla Regia Camera, cb: tenga quella cufloiia.ed attenzione , ebeti conviene fruttando • 

. fi dell'acqua ,cbe è tanto ncceJSaria in quejìa Fedeli (fma Città 1 

V IH, 

Cariche di Fi- Item fupplicano inftantcmentc V*M.,chc le cariche, c comailo di Fintcria.c Cavalieri*, 1 
ccrìa; c Cavalle- c h e c f CO no da quella Fcdelisfima Città, e Regno , fi concedano a’NaTurali di elsa , cfstndo- 
rl* fi concedano v j tanl ; (oggetti meritevoli, e di fperimentato valore, < fedeltà V.Mptiò Jervirfi fare la grazia* 
f*Nap° «ani, ^ domanda quella Fedelit/ìma Città , Baronaggio ,c Regno;ran/o maggior mente , tfiendocì per- 
fine dì tanta abilità ,c valore , che P hanno Jjetvita , e fervono in ogni cccatione , battendolo coti 
io ofiervato in mio tempo. 0 

IX, 

delegazioni Item. perche nel Parlamento dell’anno 1629.^! in quello del 1d39.fi» fupplicata V.M. 

iu(a criminale , le non nelli quattro 
cronimodc Gucvaraje come , che in 


ne ]ta traina CM " C ^ C ^ crv ’ ta ordinare , che non fi potcfse delegare cauta criminale , le non nelli quattro 
Punì non fi pof- cafi c fp rtS ^ nella grazia ottenuta daU’Ambafciadore D.Gi-ronimodc Gucvaraje come , the in 
(ano concedere, detto Capitolo foggiunfe,cd altre, che parcià al Vccorèjle bene la mente della Madia del Re 
Filippo itl.di glórrofa memoria fu , c coli di dee di ragione prtTumcre,di non includere con 
detta Claufola generale, fc non li cafi finnico maggiori dell! quattro clprcsfi ; ad ogni modo 
per toglier# ogni difficoltà , la (applicarono fi dcgnafse dichiarare , che l’ultima giazia non 
abbracciafse delitti minori dilli quattro cfprcsli:Al prffente per efser fattocosì frequente l 
ilio delle delegazioni , che pochisfime caule ruttano da dccidcrfi via ordinaria da’ 1 ributtali 
Regj, poiché li delegano le generalità delli deli iti, non folo li cafi individufilijdi modo, che l. 
appell-zìoni del Sacro Configlio fono molto rare , c la Vicaria molte volte non tiene the 
riferire a detto Sacro Configliojfupplicano V.M.jn riguardo delli figliatati fcrvigf dì quella 
Fedelisfima Città. Baronaggio,*,' Regno , fia fervila concedere fcmplicemente la grazia , che 
le caule criminali delli Napoletani non fi pofsano in niuno modo delegare ; procedendoli 
con maggior gtùftl finzione , c foddtstazionc delli rei inquifiti ,con ammetterli i’àppelfazio* 
-, - - ne , come difcla de jure natura ammllb dalle leggi . V. M. puù/ervirl i di comandare /tykf* 

vanni delti fati Reali ordini, avendo fempre mira alti meriti di quejla Fedeliftima C ittà t Bare- 
naggto,e Regno. 

X. . »• 


Capitani 0 

guerra fi debbia- 
no dare alti Go- 
vcrnadori delle 
Girti, e Terre del 
Regno, per meno 
imertflcdcTopo- 

li. . * 


Item , perche nel parlamento precedente fi fupplicò la M. V. per un Capitolo di una 
grazia del (cuor tagliente V3.SÌ fupplica la M.S ,chc elsendofi veduto per efpcritnza,che la 
frequente ufcita per lo Rl-gno d’infiniti Capitani a guerra fia la dcilruzione , ed cftcr minio 
de'fuòi Popoli, a degnarli d, far grazia d* ordinare, che da oggi avanti i Governi delle Città, c 
Terre Demaniali marittime ti provvedano dagl’ fllnttri Viceré a pedone militar: ; urtine nc* 
bilogni poisano anco erti poi occupare il pollo di Capitano a guerra, sfza obbligo di dir loro 
inuovo mirto , nc utcnfilì ; ma frano (blamente contenti con la provifìpnò fólua darfi a’dcttì 
Govcrnadori di dette Città,o Tcrrcjed in quanta tocca alle Terre marittime Batora! ; Sup- 
plicano V.M. ordinare fi commetta la ctittodia di quelle col carico fudetto^’mcdcfrn.i Dato* 
ni fenz altro foldo : dovendo la Maefti Voltra efser certa , che* niuno altro fra per cuttoditle 
con maggiore accuratezza, c dilìgcnzajcosl per la fedeltà dovuta a V.M,, come per Piiitctifse 


Dia 
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DEL RE' BI'LIPPO IV. 


* 55 » 


di loto médefinv:-: di più che nelle Terre iretliteirance, per non efservi di bifognp , l> M. V. 
retti fervili ordinare, vhe non i’ amino piu Capitani «guerra ; £ perche V.M.fù fervila ri- 
(pontiere a dettò capo .che circa quello ^fscrvailsc l'ordine dato a lóqii Maggio 1636. , il* 
quaie finora non Iti pubblicatosi! fupplicano di nuovo per la ftcfsa graziaiimportaudo lòm. 
m.m.nte'pcr lo fòllicvo dc’Popoli V.M pub fcrvir/1 concedere h grca/j, ebe le [applico t/nc/la 
F'edeli/nma Cillà, Baronaggio, c /tigno, comandando l’o/Scrvarlzj dell’ordine dall a’ìC. di Mag- 
gio 1 6j6ì ■ ■ . • *.&*• ' m 


:-"V 


XL 


• Itcm fi fupplica V.M., come altre volte ne’Parlanienti precedenti fi è (applicati, c&c cf- Ofkcj prnvve- 

fendofi introdotto nella Regia Cam, della Summ.di vendere gli officj Ijjettami alla Reg.Cor» ****** dalla Regia 
te a' Vadali! dt’Baionfida cfT.rcitatlì nella loro patria in pregi ud zio,c diminuzione d Ila giu- j 

fildizioftc, conceduta aliiBuranfipcrmcttedo.chc limo demi dalla giurifil.zion «Pelli Baroni EVianocortofciu- 
conceduta loro irf vigore di loro privilegj,éd infeudinone irrevocabile; pretendendo la Re-, ti dalla detta Re- 
gia Qamera di riconolcergli per qualfivoglia forte di delitti communi c non dependenti già Càmera urea 
diU'amnmnflrazione decoro offijj; (applicano V.M.jd ordinate in conli deuzione de’ Privi- cau,c *P WI " 
legj conceduti ad dii Baronfied alti lèrvigj» che con tanta prontezza fanno à V.M.v-he l’efcn- 
licite , che fi concede loro-dalia Regia Camcra,eomprenda fidamente i delitti, e caule che de. JL^'à Jv] § 
pendano dalPammiaifirazioò de’ioro otìicj tantum, e non Urlerò delitto, o cauta comma nc. jTlitti fiano co- 
y.Mpu ò ftrvirfì concedere la grazia,cbele fupplica qucjla Fcdjisfìma Città, Baronaggio, e He- udenti da 6 J ro- 
gito, per li delitti che fi commetter anno extra offictum : con cbt, li Baroni non pop ano procedere n.,djct*i fon Vaf- 
àt fatto t aè carcerare fe non in paganti x con darne /ubilo pafte al Collaterale. w,u 


XII. .fi .. x 

Donati vo Oraor- 

Ifcm effendofi degnata V.M. nell’anno 1623. far grazia a quella Fedeli filma Città, Ba ‘j ^ ‘ ^ v -idoVi” - 
ronaggi°*t Regno » che per luppi re gli annui dotati treccinomi!! venduti , ul allignati in , t i , 1 »V, * itrfìe va- 
pcrpj.tuo,non < llante„che per donativo lìrroidinario Cito dal Rtgno ni d'anno i6i i.aJl- i,-t lC irr .j.. 
Maellàdil Rè F lippe HI. d. ; gloriola mcm.Padrt^li V. M. fodero donati temporalmente per cedi, iprecm mc- 
quattio anni , t poi piorogati per alcun tempo già evinto , che fe |* alidade fupplendo con flfhre ipioltì- 

tuttc le vacarle delle mtrcedfitratten. menti , o altre qualfivoglia entrate vitalizie , eh per entrate t 

lupafla'o,h louo cllintc.o infuturerà Scilingueranno a beneficio della R.f on;jqcioche*Q v,uixc ' 
detta rif zz ondi affigiufid al li Pòpoli, ed al Baronaggio quello, che indebitamente han pa 
ga.o dopo Pelli nZione.dfi fcrvigio , conforme la loro t Ifcrt. per l’avvcnirfyial giorno dell* 
cllirz.one li alfignartcro.a 'creditori confignatar j , li quali Imo compratigli annui redditi in 
papetuum òi Ila R.t Ione, non ottante, che ora folte fiata donata temporalmente : e peichda 
de gì za non havea avuto la fui debita elocuzione ih me Po pregi ud zotici li Popoli di 
quello Regno ; Supplicano V. M. di quqvo ortica re con ordine precifo , che con effetto fi 
efigua detta grazia : e- per elccuz'one di quella , 'utttje mercedi , e trattenimenti , c<J altre 
o" In oglia entrati, a vita, Ancorché di g.uttz/a , che per lo pattato finora fono ricadute alla 
R. Cor te, fi vadano forrogando a conto del fi detti doc.joo.m.,e cosi ancora quelle che andura- 
(10 ricade luto fi lo alla tqtalc cilinz ooe dì dìi ; con ordinare «gl’ l.lufìri Vecerè ili quello 
Rtgno, eh . deputino per detto effetto tln Fre fidente della Regia Camera, il quale faccia fare 
un libro difilli to di tutte le dette mercedi, trattenimenti, eJ altre entrate vital zìe , ancorché 
di giufi zia, unto di ulte , quanto dlinguendc a benefìcio della Regia Corte, acciò Ifi polla 
date la r.lfiz one ordijia a per le rajc pagate dalli Pop ili dopo T dina one del donativo , c 
poi per la r.lvZiopc,e fupplimento de’conf •gna*ati;ouliiiaiulo,c!ic a quello ordine gonfi poi- • 
fa di Ipenlà tc ni mun fallico tempo dagl* Hfiiilri Veccrè di q«e*llo Regno : oflcrvandoli 
udì’intcrim inviolabilmente l* ordine iMdlllullre Veccrè , che npft liano cofirccti li Popoli 
•I fuJetto pagime(ro,m conformità Idia fim*i mente d. V.M ,cd ardi n fi per lì q • j .< 1 1 prò. hi- 
ftcychc non li efigga quello, che non li concede dal Parlamento , efiendo detto donativo f t* 
to^ g-à dlinto ; che perciò 41 . gìufi zia non dèono pagarlo , come ancora per offcrvant i d 1^ 
condizione appofia In quello ultimo fcrvìgio coi! grandiolo fatto a V. M. nel quylc (la 
cfprdfo per cond z'onc prccifa,thc li Popoli non paghjno altra impofiz onc,aCwio lijiip abili 
a corrilpoiiderjial uuo%o fervigio iched v a(tro modo farebbono inabddTimi , c tutto qnl.f', 
che per detta cat{ ò fi pagalTc, varrebbe a mancare a quello lofvigio fatto alla Madia Vofira. 
pifirj M41 f là p-.ò firvìr/ì ordinare , cb: i* ojkrvi il contenuto nel General Far: amento:, t p.r 
quello cbt t'/cca al'a nfizr/ne , concedere la grazia del maio , che la fupplica q'tcjla Fedehh'ì- 
ffia Città Bai onaggio t e Reggo. . 

XIII. 


F.feomjvito clic 

L-.v.i.t.-.nì «li 

f ini .ti ri «Li- 
G dulie d<'JJa 
iflcrv 


liem fi fupplica V. Mi fi degni ordinare , che s* oficrvi con gli'Arrendiment? di qu fi 
Fedel.fi fila Ciit f a, tanto per gabella, che tiene per lo demanio, quahto per quelli dati injviu 
lam all. tuoi creditori circa l Vfcomputo.ehc pretendono, tutti gli oufini, e par : ito laro k, e j;ii «rd.m di 
qtreUì ded. riforma ilei Tribunale ddLCameraJpediti aTs.Aptdc 1054.1fa.li da V.M.pr T-'gl • *• lJ 1 1 ' 
Aricndtnienti della K.Corte di quello Rignc: r.on importando meno el lexvigio di V.M l , d lla Ci 


.ale 


• 
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rio loro darla agli ftcfli G;be/loti per prezzo molto infimo : al che fc non fi rimedia, faranno 
Corretti i Popoli abbandonare* detta indolirla per non fentire per detta cagione beneficio 
alcuno : Perciò fi .upplica V.Edar'ordìnc ,che detti Gabelfotì cliggano i deritti , che foro 
, fpe'ttuo,ncl tempo d bito de ll*c (Iasione, e non in altro tcrrpo.dwa Eccellenza i f ut Vitalba 
ii Regi* Camera deità j ammana le faccia conjulta per fare la provvifionr. 

X. 

, » • 

Perche fi conviene , che i Sindici di quella Fedeli filma CittJr prefenti , psflatl , e fu- 
si ndici dì qual* turi di qualfivoglia lor se, per decoro non foto d’clfi Sindici, ma di quella Fedeiiffinia Città* 
fi voglia force fi*- e Regno, liano trattati,comc gli altri Titolati , tanto nell’entrare nella Camera di 'detti Ti- 
©on trattati^ o nj< to | )t( j u in to nelle Regie Cappelle, ed ogni altre funzioni, che fi tengono ; Perciò fi lunphca 
cntrart°in Cwnc- V.E.r*(li fcrvita concedere detta grazia . Saa Eccellenza è fervila fare lagrazfoo.be le fuppli- 
*a de’TitoIi. ca qucjìa Fedeismo Città, baronaggio , e Regno-, a ne ba dato conto , e J applicato Seta Alaejla 
purché la confermi . 


XI. 

fciwnrtTqnàliv Si fuppllca V.E.in decurione della grazia altre volte concedutale li Napoletani abi. 
coglia parte del tantino tanto ne’ Calali di quella Fcdclil.Città,quaio ne 11-1 tre parti del Regno, no debbia- 
legno non deb* no alleggiare, nè elfcre obbligati a contribuzione alcuna ancora m danajo , nè fi pedano pi* 
bano alloggiarri g|j grc p cr fervìgio d'alloggiamento de'Capitani,o altri Officiati, e Soldati, le proprie cale d' 
Uè contribuire. ^ £j a p 0 | clanij eoa! ne’ borghi, ('alali, Tcrntorj, e Odlretto , come in altre patti del Re- 
gno; ancorché io detta cala non habitafieroi proprj Padroni , o alcuno lor Creato, o Patlo- 
fonale, o altro di lor famiglia, ed ancorché (lederò attutate ad altri. Suo Eccellenza i J*rvito% 
che i* (pervi la grazio fatta o qutjla Fedehjfma Otta, calando ai epa. 

XII. 

Signori Graf- 
fierò , ed Eletti Item, effondo antico folito, che gli Eletti delia Fedcbffima Città col Regio Grafiterò 
poffare vifitare Ranno vibrato le Taverne ,c Magazeni dì vino pei io buon governo di quella Fedcbfiim* 
■* ^ m^vinT Cittì» e d cflervai za.dc’Capitoh del ben vivere: Perciò (applicano V.E. ordinare, che non fi 
• • ' debbia dare impedimento alcuno ,a' detti Eletti , e Graffierò : di che ne rifulta utile, e bene- 

ficio pubblico .Sua Ecceller za è fervila, ebe lo Regia Calittra dello Sanatoria faccia con» 
[alto per provvedere quello, ebe convenga. 


v . t . XI IL 

jt evitar! *eFi- Item, perche i Revifori, e Fifcali del Tribunale della Revifioncdc’Conti di quella Fe^ 
leali della Revi- dclifiìma Città efiercitano con patente*Rrgia di V.E.*e luoColiatcrale l cd entrano nella Ca- 
tw,c mera degli altri Reg] Officiali , e fono chiamati nelle funzioni dopo la Gian Corte della 

adSfi!oiPpclla. Vicaria; Supplicano perciò V.E. fi degni ordinare, che pollano ancora tenere aflrento nella 
Regia Cappellate che pofiano godere le altre prerogative nelle pubbliche funzioni, come Of- 
ficiali del detto Tribunale. Suo Eccellenza è fervila ,qùe per lo Regio Collaterale fc te faccia 
' •> . conjulta per poter provvedere alla grazia , che fc P è J applicata. 

XIV. 

1® del figillo, Item, perche contea l'antico folito, ed ofiervanza de’ Regj Tribunali , ancora contri I 
Se V mario fl della Capitoli, e Privilegi di quella Fcdclifiìma Citta» fi ritrova innovazione fatta così nel Tri- 
Gran Corte della bunalc del Sagro Conligi io, e Regia Camera, come nella Gran Corte della Vicaria circa I* 
Vicaria ,e d' al- 4* dazione del jus del figlilo, lotto nome di deritto di Segretario di detta Gran Corte; Pet- 
tri Tribunali fi ciò fi Iupplica V.E. fi degni ordinare , che &’ ofier vi V antico labro, e fi .tolga detta nuova 
tolg** impofiz one di detto nuovo figlilo, e diritto di Segretario di detta Gran Corte della Vìca- 

, ria, e de* fudetti T ributtali. Sua Eccellenza è fervila, ebe fi dichiarino , quali Jena gli abufi % 

per poter provvedere a quello , che domanda quella Fedehffma Città, baronaggio, e fogno. 

XV. 

Soldati della Item, fupplicano V.E. ,ehe i Soldati della nuova Milizia del Regno , la cui elezione 
nuova Milizia fù iftituita per la difela , e prefiilìo dello fteflo Regnò, per cui S. M. con la foli ca fila beni- 
neo fianoafi retti gnità.a petizione di quella Fedefi fiima Città, Baronaggio, e Regno , è rimala ferviti jOhIì- 
ad ufcirc dal Re- nare,chc non fi allringa ad ufeire fuora di elio, che in clècuzion di detta grazia , V. E. fia 
® no ’ fcrvita comandare, che K Soldati, folticri, o calati, che fi ritrovano oggi nel Regio Arena- 

le, chpfiano licenziati, con poterli ritornare alle loro ca fé; e quello per maggior fervìgio della 
M»S»» e per la certa difela del iudetto Regno ; acciocché occorrendo , pollano accingerli al 

.loro 
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loro ripariimemo: e che, li degni firc Jndulto General* • alle’ Soldati, che non " * 
rutl all» chiamiti J(.E. Sua Eccellali i i fervila fare la grazi» i Murando , ci 
quijla EcdJ.flìma OÙi , Baronaggio , e Ktgaò. ' 


fallerò ve- 
, ebe domanda 


XVI. 


Item, fupplicano V. E., che dante il prgfcnte Tcrvìgio ftraordinarìo , e la calamità de* l ” 

Popoli del Regno, fi degni rimettere , e rilafciarc a detti Popoli, e loro Univerfità li refidui J ia Q^d*' 1 £ 
che deono alla Regia Corte per qualfi voglia cagione , per tuccp rannoi6$8. , o almeno che lì nla- 
16)7;, conferme in al tu tempi fi fono rijafciati , dante che per le ditti ;oka, ed àmpoten- Icmo per tutto 
la dellMatz one predetta, il Regio Fifeo non pc lènte beneficio , e li Conimiflarj rovinano l’anno 7. 
dette Univerfità; e cosi fi rcnderebbono i Popoli inabili affervigio finlctto , ancorché forte 
tefiduo di terzo ritenuto , o 25. per cento. Sua Eccellenza è grinta , ebe fi J'oJ'pcnJano i rifi- 
dui per tatto Tanno j6;7 sfacendoli buono quello, eh: fi farà cfatto nellT anno j 6$8„ 
conjulta a S.M», perche f accia la grazia, che le /applica quella 'Fedeli (firn a Città , Baronag- 
gio, e Regno, „ > 

. • XVII. 

Si (applica S.E , che fia fervila d? far provvedere jl Regno d’argento, ed oro; mancan- R^n^Parutii- 
do la materia, e confeguentcmentc ìl commercio ; e comandare efpcd ente y-cljJ entri moneta l0 ‘ c doro, 
d* argento in Regna*, e l’olscrvanza delle Prammatiche , per evitare quanto fia poflìbilc l* 
cdr.j one disutile , per la caredia della detta moneta cagionata dall* cdrazzìoni predette*. 

Sn a Eccellenza ha datogli ordini merflar/ per (Ritritar, zi delle Rtgfk Prammatiche, ed ardi- 
talo alla Camera , le faccia conjulta per T imrm[]ìon deiT argento. 

« •* 

XVIII. * ' > 

Item, fi Toppi ica S. E., ohe voglia ordinare alla Regi* Z cca , che non zecchi pifi mo- fi «'■echi 

rete di rame; le quali lonocrefciurc in maniera tafe ,che fi paga lolamcmc detta- moneta , e P l ‘" l,on ««di ra- 
5* introduce di pagate alagio per aver moneta d’argento; della quale introduzione d’alagio ^^ ai , l loat .^ ,U ' ^ 
raffe alterazione di puzzi ancora nelle cole comedi b.li: e dì* p ii fia fervila ordinare « che u ® 
levino qut di cagna monete, che danno con le banche per le Piazze , e comandi , che li pu- 
nifeano i Mini Uri Ue’Banchi, che non oflervano gli ordini dati in pefare le monete , e I* qf- 
ftrvania in futurum del pefare; con provvedere ancora alli cambji extra Rcgnuui.Sua Ec- 
cellenza ha dato l'ordine, che non fi batta moneta di rame , e che fi tolgano i cambiamonete , con 
tfiertatdi ne Banchi gli ordinile fi pcliito, e taglino le monete fcarj'e. 

| XIX. 

Si fupplica V.E., e bìfognando anco S.M. fi degni dar ordine , che ih niuno modo fi 
proceda nella vendita de* Calali dì Napoli, e che quelli , che li fono venduti, s* incorporino 
di nuovo al demanio di quella Fede!. liima Città ; purché li redituìfea al Fifeo il prezzo de’ 
compratori, perche 4 i venduti fono pochi; efscndoqucdo cosi di ragione, e conforme a’ Pri 
vdcgjdi quella Città; eche fi confavi la ile (sa efenzione , della quale gode la Città ( nè fi 
pofsa imporre pefo veruno «ferzà che lo facciano le Piazze in numero opportuno. S. E. lo 
juppiubcrà-a S. Al- in con fi icr azione de 9 Jertàgj fatti da que/la FcdtiiJ/tma Città , Baronag- 


NÓn (ìprocfda 
olla vciHita de* 
Cafalijed i vta* 
duci s’ uKorpr.fi- 
no di nuovo a 
quella Città, v 


gio, e Regno» 


XX. 


• «r. 


Non fi diano 
gli utenti! j dalle 
Umverlùà del Re 
gito, ancixtbetc- 
neflèfo patente di ® 
Capirmi a guer- 
ra *0 altra caricg; 
cn©n pols ini fare 
Caporali d' Allog- 
giamento. 


Item, perchc-conviene, che i Valsali! di S.M. non Piano travagliati , ed afflitti da tanti 
pagamenti, che continuamente fi vanno inventando da’ Goverradori/Prefidi di Provincia, 

V car] Generali, Madri di Campo, %'kl Militari, comedi G-udizia di quallnoglia grado,e 
cnndizotve fiauo,ed altri Minillri; fi fupplica V. E. ordinare , chea coloro non li diano dalle 
Univerfità del Regno I* titenfi^ancorche tenelsero parente di Capitani di guerra , 9 altra 
canea maggiore, e non pofsano far tafia ; eche nè i Prefidi, nè i Commifsarj di .C-mpagt.a 
padano far Caporali d* al logiamcnto, nè mandare ad allogg are nelle terre ; fna fi debbiano 
fervirc di quc’loldati , che ordinariamomc'danno art"entati,e (alar iati da S.M. Sua EcctlUn 
za ha dato Por dine per gl i utenfth -conforme fé Ti fupplicatoitd a rifpetto de Caporali ha or dina- 
tot he tl Regio Col /attrai Con/glio le faccia conjulta. 

XXI.. 

Item perche le fcritture , che fi fanno tU’Notai di queda.o altra C|ttà,o Terre di fltic» Notari,*o Inro 
fto Rr.gno, debbono daf pronte a tutte le pj. fòne,chc ne tengono bilogno, e molte volte ac - crct,J '^“/'iTauo 
cade ,the i Nmari , che l’hanno ftt t* ,0 fi allentano dal luogo ^love* hanno clercitjto il lo- >c ,c,,t " 

ro effigio, e le k porta t.g, ov\ ciò pu la mute di coloro , i loro credi le trafpoiuno in altro c 14 
• . ‘ < luo* 
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luogo, anco fuori la giunTdizionedi JT.M. , e non fi si dove Bi^no detti Notari, o ctedi di 
dove hanno «feT- quelli rn molto danntfdc’PopoIv quali per d.cagionc \£gono à perdere le loro ragionijPec* 
citalo i loro offi- ciò fi lupplica V.E. dar'ordine lòtto pene gravi ,c corporali a* detti Notati » ed à*loró eredi, 
<«j. che per nefi'una cauta pofsano cacciare dette Scritture dai luogo dove hanno eflercitato de tto 

loro officiò,in conformità delle Prammatiche, e Capinoli di quello Rcgno.A'ara Eccellerli* bi 
/applicato a S.MAe conceda quejla grazh\ed intanto è fa vita, cbs Ci dianogli ordini neceflarj, 
conforme ff /applica, • 

’ xxii. » ' V : 

• a 

Si facciala (Ira- Item, perche la devozione del Gloriofo Patriarca S. Domenico de Gufman , che il fóo 

dadei Pizzo, c da ritratto (là nella Terra di Soriano,è creici uta tanto per li molti miracoli, che ogni giorno fa, 
Rofarno per «n- e per li voti, che frfanrio d’andare à vilitare la Tua Sapta Immagine , cominuamentc vi 
dare a S.Domcni- vanno divelle perfone,co&l da«qurfìa Città^cme da altri luoghi;e per la difficoltà della (Ira- 
*? riano * ® da patifeono divcrli di (àgi; Perciò lupplicano V. E. dar ordine , che ft* atcpmmodi la llrada 

• Cda rV'L ^ EiZià , per la quale fi và alla Chiefa del detto Glorie lo Santo , e coil anco quella di Ro* 
detto luogo." ** terno a Tpcfc delle lolite impofizioni del Regno ; di modo tale , che vi portano andare in ca- 

^ rozza, e lettiche commoda mente, non trtendovi pòche migla quiodic di ditti fit* : e quello 

. per ora , e po.i fi legniti a fare tutta la lirica di Napoli a detta Terrà di Soriano : i quello A 
faccia con te lolita imposizione Bahfcta per le Brade , cònio BtITodcnajo , che Ai Inulto 
per detto elìsio .Suo Ecce Ih n za è fa vita di concedere la grazia, ebe fé le fupphca* 

é . » 

• X X 1 1 1 . f , 

CommìfTarj Item fupplicano V.E» , che fi degni in conformità del fuo fanto zelo , che ha d»moBrato 
® controhandi lì j n quefla materia particolare, di dare opportuno, c giullo remufio al danno irreparabile, che 
cllinguono. cagiona a’Popoli l*abulo de* CommilTarj in grandillimo diffcrvigio di S. M. , rendendoli af- 
fatto inabili le Univerfità nclli particolari, con comandare, che fi tBìnguano iftetto » Com- 
mifterj de’contrabai>di,c prendere que’fpedienti , che le fotpminf Iberni* Tua prudenza per lo 
rimedio dei danno, che cagionano tutti gli altri Commilterj.S’tfa Eccellenza darà quanto pri • 
jnagìi ordini necejiarj conforme Ir /applica da quejla Fedclijfma Città, Bar ortaggio, e Regno, 

•%, * x x iv. ; \ 

nah* I? riducano Item li rapprefenta t V.E.pcr quella Fedcllffima Città, Baronaggio , e Regno II dilfee* 
mi numero (Ubi- viglo , che apporta a S.M. , ed alte buona , e prcBa anim migrazione ddla giuliva ed a’iu^i 
liao. Vaiteli i»d numero acercfciuto dt/Giudici criminal?; tanto più , fervendo molti di lq|0 fcnl* 

te provifione ordinaria ;tl che cagiona maggiore inconveniente V fuppJicandola ridurgli al 
♦ numero llabilito ; ^iathe la molti pi icazion d’ clTì frnpedifcc ancora la celere Ipcdizione delle 
* caufe dc’carcerati,r»entrc che nc|INuformarc,e votare s* occupa molto tempo^ara Eccellenti 
è fcrvita fbe conforme vacano , s'eflingaano le Piazze JLvr anumerarie, 

* ✓ ^ ' ' *• • 

XXV. 

, V 4 

to 1 ^mf**enclU ^ npQrefcnfc* * V.E-come quafi tutte le caufe criminali fònodelcgatcjdal ebe na- 

vicTomazìoni in Ice, che lì toglie affatto l*appcllazionc,o reclamazione ;cd aneoroéteda V.EjS’ammetiefle.cam- 
Collatcrak non minando in due maniereo che la Berta Gran Corte ,o Giunta del. gata loco reclamai ionrs 
intervengano j provveda, o ch« la reclamazione fi noti in Collaterale ; ambedue quelle provific conno alla 
Giudici. Santa mente fi rendono infruttuole per l*ordinario ; attelo-rimcttendofi te revifiortC 

agli Belìi Giudici, che l’hanno determinato poctt pYim* , è molto verilimilu ,the fi confi: ma* 
ranno col determinato ; e/piando pure sordina , che lì v^da à votare la cauta di Ila 'reclama- 

^ zione in Coltetct'ale.parimente per ordinario teli* inutile, mentre i Giudici fono quindici, o 

ledici^) dì maggior numero de’Signori Regenti , che filho tre , c quattro; Si lupphca perciò 

• V.E.rcfti fervila ordinare, che quando fi reclama, o lillà ricorfo dalle fcnten2c, p decreti della 

4 ^ Vicaria, o altra Giunta delegata a V.Éfcome delegante, chdfc Vicaria.o altri Giudici delega* 

ti non hàbbiarto a votare col Collaterale, ficcomo non vota nel Sacro Configli*) di f ,'aprwna, 
quando Cappella dalla V icaWajancorehe frà gli Giudici di erta ve no frano alcuni dello Berto 
Tribunale del Shcro Confcgiio,comc al preferite Ve ne rffiedono tré Configlicri : non parenr 
do convenevole , che reBi di minore autorità il Collatcral Configlio , dove rifiede immedia- 
tamente V.E.,che’i Configlio di S.Chiaramon iafeiando di pontre in comfider*zionc a V.E.» 
che per le grazTe concedute a queBa FedcJilTima Città, Baronaggio, e Regno fono proibite le 
delegasionùfcnza che per dilpofizion di ragione Bà provveduto , chi; l’appellazione nonam- 
mctta coocorfo col Tribunale, dal quale &*appclte;ma folamcte il Tribunale maggiorei quel- 
• lo, che modera, o conferma il %iudicvo.S.E.conlìderertì quello, che le f applica quefla Fedeli 

•frena Città^Barorraggio^ Reg no, per pigliare quella r i/o! nz tane, che maggiormente convenga a Ili 
buona atnminiflrazione della giujì t zia iC bene del Pubblico, 
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l«m f. fupplici V.E.«chc quelle pcrfonc. le quali unto per aufé cirilfe&M et, min,- tentata? 
I, «Inulina cateu.tr,. Iiano menate nelle Career, tfcij. Vieto» ; e feria eonfentimemo loto, «s™, fitto, per- 
non [Milano poti, ,n altre carccti.e particolarmente In quelle di S. Jacopo . Inabili te fole net utl ad alni catte- 
la Scldatefc. Spagnuolwffcntlo a gli altr.'di grande fpela, ed incommodo , ed eflendo efemi " !*' * «*«* 
ancora dai beneficio delie v.lne delle Carcerile fi fopliono fin- no,,; * a Gran Cort ® 



"‘. ’VrfVrA r , 7, A- — ,T\ ***“"*“^"« UCI «-e in ouro big. ; venendo anco 

pt. v, del luffidio del pane della Corte.Pcrò per quella domanda non f, detogh, agli otdini.e 
poflefii i che ticncquelia redeliflima Città di potere inviare i Tuoi carcerati nelle Carceri 
che le piacerà' lenza contradizione alcuna. J»a Eccell. i fervila fare a quella F Mi/fimo Citi 
ià^Baronoggio^e Regno la gruzia,coe fi le j applica . 


XXVIÌ. 


Condannati in 
Galea, che hanno 
finito il tempo» 
nano liberati. 


Item fi fupphca V.E.,che ufitndo la fua lolita demenza tanto congiunta a giudizi. , a 
beneficio de’ condannati in Galea , li quali hanno finito il tempo della loro condanna , 
comandate , che fiano fubito liberati; untò più ghg è di cfeculi one dcli’ordi nè di S M Sua 
Eccellenza /applicherà S.M.cbcf, tee, a lagrazia.cbc le /applica quefia Fedeli, fina Qui, Ha- 
rapace, o, e Regno. 

1 XXVIII. 

Item fupplicano V.E., che offendo «ridate molte perfone condannate in Galea per via Galea, da un foiò 

di ddcg»z,onc da un (òl Giudice , e patticolatmente i poveti Soldati dediti, ti d’ogni aiuto G ‘ u,l, e* ptr *.» 
umano, che ne pure hanno avuta difelà dall’Avvocatode’Poveri , redi fervila V E dièta- * 
mandate, che fi rivedano le loro caule da'una Giunta particolare di Minidri perpetui, cori ai ■ ù' 

filici, za d uno de Signor, Rcgent. del Col aterah.-: effendofi pt.tticata tal revifiW , tempo tad, Muniti, 
d altri Ululiti Vece,e~on comprendete nell, defla grazià coloro, elle per vecchiezza, o infcr. g«,„. 
miti incurabile apportano fpelc , ed imbarazzo alle Gafie.ed anco coloro, che danno in depo- 
fito nelle deffe Galee,nelia Squadra di Napoli. Sa a Eccellenze triina, che t'invi, la nota de' 
condannati ad unode'Signari Regenti , e che gnocco, da li, zebe non hanno appellalo .vadano 
reSo tram, toc gli altri vaiano in V icori». . . 

XXIX. 

• “V 

Item , perche dal non cudodite , c governare bene i Rcgj lagni , non folo puh nafcere R '?i ta * ni r ‘ 
notabiliffwno danno di poterfi allagare i territori vicini co pcrditadcllc vettovaglie ma pollo- P“ r " 

no apportare mala qual.rà d’aria .-luoghi con v icini : dal che potrebbe c.gionarfi anco infe- fZ faL‘ d’eir* 
zione a quella Fedcliflima CiuàtPercè fupplicano V.E., che in conformità dell’ordine dato 
dal Semi, (limo Rè Cattolico di felice memo, in virtù della Rcal Sua ^,'arta ,!e|li 5. di No- 
vembre 15,2. fi debbiano detti lagni purgate, c mantenersi purgati con l’ impofizione de’ 
lagni;!, quale non fi fpcnda ad altro ulo.thc a quello dcdinito,poncndofi in Banco , in cada 
à parte. Sua Eccellenza èfirvite,cbc la detta ,mpe/izione non /, /penda ad altro ufi, che de' Re. 
g) lagni. 

XXX. * 

Castani a guer- 
ra ir.rfi fi Mandi- 
no per lo Regnoie 
|c Città, (Tetre 
mariùme fi pre- 
vedano di Gover- 
natoti , che liano 
pedane ni diedri. 



Governi delle Città, e Terre Regie Maririme fi provvedano a perlonc militari , affinché ne‘ 
bifogn. jofsano anco elsi poi occupale il pcfodi Capitani a guerra , fenz’altra obligazionc di 
dalli loro nuovo loldo , nè tonfili, ma fidamente la provifione lolita darfi a’Govcrmdori di 
der te Città, c Tcrte.eSaro Eccelli finita nelle Terre Demaniali di provvedere gli Jlctfì Gover • 
n adori per Capitani è guerra. * 

XXXI. 

E per quanto tocca alle Terre maritìme Baronali , fupplicano V. E. ordinare s* incorri, 
mentii la cura di quelle con la carica Indetta a’mcdcfimi Baroni;do vendo V.E.elser certa, che 
ncfsun altro fu per cuflodirlecon maggiore accuratezza^ diligenza j sì per la fedeltà dovu- 
ta« S.M.,comc per i’interdsi di loro medefimi.iSar<j Eccellenza continuerà in far grazio di 
commettere le Capitanili a guerra a’ Baroni ,conic bà fatto, efà a tane le perfine abili,* di con - 


Terre marittima 
Baronali fi» pe- 
lo dc’Baroni prov- 
vederle di Capi- 
tani a guerra. 


V 


XXXII. 


' I 


IU 


CR AZIE , É PRIVILEGJ 


xxxti. 


Urite Tene me* 
direnante nno 


e- 

„ i f» E clic ntdle Terre mediterranee per non effer?» il bifogno fddctto,rEccdlena Sua redi 

faccia più desìo- lavila ordinare, cho non li falera più elettrone di detta carica . Sua Eccellenza è fervila fare 
ne di Capitai» a grafia ,cbe le ju'ppltca qttcfta FcdeUJfuna Città, 6. trenaggio# Regno , così come giù fi oferva 

E ucrr * - nelle mediterranei. 

X X X 1 1 1. 


Si fupplica V.E.rcrtì fcrvita permettere , che le fpedizìonidi Cancellarla vadano con 
Spedizioni dì firma del l’Eccellenza Sua, e di due de*S»gnori Regentùe quello, perche le dette provvifioni 
Cancellare va- |j fjccianoton hievi^jche d’allro#rodo la maggior parte farebbono inutili, perche non arri- 
S e!°c dueSigncv v wbbéaoa tempo, havendo da paflàrc per tante mani ; e conli Rendo il Collaterale in tre 
’* ° Regenti d’ordirtarlo , quando le pro^ifioni vanno con due fumé , vengono ad cflifre con 

la maggior pari c.S.Èccellenua ì fervila di fare la grazia del modali: fi ‘/applica da queflà F-d* 
dei il ftuia Gl là, Baronaggio , e Regno. 

XXXIV. 


ri Regenu. 


.. Si fupplica V. e. redi fcrvita comandare pon s* «figga il diritto della mezz’ annàta ne’ 
j ili??,. Privilegi de* Notai di quefìa Città, e Regno;attefocosìèdi convenienza, per non godere del 
7u «innata ne'i’n- detto clcrozio prov vinone alcuna;ma persepono foto quello ,che da negozj , e fattene l av- 

• l > ri l i Miti . • L .1.1 __ a. Ti . . r_ il i ' _ .. I . ... ii ... ..1*1 .. I. ii . 1 1 s I • il il» m 


viIcgjdc'N'otai 


Liti de’Scggi. 


viene ; tanto più , che al prefentc li Vive con mcha Grettezza , e molti clic dclideratioafcen- 
d<*rc al detto edere izo , lo iafecranno per non haverc con che pagare i diritti ordirùrj , cho 
bifagnanojc ne rclulta danno, e pregiudizio al Pubblico.^ Eccellenza lo rapprejinttrà a S. 
Al.di fb: è l’ordine. 

XXXV. 

Perche f» è fuppHcata S.M.f» degni fare alcune grazie circa le liti di coloro , chcpreten- 
dono effere reintegrati alle Piazze Nubili di quella FedeMdim* Città;Pcr quello èflendo co- 
la tanto giovevole per la quiete d’ede Piazzc.fupplicanoV E.li degni favorire detta loro do* 
manda con fue particolari lettere; actiòcche per mezzo , e fa vore.dcll’ES. fi ottenga quello, 
che s’è fupplìcato a S.M. Sua Eccell.farà le Icltcrc del modo , che le fupplica quejl a fedeli fisi- 
ma Ciità, Baronaggio, e Regno. 

XXXVI. 

, 

Caufa dc'Scgr-ì ^ P" 1 f u PrIi car >° V.E.rcdi fervifa comand.irc, che le dette caufe de’Seggi non li polis» 
ron fi ipediTcano no fp cd,rc pr«ma della rifulta delle graz e • che effe Piazze hanno domandate a S.E.per la di- 
,irima della n- vilionc di dette caufttefcedo cofa giuftajperchc fe le d.caufe fi trovano (pedite pryna.che S.M. 
fulude la gaz a. faccisdetu grazia, quelle faranno infructuofc.ed inutili a dette Piazze. S.E. è timafa fervila 
fan la con/ult a a S.M. : ed intanto concede la grazi a. e he le fupplica qoejla Fedcliifima Città, 
Baronaggio# Rigno, che s'ofpetti la rifulta di Sua M. 

. , XXXVII. 

tU*”**dic«'n lo- SI fupplica V.E.darc ordine prccifo , che i danari allignati a’ereditori fopra la Dohana 
ma la Regia Do- di Fngga.non debbiano portarli in cada militare, ma debbiano depofiucfi in pubblici Ba’n- 
hana di Foggia c hì per pagargli a'ereditori, conforme farà ordinato dalla Regia Camera della Summaria; ac- 
^ fi depoCttno in ciocche edì orditori polTano con (egli ire i loro crediti. S. E è fcrvita dare l'ordine , cb*gli 
pubblici Barn. i. er j,jggi fi paghino nella PjOjhj di F uggia, conforme fi f applica . 

XXXVIII. 

Si tolga Pela- • Iccm, fi fupplica V.E. in conformità-di quello f»*è fupplìcato a S. M. , f* ferva dar* or- 
fiioèo^e t ^ nc » c ! ,c I* jolga'.Péfazzione tanto delle fcdici gran» a fdi»co, quanto dell’ano grande mezzo 
de?” uno erano* e P cr *' " ( f?*P«****i * guerra; acciocché rilevandoli i Popoli da quello peto , Con maggior faci Ita • 
• - — -r.i: -j 'u. — o... , p bà fupplìcato à Sua Aiac- 


nezzo per Jr Ca* pedano accudire agli altripcfi, ed impofizioni- SuiV Eccell 
piuma guerra. /là, e lo /applicherà di nuovo. 9 • 

- XXXIX. 

Nella Qi tinta • Item, perche i Regj Lagni liano governati con maggiore attenzione , fi fi ippica V E. 
dr’ I agni inter-* che in conformità della lettera di ! Rè Cattolico, intervengano nella giunta »ku* 

vengano alcuni n i Baroni intcrelTati in elfi ; perche col proprio imcredo li faccia con maggior dii gonzi il 
Baroni mtcrciTati fcrvigio di S.M., e del Pubblico. Sua Eccelli ma è ferviti , che fi ve faccia colfulta à S. M\ 
perche pofta concedere la grazia, che le domanda quejU Fedeli /fi ma Gttà , Baronaggio , e Re - 
gno. 


X*.. 
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XL. 


Itero, fi fitppllcj V.E. fi ferva ordinare, che per efecusion della Reai Carta di S. M.,' Kon c , fotdifea 
per li Scrittorjdi V.E. non fi Iped.fea ninna provvifione , memoriale , o ordine toccante a ninna p.ovv.fio- 
Giullizii, oflervandoli puntualmente la Prammatica fatta dall’ lllullrc Contedi Montctcy nc,o utcmonala 
per efecuzion della Reai Carta, a tempo , che prefedeva V. £, nel Consigliod* Italia. Sua per ifcrutrrlo toc. 
Eccellerti I’ti [applicato à S.M., ed è finita, che a* efienii la delia Prammatica deWltlufirc 1 S iulll2ia * 

Come di ALnuny, conforme fé le fupppiica. 


T oppia Rigai’. 
Capitate Rigent. 


Branda Regem, 


Provifum per Suatn Exccllentiam Ncapoli die aa. Junii KS39. 

Bariliut Secretar iut. 

Patii. Alai Vipttpdot de I Par lamicato Generali 


II. Las Grajias.que ella Fideliflima Ciudad, Baronaje, y Reyno hanpedido a Su 
) elle ultimo Parlamicnto tjclebrado a 14. de Encro delle ano.viftaspor Su Exccll. 


Intuì. 

Exctll.cn elle ultimo Parlamento ytlebrado a 14. de Encro delle ano.viftaspor 

cnColateral , la$ ha mandado coi jeder corno parche porlosdecretosque va cncada una 
dellas, y me ha mandado las remiu a U.S. para que conforme al (olito las hagan regiftrar 
cn ella Ciudad para fu notizia en todo tiempo; Guarde Dios a U.S. Palagio a 30. de Julio 
lóro. 

v El Duque de Caivano Scgr, 

Parlamento Generale coniocaro doli Eccellerti de 1 Signor Duca di Medina delat Terrei 
Pecerl, e Capitan Generale in qaejto Regno de Napoli per Sua Macjìi a 14 .di Settembre 
I64Ì., e celebrato con le [olite formalità, e circoltanse. 

Graie, che fi / applicano dalla Fedcl.Jfiml Città, Baronaggio , e Regno di /dapali alla 
Alacjtà del Rè jViflro Signore Filippa IP nel General Parlamento celebrato 
a 14. di Settembre 1643. 


I N prima per renderfi grataquefta FedelilTima Città, Baronaggio , c Regno al Gloriofo s. Nicolò di Ba- 
S. Nicolò Veicolo di Mira, le cui Sacre Reliquie li conlcrvano nella Città di Bari, per ri finceva per 
gl’ innumcrabilt beueficj, che ricevono per lira intcrceflione da Dio Nollro Signore; hanno Protettore, 
riloluto di prtndcilo per Protettore di quella Fcdeliflima Città , Baronaggio, e Regno, nel 
«ncdo.che li prel’c nel precedente Parlamento, il Patriarca S.Domenico Gulman; Implica- 
no perciò V.M., che interponga la lua, autorità con Sua Santità per la licenza ncccflatia. 


ir. 


Item, quella Fedelifiima Città , Bkronaggio , e Regno ricorda a V.M., che nel Parla- , ikKJiChc t;cnc 
inénto Generale celebrato a 13. di Geunajo 1639. , fele lupplicò un capitolo del tenor fé- q„«n, città fi 
guente vg. Item, quella Fcdeliifima Citta, Baco.. aggio, c Regnctfupplicano V.M. fi degni confermino fuiza 
.confermare a ditta Fcdelilsima Città, Baronaggio , e Regno tutte le grazie , e Privilegi claufnl». 
conceduti da’ Screnilsimi Rèdi quello Rigira , e da V. M. , cda’luoi Prcdecefibri lènza 
c\tul\i\i,qualcnuiin pofitfficrrte exillunt ; pon he dall’oppofizione dclladctta claulula nafee 
la perturbazione della loro poflctsioiie , rcilando luogo , ed arbitrio di chi l’ ha da co- 
nolcerc, di poterlo interpetrarc a fuo modo con evidente danno, c pregiudizio di ella Cit- 


- Xa, Baronaggio, e Regno: e perche Y.M.ffi lervita rifpondere a detta grazia , che* fi dichia- 
tal5ero quelle, di cui non ne Hanno in pollcflo, c prendere la rilbluzionc, che convieni : Per. 
Ciò di nuovo fi fupplica la M.V. per la conférma ili tutte le graziV, Privilegi, e Capitoli con.-' 
ceduti 1 quella Fcdelilsima Città, Baronaggio, c Regno, ferita la daolula fudetta , quale- 
nui in pcfleffìoneenifiant, (cdfimplicitct per ierlum Placet, pome furono confermate da' Se- 
renili imi Rè della cali d’Aragoiia .enti capitelo 1. del Rè D. Alfonzo IT.ibl.20. a ter., e 
nel ca'pi'olo a., c 3. del. Rè I) Ferranu*!!. fola»», a ter. ; per la, fel.ee memo, dell' Impevador 
Callo V. aiòlo di V.M. nclt’anno 1536. fol. 107. nel capitolo z8.,e Bel capitolo 10. nell’ 
anno 1 SJo. con quelle parole formali. Placet qui id jer'jentur omnia privikgia,tet pnitur fub- 
■ iniii a /ac/rbar, dichiara luiofi, che (è ne.lla in polTedioue di tintele per maggior cautela fi hip- 
('iTca.che.fi ròceda, tolto ogni altro abulo, e fiuiftra intcrpetrazloiic;acciochc i Mihiftri Re, 
gi con abbiano occafione di difficoltarlo ,edi difpenfarvi. P. Al. in confederazione di tanti 
figualati farvigj fatti per'quefia pcdehffiraa Citi , Baronaggio , 0 Regno , particolarmente 






i y S i GRAZIE ; E PRIVfliEGJ! 

di qtttflo così fegrt alato di undici milioni % fi può fèrvìre di comandare f ofl&vanza di tutte le 
grazie, Brivi/cgj, e Capitoli, de quali Jfà in pcfitfto ; ordinando, eòe r’ ofìetvino con ogni pun- 
tualità, hnerpÓftando/i jernpre dette grazie , e capitoli , come fi dee , per la fedeltà , e finezza, 
conia quale ta fervilo, e ferve quella Fedehjftma Città , Baronaggio, e fogno» 


ni. 


Item, perche nel precedente Parlamento nell* inno 1639. (ifupplicò V.M., cheattcn- 
», che per lo Sereni! fimo Rè Cattolico di felice roem. fù conceduto capitolo a* N apoleuni» 


ilbnìft 

no mandala* ^ chc p Cf 

ero^ìr^orrtiafe che per quallivoglia delitto, che commettdTero, i loro h^ni così burgenfatici, come feudali» 
coftituzion del non fodero co ni» Ica ti nè pubblicati , exceptis criminibui beertfìt , & UJk Afajé/lth 
ftegfno 1 eCapi- /; f in primo capite ; nelli quali due cali eccettuati furono tifavate ie dot. , qntefa- 

mi* 1 


ti , c ragioni dotali delle donne: ed effendofi abufato detto capitalo per la Gran Corte , 
delia Vicaria, cd altri Tribunali di quello Regno, neHi mandati de* Cittadini*, che fi fpedi- 
feono adinfjrr/undum, colfjftfponire.ed efiggere pene di cent’onze; il che con effetto ridon- 
dava includere, e rendere vlna la difpoftzion? del detto capitolo, attelo poteva cadere detta 
pena inperfona.the non avea altretanta facoltà; li fuppbcò la Celare» M.cil» dell’ Impera» 
dor Carlo V. di gloriofa mem.pcr lo rimedio del detto abufo, c fu fervi ta di comandare, che 
fi offervaffe il cipitolo^rcdctto. £ perche di nuovo fi è introdotto un’altro abufo di far 
mandato penale a’ Napoletani lotto pena di quantità eccedi va , c di più li pretende d’ eleg- 
gerli, ancorché non fiano intimati pcrlonalmente,eon affiggere àlle volte editti , e citazioni 
alle cafe dove abitano, o a quella deili loro procuratori ,0 Agenti ; e di p ù limili ordini , e - 
mandati hanno abufato i Minillri di V.M. di fargli ancora contro a quelle per Ione, kcpiatf 
fi prefuppongono delinquenti, affinché li prelèntmorcoi qual modo it viene indirettamen - 
te ad ottenere dal Fifco nelli beni dc’Napoletahi la cotìlcazionc contro alla dìlpufizinnc deflì 
detti capitoli, venendofi molto più a pregiudicare alle facoltà de’ Napoletani con pene così 
eccedi ve, ed ancora nel modo delle citazioni, e nel tempo j Supplicano V.M.. che attenta la 
difpolìzionc de* detti capitoli 1 , cd i continui fervigjfatti ai/a M. V. , ed alla Ina Rial Coro- 
na, ff degni cfprjcffamcntc comandare a' Tuoi Minillri di quaffivogfia grado, e giurjfjtz onc, 
ancorché fuprema, che tolto ogni abufo , non . podiino far mandati a* Napoletani contro 
alla forma del detto capitolo , e conffituzionc del Regnotf’cbc ne*cafi permeili, per impedire 
alcuno difordine, o delitto, che fteffe in procinto per fuccedere, fi poffa follmente in quello 
cafo procedere a multa, con pene molto modeste : i quali mindatìhon inumandoli pedo- 
nalmente, fi a no di niuno valore c di più a* Napoletani , che fi prefuppongono dal Fifco 
delinquenti, non fi poffanofarc mandati pénali , che fi prefentino ; ma che previa informa • 
tìonc , li proceda juris ordine fervuto , conforme le coflituzioni , e capitoli del Regno <-on le 
debite citazont giuridiche, é (olite ad informandum, & capieuh, confo: me à cali, o delitti ri- 
cercano: con comandare, che fi tolga ogni abufo « che irrtutti i fopradetti cali fi foffe intro- 
dotto. E perche V.M. fù lervita di decretare ia/ópradetea grazia, che fi òfTcrV ino, e guardi* 
no le coftituzioni ,e Privilegj del Regno , la (applicano óra aggìugncae, tolto ogni abn- 
fo , e fìniffra interpet razione, la rcffituzione di tutti i beni venduti ,0 il giufto>prezzo di 
elfi, di Napolctan Scontra la forma de* detti capitoli , e coffituziorìi . Perche gii fi è dato te- 
dine alla Vicaria, che non fi efiggano pene, fe non dalli mandati , che fi f-rtoo - per ridurre 
, le parti «concordie, cd altri di giuftizia, e non pèrche gl’ inqtrifiti fi prefentino. V* M. può 
fcrvir/ì comandare P ofiervattxa del detto ordine dato, fublatoquovis abufu, ■ . 

.•‘f: *. ; „ _ /' , > t v *v . ? *.** ■' *' , r ~v 

Itero, jrelcfic nel Parlamento dcfi’antfo ifia 5.» e 3 ih quello del 1639. fifupplìcò V. 
'»di- M.d ’un capitolódel tenor fcguentc vg. ltclr» fi fupplica V.M. li degni far graziati MÉÉbij 
giodi que'fto fuo Fede! iifimo Regno, thè pofla il poffcffbre de* beni feudali , ancorché tittf* 
lati, tanto quatèrnati, quanto, rtun qyatcrnati , così antichi, come nuovi, fate folìituirom, e 
Pofsdiore de’.' fedecommeflì nelli fopradetti loro beni feudali, con uno , e più gradi di foli ituì ronca lego 
beni feudali così arbitrio, a beneficio però delle perlonc comprefe nella (uccejatonc de’- feudi , cosìih.yirtù 
antichi , come della cdffìtuzianc del Régno , come delle grazie Concedute al detto Biton|ggin ; di modo 
«novi paffa wt che quello, il quale fucCederà nc* predetti feudi titolati , non (iaobblìgato a peloqlbtino 
ffSSS S?* ^ atto facccudre del fedecommittente ; ma lolo a* peti dei feudo , Confdtmr afte itggf di 
quello Regno:tanto più che quella grazia , non folo non è danno della M. Vi » nu p»ft ffte* 

' ' 1 • KO rifulta a fuo béneficiojpuichc in calò di devoluzione, i beni feudali vengono finza pelò 
ad cffcrc incorporati alla Regia Cótte. £ perche V. M. non lì è degnata' pigliar^ 4 kta r/lò- 
. - lozione finora fopra la concelsioue di quella gr^iatfahto deliderata dii BaronaggiVdi (pjé* 

fio fuo Fedelissimo Regno, 'pcf poter fi tonfervarc ìgcafe antiche p.ù abili al'fervìgiaifi V. 

, 4* per continuare la fedeltà de’ loro anteceffori , c (Tendo fi vi do per cfpet»enzi\, éhé'moUi. 

. Baroni antichi per debiti ancora coritratti in fervigio di V. M., e Tuoi Sèfcrtìlsiró* ArUrécl- 

fori fono flati coftrctti vendere i loro feudi : e perche V -M. non lì è fervi ta cimècdcfe detta 
grazia finora , ma (olo con generalità rifponderc con la foli ta benignità , che defidcrava 
far molte grazie al Baronaggio, c Regno » c che quando alcuno f*ùd4urio»r|tcudéffe fare 
ai. -- . ^ ^ 
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fedec<ynmc(Ta, accudito a V.M.* che fc le farebbe tutta la grazia polsi bile; Di nuovo fi fup* 
plica V.M , che attento li legnala ti, e grand/oli fervigj fattele da quella Fcdeliflìma Città, 
Baronaggio , e Regno , dopo la (òpradetta ri l'ulta ordinata dalla M. V. li degni concederle 
non lolo la lopratktta graz.a , conforme li è fupplicato ne’ Parlamenti dell’anno 1625., e 
1759 , ma ancor» perche li rendano i Baroni più abili al Icrvigio dì V.M. li degni conceder- 
le più ampiamente detta grazia, che pollano fare detti fcdccammelìì , conforme i Majorafchi 
di Spagliata beneficio di quallivoglia perfetta di loro firn glia » ancorché .non (offe in grado 
fucedubiic all’inftituzionc dei majorafcòrofedecommdro, overo all* ultimo potoflorc. V M. 
può Jirvn/t far la grazia, ebe comanda quefla Fedii, (fiuta Città, Baronaggio, e Regno in quan- 
to a' ftdtcommcjji, e fifhtuzioni ; perche, come altre i-jlte fi è rjpprcfcnt.uo ,da quello ufulta 
ilfuo maggior Jcrvigio, c beneficio del fuo Reai Patrimonio ; atte/o quando i feudi fì devolvono 
0 V. Al, non verrebbo no gravati dapefi , come fi vede dal bilancio , che fe le manda da . .V. 

• . . . a quejla portele per qtttiht eòe tocca al fare Maprafcbi all* ufo di Spagna ,può Jtr. 
vìrft rtfarc la fra Reai benignità in quello farà di Juo maggior frvigio , e confilazione di quc r 
(la Fedfh filma Città , Baronaggro, t Regno. 

4 V. 

ltcm, fi fupplica V.M., che conforme dalla felice mcm. del Rè Cattolico fuo bifavolo, 
fu conceduto a favore delle donne Napoletane i’alTcnfo tacito , e legalo per la con locuzione, 
c rellituzionc delle loro doti , anufati * ed interelli di dii lopra li feudali , ed illru menti 
dotali; perche effondo donne, non fanno molte volte provvedere alle loro cautele, 
tenere t’uffnlò clprcffo della lidia manierai come più ampiamente li può concedere.; faccia 
grazia V.M. dello llcITo privilegio d* allealo tacito , e legale- a favore de* pupilTf m i ilòti, fà- 
tui, prodighi, all’obligazioni, ancorché ialite de’beni feudali de’ loro bai j, T mori , e Ammi. 
nitratori, è dcllipfiggi di tutti detti Ammìniilrauti ; ita che llatim à die capta adminl- 
jlrauonìs di quilfivogiia ballato’, tutda, o cura ne'cafi fudetti , reltino i beni feudali di tutti 
. gfi Amminiiiratori, e de* piaggi obbligati, ed ipotecati con i’afifenfo legale , o tacito, ancor- 
ché follerò detti feudi quocumque titolo decorati, c de* forcllìeri non regnicoli: c nelle dette 
obhl gazìoni, ed ipoteca, ancorché tacita, indotta dalla legge , s* intendano obbligati i beni 
feudali doli» (opradetti, come di lopra prinapaliter , £&♦ non in fubfidium , c conceduto il be- 
neplacito dcil’adcnfo di V.M. a beneficio deile fupradette pedone , pupilli , minori, fatui» c 
prodighi', per tutta quella quantità , che reitalsero debitori gli Amminiiiratori nelle rcddi- 
zioni de’ loro conti una co gl’intcrelli, acciò no reltino defraudati di quella cautela d’afseòfo 
Regio-, la quale gli Ammìmllratori fopradetti non curano di proccurare,contra loro (le(Ti,e 
le palone (opra narrate; le quali non fono capaci di quello loro ila bene per mancamelo dell* 
età, o dii dilcorlò,rcgendofi per altri;efscndo V.M.conllituita da Dio Noftro Signore par- 
ticela Protettore dc’pupdii, minori, ed altre perfette limili; dove all’incontro le donne Na- 
poleone, che fi calano, tempre hanno j Padri, o Madre, Fratelli , o altri parenti dotami, o 
Joro lidio, che pofsono mirare a’ fuo» i morelli , c laro fpedir 1* alscnfo (opra V obbligazioni 
de’ fo ni di loro maritile con tutto ciò avendoli mira, che per la negligenza di quelle , o per 
lo friso frag le, per lo pm folca d fliad tarli d*impctrarIo,fu però conceduta detta grazia, che 
s’iirciui.lbe prefitto detto alscnlo Regio* V.M. in co nfìder azione , che fi tratta di pupilli , mi- 
nori, ed jltrr perfine fimilt, che Hanno fatto la fuo Rea! protezione , e ebe non poftono da per loro 
aiutar fi, può rejlar finita concedere la grazia , ebe domanda quef a Fedeli ffma Città , Baro- 
naggio, e Rigno. 

VI. 

ltcm,efsendofi vifloco efpericnza,chc una delle cagioni più principali, che ha cagiona* 
^TcMkbokzzj di forza alle Univerfità del Regno , cd anco diminuita in gran parte la giurif* 
dizione del Baronaggio, con partorire ogni giorno altri inconvenienti , particolarmente di 
conuove, tic giurild. z onali, fu Pacai fcimento del numero eccelli vo de* Cherici, i quali per 
menar vita più libera lenza timore della giurikhzione fecolarc,ed anco per godere delle fran- 
. chigic delle gabelle, cd altri peli delie Univerlità, e non con animo di feguire il Chericato in 
icrvigio di D.o Notlro Signore, proccurauo anco farfi Cherici conjugati, oblati, t- lei vagì, 

. c del foro;cd inventando ogni g orno nuovi nomi,&* apptofutano di quella occalietne , lo 
ir. e n tan doli infinite fraudi, con mtdlarein per Tona di tali Cherici i loro beni , cosi (labili, 
Come mobili, in grandilìimi danni dv gli altri laici,che (dio reilano obbligati adì peli di mol- 
ti, c pi: giud. zio del Fi feudi V.M., e dc’crcditori per Illazione di quello, che le gli deve, e 
della Regìa giurildtzioitc, e de’ Baroni, della quale prefuppougono cfimcr.fi ; S» (applica ,V. 
^1. fi uegui con ogni premura interporre la Ina autorità apprelso Sua Santità per mezzo 
alci luo Amhalciadorc» acciò li premia p re Ilo, C conveniente rimedio ad uno abufo rosi 
de, così a rifpctto del numero de* Cherici* come anco delle fraudi, che si fanno alle gabelle, 
eh imposizioni delle Universi tàjcfsc «do qaello male cosi grande, che le non sì provvedecon 
-nrc‘1.» , cd opportuno rimedio , fra poco tempo le Uni versi tir citeranno affa* to inabili al 
fot v igio di V.M** e la lua gidrildiz onc, c dJ Baroni -(sai riilrelta : ed ancorché V.M. fi dc- 

• gnal- 


Afctnfo tacito, 
e legale concedu- 
to in favort. delle 
Donne Napoleta- 
ni larertìtu- 
aione delle Joro 

doti. 


Oberici 
cnnjugati , ob- 
lati , c fri vagai: 
vi fi dia rimedio 
per lo numero 
grande, che c’n* 
ha nel Regno per 
cagione del l 'infe- 
rtilì delie Gabel- 
le. 
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GRAZIE , E PRIVILEGJ 


gnaffe per la ftefca grazia fuppiicatalc nel Parlamento dell’ anno 1639- rifponderc , che fa- 
rebbe quello favore al Regno, come (e le (applicava ; non effcndofi finora confeguita ,c ne- 
.f. ccflitalwofi il tanedio più ora ,che mai , per li nuovi fervigj, e pefi impeli' alk Univerfifi 

«lei Rcgno^iacche per efimerf» da quelle fi e fatto maggior numero de* ChcriojSi lupplica di 
nuovo V.M., che li degni ancora per beneficio del luo Reai fervigio, interporre la lua auto- 
.. rità per lo rimedio così necessario. V.M. fi può Jervire far la grazia, ebe •€ J applica qucjla Fe- 

deli jtma Città, Baronaggio , e Regno , trattandoti la conftrvazion d* e[So » ed il mantenimento 
del Juo Real Patrimonio-, conforme potrà comandare Ji veda particolarmente nella confu Ita 9 
par te , che jopra qu-.jlo particolare Jet* e fatta . 

VII. 

P<^gio Reale Item, perche nel Parlamento celebrato nell’ anno. 1 639. fi fupplìcò V. M. fi degnàfle di 

conceda alTnbii- dare il governo della cafa,e giardino nominato Peggio ReJe,il Tribunale della M-ttonata, 
naie della Forti- ed acqua, che ora Uà unito col Tribunale della Fortificazione di quella Fcdelislim» Città, 
ficazionc. e q UC H 3 grazia non Ila finora concedutine la fupplicano di nuovo, rapprelcntandoli^che per 

quel guidino pjffa il formale dell* acqua , che ii difliibuil’cc per ufo dclli Cittadini di clTa: 
quale ptiùciya!tn:nte,in tempo della Hate viene venduta alti Moli»i, ed 0.tolizie,da quelli, 
chehannocura del d. Iuogo;rc(lando li formali, e fonti della Città fcnz’jcquajtanto msg* 
- *• giormente.che nel fudetto Tribunale rifiede un Minifliodi V.M., rullando a carico del ciuc- 

io Tribunale di fare le fpefe ncccffarie per la rcparszionc della d.cafi, e giardino, dalli tratti, 
che perverranno da quello, firome fi fa al prcfcntc.e no a fpefe d* dìa < .wa.V.M.pi ò ferviti! 
ordinare alla Regia Camera, ebe tenga quella cuJìoiia,ed attenzione , ebe ti conviene, trattando- 
■ fi dell'acqua ,cbe è tanto necJSaria in qucjla Fedeli /; ima Città * 

Vili. 


Cariche di Fi- Item fupplicano inflantementc V’M.,chc le cariche, e Corrado di Fanteria, e Cavalleria, 
cerìa; e Cavalle- c h e e fconO da quella Fedelisfima Città, e Regno , ficonctdano a’Naturali di elsa , elsendo- 

ria fi concedano . . v ■ -Ta » 0 • - • * -■ • » -- 

^Napoletani, 


ri» fi concedano tant ; foggetti meritevoli, e di Ipcnmcntato valore,- fedd la ’V AlptiòJ&virfi fàrc ljgraeia t 


che domanda quella Fedelisfima Città , Baronaggio ,e Regntitanto maggiormente , efSendoci per- 
fone di tanta abilità, e valore % ebe P hanno fervila , e fervono in ogni ce catione , havendao così 
io (/Servato in mio tempo . * 

IX. 

Delegazioni Itcm.perche nel Parlamento dell’anno 1629., ed in quello del 1639.^1 fupplicata V.M. 
° e - ,e C ^" c ^ c ^°^ sc f crv ' ta ordinare , che non li potcfse delegare caula criminale , le non nulli quattro 
fctaìii non fi poi- c *^‘ t ^P res ^ pella grazia ottenuta dall’Ambafciadore D.Gcronimodc Gucvara;e come , che in 
fano concedere, detto Capitolo frggiunfu.ed altrc,chc parcià al Veccrèjlc bene la mente ddla Madia del Rè 
Filippo lll.di glònofa memoria f?i , e coti di dee di ragione presumere, di non includere con 
detta Claufola generale, fe non li cafi fimili.o maggiori dclli quattro clpresli ; ad ogni modo 
per toglier* ogni difficoltà , la fupplicarono fi dcgnafse dichiarare , che l’uitima grazia nou 
abbracciafsc delitti minori dclli quattro cfprcsfi:AI polente per cfser fatto cosi huquentc l* 
ilio delle delegazioni , che pochisfimc caule reflano da dccidcrfi via ordinaria da’ 1 nbunali 
Re B j, poiché li delegano le gencrcìità dclli delitti, non folo li cafi individuali^ modo, che i. 
apptILzioni del Sacro Configlio fono molto rare , e la Vièaria molte volte non tiene che 
riferire a detto Sacro Configlio;fuppIicano V.M.jn riguardo dclli legnatati fcrv igj di quella 
Fedelisfima Qittà.Baronaggio,e Regno , fia fervila concedere fempliccmente la grazia , che 
lecaufe criminali delti Napoletani non fi pofsano in niuno modo delegare ; procedendoli 
con maggior giullitìcazione , e fedii isfczionc dclli rei inquifiti ,con ammettcrfi l’aj pellazio- 
nc , come di fu la de jure natura anime fsa dalle leggi . V. Al. paàjeryirli di comandate ro( Ser- 
vanti delli fuoi Reali ordini, olendo fernprc mira alti meriti eh qucjla Fedeli filma Città, Baro- 
71 aggio, e Regno. 

x. ,£• 


Capitani n 
gurrra fi debbia- 
no dare alli Go* 
vcrnadori delle 

Città, e Terre del 
Regno, per meno 
ime refle dcT’opo- 


Itcm , perche nel parlamento precedente fi fupplìcò la M. V. per un Capitolo di una 
grazia del (cuor tegnente V3.S1 lupplica la M.S ,chc etsendofi veduto per t fpc t icoza ,~che -la 
frequente ufeita per lo RVgno d’infiniti Capitani a guerra fia la dellruzione , ed iftcrminio 
de’luoi Popoli, a degnarli d. far grazia d’ ordinare, che da oggi avanti i Governi delle Città, e 
Terre Demaniali marittime fi provvedano dagl’ lilullri Viceré a palone militar- ; uffinc ne* 
bifogni poisano anco elfi poi occupare il pollo di Capitano a guerra, s£/a obbligo tli uà: loro 
muovo foldo , ne utcnfili ; ma fiano follmente contenti con la provilicnc teli»* darli a’detti 
Governadori di dette Città, o Tcrrcjed in quanta tocca alle Terre marittime Bstoral ; Sup- 
plicano V.M. ordinare fi commetta la cullodia di quelle col carico ludutto^’mtdcfjn.i Baro- 
ni fenz’altro foldo ; dovendo la Macllà Voilra cfser certa , che niuno altro fia per cuHodilie 
con maggiore accuratezza^ diligenzijcosl per la fedeltà dovuta a V.M., come per Finrercfse 
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di loto raédsfifnùa di piùchc nelle Terre mediterranee, per nonelscrvi di bifognp , la M.V. 
rclli ferviti otdmarc.ehe non s’ invi ino più C»pit«ni i guerra i E perche V.M.fù lervita ri- 4 
fpondere a detto capo , thè circi qucfto ji^fscr valse IVdinedatot 1 6 ^ 1 i Maggio 1 636,”, j| 
quale Ettori non Iti pubblicatójla lupplicino di nuovo per li fléfta graziapmportando lom- 
m.mente per lo foSrevo dc'PopoUV.M pai fcrt/irfi concedere la grazia, eie le [applica qnt fla 
FcdtHJtima Qttà,Saron.ggio,e Regno, comandando itfieroanza dell'ordine dato a’16. di Mag- 
grttójd. . 

•_ : •' ' • ■■ ■ *‘'; r ■ 'I V^' ' ~ - 

* Itero fi fupplica V.KIì, còme altre volte ne’Part amenti precedenti fi è (qppifcafa,cfìe ef- olìcj provve- 
fendofi introdotto nella Regia Cam, della Summ.di vendere gli oflicj (gettami alla Rcg.Cor» d»t» da,! * Re S ,a 
te a* Vadali! de 'Baioni, da tfarcitarli nella loro patria in pregiud zio,c dimiirtizionc della gin- d qS* 

ci (dizione, conceduta alliBuroni f pcrmtttedo l che Ciano efemi dalla giurififzion d'efii Baroni [,Vi3no coitotela* 
conceduta loro jtf vigore di loro privilegio! infcudszlonc irrevocabile; pretendendo la Rc-v ti dalia detta Re- 
gia Camera di riconoscergli per qualfivoglia forte di delitti communi *, c non depciulenti gfa Camera circa 
dali'amminiftrazionc dc’loro offiej; (applicano V.M.ad ordinare in confìderazione de’ Privi* A caule depcn- 
legj conceduti ad clli Baroni, cd alti lèrvìgj, che con tauta prontezza fanno à V.M.Jic l’efen- 
sione , che fi concede loro dalla Regia Camcra^omprcnda fola mente i delitti, e Caù’fe che de ® J 0 a ^ ^ trj 
lyendonodairamminillrazìon de’loro officj tantum , e non d’altro delitto, o cauta comma ne. delitti (Uno co- 

. y.Aì.pL ò fcrvirfi concedere la grazta x cbt.le fupplica qaejla Fedel/tffma Città x &aronaggio, e Re- uolomi d* Biro- 
g*o, per It delitti , cbt fi commetter anno extra offici um : con eh; li Baroni non pofìano .procedere ottieni fon Val- 
le fatto, uè carcerare Je non in. fruganti ,cun darne fubito parte al Collaterale. - iallu 

*\ V .Hi,/ ■ t vXPsJT', Tr ■ . :..J V 

Don all voti raor- 

itcm eflendofi degnata V.M.neH'anno 1623. far grazia a quella FedeJiflima Città, Ba* din^rK»di 
ronaggio,e Regno » che per Ruppi re gli annui dotati trecemom ili venduti , cd allignati in 
|jerpj,tuo,non < dante, che per donativo firroidinano fatto dal Rtgno nell'anno 161 ». alla * a ,, z: .Mie meh- 
Maellà del Rè F lippo HI. d: gloriola mcm.Padre di V. M. fodero donati rem pera Ime lite per cédi,ìraueminc- 

• quattro anni , c poi prorogati per alcun tempo già cllinto , che le l’ andarti* fupptemlo con ti^d ohrVq iatii- 
tuttc le vacanze delle rntrtedi,trattcnimciiti *o altre qualfivoglia entrate vitalizie , che, per vognanaentnitt 

• lo partalo, li looo ellmtc.o in futurum i*dl (ugneranno a beneficio della R # .f .or:c;iqciocl»e>Ò vlUi ‘ ,c# 
detta rif zz one li alfign.rtd alti Popoli, ed al Baronaggio quello, che indcbitaojv tue ha» pa- 
galo dopo i’cUinzionedcl fervigio , conforme la loro cffcrtv;a per Pavvcnirc,dal giorno dell’ 
dlinztone fi artignartero.a’crcditorì confignetarj , li quali bau compratigli annui redditi in # 
ptrpctuum dalla R. Corte, non o(lante,ctic to» folle fiata donata temporalmente ; e percheia 

dea» griz-a non havea avuto la fua debita elocuzione fn molto pregiud z o^lelli ijappfidi 
quello Regno ; Supplicano V. M. di quovo ord^iarc con ordine pretifo , che con vftltipsfi 
efigua detta grazia : e par elocuzione di quella , f utti^le mercedi , tr -trattenimenti , cd altre 
qu.'llupgiia entrate a vita, tfncorthcdi giUllìzia , che per lo p&rtato finora fono ricadute alla 
R. Cor te, fi vadano forrogando a conto del li deai doc.goo.m.,e cosi ancora quelle che andata* 
doricadLiulo filo alla tqraiceiluizone di erti ; con ordinare agP lìluflri Vece rè di quello 
Raglio, eh - deputino per detto effetto ifn Prelidcntc della Regia Camera, il quale faccia fare 
tlnlibfodidm.o di tutte ledette mercedi, trattenimenti, cd altre entrate vitalizie , ancorché 
di giuft zìi, unto illune , quantoefiinguende a benefìcio della Regia Corte, acciò Jfi pofia 
dare la rifez 009 ordinata per le rate pigatc dall» Pop ili dopo l* estinzione del donativo , c 
poi per la r.ùzio/ 1 e,e fupplimsqto dc’coof.’gnatar^ordinando.chc'a quefiò ordine gon lì poi? • 
fa diipenfarc in muti futuro tempo tl.gl’ lliufiri Vccerc d 1 quello Regno : oflcrvandofi 
fiellViffcr/j» inviolabiimcnte l* ordine tfall’lllullrc Vcccrè , che npf» Ciano cofirertili Popoli 
'al fuJetto pagamento, in conformità della Tanta m-*nted. V.M ,ed ordini^per li quali jproihi- 
fee^he non fi éfigga quell o^:he non li concede dal ParlameiUo , cfllndo detto donativo f*u 
to^ già cllinto ; che perciò il. giullzìa non dcono pagalo , come ancora per ofilrvania dcl^g 
condizione appulta in, quello ultimo fcrvigio coaì grandiofo fatto a V. M. nel qujle Ita 
cfpr fio per condizione precifa,ehc li Popoli non paghino altra impo|ìz:onc,acJo fianp abili. 

A corrilpunderiral nuovo fervijgìo iched\»|tro modo larcbbono inabibrtìmr , c tutto q nljo, 
che perdetracag'&^fi'pagarte, verrebbe a mancare a quello fefvigio latto alla Màefià Vofira. 
w* Matjlà pud {èPolr(i<prdinàre , eoe t' otkrvi il contenuto nel General Portamento i e per 
qut.il" chi tocca alla tif.znns , concedere. la grazia del modo , eie la [applica q'tejia tei idilli- 
tua Gita, timoneggio, c. Reggo. . , . t v - ir 

JTliJELci ìsT.';.; x 1 1 1. , ‘ cfaw >a > *i 

Itera fi fupplica V. Mi fi degni ordinate , che s’ olTcrvi fon gli; Arrendimeli!! di rjii Aa ^ "bclTc dr'ì'l» 
FcdcMitni Ciit’a, tanto ocr gabella, thè tiene per lo demanio, quahto per quelli dati injoh giuà.-e, nllcr vino 
limali, tuoi creditori circa IVfcompuio^/be prciciidono, tutti gli ojdiiii, e pariicolaunt/p/f gli oni.ni ddfa 
quitti deila riforma iW Tribunale dilLCattictalpediti a'a$.Aptili' td; 4 ala(i da V.M.pcr gl ' l r ‘- 

Attcnd*mèn{i della K.Corte di.qqe.Qg Bignè: noti importando nwuu U lervigio eli Y.»i 1 < 4t,l * e ** 
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confaviz'oyc , ed «utneoto di queftì fua Fcdeiifs. Città, che quello del tuo Reit P.trimo- 
yi 0 y.M.pttò f'jlirp di comandare , che >’ a/Servi negli Arrendameli della Gui lojlefio , che 
comanderà, eie Colervi rtel.a Camera in materia digli efcompnti,viJla cbt a ari la conjaha^ke 
ha comandato farjilc. 

Item cflendo Hata fupplicató V. M. Coffe fcrvita far grati» <T imponere fopra te Chic- 


che impeli- |,,Badie,Bencfiej, c Priorati , che danno a fua ptefemazione , e collazione, (Il quello K c 8*7®. 

renani di una fomma notabile, c quali s’abbiano da S.M.a conferire privativamStèJad ogni 
sTdcl Regno da alt** nazione,folamcntc a’ Cavalieri Nobili naturali di quella Città #'e Regno dell» tré «tolti 
conferirli i Ca- militari, che V.M. concede, c che non fi pofsa dilpenfare alla naturalezza Napoletana ; perche 

... %r \I r>. r. r_ I i./r. i • ‘ j i:._ .. CnrUiJlW. 
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vallèeHNapolcta- V.M.fi» (ervìta ordinare, fe le mandaflc relazione delie dette rendite , e bencficj Eccle luftici; 
nidc’trc abiti, effondo quella fatta, fupplicano V. M. dichiarare la detta quantità , acciò poi lì polla f®® 
patimento dall* llluflre Vccerè.e Collaterale , conforme la capacità delie Chicle » e n 
delle perfone bencmcritc,allc quali lì avranno da concedere: perche farà di gran confofiif 
per la nobiltà di quello Regno, die (là fervendo con tanta finizz^e di maggior fervigio dia 
M.V. , fommìniUrandolc alcuno ajutoper mantcnerfi nel luo Reai fervigio: loppi icandóU 
ancora interporre la fua autorità con Sua Santità , acciò non filano affretti li (oggetti , aili 
quali V.M, farà grazia delle fudette commende, o penzipni, per goderle, acomprare con mdt? 
to dilpcndio li Cavalierati in Roma V. Al può rtjìar /trutta far grazia a quejìa Fidctifsimn 
Città, Baronaggio# Regno p$r la fomma dì dùcati io. m. Panno fopra le Cbie/c, Badie , Priorati, 
e Bcmficj del Regno-, perche da qucjlo ne ri [ulta maggior fcrvigio di F. Al, potendo con e/si ri « 
tn onerare eli la Jèrvirà con la puntualità di buon PaflaUo. i *>' j pL 

XV. 

Alternati va Item,perche nel Paflamento precedente dcU’anno 16j9.fi fupplìcò V.M., che, folte fec- 

v 7 vita conceder gli, che ne*Vcfcovadi,Arcivefcovadi,PreJaiurq,e Bcncficj^ancorche Icmpiity.ed 
ìtelatiire,e brnr- Eeclefiaflici di quello Regno fpcttanti all» collazione , o prtfcntazionc di V.M.fi ofliervaffe 
1* alternativa a beneficio de’ Napoletani , c Naturali, di quello Regno , tanto ip calo 
di morte ,quantq di qual fi voglia vacanza, per rinunzia,© transazione in altra Chìela; e V* 
M.fù fervila rifp ondcrc , che fi oficrvatebbono Jc grazie cpnctffc ; epoi 6 è villo alterato il 
fuo Reai ordine ; poiché la Chielà di Salerno fi è conceduta due volte confecu&vamente 
a’foreflicri lenza offervare Paiternati va, c s’imede, che anche così prrtedono pratticare nelU 
Chiel'a Arcivcfcovale di Reggio; Supplicano V.M. di nuovo per offervanza dc'loro Privile* 
gj,e grazie , c già che fi è conferita detta Chicfa di Salerno contea il (opradetto (ùo Reale 
ordine, f» degnj V.M.dare la rìfezioné della detta Chicfa di Salerno, con cedere a’Naturali un? 
altra Chiefa , che vacherà di cgual rendi ^ $ due vqlte cofecutivamcnte.^. M.può concederà 
lo grazia del modo, che le /applica que/ì 9 Fede li/t ima Città, Baronaggio# Regno , cflendo irtfft* 
cariane dt/uoi Reali ordini . , \ * , , 

$VL 

gi , c coimnende ~ Item fupplicano V-M.fi degni perabìlitare piò ta nobiltà di quello Regno al fuoReal 
della Religione fervigiOtd’interporre la fua Reale autorità jcon Sua&utiUi perche tutti li priora*!, Biliagi, 
Gcrofolimitana « e Confmende, che fono in quella fua Fcdelilfima Città , c Regno, fi proveggano a’ Religiofi 
chvfbnoin qut- dell’abito di S.Giovanni,Rcgnicoli,c non ad altri, ancorché iiano della lingua d’Italia. V-M* 

<ì> f aTC ^ a Z rn2 ’ a * c ^ e ^ f a ppt‘ ci quatta Pedeliflima Città , Baronaggio , e Regno, 
coli! ° ™ tanto maggiormente ,cbe conviene al fuo Reai ftryigio, « 

1;.^ - .• X 

niftrf 'chc'rific*» ‘Item 1 perche quefla Ci tra, Baronaggio, c Regno tiene capitolo concedutodalUfetice 
dono nel S. C., mefnulelCImpcradqre Carlo Quinto circa la provilìone degl» Olficiali.e Minilliì, che ritieoo- 
vacando la Piaz- no qpl Sacro Configgo di Capuana » e Regia Camera della ùimmaria , del tener leguentef 
za dì Regnicolo, y ^Jn Sacro Con/tlio Prtfidcnt providebìtur ad belhpLcitum ; Confi Hanoi veri efie prò daabot 
por ti bm Regnicoliipro tenia rìfcrvat ut arbitrio Ccjarcte MaflHatit . Frqiidentes veri Regg 
8 1 ’ Camera: eligantur prò dunÈut partióus Regnicoli, & tenia pars ad beneplacitum:e nello ftwk» 

* capitolo fi dice, che quando vacherà piazza di Regnicolo, fi elegga altro Regnicolò in fu® 

^ luogo , c di detta grazia fi tiene il pofièllb , non folo in quella piazze dc’Mmiftrfrfhe era* 

bo in tempo della felice mem.del fudetto Imperatore Carlo Quinto, ma ancora nelle P»***^ 
di Cònfigiieri aumentate da tempo in tempo per ordine dell» .Sereni (fimi Rè pretlLÓ:tO|* 
di V.M.,da due in tré Ruotc,p da tré in quattro Ruote del S.G.,comc fono al prefente; da- 
. po effendofi aumentato il numero (^Presidenti di* Camera togati da IciPiazze « defi‘ quali 

quattro èrano Regnicoli in due Piazze, non fu rapprclcntato a V.M. f ^hc una di dette due 
Piazze dovea provedersi di Regnicoli.furono tutte, e due proyillea’Spagnuolitcfiendo o tn 

vacata una di effe con la promozione ddRegcntc Colà natte , fu rappreicnuto a V#M* l*wT 

‘ ^ ^ 
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lemma dclli fuoi Privilegi , c fi degnò prevederla in perfona del PrefidcnCc Fulvio Lana* 
rio, anco Regnicolo* perche al prefente s’intende, che fi difficulta di concedere detta Piazza 
vacata per morte del Preftdeme Lanario, in perfona Regnicola; fi fupplica V.M. peroffer- 
vanza di detta grazia : e quando lì ritrovali";.* provila in forclliero , fu fervi ta non pregiu- 
dicare ai privilegio d* ella Città di provedere il Regnicolo nella Piazza fòpranumcrarìa per » 
dlinguerli quando vacherà la Piazza provilla in forclliero, in hiogodel Prcfidentc Lana- • 

rio:noo permettendo, che fi pofsa lupplirc quella Piazza togata con altra Piazza di Presiden- 
te non togata:lupplicando anco V.M., che mentre si èaccrelciuto il numero ordinario dclli 
fei Presidenti togati in due altre Piazze , che fanno il numero di otto, per offervanza della 
grazia predetta, uno di cfli abbia da efl'crc finamente Regnicolo,c l’al tro, per offer vare la gra- 
zia delle due terze parti, abbia da cfferc con quella alternativa due volte Regnicolo, cd una 
forclliero; come anco s’abbia da ofTervàtc nell’aumento , che fi è fatto delle Piazze de’Prcsi- 
denti non togati . V.M.puòfervirù di comandare quello , eòe farà di Juo maggior fervigi o , e 
con f nolo diquejla Fedeli fuma Città,Baronoggio,c Regno. 

’’ v 

x v 1 1 1. *:> 

Itcm si fupplica V.M. , che in riguardo dell'infinita fpefa,c fedeltà, con la quale li Baro- Succ * fllonede 
ni del Regno hanno accudito , cd accudiranno Tempre al Aio Reai fcryigio in tutte le occa- ® «nplj* 
lioni,chesi fonò offerte, e parricofarmentc noi fi preferiti bifogni, accioche poffano continua- 
re Tempre le loro'cafecon fo llcfib affetto a fèr t’irla, si degni di emendare, cd ampliare la lue* 
ccflìonc,co$ì dclli feudi nuovi, come antichi, così tìtulati , come non titubatici qualsivoglia 
forte che siano, fino al Icttimo grado inclusive de jure civili : c quella grazia dcono con . 

molta ragione Iporarla dalla benignità della M.S., menrrcche nel Regno di Sicilia altra Fa • 
rum non ottante la collittizione del Reguo,«/ de fucceftionibut, Ila ampliata la fuccelfione 
feudale fino al fettimo grado inclusive : e perciò non offendo meno benemeriti Vaffalli della 
M.S.di quello, che fono li Baroni del Regno di Sicilia, effendosi ncH’occasioni pallate, c prc- 
fenti Tempre vantaggiate nel Tuo Reai fervigio.K M. attenti li fegnalati , e flraordinarj fervigi 
fatti da qutjla Pcdclifsima Città t Baronaggto % e Regno, a tempo delfao felici fumo dominio, può 
feYviru far la grazia t eòe fe le fupplica, di concedere Vampliatione del grado fino al fettimo gra- 
do, come lo ungono li Siciliani : tanto maggiormente ,, eòe da cento anni in quali è vi/lo con 
e fper tentale be dalle devoluzioni i rifuhato poco beneficio al Reai Patrimonio di Vdfira Maefià . 

XIX. 

Itcm, fi fupplica la M.S., ohe per togliere ogni lite , e controvcrfia , che ogni dì fu c cc* # f^'a^ftv"tdU, 
de con il Regio Fifco , circa la fuccelfione dc’fratelli, c Torcile uterine tantàra ,o confan- clorelle uterine, 
guince tantàta, ancorché la vera intelligenza della collituzion del Regno ,c di molti an- 
tichi periti Dottori ammetta alla foccélfionc detti fratell i , e Torello uterine , e confà ngui- 
occ,non olì ante, che non difeendano dallo flipitc , la donde deriva il feudo ; ancorché vi fia 
la claulola ex corport; intanto che il Regio Fifco per non far determinare detto articolo, 

Tempre fi è tranfatto con li detti fucccffori, come fi è praticato nella fucCeffione del Conta- 
do di Serino, Marchcfato di Grottola, e Ducato d' Eboli ; voglia V. M. degnar fi per via di 
dichiabzione, per toglicre.cgui fcrupulo, dichiarare, quatenut oput fit , di nuovo conce- 
dere, che ti detti fratelli, e Torcile uterine, o cpnfangutncc , e li figli di quelle poffano fucce- 
JerC ne’fvu li antichi , ancorché non pervengano dal comune llipite ; conforme già flà con- 
ceduto nt’fcurii nuovi, per le ragioni ancora addotte nella grazia ,chc fc icfupphcò nel Par- 
lamento precedente nell’anno 1639. , che S* intendano ripetite in quello Capitolo. SiRà 
trattando la decitone di qaejlo articolo , confórme V.M. ha comandato; però fuppolìo , che il Re- 
gno lo domanda per grazia, c fendo tanto benemerito , fi può fervirc concedergli la grazia, eòe fe 
le domanda; tanto maggiormente, eòe fuccedendo di rado li ca/i.gP intcrtfft del FiJco fono di pò. 
cbiffima confidcr azione. 


Itcm, fupplicano la M.V, far loro grazia di dichiarare, che il capitolo ultimamente con- Feudi , e titoli 
ceduto, che poffano i Baroni, c feudatarj, tanto per atto inter vivos , quanto per ultima vo- »** IkikScìo **** 
lontà difporrede’ feudi , c titoli in beneficio del match io della loro famiglia , che (ucce- T’ S K.Jf ina” 
de riebbe fe non vi folte* femmina , nonoflante , che la femmina fofie più proffima, %1 ' 1 * 

alfa quale polla allignacele fopra *1 feudo quanto parerà per la Aia dote , conforme più am- 
piamente fi contiene in detta grazia , la quale s* abbia per ripetila; Si fupplica perciò V. M. 
dichiarare, Ò* quatenut oput fit , di nuovo concedere per grazia fpecialc , che quello pofsa 
farli anco per via di follituzionc; non venendo in quello pregiudicato il Fifco di V.M. men- 
tre vi fono per Ione in grado fucceifibile; rimediandofi folamcntc con quella grazia , cheli 
. feudi non pallino così facilmente da una famiglia in un * altra. V.M. può fervir/i di concedere 
la grazi t, che h domanda quefia Fede/iffimo Città , Baronaggio , e Regno; maggiormente , eòo 
nvrt vi è interefie del fuo Reni Patrimonio. 
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!(cm» perche nel Parlamento precedente dell’anno 1639. fi ftipplicò Voftra Macftà 
d’ un capitolo del tcnor fequentc , vj. Item, li luppiica Voltra Macftà fi degni da* 
Denari affiglia* rc ort *‘ nc ptecifo, eh-* i danari allignati a’ Confignatjrj della Regia Corte lopra la Dohana 
jiulli Onifgna- di Foggia, non debbiano portarli in cafsa militare , ma fi debbiano dcpolìtarc in publico 
rarj delta ltcg ia Bilico per pagargli a’ eredi tori, cohformc Ha ordinato dalla Regia Camera della Summaria, 
Corte fopra la Do. ed ordinare al Vecerè prefentc, e futuri, che cosi debbiano olservarc , acciò i creditori pofsa* 
non Vi porruu^in no confeguire i loro crediti: e da V. M. , fù rifpoflo , che s* ofTer vallerò gli ordini dati in 
catta militare? * Q uc ^ a materia , e che fi dia ciò , che conviene, perche fi dia pronta fodisfazione alti Pa- 
droni degli Erbaggi: E perche non hanno avuto rilùftaniuna di detto ordine , fupplicano 
di nuovo V-Mm che fi conceda loro cosi compiila, che pollano confcguire quello, che fi de- 
vc,come è di gìullizia, tanto i creditori confignatarj, quanto i Padroni degli Erbaggi. V.M, 
può fctyirfi or dittare , che s' cfìervi con ogni puntualità l'ordine dato , che fi paghino 1 Padro- 
ni degli Erbaggi , dalie quali rifinita la rendita della Dobana di Foggia in Beneficio del fino 
Re al Patrimonio» 

XXII, 

Item, fupplicano V.M., come anche s’è fupplicatoaltre volte , che per manutenere nel 
£icidc'Scggi r decoro, che fi convicne,la Nobiltà di quella Fedeli flìma Città , il che è anco intcrdle pub- 
blico, di cnnfcrvarc le dignità delle Famiglie; che fi degni ordinare , che nelle liti prefenti, e 
future de* Seggi s’oflcrvi quello , che le rtà fupplicato nel Capitolo 28. del precedente 
Parlamento dell anno 1639. avendo per rcpctita la fudetta grazia in quello Capitolo v$. 

# Item, perche nel 29. Capitolo del fudetto Parlamento del 1639. fi filpjplicò V. M, , che 
pendente la rifoluzionc, che V.M. fi degnerà fare (opra la ludetta grazia, non fi procedere 
alla fpedizionc delle liti di pretenfori di dette Piazzo, acciò non reftaffc defraudata la nobil- 
tà del favore, che fpcra dalla M. V., e per molto, che abbiano accudito per la confulta , che 
V.M. ha ord»nato,pcr le gravi occupazioni, che hanno tenute gl* Illuflri Vcccrè dcj Regno 
nel (crvigio di V.M. per le turbolenze di guerre , non fi e potuto finora fpedire la conluita, 
ed alcuni 'delti pretcnlori hanno cfpoflo a V.M. , che dalli Deputati delle liti non fi è folle- 
citata per impedire la loro gìullizia, ed hanno ottenuto provvifioni dalla M. S. folto quella 
affettiva non vera, che fi proceda avanti in dette caufc; Supplicano V. M. , che attento che 
non è rimalo per li Deputati di follcciurc la confulta, li degni ordinarc,chc 1 » fàccia quan- 
to ptima, e fratanto fi fofpenda il tirare avanti, accioche la grazia , che fpcrano dalla M. V. 
non fia cluloria: dichiarando, che non intendono comprendere nella fupplica deJl’antcceden- 
tc, e prefentc capitolo la pretcnzionc, che tengono li Caraccioli detti de Pannarano , di cf- 
•fcrc reintegrati nel Seggio di Capoana : (applicandola di più , che fi degni concedere , che 
dante, che nelle liti fopradecte de’ Seggi interviene il Regio Filco , come parte formale , fi 
debbiano trattare, votare , e decidere dalle tré Ruote del Sagro Configlio di Capoana , con 
intervento ancora, e voto dclli Regenti della Cancellarla; e perche molti pretenfori di detti • 
onori de’ Seggi fi avvaglionodi fcritturc , che fi presuppongono cavate da* Regiflri anti- 
chi della Regia Zecca, le quali non confcrvandofi con la diligenza , e cautele nccelsarle, fo- 
no fofpcttc di falfità, la fupplicano fi degni ordinare, che tutte dette fcritturc della Zecca fi 
trasferivano nella Rcal Cancelleria di V. M. , dove fi con fervano con maggior cautela. 
y. M. può ficrvirft fare la gratia % che le fiupplica quefia Fedeli fitta a Città , Baronaggio , r Re - 
giro, che le caufie de' Seggi fi votino con le tré Ruote del Configgo* con intervento , e voto del 
Collaterale) conforme fi domandale che le fcritturc fi portino in Cancelleria per evitare ogni 
occasione di dubbio . 
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Item, avendo quella Fedcliflima Città, Baronaggio.e Reggo nel Parlamento celebra # 
lo nell* anno 1 636., fupplicato V.M. per la conferma del Capìtolo conceduto dal Re Cat- 
„ to,ico » che i Napoletani non fiano collie t ti d’alloggiare nelle loro afe , (oldati nè à piedi* 
fianecortr^tt d° nè * cava,, °» tanto Aitando in Napoli,quanto fuori per lo Regno ; il quale capitolo è (la- 
n | log giare * nelle 10 con ^ crmal ° febee mcm. dell’ Impcradore Carlo V. ne’ Parlamenti degli anni 1 536. 
loro cafc,econ- * 5 S 9 ‘» 1 554 * fenzt niuna limitazione; V.M. fu lervita di confermarlo con la clauiola , pur- 
frrma del Pnvj- che il riirovafscro in ufo; fù pereto fupplicato nel Parlamento del 1639. , che fi dcgoafse 
legio del RéGac- confermarlo (empliccmcnte lenza la fopradecta clauiola, conforme l’avcano confirmalo i Sc- 
C1 ,C0 ‘ reniflìmi Re di quello Regno, e V.M. ultimamente è rcllaca lervita rilpondcrc , che lidi- 

chiarafse quello, che fi era falciato d’ofservarc in quello Privilegio . E perche Sua 
Maeltà con li continuati eccedivi fervigj , che hanno fatto alla Sua Rcal Corona, 
Iperano con molta ragione non folo d’ottener (a conferma di tutti i Privilegi 
conceduti dagli antepafsati Rè di quello Regno , aili quali non V aveano tanto fervilo, 
ir J . U • e limitazione alcuna , anzi confidano nella benignità di V.M. , atten- 
ta la fedeltà, e grandiofi fervigj fatti, clic abbiano da ottenere molte maggiori graz.c ; la fup- 
pbcano di nuovo della conferma feraplieedi detti loro Privilegi. F./U può firvìrù concedere 
CAP?*!* a qUta FeJt/i fi ma à » con f Qrme Jo le /applica , ordinando , che »’ cj lavino i 

XXIV. 
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■' fttm,ticl fuetto pulimento , fii fupplicat. di un Capitolo del tener ftgtremevz; 

Iiem.pmhegl Ululiti Vcceie, che prò teniture fono (lati in Quello Rcenn 

il Regio Affano in nome di V.M. oc" contratti, alienazioni o iDoteca^k’ 'hn f P | r Conferma , e 
k oeceditsigcbe fono occorfe nel Icevicio di V.M .,ed ££ fi,?ó ffiX ^ **• *' *•*«• 
u pjffata. iltte con pitto deretrovendendo, ed *n<» hw fettoaffióncìéd di*di- «hciùzram bn 

«tli^cj’Mn «omettete, or, (erbate in detti conte, tei . o ctffioni la ratifica di V.M. E d'^lfivogti, 
perche «IU M.V. e notiffimol ayertimento , e zelo .che han fempre detti Ululiti Vecce , e «>f» < l-‘gl'Ulufl2 
uo, MimUt,: con che mirato,! letvig.o d. V.M. . iupplic.no perciò detta Falci, L. Cit VfKrt - 
U. Bmommio. e Regno, che fi degù. peri, conceflione del preléme c.pitolo per ver bum 
placet fimphetter , contcrm.re . c rat , ficare tutti gfi affienai p, eli, ti alle .Laz.dnf fit ™ 

«utt. H.u. 0 con patto rf.rerrWr.rle , dove però or. non vi li. lite di Città.Tc* 

«, o C.aeU., ° ,nnue entr.te fopr. pagamenti fileni,. Doh.ne,o g,belle.o di qu.lf.vogli.no • 
.lu^nidelfuoRe, P.tr.mon,o,Ceir,one d, Ju, luendi, con cSfTom . o.mphaaon.di 
off..; fino. quello dì fatte, fupplendo ogm difetto ex arto /cintine I tenore de-qu.li.f- . 
fe™ 1 ,.l,en.ijoni,celfion,,concefl.on,.ed.n 1 pli..,oni s - abbi. per inferito . e (pecilmenM 
elprcITo. ita che dm. compr.ton, c~ffi.on.fj non polf.no lòpr. detti .(Ten.i . dien,z,oni. 
conce Ifiom, ed«npl.«,on, .vere difficolti, o travaglio alcuno : ilchc fe bene è cof. convc - 
niente al fervig, od' V.M. , acciò iuno offeriate le promeffe fatte dagl’Illudri Veccrè in 
v.ctu delle procure, che hanno tenute d. V.M. , nondimeno fi ricevi per (ingoiar fi. 
votq i rapptefenundo ancor. . Voftr, Maelta, che molte volte negli anni paff.T. fiàda- 
gnata concedere la firmi g.«,« E perche V.M. fu fervit. di comandare , che fi dichiarato™ 

I. cali particolari, eli contratti fatti con g|- Illullri Vece, è , |, fupp|,ca no di nuovo, che 
voglia confirma, la fcmpl, cernente; perche oltre f edere col. di giufliai. , ci concorre ancora 
r“ M *«vigiodi V.M. per la ficurezz. , che devono avere chi contratta con 

fi M«lla Voftr. per mezzo de’ uoilllullr, Veccrè M.nillri di tanta confiden.r nell. pre. 
lente «cahone d, guerra, le qual, non danno luogo di ricorrere a V. M. per I- .denro pet 
Z l^trUdi concedere la grouia , che kdomonda q-Zjta 
Fcdeìiffim» Città t Baronaggio, c fUgno, tanto maggiormente che altre volle i fitta fililo etti- 
ftdtr/i deità grazia con la Jltfia generalità, ~ * * 

xxv. 

« n *•» fu PP lic * n0 reftl ferrlta in elfecuiio'ne delle grazie fante volte fitte à quel 

lUFedcliffimaC, tu, Baronaggio , e Regno ordinare P ode, v.nz. delle Prammatiche , ed 

ordini fitti m |«ter,ade feti, torj, unta ili’ lUuftre Due. d- Alba . quanto dall’ llluftre 

Conte d, Muuter.y, e Due. di Medina • ij.d, Giugno iòji.,e ao. d’Ottobre ifijq. per- ti in matto» de- 

che «minando li negozi per li Tribunali , che V. M.h« ordinato , fari fuo magg.or fervi- Scrìqorj. 

g,o^ benefico d, queft, Fedelil.c, iti, Baronaggio, e Regno,econ ordinare, che fe ne fpedife. 

Pr.rnrrui'Ca Reale. V M.puà ferverti de comodare, che enervino t, fuoi Reali ordini , < 
t uM “ Sermone don dog,' lllujtr, Vettrì con ugni puntualità, convenendo coti oli» 
buono, t retta ammtnijlrauton della giujiiùa. 


XXVI. 

Ircm, perche li matrimonj contratti m quella Fedeliffim. Cittì, e Regno fin dall’ in-' 
no ,630. , fono latti 11, conlurmità dell. dilpofizioiK del Sagro Concilio di Trenta* cioè 
che , Partoch, efplor.ta la volontà dell, (pofi , e fatte le pubblicazioni, hanno follennizzali 
ii iTwcnmonj lenz altro ordine de 1 Vefcovi , odi loro Vicarj Generali , eccettuati i mitri- 
monj de ture (Iteri, vagabondi, e vidovi, partalo l'anno dello lutto /per li quali vi è interve- 
nuto ancora l’ordine del Vicario Generale; Dal fudeteo tempo in qua per lettera della Sagra 
Congrega ZiOne,di Luglio 1630. viene ordinato .cheli matrimonj non fi portano contrae- 
re rena- 1 dame dell’ Ordinario, intendendoli però 1* ordine predetto per li foveftieri, vaga- 
bond 1 , e vedovi, con etprcfla proibizione , che per detto efame non fi pigliartc cos* alcuna, 
«na fi ifKd.ttero gratis, etiam quoad Jcrìptttran , conforme fi oflerva nell’ altre Diocefidi 
quello Ragno di non pigliare inform-zionc, eccetto che de* foreftieri tantùm : Al prefente 
in quella redeliflìma Città, e (uà Diocefi fi è introdotto 1* efame predetto generale, unto 
per NdfK>lcuni, li quali mai fi fon partiti da detta Città , e fuoi Cafaii , e delle donne parti- 
colari, che (tanno ne Momllcrj, e Confevatorj per educazione , le quali non hanno potuto 
contracre matrimonio alcune: dal che nafee grande inconveniente, non fòlo per la fpefa, ma 
( anco perche fono «Il re itele donne vergini, «d onefte andare nella Corte Arci vefcovi le per 
I ^ ricevere gl* imerrogatorj, che macchianola loro pudicizia, ed onc/là , moltiplicandofi molte 
volte li peccati con dini'ritlì lì matrimonj 5 e quelle che non vogliono andare indetto 
ji luogo, fono «Arene • pagare raccerto dì carlini dicci al Giudice de (li nato , cinque allo Seri- 
jsno| cd alui calimi dieci per la -carezza : ed oltre che reftano le donuc gravate di due peli, 
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per cttere due voice cttaminatc , ed tfpl ciati la volontà; I* una dal Parroco , mentre ha da 
fare le pubblicazioni, c l’altra dal GiuJicc, c Scrivano per la fiotta cola con duplicata (pela, 
contro alla forma della lettera della Sagra Congregazione. Perciò per rimediare aU'abulb del 
detto inconveniente, fuppiicano V.M., che fi degni interporre la iua autorità, appretto Su# 
Santità , acciò fi riduca l’innovato al detto fiato di prima della difpolìzione del Sacro 
Concilio di Trento ; o pure conforme s'ordina della lettera delta Sacra Congregazione dell* 
anno 1630. li inatrimonjde’forcfticri, vagabondi, e vedovi tantum : ed occo» rendo qualche 
difficolta aili Plrrothi (opra altri matrimonj, debbiano allora ricorrere all’ Ordinario per 
con fui tare quckhe diflkultano. V. AL può favini di comandare , che si faccia C ufficio con 
Sua Santità dei modo, che le /applica quella Pedeliftima Città , Baronaggio, t Regno, cottvc. 
TU» Jo coi) al beneficio del publico in cofa tanto importante , corti ’ è il matrimonio, 

X X V 1 1 . 


Giuochi, e ba- 
ratterie publiche 
nelle 
bilcano. 


• e un iene I f «ro* P crc * ,c * a fp cr,cnz * h* dimoftrato, che nel tenere aperte molte cafe, e baratterie 

cale fi pr 01- pubbliche di gioco in quella Fedcliffima Città , e fuoi Borghi, n* è nata la rovina , c^l e- 
io, lutazione di mólte Ca(e,^on nudrirfi i’occafionc prodi ma d’infiniti peccati di belleramia , ed 

altro^n differvigio di N.S.; lupplicano.che li degni ordinare per prammatica fotto pene gra* 
vittime, che fi levino detti giuochi pubblici di qualfivoglìa maniera, (otto qualfì veglia pre- 
teso , ancorché di carica militare , o di Capitano delia guardia: dal che rilulta anco benefi- 
cio, non folo a’ fuoi fedcliUìini Vaflalli; ma ancora faranno più abili,non dilapidando le loro 
facoltà , per fervigiodi Volìra Madia . Polirà Matjià può Jet vini comandare , eie j* ofter- 
vino le Prammatiche, che proibirono li giucchi , con ogni puntualità . 

XXVIII. 

Giudici non Item, perche difpofìzlone di ragione fi è riabilito* che li Giudici non pollano votare, nè 
foflkno votare, giudicare nelle caufe d’altri Giudici, per togliere l’occafione, che uno polTa far beneficio ai* 
? a * tJO ,con '^P cranza ortQotJL di conlcguirlo nella fua lite ; li fupplica ordinarlo con pram- 

fiiodici! a tn mitica particolare , che qon potta cficrc Commi ttario , nè Giudice 1 * uno dell* altro . Po- 

lirà Matjià può fervimi di comandare , che x* o/servi con ogni puntualità quello , eh» \ 
(là dijpojlo di ragione in quejìa materia. ~ * 


XXIX. 

itfubh JS”?*" Item, perche nafeono infinite liti in quello Regno contri li terzi pottettori dì robe 
Éliti to d* candela: corn P fate f u b bajìo ad eftioto di candela, e con dicroto di Giudice , e molte volte dopo tan- 
fi fìabihtca certo 10 tempo, ebe non può tttervi cognizione delle feri; ture per d fenderli; fi fupplica ll-bilir. 
tempo per alcu- fi certo tempo dopo li hanni * ed accensione di candela ; quale d-tto fi precluda la fi rada a . 
no prctenlore. potere agere in qua!fivogliamodo,in conformità di quello, che s’ottcrva nelle gride dello 
Stato di Milano. PAI. può far vini di concedere la grazia , ebe fé le domanda , cj tendo di gran- 
difsimo beneficio di qutjla Pedeliftima Città , Baronaggio , e /tigno. 

XXX. 

♦ 

Pandette j’of- Item, fi fupplica, che s’ ofservino lepandbftc in tutti li Tribunali Regj; ed acetiche 
fervuto «Tribù- non fiano gravati li litiganti, fi debbiano tenere affitte inluogo pubblico , e fi defiini un 
cali. Giudice delegato, che facciA otta vaie dette pandette in tutti 1 Tribunali , (otto quelle pe* 

ne, che fianro ordinate nelle Regie Prarr.irat che. Vefira Matfta può concedere Ingrazia , 
che j’ oj ni vino con ogni puntualità le Pandette , conforme si demanda ,tJhndo beneficio di 
quejìa Ffddifsima Citta* Baronaggio, 9 Regno . 

XXXI. 

Item, perche nel Tribunale della Rcgia-Cairera della Sommaria di qucflo Regno vi 
focati della Rei! *^ ono tant0 ' Fedenti legati, quanto i Prefidenti non rogatigli quali al prdente fono 
giacimela* r.on arr,vat * al numero di lei; e lj etti dime volte fi trattaim in detto Tribunale caule cesi civili, 
portano edere Có- come criminali, nelle quali entrano articoli da decidcrfi, conforme la di Ipofizione delle leg- 
miflarj ne votare gi, odol Regno, overo municipali , così di qucfta.Fcc'iJiflima Città di Napoli, come d’altre 
in mima cauta. - Città elei Rvgnc; nelle quali detti Prendenti non togati non ne fono infirutti, nè tocca alia 
loro profcdione,c votando in elle facilmente, attendendoli il nomerò de 3 voti, potrebbe na- 
lcere decreto, olènte nza contrale leggi predette in grave pregiudizio delle parti , ed anco 
del Regio Fi feo: dal che nacque motivo nell’ anno 1564- in tempo del governo del Duca 
d’ Alcali leni ore, che il Luogotenente della detta Regìa Camera proibittc all( Prefidenti * 
con togati di votare negli articoli di legge : e fe bene dal Regio Celiatemi Configlio dì 
quel tempo fu fofpcfo detto ordine con riferva, die fi ricorrette allo detto Collaterale per la 
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liichiirazlonc; fù però ptrmctoa detti Prefidenti non Dottori ii voure nelle ciufe , dove 
non VI e iti, colo d, legge. cJ in quelle dove vi entri articolo di leggi*), poier dire, umilio 
tue jurr, ,1 qual voto, come incerto, non 'e Urto folito connumer.rli; ,d ogni modo quello il 
pulente Ita abulato d, numeri, che non fidamente detti Ptefidenti non Dottori votano 
i, elle caule ctim,nal,,cciv,l,. dove entra articolo di legge incora feudale ; ma anco molte 
volte elfi mcdclim, lono Comm.tsarj di dette caufe, lenza efsere capaci delle allegazioni i* 
; are, c mot, v,d, legge, che fi fiuno, per non avere li principi di legge , e non cisoie loro 
proldlionc; pretendendo ancora di votare ncjlecaufed, d.lculfione d, legge, che fi vanno a 
riferire, come pii, gravi della Regia Camera, nel Regio CollatctaLCouliglio : anzi doven. 
do giornalmente attendere detti Ptefidenti alla dilcullionc de’conlTnclU leconda Ruotai 
quale e propria loro profeflione, avendo efprelsamcnte comandalo V. M. , che nòlo tramite 
nell entrare la mattina nel Tribunale, fi vada a detta feconda Ruou ad attendere alla di- 
feuffione delli conti predetti, come nel capitolo S i. de' tuoi Reali ordini perla r, forma del 
deZlo Tribunale (pedici a a J. Aprile 1634., cd in detto Tribunale letti, c promulgati; non 
ofiamedctti Reali ordini, li Ptefidenti non togati danno nella Ruota grande confi Prefi. 
denti Dottori, ingerendoli nel riferire, c votate le caule , come fanno fi Dottori , c redano 
li conti non vidi, nè liquidati, in grave danno del Real Patrimonio; fupplicano però V.M. 
fi degni anco per grazia particolare d'elsa Fcdelif. C.tti.Baronaggio.o Regno, e per la buona 
animi nidrazion dclla giudiz i comandare, e bilognando , anco per via di legge, e Primmi- 

inft\ minili th •rii _ • C . .V.'V II* 



leggi communi, o feudali del Regno, o riti della Regia Camera , quali avellerò b. lòglio d’ 
interpetr. none di legge comminici nè anco in articoli , che v’ svelsero da determinare pcc 
leggi muhicipali , cosi dalla conluetudine di Napoli, come d’altre Citti di qua- 
Ilo Regno ; mi pollano (blamente dire, umilio me /ari , (cri za numerarfi fi loro voti, 
conforme indetta Regia Prammatica; pofsano però prima di votarfi la cauli .avvertire al- 
cuna cofa, che a loro occorrefsc intorno a quella ; la quale fia fempl, cernente avvertimento, 
d non votodecifivo, e per tale fia tenuto, lei za connumerarii frali voti dccifivi : E di piti fi 
degni V.M. comanda re 1 * olscrvanza del detto capitolo 91., cioè che ferra immite la matti- 
na vadano detti Prefidenti non Dottori alla feconda Ruota alla difeufiione de’ conti , e fo- 
\g fi unifcar.o nella prima Ruota, quando li tratta alcuna cofa di governo, o alcuna con- 
(ulta, nella quale non cada articolo di legge, ut fupra: e per logfiere ogni difficoltà, fe nelle 
caule predette vi fia articoloda deciderli per dilpofiziobe di legge , al fupra; fi fupplica or- 
dinare , che Tempre , che il Fifco , o una delle parti dice clscrvi articolo da deter- 
minare per legge, come di lepri, dichiarando in fpecie l’articolo quale fu .eie leggi , nelle 
quali fi fonda, dchb.a lo Spettabile Luogotenente proporle nella Regia Camera , e votarfi 
follmente da lui, dalli Prefidenti Dottorile cosi anco oflcrvarfi nelle caufe da votarfi in 
Collaterale a relazione della Regia Camera: e concorrendo la maggior parte che vi fia tale 
articolo; in tal calo refiino elcluli tali Ptefidenti dal votare. Però quando «urte le parti fi 
appianano, che vi fia il ralc articolo, non fia altrimentc necefiario proporfi in Camera , o in 
Collaterale, nè votarli; ma refiino clciufi detti Prefidenti non Dottorida votare : e fc alcu- 
no di cflì folle Commiflirio, il Luogotenemc provveda di altro, che fia Dottore, e Togato. 

Supplicando V.M. cosi ad ordinarlo, così per beneficio di quella Fedeliffima Città , Biro- 
nsgg'Ot e Regno, come dei fuo Re.i Patrimonio , e buona immilli firazion della giuflizia. 

V,M. li può lenite ài concedere ijuejlo grazio , ebe kfupplioo qtie/la Fcdeliftima Cuti, Boro, 
foggio, c Regno, per , fiere motto gm/ia, c convenire anco al fuo Rcal fervigio. 

XXXII. 

Item, quella Fedeliffima Città, Baronaggio, e Regno, avendo intefo cfTcrfi datoordì- 
ne alla Regia ( .amera, che cfponcfse venali le Terrò Demaniali di quello Regno, cfcludcn- 
dofi alcune poche, & includendovi clprcflimentc la Città di Surrcnto ; quefla Fedeliffima remo non fi ven- 
Cittadi Napoli per mez^ degli Eletti di elsa , hà fatto i danza ali! Deputati del predente da. 
Parlamento, che dovefsero Applicare V.M. a non permettere , che detta Città di Surrcnto 
S cl ponga venale; ajtcfo nell* Seggi di Capoana, e Nido di quella Città , oggi godono gl» 
onori, c Nobiltà d cflyei Famiglie Surrcntinc.-fenza che molte altre tegono l'origine da Sur- 
icnto: ed a quello fi aggiugne, che nella Nobiltà dì detta Città fono Itati da dugento anni 
a quella parte, ed ora fono titolati, e tengono molti abiti militari conceduti da V.M., c luoi 
Scrcnifsimi A n eccelsoti , di modo , che tratfandofi nell'anno 1606. di venderli Ja Città di 
Surrcnto , quella Fedeli fsima Città pigliò Ja dift-fa di efsa per le ragioni fudette; le qualj 
furono Unto efficaci, che non pulsò avanti la vendita, c con l'offerta fatta da Sorrento dt do- 
cati 10. m. In ititi rpofla confulta dal Tribunale della Camera pari voto, che fitlovca accet- 
tare; c dal Collaterale fi approvò, e dali^llludrc Conte di Benavente Vccerè, c Procuratore 
di V.M. fh dipelato contratto, nel quale detto Illudre Conte in nome dulia Macllà Sua con 
giuramento rarificò uti Privilegio di Demanio perpetuo, che detta Città teneva in tempo 
dell a Macftà Cefaiea: qual contratto fu ratificato dalla-MacOà del Kè Filippo Ili. Padre 
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d! V.M., edoponeli’ inno 163 1. approvilo dalli M.V. Per lo che elsa Fedehfsitn» Città,' 
Baronaggio, e Regno fupplicano V.M.fii fervila dar ordine , che lai vendila non pafsiavan- 
* ti cos l p er la molla giullitia , che detti Città tiene , come, che tal vend.u farebbe di poco 
avvinici cdcl prezzo do vrebbono redimire docili 14. m. sbottiti .11 due volle all. Regia 
Corte, 4. m. alla Miellà Celiteli cio.m. in tempo del governo del Come di Benavente : e 
• dilla vendila non fe nc caverebbe d’ utile 1 o.m. docili , non tenendo V. M. in quella altro, 
che la mera giurili!, zione. VM. può Jirvirli concedere la grazia , che le /applica qncjìa Fede- 
anima Orili, Baronaggio, e Regno di confermare nel fu 0 Reai Demanio la Qua di Surre neo-, 
convenendo cui ancora a^uo Rea! fervigio. 

XXXIII. 

■ a item, fupplicano V.M. a fare la (telTa grazia alla Città d’ Averla , la quale fin dal givi 

*lr .la’*™ verno della fui 'fondazione è nata, e confervata nel Rial Demanio da tutti li Sereniflimi 
■on fi venda. jj que (lo Regno; avendo giudicato coti convenire al loro ReaKcrvigio .come fi è di. 

chiarito nelle confulte della Regia Camera , e decreto del Collatcral Configlio: cosl anco 
tenendo molti interefli quella Fedeliflima Città nella manutenzione del Demanio della fu- 
detta Città d’ Averfa ; cosl per tenere molte famiglie Nobili Napoletane , parentado con 
Duella Nobiltà; come ancora per la promilcuità del territorio, e per fommimflrarlr grano 
dolce pàr molta parte dell'anno: ed alienandoli fotto dominio de’ Baroni , non fi potrebbe 
confeguire quello beneficio; dal che nafeerebbono molti inconvenienti , particolarmente in 
tempo di carellia , e maggiormente , elsendo in detta Città molti Moniftetj di claufuradi 
Monache , nell! quali vi fonola maggior parte Monache nobili di Seggi di quella Città. 
V.M. può Jirvirli concedere la grafia conforme di [opra. 

XXXIV. 

Item, fupplicano V.M. fi degni non difmembrare dal Tuo Rcal Demanio la Città di 
Città di Nola jjoijj 1, qualefìn dall’anno 1 578. ne ottenne ampliflimo Privilegio dalla felice mem. dell’ 
ptnfivmda. Jmperador Carlo V. per efsetfi fegnalata nel fuo fervigio con l’ occafionc dell’ invafion del 
Regno dall’ cfcrcito di Monfieur Lautrech , non folo col Tomminillraro buona quantità di 
danari, ma anco co vittovagliare di monizione neccfsam un corpo d’elército di 1 z.m. fanti, 
e 700. cavalli; ed ultimamente a proprie fpefe fi è fortificata connotab.l gallo di 60. m. do- 
citi per renderfi più abile al .ervigiodi V.M., c fervile di Piazza d’ armi, come in altre occa- 
Coni ha fervito- E per elscrvi in quella Città molte famiglie nobili apparentate con altre fa. 
iniglie principali di quella Fedelilfima Città, alla quali fotnminifln gran quantità divino 
petJt provvifione di elsa. V.M puòfervirft di concedere Ingrazia , conforme di /opra. 

- XXXV. 


Itelh, perche nel fudetto Bando della Regia Camera (là cipolla venale la Città di Poi- 
Città di Tot- luo |i ( accordano a V.M., che detta Città è convenientilfimo al fuo Reai fervigio di non 
noli non C ven- difmtn , br „|, d,| Regio Demanio, si per clserc cosl vicina con quella Fedeliflima Ci;tà di 
**! Napoli «flendendofi la giutifdizion di quella fin al luogo molto profilino alla Grotta detta 

di Pozzuoli, efsendovi anco territorio ptomifcuo , come per illarvi fituato il fintolo Porto 
di Biiacuftodito da un Cartello ultimamente fortificato : oltre che farebbe di gtandifsimo 
incommodo, e pregiudizio al beneficio pubblico , per li rimedj ,chc fi prendono nel fuo ter- 
ritorio, fog gettarlo a giurifdizione de’ Baroni, tenendovi molte cale , epalazzi Cavalieri 
Napoletani;^, può ftrvirfidi concedere la grazia , conforme difopra. 

XXXVI. 


Città dì Geren- 
za non fi venda. 


Item, fupplicano V.M., che fi degni minutencrc nel fuo R^al Demanio la Città di 
ifenza, la quale è Metropoli delle due Provincie d| Calabria , ed antico titolo delli Duchi 
Calabria Ptencipi Primogeniti de’ Scrcniflimi Rè di quello Regno, i. quali in elfa hanno 
torefidenza, e vi fono fcpolti alcuni di clfiSetcniflimi Duchi , e Rè con tanto fuo deco. 
e grandezza: ed anco per edervi in quella Città molte famiglie nobili apparentate con 
re famiglie Nobili Napoletane, e due di effe oggi godono nc’ Seggi di queda Fedelini- 
Città di Napoli di Nido, e Porto: oltre che non e Itati mai Baronale ; onde la fupplica. 

che fi degni ordinate, che in niun conto fi proceda alla vendita della detta Città per 

iggior fervigio, e decoro della M.V. Vo/lra Maejlà pui/ervirli di concedere /a grazia, con- 
dro, difopra. XXXVII. 


Item, efTcndo prerogativa propria della fua gran Criflianità »e zelo della giuflizia « ca- 
lne ancora è flato de’ fuo* Scrcniflimi Re Anteccflori di deputare Miniflri per I* amminiflra- 

liono 


Digitized by Google 


DEL RE' FILIPPO IV.* t 6 7 , 

alone della giuflizia di quelle parti, o qualità , che fi narrano nell» Prammatica feconda de ' . 

officio S.R.C., la lupplicano, che nell’ elezione delli Minilbi di giuttixia ne’ Tribunali di 
quello Regno, fi faccia lèmma giullizia d’eleggere foggetti benemeriti , e delle parti come- Miniftri peri’ 
nule nella ludetta Prammatica, con l’uflervama de’ Capitoli conceduti a quella Fcdcliffima amminirtraairme 


ai»»» — » | -w,,vv»j»a»i — v|ca»iaa a CUCI ■ I 11 1 114 ikinini 11* “ 1 r 

Città, Baronaggio, e Ragno dalla felice mcm. dell’ Imperador Carlo V-, cioè nel capitolo della giudizi», fi 



lito .KM.fi p«i fmi" di Concedere quc/la grazia, che le / applica quefla Fcdcliffima Cui, 

Baronaggio, c Regno.per effere molto conveniente al fuo Rea! fervigio , ed al confitelo di queffa 
Fcdeli/fima Città, Baronaggio, e Regno, ed olla buona , e retta amminiflrazione della gialli, 
tia, e fante zelo di V.M., conforme jet ì fupplicata per (onfulto a parte. 

X X X V 1 1 L 

Itcm.clTcndoli fupplicata pili volte V-M- in divcrli Parlamenti , che folTe ferviti or- 
dinare, che li Napoletani per I’ efecuzionc delli capitoli già conceduti non forteto carcerati, Napoletani 
nò d i II erraci de fach fenza precedere procedo , c condanna, /arri ordine fervalo , nè tenere non f |al!u ^arce- 
guardie nelle loro cale, e Terre; fu rifpollo a quella grazia, ches’ olfervalfero gli ordini già 'ali, « etilisti de 
dati: e perche fi è intefo, che I’ ordine fu, che rclli rimeflò all’ arbitrio degl’ Ululiti Vecerè; "£*• f 00 j 
il che farebbe affatto rivocarc detta grazia ; la lupplicano illantcmente fi degni ordinare, k loro calè- ‘ 
che in niun modo portano effere carcerati, nè efdiati de fallo , ma precedente ligittimo prò 
ceffo, e fentenza; e che nona’ inviino guardie nelle loto cale , e Tetre. F. M.poijervir/i di 
comandare, che »’ offertine le Prammatiche, Capitoli, e CoJUtttnioni de ! Regno. 

XXXIX. • -1 

Item, perche nel Parlamento precedente fi è fupplicata V. M.fi degnarti: dar ordinf, 
che non fi portano fofpenderc, nè applicarfi a beneficio della Regia Corte li terti delle reu- 
ditede’ Fifcali, ed Arrendamcnti fpctunti a’ Napoletani, e Regnicoli, e V. M. fii fervila 
concederlo, eccettuando i cali d’ elttcma necertità , e con parere del Collatcral Conliglio; fi 
fupplica di nuovo delta grazia fenza condizione, si per effere di giullizia offervare i contrat- 
ti giurilli, al anco, llante I’ ellrcma necertità, che fi tiene oggi univerlalmente ; che man- 
cando quella dazione, non rellercbbc modo di vivere ; maggiormente cffendoci intercisati 
tanti luoghi Pii, c Monillerj. F M. piti fervirfi di concedere la grazia , che fe U fupplica. 

i»] ' < l i XL. 


Trizi de’ Fi» 
frali , ed Arren- 
dimene) (peccan- 
ti a .Napoletani, e 
Regnicoli, non fi 
pollano lolpcn» 
dcrc,nc applicar- 
fi a beneficio del- , 
la Regia Corte. 


Item, fupplicarono ancora V-M. nc* precedenti Parlamenti , che fi dcgnafsc minorare , 1>cn * ^ 1 
;na de’Ocpofiti delle foipeziom de’ Miniftri; E fc bene V. M. no» fi fervi di concederlo, 


depo- 

la pena de'D.pofiti delle foipeziom de’ Miniftri; E fc bene V. M. no» fi fervi di concederlo, 
perche fi è viftocon efperiehza , che la giullizia di molti litiganti refta opprcfsa per non p, 'l^ari ; cTau- 
aver modo di fare il depofito di tanta fomma per la (Grettezza delli tempi prefenti; fupplica- mento del Calano 
no V-M. di nuovo, tanto per la grazia Cadetta, quanto ancora, che J* aumento della piovvi» a’Mimftn fi pa» 
fione de’ Miniftri, non fi paghi col jus nuovamente impofto , fenza confcnzo di quella Fe. S hi dalla Regia 
delifsima Città, dell’ uno, c mezzo per cento delle ferìtenze , o decreti; ma dalla Regia Cor- ci>r,Ct 
te, alla quale fpetta pagare il ialario a’ Miniftri. Vojlra Macfià puè firvirft di comandare 
Pofiervanzi delle Regie Prammatiche a 

XLI, 

Item, avendo V.M. fatto grazia a quella Fedclifsima Città, Baronaggio, e Regno, che Privilegi , lei- 
fi cfsecutaisero, non oliarne I* elafso dell* anno , tutti i Privilegi , lettere , e fpcdlzioni , in rere, c fpcdizoni 
qualfivoglia modo fi fpcdifscro nella fua Reai Corte; E perche fi pretende dal Regio Fifco nella Reai Corte . 
defiggere la mezza annata d’ alcune di dette fpedizioni per ladifpcnfa dell* elafso dell’ an- oA^'f^^laffo 
no; il che in alcuni cali indurrebbe ancora pagamento duplicato ; La fuppticano dì“nuovo e non 

per l’ elecuzione libera della detta grazia fenza pagamento idi mezza annata in niuno cafo per t paghi la mezza 
la fudetta dilpenza. Fo/lrj Alatila pud fervirfi di concedere la grazia, che le fupplica que • annata. 

{Iq Fedeli fiima Città, Baronaggio, e Regno. ... 

XLir. 

Item, perche fi è intefo, che per V.M. fia flato fpedito ordine con delegazione al Prefi- Efazione delia 
dente della F.cgia Camera Gio; Camillo Cacace per 1* efazione della mezza annata di molte mezM annata 
frizioni; di cui finora non fi tiene piena notizia , per non edere fiato prefentato all’ Ilio non palli avanti. 
Ihc Vecerè, c Collatcral Configlio, conforme le Prammatiche, c Capitoli di quello Regno; 
il che farebbe di molto pregiudizio del Pubblico, e de’ Privilcgj , c grazie concedute loro da* 
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Stfrenifliniì Rèdi quello Regno: Supplicano V. M. a comandare , che detta efaziooe non 
palli avanti, nè S* innovi cos’alcuna in quello particolare a riguardo ancora dclli (egnalati 
v Icrvigj fatti , e dclli peli, e gravezze grandi, che tengono per lo fuo Reai fcrvigio, all. qua- 

li li renderebbono inabili con nuovo pelò. V.M.può firvir/ì di concedere fa gratta , chele 
fapp'ica qttejìa FedtliJJìma Orti), Baronaggio , e Regno, in quanto a che C excquatur ft dia ter 
Coi tat troie, conforme al f olito, ed a gli ordini Realt: td in quanto al rejfa,[c le farà conjulta , 
avendo intejo i particolari , di che ft gravano, 

XLIII. 

Comm iffarj, Item, fi fqppJica di nuovo V.M. per lo rimedio all' infinità , e varietà de* CommiflTirj, 
che vanno per lo che hanno diflrutto il Regno; effondo pur vero, che buona parte de' Donativi, che fi fanno 
Regno ti tolga- a V.M., supplicano li Comm*ffarj a loro beneficio , con gran vcffasionc de' Popoli, e dif- 
^ fcrvigio della M.V. : E (e benp fi è degnata tlè' rimediare in parte a quello inconveniente, 

con ordinare l'cftinziope degli ofljcj vendibili di Percettori , o Tefqricri delle Provincie; 
teda però df rimediarfi con rimedio efficace , o celere all' infinità d'altri CommilTarj per 
ur - -gl* inconvenienti, de' quali fentono maggiore affi zionc, per renderli inabili i Popoli .eli 

Baroni tl Icrvigìo di V. M. per l’ccccfiivc ejlorfioni , che parilcono da* CommilTarj . Pare 
^ molto conveniente, eh: V.M. pìgli ri foia zionc in qttejìo , eh: le jttpplico fa Fedeli ffinut Città , 

^ . Baronaggio, e Regno, conforme fa confali a , che jc le manderà . 

X LI V. 


A v vanii d' Kr- 
WvtormiUi 
fi vendano. 


Item, fupplicano di nuovo V.M. per la concelfione della grazia , che altre volte hanno 
' * r * fupplicatajche quando s' affcta alcuno Arrcndamento Regio con avvanzo di quello , che 
ncn prima flava bffittato, detto avanzo non fi venda; ma fi riterbi per la rifeZiOiK de* Conligiu- 
tar j, quando occorrerà fu ver fi mancamento, o per eITcrc meno l’cllagho della confcgna fal- 
tafi, o pure per l'efcompuro, che otteneflc I* Arrendatore. d'jrJ della grandezza diVafhra 
Mieli à condì feendiTe con fa fuo Reai benignità alla grazia, che fa domanda quella Fedeliffima 
Città , Baronaggio, i Regno , 

X L V. 

Alle differenze Item, perche fra gli altri privilegi conceduti a quella Fedeli fiima Città da' Serenifiìmi 
de’ Cavalieri del- ^ q Uc ft 0 Regno, è fiato proibito agli Officiali Regi l’ intrometterli nelle d .(Faenze de' 


tf 'mt^oniettaiio Cavalieri delle Piazze, eccetto dove vi folfe eff jfìone di (àngue; ma fole le debbiano cono- 
Officiali Regj. 


fccrc I i cinque, e tei de’ Seggi: Supplicano V.M. per l'oflervanza inviolabile.del detto Capi- 
tolo. V.M pud Jervirfi comandare , che i' ofiervP il f olito, i . 

xl vi* •; 

Item, cITcndo per pifi capitoli , e grazie concedute a quella Fcdclifsima Città , Baro. 
rn> dr^NaixrlcM- Wiggto, e Regno proibito «Hi Minifiri di V.M. di concedere moratorie , fafvaguatdic , o dì- 
ni alli lorodrbi. (azioni alle pcrlònc, o beni de 7 debitori contra li Napoletani; Supplicano V.M. fi degni, thè 
tori non fi faccia- cosi fi debbia ofser va re negli Arrendami nti, tanto della Regia Corre, quanto di -quella Fo- 
no. dtlifsima Città; e che a favore degli Arrcndatori, loro Gafsicri , e Caratarj,o altre perfone, 

che participafsero indetti Arrendamenti, noti fi tonccda loro in niuna maniera foperieffo- 
ria, moratoria, o fatvaguardìa, nè a rifpctto delle perfone, nè de* beni ; imponendo alti Mi- 
nillri, che le concedi fiero, quella pena, che parerà a V.M. con la rcllituzionc di pili db* cre- 
diti alle parti. E perche molte volte fi pretende dalle perfone , a chi fono concedute {invili 
ialvaguardic, o moratorie, che ancorché foffero invalidamente concedute , debbiano «fiere 
fipolti in pr ili ina libertà per olfervanza della fede publica; fupplicano lìmilmente V. M. fi 
; , l degni d.chiararc , che mentre fon concedute contro alla forma dclli Privilcgj , cJ ordini 
• Reali, nonpoffiino loro giovare, per eflcre ripofii nella pri fiina libertà. V. Al. pr/i ferverli di 

comandare, che s* enervino con ogni puntualità le grazie, Capitoli, e Frhticgj del Regno. 

X L V II. 

Soldati per le 

nfulcedr’lorocfi- Item, perche li foldati , che fervono V.M. nc'fuoi felici efèrclti , cfponcndofi ad ogni 
lìì^'T r c,iccl °' CO" ifpargcre il proprio fanguc, e Ipcntftrc la roba, dopo molti anni fono moleflati 
"Ti, ne eòi vi° r ct * c rifilile de’loro carichi, e vengono molto volto ancor* travagliati i loro eredi , li quali 
venti’, litio l’aa- llon poflbno avere notiti, citili dilthirichi, e ragioni Ipcttanti a’ loro defunti ; acciucchc fi 
no. di* maggiore animo alti Cuoi fedclilsimi Valsali; di Icrvlre V. M. , la fupplicano fi degni 

, f- ordinare, clic dopo morti li foldtti, per qualfivoglla cagione di rilulta , non liario molcfiati 
li loro credi, e beni: ed a rilpetto di quelli, che fimo vivi, e Hanno nd fcrvigio , o dopo ri- 
tornati a cafa, li debbiano fra un* anno prccifamvnte aggiogate i loro conti: d quale claflo, 
non poisano elsete più nioleftati. «Al cetfiJcruii gf incQni{oicui;.chs tfnff retini ani* ri- 

. * r> 
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fihcrì fatilo, che farci fuo maggior fervigio, e confatilo ic'Jaoi Fcdclijfimi VjfSolli.che eoa ton- 
to voluttà fiatalo hanno forvilo, e fervono. 

XLVIII. 

Ittm effe n do ffiti conceduto grazio • quella Fedelilfim» Città, Baronaggio, c Regno 
dal! Invittiffimo lmpcradorc Carlo Quinto di gloriola memoria per piu Capitoli, in ricorri- i!.apolc*a n i non 
penfa de’oobili fervigj fatti alla predetta Mae II à»Cc farea , d' una Piazza di cinquanta conti. Acitmguano. 
nui, delti Seggi , e Nobili di quella Città , c Regno, con foldo d'annui docati ducento per 
cialchcduno , febene nel governo dal Cardinal Z apatta fù fatta confulcaa V. M. , che fi 
dovdTcellingucre detta compagnia di continui , nella quale non le fù rapprefentato , che 
quella grazia è fiata conceduta in ricomperifa detonativi fatti alla Maeflà Cela rea : ed cf- 
fendo llato ordì nato, che fi dovefiero cflinguerc le cinquanta Piazze d. continui Spagntioli,* 
e che redalle in p ; cdi la compagnia per li cinquanta Napoletani, e Regnicolijper altro ordine 
di V.M. delti ao.di ingollò 16^7., Riordinato, che a’cdinguefTe in tutto detta Compagnia: 
ed eficndofi avuto di nuovo ricorfo da V. M. per grazia domandata nel Parlamento dcìl’an* 
no 1659 da quella Fcdclifiì>na Città , Baronaggio, c Regno, rellò fervila V.M.dar ordine 
airillufirc Duca di Medina Veceeè di quello Regno , che fopnfTcdtflc di mandare in elocu- 
zione detto ordine: Che perciò di nuovo ricorrono alla M.V.,c la fupplicano v chc in confor- 
mità dì dette grazie concedute, (1 degni quelle confermare , e di nuovo far grazia , che deb- 
bia rodare in piedi detta Compagnia di continui NobiliNapolctani,c Regnicoli,fenza con- 
dizione afeuna .durante il bifoguo dcli’afiidenzatquali per Icrvigio maggiore di V.M., c de- 
coro degrilludri V ecerè , debbiano edere Cavalieri di Seggio ,e Nobili Napoletani , edel 
Regno, con la folit^iituazione dei loro foldo (òpra li fili d’O franto , e Balilicata. V.M.puè 
fcrvirfi concedere la trazia , chicle fupplìca qucjìa Fedeli ([ma Città , Baronaggio , e Ragno, 
convenendo coti al fuo Reai fervigio. • 

• XL I X. # . 

Itcm fi fupplìca V M.,che non fi pollano vendere li Cadi! di queda Città Fcdclilfima, 

. *£ poncrvi pefo alcuno, eccetto dalla della Fcdclilfima Città, in conformità della loro Privi- di N«p°- 

legj.c Capitoli;e di più comandare, che fi reintegrino, come prima, a queda Fcdel’flùna Cit- ^vend^u* n:- 
tà , li Calali venduti contro allaforma della filoi Privilegj . V.M.puo rejìar fervita concedere in [ e g V r ” n o U ì l uc l 
h graziati* le fupplìca , confiderai 1 $ f.rvigj fatti da quejta Fedelitftma Città, maggiormente n a h FodeUmma 
in tempo del fuo felici (fimo dominio ; convenendo ancora a! fuo Reai fervigio , che U Gufali non Città. 
fi ano dif memorati dalla Città, 


ltcm,perc|jc dal Marchcfedi Villa GìorBattifta Manzo fi è fondato tfn Monte per ope- Monte di Gio: 
re molto degne per educazione de’ giovani Nobili, fotto nome di Collegio dc’Nobrli ; dal Battito Manzo, 
che anco rilutterà fervigio a V.M. clercitandofi nella fcrvigj Cavallerefchi, c buoni collumi; 
c per monacare le figliuole Nobili , che non hanno dote ; la luppl icano continuare la pro- 
tezione di efib nelle fue occorrenze. V.M ft può finire di concedere la grazia , cùs le fupplìca • 
quefìa FcdcliJJìma Citi a,< baronaggio ,c Rcgnovftcndo di fuo Reai fervigio, e beneficio publtco, 

* • .v, *■ 

LI. c 

Item eficndo dati idituiti con molta circofpczionc dalli retrdpaflati Rè di quedo Re- Scrittorio non 
gno divedi Tribunali fupicmi Collegiali in quella Fcdclilfima Città, acciòche fi lommini- 
Uri giudizi! all i Popoli con quella rettitudine, che fi convicnc;moltc volte accade, che dopo f c C n «uzcdatc nell 
deci le le caufc,ed incidente di quella,cosl per difpofisionc di legge communc,comc per ollcr ^Tribunali Regj. 
vanza delle Prammatiche fe leggi d,i qudlo Regno , dcono avere la fua efeuzione , e per lo 
Icrittorio deglTiluflri Vecerè , che prò tempore fono in quello Regno , s'impcdifcc la detta 
decozione in molto danno dcTopoli , turbandoli l’ordine idituito dalli Sercnislimi Rè di 
quello Regno enntra la lettera di V^M. Perciò la fupplìca no comandare , che non s’impedi* 

Ica quella cfecuzione ; ma che debbiano detti Tribunali efeguire quello , che è dato da cali 
dee i lo , non odantc qualiivoglia ordine contrario fpcd ito per detto fcrittorio : e quello 
anco in efecuzionc della lettera di V. M. E di più che debbiano oficrvare gli ordini de’Sere- 
nisfimi Rè predecclìori,'e di V.M., chc*non fi debbia dagl’Illudri Vccerè in niuno modo in- 
gcrirfi,fe non nell! mandarle zifre; ed in tutto il di più toccante al governo, dato, c giudi- 
zi», f» debbia pafTare per mano del Segretario di V.M.del prclcnte Regno, c fi debbia ancora 
olTcrvare , fono .pena di nullità degli affi , ed ordinarlo per Prammatica Kcoìc.V.M.può fer- 
ir ir/i di comandare [’oQcevenzp dcjuoi Reali ordini, conforme fupplìca quejla Fedeli (fi ma Cit - 
t èr. Ha rofaggto^e Regno; iflendo coti dei fuo Reai fervigio , beneficio publico , c confuolo defuoi 
t' aioli fimi Vaflalli, * . * 

* Y L 1 1 . 


GRAZIE ; E PRIVILECJ 


LI I. 


Piai** rfì R/r™* 

te fi confi fife» in., 
perforarli D.F.ul* IC nell 


Item • perche quella Fedelisfima Città» Baronaggio, e Regno tiene particolare intcref- 
ll’clczionc delle perlonc, che fi defiipano nel Supremo Configli© d* Italia appretto la 
VièdiCoflanzo. periona di V. Madia, mentre oltre la dottrina, è nectflario , che abbiano una uni vox Cd co- 
gnizione dcgl’imciesfi pubhlicijPertantodovcudoli provvedere la Piazza di Règgente, che 
è vacata per là provili* del Kcgcntc Galeot^in quello ColUtcral Conliglio di N a poli, '.ap- 
plicano V.M. , che redi fcrvita onorarne il Con figlierò D. Flaminio di Cdftaozo per bene- 
fìcio uni ver Tale , e per maggior fèrvigio ancorali VAI.; concorrenJo in quello (ògget co 
dottrina, bontà di vita , e coltimi incorrotti congiunti con cfattisfsm a cognizione cobi dell* 
irttereflc del vofiro Reai Patrimonio , come degli univcrfali di quella Fedelisfima Gatta, 
Baronaggio , e Regno : fenja che eflendo egli uno de! li Cavell icraddh-' noilrc Piazze, nel,!' 

* efercizio cftgli officj publici , e principalmente pelle occalìoni, quando quella Fcddisiima 
Città hà fcrvìto V. M. in diverfe occafioni con piu ferviej.e donativi rilevami , Tempre con 

.4 fingolar prudenza, e carità hà (àputo accoppiare col Tuo Refi ferviglo il minore iacommo- 

do della patria, con ugual foddisfazione delti jM niilri di V.M. , e dell’U inveriate ; avendo 
àppicii quelli ottimi fenfi nell* fcuoladel Regeme Fulvio di Coftanzo Marcherò; di Corte* 
to padre del medefimo:il quale dopo aver fervito per lo fpazio di 40. anni udii piti fupremi 
carichi folto li Sercnisfimi Rè Filippo Secondo,c Filippo Terzo Gloriofisfimi Padre, ed Avo 
di V.M.ncI principio del Regno di V.M. le ne morì ricco di meriti appretto-la fua Rcal Co* 

. tona , ed accompagnato dalle lagrime di tutti , avendo con univcrfal confcntimcnto lafciato 

nome dclli maggiori Miniìlri , che abbiano mai fervito quella Monarchia i onde quella fola 
così onorata memoria farebbe batlcvole pcr niuovcre la Reai mumfuenzi di V M. a ricono* 
feerie nella perfona del Figlio , li meriti di cosi degnu Pad rettili quali mentre s’ aggiungono 

• lì proprj acquattati peclo fpax o di $2". anni, che ferve indiverfi Tribunali eoa foJi& fazione, 
ed applaufo univcrfalc;Qùcfta Fedelisfima Città, Baronaggio , cR-gho in quello Generai 
Parlamento con la pienezza de’voti lo propone a V.M. per foggetto abile .ad occupare cut* 

• ti quelli maggiori podi *, che fuole conferire a perfonc togate : e fra tanto prollrati alli fuoi 

* Reali piedi , la fupplicano , che redi fcrvita promuoverlo odia detta Piazza di Reggente 
nel Supremo Coniglio d'Italia per beneficio publico , e maggior lervigio della Sua Rcal 

• Corona . VAJ.pt/ è jirvirfi conliderare con la Jua [olita prudenza la conj'aìtn 0 e nomina fattala 
/ opra qui fi a materia • 

LI IL 

ltem avendo drdiiiato la felice memoria del Rè Filippo Secondo per la, rifulta della 
Fandetta per vifita, con fua Reai Carta delti ^.Febrajo 15894II' Il Udire Conte di Miranda allori Ve* 
tereTcdaUre robl CCT ^ ' n d uc ^° Regno , che per rimedio dcil* 4 bulò , che fi eri introdotto dal Cornero Mag- 
bc/ ri f agcil | dji giore di quello Regno in esfifere ccccslivi pagamenti per lo porto delle lettere , e robe da 
Correrò Mag- fuora,c dentro il Regno, che dovefle coirintervento del Collaterale, e dclli Confoli di tutte 
giore. le nazioni, die rivedono in quella Città, ordinarfi una pandetta di quello, che giallamente 

per lo porto delle fudette cole'doveflc pagarfi ; procedendoli lommariamentc , lenza, for- 
martene atti, nè precetto, e lènza venirci termine di giudizio : e formata che fotte detta pan- 
detta , fi dovefle inviare alla M.S.inefTecuzione d* un* altra Rcal Carta dell! 6* di Luglio 
• . 1S92- ,n cflecuzione della quale f£» ordinato dal fudeito Conte diAliranda alia Regia Ca* 

# riera della Summaria, che dovette procedere incontinènte a far detta pandctta:e bendic dal* 

la M.S.fi false fatto con fomma prudenza prevenire agl^impedi menti, e dilazioni , che potèa 
tenere detta conlulta per gl’impedimenti ,chc fi darebbéno dagl’inifircfsati non di meno 
> * non è fiato posfibilc ottenere la Ipcdizione per molte^fianzc , che ne abbia fatte quella Fe* 

dclisfima Città : ed cfsendofi aumentato T inconvcniciltc con grandisfimo pregiudizio del 
’ • pubblico, efsendo crcfciu ta ecccsfivamentc Pcfaatonc , tanto del portoxlellc lettere , quanto 

* « . anco delle robbe di fu or a , ed eftra Regno , a legno , che nè pure per li procctsi , che 

V * - vengono dalli Minifiri del Regno per la fpediz'onc dclli poveri carcerati , che portano gra* 

\ f zie, come è di ragione, si lafcia d’eliggererSupplicano V.M., che con la fua potente , e giufia * 

• . mano fi degni darvi rimedio, con ordinare, che per li Minifiri, che V.M. fi degnerà eleggere, 
fra brevistimo termine fi faccia la detta panile tu , e nell* interim s’of ervintil* efcziqnc 
delti porti, quello, che per la vifita apporci cfiggcrli prima, che false alterata, come fi enuncia 
nell* Rcal Carta del mefe di Febrajo 1 589., e nc*decrcti,e confette della RegiaCamera degli 
armi 159$., e 1514*»° pili vero tempo, non oliarne quallivoglia abufo ,cd ccccfso in- 
trodotto, tanto per lo porto delle jettere.quanto de 1 le*-obb.: e che deli; proecsfi dclli poveri 
inqui!ìti,e carcerati non fi paghi cofa vcfun*. V.M fi può fervire di -co mandare , che cliendafi 
/ opra quejia materia fabbricato proccjloft fpedifea dt giuftizia^mefo il f ifeo, e la parte. 

LI V. . T 

Item, perche per più capitoli fià conceduto al Baronaggi» di quefio Regno l’ imrnu- 

’ * « - ' * . ‘ . 
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Generalesca- 
piani della (qua- 
dra delle Galee di 
quetto Regno fi 
provvedano in 
porfbne de 'Napo- 
letani, o Regni* 
col». 


nità, ed efcnzione delie loro Camere ri Ter va te, e per li fognatati fervigj fatti dal Baronag. 
gio a V M., cosi con le loro portone, come con (a roba, nelle preferiti occalioni di guerra, Camere riferì 
non lolo dcono Ipcrarc dalla fua grandezza la confer visione de’ Privilegi conceduti , ma V * K ‘ 
aumento di nuove grazie a proporzione del li fervigj; fupplicano V.M. comandare, che s’of- 
fervi inviolabilmente l’immuni tà delle loro camere rilervatc , tanto per 1* alloggiamento at- 
tuale, quanto per tranlito , o contribuzioni in danari ; con proib re alio Scrivano dira- ^ 

rione, o altri Miniilr i Militari, fotto quelle pene, che parerà a V. M- , e della ricezione del 
danno a beneficio delle Univerfità, che faranno camere, che non fpedifeano patente , nè or- * • 

dini d’ alloggiamento, anco per tranlito di Cavalleria, Fanteria, o Squadra, nè di contribu- 
zione in pregiudizio delle camere Baronali ( e che gl’ llluftri Voccrè del Regno cosi deb- 
biano offervare. V.M. può firvirfi di concedere la grazi J , che le f applica quejla Fcdeliftim a 
Città, baronaggio, e Regno, efienio volto giujlo, 

IV. 

Item, effondo (lato altre volte fupplicato a* Sercniflimi Rè PredecefforI di V.M. , che 
fi degnaffero d’onorare li Napoletani, e Regnicoli, cosi del carico.di Generale delle Galee di 
quella Squadra, come ancora di Capitani di quelle , fi è data a quella Fedclifiima Città, 

Baronaggio, e Regno tempre ferma fpcranza di confcguirc grazia cosi giuda ; pagandoli dal 
Regno l’ impofizionc per la collrnzzionc, e fhantenimcnto delle Galee della Squadra di que- 
llo Regno: e confidati così alla grandezza di V.M. , come ancora «gl’ innumerabili fervigj 
fatti alla lui Rcal Corona, dopo la prima domanda di quella grazia , U fupplicano di nuovo 
concederla ad erto loro. Dal che rifulterà Tuo maggior (ervigio , per abilitare quelli Tuoi Fc« 
deli Hi mi Vaffalli.acciochccol folito valore, e fedeltà acquetino efperìenza,c perizia militare^ 

•neo nelle guerre marittime: E le cofte del Regno farebbono con maggior diligenza , ed at- 
tenzione cullodite, per trattarli ancora della propria difetà. V. M. tetterà partico/ar mira, eòa * 
eficndovi perfone benemerite in quejla profeftione, t* occupino ne' luoghi , eòe fi domandano, 
tenendo considerazione a quello, eòe farà di Juo maggior fcrvigio , ed alt' amore , ed affetto , eòe 
tiene a queflt Jitoi Fedeli fimi Va fai li, 

LVI. ' * • 

Item, quella Fedeliffirtia Città, Baronaggio , e Regno fupplicano V. M. , che attento. Giudici civili, 
che per più c. piroli Uà riabilito, che li Giudici della Gran Corte della Vicaria, tanto civili, e <rimioali»prov* 
quanto crim n-Ji debbano dar brulicato nella fine del biennio della foroamminillrazioiie v '^ 1 * 

• vanti gli Eletti di quella Fedeli Ifirm Città ; c da alcuni anni in qui effe n do introdottogli" d’ano fl 
di provvedergli in perpetuo, overochc non Piano rimoffi dairamminiflrazionc fino a unto, sindieuo, 
che fi darà loro la Piazza perpetua ; dal che rifulta, che non diano più il Gndicato in pregiu- 
dizio dclli Privilegj Ji quella FcdeMfima Città; Supplicano V.M. Pia Per vi u comandare, che 
li Giudici provìlli con quella Patente, abbiano da deponerc ogni biennio l’officio, e da- 
re il fi ndicato avanti gli Eletti di quella Fcdcliffima Città. V. M puòfervirCt di concedere la 
grazia, eòe le f applica queflt Pedelifsima Città , Baronaggio , t Regno , con dare gli ordini 
convenienti, eòe fi zalanoeflinguendo le dette Piazzi Jbvrannmerarie fatte ; e eòe diana il 
/indicato quelli, còs oggi filerei tono, conforme li Capìtoli, e Privilegj del Regn a. 


LVII. 


Catene de’con- 


Itcm, perche dalle Regie Udienze del Regno, Tribunali di Campagna, cd altri Giudi- dannati in Galea, 
ci inferiori, s’invìano molte volte catene delti aondannatì in Galea , e li è introdotto un’ che fono maoda- 
•bufo di mandargli a dirittura contra l’antico folito, nelle Regie Galee; dovendofi mandare [^ndi'dc^Rccno 
con II loro proceffi alle carceri della Grin Corte della Vicaria, dove lì rivedefloro le loro vac i an0 ;nVic«- 
caulè per giullizfa: al quale inconveniente, ancorché fi foffe dato rimedio con una Pram- rha.e ai rivegga- 
matica ultimamente Ipodita a a. di Ottobre 16J4. nel tempo del governo dell’Illuflre Con- no li loro proccf- 
te di Montérey , per la quale fù ordinata 1 'olfcrvanza d* un’altra Prammatica 
regi (luta fotto il titolo de officio Judicum , & aliorum OJficialium Pram . io. $. 52. , non 
oflante qualfivoglia ordine in contrario; nuiladimcno cosi gmlle leggi nè pure (Unno ofler- 
vate, con aggravio de* poveri; Supplicano V.M.,chc cornandi l* oflcrvanza inviolabile delle 
dette Prammatiche, fcnza,che dagl’ Illullri Vecerà^el Regno fi poffa difpcnfare per qualfi- 
voglia cagione. V M. può refiar fervila concedere la grazia , eòe le fupplìca quejla Fedclifiima 
'Città, Baronaggio, e Regno, efiendo coi ) di giu[li%ia , e confinolo per li poveri , eòe non hanno 
. $juto necfilario. * 

LVI II. 

Debiti , e ere* 

Item, perche la "R già Camera della Sumrmria di quello Regno non ammette com- fonoèwKtap^ac- 
penfazionc di dcbiNà, c credilo fiicalc, ancorché liquido, lòtto prctello , die oliato gli ordì- re. 

Y. 2 • ni 
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, oidi VA!., e difpofizlont di leggi communi, che prolbifcono limili compenfazioni , ocon- 

tupolizioni: E perche con la llretteau de* tempi così calamitali, c per 1 * eccedi ve fpefe fate 
in lervigiodi V. M. da quelli fuoipaieliflimi Vaffalii, per 1 * impegno del Reai Patrimonio 
di quello Regno, non li può pratticare i* eflecu*ion del detto ordine, e leggi communi , non 
potendo il Regio Fifco pagare quel che dee, per altra elàzzione degli ftefli Tuoi debitori ; nè 
^ quegli pagare di contanti il loro debito, per la penuria del danaro : Supplicano umilmente 

V.M. per evitare la rovina di molte cafc, comandare, che , rìtìn ottante la difpofizione delle 
• leggi communi, e delli Tuoi Reali ordini , debbiano ammettere le contrapofiz.ioiv de’debiti, 

e crediti Alcali, quando fono liquidi, derogando a quali! voglia debito dicale. V. M.puòfer • 
rjirft di comandare, che fi faccia giu/ìizio in quello , chele J applica quello Fediti firn a Città, 
Baronaggio, t fogno. 

T IY 

Vaflallidr’Ba- . ^ 

a^ttu^af^aUra Item, perche li VafTallì de’Baroni di quello Regno , li quali non fono angirj.e panni 
parte , che dove gan, per evitare là giurifdizionedc* loro Baroni, e li peli delle Univcrfità,dove fono origi- 
fono originar}» xurj , fe ne vanno ad abitare ad altri luoghi; Supplicano V.M. ordinare, che s* oflcrvi invio- 
labilmente la Regìa Prammatica , c le provvifioni , ed orciini dati dalla Regia Camera in 
quella materia. V.Mpuòfcrvirft di cor, madore ,cbi i* oflcrvi no le Prammatiche , Riti, e prov • 
viftoni della Regio Camera , conforme /ì /applica. 9 

LX. 

nadHMT^ref Item, quella FcdelìlTima Città, Baronaggio, c Regno, avendo mira, che P Illuflro Du-' 
Principe dì Sci- ca di Medina delas Torres rapprefenta una cala cosi col'pfcua in qucfto.Rigno, com* è quel- 
ghano ti polla la de* Prenci pi di Stigliano, e che con Pampiczza del fuo llato loft tene li peli dei Baronag- 
•RS rc R arc ' nun * gio, e li fuoi V aliali i, quelli del Regno; che però è molto conveniente ,^he conforme anco 
delle Piazze No- partecipa degli onori del Baronaggio , come Prcncipe di Stigliano , cosi anco debbia clTet 
partecipe di quegli onori, che godono li Nobili di quella Fedeli ITi ma. Città rfblie cinque 
Piazze Nobili d* ella: cd efsendovi proibizione della Maellà di Filippo U. di gloriofa mem., 

• che gl* Illullri Vecerè di quello Regno non poisano elscre aggregati dalle Piazze Nobili di 
quella Città; Perciò la fupplicano a reftar fervila dìfpenfare a detta proibizione , acciò pof- 
fa detto ItJullrc Duca di Medina Prcncipe di Stigliano con li Tuoi defccudemi in perpetuata 
efscrc aggregato in una di dette Piazze Nobili. V.M , per fuo maggior fervigio pud concedati 
la grazia, che le juppUca qucjìa Fedeli/ timo Gttà , Baronaggio, e Regno, 

LX I. 

. Item queda FedclilTima Città Baronaggio,c Regno fupplicano V.M., che attento che 

latfatóìano l'af" *1 Baronaggio fi è fcgnalato con tanta finezza nel fcrvigio di V.M. , particolaxmen- 

sìento quando en- lc nelle moderne occafioni di guerra , fia ferviti concedergli , che quando li Baroni titolati 
trano n«llì Tri- ditteranno nelti Tribunali R.egj per loro negozj , conforme ora fedono ncli’ultìmo luogo, 
bunali Regj^on- fi dia loro d* oggi avanti lo Hello afliento,chefi ufa dare all i Titolati nelle Configli di Spa- 
formeji fà nelli g na . mentre in ogni altra azìonapubblica li Titolati di quedo Regno precedono a tutti li 
Conkgfi di Spa- Minillri . V.M.pub Jervtrfidi concedere la grazia, ebe le /applica quejìa Fedeli filma Gtrà, Èa- 
sna * ronaggio , e Regno , in confida azione di così notabilijfimi Jcrvigj fatti dal Baronaggio in tempo 

del fuo f elidi fimo dominio, 

t * . 

* LXII. 

• * • * » 

Item cflTcndofi introdotto nel Tribunale della Gran Corte della Vicaria d* inviare gl’ 
dp _ inquilì t i in Galea loco depositi, prima che le loro caufe fi determinano per giullizia, o mentre 
p^manon ^* nno radenti le loro appellazioni , contro alla forma del Capitolo conceduto nell’ anno 
faranno dalliT ri- l SS 4 -* q ue ^ a Fedeli dima Città, Baronaggio , c Regno dal(’immortal memoria dell’lmpera- 
btmali,c Giudici dor Carlo Quinto fot.151.ncl Capitolo lupponendofi, che ciò fia permeflo dalla Praroma- 
comprtcnei con- tica del Cardinal Granuda allora Vecerè di quello Regno nell* anno 1 554./^ tit. de con • 
demnatis prò dil/clis Pragm *4.,e d illa prattica introdotta in quel Tribuna IcicdelTcndofi vi- 
tlocon clperienza , che molti delli detti giquifiti dichiarati per innocenti hanno perduto \z 
vita nelle Galee , e molti le ne fono llroppiati , non potendofi alle Galee applicare titolo di 
carcerile quali fon lolo 2 cu fiodia, c non a pcna;Per tanto fupplicano la M. V. fia fervita di 
comandare, che li delinquenti non fi debbiano per ninna cagione, ancorché urgcntiiììma, iq- . 
viarfi in Galea loco depofiti , fe prima non faranno per giullizia dalli Tribunali , o Giudici 
competenti condennati , ancorché pendette i’jppclLzioiic dalle fentetize condcnnatorìc in 
Galea, per offervanza del fudetto capitolo. V.M.può Jervirfì di concedae la grazia , che lefup • 
plic a q utjl a- Fcdclis/ìma Cittì ì, Baronaggio # Regno', cflendo cosi di giu/lizia . 


Inquisiti rii*» 
gì mandino 


dannati. 


l x n u 
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* LX III. 

Item, effondo li Napoletani Privilegiati in quanto al Foro, che tirano tutteie loro cau- 
le, tanto atti ve, quato paflìve all! Tribunali Rtgjdi quella Fedeli fs.Città, in vigore di molti 
Privrlegj.e Capitoli loro conceduti, da alcuni anni a quella parte, con 1’ opinione dc’Dottori 
moderni fi è cominciato a dubitarc,che li ludctti Privikgj non fuffraghin loro contro alli lo- 
cati, e quelli .che godono del fora della Dohana di Foggia;Supplicano V.M., che non odan< 
te detta finiftra interpetrazione deili Capitoli alirNapolctani conceduti, portano tirare avan- 
ti il lóro foro,e non edere tirati dalli locaii.V.M può fervirf,cbe il Collaterale , irtte/a la Re* 
già Camera, le faccia confa Ita fipra quello , che le [applica quejìa Fedeli s/tma òttà^Baronag- 
eiojt Regno . 1 

* . BXIV. 

4 

% Item, effendofi prattiqito ip^iftintamente , che da arbitrario dcgl'llludri Vccerè , che 
hjn governato quello Kegnó,di ordinare , quando cosi è lor paruto convenire per la buona 
•mminillrazion della giuftizia, clic le caufc, che vertono nel Sagro Configlio di Capoana , fi 
ventilerò a trattare in Collaterale , col voto ancora dclli Regenti della Cancellarla ; accioc- 
ché cop maggior foddisfazione delle parti fi amminidrarte giudizia; V.M. con nuovi ordini 
« rimala fervila comandare , chequando viene in Collaterale a riferire le caufc , nelle quali 
zion entra intererte di Fifco, o di governo, non votino li Regenti di Cancellarla ;dai che ri- 
iulta.chc mentre non polfono dire il ior voto nelle dette caufc riferite dal Configlieli rende 
inutile U relazione, con poco decoro di un Tribunale cos) fupremo.com’è il Collaterale, nel 
quale riflette l'illudrc Vccerè ,clie governa il Regno .V.M. può fervirft concedere la grazia, 
ebe le fapplica quejìa Fedeli i/ìtaa Città, Baronaggio# Regno, comandando , che nel Collaterale 
vengano le raeno caufe,cbs fi a poi Cibile, 

LX V. 

Item , avendo il Duca di Caivano Segretario di V.M in quedo Regno , fondato un 
Confervatorio,o Monldero di Donzelle Nubili, con un luogo per le Signore Vedove, cd un 
Ofpìzio per li ( avallieri vecchi, con un Monterai quale a' abbia da fomminidrarc a tutti 
ogni colà ecceda ria, coli ai vitto, come al mantenimento, con obbligo particolare di pregare 
Tempre Sua Divina Maedà per la biute, felicità , e maggior grandtzza di V.M. , e della Sua 
Reai Monarchia ; perciò fuppiicano con ogni affetto maggiore V.M. • che cosi come dette 
opere fono date da principio fondate fotto la fua Rcal protezione , cosi anco lì degni con la 
Tua Reai grandezza, e munificenza/ar loro tutte quelle grazic^he fuolc,cd opere tantopic, e 
che fono tanto neceffarie : che queda Fedeli Ili ma Città, Baronaggio , e Regno le gradirà per 
fcgnalatidìme.per giovar tanto alla confcrvazione della Nobiltà . V.M. può fervirft concedere 
la gre. zi a. che j applica qucfla FedcliiCma Città, Baronaggio# Regno , efiendo cofa di tanto be- 
neficio per decoro delta confcrvazione della Nobiltà. 

Fra fem Copia extratta efl a Rcgcflo intitulato Curia Secretorunr, cum qua fatta colla- 
tione#oncordat, me liori collatione ftmper falva.Neap.die i ó.uenfn Martini 647. 


Napoletani poi- 
fano ci rare avan- 
ti il loro fioro , t 
non siano tiraci 
dalli locaci . 


Confo del Con- 
sigi io, diesi ri fe- 
ri (cono in Coi la- 
terale, vi debbia- 
no votare li Kc- 
genti. 


SifupplicaSaa 
Mncfti per la 
protezione d’ un 
Cenici vacor io di 
donne fiondato 
dal Duca di Coi- 
vano. • 


Aded i Sigillimi. 


Antonini Figliola Regius Cancellar i ut* 


FotIs Magnifici* Speflabilibus viris.Fidcllbus nodris,Dilcftis Elcflis noffrx Fidelìf* 
fimx Civiutis I^ea polis. . 

E L R £ Y. 

M Aenifici t Spc£labiles viri Fideles nobis diletti ; Por vucdraCartadediezdc D'ilem- Officj df Por* 
proximo pallido, y las que me ha eferipto el Contp de Manlcrey mi Primo, y mi e'i'e^nzioT 
i^ugurteiuentb , y Capitan General en effe Rcy no , hcviflo que manifedando vuedra g c 'della Gabella 
accudumbrada fidelidad y amor a mi fervuto , y mov Idos de las m^dTidadesen que al pre- dcllr Meretrici si 
lente me hallo tan pregilas , y grandes por no poder fallar ala defeula de nuedra Santa Fe concedono alla 
, Catholica,y fu conlèrva5Ìon,y augrrcnto, y de mis Reynos, haviades venìdo cn hazermc un Città, mediante >1 . 
donativo de un Miliion imponicndo para facar eda Cantidad un grano mas fobre la gabcl- dn ‘j ,a,ivo di un 
la , que damali del grano a Rotolo inclufo en c'io cl aziyce , tcnìcndo ede medio por d mi lone * 
mas uni ver fai , mas luavc,y menos danaio al pubjico ; y he holgado muccho de entcnder Io 
bien que cdo fc ha difpucdo , y fobre todo el contento generai con que etto mi Fedeli flima 
Ciudad ha acudrdo en eda occoiìon que csmuy conforme alo que me promcto del animo 
y a Acéto <fe tan Icalu Vaffallos , y a la cfpericn^ a que d-.llos he hecho Sempre , de que ten- 
dra par titolar memoria para honraros; y hazeros tncr^cd cn todo lo que fu ere bien,y conve- 
nienza vuedra corno fé deve ala fineza con que cn eda occafionos havereys aventajado, 
modrando no folo la fìdciidad, amor y zelo que tencrcys a mi fervalo , fino tambìen vuedro 
delfico de acuti ir al foccorrode los aprietos pafentes^fc que quedo con el agradt^'miento, y 
cdimaeioa que o judo , y lo hccharcys de ver cn todo lo que fuerc tugmfcnco v uodro ; y 

adì 


r 
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«di hetonido por bicn de confirmar lai gragias de los offig'os de Poctulani*y Jufligièro dclTa 
Ciudad « y qoe fcquitc la Gabella de las tneretriccs en la forma que el dicho Conte me lo ha 
eferipto , corro mas particolarmente lo entchdercys del aquica me remito en elio y co lodo 
lo dcmis.Dc Madrid à z.de Marco de 1 $. 

Y O £ L R E Y, 


Viàit Correrà Reg. 
y idi $ Branda Reg, 


V idi t dc/VcapoU Reg . 

MariticttfO Secretori a s . 


Ofiejdì Portu- 
Uno , «Gi»»Ain- 
£iero,c l’eftmzio- 
r.c della Gabella 
delle Meretrìci ai 
concedono «Ila 
Città mediante il 
donativo di un 

milione* 


El R E Y. 

I Lluftre Gonde de Monterey , Primo de nuefiro Confi jo de Efiado , Prefidente en d d« 
Italia, y nuefiro kugarteriiente, y Capitan tonerai ; por vuefica Carta de nuc ve de 
Dizicmbre proximo pallido , y la queen ella venia de die? del mifmo della mi Fi del iflima 
Ciudad he y ilio corno queda concio ido el fèrvicio di un millon que mehige , y que Ics Di- 
po tados con la faculdad que Ics dieron para buicar medios de que facar erta catidad v fcjim- 
taren,y rcfolvieren uniformemente que focrcgiefle un grano masen la gabda de la Ag?ite 
que fon cofas generaies , y que tocan a todosjcuya renu por d tantos hechos liegarà a cien 
mil ducados algomas de los quales los ochenta m.l fé aplican en ifatisfagion del millon con 
que me firven f que fc ha darà a vender a razon de ocho por cichto , y que los venite mill re- 
Ilari tes fchan afiadido para que con Io que fc Jiicarc deilos vendendolos , pueda yo hager 
gr; già a ella mi F'dclifiìnu Ciudad dd effigio de Portolano , y del de Jufilgicro que al pre- 
dente pofeheen particuiarcs , y quicar la Gabda de las mcretnccs por redimir la vefàgiones 
que ngibccl pueblo con la iurìfdigìon defios offigios, y cfcrgigìo de la dicha Gabela,digien* 
do las razones, que meefcribifics para ha gei la e (la- e ragia , y lupplicandomc tenga por bien 
de confirmarla por la voluntad que en ella ocafion ha moflrado y que exprcfays , fe làldri 
muy bicn delle lervigìo, y redugir a dincro prompto la rcnta para poder acudir a los foccor- 
aos que os he mandado , y he holgado mucho de cntender todo lo refendo t y lo que erta mi 
Fidiliffima Ciudad en fu Carta me reprefenta , y que elle donativo di un millon que cs el 
m#yor que me le ha hccho.y donde mas ha moftrado no foio fu fidclidad, amor, y zelo a mi 
fcrvigio , fin al defeo que en particular tiene de acudir al /occorro de las negeflidades pre- 
fentcs para la confervsgion de mi Monarcquia,fe haya difpuefio del modo que me avifays, y 
con tap generai contento de que quedo con ci agrxdcgimiento que cs judo por que aunque 
fiempre mi promito del animo de tan leales Vaffallos las demonfirrgloncs en todo lo que es 
demiferv'g o ; que me afegura la exppriengia de lo que han hccho por lo paffado en todo 
erto corno los aprjetos preferite; fon tan grande;, y tan prccifod no faltar à fu rcparo, corno 
forzofo el haver de valcrmc prima de todos los medios poflìblcs po obligarme ellos accideo-, 
(cs a cftar con cl cuydado que fabeys , ertimo muy la promptitud , y afeélo con que en erta 
occafion han manifefiado fu amor de que tendrà muy particular memoria para honrarlos , y 
hagerlas mergeden Ibs que le les offrcgiere de fu bien y augmento , corno fe los podreys de- 
gir cn mi nombrc,dando a effa mi Fideliffima Ciudad la Carta que la cleri vo, «gradi giendo* 
Iclo que va con efta.y dp que os embio copia, y a vos os doy muchas gragias por la pruden- 
gia con que os havays governarlo, y lo mucho que havcys travajado en cncaminar y conciaie 
elle ferv g o fupcrando con vucilra manera y de fi regi las difficultadcs, que pudicran cmba- 
rogir el a}uAanc,y Jifponiedo que para facar la caudali que importa elle donativo eligiefen 
los Diputados al expedicnte mas (uave. 'y menos dando al pubi ico por lo mucho que defeo 
el major ali vio de eflos Vaffallos , y afli os cncargo , y mando que fen la forma que me 
efori biolleys, o en ella que tubieriedes por masagertada, procurcyscumplir la ctienta de los 
ochcnta mìl ducato; de rcnta • aplicados a la fatishgion del donativo , y que elio fea con el 
benefigio poifibic , y con la brevedad que cs negeffaria para acudir promptamente a lps foc- 
corros que tengo mandado , pues vcys Io mucho que importa fu puntual execugiom 

En quanto a las gragias , que digeys haveys congedilo a efia mi Fideliffima Ciudad de 
los offig os de Portulano.y de Jiiftirgieró , y quitar U Gabella de las meretriccs,atendicndo 
a lo que me reprefentays del contento generai, con que ella ile haver hccho effe fcrvigio , lo 
que os ha ynllado por ellos no ballar inconveniente , pues los offigios que dan con cl pa£lo 
de retrovendendo , y Polo mudati de perfonas, que los extrea , y que g.ficran los agravios.y 
extorfioncStqite teniendolos parttculares, rigivc la gente pobre , y mhcrable, pues efergicn- 
dolos la Ciudid,los d pitta Jos que ofervicrcn, no han de tener imercs alguno, y la jur lidie* 
gion la execuccrà cl Rogcnte, o Minlftro que fuerc Grafferò , ptidiendo prender, y penar, y 
que cl rimedio defio viene a encaminarfc con util grande de mi Reai hazienda , faliendo de 
ù mi fina Ciudad cl duiero que fe ha dc.volver a los que los poffehen , que fe (acaran muy 
fobradamente de los ueyntc mìl ducados de rcnta,que fe imponcn para e (Te effeflo, havien- 
dofe da pagar por cl offigio de Jiiftingìcro fetenti y nueve mil ducados, y ocho mil quimcn- 
tos y cchcnta ducados de tenta cl ano fe han de dar a los aflinatacios de la Portuiania , y 
quatro mil para efiinguir la Gabcla de las meretrice , que todos fe podran hager con dicr y 
feys, halli dier, y flette mi) ducados de rcnta, y que a los afiinatarios de la Portuiania (e Ics 
cUà alfinamiento cn algun Acccndamiento de mi Regia Corte, lino es que cangan por ma- 

j* 
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jor que (c las de lobre la mi Ima Gabeladel grano a rottalo de ella nycva impofitori , y que 
dandole los dichos offi^ios a ca mi FiacMarna Citidad con ej paflo de retrovendendo , co» 
me lo tenian los que los exergian,no fé altera lacah'dad, y que fu mpre que Te ballare alguno 
inconveniente , cl qual no preve jo con rcllituir ci dincro , que dcran los offici os lib'rcs a mi 
dilpo!i$ion. Tengo por bien de confkmar , y aprovar la conceffion de ellas gra^Ias en I* for- 
ma, y-conlas caiidadcs.qued^cys haycrlas becho.de que embiando copia le defalcherà cl l J cii 
vikgio , y de lo que en elio le fucre haziJo , y en la venta de la rema de los dichos ochcnta 
mìl ducados me dareys quenta que cipero de vucllro cuidado , lo diTpondrcys en cl experta 
brevedad.y puntualidad que conviene* y acodumbrais (odo lo que tencr'-ys a vucllro cargo, 
de Madrid a dos de Marco de 1625. * 

r O *E JL R E Y. 

V ìdit Correrà Reg. 1 / i di t de Ncapoli Reg . 

Vidit Brincia Rtg, 

* Maiìtiengo Sccreurius. • 


/aha,- 


Coiiccrdat cab originali pettes ExcelUntitJimum Proregem , miliari collottole fimper 


Ioannes Dominicus SinifcalcusSccrctarius. 


Grazie ebe fi domandano alNIluflrifimo , ed Eccellenti fimo Signor Duca dì Medina de 
hi Torres , e di Suòlo net a , Principe di Stigliano % da quella Fedelisfima Qttà Ba- 
ronaggio ,e Regno, nel Parlamento celebrato al 1 4. Settembre 1 642. 

V 
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I N prima quella Fcdeliffima Clttl.Baron/ggio, e Regno fuppllcano V.E.,chc perla mol» 

la divozione, e beneficio, che riceve quello Regno tU Sua Divina Madia per la inter- SintoKicol&di 
cclfitme del Gloriolò Santo Nicola di 13 ari,hano riloluto in quello Parlamento di prenderlo 'Bari per Procattd- 
per Pfotcttocv di tutto il Regno ,ìh conformità di quello , che fi fece nel Parlamento pre- rtdcl Rc gno* 
cedente per la protezione del Patriarca S. Domenico GuzmanjSupplicano V. E. ad iuterpo- 
ncrc la (ua auioriy,dove bi fognerà per detto effetto .Sua Eccellenza interporrà la fua opera ì 
td autorità in tutto quello, cbtjarà ma/ aria cotogni diligenza, ed affetto, 

Jp v . . v* <■ . , W 

II. * . 

Itcm, perche in quello ultimo Parlamento per condizione efprcfTa del fcrvlgio còocfu- jtefidni che 
fo.fi è pò Ha la re-lattazione eli tuttfi refidui, che fi deono a S. M. da* Popoli, che fnctfano < 1 * da’PUpolì fideo- 
la Regia Corte, «non affignati, tanto per cagione de* fifcali,,comc per cagione dì qualfivo no a S.M. fi rita- 
glia altra impofizione ordinaria, c llraocdinana , debiti- alia Regia Corte , & lignantìr delli feino. 

Terzi foi peli per tutto Dicembre palfato 1641. cosi quelli , che Hanno in teHa della Regia 
Corte, come ancora quelli, che defiggono in luo nome ; non intendendofi però delli refi- 
dui, che li degno a* parti*, ol ri CoÉfignatarjde* fifcali, che gli tengono in iella loro nel Reai 
Patrimoni! ; fupplicano V.E. fu fervila comandare^ che il Regno fra (gravato in elecuzig- # 
ne dclconthrfUlo, non folo dal totale rilafcio, ed cllinzione de’ refiduì fopradetti; mà ancora . » . 

acciòcbe gli iia giovevole 1’ olservaza dì (al condiz!one f lòfpenderc il pagamento di qualfivo- . - : *: 

glia impoiizlonc ordinaria, c llraordinaria, come di fopra , per le due Terze già de cor fé dol — 

prefen caligo 1642. tanto piti, chedovendofi mettere in piaccica il nuovo fczvigio,è forza 

iolkvare i Popoli dalle opprellioni de* CommilTarj , che mectcrebbouo in ifcompiglio ogni 

cola. SJd. ejtrndtadf jfip^ndere per ora li Terzo dt P a/qua pajlato 1 642. , Affriche /ì pojJa 

con maggiore alleggiami nto de Popoli porre in prati ica il nuovo /eringio. 

ni. 


Iiem fuppllcano V.E., che llante, che dall* anno }.o. c finita ogni dilazione dati diì p 0 „oIi non fia- 
Rcgno alia prorogat one del Donativo (Iraordinario degli annui docaii trecento mila, e per no ^ a 

ragione di gìull. zia, e di convenzione non fiqjoffono pine figgerò dal Regno ; per rendere p 3 g ar c lì (focati 
ancora più abili i Popoli al nuovo Icrvigio , fi degni ordinare prccifamente , Che non fiano trecento mi la ani 
allrctti pivi a! pjgajnentodi qiiel^ptcdctti annui ducati $00. m la , ed allr Confignatarj fi noi aghaffegna- 
dia la rifezionc tapraJc vacaaz- ^autu ellintc, quanto cllmgusndc, in conformità de molti- tar J- 
plicati ordini della Micllà Sua,' non fpfo ifcitf annue entrate concedute per grazia- a piazze 
morte, tratccniti, penfionarj, o altro quallìvoglia modo di mercede , ma anco degli annui 
redoli vitalizi di gwa{[\z\à. Sua Eccellenza cflmanda ,cbe C operai il convenuto nel Parla- 
mento, che et fino tutte (e ìmp'fitmoni, ebe . non tono pofie eoa efio: e che la Regia Cimerà , 

relazioni* delle renditi vitalizie , cb fono vacate ; dove panno applicate ; e ai qrtene% 
ebe Jòno per vacarti e di ciò che b paga al penjio ,arj, e P uzze morte ; e di qtnlki che è rimato 


• » 
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iti imo Donativo in Cufta Militare , per vedere di cbt modo fi pai dare Jodiitf aliate agli ojfi- 
Vtatarj.; .. • .. , y 


Itero, perche in molte Terre di quello Regno fono lieti coflret ti iloro Sindici, ed 

. . .... f . II— . U J LÀ. là nini eanlnno I A M n Itlfi » r»_ 



{ini, ed Ammiri- che hanno predato il danaro; col quale viene a reftare non folo inutile la grazia predetta fal- 
ftraton di pagare ta al Rjrgnodd rilafcio delti refidui, ma s'ioabiliu/nco il MrgOO pCt quella nuova impofi* 
l'auralTato. /ione; fi fupplica V.E. in conformità dell* intenzione data a quella Fede ri Hi ma Città, Ba- 
ronaggio, e Regno, a dare gli ordini neccfsarj , che non folo rton (uno tenute ledette Uni* 
verhta per li fudeui obblighi fatti;m« nè anco li Sindici» Eletti, cd Aminillratori delle dette 
Univcrfi'à, nè li particolari obbligati: con comandare ancora, che f» rdlituifca 1 * efatto con- 
tro ilL forma del fudetto, e fi faccia buono a coloro, che *1 dovranno in quello Terzo di Na- 
ta! eia turo 1 642. con togliere i Cornmiflarj, che codringono di modo pe* detti retìdui , che 
didr nggtmo affatto le Terre t c dare ordini , che reftituifeano I* efatto . Sua Eccellenza co- 
mandarci): per quello, che tocca a* reftdui per tutto Decernbre 1 64 1 . , ed anco per lo T erto i* 
Aprile 1642 . fi rivochino fubito i Commifiarj ; egli obblighi fatti con violenta , e con le circo * 
Jlante, cbt s* diligono, s y annullino-, e venendo le jcritture degli obblighi fatti , fi provveder à 
di giujìliia. ^ 

Camere rifer- Xtcm» avendo il Baronaggio di quello Regno in tutte le occafioni del fcrvigio di S.M. 
vate. fatte dimoflrpzioni (Iraort^naric deHa loro fedeltà , ed amofe ; fupplicano V. £. per I* oflcr- 

vanza inviolab le delle Camere rifervate, ancorajxr tranfito,c contribuzioni. E perche nell* 
officio della Regia Scrivania di Razione fi icufano molte volte di errore, e frattanto 1 » Ter- 
re patdeono alloggiamenti attuali, tranfiti, c contribuzioni : Supplicano V.E., che non po- 
tendoli allignare cagione d’ignoranza dallo Scrivano di fazione , mentre tiene il Cedolario 
di tutte le Camero rifervate; fi degni anco ordinare , che fia obbligato del proprio a rifare il 
danno alle Univerfità ,che fono Camere «quando accerteranno a V. E., che le fono, tan- 
to per I* alloggiamento, e tranlìto, quanto per contribuzioni : e cosi ancora li Prefidi delle 
Provincie, cd ogni altro Minillro a chi fpetta s Ed acciò che non pollano allegare cagione 
d’ ignoranza, sabbia da dare illruzzione dalla Scrivania di Razione con nota di quelle Ter- 
re, che fono Camere rifervate, fotto la detta pena della rifezionc del danno . Sua Eccellenti 
è /èr vita or dinar e, che f (fervi no inviolabilmente i Privilegi , delle Camere rifervate , e/ijpe- 
dtfcano,provvifioni, con comminazione delle J'udettc pene , t aju oal%S cri vano _ di Razione , co- 
me a* Efelidi delle Provincie» 

* ' VI. 

• * ; • s m * • 

Item, fupplicano V.E.,che per follcvarc il Regno dal gran pefo ,che «iene degli Al- 
Frtfìdj 60 ! fi loggia menti, acciocché fi renda abile all* Impofizione del Ifcrvigiodi S.M .,0 degni ordinare, 
fcciaoo per lo c j, c p Cf evitai gli alloggiamenti di Cavalleria » e Fanteria , fi rifacciano i Prefidj filli , e f» 
•erST 0 telili formino i nuovi per la Cavalleria; accioche tantòla Cavalleria, quanto la Fanteria, debbia- 
la * ^ no a detti Prefidj filli alloggiare, c non in altra parte: c quando farà Recedano fpedirft tutti 

i tranfiti, fi mandino per via di Tappe, con pagarfi con Cedola quello , che fpetta loro dal- 
•la Regia Corife, per quanti tranfiti faranno: però quando fi manderanno nelle due Provio- 
* eie di Calabria, per evitare tanti tranfiti, e fpcla , li debbiano mandare per mare ,come fi è 
offervato altre vohfe: e pagandofi il traudito in forma di Tappe, per Cedola, come di foprc, 
chè non podano entrare nelle Terre, ma nelle Taverne; avvertendo doverli entrare di gior- 
' no, e ron di notte, (otto pencgravillimc agli Officiali, e Soldati . Supplicano ancora V. E. 

a togliere affatto le Contribuzioni fotto qualiìvoglia colore ; nè che la Scrivania di Razio- 
ne, nè gli Scrittorj pedano (pedi re patente,* nè ordini, fotto colore di foccorrerc, contribui- 
te, o predare, aderendo, chb fi faranifb buoni alla Unìverlità nc’fifcali; perche per non polTc- 
dcrvi fifcali la Regia Corte in quelle Unìverlità , vengono a perder* li denari , e iono de- 
lirane poi da quelle, alle quali re da no dovendo: e per docati. cento , ne feptono d’ interelTe 
docati mille; mà bifognando fpedirc limile patente, fd ordini , il che non li fpcra., fi dica in 
effe, che il Percettore fe gli faccia Jbuoni ad ogni impolizione, che fi dee dall^Univerfità, co- 
si ordinaria , come draordinaria, anco allignata ad A denti Ili, o rifgtiardos overo adigna- 
gnamento, per foccorrcre; accioche fi eviti 4 * irtton veniente della moltiplicazione del d*n- 
nd, cd interelTe, che fentotio per lo pagamento, che li fà a’ Percettori per detto foccorfò, e 
poi’con la fudetta patente, pagano di nuovo, c vengono per una cagione a pagare tré volte. 
Sua Eccellenza è fcrvita di concedere la grazia, conformo la fupplica quefla FedeJiJpma Città, 
Baronaggio, e Regno, * - 

• ' • ' ' * ' . - 4 4 • f' r , 

• * v • • VII. Itero, 
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iVII. 

Item, fupplicano V. E.» che attento nel principio del fuo Governo, avendo confiderai© 

* ,*j danno ecceflivo, che cagiona ai Regno la moltitudine « c varietà infinita de* Commiflarj, . Comminar] nfi 
applicò con la Tua benignità a volervi dare il dovuto rimedio ; e perche dalia frequenza de' *** 

fcrvigj fatti a S.M, fi è accrefeiuto più l' inconveniente , alforbcndofi li CommifTar j buona roaimcttaniTalli 1 
parte del danaro contante, fotto colore di giornate; fupplicano V. E. ordinare, che in quan* Govcrnadori del- 
to a’ CommifTarj de' Percettori, Confignatarj , ed Inttrurqentarj, s'oflcrvi la Prammatica le Terre V efifi* 
del Signor Conte dì Lemo$, che non fi mandino CommifTarj , e fquadre dalli Prefidi , e Fi* genze. 
fcalì di Provincie per l' dazioni, come nè anco CommifTarj dalli Capitani a guerra, Sargen- • 
ti Maggiori, e Capitani di Battaglione per prezzi d’arme , e fpclc di carobine ; mà che fi 
Bcbbia commettere a* Govcrnadori, c Capitani delle Terre , fotto pene gravi , che non eleg- 
gano giornate per detti fervigj: Cosi ancora perche vi fono Commjffarj , e fquadre, che in- 
fettano il Regno per lo legname dell'Arfcnale, fupplicano V. E., che nc’ luoghi ttabiliti, do- 
ve fi taglia il legname per detto fervigio , fi commetta a’ Capitani fenza interelfc di giorna- 
te, con ponere V*E. gravi pene a chi mandaffe detti (CommifTarj : Cosi anco per evitare i 
Commilfarj, che s* inviano per le|na,c carboni per fervigio del Regio Palazzo , fc le fup- 
plica, che lenza mandare Ccirmiffario, fi commetta a’ Govcrnadori de' luoghi riabiliti ,che 
degnano il fervigio fenza giornate; Così anco per I' orzo,c paglia per la Regia Cavalieri* 
za, e grano per lo Palazzo, lènza inviare Commi flario, fi commetta a* Govcrnadori diCa- 
jpoa, ed Avcrfa, che Io recuperino conforme al ripartimento , che vi è , e Io mandinq fenza 
efiggcrc giornate. Le fquadre di Soldati di Campagna, che fanno maggior ddlruzzione,dd 
Banditi, che lor fì ordini, che fotto pena della vita np portano fotto qualfi voglia colore ricat- 
tare, pigliar cartelle, ed alloggiare nelle Terrò del Regno;ma quello, che loro fpetta,che ora fi 
dia in cartella, li ftabilifca, e paghi pel Cedola della Regia Corte: E di piò la fupplicano, 
che tanto il Tribunale dell'Auditor Generale, per cagione di contribuzioni , alloggiamenti, 
cd accordj fatti coll' Univerfità, quantp qualfivoglia altro Tribunale , qon pofsa fpedìre 
contro all' l/nivcrfità fquadre, nè pommiffarj; ma fi faccia accudire dal Percettore a carlini « 
dodici il giorno, conforme la Regia Prammatica. Sua Eccellenza è fervila d* ordinare , che 
la Giunta de ’ Commiparj provveda con ogni brevità, ed attenzione f opra quello, eòe domanda , 
f [applica quejla Fedeli fuma Otta, Baronaggio , e Regno , dando gli ordini , che convengono, 
perche cefsino tutti gì* inconvenienti , ed abufì. 

Vili. 

Item, offendo ttabilito per più Capitoli , e Privilegi conceduti da'Serenìrtiml Rè di 
quello Regno, che non fi porta ponete impofìzione , o tarta alla Fedeliflima Città , fenza Impofizìoiw,© 
efprerto confentimenlo delle P.azzejc per ciò che tocca al Regno , dal Parlamento Genera- ufla non f" 1 P 0 ® 1 
le; fupplicano Vottra Eccellenza per l’ olfervanza de' detti Capitoli tanto per lo paffato, 
quanto per l'avvenire ; con ordinar^ ancora , che così debbiano offervarlo i Prefi j c Piazze, 
di , o Luogotenenti delle Provincie, e quaifivoglia altro Miniflro di guerra , o pace. Sua 
Eccellenza è fervila, che s'ofìcrvino tutti gli ordini dati da S, M. in quejla materia , e parti • 
colarmente quello ottenuto ultimamente per mezzo dell* ArabaJ'ciadore Ettorre Latro, che non fi 
facciano ita porzioni nel Regno, [ma Parlamento Generale ,ed in quejla Fedeliflima Città, 
fenzi le Piazze', e qaefìo ordine fi dfa tanto a ’ Prefidt , quanto a qualftvoglia altro Miniflro . 


IX. 

Item, perche fi è introdotto abufo contra la dìfpofizione della Prammatica \o.fub Catene de’ car» 
gitalo de ojjìc-Jud. nel§. 52., e contra l’ofservanza della detta Prammatica ordinata a 2. di cmtl * chc vc ?* 
«Ottobre 1639. nel tempo del Governo del /Signor Contedi Monterey, che dalle Regie Au* JJJJ. j|| 
dienze del Regno, Tribunali di Campagna, o altri Tribunali, o Giudici inferiori, fi manda* gno jnon 
no le catene re fio tramite in Galea, fenza che entrino nelle carceri della Vicaria; fupplicano bjano mandare 
V. E-, che non ottante qualfi voglia ordine in contrario , s' oficrvino dette Prammatiche retto tramite io 
j unta fui feriem,continentiam, & tenorem', con ordinare ancora, che nel rivedere le loro Galea, 
caufc dell' appellazioni non s* intrometta lo Spettabile Regente della Vicaria ; màchefi 
debbiano decidere per gfuttizia dal detto Tribunale, ìntefò l'Avvocato de' Poveri. Sua Ec- 
cellenza è fervila di concedere la grazia, tonforrne la / applica quella Pcdelifsima Gttà , Ba • * 
ronaggio,c Regno: e ebe P otervi con ogni puntualità, non oftantc quaifivoglia ordino in con-, 
trario . 

X. 

Item, fupplicano»V.E. per la cfccuzionc degli ordini, che è rettati ferviti dare nel par- pf Ma 1 v^azu>Ì 
tìcolare degli Arrendamene!, così per la fcparazione de’ Forcftieri , e Regnicoli da' Napo ned** Forcftier.^ 
Jetani, come perlo pagamento dcll'attralfito; che per efscrc di notabile fomma, vengono ri Regnicoli dalli 
dotti li Confignatarj a neceflitare il proprio vivere, c molti luoghi pii , e Chiefc a. lerrarfi. Napoletani. 

Z Sun 


i 7 8 grazie , e privilegj 

• Sua Ecce llenza è firvita di concedere la grazia , che le [applica quella Fedcjifsima^ittà,' Ba- 
ronaggio, e Rtgno, in quanto alla [epurazione , ed a fiign amento degli Arrendamenti a' Napole- 
tdnt\ e per ciò chi tocca al pagamento dell 1 tu trafitto , ordinerà alla Camera , eòe fi dia tutta 
la Jodditf azione po [ubile, 

* • XI. 

II jus del Sigil- Itero « perche da pochi inni fi è introdotta ne* Tribunali Rcgj di quella Fedelini ma 
lo ne' Tribunali unt nuova impofizione fotto nome del jus Sigilli , del quale, come gabella , ne fono 

Regj, non fi efig» c p erJt j gjj £ c c lofi affici, e per la ftfifli ragione, in vigore de’Capitoli conceduti « quella Fede- 
pi m litlìma Città, ne dovttbbono ancora effe re immuni li Napelatamjfupplicano V.E. , offendo 
detta impofizione di grandiflìmo pregiud zio a’iitiganti , e contro alla forma dc’privilegj f e 
grazie concedute a quello Regno, impolla fenza confenzo di quella Fcdcliffim» Città , Baa 
ronaggio,e Regno; che fia fervita comandare , che non fi efigga più detto jus del Sigillo, c 
che fi levi anco il Segretario del Tribunale della Vicaria; poiché nel detto Tribunale della 
Vicariale! quale più fi trattano caufe dc’poveri,fe vi fufle il jus del Sigillo antico, non pa- 
rendo, che fi potefsero pratticare due Sigilli in un Tribunale , s* introduffe nondimeno il 
duplicato Sigillo , fotto pretellod*erigerc un nuovo officio di Segretario,»! quale cliggeffe 
alcuni defitti, non Spettatiti altamente ad officio di Segretario; perche li Malico d’atti cosi 
civili, come criminali hanno tenuto , ficcome tengono al prefeme, il pefo di regìllrare tutti 
li voti, che è quello che fpcttarcbbe all’officio del Segrctario;cd al prefentc con i* efazzione 
del detto Sigillo, li Napoletani vengono adeffcredi pìggior condizione dc’Foreflicri . Sua 
Eccellenza è fervita concedere a quejìa Fedeli [ima Città .Baronaggio^ Regno la graziale bc fi 
le fupplicayordinando che t'ofiervtno olii Napoletani li lo*o Privilegj^d immunità; e darà or - 
dincycbe dal primo di Gennaro i 6 ^,avantifi levino pagando fi olii padroni il prezzo, 

XII. 


che gl* Il«ti Item , perche II Signori Eletti di quella Fedcfiffima Città efercltano glurifdizione In 
della Città poflfc- v jg ore dc’Pri vilcgj di effa nelle cofe concernenti alla gra*ffa;fi fupplica V.E.dichiararc^jza- 
a«m. CrC ***** * tcnut °P* S fi* » c ^ e P°ff ino tenere le carceri aperte, conforme le tengono gli altri Tribunali. 
^ * Sua Eccelli fervita , che fi le faccia confultajntefo l'Avvocato del Reai Patrimonio , perche 

pofia provvedere [opra quello t cbe lefupplico'qucjìa Fedeli: li ma Città , Baronaggio ,e Regno . 

XIII. 


Licenze d’ar- 
mi del Graflìerc 
Voffcmaa. 


Item la fupplicanp.che s’offervlno le licenze d’armi proibite, che fa il Signor Graffierò, 
in efecuzion della grazia conceffagli ; con che vagliano fenza l’cflratta del Signor Regen- 
te della Vicariajnè fiano obliati a dargliene nou.Sua.EccelU fervita, ebe snervinogli or- 
dini dati altre volte [opra quello che le fupplica quejìa Fedelisfima Gttà, Baronaggio , e Regno . 


XIV. 


SurremojAver- Item, perche fi è intefo , che per la Regia Camera fi fiano emanati bannl per la vendi- 
r^Cofcnza non ta Sorrento, A veda, Nola, Pozzuoli, Salerno , e Cofcnza ; quella Fedelisfima 

Svendano* Città, Baronaggio, e Regno hanno fupplicat» S.M.per molta convenienza del fuo fervigio, 

e del beneficio pubblico, particolarmente di quella Fedelisfima Città, fi degnaffe far grazia 
comandare, che non paffaffe avanti detta vendi ta.confervandoli perpetuamente nel fuo Reai 
Dominio : Supplicano perciò V.E.ioflantemente a comandare , che fi alzi la mano a detta 
vendita, fperando di ottenere quella grazia da V.E. , nella quale vengono intereffate tante 
famiglie Nobili di quella Fedelisfima Città.i'04 Ecctil. lo rapprc finterà a S.A 1 . , [applica n’ 
dola a fare le grazie potabili a quejìa Fedelisfima Città , Baronaggio^ Regno. 

XV.. 

Reclamazioni * « 

dì caufe cri mina- Item , perche nel Parlamento Generale dell* anno xffj9.fi fuppllcò V.E. folle fervita 
li, che fi trattano or dinare , che nelle reclamazioni , che fi trattano in Collaterale delie caufe criminali , non 
debbia ^oUmratc vcn ‘^ c * f irnc relazione, fe non il Giudice Commissario, c come fi pratticà in Configlio nello 
farla relazione il appellazioni ordinariejacciòche per la moltiplicità dc'Gludici di Vicaria, non venga a re Ilare 
Giudice Gommjf- cluforia in Collaterale la reclamazione: efsendo tanto impbrtantc la* fadetta grazia , ne Cop- 
iano. plicano di nuovo V. E., come più ampiamente in detto Capitolo dell’anno 1639. lì contie- 

ne. S.E\è fervita, che nelle caufe di reclamazione , nelle quali la Vicaria procede come Delegata, 
ouando parerà , ebe per h buona amminijlr azione dilla giuflizia fe ns faccia relazione in Col • 
laterale, voti filo detto Collaterale,* relazione però della Gran Corte della Vicaria . 
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♦ XVI. Protocolli f e 

feriteti re de’Nocaj 

Itcm fuppIrcano'V.E. , non folo per I* effettiva confecuzione del la grazia conccfsa loro non «rtragga- 
che li protocolli, è Scritture delti Noiari non fi ellraggano fuora de’luoghi,dovc fono ftìpu- 00 “ ,on * c ' 
lati li contratti ; ma ancora , che s’intenda tanto delti protocolli fatti , quanto faciendi c £Ji della Gi«è °e 
che li protocolli della fottoNotaj fi debbiano confcrvarc dalli Caponotari della ftefsa Corte c figgano 
Cuna. E perche gli alaggi fono crefciuti notabilmente; fi fupplica V. E., che da oggi avanti dal denaro effetti- 
tanto dalli Notati della Regia Corte , e di quella Fedelirtìmi Città , della cfbali per altro fi vo lìdcrieei* non 
tiene foddìsflzione , quanto da qualfivoglia altro Notajo, per Io dcritto degl’inftrumenti di ^Shalaggi. 
compie , o vendite ,o cefiioni , non fi efigga fc non per quello , che vale effettivamente la 
rendita; e per l’alaggio non fi paghi colà verunacedil limile s’offer vi ancora per fcnzali.ibr* 

Et:ccU. è fervila concedere la grazia, coi ) come fi domanda per quejla Fedeli filma Città , Baro- 
naggio, e Regno. * 

• XVII* Non fi moleili- 

no quelli, che non 

Itcm, perche con Biglicttodel VcditorGeneraleGfronimodeUTorrelH ordinato al hwinoprefo il fa- 
percettore dì Contado di Molife.chc conllringa li fuochi della fua Provincia a prcnderfi un 5 ^". C r c Conta,,odl 
tumolo di file per ogni fuoco,importando il prezzo carlini fedici ; e non pigliandola fri ccr* 0 ' * 
to tempo, a pagare il fudetto prezzo, ancorché non prenda il (àie; il che ridonda in gran dan- 
no de’ropoli.con detrimento della giudìzi», non potendo effere corretti a pagare quel fate# 
che non confumano; fuhplioano V*E.a comandare, che non frano li Popoli di quello Regno 
per detta cagione molellatt, e che fi rellituifca loro l* cfatto,Ìn vigore del detto ordine.iS 
fervi to^be s'ofiervi la Prammatica de fole vettiendo con ogni puntualità ; e/kndo la fua mente 
non filo di non gravare li Popolila di Jòllevargli al pojftbile . 


XVIII. 

* 

Itcm, perche fi è intefò,che fia venuto nuovo ordì ne di S.M.per Io pagamento della mez- 
za annata di molte cofe pregiudiziali a quella Fcddirtìma Città, Baronaggio , e Regno con 
Delegazione particolare al Prefidente Gio:Camillo Cacace ; e perche 1 * exequatur delle Ipc 
dizioni Regie in vigore deili Capitoli di quello Regno , fi dee trattare in Collaterale, 
antefi gi*intereffati;fupplicano V.E.cosl ordinare, acciòche portano proponerc le loro ragio- 
ni ; ed intanto ordinare al Prefìdentc GioiCamilio Cacace, che non proceda a cofa veruna in 
vigoredi detta Delegazione , rifervandolì di proponete quello che gli occorre, vitto il Di- 
fptcclo.Sea.Ecccll è fervila, cb: fi le faccia relazione in Collaterale , per potere rapprefentare # 
S.M.lc ragioni di quefta Fedeli ffima Città, Baronaggio, e Regno, e /applicar la, che faccia tut- 
te le grazie poffìùili. 

XIX. 

Itern , perche quella Fedeliflìma Città tiene una grortiffima elezione di molti/joi 
debitori , c le farebbe neceffario ri Uri ngere li fuoi effetti per fervigio dcU*annona;fupplica 
JV.E.inefecgzione del Biglietto del Signor Duca d’ Alba, che tutti 1 » debitori della Città per 
qualfivoglia cagione condennati da’ loro Delegatilo dal Tribunale della Revifione, abbiano 
da pagare prima , e poi profeguire le loto reclamazioni : cd in cafo che li decreti follerò fatti 
in cala dell» Delegati, abbiano da profeguire la reclamazione fra quindici giorni ; altrimcnte 
che fi efeguano li decreti,come follerò di Prefetto Pretorio. Sua Ecce II. è fcrvita, ebe s'ofervi 
il fililo inqnejlo , cbs le Jupplica quella Fedelijftma Città .Baronaggio, e Regno . 

X x. 

Itcm, perche l’ofazione tanto delle robbe , quanto delle lettere « che vengono da fuora, 
c da dentro il Regno , fi è accrcfciuu ecceflivamentc ad arbitrio de’ Miniftri del Corricro 
Maggiore in gran pregiudiziode’ Popoli ; fupplìcano V.E.daregli ordini necelTarj ,che fi 
efigga fenza alteratone niuna, quello, che fi cliggeva, conforme agli ordini della Madia del 
Rè Filippo It.,c decreti, e confili te interpo Ac dalla Regia Camera nell’anno i S95- • c 1614. 
o altro più vero temporE- perche li è incelo che delli procclfi, che vengono dal Regno per la 
lpetfoione dc’Carcerati,fi fa ancora pagare il porto , dovendoli confignaregram; la Appli- 
cano ordinare, che per porto di d. procedi non fi eligga cola veruna .S. E. ì fervila .che la Re- 
gia Cam. della Suramaria venga f nòito a fare relazione in Collaterale dello fiato , nel quale (t 
ritrova la detta caufa ,fptdendola co » ogni brevità ; e che li proccjji de' carcerati poveri in tan- 
to lì conjegni no gratis. 

xxi. 

• 

Itcm fi fupplica V.E.fi degni ordinare, che fono efentì, cd immuni li Napoletani della 
Gabella nuovamente impolla della calcc.L quale fi dee affatto ancora togliere per effere (la- 

Z 2 ta ira* 


Mezz’annata 
non «"efigga ; ma 
fiano inceli gl’in- 
ter tifati in Colla- 
terale. 


Debitori della 
Città drbbiano 
prima pagare , e 
poi profeguire la 
loro rcdam&zio- 


Minirtri del 
Córri tro Mag- 
giore non portano 
elig gore p: fi de- 
fitti di* qtullo, 
che «figgevano* 
tempo di Filippo- 
Secondo. 


Napoletani fis- 
tio denti dalla 
Gabella del locai- 
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ti importa lenza conlèilzo di quella Fcdeliflima Città, contro alla formi del li Capitoli : tan- 
to più, che fi dà la franchigia agli Ecclefiartici delia detta^>ihella . S. E. darà gli ordini ut- 
ccfiarj in eficuzione della grazia fatta ultimamente a qucfla Fedelijfma Gttd mediante fAm- 
h afe i udore Pr or egeo te Ettore Latro, * 

* ' \ 

XXII. 

\ 

Item, perche è crcfciuto in tanto eccello l’abufo nelle Taverne* e Magaieni di quella 
Vifieealle Ta- Fsdcljflìma Città, con venderfi carne, e pcfcc,e quafi tutte le cofe concernentino alla graffa, 
n^'otfc^farc delle quali vi è penuria.vendcndo ogni cola a prezzo ccceffi voi dai che ne ritolta anco dati» 
dàih P Signori E- no alpubblico circa ^alterazione de prezzi delie dette robbe; perche potendo vendere a loro 
letti. libertà, comprano anco a maggior prezzo di quello, che poffono comprare li Bottegari fog- 

giti i all’affilii: dai che ne nafct,che non trovando li poveri nelle Botteghe a comprare le fù- 
dette cofe concernenti alla graffa, fon coftrettì a comprarle non folo al prezzo, ma anelai 
pefo.che vogliono detti Tavernari,e Mag«zcnieri;fuppl icano perciò V. E. fi ferva far grazia 
che li Signori Eletti di quella Fcdelilfima Città pollano continuare la vifita delie dette Ta- 
verne, e M ig*zenì,comc per moltfraltri predeeefl'ori di V.E. zelanti del beneficio pubblico, 
cobi come è V.E. è flato ordinato: cd il fimile s* offervi circa li vini; che in dette Taverne, e 
Magazeui fi vendono; vedendofi pcrcfpcrienzi, che la maggior parte di erti fono di pelfima 
qualità, per non clfcrc vilìtati con l’attenzione, e frequenza t che fi conviene . La Regia Ca~ 
mtrra della Suntuaria faccia quanto prima confitti a , perche S. E. pofia dategli ordini convo- 
nienti per quello eòe /applica qucfla r&tdìffma Città t Bamn aggio , 9 Regno , per beneficio pn~ 
blico , t particolare di' Poveri. 

XXIII. 

ltcm, perche fi goda quanto prima del beneficio della numerazione del Regno, fi top» 
N " me J? zion | plica V.E. comandare alia Giunta della numerazione de’fuochi, che tut te quelle numerario- 
d'ino ali? mc«* n ‘ € ^ en ^°6'^ liquidati; fenza afpetare fai liquidazione Unìverfale del Regno , fi mandino 
tori ,cTc(or ieri, tobito sili Percettori, o Teforieri Provinciali, quelli, che faranno urtaci, e liquidati; accioc- 
ché conforme {'aumento, o diminuzione delie Terre, fi efiggano li Fifcali , e pefi ordinar j , e 
ftraordinZrj;c cos) fi continui in futurum . S.Eè fervila , che le numerazioni , che fi fono li* 
guidate Ji pubblichino^ coi ì ancora quelle ^ebe fi onderanno liquidando'» e che li Percettori tfrg' 
gatta conforme le dette numerazioni liquidate. 


, ♦ XXIV. 

* 

Fi*»li fi pt>r- ltcm, per evit.tt quanto (ì può. la veffizione dc’Commiflitrj ; Si fupplic» V.E. , cheli 
ctmb.atc Baroni, che non poffedono li Fifcali delle loro Terre, migli tengono afTig nati fopr. l’ altre, 
anelli della Ca” P°H* no cambiarli con li Ftfè*li,che oggi portìede I* carta Militare , anco che fiano dati in ri- 
la Militare,. tu' gu^do , o con quelli conceduti in vita dalla Regia Corcete rifpctto degli Adohi, che fi pof- 
Sainni, e Satani. i-no commutate fri Baroni, c Baroni; tcciocfic ogni uno d’clfi gli porteria nelle loro Terre. 

Sua EcctU.i fervila, che la Regia Cantra della Sommaria faccia confitta-, qualc^vijlafrttvt- 
alerà fajira qatllofbc domanda qaeffa p eie Ut fina Gilè, Baronaggio, e Regno, 

XXV. 

_.. . , Item fupplicuio VE, che s’oflcrvi la Prammatica.provifioni , ed ordini dati dalla Re- 

aortano da' una 6' 1 Camera circa il pagamento , che deono fare li Valtalli, che fi partono da una Terra ad 
Terra ad d, altra, un altra, purché detti Valtalli no» fiano angarj, c pcrangarj: nel qualcafo fi portano di ra- 
debbiano paga- gì one rivocare alle proprie Patrie dalli loro Baroni . Sua Eccelli fervila tebe t'tfiervim la 
rete t oflctri la Prarrmaiicbe, ordini,! prwifioni iella Regia Camera iella Sommaria, in quello che le/affli, 
prammatica , cd (a enc/ìa Peitlitfima Citta, Baronaggio, e Riatta, 

ordini della Ca- *» * - , 

XXVI. 

Item fupplieano V.E.a rcflar fervita dichiarare, cheli Confultori di quell* Fedeli®- 
U Coti. !i ebbi an ti tua Città, come non comprefi nella Regia Frammatica.ahbiano potuto, c portano elecSitatc 
ricrei care la giu- l* giurifdìzione eommunìcata loro dalli Signoti Eletti, fooza aver tenuto , nè tenere obbligo 
riedizione com- dì efaminarfi; tanto più , che tengono patente Regia per efercizro della giurifdizione . Sua 
m un icnta loro Ecceìifupplicberà Sua Matfìà, perche fì degni difpenfare alti funi Reali ordini , confarne k 

d** Sigli filetti, /applica qutjfa Pedclitfima Gttà, Bar ortaggio ,e Regno. 

XXVII. . 

ltcm la fupphcarìo , che 111 fervita provvedere le Piazze denomino! apprelfo la perfou* 

dì 
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di V.E»>n perfonc Nobili di quella Fedclifiima Citiate Regno, e comandare che fi reflitui* Piazzedi Can- 
ta la fttuazione , che prima tenevano per lo lorofoldo fopra li Tali d’Otranto , e Bafilicata: j* noi P rovvf * 
dai che nc nafte il decoro di V.E.,e fcrvigio di S.M,SJì.è fervila di concedere la grazia, che JjJJj.* perlona 
le j applica que/la Ftdelitfima Città baronaggio, e Regno\ed ordina, che fe le faccia relazione 
delli continui, che al prefente fervono, c tengono le Fìazz.yt fe hanno li requijiti necefìarj eoe - 
forme la loro ili /tutto ne, 

XXVIII. 


Item fupplicano V. E. Ha férvita ricevere folto la fua protezione il Monte fondato , ed Collagio de’ 
eretto da GiotBattilla Manzo Marchefc di Villa, effondo opera di 4 )eneficio pubblico , per la j a ° b Q 0 . 
buona educazione dc’giovani Nobilijcome anco nc hanno fupplioata S.M .S.E.non manche- Manzo. * 
rà di protegere opera coiìpia , f di beneficio pubblico , confarmele /applica qucjla Fedeli stima 
C/t tà baronaggio # Regno, ■ \ ■ » - 

# XXIX. 

Itctn fupplicano V.E.,che dante che per dccoro.e confervazionc della Nobiltà di quella L,tl < * c * Scsffu 
Fcdciìlfima Città hanno lupplicato S.M. , che fi degna fie dare certa forma alle liti di quelle 

E ertane, che pretendono elferc reintegrate agli onori ,e prerogative dell i cinque Seggi No* 
ili di quella Fedeli rii ma Città, e per S.M.è (lato ordì nato, che fc le faccia confulta da V.E., 
e dal Regio Collaterale fopra quello, che (e l’è narrato in detta graziala fupplicano, che redi r 
fervita di fared. confitta a SM.,e nell 'interini comandare, che fi fopr%!Tcda in dette liti; ac- 
ciòche la grazia, che fperano, fu loro giovevole : e perche molti di detti pretenfori hanno oc. 
tenute provifioni Regie dalia M.S H che fi proceda avanti nelle loro caule, lotto pretcilo, che 
lì Deputati delle liti de'Seggi fi a no dati negligenti a procurare detta confulta, ed's-V.E.dee 
codare, che finora non è data fitta,non per difquito di d. Deputa ti, mà per le gravrocrcupazio- 
di V.E ,e del Collaterale in cofe di maggior fcrvigio di S. M. per 1 ' a (fi ile nz a de’ fuoi Reali 
efcrciti ; la fupplicano ancora ad informarne S.M.dclla furrezionc di dette lettere Regie , ed 
in tanto comandare, che fi alzi la mano nella profecuzione delie dette liti, fratanto che S.M.1Ì 
ferva di rifolvere quello, che comanda fopra detta ooofulta : non intendendo perciò di com* 
prendere in quella domanda la caufa della reintegrazione delli Caracctoli detti di Pandara- 
no, al Seggio di Capoana.E di più fupplicano V.E. fi degni far grazia ordinare , che le liti, e 
caule de'Seggr di quella Fcdcliffima Città, nelle quali interviene il Regio Fìfco,come parte 
formjle,li debbiano trattare, e decidere in Collaterale, con l'intervento , voto , e parere delli 
SpeetabilkRcgcntt della Regia Canediaria : E perche molti pretenfori litiganti di dette 
caufc de’ Scgg» fi foglìono avvalere delle fcritture , che fi prefuppongono cavate da' rcgiflri 
antichi della Regia Z.cca ; le quali non confcrvandofi con la diligenza, e cautele ftecefiario, 
fono fofpette di fai lìtà;perche detto Tribunale dèlia Regìa Zcoca è difmeffo , la fupplicano 
fi degni ordinare, che tutte le flette lettere, ovvero fcritture della Z.'cca, fi trasferifeano nel- 
la Reai Cancellarla di quello Regno , dove fi confervanocon maggior cautela , e cosi anco 
una caffi di fcritture di detta Reai Cancellarla, che fi conferva in MonteOlivetouy.£.cowiW- 
da,cbc dette liti fi trattino, e determinino in Collaterale-, {tante che in efìe interviene il Fifco, co- 
me parti formale , e fi faccia fubito la confulta a S.M fopra fedendo/i in efìe , conforme f 'applica 
qaèjia Fede Ut fi ma Otta , Baronaggio , e Regno ; e ebe le fcritture fudette fi portino in Can- 
cellaria . 


XXX. 


Itctn, perche dalle Regie Prammatiche di quello Regno fli ftabìlito , dite le giornate, Conflhiflarjd**- 
ed altre Ipele, che corrono per fi Commifiar) , che fi desinano per prendere Informazione flm®*»* pigliarl’ 
contro de' delinquenti , non li paghino da elfi , fe prima non faranno legittirtia ì^o 
mente condensati ; e molte volte la detta Prammatica non è Hata olfervata dalli Commi f t [°n Q n fìanopa- 
*farj desinati per quello effetto} fupplicano -V.E. comandare I* inviolabile offervanza della g a \j da efli , {«no 
detta Prammatica, che li Coaun.ftirj, che hanno elatto contro alla fo:m» di effe , debbiano fono condennati. 
redimirlo alle parti, che hanno patito il danno. Sua Eccellenti condì feende alia / applica di 
quijhi Fedeliffima Gttà, Baronaggio, e Regno, or din andò , che con ogni puntualità i* ofìervi il 
difptfia datle Regie Prammatici e particolarmente Prammatica io. nunu 67. de éjfic.Ju- 
die., e cbz quelli, cbs hanno trafgredito , reflitaifcano tl di piò e fatto alle Parti, 


X XX L . f 

• • 

ltcm, effendo fucceduto molte volte, che fiano fiate desinate Compagnie , o S quadre s JjjJJ 0 **® 0 ^ * * 
ad alloggiare a diferezione adanno delle Univcrlità , o de' particolari, per gaftrgo , lènza |jfcT- r . 

prenderli mforrmz*one gìuridica,Q feguirne fentenzi di condennaZ/onc ; e molte .volte han- rca d alleggiare» 
no patito il danno quegli inqpcenti, che non hanno havuta nè partecipazione, nè complicità dilcrezionc. 
nel delitto: Supplicano V.E. come giuflo Padrone.a non permettere, che la pena preceda alla 
fenici) za gl’ innocenti la patinano in luogo de' colpevoli ; e che redi (avita ordinare, 

. «che 
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che camiiundofi jurit ordine fervalo, non fi preceda algafligo primi della fentenza , nè che 
li mandino Compagnie, ne Squadre ad alloggiare per lempiicc dimmela , fc prinit non fa- 
ranno veiificati giudoù finente Sma Ecctlicr.za (torà con particolare attenzione , cbcjt di f. 
ponga il tutto di maniera., eòe non [emano mai (a p:na , ne il danno quegli , cb: non Jono colpe- 
voli, conforme lo /applica qucjìa tede lift irta Città, Baronaggio; e degno. 

XXXII. 

Itcm, importando tanto alla retta amminidrazionc della gludlzìa , al fervìgiodì S. M., 

Che ì regoxj ed al fcrv glo pubblico, che li nego^j corrano per lì Tribunali ordinati da S.M., e non per li 
«on fi (pedifeano Scrittori; fupplicano V.E. in elocuzione della Grazia tante volte fatta eia S.M. «ordinare l* 
per ifcTittr.T'j ;mà ; nv j 0 | a bi!e ofl’ervanza delle Prammatiche del Signor Conte diMouicrcy de* ij. di Giugno 
per lì Tribunali i. a eda V.E. de* 20. Ottobre ì6;g., che lo fpettabile Segretario dei Regno ammindtri 
or r * il ino officio, con ifpcdirc tutti li negozj , conforme l’ hanno amminidr^i , e fatti tutti lì 

Tuoi AnteeelTori per li tempi pafTati, e conforme da S.M., e Tuoi PrcdecclTori è (fato piu voi* 
te ordinato. Sua Eccellenza è /entità, che con ogni puntualità i* (/Servino i Reali ordini , e 
Rrgie Prar.twaticbe, e particolarmente l* emanato per Sua Eccellenza a *o. di Ottobre 16$ 9. 
Jùtto le p:m in detti Reali ordini , e Prammatiche contenute . 

XXXI li. 

Item, perche li matrimoni contratti in quella FedelifTuna Città, c Regno fino all* an- 
Gha i Kapok- no 1 ® Tono fatti in conformità della difpolìzionc del Sagro Concìlio di Trento , cioè 

tani «quando con- che li Parochi, efplorata la volontà degli fpofi, e fatte le pubblicazioni , hanno follcnnizzito 
trahonn mitri- li matrlmon), fenza altro ordine de’ Velco vi , o de* loro Vicarj Generali ; eccettuati li matri- 
monio, non fia no monj de* foredieri,** vagabondi, c li vedovi, palfato 1* anno del lutto: per li quali vi è intcr» 

* 11 ’ sfarne venuto anco l'ordine del Vicario Generale; dal ludetto teòipo in qui per lettera della Sagra 
urc he noiTfiano Congregazione d. Luglio »6jo. viene ordinato , che li matrimonj non fi pedino contraere 
vagabondi ,0 ve- fcnza l* c * ame dell* ordinario, intcndendofi però l'ordinario predetto per fi foreftieri , vaga- 
dovi. 9 bondi, e vedovi, con cfprelTa proibizione v che per detto efame, non fi pigliaffc cos* alcuna, 
mi fi fpediffe grufi*, etiam quo ad fcriptartmi aonforme fi o (ferva nell* altre O ocefi d> que- 
fto Regno, di non pigliare informazioni, eccetto che de' forcdieri / antèra ; Al prefente ili 
queda Fedeliffima Città, c fua Diocefi, fi è introdotto l' efame predetto generale , anco per 
Napoletani, li quali non mai fi fono partiti da queda Città, e fuoì Calali, e delle donne par- 
ticolari, che danno nell* Moniderj, e Confcrvatorj per educazione, le quali non hanno po- 
tuto contracre matrimonio alcuno: dai che nafee grande inconveniente , non foio per la fpo- 
fa, mà anco perche fono adrctte le i!onne vergini, ed onede ad andare nella Corte Arcivc- 
fcovile per ricevere gl' intcrogatorj,che macchiano la loro pudicizia , ed onedà ; rooltipU- 
candofi molte volte li peccati, con differirli li matrimonj ; e quelle , che non vogliono anda- 
re in detto luogo, fono adrette a pagare l’ acccfso di carlini dicci al Giudice desinato , cin- 
que allo Scrivano , ed altri carlini dieci per la carozza : oltre che redano le donne gravate 
di due pefi, per edere due volte efaminate, cd efplorata la volontà, l'una dal Parodio, mentre 
hà da fare la pubblicazione, c l'altra dal Giudice, e Scrivano per la dclfa cagipnc, con dupli- 
cata fpefa, contro alla forma della lettera della Sagra Congregazione : Pereto per rimediare 
al l'abufo del detto inconveniente, fupplicano V.E., che fi degni interporre la fua autorità, 
tanto appreffo Sua Santità, quinto dell* Eminenti ifimo Signor Cardinale Arcivefcovo , ac- 
ciòcche fi riduca Rinnovato allo dato, che era prima della d:fpofizìone del Sacro Concilio di 
• Trento; o pure conforme s' ordina nella lettera della Sagra Congregazione dell’ anno 1 6 $0. 
per li matrimonj dc'foredieri, vagabondi, e vedovi tantàmi ed occorrendo qualche difficoltà 
alli Parochi lòpra altri matrimonj , debbiano allora ricorrere bli’O. dinario per cpnlultare 
quel che difficoltano. Sua Eccellenza interporrà le /ut parti tanto con Moq/ìgnor Cardinale 
Arcivefcovo, q uomo con Sua Santità, conforme lo /applica qucjìa FedcliffimaCittà , Baronag - 
gio, e Regno. 

XXXIV. 

Itcm, perche Ja fperienza hà dimodraco, che nel tenere aperte molte cafe, c baratterie 
Si fupplica^hc pubbliche di giuoco in queda Fedelifiirha Citta, e fuoi Borghi, n' è nata la rovina , e dcfola- 
fi vietino i giuo- xione di molte cafc,con nudrirfi l'occafìonc profiima d' infiniti peccati di bedemmìe , cd al- 
chi pubblici. t ro , j n differvigiodi Nodro Signore; fupplicano, che V- E. fi degni ordinare per pramma- * 
tìca fotto pòncgravàflimc , che fi levino detti giuochi pubblici in quallivoglia maniera, lot- 
to qualfi voglia precedo, ancorché dì carico militare, o di Capitano della Guardia. Dii che 
rifutta anco beneficio non (dio a* fede/iflimi VafTalli di S.M. ; mi anco eflì faranno più abili 
al fuo Reai fcrvigio, non dilapidando le loro facoltà. Sua Ecccllenz j è fervila , cbs r’ oJSer? 

# , vino con ogni puntualità tutte te Prammatici, ed ordini dattàg qucjìa materia. 


XXXV.Itcm, 
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XXXV. 

Itcm.perchcpet diTpofizion di ragione fi è Hahilito, che li Giudici non portino votare, C |, t j ciuikì 
ni gì i d eare nelle caufe d’altri Giudici tltrinfccamcnte ■ per togliere l’ occaftonc , che uno non portino «ri- 
porta fare beneficio all’altro, con ifperanza ancora di confeguirlo nella fua lite ; fi fupplica tare nelle caufe 
ordinarlo per drammatica particolare, che non portano edere Comminarlo , nè Giudici l’ d’altri Giudici, 
uno dell’altro. Sia Eccellenti ì fervila , cbt fe ne faccia Prammatica, e fi pubblichi per efe- 
arnica di quella, che domanda quefla Fedeiiflimi Città, Baronaggio, e Regno, • 

X X X VJ. 

Itcm, perche' nafeono infinite liti in quello Regno contra Terzi poflcflat'i di robe che fi (labili, 
comprate fub bafia ad cfb'nto di candela, con decreto di Giudice! e molte volte dopo tanto fca certo tempo 
tempo, che non può effervi cognizione delle Teniture per difenderli ; fi fupplica IlaRilirfi per le robe com- 
ccrto tempo dopo li bandi, ed accenzione di candela; quale piarti) fi precluda la firada app- grate fobhafta. 
tere agete in quallivogliamodd, in conformità df quel che s’ oflcrva nelle gride di Milano. 

Suo Eccellenti è fervila di concedere li grazia, conforme la fupplica quefta Fedeliflima Ot- 
ti, Baronaggio, Regno-, eebefe ne farmi Prammatica, conforme pareri al Collaterale, 


XXXVII. 


Itcm, fi fupplica, che s’ ortervino le pandette in tutti li Tribunali Regj ; ed accióchc | e pandette m 
nonftano gtavati li litiganti, fi debbiano tenere affiffe in luogo pubblico , con deflinarcun tutti i Tribunati 
Giudice Delegate, che faccia oflervare dette Pandette in tutti li Tribunali , fotto le pene, Regj. 
che Hanno ordinate dalle Regie Prammatiche. Sua Eccellenza nominerà il Delegato, con far- . 

me lo fupplica quella Fedelifuma Otti , Baronaggio, e Regno, 


XXXVIII. 

Vi 

Itcm, perche il numero de’ Signori Regenti del Collaterale è crefciuto , fi fupplica che le prowi- 
,V,E. fi degni orditure per maggior faciltà delle fpedizioni , che le provvifioni del Coliate jji coiiate- 
nlc, vadano, e paffino con la firma della maggior parte de’ Signori Regenti ,che a (Ti fio no r ,| c panino con 
in Collaterale ,ed elèrcitano il carico di Regenti ; in conformità della grazia dell’ altro la firma della 
Parlamento. Saa Eccellenza i fervila di concedere lo grazia, conforme la fupplica quefla Pe- maggior parte, 
delifiimuQtlà, Baronaggio, e Regno. 


• XXXIX. 

Itcm, perche fi è praticato fempte di fare la grazia della metà delle pene incotfc per Liquidazione 
le liquidez uni dcgi’lfttumcnti; dopo di che, anni addietro fi è aggiorna ciaufola nelle dcd’lftrumcmi : fi 
eretta on 1 del Collaterale, dummodo folvant aliati, mcdictatcm infra quindteim .dice , «/faccia grazi dcl- 
menfemi con la qual condizione, non potendo il debitore per la penuria, e flrcttczza de" 1“ m' 1 * dellape- 
tempi pagare al Fifco la metà della fudetta pena, , viene • celiar debitore di tutta quella na " 
quantità, non gdvandogli la grazia; Supplicano V.E.,chcda qulavanti, non fi debbia al- 
teratc la decretazione anticai/uf grati a de medietale pente non macia , fempliccmcnte .fenza 
altra condizione. Sua Ecttlhnza è fervila far la grazia, conforme la fupplica quella Fedelif- 
fimo Otti , Baronàggio , e Regno, 


XL. 

Itcm, fupplicano V.E. per difgravio de’ poveri abitanti nell! Calali di erta Fedeli dima j; f prni 

Città, far grazia di tutte le pene, che fufseto incoi fi per fpreti mandati , o per pena di ob mandati , obbli- 
tiligauzc acctifaie, ed illrumcnti liquidati: con l’oecafione delle quali pene patifeono mol- ganze accurate, 
«c cltovfionidc’Commifsarj, e de’ Sctivani, fenza beneficio del Regio Fifco. Sua Eccellen ibru ineriti liqui- 
zi per poter provvedere a quello, che domanda quefta Fedeliflima Cui , Baronaggio, e Regna, ' e 
ordina, che iaV icario faccia relazione di quanto importano le dette pene, e di quello, che fi Sj^arthCiifaii, 
i e fatto da tre anni a quefla parte. 

XLI. 

Item, perche è noto a V. E. l’ intetefse, che tiene quella Fedeliflima Città , Baronag- 
già, c Regno nella ptovilla dclli Regenti, che tleouo aflittecc approdo di S. M. nel Suprc- virto a puzza di 
mo Configtio d’ Italia, hanno in quello General Parlamento fupplicato S. M. , perche redi g egeute. 
l'ct.vita per beneficio univcrfale, onorare il Configlielo D.FIaminio di Colla nzo della Piaz- 
a.,, che vaca pet la provilla del Regerite Galcou in quello Collatctal Conliglio di Napoli: 
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ed acciocché V.E. abbia quella parte, che fu Jc dee io una rifoluzion di tanta univcrfal fod- 
disfazione, ed applaufo; la Supplicano a rullar fer vita nella detta Piazza proporre a S. M. 
quello foggetto; perciò con tutto tuffetto poflibilc la fupplicano , che lì degni con lettera 
[ua a parte lignificare a S.M. non folo il merito di quello [oggetto , che pèr io fpazio di 
trentadue anni continui fià Imito in diverfi Tribunali, e ferve con quella integrità i cfod- 
disfazionc già nota a V.E. . ma ancora li molti meriti del Regente Fulvio di Collatueo 
JMarchcfc diCorleto fuo Padre, il Quale da per fe folo renderebbe baftautementc riguardevole 
la pcrfonadel figlio, e capace d* Ogni miggiore onore, a parte defli meriti* proprj , che fono 
da per loro fotrabbondantij mà fovratutto fupplicano V. E. fi degni rapprefentare a S. M. 
il beneficio, che ne rilultarcbbe al pubblico da quella grazia , c l 5 ecccfiivo univcrfal defide- 
fio, che tienequefla Fcdclillìma Città, Baronaggio, c Regno di una cosi degna proviti*. 
Sua Eccellenza con fuo parti colar gujlo condifeende alla grazia , che domanda qacjia fredelf. 
fimi Città, Baronaggio, e Regno. 


XLII. 


Inquieti prima , # \ ,’ 

della loro con* Item.effendo flato conceduto a quefla Fedeli dì ma Cittì , Baronaggio , e Regno dalla 
^ ,cc memoria dellimperador Carlo Quanto, che gl’mqui liti, prima della loro condanna, no 
pofiti indica ;e funo inviati loco depoliti in Galea, nè anco fe fullcro condennati , mentre pendefie l’appcU 
che la Vicaria lazionc,comc appare dai Capic.Ill./<>/.i5$.trà quelli conceduti nell’anno i $$4., e con molta 
criminale fidivi, cagione, poiché cficndo le Galee luogo di pcna,c non di cullodia , in efle fi efercita la pena, 
da in due Ruote. c uon j a cu ftodia dc’carccratijper lo qual fine fi è introdotta la carcere; fupplicano V.E.gia, 
che detta grazia tiene tanto fondamento di giufli2ia,cd è conceduta in ricompenza de’legna- 
lati fcrvigj fatti in quel tempo a la Macflà Celare*, ed in coulcgueuza , come conceduta per 
cagione onerofa,e non può per altre leggi, o llile de’Tribunali rivocarli,di conlanda re l'invio* 
• labile olTervanza del detto Capitolo, non ollantc qualli voglia praiticadi ordini in contrario. 

Ed accioche fi eviti quello fpedientc di mandare loco dcpouti in Galea , introdotto per isbri- 
gare le carceri, c loccorrcre al bi fogno delle Galee , e fi pollano con maggior faciltà lpedire,e 
con prcllczza le caufe de' carcerati ; fi fupplica V.E. fi degni ordinare precifameme , che la 
Gran Corte della Vicaria criminale fi divida in due Ruote,tanto la mattina, quanto la fera: 
il che olTervandoli con puntualità 9 fi fupplirà baftantcmcntc a disbrigare le carceri di erta 
Gran Corte, ed al bifogno delle Galee. Sua E. darà gli ordini convenienti , perche fi o/Scrvino 
le grazie f Capitoli conceduti a qufla Fcdeli/fiuia Città , Baronaggio , e Regno .cui nel Tribù . 
naie della Vicarìa t comc in quello di Campagnoli in tutti gli altri, nella conformità, che (fdo* 
manda da quefia Pedelitfiraa Città, Baronaggio, e Regno. 


XLII I. 

'il Item,cflendo tanto giuflo, che li condennati in Galea , fubito che hanno finito il tem- 
tempo, fìano polli po della loro condanna, fiano podi inlibertàje vedendofi con la fperienza ,che molti rollano 
in libertà. in Galea per molto tempo finita la condanna , in grave loro pregiudizio, c detrimento delta 
giulliiia \ contro alla forma della Colli tuzion del Regno . ii qui p& inqui fìttone: % acciò- 
chc Iridio Nollro Signore profperi con niiggìor felicita l’Armata maritimi di S.M., la fup- 
plicano indantememedarc gli ordini neeelfarj, che lìano fubito licenziati gratis fenza pren- 
dere deritto alcuno ; con incaricarne l’Auditor delle Galee, che per obbligo del fuo officiolo 
faccia così efegu ire, lenza però alpettarc altra licenz..:chc farà opera degna della fua Cridìani- 
tà,c carità. S. E. dar àgli ordini nella conformità , che fupplica quepa FeJcUsltma Città, Baro- 
naggio, e Regno. 

X L I V. 


Incarcerati po- Itcm, offendo (labdito per Capi t.fol.zf. àt. frà gli conceduti dal Rè Ferrante Secondo 

verifid.o il pane d’Aragana,che fi debbia dare il pane della Corte alti poveri carcerati nelle carceri della Gran 
a rtc * Corte della Viaria, cd altri Tribunali Regj; fupplicano V.E. , che lo deffo s’odcrvi con li 

carcerati poveri , a rifpetto dell! quali peudcl' articolo della remillion del Chericato , overo 
di quelli carcerati poveri, che domandano la rcpofizionc alle Chicle, e ne pende la rcmiriìonc 
all t Baronitedendo che la difpolizione del detto Cipitoloègcncrale.edec comprendere tut- 
. ti li carcerati poveri in quallìvoglia maniera.i'.£.f fervi t a di concedere la grazia, conforme la 
domanda quefia Fcdelis/ima Gttà , Baronaggio , e Rognone he fi dia il pane a tutti li carcerati 
poveri, con ogni puntualità. ^ 

Carcerati po* , X L V. , 

veri per darli lo- . • 

to il pane della # Item fupplicano V.E.ordinare,che per Io requifito della povertà f a fine di dare il pane 
afedc deUo Seri* ^ ortc *1B carcerati poveri della Gran Corre della Vicaria, o altri Tribunali Regj, non 
vano m a ddl* fi debbia dire a fede dello Scrivano della caufa , conforme fi è odervato per Io padaio ; ma 
Avvocato de l’o- dell’Avvocato de’Povcri, che è Miniflro Regiojperchc la fperienza dimo(lra,chcgli Scriva- 
veri, ni, per non perdere il loro jus degli atti, dilatano di dare il pane a’carcerati povcr i;cd alcuni 

por 
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per dirlo, li finn o pagare cS.EJ fervila concedere la grazia , conforme la domanda qttefla Fe- 
dcliifiaa Gita, Baronaggio, e Regno. 

XL.VI, 

Item,attento,chc la povertà i privilegiati nell 'ottenere giudizi» con maggior prcftei- dc . rar . 

za,fupplicano V.E-fi degni dare ordine, che le caule (Scarcerati poveri, fi trattino nella pri- arati poveri fi 
mi ora del Tribunale della Gran Corte della Vicaria .unto la mattina , quanto la fera : nel trattino' nella 
qual tempo non li poffa trattare altra cauri, ancorché privilegiata. E fe bene (là difpollo per prima ora- 
la Prammatica j.J.50 de offc.MagJajlit., che li dia la ter» ora dell* A udienza all' Avvocato 
de’povcri; non di meno, perche effe mio l’ultima ora de’T ripunali , non po/Tono con tanta at- 
tenzione intendere le loro ragioni;perciò la {applicano a comandare, che le caule de’poveri li 
trattino nella prima ora S.EJ fervila di concedere la grazia, conforme la domaitda quella Fe- 
delìlfma Gnà, Baronaggio, e Regno. 

XLVIl. 

Item, perche fi è rpcrimentato,che alcuni Scrivani lenza timor di Dio, ingannano li poi 
veti carcerati, lotto pretefto di facilitate la loto fpediaione.adarc comparfa di avere li celti- cnr f™ I |’* , «, vcr i 
rnonj del Fifco per rcpetiti,non •tendendo li poveretti la forza della detta iltanza; fupplica- 6 d ' In „ con 
co V.E.pthc delii carcerati poveri, che pretendono il pane della Corte, non fi pofTano ncove- Hirr li tcftimonj 
te piloro compirle prò repetilitfana l’intervento, e fottoferizzione dcU’Avvoctto de’poveri, prè reprimi itn- 
acciòche non tedino defraudati nella loro giudizia.i'.i r fervita^be lecomparfedo carcerati za loctofcnzzio- 
fovcriji quali pigliano il pane della carte, per le quali lì danno f, lejlimonj prò ripentii , non B rAwocaco 

ri levano Jenna la firma dell’Avvocato ,0 Procuratore de’ Poveri. c v 1 ’ 


X L VII l. 

r*r- 

Item rapprefentano a V. E. di quanto grande opera di cariti fia il fovvenire alti carce- 
rati infermi, li quali dando rinchiufì , non polfono aver governo di cafa loro , c molti di loro Infermcritdel- 
fon fotedieri,e nè anco hanno quello , che lomminillra la carità pubblica ncll’Ofpedale ; per- £ Gr “ n 
canto lupplieano V.E.,che nell’infcrmeria delle carceri della Gran Corte della V maria fi pof- ' |p a00 ^tonare 
fa entrare a curare tutti gl’ infermi carcerati , ancorché non poveri , lenza altro ordine, icararfi antri gl’ 
foto con la fede del medico della Cortesi quale, come efperto eletto dalla Regia Corte fi dee infermi calettati, 
in fintile materia predat fcdcrcon quelù differenza peiò.che quelli infermi . che non fon po- 
(veri/edino imparati al libro delle carceri, acciòche all’ulcire dcU’inf ermeria paghino quello, 
cheli è Ipelo'pcrlororemcdjied affi poveri fi donì^omc oggi fi pernice. S Jè. è Jcrvilo di fo- 
ri la paztarconforrae la domanda quella Pcdclif/ima Città, Baronaggio, c Regno. 


Item fupplicano V.E. , che fia fervila ordinare, che li tormenti , che occorrono darli da 
qualfivoglia Giudice dopo che hi condennato a morte, non fi diano acriter , ma levitar, con. K n(m djjno 
forme Ila dabilito per dilpofizion di ragione ; nè fi pofla in cafo ancorché graviflìmo , ed aciitct , malcvi- 
ntrocc , gaffar mezz’ora ; conforme ronfine ultimamente dato per Collatcnle^ao EccclU ter. 

Jet veto, che (i ofServi con ogni puntualità l’ordine^: decreto del Collaterale. 

L. 


Item fupplicano V.E. date ordine rigorofo per la buona amminiftrazion dell* gradina, 
che gli Scrivani Criminali non pollano prendere le depofizioni, nè de’ptincipali, nè de’cefti- CI ; nl([U |. j ;i . 
monjifc non avanti il Giudice ; al quale non foto gli abbiali da dare il giuramento da eden- £| ino innanzi al 
zittii poi con la depolizione dello Scnvano,ma fi debbiano efaminare cbriitn eodem jadice.E fc Giudice, 
bene vi è decreto della Gran Cotte della Vicaria, quello non fi olferva in gran pregiudizio * 
ricgl’inquilitircd clfcndu cofa di tanta impqrtan» , oltre le pene da ftabilirfi agli Scrivani, fi 
fupplica V.E.rfchianre nulli gli atti, che li fatano contro alta forma fopradctta,c così ancora 
comodare fotto pene gravilfime,che le depofizioni de’prinei pali, c tcftimonj fi debbiano feri- 
rete con puntualità grande, (erma alterazione , e lènza interrogatorio fuggeltivo ; e debbiano 
■neo ricevere IcdepofiziontSlc’principali, c tcftimonj, cròio contro Fifcum . S.E.è fervila di 
concedere a qne/la Fedelifftma Città, Baronaggio^ Regno la grazia conforme fe le j applica. 


Giudici della 

Item , perche quella Fedcliflima Città Baronaggio, e Regno tengono molti Privilegj ,[ 

tifili Sctenifiimi Rè di quello Regno, che li Giudici della Gran Corte della Vicaria debbiano Sjndltat0 ogni 
tiare Sindicato nel fine del biennio della loro amminillrazione avanti li Signori Eletti di que- meimiot 
Ila Città; c perche fi è introdotto di provvedere le Piazze di Vicaria, o perpetue , ovetohno 
i tanto che faranno Afoville d’officio perpetuo, ed in quella maniera in pregiudizio del bene- 
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fiicio publìco non vengono a dar Sindicato dei bienio,c quando lo dettero per la mutazione a 
magg of dignità, uon fi fa con quella libertà che convicnciSupplicano V.E.reftar ferviti co- 
mandare , che tutti li Giudici della G.Cortc dt^la Vicaria in qualiivogtia modo provifti, 
debbiano in fine di cialcuit biennio dcponcrc 1 * officio , e dar (indicate/ avanti alii Signori 
Elcttije che altiimentc non pottano cicrciure; c che li decreti da loro fatti Ciano nulli: ecosl 
anco fu tenuto dar Sindicato Dante Olivadifio Giudice, e Committario di Campagna , per 
dare il fuo officio più pregiudizio degli altri ai publico .S.E.è fir vitalbe fi (pervi ^ordina- 
to per U Regie Prammatiche # vi/ita j ed in quanto atti Giudici perpetui , e Commipario di 
Campagnoli Collaterale faccia c^njulta, perche fi pofia provvedere quello , che farà beOtficiu di 
qucjia Fedeli jfima Città, Baronaggio Regno $ lo /applicherà ancora a Sua Maefià. 

• L 1 L 

ltcm,ettcndo(ì veduto con cfpcrìcnza.non Colo I» difficolti, ma Pimpoflibilità di pratti- 
liquidazione c#re p fammat j ca emanata in tempo del Governo del Signor Conte di Monterey à’ai.di 
fi olfcrvMa ' Vrk- Gennaro 162a.VlH.lbuo titolo de liquid.hflrum. , (lame ancora la ft rettezza del denaro, 
«natica deiranno per la qualità dc’ternpi;qucfla.Feddilhma Città, Baronaggio, e Regno in confide razione di 
i6gz. , ma fi of- unti fervigj fatti a S.M. , (applicano V.E.fig fervi ta, che (iva Prammatica fi a abolita ;nè 6 
fervi no li Riti oflcrvi per l'avvenire, anco per evitare molte litiche nafeono dali'intcrpttrazion d’cfla; ma 
della Vicaria . p, tiebbiano otte r vare li Riti della Gran Corte della Vicaria, cd altre Prammatiche in mate-* 
ria di liquidazione d’iftrumenti . Sua EcctlLè fervila , che fi faccia relazione in QMattraU 
della Prammatica,chc fmpplica t per poter dare gl* ordini convenienti per quello , chi domanda 
* qaefla Fedeli film a Città filar ondggio t c Regno, 


LUI. 

• > . • 

Perfone non Item, perche per le Regie Prammatiche fU ordinato , che dìuim perfbna , chtjjon fia 

Dottorate in Na- dottorata in quello Almo Collegio di Napoli, pofla etèrei tare il gratto di dottorato /così di 
poti non posano legge, coma di medicina in quello prefente Regno, le non prcfentaioprima il fuo Privilegio 
do di <t Doct * ^ r *' ^ dottorato nel detto Almo Collegio, e facendo collare per l'informaz ione haver inteloie 
quefto Rcotto. 1 * letture- * cioè 1» legiftiper cinque anni , e quelli ài filofofia per lette , proibendo /a£ p cena 
' * ’ fa/fi, che ni uno fi potefftf avvalere del detto dottorato , cosi di legge , come di fifololìa,c me* 

dicina in ninno carico,o fficto, ^medicamento, fenza detta approvazione del detto Almo Col- 
lcgiojpcrchc dall* offervanza del fudetto ne nalcc grande benefìcio del pubhco ; e del contra- 
rio nc ritolta gran pregiudizio, trattandofi con li legilli della robba, e conli medici della vi- 
ta ; fi fupplica V.EJi lava in efecuzione dell'ordinato altre volte, c particolarmente dai Si- 
gnor Conte di Monterey , e Collaterale a' 2 1 .di Giugno 1 6j6. far grazia di rinovare detti 
ordini dati, che tutti li dottorati tanto fuora di quello Regno, come in etto, cosi in filofofia» 
come in Medicina, ed in legge, debbiano presentare lì loro privilcgj in detto Almo Collegio, 
e da quello avere ('approvazione come di fopra;c che nel Collegio di Salerno s’ottèrvi pun- 
tualmete tutto quello, che Ili per Regie Prammatiche di (pollo, così circa le matricole, qua- 
do fi faranno nel princìpio deili fludj, c diano a V.E.la nota di quelli, che graduatanno, ac* 
ciochc fi pottano evitare tutte le fraudi lotto le pene in detta Prammatica Xl.qpntcnute. 
S.E. comanda che s'tficrvho gli ordini datile quello , che /là drfpo/ìo per le dette Regie Peata • 
malie bcjpervandoft nell'Almo Collegio di quefia F edili ffrna Città , conforme lo fupplica det- 
ta Ci tì à,B aro n aggio a Regno. 

LIV. 


Partito & ar- Itcm , perche nel fuo Regno vi e gran penuria di danari contanti , dalla quale nafeono 
Sfilaccia***** inconvenienti , sì per l’impedimento del commercio , ettcndoft quali introdotta la 

permutazione amica *, come ancora per {'alterazione dell' alagio in gran dittirvigio di S.M. 
per li partiti, che fi fanno dalla Regia Corte: (Quella Fedeli (Tinu Città, Baronaggio^ Regno, 
fupplicano V.E.jche con la maggior prettezza polfibile fi degni prendere riioluaionc di fate 
un partito d’argento per zcccarlo,con prendere quello fpedieute» che k fuggerirà la lua fom- 
ma prude nta,acciòche la moneta nuova fahricanda non fi elìragga lùbitodal Regno , ma re- 
di per ufo di etto;accioche allargandoli la piazza di monetaci pottano ancora abilitare li Po* 
poli al pagamento dell* fervigj, che fi fanno a S.M JS.EJo procurerà con ogni attenzione, e di’ 
ligenza , per fu disfar e a quefla Fedeli filma Ottà,Baronaggio,e Regno. 


LV. 

Moni fiero f” * avCDt ^° *1 Duca di Cai vano Segretario dì S.M. in quello Regno fondato un Mo* 

darò dal Duca di n '^ cro *P Confervatorio di Donzelle Nobili con un luogo pct le Signore Vedove , td un* 
Caivano. Ofpiziopcr li Cavalieri vccchi,con un Monte, dal quale s’abbia da (omminiflrarc a tutti ogni 

cola oecdTaria cosi al vitto , come al mantenimento , con l’obbligo particolare di pregare 
tempre Sua Divina Maettà per la fallite, felicità , c maggior grandezza di Sua Maefià , e della 
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fui Reai Monarchia;perciò fupplicano con ogni iffctto maggiore V.E., cosi come dette ope- 
re fono fitte di principio fondate fotto U Reti protezione di .S.M.,coi! anco fi degni V.E. per 
fui magnanjmità.e grandezza, fir loro tutte quelle grazie, che fuole ad opete tanto pie ; ehe 
quclii Fedcliilima Città . Baronaggio , e Regno le terrà per (rgnalttiUime.per giovir tinto 
■Ila confervazione della Nobiltà. Suo Ecccll. avrà pen/ìtra por ticolarl di favorire , e prolegare 
spero coi) pia , e necefiaria per la eonfervazioite , a decoro della Nobiltà di qnefta Fedeli jfmt 
di là, Baronaggio j Regno. 


LVI. 


item, perche tra molte reflazioni, ed eliorfioni, che pitifcono li Popoli di quello Re- 
gno, non è li minore l’abufo, che ti è introdotto nel mandare Corrieri i fpefe delle povere Corrieri, che fi 
Univerfiti da divelli Tribunili.Audienzedel Regno, Auditor Generale , Prefidi di Pro- midansallcTcr- 
vincic, Governadori dell’irmi, Percettori, ed litri Mlniftri cosi di giuIiizia,comedi guerra; redi dirnli Tri. 
fupplicano V.E. i (occorrere con li fui pietà ad un danno cosi grande .che continui p con ""•*! • n °!'S' 
comandare fotto pene griviflimc per Pramitutichr, tanto alti Miniltri di qualfivoglia grado, SÙ'Ur^crfità.' 
che Rinviano, quanto alti Corrieri, che per l’avvenire fi allengino di quello eccedo. E per- 
che lo Spettabile Regeme Stnfclice di informato di quello , che altre volte fi è trattato in 
Collaterale per lo rimedio; (Applicano V.E. comandargli , che quanto prima glie ne faccia 
relazione, acchiochc polla V.E. far grazia ordinare la Prammatica. Sera Eccellenza i fervila, 
eòe lo Spettabile Regime Sonfatice faccia relaziona in Col/ataralo , per poter/! formatela 
Fr ultimatici, conforme /applica quejla Fedth/fima Città, Baronaggio , e Regni. 


I.VIL 

Item fupplicano V.E. come eflendofi nuovamente importa una nuova impofizione del 
pefo, contro alla forma de’ Privilegi di quella Fedelilfiroa Città, Baronaggio, e Regno, fia impelinone 
ferviti ancora in cfccuzione dell’ ultime grazie fatte da S.M., comandare , che non fi efigga M „ 0 ' n i. e . 
pili per t'avvenire; Unto piii in pregiudizio de’ Napoletani, e particolarmente delti Funari, figga, 
che lavorano canape in quella Fedcliflima Città, e tuoi Calili , dalli quali s’ efiggono con- 
tra ogni ragione carlini lette, c mezzo, per cantaro; ed il Ornile fi fupplica per le fcte', par- 
ticolarmente per le Provincie di Calabria; dalle quali gli efattorr del detto pefo pretendo- 
no far pagare detu impofizione, non lolo quando fi attraggono da dette Provincie per que- 
lla Città, mà anco di nuovo quando lì cavano dalla f>>hana adii che ne rilutta danno a S. ■ 

M.,cd al Pubblico; attelo lenendo la feu cosi grande impdfizioAe , con farle pagare anco 
quella duplicata, fi viene a difmcttcrc dcito dércizio, come fi comincia a conofcerc quello 
anno, per la poca quantità di leu, che fi è fatta. Sua Eccellenza comanda ,c he la Regia Ca- 
mera gliene faccia fabito con falla .'per potere provvedere temo quello , che fari btntfìcio di 
quella Fcdelejfma Città, Baronaggio, o Regno, 


Vidi t Broncia Regine. . Vidi t Zufia Regent.] 

Videe Cofanate Rogane. Vidit /Ima Regent. 

Vidit Sanfalieini Fra- Regent. Vidit Capycint latro Regent. 

Provifum per Suam Excellcntiam. Neipoli die là Augurti 1643. 

Barilint Secretoria!. 


Regirtrate in fecretorum Curie fol. 1 3 ». 


E L R E Y. 

I LIullre Almirante de Cartilla, Primo, nueltro Virrcy , Lugartcniente , y Capitan Gc. Che non fi pof- 
neral: alosoicz y feys dejulio dei ano pallido de 1629., mande eferibir al Duqucdc Al- 
va vueflro Prcdcjcflbr cn effe cargo fobre que no (c impidieflc" alas Plazas della Ciudad cl K dl ^ Cit . 
juntarlc, yque puedan tener a qui una perfona para reprefenurme lo que relòlvieren , Ir t * , oche podi tt- 
caru del tcnorque liegue V3.EI Rey. Il lu tire Duque de Alvi, Primo , de nueftro Confe- ncr periona tri 
jo de fili, do, nueftro Virrcy, Lugartenieme, y Capitan General : la fidelidad , y amor con Corte per rzpjire. 
que nns Vallallosdcrte Rcyno, yen particular ella Fideliffìma Ciudad de Napoles, «omo 
caveqadcl meiirven en todasocafiones,obliga a que fe mire por lo que pudicre (ertesde 
fatrsfajion, y alivio, y por que de ordenario le fuele oArcccr ola dicha Ciudad haver de ira- 
tar muchas cofas con^crnientcs al bìcn cornuti, mediante las feys Plazas della, yinco Noblcs, 
y una del Plichi o, de quien pende fu govietno, y elio no fe podia hazer lin juntarlc. He rc- 
tuclto que liempre que las dichas Plazas quifiercn jumarfé a tratar cofas fuyas del bìcn pu- 
blico, no le Ics mipidapor vos ni por los dtmas mis Virreycs,que 01 fubynlicx» cnefle 
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ca^go corno avilàys n °ha ve d° impcdido, ni fepermiu que por rei Conlèjo Colateral , ni 

olio i/ibmia! le Ics lugan man Jados,viendofelc antes iesdareys a'entender, quc mi volan- 
ii i eS r* UC ofreficndofdcs caufa para juntarfe, lo puedan hazer libremente, guardando cn to. 
do la lurma, que ella ddpuello enlas qrdenes,que tratan dello, afli refpeélo de las cofas, cn 
quc U dicna Ciudad huòiere de pedirli^cnyia alos dichos mis Virrcys para eferìbir dandome 
quenu de cofas con^ernientcs a fu buca govierno, corno en los que le me hubforen de pedii 
• mi la dicha li^en^ia por locar en qucxas, o agravios de los dichos mis Virrcys, que por fet 
las dichas ruzas Congrega^. ones legitimas , y aprovadas por leycs , y Pragrmticas , y ob- 
tecvan^ia imemorable, pues pende del las el govierno dela dicha Cmdad reputandole hccho 
por toda ella lo acordado por quatro dclas dichas Plazas, feria gran feonfucio empedttlcsel 
juntarfe, y paraque pueda tener efeélo el podcrlo hazer las dichas Plazas, y rcprclentarmc lo 
quc juzgaren fer combcniente para beneficio deffa dicha Ciudad, y Reyno ics mi voluntad 
de permiiirles afli mifmo, quc nombren perfona cn ella Corte, quc alitila a la loli^itufd de fus 
nego^ios, con que folamente tratc en nombre deeffa mi Fidclilfima Ciudad de Napòles, lo 
que le hubicre refuelto por las dichas quatro Plazas , quc hazen voz de Ciudad , y que no 
pueda tratar de particulares differencus, que ocufriercn entre las milmas Plazas , guardan- 
dole en lo demas las dichas ordenes relpeélo de las cofas, en que fe ha de acudir a mi , o a mi 
Virrcy : con deci ara^ion , quc Ja dicha perfona, que aflìftierc a qui haya de fer a fa* 
ti&facioo delle mi Confejo Supremo de Italia , por al qual fe le ha de fenalar cl fola, 
rio, que hubierc de gozar ; y en erta conformedad osencargo, y mando deys aentcn. 
dcr a la dicha Ciudad la refolo^ion.que he tornado cn erto para quc pueda ijeflae a ella facul* 
tad corno mcjor haya de co venir para fu alivio,y coler vacion a que cs tan jullo ateder por lo 
mucho que yo amo, y ellimoa tan buenos, y ficlcs Vaflallos. De Madrid a die* , y feys de 
Julio demill feys^icntos, y veynte nueve: Yo cl Rey : Manticn^o Sccrctarius con las Iena- 
Ics del Confejo. Y por que al tiempo quc fe dio ella orden el Duque de Alva , le confiderò 
que podio oflrc^erfe algun calo en quc hubieflen tales razones, y convenienza de cltado, por 
las quales no convcnicITc que fe juntaITcn las dichas Plazas, y le lcadvertio,quc avifafle lue* 
go dclas razones, y caufas, quc le hubieflen movido a elio para que haviendolas villo, man- 

dafle lo que conbiniefle, y por quc he en tendilo, quc cn tiempo del Duque de Medina de 

las Torres vuedro immediato Predcgeflor en effe cargo , fe ha empedido de todo punto ala 
dich/Ciudad, y las Plazas cl poderfe juntar las vezes, que le han querido hazer para tratar 
dccolascon^ernicntesal bica publico, lo qual no fe lespuede impedir , por fer contra lo 
quc potala p refi) fer t a orden tengo mandado, y contro la conflumbrc , y elido , quc cn elio 
(e haobfervado de podcr los £Ìnco, y feys conboquar, y juntar las dichas Plazas, y nombrar 
Diputados, quc exccuten lo que por ellas fe accordare ; Ha parendo renovar la preinferu 
otden, y bolvcra ordenar denuevo,quc Vos ni los Virreyes ,que os fub^edieren «nelle 
cargo podays impedir, ni imp!days,quc las dichas Plazas .puedan juntarfe liempre , que lo 
qySflìcrcn hazer para tratar de coGis, que tooaren al bicn‘publico , ni pcrmitir que mi Con- 
fcjo Colateral, ni otro Tribunal haga mandado, proli ibiendofefo , ni en el principio , ni en 
clTncdio, ni cl fin por que mi vdluntad es, que le puedan hazer libremente fin obrtaculo, y 
impedimicnto alguno, tanto por lo venidcro, corno por las inhibif ioncs pafladas , y afli lo 
harcvs emende r ala Cipdad, guardando en todo la forma , quc ella difpueflo afli por las or. 
denes, que tptan dello, £omo por la preinferta, y quc co conformedad de ella pueda* la di- 
cha Ciudad nombrar una perfona, que affilia cn ella Corte alos nego^ios, que las Plazas re* 
folvicrcn cn forma de Ciudad, con quc no pueda tratar de particulares differen^ias, que en* 
tre ellas hubierc, quc lo uno, y lo otro cs mi voluntad , que afli fe exccute , y vos por vue. 
lira parte cllareys con la aten^.oni quc cfperoen el cumplimiento della oidcn afinque mis 
Vaflallos conozcan lo que yo attfendo a fu mayor confuelo , y fatisfi^ion ; advcrticndo os, 
que en calò, que por combenien^ias de cflado le exceptuò por la dicha fecunda orden, no fe 
han de eirt.cnder, quando efla mi Fidcliflima Ciudad quifiere juntarfe para eferìbir , dando 
quexas de mis Virreycs, quc. por que elio lo ha de poder hazer libremente, por lo quc cóm* 
biene, q^ic mis Vaflallos tengan libre reeurfo, y adito a mi para reprefentarme todo , lo que 
fe les offecderc en la forma aflentada por (as ordencs , que en ella materia ellan dadas , las 
quales, y cita es mi voluntad fc exccuten' con ella ad v ortensia , y declaracion afin. que niis 
ValTallos tengan la fatisfa^ion, que es judo.' De Le rida a doze de Agollo de mill fcylcicu- 
tos, y quarenta, y quatro affos. 

YO H L REY, 

Viiit Ntyh Rcgcm. yn„ CaraccMm Regni. 

V iatt Fotcnzìnui Ri gens. 

Zarate Sccrctarius. 

Con la fonai del Confejo. 

Supct cxcquuti.nc llrgi'MUin Utenti! Sua Citholic* Majcftitis expediatur ‘n T ^ ne- 
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ficium hujusFideliffimx Civitatis Ncapoiis , cjufque IJJuflrium Platearum fub die 12. 

Mcnfis Augulli 1644. 

Vifis praediétis literis Su* Catholic* Majeflatts expcditis fub die predico 1 2. Augu- 
ftì 1644.se vi fise tiam Conci ufioni bus Ulufìrium Platearum diéfc* Fidelilfima Civitatis 
faétis in Men le Ottobri piafentisanni 1646. 

llluflrìffimus, 8 c Excel lem iffimus Dominus Vicerex , Locumtencns , Se Capitaneus 
Generaiis providet , decer ni t, acque mandai, quod predici* liters Su* Catholicx Majq- 
lUtis excquantur juxta ipfarum fericm, contincntiam , & tenorem, hoc fuuin , &c. 

ZuHa Regens. • Cofano: e Regens, 

òdi felici ut Regens. Carnee sola s Regens. 

Copi ci us latro Regens, 

Jofeph Barrilis Regius à mandatis Seri ba. 

E L R E Y. 

I LIuflre Duquc de Medina de las Torres: alos doge de AbriI del ano pallido de 1 640. fc os Delegazioni, 
eferivio para que fequi tifico ias protccgiones , y Delegagiones de caulas. La Carta del e protezioni di 
thenor lìguiente . El Rcy. liJullrc Duque do Medioadelas Torres : a los 22. de Henero dei caule , fi colgano, 
ano proximo pafiado de 1639.0S mandè eferivir para que fé quitafien las protccgiones,y De- 
legagioneS de caulàsda Carta figuieute. El Rey.lllullrc Duquc d? Medina de las Torres : el 
Regente Don Alonzo de la Carrera me ha remutido,cl papel ynclulò , en que fé refieren los 
ynconbinìcntes, que rclultan de haverrc yntrodugido en effe Keyno las protccgiones , y de* 
legagiones de caulas en numero muy cxccffivo centra lo difpuello , y mandado por las orde- 
nes que en ella materia fé han dado adì en tiempo de los Rcyes mis Senores , Padre y Abuc- 
Io , que hayan gloria, corno enei mio , que proyben expreflamen te el hagerfe las dichas prò- 
teegiones, y Delegagiones, y con ocalìon de haver villo die papel , fe ha confidcrado Ter mu* 
chos los yncombinientcs, que refui tan de hagerfe las dichas Delegagiones ; y fe ha tenido ao* 
ra aun por mas conbinicrue la aublervangia de las dichas ordenes , por ber qtian rclaxada (c 
ha'la ella materia ; y afii he quando remmros el dicho papel, , y degiros que mi volontari ex- 
prcfTa cs , que fc quiten todas las Dclcglgioncs que hubierealiì de Univerlìdades , corno de 
perfonas particularcs , y Arrcndamicntos , fobre el qual dareys ias ordenes necefiarias luogo 
que regibay scila , fin que queda ninguna referbada ; y para que le bea io que fe podrà hazer 
en quanto a las protecgiones de iugarcs pios, y Bancos, formare ys una Junta particular don- 
ale fe trate dello.y de J*s que han de qucdar,y en que modo , y forma , y de las que pueden 
quitarlc.de manera quegelfen todos los abutos yntrodugidos ynconbinìcntes, que de ellos fc 
ligue;y hareys que tambien fe tratte en dicha junta de los Actuvarios , que cn cllas caulas 
liubieren abitar, y que con ella fe determinai las protccgiones que eflan pcndientesentreel 
tic cretario con Keyno con cl del Canfcjo de Santa (Jara , y Camera de la Summa- 
ria, abilandome con (oda puntualidad de todo io que cn ella fcrelolviere, y hyzfeys , por que 
cs bicn que yo lo tìcngaentendido. De Madrid a 22.de Febrero de 1639.Y0 el Rcy. Carnero 
Secretarlo de las Stnalcsdel Cìonfejo. Y li bicn por que cn la ynfcrta orden le mandan , fc en- 
tiendan comprehcndidas las protccgiones y delegagiones , y que han da gettar las unas , y las 
otras,todavia para mayor delaragion , y que gotte (oda dada, he querido deciarar queen la di- 
cha orden, fc compre-bende: n affi ias unas , come las otras egepto Us que por mi parcgicre flart 
cungedìdos; y fiendo jullo , que l*s nagìones extranxeras fean cn alguna minerà favoreg das, 
tengo por bien de permitirles , que puedan tener Deiegados , o Comilarios que conozgan de 
los negogios que entre los milmos extranxcros fe ofrcg.eren, o lìendo el negogio entre Natu- 
rai y extfaiixero.aora.fLM attor, o Reo progediendo en ellos fimpiic«t£r,& de pia no/ine forma, 

Ó * figura judicii ; però havìcndo de tratar pleito, acudiran a los Tribuna les adonde tocare; y 
Jìcndo tambien jullo que con eiOfpital de la Anungiada , y cl de Santiago le tenga alguna 
atcngion.lu paregldo que por aora fe ias conlerbcn las protccgiones con que en haviendo plei- 
to fé remitan alos Tribunalesa quicn tocare , y fé proiigan en cllas enla forma ordinaria; y 
en quanto a los negegios de los de mas Oipitales, Convento*, y Iugarcs pios, y los demas quo 
en la materia le ofregieren t fe guardarti), y cumpliran ynviolabiemeutealfi la orden prcynlcr* 
ta , corno otras quaielquicra que por lo pallido fe hubiercn dado para quefe quiten las di- 
clias protecgioncs,y Dclegagioncsjy rcfpetto la difficultad , que hay en hagerfe JasJuntas,or* 
dinareys a los Minillros , que hubieredes nombrado para lo que mande le tubi effe las protec- 
giones,y Delegagiones de iugares piò6 que podrian quedar.que osden fus paregicres gerca de- 
tto , y me los remitireys luego junumcnte con cl buellro a fin que viflos y ordenc io quo, 
conbcnga.fin que por cito fe haya de retardar la execugion de lo que tengo mandado, por que 
cflo fe ha de cxecutar fin ninguna dila^ion ; y por que cn la dicha preinferta orden fe osdize 
que en la Junta fea de tritar de las differengias que hay entre el Duque de Cayvano 
ha paregido deciarar que elio le ha de enteuder en lo que yo no tengo dcrerminado, por 
que cn lo que haya la ella no fc bade alterar , ni hager novedad alguna . De Madrid a 1 1 2.dc 
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Abtilde iS+o.YoelRejr. Carnero Sccretariotcon Ut Senalesdel Confo jo. Y porque nome 
haveys avifado la forma cn que elio fc ha exccutado,os cncargo, y mando que fino fe hubie- 
fC hecho,fe caccine y cumpla la preyofcru orden preq fameote, y me havifeys de corno le hu* 
biere hecho.por que quierp temerlo cntendido,y quienes fon los Miniftros, que las tienen, y 
con que falarios , y dareys la orden que conbenga , para que lo que los llcvarcn de aqui ade- 
lante los ecllituian con el Ouplicado , por que mi voluniad es que adì fe executc , para que 
fefien lasdichas Delegafiones.Dc Zaragoaa a io. de Agollo de 1643. Yo el Rey.Zarate Se* 
crciario con laa Scnales del Confcjo . Vidi t Munos Reg. Vidit Neyla Reg. Vidit Cauian y 
Reg.ViditCapiciusGaleota Reg. Encargandole fuexccufion y cumplimiento que haveys 
alice uradoqoicnes eran los Minillros, que entonzes tenian Delegar,- ioms, y con que lalatio; 
y que los que Uebafen los rcftituyeflcn con el duplo : y porque he entedido que coni» lo di* 
Ipucflo por ellos ordenes, fe continuen las Delega^ ione* de caufas, y que la materia anda tari 
abu(Tada,que lajuftiya padeze por ella caufa fumamele, quado bus deve miraren que bavian 
yrtcHamcnieadminillrados ellos misfidelilfirtiosValTallos , corno diberfas bcies lo tengo' 
mandado; ha parchi do renovarlos, y encargatos, y mandatos que en conformedad de ellos, fe 
quiten , y extinguan las delegazione* ile caufas que hubiera , en lo qual os ordeno 
pongays muy particular cuidado , dando luegoa todos los Trihunales muy presta, y 
apretadas ordenes , fobre la cxecuzion de ella , anulando las Delegazione* , que parecieren 
tifar conzedidas , temendo por fieno que en vuellro tiempo corno clleys un eterno alcuni* 
plimiento de tnis ordenes, no fc habrà confedido ninguna , però fe a cafo movido de algunas 
caufas, le hubieten confedido, las quitareys en conformedad de dichos ordenes, y dlfpondreys, 
quceftasqnedcnifentadascn los dichosTribunales , y en fu execufion por bueftra ma- 
no , corno loto confio del hucflro aelo.y atcnflon a mi fervifio, y de haverlo hccho, me xvife 
reys para que yo lo tenga entcndido.Dc Madrid a 1 i,deJuiliodc 1649. 

TO EL RET. 

Zaratc Secretarlo, 

Al Virrey de Napoles,renovando lai ordenes dadas para que fe quiten la* protecfiono* 
y Delegafiones de cabla*. , 

Carolili Dti Grafìa Rm,& Regina Milcr Tmrì*,é‘ Gabtrttitrix. 

D Petrus Antonio* de Aragona Eque* Clavicularius ordini* Accantona, Camera , & 
A Onfiliarius Belli Suae Catholica Majellatis.e jufque Guardie Alemane Capitaneus, 
Generali* &c,Illullribus, Spcélabibbus, Magnifici*, Nobilibulqtie »iris,hujus Regni Proto- 
notario , Magno Camerario, Magillro Jullisiario , corumque Locumtcnentibus , deputatis, 
& deputandis in Sacro Regio Confido, Prafidentihus , & Rationalibus Regie Camera 
Summariae , Regenti, & Judicibus Magne Curie Vicaria, Scriba portionum, Thefaurario 
Generali, feu idoflicium Regenti, Advocatis quoque^ Procuratoribus Fifcalibus, csaterit 
que demum Univerfis,& fingulis Officiai. bus, & Suhitis Regiis.Majoribus, quocumque no- 
mine nuncupatis,ritulo,officio,autloritate,& potellate fungemibus, tam pretini ibus, quatti 
futuris,ad quos fed quem prefentes pervcnerint,fpcélabunt , vel fuerlnt quomodolibet pre* 
fentate,Regis, fidclibus diletti* gratiam Rcgiam , Se bonam voluntatem : Nupcr prò parte 
infraferiptx hujus Fidi-lilfime Civitatis Neapolis fuit nobis prxfentatum infralcripuim 
Regium Originale Prmlegium Sacre Regii, & Calhollce Majtfiatis, cmni qua deca fol* 
lemniutc vallitum,& roboratum tenori* fcqucntis,Tj. 

CAROLUS DEI GRAT 1 A R E X. 

C A delle, Artgonum,Legionii,utriufque Sicilie , Hictufalem , Portugallii , Hungaria, 
Dalmatia,Groatia,Navarrx , Granati, Toleti, Valentia, Gallccitc, Major icatum. Hi* 
fpalis, Sardinia, Cordube,Corfice,Murtie, Giemiii, Algarbii, Algezira, Gihraltaris, Infida* 
rum Canaria, ncc non Indiarum Oricnulium , SI Occidentalium, Infoiatimi , ac Tcra Fir* 
ma,Maris Oceani, Arihidux Aullria.DuX Burgundix.Brabantix, Mediolxni , Athcnarum, 
& Ncopatrif, Comes Abfpurgii , Frandria,Tyrolis, Barcinonx, Roflilionis, St Catitania, 
Marchio Or Ranni, & Goceani , & D.Mariana ab Aullria Regina Mater ejus tanqumi Tu* 
trixA Curatrixejus,& omnium Regnorum, & Provinciarum lux Dommationis Guberna* 
trix.UniverfisA fingulis prefentium feriem infpcfturis , tam prxfentibus , quam futuri*; 

. Com una ex pracipuis »irtutibus,qua Principimi animos illulltat ,ac fubditos illis conci- 
liat , fibiqnedevincit,po(l reflam jullitia adminillrationem , lit erga univerfos munifteen* 
tiam evertere, longe tamen tunc fulget.ac omnibus probauu , cum iplam in luhditos Ci. ir bi- 
funi, qui in pacisotio , Se belli eventu omnibus virihus , & animo nunquam Regibus luis 
operam fuam navate dcllitcrunttcum igitur nomine Univctfitatis, Si hominum Magnifica, 
«C Fideliflime Civiutis N olita Neapolis, & Principino, Ducuto, Matchionum, Coirùufct, 
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Ghe'dagl’Illu- 
ftri Vece rè non 
lì pollano far 
im petizioni, ne 
tsfla fenza 1* «- 
fpreiTo confenzo 
dell* Piazze* 


Si fupplioo per 
la moderazione 
delle fpefe a pro- 
porzione delle 
forze che vi fono. 


& Bar omini, aliarumque Univcrfitatum , Civi tatuiti , & Terrarum citeriori Nortri Sicilia; 

Regni Nobisfet humilicer fupplicatun^utgratiarum libi conceffarum per Sereniflìmum Re- 
gern Philippum I V. Dominimi meum , qui in gloria requiefeat nortrum Regium Privile- 
gium cxpedire dignaremur « intcr quas extant Capitola Majcfìat is Sua; prsfentata per Spe- 
fctabilem Rcgcntcm Hcélorem Capycium Latro anno prarerito M dietimo Sexcentcfimo 
quadrigclimo primo.Nos vifa petitione prxdi&a eidem Fideliilim* Civitati , & Regno li- 
bentcr modo quo infra duximus annuendum , prout in calce cujushbct corum cominetur» 
quorum tcnor (equi tur in hatc verba. 

I. i 

Supplica à V. M. la Ciudad de Napolcs fe firva de dar las ordencs ne^eflarias para que 
addante no puedan los Virrcyes hazer impofi^iones ni tsffas fin expreffo confcntimiento de 
tas Plazas , por io que coca a la Ciudad , y dei Parlamento General por lo 
tocante al Reyno , y que fe guarde , y obfcrve ala Ciudad el capitalo veyn* 
te, y feete del Gran Capitan, y el treinta, y dos del Scnor Riy D.Aiphonfbel Primtrb.pues 
aunque fepidìo lo mifmo otras vezes , y ci ultimamente el Anode mtli fcygientos y treinta 
y Icys, y V.M.ordenò que fe guardalfcn ala Ciudad y Riyno fus Privilegios,y Capitulos cn 
la confortmdad,que halta cntonzes fc havia praéticado:eltas palabras fe interpetraron;Suppli* 
ca la Ciudad quq fe deelaren , y entiendan no obliarne las innova^iones hcchas en tiempo 
del Conde de Monterey,y del Duquc de Medina de ias Torres . Suo Majtjiasres mature 
perpenfo,digna rejpondit. 

IL 

Supplica affi mifmo la Ciudad y Reyno, que attento fe ballan tan cargadosde ìmpofi* 
qìones y tafTas, y que buina parte deilas te han iropueflo para acudìr ai fervfcio de V.M. en* 
cilosticmpos un apretados y alas armas de fu Monarquia , y Auguftiflìma Cafa de Aulirla 
corno fe vee por los papefes prclentados,(e firva para addante moderar las ordencs de laS ali* 
ilengias propor^ionandolas alas fuerzas que les quedan , pues aunque d amor , y fiddidad 
que la Ciudad, y Reyno ticnen a V.M. fiemprc feri mayor :/aIta cl caudal para poder foc- • 
correr, y acud ir corno hall a aqui fe ha hecho . Sua Majc/las refpoadit fibi adtfk fpcciolent 
curata , ut hoc bottis viribui Rtgni,& occarrentibus ncceffitatibus coaputar, 

IH. 

Supplica a V. M. fe firva de mandar que fe continue la numcri9Ìon del Reyno que ya Che fi continui 
erta comenzada por ordendd Duquc de Medina de las Torres por que ftuchos lugaies fc d a c | Rceno^che 
han dcftruido.y otros fc van deftruyendo por ertar cargadosde masfuegos , y vezinosde los g ^ f, C ,j tl tva co l 
que fon effettivo*, y V.M.no perderà mucho icfpeÉìo de haverfe sugmentado los Vczinos en nnneiau. 
otros.lugares , y que erto focxccute por perlonas defimcrcrtadas de au&oridad , y integri- . 

dad,las quales hayan de numerar, determinar , y cxecutarjremitiendo folamenteal Tribunal 
eie la Camera lo que por ellos k hi2»ere,y entretanto fe executc lo que los dichos numcrado* 
fes,ò Diputados para la numera^ion hubicren difpuerto y ordenado . Sua Majcjlas decer nit 
& prtcipil quod n amerai io Regni incapta contin untar, é* perficiatur Jervqtis rcgaiitjrtjìrtt- 
Fi ioni bussò' ordinibus Juper boc,at per fon* numerai ioni inurvcnientcs,& Scriba, ac Rat io p 
naia nom inondi ad ip forum juvamen fini ibtelligentcs,& integri,& quoti numerai io fiat mi' 
neri di/pendio 1 ó“ onere J ubditorum, proat pojftt fieri or dinet ur Governatori bus , Auditori - 

but , & Fifcaéibus ut invtgiieat,& mtendant fuper numeratoribut t ad boc,ut tnunus , &onus 
[aura adimplxant in re tanti ponderisi fiducia ,nec non reddont rationem cUjutlibet rei qun 
/ibi ewernens , & neceparia vifa fuerit lllojlri Proregi Cot/atcr.Con/ilio oo/ìro^é* Tribu- 
nali mfirx Regia Camera Sommar i a Jcn Ad vacato ti fedii : & quolibet ftmjlri dièìut Ma- 
/ Iris Prcrtx injocraet Sua Catbolica Majtlìati quomado hoc exequitur , & oditnpletur . Re- 
/pedo vcrò propofition/St ut numerai or es pojftni difetrnere , & exetutioni mandare per fe ipfot% 
decer nit quod ntbil innova ur in io quod per ipfòs fattura fuerit^dummodo dijcujfto , & liqui- 
dot io numeratiottum fiat per tto/lram Regiara Camerata Sum maria ad quam boc perline t éU- 
dito Regio Fifco&r partì bus , & dare ordina de omnibus re bar qua ensqui . & j labi bri eOM m . 
vernar, ac dijecrtpre tempus in quo fieri debeai liquidatici, numeratiti . 

• iv.- 

Rcprefcnta a V. M. la Ciudad que el numero tan ccccflivo que hty de Eccleliafti- t i mc <hm 

co i ha dertruido las Uniecrlidadcs del R;eyno por havcrlc pwerto todos los bienes,muobles, aghacquìftì de* 
y rayzcs en cavcza de los que lo ion,con lo qual la c.rga que fe havia de rcpartir cntre mu- beni che fanno 
cbos»ù llevan muy pocosy los mas pobres,que esdt* notabie dano al Patriiponio Reai , y gli Fcclcfialhci 
alos afiignatarios de los filcaks,y con ertole dcrtruyen los pucWos,y fc huyen.los Giuda* e * no * 
clanos por no poder fuppllr tanta carga , y fer los Ecclefufticos los masricos , y poJerolos, 
fupplicando a V. M. le ferva de poncr en elio cl opportuno remedio . Sua Majcjlas in re 

tan- 
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tanti pottdtrh emigrile fi provifurt tefpondit. 

V. 

Quc V.M.fe firva de ponet remedio en la moltitud quc hay de Commiffarios,que fon 
51 fuppfii» i*' jpj q UC jun dcfiniydo cl Reyno.y en particular en los delordenes de los Thcfòreros, y Per- 
cepteres de Proeirajitsdos qualts compran los offri; ios con dinero ageno, y defpues lo pagan 
che fono nel Re- con lo quc entra en lu poder de la haztenda Reai y de otros particulares , y para pagar las 
gno,e particela!- deudas.y vivir con mucho lufimicnto cargan a las Univcriiudes , y a otros deudorcs de los 
neotc per li dii-' ( ormila r ics que no cuydan de la cobrtnza de la Reai hacienda, lino de cobrar fus iorrtadas, 
(ordini dc‘ Per- 1,5 quale: irueha parte quedaeo beneficio de los mifmci Thefoteros , y Paycptotas por 
CCI rf C T’ nì f« criados fuyos los CommilTarios.y por cito viencn a qualar tantos refiduos en darlo de la 
e e jiovrn- ^ c| | ha Z i C nda quc nunca fc cobran.y aunque eHos cflan obligados a pagartos, no la hazen 
por fct los que compran eftos offigios perfcnasque no tienili con que pagar, yfe cuculio 
con dezi t que han hcdio las diliger yits quces tener un CommilTario todo un anoen un lu. 
gir, por lo qoal lupplica a V.Mda Ciudad fe firva da mandar quecllos officios uolcveit- 
dan ni por la RegraCorte de aqucl Rcyno,ni por los particulares lino que fé aJminillre por 
perlcnas de calidad y de con$ien$t , y que feto los mejores , y de quten fe tubiere mas 
fatisi. (rcn en cada Provincia, un laiario tnodcrado,por que aunque en elio .pittile V.M. los 
prezios en que le venden cltos officio» cs muy poco de mas que los compran , los brenen a 
pagar con la mi Ima haaicnda de V.M.,y ferì de muy gran ptovcchoal Rial Servigio, y Pa- 
trimonio con que no havrà tantos rellìduos, y todo lo que le galla en lo» Commillarios , fc 
convertirà en benclijiode las Univerfidades,puescon elio pagaran lo quc dcvell.y le addati- 
taran , y hallann mas promptas para todo lo que locare al Keal (ervnjio . Sua Mtjejlai fa- 
'per toc de remedio convenienti fe provi/a rx m refpoudii. 

VI. 

Supplica a V. M. la Ciudad fe fitva de otdènar que dipute una Junta de perfori!» de 
' Che fi definì c or<;iei qit en que fc confieten los remedios que podrian hallarlc para la conferva^ ion y ali', 
una C.nma di T ;o de iqllella Ciudad y Rtyno fin quc en ella intcrvengan Mimltros de Toga perpetua. 

Sn* Catbolicee Mojeflati placail bajtjrr.odi jupplicolio mi jafio , & convenient , cxupta 
quella intervm- exelafiva Minifiroram Tcg te perpetue, decerntnt qaod pruduta] enfia reddat tationem Ula- 
gano Minifri di Jlri Frangi, & Collaterali Ctm/iln de omnibus , & fingali! retai in ipfa difcaffn , & operati t 
Toga perpetua, in ardine ad kvtmcn ipfitt Civitalil, £r Regni-, dummodo tempore apportano [militar ridda- 
tur ratio Sa et Cattate* Ma/cftati previo Sapremo Itali re Con/ilio de tpfit rebus difiuffis , Ó! 
* cperalis ,ai dei faper inde ordinai opportuna, 

. VII. 

Che li' Gover- Supplica la Ciudad a V.M. fe (irvi de mandar poner remedio en cl numero tan cccelTÌ- 
ni delle Città e vo, quc hay de Capitanes a guerra, y quedeaquì addante los Gorietnos delas Ciudades, y 
Tare marittime Tietras maritimas fe dena |ictfon«s miiitares , y de cxperieh(ta para que puedan fervir jun- 
da oggi avanti ft timcnte cl puctlo de Capitan a guerra, y que el Govcrnador, quc fucre, no lieve mas laiario 
cdferitctnoa per- n j otro lucido, o ulenfilio, del quc le locate con el cargo de Govcrnador, V qui por lo co- 
ebe* iBirwftdeb- camc *1“ Ciudide», y Tierras Baronale», elle cargo II- encomiende alos milmos Batones, los 
bmno praticare «juales affi porfu fideirdad, corno por fu proprio imeres cuydaran de fu definii , fin gravar 
il medefimo. alos Subdìtos y Univcrfrdades en cola aigutra, y que relpefito de bavette puelìo en los anos 
antecedente» Capitanes a Guerra en lugatcs maliteraneos , y lejos dela Marina, quces de 
mucho gallo fin provecfio, fe firva V. M. de mandar quc fe quitc elle abulò. Sua Majejht 
decremt, ut obfcrvcntur,ó- ixnjuantrr ordirei faper inde expediti jab die decima Jexia May 
anni preteriti mille fimi jexcemelìmi trigefimi telavi -, in quitta ordinavi t , at fi-cere pania»- 
tur Capitani ad beliate prò dcliSlit , ©• exceffiba t per ipfit commifpt , ut qaod tautummodo 
nomi melar in partibai maritimit , ubi convenient vifam ftterit , quorum numerai rcjlringa. 
tur, dr coarfteiur ad precifitm, & incxcafabUem, & qaod pralina: reddatttr ratio Sue Ma- 
jeflati cum intervenni Collaterali! Cox/ihi pieni tam Minifìtmum hngiorit , quam breviari! 
T oge ipfiut de Capitani! ad beUum, qui mini filiti /ani, & qui ex cufari poter am. 

Vili. 

Que V.M. fe firva de ordcr.tr al Duquc de Medina delas Torres , quc lucgo , fe hagé 
relation a V.M. de todo lo que le hà difcurrldo, y tratado en laDiputacion dela Annona 
coniliturda por cl Duquc en exccucron delas ordenes, que dejo ficchas cl Conile de Ulrva- 
ris, licndo Virrcy de aqucl Reyuo. Sue Majtjlali placai I tee [applicatili , Ó~ Japer bac ri 
provi/am t(l convenietur. 


Che fi falcia 
(ubilo rtlazrone 
a V.M. di tutto 
quello che ft è 
trauato nel iaDc- 
potazicnc dell* 
Annona. 


IX.Stip- 


T 




Majt]i*s> pltcuii, & prmifttm tji navtaicnttr . 


DEL RE* CARLO II, , 9Ì 

• 

® # Che fi facci» 

. relazione del frut 

Supplici» V. M. (a Ciudad fe firva de ordenar al Virrey , que haga relation dela im. ^vAfhatvdatol* 
jjofi^ioii del uno por giento, y del papel fellado, y del dano, que haze «I comer$io publico, ,m P°G Zinn * del ** 
y de tedo, lo que ft cobra de una, y ocra impofi$ion, bajados los gaftos dela cobranza. Su* >Ua^ambc?ù! 

ca,c del danno, 
^ ^ che cagiona ai 

A. , publico commer- 

cio. 

Que havicndo ci Ouque de Medina difpueftodc formar en a quella Ciudad un Excr- 
f ito, que ellubicfle prompto para fu defenfa, y refi (ì ir al enemigo fi la impediefe , huvo dife- ^hc P Illoftre 
renala aure los ncblcs, y plebe y os, de (Tea ndo eftos,que loscabos fe nombralfen de ellos mif- d , ,nfor '” 1 
mos, y los Nublci , que fuefen los Capitanes a Guerra , que fe elijcn cada ano para cada Pia- affi^oallaNo- 
za delas Nobles pretendendoci Pueblo lo .contrario; Y (uolica a V. M. la Ciudad fe firva biiù, e Fcdchffi- 
de ponderai las prorogati vas, y dignidades, que fc deve , y ha gozado la Nobleza , y la elli- Popolo »mor- 
ma^iun, que fe deve hazer del Fidcliflimo Pueblo, y mandar al Virrey informe delas razones nn ** ,e 
que por una.y etra parte le le han reprefentados , y reprefentaren para que a cada una fe c ^| e fl | pr ^ ndo ?° 
guarde la raion, que le tocare, y con union, y fidelidad puedan continuar cl Reai Servigio. UtnU ^n^ ^uuciU 
Sua MajtJlos fu per toc negotio tanquam magni ponderis Jc provifurum r effondi t. tuia. ' ** 

• V 
XL 

a • • - • 

Supplica la Ciudad fe (irvi V.M. demandar, que fe obferve lo que tantat vcies fe ha .. - 

ordenado que los Arreud^torcs delas Aicavalas Reales paguen por mandato generai , y tttorj de Lj Af<t 
con igualdad por que aunque muchas veaes fe ha ordenado, jamas fc ha tumplido. Sua Ma- rendamene pa- 
jetias Juptr tac re fafè dijcufa,& fotìt prav/jìa , ordina conveniente! expedire decrevit, f*r fihmo prr,man- 
expeditos inviolabili! tr ab far vari mandavi! per ordina poflrcmos fub die duodecima Dccem- % ^° Generale. 
bui anni preteriti milkfimi fexcentefimi quadrale fi mi , de quitta' re nifi a fuit copia Regi * 

Corner * S ammari* tum ordine, ut quoliùet feoteflri ridderei rationera de ipfafum efeee ut io- 
ne, & ob fervami a . 

xi r. % 

• 

Que las Gabellai, y Aicavalas de V.M. eftan mas gravadas dclo que fuclen renttr,por 
la qual los Arrendatorcs pagan aquien quieren, y algunas vezes dan mcnos dela mitad , y 
toman carta de pago por entero, y que algurios alligna tarios hall pretendilo feles de el Do- 
minio, y Adminiftra^iòn dclos Arrendamìcntos, en que no foto es nada , lo que queda para 
el Rcal Patrimonio, peròfalta muchi cantidad para pagar a todos , por lo qual fupplica a 
jV.M. la Ciudad le fffva de mandarci Virrey , que parcciendole conveniente , àc Xlos afli- 
gnatarios la adminillrujion, y dominio delos Arrendamiéntos pues la Ciudad ha hccho lo 
mifmo, por lo que toca alos fuyos. Sa* Majeflati rei gravi ponderis , & matura confiderà- 
t tonti futi vifa,Juper qua pofiea provi fura eli convenienter. • # 

XIII. 


Che agli Afll- 
grfatarj lopra 1» 
Arrédamcnci del- 
la Corte li dia I’ 
amininiitrazione 
di erti per evirare 
le frodi , che fi 
commettono da- 
gli Adulatori. 


Que V.M. fe firva de ordenar que pueda aquella Ciudad tener una perfori! cn eda 

jipi,nor 
A. ha fido „ 


Cotte con titolo de Embaxador, Refidcnte, o Agende para que acuda a liis nego^ioi , por Chc Ptf* 1* 
que aunque otras veaes ha fupplìcado lo mifmo la Ciudad , y con^edidofclo, V. M. ha fido 1 i cn 


con Calldad, que la perfona, que fe cligicre fea a fatisfa^iprt del Confejo Supremo de Italia, t0 j o d’ Amb*i7cia- 
y affi nò (e ha exccutado balla aora por havcrle de cligir para elle ctfccto pedona , que fea torc, Reftdcnte,o 
confidente deli Ciudad, y no del Confejo, y eflo fupplica a V. M. fc firva de mandarlo per Agente. 
ver bum placet fimpliciter. Sua Majc/las concenti , quod Fide Uff ma Civitas Nupolitana ha- 
beat in Lac Curia perfonam ad ejus fot i sfoci io ne m fuorum gratta occuyrcntium negotioiumi 
dùmmudo firpendium ip/i cou/iguondum neutiquam excedat quanti/ atem quingentorum duca- 
forum nuova anno . • 

. XIV. • 


Que V.M.fe firva de confirmar los Privilegios, gra^ias ^immunidades, y prerogati vas 
concedidas por los Screniflimos Rcyes pafTados ; Y elio lo fupplica a V. M. de los fctvif los 
extraordinarios qtie ha hccho en partìcular dcfdc d ano de milj fi:y$ientas,y vey.ute, y ciuco 
a ella parte . SuaCatboltca Atajejlas confirmare decrevit Pr ivi legi a gr affai, immunitatc$,& 
pr aroga tiios concepat eidtm Ftdclìjpm* Civifati pct S treni jfimot Reget pradtCtfìores fuoi in 
ditlo Regno , quatcnus fuerit , & fit in eorum poflcffione , dtcftneni , quod fi aliqua Capitala 
non fatti nt objervata, Civitas ipfa co explicanda tiferai, utfuper ipfa convementius provi- 
deatur . . • 1 ■ , 

Bb. XV. Que 


Si Toppi tea per 
la conferma de* 
Privilegi, Graz*» 

immunità, e pre- 
rogative, conce- 
dute dalli Sere- 
ni (fimi Re pal&ci 
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* .. xv - 

•lia*eiitÌ*d ,1 lu- Qui por concHIion ile V.M. pellet li Ciudjj] los Offiytos de Pórtuliito , yjuftinficro 
aarsi gli r Skjdcl los quiles rcntan cada afre tris mill ducadoSjfupplica à V.M.fc iirva de mandar que (e veri- 
l'ortolano, ct^iu- dan,y el presto dcllos Te convicrta en cxtiniion de la ultima Alcavaia de un carlin Imputilo 
ftinzitro i*ft- fobie cadi tumulo de tiarlna, fin que (è convicrta en otra collana Mtjcflat Juptr boeconvs- 
flinguerc l'uhi- f pnmidcBdccrtvit. 

no carlino a tu- r " * Y V I 

«nolo di farina. * AVI. 

* 

Si (upplica^hc Reprcfenta a V.M.Ia Ciudad que de algunos afios a ella parte ha efelide mucho el nu- 
cligrndofì iì Ti- mero de los Titulos en aquel Keyno, y que le» que fon Titulados no quieren la admini* 
tuiati pergover- llragion pafliva delos offigios locante ai govic/no de la Ciudad en c| Tribunal de San Lo* 
no della Città, renio , y que della mancra le dilminuyc d numero de los CaviUleros, que puedan governar, 
£S^ Ì*dmi* muc hos Titulados que lòn muy a propofito parael govicrno , por lo quii fupplica 

iio^tlla datari- ^ V.M.le.firva de ordcnar,que quando le cligierc para el govicrno algun Tftul»do, (c le pue- 
ca. da apremiar al exer^io del effigio . Sua Cattolica Majejìati placuit baja modi /applica- 


f«0,GP iti fieri dccnvtt . 


XVII. 


che il Kccen- Que hayiendo V. M. ordenando mu*has ve2cs que cl Grafcro , que iGlle con los Eie* 
te , ebe dee affi- & °s en el^Jicho Tribtinal de San Lorenzo fca deiConfejo Colla cerai no Togato.por la mu- 
ff ere con gli Elei- chi audoridad que ticnen los de Toga, no fé han obfervado las ordenes dailas (obreefto , y 
ti non Ì4 'ioga- fupplica aty'M.le firva de mandar que (è obferven , y que il que hlibkrc de tener clic of* 
lo * figio,fca nombrado por V .M.prcgediendo nomina del Vir/cy en la forma que fe haze la prò* 

vilion de los offici os de aquel Rcyno . S/arj Cattolica AlajeJUs decrtvit cìciJhnert 'per fona 
^ od bajtifnodi officiarti fieri debere ad qUolibct tricnnium,pnecipiens , qtiod IH aprii Prorex di - 
tti Pigiti nomine -, per fonai ex opta , & plnribut idonei 1 ad toc exer ciliari , & admini ■ 
x. Jìrotionev\proponat ad Co/lateralci Concitar toi tura hngioris Toga quarti bnviorii , ut 
Sua Mojdlas ad Jui libitum faciat eletti onem. 

X V 1 1 1. 

Battèri ione* non Supplica la Ciudad que en conformidad dclo que V.M.ha mandado otras vezes, fc fir* 

fw «(Irrita afer- v *dcordenar que la miligia del Vatailon del lVcyno no fca apremiada a fervir fuera del, por 
vite fuori del He* no fe r ile fcevigio , fino de poco probccho al de V. M. y de mucho dono «los pobres , y al 
gno. Rcy no.Saa Ala je fi ai Juptr inde conveniente provi Jcri decrevit . 

Quas quidem decretai ioneJ, omnia , Se lingula in eis contenta , Tenore praefentium ex 
certa feient ia,Regiaque sudori tate noftra deliberate, & confai to, ac ex grati» f pedali, ma- 
tura que Sacri noltri Supremi Conlilii accedente deliberatone cideffiCivitati , Baronibus, 
. Uni vcrfitatibus , & partioularibus perfonis didi Fidcliflìmi Regni fadas , gratiafquc con* 
- ceflas perSereniflimum Rcgem Dominum meum fxlicìs rccordatio»is,adimplcri , & excqui 
volumus,& jubemus. Drcer ncntes, ut deinceps perpetuo , & inviolabiliter ab omnibus ob- 
fcrvcntur,juxta eorum fcricm,contincnti»m,& tenorem, ornili dubio contradidionc, & fini* 
(Ira interpctntioncccffamibus.iliuftribus propterea Spcdabilibus, Nobilibus, Magnificis, 
Diledis Conliliarlis , & Fidclibus aoftris, Proregi, Locumtenenti ,& Capitanco Generali, 
noflro Magno Camerario, Protonotario,Magìllro Jullitiario, eorumque Locumtenentibus 
* Sacro noflro Confilio Caltri Ctpuana , Prxfidcntibus, & Rationalibus Camene notlix 

Stimmar X, Regenti , & judicibus Magnx Curi» Vicaria:, Scriba: portionum , Thcfaurario 
noflro Generai» feu id officiuro Regoliti; Advodatis quoque , & Procurato! ibps fifcalibus, 
cxtcrifquc demum univcrfis,& fnigulisÒffìciuHbus,£c Subii itis’roflris majoribus,*& mino* 
ribus .quocumque nomine nmicupatis,titulo officio, auòtoritatc, Sryiptcflate fungcntibus, 
tam fi^léntifeustquam f uturis in codoni Regno conti itutìs, & conllitucndis , dicimus prc- 
cipìhnis.òc jubcmus:Quatenus omnia prsmifla, & cocum lingula inviolabiliter tem-ant f»c- 
miter,& ob(cfvi*nt,tcner/que , Se inviolabiliter oblcrvari facuntper quoicumque r-Si con* 

. rrarium non faciant ficrive pcrmittyu ; QuatinusOfficiàlcs , &Tubdititi nollri pridicU 

gratiam noflram charani habcnt,ac prxtedrc indignationis nolùx incurfum, & pacnam du- 
catorum mille noffris infercndorum Axariis cupiunt evitarejn cujus rei tcflìmonium prae- 
, ± . fcntcs fièri juflimus nollro n^gno negoticrum prxfati citeriori Sicilie Regni Sigillo 

impcndcoti munitas.Dàtum in Oppido noiho Madri*i die trigdima mcnfis DcctmbrisiAn- 
noà Nativi tate Domini milidimo lexccniduno ItxagifinH’Iexto; Pignorimi autem uo- 
llxorum Anno IccunJo. V O £ L li E V. % 


Vidit Vux Tbcfaur.Gtm 
V idi t Gallar ab. Krg. 
Vidit 7’ ortes PtQ. I • 

Vidit Capobiàmut Hcg, 


Vidit Oca Rcg. . 
Vediudx.Ha Torre Rcg. 
V idit Val afe 0 Reg% 
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DEL RE* CARLO IL 

Sua Majeftas mandavit mihi D.Indico Lopez deZarate. 

In Privileglorum Ncap.XI.fol. 1 18. 

So/utam in Exequutoriis Z arate Taxator. 

Capftulos, y Gra^as con$ didas ala Ciudad, y Reyno de Napoles por medio del Re- 
genie Ettore Capece Latro fu Embaxador. 

Supplica tum propterca nobis cxtitit,quatenus de pracinfereo Regio Privilegio Regtas 
excquutoriaics litterasexpcdìri facere bcnigniusdignaremuc ; No s itaque volcntes, ut te- 
remur , Rcgiis obedire mandatisi eorum cuilibct infoldum,qu«itenusattcnta per eoa for- 
n>a»ò< tenore dìfti prxìnlerti Regii Privilegìi , illam , & illum prxdi&x hujus Fidelità ma 
(«vitati Nca poi is,Baronibus, Uni v crii tatibus , & Particularibus pedonis hujus Fidclitàmt 
K*gni ad unguem^t inviolabili obfcrvent,& cxcquamur,ac excqui, & obfervari faoiant 
per quos decec , juxfa ipfius feriem , continentiam , &tcnorem, plcuiores ; dante quod 
rrivilcgium pnedi&um fuit Nobis in tempore prafentatum ; & contrarium non fagiane 
prò quanto gratiam Prxfatx Majedatis charam habent , ac pxnam in diélo prxinferto Re- 
gio Privilegio prarappofitam cupiunt evirtre. In quorum fidem has prxlenres fieri julfimus 
M-gno Prrfatx Majcdatis Sigillo pendenti mun * tas. Da t uni Nespoli in Regio Palatio die 
zz.menfis Martii milJelimo fcxeentefìmo fexagefimo oélavo. 

D. Pietro Antonio de Aragon . 

Vidìt Galeota Reg. Vidit Gir r ilio Reg. 

Vidit Navarra Reg. Vtdit Capoùlancas Reg. 

Antonius Maria Barrilis Regius à manda tis Scriba. 

In Privilegiorum Xfol. \ 2 ì.T alatiti 

Soivic tare. i a.Imperatus prò Taxatore. 

Solvk t«re.4.De Januario. 

Esecutoria del Regni Privilegio , per lo qua'* Suo Mae (là conferma li Capitoti , e Crai 
zie concedute à quefla Fede Uj) ma Città , t Regno di Napoli per mezzo dcll'lllUflr* 
quond. Regente Ettore Capecelatro Mar chef dii T urtilo fuo Ambajci odore t 
in forma Regia Cancellar ix * 

Carolai Dei Gratta Rex t & Regina Mater T utrix y & Gubernatrtx . 

D Petrus Antonius de Aragona Equcs Clavicularius ordìm's A/canterrx,Camerx , Se 
A Confiliarius Belli Sua; Catholicx M*jcdatis,ejufquc Guardia: Alcmanc Capitancus, 
(jtncraiis Stc.llludribus, Speélabilibus, Magnifici, Nub.lihufque viris, hujus Regni Proto- 
r.otar'o * M^gnoCamerario.Mag ltro jull tiario ,eurumque Locumfenent.buS , deputai is» 
& deputando in Sacro Regio Confilio, Prxfidentlbus t Se RationaLbus Regie Camer® 
Sommari» , R- genti, & Judicibus Magn* Curix Vita x>x, Scribx portionum, Thefaurarìo 
Generali, fé li idotàcium Regenti, Advocatis quoque, & Procura toribus Fi foli bus, esteri f» 
que oemum U>ivcrfis,& fingults Officiali bus, & Subitis Rcgiis, Majoribus, quocumquc no- 
nmie mincupatis,ti:ulo, officio, audoritate,& portdate fungentibus, tam p(»tcritibus,quam 
fu turiseli quos lui quem prxfentes per veneri nt,fpcftabunt , vel fucrìnt quomodolibct pre- 
|entatx,Kegis, fitteli bus, dileciis gratiam Rcgiam , Se bonam voiuntatem : Nupcr prò parte 
infralcrìptx hujus F’delidim® Civitatis Ncapolis fuit nobis pixfentatum jnfraferiptum 
Ktgium Originale PriviJegium Saerx Rcgix,& Catholicx Majedatis, cmni qua dccct fol- 
Icmnitatc valiatum,& roboratum tcnoris IcquentiSjVj. « 

CAROLUS DEI GRATIA REX. 

C Adellx,Aragonum,Legionis,utriufque Sicìli® , Hicrufafem , Portogalli» , Hurgari», 
Dalmafix,Croatix,Navarrx , Granatx.Toleti, Valenti», Galleeix, Majoricarum, Hi- 
Ipal is, Sardi nix, Corduhe, Corde», Murti», Gieotiis, Algarbii, AJgezirx,Gibraltatis, Infoia- 
timi <ianarix,nec non Indiarum Orientali urn , & Occidentaliuro, Infufarum, ac 1 erra Fir- 
mx.Maris Oceani, Archidux Audrix,Oux Burgundi», Brabantix, Mtdioiani , Affienatimi, 
Si Neopatr c, Comes Abfpurgii , Flandri»,! yrolis, Barcinon», Roflilionis, Se Cxritani», 
Marchio Ori danni, & Goceani , & D.Marlanaab Audria Regina Mater ejtis tanquam Tu- 
trix,& Curato xejus,& omnium Rcgnorum, Se Provinciartim fu* Drminationis Guberna- 
Uix,Uui valisi lingulis prsfetttium (cricm inlpeftiivis , tam prxfcntibus, quam futuris: 

B b 2 Currt 
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Cum Principum aftio precìpua pulì re&ani jwltitix adminillrationcm,fit erga cunfìos mu. 
nificcntiam oflcndcre,iongè tamen cum diga iocibus,«& plus bencmcritisc.xbibetur, laudabili? 
memori® pofterfim commendatili; cum igitur nomine Univeriitatis, & hominum Magnili* 
c®,& Fi de litri me Civitatis nollr® Neapolis,ac Principum , Ducum , Marebionum , Comi* 
tum,& Baronum,aliinimquc Civitatum.Univcrfittttim r & Ttrrarum citerioris No lì ri Si- 
ciliac Regni, Nobislit humilitcr fupplicacum , ut gratiarum libi concdfarum per Sercnilfi- 
mum Regem Philìppum Quartum Dominum m«um f qui in gloria requie fcat, Nollrum Re* 
gium Privilegium expediri dignaremur , inter quas extant trigìnta novtm Capituia Su® 
Majedati porrei* per Spe&abilcm Ludovicunt Podcrico, anno preterito miliefimo fex* 
ccntefimo quadragelimo nono , de quibus mandata fuit ratio quondam illultri Corniti de 
Onantc , lune temporis cjufdem Regni Proregi , per ordìnem Sua Regia inanu firmatum 
fub die vigcfima tcrtia Decembrìs predirti anni'; NoS vifa peti tiene predata, eidem Fidelil- 
firn® Civitati»& Regno libentcr modo quo infra, duxitnus annucudum;prout in calce cujuf* 
vis corum conti netur, quorum tcnor Icquitur in hxc verta. 


Hi vocazione 
del decreto ptibli- 
caro dall' llluflre 
Conte d’ Onantc 
toccante a'Fifca- 
li. 


• I. 

S Uppliea la Ciudad a V.M. fé firva de mandar revocar ci decreto , que cl Conde de Ona- 
it, bende Virrey de aqutl Reyno, mandi' -pub ncar cn ingollo del ano pafiado de mdl 
fcy svieni os, y quarenta.y ceho, locante a Fifcaks.«S#a AìajJìat tejpondit buie fupplicationi 
in primo, Jecundo, tcrtio, & quarto lorum Capii u /orarti connata ,tndittibut retro e xp editti, 
tjj* lllufiri Prvrtgi diriclis,Jatis fuifie provijatn, quorum exccunonem ip/ì praccpii . 


II. 


Supplica la Ciudad en el quinto Capitulo tenga por hien de mandar, que de ningnna 
manera , ni a inftan^'ia de perfona alguna fe hag* vaxa delas rentas de aquetia Regia 
Moratorie non coorte , ni die ptriicularis lugani Pios , ni de ctros , i:i le ccr$cdan iroiatonas , n< di- 
rivochmo”" 1 gè l a 9 ion •lg un> * generai ni particular, y fe revoquen las que ella» conccdidas. Sua Majcjias 
concedute. C rejoondit pramemoratis omnthnfuper ditto decreto pubhcato ad Jijcalta pertinente expeditit 
off a: ira, & abunde fuifie provijum, ó* fatti fattura. 


III. 

y 

gSf^rc volt Supplica la Ciudad a V. M. fe firva de concederle todas aquellasgra^ias, qtic otras ve- 
te concedute, e **$fohanco'$cdido,y particolarmente ias del ano de mil Ityl^ìenfos , y quarenta. Sua 
particolarmente AJajtjìat refpondit grattai concefiai in Parlamento anni millcfmi fixctntefimi quadragtfimi 
quelle dell'anno non appart/ipc, & Ulttjiri Frangi praccpit, ut cas Jibi reuitteret cuoi fuo voto, & Collaterali: 
. Confihi , ut fi/per ipfit convenienter provider et. 

IV. 

Si fpedifea Prì- Suppplìca la Ciudad fe le defpachc Privilegio cn forma de todas las gra^ias , que le 
vflpgio in forma c ft an co , ^edidas : Super quo, cura po/l remò nobit id ipfura fit fupplicatura, libentcr pruvtderi 
cZlltl gr lZ pfftipinwi. 

Città. * V. 


Conferma di Que S.M. fe firva de confirmar todas las Griqìas , y Privilegiosque balla aora eflan 
tutte le Grazia, e Conccdidas ala Ciudad,y Barol i jc de aqucl Reyno fin la clauMa quatenus f:nt in pofhjfio • 
Fnviiegjjthcfin ne , y corcedcrlos de nuevocn quanto luerc niqtfiario. Sua AJajJlas rejpondit quoJ Fide • 
ora fono Hate BJfma Cavitai Aeapttitana txprimat grattai, & FnviUgta, quorum pofhjjionc carebat ,Ut /*• 
Cfc£c' taronag! ^ iis COUVcuimtr provident . 
giù, lenza la clan- .VI. 

fola quatenus 

fmt in pofleflìo- Fide la Ciudad que la fuccefiìon dclos Feudos affi nucvos corno antiguos Titulados , y 
nc - no titulados fc^ftienda, y propagete no lolo a todas las perlonas contenidas en el 'i ergerò, y 

i quarto grado por deretbo civil, lino tambicn cn cl feptin o n clul.be all» miliT o t or detecho 
al quarto grado AJ.attintn objtqutfi,^ mentis per ip/am V idchjs. Livi tauro , & tarn fidaci Jubditot 

inclnfivé , coni' txbibitis, & prefittila in ucofsenibin tumu/iuum, ipfì conctffit ampliattontm, &■ txtcn/ioaem 
eAenzione al unita gradui JucctJJionisJiudor am t ita ut Jicuti ìpfam baUbaat ptr totum ter ti uro graduai 
quinto nella for. curn txhrfier.c ujq\ ad quartata rijpe&u Bar ottura dejccndcntium ab acquirente Te u durai te- 
* nQ ’ thcfi ^f ciI ***** tn po/itrurn JncctJl'oKim nrurn per totum quartt.rn graduiti incintivi cum txtenftone ad 
quarto gr . quintqtn , cura qaaht ni tbu s, & forma, prcut in [i^Jentiarum fiuuniur quarto gr ad u. 


VII. 

Que a falla de Ics que dtf^icnden de Josp rimerei que adquirieroo los feudos antì* 

guos 
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Sncceflìme ne’ 
feudi antiihi dcl- 
li fratelli, e torci- 
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£tios ex ilio 1 altre a quo per veni un t fauda bada cl feptimo grado corr.o arri ha fe ha fuppli- /c,o uterini, ove- 
odo,pucdan, y deban tambicn (deceder en los feudos ile aquel Re yno Ics hcrmanos, o her- ro confangninci 
rnanas,o uterino i tantum, e conjanguineos tantum, y fus defccndienies balla cl feptimo grado ,ola ' ncnu v- *°" 
inclulibc.no obliarne que no ddeiendan de los primcros que adquirieron los dichos feudos, no^ * 'a^ * ' j*o 
y no ofcftante la claufula ex corporc , y que en los feudos nuevos debant fucccdcr indlrtinfa* grado ine! ufi ve 
mente los dichos hermanos li termos , y conlanguineos rclpcétivamente , corno clìà dicho non oliarne che 
aunque conjunltos ex ilio laure , prefiriendo liempre los conlangu.'ncosalos uterìncsaun- ncn difendano 
que ican hembras , y no primogenicos Sua Maialati ctn/ìderatiti baite rii* remigata fuifie P[ uni a * 
od termìnot ju/litìa,ut eam judicent T ribunaUa adjuntta illiut Regni % vijum Juit concerti cnt Stante U* ciau- 
ecrum /pittare deter r^inationm , uti vi fa conveoienter provider et , quod cidem Olitati /igni- f c | a C x corpore- è 
Jtcari praccpit . che nt 'feudi ntio- 

VIII, vi debbiano luc- 

ctdcrc indi (linea- 

Que S.M.tenga nor bien de conceder facultad , y a (Tonfo para que los feudatario} de conian- 

aquel Kcynopucdan hazer fidtycommilfos en (us bìcncs feudaits.alTi titulados , corno qua* guìnci* rdpcui- 
ternados , y no quatcrnados , all) antiquos corno nuevos con mas grados de fubllitu^ion a vamrnte anco 
fu arbitrio, y favor, y a benefìcio de J.s perlonas comprehcndfdas , y Ilamadasala fucceliion cnngionci cx il* 
de feudos alfi cn virtud de las eonditucìonis de aquel Reyno , Como de las gr*^ ascondo* * tl *“ tl * * l rt ^T 
didas, y que fe con^tdicren ai Baronaje , de modo que la perlona que fucccdierc cn dichos cMalnej 0 a- 
feudos vincuUdos non elle obbgado a pefo alguno , fucho lucccflor del fidcycomm Utente, uttr ^nf. 

lino folo »lcs pcfos del feudo, con forme alas leyes del Reyno, pue$ de concederlcs ella gr.ipa 
no refuita dano alguno ai Reai Patrimonio. Sua Majcjtas intuitu cb/equiorum , merito- Majorati nc* 
rum ditta Civitatit in Sgnificationem gratitudini j uà -filiera copct/jit, quod qui vo/uirit ,pof- feudi aiu.thi , c 
ut facere mojoratum infeudi s qua pojjiderit , dura taracn fucctffio in ut non txccdat gruJum nwoui in bcn.li- 
fupra concePum , Jaluis tanni» juribut Sua Majeflati per linciti bui , & Jolvi Jolitit uo Jc> chiamati 
rat ione dittar um feudorum , cr uti prafora gratta Juura ejjittum babi.rt.nt , blu- 
fri Corniti de Onnate praccpit , quod injorruaret cani voto Collaterali! ( onditi de omnibus vj5 jurìbus Kfgii 
ciouJuhs,& cautelatila expcdire vidertnturfiit vifìt in boc Supremo Italia Confi io, in ordì- j,| CU 
tiejuf/tnndc txpediendo convtnientcr pravutirentur , Juptr quo txpiditus Juit ordo necefa- 
riut c idem Fìougi fua die vigi/ma urti a rntnftt Veccr* bri s anni piatenti mi ile bruì Jexccn- 
ttjimt quadragi/tmi noni . 

* IX. 

Que por nueva grafìa fe firva V.M.de conceder ai Baronaje de aquel R cyno que puc* 
da por aétoalli cntre vivos , corno en ultima voluntad dilponer de los feudos' , aunque lean 
titulados cn beneficio dei Baron de fu famiba, efcluycndo afa lumbra , que immediaramentc 
fucccd>cre,y que elio fe cnticritlaalTi cn los feudos nuevos, corno en los antiguos adquiridos, 

7 por adquinr,y titulados, etiam per modur* j'ubjìitutionit ,a benefic o de lai perlonas de fu 
tamil a , aunque no lean cn grado fuccdlib le alTi por linea defceiKÌiente,o afeendiente, co- 
rno por hnea Collatcral , y aunque el Baron que le nombraffe Jiro^cdiefie de otros Barones 
mas proximos , o por razon de grado , o primogenitura , y con otras claufulas cn elle 
Capitolo concenidas . Stia Mije/hti re matur.àt perpenfa , digna fuit vi/a , & perpttenda 
rejpondit. 

X. 


Baronaggio 
polTa oifporr^. pcC 
atto Ccìì era’ vi- 
vi , come in ul- 
tima volontà de’ 
feudi a beneficio 
del Barone di lua 
famiglia, cicludc- 
do la Kuiimna, 
che immediate 
lucccdcrcbbo ct>- 
si nc’ feudi anti- 
chi, come nuovi. 


Que los Barones de aquel Reyno fean Capitancs a guerra por V. M. en fus Ticrras y Jj’ 

no nabitando en elias,puedan fubllimir otros en fu lugar.J«d Majejlat jugiter boc mgotium ® nel* 
ampliar» conjiderationi rclinqucndam pljcuu . x le ioro^'Urrc , c 

non abitardouì 

| pollano altri lo* 

* ^ * llit Ulte. 

Que alos Barones que ticncn cn fus Ticrras cl concf imienfo de las primeras caufa? ^ngt'oiofe prime 
fe Ics conccdan las legundas , y las Ter^eras alos que ticnen las fegundas.^^r Majejìoti'cq- ca ,7 C u «Uboiano 
t$rum boc negotium uti maturiorc attenuane dignum prudenti $ cammendandura exjhmavu . concedere ancora 

U- 1. conile , e le 

yi» terkie a que* che 

* tengono le locon- 

Que cl Regio F^o no rrclcftc alos Barones de aquel Reyno ni a fus biencs feudalcs Bareni n6n fi»- 
por qualquiera caula por el tumpo pafado.o por dcuda.%o fuccctiion. Sua Alajtjlat decrtvit no molciUti dal 
quoti in firailihut cau/it fidth(fme Givi tati , ejufque Baronibut integre adruim/ttettir ju- Regio ti leone* 
pitia ftr T ribunoha ad id dtUmataP audito Regio lijeo, od cuiut decreti tXec ut toner* ordì- beni feudali per 
tsavit blu/iri tr erigi , quod ordina Ju per inde opportuno t in coli bui occuxenttbut expediret . 2r«.J V fe» umpo 

* pallaio * nc per 

X i 1 I.. efebi tj/)luCccflio- 

ne. 

Que en cafe> de devolutoli de feudo por falta de linea deban al Regio Fifco > y Corte, 

latis- 
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XVI. 


XVII. 


Che in catodi fatisfazer, y pagar alos AccrmJorcs con a (Tento t no obftantc la claufula jttrihut nofìris ferri - 
qua innqiK divo- p t r fafoit que le pone cn Ics Aflenfos . Sua Majcjiat (iterivi! quod cafu devolutionit feudo* 
lozione di feudo faw j e f e fta linea: t admini/tritur J ufiitia eredi tor Un/s cura ofSenfu » audito Regio Fifco t (£* ai 
fi'ne debbia il bocUluJivcs FrvYtgis , & tjus jucctfores^rdino convenicntes expediant . 

Regio -Fifco fod- 

disfare i credito» ‘ Al V. 

tì ccn afitnzo. 

Rclevj che fi Qnc losrclcvios que fe pagan por muorte de los Feudatario s , fc deban regalar con- 
te de’ RudatTr^ fi ^ ornie «B* rcntas del ano cn que muere.y no de otra minerà , y que no lem obi igados a pa* 
dcbbano regolarc g ar intercs del rclcvìo, fino cs paffado ti ano dclpuis de la figni ficatoria. Sua AlajcJìati pla- 
c biforme alle redi- cuit , (fr decrtvit quod reUvia regulentur juxta reddttus illius anni in quo obiit jaudatariut % 
te dell'anno , che qaaicnus vero rcfpicit Jo/utionera mure 'fura relevii »obfcr vet ur Jliius bucufque Jervatus . 
muore i' Feudata- 
rio, e non debba XV» 

pagarli intere ITe * 

anno deh!» fign:- Que quìrendo cl Regio Fifeo convenir la denun^ia^ion , o rcleva^ion de las rentas 
ficaroria. feudale por Information no lo pueda hazer dcfpucs de palTadocl ano t|g la denunci a^ion. 

Demiiicie fo- $ ua JUajelìas decermi quod Jhlas Jupcrindc objervatus in poJUrum objervetur . 
pra le rendite 
feudali, non pcf- 
fa il Regio Fifeo 
convincerle per 

informazione fe Qux las gragiascortedidas por Io paffado a aquclla Ciudad , Baronajc , y Rcy. 
non paflato l’an- n o f q UC hai» (.do delpachad^s cn forma de Cjuqeilaria , y havìcndolo lido no fc* hallaflcn 
no delle dette de- | QS p n vlleglos cxecutorudos en «quel Ri yno, dtb-n tener cl aitano effetto para addante 
^Grazie conce- re ^P e ^° c * c * as caufas movidas.y sgitadas, corro no hf y«n lido detcrmioadas por lo paffado. 
dutr per lo palla- Sua Majcjìai illujiri Proregi praCip't ut dici a PidJi/fnna Cavitati adverteret , quod explicet 
to alla Città, Ba- qua funtgratia concefSa de quib’ts non fuerit expeditum privi Agi um , & quorum pr/vitcgiunt 
ronaggio , e Kc- expeditura non fuerit executioni Mondatura ,ut cogmtio utroque pancia convenicntcr provtdea- 
gno , che non lo- 
no (pedi te in for- 
ma Rcg i* Can- 
cellarle , opure t j 

«»on fi ritrovane- Que S.M. tenga por bien de confi rmir todas las grj^ias conceduta ala dìcha Ciudad, 

ro i l’rivilegjcle- Baronale y Reyno por cl Scnor Rcy Catholico cn cl ano de mi! quitìicntof y liete, y por 
cutonati ,'cliflba- t | s t n 0r Jtmpcrador cn los de mìl quìnientos, y £.nquints,y quatto, y tnil« y quìnientos, y 
no t ^pnfirm a C di oc ^ 1 ° * y P or Gran Capitan cn los de mìl quìnientos , y tres, y mil quìnientos , y gneo, 
tutte Ir Grazie Sl,n que no cllcn cn poflelhon dcllas y conceder Iclas de nuevo«en quan fuere neretta rio.tS'ar* 
concedute dai Re Ma j e fati placuit confermare , proni confvrmavn grattai pr ad Mas ‘qua eidtm F idehjftma Ci- 
Cattolico, ia'lìm» vitQts % & Regno ofSer untur eoncefìa^quatenus fucriat t & fini itt earum poflejfione, 

pcradc ri,t da Grà 

Capitano , an- XVIII 

cocche non ve ne v 1 1 * • 

nuovcf còccdcrlc. Que fc conferve ala Ciudad Ja antiquiflima coftumbre que tiene de embiar a V. M. 

Che fia confer- Embaxadorcs , pedida , y no alcanzada li^en^ra de los Virrcys , cn con formi dad de las 
mato alla Città I* oritaics de quatro de DiZ.cfcrc de mil quinieutcs,y leteola,y ruovi.y d>cs de Abnl de md y 
fiume demandare * c y , ' ;,entos * no obfiantc otras,quc conteadizen a cftas . Y por que puede fucccdcr occafion 
Ambafciadon sé- un urgente que no diefle tiepo para pedir a V.M.Ia l^cr^ r a, tenga por bien de confettate- 
la licenza degl’ * ,n ^fp 1 farla. Sua Maujias orJtnavit ìliufu Piongi , quod ditta F/dthffima Ctvnatifi * 
Ilio Uri Vcccrc. gnificarit ordinerà datura Juptr inde per So cntjfnautiì Rigcra Pbilippum Tcrtiura tjus P J- 
tnrn fuh die decima Septtn.bris anni preteriti tailL/imi f xccntefrmi decimi fept imi , tara 
quam plus convenientem objcrvari , òr quod buju/r.odi / applicano ma turi or e confideraiiQ' 
ne tgcbat,ltd non tx boc tpji probtbebatur tinture perjonam in Cahbvi perrtujfts precedente 
li itntio ittujiris Prorigtt circuwjlantits /ti pr^dtih ordine contentis. 

XIX. 

im^itveiucal- ^' ,e ^ cc I u, ' tc impedimento que ticnen las .Plazas Nohles para hazer aggrega^iones 
le piazze bili y k* Con 5 e da libre poteflad de poderi o hazer,guardaiute la forma, ritos , coniti tU£Ìoncs»y 
di fare oggrrga- conclufiones de dìebas Flaz.s, y que clic impulimieto fe cnticnda quitado fola me te rtfpeéto 
«ioni. de las Flazas de Puerto,PortaiK>va , y Montana por cfpa^iodc die* »hos , y pafl'ados lo en- 

t «elida quitado por todas las dt n.as l J Jazas,por quanto las dichas tres FJazas eliso rcdt.^ùias 
a pcquillìmas familias,y apique de eitinguirfe cn br.cve tiempo . Sua AJajc/tati futi fifa 
beerei opportupa t dr confido- at ione digna ,dr Juper inde tandem ordinerà op pori unum txpedirù 
raandavit. 

/“ -XX. 

Qjje el Prcfidente del Coufcjo de Santa Clata , y Lugartcnicntc de la Camera de la 
i> ■ v Sum- 
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Slinir'it.i fcan ReguioplotJ'au Majcjlat refpondit quod in bujufntodi provi/i 
‘0 attente conSderaOuniur merita, qua regnicoli! odimi ,wi experkntta mon]ir, 

* , , » 


X X I.‘ 


P en,s ><l uc W«man fpreti mandili' no fe cobren dclos Napolitano: contri lafor- ® n ,‘, co1 '' 
™ dtlas f.oniliju^oiKs, y Capuuloi de aquel Rcyno. dai* Moie li a decrevit ,quod fuper mandSj 
bue obfrventur Capito^ ConJUtuiionei iuxta confuetùdmem. » 9 J P “ 


h9 

. ì fiottarti occurrcn - 

cxpcrkntia monjiravit. Pref.dr nte del 

Coniglio, e LÒcu 
gotenemr HrlU 
Camera fur\p Re* 

di fpreti 


XXII. 


' * 

* • 


ef'Bga da Kapok, 
uni.' 


, M T •• • • 

^uc los cargbs de Infanteria, y Cavalleria, que* Te levintan en *qucl Revno, fé den a 9 Cariche’ nell- 
po Hanoi. SuaAiaif/lot aferuit,quoi inoccajtonibut occùrrentibut babebitur ratio & Infanteria ,c Cn- 
tttcntio ad merita idontorum. va»*.;, 'u- n 


XXI 


voilcria , che f» 
fanno m qòrflo 
R rgno, fi di.iqo a' 
Napoletani. 



— -e»-- -- «MHiiiwiiif o«a lupcr uoc ncPOtiL 

fuppbcationem ex jua parte prò viribu, fovent. v r-r".- «,*,0. Rcgni/u 

% . * prevedano a Rc- 

• • XXIV*. ' >- S“* t0 P 

y è s - ^ . a 

Que los Prelidentcs dela Camera deli Summaria no Togados.no puedan ferCorrnnif. la K™'fcàmera 
lanos," 1 votar en mnguna caufa donde bay articolo de derecho. Sua Majejìat ordinavi t Uh. nm wgui non 
Jtre rroregt, quoa cimi voto Collaterali t Conlilii intarmare I quid tuper hoc nciotio occ uretre pollano elitre C6- . 
fcjkt, ut conveuientiìs provider ctur. midirj , oe v^u- 

re nelle caute, do- 

• vv ir ve vi è articolo 

. •. XXV. . . ; ... legale.^ 

• r r* 0! Napolitano* no fean prefos, ni dellcrrados de hecho, ni fe les pongan guardas Napoletani nò 
en lus C»las, corno otras vciesfeha fppplicado. Sua Maiejìat ordinavit quo ad /upplicatio- po treni. eD'erpre. 
arem in boc punito '.contentavi, quod ferver ur Confuctudo,& quod in calibut occurrentibat Uh. *H nf difìcrrati de 
Jltn rrorex,& tini Jnccellora prò virìbut evilari proc arem . anod A/eaoohtani lini carcera, fa» 0 !"' li ponga- 


. p r jr u, jcr-veiur iA>njueiuuo,icr quoa ra COUOU! OCCUTTCnUOUt IltU. 

jtnt t J rorex,& tiut Jucccflorct prò viribut evitar i proc areni , and jVcapohtani fini carcera- . 

It, non extermitali de facto, nec in futi udibnt onerentur ttfetbiit. l°ÌSucàk' C ” el " 

> XXVI. .• ~ ...»*■ 

• b ^ 

Quc ho fe cxtmgin (as croqucnta Plazas delof to>i*inuos Napolltanos, y que D.Pom- mSo 
peo de Gucvara, que fue defpojado del cargo de Gujoh de dlos, fea reinregrado cn cl, y para £ Puzze de ?on- 
•deJanie Je provea en M^politanos. Sua Aloic/iati ptacuìi buiufmodi fu ppt trìtio , (fr lilujiri tinnì Napoletani, 
rrorip/Jc r ip/it Jc concejfijk Ftdchjfmue Cìv itati , quod ncquaquam extiagaontur quinàva- * n avvenirci 
gitila ojjicia coaitnuorum, ad qua pracepit reduci buiufmodi cobortern apraci piendo quo o^ÌP f> ' c< ^ no *’ 
petit iontM prodiUo D. Pompeo de Guevara exbibitarthquod informar et cura fuo voto , ut coj*-^* cunj * 
venienti ut provideut t & quoad porterà quod bac officia prozi Jean/ ur JVcapoIitanis , in po- 
(itrum prxJcntcTA buiufmodi Jupphcationem babnurum, 

xx vii. >r 

Que cl General, y Capitarci dela Efquadra de Galeras da N|polcs hayan de Ter Napc^ Generale, cel- 

li tanos, y Rcgniculos. Suo Alaiejlat promift in occafioMbut occurrentibus, de Afdapoiétortri pitoni delle <3alcc 
idonei* bettetberitìs in bac profejftone liberi ter curoturum. * di Napoli^lebbia- 

^ \ ' no edere Kapok* 

. XX Vi li. . . *• ’ ‘•ni.cltagrucoli, 

Q,c fuqu.ten los luezcsCivrlcs, y Criminalcs perptìuos del Taibunaldela Gran Cor- ... 
tc (Ma Vicaria de aqud Rey no. Sua Maiejìat decrevit, $• or dinavit II in Uri Proregi, quod 
tannini unicum V.eajix cpnngxantur proni t acori contingerit, (jr quod Ipfe Prortx fibi prò- Gran Corte della . 
fonerei Jubdit or ienttueruot, qui ipfa adtuinijirabant iuxta torum merita , ur in pojicrum Km Vicaria perpetui 
*tennai0. * . • ' rilevino. 

•. , X JPl X. . « v Cavalieri delli 

. ’ t •' 7 ita Ordini MUita. 

Q. ut l«s Cavalletos djlas crcy otder.es mi|itarcs hayan de goiir del fuero por la* Cau» 

-■ ' fai 
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* fa Criminales, jr no fer conojicfos por otros Tribunato fino cs de fcavalleros de fu habito, 
„ debbano gode- y que V.M. tenga por bici) de diputir tres CavaUctos Erpinolés, y ltalianos para elle efe. 
IC del r oro per ledo, d'ira Majtjhs ni maturiate ctm/iicratioac digita rcfpotdii. 

Caule Ctinunalir * 

t *(ìan$ ri ceno- X X X " « 

fcjutf da Cavalle. * 3 * 

N jicllorc abito. Que V.M. tenga noe bicn de conceder ala nailon Napolitana la imfm» prerogativa, 
Nazione Nano- q“c c ^* conjedida ala Borgonona en quanto ala Milizia, que corre oon la Ka;ion Efpanola 
letan a debba go. affi en las mcrchas, corno cn I05 Cuernos derechos, y lo mifmo cn quanto a otta qualquie* 
dorè la fleda pre- t a cofa,y mudarle igualmemc con los tfpafioles.daa Majc/ìat re/ptmdit fe crdinaturua 
rogativi in qui- Capitamil tjcmralipui,qu(,d Nauoutm Neapuìitauam lottarmi in accafiotilut accorrenti- 
'h aMfeaafaa e/asra y/nraaxraViaAia ^ oab/i'^aaraVa. 


gognena , che và 
con In Spagnuola 
* in tutte l' opera- 
zioni militar i. 


XXXI. 


Que eh el Confejo de Italia haya un Regente de Capa , y efpada Napolitano* corno (è 
ha corredi do alos de Aragon. Sua Alajcjìas lltufìri Proregi ordinai it,at Fidelijfm* Olitati 
Che nel Confe- fortificar et , qued cura in hoc Supremo Itoli* Con/ilio unum munus Regentis dot urti fit natura* 
gJio d' itaha vi ejufdcm Regni, confiderà, quid fa plus [ibi convmicns , an fit hngioris 9 an breviari! To- 

Cappa , eSpada £* » ut v *f a f u P a ^ *ì Ui f u ppticoùone, convenienttr provideret. 

Napoletano, eoa - • 

(orme flà conce- X XXII. 

duto a Quelli d' # 

Aragona. Que el Rcgeqfc dela Gran Corte deli Vicaria de aquel la Ciudad fra Napolitano de 

G ran^Corte dell» Gip* Y efpada. Sua Ala je fidi conOdcrans, quod bujujmodi muncrit proli fio ai Proregem il- 
Vicaria (ìa Kapo- Regni per ti n et, ordinavi! llluflri Corniti de OSale, & t jus fuc cefi cri bus ,quod in ipfiut 

% 1 etano di Cappa,e provinone a ttentionem baberent ad Jubdifos Regni colai idoneo!. 

XXXIII. 

Sindico della 


Que el Sindico dela Ciudad deba tener el lado delas Pcrfonas Reales , quando fueran 
mammua «.«u» -t- « cui* corno en otros Rcynos de V.M. fc obfcrva. Sua Maicjlai ergo Fidelìffimom • Civita - 
re (pali* dalie Per fem ^ Rcgnum JVeapolitonam duci us amore, & cbf e qui il per ei ut Baratici ubìqae exbibi- 

inoltri Regni 11 * tn% decrevit , quod facctdente cafu, quotine per/ona Regio pr «dittarti 'Civilotcm 

6 ' introni, cioè Sindicus b aber et iatui finijlrum. • 

XXXIV. 

fiaftkf Vefcnva^ Q. uc los benefi^ics Ecclefitfìicos, Obispados , y Abhadias fc provean en naturtles *o 
di , c Badie (ì prò- Q ue *1°* Rcgniculos fe ks de nat|iraleza Efpanola para podcf gezar las dichas Abbadias , y 
vedano a’ Kntt»- Ofcispados en los otros Rcynos de V.M. Sua Mojejht Ùluflri Proregi Fidelìffimom Civita- . 
raiì * ovcro che tem ceniorenu facete ordinovit alternativa^ JVeapolitanis concfiom ad unguetn ob/ervandom , 
debbano dichia- & j n provi ftottibut Su* Alai dì ali re fervati! ir*Jcntes babirurum fu bditot benemerita 
rarb Maturali Sjja HH ui Regni. 

XXXV. 

Que cn confortnidad delas ordenesdadas los negozio; de juftigtt paffen , y fctratencn 
los Trrbuhalcs aquìcn toc a, fin que fe entromcian tnellos los Sccrctarios delos Virrcycs. 
Sua Mojtjìat decrevit, auod ordine s Japerinde expedi ti, ut Secretarti Prortgum neutiquamfa 
intromittant in negati a ffi iujìitiam , & eiut Tnbunalia pertinentia , iwviolabilittr obfcrvcn- 


gnuoli. 


Negozjdi gio- 
flizia debbano 
trattarli ne’ Tri- 
Ruttali dovefpct- 
tano , fenza che 
vi »' intromet- 
ta la Segreteria 
degl’ Illoiiri Ve. 
cerè. , 

Graffierò della 
Città fia di Cap- 
pa, e Spada, e che 
, èli altri Capi da' 
Tribunali della 
detta Città fwno 
Napoletani. 


tur, prout Civitat pqjlulat . 


x x x v i. 


Que fe de orden para que fe execute Ja grafia hecha, de que el Grafferò Ì|p de Capa, y 
efpada, y que los otros Cavczas delos Tribunalesdda Ciudad fean Napolitanos. Sua Ala» 
iejlas Ut ufi ri Proregi ordinavi!, ut Ubi JubminiJir ara nominata jubicttorum ad offici» Grafi» 
ferii pr 01- ifioncra, proponevi in eo fubditos hngioris Tcg* cum atttntion: ad fubditos brcvioris 9 
& quond puntura , quod JVcapolitani pr«fideant in Tribunalibut gubernationit Civitat cr, 
nethpè Matonaia, Pecuni*,& ìtmibum, tamdittus Prorex f'quam ej ut facci fiora pt*Jcntct 
baberent A/eapolitanos ad id idoneo r. , s 

Quas quidem dccretationcs, omniaque & lingula in eis contenta ,Tcnoreìpra;fcn- 
tium ex certa fcientia, Rcgiaque aué'loriate nofrra deliberate* Se conlulto* ac ex gratia fac- 
ciali mauiraque Sacri uofHì Supremi CohliTil accedente òelibératiònc eidem Givitati , Ba- 
ronibus, Univct fiuti bus, <Sc particularibus perfonis difti Fidcltffìmi Regni faEtas gtatias, 
quw conccffas per Servniffimum Rcgcm Domiaum imam) titlrcic rccordationis »dimpler»*vSt 

exc- 
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cxeq ic v olurnus,# jij.bcmus.Dcccrnemrs, ut dcinccps perpetuo, & inviolabilitcr ab ornai. 
busoblervètur,jiixtaeorum lctiermconqnciitia,& fenoli;, Omni dubio,comradittioue, Se li- 
ri ira mterpctrjtioneccrtsiitil'iii.Iilurtribus propterca,Spc£labilibus,Nobilibus, Magni licèi 
JJdectis Conlibarns , & 1 iJdihuj noflris, Protegi.Locumtencnti , & Capitaneo Generali* 
fioltro i lagno Grmcraritr, Protqnotar tO,Magtllró jullitiario.eorumSue Locunataacntibus, 
Satro nolltoConfilio (.'siiti Capuani , Prxfidentibus , & Rationabbii.iCaim.re nollrz 
Sumroati*, Regenti, &JuJieibu4 Magni Curia Vicari*, Scriba portionum , ThcLurario 
ruiltio I Generali, feti id ollicium Regaliti; Advocatis quoque, & Procurateribus filéalibus, 
tittcrilque demum univcrlìs,& fingili,* Olfieialibus,* Si Idi tir uollris major, 'bus, & mino- 
fibus.quoeuipque nomine ,i t mcupatis,f,'ui(o,«»ffi > -.,>, auetoritate, & potellate fuoccniibus. 
tain prafcnt, bus, quarti lutuns in codem Regno Conllitjtij, Swtoniliiucndis.'dicimus, pr«- 
cipmuis,,\ jubemus: quatemrs omnia prxmilfa, & sotum lingula invioUbilirer tcncant fir- 
""tcr.ix oblcrvent.tencr/quc , & inviolabilitcr oblervari faeiant per quofcumque , Si con- 
tracimi non faeiant benve pernottali; ; qiutenus Ulfi-iales , & lubditi ooliti prxdiéti 
•granain nollram ella rem habent,ac pr.-ttcrirc indignatioms no II r* incurluin, & pmam du- 
catorum indie noltris inlerandortun Aìrariis cupiunt evittre.ln cujus rei tcilimonium nrir- 
Icmtsherijummu, Ilo Irò magno ncgitiorum prtfaci citerioris Sicllls Regni Sigillo 
impernienti muiiitas.Daium in Oppili j nollro Madriti die trigclima menlis DccembtisjAn. 
«oaNarivirarè Domini millefimu kxcentcV>o lexagsfuno i.xto; Regnorum autem no- 
«trorura Annoje^t.do . 

V O LA R EX N A. 


Vidi i D»*rbtfiGt*tr. 

V idit G aliar ùt Regetst, 
Vidit T orse Regens. 

V iàit Capottane ut Regeni . . 


Vidit Oca Regens. 

Vidit della T urie Rigetti, 
Vidit Vela] co Regesti , 


* H 


Sui Majcftis mandavi! raihi D. tynìco Lopez de Zara te Secretati us. 

In Privil^giorum Neap.Xl.fui. zaSy 
Sol vit io exequtori^ Zarate Tixit or. 

Pode beo l^bmtoa Xador ** ,U 0,udad > ? Rc J™° & N»poleS por medio de Luys 

Supplicamo] propterea Nobis extitit: quaterna de prainfcrto Regio Privilegio, Ra- 
gias excquuionalcs lueras expedirìfacere benignila d.gnaremur ; No* iiaque volente* , ut 
tenetmir, av egi i* obedire mandalis, tenori prskntiun» pracip.mus , & mandamus omnibus 
,n( °bdum, quaterna attenta per eos forma , &. tenore diéli 

pr*infcrtiKeg.,Pri»,lcg.i,,||am,&illumpttedi6lis hujus Fidelilfim* Civitatis Neapolis 
JBaronibus, Univerlitatibus, & part-cuhrbus perfonisditli Fifleliirimi Regni ad ungucm, 
r ° bfc ’ VTO! ' & f*q<*mu/, ,C exequi , & obfervari faeiant per quos decct, 
]iixu.p(iusfcncm, con, itieni, ,m ,& tenorili , (fcnte quod Privilegium prxd.aum fuit 
x./' :| i '.’,. e r r0rC contrafium non faeiant, prò quanto gratiam periate 

Mijdtan.i charam babenf.ac pie rum indiflo prie infetto Regio Privilegio prnappofitam 
cupiunt evitare; in quorum (Idem has prsleutes iteri juiKmus Magno prefatx Majeflatis 
bgillo pendenti dumi,*. Datum Neapoli in Regio Palati «e *a. menlis Mattii tnillcC- 
mo Icxccntefimo kxagtlimo ottava. ’ * 


D. Pietro Antonio d’Aragone. 


Vidit Gaitota Regem. 

V Hit A'uvarra 


V idit da trillo Rtgtnt. 
Vidit Capoidadcat Rigetti. 


Antonius Marta Barrili: Regius k mandati* Scriba. 

Solvit tare. 13 . Impcratus ptò Taxttore, • 

In Privilegiorum XIII. fol. 149. Ventre. 

Solvit tare. 4. de Januario, 

Efecutonad. Rigai Privilegio, per la quale Sua MaefU conferma li Capitoli ,eG(t- . 
«‘cconcedtateaquella Fcilelll'iim» Città, e Regno d, Napoli per merao dello Spettàbile 
Luigi 1 oderico tuo Àmbaleiadore in forma Regi* Cancellati®. 

C c PHI- 
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PHILIP PUS D E I G R, A T I A F. EX & c. 

% •pv Girili de Avellancd» , & H»ro Comes dcCiflrillounus ex clavlculirus Cubiculi 
1 J t Su» Majcftatis , ejusquc Confiliuius Confili! Status , ncc non Amcrlcorum Re- 
gnorum Senatus (lr*lcs,& in prxlenci Regno Vicerex, Locumtenens,& Carpitineus Gene- 
rilis,Sic.llli>drihus,SpeéUbìIibus,Sc Magn.ficìs virishujus Regni, Magno Camerino, Pro- 
tonotario, Magiftrojullitiario , corumque Locumtcnemibus, Dfpuutis inS.RjC. Prxfl- 
dcntibus.Sc Rauonalibus Regi» Carnei* Sumraaii*, Regemi , Stjudicibus Magn» Cu- 
li* Vicari» , Scriba portionum.Thefaurario Generali, leu idoflìtium Regenli : Advocatit 
• quoque, & Proeuitioribus pifealibus, ceterifque demum Univeilis, & fingulis Officiabhus, 

& lubdiris Regni, ma jonbus, & minoribus, quocumque nomine nuncupatis , titulo, officio, 
auflorime ■ & poreftate fungenribus , ram pr*fcntibus , quaro futures , ad quos 
fcu quem prxfentcs pcrvenermt , fpcétabunt , vcl fuerint quomodolibet prefen- 
tat* , Regiis , fidelibus , Uilcflis gratiam Rcgiam , & bonam volunratem : noverine qua- • 
liter fuit nobis prxfcmatura infrafcripium Regium Originale PtiviicgiumSu* Majella- 
tÌ£,tenoris feq icntis,v j. 

PHILIPPUS D E/ G R A 'T I A R e X. 

* . 

C AItcUa,Arigonum,Lcgionis,utriufque Sicilia , Hierufelem ,Portug*lha , Hungarix, 
Dj!matix,(Jroatia,Na varrà , Granata, Toleti, Valentia, Gallecia, Major icarum, Hi* 
fpalis, Sardinia, Cordubg.Corfica.Murtia, Giexinis, Algarbii, Algczira, Gibraltaris, 1 ulula» 
rum Canaria, ncc non Indiarum Oricntalium , & Occidentalium, lalularum, ac Terra Fic- 
ir»a,Maris Oceani, A rchidux Aultri*,Dux Burgundis.Brabantia, Mcdiolani , Athenarum, 

& Neopatrig, Comes Abfpurgiì , Flandria.TyrolisJ Barcinona, Rofiìlionìs, & Carittnie, 
Cum una ex pracipuis virtutibus, qua Prìncipium anirtiosilluftrac,ac fubduos fitti conci- 
li at.fi c erga univerios exerccre mumficemiarn, lon^ tamen (unc fuiget , cum ipfam in fub* 
ditos conferunt,qui in pacis,& belli eventu viribus, & poffe, nunquam Regibus fuis opc* 
r«m fi il dilli mairi , & valde gratam navare delìitcruntjcum igitur Uoivcrfitas, & Nobile* 

* viri, Principe, Duces, Marchiongs,Comites,Barones Magnifica, d^Fideliffim» Civicatis,& 

Regni noftri Neapolis Nobis ^militar lupplicaverim,utàabita rationc mcritorum, & ob: 
ftquiorum iuorum , ubique tcmporum,& locorum nobis Brume , & fidcliter exhibitoruro, 

& pwdertim in feditionibus ipfius Fideliflim* Civitatis , & Regni nofiri Neapolis , non- 
nulla noltra Regia Munificenti» figna , faorum teftimonio , & cun&oturo ornamento 
offendere d gnareomr , cxhibito nobis fuper inde fupplici libello tcnoris hujyfmodi viddi* 

* ConcHIione del «uScnor la Ciudad de Napolcs , y Baronaje de «quel Reyno dizen que quando qnbiaron 
quarto grado m- alos Realcs pies de V.M«al General Luys Podcrico a reprelentar la fingoltr fineza, con que 
ctnfivé ne 1 fendi, la Nobkza havia mo Brado fu incomphrable amor ,y fidclidad ala Reai Corona de V.M.en 
e che in guefti fi |os tumultos , y puntamente a fupplicar a V. M. aigunas roergedes que teftifitaflen fu Reai 
pollano fartMa- g ra ùficegion, le forvio V. M. de hazerlcs aigunas entre las quales es una la. ampliagion • y 
jorati. cx tcn ^i ox ^j e j a fuc^effion 6n los ftibdos halle cl quarto grado indufive, fiendo Barot.es de* 

s fgcndicntrs del pnnn.ro Adquirentc , y la otra que cada feudatario pueda fondar Mayo- 
razgo cn fus fcudos,el fummariode las qua Ics fheròcdes , havicndofe embiedo aias PUzas, fe 
concluyo por cllas (e didìen à V.M»humildes gragias , y junumentc fe fupplicade à V.M. 
fc fcrv itile de mandar fe le diede ci Defpacho de ias (Jichas mergedes , y que en quanto ala 
primera fe compre hcndieftèn tambìen en «lias las hembras dcfgendientes de Barones , o de 
hembras , y los Baroncs defilbhdientes de hembras, o de Baroncs que fe halladen cn el dietro 
quarto grado, citando fiempregiertos los fupplicantes de la Reai benignidad con que V.M- 
Ics ha de hazer cn todos tiempos las mergedes muy ampliadas , y con la interpetragìon mas 
favoreble , corno particolarmente lo cfperande la Rcjil Graixlcza de V. M. en c'ite calò que 
s toci ala conlervigion de las Cafas, y familias que cn todas occafioncs , corno por lo pafTado 
ban dagaltar vidas , y hal cnda en fu Reai fervicio ; en cita milma confosmctlad acuden de 
nuevo alos Realcs piesue V.M.» y con todo rcndimiento fupplican a V. M. fe firva de man- 
dar fc de cl Defpacho de las diclias mcigedes en toda forma ; y que en quanto aldtiicha am- 
pli?gion dcL grado fc deelare , y efpcufìque.qué fe enticnda congcdida balta al quarto.gra* 
do inclufivèt comprchcn^icndo affi alos Barones defcendicntes de hembras o de Baroncs co- 
mò a las hembras dcfgendìendes de Barones, o de hembras , que fc hallafien cn al diclio quar- 
to gr odo, habilitandolas a diclia fUcccflìon indi Iti inamente de menerà que todo a quello, 
que a gerca de la fuccclfion de Josfàcedos fc guardava cn el tergerò grado, fe haya de guardar 
• en benefìgio de los comprcndidosen cl quarto , affi Baroncs corno hembras , derogando ,en 

cita forma a qualquicra pragmatica confi itugion.o otra qualquicra Jey Rcafiomunigipal cn 
ri Rey no que cncluye el dicho quarto grado, que con cito configuir«n cl clTettodc la Rcal 
• intei gion de V.M.que ha fido de ampliar la lucgeiiion de los feudos balta el dicho quarto 
grido inclufivc.y en benefigìo de Barones, y hembras defgiendicntcs allì de Barones , corno 
de hembras . Que de mas de far interpone. un de U Reai merged de \. M. Ja ngiviran por 
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nucvidefu Rea! grandcaa/Nos veropr» oculis habcntes pneftantiffimam, 8c inconeuflam 
fidem.ae promptiorcm prasdifiortim nohiltum virorum FideJirtima; Civitatis, Se Regni no- 
ftri Ncapoliserga nos animi a&&qm,utque tantorum obfequiorum altqua in parte meroi- 
nilTc vidumur.ac propenfum animtim erga ipfos dcmonftraremus, prò ut io dies id facete 
conabimur,cafdL-m petitioncs lib^ntor acccpimus , fife expediri juflìmus. Tenore ijjimr or*, 
fcntiiim ex certa feientia Rcglaqueaufioritaie noftra deliberate. Se conferito , ac ex gt-atì* 
fpccìali maturaqiie Sacri nolTri Confilii Supremi accedente dHibcrationeiprxfatis Mobili- 
bus viri^ Fidelità™» Civitatis, & Regni noilri Neapolis coqg^jhnujs ampliationem , «Se ex- 
tenfioncm pradiftam in fuceeffionibus feudorum eodem modo , Se forma in prarìnferto fup- 
plici libello contentisi prout ab ipfis oobj'scft fupplicatum: ita quod omne id quod circa 
(ucccllionem feudomm ob l'or va ha tur ufquc;ad,tertium gradum, obfervetur,Sk obfervari de- 
beat in bencficium comprebcaforum in quarto gradu tam virorum, quarti fxminarunudero* ,• 
gantcs prout prxlentium ferie derogamus cuicumque Pragmatica, conflitutioni, aut alte- 
ri.lcgì Regali , leu municipali prsdi&i noftri citcrioris Sicilie Regni , qua: excludatam* 
pliacioncm prarfaum ; ac infuper prxdiclis vìn's Nobilibns , quod quilibct eo- 

rum politi fondare majoratus in fuis teucri? , infra terpiinos tamen fuccelfionis prsmiflx, 
ut fupra , ita ut rdtitiJtionis,fcu fideicommifli onus ultcrìus indetrimentum jurìsdevolu* 
tion'S Nubi s, Se Nollrx Regi» Curi» competentis non proccdat, Dece rnen tei, Se volentcs, 
titdèinccps pruclèntcs grati.» ab omnibus perpetuo obfervencur, & obfervari debeant.Iflur 
ftribus prop-.ercaSpe:tab;l:b'js,Nobi!ibus,M4gnÌficis,Dileclis Confiliariis.Sc FideJjbus no* 
(Iris Proregi, Locumtcnenti , Si Capiranco Generali , Noftro magno Camerario , Proto* 
notarlo, Magi II rojull diario , eorumque Locumtcn?ntibus , Sacro noftro Confttfó Caliti i 
Capuani , Prxftdemibtis , & R a :<onalibus Camera noftr* Summari* , Regenti , & 
Judicibus Magnx Curi» V icari», Seri b® poftìonum ,Thcfaurario nollro Generali ,*feu ili 
officium R egent i, A dvocatis quoque , Se Procuratorìbos fifcalibus ,c®terifquae demum uni» 
verfis,& fingu li s officiali bus, & (ubditis noftrìs majonbus ,& minoribus quocumquc nomi- 
ne nuncijpaiivÌ , ulo,pfficio,aufioritaCe , & potevate fnngentibus,ram prxlcntibus , quam 
futuris in eodem Regno con ili tilt ìs , Se conllituendil , dicimus, praecipimus, & jubemus» 
quaterna; forma pr»ie»tium,& pr® in le r forum petitionum , & gratiarum per cos , & corum 
rfucmlibct diligcnter infpcita,ea omnia, Se lingula prout ad unumqticmque ipforum Ipectat 
tcfpc&ii è, teu^ant firmi ter, Se oblcrvcm , tencrique , Se in viola bili ter obfervari faciant per 
quos deciat juxta carum lericm t contincmiam,& tcnorem,omni dubio, d;fficultate , & im- 
Redimento CLilTdntibns.itaut prsdiéti viri,Nobilcs,Prineipcs,Duccs, Marchiones, Comitcs, 

6; E^roncs pTx.liél* Fidclillim» Civitatis, & Regni noftri Neapolis hujufmodi gratiis per 
nos cònccflia libere fruantur , & gaudeaut,<X non contrafaciant ficrivc permittant, rationc 
alìqua, live canfa:qoa:t mis Odìeiilcs , Se fubditi noflri praditti gratiam noflram charam ha- 
bent, ac prxcerfr® imlignationis noflr» ìneurfum, & pcenam ducatorum mille notlris mfo- 
rcndorum /Erari is cupiunt evitare , In ciijusrei teflimonium prxfemcs fieri julfimus no- 
ftro magno negotiorum pnefati citeriorisSicib» Regni Sigillo impctidenti munitas . Da* 
tum in domo noilra del ouon ritiro die vige lima certi a mcniis lufii Annoi Nativitate Do- 
mini millennio fcxccntefimo quinquagejano quinto.Kegnorum autem noilrorum annotrl- 
gefimo quuuo. 

Y O E L REY. 


Vtiit Marchio de Vtlada prò 
Proto. t dr Mag.Cdnrcr. 

Vidi t Come t de Mora Confi li ariat, 
Vidit Cani onus Rtg. 


Vidit Sobremontc Reg, 
Vidit Aozaìone Rtg. 
Vidit Trcglies Reg . 
Vidit Oca Reg. 


Dominos Rex mandayit mihi D.Innico Lopez de Zarate. 

I Salvar ducatos quadr agi tira tò<r.Z arate prò T axattre . 

In Privilcgiorum Neapolis XXX \ fol.i\S. 

Supplìcatum propterea Nobiscxtitrt prò parte Spc£labilium Ele6lonim hujos Fìde- 
lifiimx Civitatis, quatenus de dilko prsin ferro Regio Privilegio, Rcgias excquutorìalcs li- 
teras fibi expediri falere benignata dignaremur; Nos itaque vokntes ,ut tenemur , Regìis 
obedire manda tis, tenore prarfentium prxcipimus , Se mandamus omnibus fupradiélis , & eo- 
rum culi ìbet infolidum, quatenus attentìs per 0as forma , & tenore difti prxinferti Re* 
gii Privilegiifillam, Se iltum prsdiflis Sperabili bus Eleélis, & prxdifìis Viris Nobilibus, 
Principibus, Ducìbus, Marchionibus, Comitibus, & Baronibus prxdìlfl® FidelifTim* Civi- 
tatis, Se Regni ad unguem,& inviolabilitèr obfcrvent, & excquantur ,ac exeqoi ,& obfer- 
\fiti faciam, per quos dccct jwtu'iUìus fer.em , contìneneia m , & tenorem , & contrarium 
non faeiaht jiro quanto gratiam prxfata Majet^tis charam habent , pcrnamque in difio 
pr»infcf to Regio Privilegio ptasappouwm cupiunt evitare : In quorum fidem hoc praslent 
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Pt.vilegiutn Beri facimus Magno prefat* MajelUtls figlilo pendenti mumtG. D«tu™N»- 
poli loRejio P*l»tio die le*» menfis Ottobri* milleOmo fcxcentelitno quinquagetuno 

' ElCondcdeCalUiUo. 


quinto. 


V*iit Gorgia Rjtgett. 
Viiit Surgot Rtgent. 


Vilit Soto Regi» r. 
Viiit Munite i Rtgett. 


Dominia Viccrex UJKtnfténrtis , & Capitaneus Generriii mandavU mihi. Doniti». 
. , Jofcph Barrili* Regiui à mandati* Sesib». 

Sol vit Tirenot duos, P adulo us piò Taratore. 

In Ptivileglorum Su* Majeftatis »j, 

Solvic ducatos quinquaginta, 

Efecu torio del preinferto Reai Privilegio , per loquele Sue MaelU concede g ràX j* 
•1 Baronaggio, e Nobiltà di quella FedelilBma Città di Napoli di ampjiaiionedi un grtdo 
nella fUcccflione dell* feudi, e che pollano fare io quelli, Majorafchi nella forma , che 1 hta» 

DO domandati informa Regi» Cancellati*. r * . 

Prufentotum u Regìa Camera Sommati* dii decima fotta fvùwmèftt milk fimo JtM+ 
ccwtefìm/rq uìnquageumo quinto per Maguìficur* Didacum de Luca V.J. D. Procuratotela 
fUcUffim* OvkoM Mapoliti & rcgijirptutn io ^ojnnrtiouum i 09. folti 1 9. 


Sergi ut. 


. Conferma delti 
Caprioli, e Privi- 
legi con:cdoti a 
quella Fedeli di- 
pia Città , e Re- 
gno da’ Serenifli- 
mi Re prcdeccffi»* 

ri* 


Al llluftre D.Pedrodc Aragon Gentìlombre de la Camera ,del fconfcjo de Guerra, 
Capitan de la Guarda Alcmana, Virrey , Lugaritoicntc , y Capitan Generai dd Reyno 
de Nipote* 

Ar, iar, 

El Rty.vliRi-yni CoTtmidon. * _ 

I Uufirc D-Pedro de Angoli Gentìlombre de U Cerner» «del Confejo de Guerra , CipU 
un General del Reyno de Napoit* .Siendo nucllro Reai animo, qu» (c cblerven.y 
euarden los Capitili os, y Privilegiai conccdidos • eff* FideliiTuna Ciudtd , y Reyno por 
loi Se»eni 6 imoi Seflotci Keyes Prcdeqefìotes deIRcy mi hijo» hetenido por blende or. 
denaras, y mandarci f corno lo hrgo ) tkyt I* orden , que coinbenga pira que te obterven 
muy punfìualnfcntc, y los. que ultimamente confermò el Rey mi Senor ( que naya glori») 
cnargrodo fu egee u{ion • los Tribunale* della Ciqjlad ,y fi fc oftc{iere crlò en que por 
bucn govietno, y benefico publieoo* combiniefte pteqiTamente de tornar algun tempera- 
miento.me dàreys luego quenu delIo,y de los tnotivos, que concum'erenlpor fo que import» 
lescr c(U noti;» paia mandare*, lo que mal combcoga.De Madrid» tj.de Mai {ode 1603. 


VHìt Cavanti Regett. 
Vidi! Marcia «r Regine. 
Viiit De UTorre Rigete. 
Viiit Harale Con/. 


Y O U R E Y N A. 

Viiit Torre Regina. 
Viiit Oc» Regett. 
Viiit Veinfa Rigete. 

Cotona Secretatiti*. 


Grazie eenctintt i qntfh Fedeli ffma Otti dalla felice memoria di D. Maria»»» i*. 
4nflna Maire, e Gav enatrice de! Signor D. Carlo lì. per metta iclt Ulnjlr» 
Signor D.Fraacefco Carnee hk. Mvcbefe di Groetoia fno Amia- 
fa odor e, 1 partecipate col ftgnente Sigiteli» per Segreteria 
di Stato, e Guerra, v}.. 

Alò* EJeflot de l«s Piata* dell» Fidèiifriin» Ciud»d que Dio* guarde. 


El Mtrqucs mi Senor me manda decir a U.S. ■ que hà recibido un Real Defpacho de. 
laRcyna oucltr» Stnora ( Dios la guarde ) por et Conlejo Supremo de Italia de *o.dc 
Septicmbtt delle ano, en que fc dite de declama la reOaluf ion > que ha tornado fobre e) me : 

ino* 
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morii! detrojeCapitulos, que havia prelfentirfoel Mirques de Grotola Embaxador delU 
F>deJllc>aM Ciudidaon villi del informe , que el Oliateli) bici en J. de Jualo de ',1669+ 
y hiviendofe dido el Regio Exequitur por OoUtenl ei» ttfdos lai Cipituloj , que contiene 
d referido Reti Defpicho menos II el feptimo por lu rione? , que le dirtn co Tu lugir, lof 
pittici pi Su Exclcoqii e U.S. , y fon lot Gguientei 


Urgenti écTU 



_ , ^ _ Caphuke I 

i/tgodor, confermcccMvitnc al ferviti* de Dm, del Rey nueftro Sciar, y a la retta adminijlra- ci di tfii ifcbtuuo 

fùm de lojuftifia; cacar (sode g Sa EncUeofio de largii la arita , que eoa trago fora fa rara- 

fiat irata, kgjddUCiuà. 

li. 

Al fegundo, que min • que los Nipolitinog no puedin fei prefo* de hectio. Manda 
Sa Magcfìad, que Sa Entità fio trago auy frtjeatet hi Cogitalo! a favor de la Ciadad gara de bua. 
qat fi objcrvtn corno crauti irte. 

**- . ni. ) 

Al terqero pertenej lente ■ que no fe puedi cabrar centitid ilguni de lai Nipolitinoi ponìn^iTnnser! 
jpor ruoti de peni, fin que primcro no procede la fcirenjia de li condcnafion de ella. Orde fi , p ,g„ ,£„» 
00 Sa Mtgc/lad feotfervea Mi Capimioi eoa fcdidoi ah óudod,fcgaa la latclHgcafia , far alcun» i ( c non 
par enfio,.. he tea tip itido, y la la cen/ormidad, qat al Kcy aatftro Sture ( qua boga gloria ) incede la fonie». 
fi genia de rtjpoteder jobre Je mcjao al Getter al Loie fata eco, pu.*"* co “ d “*’ 

• t v 

• / Napoletani non 

Al quitto averci de los Napolitano! no puedin fcrlleflerradoi fin qua primcro no ninni , fc non 
procedi condenifion. Encarga Sa Magcftad, qat fi tjcnfim tfltc dtfìerrot de beebo ,y qat precedi ia coo- 
profeàaa /magre jurit ordine fervalo, fin prejudecar ahi Capii uhi delaCiudad, donar, 

’ V. 

Al quinto que trita deli ficuJtad que la Ciudad tiene para borrir a alguoo de fui Piizzrdiqae- 
Flaxu • y • li inllinyii de que fc de por nplo el decreto del Colatenl eivque la prohibe. **< imitino 
Manda Su Magiltid le obftrvc -io' Segios lijurifdijionqueloselliconqedidi.y loj Ritos. furare alcuno * 
y Cbftumbres de que fc haje tncoy on en los Capitulpsquc lòtte elle punto ha referido , y ^fiJJJ^..j lM irarfi 
due fc puedan juntir quando el calo lo pidiere lui embargo del decreto del Colatcral de 8. tempre cht Ina bi- 
dè Junto de' 1668 .però con limiuqlon de que fiemprequcrefolvieren conbinierc, fe palle fogna. 

• privar a a Igimo (favillerò de los houorcs del Scg o, y-lobre elio formare» conci ufion ,fe 
de è Su EaU.noticiadcclla , y V.S. vipereo lu rtloluqion Eu cuya cogformiiad manda Sa- 
Magi Rodane Stt ÉxJ.,y fat Jeebf, flora e a cflt Rtyjio dm tot ordente qat cottbmga » K para 
qat affi fe txecnte t* hi taf ai que fc afreficrm , y en quanto a la rtvocafion dei decreto qat 
tutte gu foci Colatcral eu ella materia, bo mandado Sa Magc/lad fe dm lai ardenti canbmem. 
tu conforme aj afitfia, corno ft ha beebo ca defptcbt a gatte de la dola del referido, 

VI 

Al fexto cn que pretende li Ciudid que en quilquiera oeifion no fe puedan inibir In Pinze non 
Plans, ni prohibirlas fu cferqicio por qualq jiera cauli , y que fe puedm congregar en lodo P° ,r * n ‘? tnihirfi, 
Io que fe lu offrcqicre . de beve Sa Magtliod de delirane bavimaofe reconofido que e» De- ” 1 lo ^° 

fpecbe de 1 $ Je 'Marco de 1669.1*00 por bica de dar arde» al dettar D. Pedra de Aragaa , en- fivogtii^afo'nej 
targandole no impidiefie a lai Plazai el fmtarjc quando qniffid. Jm ba periti , y qne quando btt- che loro orar* 
biefit fetenti fobrt nuUdadei de ella! , procuraflc e! Sentir Verte y ,ft Kavafien con loda breve- rtflt. 
dad , yqm tiara iartfutho qui lo referido ardca ft renane eoa lodo oprino , gora que ft . 
laicati io la forma que ella mandado. 

VÌI 

Al fepiimoenquefehiqe inllancia pari que no fe forme» Juntas, y para que fe e*- 
tingan lo* de Controbaodos.Bandoleros, y Relfiduos de Corte. Por la que mèra a efle punta e fi fllinggèoo 
decloro Su Magdlad,que par Defpacba frmado de Su Rial mano cn 1 y. de Slargo 1669. tu- quelle che vite- 
ugar Hot da dar orde» al Sviar D. Fedro de Aratoti, paraqae dejafit%arrcr lai ranfia t por 00. 

- '' ‘ ‘ hi 
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fat Tribù» atei a quieti tocavan.y qtte fe continmpen por tutori pei baffi otta orde u lai tres J un- 
tai que eji avari formadat de Bandi .los, controra» do: ,y de fai frauda de Ferpeptoret ; però qua 
r (compiendo que de tifai J untai que e» tornei fe refervaron fe da motivo para qae fe prefu pon- 
ga fe bapen dt\trfot ograviot eri tifai , que no et razon negar a lai parta el alivio de podcr acu - 
dir a los Tribuna/a que eli an fetta fadot para fa adtnintflrapion de faju/tifia . Ha refuelto Su 
' Mageflad que lodai fat caufat corrai! por fai Tri brinala a quien tocan en la conforraidad que 

lo tiene mandado en el referido Defpacbo de i $. de Mar pò de 1 669. : pepando tambien fat tret 
J untatane entonpa fe fervaron ,y en confequenpia de fa que al principio de elle pape/ fe previe- 
ne fobre tfìe punto. Me manda Su Enet.depir a V.S.que a de pareper el Dilaterai con quien Su 
Exd.fe ba con far madonne pua fa ultima deejlat tret J untai fe balla ya ext ingoi da # fe man- 
• tenga» por abora fat otrat dot ,y que affi fe reprefente a Su Magefiad : Significando que fe bal- 

lon pendientet en tifai tan grava caufat , y de fan particnlar conCtdtrapion que pudieran obli • 
gar a Su Exel.a formar fat de nmevo t aunque eflubicftert ext intarlo qual Su Magefhd cxprefif 
mente ba de] ado en arbitrio de Sa Exel.con otta orden a parte dcjla mi fra a data \y en ejta fub • 
Ji auffa, Su ExeUda quatta a Su Aitgeftad de quien babra de emanar fa ultima repolufion . 

• 

Vili. 

J*i petizioni , « * 

Gabelle non pof* AI06ltvop1raquenofepuedanponerG4belas.nl impofi^foncs fin confentimiento 
fano imporli (en- j as pj^as.y Baroni jc, y que le quitan las que le hubieren impueftfc. Acjii punto refponde 
Vtnzc «Tiare! Magefiad que mandò dar la orden 'conveniente al Senor D., Fedro de Ar ago a en tf.de 
dicrU).* U ' Marpa, de 1 66 q.para que peflafen fat que fe bubiefien introdupido : con motiva de fa crea piota 
del Hofpcdal de robret de San Fedro , y San. Gè turo , y de nuevo ba ttrtido por bifn de rettq - 
var fa ref ertda orden , y encargar ,y mandar a Su Exel.con toda prtpifhn para en addante fa 
puntaal obfervanpia ,y que de ninguna matterà pcrmita ( ni fat Senoret V. iruytt , que le fub- 
* ftdieren ) fe introduzga por qualquitra pretexto dunque piadofu , nove d ad alga no ; T eoo tjìa 
morivo digojt y.Sdc orden de Su Enel. que anta que fe acucdicfic a Se Magefhd por d remedio, 
de effe pttfudi piombavi a mani ado dar ordenti rauy opra adattar a que fefiafìe luogo fa cobra n- 
• ta de ejht hnpofif fatta fiat quale! Je renuevan a ! prefentt con lodo oprato. 

IX. 

jui feritemi*, ^ nono f°b rc 1°* cifof en qiie fe deve cobrar el un i y medio por piente por el Secce* 
che fi efiggt ne! tarlo del Confejo de Santa C la ri. Zia refuelto Sa Magcfiad fe renueven fai ordenti referidat 
S.R C-»(i di* certa por fa Cìudad , y que ncpeffitando de alguna dee farapton fobre tifai , informe Su Exel. con el 
regola , affinché Conjejo Gofatcral ,de lo que fe ofre fiere , y tubiere que ad ver tir, (yen do al Fr (fidente del Sacra 
non vi fiano n- Q>nfcjo,y exprefiando fat cafot,en que deve pagar fe el uno,y medio por fienttrjmnde Su Magc- 
corll ‘ fi ad poner regia fifa, de Juerte,que je excufen quexat. 

, • , • X.‘ • • 

• • , 

Capitoli con- Al decimo tocante a que fe obferven las CapituU^ioneshechas por al Senor D. Juvart 

G ovanm 0 ? ^ U ^ r,a * en 9 ue fe hiao donajion a la Regia Corte de trejicn tos mi! ducato* al Ano 

Auflna fiolTcrvi- * os Arrcndamientos con calidad qne no fe puedan dar franqaicias . Sabre efioSu Aloge- 
no, Jhtd pide informe a Su.Excl. con el Confejo Cofateral . 


Miniftri ch« 
vanno per lo Ré- 
gno non poflano 
pretendere gior- 
nata , fe non pro- 
cede decreto con- 
«rogl’iqtnfitije li 
Baroni noti poffa- 
re efler chiamati 
in Napoli in tem- 
po di «umazione. 

Moratoria , e 
fppralTe Morta fi 
proibirono con- 
tro de' Napoleta- 
ni. 


• XL . > 

•* .1 
AI unde^lmo de que non Te de»an pagar las jornadts -, y filari os de ISs Rlinidros qua 
falenpor el Ktyno por las partes.mcnos , que no procede decreto contri los inquifidos , y 
que Un poco fean Ilamados.ni promovidosa prifliones los Baroncs del Rcyno'cn riempo da 
mutazione!. /f ejìo ba refaek a Sa Magejlod fe tbfcrven tot Pragmatici Un contravenfion ai-, 
gma. 

XI I. 

AI duodecimo que frati de la prohibiqion de las moratoriit , y fobrefTeflbrias contra 
los Napoli tanos. 7 * ambita Sa Magc/laJ ba refneha fe tbfervtn kt Capitalo i , y Grafia. t co •- 
ftdìdai a tfta Pidtlijfma Ciudody Kcyno. 

XIII. 


Al decimo ferrerò , y ultimo pcrtencjiente ala rcnorajion de la Pragmatica de la 
■ rummattea axportagrondearmas^nquefedaigual pena al que delinque con ella», corno al que las He- 
?atmi i «n»'»i? e vi ,un< l llc fi" prevencion para tifar della j . Manda Sa Magt/lad fe le remila la Pragmatico 
‘ ' csb informe de Sa Exek , y del Confejo Calaleral para tornar la refolufian qae mai comenga. 

Oc lodo lo qual d.6u ExcLnotif ia a V. S. cumptieudo con lai R calca ordencs de S» 
* ' Ma; 
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MigefUd en cuyo Reti oombre mantella de nuevo a V. S. la fatisftf ion grande que tiene 
de lus muchos, y relevantcs lerviyios, y qticefpera Jos ha de continuar corno, por lo palla do 
cumplienflo con fu obliga^ion cn continuatori de la fuma fìdelidad , y amor con que fiem- 
pxc'lo ha hecho a que lera reciproco el cuidado de Su Mageftad en mirar por el alivio , y 
comodidades de V-S.en todas occafiones de que fera, Su Exfcci.continuo loi^idador , Guar- 
do Dios a V.S.Palaaio a 1 7. de Novicmbrc de 1 67 2. 

' P.Jo/epb de Solcai 

Scnores Elcclos de las Plazas de ella FcdclilTìma Ciudad, 

Forti. # . • ^ . • . 

All’Uiurtre Marques de Aftorgi, Primo delConfejodc Eftado,Virrey,Lugartenicnte, 

•y Capiun General en cl Rcyno de Napolcs» 

• litui. 

• El Rcy , y la Reyna Govcrnadora.' 

I LIuftrc Marqucs de Aftorga, Primo, del Confejo de E.lado.L’jgartenientc , y Capitan 
General eivcl Rcyno de Napoles.En Carta de’ 24. de H :b 4 ro de 1675. raferis que los 
Diputados de los Capitulos de oda Fidel ilfima Ciudad os dieron el memoriti que cmbiays 
•I tener de!,qùe os di jcron,remitian a lu Agente, pidiendo os le pufiefTeys cn mis Rcales ma- 
fios,y que coopera (Tcyscn fu preten$ion,que dczis , fe reduze ala interpretazion , y mayor 
dandadde lo que tengo rduclto cnalgunosde los punftos que c(t*n ya determi nados , y 
que haxcys cntrambas cofas tanto por lo que defleays la latisfac^ion de la dicha Fi deli flirt» 
Ci udtd, corno por que exper unente que no la haze Ulta Embaxador cn cita Corte , quando^ 
fc puede .valer de U in ter polìrpon.y medio de los Virrcyes para fus intcrefles . Algunosdias 
dclpuesdc havcrlé rczivido v Liofila Carta, me prefentò cl Marqucs de Grotolàfquc aflìlleen 
ella Corte con titulo de Embaxador de erta Fidcliflima Ciudad ) otro memorial que con- 
tiene lo mifmo que d que remitifUys, y cn cllosloj dichos Diputados de U obfcrvanziade - 
los Capitola, Gr.^ias, y Pnvilegios, delpuesde ma nife dar el fummo rcndimiento eoa quo 
fc hallan por 1 1 Dupach j de ao.de Stpuembre de *1673. ^que tube por bicn de cmbiaros en 
«cfpuclla del memorial de 1 j .Capitulos , que affi mifmo me prdentò cl dicho Embaxador» 
me kipplican de puexo.lca fervida da conlolarlos fobre los figuientes Capitulos , que fervi- 
ran de expbcar fbs mu nos , que Ics he consolido , para que con el tiempo no pueda havet 
difpuca,ni fimllra intelligenza co la mtcrprecazian dellos . Y haviendo villo lo que los di- 
chos Diputados reprelenuu.y fupplican cn fu mem irial , y tenido prefente lo qiy os orde* 
ne en cl refendo Deipara de ,20. de Septicmbrj de 1673. ha parezidoque la illanzia de a<J- 
ra,fc reduze lobre U dccUrazipn de 5 neo Capitulos que fon primcro.terzero, quarto, quin- 
to^ (eptimcjy e n. cada uno dellos,attendiendo aio que merczen tan buenos, y fieles V|f- 
fai los » he tornado la refojuzion que ha parczido mas ccnvenienà , y fon en li forma fìr 
euicnte. * 

9 i 

E N el primero Capitolo rcficren, fuy fervida dcordenar la obfervanzia delos Capitulos, 
que reprefentò cl Embaxador conforme conviene al rervizio de Dios , del Rey mi hi» 
co, y ala recta admi ni llrazion dda jullizia, cncargando os diefieys luego las ordenes oppor- 
tunas para (u cxecuzion; y que por citar en todos los Capitulos , que allcgaron exprefla- 
mcnteedablczido, que los Juezes dela Gran Corte dda Vicaria dchan fer annate, y no per- 
petuos, y haver al prefente muchos Juezes nombrados por mi con Realcs Dcfpachps para 
qye fe mantengati halla tanto, que yo fea fervido de paflarlos a mayor grado.Yque- 
pues me he dignado de confermar las dichasgrazias, que eiUblczcn fean annales «tan fola- 
mente, me fupplican que en fu cxecuzion fea fervida de ordenar, que dichos Juezes créados 
• por mi con tales Defp achos defifUn, y den cada dos afios Sindicado, pucs deiló fe fìguc cl 
lèrvizio de Dos,dd Rey mi liijo, y itela adminillrazion dela Juftizia , por que los jue- 
zes fabiendo, que fon annales tan folamentc , y fu jetosa dar lìndicado, pròzeden con mayor 
rclpedo, y attenzron, que no aqqeilos, qmadlao feguros de no haver de deponer la Toga, 
paflado el biennio. Y que affi mifmo me fupplican Ics dichos Diputados ., que el iligentè 
dela Vicaria fea un ano Regnicolo, y otro a difpol/ziondcl Virrcy defie Rayno, alti corno 
ella convalido! effi» Fideli dìo» Ciudad por el ScnOr Rey Ddn Phclippe Secundo cn 25. 
deHenncrodc 1557., y cn 10. deOflubrede 15 61. Sobr e lo que contiene efleCsDitulo % be 
tenido por bien % qu% Je obfcrvcn fot Capitulos en la conforraidad \ que lo tengo re fuetto en d re- 
fèndo Dcfpjcbo Jc 20.de Scpti ombre de 1672. T que*tn quanto alos Juezes de Vicaria 
aunque Jean perpeiuoi , v. nombrados por mi , ejttst Jugetos a dar fìndicado cada dos 
o/Jos.. ' 
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Regente della 
Gran Corte della 
Vicaria debbia 
edere di Cappa, c 
Spada, un'anno 
Regrlfcolo^d uo* 
anno a dilpofì- 
zione dell* Illu- 
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Napoletani non 
portano aflrioRtr. 
li a pagar pena 
alcuna , per la 
«*ntrovcn2K«e . 
de’ mandati , fé 
non prrcrd? la 
fcntrnza della co- 
dannale che sVf» 
fervi inviolabile 
mente la Coltitu- 
zinne dd Regno, 
e li Capitoli a tal’ 
oggetto conce- 


> ‘ « *“ , II. ' 

' En H Capitalo Temerò reprefentan Inferme fuppiicado, qae no fc pudicrte recuperar 
cantidad «fguna deics Napolitanos por ra2on de pena fin que pernierò no pro^ediefle la fen- 
tenzfe de comknazionj que tube por bien de ordenar fe obJcrvarten los Capitulos concedi- 
dos a erta F'iddilJmu .(imdjd legun la imeliigeuzia rczivida deli ubfervanzia ci\ la conformi» 
dad, que el Rey mi Senor fuc fervido de rclporuicr fobre Jo mi Imo al General Luys Podcri- 
cr; que cn quanto a erto me rcprclenun corno loscalos fp^edidos han dado oteation alos 
fupplicantes de rccurpr a mis Reales pies condicht fupplica , por que rouchas vezes per ec- 
cellono aunque de poco fondamento fc han hcchos mandatos a diverlos Cavallcros, y otroi 
Ciudadano6 con gravilìimas penas pcCumarias, fin aflegurar/e dcofras inquiiizioncS » que 
centra tlios fc haliavan en otros Tribunalcs, y etto fin noti bear le les enperfòna con execu* 
zion muy rigorqla, han lidocobradas, dcltrycudofc, y cmpobrezjctulofe muchas cafas de ca-i 
bbad, quando por leycs muni\ipales del Rcyno, y grazias concedi Jas cfU ordenado, que I» 
tal pena no pudicrtc exzcder dcla terzera parte dcjos amebici , corno c$ U Qfftitugion del 
Rcyno, que ermienza: Peenaès novera andar unti Por el Capi tufo del SenorRey Cattolico, 
continuarlo, y cxcctiltf atta sor erte Confejo Col la ter aJ cn 14. dcEiicrode 1578. , porci 
■ qual fe orde nò, que cjualquìw deliélo no pudierte Icr occalion de publicar los bicnes de Na* 
politanos excepto por cl dcla hcrefia , y de lefa Magcllad in primo Capite , regirtrado eh cl 
Capitulo 1 j. dd dichd Striar Rey Cattolico, y que por grazia particuiar delSenpr Empe- 
rador Carlos V. Corredi dici aho de 15JO, erta ordenando exprcfsàtaente qup lobre cfto le 
debitfscn obfcrvar las Conrtituzioncs. y Capitulos del Rcyno. Qtlc en erto qualquiert ob- 
fervanzia, que fe pretendici* cn contrario puede pcrjudicar ala dicha F.dcMlima Ciudad, 
quando con ocra grazia conceduta del Schor Rty Federico ci ano de 1496. en cl Ca^iiukx 
67-eftà ordenado, quecn qualquicra duda de oblervanzià * fe dcbiefsc, attender fiempre la 
mas favorablc aia dicha FidelHsima Ciudad; por io qual me fupphcan tea fervida tic man- 
dar declorar, que de ninguno T/ìbunai, Juez,o quaiquier Miuillro le puedo hazer mandato 
pccuniario aquien fe prtluppone Inquino * y que haziendofe por quaiquier calò formolo, de 
• razon fea en cl rnifmo riempo con frtcgurl^ion de todos, y qualcfquicr deiiòlos que por veci, 
tura hùbscrten cometido,dc àio fer caitigados, fi prime* o no foelsen puedos en libcrtad, pa- 
ra que puedan con mayor f.^ilidad obedezer, y que en cafo de contro venzion , no ioio lo 
' còndenazion deba proceder jarit ordine fervuto por Jutzes ordtnariosgfino tambien quell 
tal pena no pueda ex ceder dcla terzera parti: rtolos mmbk-s conforme la difpotizion del»s di* 
chasConlF.CUzioncs, y Capitulos para que con erta fegti ridaci efeos Fidelitiimos Valsallo* 
dei Rey mi hìjo no fean indebidamente iftótelUdos, y dellruydos, fino que efteb tiempre »U 
prompta obedienzi* delas Reales Ordenti, jjCMfttiftros aquien toca . E n io qae ratta a e/fa 
punflo, be rifulso dèe/arar , qae fot penasi qae fe imponete por mandotos ,qae fe j ac ka bazer per 
.baen govrerno,y por jujfat£aafas t y por evitar c [condoli en la Repablica , que no han de yr, ni 
•van con la terzera parte de mucblet, de que habla la Con flit upion del Rey no ykada-, tfue pur no. 
ttficarfe bt mandatot per fon dracme , no fc contraviene alai Conliitudomt, y Capitulos del Rey- 
noi però quota quanto aia oftegurapion por las errar Inquif/ytonesfidieadotityfe les confida, 

. , ■ ’«* 
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Napoletani non En el Capi tu Io quarto reficren, que fuy fervida <le ordenar , que los Napoli tanòs no 

portai effert di- puedin fcr dàltcrrados, f* antes no precede condenazk>n de tal dcrticrro, para que fc prog«- 
Iterati , ft non da;rrr/r ordine fervuto, y nò fc haga perjuyqio alos Crpitulos, y Gra^ias , que tc me allega- 
proccd* la con- ron; y por que muchas vezes h^fuzedido , que fi fc han ordenado fcrncjanies dertterros,o 


danna jurisord}- earoeràciones fucra deli Ciuciati cn Tierras, y Caftilios, que la crtazion,o temperie dei 
tcrif-o dr muta- Ayrc ocCafione evidente pcligco dela vida, conforme los cxemplarcs, que fc mereprefenu» 


c fcrvato ,cj m 
*0 drm 
Sit-ncd’acrc. 


roti cn el Capitolo XI., y haveros yo ordenado la oWVavangia de dichos Capitulos; me fup* 
pllcan fea fervida de mandar ex prcl amento, que no fe puedan hazer femcjautes dcrticrros , c f 
car^ jrazioncs aun quando fe pio^cdielfc juris ordtiie firvato,cn iugares, v tkmpos de /nuta- 
tloii de A y licori evidente pcjigro dd condenado a tal pena, pucs poT difpotizion de razon, 
tampoco tir puede hater eri lemcjantcs tiempos, por que no fc expongan crtos FiiKlirttmoS 
Vartallos a manifello peligro de perder la vida, con que vendrian a rczivir un caltigo mayor 
dd que mereze d deh et o. Af tnijhió por lo qae (oca a tfle Capitalo , be rcfuclto , que fc objer. 
c-tM los Capìtaior,y que fi la nefefftdai, y la convenietszia dd farvizto de Dm , y del Rty mi 
bi)o oblìgaren a dcjicrrar a adusto, Je tengati prefintes los inconvenitmes delas mas aziona, y la- 
gare* infetto . • ' * ■ ‘ ‘ ‘ * 


IV. 


E/icl quinto Capitulodizen huermc fupplicado por la obfervtóia da todos los.ufos, 
ellilos, cortumbres , y Capituiaziones de Jas leycs de dicha Fidciiifima C.'udad , y por ìa re- 
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vcoi'on del decreto de effe Confejo Colatemi intcrpucrto contro ai Sexi’odc Capuana , en p; izze diqoe- 

detrimento de dichos cililos , y ufos : y que fuis fervida de ordenar fé obfervaffc a dichos lc- flaeuU poflano 

xios la Jurifdicgion que lasciava congcdids,y los ritos, y cortumbres conforme ala dilpofi* privare alcuno 

ition de los Capitulcs que fe aliegaron , però con la limitazion , que fiempre , que relolvicf* degli onori ddle 

len de pribar a alguno Cavillerò de los honores del fexio , yfobre elio formatici! eonclu- medcfime,egH£ 

fion.fe os diclTe notizia, y efperalTc vueftrarefoltigion; y que en quanto ala revocazion dcldi* je^ctffita. 

cho decreto del CoIlateral,havia fido fervido de dar las ordenes con veniente®, conferme a Ju- 

lìizia co Defpacho partìcuIar.Que fobre elle me reprden tan que dichos Sexios Napoli canos 

liemprc que ha occurrido elcafo, han pra&icado en virtud de fusritos » y cortumbres cl 

juntarfe ìibremente.y concluyr io que Ics ha parendo conforme la mayor parte de votOS,cn 

tuya conformìdad fc forma conclufion , de la qual nunca fe ha tenido obligagion alcuna de 

dar notizia alos Virrcycs, y que fi afguno fe ha fentido gravado de femcjaiite conclulioif, ha 

tenido libre facultadde reptefèntarlo a dichos Virreyes « conforme fe praéiica eq codos los 

Tribunales , y Collegio® del Mundo ; y que cn el cafo individuai que lè me rèprefentò con 

dicha lupplica » fe produze cxemplar dei Sexio de Montana , que un Ca vallerò dcl.llamado 

N colai Spìccicacafo , ha vienilo fido privado por delobedienzia de los honores de fu fexio 

defpues de paffados fiete anos,accudido al Duque de Calabria, reprefonundole , que cl rito 

de aquel Segio rtablczia , que femejantc privazìon no podia durar mas que giaco anos ; que 

havicndofc remitidoen aqucl riempo al Sacro Conlcjo , bien que fc hubielfe compiladoel 

progetti? *cl mifmofe contentò que fedegidieffe la diferenzia por el dicho fexio i por lo 

qual me fupplican que mientras he fido fervida con tanta generolidad de confirmarlcs fus 

jurifdicgiones,y ritos, tenga por bicn de fufpcndcr affi mifmo la dicha limitazion * pues no 

por elio fe quita ninguna razon alos que le fintieren gravados de femejantes conclufiones, . 

los quales libramente podran en talea cafos rccurrir alos Virrcycs, no quedandoperjudica- 

dos los fupplicantes«en cofa alguna en los dichos fus ritos, y ellilos tan antiguos;y fiempre 

oblervados.i’o^re io qae mira à epe Capitalo , ha parezido que quede firme lo que tube por bien 

eli refi! ver enei dejpaqbo de ZQ.de Septiembre de 1673* 


y* 

En el feptimo, y ultimo Capitolo reprefentan haverme fupplicado , queenexecu* 
cion de los Capitulos congedidos por el Senor Emperador Carlos V. , y de las ordenesdel ^ pogano 
Key mi Senor ,que haya gloria, no fepudieffen formar Juntas, ni nombrar Oelegados en to* formarfi, e tic. 
das lascaulasgiviles, cnminales , y mixtas: y que por ella caufa tubieffe por bicn de man* ftm guano quelle 
dar quitar las juntas de controbandos,!a de Bandidos , y de Rcfiduos de Corte, corno perni* che vi fono. 
ciofasaU reéta adminiilrazion de la Julligia * y en detrimento grande de mis Fideliflìmoa 
Vaflallosry que fui fervida de refponder que alos 15.de Marzo de 1669, con Reti Defpa- 
cho orde nè que las caufas curricflcn por los Tribunales aquien tocava, y que defde entonses 
Iurta nueva orden quedarten en pie las tres Juntas de Bandidos, Controbandofe y la defrau* 
des de Pcrgeptorcs : però que tenia por bien de refolver por ali rio de effos Fidcl llimos Vaf* 
fallos,que todas las caufas indiffiTentementecotrieffen por los Tribunales ordìnarios, y que 

S or erto defoieffen tambicn geffar las dichas tres Juntas refervadas en cl Defpacho del Ano 
e 1669.(0 qual reconozen por efesio de mi Reai Grandcza : però que fin embargo fe os re- 
preferite por effe Confejo Colateral, con el qual di zen.os conformafleys , que mientra la ulti- 
ma es a U ver la de fraudes de Pcrceptores fe ballava cxtin&a , fe. mantu vieffen cn addante 
lasotras dosde contravandos, y Bandidos,y que en erta conformidad fc me reprefentaffe , fi- 
gnificando , que en dichas Juntas fe hallavan pendientcs cofas tan graves , que obligarian a 
formarlas de nqévo ; Por lo qual reficren , que una grazia tan grande harta aora no (e balla 
executoriada,y los fupplieintes fc vecn obligados a recurrir de nuevo a mi, rcprelcntando, 
que la unica attenzion de effcPublico en fupplicar per la extinzion de dichaWuntas fue por 
las dos de contravandos, y de Bandidos por las muchas^y grandittimas moleWias, que en el- 
Hs rexiven effos mis Fideliflìmos Vaffallos por falta de defenfas , y de remedios ordinarips, 
que a vezes aunque inogentes fe hallan reduzidos a gravìttimas tranfaegiones , y a caftigos 
no merczidos, no ballando abccados , que los dcfìcnda (ino con grandes difpcndios por los 
lugares, y horas, en que fe Juntao tan extraordìnarias , y poco acortumbracfts, demas , que 
fon tan de improvifo las llamadas.que quando quiera que al reo fe le dan las defenfas no las 
puede gozar , y fe priba tambicn de las appclagioncS tan negeffarias , y pcrmitidas cn todos 
los Tribunales Ordìnarios . Que tambicn me reprefcman que Con elio fediftrahen affi mif- 
%no los MiniftrosdefuS cargos.y de las Audiengias, que deben dar a los litigantes, lugedien- 
do de ordenano que quando fe va a negogiar a fus cafas , fé hallan fuera de cllas por afiiflir 
cn las referidasj untas, y fe impide la expedizion de las caufas con grande dano de effos Fi- 
dcliffimos Vaffallo», y del Reai lervigio ; y que por erto recurren a mis Rcales pics , (uppli* 
candome , fea fervida de ordenar con otro Reai Defpacho la exccugion de la que os mande 
dar, para que erta Fìdclifsima Ciudad quede confolada ,.viendola executoriada , corno alsi 
milrno me liipplian fca fervida de ordenar que queden cxtinflas todas las Dclcgsgìones 
elfi en pctfor.as de Mmirtros particulares, corno de T ribunaks Vnidos, de los quaies te han 

D d ©b- 



flggrcS«ziMli, 
fi reintegrazioni 
di Famiglie olii 
UKggi ftaniti, non 
fi portano fare len- 
za cfprcflb ordine 
pi Sua MaciU. 
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cbfervadcs muchos inconbcnìcntcs pcrni^iofifiìmos al Reai Servizio, y de grandi (Timo 
ciano a iflus mis Fideliflimos Vafiallos; y que con efeéto todas las caufas paffen por los 
Tribunale; ordinario; aquicn toca,pues con elio camina i a Julli^ia dillributiva con todos 
conforme a mi Reai Intenqion. T ambita por lo que loca a tjlt Capitalo , bc n fruito qut fe 
vb/erven^y vxecuten las ordenti dadat tn la conforptidad que lo tengo mandado crt el refendo 
Vc/pacbo de Vcyntc de Septicmbre de 1672* 

Elias (un las rcfolujiones que ha tcnido por bicn de thomar en refpuefla de los .Capi- 
tulos refendo?, de las qualcs ha parezido avilaros para que las participcys alos dichos Di- 
putados dela obfcrvanzia delos .Capituios, Gracias , y Pn vilegios de elTa Fidcliffima Ciu- 
dad, y dareys las ordencs, que conbcngan para (u cumplmiiemo , corno os lo encargo , y 
mando, que tal cs mi volutad. De Madrid a 22. de Agolìo de 16 74. 

. YO LA.REYNA. 

yidit Venti Regens. Vidit Mùnge Regens, 

yidit Carillo Regens . Vidit Va letizitelo Regens , 

Vidit Gaeta Regens , 

Ortega Sccretarius , 

E L R £ T t 

I LIullre Conde de Pcncranda, Scc.El Scnor D. Philppc Scgundo,mi Abuelo^n Catti de 
2Ó.di Agolìo dei ano del 16S1. ordenò al Principe de Pietra Pernia citando cn ci Go- 
vierno de clfe Rcyno para que no (e hizielTen ningunas agrcgacioncs en los. Segios Nobics 
jdeelfa Ciudad fin particular orden mi a: la Ciarla del tcnor que le figue.El Rcy.IUuflrc Prin- 
cipe, Primo, nucllro Virrey,Lugartenicntc , y Capitan General, por parte de los Particult- 
res de las Fami|ias Scyefina , y Serra del Segio tic Puerto de efTa mi Fideli/fima Ciudad de 
Napolcs fe me ha cfpuefto que havicndo cl Prendente Antonio Qrifjjc calado à Juan Orì- 
fi^e fu hi jo con una muger de la Familia Carachola pretende por ella via mcterle etili no 
blcza del dicho Segio, fo color del Privilegio conqcdido por ja Reyna juanna Scgunda à 
1 5 j.anos à qicrtos Cavallcros Caracholos.y a los maridos, y dd^eiidicntes de fus Primoge- 
nitos.dc que ni la dicha familia por lo que coca a las Mugcrcs ha cllado en polTelTion , ni cl 
dicho Privilegio en obfcrvan^iaypor fqr en gran pcrjuizio , y confulìon de la Nobleza de ef- 
fa Fidcliflìma Ciudad pues con cl podrian entrar quanus perfouas tiene dd^endenzia de Jas 
dichas Mugcrcs Garacholas defde ci dicho riempo aca,y quantas pro^edidTen addante de las 
mifmas, y gozarian conforme a cl gran numero de pcrlonas de otras imunidades .excmptpio- 
qes , y fe darla cntrada a grandes %rcgacionesì:n los Scgios , y principio a muchos pley tos 
contra mis ordencs , y contea los Capituios por mi con^cdidos aeffa mi ftdelilfi'TU Ciudad, 
cn que lefervamos la declaragion de femejantes pretengiones de Nobics, que nò foq de Segio 
para mi ydaa effe Rcyno, y que no embargantc etto cl dicho Juan Ordine ha movido pley 
to, y por la potenzia del dicho Prefidcnte fe re^elan muchos ( corno pon ra?on fe deyen rego- 
lar ) fupplicandonos fueffemos Icryidos de dar en elio orden conveniente ; y por que ficndo 
erto contra mi mente, e inten^on , y la orden que fobrp elio cita dada , de que no fc hagaa 
pingunas agrcgatjiones cn los Scgios fin prden particular mia , pomo fc entiende que fe 
podrà hazer indi regiamente por pila via, pues comcnzando cl pleyto.y rcmmgiando a el, las i 
particularcs que defean la agrcgacion , yienen con effe color de renunziaq.on , y reconozi* 
micnto de que no tìcncn razon a cunfeguir fu intento ; por )o qual os cncargo , y filandolo 
veays,y deys orden que luego (òbrefea elle pley to halìa a otra orden mia, y para lo adelan* 

Ve le de orden aiColejo de Capuana, Tribunal, y Y vezes donde eftos pley tos d^e Scgios fc tra 
(taren,quc quando fc hiziercn femejantes rcconozimieutps de no tener Julìigia, o rcnunzia* 
cioncs al plcytc.o qualquier atto femejante a ellos, fca nuio,c invalido t y de ningun efesio 
y valor para l^iarte que prctcndierc entrar cn clScgio affi corno li cl audo fufo dicho no fe 
hubicre hccho , y que no admi&an pleytos ningunos de fps que por Jufti^ia pretendieren 
entrar cn Jos Segios fin particular orden mia, la qual refervo en mi,y quicro que cl que pre- 
tediere dcberfele ella entrada»accuda aca.-de mas de Jo qual, por que fe enticnde que alguuos 
otros particularcs fepn entrados ellos a.nos paffados en 1°S Scgios de b*xo de clic titulo , y 
forma, me avifareys quantos.y quiencs fon.y en que forma, y Scgios cntraron, y ios medios 
que para elio huvo con mucho fecreto, y fin que las partes lo vengan a cntcnder,paraquc fc 
provea lo que mas convenga a mi fervido ; y renovareys la orden que fe hizocn riempo 
del Cardenal Granuela,cn virtud de la mia, que para elio tubo,para que ninguno de los Re-* 
gentcs.ni del Confejo,ni orros Miniffror miosde Ju(liqia,ni fus Parientcs puedan entrar en 
los dichos Scgios fin orden particular mia , que affi conviene a mi Icrvi^io : Datum cn Lis- 
boa a 26.Ago(lo del 1 58 1.Y0 El Rcy:Cayas Secretar iuj: Con las Sefiales del Confe jo.Y ha- 
vicndc las Nobics familias de) Segio di Nido agregado a cl a D. Mafco Barberino Principe 
di Palellina, y a fus ddqcndientcs , fi bica han hecho afto nulo por no aver proqcdido pri- 
miero i $encia mia cn conformidad de la preinlcrta orden,todavia attendicncJo a los mccitos 
del Principe, he vcuido cn cpnfcrmar la dicha agregazion por cRa vez tan fidamente, y fi» 
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que pueda caUfar confequcnzia par» ottos en adelantc.como lo vettys por otro Defpacho 
m > de U dai» de elle , quc fe ot prefenterà por lu partery por que cóviene rancho a mi fer- 
vaio ,qie I» orde» preirtferta ie execute , y campi», he u-nido por bien de rcnovarla , y en 
cargaros.y mandaros ( comolo hago ) proveavs.y deys la orden que cov venga para que fe 
execute, y cumpla inviolablcrficnte fin perniine quc nirigun» perfora pueda ler agrrgada 
a tos Scgios N obice de etti Ciudad, fm que primeto preceda para elio particular orden mia, 
quc lai cs mi volunt ad.Datum en Madrid a i 8*de Marzo dei 1S64. 

X O E L R E Y 


l/i Jìt Sdiremo tic /Ugelli. ISiit Cornei ie Mota Confinari*!. 

Vidu Oca Regeti. Vidi! Anjohae Regni. 

Viiit Murimi Regali. yìiii Gallatati Regni. 

Vidi! de la Torre Regni. 

Zarate Secretariul. 

Die 3. Maii 1664. jVeap. 


Illu<lri(Ttmus.& Excell.Dominus Vicercx,Locumtencnsi& Capitaneus Generalis.pro-’ 
videe , decernit , acque mandai : quod rctrolcriptj lite» Sua Majelìalis exequantur juxla 
ipiarum fcriem coniinentiam,& tenorcm,hoc luum,&c. 


Galeota Regni. pìha Regem. 

Januarius Anali» fluì Regius a mandaci» Scriba. 

In literaram So* Majeftatis 6 . fot. t. 

Concordat cum Originali Regellro , quod confervatur in Regia Cancellar;» meliori 
coliaiione iempcr lalvaiDitum Neap-ex Regia Cancelleria di y.menfis Junii 1687. 

Fronei/eat ie Toledo Regii Scrii « Regiftri. 

Foris. 1 

Al Ili olir e D.Pedro de Aragon*, Gemilhombre de la Camera, del Confejo de Guerra^ 
Capitan de la Guarda Alemana,y Virrey, Lugartcnicnie, y Capitan General del Reyno de 
Napolea. 

EL REY.Y LA REYNÀ GOVERNADORA. 


Incus. 

Illuttze Don Pedro de Aragon Gentilombre de la Camera, del Confejo de Guerra, Ca-' 
pitan de la Guarda Al 'mani , y Virrey , Lugarten.cme ,y Capitan General del Reyno de 
N » poies.A los cincode D.ylembredvl ano palfadode iffds.mande efcrìviral Cardinal Ara- 
gon eilando en elgovierno ile effe Kcyno.timitiendole las reloluiiones, que fiavia tornado 
fohre los Capitulos de las Graziai , que en nombre de ella Fideliflima Ciudad havia fttppli- 
cado D.Gilolfo Papacoda fu Proctlrador locante a la «.'integration alle pretenden alguntS 
fam.liaj a los fcgi is para quc fino tubu fe inconveniente, las publicaffcty fi le fubiefle, infor- 
mane ■ quc (00 del tenor , che ligue . Don Carlos por la gtayia de Dio» Reydc Cadili», de 
Aragon, de Leon^le las dos Sici!ias,de Hierufalem^lc Portugal.de Navarra, de Granada , y 
delas lndias,&c.y la Rcyna D. Mariana de Audna fu Madre, corno fu Tutori, y Curadon, 
y Govcrnadora eie los Kcynagty Senorias.Muy Reverendo cn diritto Padre Cardinal Ara- 
gon mi muy amado a mio del (Confejo de Eff»do,Virrc,y Lugarteniente, y Capitan Gene- 
ral del Reyno de Napoet-Hale vitto vueftta Carta de 17.de Junio dette ano, en que referis 
las razones que os muvierdn.para no eftornar la venida a erta Corte de D, Gìfolfo Papacoda 
Diputadode lasPlazasNobiesdeeffa mi F, deli dima Ciudad areprefentar algunascofas 
contra los quc indìreftamcnle prctenden entar en ias PI ,zas, y con ella remitis nota de las 
gtacms que ette Di putido ha via de proponer , y Jumametitc , fe ha vitto una carta de effe 
Ciudad de ochodel mifmo mes de Junio,con la qual ha prefemado un mcmorial,referiendo, 
qudpor las continoaymolettias, que han reftvido , y rttpvcn dediverfas familias , que pre- 
tenden fet reimegradas alos honotes de los Stgios las mas bczcscon finieftros artifiipos , y 
medir s no juttos ; y fupplicandome , que para remedio detto , fuelfe fervida de concederle 
las graf ias feguiemes . V 

1 . 


O primcro fuppllca la Ciudad mandò dar ordenes affi refpeflo de los pleytos pcndien- Famiglie non 
1 tes.com;) para lo que à delante fe intemarcn en alguna de effas Plazas Noblcs , en or- [^r"*Qver 

D d 1 dtn ’ * 
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gres tir, dieper dena It reintegrai on , para que losTribunalcs aquicn toc* sii conojimieoto no admitan 
lo Ipazio dicroto a j as f*milìas, Inique prime ro hagtn coartar por eicripturas autheuticas,que fus ante^cllorcs 
anni II Tuoi ante- j lj[) por dpi zio de mas Oc fico a' ci Ics honores de inutili Piala, donde pretemien.o 

SS-rn-jK pictctideran reintegratoti; y cn die punto ha parendo que los que preteuden , o pretendre- 
degli onori della ren rcintcgraqion de familias no origrnarias Napoiitanas,fintJad»ened,aas,o agregadas que 
Piazza, dove prc> por cfpayio de' fica anosiusantcfcflorcs nohan cftadoen pofldlion de los honores dell 
tendono rlcr re- pi a21 a que preteodcn fer rcintegrados , no le admiian a dia còti provanza de limples telti- 
integratc , non (j no con tlcr tpturas pr.blicas , y verdaderas, en que fc aclare que del^ianden de los que 
«ìfi‘con pT^ve ivaracntc han gozado de los honores de aquelia Plaza, 
di (empiici Tetti* 

mondina con pu- , I *• 

bliebe • e vere di» 

che teniture. Lo Ecgundo (upplica la Ciudadzjue las eferipturas prefentadas,o que fé prefentaren en 

*•«•** cl juicio de teintegrtfion , o torgadas filerà de effe Reyno.no hagan fee cn el,lino hubiercn 
CteuiMizione o cllatlo antecedentemente ptelcntadasalo menos eo otras oeafioncsen losfueros de effe Rey- 
Dominityihc p’re. no, y que libre ellas fc haya hccho juftiji* I y en elio ha patendo que alos fbrafteros no fub. 
tendono , a pteten, dilos a mi Reai Dominio , y jurildiy ioti , que pretcnden , y pretendicren rcintrgrayion a 
aleranno reintr- c q as p| azas , n o le les admican cn Ui beneficio elcripturas làcadas de Jugares que no eltende 
«trazione alla Y'ajo de gii Rtaljurildif lori para que hagan cntcra fee, les ferali irnfugnadas por las Plazas, 
«mancano a ter no bendo concomi tadas con otras provanzas legitimas , que jullifiquen dichas cleriptura s, 
beneficio teritturc no pudiendu de la vcidad de cUaS hazerfe juridica, y fuffiyiente diligenza cn lugares c (fran- 
cavate da'luoghi, geros. ' - 

dove non ti eden* t 1 1 L 

da la Resi Giurjf- 

** r ^ d N* b I- I*o Tcrzero f f P r cfcnta la Ciudad que cl cuerpo de los Nobles dello continuamente fe 
là ^debbiano voi emplean en mi Rcal lervigio con ej manejo publico^ cuya auffa por convenienti» deve con- 
tare con tutti li fiderarfe la calidad de fugetos con que le ha de aumentar el numero , y fupplica que las di - 
jAinillri delle du* c has caufas de reintegraziun le hayan de determinar por el Sacro Confejo, y Regia Cimar» 
Ruote del Conte- {Q e j Coilatcral con los votos de todos rrcs Tribunaics , y aflìflen^ia del Virrcy.a fin quo fe 
glio di S. Chiara» conozca por muchos Minittros, affi la Juftigia de Jas caufas , corno la convenienza del Reai 
Se ^ColUtcra- fervi$io,v que para fu mayor azìerto, dcfpucs de votada la caufa.no fe publiqué Jos votosffm 
le * o mancando que primcro fc me remi tan por via delie mi Confejo Supremo » para fu approvalo ; y et» 
tinode’Configlie- quanto a erto ha parendo f)ue las refrridas caufas de Nobleza fé voteli con lodos Jos Mini* 
ri • U Viceré ;ojl Q ros d c | iS dos Rucdas del Confejo de Santa Clara jqnto con el Colatcral, corno ella orde- 
rrefidL-nte del Co- nat j 0j y q UC fatando alguno dc los dìchos Confejeros por aufen£Ìa«enferff»edad,o muerte» el 
tm na re al t r 1 *dd lo Virrey,o el Prefidente del Coniéjo.cn fus lu^arcs condire puos del milmo Conlejo. 
fletto Sacro Con- ' 

faglio. * ». 


Mlniftrì » che Lo quarto fupplica la Ciudad que para que los votos de las dichas caufas fcan corno 
tengono attuai’ conv icnc defapaffionados, y enderexados folo ala Jufli'Z* , y a mi mayor fervi^io.mandè quo 
interefle per prò- njn g un Mìnìttro pueda: intervenir en dichas caufas fin haver primero dcclarando « y en 
S'deCoT pa ìuui »&o publico jurando affi cl.como todes fus cieudos hafta cl grado, que por las leyes Manici* 
in grado, il deb- palesdcffe Re' no fe probi ve a los Minìflrosel intervenir cn fus caufas , qne no han tenido, 
btano arte ne r di ni ticnen lesile fu familia prctcnfìon alguna , enorden ala dicha reintegra^ion , pues no 
vuotare, diehia- ^pvienc que por Tacitar d camino» las prjCen^ioncS conzevidas en fus mentts procuren 
tandoio con giu- j ut j, Ca!uraS| CO n que puedan f^ilitarJas j y cn quanto a cfìo ha parendo que los Mmiflros 
~hc.Kc"t. 4 UC llCnen adual ìntercj por prcteneìon propia , o de lus deudos cn los grados dlable^idos 
vengono reità por de ree ho , (c abftcngan de votar, "declarandolo con juramemo al principio que iutemo 
cauta. nc cola cauta. 


Qi»» che non 
fono (lati VafTal- 
Ji,0 Indilli d' S» 

M*per le lpaziodi 
cento anni , non 
fiano ammclfi in 
avvenirealla pre- 
venzione d’ elTere 
reintegrati alla 
Piazza fenza ef- 
prefla licenza del* 
la M. S. , nella 
quale fì dica, non 
bilame , che non 
fiano Rati Va dal- 
li per lo (pazio di 
cento anni. 


Lo quinto fupplica la Ciudad que no fean oydasa qucllas familias , y perfonas que 
pretcnden dicha reintegra^ ion, corno privados de ac^.oncs , fi porti cfpacio d»; $ien anos an- 
te* del juicio que fc trata contìnuamente, no hubicren fido cllos , y fus afcendichtcs verda- 
dcros , y aftual Vaflallos mios^fii en ias caufas pendientcs,como en las addante fe intenta- 
rcn,pucs no conviene que quicn jarcas , o por poco tiempo ha tenido el titulo de V»fTafi°» 
haya dc gozar en fu principio los honores que gozan los Vaflallos antiguos en effe Reyno 
V por lo que tota a dio, ha perendo que los que nohan fido Vaflallos de mi Rcal Corona 
por efpagio de £Ìen anos.no fcan admetidos por lo venidcro ala prcteneìon tfe fer reintegra- 
dos a Jas dichas Plazas fin efprcfla ii£encia mia , cn que fe diga fin cmbango que no hayan 
fido mis V affallos por cfpazio dc ^en anos. 

V I. 

Lo fcKto y ultimo fnpplica la Ciudad que quando tubiere por bicn cn femejantespre^ 

tenr 
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tenzona de habilitar con Defpacho Reti aalgunos para que pretcnden entrar en |js Cheinnmt- 
Seg oa ante! de defpacharlc por effe mi Confejo Supremo de Itala, le oyga eff* n» FitU-lidi. glianti prnenxio. 
* ma Ciudad para que pueda reprclemar Ut conseuieuicas , o iucouvcmemes queir lieguen ni , d ' " ! ’ llit,re 
al Reti ferviq-io.jull i^ia, y beneficio puplico;Yen quanto a cito tendrè cuydadocn lai occa- 3°no di* entrare 
fionesquefeoffreciercn. " nc-Scggi can Rea! 

Eftas fon las refolulupioneiquc he tornado fobre lai lupplicas refetidtde las Nobleiadef- D. Inaccio, prima 
fa mi Fidcliliima Ciudad ; y affi me ha parendo remetiros lai paraque fino tubiere inconve- di Iprdirlo per lo 
aliente las publiqucis.y exccutcys.y fi I» tubiere me informcyi con veltro pareycr.Cnmo oi s “P r ™ 10 Confc * 
lo enctrgo, y mando que arti conviene a mi fervido , y procede de mi voluntad ; y tea muy 'l'^ecù ** 
Reverendo cn Chriflo Padre Cardcnal Aragou.mi muycharo,y muyamado amigo.nucllro • 

Serot en vuellri continua guarda: Datum en Madtiu a pitico de Difiembre de i66J. Yo la 
Rcyru: Zaratc Secretar ius con las Scrii Ut tic! Confejo : Y haviendo tcmctido al Cardcnal 
Aragoa lai refetidas refoluciones me reptefentò conti Confi jo Colateral lo que lobreetlas 
le cffttpiaen cattas de aS.de Fcbrero,y 3c.de Manto delie a nei y haviendo v.fio y coniidc- 
rado todo lo que han reprefintado;he reluclto,y tenido potbien de cncatgaros.y mandato! 

(corno iobago ) deys la orden que converga a los 1 nbunales de ella Ciudad y a las demas 
partes donde tocare.y fucte «{diario pata que las preinletaas tefolttciotics le publiquen, y 
cxccuten, conforme a fu ferie, y tenor,fin cmbtrgo de la replica, que ha hecho el Cólejo Col- 
Jatcral,quc tal es mi voluntadtDatum en Madrid a 30.de Disicmbtc de 1666. 

YO LA R E Y N A. 

Viiit Gallarati Rigetti. . Viiit Oca Regni. 

Vidi! Torte Rtgent. Vtdtt de Maritili Regni. 

Viiit Capoilancai Rigetti. Vidi 1 hlajco Regia t. 

Zarate Secretarius, 


In partium Keapolis 1 i.fol.48. 

Solvit Catolenum tmum.ZaratoTaXator. 

Importin Jos derechos de elle Defpacho Veyntey tres Rea jes de Piata focus figlili. 

Die %o.Mn/it]*»ii 1667. A r ap. | 

IlJuflr.Sc ExcelI.Dotninus Vicerex, Locumtenens, Se CapitsneusGeneralis providrt, 
decernit , atque mandai , quod rctrofcript* Regale! filerà: lue Cathoiic* Majefians cxc^ 
quali tur juxta iplarum fcricm commentati), & tcnorem,hoc luum,&c. 

Galea a Regni. . Garril/o Regni 

dVwttna Regni. 

Jofcph Crivello Regius a mandati! Scriba. 

ldIiteratumfusMajefiatis9.fol.S3. . 

rO E L R ET. 

I LIuftre Mifijucs de los Velez, Primo» Virrey, Lugartcnientc , y Capitan Germi eli el ,*» 

•Reyno de Napoles: A los veintcy feisde Oilubre del ano pafLdo de 1G76. os mànde {cadi fino al qa*r- 
eferibit en rclpucfta de vueftra carta de y.ale A golfo antecedente fobie «I indulse ’quelréi to grado, 
pidio en pretenfion de efTa mi Fidclifiima Ciudad, de que fé Ics conceda un grado mas co la 
ÌÙC5 flìon de los Feudos : y ordenandos informafeys de nuevo fin interVcnf ion du- los Mini- 
ftros feudatarios , y que cit fu lugar nombrafeys otrosdc los perpetuo* , y avifafeysdelos 
que fuefen; la carta del tenor que le fiegue . El Rey . Illuftrc Marques de los Velez, Primo, 

[Virrey Lugarteniente , y Capitan General en cl Reynode Napoles i A los quatto dette 
afro os mande eferivir à iftanqia de D.Fran^ifco Caracholo Marques de Grotula Embaxador 
de etti mi Fidcliflima Ciudad la orden del tenot figuiente. El Rcy . Illftttrc Marques de io* 

[Vele*, Primo, Virrey JLuganeniente, y Capitan General en el -Reyno de Napoles.D.Fran- 
cifco Caracholo Marqucs de Grotula Embaxador de efTa mi Fideliflìma C»udad me ha pre- 
fentatlo cl memoria! del tenor que fé ficgue.Scfior.D.Franciko Caracholo Marques de Gro- 
tula Embaxador dela Fidelilfima Ciudad de Napolcs d’$e , que quando embiaron alos Rea- 
le* pics de S.M. ( que finta glori haya Jtl Generai D.Luis Pudcrico à reprelcntar la lingu- 
la* fìneza con que aquelia Nobleza, y Baronate del Reyno havian mottrado en los alborotos 
del Reyno, y de fu incomparable amor, y fidelidad : pìdiendo afguna* mer^edes , y cntre las 
demas, fe le hifo merqcd de la amptia^ion de un grado mas en la tticfcfltou dclos feudos , y 
confurmoantts gozavan el tersero inclufive con extenfion hall» e! quarto ; fefirvioS. M. 
ba^er merced dcla dicha grafia de un grado mas, de manera que todo «quello que $crca de 
la luc^ffiou delos feudos fe guardava en tersero grado ccroprehendiendo cl quarto, le haya 
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de guardar en beneficio dclos comprchtndidos cn el quarto , comprese ndiendo e! quinto 
conforme le refiere en la grafia que fuc concedala en cl ano del 1 649. » y dclpues confirma* 
da de V.M.cnel afiode 1666. que fe defpachò Reai Privilegio de ella que fue cxccutona- 
do por ef Confejo Coiateralde Napoles. Y ha vie odo mucrto el B.ron dela 1 ierra de Coco- 
la Valenzano que tiene perfona que fu^ede cn cl dicho feudo en cl quarto grado del difun* 
toiporcl Abogado Fifcai dela Regia Camara de Napoles fe ha opuello con una preten- 
fion aerea, y fin fundamento fupouiendo que en el ano de 1655, a inllanpa de là dicha Citi, 
dad fue fuplicado à S. M. dos grapas la una que la ampliamoli del dicho quarto grado in* 
clufive comprehendiendoafìialos Barones ddpmdientcs de hembras, corno alas hcmbra6 de- 
fij'cndicntes de Barones, o, de hembras que fe hailan en el dicho.quarto grado inclulìve , ha- 
bilitandolos cn dicha fucfcftìon indillmtamentc, fupouiendo cl dicho Fifcai que en el me* 
moria! d ado por la dicha Ciudad el dicho ano 1655., fe haya pcrjudicada la Ciudad, no tuu 
vicndo menpon del quinto grado, hablando loL mente del quarto, con que quicra arguir, que 
la Ciudad unca pretendi© que fc eftcnditfie halla el quinto , fino balta cl quarto , quando 
en la con9efìion del ano de 1655. y (oiamcntc una narrativa dela mcr^ed hecha cl ano de 
49. pidicndo la nuevijgrapa deia Ciudad de log Barones dclfcndicntes de La hembras, o, de 
Barone* corno alas hembras delpMidìcntcs de Barones , o, de hembras , y pretende la dicha 
Ciudad, comò es contante, que la dicha grafia del ano de 55. no folo no la pcrjudica,p erò 
no hay dcrogapon ninguna de la de 49. fino que umbicn la milma grafia del de 55. 
es à fu favor , pues le declara efprellamcnte en ella , que todo aqucilo que averci 
de la fuc^eflion de los feudo* fe guardala con el tersero grado ( le haya de guar- 
dar cn benefìcio de los dichos en el , quanto afsi Barones , corno hemb ras, corno ha 
dicho . Con que, conforme antcs el tersero grado comprthendia cl quarto, un. bici» oy arti 
por la con^efiipn del ano de 49., corno ella de 55. fe enti e ode que cl quarto grado ha de com- 
prehender el quinto , y no hay contradicpon ajgunacn las dichas conpMliones.pues todas 
conci uyen que la Ciudad y Baronajc ha de gozar un grado mas cn la fuccdlion de los feu* 
dos que no gozava antes.y alti fue en cl dicho ano de 55.declar.4do por S.M.con calidari ex. 
preta cn el!a,y por el dicho fin dela nueva Cahdad fe dio enconges el memorial en el sfio de 
SS* y fiendo tan claras lasdichasconpilTìones, y razanesdela dicha Ciudad no ha de pcrmi* 
tir \i M. que fe le haga otra interpretapon, y declaragiun : unto mas que en virtud de los 
Reales Privilcgiosque ti&ne dicha Ciudad y Riyno.quc las declaraciones, y interpretarlo, 
ncs fc han de ha^cr fiempre por V. M. , y a favor dela dicha Ciudad. Por todo lo qua] iup- 
pltca à V.M.fc firva de hagerle merjed de declararlo alti corno cn elio memorial le contiene: 
mandando affi al Virrey de Napoles que lo execute, y compia, queen elio refi «irà particu* 
lir mer^edY antesde tornar refolupon en lo que el (uplicante reprefenta.y fu pi ics en el in* 
ferto memorial, y reconopdo lo que ha pafado en ella material He refuelto pediros informe 
para que me leembieys con comunicapon de mi Conlejo Colateral , y Tribunal de la Ca- 
mara.teniendo prefente lo mucho que de/Teo favorejer a elfa Nobleza.y tifi lo cxccuure ys, 
Como os lo encargo y mando, afinque con villa del mforme.que me inviaredes , pueda ordo- 
nar lo que fuere mas fervido.Dc Madrid à 4.de Fobrero de 1676. Yo el R y Ztrate Secreta* 
rius . Con las fetale* del Confejo . Y en caru de 7. de Agollo iìguiente deps.que haviendo 
citado los dìchos Tribunales , y leydofe en fu prefenpa cl preinfcrto de (pie h >, le determinò 
dar mas tiempo al AbogadoFilcal, para que pudiefe ver lì le le offre^ia que oponer , y que 
teniendo alguna cofa lo propufiefe en Camara,y ella hipefe confulta para que en inteligen- 
(ii della, el Colateral digelé fu fentir, y cn execuzion de elio fe dio prinzipio cn la Camara, 
y el Abogado Fifcai hizo iulVanzia para que los Barones que hay en aqucl Tribunal fc fa- 
lielen fuera,recufandolos corno apartes interfadas, y os dio memorial para que en Colateral» 
fc eXccuta(c lo mifmo.Que haviendo parendo fcr afta materia mas de Govierno Politico que 
de jullizia haviays ellorbado la dep’fion, dipendo me la pediays a mi . Y efia mi fìdeliflima 
Ciudad que con notizia de lo obrado por el Fifcai queria moflrarfe parte, haviays fuiegado 
•ftecurandola tornar muy por vuellra quenta, quanto fucile de fu m,yor LtisLzion. Y qua 
adì poneysen mis Reales manos cl papel del FìlcJ, pie vino inclulb, que contiene las pon* 
daraziones contrarias a la pretenzion de la Ciudad, (uplicandome las mand- ver con toda 
cuydado , teniendo al mifmotiempo prelènte el (limo gelo , yamor con que cta fedelilfim» 
Ciudad me ha fervido fiempre , y lo quedava haviendo attualmente haviendo offrendo du* 
pentos mil ducados de Donativo » y quedando exigiendolos de fus naturale* para acudi* 
alas nc^cITitades prcfentescon tanus dcmollraziones de fu innata fidelidad, que li los No* 
bJes,y Barones dan conforme a fus rentas,no fc eximan los Jornaieros de Contribuir conio 
mas de lo que ganavan, dipendo pubicamente, y a vozes, que fi Vos queriays armar dello* 
las Gaieras que ctavan para votarfe a la mar, que por lervirmea mi, Icrian volontario* re* 
meros.y que por no fer . proli jo,no me refcriays cafos bien particuiarcs que han lu^edidojlò* 
lo alfegurays fe pueda cllimar mucho cl (laverie offrendo ocafion de pedir elio Donativo 
en la forma que fe ha$e por las grande* manifetaziones de fummo affalo que le experi, 
menta défilé C * mt y° r mcnor cn c ^" a fidcliflima Ciudad, digna por todas razoner, de que 
yo e ifpenfe m»s erazias,en que vos no lareys menos favorccidos por lo mucho que cftitna- 
ys effos feguros ValTallos mios, * K H 
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Y havjendofc vifìo vuedra catta y pipcl que villo adjtinto, quc contiene la; pondera." 
razione; contea; ìas ila pretenzion de ella mi fidcliUima Ciudad , y confidetadole quc cn cl 
Con Ipjo Colateral delinco Regentesqueoy fehallan cn el.fon los quatro Barone; feudata- 
i:o| yen el Tribunal itela Cattura tres Frcbdentes tambien Barone; con feudos , los quales 
cn elle calo vendrian a votar en cauli propia por (cr notoriamente interelados, y probibidos 
de portar juzgar.ni dar parcqcr cn ella mitt.cia.Hc refuelto repelle cl preinferto Ocfpacho pa. 
la que la rcprcfentaqion , y fupplica de ella mi Fidelillima Ciudad me Infprmayscon intera 
verzion del Colatcral.y Camara , adverticndos , quc no ha de intervenir en elle calo ningu- 
lio .le los Minillros que lueren feudatario; ; Yo os encargo.y mando nombreys otros de los 
pocpeiuos(en lugar de los quc por la razon^eferida hubicrcn de abllenerfe) que fcan de yuc- 
llra mayor lalisfazion.y libre; de todo genero de lòfpcchaiy me avilareys delos que hubireys 
nombrado , y en ella conformedad hareys cl refendo informe para que temendole prclentc 
pueda yo relolverloque mas pareqiere conveniente;. De Madrid a a6. de Oclubrc de 1676. 
Yo cl Rey. Bullamante Sccretariu^Con las ScBalcs del Conte jo. Y haora fc me ha profana-- 
tlo un memorili quc viene firmado de fiele, que dicen fer Uiputados de los Capitulos , gra- 
Jias.y Privilegio; de ella Fidelillima Cibati y Rcyno aqcrca defi cn cl informe, quc os ha 
mcndado pedir en ella materia.han de intervenir los Minillrosque fon feudatarips , y Baro- 
nei : prcceodiendoefla Fidclilfima Ciudad intcrvengan contri lodifpuello enti preinfcrta 
o .l. n. Villa la illanqia rcfcrida.y adì mifmo la que hijo mi Fifcal cn elle Supremo Concio, 
con villa de la carta que me efcrivilleys de 7. de Agollo dei ano proximo paflado de 167S. 
ci>yo tenor cs elette fcGguc.Scnor.El Fifcal de V.M difenile y.M.fe firvip de mandar, que 
cl Virrey de Napolcs informale con voto por cl Colateral , y Camara Iqbre la pretenzion 
l]UC aquclla Ciudad tiene, deque la fubycllion cn los feudos de aqucl Rcyno , fc cllicnda no 
iolo al quatto grado,fiooal quinto, y que alti fehubicfle conqcdìdo, corno mas largamele con- 
ila de fu memotialiy por que cn cl Colateral de jinco Regcntcs le hallan |os quatto Barones 
feudatarios.y cn la Camara tres Prefidcntes tambien Barones con feudos, los quales vendrian 
» votar encaufa propia, en que notoriamente fon intcrefados, y prohibidos Juzgar ni dar 
partner, y por t;ics,cl Fifca I inda fe de orden al dicho Virriy.p.ia que los haga ablleuer , y 
que le abllengan.y no intervengali cn dicho negozio ni panq.r , o , voto lino que le emine 
con los demas definterefados que no icari Barones fcudatarlos.nombrando fi fucrc ncqellarìo 
mas Juczes fin folpccha, ni dcpendenqla Qonfcjaros dei Confejo de Santa Clara , y al Prelì- 
dente dt| , o , otros a fu arbitrio, que cn cafo neqdfario cj Fifcal rccula cqforma a todos los 
Barones Icuda tarios, para que djcho informe, corno eo cola un grave ,y de UnU importan- 
V a a la Reai tlizienda , venga con independeoqia, y fin fofpcchas,y con la judificacion que 
convicnc.Pide iu(liqìa,& ciet. Septicmbre 14. dcel 1676. Y por quc fcha rcparado quc el 
memorial de ella mi Fidelilfima Ciudad no viene cn forma , rcfpcclo de edar por rc- 
petidosordenes Reajcs dilpucllo , y fenaladamcnte por la de 10. de Septicmbrc de 1617, 
confirmada por orras mas modcrnas, quc ante; de pillar la Ciudad a cleri vir, o, haqcr feme- 
james reprelcntaqioiiesthay a de pedir llqenqia , y dar quenta a mi Virrey en effe Rcyno.cn 
orden a que fe Ics tenga la dcvjda alenami , y para evitar otros inconvenlenteSgCircundan- 
t a quc cu elle calò no ha parendo, corno devierà, ni aqui tiene la Ciudad perfona fcnalada, 
que cn lu nombre pueda haecr indanqia alguna.y no hallando motivo alguno de nuevo pa- 
ra haqer novedad cn la refenda orden de ztì. Oc! libre de lóyó.quc fq ds rcmitio.Hc reluel* 
ho 'e executc conforme a lu leric.y tenor , y quc le os remila copia del memorial que aqui fe 
ta dado cn nombre de ella mi Fiilclillìma Ciudad, refpeflo de haver lido acompanado con 
las loiemnidades, y rcqnilìdos uceelfarios f de que eoa elle reqivircys copia rubrieada de mi 
infraferipto Segretario) y eneargaros.y mandaros f corno Io hago ) que haviendole villo, di- 
ga is quando, y corno mejor os parcqicrc a ella mi Fideli (lima Ciudad , quc l'eguu las Reale: 
ordenes , y oblervanyia, quc leha tenido balla aqui devia haver acudidoa Vos, para quc cn 
ella, corno en qualquicra otta reprefencaqloiqquc hubiefe de ha;erme,pudifcy;!ntcrponeros, 
corno lo procurays cu tadas ocabones;fupflcandome , y foliqitando en quanto fucrc jullo lo 
que pqcda conduqlr a 111 mayor fatlsfaqlon , pucs laveys bicn.que cn elio me hareys grato 
fervido, por lo que recono .1 ys quanto delfeo yo favorcccr , yTionrrar en todo lo polibie a 
tan buenos Vaflalios.Dc San Lorenzo del Efcurial a 15. de O.-tubre de 1677. 

TO E L R ET. 

Vtdit Pax S.Gcrmo a Vtdit Torre Rcg, 

(fidi! Garrìllo Rcgeits^ 

Brudaminte Secretarius, 

Viole cn Colateral a 1 8. de Novicmbredc 1677. 

Fori;, 

Al lllullre Conde de SantlUevan, Paticnte.mi Virtey , Lugattcnientc , y Capitan 
Cenerai en mi Rcyno de Napolcs. 


Intus 


• Minifin dGiu- 
fliZiadi qualfi vo* 
Tribunale 
Dot) pofsano t at- 
carc aggrega- 
xù»ni alle Pìaz- 
** • »* per |o|o 
paren^f 
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Stllo^Tcra?? 0 tteinu, y quitto roartvidis,anodetnil,y feifjientos , y ochenu, yocho. 
E L R E Y, 

Y Llultrc Conde de Santi Stevtn,Ptr!cnte,Virtey . Lugaaltnient^y GapitanGeneral en 

I mi Reyno de Nap.les.6l Sefiot Rey D.Phei.pe Segundo m. Vifiabuelo, n Reai De- 
iqachódconzc de Diaiembre de Ridi quinientos , y oche, «a , y uno,d.ng,do .1 Pr.nope de 
p 'e't.pafia, ertilo en cl Govictno de effe Reyno. entre otros puntos.memlò p«vem. aer- 
ea de iSs qui pretendian entrar en los lexios de la» Nobleaa de effa im MUilTima Ciud«l 
lo fieuicnte . Quanto a las agreg»{iones de Segios, erta bien quanto hijèfteys con cl Ptelj 
^ntc Antonio Qrifice su hijl.yl. orden que d.fteys en lo. rr.bunttes.par. que no fe ad- 
miun en elio! reconafimiemos.o.renuncia^oiir* de.pleitos de Segios quo C ?"P“^ 

Acuiate”, V lo ferà.que me av.fcysde |o. que por ed. eia h.u entrado en los drchos Seg.nt; 
YquaMoal inconveniente q ae ’punt.ys.que puede haver , en que los que movreren p edo 
fobre la entrada en los Segios.hayan de venir aca.na es oueftra intenqion.de que cflos tata 
le conóacin.y dete.minenaqui.lino foto que lo. que tub.eten remante preteny.on, loh,- 
yaMeTedifaq»;.^. que fo tenga entendido quienes fon las petfon.Mue mov.eren efto, 
pleitos, fos quales re remitiran delpues alla, quando me parerete mandar que fc premedita 
cl pieno f corno por la prcfentc mando) que fos, que ahora penden en elU mater.a.fc proliga, 

V ìcaven allà , con que no fan de Ofiyialc.ni fui pir.entes.con los qn.les es m, «oluntad 
que le guarde loque erta ordenado.comò tanfo, en lo es.que fe profigan lai pleitos de las re- 
cltmacfoncs interpueffas por losSegioscn las fentenq.as, que entre ellos fe handado en fi 
00™! «rticulares, dando oiden,que l.sd,chasrcclamacioues lo vean.y determmen eonbre- 
vtdad.yjullicia, y por los{inco lvezes,qued,putiffeys para clhs materia*. y que fe tenue- 
« , corno deos, Lorde,, del Ca.dcnal de Gr.nuela, fobre uu. fos Regentcs, m mngunos del 
Gonfeio niMiniftros de Jurt'Ciaquerfi tritar de lerigrc'gados.anadiendoi la d iella orde,, lo 
de fos Ptrientes de los tata Mmiftros, pues noie havia prohivido hafta ahora.y con motivo 
de haverme fuplicado el Agente General aqui de effa mi Fidclillima Ciudad , Icafervido de 
mandar fe renueve.he tenido por bien ordenaros ( corno hago ) que cl menyionado, y pron- 
ferro Cmitulodol referido Reai Defpacbo de onae de Diziembre de m.ll quimentos , y 
odierna, y uno difpongiys fe exocute.y cumpla conforme a fu ferie, y t.nor;que affi < 

re a mi Rcal fervido, y ptopede de mi volumad.Lt prclente rette al prefeutante . Datura cn 
fladrid a diti y feys de Agoflo de Mill.fei({i*ntos, y ochenu.y oho, 

Y O E i. REY. 


V idi! Torre Regem. 
Viditjarado R-gem. 
yidil di Ckricii Hegel r. 


Vidi! Sterrerà Regem. 
yidil Lepida Coifilitriut, 
yidit Cam Regem. ' 

yidil de Rifi Rigeli- 

Bu damante Secretatila. 


In partium Neapolis 3 t .fot. 274. 
Solvlt Carolenum unum.LIauna Taiator. 


Magnificis, SpeRabil ibus Viris Fidelibus , nobis Diletto , Eleflis nodr« Fidcliffima 
Civiutis Neapolis. • 

Sello Tir jetOjtteinti^y quatto marauidis alio de mll y feifylentoS, y ochent», y ocho. 

E L R'E T. 

Magnifici Spcdabilcs Viri.Fidelc», Nobis, DileRi. Con Carta de dot de Abtil 
Diffido, me remittio el llluftrcmi Virtcy Conde de SStiflevan otta de lamiima leena 
da de {inco Eleflos vucftros,d,i.endo fe la havitis dado, para que la patitile a mis Rea es 
cos , corno lo balia , concurricndo con vueflro deffeo ; yftcduyiendofe la menzionaua a 
ti à darme gra^ias, por lo que en vifta de vueftra fupphca , de que le pudiene intentar Pr 
mìs Miniftros a&uales durante fu minifterio , ni por (us parientcs , reintt-gra^iones a * 
Plazas , mandè d< ^iros en Reai Delpacho de vcintcTuno di Genero defte ano.que le qut 
r* mirando en erta materia, par a dar la providenf ia,que fticffe jufta, y por que os 
mis Miniftros, interpretando el fitado mi Rea! Defpacho , paflan a proceder en dicnas ca 
fas con mucho perjuì^io , y dcfconluelo vucftro , me (uppiieais fea iervido mandar que co 
efesio fe fufpeuda el proceder cn dichis caufas harta que yo haja tornado refolu£>on en eli» 

pun- 
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punflot v en villa flc la rcfciida Carta, y Dupplicado dcHe,quc])ufo cn mi» Rcales ma-, 
r.os Vuenro Agente en erta Corte i He refuelto ordenar all’ llluftre mi Vifrev Tonde de 


v euuequatro 


partici pane ella mi rdoi tijion, rieque ha parendo avilàros . De Buenrctiro ì 
de Majo de mil fcifjicmos, y odierna, y ocho anos. 


Vidìt Terre Regni. 

Vi, ih Dux Coufiliarius, 

V idi! Cono Regali. 

Vidi $ df Clerien Regni, 


Vidi ! Clatrrero Regni, 
ViditJ arido R.gen i. 

Vidi i Lofi ad a Com nitriti. 
Vidit de Rifi Regni. * 

Buftamante SecrAaitui, 


Die U. menni Artgafìi T A88 A/eap. 

IlltiflrilTimus, & Excellcndlfimus Dom'nus, Vlccrex, Locumtenens , & Capitanai» 
Generalis providet, dccernit .atque mandat , quod intimetur partibus intcreffe habenti- 
bus, & interim in talrbus caufts non procedatur. Hoc fuum. * 


Carriilo Regni. 
/Uolei Regni. 
Jacca Regni, 


Scria Regni. 
Mirata! lui Regni, 


MalteUonus , 


Fori», , 

Alos Eieélos de ella Fideli dima Ciudad guarde Dio? . 


.. _ . Farteaia il 

H Aviendo villo el Ctmde mi SeSor el memorili» que {p le dio los dias paflados , por Menfignor deli» 
los Dlfiutados, lòbre los pcrjuicios,que le intentava» por parte del Obifpo dela Ca- c,v * ,t *' Swt. 
r. 'j- r.. ' A l .... ■ ' r}.. _rv_j i- rati per 5. OS. 


db IVO WI|rWUIUUJ| IUUIla"'0 pv.juaywjjlJLJl, II. IlilVlIMt >11 frati IC Ilei vunpuuw» t-rtt- . nflL 

va,confiderando fu contenido cò la mayor atencion,y tenuto prefcntc las Reales Ordenes do 
fu M^geftad, que ha! en lamateria,con defTeo ac contplager *en todo Io poflìble à erta Fide), vano in S. co- 
Ciudad* qprhofl cs tambien del Rea! animo de fu M agertad, ha dado fu ExceJJenyia todos mmico fumo cnN 
fgionados a( lorgo de erte fin , de que ha reudt 


los paflbs, aue ha juzgado f»r nrr 

Ì [avef ya /àlido de erta Ciudad el r\ 
os , que de fu orden eftasan en li 


«eneo ce compiacer en rocio io pouioie a eiw rioei. vano in $. oa- 
animo de fu Mageflad, ha dado fu ExceJJenyia todos mrnico Piano tt** 
ionados a) lorgo de erte fin , de que ha refultado ef Ijwftwi ndlcCfe 
foObifpo de la Cava,y ha verte triilrortados los pre- ®"* dell* Aich#* 
reeies, dentro la Yglèfia de Santo Dcmingo, aias def 

i- r.. r li i i o • 


Sehor Cardenai Argobifpo ; CJuyq notila me manda fu Exgelicncla participarla à V. S., 
* para que te halientxm erta. Dios guarde à V. S. Pakzioà 2j. de Septiembre 1691. 


Senores Elc&os de «da Fidclirtìma Ciudad , 


Da Antonio <U Retti * 

•i» 


•- E L R E Y. . 

I Luftre Condq de Santirtevan, Partente, Virrey, Lugartenicnte, y Capitan General en Nuo 

mi Reyne de Napoles . Halte rescvido v udì ri Carta jde 30. de Henero proximo „ otn „« ne *j|é 
paflfado.que vino por dupficado de la que degics cmbìafteys con extraordinario,que no ha caufe de’Carrcra- 
llegado toda via; cn que continuais las notigias lòbre la dependen^a de la ynqui^ion cn ti per SantHfìc'fe 
else Reyno con el Obilbo de la Cava , remitjendo eppias de Ics dos apuncìamienios^ue cc hc Cono cfsot^ 
hizo en mi Coirle jo Col J a ter* I coft motiuo del memorial,que os Dio la Diputacion forma- vltl * ,la tlÀ ** 
da para erta materia; Como tambien del Villette, qiie de ojdcn del Coode de Perorandafè ^. r ,^ro 8i ] n òuifi” 
eferivio en tiempo de lu Goviemoalos Eleflos dbelfa mi FidclifTima Ciudad^uc tSdo vie- ic* r Generale m 
ne /ènalado con los numeros prillerò, 2.j.y 4., v rtftris lo que haviais cxecuudo» qn que qucrtQ Kcgno, 
quedavan Jas co las; lo qyc fc os efreze, v que de todo haviais notiqiado al Duquc de Medi. 1 1 

na Codi . .Y hav ìcndò villo todo lo que me reprefèn tais; y con tienen , eflos* papclet con toda 4 
atcm,'ion,teniendo prefcntc lo qi« anteqedentemenle elcrlvifteispor Ertado lòbre erta de- • 

pendenza cn cartai de 4 , y ffi.cfel mtfmò mes de Hfeiuro èl nue>o mcmonal , que aqerca 
della le me ha dado en nombie.de los Diputados de ^lìà mi Fidclirtima Ciudad ; Como tam- 
bien otros papele*;, v nouqias, que aqul fc han halladiÀm cH!a razon ; y arti mi Imo las relò- 
fuqìones que cn ella he tornado, y fe op; han partiqipado . Cionfiderando por el contexto de 
yucftra ultima Carta, y apunélamienros del Colateral, v piemorialHle la Diputagion , que 
cmbiais;d difcrentc efiado cn que fe halla la matefia por el grande, y vivo empeho.con que 
effà Ciudad ptfrfìrte cn la m flangia de no tenet Inquilidoj; , aunque (èa con las iimitagìones 
que balla nqul, y que de haaer opofigion à dlo.en la conyunturq preferite ptxinaoccafionar 

E c mi- 
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tuttofa ineoBvfnimtes.¥ fletto un «nporame atender en pwmcr lugar al 
procurando qifietar, y confidi effos Natura Ics: Ha part^idp dogi ro$, que fian «dò ^ 
tados lospal?os,que a eftefin h*ave)s dado,y Jps nwxhps prjpucftos por el CdlatmÌ;v 
apruebp todo lo obrado,y os ordeno que cn cofegue^a de dio, y figgendo pianta tici ul- 
timo anuntamieto del Cokteral,procurei> confiar.y confo! ar à tifa nv FùkhG'udad, cedole à 
eiiteiider por el medio que tubiere»* por mas còveptentexs mi Rf*l jmimo lè ia obferyen fits 
Privì!egios,y noie altere Io quc‘difponcn las ordems antiqua^ eri' efh materia, y que fieni- 
ore atcndrè à.fu cumplimientò, y à quanto pneda fer dé (u fcrixfecton , corno io pierete fu 
excmplar fideiidad, y muchos fcrvifips ; difporijpndo yos con pauìctilar puycLdo porefl^ 
Camino f y los dewvts , queos diclarirvutffra prudciujia , jqtìe cffbs Natur,iles Te quietcn,y 
executeh qualquicra operacion, que pueda ìcr ruydofa ,y occafioiur cuydado , Y cambien 
os mando pafcis con p! .Cardcn al Àpjpfy po Ics ofi^os, que os ptopufo el Co luterai para el 
mas breve defpa$Hp de|os prefos.por lo que coducc à evitar algtm tìdòrde de effe PuebIo;y 
con effe Nun9‘o,para que procure fmyerar a fii Sanét dad^e ijnponcrlo cu d liecho ^ierto,cfe 
que Ja rej^ignanfia à tener Inquifidor.es de loda eff*a piudad,y no tl.ealgunas pprfo/iasparr 
ticujares, corno han ifupucfio los Eccldìaflìcos , y fé ha dado à pntcnrìer a fu Beatitud , con 
advcrtcn^ia.de que eoo ningun pretexto havefs de pennittir,que pf Nunzio fe enuomcw cn 
cl canoni mipnto de las cauiàsdda Ipquificipn, lo qual copvcndià , que vos mifmo fe Io pre- 
tengais affi refervadamtntc, y f|ite pxcufc hablur pii effa materia à dTos Naturales , y fodo to, 

3 ue puede indurir à que los Ecclefiafticos la rauehan, por el inconveniente itaquc fitbien-r * 
olo effa Ciudad pueda enpeorar el cftado de las cofas , dandole à ejit£nd&r,nue de noexe- 
cutarlo affi , os vereis pbligado à uiàr de Ics niedips que mas ponduzgnn su loffiegodcfffc 
Publico; Y detodp lo que f uè re fuccediendo,a\ sfarete ai Duque de Medj'm Celi parafo in* 
tcligenqìa. y-con particularidad de Us tqxra^iones de effe Nunzio por fi poiiviniere pafiar 
algunos ofi^ios con fu San&idad, y al Duque he mar.do partiepu dia refoluclon, y lo que 
ba da executar en la forma que vcreis por la copia ad junta de: Delpacho.quc le le embia , y 
fe le previene, os notizie de lo quc-fcccorricre eri ella di-jx nden^ia » para qqe fierdp imidos, 
veais Ja forma de lograr la quietud, y ajuilamientp que fucrc del niftvwfei vi<po de Dios , y 
mio, y iatisfa^ion de effa Ciudad, corno lo cfpero del ^elo ^ranUcs obijg-^iones de ama , y 

Y refpcfto de quedisje al Duque cn fus ultima* Cartas, que le fuseti falt^ los mjite, 
riales, que leinftruyan de lo que ha havido por lo paffado cn tftà materia, fc leembìan co- 
pias de todas los dclpachos, qucaqu) fi» han lui Lido , y dclo que ha reprefentado el Mar- 
ques delos Velez de Ip practicado eiftiempo de fu Govicrr.o,para que fc hi^Jc elucido por 
menor de ellos cn las oc^fiones que convenga, y paraci mifmo fin, os embio à \ Os las prò* 
prias copias, que fon tas adjunclas por fi faltafen afo^algmus de las notip«s que compre- 
bendai : y me avifareys del tezibo defte Defpacho, con foduius que fucrp pccurricudo e»? 
«ila denendencia. De Madrid à 25. de Marzo 1692. 

y 0 • fi fi fi fi r. 


Vidit Torre Rc%eni. 
Vidit Gaerrero Regcnt. 
Yidit Andr(Qt*Rc£cns, 


V iditjuradq Rcg$nt. 
Yidit Comes Rtgen\ t 


Z arate $ccretariu& 


Extrava eli nraefens Copia a fuo proprio Originali mihi pxhiblto , ^ exibend rcfotU* 
^0, Hpdic dii; 14. Menfis Maii i 6 $f. - . 

JqtWHcs EroucoHc Secretori ut. 




Fot fc * . 

ElhAo . 

Al llluflre Condì; de Sjmiftevan , PjriaHe ,mi Virrey , Lugarteniente , y Capitan 
al^r»i cl Rcyno de Napoles. 

KfBtatrfedC Iptua . 

Carcerati fltUU E L R E Y, , r 

loSìci p rwiTio, « Ltuflre Onde deSant^euan, Pariente, mi X inev, Ltigertcnlentc, y Capitan Cenerà! 
tl «metta i. Nim- a mal Rmiurdri Maml£Ha(TÌ' rcaiviiln dnr Cime tiirllnf Hi> (S.y JO. de f'1 HCtOj 

i Audcnyia ni Duque de 

vt non navcit ,ht - — : — r -, - -r-i-n- ™--~ - » '■ CuydadiÀ 

quìfuor Gmtra» vìa puelto à HT.t Diputaiiion la'noti^a de que le (fatava cn Ronta;lo que < 

le in qoafto Ke» motivo efoiyirtc.s al Duque la fatitdàjion con que quedava el PuefiloÀlo que J; - ; 
s™ • bre !asquejà5,que os dio ^cl Nuncip;ptfè que no lo pedat a tanto con el avifi ‘ 

qucd«r prelb, etUa loquifiykm de ella Gotte dos Napqlitanos , temiendo lo 
toiU«do Fnmràs© Sermcola , y pideislè ocurraalos incorobeoient®, que 
jjie qqe fepau ahi que «M preio èlle hombryEn la feoujda («nitis !os pa peto, que 
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ftrMrerr fbbrc efla frateria, dizieiido el emporio, en que fa Ciudad perfidia , eli que no ha- 
y Inquffìqfon. Y temendo preferite quanto deve atcnderfe* procurar quietar, y Gonfiar ef- 
frs Nafurales; v que hdn fido muy a^crtados los paflbsque havds dado, y los medos pro- 
p tic (Ics por el Conterai aria la confèrva^ on de effe Keyno; os apruebo mucho todo lo ob- 
rado; y en confcquencia de elio, y figgendo la pianta de el ultimo apunCamicnto del Cola- 
trul, procurareisconnar,y confolarala Ciudad , dandola a entender f por cl medio que tu- 
bicreispor conbenientrjqdfc mi animo cs.que Ib obfcrven fus privilcgios,y que no fé altere 
lo que difponen las ordeoes antiquas cn eflamatcria;y que tìcmpre atendrc i fu cumplimien- 
to,v à quanto pueda lèr de fu fatisfa^:on,como lo mercze fu excmplar fidelidad,y lèrviyios,y 
dilpnndrcis por erte camino, y otros que os diftare vueftra prudenza , que effos Naturales 
fc quieten , y excufen qualquiera operatoli que pueda fbr ruidola, y occafionar cuydado. 
Paffarevs tambien los Offi^ios^ue os propulò el Colateral con cl Cardenal Arcobifpo para 
cl mas breve defpacho de los prefos, jor lo que conduze a ev itar algun defòrden del Pue- 
blo, y concile Nunzio , paraque procure (incerar à fu Sanélidad , y imponerle en cl hecho. 
l’erto de que la repugna^ia a tener Inquifi^ion cn Napolcs,cs de toda la Ciudad, y no de al- 
guiu» periò nas particillares, corno han fupucfto los Ecclcfialticos , y fé ha dado a entender 
à lu Bcatitud, v no permitireis , que con ràngun pretexto feentrometa cl Nunqio en el co- 
nccimicntodelas caufasdela Inquifi^ion, y aflì convendrà , que \os le lo prevengais refer- 
vadamente , y que excufe ablar cn dia materia à eflos Naturales, y todo lo que Ica indurir 
à que'losEcclefiafbcos la mueban, porel inconveniente/le que faviendolo la Ciudad pue- 
da empeorar cl cllado delas cofàs, dandole à cntendcr,que de no executarlo affi , os vereis 
obligado à ufar delos medios^pie mas conduzgan al fofliego de effe Publico.De todo Io que 
fuerc fuqedido, irefs avifando al Duquc de McdinaCoeli para fu inteligefigia , y con parti- 
cularidad de ias opcra^ioncs de cl Nunzio , por fi combiniere paflar alguno officio con fu 
San&idad . 

Y atendicndo ala aprchengion, y defcon r ueIo, que ha caufado en la Ciudadla prifion 
hecha aquì por el Tribunal dela fnquifìgion delos dos fugetos Napolitatios,que efprefais, he 

mandarlo fin dilagion fé paflen officios con el Inqtiifìdor General, dicendole la importanza 
de efla dependengia, para que enterado dcla ouexa,que de elio dà la Ciudad , y de la mala 
conyuntura, cn que le ha executado efla prifion, vea fi puede haucr forma fegun la calidad 
de fus caulàs'de adeiantar el|defpacho,y libertad del Doclor Don Bafilio Gianeli , que dia 
prefo pues D. Joan Baptill* Menugio,que es el otro, efla ya libre , y de lo aue refu tare de 
dia diLg clizia, fé os darà ei avifò fin ninguna diiagion. De Madrid à 27. de Marzo de 1 692, 
Y O E L R E Y, 

D. Alonfo Camero . 


eli prefens copia à fuo proprio Originai mihi exhibito, & exhibenti reftitu- 
io. Hodie die ,14. Menfis Maii ; 69 2. 


Joannes ir ancone Secretori Uf. 


E L REY. 


I LIuflre Conde de Santiflevan.Pariente, Virrcy, Lugartenientc ,y Capitan Genera! cn ttt j r *tici dc’Jtepj 
efTe mi Reyno de Napoles . En Defpacho de 29.de Febrero de elle ano tube por ben Scndjfopra l*Ar- 
aprovaros la propofigiort,qiie tubifteys de la tenta del capitai de los feis mill, y feflenta du- rendamenio del 
cados de festa fobre la del tabacco, que importan los iàiarios de los Catredaticos, y Officia- Tabacco non fi 
les de los Efludiosde efla Ciudad, para affittir con fu produco al Duque de Saboya,manda- a,icnu 
ros lubroeafe otro efe&o en fu fugar de que pagar la cantidad refènda , a fin de mantener 
eltas elluoiosfin diminugion ajguna, y ultimamente cn otro Defpacho del primo del paflTa- 
do,renovandoos las ordenes dadas fobre las sffiftengias del Duauc de Saboya , os prevene, 
que no haviendo compradorespara el effetto expreffado del Tabacco, v quedando incòrpo- 
rado ala Caxa militar, vendieffeys otra unta cantidad de los tregten mi! ducados annuos, 
que p-gan los Arrendamientos pregipuos a la Corte , quedando la del Tabacco fubrogada 
en fu fugar . Ahora fe me ha reprefentado en nombre de los Diputados de effa Ciudad io a 
mucho que mis Gloriofos Progenitores han atenei do fìetnpre a fa confcrvagfoifde efla Dm- 
*verfidad,y Catredaticos por la convenienza^ Jtillre, que de clip rilutta a todo efle Reyno, 
y por ella caufa aun en riempo cfeGhiexra viva fe Ics han martenido fus fuddos.fuplicando- 
me tienga por bien de no permittir fe yenda el efe&o del Tabaccò , donde los tienen fitua- 
dos,a fin de que eflos Efludios no cavezan de fii cflima^ion ,y atendiendo aJoi motivos de 
«fla reprefentarion , v tener fe cntendido fif enquentran difliciUtades en fa renta del referido 
cfcéto,por cuya cauli mandè ultimamente fe vendieffe otra tanta cantidad de Arrendamien- 
tot para fuplir en ella parte Jasafiiflengiasal Duque de Saboya ; y no ftcndo mi Rcal am- 
rnoffu» a efla Univerfidad le fclwn fus fueidosdirviendo a fin tan importarne, y de f “ 
a la caula publica.He refuelto incargaros,y mandaros ( coirlo io hago j dei* lat o 
\ E e 2 ^ } " 
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Conveniente: , par* que en cafo de no haverfè vendido el efcflo refendo del Tabacco adì-* 
crudo ai pagamento de los Catredaticos.y Officiale;, de eftos elludios , no fé haga novedad 
en el,finoquc fé nuntienga,conx> hall* aqui fin embargos de lasordcnea antcriores.que fo- 
bre elio os tiengo dadas , que a {5 conbieue a mi fervido . De Madrid a 30. dejunio de 

' ***' Y O E L R E Y. 

Z arate Sccretarius. 


Con las Senales del Corife jo. 

: • . 

Escop ia del OriginaI,que fe conferva con los demas en ella Segreteria de ElUdo , y 
Guerra de Su Excellenzia-Palazio a.de Agorto de 1692. 

D. Antonio de Retes. 


Cortcordat c am olio copia pii ente pecnet Magnifica m Secretori am Regin Corner n Snw t 
morif in volnmine cariar ara Sun Mojejìotis meltori Óre. N top Aie 14. Angnfti 1692. 


Domìm'cus de Amato. 


Foris. 

Al IHuftre Conde de SanriftevanJPariente,VitTey , Lugartenientc, y Capitan Gene-, 
ral en ci Reynode Napoles. 

Intbx. 

Sello fègundo lidema,y ocho maravidis,feno de mil, y leilijientos , y novcnta,y trts. 


E L R E Y. 

- . .. . T LIuftre Conde de Santi (levati, Panane, Virrcv, Lugarteniente , v Capitan General ert 
rii! A mi Rcy no de Napdes.Con motivo de j flangia de losSexios de effa mi Fideliffm» Ciu- 
Icggi^iilKcuIu»* dad fobre la forma.que fé havia de guardar cnYubftanciar , y votar las caufas de los que 
doli la Icgitìma pretcnden fcr reintegrados a clJos , tubo por bien el Rey mi fenor, y Padre ( que eftÀ en 
defccndcnzadd- gloria ) dar al Duque de Arcos,eftando en d goviemo deflc Reyno en docce de Noviem- 
lc pcrlonr , fi deb- ^re de mi! feyfgieatos,y quarenta.y feis.la orden figuiente:EI Rcy. Iliuftre Duque de Arcos* 
re nell* dw RuT Primo, Virrey, Lu garteiuentc,y Capitan General cn mi Reyno de Napoles * Haffe reqivido 
re del s.Cxoll’in- k Carta , que me eferivifteis con intervcncion de mi Confejo Colateral de effe Reyno en 
ter vento del Reg. treinta de Abril de effe ano,en refpucfta de la que mande efcrivir al Duque de Alva vuc- 
Col lacerai Conte* ftro predegeffor en efte cargo à inftangia de los Diputados de los Segios de effa Ciudad cn 
» « Fittale* diez,y feis de Noviembre de mil feifgientos , y veyne , y dos,para que me informale fobre 
diverfàs gragias,que entonges pidieron los dichos D putados,a fin de evitar las defordenex» 
que fe iìguen Ile admitir perfonas a los Segios de oicha Ciudad * y gozar los honorcs de 
ellos . Y haviendo vifto , y confiderado lo que cerca de efto reprefentais en dicha vueflra 
Carta , y lo que en ella proponeis ; Ha parendo que lo mas conveniente es*que las dichas 
caufas de los que pretenden entrar en los fegios affi , las que eftan pendientes , corno las 
que addante lè movieren , y intentarcn fe harian de fubftangfer , y compilar en una de las 
Kuedas demi Confejo de Capuana, y votarle por dos con intervengion, y voto de los Re- 
gcntes de mi Confejo Co Uateraljnombrando vos,y los Virrcyes,que os fuegedieren en effe 
cargo , en cadauna de Jas dichas caufas un Fifcal, que fea de uno de los Tribunales de mi 
Conte jo de Santa Clara Jb Regia Camara,en cuja conformidad os encargo, v mando prove- 
ays,y deis la orden,quc conbenga,paraquc efta fc execute,y cumpla de aquì addante invio- 
labkmtntc,ceffando la Junta de iosginco Miniftros Efpanoies , que hafta aquì han progedi- 
do en cftas caufas , y cn lo demas que piden los dichos Diputados, es mi voluntadfe 
guarde lo difpuefto por cl derecho,y Pragmatica de effe Reyno . De Madrid a dozc de No- 
viembre de mil feilgientos.y quarcnu,y leys.Yo el Rcy. Zarate Secretarius : con las fcnales 
del Confejo J>efpues en venue,y nueve de Henero del ano proximo paffado de mil Icilgien- 
tos,y noventa, y dos,a iftangia de Don Domingo Capechelatro , en nombre de los Diputa- 
# dos de Capituios ,y Privijegiosde effa mi Fi deli filma Ciudad^ui fervido renovar la orden 
preinferw;Y aora en nombre de los Diputados de Capituios , Gragias , y Privilegìos de effa 
mi Fidelifiima Ciudad,con motivo de la caufa pendiente fobre la reintegragion en la Plaza 
del Sexio de Nido de los de la femilia Carrafa, (e me ha prefentado el memorial figliente: 
Senònios Diputados de los Capituios, Gragias, y Privilegios dela Fidelifiima Ciudad,y Rey- 
no de NapoJes,digcn a V.M.comoel Senor Rey Don Phelipe Quarto f que D.os haya ) Pa- 
dre de V.M.hJzogragia a dicha Fidelifiima Ciudad en d ano de mil feifgientos , V quarenta, 

t fcis , en la qual mandè^jue las caufas de los auc pretenden entrar en los Segios , afta 
E que eftavan pendientes , corno en las que addante fe movieren , e intentaren fe hubieffe 
de lùbftangiar , y compilar en una de las Ruedas del Confejo de Santa Clara,y votarfe por 
dos,con uitervengion, y voto de los Regentes del Collateral , con la affifteugia de un Fà- 
. -*•" feai. 
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fcal.v que ad» fc cumpliefleen addante, y fé obfervafTe invioiablemente, corno de aquel riem- 
po, v nib^dì ve ficmpre fèa ob Pervado, y folamciite io contrario fc lu executado en la caufa 
de Don Domingo4>oii Vito Antonio,y Don Fabrizio Garrafa con pretexto.que ia preten- 
soli de eflos, era foiamente manutengoli de pofleflion de ia Piaza del Scxio de Nido, corno 
bijos iegitimos,y naturales de Don Ector Garrafa .con haverfe fubllangiado ella caufa, y de- 
termiiuda en una Rueila.con el motivo de tratar/è de un fimple juigio fummario.de Io que 
obligò la Piaza de dicho Sex io a degir de nullidad^fli por razon del prejuigio,que fc feguia 
a la gragia rcferida,no cumpliendo io difpuello en ella, corno de ia jul ligia por no fer hixos 
legìtimos , v naturales Jos referidos adores del dicho Don Edor . Para lo qual fe vicroit 
pregilfados lèi kipplicantes recurrira V. M.para que fé hubieiTe fervido mandar , que eoa 
efecto lècumpliefle dicha gragia fin embargo de Io que fe havia progedido por dicho Con- 
fejo de Santa Clara, en no oblèrvar cu ia d-'terminagion de dia caufa io difpuello , de verfe 
con dos Ruedas.y con intervengion del Confejo Coiiatcral , quando havia declarado , que 
interveniciTe el Fifcalrunto mas que ia gragia.referida habia muy claramente de los que 
pretenden entrar eu dichos Sexios.comprehendiendo qualquiera cauli, allì dj manutengion, 
immilTion, y qualquiera prctengion corno fummaria.y ordinaria. Y en veinte.y nueve de He- 
ncro del anopafTado de mil feiigientos , y novtnta.y dos,alfi fe fervio V. M. con fu Reai or- 
den mandarlo, confirmando dicha gragia, concuyo fùponian los fuplicantes haverfe confe- 
guido la obfervangiade la gragia refenda , y que no le havia de inno /ar contra lo dilpudlo 
por diadi bien deipues tubieron notigia^ue en el mifmo tiempo lè defpachò otro Reai or- 
den por V. M. ordenando al Virrey mlormafTc fobre ella materia cou re agion de aquel 
Confejo de Santa Clara.y fin haverle oydo dicha Piaza cu elle informe , y fin haverfe! e da- 
do Iugar,y notigia de proponer fus razones, y excepuoncs , le rem: t io a V.M.en cxecugion 
de Jo qual, he venido a la notigia de los fuphcantes,que fc ordenò iè procedidfe por Jufligia, 
teniendofe prefcntcs ias Reaies ordenes. Cuya fentengia en niiigun calo fc puede mantener, 
affi por orden, corno jufligia . Per orden que d no haverle cumplido los rcquifitos compre- 
hendidos en dicha gragia en la determiuagion de ella cauli, fc funda la nuiidad evidentiflì- 
ma , puesdifponiendofepor dicha gragia, que foiamente el fubfiangiar fe pueda hager por 
una Rueda.però el votar.por dos,y con intervengion, y voto^kl Conlèjo Col luterai , liguc 
la prohivigion/iue no fe puede votar por una Rueda.lo que no haviendofe cumplido queda 
nulla la fentengia ex defeSu jurifdi&iontt de iaRueda que ha determinado contra la cxprdTa 
prohivigion de V.M.Ademas que no fe puede pretender no haverfe tuiido prefente en la dc- 
tcrmiiugion de dicha gragia,pues hav»endopropuello por la refenda Piaza Ja nuJUdad de 
los auclos , por razon que no fc havia oh;do d Fifcai, fcgun io ilifpuefio por ella . El dicho 
Sacro Confejo no queriendo declarar nulios los au£tos,decJarò que interveniefle el Fifcal.de 
manera que el Confejo haviendo de executar los requifitos de la gragia.no eflava en fu albe- 
drio declarar , que fe executaflè folo por ia intervengiou del Fifcai , y no que ia determina» 
gioii no fe hubiefTede hacer con dos Ruedas , y intervengion , y voto dd Q)nfejo Coliate- 
ral contra la difpofigion de Jas leyes»quc madan,que el relcripto del Principe.iio fc puede en 
parte executar, y en parte no oblèrvarfc, quando lè deja ci mayor requifido , que es mas pri- 
vilegio del mènor.Y fe a cafo fuponia el Conlèjo de Santa Clara, que por lo lo juigio fum- 
nurio no fe havia de determinar por dos Ruedas,ni tener lugar dicha gragia , alfi tambien 
progedia.no fcr pregifo el interbentodd Filcal;pcrò ha viendofc declarado, que imerbenga cn 
cxecugion de la gragia , no podia affi milino hager de menos, que no fc determinafTc por Ias 
dos Ruedas, y intervengion, y voto del Confejo CoUateral.de io que rdulta , que lì S.M.en 
dicha gragia ( fuponicfleeJ dicho Conlèjo ) no ha ver habiado de Ias caulàsde manutengion, 
V fummarias.fino de las ordenarias.en cuyas progede la d.fpofigio de la detcrminagiomde dos 
ìtuedas,y intervengion del Fifcai, cae en conliguiente , que ia calila refenda de los Carrafas, 
havieffe declarado.quc intervenga el Fi(cai,cs comprehendida en ias que manda S.M. , ob- 
ièrvarfe en la determinagion con dos Ruedas de dicho Sacro Confejo, y votos del Confe- 
jo Collateral.y con intervengion del Fifcal,avunque dicha gragia habla de todas las caulas 
Summarias , y ordinarias . Por jufl già que tan poco ella caufa puede fer de manutengion 
por no haver umica dichos A&ores tenido poflelfion en dicho (exio de Nido , fi bien Don 
E6lor Garrafa hubiefTe gozado los onorcs de dicha Piaza . Y alfi mismo parege del decreto 
del dicho S. C.,que no fiendo feguro de lèr elle Ivìgio de manutengion, corno parege de la 
pcticion de los Adores.decUrò.efle manutenendostpor que el Juigio de immifiìon hage que 
el aclor minca ha polfehido lo que pretende polfeer , fiendp mas privilcgiadocl Juvico de 
reintegragion.o manutengion, que lo de immiUionjtampococfleJuvicio "puede fcr fummario, 
por que el mifmo Conlèjo de Santa Clara alfi lo declarò , en dar (obre l*petigion de ma- 
nutengion termino ordinario,como fe oblèrva en todos los pleitos orcUnarios de peutorio, y 
en los terni nos de pur manutengion, fe da termino fummario, de lo que fe conozeano fer Jui- 
gio Sommario, ni de manutengion, cujg progede en el ddpojo de la poflelfion, que nunca han 
gozado dichos Carrafas fupuellos hixos dei dicho Don E&or,con que abfcrivendo el poi* 
ièlforio al petitor o,y la manutengion Jiavicndo caufa de ia valididad del titulo,c pregilamen- 
*e»antes de decorarle del S.C.Ia manutengion de dicha Piaza le havia de conogcr del princi- 
pi ,en cuya fè retluzc toda la difficili tad fi fon/) no fon hiios lexitimos , V naturales del oi- 
dio 
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elio p.Eftor , loqiie fe niega por dicha PJaza.parapoder golzar diche* aélores Ics onoresJ 
del la, corno fc difpone por las conili meiones del dicho Rcyno, en la icgitima^ion de los ma. 
trimonios,de manera, que le conduve, que fino fc decide antcs elle aruculo, no fe puede de- 
terminar de la manutccion,oimmilfio»,quc fé prctcndc,ad(;mas,que la grafia no obfervado. 
fe feguu el tenor, y inquifitos que comprehenden, lucra de ningun valor , pues le abriera 
la puerta alos fraudes, por que todos que hubieren de pretender de gazar ics onores delos 
Sexios con cl pretesto , que los tnayores los hubieren gozado,no pidiran mas reintegra-- 
don, fino immiflìon en la pofsefiionde la Plaza con fus prerogativas de la mancra, que ias 
havian gozado fus ante^clsores ; v con elio a (ira para n la determina^ion en las dot Rue- 
das» y interven^ion, v voto del Confejo Collateral, fin tener fu execucion, y cumplimicn- 
to la refenda gta^ia^ara lo qual fuppìican a V.M«qtte en execucion de todo lo refendo, y 
reflrinjiendofe el major motivo®» controvertirle el fér,o no fc r h-xos legitimos,y naturalea 
del dicho Don E&or,Don Fabricio,Don Domingo, y Don Vito Antonio Carraia, a£tores, 
que cs el articufo abforbente , V.M.con evidenzia conoze, qua» necefTafio es obfervarfc 
dicha graqia^no folo }x>r lo que de por fi lo di fponc, però trattadofc el pulirlo pr<nz>pal J que 
fe requierc Mi todag las cauus de pretenpon fcmejantc de la legitima^ión de las perfbnas, 
que le bara de determinar por dichasdos Rtzedas,y intervento , y 'oto del Confejo Col- 
(attui, con el del Fifcal, tanto mas, que aora lo que fe trata con dichos aftorcs, es lo nnfmo 
que intentar nuevo Juicio de gozar los onores de dicha Plaza, corno todos los pitfienfo- 
res que vienen por via de immiflion , y no de manutenzione cujas petipcnes le da el ter- 
mino ordenario por razon de controvertirle la legitima dczedenzia de la perlòna , que ha 
gozado a quellos honores , corno fe ha praéticado en la peti^ion de dichos Carrafas ; Con 
que fi la grafia hubieflè hablado folamente, en aqueilas caufas , y fé hubieren en el primier 
calo de obfervar los reauifitos, affi mifmo procede en la cauf- de dichos Carrafas , que affi 
por orci e n, corno por j un'aia ,y por nullidad de la dicha fentcncia lèa de obfervar, que le de- 
termine por las dos Ruedas,y con intcrvcn^ion, y voto del Confido Collateral , e» execu- 

S ion de U refenda graziarono los fitplicantes lo cfpcran que V. M. lèa de fervir de man- 
arlo,en que reziviran merced. Villa erta iflanzia , y temendo prdèntcs las ordenes exprefc 
fadas de los anos de mil feifcientos,y quarenta,y feis,y irei fcifipCntos,y noventa,y dos,y las 
demas expedidas en ella materia ; He refudto encargaros , y ’ manda os ( corno hago ) dcis 
laorden conveniente a la parte donde toca , para que la s nullidades dejullizia propueftas 
por la Plaza de Nido , en la caufa pendiente con los Carrafas, fc voteti a dos Ruedas en el 
Confejo Collateral con intervenzion del Fifcal : Datimi cn raadri(l a veintequatro de Mar- 
zo de mil feifeientos,y noventa, tres y anos. , 4 

yo EL KEY. 

V idit Gaerrero Regens. V idi $ J erodo Regens. 

Vidit Comes de Borms Conftì. Vidii Regens. > 

Vidit Andreas Regens. 

Zarate Scc retari us. 

In Partium Neap, 3$. 0 folio 309. 

Eolvit carolenum unum,Munoe Taxator. 


J-ocus * Sigftli. 

Die 4.menfis Maii 1693. 

IUullriflimus^ 5 :ExcellJ>ominus Vicere x,Locum enens,& Capìtaneus Generalis pro- 
vidtt , decerni t , atquc mandat , quod retrofeript® Rcgales litcr® Su® Catholicx Majcfbtis 
fxequantur juxta illarum fcrienvpontinentiam,& tenorcm,hoc fuum,<£c rcgiflrentur, • 

• - v 

Sorta Regens. Gaeta Rtgens. 

Moles Regens. Miraballus Rtgens. 

Jacca Regens. 

Spettabili! Reg. Carri Ilo non inter fuit. 

JDominicus Maftcllanus Regius à mandatis Serial. 

* In literarftn Su® Majeflatis g9.fol44.CrifcoJus. 

Fon's. 

Al IHuftre Condc de Santiflcvan^Pariente^Virrey^Lugartenicnte , y Capitan General 
tn mi Reyno de NapoJes, 

Intus. 

E L R E Y. 

f LIullre Conde de Sa n ti ftcvan,Paqen te ,Virrey,Lugar temente, y Capitan General en mi 
Reynp de Napoles.En Defpacho de 1 2.Agofto de 1671» rcnovado cn23.dc Marzo de 

1672. 
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i <72. fobre U forma en quc havian de correr las Delega, -iones que cfUvan con^eflirUs cn Delegati eoa 
effe Re Vlio, rcfoltc la Hcvna mi Sciiora , yjni Madre dar el orden del tener fignieiue . El poflinn procede. 
Rty , la Kevin Goiernadora. Illudrc D.Pedrode Aragon Gemllombre dela .Camara, del rc ’ fc n nc ! le 
Conlcjodcimcrra, Capitan dela Guarda Alemaiia.y Virrey..Lugartaiicme , y Capitan £““£ 

General del Revno aie Napolys. Ha» irrido villo vuidtra reprefenta^ión de 2. de AbriI del * ' ccu ‘ ve ‘ 
ano palfado de r 669. locante alas Delega<;ipiies,que en caitfas particularcs (è han de tienv 
po en riempo con, «lido; y confiderado los inconvciiientrs.que li figurert ala refìa admirij- 
tlra^ion del a Infilala con cl numero dellas , y deffeando otre corrali quanto fuera pclliblir 
las caufas, v Plertos de effe Rey.no por los 'f ribunalps oraiparios i quienes foca, y quc fin 
cauta muy grande no fc pcrmita Iuez particular Dtlegado; Ha precido efcriviros.dandos 
forma y r egia, unto por las Delega, -ioiiris,cjue han deqtredar , quanto.cn la forma corno 
habran de correr! y os eiìcargo, y mando qqp procurcysfcomo fue ile vuellro jelo/e gtrar- 
de , y oblèrvc erta Ccddla inviolablemente , y quò centra ella no fe congeda difpen- 
iàgion algujia , y que occorricqdo calò muy particular , que os obliqua à «preferita 
cion, me deys quelita Iqego delo’s diete es , que le os offrcgiereii , para que villos , pueda 
determinar lo quc mas convenga , pbfervando lo milmoVueffros lubgeffores en effe can- 
ge ■ . . • . 

En nrimcr lugar por las Delcgagiones delos Baneos publlcos dela Ciudad de Napo. 
lear.q ue fon refervadas à mi provifion ; confiderando lapre^ifion de mantenerlas per ino- 
ra; : Ha pafccido confirmarlas en las ^erfonas delos Miniltros en quienes fc hallaren provc- 
hidas, y cn Io de adelante por las que vacaren ae erte cenerò , los que fuefcn provehidos 
cn ellas por vos,y por vueftros fiib^eflorcs, hayan de-facar en breve teroiiuo confirmapon 
fnia, • „ 

En las Delegaponcs delas Naponcs Fiorentina, Inglefa , y Veneziana , ha parendo 
órdenaros, que fc continuen ha 4 la nueva orden : però que los Dclcgados tan lòia mente . 

|>ro^eda en las caufas Sumgiarias , y executivas en que iean aclores , ciioen las ordina* 
rias, qne han dequedar , y correr por l<£ Tfibupales à quienes toca ; ¥ fi alguna de ellas 
ò otra tubjcrc prctenpon mayor^u virtud de Capiculos, o contra&os , me dareys quelita 
luego, embiando juntamenle copia d 5 lop papeles f n que le fundaren, para que nueda oc* 

< 3 enaros lo que mas convenga;, y por que por parte del Correo Mayor de elle Rcyno fe 
meta hccho inltanpa, para quc II* le mantenga la Deiegapon en perfona de un Regente, 
corno balla ahora por los negopos tocantes , y dependientcs del dicho Officio ; me • 
ìnformareys por via del Confcjo; Collateral con vueflro nara^cr dentro de quatro n#- 4 i 
fei, cn*el qua^ riempo no hagays novedad, exceptuando lolamente las caufas ,quc hu- 
biere Fifcales; que le bande tratar- preri&mente en mi Tribuni! de mi Regia Carnai 


En lai D^elegapones del Dumie de Parma , del Rcy de Polonia , y fi las hubiere de 
otros Principe*, y dfe la Rcligìon de Malta , las hareys continuar cn la forma de fus de* 
fpachos balla pueva orden mia; Como tambien las del Cardcnal Arcobifpo de Napoles, y 
otros Car dena Ics aquienes t ftubicren con^edidasjcon declara^on» quc le entiendan por la$ 
cobranzac. y caufas Summa rias executivas en la forma quc fe os ordena en las antere* 
den*s Delega^ ones. 

Y por que el inconveniente mayor , que fe ha confiderado es $ por las. que le hallan 
con^edidasà titulos, y cafas particolares:Ha parchi do ordenaros geiieralmente/^ue ccflan 
todas. y que las caulas, v pley tos (è rem>tan à los T ribunales aquienes toca, exceptuando 
tan lolamente las quc dlubieren con9edidas con motivo tic aulèn$ia. de elfe Reyno por 
citar en fervido aptud mio , corno a del Morques delqs BaJbalès.Maraues de Villafran^a, 
Duque de Sefla, Duquc de Monteleon, y Tcrratio va, y Principe de Poniblin , y de Y e- 
11 ola, que fe han de continuar balla nueva orden; ordciwndo os tambien que la del Prin- 
cipe di Stillano, y Principe de Paldlina corran cn la forma quc han corido balla ahora cn 
txccu^iondc fus contraeteseli losquales fe le pcrmitio Oeleg«do. 

Y en quanto alo que toca alas Delega^oncs dclos Lanos dela Junta del Darfenal , 
y delas Eftradas , me informarcvs con vuellro parczcr, y con oonfulu ^.l Colate ral , 
y enueunto las harcvs continuar en conformidad delos Oefphacos quetubie* 


rcn. • 

Y refpcctp dclos Lugares Pios, atendiendo alos motivos de Pietad , que concorre n, 
ala ne^ellìtad quc tienen de prompta cobranza, hareys cont nuar las Delega^ioncs , alos 

3 ue por lo pafiado los han tenido, tanto por orden mia, quanto por provifion vuefira » y 
e vueltros^nte^eiroccs^con calidad exprelfa^uc fc hayan de entenucr las caufas fum- 
mfiiùs de cobranza tan fola mente, v executivas en |as quales fiieren aclores, y no de otra 
mancA, y tcndreys la mano en no conceder nuebas Delega^onc-s alos que por lo pafiado 
rio Jas han tcnrdo,fiado de vuellro $elo la punffual cxccihj on de elle Delpacho,por lo que 
conviene ala refta admjiiifiraijion dela lufi^ia, y me dare enello por nuiy fervida 4 >e Ma* 

« drid 


I 
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drid à 22. de Agofto de 1670. Yo la Reyna: Oftcga Sccretarius. Con las feliafesdel Con, 
fcjo. Y ahora reconoyido que las Ddegacioney, que fc penniten (e lian dado con mas ex- 
tenfion, puede rcfultar en los PlcVtcs per juijio alas p.rtes, v oue la Iuftiyia no tenga fu 
«rimcr lugar; He rcfudto por punftò generai, qUc to-las las Dclcgaqiones fe reduzgan ala 
'mesa forma, y limitayoncs que fe dio en et DefpaCho preinfertode 12.de Agofto de 
1670. induyendoen erta regia las que yo tengo concedidas con facultad de advocar adì 
las caufas.y con otras extenyiones, por lo que importa ala buona adminiftrajion dela Ju- 
fticia.y afi regular dad que fe deve tener con todes; v para laexecu5Ìon , y cumplimien- 
tode ella mi deliberalo», os mando proveays, y deys Ls ordenes conveniente» , y preyi- 
fasalas parti s aquien locare, no obliarne qualcfquiera otras ordenes , y Delegayiones que 
diati conyedidas con mas cxtencion^ avtfandome del rctpvo de elle Delpachp , De Madrid 
à 27. dejuliiode 1693. % , 


y. P E L R E Y. . * 


fiorate Secretorifii , 


Con las Senales del Coniò jo. 


Se dio execujion en el Colateral de 9. de Septiembre de 1693. 


Al llluitre Condc de Santiftevan,Pariente,Virrey,Lugarteniente , y Capitan Genera 
«nati Reyno de Napo|cs, 


fct non fipeffa e- te^edentes, nqerca delos inconbenicntes que refu tan à eflos Naturales , haveros valtd*del 
Jiggt" » e<y lt0 Aia por qientn de Arrendamientos, FHcalci, v Adohas por un aho para afillir alas urgen- 
fca ad’ i'nttrcffv P** , BUado de Milan, por ler centra lìis Privilegio», v graciasajue las ellan com,-edidas» 


y muy antigua la obfervanqia de no Obligar al Publico , Ciudadanos, ni habiuntes a nuo- 
va impoficion, preftamo, Donativo, o pagamicnto, aunque fuefe por caula urgentilUma , y 
para conlervacion delle .Reyno, corno exprefa en el capitolo vcynte , y fietc del Gran Ca- 
pitano, no pudieqdo hacer al cafo preferite los cxemplarcs antecedente! de hai erfe valido 
mis Yerreycs delle medio per las razones, y niotivos, que por meiior me bau reprefentado, 
fuplicandome fea fervido mandar , no feexecute la cobranza deia dezima refenda , que lo 
que della fe hubiere cobrado , fc rellituya alo» imerdàdos delos dfeftos promptes , \ que 
vos, ni vucllros fub^elfotcs en efes cargos, vulnereys cn addante lùs Privilegios , Capitu- 
los, graqias, y^ontrafloc: atendicndo liempre à fu oblòrvapya, v cumpl m enti)*, Y confide- 
rando las repetidas inllancias delos Diputados de tifa ini Fidclilìima Cutd-d , y lo mucha, 
qtie combicne dar à cfos buenos ValTallos, el con uclo, y làtisfay'on que folcitali ; He re- 
Utelto ordenaros (corno lo hago) attendai* alai mas piinfhial , y. inviolabie obfcrvanyia 
dclas grayias, Capitulos, V Privilegios, que dlan convalidai a tifa mi Fiddlflìnu Ciudad, 
y Reyno por mis Gloriofos Progenitores , y los contraflos hechos con cfsos mis buenos 
Valsallos; y cn quanto ala cobranza dela Dezima cxprdàda de Arrendamientos, Fifcales.y 
Adohas aunque ultimamente prcyicieron las urgcnqiasdc! Piamoute |x:r un ano, os mando 
deys immediatamente al Tribunal do cfsa mi Regia Camara las ordenes convenicmtS, para 
que difeurra los medio» mas promptos, y effetìisos con que poder reftiruir alos particula- 
tes imcvclàdos, que las pidicren, las cantidadcs,que fe hubiercn cobrado con ella rctenqion» 
y en lo addarne no os valgays de die expoLentc, para occurrir alas neceflidadcs , que fe 

oflre- 
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oflre$ieren,que «(fi cs mi yolunud . De Madrid i 8. de Agofto de mii feyfcientos , y no* 
yenta, y quatto, f \ m * * 

ir O B L R E Y. 


YiVìi Gucrrcro Rtgtns, 
Vi dii Torut Regent, 


ViditJ ut odo Rcgcnt, 
Vidit Andreas Regimi 


Zarate Sccreurius. 


h Partiam Nap.+o. à folio 99, 

Solvit carolcnum unum. Crifpo Taxawr. 

• •< 

Locus >i* Sigilli. 

Foris. 

A D. Aionfo Perez de Arabici guarde Diosj Lugartetuente dela Camara ; 
Intus» 


Die 29. DeCtmbris 1696. Domino Commifario . 


P Ara evitar qualquiera duda , que fc pudiere cnqucntrar en el Tribunal dela Camara 
lobre los dos puncìos,quc fé contiencn en la Pragmatica publicada el dia 13.de Ago- 
fto de efte ano azerca de evitarle la frequenzia de corurobandos. Me manda S.E. dezir à V. 
S. que por lo que toca al primcrb , cn d qual cftà difpucfto generalmente^jue puedan fer 
condenados los deiinquentes* aunque no le ballale elcuerpo del del. fio , haviendo fido el 
animo de Su Excel Icncia ei ordenar-en dicha Pragmatica , fe puedan. condonar los deiin- 
quentes fin el cuerpo ad delido, tan fidamente cn los contrabandos de extraczion ; en los 
qualcs no pudieiaiofe ballar dio por hccbo , y dolo dejos mifmosextrayentes , quienes en 
tal modo fraudan los Rcgios dcrcchos , y ufurpan juntamente la Suprema Regalia de fu 
Mageftad con dichas extrac^iones, no deve ella impofiblidad fufragarlcs, corno autores de- 
la mifma, y por' io que toca al lègundo,azcrca dela prueba delos denuncia ntesy no pudien- 
dolcdifficultar, que fiempre, y quando cl Filco quiera valerfe de ella prueba, que viene ha- 
biiitada con dicha Pragmatica, aevon los dchunciantes cxa minarle, y pubiicicrfè , paraque 
!as partes puedan difenderle contra ellos, con aqucllas cx^cpobnes , quequiza las compe- 
tìeren; Cuyo avilb doy à U. S. , paraque temendole entendido en la Carnai^ fe execute , y 
pratique por lo que mira a dichos dos punétos, lo que va exprelado , quedando todo Io de- 
mas, qiic fc contiene en la dicha Pragmat ca en fu obfervanjia légun el tenof dela mifina, 
Dios guarde à US. Palazzo à 24. de Diziembre 1696. 

*■ ' i D, Diego Cabrerò . 


Scnor Lugartenicnte dela Camara. 

-Spiegiziona 

H Aviendo hecho infiamma al Duquc mi Scnor el Albogado Filcal del Reai Patrimo- della rrammatì- 
nio, paraque SJE.fe fen ielfe de declarar fu mente Ibbre cl punto del cuerpo del deli- ** Contro* 
£to en los contrabandos, y tambien aqerca delos cabos dcla prueva de ellos contcnidos en la 04X1 * 
Pragmatica de 13. Agofto 1696. dehaverfe de publicar ci denunciarne ; y temendo S. E. 
prclòntc lo que lo ha fuplicado ella Fedclilfima Ciudad fobre elle mifmo particular : Con- 
fi dcmidolc todo en Colate ral en pretènda de S.E. con los cabos deTribunalcs ; Ha'refuel- 
tc S.E. declarar.que cn quanto ala falta del cuerpo del delitto, (u mente fue , que fc entcn- 

F f diefle 
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Prammatica 
perii Gomrcbaa- 
di> fi fpiega. 
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diefie la difpofiqion dela Pragmatica (blamente cn los coi-.trabandos de extrac^ion , en Ics 
quales tal cuerpo no puede haverfe, corno ya SX. lo declorò cn Villette de 24. de D zicm- 
bre 1 «96. à indinola del Abogado Filtrai; v en quanto al otto punito del denunciarne , de- 
dara tambicn S.E., que fu mente ea,quc tAc quede habilitatlo à hazer prueva lóto en quan- 
to fc pcrmite por ley comun, y no de etra manerajqucdaitrìo dicha Pragmatica en (u fuerza» 
y vigor en todo lo demai, que dilpone. Y me manda S.E. avirarlo à IJ. S. , paraque laCa- 
«nara lo tenga cnteudido , yafli io executc. Guardo Dio* à V.S. Palaz10.24.de JuniO 
1700. 

D. Diego Cabrerò . 


Scnor Regente Lugarteniente dela Camara . 


D« 24. J attuarli 1701 . Domino fcmmijfnie . 

Extrafla eli prxfens copia a regiltro ViÉeflorum SX. ttum.’jt.fd. 554. quod confa- 
tatur in Regia Camera, & fafta collatione concordat , Calva feroper , &cxt- Datum Neap. 
ex Regia Camera die ifi.Februarii 1701. 


Tbilifftu Julienni . 

Die 1;. Februarii i70i.Fircusnon impedita 
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* CONCEDUTI DALLA CESARÈA / E 
CATTOLICA MAESTÀ’ 

deli/ imperàtor • 

CARLO Vi 

' 4 QUEST 4 FEDE IÌSSIM4 CFTTX , 
R4R0N4GGI0, J? REGNO, 


E L R E ¥, 


1 . 


I Llulke Conde de Daun wiVirtty, Luftiftpp'ente , y Capitan General del Reynode 
Napolej en interim. Contihpando el Pepa en no pettnitirmc et ufo de las Regalias,*que 
perttnezcn à mi Corona, ni aun cn aqutllc* Reytios, y Rrovinziasde qqe eilov en attuai 
poffdion, fi b en he procurarlo repùirlc m s inluncia* a coda de tpléral el perjuieio del» 

dibbanesmara -■ - Lt — — “■ 

«tediente hiir i 

Arclamo, yMi „ , _ , 

danos^jU'. pueden rcfultar de no executar con mj>o,lo que e* tan devidd en J uflicia> eifta 
deb franqucna que ha praticarlo ife^oriWDuqotie Anjoq , pedi ha fido baftame i) 
fca'uad (le a elio. A un que (Mie ll'fg® pudiera yop.br alot extremos remediq», que pof 
aazon Dr. ina, v jymana mefcn ptrmitdba,parael rapato ifeioi g»Vcs pefjuipna , que pa, 
deijen mj Rgàl Dignidad, y mia V^bitos.enquefon up immerfiatamente interefadcs, à 

2 ue no putdo fallar fin demento deb obllgaq ion^n que Dios me ha conftituido,y de que 
uà pregiò, vaierme, fi tu Beat fidato le ti(lu*e à atcnder à mi' razon; He refueko por ahp- . 
«a oorienafot, y mandar, -s 'corno lo cxecutoj deit las ordents convenicniesqjara que irntne- 
aKatapwtc fc fequeltrén, y qpbargucn cn effe Reynfl c^os log Jienefijioa y rema* Eccle- 
bjft cgsjqqc goZiicn Ir t fùgttrs, que cftubierep mera de et de qualquiera esfera , y cal'dad 
que iean, y que lu produito le depolite en perfonaJ aboiucbs y feguras obfervando toda 


«rii li tenete), 
e rendite Ecclrlia, 
Alche, che fi poh, 
‘ * ‘ Cure- 


ftien dì quelli vo, 
glia auliti, cO 
que-ehe fi riira, 
*«no bori delta, 
tne . E che oca 
li dia cicyaanw 
a ama hfe, q 
■dia d< Roma, 
ima la teli de, 
libcraaioqe, 


fcuena que tf , y raspo, (in que fi cuoia divertir cantidad alguna de erte Caudal fin expre- 
; V affi m fnio os mandp que no le de exeqiiàtur à ningun Breve , ni Defpa- 
cho de Roma fin parteciparmelo priverò, y efperar mi Reai ddiberaqion , y que quanto ot 


prevenga lo pongaij fuego en execuqiqójn retafdado dawajó * p!t:ex<o algui»,piie*io 
contrario me feria de iqucho deligrado. De Baraeliona è at; de Fi d-rcro de >70* 

TOH >E¥. • ' 

. DJi/na Antonio Ktmn,y Anima, 

Es Cojdi ria cada de Su Regiftro ©ri ginel, fàlva mtjar compfbvagion, de que certifico 
yo B.Ygiuci© 7 orionteroi Criadode S-M.,v Ofiq-al Major de Su Secreterà del Reynode 
Kapofea, y b cxpre&da popiR fi; d*dà pKjepdel Colmerai. Nap. à -io. de Henerct dejj{0. 

" fi- Xu><V>* rerroxrrrar , , 

Arkft^figilluav ,a : . . 

• . ; JojoHlio della 

* E L R f ¥ • rendite EeeMa* 

.. . .» * • «Mie poUtdnte 

I llustre Cqr.dc de Cave ri Viney, {.ugartenicme , y Capitan Cenerài del Reynode ” ,wn. & 
Napole»tBin«i.ai.Siet<i®«iipjieqipalftnetitcdoelqMc ! " ‘ 1 *" ” ■ — 


K * 


I que fe logtc el ma)Ot bian,y unii* palbr danaro in 
dad toma. 
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diti rie mis Vafallos ; cs «norgo fili» cc mar quei*.» cfli im Firid.lSm» Ouriad U «foTu- 
^icn.qtie tengo tcmacb en or/n à que noie extrmg* cpudg j*' K ^'° J“* 

5 pn 2 f v del Èqui ftro dflis réntas de Ecdefiaft c cs, quc fe ballati foer» de el , par qt*W 
ts mtjv leiifibfeque U lubfUnjia, qtlc ftoiw hayt fefttvq para imnmpuar silos quc afi- 
ftcn cn «quell» Crine, y querio cn jarticulu cuidario^rie qnc cn «W?mc Te 
peri uicìal abufo. ob.aflrio cl incubane), te, de que |os flcnefyos, y remai Ecplcfiaft cas las 
defniten fot.. dcros, fino que y«b eli combeiyco^iad-loa Huos decfi^Rcyno por cl patct- 
jial Amor cog que los nuip. De Barzefotia à 2 . de Marzo de 1701* # » 

• , ' ; • >.♦ 'ture 


s - / D.Jimh Antonio Romeo,} Anhraz r 


Ej Copia 
yo D. Ygnat 
ih? dq Ngpo 
db 17 kò» 


:ada de fu Rcgifiro Originai fai.» mcjor «mprovarpóii) de mitfeVrtira 
forronteros, Criado de SM., y Ofyal Major de Su Scrutar ra d e ette Rey 
r y la exprclàda copia k da dfe g gjgg del Qplatcral. ^apqfc * io. d|^Kn^p 

,v*v> V -Ah\ 


Adcll q* Sigillum. 


, u '■ •' * D.rimKùt&njUnì», 

' »t <s - ri" •' » t .» r , , ■* 

)..») t a , , V ,1 v 1, % 

E L R E Y. 

, . , • , T Llufire Conde rie Daun mi Virrcy . L ugajtcnieme , y Capitan Ccpera) del Reynp de 

1 Napoles cn interim.Por vuefira Carta de’ i yJe Heimcro quede emera.lo <k la.]ulU m- 
SF S iLJque « M mi FiWiflitn, Ciuciaci p-r. que fo 

Abadia di S. quel havia obteniJo por parte delCar danai Carlos Thomas Miylard pira r» orna p« 
òardo prò villa ir fonde la Abadiade S.Leoiurdo,que el Pojtufìcc le tiene contenda; y refpecto ne as 
pedona del Cardi- <■ t5 _.i rUw.,Lr Ja ^ «t<» P*>hrwo rara rfcnarar fos gra« 



- que las renus iccIHiulticas las pcrcivan toxalteros , navipop. •. 

* . ^>ror otro Dcfpacho de 2.de elle mes , que partiqipafcis a 1711 Fi^elKTima , 11 , 

Rea Ics rcfolu^ipiiesjuo lè ofrcze f que.anadix en rcfpuefla de yudlra ^da Carta, ptw 
+*• reconocido qufn aU villa tenia yo ips incombe nienti* ». que bs reprefer.to , c t ' , 

haver tonccdido al Refcrido Cardenal MayJard, el Regio exequatur, y I xcxpc ci ^p \ 
cion de fus priviJegios.y utilidad comuni upos Vafilllos tan ficlcs , y benem ri ■« 
Reai fervicipJDe Barzeióna a 2ó^k Marzo 1 708- * 

YO EL REY. . ,V‘V- 

.* . ptmjnnit Jittnh Rmmy yyJ*»! ■■ 

E% Copia facada^e fu Regifiro Originai falvà majot comprtwacion, de qiie cauftW 
, yo D.Xgna^io Torronteros Criado de S.^M. > y Ofigial M»j or 

ile Napoles a tode Henero de 171®. ... ' . . _ . . 

** y vr Dlpn Ygna^io Torronteros.^ 


i # *'l 


vii*; » 


Adcft ■JCSigilIutn. , • . . , , , 

• el m ?, . . .. * , ; 

Scquedrodrlle . . • 

2 Ì 1 * Ec ( f ,c . r *; T Lullré Còndc de Daun mi VirrtyyLugartepipptegy QipitX General c^elRcyn^e Na|>o, 
jlt J® . w i les cn interim.Por vuellra Carta de 2. delle iftèSgqticSTcn inteligenaa de ìa po p 
proibizione dir rrop a de vui^lro Zelo, con, que luego quc reciviftei? el Dcfpacho.que fe OS ì * 

eftrazionr di irò- de Abril toclvité al fe^vcflro de fentas Eccldiaflicas d? los fugetos aufèntes ; de c f Tj 
nera per Roma. no,V extraccion de monaù para Roma , hizide s. convocar Cogiterai e7ttraoriiinar>o ♦ 
qual fc acordiS.que fc d efè la devida cxecu^id a misRealès^ordenes c6ten«das eA 
cho de 28.de Febrero,cn que fc os preyenia^ue irnmediatamentefis hiziefe el rCtc>1 ^ 0 


nido de ellosiv relpeòt^aque de la dilac.o.que te mterpuio eiv4R#xecuuu>f» " 

Reai delibcradò en ella materia, HanJèguido ^uchos.y mtiy confiderà bjb fraudtsdiavien- 
do hecl\o parser c abrada, mticha ffortA de las ftfqldas rentas Ifcs interdudos- ene- 

w ' % Jjj prtt, roAivDc fuA<..>\r it rvtn nirtArlstAc / rnnin licmuN* fi* frmm Vfll» mio IT1C hallOCOO iUU* 


ìoogle 


DELL' IMPERATOR CARLO Vf. aj, 

el pareyer de l^|unéla,quf ultimamente os mandile formalTe , y me darei} quelita de ha- 
scile cxecutado.alìi-Dc barzenonaa de Junio de 1708. 

Y P £ L R E y. 

Doifjuan Antonio Romeo.y Andéraz. 

• l - £ • 'J . ’ . ‘ , * . , • 

Es Copia (acada de fy Regiftro Originai falva mejor comprovatoti , de que certifico 
yo Don Ygnayio TbrrcmcAisCriado ile S. M. , y Olirai Ma|orde Cu Secrctetia de elle 
Reyno de Napoles , y la expreffada copi» Ce dà de orden del Colaterai . Napoles a 1 0. de 
Henero de 1710. - r 

Don Ygna^io Torrontcrosy, 


Addi q> SigiUum. 


E L REJ, 


\luy Reverendo en Chilto Padre Carticini Grimani mi muy charor , y muy amarlo E fruizione rfd 
pmlgo-dc mi Coufejo de E II ado, mi Virrey.Ltigarteniente.y Cap ta (generai del Reyno de Brevi , o Boll "di 
Napota en interim. Auijqpe por los Delpaclios d rigidos al tonde de Daun habrois villo lo r'ovilb dr fcnr- 
que tengo mandado„y refliclto , tocante alas diferenjlis pendiemes en la Corte de Roma; fit i Fodcli.njci, 
Hequerido pari mas claridad^ii«eligé9Ìaadventiros/)ual lea mi Reai imenei?, V vohindad 
en guanto a os Breves de Su San&dad , que fi» hubicreu preleutado , o firelenuren en elle ^ wtau In 
Reyno, puet pre^iandoipe yo tatuo de Hijo ohe diente de la Yglciia en lodi^aqueliofluo fin rem P o«feiRe Ca r - 
perju y o de Regalias.y VaCallos.Ce ofrey.cre.no puode haver lido nunca mi animo emBara- |o]|. ;ele provi- 
aancl curló.y execucion de losDefp- rt ostie RomaiEn cuya confequcnc a os prevcngo*pie Ite in (*i*ne na. 
todos los Breves del Papaque fuerS prefentados.lc examiiié por cl Colaterai con la atìften- ‘" r,h d ‘.J ì " cl f * 
s ia de loitabosifcTribunalesjy li los referitlos Breves , o Bulas vinieren en los proprioat®™ suaMac 
terminos.y con las mifinas ciraiftanyiasapic gì ticinpo de los Rcvcs mis Prcdccefforcs , re- „ a . T * 

conoyiendómc corno Rey de ECparia, Caino fe haaia con ei Rev Don C.rlos Segundo mi 
Tio . fili la ntcuor iniiOvayipnen elle cafone Ics de cl exequatur , con advcrccncij.Yie que 
los fiigttos provi (los por el Papa , tengali la ealidad de ler Napolitanos , y no delàfeilos 1 
mi Reai Perlòna , elio le entienda en ai]uellos Obdpados, y Diguidades Ecclelialt cas , que 
fuercn de'fola provifion de Su Salici. da il fin preCenuyion mia a , pucs en las que fon de mi 
Reai Paironato.no «Imi te duda, que deve preceder la preièntàyio de hay.IT que yo beai Pa- . 
ja.y por .que tengo entc*n<liilo,que le hallan en effe Reyno ajgunos Ob l'pos provi Hot por- 
Su Sanélidad fin poder palàia lus Yglefias por no haverfeies dado d Regio eiccquatur, 
mando, que fi eilos prdentaren los milmes Delpachos fin diminuipon , ni variamoli de la 
menor.palabra , que le pieliti tàvan en ules calos en tiUmpo del Rey mio -Tio ( corno que-i < 

da expreffadoj esaminando elle maduramentc eri cl Colaterai y la cjreunllaeia de fer lag 
prov illos naturata de effe Reyno , y no (id pecholòs *ni dclàCeélos a m 1 Reaf Perlòna , en- 
tonzes (e les dè el Regio exequatur,cn lo qual os encargo.lé.projeda con la jircunlpcc^ on 
y madure», que pule la mattini, citando vos muy ala mira de elio , v le medarà quelita im- 
mediatamente con roda cCpccifica5Ìon de las razonesque ha naaido para dar el exequatur, • 
o negarfelo* por qua qtiicrq hajiarmc muy enterado de lodo ; Eneargandoosf corno OS en- 
oargq mucho j el major cuidadexy vigilanza , p.ra que no Cetili iKrjudicadas en la menor 
parte mis Regalias.y dcrechos , ni de mis V»ffai|os,a que clini de mi obi gayio i ate-qder, 
pues all» corno cn lo que fucrc devido al Ponti li je , coino tal procurare Ce oblerve puntual- 
mente deli nviCma manera, àtendre ala defeiilide mis Regai aa, valiendomc para elio delos 
mcdios.qiieapor dcrecho ine lòp perm cidr^, de cuyo modo de proceder, es ballate prueba lo" 
que ordenè executale cunei Nuileio Aldoprandinoqiues havicndo villq^juc los DeCpachos, 
que trahi.in, eran los mil'mos,quc lus Aatcyelgfcs prelcntaroii, balla el tierapodel Rev Don • 

Cjtrlos Segumlo im i lo.in-nde Ce le diede d cxequatut.coniosé hl»<): Toifolo que harà vi- 
fibileal Mum!o,quc fimuchas Yglefias de efe Revmo lè Itailan tip Ob l'pos, y aquellasOve- 
jas fin el Palio eljnrituqfdc lus l’alloies , no cs defedo m o.tmodeij Corte de Roma,pues 
liempre que llegarenaum los Dclpsefios acolluinbr.ido5,y firctinllaiipas indiCpenCabtaa mi 
Regalia, luan puellns en lus S.llas , y de lo contrario lelultarà el gravameli de compendia, 
que no le dexa dudar alos que por fines particuiares eubarazan lo que c fiali del (crviy o do 
Dios.Y para que en ncque en cito le dev c oblervar , no hara la menor dutlàuii obicundatl. 
agni! Rcal voluudad.y deiiberayion .quell ms Obilpos , que proveìie>/tl’apa en elle Rey- , ^ 

no , que no ibn a prdciicogiou ma, o otr-s Digmdades Eecieiiall eas ellubiéren cu ef m.C- . , . ' ’ 

mocalp.y term.pos , que queda referido iu*i Nunzio Aldobrandino, de no liaver coiitenido 
uunea lus Dclpaehosgrlaululagjue uombrale al Rev, en eoy-o Reyu«do Ce expedian , y que 
hubiert» lido sili exccuudo&eu riempo del Rey t-rlos Segundo , iè hagado nsifinoahora, 
il ndo.es el cxcquattu , pon' u l.que los J'ugeios pruvifius cn talps Ubilpados, o D.gu ude; * 

Enclduìticas leali uaturales de elle Reyno , y clec(es a ini ReaiSem^lb , E11 tomolo de- ' 
inasque isieluieu mis Realts ardeucs tccaiue aleinb-igo de imU.. de Eceielwlticos, que fb* 

Ik-daii lucra ile effe i^eyno , y piovi, 011 de palar dineio a Rouia/ixeeutarcis puutualmcnte 

• lo " 


. » 


*3® GRAZIE , E PRIVTLEGJ . 

loqye en ellas efta pceveirdo ; y lì la Corte de Roma intentare con elle prqfexto pertur» 
bar la qu'Ctud de eflè Reyno,Con Excrmun oncs , o,otros medios, palureis a valeros ve s da. 

' toci-'s aquellos f quc da la pottflad Ecoiiomica.y que por’derccho naturai fon pcrrm’tidos para, 
re pelarla fuerza con I- fuerSa en tkfenfa de mis Rcgalias * y yafftllos . Qus esqnanto por 
• ahóra fe ofrecc deciros«Y fèa muy Rev. inChr fto Padre Cardinal Grtmani mi muy Charo, 

y muy Amado Àmigo, Nueftro Senor en vueftra continua guarda . De Barzelona a ij, 
de Scpuembre de 1 708. . 

Y Q E L R E Y. • 

• * * . • * “ * 

Po* Juan Attinte Boato# Atidtrm 

Exccutoriado en Cokteral a 22.de Ottubre de iyo$. 

Es copia facada de fu Regiftro Originai fàlva mejor comprav2gtf>n,de que qertifiCo yo 
* D.Ygnacio Torronteros Criado de S.M*, y Ofìgkil Major de Su Secretoria de effe Reyno 
de Napoles,y la expvelìuk copia , fe da de orden dei Colateral . Napoli* a 1 aule Hencgp d$ 

, QJTgotf* Torrotmm* 

Adeft Sigiilum. 

E JL RE Y. , . , . • 

le * Muy Rcv.en Ch ritto Padre Cardenei Grìfnani mi muy charo, y wh*V Amado Amrgo, 

de! pan** °nonG ^ mi Confejp de Eftado,nu Y irrey,Lugarteniente,y Capitan General del Reyiio de Napot 
dia (rnza il do- les en intei^m . Huiftido fidofiempr* tni prin^pal fin el mantener a- eflbs mi* Fidebmmot 

Tute claminaoid VaflfcJcx '* r *“ - ** — ’ » 

foLimfeim*'. de redi os 


K 


eu la polelion de tu* PnviJegios,y cxcmpc;ones,y en con fcque nd* mis Regalias,y 
, no folo en ci efUdo que lai tubo el RcysD.Garfos Segundo mi Tio , lino es ttitn 
fcien reftabiczerdoque de ciias lè hnbiere perdido porcomiflìon , y defeuido en tiempos pa- 
(àdos.aunque no dudo, que entcrado voi de mi Reai animo, y refolugion en ella pane , im* 
fiigiUreisa fin tan importintcjes vuel\ p denurvo a engargar, hagais la* prevengiones con- 
benientes para que à ninguna Buia, ni Breve dei Papa fè le de execugioh en effe Reyno/ia 
que precedali las foiitas fonnaJidacks,v exàroen ante* de palar A Regio exequasur ; Y po* 
qi?c cpnhiene a mi (micio hailarmc individualmente info rmado de los fugete»* , que oro* 
Schiere ci Papa en Qbilpados^Dignid-des.y Benefigios Ecclcfiaftico* de efle Reyno, ordena 
mie en ptefeutando ias Buias ^ corno deve hazer ) fc examincò eu la forma acóft&mhrada* 


dandone luego notjgia de los motivas, que hubim para negar ,0 congederei Regio 

S ua tue , pues enterado de elio* , refòJbere lo que jjuzgarè mas conbeni ente al majogiervigà^ 
p D»oS , y mantener Ja qiuctud Pubiica cn cip Reyno, que tanto imporra al bàen, y utili» 
dad de eflos mis VaC*Jias.Y fèa muy Rev.en Ch ritto Padre Cardenaltarimani, mi mqy dm 


po,y muy Amado Amigo,nueftio Sfnor cn vucftra continue GuanfiuDe ^a rz e fona a * 7 ^ 
Juoio de 170®. . M 

■ r • rd ei m 

. *•/*«» Attuti* Rifu*# é*brn. 

„ ‘ Sxecutoriadoen ColatCfalen JO.dc jullio de 1709. 

Es copia frc»d* de fa Kegiftro Originai (alvi mejor cxar.pcov irte , de que ^erunco V* 
p.Ygna9° TorrpnterosCriado de S.M.y OfipaJ major de fu Secreiaria del Keynft de Napo> 

le orden del CoburiLNapole* a lode Hcnuero 171°. 


les.y U cxjjrelada cofù fe da de orden < 


Da, 1 pufio Tmrnmtm^ 


Bolle t 9 trevi 

li Borni epn 6 
[egri (pana «fen- 
1 il dovuto ela- 
nipamenusc fo 
ita formalità ; e 
he toccante alle 
Isterie dei Santo 
Irtizio, non | cr “ 
ietterà il ninno- 
lo pregiudize 

J Privilegi . fd 
len*ioni di qiK- 
Regno. 

♦ 


E I R t T. . ' 

Muy ‘Reverèndo in Chrifto Padre Cardenal Grimanr, mi muy charo „ymuy atra*» 
amigo.de mi Gonlèjo de Eftfdd , mi Virrey , Lugarteniente, y Capitan General del Reyno 
de Napoles Defpues de expedi do el Delpacho de 17.de ette mes,en que os cncargo el mayoc t 
cuydado,y \igilancìa,para que no, fe de Ci Regio exequatur a nigun Breve , 0 Buia de Ro- 
ma fin el devido examen, y Ima formaUdad/jlie fieni pre ha parègitlo, y deve preceder; «gi- 
vo una Carta v qeftra«dc 30. A brìi, con la qual acpmpànais la memoria , queos prefénto la 
Diputagion formada de Nòbles de Plazas tOcante a materias del Santo Ofizio ; y ent-'rada 
de ellaAT de lo que vds ma rep^elèntais , fi òfreze deziios , que por el tenoc del refendo mi 
Reai Defpacho de 17.de cfte mes fc reconogcra^uan prefènte tengo efta materia , y que me 
deve tan cfpegial cuydado^ue aun aates de vecr vueftra giuda Carta, os renovaba la orda» 
de eftar muy aia vifta de ain negogio de unta eonfequengia , lo qualpodreis hager entender* 
a la Diputagion, afegurandola en mi Real-Nombrc , que en tiunpo de mi Rcyiudb nunca 
per morire el mcnor Drquigip , ni detrfiniento alos Privilegios, y excmpgiones de eflè mi r i- 
dcliflimo Reyno^uttcs bieii procurare muy vivamentc^èan mantenidos con la pmqualidad, 
y cxaótitud , y que exper-menuran fiempre eu mi Paternal prdtecgion los dèffos de d 
ampr, con que losmiro,y merege fu conftaiitc fidelitW,v iìneza dotanikkles Valal)os;Y fèa 
. : - . Muy 


Digltiz^< 


ìoogle 


DELL' IMPERATORI CARLO Vf. 

May Reverende en Chrifto Padre Càrdintl Crimini , muy chararo , y muy arrudo amigo 
NuenroSenor en vueftre contìnua guarda.De Barzelotua 2j.deJuniode 1709. 8 * 

Y O E L RET, 


Foris. 


D Juan Antonio Romeo# Atdersz. 


Al Eletto deffe Fideliifimo Pueblo guarda* Dios. Luogo, luogo. 


Intuj. - f „ 

En cl Colaterii extraordinario de ella manana, en prelènjia del Cardcnal mi SeiiorTe Sfratto da He. 
ha vifto.y conlidcrado la memoria do la Diputacion del Santo Officio , en que contìnua fo poi., t Regno da- 
iftan^ias.para que la Corte Arzobifpul de Ella Ciudad proceda en las caulasde SanttoOfi- ‘0daS.EM.V1cc- 

S» por la bia ordinaria,/ no extraordinaria, por oponerfe elio ultimo al antiguo (olito, Gra- Tc *' F,i 

cias,v Pnvileg.os.que goza efta Capital , y Reyno, coi^odidaiepor los Senores Reyes Pre- n^'wiZr"' 
de$tfori.x,p diendo a fu Eminenza el opof tuno,y pronto remedio a ul perjuvijio en loj pun- porto Corrnm<ì£ 
toa que trata, mayormeute quando bielle apoyada qiulouiera rdòluyiou , qui conduzca ala no del Santo Ufi 
mayor obfervanifia alas ordcnes,que Su Magcftad tube dadas por beneficio , y confueio de fiz, ° «H* Cotte 
elle Fidelilfimo Pubiicosy me manda Su Eminenza decir a V.S., ha reluelto que dentro de Arc ‘ v ' f «->valt dì 
dot d as liilga de erta Ciudad el Padre Fray Maurizio T erefiano Defcalzo, y dentro de ocho Napol ‘' 
dias dei Reynoamya execujion con villette de ella mifma fecha le ha eucargado al Regen- 
te dela V icaria Duque de la AjerenzajCn cuya inteligenqia darà V JS.el avilb de efta determ»- 
na^ion ala Diputacion del Santo OfipoJDias Guarde a \S. Palalo a.de Agofto 4709. 


Senor Eletto da cftè Fededeiiflimo Pueblo. 


Po» Domingo Fiorilo, 


E L R E Y. 

M UY Reverendo cn Chrifto Padre Cardcnal Grimani mi muy charo , y muy amado 
Amigo, de mi Confejo de Eftado, mi Virrey, Lugartenieme , y Capitan General 
dei Reyno de Napoics. Aunque por Defpacho de 1 7. de Junio, tube por coubenieme orde- 
nar, que a niiiguna Buia, ni Breve dei Papa fe le di de el Regio exequatur , fin darme pri- 
mero notizia, havlendo fido mi Reai intenzion, que en efta orden folo foni comprehendi- 
da* aquellaa Buina, o Brevcs, que toquen a provifioncs Ecclefiafticaj, o materia que pueda 
tener la mas remota conexion con la Idea de intentar la Corte de Roma imrocìucir en effe 
Reyno *1 Tribunal dela Inquifiqion , os prevengo de elio , para que cn efta inteiigcnqia 
prevengala lo tombcnientc, a fin de que affi fe cumpla,y oblèrve ella mi Reai deliberatoli; 
y por que es fiempee m. mayor cuvdado liaqer experimcntar deffos mis Fidciiilimog Vafid- 
tos.ios efbQos mas cumplidòs dela efpeziai benevoleiicia.y Pateriial amor; con que los mi- 
ro, en quanto pueda conduzir de fu ma/br utiiidad. Buelvo denuevo à encargaros,y man- 
daros ( corno lo hago J , que alas menzionadas Bulas , ò Breve* del Pontifize tocantes à 
proviiiones Ecdefiafticas de qualquiera Dignidad, ò Benefizio , que fean , corno tambieu a 
cofas coneirnieiites, o que diretto, o indirettamente miren en manera alguna al a pretendi- 
ci» Inquifiq.on en effe Reyno, no fc de execuqion din que precedali las lòiitas formalidade^ 
y examen, que deve hazerfe antcs de pafar ai Regio Exequatur , daiulome hiego notizia 
deios motivos, que hubiere para negarle, o concederle; y palfando a iflis Realcs mano* co- 
pias delos refendos Breves, y las relaciones,queen villa de ellos hiziere cl Capellan mayor, 
m fin 3 e que enterado yo de ello$,dcterminc lo que juzgare mas combenicnte al fervizio de 
Dios, y mantener la quietud Pubiica en elTe Reyno; pues mi voluntades , corno exprcfiV 
mentc io deciare ( en virtud delle Defpacho ) , que in facultad , que ella convalida por lo 
palTado al Colateral, para dar, o negar al Regio Exequatur , que déldc aqui en addante ab- 
djcàda ; Rimandola , corno la refervo a mi Reai Perlbaa , e immediata deiibera^ion enlo 
que mira aios refendos Breves, y Bulas dd Papa, alas quales quitto abiolutamcute que no , 
fe de execu^ipn fin que preceda mi Regio Affènlò , y exprefa Reai orden mia para elio; y 
cn ella conlormidad hareis las prevenzione* necclàrias, para que affi lè tenga entcndido , y 
fc regime, y note elle Defpacho cn las partes adonde tocare para fu mas pun&ual, y de- 
clivo cumpIimieto;Y fèa Muy Reveredo en Chrifto Padre Cardenal Grimani , mi muy cha- 
ro,y muy amado Amigo, nueftro Senor en vueftra continua guatila. De Barzelona à 28.de 
Agallo de 1 709. 

Y O E L R E Y. 


Boiler Brevi 
del Taroccante 
non folo a Ile pro- 
vile di qualfivo- 
gha Dignità , ò 
Bcneficij,m*alla 
pretefa Inquifi- 
zione in quefto 
Regno , non 6 
cfcgoifcanofenza 
la lolita formali- 
tà, e dovutoci*» 
m inamente». 


D Juan Antonio Romeo , y Andcraz. 

Es Opia. facada de fu Regiftro Originai , que fe conferva con los de mas papeles de 
efta Secrcteri» del Reyno, de que $ert ifico yo D.ì gnayo 1 otronteros , Criado de S. M.; y 

Ofi- 


Kcl'.c cairfe di 
Jtetìgionc (ideò* 
bis procedere da- 
gli Ordinar j per 
la via ordinaria 
nella medffima 
fcrma^chc fi pro- 
tede in nati li 
delitti tornimi. 


4ja GRAZIE i E PRIVItEGJ 

Ofigial Mayor de fu Secreterà de elle Rcyno de Napoles» y la exprefada copta fe da de or- 
iteli del Colerai. Nap. a i o. de Henero 1710. 

pon T^nofiO Torrontcrot . 

AdeR * Sigiljum, 

E t R E Y. . f . 

May Reverendo en Chrifto Padre Cardenal Grimani , mi muy charo, y muy amano 
amico de mi Confejo de ERado , mi V'irrey, Lugartenieate , y Capitan General del 
|io de NapoIc$.Por parte de los Diputadosdc efla mi Fidcliffima Ciudad , te me ha hecho 
la ynftancia del tenor figuieiite.Signore.Allc tante fegnalatiflime Grazie,ch*il Paterno amo- 
re di V.M.ha difpenlàto benignamente a quello fuo Fideldlìmo Regno , ha (feguitando 1 
orme dc’luoi Gloriofttfìmi Predcccirori Aragonefi , Se AuRriaci ) voluto aggiungere anche 
quella di far làperc con fuo Dìfpaccio diretto a quello Cardinal Grimarti nollro degndnnio 
Viccrè^juanto le fia a cuore , la protezione di quelli fudditi nelle materie del Santo Officio 
incaricandogli a Rare non lolamcnte alla mira cnin negozio di tanta confeguenza , ma an- 
che ad afficurare la noRra Deputazione in fuo Reai nome , che non permetterà giammai, 
che fia fatto alcun pregiudizio a’Privilegj , 8 c efenzioni di quello fuo Fideliflìmo Regno, 
anzi fari,che quelli fiano oflervati, e mantenuti puntualmenterc benché il medefimo Cardi- 
nal Vicerè,ccnfape\ ole dell’intenzione di V.M.,femprc inclinata a noftro favore, e pernialo 
della giuRizta delle noRre domande , ci abbia anche prima di ricevere il mentovato Dilpac- 
cio,fatto fperimentare gli effetti della fua affìRenza , e Rela opportunamente la mano con- 
tro attentativi degli EcclefiaRici in tutte le con giunture, che fi fono rapprelentate , dovemo 
però riconofcerlo dalla M.V.ch’avendo ma nife Rato una cosi grande amorevolezza verjo di 
Noi,e fiioi MiniRri,pervégono gli ordini per cotribuire a’noRri vantaggi.Laonde foprafatti 
da tante/; si rare obligazioni, non avendo efpreffioni valevoli a rendere a V. M. quelle gra- 
zie, che farebbero corri fpondenti alla fua Reai Munificenza , .ci poRrfamo umilmente aMuoi 
piedi,ed in nome noRro,e di queRo Publico , te offeriamo i cuori di qudl fooi Fidelisumt 
fudditi, pronti a làgrificare la vita,egli averi al fuo Reai GradimeiUO,per l'efficacia . con U 
quale ha foRenuto le noRre ragioni, maanchead imporgliene la continuazione, per liberar- 
ci dalle lovcrchierie degli EcclefiaRici , tempre intenti a cogliere le occafioni d’ introdurre 
frà noi il prctefo , e tanto aborrito da quelli Popoli, T ri biniate del Sant Officio ; ed in vece 
d’ubbidire a’giuRi, e riverenti ordini contenuti nella mentovata Cedola di V.M. , ci fanno 
anche dopo la publicazione di elfa,provare le piti gravi oppresfioni^ violenze , che fi poi- 
fòno imaginare in queRa materia, e che fi praticano nel detto pretefo Tribunale in guifa ta- 
le,che in vece di migliorare, andiamo femore più piggiorando , e quanto più Ramo favoriti 
dalla M.V., altre tanto fiamo pregiudicati da’Joro procedimenti. Che però fupplichiamo V. 
M.ad imporre al medefimo Cardinal Grimani/di’ufando della Suprema, & economica auto- 
rità, che tiene V.MJn quello Regno, ufi tutti quei mezzi , che faranno più confacenti ptt 
fottrard da queRi aggravj^ffinchc gli EcclefiaRici cesfino pure una volta di fòyerchiarci/: fi 
proceda dagli ordinarj per la via ordinaria, conforme fi procede negli altri delitti comum,e 
Ri difpoRo da* Sagri Canoni.lcggi naturali,e Divine, e da’reiterati ordni de’noRn Augu- 
Ili Monarchi Predeceffori di V.M.ralla cui Rcalejc Cattolica Perfona preghiamo dal Cielo 
con ardentiflìmi voti,que’lunghi anni,che la CriRfanità tiene di bifogno . Napoli dal Capi- 
tolo di S.Lorenzo Maggiore li 3 1 . Luglio 1709.DÌ V.M.Cattolic.i.Umihfe.,Devottls.»e re- 
delils. Vaffalli.che a fuoi Reali piedi s’umihanojLi Deputati circa l’opcrazion ,e preg* 1 ^*^ 
che rifultanodal pretefo Tribunale del Sant’Officio. D. Carlo Brancaccio per 
Antonio Cioffi Marchile deUOIiveto per Porto . p.Fabio di Dura per Porto , D.Camilto 
Severino per Porto, D. Mario Montalto per Nido , Francete© Pignatelfo Duca della Rocca 
per Nido,D.Gìovanni di Guevara per Nido, Muzio de Majo per Montagli* , Giuieppe dd 
Ponte Duca di Flumari per PorttnovaJD.GiorBattilla Caracciolo per Capoana, Franeeleo 
... - 1 ~ - u — Monta - 


Montagna,Giuteppe Antonio de Marino Eletto per lo Fedel. Popolo, ,, ™ . 

Fedel.Popolo,Cefarc Ferraro,per lo Fedel.PqnoIo Filippo Roland per lo Fedel.Popolo,Ns- 
cola Corvo per lo Fedel. Popolo. Y haviedo vino la. refenda vnfia^ia, v cCfiderado la materia 
cóla aten$ion,quc requiere Ri ymportan$ia>yijiéchD examinarla de MiniRros doftos , y 
lantesdel Icrvi^io^de Dios.y mio;inc ha parejidodeclarar mi Reai voluutad,que cs » que fe 
mantengali firmes, ^ynvioiabks iiempre los Pnvilegios, y ordeneS, qué libre cRe punto fe 
hallan con^edidas de inis ReaJcs Prede^elfòrcs , v efpc^ìaimcnte lag ael Sehor Rey Phelipc 
ll.,en virtud de ias qua!es,no pcrmitircis de ninguna mancra,que en las caufas nertene^icn- 
tes a nueRra Santa fee, proceda» fi nos Arzobifpos,y demas ordinàrio? de effe Rcyno.como. 
ordinarios,con la via ordinaria, que fe praftica cn Jos otros delitos , y caufas criminates Ec- 
clefiafi:cas,fin pcrmitir cn elio la mcnor novetLad/juc le opoga a ia da fpofi^um refenda ,cajti- 
gando feveramente a ics que ymentafen perturbarla , v fi no fuercn fugetos a mi Reai jii- 
rifdi^ion,pra6ticareis todos los medios,dc que yo puedo ufar en virtucl de la Rcal , Politica, 
y Economica poteflad/iueDios me ha con5edido,p«Ks tratandolèdc un negozio tali grave, 
y que defde ei riempo del Scnor Emperadoi Carlos V. haRa ci del Rey Don Carlos 11 . mi 
* Tio, 
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Tio , ha prcdugido un cfcandalolòs yncombenientcs , afos qualcs fc ha procurado fiempre 
por mis predcccflores de ocurrir con los remedios mas eficaccs, rcfpcclo de yr c mprehen- 
dido en cl, e! lervigio de Dios, y la quictud publlca de effe Reyijo^ue tanto defeo,v es de 
mi obligagion mantenerlo es razon , quo eflb* mis Fiddiflimos fubditos experimenten la 
menor orni ilio» en protcgcr!os,y afliflirlos, quando tienen de fu parte el favor de la juftigia, 
v cl de mi Rea/ ammontati ynclinado a quCrecivan todo el confuclo, que corrcfpondc a fu 
Vìdelidad, y a mi Red Gratitud a dia : y en confèquengia de cita mi Reai deliberatoli , os 
m 5 ndo que comuniqueis effe Dcfnacho a mi Con/éjo Colatcral, y ala Junta dejurifdigiou, 
que ultimamente le formò de mi Reai orden , y.que con acuerdo del Colate**/ , y de la 
Junta prógedais a quanto tocare a fu cxccucion , y a los medios , que fc juzgaren combe- 
uientcs para fu punéluai obfervangia , y a los referidos Diputados comunicarcis la rcfòlu- 
t*'°n ,que he tcnido por bien tornar en villa de la mengionada ynllangia . Y lea muy Rc- 
verendo-en Chri/lo Padre Cardcnal Grimani, mi muy-charo,y muy amado amigo, nueftm 
Senoren vueftra continua guarda. De Barzeiona a ic.de Septicmbre de 1709. • • 

YOELREY. 

• 

* DJ Bau Antonio RQmzoj Anderaz . 

# Die $o. 06 lobris 1709. t 

Illuftriflìmuj,& Eminentifiimus Dominiis Vicerex,Locumtenens , & Capiuncus Gc- 
neralis providet , deccrmt , atquc manda t quod retfofcriptx Regales literx Sux Catfiolic» 

Maje/latis exequantur juxta iliarum feriem, contincntiam, & tenorem , hoc luum , Se regi- 
Orcntur. 

Gafcort Reg* *Ulloa Regent, 

Sptttobiiìs Regens Andreas impeditisi,- 

* Es .copia fàcada de fu Rcgi/tro Originai , que fe conferva eon los demas Papc^pS de 
ella Scyctcria del Reyno,falva mejor comprovagrog^deque certifico yo Don Y gnagio Tor- 
fOiiteros , Criado de fu Magellad , v Ofigial mayor de ella . Napolcs a 1 8.de Diziembre de 
.1709. • ** 

Addi Sigillum. . • 

• Don Tgnafio Torronttfor, 

E L R E Y. 

Muy Reverendo efi Chrillo Padre Cardcnal Grimani , mi muy charo , y muy amado {>e digniw Ecclc- 
Amico de mi Confejo-dc Ellado,mi Virrey,Lugarthcniente, v Capiun General del Reyno (^*1* f, conte. 
de NapolesiEnterado de quanto me haveis reprefentado con Carta de 5.Novicmbre , folizi- rifeano a* Natura- 
*ando,que os advierU la teglaquc deveys oblèrvar cu el exequatur de las Bulas de Provi- U del Regno,e pre- 
liònes Eeclefiallicas, en calo de que ellas las haga el Poiftifize,en Naturalcs del Reyno de 
Kapoles.oen Vafalios mios de otrosdominios , havfendo fido mi Reai minimo en la orden fonben’elfct- 
con que abdique dei CfolatCTal la facultad de dar el exequatur *, mirar porci bien.de mis tjf0 vaffal- 
* ' • • •• — • . — jì. . — . fa gti 


Bcneficih ed li- 


evitarlo en quanto me lèa pofible , y précaver al mifmo tieni po el iucombeniente,.qpc po- 

dria rcfultar» de que recaiclcn los Benefigios en'pcrlònas poco bien intengionadas; o» cacar- p , 

go.y mando, que progediendo un muy rigorofo.fieJ, y atento examen de lì fon bien afeftos, 

y lcales Vafalios los lugetos naturale* de erte Reyno, en quienes el Papa contiere los Bene- 

fiqios de provifion fuya.hagats fe de el exequatur a las Bulas» que pre/entarcn.haziendome 

diftinta relation , e informe con cl Correo immediato , para^ue yo vea fi (l* ha proqedido 

bien en elle examén,y rcconozca todo lo que en elio ha pallido, y ias tazones que han con* * 

currido,para no dilatar el exequatur , y en cl cafo de que 11* enquentre alguil nìotivode fo- 

ijjechar de la fidelidad, v afeclo de la pcrlòna provilla, harcis fólpender cl exequatur , y me 

darcis quenta, cfperaido fobre olio mis Realcs ordenes, fiondo inelcufable ella nrovidencìa* 

por la obliga^on , en que me hallo de obviar por todos los medios ymaginablcs los malcs» 

S ue pcxlrian nazer eu perjuìp’o de la quietud de mis Vafalios , de que le conllituyan en 
)ignidades, y rentas dentro de nus Dominlos perfonas nul afecrtas à mi fervigio, a que cu • 
cOnyengi* e/ta obligadocada Soberano, v yo nopuedo difpcnzar,ni me perfuado de la gran 
^ ju(lificagion,y reflo animo de fti Sanélidad, que de dio formarà qflcxa ,pucs antes bien fi 
* couoziele^ue no deaiidava en un punto, que tarato conduze al comun foficgo de m>s Do- 
Ininios , devierà Sidvertirmelo corno Padre comun Efpiritual. Y por que la mayor dificultad 
confillc en eJtamiiur radicalmente cl gcnio,y afelio de los foraflerps, que obtubieren de fu 
Sxn« 5 lidad Bencfigios,o Dignidadcs Eeclefiallicas ea effe Reyno, por nezefitarfe en fu auri- 
guagion de mayor prolixidad,y rcTelvadas.notizias qué hay.uo fe podran tener con los f UB " 
damientos negefarios,i!y no deviando yo permi tir, que en unos tiempos tan turbados » V en 
que mis Enemigos procura» por muenos medios indir<rflos, alterar el repofo, y fidelidad de « 

G g mis 
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mis Vafjtlos , cntren perfbrias poco fcguras a pofeher cn mis Dòmiiiins Dlgllidades ni ren- 
tas Eeckliart'cas. y que |a autori ad ,v comhcnicii$ia de ellaslas combiertan en ciano de lo» 
Pueblos , para c ùyo qonfuclp , y beneficio clpiritua) li rigicron movido de todas eftas tali 
juftis cotawerayl «usi cu ÙK-zrgo.y mando que en talescalos de ProVifioncs cn forertoros, 
lulpemlais cl Extquamr.y mo «mbieys las Bulas, para que yo bea, y reconozga fi puede fo.' 
rpccbar da a inclinas on , y geli <> de los inwcHados ■ que corno no Vafallos mios p;'dm 
mas exiéii informacion.v quicro ir muv cauto en talcs c aids, para qup colila- omifion r.o fé . 
ajjra la pucrta a |o s incombcn entcs , que podrian preduzir , y.yu erta conTequenjia dami 
luogo las oedenes com(jeinentes à erte m^Coiifejo Colateral, para que puntualmente ft exc- 
cute lodo io que eli erte Defpacho va prevenuto . Queas quanto li oiieyc deciros' libre erta 
materiajY fea muy Reverendo en Chrirto Padre Cardenai G rimani, mi muy charo, y muy 
amado Amigo , nueltro Senor eu vueftra continua guarda . De Vique a 26. de -Menerò 
de 1 710. . . 

. Y O E L R E Y. 

y ' , D. Jvtm Antonio R^mn'y AnJerm. 

Executado en Cqlateral en 28.de Abril de 1710. 

J(ofi /(egenr. Arguito Regent. * 

Es copia facada de fu Regiftto Originalaype fe conferva en erta Secretarla del Revno 
de que certifico yo D. Ygnaq o Torroiiteros Ofijiid Mayor de el . Napoles a 10.de M«yo 
de 1710. 

* • * Don Tgnneio Torroiiteros. 


Adeft >ìt Sigillimi. 

* * ' E L R E Y. . • ’ ' • ' . 

... » 

Patentati delle ¥ Lluftre Condc Carlos Borromeo.Primo, Cavaliere dbl Infigue Orde» del Toyfon de oro 
fortezze , o Q|iar- » mi Virrey, Lugartcn ente , y Capitan General tfcl ReyuodcNapoles en imerim.Sien- 
tieti del Regno do mi Rqpl voluntadajue ningun genero de Patuitados de los Caltilms de erte Revoca* de 
non portano effere qualquicra otra ipt-tj'ie.o Fuerodòan exemptes en loCriminal de la jurildicion ordinaria fino 
ritmi delle Gionf- t s im liquefo, càlos , enquecomctiercn los delibtos Criminales neutro del diftr cìo de los 
le ? tKvn ^qiiamki Gaflilios, Darfcna, Qnarteles , y otra qualqu era partede la partieular junWcqion de cadi 
commette rtero li uno;os prevengo de elio a fin de que corno os lo-cncargo, y mando dirtribuiais lu'cgo las or- 
driini dentro del .dqcs mas prqqifas, V pofitivas alas partes adonde tosare, para que afii fe tenga entendldo, y 
loro difteriti. fe ob fervd en todo erte Reyno ynvtola6lc, v Generalmente , Y de havcrlo executado me da- 
reis quenta , havicqdo, que erte Defpacho le regiftre , y note adonde combenga para ef mas 
puuaual cumplimicnto de mi expreirada Reai Deliberatoli . De RgrzdOna a 3 1. de lullio 
de 1711. ' . 

• Y O E L R E Y. •• 

DJnnn Antonio Romeo, y Aaderat. 

• % . • . 

• Executado cn Colatemi cn de Septifirlbre de 1711. 

Gafcon Re geni. Giett Rfgent. 

’ - Rjfir Rggem. Argento Ri’enj. 

Es copia facada de Ih Regirtro Originai que fe conferva con los demas pepalcs de erta 
• Segretaria del Reviiodalva mejqrcomprovaqion, deque qert fico yo D. Ygnaipo Torrente, 
ros Criado de S.M. , y Obliai Major de dicha Seereteria Napolcs a 1 ale Marzo de 1 7 1 a. 

•' . • D.Vgno^ifiTitrioitUTùs. 

* 

D ONCqrlos por la Graqia de DiosTtey de Caftilla, de Leon , de Aragon, de 
las dos SiqiliaS t de Gerulàlem , <Jc Ungaria , de Bohemia, de Daini -eia, de 
' Croaqia,de N4varra,dc Granada,de Toledo, de Valenqia, de Galiqia', de M.iyur- 
ca, de Sevilla.de Sardena.de Cordobo.de Corzega,de Murcia, ile Jaen.de los AI- 
garbes,de Algarbé.de Gribràltar.de laslslasde C maria, de las 'India? Orientales, 
yOccidentales , Islas y Tierra firmi! del Mar Oceano , Archiduqiie de Au/lrja, 
Duque de Borgona.de Brabante^ie Milan,de Stiria, Cantiti.!, CarniAla , Lttzcm- 
. burg.WifWmberg.de las dos SifcCas.Athenas.y Neopatria, Principe de laSuevia, 

Marques del S.R.Ìmperio,de Burgonia, Mora via. v'de las dosLuliqias, Conde de 
Ablpurg,de Flandres,del Tirai, y de Barcellona, Felreti, Kibiirgi, Gpriyia, Rolffla 
. lyon 
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Jyoo, Zcrdania, Lansgrave de Halfia, Marqucs de Oriftan , y Conde de Goean, 

Senordc la Marcale ScIavonia,Puerto Mahon,Bilcaya,MoIina,de las SaJinas, de 
Tripoli, y Mechilinia,&c. 

Temendo prelèntes log rdevantes mcritos,y feni^ios de mi Fideliflima Ciudad r y Rcy- 
ro de Napoles, qne (è halla adornado de tantas, y un efpe<palcs girpunftangias de rcprclèn- Gronda**- di 
ta^iorr,explendor,y luftre, gozando,tantos figlos ha, la prerogativa de Ter Reyno tan qonfpi- 
cuo,y otras.que fon tan noi mas, a villa de lo que a competenza la iluftran,v ennquezen en e 

tan èxcelentc gradoja copftàpte lealtad de fiis naturalcsA- la lumina fertilidad dt fus dilata- ^ l J e . capitoli , 
das,v populHTimas Provincias,con tantas,y tan celebres Ciudgdes , lìendo fu Nobleza igual- Grazie , « Tri vile- 
mente numerala , queantigua,v fu capitai Napoles , confiderada dignamcntc por una de las gj. 
mas InfignesCiudades de Europu^flì por fu fituagion, Ma^nificenria, y abundan^ia , corno 
por la moltitud de fus habitadorcs , hallandofe en ella infinitas familias Nobfcs, de las quales 
go za u algunas por mer^ed hereditaria en (us cafas , la D'gnidad de Grande de Efpana , ha- 
viendo en todos tiempos dado a quella Cilidad.y Reyno, tan fèfialadas pruebas de fu zelo, y 
aplicacion fervorofa a la mayor gloria de la Monarquia Efpanola,y fervido de mi Auguflif- 
iìma CafajPara que la ellimablc fineza, y amor a mi Reai Perlòna, con que ha corrcfpondi- 
do tan buenamente al titillo de Fidcliffinu , que tan devotamente merecio a los Reves mis 
Gloriofos Prcde^cflores , y a fu imitatoli , todas las demas Ciudadcs, y Pueblos del Reyno, 
quede a la pofteridad cliltmguida, v recompcnfada con la mas fingular dcmonflra^ion de mi 
Real gratitud,y que mas explique lo muv imprefla,que fe manteneran (tempre en mi memo- 
ria las amantes anzias,y memorable conltanpa, con que dcfde los principioc de la Intrufion 
procurò facudir el yugo/juc fiempre aborrczo.para (digitar balla que lo logrò ftftituirlè en 
mi judo dominio , al centro de fu exemplar firrclidad , y primera obligagion; He tcnido por 
bien de hazer merged in perpetuum de Grande de Efpana ( corno en virtud de la prelente la 
bagola dicha mi Fidellflìma Ciudad,dc Napoles,y puntamente a la Deputagion de Capitulos 
Privilcgio5,Y Gragias.y en ella confequengia,es mi voluntad, que delcle luego la gozen am. 
bas perpetuamente, con todos los honorcs,exempciones,prcrogauvas,y diflingiones , que las 
pertenezen por razon de ella , legun , y corno fas han gozado,y gozan otras Ciudadcs de 
ellos Reynos de Efparti , que le hallan condecoradas con el mifmo caraòter , y Dignitad de 
Grandejin que le les falte en la menor circunllangia, ni formalidadiv ordeno que en negan- 
do el calò de hallarlè en Madrid mi Reai Perfona , le regi lire en la Camara de CallilJa ella 
Ceduta, hazicndofè en virtud de ella el aflìento, que las correfponde , y fe ha pra&icado en 
tiempo de los Reyesmis Predegeflbres, para que conile de ella merged, y tenga puntual , v 
entero cumplimiento;A cuyo fin la mande defpachar firmada de mi mano, fcllada con el fel- 
lo de mis Reales Armas.v refrendadada Don Juan Antonio Romco.y Anderaz mi Secreta- 
lo de EftadoJin Barcelona a vemtc y quatro de Scptiembre de milPlètegientos y onze» 

Y O EL REY, 

D.Juan Antonio Romeo , y And crai Secr. 

V.M.haze merged a la Ciudad , y Diputagion de Capitulos , y Gragias dg Napoles de 
Glande de Efpana perpetuamente. 

Locus >ì* Sigilli. 

Die 26.menfisjanuarii i7i2.Neap. 

Illuflri(Timus,& ExcellJDominus Vicercx,Locumjenens,& Capitaneus Generalis prò 
videt decernit^tque mandat,quod exequatur Regale PriviJegium juxta ejus feriem, confi 
pentiamo tcnorem,hoc fuum.& regiftretur. 

Gofcon Regens. Gaeta Regenu 

Argento Regens. 

Alurianut Mo/ìcllonu: Reg.à mandati s Scriba 

In titula.XI.fol49J>e Januario. 

A libro Prxcedentiarum lX.foJ.145. 

Jeanne: Broncone Secr, 

Foris. 

Al Ululare Conde Carlos Borromeo, Primo , Cavaliere de la Ynfigne Orden del Toy- 
fon de oro , mi Virrey , Lugarteniente , y Capitan General del Reyno de Napoles en in- 
terim. 

Intus. ' " 

E 1 / REY 

1 A REYNA G O V E R N A D O R A. 

X LIuflre Conde Carlos Borromeo, Primo, Cavallerodela Ynfigne orden del Toylòn , mi 
Virrey Xugarteniente,y Capitan General del Revno de Napoles en interim. No havicn-- 

G g z dolè 
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filtri dfT ribu* dofc ree ivido batta uora svilo del Defpacho , en que os dia prevenirlo J» forma , en 
«lT«i il termi- que hall de qualar precavidos los perjuiqios , o rezelos , que a affo podrian fc- 
ntòi un mete non J u|r( ^ a i as p ar , es de que interveuiefe el Prclidente de effe Confejo .de Santa 
Intervengono nd- g ]arl c J L'jgarteuieute de la Qamara en aqueilos Pleytos- , y caulis .que fue- 
lecinlcidovc fot» ^ foirpechofós . mientras edubiere pendiente el amarlo de declararfe fi fon ju- 
ftos los cavos de recufaqionque contra ellos fé prefentaren ; Buelbo rtenuevo a encargaros , 
y maudarosoue ficmpre que leali recufados los dos referidos cabos/e abftengau de interve- 
nir V votar por el tiempo de un tnes en las caufas,que en fus refpcetivos Tribunales (è tra- 

^ i Il .Iii.fl.iaa ■« oliar Ine lliikifirnn ri irlo nnr IftfìwkftflK' . flf* ralifl.tl mia 


ftitireeufati. 


rlifpoficion de las Regias Pragmaticas,no deji 
Principal el Cibo de Tribunal que fuere recufadojY asli prevendreys lo combemente a (u 
nuiitual pumplimientOiY obfervanqiauiamlomc quelita de quedar cxccuudoDe Barzelona 
a dos de Oétubre de mill fetecientos.y ohm. 

YO LA R E Y N A. 


yuìt Miro Regni, y idi i MauliO» Regni, 

y Hit Hutltc Regni. 

Alvarado, & Colomo Secretr. 


Dereehos de Secrct.treinta , yun Realcs plau antigua. 

Al Virrcy de Napolcs prevenga lo conbeniente.para que por el termino de un mes no 
ùiterbengan el Predente del Conlejo , y el Lugarteniente de la Gamara, en quaiesquiera 
caulis que fueren recufados. 


Locus>b Sigilli. 

Gonfili tarlo 

Die i 6 .mn/it Aprili 1 171 a.Ncap. 

lUuftrisfimuj^c ExcelLDominus VicerexXocumtenens.& Capitancus (ìeneralis pro- 
videt,dcceruit,atqne mandat , quod retrofeript» Regalcs litcrre Sux Catholicx Majeltati* 
«acquanti» juxta illarum feriem.continentianiySk tenorem hoc fuum,& regdlrcntu». 

Guerrero Regni. Gaeta Regett. 

Arguto Regett. 

Malkilonus. 

la Liicrarim Saie Majc/Iotii V I.foì. 1 77. Imparami. 

Forii. 

Ai IUudre Conde Carlos BorromcoJ'rimo.Cavallero de la Ynligne orden del Toy fon 
de Oro, mi Virrcy ,Lugarteniente,y Capitan General del Reyno de Napoles en interrili. 

• * Intus. * 

EL R E Y. 

LA REYNA 0 OVERNADORA. 

In intMrr'um'r! ¥ Lluffre Conde Carlos Borromeo , Primo Cavaliere de la Ynfigne orden del Toy fon de 
conceda invaria. 1 Oroani Virrey'jLugartenicnte , y Capitan General del Reyno de Napolcs en interim, 
burnente a quelle Por parte de effa mi Fidelisfima Ciudad, fe ha prefentado un Mtmorial del tenor figuicnte 
perfonc , che le Signora : la Fedelisfima Città di Napoli, humilmente fupplicando cfpone alla M. V . come 
leggi la eooceda- ) e leggi tanto comuni,quan»o municipali del Regno di Napoli ; eoo fiderà ndo che moltif- 
no * g cc i InB7 0rc fune portóne per varie loro necesfità, overo naturali difcttì.lono foggette ad effere mal gui- 
fi conceda lenza date» delufe» perciò facilmente nelle |iti,poffono,quantunqui; aslidite da giudizia loccum- 
la claufola ere- berenimancndo oppreffa la loro ragione ; per tanto hanno conceduto il jus della reftfiu- 
quto decreto. srione in integrum alle fudette perfonc.che dalli Dottori fi appellano privilegiate . Ma que- 
llo beneficio indidintamente conceduto dalle leggi alle pe rióne privilegiate , tal 
fiata viene loro negato da’ capi de 1 Tribunali con diremo danno or esfr , e 
confufionc dclPublico ordine fulle leggi appoggiato. Pertanto fupplicano la Maelli 
Voflra a degnarli di ordinare , che lènza alcuna differenza , invariabilmente fi cpnceda il 
jus della telutuzione in integrum a quelle pedóne , alle quali le leggi lo concedono» pari- 
mente concedendo le leggi, e le Prammatiche il rimedio della reclamazione , ftuza la cf ju- 
fola jereaauto decrete , quando le Prammatiche concedono quello beneficio affoiutamcntc, 
rendendoli per tal da ufoia.fr lilla torio» inutileffupplicino perciò la M.V. che redi fin ita di 
ordinare»!» fi oonceda la reclamazione lenza tal claufola, giuda la difpofizicnc delle leggi; 
e l'av rannoa grazia. Y vrda fu iiidanqia,hc rcfuclto cncargos.y manda ros ( cerno k> (lago ) 
que Oyeudo afCollatcral y alos cavos de Tribunales me infórmeisde lo que le os ofreqie- 
ee,y parerete , lobre el contcnido del preiuferto Memor al , para que en inteligcncu de to- 
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do.pucd* yo tojnar In rcfolu$ion mas combenieme.De Baratila a 22.de Oft ubre de 1711.' 
YO LA JR.EYNA. 


Lotus Sigilli. 


Vidit Miro Regni. 
V.èUt Munite Rtgtnt. 


Vidi! Monito» Rtgtnt. 

AlvaradoA Colomo Secret, 


Al Virrej' de Napoles.paraqueoyendo alColateral ,y cavosdeTribunales , informe 
jobre la mftanpa de la mifma FidelHTima Ciudad. 

Confili tado. 

Die 26 menti Apri Ut ijiz.Weop. 

Illufbiffim us,& ExcelUJanimis Vicerex.Locumtenens, 4 Capitaneus Generalis pro- 
videtAcernit.aujni: mandai , quod retrolcript* Rcgules LiterxSux Catholic® Majcfiatis 
exequantur juxta illarum feriem,contineiuiam,& tenorem.hoc luumA regiflrentur. 


Gaerrero Rcgett. 
Argento Rtgtnt. 


Foris. 


Gotto Rtgent. 

In Literarum Sua Majeflatis S.fol. 1 74.ImperatU2. 


Maflellonut, 


Ai Iiluftre Conde Carlos Borrom eoJ , rimo,Cavallcro Se la ynfigne orden del Toylbn 
pe Oro, mi V:rrey,Lugarteniemc,y Capitan General del Reyno de Napolés , en interim. 


Intus. 


L A 


g £ R. E Y 

REYNA GO VEKNADOR A f 


I LIuft re Conde Carlos Borromeo , Primo CavaJiero de la ynfigne orden del Toyfon de 
Oro mi Virrey,Lugatrteniente,y Capitan General del Reyno de Napoles^en interim.En 
<loze de Septiembre proximo paffuto, (è os dirigio a fa\ or de efla mi Fiaeliflima C udad , el 
Defpacho,que fu tenor es el qne le figue . El Rey, Illuftre Conde Carlos Borromeo, Prima, 
Cavaliere de la ynfigne orden del Toyfon , mi Virrey,Lugarteniente, v Capitan General 
«el Reyno de Napoles , en interim, Por parte de efTa mi Fidefisfima Crudad fc me ha repret 
lentadoyque en continuatoli de io mudio/jue los Ecclcfiallicos han procurado fiempre am- 
pliar fu poteftad con ufurparfè mi Reai JuntijicioibV au&oridad \ ha entrado el Obifpo de 
wAverfa, en el empeno de cmbara^iar a D.Fran^ifco Branca^io el goze del jus proti badi de 
(Vender el vino a menudq en el Calai de Cafandrino »fi j andò Editto para que los Ecclefia- 
llicos de fu Diocefis puedan poneV Botigas , y venderlo por fi.Y fiendo ette un hccho tan 
efcandalolo.y per j udirai , come deja confiderarfe,con reflexion aque por las pcrnipofas, y 
xranfcendentales confi quent*s , que produ^iria centra Io mas fagrado de mi Reai Autho- 
iidad,y bien puWico de effos mis Ftdcliflimos Vaflàllos , el que a «quel Preludo fc le confin- 
ate continuar en efipues la ufurpacionde mi Reai dcrccho prctendida por fu parte, no Be- 
va tras , fi mcnos que la ruyna fatai de elle Rcyno;haziendofè a todas luzes tan jufto.cocno 
indifpenfable obli ga rie a defittir de femejante a’tentado , revocando el editto que ha fixado 
para que cn el Calai de Calandrino puedan vender los Ecclefiallicos el vino a menudo : He 
refuelto encargarcs , y mandare? ( corno Io hago ) que a tan importante fin deis luego las 
mas promptis.y ufeftivas providenctas,ufando de quantos remedios caben dentro de la Eco- 
stomea potcflad,que Dios me ha conaedido,fìn la menor refefva,ni limitatoli alguna , en 
calo neceflariojy que al mcntopado Obifpo , no reboquc^l referido atentado , retti tu end o 
las colàs a fu antiguo eflado.pues por la obligaton, en que l| Divina providcn^ia me tiene 
coftìtuydo de mirar por el bien publico de mw Vaflallos , ’y no permitir la menor lefion, ni 
menofeavo de las Rcgalias,y decoro de mi Suprema Dignidad , es clprefamente mi Reai vo- 
luntad , que Io executevs aflìjteniendome puntualmente informado de |o que en efta mate- 
ria fe fuerc obrandojque es quanto por aora fé ofreze prevenire» lebre ella , havicndo man- 
ebado^jue fe manlfefte al Ponpfize atti por medio del Principe de A v dÌD° » corno por el del 
Nunzio de Su San&ìdad perca de mi lveal Perlòna , la jutta quexa , y dolor que me ocafio- 
uà el proceder del refcridoObifpo deAvcrfa.y el que por parte de los Ecclefiallicos le preteda 
con tal elcandalo trattornar el orden , v conlònancu de las colas . De Ba rzelona a aozc de 
Septicmbrede mil fete^iétos,y ouze.Yò el ReyrD.Juan Antonio Romeo,y AnderaziY havi£- 
<!ofeme aora fuplicado por fu parte luefie fervida de mandar renovarle/rondef^endiendo con 
fu inflan$ia;He venido cn cicargaros, y madaros ( corno lo hago deis la mas prorr.pta exe- 
cutj'on a todo lo que a favor de ella mi Fidelifs. Ciudad fè os previene en el preinfertq De- 
fpacho , pues es mi voluntad , que en todo fe cumpla muy puntualmente fegun fu lene , y 
tenorjie Barzeiona a treze de Novìcmbre de miil feteijicntos.y onze. • 

YO LA REYNA* 

n- 


Ju* prohibeodl 
del vmo a minuto 
pel Calde di Ca- 
landrino, pofledu- 
to da D. France- 
sco Brancaccio, 
non podi eferci- 
tarfi dagli Eccle- 
fiaflici dello ftcflb 
Caliti 
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l'idi! Mire Regesti. fidi! Mtsslm Rcgtw. 

Vidi i Munite Regan. 

A|varado,& Colomo Secret. 

Lotus A* Sigilli, 

' In Ptitlfausi.» fol.i ly. 

Dercchos He Secretoria qnaranti.y tres Realtà piata antigua, 

Al Vlfrcy rie Napok?,rcnoyindofe las ordenes , para clromediodei exceflb cometido 
por el Obifpo de Averli. 

^ El Conte-io. 

Die zS.mcnfis Aprilis i7i2.Ncap. 

I|lQ 0 ns(iiuqs,& Excell.Dominus Vicerex,Locumtencns,& Capitaneus Gencralispro- 
videt, deternit , atque mandai, quod rctrofcriptx Regale* literae Sux Cathol c* Majeltatij 
exequantur juxta illgrum fc fieni, eontinentiam,& tenofcm hoc fttum,& regiftrentur. 


u G sterrerò Regen (. Gxlf Regali. 

Argento Regem. 

Mafie llonus. 

In Literarum Su* Majefiatis 7 -fo'. 7 -à ter .De Sanétis. 


Foris- 

Al lllufire Conde C#rlos Borromeo, Primo.Cavallcro de la ynfignu Orden del Toy- 
fon de Oro, mi Virrey, Lugarteniente.y Capitan General del Reyno de Napeles ,en Ime- 
lim. 


E L R E Y. 

LA REYNA GOVERNADORA. 

Intus. 

StlUraiiwt in T LIu lì re Conde Carlos Borrompp , Primo , pi vallerò, (lei ynf(gqc ordett del Toyfort de 
integrimi fi con- J- Oro.mi Virrey, Lugarteniente.y Capitan General del Reyno de Napoles, cn Interim. 
vie alla Piazza Por parte de los Diputados de le liti de efià mi Fidclisfima Ciudad le me ha prefemario el 
dove £ domanda Mcmorial del tener liguientctSignore : Li Deputati delle liti della vota Fedelisfitpa Città 
^fo^me^con- Hi Napoli proftrati umilmente a’I'uoi Reali piedi, fupplicandp, le rapprefcntano,cimie è fiat» 
cede alle altre per- cotanto a cuore de’Serenisftmi Rè Predccdibri lo fpiendore, e confervazionc della Nobiltà 
fcne privi I egiate, Napoletana , che con pift Cedole hanno ordinato non poter’alcuno edere ammeffo al godi- 
perle caule, chea' mento degli onori delle Piazze,e Sedili, tenzalqr efprcffa licenza.e beneplacito , ed ove ah 
introdurranno , e cuno pretendelTe per gtullizia efferc reintegrato agli onori fudetti , de 'quali forte fulTero 
che fi trovan C ^'n ' partecipi i fuoi maggion,e non li fuffe lecito infiittlire il giudizio, fe prima non aveffe 
uodtxtt? V * n0 n * Ottenuto Reai Dilpaccio.per cui li fi permctteffe promuoverlo ; e tai caute aveffero da trat- 
tarfi nel Sagro Confeglio di Capoacu a due Ruote col voto rii dieci Rcgj Conjigheri , dello 
Spettabile Prendente, c dì tutto il Regio Collateral Confeglio in prefènza dell’ltluftrc Vi- 
ceré , e coll'intervento anche di un Regip Configlicro per Avvocato Fifoale; Al prefente, 
non oliammo sì fitte follcnnità , e condizioni egli è giunto a cotal fegno il numerodelle 
liti rh reintegrazioni, che non vi è Piazza alctuiaja quale fta da effe immune, e nelle medeft- 
me fogliono : mpre le Piazze fpcrlmentar avverrà fortuna , c (decombere , poiché gli Atto- 
ri rintracciando le fcritture , e li libri antichi , dalli quali apparita , che taj’uno del lor co- 
gnome tic’tesrtpl andati abbia goduto gli onori di qualche Piazza procurano maturamente, 
e con lèmma ri fles (ione aceomodarfi a lor rnoHo le fcritture della difeendenza , c filiazione; 
indi promuovono il giudizio, contro del quale la Piazza, e Città non può aver difcfu , e ri- 
fpofia valevole, menu e trattandoti di colè molto antiche, e da gran lungo tempo accadute, li 
mancano le notizie in effluitone delle loro prCTenz, ami. Ricorrono perciò da V ,M.,a chi fup- 
plicano reftar fervila ordinare , anche de plenitudine fnteftutis , che dopo il corfo <1, cento 
anni, in cui cialcheduna famiglia ha falciato di godere delle prerogative de 'Sedili, paffuto il 
fudetto tempo, non poffa pretendere d'effere in effa reftituita,sì perche il paffaggiodi si lun- 
go tempo per cfifpofizioue di legge toglie ogni qualunque azione, come anfora , perche fc 
gli Antenati di cqloroxhe vorranno introdurre tai liti per un Creolo , non hanno Rimato 1’ 
onore di godere nellcViazzeNohili,è fegno evidente, che neh una ragione , ne azzionead 
elfi competea . In oltre ritrovandoli detta Deputazione con pelo non ordinario rie liti pro- 
tnoffe da’pretenlori di detta Nobiltà, quali tutti con figurate (cr!tture,éd a lor bellaggio ac- 
commodate proporzionalmente per il bifpgno, che tanto tempo han nutrito in voler enrra- 
• re in dette Pia zze , fi vede tifa Deputazione già diffanimata , e quafi forzata a cedere , per 
non poter foflrire l'ingiuftizia,chc fc li fommnuftra , non ad altro ogetto, falvoche ftiman- 
dofi li Regi Minifiri di tale incombenza d'autorità affidata, con l’idea , che non mferifeo- 
no pregiudizio neffuno alla Nobiltà , quando che n’ammettcffcro degl’altri fuor di Piazz* 
con avvalerti deii’arhitno , c dell’equità,regolati ria vplontà.e non ria intelletto , fanno luc- 
cumbere li (applicanti quafi di continuo in dette liti di reintegrazioni : Ondeyffinedi ov- 
viare a tanti pregiudizj,edinconvcnienti;Sifupplica V.M. ,che tutte le caule dercintegra- 
mon^osl introdotte , e non ancora decite , o ic forte, non avuto il di loro effetto, come deli* 
altre , che in avvenire s'introdurrannp , te ite debbia a \ . NI, far diligente informo dalfllltre 
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Ore V.cerè prò tempore,! 11 te fa erta FedelirtinA Città, e Tua Deputazione , delle qualità de* 
pre le nfori, doloro Parentadi , delle ragioni,che alìilloiio cosi a detti pretenfori, come a que- 
lla Tua Fcdtliflìma Citte , e fuasDepucaz onc , pendente la quale relazione , non fi debbia 
procedere ad atto alcuno, ma fi debbia foprafcderc nel eorfo , efpcdiz'one , c decirtonedi 
dette caufe introdotte,cfcludtìiti,comel’introducend<-\ abdicando a tal editto la giurifdizio- 
ne a’Regj Miniftri.E lilialmente per maggior accerto della guiflizia.e dell’interefle di V,M. 
tltne nelle caule di Nobiltà, e reintegrazioni di quelle alle Piazze Mobili di quella Tua Fe- 
delirtìma Città, fi degni anche bldinarc , che ficcome per il paflato li fono trattate con due 


IìiS'i degni ora la M.V.cLfpenlàre per grazia fpeciale, che da ora avanti , & in avvenire cosi 
per le caule introdotte, c non ancora ducile, c le forfè deci le, non avuto il diloro effetto , co- 
llie delhi!trc,chem avv enire fi dovranno introdure, fi debbiano tali forte di caule trattarli, 
e deciderli con tutte le quattro Ruote di elio Sagro Confeglio al numero de’vcntiouattro 
Regi Configlieri,e.con l’intervento del Regio Avvocato Pifcalc , e col detto voto di tutto 
il iletto Regio Coll^teral Confeglio , e nella prefenza del detto lllultrc Viceré prò tempore. 
Dichiarandoli ancora cfprertamentc da V.M. , che in elfe forti di caule de reintegrazioni, 
clTa Deputazione fia,e debbia ertere la principale interelTata , come lo è la Piazza , dove fi 
pretende la reintegrazione fudetta, laonde per ul’effetto debbi competerli il rcmcdiodi re- 
llituzione in integrum,& ogni altro, che compete ad ogni perlòna privilegiata;é quello an- 
cora per-Grazia fpeciale della M.S.:Y villa fu inflan(,ia,he vedido en hazer la Gra^iafcomo cu 
virtud de la preferite la hugojde ecceder ala Plaza en donde fe nidiere la reintegració,d que 
pueda pedir la rellitu^ioii, en integrum/le calidad , que el Prendente de erte mi Confejo de 
Santa Claraypucda^con^cderfela.fegun , y en la mifma forma que fuele concederle a lasde- 
mas perfonas privilegudas, praticandolo arti {blamente con todas aqucTlas caufas , que le 
introduxeren, y movieren de aqui adclantefoues en las que le hallan ya peudientes, c intro- 
ducidas^io doverli vengo cn qUe II* éonceaa femejantc Grafia, y am Io tendreis entendido, 
para prevenir lo combeniente al mas puntual,y entero cumphmiento, y obfijrvancia db ella 
ddiberacion.liaziendo que fc regiftre, y note en las partes adonde tocarc : que tal es mi vo- 
IimudJJe Barzcloua a diez,jwiueve de Diziembre de mill fetecicntos,y onze. 

YOLAREYNA. 

y idic Miro Rivetti. V idi f Mnukon Regens , 

V sdii Hualtc' Regens, 

Aharado^Coloma Secreti 

Locus Sigilli. # 

In Partitevi Aleap. i . à folio 116, 

Dcrechos de Secrcteria fetenta,y nueve Rcalcs piata antigua. 

* Al Virrey de Napoles : Sobre la inftanci* de los Diputados de le liti , haziendola 
Grafìa de conceder ala Plaza cn dpndc fe pidiere la rcìntegracion ci que pueda pedir la re- 
ilitucion en integrum,y que cl Prendente del Gonfejo de Santa Clara, le la pueda conceder, 
corno le fuele conceder alas demas Perfonas privilegiadas-entendiendofc para las caufas, que 
le introducieren,y movicrcn.y no para las que ellan movidas. 

“ . . El Confejo. 

Die i 6 .menfis Februarii i7i2.Ncap, % 

llluftriflimus,y Excell.Dominus Viccrex,LocUmtencns,« Capitancus Generalis pro- 
vidct,decerniMtq; mandat,quod rctrofcrip.t* Rcgalcs litcrx Su* Catholicip Majellatis exc- 
qyantùr juxt^ illarum feriem,contmeiniam,& tenorem,hoc fiuim , & regillrcntur. 


Gafcop Regens. 
Argento Regens, 


• Gaeta Regens, • . . 

Marignus Maftelfonus Regius a mandatis Scriba. 


In User ararti St/ 4 t Majeflatis \.fol. 1 j 3 . Imparai us. 

Foris. * » 

Al Ilinflrc Condc Carlos Borromeo,Primo,Cavallero de la ynfigne qrdea del Toyfon 
de Oro,mi Virrey, y Capitan General del Rcyno de Napoles^n Interim. 

ED R. E Y 

. . LA R E Y N A GOVERNAI) ORA. 

• Intus. * . 

I LIùfUe Conde Carlos Borromeo , P runo, Cava litro dd ynfigne orden del Toyfon de 
Oro , mi Virrey , Lugartenierite , y Qapitan General del Rcyno de Napoles 
cn ia^fimJ 3 or parte cle-los Embaxadores de eira mi FitlelMlìmaCiudad,fe me ha pj^entado 
c^. Kfeuxorial figuiente.Siguore:Gli Ambufciadori della Fedcliflinu Città, e Regno di Napo- 
li. 


*40 ' GRAZIE , E PRIVILEGJ 

Deritti tfc’Pa- H , fu pp fievolmente efpòngono alla M. V. come tutto il Popolo della Fedeliflini* 
rrj,i, cFraunzv Città di Napoli, conofcendo, che gli Ecclefu/Iid , e fpecialmcnte i Parochi fecondo l’obligà- 
n ptil’ fcfiquicfi sgìone, che addìi affitte , invece di caritativamente coiifolarli nella morte de’fuoi paren- 
d-ggono kcpndo t j jC COI1 imtij’accrefcono l’a ffl izzioni,c miferie cpn intoierabili efàzzioni , fotto colorpdi 
fici^e de' 0 ”- dcr,ttl »chc ad cfli -gettano neJI’efequic,c fepultura de’defbnti i anzi per maggiormente tt- 
ii de 'Smodi • e f* rare a f° r profitto le lacrime del Popolo , vogliono che li parenti de’defonti fiano forzala 
licito a cilrctwo fare intervenire nell’efèquic li Parochi colle loro Confraternità, volgarmente dejte de’Fra- 
di fere intervenire tanzarifi che effondo contrario alli Sacri Canoni , ed alle Cottituaioni de’Somini Pontefici 
all’ Efcqaie qpc’ ( | a 0 g n j uno è ric&nofduto manifeftamente per azzione Simoniaca commetta dagli JEccIefia- 

* K reti ] ilici per puro fpirito d’avarizia ,con immenzo fcandalo di qualunque genere di perfona ,il 

c le c o piace, fcandalo maggiormente li accrefcedaH*Ottervarfi publicaffientc , che alle volte li mi- 

feri Popolani per fodisfare l’inlàziabile avidità de’Fratanzari , fono aftrettia vendere le 
mattàrizie di cala , c l’avanzo de’beni del defomo^ccìò non incorrano in quelle vergogno- 

* le violenze, che fenz’alcùna carità fon cagionate da quella terribile abufo degli Eccicfiafti- 
• ci. Laonde non potendo più il Popolo fottìi re cotanti aggravj , ha cercato per le vie legitti- 

medalle leggi preferitte, di liberar fi dalla rapacità de’FVatànzari t mettendoli in libertà di fa- 
re intervenire alI’Efequie quelli Pretine quelli Religiofi, che piacer fono commodi all’Ere- 
de de’defonti, c di più che la Tatti delle limofine da darfi a coloro, che all’Elequie intervqn- 
• gnnojfia ridotta a que lo flato, che fi trova flabilito dalle Coftituzioni Pontificie , e da’de-t 

crcti de*S inodi, non ottante qualunque abufo in contrario introdotto da’Parrochi, e da’Fra* 
tanzari;E perche non ottante i’evidete ragione che affitte al Popolo, li Pa noe hi, e li pratan- 
zari mettono ili opera ogni arte diretta, ed indiretta per mantenere le loro inique eftorfioni, 
poco* curando la propria* cofcifea, e lo fendalo notorio, che ne^x.TVÌcne:Pcr tanto fupplicano 
la Cefarea M.V.a degnarli, come Protettore de’Sacri Canoni, e come difcnforc del fuo Fedc- 
liffimo Ponolo,ordjnarc all’illuttre Vecerè, e fuo Collatcral Confeglio , che (ottenga le ra- 
gioni del Popolo * impiegando per tal effetto tutta Keflcnzùjne dell’economica poteftà da 
Dio concetta alla C.M*V. , che Iddio felicemente confervi per lunga età a beneficio de*fuoì 
fudditi,e di tutto il Criftianefimo: Y villa fu infialila, ke venido en encargos , y mandarosr 
( comò loliago ) que protejais la razon , que en la dependen^ia exprettada en elpreinferto 
Memorial , affitte a ette Publico,no dando iugar a qne fuceda el menor incombcniente ,ni 
efcandalo ; que affi procede de mi Reai voiuntad x y combient nu forvialo . De BarzeLona % 
venite de Febrero de mil fote^ientos , y doze. 

|Q LA REYNA.; 

» 

V idit Miro tiff. V idié Mattimi Heg* 

V idit Hualtt \egi V idit Mondegnani Ree, 

Aivaràdo/J Colomo Secret, 

Locus »ì* Sigilli. . , * 

In Partium Neap. 1 1 ibi. 153. 

Dercchos de Secretarla quaranta, y tres Reales piata aqjigua. 

Al Virrey de Napoles,fobre la infialila de los Embaxadores de aquella Fideliffima 
Ciudad, paraque protexa la razon que affitte a aquel Pubiico. 

El Confcjo. 

Foris. • 

A! Illuttre Conde Carlos Borromeo,Primo,Cavallero de la ynfigne.orden del Toyfon 
^e Oro , mi Virrey ^L*ugartenicnte,y Capitali General del Reyno de Napoies en interim. 

E L R E Y. 

LA REYNA. GQV ERNADORA. 

. Intus. . 

lus prohìb«nd‘ T ^ u ^ rc C°nde Carlos Borromeo , Primo , Cavallaro del ynfigne orden del Toyfon de 
del vinoiuninuiò A. Oro > m ' Virrey , Lugartenieote, y Capitan General del Reyno de Napoies en interim, 
nel Calale di Ca- parte de ctta mi Fidelittìma Ciudad, le me ha pre fonia do el Memorial figuicnte^ìignorai 
lin.1r.no, poffedu. La Fedeliflima Città «fi Napoli con umiliffimc fuppliche cfpone appiedi della Cdirea,e Cat- 
io da D.f rance- tolica M.V.,comeil Vefcovodi Averfa ayendo pretefodi violare la Regalia del jus prohi- 
'fwn F-Ua'ckxc 0 ’ ^* 1 °° * minut0 pofieduto da D. Francefco Brancaccio nella Terra di Cafandrino, 

~ w \ -V yo-. 
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vofeluio permettere apiyEcc!efiaftici,che vendertelo invino a minuto a’Cittaditti , e clic ne «rii dagli Eccle- 
pure fi poterti; impedire a'J«ici,che andartelo a comprarlo nelle loro Taverne;fi degnò la M. fattici dello fteflo 
V.C011 lui ReaJ (Jedola.ordinare all’Illuftre Viceré r chc per tute le vie ddl,’Economica no - 
tcftà . ohlfgaire il Vefcovo a ddjllere da quella ingioila Mirra prefa,che dilli uggeva le Re- 
galie della M.V.;E perche non oflante quelli fantifìimi ordini, il Vefcuvo cf’Averla , volen- 
do lòllencre al peflìbile il luo punto, tiene Icommunicata la Squadra che afflile in Cafandri- 
no per impedire le coiftrovcnziom ; Si fupplica perciò la M.vui degnarli di ordinare all’Il- 
luftrg Viceré, td al Tuo Coilarerai Confcgiio , che per mezzo dell'autorità da Dio concerta 
a’Prcnrìpi,oblighi al Velcovo ad aflolvere la fudetta Squadra , acciò fi tolga la materia alia 
fcan<^!i,c non lì dia efèmpio a’futuri pregiudizi della Reai giurifdizionc , ed a danni de’ 
poveri Ridditi della M, V.,che per conccrtìonede’Screniirtmì Rè godano in parte li dritti del 
jut froiifa/Jinaiìio 1 pera no da quella Clemenza, che Iddio ha trafcieJta per lo riftoro della 
Monarchia di Spagliate per reggete l’Impero del mondo: Y en villa de die rccurfo ha pare- 
ndo de^iros/jue es n evertano , que*como ella prcvenido»y mandado, paffeti luego a infor- # 
marmo muy dilli inamente de lo que con acuerdó de effe mi Confèjo Colateral , fe hubie- 
re obrado, y hubiere cn la materia, que en el premiérto memorial fe exprcffa,ddpucs que rc- 
givifteis d Dcfjwdìo, que $erca de ella , le oscxpidio con fecha de doze deSepticmbre del 
ano proximo pallido de mill lètegìcmos , y onze . Qug es quanto fcxtfrezc advertiros fobre 
die particularJDe Barzdona a ao.de Fcbrero de 1 7 1 a. 

IO M REYNA. 


Viàri -Miro Rei 
Viàri Hutlte a 


In Part^Jcap. 11 JbL 1 $3. 


Viàri Marnimi Rcgent. 

Viàri Meàegnani Reg. 

Alvarado^c Colomo Secret. 


Dercchos de Secrcteria veintc,y nueve Reale* piata antigua. 

Al Virrey de NapoleSjdi^iendole^n villa de recurlò hecho,para la PldelHfima Ciudacl, 
que corno ella prevenirlo , y mandado , parte luego a informar de lo que con acuerdo del 
Colateral fe hubièit obrado cn la materia. 


El Confcjo. 


, Al Ululi re Conde Carlos Rorromeo^ > nmo,CavaIlcro de la ynfigne orden dd Toyfon 
de Oro^ni Virrey ,Lugarteniente,y Capitan General dd Keyno de Napoles , en interim. 

E L R E*Y • 

LA REYSA GOVERNADORA. 

• Jntus. • • - 

I LIudre Conde Carlos Borromeo , Primo , Cavaliere del Ynfigne orden del Toylòn de 
Oro,mi Virrey Lugarteniente.y Capitan General del Reynode Napolea en cnterimXn 
conlequcn^ia de lo que por Dcfpaiho de 3 i.dejullio del ino proximo pafado,fe os ordenò» 
locante a que ningun genero de Paterftàdos fueren exemptos en lo criminal de la jurifdi- 

Ì -ion ordinariaiHe teuicìo por bien de prevenire* , es jullo, y conforme a mi Reai mente,qtta 
b execute affi, n, lojo en lo criminal dino tambicn cn qualcsquiet» caufas.y cafos.pues talea 
Patentados han de eftar cn todOs fagetds a las jurifdi^iones ordinarias,aquienes pcrtene^ie- 
re el conojimiento de qualquiera dependenyias fuyat . fin gozar de efemppon finoes 
quando dclinquan dentro de losJJiftriftos de Cu* particulares refpcftivas jurifdtccjiones; Y 
asfi prevendreis lo conveniente para que fi: eXccute , hapendo que elle Defpacbó le regi lire 
y note en las parte* adond* locare, para fu entero cumplimiento , y mas puntual jibfervan- 
ciawuetal es mi voluntodJJe Baraelonaa 29.de Fe|)rcrode 1712. • 

YO LA REYNA. t 


Vidi! Miro Rigeli. 
Vidi 1 Huaht Rcgent. 


Vidi t Minimi Rcgent. 

Vidi! Modigliani Rcgent. ' 

Alvaradq , & Colomo Secret. 


In Part.Ne*p.6.fol.6$. 

• • • a 

Derethos de Secrcteria veintc.y liete Reale; piata antigua. 

Al Virrey de Napoles,ordenandole, qufc ningun genere de Patandados lòan exemptos 
de la jurifidifion ordinaria. * ! . • 

Die ìi-Fetrnarii tni-Ntap. 

’ lllullrilfimus^S: Excell.Dominus Viccrex,Loci»ntenens, & Capitaneus Generali* pro- 
videtdecernit,atque mandar , quod rctroicriptx Regali* Litei.e Su* Cadtoèc* Majcltati* 
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exeqmnturjiurta iliwuìli foriCtn,a>iitLnciUùm,& tcnorem.hoc regtftrentui'. 

Gaerrere Regeat. Gaeta Retati. 

t Arguto Rtgem. Mattacela Registi 

•/. In Xitcruum Su» Majeflatis 7-fòl.ta8A' Jinuuitv 

- % * * 

^ . Marijinus Martelletti us Regius » msndaris Scriba. 

Tona. a * 

Al lliuftre Condc Carlos Borromcod’&no.Cavallero de la YnOgne orden del Toyfoa 
de Oro^ro Vir rcy,L ugar : cmcnte.y Capitan Odami del Reyno de Napoles en interini. 


limi». 


£ L R E Y. 

* * ' 

LA REYNA GOVERNADORA. 


tedcfkiftici di 
quelli voglia g<- 
«cr* , non portano 
in qurflt Città, e 
Regno far noow 
acqmfti di beni 
{Ubili per quali!- 
que modo gii pcr- 
▼ (ruffe ro. 


I Lluftre Conde Carlos Borromeo » Primo, Cavai taro de la ynfigne orden del Tovfbn de 
Oro mi Virrcy,Lugarteniente , y Capitan General del Reyno de Napoles , cn interini. 
Por parte de ella mi Fidciiflìma Cittdad , y Rjcyno Ityne hà prtdèntado un memoria I del te- 
•hot figuiente. 

SACRA CESAREA . E C.ATTOL 4 CA MAESTÀ*. 

• • 

L A Feddifiìma Città , e Regno di Napoli con umiliffime Suppliche efponc à piedi della 
Maeftà Voflra,come frà l’altre fife miferabili feiagure,ft ritrovano ridotte à ul fegno 
l’Unìverfità del Regno,che in buona parte fono inab li à fodisfarequei peli, che da Sercnif- 
fitni Rè Predcceflbri furono importi per (oftenumento della Corona, edella Carta mìKta re, 
e per maggior aficionadi oflervaito tutto di ridurfi à si fatta iiupotqura Faltre Communi- 
tà/rhe pef lo partalo hanno foftenuto i carichi ftabiiitfie di si gravai ma le la pri nei pai radice^ 
la ftrabbocchevole licenza , che fi prendono gli Eeclefiaftid «awerefior* continuamente il 
foro Patrimonio colle compre de’Bcni ftabili,e fpecialmcnt* de*tcrreni deftmatf alla coltura; 
imperciocché godendo gli Ecciefiaftici l’immunità del pagamento di quc’tributi,che fi devo- 
no al Principe sii li beni de’Vartalli per rbaiitenimento dello flato à proporr, ione, che fi fcc- 
ma il pefo à que’beni/rhe partano in podere degli Ecciefiaftici Ji uccrclce all’aitrc robbe, che 
rimangono lotto al dominio dc'laici. Conciofiacofeccbe efl'endo rtabilito il Tribunale, à cui 
deve ogni Communità eflerefottopofta -, ripartendoli audio à principio fopra centomila 
feudi di ftabi li, portandone poi cìnquinta al dominio degrEcélcfiaftici , viene a cadere tutto 
il pefo fopra gC altri cinquanta a’Laici rimarti, li quali finalmente non cflendo (li unto pe- 
fo capaci, con detrimento del Reai Patrimonio , vengono dichiarate le Gotnmuratà impa. 
tenti alla fodisfrzfone deb-u al Reai Fifco, e per tal $da H danno ddlc particolari Uruverli- 
tà paflU allo Stato* & «l Prenoipe. Laonde volendoli rimediare à sì grave di ffordine, che lèn- 
za dubio mancia in rovina loStato.fu llabifito ndfa Pramatica 3. dei Regno, lotto il tic . de 
CUr.,éf Dit'Kon.Seh.chc per tutti li benr de’JUuo.che fi ritrovavano alienati, ò per Paweru- 
rc fi alienaflero,ò pafLirc^p in manode’Cbierici^Òdi Ecclefiaftiche perlò»* driveflero ì mc- 
defimi Chierici ,ò Ecciefiaftici poflertori con tnhu’ ri* al pagamento. dè*pefi unrierfàli di cia- 
feuna Univerfitàfo Terra del Regno, nella maniera ftarta,che prima dell'alienazione contri- 
buivano i LaicùSignora,è agevole il difeernimento ddla gialli zia ih quella legge.coll gui- 
da del fòJo buon fènfo , e toglie ogni dubio , che poterte muoverli contro ad elsa il valerli 
coftantetpente praticata in tutti-li Reami , e Stati di Europa .Vocalmente nello Stato di 
Milano fottoporto al Fede fi fiimo Dominio delia Maeftà Vortra , imperciocché udranno 
I70o.fb in quel Ducato ftabrlite pet leggedènza coutroverfia ricevuta) che bonj tranfireut 
cum onere fMoùn guilà,che,acquiftandoftdafla Chielà,ò da per foncEcdefi artiche per mezzo 
di fucccilìone ,ò per mezzo di contratto , li beni acqui fitti rimanertelo (ottopofti a’carichi 
Realì,nicnteìneno, che quando da Secolari erano polscduti , fenza eccettuare da quella re- 
golarne pure le robbe, che fi concedono per Patrimonio a*Sacerdoti,la qual regola collante- 
mente fi ofterva tuttavia qello Stato di Milano , cfsendo Hata confermata dall’lmpcrador 
Carlo V. nel titufe oneribus. Ma nel Regno di Napoli fatalmente fottoporto à tutti li trava- 
gli, che porta cagionare la licenza degli Ecciefiaftici,quelta giuftiflìmalegge è Hata da mede- 
fimi contrartata fotto colore, che ofiendertè Ja libertà Ecclefiafti^ajLaoi ulc fi c introdotta la 



quello tenore le «elpdifcono giiordtni dal Tribunale delia Regia ‘Camera. E nondmun- 
coàsi picciola porzione di dò , che fkrebboik) obiigati gii Ecciefiaftici , cziaad o non vò- 
‘ ^ gh’0119 


DELL* IMPERATOR CARLO Vf. a 4 f 

f l:o«o log ga ce re : imperciocché li P/cJati del Regno (otto vari prereRi ne impedTcono P 
ettecuzione* fpecialmete hannqppofte in campo le pretcnfioni^he < fièno fi G-W'ci della - 
fontina delle Collette; Volendo parimence diflaminarc le fiano g uRe, ^ ecceflìvé, vogliono 
di più, che ad elfi s’abhia da ricorrere per l’cfccuz anr , die fòv vento è btfrgno.c^c fi Leda- 
no contro gli Eccldiaftici, che rclìftono à pagamemijdi modo che le povtre Ùiiiverfità im- 
plicate ft# tante cnftroverfie , doppo gravi Amia Ipefa noh ritraggono loffidid^ felino dalli 
beni degli Ecclefiaftici: A ciò fi aggi tigne , che nello Stato di Milan# fono (ottopodi a’cacL 1 
chi pcrlònali tutti coloro, che' coltivano li beni degli EccJclìafticr, e tengono* jVgfonc le ijs 1 
ro Cale , e la porzione Colonica de’frutti , che fpctta al Conduttore dc'hcnMruttifcri (che 
volgarmente in Milano fi chiama la Qplonica , 8t è generalmente giudicata la metta de’ 
fruttigoggiacc a'pcfi, come tutti gli altri befl|de’Secolari,fi» nel Regno Napoli non vo- 
gliono gli EcclefiaRd , che abbiano luogo quelli Rabiiimenti , nondimancò quando pffre 
gli Ec ci del Regno di Napoli riducemiofi fri limiti della ragione fi contenta (Tèto di 
foggiacelo alle Ridette leggi .^lon peroò fi evita rebbi- la rovina del Regno , che nafee dalla 
licenza , che dagli EccldiaRici fi gode di acquetare a lor piacere beni Rubili ; imperciocché 
fatta la ragione dagli Efpcrcijii quel Regno comunemente affermano , che delle tre parti 
delle rendite , prejTo che due fi ritrovano nelle mani loro, dalle quali non pcflbno mài ritor- 
nare in podere cje'Laici per le léggi Rretùfime fatte à beneficio degli EcclefiaRci , e fra 
qualche tempo faranno a cq tulio del rimanente, perche abbondando di denari raccolti, da’le- 
gati,c d«gìi avvallai delie lor ampi iUime rendi ti,del continuo fanno compre di beni Rabi- 
ij • mali daquJto d.ftbrd:ue fuccedono , ben può comprenderlo l’alta mente della 

Matita VoRrj.Primieumente L’Univerfità fi renderanno del tutto inabili al pagamento de* 

F àlcali, e degli ^Itri pèfi a’quali lògg acc 0110 . Per fecondo fi d*ltruggono iv fajniglie nobi- 
li», che fbiio.il nerbo principale de’Reami , c li Laici fi ridurranno ad uno Ruolo di Conta- 
dini, c di Artigiani. Per terzo li Cittadini Napoletani è b fogno , che li nduchino ad abi- 
tare ne’Borghi; imperciocché efTcndo piena la Città d’inlinitc Chiefe, e MuniRori (i quali 1 
guifa di tante Cittadelle ingombrano tutti li Quartieri di efiajogù: g onio fi veggono cbli- 
gati i Napoletani à vendere forzatamente le Cale loro à glrEccIdìaSio , prò amplianda Er- 
ciefi.t , vtl Monaferio . Laonde gli altri Prencipi di Europa per, mette A* argine à tanti mali, 
che non lafciavano di fare g’i EcclcfuR ci ne’ioro Rati per mezzo degli acquiRi desiabili, 
hanno fatte eggi Rrettiflime,con le quali hanno vietato a'JLaici qualunque Iurte d’alienazioà 
nc dc’bcni RabiTi à favore deg i EcclciiaRici^fenza perm iTione del, Prencipe. Per tal rag'qne 
in Portogalli non polTono i ManiReri , e le Chicle comprare poderi lenza permffpone del 
Re, e fe qualche Rabiie, ò per eredità, ò per aitra viflcade à gli EcclefuRici, fono tenuti di 
venderlo a’Laici fra un’anno. Molina trod.z.de j ufi. ir jur.Dntdonius lib.iMn.g. num.x. de 
liberi jCbrif. Un fimile Statuto fi trova nella Valenza , come narra Pietro Btllnga in [perni. 
Urine, rubr. 14. Ad dfemplo di qucRc leggi Carlo V. promulgò per la Fiandra una 1 gge, 
che le Chiefe non potettero acqu lbr pù colè immobili, GuìcciardJn dejb-.flan.Xn Inghil- 
terra ne’tempi , che vi fioriva la Fede Cattolica , providde con legge Eduardo III. che ndn 
fufie lecito a’Monaci comprare poderi I e thè altresì a' Laici non futtc lecito (afciarli ad etti 
in TcRunento,comc oflèrva Polidoro . Per gì ho, che non ite porta l’òttervinza finoa’tempi d* 
Errico \ .Poli dycrgjn Hifior. Anglica , Radium hb.$.c.z. de Bjpablfca.ì'ìclh Franciaè Rabili- 
to, che.niuna Chicfa, Mum'Rero, ò Chierico poflegga robbe lènza lettere di rif^atcp. Paouf. 
lib.^Rhaprod.arrejl.tom.\.Ò' ad Confuctyd.BorboM.ZK.dr 279. J pan. Poker, ad l. quotiti Cod . de 
rei vi ndjc.it. E nella Francia meddima non fi può Falciare a’Monaci alcun legato . Anne ut 
Robert ut Berum.J udic ai Jib.4u;iip.$. Teurtl.de gli abufi cap.j, nu.n.qlt. Nella Germania pari- 
meute in molti Senati itoli lece vendere a*Ghierici robbe immobili, Gaillut ih. 2. obferZ'.yi. 
num.$. E fpecialmente quello Statuto fu fatto nella Sattbnm fin da’temni di Carlo Magno, 
come ofserva Baldo confi. 1 y4.rc1wi5.In Vhiegia.e nei fuo Stato vi fono le leggi, che nefirun 
Secolare ^olsa alienare à prò degliEccfelialtici P algenti ut Bregei a cantra Bm'oniihu , Bodi- 
nut hb.$.cap.2. Nclip Statò di Mila noie Rabilito per li Statuti,© per le nov.couf ult ,nv\jifJe 
•G a.u. Collegi! : che niuiio non (oggetto alfa giurifdizxionc del Principe po r sa acquiR irc beni 
ftab.ii/) dritti ,c rag?oni,comc cenfj,e cole lmiili,per fucccsfione,ò per contratti lenza l’àìsén- 
fb del Prencipe, folto pena di confilcazionc di detti bchi*e d ripti. E quantunque il S^natò, 
che tiene tutta l’autorità del Prencipe ip difpcnfarc * fuole concedere tale afsenlb , quando 
non ci hà inconveniente, jKirò non concede inai i’afsenlò , fe prima non riceve dah’Kcdcfw- 
Rico plcggiaria laica di nòli declinare il foro lècolare,e di pagare tutti li carichi RegjApu- 
bl.'ci impoRi, A imponendi,ohrgando perciò fpecificamcatcìi beqi m ’delimi, ed in fattì pa- 
g:Mio THintualmente. I luoghi Pii di quello Stato non godono immunità} nè reale, nè pedo- 
nale, fuorché l’Ofpedale Magìore di Mifano; nel che non fi confiderà YLinnoalcano dèi Pu- 
bi co , perche le fue rendite fi fpcndono in opera cosi pia ,c di beneficio de’poveri ; E tiene 
per ifiituto , che venendoli qualche eredità , lub to r ò quanto più jlreRo può, vende li beni 
ftab lì per pagare li debiti con tratti per la manutenzione dell'opera , efi^ndo femprirrefito 
lupcrantc l’imroito , c fi contenta quel luogo pio lènza ingrandirli d> conlèrvare que’beni 
ant ehi, che ebbe per fua dotazione dal Prencipe overo da’BciieLttoriJlo/ 7 tf/ de patti ur/m. 
43. Signor olia dt Hc/ntodeis conf.z 1 . Jì at ut .Civii .Medi ala u.\[\ Napoli lofagiente non fi è pollo 
— * — — H h -a giàm- 



GRAZIE , E PRIVILEGJ 


Secoli della Chielà,comc li è dimcftrato da valurtrsiimi J3D., ma fi rende ancor mamfUli la 
Tua giuftizia per le foglienti 4 òrt slime confidcrazievu , che non fi polsono da chi che fia 
metterti i« dubio . Su di qualunque bene ftabile tré «tic di diritto , e di dominio ricono, 
feono i DD. Il primo è quello de* patticolar Cittadino , al quale per giudi titoli appartiene 
U robba, c chiàfcaU diritto privato. Il fecondo fpetta a tinto il continuile di que’Cfttadim» 
tra quali è noverato il polke (sor- dello labile, potcmlo da cfto pe rei pere, ò tributa ò altre 
commodità. fecondo il bifogno, A oltre à dò pofsono gl’altri Articolari Cittadini acquifta- 
ce sii quella lofcba qualche ragione , lèrvitu , ò veramente domin'o per varj 
contratti dalle leggi ftabihti; e quello fecondo dominio.che riguarda il commune, e da DD. 
chiamato dominio di focietà, overo di contrattazione. Il terzo dominio appellato di autori- 
tà , e di g:ur Adizione , e norma degli altri due dormii fpetta al Prcncipe ,8c e infeparabile 
dal Principato. Senza dubio. Signora , il dominio oél Prcncipe sii li beni ftabili, è incomp*. 
umilmente rnaggiorc.c piò eccellente degli altri due , perche da elfo vengono governati ,e 
lòftemiti, e poflono fra li termini della ragione eflere aumentMj^i minui anche diftrut- 
ti dalia fua autorità . Il fecondo luogo di eccellenza Inetta al dritta deila Communttà, di cui 
è membro il partcolar Cittadino , dovendofi per colta n ti (fi ma \ regola da.tupce le leggi ap- 
provata anflporje il bene del corpo à quello delle membra , offendo tenuto ogni pericolar 
Cittadino à lagrificarc la fua propria vita, non che i ftioi bcnrfier lo benefido della fua Pa- 
tria. L'ultimo adunque è il dominio privato de’Ckudim, il quale è lo^getto à gli altri due, 
che lo diriggono, e ne ridevono commpdo, e vantaggio ginfta ftpccà noni, che ciò preferivo, 
no. Adunque fc lì può da chi posfiede (dominio privato ltab.lire $ che J j l'uoi beni non dea- 
no da un octerminato ceto di perlònc , in guilà che ne ripianano efdulè le pedone Eccle- 
fiaft che, come non poflono fare il medefimo li poflefleri degli alui duo domimi lènza con- 
troverfu piò eccellente; ordinando, che li ftabili non deano dalle mani di quelle pedone, che 
alla giur.Tdizione del Prcncipe fono fotte pofte , come ragionevolmente fi è llabiiitoin Spa- 
gna, in Francia, in Germania, é nella Stati di Vinegia, c di MilanoDf più fé per awentuit 
uno ftabile paffa dal dominio di alcuift^icoà quello deginEcclc/ìàll ci , non fi eftinguan®, 
nc fi portano cftinguere le ragioni, e le ferviti!, che altri Cittadini pofledevano *h quello IU- 
bile , Se indubitatamente godono coftoro i medefimi diritti , che prima ; Come adunque fi 
può pretendere dagli EccJéfùftici , che, in tal calò li ellinguano i diritti del-Prencipe, e della 
Gommunitè, lènza comparazione più eccellente di qualunque diritto delie private pedone. 
Laonde come polfono negare, che il Prencipc.e l’Univerfita poflano ricavate i tributi, co- 
me prima, che paflaflcro in poteftà degli EeclefuftiÉi faceva no?Per lo che fupplicano la M. 
Voftra, che per iiuefla fomma autorità, eh e Iddio l’hà concefla^con obligazione d 'impiegar- 
la in prò de’Iuoi iSudditiòrinunga fervila di ordinare; Primieramente, che inviolabilmente fi 
odavi nel Regno di Napoli la fudetta l lòtto il titJf Clerà* Dùtc./ffv.TimofTc tut- 

te le pratiiflie in contrario, con tanto detrimento delle povere Univeriìtà introdotte; e per 
fecondo ftabililca per legge inviolabile .che non ppfiàikM beni ftabili per qualunque ragio- 
ne lifcirc dal dominio delle perfone foggettc allagiiinlcllzioiie d<dla MacftA Voftra fenza 
dilpenza del Colleterafe ; Coirle condizioni*, che appunto nello Sfato di Milano fi offenda- 
no, e che fe per aw altura, ò per legato, ò per altra qualunque via (cade qualche ftab le à sì 
fatte pcrfo:\£, debbano venderlo fra un'anno paffuto » in quebtempo debba venderli fub Ita- 
fio , ò exftjjìfio J uA icis , ò ad iftanza di qualunque dèi Popolo^ cor, Ugnarli ad efledl prezZK 
Ioriomma non poflano acquifere beni ftabili ttec diretti, nec indiretti , cioè- j»er fé ftesfì , ** 
per mezzo di aloè perfone. Tanto fi fpcra da quel Prcncipe dcHinatoda Dio per rillorato- 
re della Monarchia di Spagna; e che Iddio per lunga età, fecondo i voti deffuoi Po poli, fi d** 
guarà confèrva re. 

T* villa fu- infanzia. He vemdo en engargaros, y mandaros (corno lo hagojque oyendo 
al Colatcral, y Tribunal de la Camara me informeis con io qude os «fremere , y jwre^iere, 
lob re todo lo que en el preinlcrto Memoriai expreffan erta mi Fidelisfima Ciu&id.y Reyno, 
a fin de que en cavai intelligenza de lodo pueda yo tornar la refblugion , que hallarc,por 
ma%jufta,y conbeuiewe.De Barzclioua a 19 .de Marino de ryui. 


YO LA H. £ Y K A. 


Vidi! Alerò Regate. 
Vidit Una Ite Regens. 


Vidit Alate kon Rcgcnr. 
Vedet Afodegnanè R t g. 


A iva rado, & Calamo Secret. 




Lug.r del Sello. 


DELL' IMPERATOR CARLO VI. a 4S 


In Par t.Neap. i .a fol. 117. , 

Al Virrcy de Napolcs para que oyendo al Colateral.y T ribunalde la Camari,informe 
lobre rodo lo que en el prcinfcrto meraorial de aquella Fidelisfima Cilidad , y Reyno fé 


exprefo. 


Die a6.menfis Aprilis 1 7 1 2.Ncap. 


niuflrisfimus^Sc Exccll.Dominus Viccrex,Locumteneus,& Capitaneus Generalis prò- 
videt, deeernft , atque mandat, quod retroferiptx Rcgales Ikerx Su* Cathol ex Majcfcatis 
exequantur juxta nlarum lcriem,contiiientiam,& tenorem hoc fuum,& Reg. Camera Sum- 
marac coululutroiiem faciat cum voto. 


Guerrerc Regem, 
Argento Regens. 


Gaeta Regem. 


MaltcUonus. 


• -a»! 


In Lucrar tm Su* Majcflatit VI. fai. 1 yj.lnparaiut. 


Foris. 


Al Illudre Conde Carlos Borromeo,Primo,Cavallero de la ynfigne orden del Toyfon 
de Oro , mi Vjxiey,Lugarteniente,y Capitan General del Reyno de Napolcs cn interim. 

E L R E Y. 

LA REYNA GOVERNADORA. 


a ■ * a 


In tua. 


i 


I Lluflre Conde Carlos Borromeo , Primo , Cavallaro del ynfigne orden del Toyfon de 
Oro ,mi Virrcy , Lugartenicntc, y Capitan General del Reyno de Napolcs cn interim. 

Con Defpacho de veinte de Febrero proximo paflàdo.cxpcdido a inftancia de los Embaja- 

dorcs de effa mi Fidelifiima Ciudaificon infoinoli de Mcmorial fuyo, tube por bien de or- p, rechi, « Fra- 

denaros.protejiefeis la razon, que a elfe Public» alide en las quexas contra las irreguiarida- tamari per dentti 

des,y uovedades introduzidascn la cobranza de los derechos de cntierros por los bratanza- dell' Elcquie non 

COS,nu dando lugar aque luccedielc el mcnor iucombenienu-.ui efcandalo ; Y havicndoleme pollano rfiggen 

prefentado aora por los mismos Embaxadorcs el Mcmorial, clivo tener es el figuiente. Sagra j^' bl | i ', 1 ‘ 1 <w i, co . 

Cefarea,e Cattolica Meaftà : Signora . Gli Ambafciadori della Fedebflima Città ili Napoli (liIUIloni poAt.fi- 

con umililfime fuppliche efpongono a’ piedi della M.V. , come li P-roclii della fudetta c |t lC smodi ; «fi» 

Città, colle loro Confraternita volgarmente dette de’Fratanzari,nell’occafionc dcll’Efequie ideo a ci»!™" 0 

con infinite eftorfioni contrarie a tutte le leggi Divinerei Umane, publicamcate introdotte di fare mrerveo^- 

fotto titolo di jus mortuorum, velavano, e rovinavano gli eredi de’Difonti , e perciò la M. J'* /xclmlofi, 

V. con fila Rial Cedola in data de’vcinte de Febrero tic mill fete^ientos , V doze, fi degnò [llcl ^ c( p 0 -, ieI j. 

ordinare all’Illuilre Viceri , che protegefTe la giudizi» del Popolo contro l’ingiude pretcn- 

eiotli de'FratanZari , dalli quali tifendoli finalmente liberau la Città , non celiano perciò i 

Fratanzari di muovere ogni pietra , acciò di nuovo il Popolo da lottopodo alle fcandalolè f 

angaric.c gabelle.che IblTeriva per cagione dell’£lequie,e (atterramento do’morti . Pertanto 

fupplicano la M.Va degnarti m ordinare ali'llludre Vecerè, che continui a far fperunenta- 

te gii eHelti della Reai protezione al Popolo , perche rimanga pienamente liberato dalle fu- 

dette venazioni, e gabelle, come fi fpera dalla benignità propria dell’Augud.flim» Cali , che 

Iddio renda perpetua per bepeficio de 'Popoli foggetti al luo fedelilfimo'Dominio.He veni- 

do en encarg^ros , y mandaros nuevamcntc ( corno lo hago ) que fegun lo que le os ella 

prevenido eli el $itadn Di fpacho dc’v cinte de Febrero , contimiais-cn hazer expenmentar 

muy cumplidamejjte a tlTe Pubtico los cfeébos detlueftra Reai protec^ion cu ella depcn- 

dcn9ia.de calidad,q n noifea agravigdotY de lo que ex euuarcis , y fuere ofrC9Ìendo en jilla, 

me tendreis puntualmente inlornuiU.Dv Barzeloiu a veiiite , y fiele de Agodo de mill fe- 


m;!Cnio5,y d zc. 


YO LA REYNA. 


V idre Miro geg. 

V ulte Hkaite Rfg. 
Vidit Vargat Regene. 


V iAit M. mitosi Reg. 

V Uit MoJtgnnni Re» 


Alvarado,c Colomo Secret. 


,*• 00* 


In Pàrtium Neap.j.fol.169. 


De- 
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Dercchos de Secreteria vèfntc,v nueve Rcalcs piata* miglia. 

AI VirTty de Napolcs ordena'ndole , continue en protejcr la razon , que al PubEco 
de aquella Ciudad aviere , ep lasquexas contra l*s irregularidudes introduzidas eli la co- 
branza de k>$ derechos de enticrros por los Fratapz.nos de dia. 

\ • • . « ’ ElConfcjo. 

Die 12.J11HÌ 1713. 

Illuflri{Trmus,& Excel entìffimus Domili us Vic?rex,Locumtenens , & Captarteli? Ge- 
nerata providet , decernit , atque mandar quod retrola-pt® Rtgales litene Sua; Catho/ic» 
Majeftatis exequantur juxta illarum feriem, contineptiam, & tenorem /hoc fuum , & regi-, 
ftrentur. 

Gf/errero Rege*t. v Argcrito Re gens. . , 

Mdzziccara Rrg.. h Mafléllonus . 

. ' In LUeranmi Su* Majeftatis 9. fol.tf 3, Imparati*. 

Foris. 

AI Uluftrc Conde de D>iun , Cavallero del infigne Orden del Toyfonde Oro , de mi 
Confejo de Eflado,mi Virrey,LugaHhenicntc, v Capitan General del Rcyno de Napolcs. 

E L R E Y. 

I Uuftre Conde de Daun, Cavallero de la Ynfigne orden del Toyfon de Oro, de mi Con- 
fcjo de ella do, mi Virrey,Lugartenientc,y Capitan Curerai del Rcyno de Napoles.Haze 
I a r 1 frzz ione deli » r^cvido vueftra Carta de 13. dei pai a do , con que accompaha s el apuntamiePtoformado 
Regia cafla mili- por el Colateral,con v.fta del memorial.cn que mai/feflando la Diputa^ion de eflus Plazas, 
tare di carimi 4. fu continua aplica^ion en buttar los expedientes mas preprios, v unrverfàles , v de menor 
per tomolo di (ale, sgravio J Publico para cumplrr la Dote de la Caxamrliur , y ìì»t sfaci r alos repctidos en- 
d ho C che Car ^ os » £ l ue en C ^ c ‘^portante afumpto he tenido por bien fi-r ’a fu zelo.y fidclidad.propone 
^"crtrae 3 dal* Re* a c ^ c I® nuc ^a impoliipon de qu ittro cari me s por Cada tumulo de fai , la exigen^ia de 
gno , e carimi re diez carlines por cada Ionia de azcyte.que fe extrahe» de| Rvyuo , y el aumento de quatro 
adocia lopra tutte carlines por ompa fobrc todos los gcnerosde meroancias fugete* a edà Roga Dohana, a ti- 
lt nercanz e (og ferba de los gencros de ccmcftiblis , y de Grafid del Pubico, cxccptò el azucar, v drogas ;y 
gette alla Regia ficndomc muy fpe^ial gratinici la fineza del zelo , que la D puta^ion ha nunittftado nueba- 
d ci c r i f d ^ co* 1116,110 a mi ^rv>'c o tan prozio de fu experimcnuda fiddidad,y -mor ael,tn el acuerdo de 
menibili , c di me^ièhados expedientes . Defpues de haverfè examinado maturamente el qitado 

grada. apuntamientodti Colatcral , y en inteiiigcwpa de quanto a^erca de los milmos expedicn* 

tes os reprefentò c I Regenre Grafcro Marques Serra en cl informe , que le pcd'Ihta, y tam- 
bien haver repctido, un.formandome en todo con acordado,y apuutado por el Cogiterai He 
reluelto aprobar la nueba impofìcion de quatro carlines por cada tumulodc fai , y el de la 
exigen^ia dedicz carline» por cada fonia de azevte , quó fé extraherà'del Rcyno ctm todas 
las cautdas , y di(lintjion,quefè hàn propuello por ia Diputag on ; v ia$ cìrcunrtv^tis de 
haverfe da exigir por mitad la cxprdTada nueba impofitori de quatro carlines por cada tu- 
mulo de fai de aquellas Univci Edadcs /que tienen obiigag onde tornar a fai a faerza , fe- 
gun ha confidtrado la mifmaDiputaij'ion ; Y por lo que miraael del aumenta dé quatro 
carlines por on s *ia fòbre todos los generos de mcrcai^ias fógetas a efla ,‘Kcgra Do- 
hana , a rilerba de todos Ics gencros comeftìbles , exctpto el azucar ,y drogas , bien 
que i qualmente cs de mi aproba^ion la formagli que lo ha proptteflo la Dipùta^ on fin em- 
bargo, coufuleraiido lo mucho , que combiene a!igcr:.r el pefò p.irc queef cornerai o pueda 
augmentarfe en util.dad «ic eflos mis Fideiiflimos V afàlios . y en maiuflfiicion dei paterlhal 
amor, con que los m:io,y de lo propellici , qtu 1 ìl< I animo a faijiTtarles todo 

el alivio pofibic,aun cu medio de las notorìas uigeii^ s de effe mi Reai Erurio; He querido, 
y he tenido por bien, queel meneonado augmento fc reduzga a folos tres carlines por on* 
£Ìacon las ^ircuuflan^ias ,y exprefìones,que fe ha acordado laD puta^ion cfpcrando ,que 
en correfponden^a de ella dciTU'lìracian dei amor, que me deven tan fìdts V'afàlios , paiarè 
la mifma D puta^von en riempo de m-squietud , y rcfpiro a reprtfèmar aquellosarbitrios, 
que puedan fcr fufli^ientes a cumplir ia refenda dote de la Caxamilitar ; v eri cónfequenci* 
de todo os eucargo,y mudo de s las providen^ias combenientf s.para que teiutnidofè-cntcndi- 
do,fei de mi Reai aprobatpon los tres men^iOnadosexpedit-ntts , nueda palarle a fu impofi- 


que cftos ircs efcflos hall de (er fiempfc inagenablcs , y que todas las vciltas , que eli qual- 
qmera tieni po,(c hizieren de dlo/ean nullas, y inv* Idas.pues cs mi vohmtad . que fein f:r- 
mes.y eftables.para el dote de la Caxamilitarjmanifell,.„do vos en mi Rcal nombre ( corno 
tambicn os lo en cargo ) affi a todos los individuo!, quccompone» la Dput.ic.on, corno alai 
demas perfonas.y Wmi(lros,|>or cuyo medio ha corralo, v fc ha tratado , y concluvilo erte 
importante m^ocio.mKdo con paruculaf gratitud al dtfuelo, v Zelo con oiieen cl har nro- 
curado mi mayor feriocio j y que cn clk conformi! !ad experimemaran los’efectcs de mi be- 
uevoleiicia ; quees quanto fc ofreze pcrveniros cn refpuefta de v udirà eitada Carta ordi- 
nando os lo combini ente en Defpacho a parte , a^erca de la pratica de los muijionad’os ex- 

pedi en- 
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pedicnìes.y pefaziou de la exigejipa dg latìejima de Arrendamientos , Adotta», y Fdigkt. 
De Viciwa 1 ule Novierabre de 171 j. . r 

TO El RET, *' 

• 7' . • s . '* 

• * . j 

DJ a a» Antonie Romtnji Andtrat. 

• * • 

Die 4.menfis Dectmbris 1 7 1 4-Neap. 

inuflrifljmus/Sr Excell.Dominus Vicerex, t-ocumtenens,& Capitaneus General.-» prò 
v det decernit,aujue mandat ,quod retroferipts Regale» liter* Su* Gufare* Majeftats exe- 
qujn tur juxta illarum feriein, contineutiam , & tenoremdsoc fuuiuA regillrentur." 


Gafco* Rcg. ' Gatrrtre Regali. 

Gatta Rtgent. Argenta Rigati. 

Mazzaccara Regcm. 


Fori». 


Maflellonu». 


'Al Ek-éìo de eflc FideliiTimo Pueblo guarde Dio». 


latto . , , • 

• • * Rifrazione del- 

A V iendo.repre fervendo el Condc mi Serior a Su bfcgeflad Ceffate» , y Catofica con el 'L^coU'in'pSi- 
Mcmorlal de la Diputaf on de eftas Plazas la coutinua aplicajioo, y zek/CQii que Te z oili lopra del (■- 
ha elmerado la Dipuu^ion en bufear Ios expldicntes mas proprie* , y.uiuverlales , y de ltaftraa* ontdel- 
menor agravioal Publico.para cumplir la Mote de Caxamilitar , en fatisfaccion de Ips repe- ''°S l10 > e carlini 
tidos cncargos , que lobre elletan importane afumpto.ha pueflo Su MagcftadCcffarea , y lo F'* « 

Cattolica al cuyaado del amor,y fidelidad de la Dipuu^on, proponiando a elle fin, lobre fa "obba.edw fitol- 
nueba rmpofi^ìcauquc oy exige la RcgiJCorte en el lai, otres quatto carline» mas de aug- g , u decima fo- 
mento por cada tumido,!» exigen^ia <# dica carline» por cada Ibma de Azeyce , que fc ex- pra gli A/renda- 
traheràdal Reyno , y elaugmeiuodc qUatro carimi s por onza fòbre todos los genero» """" fikaii • «d 
y mercanzia» Yugetas a ella Regi» Aduana , y fusjuntilifonesai rifèrba de los generos co- Adohi - 
mefliblcs.y.de Grada de! Pubico, excgpto el Azucar , y Drogas,comS lo ex prega e l pitado 
Memoria! de la JD puta^itm , que V.S.ha palado/manos de Su Éxelenqia,fe ha dignadoSu 

MagefladCefitre», y Cattolicacon Defpachodconae de! paff»do , de man, Celiar laefpesiil 1 

gru» tud,cefh que ha rcpvido efta fiueza.rmjy propria de 1» experimcntada, y collante fiddi. ' 
eludetela Dipuufion , ^provando enteramente Us/cferidus nuebas impofi^ioius, del lai, y 
Azey telonio la» proponen lasPiazits , y con la circunftagia de qt|e la pn mere, li, bava de * . . 

exigir por miUd de ias Univerfidadcs,que rc^iven el lai pqr fuerza ; Y aunqqe iguaJmente 
oprueba Su Magellad Celare» y. Cattolica , el augmeuto fobtc la Regia Aduana , y la for- 
ma, con que lo propqrre la Drpuuyio^i , fin emb irgo preponderando frempre en el Cl merle 
tiffimo animo de Su Mageftad Cc(arca,y Cattolica,el patcriul amor , que un jultamente le 
•niercrseii elfcjs Fid^iffimos ValTallos , y con ia propalinoli rie faziiiuries ìtwlo el mavot 
alivio,ali gerendo el pefo,para que pueda mas bien fiore/, cr el comerfio, en utilidàd del Pu- 
bi icoarua en mgdiq rie Las notori as urgea;ias de Su Reai Erario,^» tenido por bien de rciiu- 
cir el refendo augmento , propucllo por ias Plazas a lòlos tre» carlines por onza , con Ias ■ 
qircunllau pus.v expicfìonp» hcchas por la il putayron cu elle pmuo,cncargaudu muv parti- 
talarmente a SuExcel.,quc la exigen^ia de ellos tres aibitriosdé^xecuten con loda la mayor 
fùavidad , y blanduraa]ue lira praclicable, v que la Dipuuciou, y Piazasu]UC la componen 
queden entcndidas de la cfpe$itliflima (atsìaoflon.oon que Su Magellad Celàrea, y Catto- 
lica mirar-, Sempre elle imporunté fervif o , afli | pr lo que conduzga al l/ni- 
verlàl * beneficio de ella CnuLd , y Reyno , conio de los fugetos , que un 
zelofamentc nan coneufrido en dia ocaiion , a qije fe tfe&ue por mayor in- 
ter s del CefarCo.y Publico lerviyr, . En ella conléquenyia ordalia Su Magellad Celàrea , y 
Oittolica,que fe palfe lucgoala mtdlu^iona- impoficion ik-los tres rtferidos arbitriosen bó- 
r.e^qio de la Regia Corte.con todas Ias cautelasaldtinjioii, y exprclfiones contenidas en el 
Meosonal de la Diputajion , de que hayan de ler fiempre inageiiables tllq» tres cflftos por 
. -a . ' *■ ' , dote 
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dote de Cuxamilitar.y que en qualquicr tirtnpo,que^fe InziefRj venta de ellos ,o de parte.fè 
cntiendan nullas,c invaTidas,pucs la firnff volunttd de Su Magellad Celare», y Cattolica cs, 
yuc perpetuamente feconlèrven , y fean elbblej en lu Reai Er- rio , elitre ios demas , que. 
componcn la Caxamilitar.’Afii mi fino manda Su Magellad Cerarea, v Cattolica, que iinme- 
diaumcntc , que tftos expedientes lèran intexudos en la forma refenda aia Regia Corte, 
le quiten,y le alze L mano dela exigen^ia de de^imas de Arrendamicntos.Xdohas, y Fifci- 
les, corno lo pidc la D putacion.y nfin de que mayormentc fe promueba, y alcgure el comer- 
910, y utilidad de ellos Fideiiflìmos Vafal os, y particularmente ert ei Arte de la Seda de tan 
poli pai tonfidera$ion en eftt Reyno ; ordeiuk.Su Magi Itad Ccfarca,y Cattolica , que de 
oy eu addante no puedan extraherlè fucra del Reyno las fedas crudas , o lànas , que no fe 
travajaren en el a fin que tamos pobrcs,como viv en en ella Arte , fc fullentcn con die tra- 
vajo.y nunifactura.y.quc lèfcdva elle nutbo pelo, Con la tmiverfìH acepta^ion , y confuelo, 
que la Cefarca bcnignttad de Su Magellad Celare» , y Cattolica difpenfarà continuamente 
a elle Revno.En cxccudon de elle Cefareo Reti ordcn.me manda S.É.dezir a VJS.que paflfe 
luego a comunicarlo a la Diputa^on.y la Ccfarea gratitud , y aprova^ion ,’quc Su Mage- 
ftad Ccfarea, v Cattolica fe diana de manifellar a fu ardicntozelo , y hdelidad por el Colà- 
reo Reai fervido, y bien de eite Publico.para que fin perdida de tiempo venga la D puta- 
9011 a ftipnlar con las cautcias acofjumbradas elle inllramento , cintextayon a beneficio 
de la Regi» Corte , en Ics terminos referidos ; con la inteligen^la de que immediatamente 
pattar* S.E. las drdenes conbenieiitcs ala Camara , para que le quitc la decima de Arreijda- 
mientos,Adohas,v Fifcales,y exp^rimenten dtfde luego Ios imereflados el beneficio que Ics 
ha iòii^itado la Diputatp'on , v Su Magellad Cefarea.y Cattolica con tanta pieud * ha fido 
fèrvida d:fpcnlàrks,executaiulolè enteramentc Su Reai detcrmiiiaipon ; De que me manda 
S.£.advertir a V.S.gara que^ior li mifmo con la Diputa^iou, continuando la fineza , y ze- 
lante condurla por el Cclarco , y Publico Icrviyio , fe c ampia fin perdida de tiempo el pre- 
fèntc,dc que nucvamciite dara quelita S.E. a Su Magellad Celàrea , y Cattolica acordando 
|a atcnta, y muy cpnftante fidciulad , que ciperi ac redi tara la jDìpuufiop en todas las oca- 
fiones del mayor fervido de Su Magellad Celàrea,y Cattolica I# Divina guarda a V.S. Pa- 
lagio a 6 .de Dizicmbre de 1715. * * 


DJofeph Cavalieri* 


Senor EJcftode elle Fideliflimo Plieblo. * 

. r 

Ferie. 


A Ios Illuilres, Magnificos*, Fieles , y Amados nueftros los D’putados nombrados para 
• . la Rafecyion de la Caxamilitar. * 

• • E L R E T. 

» • 

Intuì. # • . 

Imposizioni per w Lluftres,Magnificos,FieIes,y Amados nuellros.Hc villo vueftra Cartarie 1 irie Diziem- 
fa rifrMiorrt della bre.cn que me reiterava las exprefiones , que fon tin fwopias de vueflra exemplar leal- 
chc non fi permei* **** ; V calificado Amor.y zelo a mi fèrvi^io.con motivo de havernw fido tan acepta , corno 
«a xftrozziooc di era jufto vueftra fervoro/à ampJia^io n , en el particular de las tres impofi^iones fobre el Cd, 
fetapuda. Azeyte , y Regia Aduaua de etta mi FideKfììma Ciudad para la refeé^ion de la Caxamili- 
tar,haviendo querido yo,que la teiera le haya limitado de fuerte,quc en vez de los quatro 
Carlines por onza/]Ue haviays ella bifido , y conduydo , fe paguen fola mente tresjno (*r- 
miticnaol^ affi mifmo de aqui addante extrac^ion alguna de fedas crudas de effe Reyno, 
por los motivos.y retfexiones exprefadas cn cl Defpacho , con qùe atti lo mande ; Y mante-* 
niendofe fìempre mi Reai animo tan làtisfecho de la eftimable invariable fineza *en mi fervi- 
90 de efia mi FidelifTìma Ciudad.y Reyno .corno propenfo a cotinuaros eri toda^ ias ocafio- 
11 es de fu mayor explendo^convenien^ia, y confuelo las demoftraciones , que qjas puedan 
acrediur la cfncdal gratitud, y bcnevolen^a^ue me merezenjno he querido dejar de rcpe- 
tiros la fcguridad,con que de dio podeis citar en comun, y en particular. De Vicna a 20.de 
Entro de 1714. • • 

YO EUEY, 

Fr.Afit on. Arcbiep.Vaì.Pref Vìdit Bvx T bcfat:rari*s. 

Vi dit Comes Stello Cot\f, Vìdit Alar còlo de Erendazo Coxf, 

V idit Morchia de Villafor Gonfi Vidit Ravoficbicro Regens. 


Locus * Sigilli. 


Aivarado,e Colomo Secret. * 
• Foris» 
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Foris • 

GRAZIE. E CAPITOLI 

• • .• 

DJ cui li fupplica la Cattolica Maeftà del Rè Carlo Il[, 

Noflro Signore in nome della Fedeli (lima Qittà , Baro- 
naggio, Città.e Terre Demaniali, e di tutto il Regno 
di Napoli , dopò il pacificoingreflo , ed acclama- 
zione dell’ Armi Auftriach'e . è ’1 giuramento . 
predatoli,? Donativo di docati 350.n1. 

^abilito dalle,Piazze,e prefentato- 
li per quella fedeli Ifima Città, 

US 

Divina favcntc Clementia Romano* 
rumlmperatorfemper Auguftus, 

• & HHpaniarum Rex, * . . 

Wirrìcut de Daun, Corner S.R.I.Statur T bearti, E quei lnjt- • 

gnu Ordini} Aurti Vtlleritf onfiliariut Statuì S.C.,& C. ' 

Majcjlatirperpetuus Gubernator Civitatis V iennte, Pro- 
feti ut uniut T urnue Peditum , Marefciallus Generali t, • 

Dux Getter ali t Militiarum S. C. & C. Majejiatir , & in 
. prafenti. Regno Vicertx } Locumtenens, ■& Capi tane ut Ge- 
nerali t . • . * T . 




• Lluftribus, Spe&abilibiXs.Magnificis, Nobflibulque vir’s hujtos Regni Proto- 
k ndtario, Magno Camerario, Magiftro JuRitiario, eorumque Lootcnentibus 

Deputati* , & Deputando S.R.C. Prxfidcncifius , & Rationalibus Reg. Ca- 
mera Summari|e , Regenti, & Judicibur; M. Curi* V' icari* , Scriba: Portio-^ 
num, Thefaurjrio noftro generali , feu id Otòcium regenti , Acbocatis quo- 
que, & Procuratoribus,Fifcalibus, & prxfertim Ptincipibus, Ducibus,Mar- 
eb : onibus , Comitibus,# Baconibus di&i Regni , cxterifquc demum univerfis, & iingulis, 
Officialibus, & Subditis Regia majoribus, & minoribusquocumquc nomine nuneupatis, 
Titulo, Officio, Se Authoriute, & potevate fungent^iic pr*fent:bus , & futuris ad quos, 
feu quem prxlèntes perveaerint , fpeétabunt , vebftjcrmt quomodolibet ptxlcntitx Rcgits 
fi de (bus Diic&i* . Nupcr prò parte infraferiptx Iliuftris , & Fidel i Ili mx Civitatis bjcapolis 
fiipplicàtis fuit nobis prxfentatum infraferiptum Rcgium Originale Privilegium Sacra Re- 
gia- Cxfarex, & OtboIicx'MajdUtis, ornai qua decet foliemniute vallatimi,# roboratum 
tcaoris fegucntÌ5,v3. 

CarolusSextus Divina faveirte Clementia eicilus Romanorum Imperator C^nper Au- 
guftus, ac Rex Germania, paftel/x, Aragonum, JLeg on s , utnulque Sicilia , H:erufjlem, 
Hung-ric, Bohemi*, Dalmati*, Croati®, Navarrxi Granata, Toleti, Valenti* , Galletix, 
Majopcarum, I JtTpals, Sardinia, Corduba, Corfica, Murti**, Tiennis, Algarbii, A Igear*, 
f jibraltaris, Infularum Canaria, hec non Indiarum Oriontalium, & Occidentalium , Infu- 
farum , ac Terra firma , Mari;, Oceani : Archidux Ajtftrix , D;ix Burgundi* ; Brabatitis. 
Mcdiolani f Athqqrmn , ac Ncopaui* ; Comes HabJpurg , Flandrix , Tiroiis, Barciuon* 

• . 0 li P.of- 
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Koffilionis , ac Geritali!* , Marchio Orfani , & Comes Gqceanx. Univerfis , & fìngili!, 
nrctèmium ferièm infpecturis.tnm pralcnubus^iiam futuris.Ppflqturn fpomì- fuum fidelif. 
finium Neapolit. Regimiti noflro squagli Imperio D.o trarlentc.reftftutimi fuit, oblcrvan. 

I\ .1. n .-„Ur ,,nri.n!ii Vnirnlitaiinritm fidili 1 m/lnfoi arftl Ins^n 


uu> Il i lU'V'vi • ■ — ----- » -, _ T’ 

Ile* Religioni; ih: per tot (ecula in lua puritani tllforelctiuts incremento cxpofcrret,ul Re. 
già poltra n u n'fiCep tfc ,hen iguaque g’ratia profcqutretpunScientc,, quofl cum Oats qtiod. 
dam, quali picutis, ac fccuritat's \ iitculufn hfeapolitaiiis nos tfle vpluerir , cumque mulu 
intcr batic , & illam cognat o, ac fapuliar tts imerctdat , ulraquc profpcris alterius (uccet 
fcribus incrementa fumet. & ntriufque opc nixuro fiprefcct Ri gnu in , & optatirtima man- 
ftitltidini noltrx Portili falus fallito ;Mic:que nomine- d.maiub t . Hanc igitur oh caufam, 
omnibufque piane folidiori elulitprrt Regni tranquillitaf', Civiuniqup làltiiis prfthabitis, iq 
eo pr*c pttè, quo n h I prof fi (t noflra dignitate, ac magnitudine dign us arb tramur , con- 
flanti femper anime) elabora tini burnus. ut tradiunt à De o ampli dìm.ni poieflatem, poi! ad 
innanis gloria: amh'tum, fed in Ortodox* Rei g òtiis patrocinium , ac jur s, legumque tu- 
telane, vera utiqne Re gnorum firmam. ma, & Ulule perenni} jn ilio fluxere cale'ltis bendi, 
cientieel hefauri confcramns, & ut celeberrima ca quec a tot tetro fecqlis ad nollram ulque 
«’ateni perduftaa.il , iplius incljti , ac floTeutillimi Regni gloriarci non ulia 'ex parte im- 
minutam , bel ipfo temporis prOpe-ITu «èinfirmatam , ac'ppv « quottd e Ijfeqdoris , & venu- 
la acccflioiK afnplifii:atam,qtiantum quideni Dtp ouafUtc ip nobi$ erit, ad pofteriorem 
tranfiaittainus, ampio ìdentidem reputando, quidqtiicf amplitud ms, tkcoris , £ ornamenti 
Regno fuh frullo noflro Rt’gimir.e acccfferit, id torti m in no? ipfos rtfundcndum, & freuti 
Pcpulos diuturna felicitiate, ita nos immortali laude cuniuLturuin . luter alias ergò oppor- 
tunitatis , qux fe nobis operi muium ^dmovenubus pbtplvre , non ultimo numcrandus 
loco eli fupplex Ubcllùs, proximè nobis redditus nomina: fèpwffli Regni , ncc non Metro- 
polis , ac Baronatus tjyfdem non nulla nimirurq gratUrum Capitili* coqtinens'enixè à 
nobis pollulatarum . Quo quidem libe llo, cò quo par dat.grati animi Icnfu à nobi$ accepto, 
inter catterà poflulata in iplo comprchen a , ea tar.de ri} de coufilip yirorum prudenti* , St 
eruditone pirftamiun, & harum in primis jrerum peritifiimorum, ili pr«lcn$nob s decer* 
randa duximus , qux fcquentihus placiris rrxfcribuntur -, videficct ; 

{Grazie, c Capitoli dica; lì ftipplica la Cefarca , e Catolioa M«cftà cicli * Augufliflìmp 
Imperatore Carlo Vi. i.tiln? Signore in rie me della Fcdebliiina Citta ^Baronaggio , Città, 
e lene Denuniaii, c di tutto il Regno di Napoli. 


Si rKcpmtnd| 


In primìj fi fijppllca *, p fi raccomanda alla Maeflà Vpftra ogm* premorof* dWosipn* 
|a Diuczmnc «e ^ tutte le Chicle della Città, e Regno, acciò in elle non folo fi cortpnui il culto Divino, c 
riverenEa con qud/a divozione , e decoro, con fpeciafi mpdi fin ora pratncajf, me col- 
I uoghi Pii ,cC6^ 1* Grazia , e colla Prptezzione del fuo Invittiflìnio Monarca vi fi aperefe/npo, «d in 

muniti Ecclrfia. fpecie fe li raccomandano la Chiedi Cattedrale di quella fcdèliifima Città, e la Cappella del 
Itìchr^efi Inopi i- Tcforo eretta dentro detta Cattedrale^la Chicfa, e Cala Santa della Santiffima Annuncia* 
c« jxr l« cò/erma ta , la Chiefa, Olpizio/c Monallerio Regio di S.Gennaro extra mxnia , \olgatmente det- 
«K* loro Frittile" t 0 deli; Pezzenti, governata d.lla Piazza del Fedelilfimo Popplo , la Cafa Santa dcll’lncu- 
CinriSiaioai * ^ labili , il Monte delle lètte Opere della Milèricordia * il Monte de Poveri vergognofi ,.ed 
ogni altro luogo pio Ecdcfiaflico, o laicale, come parimente racccpiandaiào la Périòna dei* 
TEmipenti Istmo / e Revtrendtfsimo Caidinalc Afcivcfcovp , che in quella occafione ha 
piatto conofòtrc l’afietto f« ifeerato di Pallore, Pafireje Patrizi^ il Cajf tolo Njpoletanovut- 
to il Clero Secolare , e RcgoLre, tutti li Vefcovi, e Capitoli , e tutti gl'Ecdefuftici Sèeo- 
Jari, e Regolari , tutti I* Monafterj, Oofnpagnie, Società, Radunanze, e Conventi, cosi de’ 
Rcligiofi , come di Reiig.ofè , non lòlo per lo tonfèrxajncnto delle loro libertà , 'Immuni? 

. • tà, beni, e ragioni, mà anche acciò fi degni à tutti li predetti, e ciafchcduno d’tsfi in quellq 

Regno confirmare, e per qturito-fu (jilògnevolc, di nuovo concedere tutti quelli Pmikg- 
gj. Immunità, Prerogative; Grazie, Concesfiooi , Ragioni , Libertà , Giurifdizioni, c tutti 
, li beni burgcnfatici,c feudali, Regalie, ed ogo’altro di qualunque altra fpecie loro concedu- 
ti da Sereniflìmi Prenci pi, , e Uè antepaffati , che fono fiati in quello Regno , con tutte 
• k preeminenze, è Privilegj, è Prerogative, con le quali fono fiate loro coricedutc.e meglio, 

e più pienamente li ritrovano avergli pofieduti , giuda la continenza , e tenore decloro 
Privilegj ,.e cautele , lo che però s*ln tenda lènza pregiudizio dellaÓufiizia , e delle ra- 
gioni di quefia fede lidi ma Città, e Regno : Placet Sua Cafarta , & Catho/ic a 
quatta ui vero Ecdefia , ({eli gi afa Commuaitatet , aliaque loca pia , tam ftlelijjirrta Civitatis 9 
• quarti Pegni in pojjejjtone privilegi or unt^ immuni talune , jurifdiBionum , aliar untane conce f- 

JSonum 4 nofir ir Sere tàjjìmit Pradetejforibut obtentarum exrjierunt, &“ exijiaut , eltrù praju- 
dicium jurium nojèrorum, Civitatis , Rfgni& quorumcuntque interejje habentium . Nojìrum- 
fue erif -fattori s Monajienerum Sauciiutontalium prufentem battere tutelate», 

fe * Item 
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% ■! fu-J!»* 

Itcm fi fupplica V. M. conformare ex certa (aerina ,• Se in forma fpecifica alla fedeli ITj- |« conferma io 
ma Città di Napoli, e fiioi Cittadini , ed abitanti ai Baronaggio , à tutte /e Citta , Terre, forma (pccitica di 
Cartelli, ed altri luoghi , non meno Demaniali , che Burnitali del Regno, ed altre Piazze, *“ lli ' l'riviirg- 
NobiJ», Gentiluomini, Cittadini, cd abitanti ulta medefiim, cd à ciafoun’Arte, e Confinato S» • loi- 
della Città , e Regno , e tra effe alla Nobil Arté della Seta, c della L ma, tutti , e qua! li- Affca**!* 

■vogliano Privilegi Immunità, Grazie, Libertà, ragioni , A Azioni , Giuriftiiz'one , Affenfi, Coftumanze, cd 
Coftumanze ferìtee , ò non Icrìtte, e Confuatudini , che ad ogn* una d*effe appartengono, ogni altro «Ila 
cosi de jure , come per confuetudine , ò per concelfionc fattaueda* Stelli (lìmi Rè partati, friicl' flìnio Città* 
à in qualunque altro modo, anco di fatto , e fpecialmente à rigmrdo delle Piazze Nobili, Cic " 

e del fedcliflimo Popolo di quella Città, e loro Deputazioni, c Congre®, & ligiuntcr con- I*** o ° Sni 
fermare, & quatenus furti* di bifogno,di bel nuovo conceilerli la Grazia contenuta nel Ca- menn "ocinània™ 
pitolo iy.de! Rè Federico, di crear, e privar C'tt adii?, e più particolarmente à rifpettodel- le» che Bironala 
la Piazza del Fedelìlfimo Popolo confermare i Capitoli, e Grazie concedute Hai Rè Cittov d i R«gno , l*i*z- 
lico nell'anno 1 509. approvate dada Regina Giovanna M vdrc , e dtiPfmperadore Cario V. *' Nobi, « » * dc * 
ncJPanno 1517., e gl’altri Capitoli di erta fottoferitti nell'anno ijaatell’ IlI.D.Carlo de la f Jc,l i ? , na ^P 0 * 
Nova all’ora Viceré . Di tutte le quili cofe , e ciafchedum d’erte, e della concdfioae delle £ rc £;’ e Deputai 
prelcnti Grazie debba (pedi r fé ne untamente Privilegi di Grazia lènza pagamento al cu- £ on ■ e dì pooer 
no, ne tampoco di Sigillo , colle claulble più ampie, accertane, opportune , e giovevoli alla creare » c pnuar 
Città, e Regno, per maggior fermezza della prefente concertfone, com andandoti li damo ad Ci«aJmi . 
unquem inviolabilmente ©(fervati*, e ciò fenza pregiudizio delle confermo avvilite, ini fi a 
à maggior cautela di quella Città, B ironeggio, e Regno, la quii procrti, e rifèrba s’abbia 
come reperita da parola in parola in tutti quelli Ctp.toli , e ciafcheduno d'erti, ove fari di 
bifógno lènza veruna fpiegazione ‘.Placa a#,* Caf.tr e a , & Catbofica Majeftati j ejuattwu 
tamen in pojf* filone, feù tjaafi ext iterata, & exifiant , &* rsfteSn privai fonti contenta in Ca- 
pi tufo Ferdinand/, cmc temute jujfa c a afa a nnbìt , nel Nofiro il/ujlri Protege acrobata, 

rejpejtt veri flint fonum diriJniem, jubet fervari folàum* 

Ut 


» Si fupplieaper 

Item colle medefime riferbe , e pretelle di fopra mentovate , e fenza pregiudizio della ,4 conferma di 
precedente fupplica generale, fi fupplica fpceialmeme V.M. cónfermare , etteve mai fulfe * uirc .‘ e . * ,e » • 
di msftieri nuovamente concedere tutte quelle cofe , feu graz e del e quii! la feddirtìnu £a“ialU hdè“ 
Crjeà, Baronaggio, c Regnodi Napoli hanno avuto Privilegi C>nccf$oiv>Cap toli,A'ba- |,( n . n «c«uft, Ra- 
fani, ò altre oromiiont, 0 altra qual fifia fcrrttura degl* A.itepaifati Prenc.pi , 9 Rè del Re- rodiggio, e Re- 
milo , ancorché non apparirtero elècutoriate , ne ridotte 111 formi di Privjleggio , ò imprdTe g«w d* «vieti gli 
fra le leggi del Regno, benché fùffero tali, che richrcdertTero efprelfa , e parti colar m inizio anie R*!* M Ì Rc * 
tie periodo, che non li fi porta opporre il difetto del Titò!o,ò vero che non- Sano nel poi- JSSroeSroiS 
feflo di elfi; , ò pure che per ufo contrario li fia derogato , dichiarando V.M. confermarli , e flati t e ridotti io 
ajuaP ora fulfe d’uopo reintegrarli, e concederli per nuova Grazia fpecìale tutte quelle Cofe, f t -rm* di Prilli- 
ddle quaii quella fedelilfini Cttà.'Baromgg’o, e Regno hà il pofferto lènza Titolo , ò pu- legj, o imprefsi 
re vanu il Titolo fenzapoffeffj, ò fono ultra, vel pr^ter titulum ,ò finalmente Poffervaiv ** ,e leggi del 
za ripugna al Titolo, la qual dichiarazione abbbia luogo, c fi reputi apporta in tutti, e eia- Rc ®°°* 

Icutio de* prefenti Cipicoli, di forte che non fia di bifogno alcuna foiegazòue , ò naenzione 
fpocuie, c parimente fi fupplica V.M. confermare à quella fedeli m mi Città, c Regno tut- 
te le proprie Leggi, Cortituzioni, Prammatiche, Riti, Capitoli, Ordini, Cfonfuetudiiti, Of- 
Sèrvanzc, Stili , Ufi, e Coflumanze faine, c non fcritte, che fono lolite pratticarii -ne* Tri- 
bunali con le moderazioni , e Ipiegazioni , che ne i lega. -nei Capitoli fi faranno , e non al- 
trimcnte, purché non contradichmo alle arefenti.o tutte l’altre Grazie, e Capitoli concedu- 
ti a qudlo Pubblico, eccettuandone però efprertam-’nte gl’abufi, Confuetudini , prattiche, 
e ìlaii corrotti , e impugnanti alla ragione , alle leggi forte comuni , e municipali , ed alle 
Grazie conferite per ^addietro à quella Città , c Regno , i quali per la notoria loro ingiu- 
ilizia non facciano mai pa (faggio in prattica , e confuetudine legitima , e fiano ipfo jure 
aboliti, cd elianti , ne porta tenerfene ragione alcuna : Esplicati; cafibus partiealaribw prò- 
t lidebitMT . :j conte («ione degli 

IV. '*»■■* Oiicj di Regio 

Ciuiiiniiero,^ di 

Ftem, perche tiene quelli fedelirtima Citta per titolo onerofo * e correfpcttivo a* dona- Rc K'° 
tivi fetti con conoelfioni Regali l’officio di Regio Giuftin»iero,edi Reggio PdrtdanojPer- c ° 2 t c | JJf OiortC- 
sciò lì. fupplica V. M. non loio a confermargli le concelfioni fndette con tutte le premi nen- j°Jonl ,’l‘rrmi- 
ze, G'Uitldiz oni, Prerogative,Gagg’, lucri, emolumenti, come più pienamente .edampia- ncni c, Gtggi , 
enente furono poffeduti dalla Rig a Corte, lùoi conccsfionar j,ed Abitatori, « dalla medefi- lucri , & cmolu- 
in.i furono conceduti a quella fedelifeinta Cittiumà ancora ex gratia fpeciali ,& ad uberio- tnenu , 
t-is gratis cumufum, e per titolo di nuova, e fpa;ial£onccsfione*efprefearnente oonfermpr- 
gli 9 c rdpstti va mente concedergli , con tutte le prerogetivc, Giiwfdisiooi , Preminenze, *’ 

li 2 , ' Gag- 
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Gaggi, Lucri, ed Emolumenti, có li quali al pretine li poflicdeamcorchc la pofleflionc attua, 
le non venilTe giuftificata ila titolo, è ftifle ultra, & prjcter del Titolo, ò pure avefle cfprrfl» 
repugnauf a di 1 itolo, di forte che non Ho per qualunque rifulta , ò litigio fin ora filtro, 
dono ad iftanzathl Regio b'fco fopra IXltìit] l'udetti , e eiafeheduno corpo , e membro d’ 
t (Ti s’intendano aboliti, ed citimi, ma anche per qualunque rifulta ,c litigio filiale , che in 
ava enirc potette lipra di quelle naliere, halli per titolo di valida conccfiione degl'OlFci fu. 
detti , e cralfheduno corpo, c membro d’tlfi guitta le prcmipenzeJ'rerogative.Giur.Td.zio. 



fi lappi Ica per 

I» giurildi^ioiK 

* dei Regio Gi“- 
Hinjjcfo f c dd 
Tribunale degli 
Eletti , e fuo Pre- 
fetto intorno alle 
matcnè d’Ànno- 
na fenza eccez- 
* pne , ed efeo- 
zionc di fbeo di 
eiafeheduno di 
quainvoglia (la- 
to «grado »e con- 
dizione, anco mi- 


opus fitptli nuovo concederli^»' quelli eferaure in tutti li luqghi, Regioni, Piazze, Com- 
prenforj, cd>firerti,o*unquc ptr la loro origine cftcnde va ufi tu tcmpo,chcl’Officj Indetti fi 
p (ledevano della Regia Corte , C dalli Tuoi Confcgnat&rj f & stimatori prima che pene, 
n fiero à detta fcdclilfitna Città, con rcllare aboliti gli abuf» »|imxk>tri con tanto pregiudi- 
zio , non freno deirutile , che del decoro di que lla fedchflima Città , ed anche de’ poveri 
Cittadini delle Piazze del Regio palazzo, e del Catello nuovo, ed altre C«ftdle,e Fortcz- 
Zt-, Piazze d’aimr, ed altre Piazze, c luoghi , nclli quali rufrettivamcntc il Maggiordomo 
prò tempere del Regio Palazzo, Ji RegjCifldlam , 6 Covernactori , |i Mattiti di Campo 
del Terzoni altro hanno intiodotto apprcpriarfi à loro commodo l’utile dell’Ofiìcio di Por- 
tolano, impedendo npn Iclp le fabriche rupve.mà anche il rifai le amiche, l’j»!zate,e le cac- 
ciate, e pennate, non lolo permanenti, mà anco amovibili di (canni, Ranche, T ende. Spor- 
te, ed alno, ed tflorqucndo poi per dar la licenza di dctte*F«brice, refezioni, alzate , cac. 
ciatc, c pennate in fummo noub l : flime,con notoria angaria de’ pofleflori de’ (labili in deu 
ti luoghi , cd anche per molta difianza , c con pregiudizio della Città, c Cittadini, li qua- 
li in più de’ luoghi ludetu fono nect fiìtali di ft flrirc il pelò di pagare all’uno , cd all’altro, 
cioè tanto alla Cuti, come Padrona della Portolani , quanto alti ludetti, unto più ch’cfla 
fedclifiima Cit»a tiene à Tuo favore d’autorità delle cole giudeate , e l’ oflfervanza , a itelo 
avendo pretelo D.Crifioforo de Karra Generale* di Batugla,e* M-ellro di Campo del Ter- 
zo de r Spagnuoli di quello Regno tfiggere da’ Rottegan, SaJmatari, Affitutori , e Vendi, 
tori di cc-meflabiii nella firada di Toledo una certa fomma , col fpppofio d’efierfi quella per 
lo pallaio rilco (Ta dal Maefiro di Campo dei Terzo predccefiore E>. GiufeppeCaro , fiop- 
gjolcro à tal domanda i (iidetti Rc-ttegari , SaJmatari , e Venditori , da chi a'eJeflèro anco i 
Reputati, dfl che fittafi relaz one ui fcriptis dall’Auditor Generale deU'Efercito D.Ouz 0 
Tauro , hrggì Regio Configl ero , eliminata largamente la controversa nel Collaterale à 
18. Novembre del caduto anno 1707. fi decite non doverli aver ragione veruna della pre- 
tcnzionc dcJJ’avilàfo Generale, e Maftro di Campo P.Chr fiófaro de Rana, il quale aven- 
do f-tta una raprdèmazipne all’lll.Conte di Daun allora Viceré, dal medelimo lotto li 24, 
detl’illcfib mefe, ed anno fi Ijeei) per St g retarla di Guerra biglietto ajl’accen/uto Macfiio di 
Campo Ivarra, per cui li li ordino fi ailencl&e da tal elàzzioue , non asfificndpii alcuna ra- 
gione : flacet quatti! ut tamt» fojjtjjìone , [tu qua fi extit frani, <y* exijlaat ; marni ut la* 
tutti- Sua Cafarea, & Catbolua Majtjlas,at imviolabilittr obftrvtutur orduuf À Saa Majtjfait 
dati, decretaque éd favor et# Crii t a tis emanata , f nblatif om rubai aba fibai 4 quibuj'cmnqut 
étnmi militar tbas , cujufcumque gradui intrvJu&ii, 

' ■ V * 

Item , perche il buon regolamento dell’Annona , che principalmente conduce alla pu- 
bica quiete, unicamente dipende dal Tribunale degl’jEletti di quella fedelisfima Città,e Tuo 
Prefetto , à quali Eletti ne fù femprc commcfsa uniumente la cyra , e fpeciaJmente da’Sc- 
renisfimi Re proceduti , come anche dell» Ofiicio fudettodi Rcg.Gàuftinziero , che in e»ro 
s’cfercita dagl’Eletti, coivi Nobiri, come del Popolo, un mele per eialcbcdyno ; Perciò iftan- 
tisfimamente fi fupplica à dichiarare, & quatenus fia di bifogno à concedere per grazia fpe- 
ciale , che intorno allo materie rì’Annona , eiafeheduno di quelli' ©glia flato, grutio, e con- 
dizione debbia fcggiacere agl'ordini, pr videnze, ed alia giur.fdi&one dd Regio Giuftin- 
ziero, e dei T ribiii ile degFEletti, e fuo Prefetto refpettiv amento fenza ammetterli efenzio- 
ne , ò immunità qualunque di foro , ò fia Militare , ò fia de* Reggj Calle-Ili , ò delle Regie 
Galere , ò del Reggio Palazzo , ò qualunque altra fia di qualfivoglia fpccie, ancorché fufle 
per di (petizione di ragione,ò per Privileggio chiufo nel corpo delle leggi, ò altro che avef- 
le di bilògno di fpeciale, e fpedaiifsima menzione, alle quali tutte s’intenda con prohibiz/o- 
ne cfprelsamente derogato , & in fpecie l’ufo de’ Patenuti del Regio Palazzo , ò de’ Regj 
CafieJlaru, del Generale delie Galere, Maefiro di Campo , ed altri qualfivogliano , tl quale 
«bufo non lòlo fi è fperimen tato di pregiudizio alla Giuftizia, e decoro di quella titklisfima 
Città, mà anco di «Unno infopportabile a’ Cittadini angariati, e ben fpefso maltrattati dalli 
detti Venditori patentati^ lenza potere contro di loro ammini tirarli giuliva , ne dagl’E. 
Kui, uè dai Giutimziero ,* no dal Graffi ero per l’imbarazzo dell’efenzionc iuJetu , che pre- 
tendono 
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tendono godere del foro , lo che certamente rifulgerà non folo in benefìcio , mà in confuo- 
lo ìnefplicabiJe di quello Pubblico, e de* fedeiflìmi vaffidh di V* M* Sti * C afarea, à* 

Cai bilie* Majellati, quatenus tenne n in leciti ma pcjfeffioue exijleruut , &- exifiant , ac con j un» 
élim , Ò* non pivi firn jurìf itti ìonem exerceant refpeBuq;‘g cai.farum meri ad Annonam perii* 
Pentium, non autem depcndent/um ex illa : E* quo fld Af li tare t cujufcumque gradui, & di - 
gnitatiff aliafque perfonas quomodocumque exemptas , hit in f rapanti repertis , pofsint eorum 
batta , vnlgè de contrabwulc dei inerì , capta deinde ivformatione hìibeant Eie di Ci vi tot is ad 
tiegni Proregem , aut ad alias Judices competente t recurfum prò pana, qua negletta ad nojìram 
fempiferttam confugiant jujhtiam f 

vi. 


Itcjn ; intorno allo fteflb fine del buon regolamento dell’Annona , poiché nel tempo |*»t>ol .afone dell» 
deil’liluftri Viceré pillati con cattivo efempio erafi introdotta un ingiuda efkzz onc, e cor- Di/penza del St- 
ruttela à titolo di bifpenfa del Regio Palazzo , mentre col preteso della Franchizia del g>° Pai*»» .» * 
Viceré per ftr vizio dei Regio Palazzo, fi faceano patenti per la compra del vitto quotidia- Aw* pattoiau. 
no del medefimo , così à venditori , come a Ili compratori » i quali perciò eftorquevano da 
ogni venditore un carlino per felma,e l’iffeffb pratticavano con tutti l’altri venditori di co* * 
fecoinedibilijfondandofisii di tali indebite efazzioot un eeceflìva rendita, la quale pubica- 
mente appaltavafi in grave danno, e pregiudizio de’ Capitoli del ben vivere , dell’ Officio 
di Regio (ìiudinziero, e del Prefette dell’Annona , da chi non poteano applicarli li conve- 
nevoli remedj, attefo li venditori non poteano edere puniti per la negativa , allora che ne- 
gavano di vendere la robba al Cittadinodacendofi feudo del ferviggio del Regia Palazzo, 
e nc tampoco poteano edere caligati per U robba nafeofta, e non cipolla al Publico, feher- 
mendotì con il medefimo pretedo , mà offerendoli loro dal Cittadino maggior prezzo dell* 
adifacc la vendevano, onde incorrevano in quell’alt re contro venzioni lenza timore di pe- 
na, anzi o.’tre del delitto della negativa, robba nafeofla,e contr’aflìfa, i Chìanchieri fi ulur- 
pavano un altra efenzione, di non voler far provedere le carni dal Catapano^ fi facevano 
lecito tenere nelle loro chi2iìche ogni forte «di carne, ciò ch’era, & è prohibito , da che deri- 
da un altro pregiudizio al Publico, mentre vendevano la carne di yacca per Annecchia, e V 
Annecchiapcr Vitella, c fi fruttaroli entravano nel Mercato prima dell’ora (labilità, e coni» 

. pravano li frutti à minor prezzo , che gli altri fruttaroli , ed in danno ancora di tutti PAr- 


F rezzo, e mancava le gralàia della Città ; Si fupplica perciò V«M« à prohibìrè feveramente 
abufo della Dìfpetiza, e che da oggi avanti non pofTa ma» tal inai ulta efazzioue prattican* . 
fi, ne farli tai Patenti, tanto piò , che dJi’llluffre Conte di Martmiz con Tuo Difpaccio de* 
l Ì«Agofto dcJPaiino 1707. diretto aJi’£ictto del fedeliffimo Popolo , e ridotto poi in forma 
di Bau no pubficato ne’ luoghi Coliti di quella Città, conofciutafi pregiudiziale, e dannevolc' 
tal mtroduzzionc della Difpenfa , è Hata già abolita , edifmefla , come oggigiorno fi prat* 
tica daU’Eminentiflìmo, e Keverendifs.Cardinal Grìmani Viceré del Regno , che coivttnto 
zelo , e prudenza governa quello Publico , ed à maggior cautela , acciò non s* incontri un 
male peggiore confirmare i Reali ordini contenuti ideila Prammatica 3$. de Annona giu» 
(la Pantica impreffione , per cui feveramente fi vieta all’Illaflre Viceré del Regno , & ad 
ogni altro Minillro, e pedona privilegiata di tener forno , Chianca, Bottega , ò aitrofimiie 
per fervizio della loro cala , mà debbiano ogni colà comprare nclie publichc Piazze , come 
ogn’altro Cittadino , confermando fpecifioimente à tal oggetto , e fi fuffe neceflano , di 
jiuovo concedendo li Capitoli, e Grazie dei Rè Ferdinando Primo nell’anno 1459. e*l Ca- 
pitolo 24,dei medefimo dell’anno 1476. Placet Sua Cajavea, & Cai balie a Majejiati , veruno 
refpedu Capituiarum Efgis Ferdinatdi,Jìc , & quaterna in pofef sione extiterttnt, & exijianf, 

VIL 


Itcm, perche con Red Cedola del Sereni filmo Monarca Carlo Secondo di felice me- 
moria fotte fi 28. Settembre 1690. efecutoriata in quello Regno , confermando le antiche j c f rA11c |, Xlr j, ff . 
leggi , e Carte Regali fi diedero tutti gl’ordmi opportuni per l’abolimento delle franduzie «fé digl* HUirtri 
prettfe da il’l il. Viceré di tutti , e finguii Arrendamenti, Gabelle , jus prohibendi , & altre Viceré di tutu , e 
lmpo!jZ oni,cos) della Regia Corte , come di quella fede lilfima Città ,Sc in Ipecte fora» la # 

Regia Dogana, e maggior Fundaco , e’I pane à rotolo , togliendo ogni qualunque ahufctf ^ 

Perciò fi lupplica V. M. degnarii confcrniare l’avvifiita Cedola giufta la fua fèrie , conl ‘‘* bendi , cd airre 
xionza, e tenore , che s’abbia per inferita di parola in paiola , derogando efpreflamente de j mpt> f W i<N n i , in 
tiKHu proprio , & ex certa identia à qualfiv oglia introduzione , ò abuio in contrario dopo efccuzione della 
tal Cetloja , & imponendone da oggi avanti la perpetua inalterabile o(Tervanza,la qual prò- R«j Cedola di 
hT>2bizipne/i divieto abbia luogo anco à riguardo dei Governator Generale dell’Antii,Ge- ar 0 
aerale delie Galere » e Madiro di Campo Generale del Terzo , e di ogni altro Comandan- . 



ay4 grazie, E PRIVILEGI 

te unto fupremo , quinto fubalterno così delle Truppe di V. M, .come dlqu^iufilì^ 
tUc't Sm Coarta , ri- Catklicd ìkfifiin »• «tà» *!&“ Cfnli Sfcmfdi mvuhhhtmr. 
* kfirvntur , 

VII!. 

Sifnrptkt.cHe Itnn che JVCTt)o j Séren'ffimi R'e predeccfTerl ceni piti Capitoli, e Grazie dichiarato, e 
ad* m comanda»* non doverli concedere gl-Officj.Beneticj.& altre cariche d. qtulfifta forte del 

3 ? Regno fe no» à Regnicoli, e fpccWmen«« l. C tud.n, Napcletatu, Come da Cap.d. F«- 

fcradel *,*£, fi diuando Pfimo dell’ anno i j 66. nel Capitolo *7. dell iftcflo i erdmando dell anno 1 4 7 <S., 
còftr.fc.nr àNa nel cap. 4. del Ri Ferdinando Secondo dell’anno 1495- > efucctflivamcnte 111 altri infiniu 
turali del mjdtfe ( ; a pi,òl, mrnrelTì nel volume de Capitoli , c Grazie à quella Città , e Regno conceduti da 
' Federico nei capitolo 6. c lotto li 26. Ottobre lar dai gran Capitano, e prccilàmenre dal 
Rè Cattolico con particola! difpaccio de J. Ottobre 1505. e nel capitolo 25. dello Hello 
mefe , ed anno , e capitolo j. de jc. Gemuto 1507. li quali Caprioli , c Grazte furono in 
qualche modo riftretee dait’lroperado» Carlo V. fotto Bruffelles nell'anno 1 sjo. a / quarto 
capitolo traferitte nella Prammatica 1 . di ofiìc. provififiù difirihu.ficiindi KigHiculit ,ri* 
ixtinr, e di tal limitatlone , e reflrizsione quella Citta, e Regno ne ha Tempre avuto ricor- 
fo all i Serenifsimi Rè SuccelTori , Applicando di confermarli , & qUatent» fufle di bifogno 

• nuovamente concederli i’avvifàti Capitoli , e Grazie antiche dalla gloriofa memoria dell' 
Augulliflimo Impe radere Leopoldo nei cap.,4- del fuo diploma fpcditoà 31. Agallo 1701. 
fottófcrittoda V.M. fi promife, che tutte le cariche cosi civili, come Economiche, e Milita- 
r ifi farebbero diftribuite à Nazionali, & ultimamente nell’ altro Ed. tto Ipedito dalia mede, 
fona Cefarea Maellà à 3. Febrato 1702. ratificato altresì dalla M. V. fri le cofc in elfo con- 
tenute, vi fono le fèguemi parole. Facciamo medefimamente noto cosi alla Nobiltà , come à 

• tutti gl’altri ordini delia fedebifima Città, e Regno di Napoli, tanto gl’Eccle(i.tfl c , quan- 
to Secolari , che avendone defilila» per Rè al medclimo Regno in virili delle no. 
lire erediune ragioni il Sereniffimo Arciduca Carlo nollro Amuntiflìmo Figlio, do- 
vranno per tale nconofcerlo^on Scurezza, che faranno dt lei con paterno amore governa- 
ti , nc fi vedranno piiifottopoftià Min-Uri forafticri 1 che faranno inv olati (mente ofler. 
vati, cosi l’antichi loro Privileggj.e fpedalmente quelli di Carlo V. nollro A vo di G/orio- 
6 memoria, comegl’altri da noi ultimamente conceduti ne i noflri Ccfàrei diplomi; e final- 
mente si per oflervanza di tali pronte®: , coma ancora per lo manitcfto torto che l’inferiva 
à quella òtti, c Regno, e luoi habitatori di doverfi godere le di lui rendite, e frutti da fa. 
«Rieri , è rimalla fervita V.M. con fug. cedola di a. Marzo del corrente anno 1 708. diriz- 
zata all’IU.Conte di Drun all’ora Vioefè ordinare : Qui e» idilana fi quia tH; mi tn)*- 
difial itufo , okitmdp il mihwiii, dt far Zar Bimificioi ,y numi EcclifimJI ietti hi di<frm. 
puf wttfirrtu , fin qui padri «» amvniimfii di hi Hyeoi di ijfi fiiym por il piarmi 1 im- 
am qui hi miro ! Per lo quale effetto fi è degnata la M. V. comandare par. mente Imu®. 
ftrarfi tutte le rendite deU’Ecclefiaftici affiniti dal Regno, della quale giuftifaima prov den- 
sa già efeguita , non hà tafeiato quella fedeliriima Città per mezzo rie fuoi Eletti renderne 
alla M. V. con uroilisfima lettera le dovute grazie , e perche è uniforme non meno alla ra- 
gione, ed alle leggi ferine , che alfa difpofeone de Sagri Canoni , e venerandi O itici! j, 
che tutti glOificjdi quajfifia fpecie maggiore , e minore , tanto di giuffizia , quanto di pe- 
cunia lènza diminuzione , ne eccezi one aicuna concernenti’ al politico, & al militare ilei- 
la guerra terrefte, e maritima , 6 altri qualfivogliatto , c tutti Benefici , Abbadic , Dignità, 
Priorati, Commende , e Vefcovadt , Arcivefcovadi .Prelature , jurifpatronati del Regno, 
Penfioni.e particolarmente quelli fpettantino alla prelèmazione.e collazione de S renimi 
Rè di quel» Regno abbatto da goderfi da Ci ttadini, c Regnicoli , e non da forafticri, co. 
me per legge fcritta , ò Confuetudine generale s’offèrva in ogn’alira parte del Mondo ; Si 
Applica perciò V, M. degnarli ordina : . che fi ofeguano nviolabilmente , non loto tutti li 
Capitoli, e Grazie concedute da Serenislimi Rè Aragoncfi di fopra accennati , c l’Impcnali 
Editti della Cefarea Maellà di Leopoldo fottoferitti da V. M., e la Cedola fudetta d. V.M. 
fpediti àdl 2. Marzo del paflàtoantio , mà in oltre che quelli li degnano , non oliente la 
reffrizztone.e limitazione fatta dall’ Auguffisfimo Imperatore Carlo V.la quale fi reputi di 
niun vigore, e come fe giammai fufle fiata ap|x>fta.£ per tal effetto fi fuppiic.t V.M a preti, 
dere tutti quelli qfpedienri , e mezzi , che la fila Reai mente . e prudenza llimeri più op- 
portuni , e convenevoli, acciò abbia la giuftiaia , e ragione il fuo luogo, fidbgutnoi 
molti Capitoli, Grazie, e Privilegj, che quella Città, e Regno tengono à ior favore^’qffèr. 
vinoinviolabilméteie promeffe fudette.e s’ademptfC3tK) gl’ordini.e comandi di V.Mdànza 
limitazione veruna di doverfi godere da Cittadini , e Regnicoli tutti gl’ Olficj , Cariche, 
Dignità, Peniioni, Benefici, ed altre cole firn li, c di lòpra (piegate ridi mdando quella < da- 
zia in maggior fervizio di Dio, di V.M.,c della Giuffizia , aumento del commercio, b.. ci- 
menti de cambj , follicvo del Pubblico lo venni mento de poveri , e dolendole, e gloria della 
Città , e Regno di Napoii : Thctt Sui Cmfarts , ri- Citkoli'cm MtjtJhti auod illi Architpl - 
fafitui, Spifcvpitmr, trmfofitur*, tirfomlMi, mtttriqmt Ecclifiufiim Baufich , &- Vifi‘11- 
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tei fideli fuma Ci vìi tir ir , Ò* Regni ad Regi am nominatìonefn , &• rtfpeBtvé collatioitem fpt- 
8 aitti a , Regni naturahbus. (un finn modo cmfirantttr ; ìlh ver è , ac illa a uà non funt de no- 
minar ione , five de c plinti fine Regia, fua Cu farea, Ò 4 Catholica Majefias tonfi ami animo, arane 
ornai fonata proc arabi t f ne alili , quam nat arali bus eant collata , exclufis femper in omnibus 
far}] ahenifenir , <ji/,pn Règio Dominio npn.fufijedit , firmi s intere a remantntibnr ordini bus 
a Ma] fi a: e Sua dar ir in fine materia adfavprem ipforum naturali um Regni : Variane ferie- 
tate , ò* vigilanti a provi debit ut in fefierum evi tentar Exterernm f rande / , cjum cantra bar 
difpofit toner commi tt un tu? ; Qnod Ut ti net vero ad officia fide! ftima Civitntis , &• Rfg*i tam 
Tega forum , qitam Veli ricamai , Òr' Dolomiti ; Vlacet Sua Cxfarea , < 3 “ Catholica Majefiati 
tjupd pmnia conferantur naturai bus Regni tantum : refervatis dumtaxat J ho beneplacito 
Regio, duo ex Regtntibuf , ff Confili ani, Collaterale Confiti , Jex ex Cofifilìariis Sacri Confila 
Sa a da Clara ; Trtr ex Vrafi lenii bus Togiftìt , unoque breviari s Toga Regi* Camera Sunmia- 
fiu, cujus Locumtenens , trafes Sacri Confila Sonda. Clara, Ò" Regens Magna Curia Vicaria, 
alterna tim eligantur ex naturali bus , &• ad beneplacitum . Perni» etiamiu bit , atta funt ad 
beneplaciti Sua Cafare^Ò* Catholica Majeflat Natioualer idonea gratificaci, ut limili ter eof» 
dem quibu fcumtf,ext eri s, pari fujficientia prudi t:s\an teponet' tn officiit militar ibns fidelijt/m X 
£ivitatis f ò 4 Regni , qiue omnia utilitaria fuo beneplacito funt rejervata . 

’ jx* 

Item,*ttento che fra le Grafie fapplirate al Rè Alfonfo Primo nell'anno 144?. vi fili! 
Capitolo X. del tenor fagliente : Item li detti dieci carlini per froolare,quale fi devono pa- 
ga* ; fupplicano V.M. li debbia liberare , feti efpendtre per lo fla(p \ /Olirò della Rcpubii. 
ca di qudloiteame, e non li conceder ad altri . E fi ottenneia decretazione : Ut cu He pi et 
Majeftati pecunia! ex diBit liliatit provetti urte , attjue exi pendei, ìu tf allei aito, ctfms frater- 
ia ani in fubfleHtatioae,definfione , &• tomento Jni Retiti Statar , fra eh ter impartiti , fi 
ficai farei t attentai am, ttut fa lum/itrtmil ex aure prò tane irritane, &■ inane. Conferma- 
to da tutti gl’aUri Serenlslimi Rè in àpprcllb : perciò à maggior Tpiegàzlone della tirasi* 

• fudetta, ed à titolo di nuova , e maggior Grazia , fupplicano fi-degni ordinate, chcl’ 
entrate Regie di quella Citta , e Regno in mun conto li poflano concedere à /òraftieri , n« 
a Regnicoli , mi lolamcnte fpenderli per lo confcrvamento dello (lato Reale della Madia 
del Rè noflro Signore , e de’ fuoi fedelisfirni vafiaili del Regno ftefib , e non io altri uls 
fiacri San Capti et, & Cattolica Mapfiali. ’ 

: x. 

• • 

ItwtJ fij»pHcano , come eflfendo fiata quefla feddifsima C'tt* nella quart poffesfione 
immemorabile efcrcitare per mezzo de fuoi Eletti la Giuri dizione crimnale ne* Ridditi detf 
l'Annona col iqcro , e itirfto Imperio , ed ufo delle pene corporali , Ogni qualvolta averterò 
fJHinquito in materie concernenti la medefi ma Annona come fti d chiàrato nelle Carte 
Reali , elcludeodo lf delitti comuni de imdeGmi , quale quali poffllsione fc i’.'nterrunpe , t 
* fofpefe colla Prammatica puMicata è 19. Ger\naro *651.111 tempo del governo déll'iUu- 
llre Conte d*Ognate all'ora Viceré di quello Regno, che è la 42. iit ordifle fotto la rubr ; ca 
jde Annona nel volume delle Regie Prammatiche circa J 'antica impresone » e la 4i.lècon- 
do l’imprdsione moderna, con la quale- venne la GiunTd ziotie Ridetta Roti meno folpefà agir 
Eletti , cheal Regio Graffierò Ridditi dell’Annona , fé ben* di t*l providenza' fi iurte 
fortemente la Città richiamata à voce , c «^'allegazioni dati? arta Rice sii tal dipendenza 
r da* primi Giurifconfulti di quel tempo ad iftanza di erta Città, ad ogni modo rimelfali ^al 
mcdelimo IJJullre Conte Viceré la determinazione al Supremo Collaterale Coi\fegUo con 
fdiece nove*Miniftri aggiunti parte del S.C. , e parte della Regia Camcra.fi fc in modo, che 
mai più fe ve iurte à capo della ludetta decifione , fé bene à rifpetto po; del Regio Gras fiero 
fe gli (ìa continuato à permettere |* efercrz*o della UiurifdizipncTudettai Perciò à fine dì 
liberare la Città di tal litiggìo, fupplicano y. M. rellar fervila ordinare , e flithiarare , che 
tanto la fedelisfima Città , e fuoi Eletti .quanto il fuo Regio Gfasfìero , e ciafcuno d*csfi da 
per fe fefpettivamepte fiano perjietua mente confèrvati, e mantenuti nella loro amichìslima. 
ed immemorabile pófTesiìone, refpettiyaqjentc dell’elfercizio della giurifdizione Ridetta» nel 
modo, e forma, e pome meglio , e più pienamente aveano quella goduto , ,e pofledyto , e 
godevano, e pofledevano tam de iure ^auam de Confuti udì ne pel tempo de/ià ^ubicazione 
della menzionata Prammatica delibili. Conte d'Ogiwte, lènza che mai più in quella portano 
evenire turbati , ne moleftati, ne de jure, ne de facto, ne nel pofleflo , ne nel pctitorio, e lèn- 
za potcrfegli allegare mancamento di Titolo, ò che tH quafi porte Irtene furte- ultra , vii 
]***?* ’fitulum f, ò che prima di detu Prammatica lor fulfe llau imcrr.otta , ne rpai più far- 
lègli qualunque altra oppofìzione , e controverlìa, cosi di fatto , come di ragione , con dir 
«fiiarafi rivocata, ed adatto abolita la fudetta Prammatica dcll'IHuftre Conte d*Ogna«e ,f 
qualunque altra previdenza , St ordini, etiam Regali, che nella prefcnte fupplica oqncratù* 
cedei o, qua li tutti s’intendano calli, irriti, nulli, c di niun momento, cd aftauo revocati, ed 

abo- 


«ifupplica,ch# 
J’entrate Regie 
della Città , c Rr» 
gao fi debbiano 
ìpender* lolamér 
te per lo confer- 
vainéo) dello Sta* 
to Reale,tnoa UJ 
altri ufi. 


Si fupd'ìea ptf 
U jGiuriCd.zione 

criminale per 
mczz't degrElet- 
ù He* fudditi dell* 
Annona col me- 
ro. e mirto Impe- 
rio , ed ufo delle 
pene corporali 
in materia dell 1 
^nnooa* 


45 6 ‘ GRAZIE, E MUVILEGJ ' 

«Melili ancorché Tufferò tali, che-aveffero bifbgno di fpeciale mcnfione di tfpre(Ta,e Tpecific» 
derogazione .quale giurifffizione » maggior cautela, edè maggior pienezza , e cumulo 
di grazie fi gl' intenda ex grada (pedali nuovamente, cper titolo di nuova grazia perpe- 
tuamente conceduta privative qui) ad aliot Judictt/* ad alia Tribunalìa nella prima ‘ftan- 

r.a, conche ncll’cferciziodcHaGiurifdizione liti fetta , debba procederti Tempre /ari/ Udine 

fonata , e dagl’Eletti con voto di uno dcgTordinarj Cnnfultori di efla fcdeliflima Otta , a 
del Graffierò , effondo di Cappa, e Spada col voto del (ito Confu'corc , e coll’appcllazion* 
de’ predetti af Reg.ColIatetale Goniiglio Giudice del la Citti,e Graffierò, Placet Sua Cafa , 
ria , <P Cattolica Ifajefiati, ventiti quod surf lidio fit piati filelot fidtl filma Civitatit con. 
junihm, & noti divifim, fitqne fapra fubditas Annetta lantani; final a forma Capitoli fonti, 
à- cima putiam farPgniuis Trirtmium, & exulat. enit extra Pegnum , nec pofsit ad carceratiti, 
nem de fedo procedi, nifi aal practdtnti Conf altorii voto , aut centra reperto! infialanti ,fa. 
ilatit quibufcamqtte abufibui est Uteri! patentalibus trafitti Annona eriri filili t .firmarne 
rimanente ad Collaterale Confiliam appellinone proni de pure : Tenore imitar prqfentium , en 
tetta feientia, Kegiaque , a( Cafarea aut bori tate nofira , deliberale , Cp confitti tx gratin fpo. 
eia/i , angue de nefira patcjiatis plenitudine Pegibat abfeluta , ac omnibus mtliori modo , via, 
juro, cauftf, & firma quibui mefiti, validi ut, è* efficacia! fieri potefi; pramifja omnia iudul. 
ta, privilegia, gratini, immUnitatet, exemptiones. Uberi atei, i/trjf diti ionie, ac alia quacum- 
aue in [apra ntpreftit placiti t contempla i prima linea , ufi ut ad ultimane , prout jacent 
de verbo ad verbum in perpetuum coueadSmul , de elaroinpur fapt memorati t metropoli , Ba- 
rouatuì , ér Pigne citeriori t Sicilia kuju/que mfiri Diplòma! il mani Min-, ftuprajidio robe- 
ramai . Voltala , & decer n tuta exprcfti pr aitila omnia piatita fiptriui exprejfi, omniaqae, 
& fingala in oh contenta fini, è- effe Aebeant femper fiabtlia, valida, atqae firma, uulluir/que 
in jadiciil , ani exlra fentiant dubitimi: , t ut itnpugnat ionie cbjtlum , defeluf , incomma, 
dum, aue noxe alunni, c ajuslibot dttrimeutam,fed in fuo femper robore , ir firmiteli per fi. 
Jlant : fipplentei omnet , & quetiefeumque dtftclut tam jarit , qupmfaSi , é- fo/lomniia. 
tum , omftìonttifiquì , vii fiqua forte in pr ami flit intervenifitnt , aut allegati qutPumqno 
modopoteruat : non obfinnhbut in omnibus, ir fingali! fupradtlii quibafcumqt lepibat Prag- 
matici!, Sinlionibut, Capitali!, & Confiti Hfiiouib ut , ac Confictudimbus prafalt nofiri pégni . 
aliifque in ceutrariam firfan ficienttbas etiamfi talia ejfeut , de quibui exprejfa de verbo aÀ 
va barn mentio fieri debuijfeut , quihus omtubai ,& fingala hoc in cafa derogamat , & Acro, 
gatum effe volutemi ; ne prodi da qaem vo/umatfortinatur tfftlum . Illufiribui propileo» 

fpeilabilibut, Nobi/ibnr, magnifici t Alleiti Confinaria, V fidthbas nofiris Protoni , Incutete, 
tanti ,Ar Capitana Generali, Nofiri Magno Camerario, Prothonotario.MagiJhoJufiitiario.ca- 
ter uni que Lqcumteuefitibut Aapro noftro Cafirt Capuana Confila, Prafidentibar, & Paticnalì, 
bus Camera nefira Sommaria, Uggenti , &Judicibut MA.Vt Scriba pere imam , Tkefaurano 
mfiro generali, fin ii efficium regimi-, Advocatit quoque, ir Pruuraioribm fifeatibnr, cale, 
rifqae dimam univerfit & fingali t majoribut , & minm-ibut Offici altbui , ir fibditu uoftrit, 
quocumqut nomine nuncupatit , titolo, officio, autberitatt, ir pat fiate fugentibut , tempra. 

' ftntibut , quarti fui uni in Aido Pegni ccnfiigmu , dr (onfiituendii , vidimai , pracipimar, 
ep jabemut, ut omnia, & fingala in faptriorila/ placiti! contenta, & eiprej]'a,prqfentqui no. 
fi rum privijegium tentoni firmtter , ór tfiftrvent tenfriqae, .r obf avari ftciaar, uuljatenut ' 
contrari am tentatori ex alla ratione feu caufa, fi gratiniti a'.firam cbnram babeut , ac prater 
ira , ir indignai limi nefira incurfum ptznam dacatorum a ari mille uofiifl infetetedernm E, 
Tarili cupi uà! evitare . in cajus refitefiimonium prafentts fieri juftimut nofiro magno nego. 
tiorum prafati Citeriori r Sicilia Pegni figillo imprudenti munita! . fi ut p tu Viemta ‘lie vige, 
Jima fetta tptnfii Augitfii anni mille fimi feptiugemtfimi decimi lenii, 

Y Q E Ja R e y. 

Sacra Cjefare» , & Catholica Majeftas mapdavit nubi D Jo:Antonip Romeo , 8: An» 
gUraz, ' 

V.M.C. Concede differente* Grada* , Priy'legio* à la fidellffima Ciudad , Baronaie, 
y RxynodcNapofes, * ■ • 

AdcltSignum. 

Supplicatum propterca nobi* extitit prò parte difl» Illuflri* , Ut fidcliffim» Civicato 
Neapolitan® , quatenus de di ciò prainfcrto Privilegio Regia* execuroriaies literas fibi cx- 
pediri Tacere benignius dignaremur, No» itaque volènte*, ut tenemur R egiis obedirc man* 
dat/s , tenore prselèntium praecipimus, & mandamus omnibus rupradift's , & eorum cu li- * 
bet infolidum, quatenus attenta per%os.foFma,& tenore dicti prasinferti Privilegi] illam. Se 
illum pr®di6i^ Illuflri , & fìdcliflimx Civiutis Neapolitan» ad ungtiem , Se inviolabilùee 
aiblervent , & exequantur , ac exequi , & obfcrvari faciant, per quod decet juxti iplius (c- 
riem » continentiam , & tenorem , & contrarium non faciant prò quanto gratiam prxfat» 

» & Gatholicx Majeftatis charaift habent , poenalnque in diéto prxinferto Regie» 
Pfivikgiopxappolitam cnpiunt evitare . Inc|uorum fìdem has pralèhtcs fieri fecimus ma-» 


DELL’IMPERATOR CARLO VI. *yf 

Bugno prxfat; Majdkf's figlilo pendenti munita, . Datura Nespoli in Regio PaUtiodie 
ipomenfis Apiilis mijlelimo itptjQcentcfimo decimo quatto. 

EE PRINCIPE CONTE DE DAUN. ' 

i • • 

V idi! Caftan Kfi, - r rdit Maìiattara Rf£. • 

V idi! Catta Rfg, ' fidi! V/laa Reg. 

P idi! Mira Reg. 

■ • ♦ 

Uluftriflimus, & ktelleMilfimus Borni nus Vìcerex mandane mihf©, Francifco Ardì** 

Mah'anus Mallellontis Reg. a Mandati Scriba. 

Adell Summarium, & Sigillimi in in forma, ‘ * . . 

Al Illuftre Conde de JDa un Cavallero del ynfigne Orden del Toyfon de oro, de mi CotV F OI J, 

* Icjo de £llado, mi Virrey JLugartcnientc, y Capitan General del Reyno de Napoles. 

JE L R E Y, 

* . 

Illufire Conde de Datm , Cavallero del In figne Orden del Toyfon de oro , demiConlè- • , 

Jode Ellado, mi Virrey, Lugartlraiente, y Gap tali General del Reyno deNapoIcs , Haft- 
me prefentado por parte de los Duenos de los Erbajis , y Confignatarios de la Aduana de u xegja [Shana 
Foia, un memori»! dei tener lutulente, Sacra Regia Cefarea, e Cattolica Maellà. I Padroni j, fori; a Orno 
degli Erbaggi (òpra la Regia Dohana di Foggia del Regno di Napoli , à cui quatlìvogKa (rdbftxudf Ile Io- 
anno fucili farli il m indaco per il pagamento loro dalla Regia Camera della Sumraaria,De- '» qoaniuà nw- 
vo: 'di mi ValTalli di V.S.R,C.(^,M. luppl cbevoli , li fanno intendere , come fin da 1 tempi " ulc dallaRegia 
de’ Rè Aragonyfi , c per n*ggior"utiSe della Regia Corte , furono obiigati efli Padroni <R cabrò 

Erbaggi liippicimti , che pofledevano vari Terr.torj nella Puglia , quelli dare i perpetuo genie della o» 
«(fitto della Reg : a Corte, per poterli e(T» difpenfare a’ locati della Regia Dohana ad ufo, e dJSait. 
palcolo delli loto animali clim rev. , ed lll’incontro per efli Regia Corte fin dal principio 
fu tollituita una certa annua mercede*pcrpctua àbentficio di efliaPodifTori ,da pagarli in 
qualfivogl.ei anno «tdiminutaroente , e lenza alcuna deduzione , econ immenv.j utilità, 
e vantaggio del Regio Fiico , che anno per arato ne ave ricavato, e ricaj « fomme grandi!- é 

lime, e di gran lunga maggiori dcfli locati per cauli di Ridetti Territori, che non Iti, c del» 
la mercede continuatali , e djzio.prinopalm.iue è derivato, che quelli annua preftagione ' 
iìa Hata fèmpre riputata nel Regno per inviolabile , e mercede come file (limata meritevole 
di elferecomprdi ne’ Privilegj, (,'ar ioli , e Grazie concedute à quella fedelifiima Città , • 

Reg ntfda SerenilITmi Rè antepatt^ti, leggendoli da* Re Aragonelì incollato i] fudetto pun- 
tlttl pagamento, come dal cap. 17. dei Rè Ferdinando Setondo, che dico così offerii prar- 
tifato ne* tempi imcora dei Rè Affouzo I. d’Aragona, e Peni nando f*. d*Aragona;Nd cap. 

X* di Federico d'Aragona : Nei cap.46. del gran Capitano; Nel cap.62. del Rè Cattolico, 

© nel cap»i8.deilo fletto Rè Cattolico de* jo.Gennaro dell’anno iyo7.dove fTi ordinato far- 
li quello paramani o dal Regio Dohanìero de* primi denari , e prima che quello pàrritte da 
Puglia in quelle pArole :-lcem fupplichiamo Yottra Cattolica Mae ftà attefo molte Ecclefie, 

Baroni, e Gentiluomini del Regno, haveno Territori, palcdi, cd Erbaggi , detti quali lì fer- 
vo la Regia Dohana delia mena, delle pecore, e pur la Regia Corte n*have udlitii grandi fil- 
ma ,e di quelle deve pagare certo pagamento^ogni anno à-dett» Padroni, c quelli fé li ri-, 
tardano in granduli md danno loro . Per unto quella fi degni ordinare alii Doha uteri* di 
detta Dohana, che cufcuno anno , de li primi denari fi efigeno della detta Dohana , avanti 
che la Dohana parte da Puglia, debbia in ogni modo , e lenza efcudzionequaJfi voglia fa- 
tisfàre à dette Ecclefie, Baroni, e Gentiluomini di detto debito : Placet Rjpia Majeftttti . Lo * 

che fò poi confermato, ed ampliato dalla Gloriola memoria dell' Imparador Carlo V. co- 
nte feggefi nel cap. 17. deU*ànno 1 536. Nel cap. 27. in occafione dei donativo fattoli l’anno 
\ 540. E filialmente nel cap. 22. dell’anno 15J4. da cui fit chiaramente riabilito averli à pa- 
gare quelli Erbaggi ogni anno precipui alla medefìma Regia Corte , e per mano dei Re- 
gio Dohaniero;in qu^H’altre parole. li Capitolo, che ridne quella fedelifiima Città dell’Er- 
baggi, Tetri tor], e Pafconi pottedutìda Ecclefie, Unrverfità, Baroni ,e particolari Gentil- 
uomini di Puglia , de li quali fi fervala Dohana Regia , pagando un certo pagamelo alU 
Padroni, e quello che debbia il detto pagamento pagarfi per il Dohaniero de li primi dena- 
ri pervengono in potere della Corte ; quello Capitolo non è fbto oflfervato, e fpecialmcn- 
te Panno pattato , che la Dohana è già partita , e li deniri fono pervenirti in potere della 
Reg.Corte con grandi (Timo danno detti Padroni , li quali non hanno altro di che vivere; . 

Sì fupdiica la M.S. hum'Imente, che voglia ordinare, cne li denari dell’anno pattato, fenza 
dilazione alcuna fiano liberati à i loro Padroni, e che in pclleru fi offervi inviolabilmente il ; 

Capitolo predetto, pagando il (olito atti Padroni dclli Territori, prima che la Dohana fi par- 
te da Puglia , c prinfa che li denari pervengono in potere delia Regia Corte , non ottante 

K k quai- 



3jS grazie*, e pkivilegj 

qualfivoglia ordine, che fi fi cede in contrario «J Dofunicro dalli Signori Viceré dei Regno. 
Placet C*far9*»& Catholi e <t Maj sfiati . Por efecuzione deli! quali Capitoli , e Grazie allato 
Tempre poi inviolabilmente praticato, che fi fu in ogni anno con puntualità fatto il paga- 
mento fudetto à beneficio di dfi fupplicanti , e mai difmcflo per qualunque di/grazia, 6 ac- 
cidente , benché inopinato , accaduto nel Regno , c Grettezza quanto lii urgenrijfima del 
RegioErario ; tatuo che l'annualità fudetta è Hata fempre privilegiata, «d inumine dal pe- 
lò di decime, ò d’altra fpecie di contribuzioni , conforme anparifee ila’ decreti da tempo in 
tèmpo proferiti dal Tribunale della Regia Camera intefo il Regio Fifco , nc mai fqggetta 
ad alcuna duduzzionc ; E perche tocca all’altro ceto de’ Confignutari fituati fopra la mede- 
lima Regia Dohanadi Foggia umiliflimi Oratori.e ValTall» di V.C.Q.M. a cui unitamente 
coi Padroni Erbaggi ne lo fteflo mandato fi là il pagamento , elfi fin dall’anno 1653., cf- 
fendo Viceré del Regno il Cote d’Ogtute già patirono la rifluzzione in un’intiera mettà di 
quello, che prima eligevaho, benché tic abbiamo cfatto fidamente il Terzo di quella mettà 
remallali, die viene ad elTcre la fella parte del debito , quale di prelènte efiggono ; Onde 
cfTcndo l’efazziónc ridotta à fomma counto tenuilfima, l’c fempre (lato fatto il pagamento 
in ogni arino con puntualità, e fono liuti ancora elfi, Conlignaurj dènti delle dee. me , e di 
qualunque altra impofizione da tempo in tempo impolla ; E perche S.R.C. e C.M. nell’an- 
no 1708. nel primo governo dell'IUullre Conte di Óaun, di prelènte Viceré del Regno, fh 
precedente fqo difpaccio de’ 29. Febraio fufpefo ad elfi fupplicanti 1 * asfigna mento di quell* 
anno è per volerlène avvalere à fin di pagare un debito contratto , per le reclute 
delle m litie , benché in efeambio li veniflero affigliate per due anni la metti 
delle franchizie , che 1 * Università del Regno andavano debitrici a ScU’&ii de’ Bat- 
taglione à piedi . ed à Cavallo , ed Uomini d’ Armi ; Ebbero per tanto bilogno i fup- 
plicanti averne ricorfo con far conofcerc loro chiara ragioife , ed antfofosfimo fumo , an- 
co avvalorati da ujite Grazie, Capitoli , e Privilegi conceduti a quella, fede iisfima 
Città, e Regno , e con ciò ottennero rivoca del fudetto djlpacCio , tficndofi ordrtuto, 
che s’oflervafle l’antico folito col continuarli il pagamento fopra la Regia Dohaiu, confor- 
me s’era pratticato per il pa fiato, per efecuzione de lo che , ottennero ancora il folito man- 
dato ; così ancora effondo nell’anno 1709. fopragionta carta di V.M.C.e C. , colla quale fi 
degnava per le premurofe urgenze de* grani, che fervivi no perni a nteni mento defl’Elèrcito 
in Barcellona, comandare d’av valerli del primo mandato , chedovea pagarli a Configli*, 
tar j dell 'Arrenda mento di Foggia, fincome foggi 11 ngeufi nella Reai C^>Ptc , d'cflprfi aiue 
volte ofiervato, c praticatolo ultimamente il Conte di Oaun,con ordinarli ancora il reira- 
borzo de’ beni confìlcad , dedottone le mercedi già fatte, e lopra altri effetti di Corte ivi et 
prefiati ; fubito esfi fupplicanti ebbero nuovamente motivo di correre alla buona memoria 
del Cardinal Grimani Viceré , rapnrefentando la ragione , che gii asfillea nel giallamente 
pretendere la continuazione delia fituazioue fopra di dette rendite della Dohana *e non in 
altri effetti, che evidentemente collava dalla ftefia Reai Caru , che non era ftau V. C. M. 
notiziau della verità del fatto qplic fuc dovute circolUifee ; onde avendo ottenuto , che 
quello punto fi fufie* c firn inaio nel Regio Collatcral Conlcglio gionumentc col Tribuna- 
le dèlia Camera , furono poi ivi largamente difdfrati i meriti del negoziò . Ed intefo il Re- 
gio Fifco, fegu) appuntamento favorevole a’ fupplicanti , per elècuzione del quale , s’ordì, 
oò alla Camera, che continuane il folito affinamento fopra la Dohana , fpedifit i mandato 
di quell’anno, ed anco dell’anno j 71 1., e 1712. con fomma pace , c lenza alcuna alterazio- 
ne : rollando à carico del Viceré darne del tutto conto à V.M.C.C.,Gccome in effetto s’cb- 
be il mandato . Di qual ferie di fatti fe nc producono k piedi di V. C. M. i ' alcvoli docu- 
menti alligati in qdlflo memoriale ; Però nel caduto anno 171 3. fopragiunfe alvo Reai 
difpacc o di V.C.M., comandando, ebe per via di preflamo potcficil Tn^unal della Came- 
ra avvalcrii della mettà dell’annata di quelli Erbaggi de’ fupplicanti à fine compiegarli nc' 
bifogni efpreffati in elfa Reai caru ; e cosi fu cfccutoriato : dallo che avutone i fupplicanti 

r 'che notizia precedentemente , erano ricorfi à piedi di V.C.M. , ed aveano ottenutoor- 
, che il Tribunale della .Camera informaflc della giullizia, che ad esfi asfifte per prcn- 
derfi poi le providenze convenevoli , qual informo tengono avvjfo i fupplicanti , che Ga 
gii lèguito , e rime fio à V. C.M. Che però umilmente proftrati à Regali piedi tìi«V,M.Gc 
C. i poveri fupplicanti, la fuppJicano, che coH'accerto della verità de’ fatu , e su la r-ppre- 
(èntazione di quella loro ragione /tante volte eliminata » e fempre riconofciuu per chia- 
ra, ed incapace di difputa , lì ferva prendere quelle rifoluzioni, che fono proprie di Monar- 
ca di qOelia giullizia , c pietà, che tutti {appiano , ed ogni giorno fperimentiamo , non du- 
bitando punto i fupplicanti di elfere benignamente afooluti , e confolati della foa Reale, 
ed Imperiai munificenza , con aver à comauckrcdi m-iwrfcli buone , non folamente la ra- 
gione ,che per elfi pombatte , ma anco unte Grazie, Privilegi , e Gapitoli conceduti à lo r 
beneficio da Screniflimi Rè antepaflati , e fpecialmentc delia gl oriofa memoria deli’lmpera- 
dor Carlo V.; E per ciò in cftccuisione dello lleflo , mandar gli ordini convenevoli , cou 
.ordinare alla Camera , che rimborzi a fupplicanti il denaro prefo , che è dato per fomplice 
prellamc , che oltre effore giufto, lo riceverà n no i fupplicanti à grazia fingoJardfima. V ijìa 
fu iji ansici ha pareva ttuargaros , y mandare* ( coma fa lago ) qui cn coufidtr aliali do fa 
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ir Hpstejh en el pre infarto memoria/# de lat muy par tieni arti $irc un fiancar , y Jufigia que 
ajjìjìe alor fupp/icanttr , difpongait^uefe le fnbminijbre cumuli (/amen te por e! Tribunal de la. 

Camera , fobre la reJh/Ujion del pregamo, que ultimamente bau becbo a mi /{tal Hnziendai 
calmo ajji mifmo,tjue en louqfidero fe obfervou todot los Irivilegios^y grafia t que ìor e (iati con- 
cedi dar, y damar or dettar , que tengo dadar en afta materia , y que Je praBique lo que a tener 
de ella efia maudado per el Cardinal Grimani vuejfro Autegeffèr , enjtjòr cargor,y ejje mi Con - 
fejo Colatemi en 2$.Ahril de 1709. De fusrte que fan a tendi dot eftor mir V rifai ht \ que con 
tanta utilidad ,y zelo con ti urta n mi /{tal fervi zio ,y aumento de ejfe Bgdl Herario, de calidad 
que no llegue el cafo de nuevor recurfot ; que tal et mi vo/uutad . De Vita* a veyntey dot de 
J unto de mil fate ^ tentar y quinte. • * 

■ \ • 

. * YOEIREY, . ‘ t 

V idi t Fr.An t. Archi tpifcJ^ale.Brnf V idit Marchio Fermai Conf / k| • 

V idi t Mauteon Byg, • V idit Modegnani Re°. 

Vidit Belato Bgg. • ' 

• • • , 

. Alvarado , & Colono Secret, 

locai 1 f Sigilli, * . ■ . 

In Divcrf. VÙL fcL CU. ' 

Solvit prò jure Sigilli uqdecirn Regalia argenti Duplicis Girteli*. 

Molina, & Zalducno Secret. 

‘ « •» * 

Derechos de Segre t. Ibis floreno». 

-• 

Al Viirey de Napoles ,• preveniendole de lasprovidenqias conveniemes fobie inftsn^i» 
de los Duerjos de los Erbajcs, y Confignatariosde la Aduana de Foja. El Confcjo. 

. • • • . 

Pii 14, tpenfit Novimirii 1 7 1 J . Neaf. <• 

fllurtrilfimus , & Excelleutiflimus Dominut Vieereir, Locumtenens, & Cipitancus Gc. 

Iterai is providet , decenti t, atque mandai, quod retroferiptx Regale: liter* Su* Cclire* , 8 c 
-Catholicx Majeftatis excquautur juxta illarum foriero , coiuinentiam , & tenorem: hoc 
Ewn , Si regi (Ire tur. ; . , 

■ ■ G«/« Rif. Mri JJrg. 

NmuKCara 

lllujtrii Dux Lauri* «un iutnfuit. 

. * Aloyfius Cancellieri Reg. Canecllarius. 

In fciter.Su* Majeftatis X. fol. 1 jS. Impararne 

Al Illuftre Conde de Daun, Cavillerò del infigne Orden del Toylbn de oro, He mi Con- F°r*fc 
<éjo de eftado, mi Virrey , Lugarteniente, y Cipiun Centrai del Reyno de Napoles. 

EL R*E Y 

Illurtre Conde de Daun Cavallcro del inlìgne Orden del Toyfon de oro , de mi Contea 
jo de Eftado, mi Virrey, Lugarteniente, y Capitan General del Reyno de Napoles . Por 
parte deefla mi fidclillriruCiudad, y Reyno teme hapretentado el Memorialdel lenorft- 
cuieute . Sacr.. Celi rea Cattolica, e Rcal Maefti. fca fedplilsima Città, e Regno di Nipo- 
te umilisfun V sffalii di V. M. C. (applicando efpongono., come è glullo , e convenevole, 
che à Regi Min Uri , ed in particolare del Sacro Confeglio di S.Caara , che di continuo 
era vagliano per d terviz o di Dio , e del Rè Nortro Signore , e beneficio di quello Publico, 
abbiano giurto , e convenevole falario per loro decoro lò mantenimento, lo che fomqumen- 
*c iMItuìce alla buona, c retta ammmiftrazione della Giuftizia, altrettanto è dilconvenieiue,' 
e di poco decoro di si fupremo Magiftrato , il fornirli fpeflbfar queftioni , a doglianze da; 
litiganti , che il pagamento di detto Salario, feu di parte dteffo coftituito in aumento 
dell’antico diario con l’efazzione dell’uno , c mezzo per cento, in vigore di catta Reale 
de* a j . Dicembre 1627. inferito lidia Prammatica 29. ih «1/Jr.J.R.C.giulU l’ ultima impref- 
fione deU’auno 1682., del qual diiitto , anche appare fatta menzione nella Pnunm.21. {.7. 
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Che per la Di- 
ritto del jus fen« 
t nt.x,chc iìelìg- 
g dii S.R.C.fiol. 
Icrvmo gli «nei. 
chi ordini Reali, 
conforme le fpor- 
culc , ed altri di* 
ritti , che fìefig* 
gon ’ dilli Fr e fi- 
denti della Regi» 
Camera. 
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260 GRAZIE, E PRIVILEGI- 

Ae ve&iga/. nella fupplica data dal fcdclisfimo Popolo , lì faccia difformeniente’df quello fti 
ordinato , c ftabilito in detta carta Reale -, c dette Prammatiche , nelle quali il pagamento 
Indetto à littlgantfVrmpone, de las (èntenzias, v decretos dilfinitivos, que tubiercn exccy- 
zion nel medefimo S. C. e 4»1 tempo di detta elecuzione , per creila parte (blamente , che 
j’eiècuzione ne fiegue ; qual* inconveniente cflendofi anche conolciuto , e confidcrato da 
quella fed^lisfima Città per mezzo della Deputazione de* Capitoli , le ne fc rapprcfenta- 
zionc all’liluftre Viceré nell'anno 1679. , c finalmente lo Spettabile Vilitatore Generale di 
quello Regno Regente Danefè Calati nell’ultima vifita generale, li (limò in cbligodi fame 
particulare rappresftazionc alja Macftà del Rè Carlo II., che è in Ciclo, in vigor della quale 
nacque l’infral'critta rilutta ,c carta Reale inferita nella Pramm.ij. Por Rea! dcfpaclwdc* 
23. D ziembredel 16 27. eli a difpueflp , que todas las fcntcnzfas, y decretos d finitivos/juc 
tubicren exccuzion, fé lieve ducado, y medio de cada £ien ducados, que lldman Jus fep ten- 
tile, en que fc ha de pagar una parte nel Salario dcflinado a los Conlejeros , por que jobre 
Ja diftribiupon , y cobrànza de effe Jus fentcntiap efprclfa cl V litador ajgunoj abufbs ; Hq 
refuelto encargaros * y mandaros (corno lo bago ) de S orden para que le obfen e f untufL 
mente la riferida carta del anno *1 627.V la pandetta , que hay en elio , y que quando ocur- 
rielc alguna duda , eu qualquiera otro calo , que fc ofrefca dificuitad, le romita fu decifion 
al Prefidente del mifmo Confejp : encargandole mupho cn elio la ponjicnzia, para la decia- 
ragion de lo que fucre julto, fin embargo de qualquier collumbre en contrario , y tambign 
os ordeno hagais , que elle Jus fententix no le p#gue en otra mano , qufc en 4 dei Secreta- 
no formalmente , y de modo , que todos los Conlèieros tengali fu parte aunque autentes, 
enfermos y d'extra Rueda.y no le puéda dilponcr de por$ 01; ^Jguna a ùlulo de darle a los 
h erederos ile algun Confejeros difunto , o con qualquier otro pretexto, fi autes no fe hubi- 
erc propuello , y detcrfuinqdo el punto en el Confejo unidas las Ruedas , o alomenos 'la 
mayor prte de cllos, ni tapoco fe cobre el Jus fcntcntix-, quando fc haze èl depofito del pre- 
dio, o Àrrendamiento del Patrimonio, fino quando le libra , preijedfendo cono^imiento de 
caufa . E di più nella Reflà carta Reale fi aggiunge l’infi aferitto Capitolo concernente U 
(leda materia . Anade e| Vifitator ,que por los.decretos deinterponer autoridad a contra- 
bentes notables» y de dar util , y cxpedieiue a algun afta, o contrago , pues en femejaiifes 
cafos , o no ocurrc conozimiento de cauli , o fi ocurre, cs fuperfigialmente ; fe podria talar 
el Jus tementi* cn la midad , y que lo mi Ima fe podria hazef en quanto a los decretos de 
aprova^ion de emplcos hechos , o para darfe un dinero vinculado , y lòbre eftps do$ caios* 
autes de tornar yo relòlu^ion; he tenido por bien encargaros ( corno Jp hago J me informe» 
con vudlro parazer de lo qug le osofietpere qn ella razon , haviendo oido al Prefidente del 
S.C. Attenti li quali ordini Reali, e Pramm it.,tal dritto nbn può efigerfi da qualunq; forte, 
e fpeciedi decretile non che fola mente dalle lèntenze,e decreti diffinitivije che abbiano, ot- 
tenuta l’cfecuzionc nel medefimo S.C.nel tempo dell 1 cfecuzione, e per quelle partì, che ab- 
biano l 'dedizione fud.etta, ne tampoco può efigerfi, quando (è haze el depofito del prezio. 
o Àrrendamiento del Patrimonio, fino quando lebbra, pre^ediendo conocimicnto dccau/à, * 
E perche anco dopo gli prdiju Reali fudetti nella Città fi fono intefe doglianze- de’ //riga ir- 
ti , che la pratica fia diverfa, nS ridonda al decoro del Magi temo cosi fupremo 1 ’ efazioho 
fuiletu nella forma, che fi fà, e per altrq per tal via quali mai vengono ad avere li doc. 400, 
l’anno aumentatili; Perciò funplicano iftantirtimamente à compiacerfi di fiipplire .come piti 
volte à iupphche della Città fi è praticato da Serenils.Rc di quello Regno, ed in fpecie dall* 
glor.mem.del Rè Filippo II. delle reali rendite di quefto Regno; ora efentato di molte fpeiè. 
continue , che prima fi pativano col pagamento di detti annui docatf400. effettivi per eia- 
Ichc duno de Regj Coniiglieri del S. C. di Santa Chiara , acciò abbino dalla Regia Corte 
l’int'ero pagamento del loldo di docati 1000. per cialchcduno giulla il capitolo 32. dd Rè 
Ferdinando de* sò.Ottobre 1496., e 53. del Gran Capitano di quei de 1 5. di Maggio lyoj, 
& il cap.63. dd Rè Cattolico de 30. Gennaro i$07.,e fi toglie à litiganti quello pefo pur 
troppo gravofò dell’uno , e mezzo per ccntb» lo che riufeira di grandifiimo confuolo non 
meno del pubfico , che dclli (ledi Minillri, c pendente l’alTignamento da farteli dalla Regia 
Corte del detto fupplimento di foldo in luogo dell’uno , c mezzo per cento , ordinare, 
c dichiarare, che fi debbiano inviolabilmente ofTervare li fudetti ordini Reali contenuti nel- 
la detta Prrmmatica ìz.Ae ojjh itili bui t ér tihit <ju< eis. pròbi ben tur, od il tenore di detto f. 7- 
della Pemmatica 21. Ae veftigalib v feudgl memoriale del fedeliflìmo Popolo , grulla la loro 
ferie, continenza, e tenore fenza ammctterG fpiegazione, interpetrazione, ed efènzione ve- 
runa in pregiudizio di quelli , con rdlarc dichiarato il punto dcll’cfazioiic per /a fola tnet- 
tà del deritto , e non ahrimente per li decreti dell’interpofizionc dell’autorità à contraenti 
non abili , abbonamenti di compre , di dichiarazioni , di utile , ed efpediente, alcun atto , o 
contratto , licenza di fpedirfi , o confignarfi copia , e fede del preambulo della G. C. della. 
Vicaria, ed in farli l*efazione del dritto , non altrimcntc quando fi faccia il depofito, o l’af-, 
fitto, ma quando fiegue la liberazione precedente cognizione di cauli , attenta la fudetta.* 
rifulta di vifita , e facendofi il contrario portano cfferc aflretti alla rcflituzione dell’indebito 
efatto , come all*interefli. Se anco non portano crtcr tenuti nella Regia Vifita generale . E io 
bene tutto ciò furto fu (fidente, acciò in avvenire venghi a pagarli il diritto fudetto nell* io- 

” . li cali 
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E cali di Sentenze, c Decreti dffi liti vi , Se in tempo della loro efecuzione , c non prima, 
<$iec uniforme sili detti ordini Reali , e Regie Prammatiche fòpra c_ò emanate , niente di 
meno, acciò qualunque abulò introdotto pur l'autorità di detti Regj Miniftri , e per ia fu- 
bordinaz’one de’ iittigaiui rcrti totalmente abolito . $i lupplica à dichiarare , che per De- 
creto diffinitivo fe intenda quello * dato ter m no ordinario , e non fummario , com’è di ra- 
gione , non potendoli mai dire Decreti diluitivi interporti in termine fummario, dovendo 
poi feguire li decreti diluitivi, dato termino ordinario, che pongono fine al ifcgosio , co- 
me fono tutti li Decreti interporti in caule di polT-flbrio , ed altri fitnili, dove poi deve na- 
feere il Decreto diffinitivo nél pctitorro, che molte volte s’interpone contrario à chi bà otte- 
nuto nel pofTeflbrio , e con ciò in uiu caufa fi pagherebbono due diritti, e fuccellivamente 
per maggior fpiegazion't, dichiarare , che non polla efiggerfi detto diritta» quantunque dal 
S C. s’uuèrpone decreto , che ia Vicaria confegni copia , o fede di preambolo da quella in- 
terpofto , e che veniva impedita la confegna per inibizione fattali -dai S.C. , e cosi quando 
s’interpone qualunque decreto ordinante il pagamento, o jìa liberazione degli effetti dei 
debitore in via cfecutiva , edeldepofito fatto in Confòglio una volta elàtto detto diritto 
udii tafi , che li viene permeilo di efiggerlo da fentenza , o decreto diffinitivo , come fo- 
pra, per qual unque’alrro litigio , che accaddle (òpra il m.-defimo de polito non efiggerfi al- 
tro dirittd , che in tutti li Patrimonij dedotti nel S.C. ad irtanza de Creditori , o cali fi mi li, 
non polTa efiggerfi detto diritto ,.qiundo fi prefenta il deporto, che perviene dafli frutti, o 
prezzo della fobbu venduta dd debitore r ma fi debbia efiggere à temjto fc ne fa ia liberar 
zione del Ilio credito di fòntgnza, oD.*creto diffinitivo dato termino ordinano , ma non di 
quello , che teneva la via cfecutiva ; che per tutte le paufe fra le para tranfatte prima di ve- 
nirfi alla fentenza, e decreto diffinitivo non porta pretenderli detto diritto, anche (è poi per 
efecuzione di detta transizione fi venirtein Confeglio per la libcraz.ooc di qualche de- 
naro , che per occafionc di detta lite fi trovarte deportato , e cosi anche debba pratticarlì 
nclfi decreti, che s’interpongono per l’abonaz’onc di compre , o di efiere cfpedientc di fare 
qualche trattazione, o altro contratto , che vi necefiita l’autorità del Giudice, mentre que- 
lli ne meno fono decreti diffinitivi , e ciò non ortante , che nella fudetta rifulta di vi fica li 
fufiò rappre entato alia glor. memor. dei Rè Cario II. , che entrahdo nell' imerpofizione de* 
decreti qualche volta picciola cognizione di caufa, potefie efiggerfi detto diritto per mcttà, 
Zttefo quello non falche rerti adempito agli antichi ordini Reali fpediti à tempo fu ftabili- 
to detto diritto ,che ebbe ij fuo fondamento , lui riflefio , che detto Jus fèntenti* fufiò pre- 
mio della Vittoria, che ottiene cialcuno de’littiganti, tanto che.chi luccumbe, quando do- 
verte pagare le fpefe, non è tenuto di fare detto Jus lòntenti* alla parte, che ha guadagna- 
to, per efier premio della vittoria di detta cau là, fe non quand . nafee I «•fentenza , o decre- 
to diffinitivo dato termino ordinario, che non afpetta dopo fe altra lòntenza, o decreto dif- 
finitivo , c facendofi lo contrario udii cali fudetti, o altri limili che pofiono accadere , pof- 
(bno efiere artretti alla rertituzione ddl’indwb'to efatto ; cod per il ricorfo che porta farli al 
Prcfidente del S.C*Giudice doftinato* il) cafo d’aggravio, come anco rollino tenuti alla Re- 
gia Vilita generale . V ifl a fu infanzia ,y en confluenti a de e] Ut dar mirando la forma mas 
propia de confolar A ejja mi frdelijfima Ciudad ,y S tyno , en quanto a la exacfon del derecho 
de lat fent enfiar i He veni do por aora , en encargarot , y mandaror < corno lo hago) prevengali 
io conveniente , para que en el interim fe obferven invtolablemente lot ordina , que eftan da - 
dot por lot Kefs mit Predepejforet , no foto en lo que mira a la exacfon del Jut fen tenti x , fino 
g ambita por h que foca a todat lat fportnlat, y otrot quahfquiera arbitrio s, que fe exigen por 
iof Vrefideutet de ejja mi Hfgia Camara de la S umana ; T ha -i indo que.] e prad/qus njfi pr(i- 
fami tute , jp que fe publique , yjepa mi henignijima Seal pr open fion , enorden a aliviar a ejfo 
mi fi lehffuno S e J no tle l <* dicha exac$ion del derecho de lat fent enfiai : Puet por las rejlexio* 
Ttes,y motivar jufies, que para elio concurrtn , procede affi de mi S*al volitatati ; T e fle Defpa- 
cho fe reo -Jìrar.l ,y notar A en lat parte t adonde convenga , para \fu mas ex a do ,y entero canti 
pii munì o . De Piena a vei n/e, y fitte de J unio de mil fete$ientos,y diti, y feit % 

.Y O E £ RE Y, 

tocus * Sigilli* 

V idip Fr. Ant.Arcbiep.PaJJPruf. V idii Marchio Ssfraui, 

. V idit Aguirre Rpg. V idit Modtgnani Seg. u 

P idi t Cugia Seg. V idit Boi*** Sfg • 

Alvarado , & Calamo Secret. 

In di verlorum : Decimo Tertio : fol.$£. 

Solvlt prò jure Sigilli unclccim Regalia argenti dup. Cartel!*. 

De rechos de Secret, ocho fiorine» • Molina , & Zalduendo Secret. 


Al 
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•' Al Virrey de Nap, mandando , que fe obfcrven los antiguos Reale! ordcnes en It ene* 

{ ;icn del Jus lentcntiae , y taribien la de las fportulas , y otrns dcrcchos , que fe exigen pò» 
os Prefidentes de la Camera* Confidarlo, 

Pii 2 $. menft Sefteiubrit 1716 . Neap, 

Illuflri flìnjus , & Excellcptiff. Dominus Vicerex Loci mtenens , & Gapitinctis Cftie- 
nl'S previdi t , dece rnit, ati}uc mandai , qood retroferipts Kegales literar Sua; Cxfarcx , & 
Catòdica Mycllatis excquantur.juxté illarpm fcritm, epuiipcniiam, & tenorem hoc • 
fuum, Se regiftfemur. 


Catta Stp. 
ìtnnfccara ffrg. 


Miniti, 
Villa Pf£. 


Feria. 


. Mariapus Mallelionus Reg. à mandati; Sqjb», 

In liuriM.13.fol.jo, * 

l)e Januario, 

Al IlltiAre Condade Oaun Cavallaro del Inflgne orden del Toylbn de oro , de mi Con. 
fejo de f (lado^ni Virrey, Luganc-picntc, y Capitan General del Reyno de Napdes, 

E Ir REY, 


J“* b nt enti«, || j u q re Con de de Daun ,C*va 1 lero del Infigne Orden del Tovfon de Oro , de mi Co». 
La C, ' defoor- l" c j° ^ E Ha do, mi Virrey, Lugartetlicnte.y Capitan General del Reyno de Napdes . Por 
tuie , ìi «irridi parte Beeflà «li .fideliflime Ciudad, y Reyno fe me ha prtfentado un memorial del tenor 
ritti, chr fiefig- ijguiente , Sacra Gefarea, Cattolica, e Kcal Waefti . La fedeliflima Citta, e Regno di N*. 
gon» dalli l'reii* poli umiliflimi Vaflalli di V.M.C. fupplicandoelpongono, come fin dall'anno 1716.fi pre. 
deati della Rcg a fopplica à V.M.C.qualmcnte da quel S.R.C. li efigeva il diriuoMel Jus (emende in 
aTaTHrettìteié mo ^' “** c *’ e non ' en 8 0,, ° defe itti dalla Carta Reale de’ 23. di Qc'cetnbre 1627. inferita 
dè|V a. c'td al nella Prammatica 79. de offcS-S-C-, come anche da quel Tribunale della Regia Camera, fi 
luogotenente di praticava nell*efazzione del diritto de Criftalli , e Vitelle con gran pregiud zio de* poveri 
affa Regia Sanie- liti ganti. In villa di che fi degnò la M.V.C. lòtto il primo di Etlgb'o del detto anno 1716. 
ra, che invigilai ordinare, che fi offervaffe con efattezza quello viene ordinato còlla fudetta Carta Reale 
* efo P". **1 r " nella citata efazzioflc ; ma perche non viene la fudetta forma oflervata , e fi continua nel 
din! Reali, 8 " *** F rm0 abufo , dc| che fi (cotono continui reclamori de’ po<cr litiganti : per tanto fi fup- 
' ’ plica diVotamente la gran giuflizia di V.M.C. ■comandare , che con effetto fi olftrvi la for- 

ma (labilità nella fudetta Cara Reale, e Prammatica 79. rii officS.p.C cosi in detto Tri bu- 
rlale , come in quello della Regia Camera , che oltrcnl’i (Ter giullo , lo fpcra dalla demenza 
di Volìra Matita Cefarea . Tvifta fu iftancia, he ventilo ih incartarli, y manderei ( tomi 
li ka[i ) que tu txecnion ile lo que eJU niandado far mii anteriore ! Pea/et ardenti falere 
lo que cartine e I premferto memorial, prevengali con (articolar encarpo al Prillile Frejìden- 
• te de! Clnftjo dt finta Clara , y al Petente lugartenitnte de la f/gii I Carnata , % qno velile fin 
tre qut pregi famentefe obfen/t la dfpofjion exfrejjada en la Carta Sfai , y traumatica , qua 
fe gii an. en el ntijmo memorial , corno en ellat fe contiene : que ajfi cambiate è mi Ceferci Seal 
fr'-'ig il, y frigide, de gii vc/imtad. De V iena Diet,y nutbe de Marte de mìlftltjitHtotg din , 
yocbo. • , 


V O E L REY, 


Locus fif< Sigilli, 


f 'Mi Fr. Ant. ArobitpJttfVraef. Fidi! Marchio Sfratti, 

r idei Afuirn Stf. . V idi! Boi ano Kf(. , 

Vidi! lof tatua Pff, Fidi t Morrai Ciaf 1 

Alvarado ,& Coloro Secret, •«, 

, . 

Io diverf. a r. fot. 1 14. ; 

Solvit prò Jure Sigilli undecim Regalia argenti duplicis Caft elite 

Molina, & Zaiduendo Secret, 

quatto Untene» i # 

Al Conde de Oaun , para qi* fe obfccve prc^ifagjentc Io diffueOo fobre del dctecho dd 
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Jug fomenti* en ti Confejo de Scinta Clara, y Tribunal de la Camara. Confa ludo. 

* . ** 

* , . Pii 4. mtnfu Mail 1718. Heaf. 

'• < " . e • 

, UlultrifT, & Excellemiff. Dominus Viperex, Locumtenens.R Capitaneus GeneraKi prò-, 
videt, acque mandat , quod retrofcript* Regales lite» Su* Calare* , & Cathoiic* Maje- 
ftatis exequantur juxta illarùm feriera , coutincntiam, & trnorem hoc fuum , & regiftre». 
tur, Se dcniur ordìncj, 

tSattit Uff. Miro Uff, 

Manaecara Pff. * Vlìoa Uff. •’ 

Alvaret Pff. Giove tu Pff. 

■ .Marianus Maftelionus Re gius 1 Mandali, Scriba 
In LitterarumS.M.i4.fol,2j, . 

Dejunuario 1 ' . a . 

CAROLUS DIVINA FAVENTE CLEMENTIA ROMANORUM IMPERA- 
TOR SEMPER AUGUSTUS, & HISPAN 1 AR. REX 

Jf irridi i ir Daaa, Cornei S, R. I. Principi Statuì T brani , Epuri infirmi Ordini! Anni Pel- 
lerit, Confiliai mi Stami S.c.br C.MajejUtii, Perpetuai GnPeruator Crvitatit Piemia-, Pra- 
fieSas anias Tarma Peditam.Martficiallui GenirililfDnx Geu.ralii Mìlitiarum S.C. à~ C. 
Majefittit, & ia profilali Pff ne V tetre*, Lefumtentm, à- Capi lanini Generali i,é-c. 

I LIuftriimf, SptfUbiCbus, hjagnificis, Nobiiibulque Virisi Magno hujus Regni Protiufc. 

notano; Miglio Camerario,' MagiftroJulVtiario, eorumque Locatencnribus , Dcputa- 
tis, Se. deputando Sacro Regio Coniiljo , Prxfidentibus , Se Racionabbus Camere Ngltr* 
Summarix, Regemi, & Judipibus Magnx Curi* Vicari», Scribi Porcionum, Thefaurarita 
noltro generali, leu ili oiheium regetui.Advocatis quoque, & Procuratoribus FifcaliBtis.cx- 
terifquc demuiq univerfis , Se finguiis Otficiabbus majoribus , * mmoribus quocumque 
nomine nun%ipatis, tituio, offiAi, authoriute. Se poteftate fuqgentibus, tarn praicutibus, 
quam futuri», ad quos, leu quem prxfemes pervenermt, fpeòtabunt, vel fueriiu quoraodo- 
bbet prxlentatx Regiis fidebbus dtlectis ; Nupcr prò parte iufralcripuc Iilullris , Se hdelit 
firn* CivitatijNeapolis fu t nobij praletiMtum infralcripsum Rcgium Originale Privile» 
gium Sui Calarex , Se Cathoiic* Majellatis , ornili , quaviecec (bllemniute vallatimi',# 
roboraturo tenoris ièquentis , vjdeliqet ; CAROLUS Divina (avente Clementia Romano- 
rum Imperator fempcr Augullus, Rea Germanie, Callell* Aragoiuim, Legioni», Utriufq; 
S cibx.Hyerulàlem, Hungarix, Bohemi», Dalmati», Croati», Navarr* ,A,ranatx,ToIeti, 
Valenux, Galkti*, Majoticaruro, H.fpaii», Sardini» , Cordubx.CorGc», Munii, Gicnnis, 
Algarbii , Aigceirx , Uibraitar s , Inlùiarum Canari* , net non Xndiarum Oneutabum , Se 
Occidcntaliun, Infularum , ac 1 erra firtnxMaris Oceani, Archidux Aulirne , Dux Bur- 
gundie, Brahamij, Moiiolaui, Sturij, Carmti{, Cannai». Luxemburgi.V ittemberg, Supe- 
* nons. Se inferiori» $i(efig, Atheuxrum, & Neopatrif, Princepj Svevi^ , Marchio S.K.Impe- 
rii, Burgovif, Morav.jj, (uperìoris. Se inferiore Lutati^, Comes Ablpurgi, Fl-ndrif, Tiro- 
lis, Birtiuotq, Fenoli, Kihurgi, Goriuthif, RoHilionis, & Ceritanix, Landgravi 114 All», 
ti», Mattino Ori llani, & Comes Gocceaui .Dominus Maiehy Sdavoincy , Pónte Maquis, 
Vi4eajfcjwiiq, Salinarum Tripobs , Se Mechliivj , &c, Uiuverlis , Se fingulis prjfentium 
fcrieminijieclurjs. um prjfentibus, quam futuris gratiam noRram Regiam , ac bouam vey 
lunutem , Celeberrimi ooliti Gnerioris Sic,h{ Regni magnlGcenMrtl , ac (pki.dorem, 
tam ob iUuRrium familiarum detti» , quam ob virorum ingenti jsxccUentiam , generi fque 
ciaritatem , qua, pre nobili» feieotiarum nitor , atque animorum virtus pre maxime extoi- 
lunt i meritò Iloti» fama commende! . Proprerea tot ditti Regni clarilfima ornamenta , ac 
prflértim perpetuo laudabilis Mei conllantia.qu; in dtiecliffimorù fubditorum ani mos fub 
no’ilro, PrftJeeelTorumqs nodrumqi Imperia lèmper viguit, prscipuè veruni, quum fub ve- 
xillorum noftroritm aufpiciis (Deo (avente) (c le oputiifima obtulerit dies , qua novis , Gn. 
gular bulque fidditatis, & obfequii fpecimiiiibua propria fpoutè Imperio nollro GtreRitue- 
cum , auguftam libertatem, benigna mque gratitudinem uoftram magli, magifqne exidant, 
ut (èlici lituo fidclilSitii Regni fccuritati , Populorum trauquillitau , redo juHitlj Kegi- 
mini , ib'que etfiorefcsntis CatiioUcc Religioms incremento majori fubditorum utilitatc 
provideamus : Divino Igi.uir votis noìlris opituiaiite numine , eorum'|auft{ couièrvationi 
conlulere arbitraonw ; nam quidquid authoritatis , ac luprenq nofby diguitatis eli , mi ad 
aliuil impendere ceidèmus , tufi ad aiitiquum fidclilGnq iiwftrj Cavitati» Neapolis fplendo- 
rem augenduiti , & ut inGinuj , um inelyti, ac floreiuiilìBi Regni gloria majoribus, deeoa 
rum ornamento ampJiikau , loudabiliirima quoque fubditorum erga uos exi mia fide» inter 
pollcroc, etiam ornili lem pori sdì gius ouerum , & gratiarum Titubi , prjmijlque “lullrata 
ìulgeat i Merqò conGdeutej quuiqtiiù decaria aapbtudinis , Se uugnincenuy Regno accet 


a 6 4 GRAZIE, E PftlVlLEGJ 

ferie i *d iu nos , Se CuctcfT o tcs noftroc refundendiun ficcane eo tramite , qub glorigfifll- 
mum Regia: benigniutis mouumentum immortaliuti dona bi tur , fideliflìmorum fubdito- 
rum laus diuturna felicitate pofleriuti tranlmirietur . Quapropeèr in calere jfcftulata per 

• fupplicetn Jibeilum . Cujus initium ed: Grazie , e Capitoii di cui fi fupplic* la Cefarea , e 
Cattolica Madia deli’Auguftiflimo Imperatore Carlo Vl.noftro Signore in nome della Fe- 
delifljmu Qittà, B4ronaggio,Città, e Terre Demaniali , e di tutto il Regno di Napoli;No- 
bis umiliflimè redditnnj nomine fepè cLc^i Regni, nec non Metropoli , Se Baronatus ejufi. 

• dem non nulla gratiarum Capitula contineirtem , illa tandem de Confilio virorum , prjj- 
dentia , Se eruditone prxftantium , & harum in primis rerum pentiifimorum in prxfens 
nobis depernenda duximqs, qux lèquentibns placitis prxfcribunttif, viddicet. 

* „ ' PAPÌTOLO XIL 

ftinqu» , e fei Itcm fenza pregiudizio della conferma Generale di (opra (applicata , perche dalli Se- 
delle Piazze No- ren ,*fli ni ; Rè‘preceduti,& in particolare dal Rè Ferdinando I.nel cap. 48. tra quei fpediti in . 

data del peniAimo Febraro.del ^ò.dcll’Impcràdor Carlo V. nel cap. 5. dc’fottolcritti in 
li NoMli*dTdetu Rarcclfona in data dd2jf .Luglio ddTauno 1 53$. nel can.18.del Re Filippo H.di Felice Me, 
Picszt. moria,frà li firmati in Bruxelles a 25. Gennaro 1 557. Ita conceduta a|li cinque , e fei delle 

• Piazze Nobili la Giuri (dizione nella Nobili di dette Piazze nel modo , e forma in detti Ca- * 
piteli piegata , pccettuato , ove Fufle feguiu effufione di fa ngue , Perciò fùpplica V. M., 
quella di bel nuovo pon firmargliela, <y* quatenus opus fit di nuovo concedergliela giulla la 
ferie, continenza, c tenore degl’acnnpati Capitoli , ordinando a tutti li Tribunali» che co- 
sì debbiano farglielo enervare, lor toglicn^p la facoltà, autorità» e giurisdizione, ne’cati in 
quella comprdì , c riferbati alla cognizione , e Gìurifdiz-one delli Indetti cin- 

• que , e fei delle .dette Piazze Nobili . Placet » fi f & quaterna in pcj^lTione ha 3 e . 

nus txtiterunt. 

: - \ x>n- 

Erbaggi ordì- Item ^applicano Umilmente V. M. , fi degni confirmare , dr quaterna fufle di bifogno 
parj , r ftraordi* dfciuovo concedere le Grazie, Capitoli , e Privileggj, n# tempi andati conqrdud dalli Se- 
na; j del (p Regia re nifiì mi Re Predcceflbri di qucflo Regno, e precilamente dalia Gloriola Memoria dellTm- 
Dogana di Fog- pcr^or Carlo Quinto à favore de’Padroni delTErbaggi ordinarj , e ftraord narf , de’quali 
già , fi paghino erb-àggi le ne avvale la Regia Dogana delie pecore di Foggia, c per la Regia Corte le ne 
^ana* rie d*Pu r ‘ cava °S n ‘ anno immctifa, col farfi lolamente certo pagamento a detti Padroni deli* 
gha , e*l danaro Erbàggi, c perciò è flato più volte ordinato à Doganieri della detta Regia Dogana , che in 
per ven ile in pn- ciafchedun’anno , delli primi danari , & avvaliti che la Dogana parta da Puglia , debba in 
tcrc dc ua Regia ogni conto, e Unza alcuna (bufa dar compita (òdisfazione a fudetti Padroni degl’Erbaggi, 
Corte, non oltan- c b e ( 0 no peT lo più Chiefe, e luoghi Pii, ed altri Fcdelifiìmi Vaflalii di V. M. E come che 
te S ualf !' °*>l u poi verfo Tanno 1 553. fuccedefo fiere la Dogana partita da Puglia , e ’l danaro introitatoli 
pKTc m Cenerario a ^ a ^ e 8 ,a Corte , lènza , che fufle prima feguito detto.pagamento a detti Padroni , fù per 
al Dcganirro dal- tanto nellìinno 1 554x00 Capitolo. particolare fupplicata la Cefarea Marito delTImperado* 

1* liluftrc Viccic re Carlo V . , che averte comandato di liberarli à loro Padroni detto danaro , fenza frapo-" 
del Regno. nervi fi veruna dimora j e che per l’avvenire fi fuflè inviolabilmente oflervato il Capitolo 

«nteccdentc,pagandofi il lòlito a’Pad.oni de*Territorj,prima,che la Dogana partifle da Pu. 

4 glia, e prima , che li danari pervenilfero in potere della Regia Corte , non oflante qualfi- 
vogiia ordine, che fi faceflc in contrario al Doganiere dalTIlluflre Viceré del Regno . Allo 
*he fu rifpoilo benignamente dicendofi. Placet Cefarea, Cathohca Ma) sfiati. Al prefente 

nel Governo dcli’IUuflr. Conte di Daun per biglietto di Segretaria di Suto , e Guerra de* 
29. Febraro dell’anno 1708. Ri procurato toglierli à Padroni delTErbaggi quello afligna- 
tnento per detto anno, affine di poterfene di quello avvalere la Regia Corte , per fuoi ur- • 
genti bifogni. Se in efeambio di ciò fi (limò dare il danaro , che tra due anni av crebbero po- 
tuto ricavare dalle Univcrfità del Regno, per la metta delle frauchizie lòfpefe à lòldati del 
Battaglione à Piedi , Se à cavallo, ed Uomini d’armi ; ma poi elfcndofi accodito per parte 
di detti Padroni, fatto conofcere la di lui notoria giuflizia,e tante Grazie, Capitoli, e Pri- 
vileggj, che tengono à lor favore, appoggiate ad una fomma giuflizia , è flato finalmente 
rivocato detto antecedente biglietto, & ordinato al Tribunale della Regia Camera di pray 
ticare, come per il paflato, fenza tenerfi ragione dell’ordine precedente, liccoroe da altro bi- 
glietto, pure per Segretaria di Stato, e Guerra de’2$. Maggio dell’anno predetto !7oS.,per 
e lècu z ione dello che fono rimarti i Padroni delTErbaggi nell’antico, c folito aflìgnamauo» 

8 c hanno ancora ricevuto il pagamento di (furila annata corrpnte;fuppIiCano per tanto V . 
M. per maggiore quiete , e fitur^za di detti Padroni degl’Erbaggi A voler con/èrmare 
• tuta gl* antecedenti Privileggj ^Capitoli , e Grazie concedute Anfora à medefimi da’Serc- 

nifllmi di quefto Regno , e precilamente dalla Gloriofa memoria dellTmperador Carlo 
V. , e quatenus fufle bilògnevoic di nuovo concederli per fua fpecial grandezza , coman- 
m dando, che da ora avvaliti abbino (èmpre,<Sc inviolabiineute quelli ad avere lf di loro prou- 
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ta oflervansa, fcoz» poterti mai «stare ii contrarto per qualunque cauta,. bifogni, quanto 
fiano urgentiliimt della Regia Corie.mi che «'abbino ad ungane da otlervarc detti Capito. • 
ii. Grazie, e Privileggj, giull* la di lei ferie, continenza, c tenore coH’intcnderfi, come fuP 
fero qui inferite da parola,* parola, eiTendo giu&o, che le la Regi* Oarte ii eGgge il frutto 
di quei Tetritorii , che fono proprj de’ConlignaUrj .almeno loro continui l’aQignamcnto 
di quelle furarne, che fiu’hora bau goduto, e godono , le quali fono di gran lunga inferiori 
alla rendita, che ricaverebbero da’ loro Teritorj. Placet Sa* C afarea, Cai fatica MajeJlati % 

fr pracife mandai , ut ex primis quantitMtibnj Dogana menepecudum Apatia ammaliai 
folvantur crediterilui ‘guarnitale! e file m tegtimi debita t coafirmotqut Sua Cafarea , ir 
Cattolica Majiflat, Granati Capituia ì Strentffmii Pradecejforiiut iti coacejfa , quatiuus 
in evrtm (»£Wieat eft iter atti si exijiunt. 


E 


XIV. 

Che nellec**- 

Item, attento, che il corpo più confuierabile di quella Città, è il Baronaggio , che nel- fc 
la preTente congiuntura , come Tempre fi è portato oon tana finezza , adempiendo alia prò- frodali, no 

pna obligazione nello fpontaneo , e fubito riconofcimemo , ed acclamazione del Tuo legiti- debbiano in «no- 
mo Rè , e Signore ; Perciò fupplicano in grazia del medefimo fèrvidi confermarli tutti ii do «turno inge- 
Capitoli , Grazie , e Privilegi loro conceduti da’ Prenci pi , e Sereni (fimi Rè di quello Re- nrfi le K *g‘ c Au- 
gno così fcritti , come nonlcritti, elècutoriatì, ò non efecutoriati, inferiti, ò non inferiti nel 
volume delle Leggi, e Capitoli del Regno , Se fignànter confermargli tutte le loro Giurifdi- * |f lT0 l 

zioni Civili, Criminali, e Mille, buffe, ed alte, col mero, e mirto imperio, quattro lettere ar- giurino Tribu- 
bitrarie, e tutte le prerogative, e preeminenze , che han goduto , e pofleduto , e meglio , e o«tc , con pratti- 
iiù pienamente godono, e poffedono, la di cui giurifdizione, avvenga* che è continuo tur- care le dif P en*e 
ata dalle Regie Audìenze , e dall’altri Tribunali di quella Città, e Regno nella cognizio- f** 
ne delle caule , & in particolare de* delitti loro appartenenti , procurandoli per qualunque wntaal * 
delitto la delegazione citra prejudicium Privilegiorum Baronalium, e col pretefto di atten- 
dere laddegAione , intrudendoli in prender l’informazione per farne relazione , e fare ac- 
cedi ad oggetto* d? prendere l*:nfbrmazione , e per ottenerne le remirtioni delle caufe loro 
Ìpettaiui/ono necdfitati li Baroni /offrir lunghi trapazzi , e fpefe notabili , lo che ridonda 
non folo in evidente pregiudizio della piena, & ampia Giitrildizionc loro conceduta , 6 
à corto di lingue per li meriti, e fervigj proprj, e de* loro maggiori , ò per prezzo sborzato, 
ma molto più in pregiudizio de* poveri Vallarti lungamente trapazzati , e dilpendiati alle 
volte ; molto più nella queftione di Giudice, che per la caufa , <Sc inq udizione principale; e 
di piu pretendono le dette Regie Audìenze anche precedenti referitti degl’ Illudo Viceré 
prò tempore dovetegli dare notizia,ò far relazione dalle Corte Baronali de* delitti, che ac- 
cadono uelle Terre de Baroni, feù di alcune fpccie di delitti , lo che anche pregiudica alla 
loro giurifdizione , ed agl’ordiai dati alle volte à loro fuppliche *, Perciò fupplicano a de- 
gnarli ordinare, che nelle caufe fpcttanti alla cognizione delle Corti Baronali , in virtù de* 
foro Privilegi, non debbano in modo alcuno ingerirli le Regie Audìenze Provindalì,nè la 
G.C. della Vicaria, nè in prendere informazione, nè fare accetti, nè in pretendere relazioni, 
ò notizia , nè in altro qualfivoglìa modo , eccettoche nel calò di gravame, ò d’appellazioni 
giuda li Privilegi, e loro oneri (ioni de* Baroni, nè mai più fui pretefto della troppo gravi- # 
tà , & enormità del delitto ,ò altro qual fi voglia motivo di gìuftizia, òdi governo , portano 
le caule toglierai alle Orti Baronali , c delegarti à quitti voglia alttp Giudice , ò Tribunale, 
quantunque fupremo, nè ufàrfi delle derogaz oni praticate per quella volta tantum olii 
Privilegi del Barone , ù citra prcjudiciuin de* Priviiegj Baronali , mentre con tali mezzi ,e 
per tali vie, non lafcia di farti de fu£lo il pregiudizio alle diloro Corti , ed alle GturifHiziom 
ad elfi concedute, ò con lo sborzo del prezzo, ò à corto di lingue . Placet Sun Cafarea, dr 
Cut balie* Majefiati fic ,cr quatenut ìh poffe filone enti ter unt , éf ex i fi uh t ; dabit infuper Su* 

Majefiat or dia e s ne prejadiaum aliquodjarif lìBionibui ìnfera tur* 


XX. 

Item, perche nel Capitolo del Regno Sx prafampt uotì Uà efpreffamante (labilità la 
g>rattica di doverti tenere dalla Regia Camera nel calò di morte del Feudatario , fenza le 
gittimo fuccertòre, che venga darò, & aperto jure, qual prattica fi eftelè , anche a* Poffeffori 
d’officj , ed altre Regalie foggette à devoluzioni per mancanza di legittimo fucceffòre, che ca to|# 
venga darò , St apeno jure , Se ;u detro Capitolo fù ftabiiito con la leguente limitazione: fJn ptuoJ * iiuor- 
Sic equidem , ut dieta lite pendente rem ipfam Tifati idem dottare n»queat t *Mt alio quorum- no «ila drvolu- 

2 ue trattrferre tifalo, vel ali ter fiat am pojjtflhnif ipfiut quomodo/ibet innovare . Con tujto ciò rione , ò incorpo- , 
è veduto qualche volta introdotta pendente la lite tra l’Agnato.ed il Fifco, fu la dcvolu- di corpi 

swone, offerti proceduto à pignorare la cofa di cui fi littighi fé fii,ò non devoiuta,transferen- 
do il Regio Fifco al prioritario alle volte tutte le fue ragioni Filcali,ed alle volte quel fo- pignoratone* ò 
Jo commodo della poffetiione , fequellri nomine , prefa da erto Regio Fifco , in virtù della ipotecatone ** 
i cgg: di detto Capitolo , donde l’efperienza hà moftruto efferoe cagionati effetti pregiudi- erti. 

Li ziaiifli- 
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zialllfimi «II, giurtizia , ed alla cagione delle parti . Perciò li fupptiea degnarli ordinare, 
* che inviolabilmente s’oflervi la legge di detto Capitolo , proibendo elprelTamente di bei 
nuovo , quaterna furte di bifogno ut vir il della predente Grazia fpeciale , pendente la lite 
della devoluzione, 6 incorporazione, qualunque Ipecie di pignoraz one, 6 ipotecar; otre, ed 
il transArimento in quel tempo di qualunque ragione filiale, anche del foto oommodo del- 
la pofleffione, lèquclUi nomine à beneficio di qualunque perfetta. tlacit Su* Cffartf, cr c«- 
tùief Muffali, 

Che arile riGti- 

Ca da'tene, per at- XXI. 

ri tra viui a bear- 

J^**«*j Itrm, perche attenta l’inconcuflà fentenzade’ prudenti dd Regno , e le leggi ferine 
nzzinnatc'ò'col ^el medefimo pagamento del rclcvio , non hi , ni have avuto mai luogo , le nonché unita. 
Krgio AtTenan , mente nella fucceflione, che fegue per morte naturale del feudatario, e certamente non pio. 
r.Mi debbia nrgii cede nelle rifi ute che fi faccino in qualunque modo,& inqualunque atto tra vivi.fempre che 
allenii apporf, la quelle non fi loorgono Atte in frode vera , ò legalmente prefittile di detto Relevio , e fatta 
claufclt, nt de- ona volta (egitimamente la rifiuta, non piò s'attende la morte del refiutante , mi foUmente 
«reti di rcgiflra- jj J t | Rjfiutatario , per I* pagamento del Relevio , lo che per la Prammatica i j. de 
zinne, ed inietta- p eU( jj f treferitta da Capitoli conceduti dalla Maelii del Rè Filippo IL nell’anno 1557. fìi 
alont, fidamente limitato nelle donazioni de Audi, che fi faccino a’ figli primogeniti ex nunc prò 

tunc fcqyuta morte, giurta il tenore del Capitolo precedente, inferito nella Prammatica 14. 
de Audi! , con le quali s’ordina apporli negl’aflenfi la claufola della riforva del Relevio in 
beneficio della Regia Corte nella morte naturale del padre donante , ò pure quando negl’ 
aflenfi fu tali fpecie di donazioni , non fi legge apporta la daulbla fijdetu , efpreflamentc 
è flato femprc giudicato nel Regno , nè pure in tal forte di donazione acquirtarfi alla Re- 
gia Corte il Relevio per la morte naturale del donante , mà (olamente del Donatario , Au 
Rifiutarono ; e perche fi è andato introducendo anche nelle rifiuce , e donazioni de Feudi, 
che fi facciano per atti tra viri, ex mine all’immediato fuccefTore , nelle quali, eflendo Am- 
plici , & aflolute , e non pazzionate , non vi è bìfogno di Regio AITenfo ,'mà foUmente 
della rcg ftraz one , giurta lo rtabilito nella Prammatica so. de Feudi, , ò-nclle pazzionate 
biibgnevoj j d’Artenfo, di apporli , ò nel Regio AITenfo , ò nel decreto dell* inteftazione , e 
tcgiflrazione, la claufola : firmi liciti Ksg'l Cari; aligeri rilevi tm , ì qua voburit , fvt 
fer rmrttm-rifuttntii , fm refutatarii i lo che ridonda in evidente pregiudizio del Ba- 
ronaggio di quella Città , e Regno ; Perciò fi Applica nelle fudette rifiute per atti tra vivi 
ex nunc à beneficio de 1 fucccflari , ò femplice, ò pazzionate, ò col Regio AITenzo, ò lènza 
di quelle , non doverfi la detta claufola apponete negl’alTenfi , ne’ decreti di regiftrazionev 
ed mediazione, e benché apporta averli per non apporta, rdlando folo al Regio Filco filve 
le ragioni, prout de jure,nel cafo, cortalfe della mala fede vera, e legalmente prefuntt, e che 
quello {'intenda, cosi per le rifiute, ò donazioni talmente faciende, come per tutte 
quelle fe ritrovaflcro Atte, e con tal claufola, ò negt'Airenfi , ò ne* Decreti ilcll’ intertazlo- 
ne , fai regirtrazlone , con doverli preciAmente attendere la morte naturale del Donatario, 
Au Rifiutatane per l’acquirto del Relevio, e non nitrirne nte , tlacit, nfp 3 * nfutatianum 
fmflicium,à’ aifjue fraudi . 

. : ■ à... »,- ’ . ■ ' 1 «*• 

xx il m 

Cbel’nScldi Ito», perche il perpetuo conlèrvamento de Regni , e de Dominij unicamente di- 
ginrtiiia,c porti pende dalia retta ammmiurazione della giullizia à Popoli Aggetti; Perciò vivamente fi 
Srl Regno non fi Applica non foto ad abolire l'ufo introdotto con tanto dilTervizio di Dio , e del Rè N.S. & 
vendano, onore de'Popoii di vendere , e beneficiare fi porti di giuflizia contro tutte A leggi, è contro 
l'efpreffi Capitolile Grazie concedute à quello fcdelirtimo Publico da Screniflìmi Rè ante- 
panati , ed tn particolare dalia Glor. mem. dell’Impcrator Carlo V. de ar. Marzo 1 y$6. nel 
cap, 1 2. mà anco nell’ elezzioni faciende , ed aver tutta l’applicazione in oliggcre perfone, 
non folo le piu dotte , e letterate , di vita Iperimentaca , edi bontà di collumi , mà che ab- 
biano precedentemente avuta lunga prattica , & efpericnza de T ribuna!i,a!mcno per lo fpa- 
zio d’anni dieci continuati , con erteti) nel tempo di fila vita , e di detta prattica de’ Tri- 
bunali, refi capaci, degni, e meritevoli del porto, e quello non lòto per li porti de* Tribunali 
di Napoli , mà anco per le Regie Audienze del Regno , nè porti cflire di età meno d’anni 
toenta chiunque abbia daeflére eletto per Minillro , ò fia di giudicatura ,òdi fifealia , ò d* 
Avvocato de Poveri, in qualunque Tribunale collegiato del Regno . .Placet Su et CafireM, 
Sfatele* Mtjt/ati , curatìi qui , jrv ufficia ciuf ma tur , nifi aiilìbm ,*tatifqu; [uffi- 


XXIII. 

Item.perlo medefimo effetto fi Applica , che nei Regio Coll.Conf.fi portano leggere li 

memoria- 
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memoriali di qtulfivoglia per fona , c di qualfivoglia materia , e negozi* anche gravili mo, Che ne' negozi 

Civile , Criminale , e Millo , ancorché luffe colà , che richiedeffe facciale menzione àdirit- di giuftiaia , non 
tura , lenza che pallino prima per (cgreteria di Guerra, o di Giullizia , nè vi Ha bifogno di «“intromettano le 
venirli rimedi , non oliarne , cheli trovaffero averci prima pollo le mani li S'guorì Viceré, t. c u- 

c le Segreterie Indette , cd il Collaterale a dirittura polla farci Je debite provili , anzi che a z! *** il Col- 
tutti li Decreti di Collaterale , che fi faranno , òà lettura de’ memoriali , ò à relaz onc de’ laterale a dirittu- 
Spettabil» Regenti , ò d'altri Tribunali , ò in Atro modo, ftatim fi debbiano pubblicare ra polla farci le 
Ignea poter venire riparati , «è impediti , e lenza afpettarc , che l'IJIullri Viceré dichiarino àebiu provirte. 
di uniformarli k quelli , rinovando ancora , & cfpteffa mente confermando gcneri^mentc il 
Capitolo unto importante conceduto dal Rè Filippo IV. di gloriola mem. fra quei dd Ge- 
nerale Podericodel tener fcgucntc ; Que en conformedad de las ordencs dada-s , los nego- 
cios de juAi^ia pafen ,y le crafen cn los Tribunale* à quieti tocca , fin que fé intromitcn 
cn dlos ios Secretaros de loj Virrcyes; Sua Majtjlas dee revi e , ejuod ardintr fup triadi ex- 
fediti , ut Secret ari tvn Prqregum neutitfuamfe in t romici ant m nettici ad jqji’tiam , ùr ejut 
Tribunali a ferì incuria inviolabili ter ùbfervcntur , frout C ivi taf pojiui.it . T iacee Sua Caj'a- 

re* , & Cattolica Majefiafi , ut ardo Rcgu Vhilippi IV. inviolabili ter objerve tur p 

XXIV, 

Itcm , perche fi c introdotto , che quando la G. C. della Vicaria Criminale procede, 
come delegata , & il Ileo condennato reclama dal Decreto, non fi leggono , nè fi pedono 
leggere nel Collaterale li memoriali della reclamazione à fine di vederli , le debba ammet- 
terli , ò noia reclamazione Indetta, ititela la relazione della Vicaria , le li memoriali fudetti 
non vengono rimelli dall' Illuflri Viceré , feu dalle Segretarie al raedefimo Collaterale , ò 
pure leggendoli nel Collat-,& ivi decretandofi,chc dalla G.C.ddla Vicaria fi faccia relaz io- 
ne, fi trattengono tali decretazioni nelle lille, che fi fanno nelle Segreterie ; Onde (peffe vol- 
te accade , che fi eftgua il Decreto della Vicaria , anche di morte naturale, con reltar privo 
il Reo della Reclamazione , che non avrebbe dovuto , ne pollino nogarlègli . Perciò fi lòp- 
pi ica dar ordine , non fclo , che li detti memoriali delle dette reclamazioni li leggano in 
Collaterale , lenza bifogno che vi fiano rimdlì dalHluftri Viceré , feu dall Segretarie , in 
conformità del precedente Capitolo, e lènza pregiudizio d quello, acciò il Collaterale à 
dirittura polla vedere , ititela la Relazione della Vicaria , le li dcvfc ,ò non fi deve ammet- 
tere la reclamazione;*: perche molte volte cccorre,che il Collaterale non polla unirfi.ò per 
eflere felle di Corte , ò felle comandate , ò per altro impedimento , Se in tanto per tal man- 
canza d 'unione Je fentenze contro de* Rei vengono ad elcguirfi . Perciò li fuppiica in ogni 
calo d'impedimento d’unione del Collaterale , pollano li Spettabili Reggenti in cali prov- 
vedere (opra li memoriali della Reclamazione , e fra unto non fi proceda all'elocuzione del 
Decreto penale , e tutto ciò , che fi è luppiicato nel prefente Capitolo rifpetto Je reclama- 
zioni , e Decreti penali della G. C. della Vicaria , che procede , come delegata s’ intenda 
* nche à rifpetto delle Regie Audienze , e di qualunque Giudice , e Tribunale del Regno. 

Placet , in caufs delegati / , & (juod reclamati Jubfcribatur faltem à duobut B^geutibns. 

XXV. 

ltcm,chc le Delegazioni delle cauli* Criminali, non debbano pratticarfijc non ne’ cafi 
efprclli dalle leggi del Regno, nè pollano mai farfi per {èmpiicc biglietto, mà affoluta- 
mcnte col voto del Regio Collaterale Conleglio , epa fpcdirlì lettera , ò protfifione in for- 
ni-* Regia; Cancellariac, conforme sordina nelle Carte Reali , inferite nella Prammatica 89. 
de offic o S.R.C. , c Pramm. 14. $4. de officio Secretarli , togliendo , Se abolendo affano 
Ogfì’aitro abulò in contrario , come a nche nè meno dall’Iliullri Viceré fi poffa per biglietto 
di Icrittorio dar facoltà alla Vicaria Criminale , ò qualunque altro Giudice , e Tribunale 
del Regno di procedere per horas , le non col voto del Collaterale , con Jpedirlì lettera , ò 
provifionc in fonte Regie Cancellante , conforme ordinano le Carte Reali nella materia 
delle Delegazione delle caule criminali , come ancora , che I 5 UJmTri Viceré non pollano 
per b -'ghetto di Icrittorio ordinare nelle caufe criminali , che li Rei , ò altri, non fiano vi liu- 
ti nella vifita , ò fu generale ,ò particolare, che li fa in dafchcduna fettimana dallo Spet- 
tabile Regente in vilita , fe non col voto del Collaterale , con Ipedirlène lettera , ò provi- 
none in forma Regi* CancelLri* , e parimente non poffa in avvenire difpeiilàrfi alle Gra- 
zie concedute à Napoletani , 8 c Abitanti in quella Città dai Gran Capiunno nel cap.JS» 
delli 25. Magg.o 1503. ch’è di non poterli contro d’effi procedere à tortura ex procelfu 111- 
in formativo , g uffa il cap. 16. dell’Imperator Carlo V. dell’ultimo Dicembre 1554., e da 
Filippo II. nell’anno 1 557. nel cap.7., mi detu Grazia debbia reflare nella fua fermezza, né 
polla derogar fi con difpenlà veruna , nè per (emplice biglietto , uè con provifionc in forma 
Cancellante . t lacet obfervari inviolabili ter ordine s prò retrò Spget data precisi anni mitte- 
fimi quhtgentcfimi tjuineju, ape fimi fepthni , ac nuper per Su am Cafaream , &• Cartoli - 
cani Majejì atem fub decimo jepumo Septembrit anni mille ft mi feptiugenttfmi decimi ter tu 9 

LI 2 fobia* 


Che lì rn mo- 
ria li delle recla- 
mazioni, quan- 
do la G. C. della 
Vicaria procede 
come dclcgiu.li 
debbiano leggere 
nel Collaterale , 
lenza che fiano 
rimedi dagl' lilo- 
ftri Vici re, o dal- 
le Segretarie, an- 
co a rilpccco J. Ile 
Regie Aultn-ze, 
Guidice,o Tribu- 
nale del Regno, 
c debbiano lotco- 
fcriverfi almeno 
da due Spettabili 
Ri. genti. 


Che le caufe 
criminali non 
pollano delegar- 
cene perfempli- 
ce biglietto , mà 
col voto del Re- 
gio Collaterale. 

Che gl’Ill.VÌ- 
cer* non pofiano 
per biglietto or- 
dinare , che ii 
Rei noo fiano vi- 
fitati nella vifita 
generale , ò par- 
ticolare , fe non 
col voto del Col. 
laterale. 

Che contro de* 
Napoletani uon 
fi polla procedere 
a tortura ea pro- 
cellu infbrmati- 
U'v dilpcnlandol» 
alle Grazie con- 
cedute da* Sere# 
niflimi Rè dclRe- 
gno. * 
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fallato amltbtr abufiu s gractgiturifue lllufinbur Prtrtgibut , ne rem i SgeS.iH/ibut ^tgeu- 
tibtK vigilar, tgmmaltbat imgediant ; tufi oh gravitarmi taf ut , grtctirnti vote Collaterali! 
Confitti , ór in forma Uggia Catulliana , & quod Collaterale graditi nm tua difgeufitt finger 
tortura nrutm Urogalli immiti , nifi grò magmi! niefffibut , & gravia linguali tanfi a legni, 
tutu , firmo rimanente cogitalo Magni Cogitanti fiuftr hoc materia, modo famen exghcalt, 

xxvi 

Che per lode- 

tiitodi jiis feme- Irtm , perche quanto è giudo , c convenevole , che li Rcgij Minidri , & in particola, 
dal skc ' iv 5 ? re del S.C di S. Chiara , che di continuo travagliano per lo (invizio di Dio , e del Rè no- 
fcm'nn le Uranio Rro Signore , c beneficio di quedo Pubblico , abbiano giudo , e convenevole Salario , ptr 
manche, c Carie lo decorofo mantenimento ; lo che fommamente influifee alla buona , eretta amminidra- 
*c»h. rione della Giudizia , altretanto è difeonveniente , e di poco decoro di sì fupremo Magi. 

Prato , i| fentirfì fpeflo far quedioni , c doglianze da littiganti , che il pagamento di detto 
falario, fcu di parte di effo codituitoli in aumento dell'antico (alario con l’ efazioncddl’ 
uno , e mezzo per cento , in vigore di carta Reale de 2 j. Decembre dell’anno 1627., infe- 
. rito nella Prammatica 79. de officio S.R.C. gì ulta l’ultima impreffione dell’anno 1 672., del 

quale diritto anche appare fatta menzione india Prammatica 21. f.7. de vcfligal., nella fup. 
plica data dal fedelils.Popolo, fi faccia differentemente ria quello fii ordinato , e dabilito and 
detta Carta Reale , c dette Prammatiche , nelle quali il pagamento fudetto à titillanti s’ 
imponete las fentenzias , y decrctos difinitivos , que tubieren cxecu^ion nel medefimo S. 
C., e dal tempo di detu efccuzionc per quella parte folamcntc, che I ’cfecuzione ne ficgue; 
qual inconveniente circndpfì anche coiiofcluto, e conlidcrato da quella fedeli dima Città, 

’ per mezzo della Deputazione de Capitoli, fe ne fc rapprefentazione all’Illuflre Viceré nell' 
anno 1679. , e finalmente lo Spettabile Vifitatore Generale di quello Regno Regente Da. 
nele Caliti nell’ultima Vilita generale , fi (limò in obbligo di lame particolare rapprclèn- 
tazionealla MaelU del Rè Carlo Secondo , ch’è in Cielo , in vigor ilei quale nacque l’in- 
frafcriita rifulta , e Carta Reale inferita nella Prammatica 1 3. Por Reai Defpacho de aj. 
Dizicmbrede 1627, ella defpueffo , quetodaslas fentenzias, y decretos difinitivos , que 
tubieron execu^ion , fe lieve ducado . y medio de cada cicli ducados , que Damati Ju s fen- 
tentile , en que le ha ile pagar una parte del Salario deftinado a los Confejcros , porche lo. 
bre la ddlribuzion , /cobranza delle Jus finitemi* : Exprefa el Vifiudor alguuos abufos, 
he reludto encargaros , y mandaros (corno hagoj deys orden , paraque li oblcrvc puntual. 
mente la refenda Carta del ano 1626,, y la Pancia , que hay cn elio , y que quando occur- 
ricre alguna duda hay en qualquiera otre calo , que le ofrcyia dilffcultad, fe remila fu deci- 
frati al Prendente del mifmo Confejo,encargandole muchu cn elio la con^iciupa para la de- 
claratori de lo che fuere judo, fin embargo de quaJquicr collumbre en contrario . v tam. 
bien os ordeno haga, que elle Jus fai tenue no fe paguc cn otra mano,quc en la del Segre- 
tario formalmente , y de modo, que todos los Confcjcros tengali fu parte aunque aulente*, 
tnfermos , y de otra Rueda , y 110 le pueda difponer de por<;ion alguna a titulo de darle a 
los herederos de algun Confcjero defunflo , òcon qualqiucr otro pretesto, fiaiitcsno fe 
hubiera propueffo, y determinado el panilo cn el Confejo unidos las Kuedas , ò alonicnos 
la mayor parte de éllos, ni tampoco fecobre el Jus fentenlix , quando le hazcel depofito 
del prezio , ò Arrendamicnto dei Patrimonio,fmo quando fe libra preccdicndo couolcimicn- 
to de cauli, 

E di piò nell’ i (luffa Carta Reale fi aggiunge l'infrafcritto Capitolo , concernente!’ 
iHe(fa materia : Anadeei Vifiuuor , que por ios Efecretos de interponer auiloridad a con- 
trajentes 110 ables, y de dar utij.y expedieme algun aito , ò contrailo , pucs en femcjantel 
: - caufas , ò nò occurre conozimiento de caufa , ò fi occurre, cs fu perfiipalmente.fc )iodna ta- 

^ xar el Jus fententix en la inidad, y que lo mifmo fe podria hazer en, quanto à los decretos 

de aprovaziòn de cmpleos hechos , o para darfe con dinero vinculado , y fobre cllos dos ca- 
fot antcs de tornar vo rcfoluzion, he tcnido por bien encargaros (como+ago; me informeis 
convuellro parezcrdeloquc fe os ofreziere cn ella razon, haviendo oydo al Prefideme del 
pì.C. 

Attenti li quali ordini Reali , e Prammatiche, tal dritto non può efiggerfi da qualun- 
que forte , e fpccie de’ Decreti , fe non che lòlameme dalle fendine , c Decreti «iffinitivi, 
e che abbiano ottenuta l’ efccuzionc nel medefimo S.C. nel tempo dell’efecuzione , e per 
quella parte, che abbiano l’cfiecuzione luiletu , nè tampoco può efiggerfi quando fc haze 
- . el dcpuelìto ilei precio , o Arrendamicnto del Patrimonio , lino quando fe libra pre^edien- 

"* do conofcimieiito de caufa. 

E perche anche dopo gl’ordini Reali fudetti nella Città fi fono intefe doglianze de l/tti- 
gami , che la prattica fu diverfa , nè ridonda al decoro di Magiflrato cosi fupremo l’ efez- 
zionc fudetta nella forma, che fi fa, e per altro per tal via, quali mai vcugouo ad avere li (lo- 
cati quattro cento l’anno aumentatili. 

. Perciò fupplicano inflantiffimamcntc à compiacerli di fupplirc , come piò volte a iup" 

pliche dilla Città fi è praticato da ScrenHfimi Rè di quello Regno , ed in fpecie dalla glor. 
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rtiem. del Rè Filippo Secondo delle Regali rendite di quello Regno, ora dentato di mólte 
fpefe continue , che prima fi portavano col pagamento di detti annui ducati 400., e (Tettivi 
perciafchcdunodcRegi Con/ìglieridclS.C. di S.Chiara , acciò abbiano dalla Regia Cor- 
te l’intiero pagamento del loldo di docati mille per ciafeheduno , giuda ilCapit. 31. del Rè 
Ferdinando de* 26. Ottobre 1 496., e 53. del Gran Capitano di quei de 1 5. Maggio 1 503., 
ed il Cap.63.del Re Cattolico de* 30. Gennaro 1 J07. , e fi toglie à litiganti quello pefo 
pur troppo g favolo dell'uno , c mezzo per cento , lo che riulcirà di grandiflimo confuolo 
non meno del Pubblico, ehcdeJl’ifteflì Minillri , c pendente l’alfignamemo da jartegli dalla 
Regia Corte del detto funplcmento di foldo in luogo dell’uno, e mezzo per cento ; ordina- 
re , c dichiarare , che debbiano inviolabilmente odor va re li fudetti ordini Reali , contenuti 
nella fudetta Prammatica 79. de officio S. R. C. , e nella prammatica 1 3 .de officiai. , (k his 
qu* cis prohibentur ; ed il tenore di detto §. 7. della Pramm. 2 1. de Veètigalibus , feu de] 
memoriale del fcdciifsimo Popolo , giuda la loro lèrie , continenza , e tenore , jfenza ara- 
metterfi fpiegazione , interpretazione, ò clènzione veruna in pregiudizio di quelli , con re- 


gnarli copia , ò lede del preambolo della G. C. della Vicaria , ed il farli 1* elazz'one del .de- 
nteo , non altrimcntc quando fi faccia il depofito , ò l’affitto , ma quando ficguc la libera- 
zione, precedendo cognizione jdi caute , attenta la forma della fuJctta ri (ulta di vifita , c 
facendoli il contrario , polfano edere adretti alla redituzinne dell’indebito cfatto , una coll* 
interrili , & anco debbiano ctter tenuti nella Regia vifita generale, 

£ (è bene rutto ciò fufle diffidente , acciò in avvenire venghi à pagarli il deritto fu* 
detto neiii foli cali di temenze , c Decreti diffinitivi » & in tempo della loro efecuziene , e 


rare , che per decreto diffinitivo s’intenda quello , dato termino ordinario « Se non fumma- 
rio, com’c di ragione , non potendoli mai dire decreti diffinitivi , interpoli* in termino 
fummario , dovendo poi fuflfcguire li decreti diffinitivi , dato termino ordinario , che pon- 
gono line al negozio , come fono tutti li decreti interpodi in caulà di podeflorio , cd altri 
limili , dove poi deve nafccrc il decreto diffinitivo nel pecitorio , che molte volte s’interpo- 
ne contrario à chi hà ottenuto nel podedorio , e con ciò in uua caulà fi pagherebbero due 
deritti,e fuccedivamentc per maggior fpiegazione dichiararci, che non potta efiggerfi detto 
deritto , quantunque dal S.C. s’interpone decreto , che la Vicaria conCegni copia , ò fede di 
preambolo da quella interpollo , e che veniva impedita la confegna per inhibizionc fattali 
dal S.C. c cosi quando s’interpone qualunque decreto ordinante il pagamento , ò fu libe- 
razione dcirctfetti del debitore in via cfccutiva , c dal depofito fatto in Confeglio una vol- 
ta efatto detto deritto nella cafi , che li yiene permetto di eliggerlo da fentenza , o decreto 
diffinitivo , come lopra per qualunque altro iitrigio, che accadette fopra il medefimo alcpoli- 
10 , non poda efiggerfi altro deritto , chc'in tutti li Patrimoni dedotti nel S. C. ad i danza 
de’ Credi «ori , ò cafi limili non polfa eliggerG detto deritto , quando fi prefenta il depofito, 
che perviene dalli frutti , e prezzo della robba venduu dal debitore , mà fi debbia «fìggere 
à tempo fé ne jfa la liberazione al Creditore , e dalla lumina che fi libera , e non prima , in- 
tendendoli di quel Creditore , che hà avuto b fogno p^r acclarazìone del filo Credito di 
fentenza , ò decreto diffinitivo dato termino orni nario , mà non d> quello , che teneva Ja 
via efecutiva,che per tutte le caufe fra le parti tranlàtte prima di venirli alla fentenza , ò de- 
creto diffinitivo , non potta pretenderli detto deritto . anche fe poi per elecuzipne di detta 
trattazione fi vcoitte in Configgo per la liberazione di qualche denaro , che per occafioye 
di detta lite li ritrovate depofitato , e cosi anco debba praticarli nelli decreti , che s* inter- 
pongono per l’a boa azioni di compre , di etere cfpedicme ò di fare qualche trantezzione, ò 


altro contratto • che vi nccetica ^autorità del Giudice , mentre quelli ne meno fono decreti 
diffinitivi, e ciò nonollante, che nella ludetta rifulta di vifita fi fu tc rapprefen tato alla 
glor. mcm. del Rè Carlo II. , che entrando nell'interpofizionc de decreti qua che volta pic- 
cola cognizione di caute.poteflè efiggerfi detto deritto per metta , attelo quello non fi 
che reti adempito all’antichi ordini Reali fpediti à tempo fu Gabiiito detto deritto, che eb- 
be il fuo fondamento fui riflelTo , che detto Jus tementi* fotte premio della vittoria , che ot- 
tiene ciafcuno de littiganti , tìnto che fi foccumbe , quando dovette pagare le fp efe . non è 
tenuto di rifare detto jus tementi* alla parte , che hù guadagnato per ettère premio delia 
vittoria di detta caute , fc non quando nafee la fentenza , o decreto diffinitivo dato termino 
ordinario ,che non afpetta doj>ò fe altra fentenza , o decreto diffinitivo, e facenJofi lo con- 
trario nelli cafi fudetti , ò altri fimiii , che potettero accadere , poisano efsere atreui alla 
retituzione dell’indebito efatto ; cosi per il ricorfo , che pofsa farli al Prefidente del S. C. 
Giudice deteinato in cafo d’aggravio , corno anco rcflino tenuti alla vifiu generale . Carabi C 
SunCafarea , V Cattolica Majefiat , qaamprin$um piouidere , ut f^egnam ab exaShone in 
Capitata manciata ,fubicvtptr , & prò nane vi and.it inviolabilitet obfervari ordì net per Se- 
re* if 


;« 
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rtnijjimu PrjAtc'jfirtì Anta! , non [ohm circa atudem ,fcJ ttìam circa amutiffertMai, alia- 
tile arbitri a, qua txilUatar à l’rafidtutibui Rftia Camera Suntuari f, 


Che le c.ufe 
introdotte , deb- 
biano profequir* 
fi, e terminarti. 

Che intorno 
•ll’accrffì s'oflcr» 
nino le Pramma- 
tiche, ne butti il 
contento delle 
parti, ò domandi 
del Procuratore 
ad lites, ma del 
principale, eoe' 
/'atrimqpij, fi ri- 
cerchi il contento 
di due, o tré parti 
dclli Creditori. 


XXVII. 

Item , perche lòmmamente conferì tee al lèrvigio di V.M. , e beneficio del Pubblico, 
che le liti abbiano celere fpedizioni , nè fiano immortali , cosi è accaduto pèr la perfìdia , e 
malizia de* istiganti , à quale effetto à fuppliche di quella fcdelifiima Città , e Regno fi fo- 
no ordinate pili fallitali previdenze . Si fuppl ea pere ò la M. V. della loro puntuale effer- 
vanza , e fpecialmcnte di elèguiriì cfattamente l’ordine prelcritto nella Prammatica io. $.8. 
9. io. & 12. de cffic. S.R.C. intorno à distrigarli le caule pria conchiufe , cd oflèrvarfi tut- 
ti gl’ordini contenuti in detti §§., e poi rievocati, e migliorati nella Pramm. 72. lotto fifteffo 
titolo , e nella Pramm. 15. de orditi, judic. ,c di pili , che inalterabilmente fi offervinole 
Prammatiche 1 2. 70., e 27. de cffic.S.R.C., e Pr-ir.m.8. f.8. de dilaticnibus , nella quale fi 
comanda , che le Caule introdotte abbiano da proft guirfi , c terminare , nè à patto alcuno 
poffano impedirli coll’introduzione d’altre caule, quali ordini , c Prammatiche debbino pie- 
namente offervarfi , abbolita o^nl qualunque offervanza , prattica, e crnfuetudfne in con- 
trario , lènza l'obbligo però di dare la nota delle caule alfllluftrc Viceré , prchfià nella 
Prammatica 10. $.1 1. de offic.S.R.C. , cd altre Prammatiche , come quella , che caggiona- 
rebbe maggior dilazione , che disbrigo ; e perche la pratica dcgl’acceflì de’ Regi Mmiftrì 
nel luogo della controverlia nelle caule civili , òde’ delitti nelli criminali , quantunque 
talora ncccffaria per chiarezza del vero , fi è refa quali perniciofa per la malizia delle parti, 
da chi molte volte fi dimanda l’acceffo , ò per tirare a lungo la cauli , che ftà profilino à 
terminarli , o per accattivarli la benevolenza del Comm ITariO, da chi anco tal volta fi con- 
ftituifeono in neceflìtà i litiganti ,0 loro Avvocati , e Procuratori di domandarlo lenza 
bilògno , donde avviene , che per lo piò i beni dedotti in patrimonio fi apprezzano piò 
volte , quantunque non vi fia compratore , nè Iperanza di vendita , nè io fiato del patrimo. 
nio permette poterli fare la vendita, anco effendovi il Compratore. Si fupplica perciò V.M. 
ordinare , che intorno agl'acceili , ciecamente fi offervino tutte le Prammatiche , cd altri 
ordini proferitile di vantaggio, che ove dalla Ruota non fi fiimi neccflario , ò opportuno 
l'acceflo, non balli il conienti) delle parti , come lòfpetto di frode , ò compiacenza , e che 
riputandoli opportuno, ò neceffario non badi il conienti) , o domanda del Procuratore ad 
lites , ma fi richiegga dai principale , ò dal procuratore con fpeciaiiflimo mandato , e ne* 
Patrimoni » c ^ e no11 P°flono giammai farfi l'accedi , le non fi fia intieramente con decreto 
paflato in colà giudicata , difeuffa la relazione , òfia graduazione de’ Creditori , ò pure i 
Creditori concordemente s'abbiano trà loro divifò il prezzo , per modo che non vi fia bifo- 
gno di difeudìone j in ciafcuno delli quali cali debba concorrere necefsariamente 1' efiften- 
za del Compratore, acciò col tratto del tempo faccefso non lì renda inutile;ed oltre à ciò, 
che non fia diffidente fidanza , ò conienti) dei Curatore , e Procuratore , anche nomine 
omnium , ma fi ricerchi fidanza , ò conienti) di due , o di tre parti delli Creditori , ò loro 
Procuratori con fpecialiffimo mandato , con riguardarli la fornirla de Crediti , e non il nu- 
mero de’ Creditori , e fopra tutto abbiano da fcmirli i Creditori pofteriori à danno di chi 
ridonda tutta la fpefa, proibendoli perciò a’ Regj Minifiri lòtto rigorofiflinje pene , che nè 
per loro fteflì , nc per mezzo d’altri posano procurare . e follecitare facceli©. Placa. 


Che non fi pof- 
fano dar torme ci 
lenza decreto ne' 
Tribunali Colle- 
giali , nc prati- 
care altra fpccie 
di tormenti. 

Che nonpofla 
procederti a car- 
cerazione di fat- 
to, lenza prece- 
dente informa- 
zione, e concorfo 
degl’indizj (uffi- 
cienti. 

Che non ti deb- 
biano crapaz zare 
li carcerati con 
lunghe carcera- 
zioni , e parti co- 
larmele li Tetti- 
menj , oltre il 
tempo prelcritto 
ne' Capitoli , c 
Cro- 


XXVIII. 

Item , perche fè bene colle leggi del Regno , e con li Capitoli , e Grazie concedute à 

f uefta fedeliflima Città , e Regno da Sereniffimi Rè proceduti , Ferdinando Primo , da 
ederico, dal Gran Capifano , dal Rè Cattolico , dall’Imperatore Carlo V. di lèmpre felice 
memoria , dai Rè Filippo Secondo , e confirmati da Sereniffimi Rè fucceduti in apprefso, 
fiati provveduto à varj abufi da tempo in tempo introdotti nella Vicaria criminale , e nell' 
altre Corti del Regno, e precifàmente di non inferirti tormenti lènza decreto per Ruota nc* 
Tribunali Collegiati , come fi hà nella Prammatica 1 . de qusflionibus dell'lmperator Car- 
lo V. & ver. i.cap. fol.8. 22.Maii 1 577. di non potere praticare alcune altre fpecic di tor- 
menti , ficcome nell’altre Prammatiche lotto la medefima rubrica de quali ioni bus fi legge, 
di non procedere à carcerazione di fatto , lènza precedente informazione , & il concorfo 
deglHndizj ftifficienti , ficcome nel cap. del Regno del Rè Ferdinando inferito nella Pram- 
matica 1. de Cuftodia Reorum, di non trapazzare li carcerati con lunghe carcerazioni , ed 
in fpecie li Teftimonj, oltre il tempo prelcritto in detti Capitoli , e Grazie di non poterti 
afportarc , o detenere li carcerati d’ordine della G.C. della Vicaria , o del .S.R.C. prèfeiéll 
per caule criminali in altre carceri , che a quella di detta G.C. fi hà nella Prammatica 6 . de 
carcerari jc , e nella Prammatica 15. circa ftftefso titolo , ed in altre emanate apprefso , e 
molto meno poterli tormentare , ò fiano li Rei , ò li teftimonj fuori di dette carceri della 
Vicaria , come anco con fpeciale Biglietto fi ritrova ordinato , con tutto ciò da tempo in 
tempo non folo fi fono andati di nuovo introducendo gli abufi fudetti , ma vie .più mag- 
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gìormcnte aumentandoli in di {servivo di Dio, e dcrl/a Giullizia, e eoa trapazzo de* fcdeliC- Grazie , nè <K p<*. 
limi Vafsalli di S.M. (che Dio guardi) vedendoli da Miniftri particolari in cala , ò in Ino- 'erliifporcare, o 
ghi privati, à tale effetto da elfi defignati ,ò in altre carceri fuori della G.C. della Vicaria, detenere bordino 
ri nciriffefcaG.C. da per le foli , lènza decreto , ò Ruote à far bidonare , c praticare altri y. 11 * G< G ‘ 
ftrazj ,c tormenti , cosi a’ Rei , come a* Teftiraonj , eftorqueudo per tal via le confeffoni, R .‘ a" per* canfc 
che poi portano per fpontancc, e le depofizioni de’ teftiraonj con pregiudizio della Giudi- crìTimaJli In «|. 
zia ,& onore de vafcalli , praticandoli tormeuti inauditi , nè nui praticati, e procedendo- vt t»rc?n ,chrà 
fi de làfto à carcerazioni , e quelle dilatandoli non lòlo ne* Rei, raà anco ne* teftiraonj, oltre T*IU d- d .tra 
li tempi prelcritti in detti Capitoli , e Grazie . Perciò ti fuppiica non Polo generai mente , e G,c * » n * 
Ipcdalmcitte (èrvirli di confirmare tutte le fudeae leggi, e li fudètti Cip: toh, e Grazie fopra * 3r ™ ?ntl . 
le cole fudette , e ciafcfieduna d*efse fin ora proferite , e concedute, mà anco erprefsimente vìc^^ne dà 
ordinare gli abolimcnti'di tutti gli abbulì fudetti , fot» le piu r goro.’e pene , anco di fo- per/,, foli hG-o- 
fpenfione , e privazione delPoflficio, ed ogn’alcra , c piò rigorofa , che parerà per conluolo dici pollino tor- 
ce’ Puoi fedclilfirai valfalii , oltre d’efler tenuti nel {iodica», e nella viika relpettivaraeute. meritarli iem • 
flètei. decreto» o Ruote. 

XXIX. 

Che le depofc * 

Itera, perche (è bene per ogni deritto di ragione , ed efprefla difpofiztoue , così di leg- «ioni de* Telli- 
ne commanc , come nel Regno , e fpecialmentc delliraperator Carlo V. nella Pramm.6.de monj nell’i «for- 
Afluar, e nella Pramm.4. §. 4. de Oflic.M igiffr.Iuffit. nella Pramm.i 9, $.27. nella Pramm. 100 

37. §.$o. fot» IMlcITo titolo de Offic. magiflr.Juitit. nel capj a.del S g.Du:a d’O.Tuna allo- fcriuc^f, '"{“l?" 
ra Viceré dell’anno 1584.. e delle Grazie concedute à quelli fedelilfimo Pubblico da Sare- donazione al- 
ni (li mi Rè preceduti , li teftimoni nell’informativo , che fi fabr-ca prò fifeo , non può farli * m , 0 fiano prò 
à meno di riceverli .ancora che depougouo prò Reo co ìcra fifeura , nè (tenderli le loro de- Fife© , o a fauor 
polizioni diminute , feri vendo quello , che dcpotigono prò fifeo , e tralafciando di fcrivere del Rat» «è por- 
tutto ciò , che deponeno prò Reo, dicendo , che tocca al Rio di portarlo nelle difefe , con ** rt * 
tutto ciò non fi tralafcia di’Tribuaali della Città , e R*eg 10 , Se anco da Giud et inferiori, *' 
così R«gj,come Baronali di praticare il contrario con evidente p. .‘giudizio dol'a Giuftizia, p ào*Fifco! r 
• quello , ch’è peggio , quando da Rei fi vogliono portare altre dfelè , l’iftelfi teffimonj P 
fi (cali eliminiti nell’informativo, fi repugna di preaJerne le diporta oui ; lo che anco no- 
tabilmente pregiudica alla Giuftizia. Per tanto li fupplica degnarli Ji ordinare fotto rigo- • 

rote pene così all: Scrivani , Attuarj , oaltri Esaminatori , come à Miuiftri di qualunque 
ordine , e Gerarchia, così inferiori , come fuperiori , così Regj , come Baroiufi , ed in fpe- 
cic della privazione del loro officio , e perpetua inabilitazione , che in avvenire non pra- 
tichino , ne portano praticarli Umili abufi > mà le depofizioni debbano fcriverlì intieramen- 
te fenza diminuzione alcuna , ò l'uno prò fifeo , ò a favore del Reo, nè poisano mai ricu- 
làrfi di ricevere prò Reo li ftelìi Tellimonj prodotti prò fifeo nell’infonuativo . Placet. 

XXX. 


Item, perche la pratica introdotta di mandare li Rei refto tram te In Galera loco depo- che f* Fos- 
fiti dall’ 111 . Viceré fonza informazione precedente , ne femenze de Tri boti iti, Juris ordine j* 00 ^* ndarc U 
ferva» , gialli le leggi comuni , e municipali à quello pubblico concedute , ridonda in £* 1 GaieM^^To» 
fbmma affiizzìone de fedelilfimi vaffalli di S. ivi (che Dio guardi. ) Perciò fi fuppltca à de- depofiti <Ugi' II- 
gnarfi ordinare , che ul prattica li abboUfca , e cialcheduno, ò fia pena , ò caftigo abbia ad tutta Vj*f*tfen- 
afìliggerli [uris ordine ferva» , fecondo le leggi , Riti , e Prammatiche , e Coftituzioni del *• precedente in- 
Kegno , col proceffb , e fentenza per la vìa de’ Tribunali, e de* Giudici , dove s’appartie- formaaiooe , aè 
ne, confermando, e per quanto Ila di bifogno di nuovo concedendo tutti li Capitoli , e *"****" 

grazie sò tali materie conceduti da Sereni ifimi Rè prcdeceffòri, ed in particolare nell’anno u 
1 672. nel cap.4. della Serenifs. Regina D.Marianiu d’Auftria , Madre , Tutrice , e Gover- 
natore del Rè Carlo II. di felice mera, rinovati dalla tnedefi ma nell’anili 1674.» e 1675. 

Hacet ob fervori ordini À Seremjfmis Bptroregibui datos , & Pragm. 4. de V ifit aliene , & 
gftentiont Rjorum- 

XXXI. 

Itcm , perche quantunque non (uno giammai Hate , ne furio nella loro ofscrvaaza 1’ 
antichiflime Prammatiche 7. 8c io. de Aleatoribus , ove fi pnvilcggiano le pruove , e s’ Che per llde- 
impone la pena ne’ delitti di Baratteria , ò cofedi giuochi proibiti , nondimeno perche nel!’ 
anno da D. Lopez di Bullamant , allora Auditore Generale delizierei» , li proferì proibiti^ 

hanno per efecuzion delle fudette Prammatiche , adverfo del quale la Deputazione de Ca- ,*5 abbiano Iwh 
pi coli ne propofe le querele , per togliere una cofa di tanto fcandalo , e trapazz o alli pove- gole Prammaci- 
ri Cittadini , e Regnicoli . Perciò fi Supplica V. M. abbolire affatto , e rendere di niun vi- che , fopra di ciò 
gore l’avvi fa te Prammatiche, c Banno, e ridurre la cola alli termini della legge comune, or- emanate, 
di nando perciò richiederli di ul delitto la piena pmova e , e la fra ganza . Sho Cofano , or 
C( ( bilico Naj'Jìas àobit ordini , nprobationr ab lUujinbxs Brmegibrts privilegimi or , nifi 
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in cafibus pr detti necejjariis , precidente tamen voto Collaterali t Confila* 

XXXII. 

Che la G*C- del- 
la Vicacri * * Re- leciti, perche l'arbitrio , e preeminenza, che tiene la G.C.della Vicaria di toi turare, ex 
gie Audien*«»n5 proccfìu informativo , comunicata alle Regie Audienze del Rcgno,li fu conceduta neil’an- 
posano torturare no r ^ , y, Roberto nel cap.ficut Ice lira ti s ; il quale efpreffamente parla nelli delitti 

fciuativcH fa non atroci (Timi . come rettori di ftrada, ladri famofi , e per Ione diffamate , concorrendovi /'indi, 
concorrendovi li ®j urgentiflimi , e di quella fpecie , che non poteffero purgarli , nè con la difefà , nè con U 
tri r equi fin, co tortura , onde per poterfi praticare l’arbitrio di dare al Reo limile torturai neceffario , che 
pulatiuameme , concorrano copulativamente li detti tre requifiti , cioè delitto atrocifiimo , indizj urgenti!! 
della mala vita, fi m j f c j a ma | a vita , e fama nel reo per precedenti 1 delitti commeflì , ficcome fò ricevutala 
dc^Rco* f" difpofizione del detto capitolo da notòri Dottori Regnicoli . E perche la detta G. C. , e le 
dcncc^nqujfìz^o- ^• e K ,e Audienze molte volte fi fono sbafate di tale arbitrio , avendo (ottopodi alia tottura 
nr, c nota d infa- ex proceffu informativo i Rei , contro de* quali non concorre* la mala vita, fama, e qualità 
mia, atrocità del ricercate dal detto Capitolo t & altre volte hanno arbitrato per indizj urgeutiflimi quelli, 
pdittoyrd urgcti* che erano , ò remoti , overo fe predimi, non già del grado ricercato, mà di quelli, che bene 
aadWiaj. colle difefe potevano eluderfi , e parimente alle volte fi fono valuti di tale arbitrio contro 
dell’accufau de* delitti , che non erano della gravezza, per la quale ffi dal detto Rè Rober- 
to fimlle arbitrio conceduto , di poter dar tormenti lenza publicarfì il procedo , anzi per to- 
gliere affatto ogni modo di difefà , molte volte fi vieta all’Avvocato del Reo il poter parla- 
re con il (bo principale per faperc li motivi della d'fclà , cerne ancora fe gli niega ia copia 
della depofizione del medefimo inquieto , cola che non deve negarti, per effer ia depofizione 
del Reo feparatad*! procedo informativo; che perciò affine di rimediare a fimili abufi , tao* 

. to pregiudiziali . Supplicano V. M. voglia concederli per fpecial Grazia , che la d. G. C., e 
Regie Audienze non podano praticare l’arbitrio fudetto , fé non concorrendovi li tre re- 
quifiti copulativamente delia mala vita, fama , e qualità dei Reo precedente inquìfizionc, e 
nota d’infamia, atrocità del delitto »ed urgenza «rindizj di quelle fpecie , che h.nno li no- 
ftri Regnicoli confidcrato fu detto capitolo , che non podi prima di venirti alia proiazione 
di tal decreto proibirfi all’Avvocato del Reo il parlargli , òr infierite al medefimo lì din la 
copia della depofizione del principal carcerato, e che proferito che Ila il decreto fudetto non 
pofTa efeguirfi , lenza che priifia fe ne faccia relazione nel Reg. Collateral Conleglio , fo fi 
procederà ex delegatone , ò nel S. 1 R. C. fe fi procederà via ordinaria , acciò polla vederti 
le contro il Reo , che deve foggiacere a detta tortura concorrono copulativamente li detti 
tré requifiti . Placet , quoti oh ferve tur capitulum Regie Roberti, àr quod rei torqueri non refi 
fiat , nifi dttobus primi t requifitis precedentibus , & può ad tertium requifitum , quod ob * 
ferve tur folitunt , &* esempla rerum , ufque ttdhuc juaicatarum , 

XXXIII. 

Item, perche nella detta G.C. della Vicaria criminale fi è introdotto , che quando acca- 
de qualche omicidio, delitto, ò altra offefa , & il delitto fi pretcndefse commefto da pedona, 
che prima aveva data pleggiaria di non offendere, nè fare offendere quei lo , che poi ha. rice- 
the I g Co VUU * uell’iftefso tempo che fi cita per il delitto J’inquifito , vengono citati li pieg- 
hila Vicaria a ^ ir 1* » perche non devono pagar la pena contenuta nelle pleggerie , o obligo. 

altri Tribunali & * quelli non fi permette comparire per procuratorem , à folo fine di tenerli , ò fub man- 
non portano prò- dato , o carcerati , dal che nafee , che quello , per efimerfi dal travaglio delle carceri , ò 
«edere contro de’ delli mandati , vengono à traufiggerfi con il Regio Fifto , e vengono à pagare queilo,che 
fid^jiiffor^ff non non fi dovrebbe , attefo non fi dovriano citare prima della fèntenza contro del principale 
dannato^Tl^V^' ^''nquente , con la quale viene à dichiararli , che,abbia quello commclso il maleficio per 
cipoTc a ncna or- 9 uc ^ a cauli , per la quale hà dato la cautela de non offendendo , ch’è la baie della ragione 
dinaria ,tlifide- «leale , contro defidejufiori , e citati quelli devono elsere intefi per procuratorem , trattan- 
jnflbri fianoobli-' doli di mera cauli pecuniaria ; Che perciò per togliere detto abufo , fi fupplica V. M. vo- 
gati comparire glia degnarti ordinare , che la detta G. C. , ed altri Tribunali Collegiati ne* cafi fopradettt, 
per Procuratori, non pofemo procedere contro de fidejufsori , fe non allora , che fia condannato il principa- 
oidfne ferrato Ve dennguentc à pena ordinaria , e che il delitto fia (lato commcfso per quella prima caulà 
loro ragioni. per i« quale erafi data la cautela di non offendere , e che in tal cafo poisano li detti fidcjuf! 

fori , co altri obbligati comparire per Procuratorem , & juris ordine fervato allegare le lo- 
ro ragioni. Placet , uè fidejufforer conveniate tur ante fententiam condemuatoriam principalis 9 
five antì incufttat coutra eofdem contumacias . Placet iufuptr , quod fide jujfor et audiantur 
per Procuratore /. . . 

‘ * , XXXIV. 

Item, perche nella G.C. della Vicaria criminale , fi è incrodotto un abufo ili non po. 
terfi dal Reo allegare fufpctto co n giuramento lo Scrivano , che piglia l’informazione , ini 
4 1 fbio 
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Iblo fì permette poterlo Allegar foCpcttn quando fi fanno dall’ Iuqutfiti ledsfeié, quali 
fatte di nuovo, torti* ad attuarli la caufk «lai primo Scrivano , che lù prefì i’iu forma aio- 
'ne , dal che nafccfpeflc vòlte , che l’mform&zioiie delti delitti fi fagliano da Scrivani , o 
poco bene affetti all’inquifito, o parteggiani del querelante , quali diffidi mente vengono 
allegati fbfpetH nelle difele per non renderli più driiofi , dovendofi di nuovo da quelli at- 
tuatele cauli: : Onde per Ovviare à litnili abbui! , & acciò l’i ri formazioni » che fi pigliano 
de* delitti , non funo fofnerte , fu p pi tea no V. M. degnatfi ordinare che I» Scrivani fifcali 
in ògni^tempo polito allegarfi-iofpetti folo col giuramento del Reo^ e cheaina volta ri- 
ddati , non portano pitt efTere ammetti ad attitare quella cauti , nella quale fono fiati al- 
legati folletti . flaètt ; ne nllegàta , probarayu* canfa [ufficienti » Scribi* fife alti 
tri fi*f ettfi ùnihts , queant itcrmn abitare, ' ' I - ; ugu/ -M.7 i<ì . :/ 


Che li Scrìaa ni 
fifcali in ogni té* 
po «aitano alle- 
gar fi fofpett infoio 
col giura n:n co 
del Keo,echeuaa 
voi» rtcufau , no 
portano p.ù effere 
ammefli ad atti* 
Mr la raedefim» 
cauta. 


-ibi**! « • 


‘inferi ! 
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Kem fupplicano , clic l’efczzionede* died Còni Ultori della Piazza' del fedeli filmò 
Pòpolo debbia inafrerabiimcntcfarfi dalli meddìmi due Ptocura tori eletti da ciafeheduna 
^ 0 ftjna ; per i’' clezZioiie dell’ Eletto del fctlclìlfimo Popolo , r e nell’ ifteflo tempo , che lì & 
'dà* rticdefimi l'elezione dell’Eletto nelta forma , che fu fiabilrto ne* Capitoli 1 9., e 20, di 
detta fedeli (fi ma Piazza dell’anno 1522. di'D.Carlo della Noya allora Viceré, togliendo, 
T proiBèridò' l’abufo qualche volta praticato in pregiudizio di detta fedelilfima Piazza, 
e di tutto il ceto di eligerfi per viglietto, o di far continuare li rnedefimi fenza procedere 
à nuova elezaione . Placet. , „ u 

. < X X 


Elezione de’ 
dicci Gonfultori 
delta piazza Od 

fede lift ino I topo- 
io, debba farfi <tal- 
li mcdcfirai due 
Procuratori detti 
dall 'Otti ne,c non 
per viglimi. 


tì». 


XXXVI. 


! ni fTt jt l 


Elezione de’ 


, item fupplicanojché l’elezione de’ Capitani delle 29. Ottine, e di ciafcheduno cfeflì 

in ogni cafo eli, vacanza , c Ipecyalmcnte nei tempo lleeue iniezione dell’Eletto del fède- 

n i« ; ji r'_>i j . 1 . è Aita. tarli ®a« owiaa 


Jiflimo fopolq, debbia inalterabilmente farfidall’Ottiha convocata nella forma; fofita , e convotMm nc jj a 
fqnlueta eligendi ctwn’c lolita, li (ci dclli quali poi.n’cligge uno 1*111. Viceré prò tempo- forma lolita. 

— — — r ,„ n iu r’.r.T. — - * — <r. — » ■ — f -- r — -jglietto iqdcpendeiue- 

j volte praticare con 


diluvi- wui ». ivniwi 11 Iti UUH IJU 4 ÌI puliti VUggt; tamil I in 

re , creando quello Capitano , nè mai porta tal elezione farfi per viglietto iqdependente- 
jnentedalla nomina delI’Ottina , come per abufo li c veduto fpefle — 

ÌJ r» 1. ili * 


pregiudizio. dei fcdeddiflimo Popolo . Vinci:. 


XX X VII. 


••1 


Che lifiMn. 
ni. e Gonfultori, 


- - :: ì ni , coomuicon. 

Item, cheli datti Capitani , e Gonfultori, tèmpre che non accade ferii mutazione non poflinocflc- 
delja Piazza , 1100 poflano ili particolare efTere ammollì da’ loro polli con fefnplice bi. re amraofSd»’ fo- 
glietto , mi ciò quando occorre , debbo Ikrfi coti cognizione fli caufa , intefo , edifefo 
quello G penferii doverli rimuovere , acciò il loro voto nelle colè della Piazza G rcnda'li- ^ cogn^jo,! 
bere) per lo fervizio di Dio , e di V.M.,c beneficio di quello fcdeliOimo Pubblico, c fuofi di canta, 
d'ogm timore . Vìnca. 

Ili • ■■ : ’ ' ' 

XXX VII. • 

V ... Gb. li iKgoaj, 

Item , che qualunque negozio, che decora trattarfi di qualGGa fpecie , ancorché Ga ^‘ a fl p , 
«lezione de’ Governi , o altro qualGvoglia nella Piazza. %l fcdelifpfno Pò|rolù , ilebbia f^^unTtno I' ok» 
trattarli lemptc indifpcnGtbilmenle , e cotrchiudere colf’ elezione precèdente a forte di dtbb.no tnt- 
quattro per la Banca , ed à voti fègreti colla bullrea, ne mai I voti publici, ancorché luf- tarTi , e conchiu- 
le à viva voce , & tremine difercpante , accioche poffa ciafchedtm liberamente , e Garza derfi a voti fegre- 
alcun timore operare col dettame dell, propria conferenza per magior fèrvigio ili Dio , e ri eolia bufiola. 
di V.M., e beneficio de’ fuoi fedcliffìmi vaflaili . Vìnca tifrrvnri ftlitnm, vtmm qmd vt- 
tn acìgantur far fcrnsìmmn JecntMm* • . ■; 

XXXIX. 

Che fieno enn- 

Item, perche la Piazza del feddiffimo Popolo, frà li Privileggi , e Grazierei» tiare **"■*“ **_ ® jV 
conccffeli nel di 1 8. Maggio 1^07. dal Re Cattolico , v>fit quella dell’cltrazzioiw dicar- chc ’ (icnc ' u 
raducentodi Grani, e di farfi fare nelle (aline di Puglia carta ducento di Sale . eque- de! fcdeliifim. 



e cinquecento di tratte annui, per la quale reflrizzione , non Gaio hà detta fedelisfima 

Mm Piazza 
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Piazza mancato a unte cpert pe, irà no n ha incera paffuto fodisfirea’p cfi fcrzcfi,che 
tiene, fiche eflendofi quelli ibtmpiti daJl’EiettUhe pio tempore fono flati del fcddifluno 
Popolo , la maggior parte d’tffi fono r, malli Creditori di erta feddiffima Piazza, anzi in 
tempo fi» eletto Domenico Petrone, per lòddisfazione di quello fé li doveva per le Ipefe 
fatte per fervi gio d’erta fedel.flima Piazza , fù di bifogno , che la medefima vendefle al 
mcdelimo Petrone l’Officio di Guardiano del Porto con il patto di ricomprarlo, c quello 
officio era l’unico paggio di detta fedeliflima Piazza , attefò ogn’anno ne conferiva la 
carica ad uno onorato Cittadino j Che perciò^ ne portano rimetterli le pie opere fudet- 
ce d’eli mofi ne , maritaggi , & altro , & acciò porta detta fedeliflima Piazza ricomprarli 
dett’ clficio , e fovvenirc alle Ipefe , che necc Aitano per mantenimento del fuo Regimen- 
to . Si fupplica V-M. voglia degnarti , olrre deli# conferma già fattali rie’fuoi Privilcgj, 
alla quale non s’intenda in alcun mollo pregiudicato per quella fpecial fupplica, ordina- 
re , che inviolabilmente *’oflervi la Grafia concedutali dalla felice memoria del Rè Ferdi- 
nando il Cattolico , con eflerji permerto ogn’anno cflraere da quella fedeliflima Città , e 
Regno carri ducente di grano , e farti fare carra ducente di Sale dalle fatine di Puglia, 
oy ero p'gliartcii dall’Appaltatore di erte con pagarne aflblutamente le fpefe occorfc della 
fattura. di audio , con facoltà di poterlo vendere à chi meglio gli parerà , cosi in quella 
fedeliflima Città , come per tutto il Regno, fiacri ut anmtatim conttdantur extraaionet 
frumeutornm prè fumnut ducatorum iti mille yuMct anno, dumtnodò fum efftclupofl ne- 
cefiarias impenfat , adimphantur pia opera contenta in capitale fradice , non alitar , nec 
alio modo, 

xxxx. 

Item,fra le principali Grazie concedute da 1 Serenili: mi Rè precedenti , vi è l’efserfi 
tolta à riguardo de’ Napoletani la pena della pubblicazione de’ loro beni , la quale può 


aver luogo follmente nd cafodi delitto di lefa Maeftà umana in primo capite , mentre à 
‘ rifpettò de’ delitti di fola Maeftà Divina la pena della confifcazione de* beni , fù efprcf- 

n |J i 1 x i i d j.i r n - a 



Giudici della G.C. della Vicaria , e dagl’ahri Tribuna)* del Regno erafi introdotto farli 
mandati penali a’ Napoletani , con imporre anco la pena pecuniaxia , per lo qual mezzo 
fi faceva indirettamente luogo alla putii icazione de* beni . Quindi fù , che per maggior 
chiarezza , ejxr togliere tale abufo , pifi volte quella fttlelilsima Città n’ebbe ricorfo al 
Serenigfimp Filippo Secondo , e dall’lfl. Duca cTOfsuna Viceré del Regno nel cap.2 1. , e 
nel cap.ii. fra quei dell’ anno 1585. nel Parlamento generale da chi efsendofi fpedito 
relcritto relativo alle precedenti Grazie, e Capitoti, ne è avvenuto , che i Tribunali non 
fianfi arti nut' 1 dal fare tali mandati sii la credenza di non elserfi conceduta tal grazia,an- 
zi da poco tempo fi fono i Tribunali avanzati ad aggiungere l*obligo,c plegiaria , acciò 
in quelli cafi Illazione della pena nafccfse dal contratto , non già dal delitto ; Si fuppli- 
ca la M.V. à confermare tal grazia , e dichiarare , e vietare, che non poisano per l’avve- 
nire farti tali mandati , nè importi la pena pecuniaria , o l’obbligo , o pleggieria , non 
aliante ogni qualfifia decifione, ofservanza , Itile, ò prattica in contrario , e facendoli, 
fiano ipfo jure nulli, & invalidi , offendo tal forte di mandati , ed efazione di pena spu- 
gnanti , e violando la difpofizione della graziò conceduta, di cui fi vive nel pacifico pof- 
iefso, la quale diverrebbe poco meno, che indirà tona . Placet ut ob/ervenfnr Confi it ut ie- 
ne s , & Capitala $$£*/'• 

XXXXI. 

Che non li nd- Rem» poiché gl’ili. Viceré , quando alcun Barone , ha commefso qualche delitto, 
fimo dagl' ili. Vi- non °fo* ilte 11 difpollo ne* fiuletti Capitoli , e Grazie coucefse da’ Serenisfimi Rè della 
cete tdrflincrc le confilcazione de’ beni, han foluto inviare nc’ foro feudi uno , o piu Compagnie à calli- 
compagnie# ca- go , con tafsarfi da efsi il foldo da pagarfi per lo tal Barone a cialcuno officiale, e folciato, 
fligo nc'friidi per Ja qual previdenza penale , ancorché fia principalmente drizzata contro del Barone de- 
liiHjticnte , nuiladimenone riportano danni gravisfimi,non meno quelle Univcrfità, p** 
*t onT to mime u f- Rafano le Compagnie , commettendoli da’ foldati qudl’cftorfioni , ed angine , che 

feto. fono proprie della licenza militare , dalle quali rimangono danneggiati i V afflili inno- 

centi . Si fupplica per tanto V.M. a degnarli di ordinare , e proibire agl’lUuflri Viceré, 
che per qualfivoglia delitto , benché graviffimo , che forfè fi commettetie da alcun Baro- 
ne , non portano ck Amare , ne* foro feudi uni , o più compagnie à diligo , non ofiante 
qualfivoglia ordine , o pure offervanza in contrario , che talora vi fuffe . tlScet , ut prò 
pravijfimit exceffibnt tantum liceat lllufiribus Fronti bus, cum voto Calla ter olii Confila, 
méttere mili/er infeuda, aat bona Maronum ,ant potentiorum delinquenti arn , de beute] ut 
* feréb 
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firii invigilare , uè ab itfrhm copi ir tmH tratift rendo , qu.vn par mafie mio communitatibur, * 

• aMt privati: , voi nimium offeritili* de trin& n rum . Ideique pracipitnr , ut prt milita in 
itinere fubminiffretar A R*pia Cantora S ammari* expenfa neceffalta eornm Dici, 
cauti meni prati ah tt de qulibet damiti , a ut pan pene ; quibus evo ni enti bue ah ejut f alario, 
quod par eji de'tneatur . Rxigat (amen eadtm Regia Cantera S ammari* , ittici , oraci - 
fui forum id , quoti t prò mi ti t m n itinere , &• eornm fubflrnt aliene eroga ver it ,A redditibur , 
effetti bus Barrai uni , a ut potentine um inqaifitoram ; vernm pr adenti a e ir un de m prò 
tempore Pro Regnai rehqaiturUefiinare prò t ut ieri exequa: ione exprejjorum rum militi bui 
ali q m n Commi]/ qui prò parte ejttfdtin Regia Camera poffit invigilare fu pr adì dot fum- 
ata erogare. • Che (uno eonfit- 

• «nati cani I1C4- 

XiXXXIf. piteli, e Gra So 

intorno al lindi* 

Itcm, perche alla retta ammimftrazionc della giuftizia contribUtfce ne* Regj Mini. 

Sri il timore delia Vifita , o Sindtcato rcfpettì vomente , del quale in quella fede! irti ma n Vifiutoredcb- 

C t'à fi vive in portertb,chc foggiacciono (blamente lo Spettabile Regente , c Giudici ba determinata 

della G.C. della Vicaria, c Giudici , e Confultori della Bagliva , anco perpetui , Icrvata nel Regnn per 
la forma de* Capitoli, c Grazie à quella Città conferiti dalli Rè pafTati , & è dilatato Air **"*»>"! <*• gityfti- 
(btroporti al Giudice del Gran Almirantc , giufla il Capitolodel Rè Ferninaiulo Primo ** *“*“ “«aule* 
nell’anno 1475. confirmato dagl’altri RcfuecefTori . Li Maftrod’atti , Attuarj , Subat- f llion a 7 bè 
tuarj , e Scrivani delia G. C. della Vicaria per lo Capitolo dell’iftertb Ferdinando Primo no 1 proctffi e- 
tra que* dell’anno «459. per lo Capitolo 13. del Rè Ferdinanda Secondo à 37. Gennaro ftracrh dal *©- 
1495., & 'I Capitolo 1 6. di Federico in data de* 26. Ottobre 1 496. , c parimente Maflro- 8°°* 

.d’atti , c Scrivani della Corte , e Bagliva volgarmente chiamata di S.Paoio , fecondo il 
cap.42. degli accennati di Federico , gl’AJgozini , c Famigli , giuda ii Capitolo 17. di 
Ferdinando Primo . Tutti li quali Capitoli , c Grazie fono Ilari confirmati aall’ Impera* 
tor Cario Qui nto , e dagl’altri Re luoceflbn . Si fupplica perciò V. M. confirmarli fpcci- 
pof temente con ordinare la perpetua loro offervanza, di forte che debbiano dar (indicato 
non folo il fudetto Spettabile Rcgence, e Giudici della G.C. della Vicarie , come attuai* 
mente lo danno , ma inoltre tutte l’avvifate perfonc Regie ne’ Capitoli predetti. E di 
più tutti ii Scrivani, e Mallrod’atti del S.C., e (crivani , e fubattuarii della Regia Came- 
ra , no^ ottante quarti voglia prattica, ftilc, ofTervenza , e confile tudin* negativa in con- 
trario , ed à rifpetto della vifiu Generale de’ Regij Minittri , ettcndo quella riufeita più 
tq|lo gra vola, che profittevole al Pubblico , mentre dopò ertali prefa l’informazione dai # 

Vifuatore de* Regij Minittri imperfètta , ò compita , fi è trafilala in Spagna, ove i Re- 
gi} Minittri , e loro Eredi fono dati comporti di pena pecunuria , (enea proferirli giudica- 
tura , onde fi fono congionari varj pregiudizij a quello Pubblico , così di non porli in 
chiaro ('innocenza de’ buoni à torto calunniata , * cflcre i medclimi coftretti à foffrire la 
compofizionc à girila de* Rei , cosi di non riportare li Rei la dovuta pena per clTerii ri- 
dotta in corppofizione pecuniari/, come ancora perche con tal mezzo ii fono eftrattc, & 
avvocate dal Regqp le caufe in pregiudizio delle di lui Grazie , e Privilegi , e cent’altri 
pregiudizi fimili . Si fupplica perciò V.M. ordinare , che accadendo dettinarfi quivi Vifi- 
tatórc , debba cottui determinare nel Regno*pcr termine di giuttizia diffinitivatncnte.non 
g<a per mezzo di com|>oiìz ; one tutte lè caufe , nè polTano 1 Procelfi cttraerfi dal Regno, 
per (enten ciarli altrove^fe nò nel calò di mancanza di Ghirifilizioue prcITo il Regio Vo- 
tatore , ò altro gravame dal di Itri decreto , ciò ch’è parimente uniforme alla difpofizione 
dell’lmperator Carlo Quanto del cap. 56.de 29. Luglio 155*7. in Ratrsbcjna . Placet ut 
V ifitdtoret ad nallam devenìant tranfadioaem , ahfque.exprefti» Sua Ca firea ,&* Catbolica 
Majejiatir permtjfu . Et prò reliquie in hoc capitalo /applicati: ; Placet ut ohfervetur , qitod 
pfqne modo obfervatum fuit juxta Regni /egei , &“ Pragmaticat , ac quod Officiale! in di do 
tapinilo memorati , non p'ffìnt exercitium eornm officiorum , etiam conjirmatornm conti* ^ 
nuore nifi priù< f aerini J indicati . Cura hit Sua Ca farea, & Cttholica Majejias , quod horttm 
dtitda fevenjfimi punì an tur, cum cafns occurrermt. 


XXXXIIL 

Item, perche |i Giudici della G.C. della Vicaria per fottrarii dal findicato nelle que- . . . 

tele di npn aver ammìniftrato giuftizià , fanno apparire d’ertèrfi proferito il Deaero nel ^ . G 
Tribunale fafto verbo , non eflendoli difficile il ritrovare altro Giudice , che accompagni Vicaria % f, 
la lóro lottofcrizzione , anche con arredata , onde per evitare quella , & altre fraudi, & debbano rrgiftm. 
in particolare quelle di carcerarnofì i Rei ordine M. C. V. non regiflrato l’appunumen- rè, alttunente no 
to ne* libri del Segretario. Si lupplica V. M. ordinare la perpetui olfervanza intorno à abbiano &**•<*» 
<»òdi tutte Je Prammatiche , cd ortiini Reali, e che tutti li Decreti della G.C. della Vica- &à ***°* ' 

*t»a Civile , e Criminale debbiano regittrarfi irremtfibilmente , in manièra che il Decreto, Confu C |J ori 
c hecompar rà fa^lo verbo, e non lì trova rcg< tirato, non abbia forza di decreto di T ribu- CJn A non posino 
naie , mi lèmpli cernente d’un folo Giudice , il quale porta e (Terne acculato , e debba dar- Iie uuHi col lolo 

km 2. # ne giuxamen». 


V 
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ne conto nel (indicato»» contro dei quale , e delia Giu riedizione /nettanti' à quella fcdé- 
liflima Città , effcnccfi modernamente introdotto Pabulo di demolii col giuramento ia 
maggior parte de* Confultori , de* quali ella (noie avvalerli in u.irpo,che i magnifici Scri- 
vani di mandamento , & Attuarj del S.R£. devolva ridulàrfi , anche con legitima cauta, 
e di più di ammetterli il giavamc J Kcg. ‘Celi. (Jouli degni qualfilia ine. dentei in tai 
forma avvocare la cauta principale del fiodicaBO»o fan-, che con uh modi fm fcorlo il tem- 
po prt/ciiuo al findicato , donde la Giurifdizionc tic! iindieato predo quella fide Jifiima 
Città relà inutile , e fpregicvole . Si fupplic. perciò V. M. ordinare , che g /'odierni 
Confultori d*tfia non pattano ricuTarficol loto giuramento » mà vi li ricerchi legitima 
caufa di rlCcnclcerlì per li medefimi Eletti col voto d’altro loro Confultore fenza darli 
luogo à gravame , ò appettatone veruna , appunto come* fi pratica nelle caule di !o- 
fptzionc de* Regij Minillri , e che pendente tal eccezione , ò altra queftioBe , fino che 
non fio dtflinato ceno Giudice, ò Con l'ultore , non corra il termine del findicato , e che 
* di tutti i'incidrmi ,chc fi tratteranno in tal Iòne di caule» non fi ammetta gravame, o ap- 
pellazione veruna , e parendo à V.M., che debbano ammettiti! , che Ira tanto non corra 
j il tempo del findicato , e debba in ogni cafo attenderli , e proferir il decreto diffiuitivo 
«Pitta fiddittima Città, e poi ricorrerfi nel Collaterale . Placet , quid regìfrentur Arerei g 
Mg [>i * Curi* , HI uff ut non regi frati a nou Labeant vitti decrt forum M. C, refpeclu veri alitu 
rutti in capii uh contente) ttft., quid ferve» tur legefjCoufuetudtuej, Captala Rsg"i>fufpuio- 
utt temi tu Ciuf a! tiretti CiVttaiu , quid i.Mitent , e fiat» caufa no « predata . Veruni Collate- 
ralis Confili ent refrenar e htigantium Ite enti aut , quaufo tnfiudtca/u plufquam qua fuor 
r u uf \thner proponantur • 


pra r cUrviooe g r€ nel c-p.77. del Rè Cattolico fra quei Jtl 15C5. , e moltillime nelle Cofiituzio- 
dr’ mrdrfitni^cjc ^ ^ c Capitoli ckl Regna , e nelle Regie Prammatiche lòtto larubrica.de Notariis » Ut 
celi ' fi debbano °£ ni m °d° per l J nula oflervanza delle leggi fudette , non lòlo non se riparato all’ itt- 
comrttrrc • per- convenienti , mà fi iperimentano Tempre vie più quelli crelccre alla giornata con gravif- 
(ooc abili. fimo pregiudizio dei pubblico , e de* Privati , e dell’officio medefimo . Perciò fi fuppJi- 

" ca ncu I0J0 ad elfi confirmare tutti li Privileggj, loro onori , e prerogative , & in Ipecie 

circa la nobiltà del loto officio , mà nel mede-limo tempo (labilire , che- la creazione d’effi 
debbia farli precedente diligente notizia dell’idoneità , e probità del creando , e prece, 
dente l’elàme giurata da due Notati dt flinandi ogni anno dallo Spettabile Prefidcnte del 
SJ 1 .C. i più ilpeni, c più probi della C.ttà.le IVI- gelido rifiede lidia Città, e per tutu la 
Terra d lavoro , e della Città capiule* , ove rifiede T A udienza Provinciale nelle Proviti, 
eie de! Regno della bontà , ed idoneità dell’ eligendo, precedente a i£o la pcrquiJizout 
delle Banche di non elitre llato irtai inquifitod’aJcun delitto , & fignancer, chepr^giut 
dichi alla puntualità , Se all'officio fudetto , come fi coll unu , nè polla mai difpcn lari? all* 
età preferitta d’anni 24. compiiti , togliendo all’Illullrì Viceré , & al Reg .Coll. Confi la 
facoltà di far dette dtipenfc. Secondo c^je inviolabilmente debbiano otte* va re il far de’ 
Protocolli cgn'anno nella forma preferitta nella Pramm.s. , e 1 3.* de Notariis , come all- 
eo pa fiare frà li giorni otto dal di del rogito , riftromenti , e Teniture in Protocollo Ter. 
vata la forma delia Pramm.3. & 1 3. e della Collituzione dei Regno Bujulos omnes , nc 
pofiTano le Icritturc » ò fedi de* Notari cilraerfi dal luogo. Terre, Q Città,' ove frano fiate 
fatte, & abbia il Nouro predefonto efercitatd il Tuo officio , nè confcrvarfi in mano de’ 

. # Privati , nè di luoghi pii, giuda la forma preferitu nella Prammatica 9. j 1. 1 2. & 1 3. ad 

ifianza di quella KedeJjfiinu C'ttà,con pratticadi inalterabilmente le vifite anno per anno 
de* loro Protocolli, giuda l’ordinato iu detta Prammatica 13. il tutto lòtto le pene ia 
dette Prammatiche preferitte , e perche il tralalciamientò deli’oficrvanza delle leggi fu- 
. . dette tanto ut li , e neccfiar/e alla fide puWica , & al mantenimento del pubblico codl- 

mcrco, nafee, & è nato, perche la \ifita de’ protocolli nella Citta fi trafeura lare con quel 
rigore, che conviene , e nel Regno non iòJo fi cralcura , mà lì riduce più lodo ad ellor- 
fione , commettendoli le vifite Indette per lo più à pedóne di pochisfimo rilievo, che altro 
nou curano , clic proprie convenienze , niente badando al fervig.o publico , ed à com- 
pì ire alle coinmisfioiù lor date . Perciò fi fupplica ordinar fi , che nella Città la vifua s’of 
lèrvi con tutto rigore , folto pene più rigorofe all’ arbitrio di V. M., e nel Regno debba 
' - dallo Spettabile Viceprotonotario còmcitcrfi la vilita alli Governatori del iuogo,a!ii quali 

debbiano a. 'portar fi li protocolli da ciafcuno Nouro, lènza però gravar li Notari dell’altro 
pelò di pagamento per ia vifita , e decreto più di quello è ftabilito , Se è folito pagarli aP 
* . Viceprotouourio per dritto al medefimo Jpcttamc , acciò non vengano con tali dpedien- 
ò maggiormente gravati , con doverli lùbito da coloro, da’ quali ii farà la recogniziouc 
a* # ... w T~ 


Chcfianr'crfi- 
frrmati a’ Notai 
tutti li lo' poui- 
Icecii f’ nr, i t * 

I 



Item, perche l’cfficiodi publico Notaro quanto è nobile , utile, c nccefifario prccifiu 
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fudctta nci!a Cuti , enei Regno farli relaziouc allo Spettabile Viceprotonourio de/le 
mancanze di cùfcheduno in ollcrvaic lutto ciòJbno in obbiigo , e gli viene dalle leggi 
del Regno preferiteci, alfine di darfi le debile provideuze, & in olire, che il Notaro, c (nu- 
dile a contrailo una volta convinto , e condannato per falliti retti perpetuamente ina. 
bilitatfl all’cfcrciure gj'uiijej fudetti , nè iu ciò polla ertere inai abilitato . nè dilpenlàto, 
ìogliendtiali’Ill. Viceré , ed ad pgnalcro la facoltà di poter fare firn li difpeufe tanto per- 
niale all'umano commercio, t ara Sua Ca/artu, & CuhtUcn .Vajeja/t, ut infumabili. 
Ui objer vttilm ordina, l'raginaiicn, fon/UlMtioU'ji/ui gag ui , curabttjus vite V rubatola, 
riut, ut -jiji.'attonet LtunnnclaMtMr ftrjtntt abiUbut : Vtrum Notarti ctumudi , aut co§. 
tilt. frotorum munirti JcftJtbu, , non fiat ampli ut citfaùi ,cr ai tatti ut munirai « t 
labili tati . 

• » « ,J , V* * ^ ‘ ^ 

• XX XXV. # 

IteiTi, in efccuzionc defji Capitoli fecondo d'Alfoufo d' Aragona, 27. del Gran Ca- 
ptano de’ 15. Maggio 1503., c j2. dd Rò Cattolico , a 5. Ottobre j 505. , e cap.8. della 
Scre^ lTiina iUgina Marianna Regnante udranno J672. Si iùppiica V.M. ordinare, che 
nc gj’Iliuilri Vi cere , e fuo Regio Coda cerai Cou lùglio, uè altro qualiifia Tribunale poi! 
la imporre nuova Gabella, o Duzio, Jusprohibcndi , o altro peG fi mi/e temperale , o per- 
petuo per niuua cauli» anco urgente „Sl yrgentaUima ,etiam /è fu ile prò ILm ReipubU- 
, €9 > Si totius Regni, Se Conferva nomi ipfius. l‘Uctt $ijtrvéri Cdfn(ulu Rialto aoucejja. 

X X X X v l % • 

VI. , 1 • 

Item fuppli«ano V.M., che tra le Grazie concedute da’ Serenilfimi Rè prcdecdTori 
atjuefla Città , e Regno vi fono il non potcrlifi per la Regia Corte cercar denaro, nè pu- 
re à titolo di mutuo per qualfiiìa urgente bdògno , anco della Città , e Regno , nè im- 
porre , ò cfiggercgiammai Terzi, Quinti, Decime, Vigefimc* , Se altre funili impoiiz o- 
J)i foiv 4 It^ioro ìyudtfe , e del a Citu, Uaroiugg o,e Regno, ed.’ tf-trucoUri, cosi B.ir- 
genfauci , come feudali , e fpccial mente lòpra gl’ Arrenda menti, Ficcali, cd Adtdu .quan- 
tunque gii fi j}TOfn$ttciÌ<, ò voi elle dariifi la nfe/.onè dagl’alrri effetti deila Regia Gbrte, 
come elpreflamenu' lì legge nella Graz a dd Parlamento Gei Mirale deli’aimo » 636. fra le 
contenute nel Reai Privilegio de’ aò.Tcbraro 1638., Iped tu in Madrid, e prima d*que- 
£and i.t{|dl ’Im|x.‘radui Qailo Quinto conceduto in Madrid ncii’auuo 15^0.,» qua- 
li tutti non fofo.fvuo itati confermati da’ Serenili» »ui Rò fucccfidn , mi in oltre con par - 
tJcoUr attiinzioueapè /lata incaricata la loro puntuale oflervjHza.di forte che la /el.meaL 
pel S^reniffimo Cario.Sxoodo con fua Reai Cedola degl’ S.-Agoilo 1690.. fpedito in 
TVtadr.dad illanza de’ Deputati de’ Capitoli di quella fedeli $4tyk>pò aver cornai* 
dau f’malterab.le loro cf-VuZ'onc , churame'nte*>{dinò, che in qualiifia cafo di bifogno, 
anco prcrn urolp <ld|a JCegia Corte , non poneflè giammai in ufo tal dpcd»entc,ai>co per 
la rag one , die de votili adcmjvire i t^oatrarti, e le compre di tal» effetti, acciò » Compra- 
‘{frutto dd lor denaro , come ancora tiene replicati Capitoli, e Privilcg- 
gj di nóqjpiiiujifj imporre donativo veruno, oiue à quello ,’ che foffre folto nome di A- 
^ ^ Cattolico à 5. Ottobre » 505. ratificato da tutti i Screnif- 
fTmi ReiuccdJbri E parche iu>n oflantiho le Indette , Se altre Grazie, e Prrv ilc&jan cia- 
u:una urgenza, ò neceffità ddla Regia Corte, hi introdotto quella , di valerli del Terzo, 
Qumto, Decimai ò Vigcfima, intiero mandato ,ò altra fomma dcgl’Arrendament»;a^do- 
be » c Fdcali ceduti , ò non ceduti infblutum per la loro piò facile , e pronta dazione , e 
di più obi ga i Baroni a nuovo pdò d’Adoha » oltre a quelle die pagano alla Regia Cor- 
to, £ fuoiaifignatarj, ed alle volte ad anticipato pagamento , dò. che ripugna alla giudi- 
zia , cd.illc infinite Grazie, e Capitoli ottenuti* di (òpra accentui» . Si fupplica per tanto 
vR degnarli confermire ad unguem tutti li jnoutovati Capitoli , e che fi offervino in- 
violab bncnte colle /pieghe >ud«tc, c ali vantaggio, che ove mai per le necellità- della Cit- 
tà, c Regno accascile a:he vplonuriameiue fi lùpplica fc’imponelVcro quello , ò altro pelo, 
tempre s'intenda fatto lènza pregiudizio de’ Capitoli, e. Grazie , Se inciafcun calo d’dfi 
tempre il danaro abbia da pervenire in potere diefla Città , C Deputati j>er tal effetto de- 
lliiutidi , e da efli imroi^àrfi, e fpenderc limitatamente iniètviiio ddla. Città, e Regno , e 
non in altro ulò ancorché utile , e ueceiTurio . tlncet objìr vau Cjfitula £f gtp ctittcjjd. 

xx xxv il ; 

• . 

Itcm, perche fra gli’altri Capitoli ,é Grazie concedute à quella fedeliffima Città, fuoi 
Cittadini, cd "Abitanti in erta , vi è quella dell’ immunità dell’ alloggio dtf Soldati , in- 
torbo ai quale punto furono in fpccie dal Gran Capiuno, ne’ Capitoli de’ Maggio 
» SQ3> inediti rinfraferitti cap.3 1 . c 32. Item luppiicabo fi degni per la auiete , ’ed oiiellò 
vivdc del fi Gentiluomini Cittadini, cd Abitanti in detta Citu di Napoli, che nqn abbia- 
no 


€hc dagl’lllu- 
ftri Viceré, e (uo 
K. Coll. Goal, non 
fi pufiaho impor- 
re nuoue Ga- 
belle, Oarj,ò al- 
tro peto tempora- 
le, ò perpetuo per 
qualuuquccaufa. 


Che dalla Re. 
già Certe , per 
qualfiiioglja ur- 
gente b fognq,no 
it porta figgere 
Tèrzi, Qiiifttl,Dc- 
cimt , ed altre li - 
m lì in).’dÌKtnni,e 
/pec alm- : w fopm 
gl» A rrcndaufr it- 
ti Ricali , & ado- 
he , anco per vm 
d'imprefianaa. * 




Che Cittadi- 
ni Napoletani fi» 
orteruata l’immu- 
nità deli' allog- 
gio de* tolda Inco- 
ine ancora a* Re- 
gnicoli, ed Unì- 
uer fui a proprie 
Ipcfc. 
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no de caetcro ad alloggiare alle loro cafe tanto dentro detta Città , quanto fora per tutto 
lo di ft retto dVffa Città Fora (Peri, ò Soldati tanto ad pede , come ad Cavallo , ni de altra 
* condizione , mi die abbiano quelli tali ad alloggiare ad k otàrie ad loro fpefè , nè altra- 

mente fimo aggravati, nè in beni, ni in danari, uttelò che mai furono ftati (oliti di alJÀg. 
g'arc , e per la dignità di detti Città,altramente ridonnaria in detrimento , e diminuzione 
' delle Gabelle della Regia Corte . t lucer fra fato lllnjìvìjfimc Domino Locumtenenti Certe - 
mli : fonti, confiderando, che moki Gentiluomini, e Cittadini di detta Città hanno Calè, 
Mafia rie, Ville, c Cartelle, ctiam fora del drftrctto di detta Città ; Si fupplica fi degni V. 
ifiufirilfimi Signoria ordinare, che in le ftanzic, Cafe, Cartelle, fortellczze, c Ville , do- 
ve tcneno loro robbe , e famiglie flou fi debbia alloggiare , e per Didima condizione di 
tempo . Placet trafitta Ulufrtffimo Domino Locumtenenti Getterà li. Quali Grazie, e Capi- 
' toli fono ftati tempre fuccèffivamente confermati da’ Serenità!» Rè in appreflo, & in fpe- 
• eie dal Rè Cattoltco nel cap. i 5., e 1 6/ de* 5. Octobft 1 jcj.* delilmperator Carlo Quin- 
to nel cap.7. nel i jyo, della quale cfcfizìone han parimente goduto , e gcciono i Regni- 
coli f cerne quelli , che lòggiacriono ai pagamento de’ fi (cali , Collette , Bonatenenza , e 
fepportano altri pefi. Per tanto fi fupplica indie quelli" fpecificatamente confirmare a be- 
la . „ , . oeficio della Citta, e Regno di Napoli , come anche tutu gl’altri conceduti al Regno, co- 

> • ■ . . S 1 in genere, come in fpecie s > ò tali materie , mentre nel calo contrario , oltre aillnofter- 

\anza di tali Capitoli , C Grazie , ne deriva il danno del fuo Rear Patrimonio non po- 
tendo quelWJmvcriità.chc foggiaci’ al l’alloggi pagare^ fopportare li pefi wm ertali à be- 
nefici della Regia Corte, dalla quale fi bonifica Ja Ipefa in qualche parte , e perciò li li 
tralalcia d’efigere ciò che li fi deve , e di piò nc «alce il danno (irreparabile de* Creditori 
fifcalarij, , & iftromcmarij dt-IIT ni\«rtrtà, à cui fi rende impedìbile lòfferirs tanti pefi, & 

• in tanto i poveri Creditori fudetti rimangono privi ddfammaJiia da eili compratali^*# 
ut cbferventur Cafiiula J \f#H oncejfi. 

XXX XVII I. 

la fowicaV^con- Itcm, perche l’abbondar za, ricchezza, e pt bfico beneficio di quefta Città » e Rvgno 

femunck l'ijun* feriva dalla libertà del trafico , commerciò, e negoziazione, come quella per mezzo della 
irai ichc,rB inni quafe s’jptroducono robbe, e mercanzie for.:ftitre,fi caggiona iiconcoriòde* generi Uri- 
aro nati; t che la | 1 j cr j f c f, fmaltilcono quelle cofc, di cui il Regno è dov rziofb, & immettono quantità er- 
«jcg( ».- xi«>n* nò cc ^jj^ c t > anaro à conmodo cosi de* privati , come del Patrimonio Reale , e fi badano i 
aJortlaNoW». 1 cambi) , che da molti" «uri fono Ivvanzati a graviffime lemme per la rertfizione dei coaJL 
ererció . Si fupplica perciò V.M. degnarti confirmafe elpreflamcnte ie Prammatiche ,or- 
. dii J, c Baimi interi o alla Scala franca pubblicati regl’anni 1635.,! 648., e 1692, giufta la 

loro ferie, continenza , e tenore rigirati nella Prammatica 8#, e 49. de Vergai., e nella 
Pri tr.m.jf. 5.5. de Abolit., maggio mente/Cbe nel cap. 5. dell’Editto imperiale da* 2 1 A- 
fin i^ot. tettofentto, & approvato falla M.V. fi afficura, e premerle à quefta tedelifc 
firn? Città, e Regno la libertà del trafficò nelle forpw piò efpcdienti ali* utilità del Pubbli 
co, & aMY’pti lenza del Regno , ed affinché ogni ordine di perfonc di qualfivogli^ fiato. 
' grado, c tondi* one con piu ardente (limolo , e lènza ritegno veruno porta allcttarli alla 
neg« r azione . Supplicano V. M. ordinare , che ad ertempìo delle più celebri Città, c Re- 
gni del Mondo, la medefirm- non apporti macchia, pregiudizi©,© taccia à qualunque foste 

* di nobiltà, c chiarezza di l'angue . i lucer. 


XXX XIX., 


Ch* i defiline fc- 

ti dtu£ta (affilate. 


Itcm, perche quanto è giufto, e dovuto’, e conviene al bene pubblico il premio de* 

• t cal ' "'«!** r'k* buoni, altrctanto conviene il caftìgo de* Reprobi ,8c jn particolare deil’acculàtori, Dcla- 
i«lr Vi* lu/rdo'k Uir '* 1 ® cmi,l ** n ** » c ^ e I* 1- calunnia fallimenti- acculano ,dift*rilcono .querelano , de»- 
crtiu ncirrifCc pi. nunciaim, come tedio avviene prec ilàmente nel Tribunale della Regia Camera nella G. 
«rii»! infili anche, C.dclla Vicaria Cr minale, enelfe Regie A udienze del Regno, li quali anche detesta fal- 
e Riti del Rigr.o. fitatc, & cahimnia, fi veggono kfcìarc impuniti col pretrfto . che convenga quelli colti- 
vare per fm igg o del Regio Fiko, c perche quefto è un abufo contrario alla ragione# 
a tuie le leggi anche municipali di quello Regno . Supplicano V\ M. tervirfi d’ordinare , 
che defitta falfiate ,& calti mma debbano ex officio , & anco fenz*iftanza , ò querela del- 
le parti lev tra mente caftigarfì, e punirti colle pene preferitte giufta le Coftituzioni, e Ci- 
* , piteli. Prammatiche , c Riti di quift#C>ttà, c Regno , e facendo il contrario ue refiino i 

Mini (tri relpctttiv amente tenuti nel findicato, c nella vifita .Placet. 

• rz. ■ 

flit glt leele- t * 

■fijilt'Ci m quetiq • * 

CxtvRrgnoiwt _ . " J r * 

portano far nuovi Item,nerch« ttà li Capitoli , e Grazie , fuppiicate da qttefta fedeliffima Gttà , maro- 
«cquiAi dè ftabil:, rigio', e Regno alla glor. tbem. del Rè Filippo IV. nelPaltno 1644. ncU* anno 

ed ali». »ò66. in tempo del gloriofiffimo Cario li. lòtto il governo deli# Sereuiffima Regina Ma- 

, drc 
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dre.Tutrice, e Gubernatricc, efequtoriate nel Regno nell’anno 1668.fi legge nel cap.4 
. del teuor feguente. Reprcfenta a V.M. la Ciudad, que el numero tati eccelli vo que luy 
de Ecclefiallicos handdtruidolas Univerlidadcs del Keyno , por haverfe prefo codos los 
hiencs muobles , y ElUbles en cauta de lo que lo fon , con lo qual le carga que fe hayu * 

de rcpartir enne muchos, la llevan muy pocos . v los demas probres , que es de notable 
dano al Patrimonio Reai , y a los afiiiatarios dò los fifcales , y con elfo fe deftruien los 
pueblos. y fe hagan los Citadinos por no poder fuplir tanu carga , y lèr los Ecclefiifti- 
cos los mas ricos.y poderofos-Supplicando à V.M fe firva de poner en elio el opportuno 
remedio . Su della quale fupplica in quel tempo s'ottenne il feguente relcritto . Sua Ma- 
jrflas m ri tauri ftndirit courrui fi pnuifurum nfpauiit . Qua l provvidenza poi mai pii» 
fi è data , onde l’acccnnato diffordinc s'è notabilmente avvauzato , cITendo da quel tem- 
po gli Ecclefiallici multiplicati in maggior numero, cosi pariméte li Monallerij.e le Chie- 
fc , e gl’altri luoghi Ecclefiallici , e Pii , e ridottili quali tutti li (labili, effetti , e rcudite 
precifamemc nella Cuti, e (uoi diflretti , &: anco nel Regno in mano de' medefimi . Per- 
ciò fi fupplica à dare sii materie di tanu importanza colla maggior celerità pofljbile tutte 
le previdenze piò opportune, con interporre ancora la Reai Autorità predo Sua Santità, 1 
ed ovunque bilògna , acciò con effetto la grazia fuppiicata fi confegua , che riufeirà cer- ", v 

ta mente in fervizio di Dio, di S.M., e di griudilfimo beneficio di quello Pubblico . Piaci t 
Sua Cafana, (h Cai bulica Majtfiafi, ijufjui cura iril , ut Rsgni iinnnitati f roaiJciatur . 

Li. 

- !**••> 

Itero, per oflervanza del cap.6j. del Gran Capitano fpedito a 15. Maggio dell’ anno 
1 505. del cap. 79. del Rè Cattolico de* J. Ottobre dell’ anno 1 «oj. del Cip. JÓ. del Rè 
Ferdinando Primo nel penultimo Febraro 1486. ,e del cap.a6. dell’lmperador Qarlo V. 
dell’ult rrro Decembre 1 554. Si fupplica V.M. comandare atutti PIU. viceré , e Tribù- Che (moaff.r- 
nali del Regno , ed officiali maggiori , e minori , che ad unquem debbiano olTervare , e ■**' umbC'» 
far offervare tutte le Grazie fudette , ed altre, che quella fcdeliflime Città, e Regno tiene 
concedute da’ Sereniffimi Rè prcdeceffbri , ed in avvenire ottencrà , togliendoli da roez- > e 

zo ogni finiltra interpetrazione , e che nelli cafi dubbj , l’ interpretazione lèroprt debbia cut in iiwivn (a. 
feguirea faiore iHquella fedeliflima Città, e&egno, fatto pena d’incorrere nell’ inde- tanna concedine, 
(nazione di V. M. perdita dell’officio , e pena didocati 10. m. da applicarli a beneficio tu^MuCO* art, 
del Fifcodi V.M.,ron doverli efiggere irrem libilmonte da ciafcbcduao controverrà-P/a- ul " 

tu Sua Cafurta , «• Cut Mica Majujitti , ut Capitala ti prafms , aliarne far ritri Keg#/ ' 

nnctjfa imiit/tiiliiir tijimulnr ,juxtt luflicatitmi ftkas , un 1 alitar, u:c olio imiti. 

NUOVE GRAZIE 

I . Che fi fuppl icano alla Maeftà d el Rè nor 
' ftro Signore (che Dio guard i ydalla 
fedeli llìma Città , e Regno di 
Napoli . 

L 

Item fupplicino V.M. , che I» (quadra delle Galere , o Vafcelli detonata, e da de 111- e te la (quadra 
sarfi per cullodia, o Prelidio del Regno , dal giorno primo d' Aprile per tutto il mele d’ delle Galee ' kt>h * 
Ottobre d’ogni anno debba ufcire dal Porto, e feorrere le marine del Regno per maggior cul *^” c ,r ™ r *‘ 
Scurezza del medefimo, e parimente per tener libero il mare dall’incurfione de’ Cariali, n, « l '* 
li quali impedifeono la libertà ilei Traffico .Sut Cafana Mijtji.u , uee ut n CttMict fri- 
Viiciit cujhiia marinai, &• liltrum Rfgui . 

IL 

, Cbc gli Eletti 

Item fupplicano , che quella fcdeliffima Città nelle per Ione dell’Eletti , e Debutati ''nnnJZ'o 
t congregati almeno in numero di quattro Piazze , che formino , e rapprefentmo Qitta, J^ qualuo r , JXCi 

t e quella rapprefenuno ch’i la Capitale di queflo fodelifiimo Regno , attenta la fedeltà godere r 

,1 Tempre pratticaw con i SereniCtimi Rè , e fpecial men te coll’ ^uguftiCama CaU d’ Au- onore del Orinde- 
, * una, to di Spagna* 
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(hia , e maggiormente nell* preferite congiontura verfo là Madia Vottra , oonfègui l'o. 
nere della Grazia del Orai irla U) delle Spagne , éht in atto li ftà godendo da molti 
quella Patria, c da molte altre Città,per mentre fi ritrovano godendo I* Officio ftjdttto, e 
quello anco hi perpetuo «tettato deU'ÙulterpbiJe fedeltà verfo i’Auguftima Cala d’A u . 
Uria .Jam frtvifmh f ' • . . ■ . - - - 

• rei liti • • .. -■ "■! 

Ch* i abbolital , / i r. 

la a nel a del Cede. j tem g f„j,pli C a , thè nell! tempi palfati fri eretta nel Tribunale della Regia Came- 
le cteUa Recià'ca- n un altra Ruota , chiamata del Cedolario per emendare gli eirori fatti in danno del 
nltnM , che in urne Reai Patrimonio , e per reintegrare alla Regia Cinte tutto quello le Riffe Rato ocoipa- 
le caule apparir- to, ò meno tuffato, ò meno pagato per Adohc, Relevj, & in ogn’altra cauli , e con que- 
wntiadctlófi pio- flo prefetto i Pnffefforide’ Feudi, Officij , ed altre Regalie , fono Pati , c fono molcltau 
ceda jneii ordine j| continuo ad ìftanZa del Regio Fifco, non ottante anche la poifellìonc centenaria , che 
remato, e fi deb. a || C g a g er0 , anzi nè anco fono flati Scuri colla poffefCone immemorabile , per cauli, cho 
ÙTuMBmli fi fulTc prodotto , ò'coftaflé il titolo viziofo . Perciò fi Supplica degnarli obolire detta 
del mrdefimo Tri- Ruota del Cedolario, cd ordinare di piò, cheli poffefjori prefeoti di detti Feudi, Offici], 
burlale • e Regalie, ed ogn’altra fpecie de* beni , ragioni , iStazZiom, oved fifco polca avere pre- 

tensione, ragione, 6 azione veruna , da oggi avanti non fimo maiellati da dello Regio 
Fifco per qualunque delle caule Spettanti, e lolite conofeerfi da detta Ruota del Cedola- 
rio , ò fia di nuova tafsa d’Adoa, cosi decorfe,come decorrende, c di Rilevj non pagati , ò 
di mancanza di titolo, ò di devoluzione, occupazione , ò usurpazione , ò altra quallivo. 

f ila caufa, ma giovi loro hattantemente lo flato della fola polà&iooe, ò quali, nella quale 
i redènte fi ritrovano di godere , ò pe fodere , aver godutole pofoduto , tisi , e li poC 
, fcfsori , da chi efit abbiano cauli per lo Spazio d’anni dieci avanti , che fi promovcfsc in 

•T. > g’tid zio la pretensione filiali:, e che la prelènte Grazia comprenda anche le caufe pen- 

denti, o décìfe anco per fentcntiam , che non fi fouo realmente oforvate, ditte , ò incor. 

. ». poratc à beneficio del Regio Fifco , e tutto ciò anche per ogni rifulta formata , ò che fi 

» ■ potffo mai formare per détte, e qualfivoglia altra cauli, tanto maggiormente, che Spelte 

Vorce li Signori reftano privi della loro difdi per le fcritture difperfe , e bruggiate in va- 
rie occafioni , & ultimamente nel 1 70 1 . • e da oggi avanti tutte le caule , che aurebbero 
. appartenere alla detu Ruou picciola del Cedolario , ò introdotte, ò non introdotte nel- 

la medefima , debbiano trattarii nella Ruota piena della Regia Camera, & jurii 
ordine Servato, con tettare ttabilito , che contro il Fifco , la Pofoflione di trenta anni, da 
decorrere dal giorno , che dal Regio Fitto fi è acquattata la ragione di qualunque fpe- 
cie de’ crediti, beni Burgenfatici, e feudali , Regalie , Olficj , Giurisdizioni , ragioni , & 
azzìoni, giovi a’ Poffeflbri, & abbi forza di titolo , conce-filone .fontcoza, ^privilegio, ili 
forte che provata la poffdlione fudetta di trenta anni cogl unii , mungi pdffeliorc polsi 
venir» inquietato, ò moleftato, nè de jure, nè tip ftftoài iftiizadel RJt'gioTiljgS , flccin 
perirono , per qualunque ragione , azzioue , e pretenzioni , ancorché chiara , & indubi- 
tata , fe bene la pofofsionc fufo water, ultra , vel contri titajum , ò di titolo manifcfta- 
mente viziofo , ò avefo cfprcfo, ò notoria refittenzd di legge . E Ih' più , che non polii 
dal Regio Fifco , dopò trent’anni continui dal giorno , che li fi è acqui Hata la ragione 
muovergli lite , ò controvegGa veruna contro qualfifia pofofsorc de 'Feudi , offre] , Re- 
galic , & altre cole Simili per uiuna cauli . Sua MajiJUt caforta , & Cattolica nfervat 
fiii dt/ibrraliomm. r ’ - , ' , . f ^ , r ‘ , 1 • f f 

• x 1 ’ r ' ■ t j > 1 I I ; 5 

-, IV , 

* •’ ' M‘ r 

Che le caute 6- Item , che lecaufe fittali una volta traufatte dalla Regia Camera audito Fitto , e 11 


(cab una volta uà- tranfazzione approvata, & ricolta , non pofsano mai più ricevcrfi, ne rifvcgliarli , nè per 
Carnei ì nòn " r-v capo * 1 * lettone, benché enorme , & cnormiflima , nè per via di nullità , nè di qualunque 
no mai più nfiie- remedio ordinario , ò ftraordinario , etiam di rettituzione in intcgium s ma coloro , che fi 
guarii. 1 ritroveranno aver tranfatto , e loro eredi, e fuccefori univcrfiili, e particolari , debbiano 

efore perpetuamente ficuri della puntuale oforvanza dell’ima volta ttabilito , convenu- 
to , e tranfatto , Senza poter mai piò venirne molcttato, nè di fatto , nè di ragion e.rkcit 
ara obfervtntur le£tf. 

V. 


Che ria ferino Item, poiché con piò ordini Reali, Prammatiche , e Banni regiftrati nel corpo delle 



a,-m , rumo che - . i luoghi ,’fe non da certo fpazio, 

oc’ luoghi riabiliti ,v ? rtefoitta , efondo nel corfo del tempo affatto celiata la ragione , per cui fi publicq- 
iallc Pranwian- rono tali prohibizioni , npn 6 è perciò mai più invigilato alla loro oforvanza , & dempi- 
chc,e Banm. mento. 
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mento , ma fi bene v’è avvenuto , e fi è introdotto un’abufo, che ciafcuno che voglia fi. 
bricare di nuovo , ò pure di fare, ò migliorare gl’antichi edifici] , debbia cercare la licen- 
za alla Regia Camera , la qualo tfigge il diece , e cinque per cento relpettiv amente por 
caufa di»tal licenza, con fommo travaglio de’ Cittadini, li quali fono angariati dalli Mini- 
Uri fubalterni di tal T ribunale , da chi fi commettono non poche citorfioni . Supplicano 
per unto la M.V. a dcgnarlWotdinare , ch’efl'cndo mancata la caufa di tali divieti, debba 
parimente ceda re il loro effetto , perche refiino quelli di hiuna efficacia , e valore , c fieni» 
ipfojuri abboliti, e fucceflivamente fia lecito ad ognuno fare nuovi Edifici], overo mio 
gl orare , e rifare gl’antichi in qualfifia luogo di quella fcdelilfima Città , c fuoi Borghi 
lènza bilògno d’ottencrnc licenza veruna dalla Regia Camera, e oonfeguentemente lenza . 
l’obbligo di pagare lèmma alcuna alla Regia Corte . Placet rtffefiu locar um h t KfgSit 
Frapm. probibitoritmfaho jure tertii/txceftit farne» locis no» {cium circum circa Caftrum 
Sanili Elmi ,fid eli a ni circum circa reltqua Cufica , é- Rggtit Prafidta , in quibnt femfer 
denegetur liceali » ntraiter edificatili , qua veri pcrmiUatur , òr concedatttr gratis in et 
tantum capi , cui» ex caufa ceguitione cvifiiteril,qnod ex ntrait edificiii Hfgia Cafira , <£• 

Trafile, ncque fati fojfiqq iffenfim , ncque earu/n defenfioni imfedimentum irrogetnr . 

fluori fi a fifg/tf Curia fufer tali mgotio conchlendi licenfiat in locit flebili t il reperir ir ur. a 

aliquod officiane coufiilulum , fh* vendilum , teneatur Civitatjufium fratine» emptori re- 

fiituere , qui filato aut sxtinfio officio f radi fio lune , &• non frinì framiffa executime de- 

manducati'. 

* .VI, Che le caule 

. • dd Rei carcerati, 

Ttem fi fiippKca à degnarfì di togliere Pabufo intrr dotto nella Vicaria Criminale, c noo fi d.ffcrifca- 
nell’altri Tribunali del Regno , che quando inquifiti pi 1 1 fòcii , c partecipi d’ini delitto, no le (petizioni 
dt uno de’ Rei è carcerato , e gl’altri lèno alfcnti , non fi fpedifee la cauli del Reo coree- p" l'afta» , o 
rato prelcntc , fé non fi vede l’efito della contumacia , e forgiudica de" Rei adenti , onde con ' um ^ c “ dr * 
il Carcerato fi ritiene per molti , e molti anni , lènza che fi fpedifea , e molte volte * ***“' 

avviene, che li Rei adenti fi forgiudicano con una medefima informazione, e mcdelimi 
tclìunonj del ìleo carcerato per fallii perciò è aflcluto.dódc rilulta mantello afl'urdo alla 
retti ammuiifirazionc della giuftizia,che per una iftefla caufa.c per gli ftefli ani,c procedi 
uno refti condannato, c l’altro adbluto , unto piti che lo ftile nidetto , non hi altro fon- 
damento, che l’abufo della dottrina di Bartolo, nella legge. Tieni id circo ff.de judiciis,che 
dice tutto il comr»r.o,chc no fi differilca la fpcdlzìonc della cauli del Reo carcerato per l’ 
adénza , e contumacia del cordòcio , ò partecipe adente . Placet Sua Cafarea , Cirroti- 
ca Mtjcfiati , mhndatque , Ut Uluftres Proreget cam cafiut accidenti , accedente voto Co/o 
laterali i Coitfilu dent ordine t , ni f art et gramolar. 

.... VII. 

Item, litiche uno de’ maggiori pregiudizi' della Giufiizia nelle caufc Fifcali,cos 5 cri- 
minali .come di Huzicnda, & ovunque intervenga Filiale, nafee dal parla{c l’Avvocato 
Ftfcile in lègreto, fenz- intenderli daHe parti, nè da’ loro Avvocati, che molte volte po- 
trebb ero, ò per fatto, ò per legge adequatamente rilòlvcre li motivi filiali , lo che non fi 
là, nè fi può fare per non faperli dalle parti , nè da’ loro Avvocati , nè pure dall’ Avvo- 
cato de* poveri dcdìnatogli da V.M. per loro difefa . Perciò fi fupplica à (ervirfi d’ordi- 
nare .che unto nel Tribunale della Regia Camera, quanto nella G.C.dclla Vicaria , nel- 
le Regie Andienze ; ed in qualunque Tribunale , ove intervanga Filiale, che debbi» il 
Fifcale parlare in pubblico.in forma , che fiiènn dalle parti, e loro Avvocato , e Procu- 
ratore, refpettìvamentc , ò fu dell’Avvocato de’ poveri , ò altro defliulto pcf loro difefa, 
come quali in tutti gl’altri Paefi , e Nazioni fi prattica , acciò non fi tolga alle parti la 
difefa ; eche liccomc nd votare afflile l’Avvocato Fifcale , cosi parimente debba «dillcre 
I’ Avvocato de’ poveri , ove cglrne frUienc la diteli . Placet Sua Cafarea , irCatholict 
Majefiati , ut infamie fifoni in caufit civi libiti fiant in fcriptii , illarumque fartet /quo- 
rum intercfi, notatane balena , &• in crimiualibut quattoni conveniat. 

| * 

1 V 1 1 L ■ 

Itcm fuppl/cano , che tutti i Notai, e Giudici a contratti creati , e fatti in quella 
Città, e Regno iq tempo del Screnilfimo Duca d’ Augii) fiancu.onfirmati , e parimente 
confirmati i Prfvileggj loro conceduti , e tutti i contratti , lattamenti, rogiti , e cautele 
pubbliche ,o private celebrate neé tempo fudetto , non meno per mezzo di elfi , che per 
mano d’altri Notari, c Giudici à contratti creati in tempo de’ Scrcnilfimi Monarchi Au- 
ffriaci, abbiano quella forza, vigore, e fermenta in giudizio , e fuori , e da per tutto, co- 
me le fuffero fatti, e feguiti lòtto il l'uo gloriole Dominio, della quale approvazione,e con- 
ferma fia ballevole cautela ad efli, ed alle paru intereffate la prelente Grazia , e lènza bi- 
fogno d’altra colà veruna. E di pili à magior cautela , che tutti gli atti. Procedi ,£ecre- 

N n t>i^ 


Chi gli Avvo- 
cati F, fcali ia 
qualunque Tri* 
burlale , debano 
parlate in pubbli, 
co ; e nel votare 
debba aflìftcre an. 
cora I’ Amiocato 
de’ l’ovcri. 


Che tutti i No- 
tai | e Giud>ci a 
contratti errati 
nel tenpo del Se- 
rcniffimo Duca 
d'Angiò , fieno 
confinnatirc tut- 
ta gli atti ,r con- 
traili da elfi fatti 
Ciano validwefcr- 
ffli. 
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ti , ò fenttn» , e Tati Azioni , & altre quallivoplimjo fatte ne’ Tribunali , Icgitirai , e 
fondamentali, di quella Città, e Regno, ò avanti ogni Giudice, e Magiflrato maggiore, o 
. minore. Regio, ò Baronale de’ lltgozj.e littigj fri privali ,o fri privati c’I Rigai Fifco, 
purché ftano feguiti infer preièntes, e non fieno fiati fabricati , proferiti in odiutq Primi- 
pis , & perfonarum , e ni tampoco funfi fatti in caule di lirppolta ribtjlione, ò contuma- 
cia, òdi calile a quelle annelTe, Vonncfie, emergenti , dipendenti , e conftguenti , rcllino 
valuli, e fermi, come fe fuITcro (luti fatti in tempo di Re , c Principe legitimo,almrnum 
«e feguirebbe uno ftraordinario I concerto , e Iconvolgimento, che aprirebbe largo camie 
ad infiniti litigi- bUi't Sud Otjtrrtt, ib- Cd t bolli a M.'jfji.m , rtfn-vatgue tmlwma/i fili 
. hlibtrttiontm rtfftSu contrA3num iiuir/fcuw, &■ fanti. 

. 

Che tutte l*a* # IX. • 

licitazioni de* * 

Fcudt.officjvGiu- | tem fi*fupplicz V.K^., chrtutte l’ali coazioni de’ Feudi , Officj , cCiurfTdìeloni , 9c 
ntd.zii.ni, ,& ip*- jpot^aziojù tic» /nedefimi fatte dal Sorcniflimo Duca d’Angiò , ò da dii fo/lenca le fue 
temw^drl* Sr r'e- veci Regno, ò dal Fifco , ò col Joro af^eufo fatte da privati , cosi prefetti , come che 
fi. fs. Due* d'An- fi trovavanaaflenti dal Regno a bendilo de» Cittadini Napoleoni, e Kegnicoli,Abitan- 
ciò , debbano ri- ti, debbano per Tempre rimapare /labili, c fermi, acciò coloro, che eoa eia leu no d*eflì han 
ina nere (Ubili ,c contratto non rimangano defraudati , il che abbia luogo anco nel cafo\ che alcuno d’eflì 
fcroK. f ra jj t^po flabilito non fiali (òttopofio all'ubidicnza di V.M.*, e che tutti i Napoletani, 

abitanti, e Regnicoli, che in qualunque modo per titolo onerofo fuflero già divenuti , ò 
diveniflc.ro mediate , 6 immediatamente diretto, ò indirettamente creditori del Regio Fi- 
, feo in tempo del Sercniflìmo Duc^d’Angiò ,. ò per l’aYvenire per evizione patita , o da 
patirli k riguardo de 1 beni alienati per titolo onerofo , b ipotecati anco per atti fatti nel 
tempo del predetto Scremili mo Duca, debbano edere pagati f c (odiafatti dalla Regia Cor- 
te, e Fifco di V.M. come le avefiero contratto , o fuflcro creditori del fuo Regio Fifco. 
Explicajit cafibus particulàribus provi debit ut. . # 


X. • 

Che lì Citudi- f Item convenga, che nel tempo de! Sercniflimo Duca d’Angiò «notò Cittadini.e Re- 
ni , t Regnici giocoli Nobili , e del ceto civile, e popolare per aver aderito alle parti di V. M. condcn- 
c arenati, c tra- lut j #enOM condemuti, fono fiati carcerati, e trafpur tati in Francia, Spagna , & altri luo- 
^auèr ad^n» 8^* , fi raccQmaiuUno perciò dficaciflifnamentc aJ/a protezzione di V. M. à chi fi fuppli- 
I5le parti di v.M. ca» che col fuo potente braccio , fi degni farli confcguire la libertà , fi che pollano far ri- 
fiatici polli in li- torno alle Joro Patrie , e Cale, e vivere finto il Dominio della M. V. V Licer. 

' berti. 

XI. ' 


Che per la m- Itcm, p crc ^ e fi* confcrvazione de* Regni, fc la quiete, e Tamorc de* popoli vcrlò del 
u jitimimitra- loro Sovrano dipende dalia retta amminifirazione della Giufiizia , che fi difidbuifce dalli 
7. ione della giu Miiiifiri , che fi deputano da V. M. in quello Regno . Perciò fi fuppffc* la M. V. , che fi 
fl.z • , fi diano compiaccia dafe tutti qncgli ordini, che lafua Reai Clemehza ^ & alta comprenfionc iti- 
gli ordini oppor* più confacevoli , e giudicherà pili opportuni per far godere à q utili roof umi/iffìml 
tuft *‘ vafialli colla rctu amminifirazionc della Giuftizia i frutti, c|ic fopra quella materia fi fpe- 

rano l’otto il (uo Reale , c foave Dominio, affinché i Minilbi complilcano alla loro obli- 
gazione , e quelli che mancheranno ai lor debito , fiajio puniti jurìs prdinc fervato . I*U- 
ctt Sua Cafurea/^ Catholica Mapjlati, e] tifane cure erit revocare trdinisjam dato* prò rt- 
lìa , atqne exadd admini funivie jnjlitic. % • 

XII. 


c ntii zie de fi ma- Itcm, perche una delle maggiori fpefc del Patrimonio fi è, iTmantepimènto , c foido 

ic per la mil odia delle truppe, che rifiedono nella Città, e Regno, pel Prefidio del mcdpfimo , e di vantag- 
dd Rc^no, deb- gio ftaiite l’Erario Reg.fi ritrova in qualche Strettezza^ quefia^Gittàie fr trovano 

hano over (oldo, | c vicende accadute per calamità ‘3e’ tempi , onde cònviene al fen izio 

rnnt* nrSTcoi£ V'ofira Maefià , ed alhitiJe pubblico di miiniire le fpefe per follcvar il fuo Reai Pa- 
f.rrni à , Che li C trfinonio » c gravare quanto meno fu pofiib/Ie quefta Città , t Regno . Perciò fi fup- 
vàtìuio per lo pai- plica cfficac dannarne irte la Macfià Voftra ordinare , efie quelle Truppe, e milizie, le 
quali ftimerà mantener^ nella Città , e Regno per la di lui cti/lodia , debbano, 
averii foklo ,ed altri lucri , emolumeiui , e Franchizicà mifura di quella.piauui , con U 
quale fi è rifiuto per tutty^l tempo <ie’ Sereniisimi Monarchi Auftriaci , e ciò s'imeiida 
end a ri (petto de lia.fantar ia,e cavalleria, come de’ Comandanti, Officiali, e Capi, benché 
• li «premi , cosi di Terra , come di Mare , poiché in altro calò non è abile quella Città , c 

Regno à fodri re. tanto pelò. Sua Cafoni, «£* C at Lotica M^jefiai dubit ordiuts off orfano*, à T 
^ *‘‘ * fuo Imperiali^ 1{eali Jtrvirio cofrjfuiettfer. 

• ‘ 

Item 
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• *> • xut..^^. 

Ifcfitvohe nei cafo di nonbflcc vaiea Ridetti Privileggj, Grazie , e Capitoli , e delle irrvani dc’Trf- 
nuove Grazie» che fi (perano , come fi ibpplic* da qualfivoglia Giudice, e Tribunale an- viiegj,Graeic,« 
che Cuprcmo , e deiPiilein Illultn V ioerè prò tempore, li polii* aver ricorfo alia M*V. im- ^P » 10 .* 1 » fl poti» 
mediatamente, & à dirittura r ferina richiederne licenza all* 111. Viceré di -quello Regno, £ cor,< J. * lla 

lo che li Supplica à magior caltela , e lenza pregiudizio, ddl’altre Grazie , e .Capitoli fo- ^ dcgTuH 
pra dj ciò conceduti, e di più chea ciaicuno Cittadino , e Regnicolo, fia permeflò ricor- it, e lìa lecitoì 
rerc per tonalmente, c per jnezzo altrui adi piedi di V.M. lenza ottener pria licenza* da- ciafcunnCictadi- 
gl’Ill. Vicere, òquallhoglia Tribunale , e Minillro di quella Città, e Regno. Placet no, ò&sgmcotó 
Sua Cafarea , & .Calteli c a Majefififi , ut obfeixetVéO' Lgej, erAinefqae pef retro Regg s da- ì? y!\L * 
tos, jllcfque manditi Il tufi ribus Prore gibus inviolabili ter objùrvari. 

, ' li xiT. ' V *’ ' 

. •% 

Iterò, poiché V.M. con tiro Reai difpaccio Inedito à ro. Settembre 1 707. fi é fcrvi- 
ta dichiarare di niun vigore tutte le future fucceiiloni d’ufficj , ò impieghi concedute dal Si fupplicaper 
Scrcniffimo Re Carlo IL Ilio Zio di glor.mera. le quali ebbero 11 fuo adempimento, & ef-, conferma <tì 

' •- • I 5 , t lK ritrov ai)- 

ttuti 'veramente fcj ottenute dal 
; tono fiate con- -$ cicni lììmo Duca 


Citta, e Regno, in cui v’hanno molte, e roolte.parfone, le quali* b per prezzo pagato ili 
tempo della Maeflà del Rè Carlo IL, ò ricoinpenlade 1 fervigj fìJevanti prediti a* SereniL 
fimi Monarchi Auftriaci fuòi predcce/Tori , Ò pure per atto di Reai Generosità , a ven- 
dono confirgUito ampliazjqni d’ufficj, ed impieghi, e loro future , che contengono amrai- , 
niflrazionc di giidlizia, itivirtfl dell’acCcnnato Difpaccio di V.M.rimangono privi del go- ; 
dimento dèlia cpfa coprati iegitimamete, defraudate nei premio de» loro Ictvigj, e fpoglia- 
tc dcgPeffcttt dejfa magnanimità de* fùoi Serenilfimi Predccelforùdi cui ella «.degna Ere- 
de . Si lUp plica pi rcrò V. M. a voler confirmare tutte le future , ed amphazioui d'Officj, 
cd Impicchi , che noi! racchiudono ammi nitrazione di Giuftizia, concedute, ò per tito- 
lo onerofo di compra , overò jn remùm razione de’ fervigj fatti ò finalmente per genero- 
fa liberalità de’litoi St muffimi Predeceflori , efìfendo ciò di niun pregiudizio alia rotta 
dillribuzione della g udizla , e di fommo beneficio a quello Pubblico . Explicatis cafibur 
particularibus magna cum benditi tate provi dubitar . Tenore igitar prajentium ex certa 
fetenti f , Rrgiaque , ac Cafarea author itati nofira deliberati , <y* con/, ulti , ac ex f ratta [pe- 
dali , atque u*ftra potefiatH, plenitudine , Ò* matnra Sacri fu premi nojiri Wfpaniarum 
Confila , accedente deliberai tene , atque omnibus me l ioti modo , via, j are, cauja, ac for- 
ma , qtiibus meli me vali di UT - , efficaci tu fieri potefi, pramijja omuiain Aalta, privilegia, 

gratias, immani tates, exemptionet, liberiate s, jurìfdidionts , &" alia queecumque in fupra 
exprrjfis pbaciiis contendi, prout iu defuper fcripiis nojfris Regiis decretai iònibnj conti- 
net ur à prima Zinna ufqne ad ultimam, prout jaceut de verbo ad verbum in perpetuano con- „ 
cedimut ,& elargimur memorati! Metropoli K R arena t ai, CT* pregno nofiro Citeriori! Sitili* 
hujufqae nojiri diplomati! mani mine, fra pra fidio r obera mas, volente f , ór decerneutes e&- 
prefiè , quoti pra Aid a omuiaplacita fiperiùs exprefja , ornniaque , ér fingala rtt eie contenta, 
juxta feuorem ipftrnm jtofirarum figga Unni Atcretationum , fint , Cf* ejjè debeant femper 
fiabilta, valida , atque firma , nulTumqùe In ju Atei i/ , A ut extra fitti tieni Àubietatii , vel 
impugnai ionis objejum , defedai incommodum , aut noxe alt eri us cajuiUbtt detrimen - 
tum,fed in fuo femper robore, & firmi tate perfiflaut, fuppkntet omues , & quofcumqae de- 
feda! , tamjnrit, quam fadi , ór follemnitatum omtjfionis ,fi qai , vel fi qua forte inpra- 
tntjfii intervenijjene , aut allegari quocumqae minio poter unt : Non obfiantibus in omnibus t 
dh fingali s J apra Aidii quibufeumque le gibus. Pragmatici!, Sandionibus , confaeéudinibus 
prafati nojiri figgui ,aliJfqu*in centrar ione forfaa faci taf ibas , etiam fi tali a efsent , de 
quibus expreffa de verbo ad verbum mene io fierifiebniffet , q a ibat omnibus, fi ttgu li f boa 

in cafu dèrogamus , & derogatum epe yolumus . Ut ut pr*f cripta , queir* voi ama s, forti au- 
tur effidum ; lllufiribus prop terra Spedabilibus , Nobilibas , magnifici s di ledi! Confili ariis, 
dr fidelibus nofiris , Proregi , Latomie muti , ér Capit/tpcùGenerali nSfiro , Magnoque Ca- 
merario, Protbonotario , Magi fi fo J^it torio, eorum Locnmtenentibas , Cajbri nojiri Capuana 
CcnfiliOf Prafidentibus ; ér fiationaltbus Camera nofira Sommaria , figgenti , crjudicibut 
M.C.V ..Seri hit Porticuum , T befaurario nofbo generali , fea id ofiicium figgenti , Advocatis 
tfuoque , àrProcnvatoribuffifcalibus, caterifque demum univerfis , ÓT fingali f ojficialibut, . 
ór j ab Aitis noftrìs mojoribus, & minoribus , quocumqae nomine nane upatis tifalo , officio , 
a ut bar itale , & potefiote fungentibus , tam prefentibut , qaamfutaris in di do Regno nofim 
• * con- 
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confidati! , *y* covfiituendit , dicimm , frdcif:mut , & j uhm hi , ut omnia / ^ 

fuperioribus placiti s juxtà formatti diSorum Pegnerum, Vrìgmoticor um , decrttatknui n 
contenta , frexfrejja ,prafienfgue ntfrum privilegi um teneamt firmtter, & obfen* nr , u . 
- feerique , & tbfenuxri facuwt , nidiate ani contrai inni reni Aturi , ** vftr rat rene, fa C0M _ 
fa t fi èratiam nofiram c bar am h fileni , ac fra ter ira , cfc* iudignatietmanfira mcmrfvm 
tutm tìucatorutn a un mille mfirii in/e render um JErariis evitare cupi urne . In cttjmreì u- 
Jl intoni uv: prajentet fieri jufflmut ttofiro magno negottorum fr afati citeriori t nofiri Sicilia 
Pegni figillo impernienti munita t , Datarti Vienna dié xigefima terfiajamtarn miUefma 
fiept ingente/imo decimo feptimo , Imperli nofiri Romani Sexto, 1 \epnorum autem nofir^utee, 
v ideiteli. Cadetta Legioni! , Arngonu*K t &c.X>ecinio quarto H* figari f, & BdemipJexto. * 


y O •£ L RE Y, 


T idit Tr.Ant.Arcbiep.Valent.tref. 

V idit Marchio Rpfrani Confi. 
Vidi! Cornei de Stella Confi. 

V idit Marchio de Trend mi Confi. 

V idit Marchio de V illefor Tonfi 


V idit Aguirre fieg. 

V idit Bolaio Peg. 
Vidit Tofitauus J Igg. 
VJdit Belcredl peg. 


Dominus R ex mandav it roihl DJo.'AnuIc Alvarado, & Col omo. 

In dinxf. j 5 . foLi 4 i. «dell S'giUum , & fumarìum infotma. 

a 

Supplicaturrt propterea nobis extitit prò parte hujus fidelif.Civitatis,qua- 

tenus de dicto pminfcrtd privilegio Reg. pxequutoriales littras liba expediri facere beni- 
gnius digaaremur . Kos iuque volente; , ut teiumur Regni obedm mandati .Tenore 
prtdtntiumpr*cipimus f & mtndamus omnibus fupradi£tis , & tori mcmJibet inlòliduro, 
quatcnus attenta per eos forma, & tenore difti prse lènti PriviJegji illam, & illuni prxfata 
noftrae >Muftrif. & fideli f. Civitatis , ut fupra ad ungutm , viola bili ter cbicrveut. 

Se exequantur, ac excqui, & obfervari faciam per quolcumque,juxtà fui (èriern continen- 
tiam, & tenorem , & contrarium non faciant prò quanto gratiam prxfat» M^jeftatis cha- 
ram haheant , posnairque in di£to pneinferto Regio Privilegio prxappofitam cuprnnt 
evitare } in quorum fidem has prxftntcs fieri fecimus magno prato» Wajeftatis ngillo 
pendenti munita* . Oatum Neap. m Regio Palano die 94 jnenùi Apri fo millefimo feptin- 
^emdimo decimo jeptimo. • * . 

. £L PRJKCIPE CON DE DE DAUN. 


V idit Gaeta Peg. 

V idit Mazzate ara Peg. 
Vidit AJvarea Peg. 


Vidit Mirppeg. 

V idit Giovane Ptg. 


• DIuftrifT. Se ExceIlent»fsJ[)omimis Vicerex mandavit mihi D. Francifcug Antonius 
Lanarius Secrctarius. # . • 

Soivit tarenoi d«odctim Imparatùt Taxator, 

In Priviiegiorum 22. fol. 1 yj. • Wanaaus Wafteilonus Reg.k manUatis Scriba. 

• , Soivit ducatos qua tu*r. ‘ 

,* t * , , 

• .. Ruflus. 

‘ • . • • 
Eltqt'toria di Reai Pr \ llegio , coli il quale S.C.& Cattali^ M«e(là coucedeJ’Urfr»- 
Iciitrc Grazie al lU'gtio di Napoli : la forma Regia; CaneclUfia;. 
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. DELL'IMPERATOR CARLO VI. aSf , ■ 
Lettera fcritta alla Maeftà del Rè 
Carlo III, dagli Eletti della Fedeli^ 

Città di Napoli in Barcellona. 

SI GN ORE, 

L A divozione, e fedeltà , che Tempre ha profeflato quella fua FedèWfllma Città, e Re- . tettar* degli 
gno in molti fecoli all’Auguft.flìma Cafa d’Aullria, vivendo (òtto il luo fcdeliffimo Eletti , ferite* al- 
Dominio , vengono di prelènte per noflro Tornino confuoio , e tutti gli Ordini di quella la Maeftà del Rii 
con infinità di benedizioni verfo la Rcal Pcrfona di voftra Maeftà con fpmrna fortezza jpwlo IH. per lo 
d’animo rinovate; accertandola , che ficcome per l’addietro non fi è lafciatodi contribuì- ^ Siiearml?*- 
re à prò del Rcal fcrviggio e’l fi»nguc,c graveri f oggi piò che mai fiamo pronutffimi quello \ a 
in tutte le congiunture fino all’ultima goccia fpargere , e quelli a proporzione Il e no- piuà. 
flre forze impiegare . Sperandofi certamente da Noi , che la M. V. voglia degnarli di farci 
fperimenureil pieno confcgqiraento dì quel pcterno Amore , & affetto , che largamente, 
e con tanta bcgnicà ci hà in fin unto quello Illqftre Conte MartinitS Plenipotenziario di 
Sua Maefta Celarea con facoltà, & onore di quella Città, e Regno cfi V.M. . Queliti no- 
ftre dunque riverenti , e divote elnreflioqi del noilro olfequio , che faranno a vqce viva 
maggiormente rapprclenute dal Marchcfe di Rofrano noilro Patrizio , con certa fiducia f 
crediamo , che fi ricéveranno dalla fua Reai munificenza per un tefbmonio delia noftra 
incon traila bile fedeltà ; Non lafciando in tantc^di porgere inccfTanti voti al Signore per 
la faiute di V.M. 8 c a tutta i’Auguftilììina Su i Cafa per un’infinità d’anui , conforme a 
tutù Noi fa di bifogno. Napoli da SXorcnzo li 7. Luglio 1 707, # 

Di Voftra Maeftà, ^ • 

• • « 

Vmil tifimi, D ivo t tifimi , e F e de UJfimi VitJJalli, che i fuoi fiea/i piedi /’ Minili ano 
Gli Eletti della Fcdelifsima Città di Nàpoli, 

Cario Brancaccio per Nido. 

CcfarcSanfelice per Montagna. 

Alfonso de Dura Duca d’Erce per Porto. • 

Mario Loffredo Prencipe di Cardito per Capoana, 

• Bartolomeo de Ma jo per Montagna. 

Domenico di i*iguoro di G ili fèppe per Portanova. % 

Luca Puoto per lo FedelifsimaL Popolo. 

A loc Illuftres Anwdos, y Fàcies nuoftrós , los Eleèlos de nueflra fklelifsima Ciudad 
de Napoli . • 

E L R E Y. ; . . 

Rifpofta dat%- 

Illuftres Amados, y flejes nueftros. EI Marques de Rufrano pufo cft mis Realcs m*- ^/confermando 
nos vueflra carta de 7. Jullio , revalidaqdo las exprelTìones , que me hazeis de vueflra li PriuilcgjtJcUg 
immutablcfidelidad,y amor-a mi Reai Periodi , faetjualcs fon mui conformesa fa firme- G itt *» e * r 8 no t 
za , con que en todos tiempos fervifteis a los Reyes mis Prcdecefores, corno lidiamente Io 
haveis acreditado co las publica§ acclamatjiones , que hi^ifleis 4 e mi Reai Nombre al avi- 
ftarfe las Tropas Imperiala, que auxiliaban mi jufla caufà,y vueflra libertad,manifclìando 
el comun regozijo de veros reftituidos a mi fuabe Domilo; Y en la s ferverofàs exivigio- 
nes que me hage>s,accieditais con nuèbos realzes los quilates de vueflra cxempJar con- 
danna, a qugoornTponde mi Reai gfatitud, y Paternal afecèo coprofamente,afeciirando- 
os la mas briglia protecipon , y que confèrvare inviolables vueflra* Lcyes , y Privilc- 
gios , procurando florfezea Ja J udiri* , y fb augmente la combeniencia , v efplendor de 
tan lealcs vaffallos , figuiendo gtillofocl cxemplo de mis Gloriofòs^ Prcdecefores en la 
«propenlion a favorezeros , que adelantare en las Onrras , que deffeo difpcnfàros , y tiene 
un merendai vueftra loablc , y coqft^ntc fineza . De Barzclona 3 2. de Agòfto df 
4 7 ° 7 * 


Jn Lutei,!. Su* Majcft.iti s fol.i , Imparatus. 


Ho El.REY, 

D.Joan. Antonio Romeo y Anderaz. 

Oo . £C* 
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GRAZIE, E PRIVILEGJ „ . 

ECCELLENT 1 SS. SIGNORE. , '< 

• • . ‘ » 

Eletti della Gli Eletti di quella feddiflima Città riverentemente efpongcno a V.E. come eden-* 
Città fono tratta- dofi ricevuta da Sua Madia f che Dio guardi J D. Carlo III. l’acchiufa lettera in-rifpoda 
ti con nuovo t j. d’un’altra fermale da quella feddilTìma Catta di congratulamento , nell’ efsere ritornata 
«olodaS.M. - f olto f uo Dominio , e dell' Augu di fu ima Cala d’Audria : E come che Sua Madia cou 
tanta benignità fi è degnata onorarla con nuovo titolo , come da detta lettera fi Icorgej 
Per tanto fupplìca V. £. fi degni ordinale , che detta lettera con detto nuovo titolo, fu 
* regiUrata , cosi nella Segretaria dd Regno , copie in quella di Guerra , e di Giuftizia, 

affinché redino intefe della detta grazia di Sua Macdà , di dove fé ne polTano cdraeie co- 
pie autentiche , e con eferli anche lecito di farla podere in dampaj ed il tutto riceveran- 
no a grazia, ut Deus. ( 

Dc6lo fupradifto memoriali Excell. Domino in Regio Collaterali Confilio Die 9. 
menfis Septembris i7C>7.Neap. 

* Illuflfifs.& Excellentifs. Dominus Viceré* providet,dccernit, atquc maiulat, quod 

regidretur ubi oporteat hoc fuum. 

Gnfconleg. VHm Reg. 

Spcclab.Rtg^indreas impedi t ut. % 

• » . « Madellonus. 
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.A Del mede fimo cap.l q. 145. 

Del mede fimo. cap. i t l€o. 

A Bolizione della di f peti za del Regio Palazzo. cap. 6 . Amba fi :i tutori non pojjano e figger e la mezza annata 
X\ dett Imperato Carlo VI. /o/.a«. delle mercedi, cap. i Q. del Ri Filippo IV. * 147» 

Abolizione delle franchigie degnili. Viceri [opra tutti, , Ammìuifiratori delle Vniverfità , intendano' aver 
e quatti vogliano Arrendameli , gabelle , ed altre obli gate tacitamente le loro robe copi le perfette, cap. 

impop stoni. cap. 7. delP Imperato Carlo VJ. 2c;. i z. del Conte di Miranda. 31. 

Abolizione della fittola del Cedolario nel T ributtale de fi ^ Del Rè Filippo IH. . 

U Fregia Camera . cap. 3. dell' Imperador Carlo VI. _ Amplia sioni , e future d'ojficj ht tenute dal Sereni) s. * 


280. 

Acceffì de 9 Regj Minifri , s'ojfervino le Prammatiche , 
ni bajli il confenfb delle parti , ò dimanda del Pro- 
curatore, rifa del principale^ ne' Patrrmonj fi ricer- 
chi il c onf enfio di due , è tri parti detti . creditori . 
cap.27. deir Imperador Carlo VI. 270. 

'Acqui fio, che fi fa in Regno de\ beni, dagli T. cclefiafii- 
ci : Si [applica a darvi opportuno rimedio. captiti 
Rè Carlo II. 191. 

DelP Imperador Carlo VI. 242. 

Del me de fimo. cap. co. 278. 

Adohi de * Baroni ; Si Jupblica , che la Regia Camera 
faccia L ripartimene! de * medefimi per li beni feu- 
dali devoluti, e non efatti . ^.3. del Conte di Mi- 


randa. 


M* 


Affari pubhci pojjano tonchi uder fi dal maggior nume- 
ro de* voti. cap. 2. del Conte di Miranda. $. 

Affittatol i degli Arrendamene , paghino pe% mandato 
generale* cap. 1 l. del Ri Carlo IL 193. 

Aggregazione , &• redi ntegr azione atte Piazze Nobili: 
nelle caufe tu dì tal fuggetto intervengano cinque 
Giudici fpagnuoli , con due Rote del S.C. e*l Collate- 
rale avami S L. cap.$. del Re Filippo III. ‘ 53. 

Aggregazioni atte Piazze Nobili , fi tolga P impedi- 
mento. cap. 1 9. del Ri Carlo 11 . 198* 

Aggregazioni, * redini e grazimi di famiglie, nou fffofi- * 
fono fare fienza efipreffò ordine di S. M. del Ri Carlo 
IL * ' V 2 » o.- 

Aguzzini, fi debbano elègger dalla G. C. detta Vicaria 
per intimar le citazioni . cap. 27. del Conte di Mi- 
randa . li- 

Alienazioni fatte da* V icerì ,fi Confermano da S. M. 
cap.\Ael Co Ai Miranda. • <r 

Del Ri Filippo III. cap.$. « • ‘ 66 . 

* Del medejimo cap ^ 80. 

Detto fietfo. cap. 2. * 93. 

Del Rè Filippo IV. cap. 2^. 163. 

Alienazioni de* feudi , officj , & ipoteca zi oni fatte ul 
tempo del SereniJJ. Duca d'Angiè , debbano rima- 
nere fiabili, e ferme. capetti! Imperador Curio VI. 

afta. 

Alloggi dell* infantarie . Si f applica IP evitare il fiiÀier- 
chio danno, cap. 9. 4*1 Co Ai Miranda. I o. 

Alloggi de* faldati a* Cittadini Napoletani, fia offerva- 
ta P immunità . cap. 47. delP Imperador Carlo VI. 

. » 277* 

a/hif. i amenti fijfi per la cavalleria : Si fupplica per 
quelli , eccetto le Camere rifervatt. cap, 1 7. del Du- 
ca d*Offuna. jqi. 

Alt r nati va nella collazione de* Benefcj Ecclefiafiici. 
cap. 2. del Ri Filippo IK. 1 43. 

Tornii. 


Duca d* Augii , fi [applica per la conferirà, cap. 14. 
deli* Imperador Carlo VI. 283. 

Appellazioni al S.C: fi debba procedere contro de * Napo- 
letani ex proceffu informativo . cap. 6. del Conte dfi 
Miranda . f 9. 

Arcivefcovi , e Vefcovi del Regno , nelle cartfie di Reli- 
gione , debbano procedere per la via ordinaria , con- 
forme fi prattica negli altri delitti. Dett'lmperato 
Carlo VI. 232^ 

Argento, fi faccia partito per zeccare, cap.54.. del Du- 
ca di Medina de lai Torret. . 1 86. 

Arr andamenti per la fepar azione de* fiore fi ieri , e Re- 
gnicoli datti Napoletani . cap. lo* del Duca di Me- 
dina de lat Torres. ’ * 177; 

Arrendameli fi paghino dagP Affittai (fri per mandato 
generale, cap.l L. del Rè Carlo 11 . ! 193. 

Arrendameli!! della Corte , fi dia V ammiitifiraiione 
agli Ajfign a tarj, per evi/ ar le frodi degli Arrènda- 
ci. cap.x 2. del Ri Carlo II. * 193. 

Arredamenti, e fife ali fpettanti a* Napoletani , e R*- t 
gnico/i , non fi poff ano fiof pendere, nè applicar fi a be- 
neficio della Regia Corte, cap. 37. del. Ri Filippo IV. 

* 167» - 

Affenfi Regj fopra fi ipoteche de* beni feudali , fi ponga 
in fffi la claufola prò fit, CT bare dibus quìbuficumq', 
cap. 5. del Ri Filippo II. 61 

Dei me defilino, cnp-l-, . 39. 

Del Rè Filippo HI. cap,6. 94 • 

Del Ri Filippo IV. t.fp.6. 1 26. 

Affenfi a favor de * luoghi* Vii fian perpetui . cap. 7. del 
Ri Filippo II. 7. 

Affenfi conceduti da* [a ffati V icerè , fi fupplica , che 
fi confiermiiio.cap.2. del Re Filippo II. . 27. 

Del medefimo. cap. 2. * • 3 o. 

Del Ri Filippo IH. cap, 2. • 111. 

Del Rè F ilippo IV. cap.!,. 1 26. 

Affé ufo. J opra la riforma degli au tifati , e donativi 
fatta dalle Piazze . cap. 2 (l. del Duca d*Oftuna. 

fi. IQ b 

A fi enfio tacito, t legale conceduto in favore dette Don- 
ne Napoletane per la icfij fusione dette loro doti, cap. 
^Ael Rj Filippo IV. * iÌ7* . 

Affinata rj degli Arrendarmnti detta Conte , fi dia lo- 
ro Pam > rii nifi razione per evitar le frodi degl L Ar - , 
re 11 da tori, cap.l 2. del Ri Carlo H. 193, 

Affi fa :fi chiede'ticenza , che pnfisa m por fi dagli Eletti . 

[opra cidficuna cofd.tap.q. del Conte di L<pnos. £2. - 
Atti favi 'da* Vaf salii de* Baroni imcontsmtum delle 
provvifioni Regìe fiano nulli, cap. 1 2. del Conte di 
Miranda. * t * 20* 

Auditor di Rota in R_omtt ; fi fupplica per quello, cap. 

io! àsLl 
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i ®. del R i Filippo HI. » i s. 

Aumento de' f alar j agli affidili del Regno* c$p, 1 £. dei 
Conte di {.emo;. 1 54 . 

Au me ut fi lìti falfrfa a' Minifirt , fi paghi dalla Sfila 
Corta* c<ip. 40. del Rr Fihppo IV. iAy. 

Ax-u.vti* degl: A rreni amen ti 7/ a Vedine a beneficio 
della Corte, cap.2 L, del Ri Filippo IV. 

Arcanti i et li Arredamenti non fi vendano, c 00.4 * . 

del Ri Filippo IV. IÌL 

Avvocati Fife ali in qualuizque Tribù naif , debbano 
parlare 19 publico. e nei -votare debba ajftftere ancora 
l'Avvocato de ' Poveri, cap . 7. dell* lmpèrador Carlo 

ri. — u 

•Avvocato de 1 Poveri debba affi fin e nel catare, cap. 7. 
dell bn per odor Carlo V I. 281. 

B A f> ni di Pozzuoli , e fumqruole d'. Ugnano : fi fup-. 
plica , che >' accomodino. cap.$ l Jet Duca d'Ojjn - 
na. 1Q4« 

Ranchi falliti : fieno fra due. me fi cefi retti L P leggi a_ 
far depofito. cap. ig. del Co. di Miranda. 1 2. 

Pel Co. di Lem os. cqp.Zy . % 

Ranchi falliti , loro caufe. cap. 7. del Co. di Miranda. 

ì 3 °' 

Ranco nuovo : fi f applica eT impedire Perezzìon 'del me - 
dt fimo mi alcuni particolari, cap. 33. del Co. di fce-< 
mot. • 57- 

Ranco nuovo particolare della Città : Si f applica per 
quello, cap. idei D uca tP Alba. 1^7% 

Banchieri falliti \ fi panificane con la pena della vita. 

cap. 9. del Codi Leu. os. £2. 

Rara t ferie, e giuochi pubblici nelle cafs ,fi probibifea- 
n0.cap.2y. del Re Filippo IV. 164. 

baratterie, e giuochi prelibiti per loro delitti , non ab- 
biano luogo le Prammatiche fopra di ciò e scia nate. ' 
cap-l L. dell* lmpèrador Caldo VI. 271. 

Baronaggio pojja di f povere per atto eoe) tra vivi, come 
in ultima volontà de' feudi a beneficio del Bqrone 
di fina famiglia, qpp. 9. del Ri farlo II. 197. 

Baroni pojjano esercitare la loro giur.f dizione centra 
de' vajfa/li aggregati in fraudem alia dogana di 
Foggia cap.2 del Codi Miranda. 8, 

Del Caddi Lem os. cap.i 2. 53. 

Del Duca d'Qfi una. cap. ifi. 105. 

Del Cardinal Zap.it la. cap. ^ 132, 

Baroni j non s* impedì] ca loro l'ef a Azione delle pene de' 
va fa Ili , quando qu fii vanno a dirittura ne * Tri- 
bunali Regj cap. ijj del Co. di Miranda. 2C. 
Del medejyno. cap.%. 30. 

R/noni non fan cofiretti a prefi are alle Terre convìcT- 
nt per gli alloggiamenti do* faldati, cap. I L. del Ri 
Filippo HL ’ 46. 

Baroni non p affano ejfere inibiti nelle loroeanfe da'Tri- 
b una li Rfgj. cap. 1 2. del Ri Filippo III. 46. 

Baroni Regnicoli non pòjfano ejjère tormentati ex pro- 
cefiu inform ativo. cap.QPdel Ri Filippo III. 67. 

*' Baroni fiano gai (fi, allorché da alcun Tribunale fupre- 
mo manda a prender fi li carcerati dalle loro carco* 
ri. cap.ti. del Codi Lembi. 53. 

Baroni f ore fimi , purché abbiano vafq/li in Regno, uon 
pojjantrejjcr tm mentati ex pvncejju informali vo.cap. 
9 * del Rè Filippo III. 6j. 

Baroni non fumo molefiati 3 e fraudati delle prime fe- 
conde, t terze caufe. cap. rj. del Cardinal Z, patta. 

Bareni non fitn tenni} ad alloggiar foldati nelle loro 


TpVrSl per qualfivog ! té delitto ± (he commetterete, 

cap.iz. dfl.Duca d'Àjba» '■ * % 1 3^» 

Baroni, efffhuarj de\ Re gito pofano di f porre/ viìmr- 
lare i Uro fendi, cap. 1 < . del R( Filippo HI. I SO. 
Bareni, c pojìf fiori di' beni feudali , Coti antichi, come 
nuovi, prffinc fare fofti turioni, e fcdeconimejfixap. 
jo, del Ri F-i.peo IV. Lio, 

Del me de fimo. cap. 4. 1 S°» 

Baroni , e Titillati abbiano l'ajpeuto , quando entrano 
uè' Trbunali Ref j. cap. di. del Rf Filippo IV. 1 72. 

Baroni del Regno fi a no Capitani a guerra nelle loro 
Terre t e p ino jifii taire uon abitandovi, cap. IO. 
del R, Cai b li. -V - 1 97 - 

Raroni non fi ano mob fi a ti dal Fifco ne' beni feudali 
per debiti ,0 fi.ee effìone, 0 per qualfivogliu caufa.cap* 
12. del R Cap lo IL > 97 * 

Baroni, (he tengali', le prime caufe , abbiano le fecon-t 
de, e quegli che hanno le feconde, abbiano le terze. cap. 
1 1 ■ del & Carlo II. > 97 - 

Baroni non pojjano efi’cr chiamati in Napoli in tempo 
' di mutazione, cnp.i L» del Rè Carlo lì. 20Ó. 

Baroni : non fi péjja dagfilliufiri Viceré defi in are 
loro feudi compagnie a cafiigo. cap. 41. dtW Impera- 
tine Carlo VI. 2 74 « 

Battaglione j fi f applica, che s'nbolifca. cap. 1 4* del Rf 
Filippo HL 9 ^ m 

Batt aglione fi paghi del danajo di S. M* cap-6. del Rf 
Filippo III. s. - * 1 20» 

Del RI Filippo IV. cQ. l J. *. 2 ®* 

Del Cardinal Zapatta.t ap. \ 7 1 i 3 S- 

Dtl Due a d*AiVa. cap. 1 c. 1 J 

Battagliene uon fi a a fi retro afervhe fuori del Regno . 

cap. ìJLtkl Ri Carlo II. ' * 94 ^ 

Beato Andrea d' Avellino : fi f applica per là. canoniz- 
zazione. cap.2. del RJ Filippo 111 . 1 1 *• 

Beato Jacopo della Marca : fi J applica- di prenderlo per 
Protettore, cap.^.det Duca ài Medina delas Torres* 
• 149 ; 

Benefici Fcclefiafiìci : fi f applica per la collazione d'tjji 
fona dt Regnicoli. cap.$o.del Conte di Miran- 
* da. * ^2. 

Del Rj Filippo NI. cap. I j. • S& 9 

Del me de fimo Rfcap. 9. * 1 1 1 % 

Del Re Carlo II. 07/ 34. 2 QO . 

# Dell' hn per ad or Carlo VI* 2 33 * 

Del mede fimo cap. 8. 2 S 4 » 

Beìiefic) Ecclefiajtici , s'ojjèmi l'alternativa cap.2. del 

.Ri Filippo IV. * 1 43 - 

Del makt fimo Ri | cap J 5. 

Del niMefimo. cap.i^. 160. 

Beneficj Ecc le fiafiici fi pro veggano a bene affetti delF 
lmpèrador Carlo VI* 229 * 

Del medefimo. : 

Beni Ecelefiafiici : fi fupplica che fi dia opportuno ri- 
medio a IT ac qui fio, che fe ue fà nel Regno, cap.q- del 
RJ Carlo IL * 9 ‘- 

Delir lmpèrador Carlo VI. 2 4 2 « 

Bolle , e Brevi di Roma intorno alVinquifisione * notl 
fi ef egui fanti delF lmpèrador Cario VI. l ’ 

Brevi, e Bolle di Roma non fi dia exequatur , fi*** l* 
Reai deliberazione dell' lmpèrador Carlo V L 22 7 ’ 

Del mede fimo. 

Del medefimo . 


Del medefim 
Del medefimo , 
Pd /ucdcfiwot 
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C Ai», m.neufi tolgano. cap. <8J,l Duca di Me- 
dina delti t Torres , } 

(«mere nfierbau da' Baroni non fono figgo,, c 

‘ * c ° ntnh *™*‘ • * >. m 

Del m e defimo cap. i . . 

Del mede fimo cap, 4, ? ! * 

Del Duca d’OJj/inq cap, 2, 

Del Hj Filippo lII.cqp.tL, . 

Ee/Bf F i/ippo lF. cap.12 , . rf 1 

Eoi Enea d'Alha. cjp ., r. 

n '/ A,t ' , ‘”™elai Torri,, cap.6. i jq 

Del SJ Filippo iy, — ^ 

r 'f"bau po/fano mutarfi. cap .2. dot RI Filippi 

Canoni^azion, do! Boato Andrea dTAvellino.cap.&l 
ni nappo ili. * 1 1 1 

Trinali Pano Napoletani, cap. 36. del jy 

Cape de' Tritinoli non intervengano per lofpazio d'nn 
TlèlallTvL' nCM fa,i:d,lr Intp, 

C Vli%al,r ******* *+ ^ vette 

Cupi t*ni del Battaglione „on diatto pejo alPt^ 
ver Ji. a per l abitazione. cap. 14. del Cardinal Za - 
falla. 

Capitani a patera , chef defilano contea f invaine 
CU l'Alba ’* ? lovt *>l anr > *«' Viceré. cap. 9 Jel Du- 

C %Z ¥£Z* nJlri * s ‘ “• 

Capitani a guerranm f, ». andine per lo Regno, cipko. 

de! Enea d, Medina dela, Torre,. 

Capitan, a guerra nelle Terre medi terranee ,p efiin. 
guano . cap. J2. del Enea di Medma dela, Torre,. 

Capitani a guerra, P facciano i Governatori dolkCit 
tà,e Terre cap. lo. del Ri Fitppo IF. , 5 &. 

Capitan, della fquadra delle Calce di epnefio Re*àj, 

% 7 Zr 7 pÌl%’ H ' ,a * , ‘ ‘ •***-'+ 4 del 

Capitani dell, 25. 0 „i nf dettano far f, dalPOttine^. 

gemila forma fiU a . cap. jo. dell' lmperador 


Capitani e Confa', ori , non posano effire ammuffii» 
Jemplice biglietto, ma con cognizione di cani a. cap. 
Ih deir lmperador Carlo FI. 2 ' 

Capitoli conceduti dal Sig. E. Giovanni d'Aufiria l\f. 
firn, no. cap.10.de/ Ri Carlo 11 . 2 r6. 

Capitoli, , Grazio conceduto dalP lmperador Carlo FI. 

Capitoli, e Grazie di poter creare , e privar Cittadini: 
Ji J applica per la conferma informa fptcifica . cap. 
deir lmperador Carlo FI. 2 - , 

Capitoli, e Grazio concedute alla Città , Baronate, \e 
Regno, ancorché non apparsero efecutariati iti ] ap- 
plica per la conferma, cap. 2, deli' Imperpdor Carlo 

zìi. 

Capìtolo eie prafump fuori intorno atta devoluzione i 
incorporazione de’ corpi feudali ,,'offervi. cap. za, 
deir lmperador Carlo FI. 26 <. 

Cafua precedo all'altro Città mi dare il veto seipff- 
lom. U. ‘ ■ 


lamento. 

Cappelle, & Oratori d-ArtiSi, e d'altre perfine di 
«ua/f, voglia fiato, , condizione , fi tolgano, cap. ,2, 
del Conte di Lemot. ‘ 

Eoi Ri Filippo IH. cap. io. 

Carcerati Regjmonfiano tenute te Terre del Regno alla 
enfi odia gratuita . cap. q. del Conte di Miranda. 

Carcerati non fi pojfano portare ad altre carchi , chZt 

quelle della G.C. della Ficaria , fenza ior confati - 
mento . cap. 26. del Enea di Medina dela, Torre,. 

C “ T r lr , a l > ,' cht dalli Tribunali del Regno,' mn 

j ci 'J’ nmme,n “ ine reSlo tramite in Galea . cap.Q. 
del Dùca di Medina delas Torres. 177. 

Carcerati poveri per darfi loro il pane della Corte , non 
fiflia afide dello Scrivano, ma dell' Avvocato de’ 
poveri , cap. 4J. del Duca di Medina dela, Torre,. 

I84. 

Carcerati non fi debbano trapanare con lunghe car- 
cerazioni, e particolarmente li tedi moni . cap. 28. 
del? lmperador CarloFI. 270. 

Carcerati per S. Officio in S. Domenico Maggiore , fi ano 
trafportati alFArcivcf covato , e Monfignor della 
Cava parte da Napoli. 2 <j. 

Carcerati per caufe criminali non posino detener fise 
altre carceri, che a quelle della G.C. della Ficaria' 
ìii.:!. delf lmperador Carlo FI. 210. 

Carcerati, non fi disenfiano le Iv o caufe per Faffènza, 
e contumacia de' confocj , i partecipi ajfenti. cap.6. 
dell lmperador Carlo FI. fiì . 

Carcerazion de fatto per delitti, fi vieta fenza F infoi- 
inazione, cap. 2. del Ri Filippo ilL 86 

Dei Duca d’OJuna cap.6. . ro> 

Del Ri Filippo 1 F. cap.L. , 

Dell’ lmperador Carlo Fl.eap.2R. 270' 

Carceri della Ficanafi vi filano . cap. 8, del ConuTi 
M- randa. 

Carceri de’ Nobili : non fi ammettano in effe perjone 
bajfe. cap. 28. del Co.di Miranda 
Carceri dell'Ammiragliato.Artt della Lana, e Set a, mi 
fi ammettano in ejje alni carcerati, che quelli del- 
la Ior giuri/. 'dizione . cap. 29, del Conte di Miranda. 

34. 

Cariche di F anuria, e Cavalleria, fi concedano a ’ Na- 
poletani. capZ.de! Ri Filippo 1F. ig8. 

Carimi quattro per t limolo di fiale per la rifezzion del- 
la Caffd militarr.de/Flmperador Carlo FI. 22.6, 

Del medefimo. 2 . _ 

Dello fiefie. 

Carlini diece perfoma d'oglio , che Fefirae dal Regno 
per la rifezzion della Ca/fa miliare delf lmperador 
Carlo FI. 1 246. 

Del medefimo. 

De/lojlejfo. * 

Carimi tre ad oncia fopra tutte te mercanzie foggi t te 
alla Xfgia Dogana per la rifezzion della Cajfa^ mili- 
tar e'.d e II' lmperador Carlo FI. 246. 

Del medefimo . 24*7. 

Eeltofiejjo. ^ 

-aria di Filippo 11 . per la convocazion del Parlamento 

Ca/aE di Napoli : non fan tenuti ad alloggiar f anu- 
ria, ni cavalleria, cap . j. del RI Filippo 111 . 1 1 9. 

Del Duca d'Alba. cap. 20. 130. 

Cnfali di Napoli non fi vendano! cap. j, del Ri Filippo 
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Del Duca Hi Medina delas Torref.cap.19. 

Del Ri Filippo IV. cap, 49, igy. 

Coffa militar: rifatta coll' impo fi rioni / opra del Sale, 
ejbrazzìone de (Voglio , e carlini tre ad oncia , che fi 
e figge in Plagia Dogana : dell * Imperador Carlo VI. 

24 -6. 

Dello flejjo. 247. 

Del medefimo. 248. 

Catene de * condannati : fi rivedano i lorprocejfi in Vi - 
caria, cap. 5 7. del Rj Filippo IV. 17»« 

Del Duca di Medina delas Torres. cap.g. 177. 

Cavallaro ordinario non debbia refedere dove non fi 
difpenfq erbaggio per le pei ore P inverno, cap . 4. del 
Cardinal Zapatta. 1 32. 

Cavai/ieri dell* Abito di S. Giacomo godono i privile Jj 
di qu e’ di Spagna . cap. fL del Co. di Miranda. 1 o. 

Cavalieri degli tré Ordini militari , debbano godere 
del Foro per le caufe criminali, cap. 29. del Ri Car- 
lo II. 109. 

Cavallo montato , che fi contribuì f ce dalPVniveifità: 
fi f applica , che s’offeivi il folito . cap. 1^. del Duca 
d'OJJ'itna. 101. 

Cauje prima concia fe fi fpedifcano prima nel S. C. cap. 
2 2. del Co.di Miranda. 2_L» 

Caufe civili : fi diano i not amenti , ed allegazioni da 
ambe le parti, cap. I 3. del Co.di Miranda. 3 i -* 

Caufe : non fi fofffa in effe allegare la fofpezzione ppfi 
concia f uni. cap. 1 £. del Co Ai Miranda . 3 i . 

Caufe [penanti a' Baroni , non poff'ano inibir fi da' Tri- 
bunali Rfgj. cap. 12. del Rè Filippo HI. 46. 

Caufe di reclamazione oltre pajfanti la fumma di do- 
cati 2000. debbano votarfi da due Rote . cap. 2. del 
Conte di Miranda. 44. 

Cauje toccanti alla Città , e particolari cittadini , non 
fi poffan delegare, cap .8. del Rè Filippo Ili. 49. 

Caufe de ’ Banchi faìhti.cap.x Z^dtl Co.di Miranda. 20. 
Del medefimo.cap.y. 30. 

Caufe criminali de’ Regnicoli non fi pojja» delegare, 
cap. $. de! Ri Filippo III, . 64. 
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Del medefimo. cap.4. 
Del Ri Filippo IV. cap. i 


Del medefimo. cap. 9. 1 $8. 

Caufe de ’ Regnicoli 'coi* civili, come criminali , non fi 
pojfano effimere fuori del Regno.cap . 1 3. del Ri Filip- 
po 111. i)6. 

Deirimperador Carlo VI. cap 42, 275. 

Caufe prima conci ufe , fi fpedifcano prima x cap. 7. del 
Duca iVOJJuva. 100. 

Caufe di Nobiltà: in effe debba intervenire il Fif cale so- 
me parte formale cap.4. del Ri Filippo HI. I LL. 

Caufe non s' impedivano nel lor corfo , allorché s* ordi- 
na r intime tur parti.cap.i^del Duca d'Alba. 1 3 9. 

Caufe fpet tanti a* Baroni, fi rimetta n loro, cap. 27. del 
Duca d'OJfuna. 103. 

Del Cardinal Zapatta. cap. 1 $. 154. 

De II’ Imperador Carlo VI. cap. 14. 2 65. 

Caufe de * Seggi , non fi fped ffcano prima della rifulta 
della grazia, cap. $6. del Rè Filippo IV. 154. 

Caufe del Confi gli 0 , che fi riferifcono in Collaterale , vi 
debbano votare L Regenti, cap. 6 4. del Ri Filippo IV. 

£ 23 . 

Caufe de ’ carcerati poveri fi trattino nella prima ora. 
cap. 46. del Duca di Medina delas Torres. 185. 

Caufe non fi pojjàno delegare. del Ri Carlo II. 1 89. 

Caufe di Nobiltà ,fi debbano votare con tutti li Mini- 


tifivi dtlle dui Rintt di! Coufigho di S. Chiarii, e col 
Colini ir alt. cap A- del Hi Carlo li. Ili* 

Del medefimo Hi. , 22 °' 

Caufe di Heligiorte, in ejjefi detta procedere dalli Or- 
dinari per via ordinaria, nella mede fima formasi* 
fi procede ue^U altri delitti ■ dtlF Imperador Carlo 
VI. 2 ? 2 

Caufe criminali non poffano delegar fi , ni per [empiici 
biglietto , ma col voto del Regio Collaterale. cap.2ff. 
de IV Imperador Carlo VI. ( 2 °7* 

Caufe introdotte debbano profeguirfi , e terminar]*. 

cap. 27. dell* Imperador Curie VI. 

Caufe fpet fan ti alla Ruota del Cedolario, fi proceda in 
effe j un s ordine fervato , e nella Ruota grande, cap. 
3. delNmperador Canio VI. 

Caufe Fi frali una volta tranfatte dalla Regia Camera 
non puff aito mai più rifvcgliarfi. cap.4- dell* Impera - 
dar Carlo VI. 

Caufe de ’ Rei carenati t non fi differivano lejpearzio- 
ni per Paffftnza , e contumacia de’ confocj , ò p or tf 
pi affenti cap.6. dell’ Imperador Carlo VI. 2 f l , 
Cedolario nel Tribunal della Regia Camera s’ abolifc*. 

cap. 3 . dell* Imperador Carlo VI. 280. 

Ceffoni fraudolenti de* Regnicoli a* Napoletani. cap. 17» 
del Ri Filippo III. 

Chierici fehaggt : fifupplica d’abolir gli. cap.lJel Dn- 
ca d’Aìba . 1 A 9 i 

Del Ri Filippo IV. 1 57‘ 

Cina ne , e fri delle Piazze fiedono in Collaterale . cap. L» 
del Duca di Medina delas T orres. 1 4^. 

Cinque, e fri delle Piazze debbano riconofcere le diffe- 
renze de * Cavallieri delle medefime. cap. 4S» del Ri 
Filippo IV. Lòfi* 

Cinque , e fri delle Piazze Nobili , abbiano la Giurif- 
dizione ne’ Nobili di dette Piazze, cap.i 3. dell’Im - 
perador Carlo VI. 2 64* 

Citazioni di cofe civili , non fi fpedifcano efreutorj prO 
multa, cap. 1 8. del Ri Filippo HI. 4^* 

Città allorché fà pal i i/o de* grani di Sicilia, fe gli con- 
cede Pejirazzione d’altrettanta fomma de* grani del 
Regno franca di tratta, cap. 4. del Rè Filippo 11 . (L 
Città allorché và in Palazzo , debba trattenerffì nella 
Camera de* T itoli cap. 14. del Rè Filippo IH. 46. 
Città non fa impedita d’inviar per fona a S.M. per la - 
mentaifi de* Viceré cap. 6* del Rf Filippo III. 49» 
Città ne’ Parlamenti Generali fi a preferita nelle gra- 
zie. cap. z. del Ri Filippo IH. 4^* 

Città neii fia impedita di fcrivere a S.M. cap.q. del Ri 
Filippo IH. 48. 

Del m. defimo. ICÓ. 

Città non pofsa pani zzare a minor prezzo di quclloshe 
compra il grano, cap. 10. del Re Filippo 111 . 50. 

Città poffa tener per fon a ordinaria in Corte per lajpè - 
zion de* negozj. cap. 1 2.del Re Filippo III. 5°* 

Del Ri Carlo II. 1 93 - 

Città di Napoli pofsa friggere nuovo Banco . cap. $ 7 dè 
Duca d’ Alba. 1 ’’ T 
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Città di Surrento non fi venda, cap. 32. del Ri Filippi 
IV. i6<j. 

.Del Duca di Medina delas Torres, cap. 14* 1 7^* 

Città d* Aver fa non fi venda. oy.33. del Ri Filippo IV , 

l66_ 

Città di Nola non fi venda . cap. 34- del Ri Filippo IV . 

v66^ 

Città di Pozzuoli non fi venda, cap.-'*. del Ri F ilippo 

IV. 16& 
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Zittì di c, f <wn fi vendi . taf. j6. de! iy Filippo 
IK lèi. 

Del Duca di Medina delas Torres, cap, 14. 178. 

Città di Napoli pofsa tener carcere aperta . cap.iz* del 
Duca di Medina delas Torres. 178. 


Città pofsa alienar fi gli offici di Portolano , e Ci ufi m. 
xiero per efiinguere l 9 ultimo carlino a fumalo di 
farina, cap.l J. del Rj Carlo II. 1 ^4, 

Città di Napoli » e Deputazione de 9 Capitoli dichiarati 
Grandi di Spagna perpetui . delC Imptrador Carlo 
VI. 23$. 

Cittadini Napoletani ,fia of servata loro P immunità 
dell'alloggio de 9 foldati , come ancora a 9 Regnicoli, 
ed Vniverfiti/a proprie fpefe. cap^j. dell' Impera dar 
Carlo VI. 277 » 

Cittadini , che hanno fahricato intorno alle mura di 
Napoli , non fieno molefiati. cap. 3. del Ri Filippo 
III. K& 

Cittadini , e Regnicoli carcerati , e traf portati altro- 
ve per aver aderito alle parti di S. M. fumo pojii in 
libertà, cap. J O. delPlmperador Carlo VI. 282. 

Cittadini , e Regnicoli ,fia lor permef so di ricorrere a 
S.M. per rinofservauza de 9 Capitoli , e Grazie, f e ma 
licenza del Viceri*. ilJelPImperador Carlo VI. 2$ 2. 
Cla i/fole , e f or mole de 9 Nota], fi riformino, cap. 14. del 
Co. di Miranda. 1 L. 

Collegio de 3 Nobili Regnicoli in Roma : fi f, applica per 
Perezzion di anello, cap. 11 }. del Rè Filippo IV. 1 30. 
Collegio de 9 Nobili fondato da Gio : Battifia Manzo. 

cap. 28. del Duca di Medina delas Torres. 181. 

Commende , Rati aggi » ° Priorati : fi Supplica , che fi 
conferifcano Solamente a 9 Nazionali . cap , z* del Co. 
di Benavente. 73. 

Del Rè- Filippo III. cap. 7. Su 

Del Ri Filippo IVxap. l li 128. 

Del medefimo. cap, 1 6. 160. 

Del Ri Carlo II. tap.il» 199» 

Commende , Bali aggi, e triorati: fi f applica, che fi con - 
fenfcano anche agli altri Vafsalli di S. AL Italiani, 
cap. l idei Ri Filippo HI 1 13. 

Commi fsarj Regj fieno tenuti all 9 efiorfioni de* faldati. 

cap.6. del Co. di Miranda. 9. 

Commi fsarj Regj non pofsan condurre la gente di Ser- 
vizio più oltre della prima Terra . cap. 3. del Co. di 
Miranda. g. 

Del medefimo. cap.l 2, 32» 

Commi D'arj Regj : Si Supplica per gli loro eccffi contro 
de ’ Cittadini delle Terre, cap. 7. del Co. di Miranda. 

\ . 2: 
Conrmiffarj delle Galee : Si Supplica d 9 evitare le loro 
efiorfioni. cap. I O. del Co: di Miranda. 1 o. 

Comm ; far j della Fabrica : Si Supplica d 9 evitare le lo- 
ro efiorfioni. cap. Li, del Co : di Miranda. io. 

Commiffarj negli accejfi debbano determinare le cau - 
fé fulla faccia del luogo. cap.iB. del Co: di Miranda . 
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Del medefimo. cap. 14. • 31. 

Commiffario delle Lave , s 9 efiingua . cap. 7. del Coidi 
Miranda. j g. 

Del medefimo. cap 4. 29. 

Commiffario delle Contumacie non pojja efigere le pene, 

e fare efiorfioni . cap. 1 1» del Co: di Miranda, io, 
Commiffarj : loro efiorfioni , e de Soldati : Si Supplica 
per lo rimedio . cap. 3. del Co: di Miranda. 29. 
Del medefimo. cap. 1 8. 32. 

Cotpmiffarj : Si pojja contro di Im o prendere informa- 


. nione da Governatori delle Terre, cap.io. del Co: eli 
Miranda . * ^ 

Comnuffkrj : Sifufpl.cn , che f, deputi un Giudice f il 
quale di perfetta vada ad intuirete contro di loro Per 
I. Regno cap. $. del Cadi Miranda. 

Commijfarj; non fi dia toro patente aperta . cap. io. 


del Co: di Miranda. 


. 45*. 

CommiJJar] per le contumacie s 9 abolifcano. cap. lo. del 
Co: di Lemos. • 

Commiffaij , allorché chieggono gente alle Terre fran- 
che , debbano darne parìe a S. E. cap. 14. del C<K di 
Lemos. 

Commiffarj di Campagna uon poffano deputare Capo- 
rali nelle proprie Terre, cap. 1^. del Co: di Lemos . 

53. 

Commiffarj: Si Supplica rtfiriugerc il lor numero* ap. 
13. del Duca d' Alba. 139. 

Del Ri Carlo II. 1 g2, 

Comrnifjario de 9 coutrabandi della Provincia d 9 A- 
pruzio abbia per delegato il Collaterale. cap. i$_. del 
Ri Filippo. VI. 1 46. 

Commiffario di Campagna non pojja entrare in altre 
Provincie . cap . 19. del Duca d' Offuna. 102. 

CommiJJarj de 9 controbandi ,fi tolgano : e fi commet- 
ta la cura a 9 Portolani . cap. 1 l. del Cardinal Za - 
patta. 133. 

Commiffarj delle fete : Si Supplicale fi tolga loro fa 
facoltà di chiamare le Terre » e far transazione . c. 
lì. del Cardinal Zapatta. 1 33. 

Del Duca d y Alba cap. 14- 139. 

Commiffarj non poffano alloggiare , i ricevere cos 3 alcu- 
na dalle Terre del Regno, cap. 7- del Duca d 9 Alba. 

*38, 

Commiffarj debbano dar pleggeria di dar fiudicato . c. 

1 3. del Duca d 3 Alba. 1 39. 

Commiffarj non fi mandino per lo Regno a» a Vefiggtuze 
fi commettano a'Governa tori delle Terre cap. j. del 
Duca di Medina delas Torres. 177. 

Commiffarj defiinati a Pigliar informazioni contro a 9 
delinquenti , non pano pagati da ejfi , fe non fono 
condannati .c. 30. del Duca di Medina delas Torres. 

l8l* 

CommiJJario fuppofio del Santo Uffizio nella Corte 4 r- 
chivef covale di Napoli , Padre Fra Maurizio Tere- 
fiano Scalzo f sfratta da Napoli Regno. 23 L. 

Co m ruffiani : Si J applica , che fi poffano fare fot 2 a or- 
dine di S. E. cap. 22, del Duca d 9 Offuna. 102. 

Compagnie a caftigp nelle Terre de* Baroni per qualfi - 
voglia delitto , che correrne tteffero , non fi debbano 
mandare, c.i 2. del Duca A' Alba. 138. 

DelC lm per odor Carlo VI. cap.4 1 . 274, 

Compagnie, e Squadre non fi mandino alle Terre ai al» 
foggiare a diferezioue. cap .3 l, del Duca di Medina 
delas Torres. i8i. 

Comparfe de 9 carcerati poveri non fi diano , con dare U 
tefiimonj prò ripetiti s , ftnza Jottofcrizziene dell * 
Avvocato de 9 poveri, cap. 47. del Duca di Medina 
delas Torres . 183. 

Compra di robe : paffuti fette anni stalla public azione 
de * Bandi , e non comparendo ninno , i compratori 
fitn jicuri. cap. \zfftL Ri Filippo IV. 142. 

Compratori di robe fub bafia , prima di aggiudicar fi i 
beni comprati , debbano emanarne l bandi, cap. 1 2* 
del RJ Filippo IV. I 4 S. 

Compra di robe fub hafiaad e fi iato di candela ; fi fiaoi- 
Jifca certo tempo per alcun grtSenfore • cap. 29. del 
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Ré Titiff • IV. 164. 

Cove tjìone diiquarto grado inchfive ut' feudi , e che 
in quefii fi pojfiano far Ma j orarii del Ri Carlo IL 

202. 

Cencejfione degli Ojficj di Regio Giufiinziero,e di Regio 
l'ortolano con tutte It prerogative , Giurìfidizioni, 
gaggi, lucri, àr emolumenti, conforme furono pejje- 
dati dalla Regia Corte : fi /applica per la conferma . 
cap.lf. dtlNmpcrador Carlo VI. 2$ L. 

Condanne de* Rei j deprima in ejje il delitto per cui 
fi condannano, cap. 4. del Co. di Miranda. 10. 

Condannati in Galea dalle Regie Audience , fi riveda- 
no i lor fr oc rifi m Vicaria, cap. $7. del RI Filippo 
IV. 171. 

Condannati in Galea, finito il tempo fi rilpficinox.27. 
del Duca di Medina delas Torres . 1 <3. 

Del medefimo.cap.\i. * 184. 

Condannati a morte non fe gli diano tormenti arri ter, 
ma kviter. cap. j tj. del Duca di Medina delas Ter- 
rei. 18?. 

Conferma dell* alienazioni fatto da* Viceré ,cap. del 
Co di Miranda. 5. 

Del Rè Filippo Uh cap.q. (AL 

Del mede fimo. cnp.+, 80. 

Dello fiefiso. cap. 2. 93. 

Del Rè Filippo lVxap.24, 163. 

Conférma Al V cere ; fi /Applica , che non pofsa efier 
f applicata da ninna Deputazione durante il lor 
Governo, cap. 1 . del Ri Filippo IV. 1 2$. 

Colf enti a de' Trivi legj, e Grazie, immunità, e prero- 
gative conceduto da' Serenifi. Re pafsati.cap. 14. 
del Ri Carlo li. 193. 

Del mede fimo. 204. 

Conferma di Grazie Jenza la clan fola quaterna fini 
in pofsrifione. cao.$. del Rt Carlo II. 106. 

Conferma del lojtàme di mandare Amba f ci adori fien- 
za licenza deg’ì lllujiri Vi ceri. cap.lR. del Ri Carlo 
li. 198. 

Conferma de* Privile?} conceduti a beneficio de' luo- 
ghi pii, Monti, Monijlerj, ed altre perfine, e Commu- 
ni ti Ecclefiajhche . cap. 1 . dell' Imperador Carlo VL 

2 $ 0 . 

Conferma in forma f peci fica di tutti li Fr i vile? j, Gra- 
zie, A fi enfi conceduti alla Città di Napoli, Baronag- 
gio, e Regno, Piazzi Nobili , e del fedehjfimo Popolo, 
)oro Congrejfi , e Deputazioni . cap.z, deir Imperador 
Carlo VL 251. 

Conferma di Capitoli , e Grazie di poter creare , e pri- 
var C rtadini. c ap. 2. de IP Imperador Carlo VI. 3 $ t. 

Conferma di tutti li Capitoli , e Grazie codcedute alla 
Città, Baronaggio , t Regno , ancorché non apparifi- 
fero efec u toriati , ni ridotti in forma dt Privile gj, 
è imprejfi fra Zfi leggi del Regno, cap.^ de l P Impera- 
dor Carlo VL 2$i, 

Conferma della concezione degli Ojficj di Regio Giu - 
Jlinziero , e di Regio Portolano con tutte le preroga- 
tive , ficcarne furono pofiedutì dalla Regia Corte cap. 
4. dell' Imperator Carlo VI. 251. 

Conferma di tutti li Capitoli , Privilegj , e Grazie con- 
cedute a favor di Padroni degli Erbaggi della Do- 
gana di Fogia . cap. 1^. dell' Imperador Carlo VI. 
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Conferma di tutte le future , ed ampliazioni d' Ojficj 
ottenute dal Sereni fi Luca d' Augii, cap. 14. deli* 
Imperador Carlo VI. 28 j. 

Confi fic aziono , 0 pubUcmone de* beni nonpojja itti por fi 


a* Napoletani, fi non tte* Cafi eccettuati, cap. 40. dei 
Imperador Carlo VL 274,, 

Confier notorio di donne fondato dal Duca di. Caivano.fi 
/applica S. M. aprotegerlo. cap. 6^. del Re Fileggi 
IV. ! 2 $. 

Configlio dP Dalia : vi fita un Regente di Cappa , e Spa- 
da Napoletano cap . 3 t . de Ri Carlo 11 . 200. 

Configli a tarj degli Erbaggi di Foggia fieno fioddi sfatti 
delle loro quantità ritenute dalla Regia Corte per 
vìa d'imp refi ama, ò altre urgenze della me de fi ma: 
dell' Imperador Carlo VI. zqy. 

Confili Iteri della Città non abbiano voto nelle caufie di 
fu Aditi. cap. 20. del Ri Filippo IV. 1 47, 

Confu/tori della Città debbano efiercitare la gi uri f di- 
zione comrnunicara loro dagli Eletti. c,z6. del Du- 
ca di Medina delas Torres. i8n. 

Confultori della Piazza del Fedelijfimo Popolo , debbano 
f arfi dalli medefiimi due Procuratori eletti dalPOt- 
fine, e non per biglietti. cap.^de/P Imperador Car- 
lo VI. * 273. 

Confultori , e Capitani non poflano eJJ'ere amtnojji co» 
fiemplice biglietto , ma cbn coguizion di caufia. cap. 
37. del Imperador Carlo VI. 2 73. 

Confultori della Città non pofjano ricufiarfi col filo 
giuramento , cap. 4^. doli' Imperador Carlo VL 

27 ?» 

Conti degli Erarj, allorché faranno ojfiervati da' Razio- 
nali : s* efiervi circa ejfi la Prammatica . c. 2^ del 


Co: di Demos. 


SSi 


Contratto di feudo i fi tolga la c la u fola : dumtmde 
tempore empii luì s non habeant filiot. cap. i, del Coi 


di Miranda. 


Li 


Contratti fatti da Nota j , e Giudici a contratti crea- 
ti in tempo de! Sereni fi. Duca d'Angiò fi, ino validi 
£» S- dell' Imperador Carlo VL 28 r. 

Corda con le funicelle non fi dea à Cittadini onorati, c. 
1 4. del Co: di Miranda. 20. 

Del Ré Filippo III. c, ij. 46. 

Corriero Maggiore : i fiuòiMinifiri non poffiano ejìggtre 
più deritti di quello , che efiggfano i tempo di Fi- 
lippo II. cap. 2Q±del Duca di Medina delas Torres . 

i 79 » 

Corrieri , che fi mandano da diverft Tribunali , no» 
. fi mandino a Jpefie deir Vniveyfità. c.q6. del Duca 
Ai Medina 'delas Torres. 187. 

Coeditori fimulati A' un fallito , fieno puniti con la pe- 
na di falfio c. 29. del Co: di Miranda. 2 2 . 

Criftalh , e Vitelle , che fi e figgono dalla Regia Camera, 
t* ojfervino gli ordini Reali: dell Impero d<jr Carlo VL 

259. 

Del mede fimo. ztZ, 


D. 

D Anari ajfi guati a* creditori fipra la Regia Doga- 
na dì F oggia , fi depofitino in publìci Rauchi, c. 
17. del Rè Filippo IV. 1 54. 

Danari ajfignati a' confi guatar j della Regia Corte fiopr a 
la Dogana di Foggia , non fi portino in Cajjamih ta- 
re. c. 2 U del Rè Filippo IV. 1 62. 

Danaro . Si proibifee , che pajfi in Roma di rendite 
Ecclefiafiiche: dii Imperador Carlo VI. 227. 

Del medefimo. 

Debiti nella Città ; Si fiupplica S. M. a rimediarvi, c. 
5. del Coi dt Miranda, 28, 
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Del mede fimo, cap.z. 29. 

Del C0J1 Benavente, cap. 1 . 73, 

Del Duca d*OJfuna. cap.B, 1 00. 

Del Ri- Filippo III. cap.z, 1 1 9. 

Del Duca d'Alha. cap. 2. 1 37. 

Debiti atiticbi.fi fupplica , che per ejft nou s'efegua dal 
Fifco ,fe prima non è citato il debitore . cap. 1 . del 
Ré Filippo III. 84. 

Debiti, e crediti fij cali } fi pof sarto coutr oporrtuap.^a. 

del Ri Filippo IP. 171. ’ 

Debitori de* Banchi non fien corretti a pagar tutto di 
cout ante t ni icreditori corretti a ricevere effetti. 
cap. 6. del Duca d’jfiba. 138. 

Debitori della Città debbano Pagare , e poi profeguire 
,la reclamazione, cap. ig. del Duca di Medina delas 
Torres. _ 179. 

Decima fopra gli Arrend amenti , Fifcali , &• Adobe , 
non fi pofsano e figger e , e tutto Pefatto,fi reftìtuifca 
a gl’interefsati : defRè Carlo IL 224. 

Jlecima fopra gli Arrend amenti, a Fife ali, fi toglie con 
altre impofizioni per la r finzione della Cafra mili- 
tare dell* Impera dm Carlo VI. 247. 

Decime, quinti , terzi, fr altre fimili impofizioni fopra 
gli Arrendameuts Fifcali , é* Adobe , anco per via 
d’impr efiatua non fi pofsa e figgere dalla Regia Cor- 
te per qual fi voglia confa , cap. 46. dell* Imperador 
Carlo VI. 277. 

Decifioni contrarie del S. C. fi decidano da alcun Tri- 
bunale. cap. 1 7. del Co. di Miranda. I l« 

Decreti per disfare fedecommtfjì, fi vietano, cap. 8. del 
Ri Filippo HI. 94, 

Decreti della G C. della V caria , fi debbano repi firare, 
altri »n u te non abbiano forza di decreto di Tribu- 
nale. cap. 41. dell* Iw por ad or Carlo VI. 27$. 

Delegati non pojjano procedere, fe non nelle caufe furio- 
marie , O" efecutive: del Ré Car 0 II. 123, 

Delegazioni: fi fupplica , che fi tolgano. cap.B. del Codi 
Lem os. 42, 

Del Ri Filippo III. cap. io. g j. 

Del Duca di Medina delas Torres xap.2$, 1 52. 

Del Rè Carlo II. 189. 

Delegazioni nelle caufe criminali de* Napoletani, non 
fi pojjano concedere, cap. 9. del Ri Filippo IV. 148. 
Delegazioni nelle caufe criminali , non poffano darfi 9 
ni per fsntphce biglietto , ma col voto del Regio CoL 
laterale, cap. 2$. dei T Imperador Carlo VI. 267. 

Delitti di Baratterie , ecofe di giuochi proibiti , non 
abbiano luogo le i ramni tisiche fopra di ciò emanato . 
cap.$ L. dell* Imperador Callo VI. 27 1. 

Dtmauio.fi prefigge il termine per dimandarlo, cap. l, 
del Co. di Miranda. g. 

Denuncianti debbano punir fi , e cafiigmfi fecondo le 
Cojìituzionì ^Capitoli, e Prammatiche del Regno. cap. 
49 » delT Imperador Carlo VI. 27S. 

Denunzie fopra le rendite feudali. cap.l$del Rè Carlo 
-tf- i * 19!L 

Depofiriifieno in libertà da* contraenti dì fargli dove 
meglio loro parerà, cap. 1 7. del Co.di Lemos. 44. 
De pò fin i per le f of pezzi oni de * Minifiri, fi minori la pe- 
na. cap. 40. del Rè Filippo IV. i6j. 

Depofit erta generate nel Regno : non t*innovt cos* alcu- 
na in ejjq. cap.i 3. del Ri Filippo III, 50. 

Del mede fimo Ri cap. 2. 63. 

Dllh.fi effe, T& 

Depofito delle pene fi diminuì fc a. cap . 7. del Ri Filippo 

■ sr . ■ 144. 

' Tonai. 


Dtpofizioni de' teflimonj nell* informativo , debbau'ì 
fcriverfi intieramente , ò filano prò Fifco , ò a fmor 
del Reo. cap. 29. dell* Imperador Carlo VI. 27! . 
Deputati, facendo quattro Piazze , pojfano entrare in 
Palazzo nella fi ama degli Fletti . cap. 20. del Co. di 
Lemos. 44, 

Depur a zi oh della Concordia : fi fupplica per introdurci 
all* ufo di Bologna . cap. i£. del Conte di Miranda: 

2_L» 

Deputazion delP Annona, e quanto fi è trattato In ejfa 9 
Je ne faccia relazione a S. M. cap. £L del Ri Carlo II. 

1 92. 

Deputazion de * Capitoli, e Città dichiarati Grandi at 
Spagna perpetui : delPlmperador Carlo VI. 234. 
l)el medefimo. cap. 2. 279. 

Devoluzione di feudo al Fifco : debba il Regio Fifco 
fodìsfare L creditori con ajj'enfo. cap. 1 3^ del Rè Carlo 
IL 198, 

Devoluzione , è incorporazione di corpi feudali , e di 
qualunque fpecie di pignor azione r ò ipotecazione , s* 
ojjervi il capitolo ex prafumpt itosi, cap. 20. delPlm- 
perador Carlo VI. 264* 

Differenze de* Cttvalieri delle Piazze , debbano ricono- 
scer fi dalli cinque, e fei delle mede finte, capj^q. del 
Ri Filippo IV. l£SL 

Diritto della mezza annata ne* Privilegi de* Nota], 
non s* e figga, cap. 34. del Ri Filippo IV. 1 44» 

Diritti de* P arrechi, e F rat amari per Pefequie,fi efig* 
gono fecondo le Cojiituzioni Pontificie , e decreti de 9 
Sinodi : e fia lecito a ciafcuno di far intervenire alP 
efequie que* Preti , e Religiofi , che vuole : delPlmpe- 
rador Carlo VI. 240, 

Deritto del Jus fe utenti a , che fi efigge dal S.R.C. s*of- 
fervino gli antichi ordini Reali : dell * Imperador 
Carlo VI. 249. 

Del medefimo. 272» 

Dello ftefjo. 26SL 

Difpenfa del Regio Palazzo s* aioli f ce. cap.6. delPlmpe- 
rador Carlo VI. 243» 

Deci fione di cauli nella Vicarìa fra MaftrùPatti , e 
fubnttuarj, s*oJfervi ficome nel S.C. cap. 9. del Co. di 
Miranda. * 30. 

Docato a botte impoflo per la rifezion del danno delta 
mala moneta, t' e figga per tutto lo Regno, cap. *. del 
Duca d'Alha. J 37 » 

Dogana delle pelare : che s'ojfervino Pi fruizioni fatte 
a tempo del Citrdinal Granuela . cap. 27. del Co. di 
Miranda. 22. 

Del medefimo. cap. 8. 42. 

Del Duca d'Ojfuna, cap. j(L * 104. 

Del Cardinal Zapatta. cap.g . 1 32* 

Dogana delle pecore , non s'intrometta nelle caufe de* 

• Cittadini Napoletani . cap. 34. del Duca d* Ojfuna. 

. 104. 

Del Ri Filippo IV. cap.l. • 131. 

Dogana delle pecore , non faccia patenti d* Aguzzini, 
e Cavallari Jlra-rdsnarj . cap.%. del Cardinal Zapat- 
ta. 132. 

Dogana di Foggia : fieno Joddisfatti li fuoi confignatarj 
delle quantità ritenute dalla Regia Corte per via d* 
impre danza , ò altre fue urgenze deir Imperador 
Carlo VI. 257 - 

Dogana di Foggia : fi confermano tutti iPrivilegj, Ca- 
pitoli, e Grazie concedute a lor ftvort. cap, 1 3. del? 

Imperador Carlo VI. 264. 

Donativo al Viceré : fi fupplica per quello . cap. 1^. del 

Qjl N 


• A# r i/i/> foni, 

T>o,u,,v,Jlr.mdwarU di ; c M, Acca,, , fi vada Et. 

fiutar 4 ' 11 ' * '"-• 4 . 

**+•**, efidocommejl, firmig&ì 

*’ rt ^ r, 'f uii/ “‘ ■ “<t- ' 1 4 C.. di 

’ Il 
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— " *M/. "M4- hnperador 

Elezfone de* Capitani a guerra nelle Terre Medifimra- 
ne, , non fi faccia . cap.^ del Hi Filippo IF. , 54 . 
£»/r«, A'f'f iella Città, e Pegno , fi debbano fptfiJT- 
re fedamente per lo coeifervamento Peate , e non in 
altre ufi. cap.q. dell’ lenparador Cerio FI. 2 cc. 

rb/1P OÌfì Oeer Ite J .... r \ . a- a, “ " 


Donar, oni fin, ulata, alleerete vengono Coverte ì.e.r, _ - -i~ -rr -».» euqearaaor corto FI. 255 . 

ionata fi feria itl donatario j daidoneent, ’aóÈ Eri "^'° f’ r /f t?'”‘ > ione non fi iefpenfa Finverno. 
iti Co. di Merenda. ««***., cagg noe, debba r.jedcre cavallaro ordenarioficap. ri dei 


coli a’ Napoletani, cap. £ delRiUlìppoUI. 
elee ZZlza ^firforenenpJt 

^aZfZti^Vfio 7>*~ 

„ * eh lat VrT ** 

DilC<t dì M( gl, ti, 1 dtUi T firme P 

^*51 '* *™n*Z«Z 

E. 

•Cceerfi che fi comenettono da’ Comm, fari R,A 

** *>„ T . cap.jJelZ.VZ,, 

£cclefiafiici del Cafa/e di Cafandrino. non pollano veni 

dorVhFL m “““° "* ‘ U '“ > C * l,; M ‘nera- 

De! me de fimo, 

XCC Jfrfi d ‘ ° rA "”’ fopno in 

t^VZTp?" acimjiQ ,u *-*&& am : 

Del mede fieno, cap, fo. ^o ! 

^fiplFet^mf' “est* 4U 

v 7 & ZItZ: ‘ f ”“ • “■ 

liete, della Cleti pofeno vi filar Taverne, e Magaìzkf. 

Tl !r d"n' f““' ^ itine Tome. & ,g 0 

Uette iella Cella , e Deputati in numero di quattro 
Peata , pojjaeeo godere l’onore di Grondato de Sfa. 
piin perpetuo. Dell'lmp'rador Carlo VI. 2 \ - 
Del mede fimo, cap. 2 . 

Uttte della Città pojjano efiercitar la Giare fidi fon, 
cr, menale ne' Juddet, dall’Annona colmarla m.Jio 


*V6«« t'vfHMn al r OS Pia , // 

loro confida tarj. delflmperador Carlo VI 
Del i*<dcfimo. cap, ir. • 

■nrJ. J. XI. a • e . . 


^ 257 . 

Indi di Notaj modi', * fian, oblienti infra nnVfie 
notificare la morta al Tribnnala dea/i Uette in sé 
Lorenzo, cap. 1 g, del Co Ai Miranda. 2 1 . 

Lrtzzeomd, nuovo Banco, t’impadifca ad alcuni par. 

fecolar, cap. }i .dtl CoAi Lem or. 
fifa, teona dall, pena da’ Fa folti , eba fi fanno da’ W 
ne .quando vanno a der, tiara ne’ Pagi-Tribunali.. 
Tandf ’ *"* Gufiti Co. di Mi. 

{/nozione dalla fediti grana a fuoco , a dell'uno piami 
pZjlppF. C ‘ e “""‘ n^fitolga. cap-ìiML 

£ fiZ™fi“°'Ì'°'°*D'fP'ufa iat Pagi 0 Pa/Jft. 

1 abolito .cap, 6. dell’lmpera.lor Carlo FI. tee, 

,n - tre"”,' 9-nt.foprapli Arrenda., 

mante.fifcalt, ed Adobe , anco par via d’eneprajtan. 
za non poffano ordinarli dalla Ragia Corte . cap. 46.. 
ieli lmperador Carlo FI. * r ^fir 

^, 7 ''V * pretendi, gli Arrenda tori dotte Gai 
ta dlfr a '" 4 j J teine dalla rifar. 

"•ielTrebunat dalia Camera, cap. tJ . del Re Fi . 

’ l"‘ m ’ 

7rdri p tf"’T l ‘>‘«3>iell'«nno. cap.. 

èri da! Rf F, leppo 1F. * ,Z 

Lftcuteou, de' Bravi a Bella da’ Banaficj EcctafiafiUi 

M drilr "¥ m * M /»»# ‘•fati, diS. 

Made/Flmperador Carlo FI. , 2Q 

“n fi in /enea il debito afadt. 
Geli lenparador Carlo FI, ’ zeo 

Del mode fimo. 

"” C ° »on abbianoci 

eternatene d Annona . cap. j . deir lenparador Carlo 

£ Vr,Z HTano p,r procuratoram liquidai 

va .al- }■> A ,r'n ae ‘ Lo - ài Miranda. i q. 


lmptrador Carlo PL ‘ rjeagei a nrra„da,n„,c,, , l’afazzeon de’ tiFeeli li J.A 

Uriti della Celti fenvono a S. M. in Barcellona ini’ aTàtWr ’ C> * l ‘ t, “" Kr comprati', , no *. 
^engrtp dell arme Cefaraa in qu.jU Cpegal,. W . cap. 6. del RI Filippo Ut. ^ 

Vette dal fadeliffimo Popolo : e’of.rvena i Capitolici: ^ df ‘ ' K'ljcap.6. dal Co. di Meran- 

^ Uelaooean elei madafimo. capjp. dal Ri Filippo ^ ^ Mefiti da, Ragno fa,,, da’ Cof. 


LLD — 

Uazzion, da’ diati Confini, ori della Piazza dal Fedaiut 
tZi “dirà Ì r Mdf " rfi AM "oedafimifiuo Proci. 

• TpCTVZp'r* 1 ' ^‘^’^dalP 

Uezzion, da’ Capitani dall, OttinaMba. farfiit- 

h 22 iz 


cap. U3. del Conte dì Miranda 
De! mede fimo. cap.\. 

'^ifs^ifzfsssx 

Del 


I N D 

Del medefimoxap . J 5 . $z± 

Ffirazzione di Seta cruda , fi vieta ; de IP Imperniar 

Carlo VI 248. 

Efiy uzzi otte del grano , e fole a beneficio della Piana 
J:l fedel filmo Popolo , fi conferma per la fiamma dì 
dotati Jpoo .per lefipsfie , che fiofire , cap. ^9. dell * 
Impsrador Carlo VI. 27 s. 

JLxequatur, fi vieta a qualunque Breve, 0 Bolla di Bo- 
tri a fendala Bpal del tb$rtu. otte. dell' Im per ador Car- 
lo VL 


F Ah ri che ni luoghi proibiti : grazia di S. M. toc - 
caute a quelle cap. L.d -1 Ri Filippo II. 17. 
Del Co: di Demos. cap.6 . * £2. 

Del Rè Filippo Jll.cap.f. I iz^ 

Del Ri F ilippo IV. cao. 6. j 44. 

Fabriche fatte ne ' BorcbL , è prejjo le mura ; Si fiuppli- 
t . cacche non fi dirocchino » cap. 8. del R£ Filippo 11 L 
*. 81. 

Del mede fimo, cap 86* 
Faine he ne 3 Borghi i Si fiupplica , che fi concedano 
a ' Napoletani tantum . cap. 9. del Rè Filippo IH» 

&Ì1 

Del medefimoxap. 1 j. 1 13. 

Del RJ, Filippo IK. cap, 4, 126, 

Del me. le fimo, cap.6, 144 » 

Jabnche dentro , e fuori della Città . e fuoi Burchi , fi* 
lecito a ci afe Muo dt farle accetto ne' luoghi fi abiliti 
dalle Prammatiche , e tanni, cap.f. dell' lm per ador 
Carlo VI. 280. 

fallimenti de* Banchi : Sieno fra due mefi cofiretti L 
P leggi a far depifiiu , cap , del Co; di Miranda, 

U* 

Fallimenti de ' Banchi ; debbano L pleggi sborxare fu- 
ti to l' iutiera fiamma cap . 1 2, del Co : di Miranda, 

20 * 

Del Co. di Lemot. cap, 27. 56. 

Fallimenti de' Mercanti , fi ano cofiretti i pleggi a far 
djprfiti della fiamma fileggiata cap. 27. del Co; di 

Lemot, $6. 

famiglie non originarie Napoletane : ovvero aggregate 
che per lo fipaao di tento anni non fimo fiati in pf 
fiejfio degli onori della Piana , non pnfiano ammet- 
ter fi con pruove di fi empiici Tefiin,ouj , ma con ve- 
ridiche Scritture cap, j_ del Rè Carlo IL £1 !_• 
fanteria . Si fiupplica , che in vece del Battaglione fi 
tenga quella per guardar: le marine la fiate cap.i i_» 
de Re Filippo ìli, l I 3» 

Feudi che ricadono al Ffico per mancanza di legittimi 
JucceJJori ne' quali fin pefo con ajfenfio , uonpojjaj 
mede fimo , come cejfitonario , ricuperar fi il pagato fio- 
pra li hugeufiaticifCap. 1 6. del Co; di Miranda, i L» 
Feudi fi Sebi dì fervi gio,j* adoho:Si fiupplica intorno a 
quegli cap. 7. de Rè Filippo. III. 67. 

feudi nuovi ^Si J upphea .che ad efifii t C aficendeute 
pojjaj decedere al deficendeut t:\ap. L2* del Rè Filip- 
po UL £3. 

Del mede fimo, cap, 14. 1 14. 

Del Rè Filippo IV. cap. 9. 1 27. 

ftudi\in efijiji fiupplica , che poJJ ano fiuccedere Sorelle , 
Fratelli , e Nipoti , aui orche non dificendano ex 
torpore, cap. ^ del Rè Filippo IH, 9$. 

DJ R) Filippo IV, cap. 7. 1 27. 

. I :.ido ,a [forche pajja in erede franino , pojja il Credi - 


ICE. 

tore tjfier citar l' ipoteca . cap. fi. del Rè Filippo III, 

I 12 . 

Feudi : Concisione del quarto grado , e de' Maturati 
ùl efiì del Ri Cari» II. 2 Q 2 . 

Feudi , e Titoli in beneficio del Maficbio . fie non vi fofi 
fie femmina : cap. 20. del Rè Filippo IV. 161 

Feudatari , fi dia loro il Curatore fino al V anno 1 3 . cap] 

2\ del Co; di Miranda. 21* 

Feudatari non pofiano ejfiere maggiori prima degli ani 
ni ili del Rè Filippi HI- 4? 

Fondar j pofiano difiporre de' loro feudi in perfonaai 
quel mafie bio delle loro famiglie , non ofiante , che 
Vi fieno femmine più profiline c.S.del Ri Filippo III . 

67. 

Del me defimo Rè. cap. io, gc. 

Dello fiejjo Rè. cap. ìl 1 1 ^ 

T eudatar] , e Baroni del Regno poflano difiporre , e vin- 
colare i loro fendi , capii, il* del Rè Filippo III. * 

120. 

Fidejujfiori , non pofifiauo la G. C. della Vicaria , Ó~ al- 
tri Tribunali procedere contro d* efiì , fe non allor- 
ché fi a condannato il tri nei pale a pena ordina- 
ria. cap. $ 5. deir Unger ador Carlo VI. 272, 

F ì de j ufi òri fieno obli ga ti comparire per Procurato) em, 
àn allegare juris ordine fervuto le loro ragioni, cap. 
Il- del lm per ador Carlo VI. 272. 

Fife ali , ed Arrenda menti J'pet tanti a' Napoletani, » 
Regnicoli , non fi pofiano fifipeudere , ne applicar fi 
a beneficio della Regia Corte, c.^ del Rè Filippo IV. 

lA 7. 

fi [cali fi pofiano cambiare dalli Baroni con quegli del- 
la Cafiamilitare , e tra Baroni , e Baroni . cap. 24. 
del Duca di Medina delas Torres. 1S0. 

Flaminio di Cofiauz» , fia provifio a Piazza di Repen- 
te. cap. 4_i_. del Duca di Medina delas Torres. 1 S 5 . 
Fortfiieri non fuddiii alla Reai Giuri/, dizione : che 
pretendono redintegrazionc alle Piazze /’ ammetto- 
no a tor beneficio fieri t ture cavate da' luoghi , deve' 
non fi Jlende la Reai Gimifidizione. c.z. de! Ri Carlo 
IL 2 I 2-> 

Form ole , e claufiuls de 9 Notaj , fi riformino . cap. [4. 

del Co; di Miranda. il. 

Franchigie de' Preti : Si fiupplica , che s' introduca 
una ir anf anione in vece di quelle , cap. £ l. del Du- 
ca d * Ofiitua. _ _ 104. 

Franchigie degl' lllufir[ Viceré / opra gli Arrendameli - 
ti , gabelle , ed altre impofizìoui , $' a boli ficauo . cap. 
]• dell' Im per ador Carlo VI. 2<;. 

Fratelli confanguinei , ed uterini , pofiauo fine federe 
ne’ feudi, cap. del Ri Filippo III. 1 7. 

Fratelli , Sorelle , e Nipoti pofiano fiuccedere a' feudi 
non ofiante , che nell' invefiiture fia la eia nfiul a pri 
ha redi bus ex cvrpore . cap. 7. dc[ Ri Filippo III. 

I LZi_ 

Del Rè Filippo IV. cap. 7. 1 27. 

Fratelli , e Sor r elle uterine , s'ammettano alla fiuccefi- 
fione de' feudi autichix. 19. del-Rè Filippo IV. 161. 
Fulvio di Cojiauzo è fi f applica , che gli fi dea la Piazza 
di Regente, cap. £2. del Ré Filippo IV. 170. 

fumar noie d' Agno*» , firade del Regno , e Bagni di 
I ozzuoli fi debbano accvmmodare. cap. 32, del Du- 
ca d * Ojfiuna. 1 04. 

Future , ed ampliazìonì d' Ofiicj ottenute dal Sereni fi. 
Duca d' Angic ; Si fiupplica per la conferma . c. 1 4 « 
dell * lm per ador Carlo VI, * . 2^7 

». ,» ... •# 

Ca » 
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G AI • Ila del Dotato a lotte , s* efifga per tutto il 
Regno. cap. l. del Duca d' Alta. 137. 

Gabella per lo Regno uè tajja , non fi pofi a imporre , 
ferita conci" fune di Parlamento Generale . cap, j, 
del Rè Filippo 1 F. 144. 

G abei la , ini pofi ài otu , i /affa nella Città non poffafar- 
fi fé ma la conc Infuno di quattro Piatte, cap. 3 . del 
Ri Filippo IP. 144. 

Gabella della Calce % ne fono efonti L Napoletani, c. ai. 

del Duca di Medina dolas Torres. 179. 

Gabelle , Datj , ì altro pefo temporale , è perpetuo per 
qualunque confa , non ptfiano impor/i dagl llluflri 
Viceré , e fitte Regie Odia ter al Conferii 0. cap. 4 5. dell* 
In: pe> odor. Carlo Vi. 277. 

• Gabellati dell* Arr end omento della fiera , efipano i de- 
ritti nel tempo dell * e fi ratti otte cap. 9. del Duca di 
Medina dolas Torre». 149» 

Galee : in ej]e , Si f applica , che non fi peffia mandare 
alcuno loco depofiti . cap. £3. del Duca d* OJfuna. 

104* 

Del Cardinal Zapatta cap. io* 133. 

Del Rè Filippo ir. cap.62. 172. 

DelPlmperador Carlo VI. cap. 30. 271 . 

Galee debbano ni fiodiro le manne del Regno . cap. L. 

dell* lmperador Carlo VI. 279. 

Generale delle Galee , e Capii ani : Sì f applica , che fi 
provvedano in perfetta de* Napoletani , è Regnicoli 
cap.$%. dot Ri Filippo IV. 17». 

Dei R Carlo IL cap. 27. 199. 

Giardino di Foggio Reale , fi dea al Tribunale della 
fortificatone cap. 7. del Re Filippo IV. 1 58. 

Giudici Criminali , enervino bene P informazioni pri- 
ma di fpedire le citazioni . c. del Co : di Miranda. 

. *9- 

Gi udì ci de loro fofpeziow.fi debbano giudicare in altra 
Rota, cap. L&» del Co: di Miranda. 3 1. 

Giudici legittimamente foj petti , Si fupplica , che Io 
fitano feuta ejfere allegata la foj peti on e: Riforma del- 
ie prammatiche intorno a ciò cap. L. del Co: di Mi- 
randa. 44 • 

Giudici Criminali , fi riducano al numero fi abilito . c. 

24. del Duca di Medina dslat T orrei . iqi. 

Ginn Uri non poffàno votare nelle caufe degli alivi Giu- 
dici. cap. 2*6. del Re Filippo IV. 164. 

Del Duca di Medina de/as Torres, cap. 2$. 183. 

Giudici Civili , e Criminali perpetui , diano il Sindi- 
cato ogni biennio . cap. só. del Ri Filippo IV. 1 7 1 . 
Del Duca di Medina delas Torres, cap. i8g. 

Del Rf Carlo 11 . cap. L. 205. 

Del me defimo cafA. 207» 

Giudici Civili , t Criminali perpetui , fi tolgano, c. 2ìL 
del Re Carlo II. 199- 

Giudici a contratti , e Nota j creati in tempo del fiere- 
nifi. Duca d* Angiò fieno confirmati , e tutti gli at- 
ti , e contratti da ejfi fatti fieno validi, cap. S. dell* 
lmperador Carlo V 1 . 281. 

Giunta delle Ruote del S. C. per la determinazione de * 
dnbbj , che occorrono intono all* interpretazion 
del Rito : quoti de dcliélis Officialium coguofcat 
Magna Curia : cap. LQj del Co: di Miranda. 5 u 
Giunta de* Lagni , intervengano in efia alcuni Baroni 
infere fati. c/ip. 2 9. <&/ Ri Filippo IV. j $4. 

Giunte di perfine da bene , finta che i "{quella inter- 


vengano Miuifiri perpetui , cap. (L del Rè Carlo li. 

192. 

Giunte non ppffdno formar fi , e fi effinguano quelle , 
che vi fine . cap . 7. del Rè Carlo IL 20$. 

D / medtftmo cap. $, 209. 

Giuochi pubhcl , e baratterie nelle cafe , fi prohibi fed- 
ito . cap. 27. del Ri Filippo IV. 1 64. 

Del Duca di Medina delas Torres, cap. 34. I&2. 

Giuoco de* dadi, e Carte, fi vieta con figli dd famiglia. 

cap. 2£. del Co : di Miranda. 

Giuochi probibiti , e delitti di Baratterie , non abbia- 
no luogo le Prammatiche fopra di ciò emanate, cap . 
3 1 .dell' lmperador Carlo VI. 27 1» 

Giftrifdiiitn della Vicaria , L findicl , Fletti , e Ragli- 
vi del Regno : Si fupplica , che fi tolga . cap. 22^ det 
Rè Filippo III. 47» 

Giurifdizion de* Baroni non fieno da quella e f enti co- 
loro , che in f tandem vanno a feri versi alla Do- 
gana delle pecore . cap. 12. del Conte di Lemos . 

— 1 V' 

Del Cardinal Zapatta. cap. 2* 132. 

Giurifdizion del Giufiimiero , Tribunal degli Flet- 
ti , e Juo Prefetto intorno alle materie dell ’ Anno- 
na, non fia e fin te ciafcuìio di qualfivoglia fiato, gra- 
do , e condizione , anco militare . cap. q. dell* bn- 
p evader Carlo VI. 252. 

Giurifdizion Criminale per mezzo degli Fletti nè Sud- 
diti delP Annona col mero , e mifio Imperio , ed ufi 
delle pene eorpei'tili in materia dell * Ajincua . cap • 
1 o. deir lmperador Carlo VI. 2$<. 

Giurifdizioue de * cinque , e fei delle Piazze Nobili fo- 
pra i Nobili delle tncdefnne Piazze . cap. L2± dtlP 
lmperador Carlo VL 264. 

Giufiimiero , 0 Portolano con tutte le lor prerogati- 
ve , gi uri f dizioni , lucri , gaggi , àr emolumenti fi 
fupplica per la conferma, cap. 4. dell* lmperador Car- 
lo VI. 2 gf« 

Gran Corte della Vicaria , e Regie Audience , non poj- 
fano torturare ex procefiii informativo , fi non coit- 
correndovi li fri rtquifiti . cap. £2. dell * lmperador 
Carlo VL 272. 

Grand, ito di Spagna perpetuo alla Città , e Deputa * 
■zion de* Capitoliceli* lmperador Carlo VI. 23 q. 
Del medefimo . cap. 2. * 279, 

Grandi di Spagna , fette Ojficj , e titoli del Regno, non 
fi ano trattati diverfamente dagl* 111 ufi ri Viceré . c . 
I Zx de l Ré Filippo 1 II. 9^ 

Del Ca- dinal Zapatta. cap. 16. 1 34. 

Grani del Regno poiana efirarfi franchi di tratta , al- 
lorché la Città fa pai tifo di grani di Sicilia, cap- 
4. del Ri Filippo II. Clx 

Graffi tre , ed Eletti della Città poffano vifitare le Ta- 
verne , b Magazzeni di Vino . cap. iz» del Dina di 
Medina de la/ Torres. j j 0 . 

Grajfiere della Città , nel far delle licenze A* armi 9 
vagliano fimo P ejìratta del Regente delta Vicaria 
ne fiano tenuti a dargliene nota. cap. del Duca 
di Medina delas Torres. i^g, 

GraJJìere fia di caffa.e fifada. cap. t_j. dtl Ri Carlo II. 

Del medefimo. cap. 36. gojL 

Grazio /applicar, al Ri Filippo litui tarlamelo drlt 

anno 158 6. j. 

Grazie f applicate al Coi di Miranda nelP anno 1 586. 

. • 8 . 

Grazi, coHCtdu,, ne[ tarlammti pajfiati fimo putti- 

(tfi. 


Digitized 


INDICE. 


etite, rap.20. del Co fili Mir etnia, 1 z. 

Crude J applicate nel Paramento dell* anno 1 589. al 

I\C F/l’tppO Ilm 1 7 . 

Grazie /applicate ne’ Parlamenti pajjati , Jì f pedi f co- 
no. cap, 1 : . del Rè Filippo li. 1 7. 

Del Co: di Miranda, cap. i . 29. 

Del Ri Filippo II. cap. l . £87 

Del Co: di Miranda, cap. r . . 41. 

Del Ri Filippo HUap.i. ' 1 1 1. 

Del me de fimo, capti. 1 19. 

Grazie /applicate al Co: di Miranda neir anno 1 589. 

iÌL 

Grazie chejle a Filippo li. neiranno 1591. 27. 

Grazie cbtejle al Co: di Miranda neiranno 1591. 29. 
Grazie cbiejie al medefìmo Co: di Miranda nelP anno 

i S 9 S- 41 - 

Dti medefìmo, cb'efle nell’anno 1 59$. 44. 

Grazie cbiefle al Co: di Lemos nell’anno 1600. g i . 
Grazie cbiejie al Rè Filippo III. ne’ Parlamenti del 
9. e 16 1 1 . 


1609. 

Grazie del Duca d’OJ/nna del 1617. 

Grazie , non 0 fi ante , chi non /ono c/ecutoriate fra il 
termine /abilito f e rii dà l’ exequa tur del Rè Filip- 
po III. ~ 87. . 

Grazie cbiefle a Filippo III. nel Parlamento de IT anno 

1619. ILU 
Grazie cbiefle a Filippo III. nel Parlamento delf anno 

1620. 120. 
Grazie cbiefle al Cardinal Zapatta neiranno 1621. 

Grazie cbiefle al Duca d’Aìba neiranno 1623. 1 J7* 

Grazie, e trivi tegj, che tiene quefla Città , fi confer- 
mano fin za claujula. cap.z. del Rè FiUpoo IP. :$$• 
Grazia concedute da D. Marianna d’Auflria. 1 95 * 
Grazie concedute per lo pafjato , e non i/pedi te infor- 
ma Rjgin Cance'ilaria , i che non fi ttovaffero efecu - 
toriati l trivilegj, dei batto ejjère valide, cap. 1 6 Je t 
Ri Car o IL [M* 

Grazie concedute da Carlo PI. Imperadore. 227. 

Grafie concedute dal medefimo. 249* 

Grane, e Capitoli conceduti alla Città, Baronaggio , e 
Regno , ancorché non apparrjj'eio efeiuioriati , né ri- 
dotti in forma di Privilegi , 0 tmprejjì fra le L ggi 
del Regno : fi /applica per la conferma . tap. 4. d*lP 
Imperador Carlo PI. 2$ 1, 

Grazie , e Privilegi , che tiene la Piazza del fedehjfimo 
Popolo, per Peflrazzione del grano , e /ale, fieno con- 
flrmate per la fiamma di dotati 3000. Panno , per 
le fpefecbe /offre . cap. £9. de IP Imperador Carlo PI. 

2 7 1 - 

Grazie concedute da’ Serenifs. Rè prede cejfon, e quel- 
le, che in avvenire faranno concedute , fieno ojjerva- ■ 
te. c. -"»S 1 . dell’ Imperador Carlo PI. 279* 

Govern adori delle Terre pojfono prendere informazio- 
ne contro de’ Commijjarj. cap. 20. del Co. di Miran- 
da. . 12. 

Gr^rna dori, & Udienze, non pcjfano crear Commjjd - 
rjt e Caporali cantra t Banditi, cap. 20. del Duca d* 
Ojfuna. 102. 

Governa dori delle Terre mar it ime, fieno genti milita- 
ri. cap. io. del Duca di Medina delat Torres. 15$. 
De! Rè Carlo II. \qz. 

Guardie non fi pongano alle cafe de ’ delinquenti a pro- 
prie fpefe. cap. 1 2. del Duca d’Alba. ìjg. 

Tom. II. 


I Mmunità delle Cbiefe del Regno : fi f applica , che fi 
tolgano t eccetto fo/amentc le Parrocchie . cap . L2- 
del Duca d’OJJuna. 101. 

Impedimento alle Piazze Nobili di fare aggregazioni , 
fi tolga, cap. 1 9. del Ri Carlo II. 1 98. 

Impofizione delPAjfifa pojfa farfi dagli Fletti f opra cia- 
scuna cofa . cap .5 , . del Co. di Lemos. 

Impofizione non fi pojfa imporre fenzu il confenzo 
delle Piazze, cap. z. del Rè Filippo IP. 144, 

Del Duca di Medina delat Torrrs. cap. 8. 177. 

Del Rè Carlo II. cap. 1 . 191. 

del mede fimo.cap 8. 20 6. 

Impofizion del pefo , non fi efigga . cap.fj. del Duca di 
Medina delat Torres. L87. 

lmpofizioni dell'uno per cento , e carta b0llata.cap.9Jel 
Ré Carlo II. " 193. 

lmpofizioni di carlini 4. per tumolo di fiale , carlini 
duce per fama d’aglio, che fi eflras dal Regno, e car- 
lini tré ad oncia f opra tutte le mercatanzie fogget - 
te alla Regia Dogana per la rifezzion della Cajfa mi- 
litare: dell’ Imperador Carlo PI. 24 6. 

Del medefimo . 247. 

Del medefimo . 248. 

lmpofizioni di nuove Gabelle, Dazj, è altro pefo tem- 
porale, ò perpetuo , non pofjano far fi dagPUlujhi Vi- 
ceré , e fuo Regio Coletterai Confeglio . cap. 4^. dell’ 
Imperador Carlo PI. 277. 

lmpofizioni di Decime , Terzj , quinti , b altre fimili 
impofizioni /opragli Arrcndamenti,fifcali , &“ A- 
dohi , non pojfa no far fi dalla Regia Corte cap. 4 6. 
deir Imperador Carlo PL 277. 

lmpofizioni , ò devoluzioni di corpi feudali , e di qua- 
lunque Jpecie di pi gnor azione, è ipoteca zi otte , s’ojjer - 
vi il Capitolo ex prafump tuos è. cap. zo. dell * Impera- 
dor Carlo PI. 265. 

Indulti conceduti da S.M. non fi poff ano in guifa alcu- 
na annullare . cap,6. del Rè Filippo II. 7. 

Infanteria : fi fupplica di rimediare al foverebio 
danno degli alloggi . cap. 9. del Conte di Miranda. 

io. 

Infermeria della G.C. della Vicaria , vi pofftnio entra- 
re a curarfi tutti l carcerati poveri . cap. 48. del 
Duca di Medina delat Torros. 3 8 $. 

Informazioni de’ delitti : intervenga con lo Scrivano, 
un Giudice con T Avvocato Fife a le , e che la caufit 
non rimanga nella Banca delPinfarm azione, cap. 

I o. del Co: di Miranda. 1 9. 

Informazioni criminali , fi prendano davanti al Giu - 
dece . cap . £0. del Duca di Medina delat Torres. 

A S • 

Inibitorie de’ T rihunali Regj per le caufe fpet tanti a* 
Baroni , non fi fpedife ano. cap, 1 2. del Rt Filippo III. 

46. 

Inquifiti , non fi mandino iu Galea loco depofiti, fe pri- 
ma non faranno dalli Tribunali , e Giudici compe- 
tenti condannati, cap. 6 2* del Ri Filippo IP. 172. 
Del Duca di Medina delarT0rres.cap.4z. 1 84. 
Inquifizione generale del S. Officio fi vietarJel Rè Carlo 
11. 217. 

Del medefimo. 2 1 £• 

Il r ìflru- 
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Jfir urne itti liquidi , e pollfe lineali firmate da tre te - 
Jìimonj , non fi pcjja addurre eccezione alcuna, 
prima d fare il depofitf, cap. 33. del Co: di Miran- 
da. IO. 

Ipoteche de* feudali uè* Rt gj AJJenfi , fi ponga la c bu- 
fala. prò fe, & hétredibus quibujcumque . cap.$.del 
Ré Filippa IL ; . fii 

ìpotecazioni , è pignor azioni di corpi feudali , t'ofiervi 
il Capitolo ex pi ufumptuosé. cap. i£u delPlmptrador 
Carlo VI. 26 5. 

Italiani fatto trattati , come li Spagnuolì negli Effer- 
ati, cap. 1 (L del Rè Filippo 11 L 96. 

Del Duca d*Alba. cap . i . 140. 

Jus portelli : fi f applica per evitare l * efiorfioni de* car- 
cerati. cap. 1 o. dei Duca d'Offnna. 1 00. 

Jut prchibendi del Vino a minuto del Cafale di Cafan- 
drino , no n poffa ejjcrcifarfi dagli Ecciefiafiici dello 
fieffo Paefe : dell* Imper odor Carlo VI. 2 37. 

Del mede fimo. 240. 

Jus figlili, fi tolga, cap. 1 4. del Duca di Medina delas 
Torres. 150. 

Del medefimo. cap. 1 L. ’ 178. 

Jus fen tenti* : fi aia a quello certa regola, cap. g . del 
Rè Carlo II. ac 6. 

Jus fomenti* , che fi (figge dal S.P C. s'offervino gli 
antichi ordini Beali : deti'Impcrador Carlo VI. 259. 
Del mede finto. 2 oz. 

Dello fieffo, cap. 26. 2 68. 


L. 


L Agni Regj fi mantengano purgati con la J olita 
impofizion d*eJfi_M. cap. 29. del Duca di Medina 
delas Torres . !_<[£. 

Lagni : nella Giunta d'effi intervengano alcuni Baro- 
ni internati uè* medefimi. cap . 39. del Rè Filippo 

iv. iit 

Lettera di Filippo 111 . agli Eletti della Città per lo ri- 
torno def Signor Ottavio Tut t avi Ila. 47» 

Lettere mtffive,fi vieta il titolo, cap. 5. del Co. di Mi- 
randa. 42. 

Lettera degli Eletti ,fcritta al Ré Carlo II L in Barzel- 
letta per lo feliclffimo ingrefio delibarmi Cefaree in 
quejla Capitale . 28$. 

Lettera della Mae fi. t di Carlo III. da Barcellona frit- 
ta agli Eletti delia Cetili , confermando li triviiegj 
delia Ci t taf Regno. 2Sg. 

Letture pubbliche , in pari merito , fieno preferiti L 
Napoletani, cap.6. del Duca A* Alba. 14» . 

Lettura eie* Memoriali nel Regio Collaterale di quaifi- 
voglia perfona , e per qualunque materia , /etica 
eh; pajfino per le fegreterie, non s*impedifca.cap.2 3. 
delPlmptrador Carlo VI. 267. 

Libri de* Banchi : non fi poffa in ffi feri ver e poli fa al- 
cuna ,/enza la firma dt colui , a cui fi fi la poli fa, 
i dal fuo Eroe aratore . cap. 24. del Co. di Miranda. 

2 2* 

Licenze d'armi del GraJJìere , non fieno impedite dal 
Repente della Vicarìa . cap. IL del Duca di Medina 
delas Torres. 1 49. 

Del medefimo. cap. i 3. 178, 

Liquidazione d'ifir amenti: fi farcia grazia della met - 
* I* della pena . cap. 39. del Duca di Medina delas 


Torres . . 18 3.' 

Liquidazione d*ì frumenti : s*offervino L Riti della Vi. 
caria . cap. £2, del Duca di Medina delas Torres. 

18& 

Liti : fi Jupplica , che allorché non fi controverte punto 
legale , il vinto debbia rifar tutte le fpefe della li- 
te, capai, del Co: di Miranda. 21. 

Uti intorno a* Cavalli , debbano giudicar fi dal Caval- 
lerizzo maggiore di ILM. , e le fentenze fi debbano 
efeguìre pendente l* appellazione a S. E. cap. 23. del 
Co. di Miranda, 0 32. 

Iute della Città con la Camera intorno al Privilegio 
del non porre l'Archivio : fi f applica a differii la. cap. 
18. del Coi di Lemos. # 54. 

Liti de* Seggi, cap. 1 8* del Rè Filippo IV . 147, 

. Del medefimo. cap .35. 154. 

Dello fiejjo. cap. 22. 1Ó2. 

Del Duca di Medn/a delas T0rres. cap.2g. j 8 1 . 

Locati della Dogana dì Foggia non pofjono tirare iKa- 
poletani avanti il lor foro . cap. 63. dol Ré Filippo 
IV. W. 

Locati della Dipana di Foggia , non fieno efenti dalla 
giurifdizien del Barone , allorché fon vajjalli.cap. Z, 

del Co: di Miranda. 8» 

Luoghi Vii hanno gli Affettfi Regj perpetui . cap. 7. del 
Rè Filippo II. 2» 

Luogotenente della Camera , e Frefidtnte del Confi fio 
(tono Regnicoli", cip. 20. del Ri Cario 11 . 199. 

Litjjb foverchio delle Vejli , c arozze, ed altro : fi /appli- 
ca a rf ormar fi. cap. 2 4. del Co: di Miranda. 33. 
Del medefimo. cap.Ò. 4$. 

Del Co: di Lemos. cap. 3. i. 

Del Cardinal Zapattj .cap.zo, 13$. 

Del Duca a' Alba. cap.lL 141. 


M. 


M Aefiri Adatti debbano fra quattro mefi fodtlitf ti- 
re 1 Creditori de* leni de* fileggi. cap. 1 5. del Co: 
di Miranda. 20* 

Msufir i d'atti/ fubattuat j della Vicaria civile , e Cri- 
minale ,-f’iffervi tra di loro la di vi fio ne delle caufi, 
come s'offerva nel S.C. cap.y. del Conte di Miranda. 

Maefiri d'atti : fi determini loro il tempo per la difinfi 
fiotie degli obligati. cap.25, del Co: di Lemos. <;6. 
Malora ti ne' feudi antichi , e nuovi, cap.'b. del Ré Car- 
lo 11 . » 97» 

Del medefimo. 202* 

Mandati , che fi fin fatti alle Piazze, e Deputazioni di 
non giontarfi : fi f. applica per la dovuta provi fotte 
de* medefimi. cap. 2. del Ré Filippo HI. 48. 

Mandati nou fi facciano a* Napoletani, centra la for- 
ma , e Cojli suzione del Remo . cap. 3. del Ré Filippo 
IV. i& 

Matrimoni clandeflini : fi J applica , che per mezzo i* 
Sua Santità fi evitino, cap. 29. del Duca d' Offa tut. 

icj. 

Matrimonj di Cittadini , fi facciano fin za efime.cap. 

2/L del Ré Filippo IV. ì 6$. 

Memoriali , 0 pr ovvi fiotti per ifcrìttorio toccante a 
gì tifisi a , non fi fpedijtano . cap. 4Q. del Duca di 
Medina delas T orres . » $ S* 

Mano- 
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Memoriali di qualfiwglia perfora# di qualunque ma- 
teria , anco gravijfiaa , fi debbano leggere nel Regio 
Collai. Confetto , fin za che paffiao prima per le Se- 
greterie. cap.zi. d * 11*4 ni pera dor Carlo VI. 267. 

Memoriali delle redatta zioni fi debbano leggere nel 
Collaterale, finta che fieno rimejfi dalle Segreterie , e 
debbano fottof cri verfi almeno da due Uggenti . cap. 
24. dcll'lmpevador Carlo VI. 267. 

Mercatanti Rtgufiii fi fupp licer di rimediare alle loro 
loro fraudi . cap. 2 Q, del Co: di Miranda. 2 1. 

Mercatanti falliti , fieno cojìrstti L pleggi n far depo- 
fiti della filmina pleggiata . cap. 27. del Co: di Le - 
mot. 

Meretrici : Gabella d’ ejje fi concede alla Citta del Rè 
Filippo IV. ili 

Del medefimo. 174» 

Mezza annata delle mercedi dagli Ambafc indori non 
fi e figga . cap. ijg. del RI Filippo IV. >47» 

Mezza annata ne » Privilegi di Notaj,nonfi efigga. cap. 

34. del Ri Filippo IV. 1C4» 

Mezza annata non fi paghi . cap. 41. del Ri Filippo IV. 

167. 

Milizia del Battaglione : Si f applica , che /’ abolifca. 

cap. ^4. del Rè Filippo III. 96» 

Milizia del Battaglione , fi paghi del denajo di S. M. c. 
6. del Ri Filippo III. L2n. 

Del Ri Filippo IV. cap. rj. 128* 

Del Cardinal Z ip atta. cap. 17. ijg. 

Del Duca d 1 Alba. cap. 1 o. ij§. 

Milizia Spaglinola , &• Italiana , fia trattata egual- 
mente, cap. Lxdel Duca d* Alba. 140» 

Milizia del Battaglione , non fia afire/ta-a fervine fuo- 
ri del Reo no . cap. |JL de! Ri Carlo II. 1 94- 

Milisie , e Truppe definiate per la cufiodia del Regno 
debbono aver fot do nella conformità , che fi i vi fiuto 
per lo pafiato . ca p. 12. delT lmperador Carlo VI. 
• 28 2 . 

Minifiri, che hanno a unta la Declaratoria di S M. n n 
pofiano ri veder fi i loro confi, cap.^ del Ri Filippo li. 

m m 39- 

Mini fin del S. C. due parti d* ejfi debbano effier Na- 
turali del Regno cap.i l. del Ré Filippo 3. co. 

ìliini fin non pollano far rafie , 0 imporre contribu- 
zioni , Ut gl' Ulufirif Viceré . cap. 7. del Re Filippo 

III. 120 * 

Del Rè Filippo IV. cap. 14. 129» 

Del Cardinal Zapon a. cap. lIL 1J$1 

Del Duca d 1 Alba’ cap. 8. 1 3^» 

Mi nifi ri non pofiano ricevere cos'ale una dalle ZJkiver- 
fi litoti forche efcoMoperfo Regno.cap.ifAe/ Ri Filippo 

IV. « 2 9* 


Del Cardinal Zapatta. cap . » 9. 


l 3£: 


Minifiri , ed Officiali, ebe r, pedono nel S. C. t vacando la 
Piazza di Regnicolo , fi proveda ad un * altro Regni- 
colo. cap. 17 .del }{é Filippo IV . l6f. 

Minifiri per T a mmi nifi ra zion della giufifzia , fi de- 
putino perfine bene merito . cap. 37. del Ri F ilippo 
IV. i6 7 - 

Minifiri del Corriero Maggiore , fi f applica , che non 
pojj.tno efiggere più di quello s 3 e figgeva a tempo di 
Filippo II. cap.20. del Duca di Medina delar Torres 

179 . 

Min /ri , chi vanno per Io Regno , non paffuto preten- 
dere giornate , fi non precede decreto contro de gP 
inquifiti . cap. 1 is del Ri Carlo II. 2*6, 


Min.firi interejjati alle c a ufi di redìntegr azione , non 
debbano vo/areied anco fé le confi fojfcra di lor p.t- 
del Ri Carlo II. 919. 

Minifiri di gitali zia non pojfano trattare aggregazioni 
alle Fi azze. ni perfidi per parenti . del Ri Carlo IL 

21 6. 

Minifiri , ed altri Officiali debbano dare il findicato 
fecondo le leggi , e Prammatiche del Regno, cap. 42. 

. de IT lmperador Carlo VI. 275 . 

Minifiri complicano alla loro obligazions colla retta 
a mmi nifi razione della giufiisia. cap. 1 l. delTlmpe- 
rador Carlo VI. 282. 

Mi feri e del Regno per P opprejfione delle Fanterie, 
t Commiffurj . cap. lL del Conte di Miranda. 

Ì2* 

Moderazione delle fpefi a proporzione delle forze, che vi 
fino. cap. 2* del Rè Carlo II. 191. 

Monache di S k Chi ara . Sifupplìca , che concedano alla 
Città alcune botteghe per contmolo della Piazza 
avanti il Gietù . ml del Rè Filippo III. 83. 

Moneta di rame non fi Zecchi piu cap. *iJL del Dueddi 
Medina delat Toner. 

Monifiero fondato dal Duca di Cai vano c. ££. del lìn- 
ea di Medina delat Torres . 186. 

Monfignor Vefcovo della Cava parte da Napoli , eli 
Carcerati per S. Officio , che fi ritrovavano in S. Do- 
menico , fumo trafportati nelle carceri delP Arci - 
vefeovato. 2 1 7. 

Monfignor Nunzio non intrometta nelle Caufe JÌS. 
Officio, del Ri Carlo li. 217. 

Del medefimo Ré. JTsT 

Monte de* Man fi : fi concede a lui la Cappella di S. An- 
gelo. tU2f.de! Duca d' Offiuna. 103. 

Monte de' Afa ufi : Si f applica ad averne protezione, 
cap. 2_L. del Duca d‘ Alba. 140. 

Del Rj Filippo IV. cap. fo. 169. 

Moratorie concedute a* debitori , non debbano compren- 
dere i debitori d* entrate Baronali . cap . (L del Co: di 


Miranda . 


I2i 


Moratorie : Si fupplic a a torte, cap.q. del Co: di Lemot. 

Del Ri Carlo 11 . cap . 2* 196. 

Del medefimo. cap. 1 2, jm/i. 

Moratorie contro di Napoletani all i loro debitori non 
fi facciano, cap. 46 . del Ri Filippo IV. 16S. 

Muli , e Mule fi vietano ne' a. chi . cap. 4 . del Co. di 
Lemot. . 52, 


N. 


N Apoletani per delitti , non fi.ttto carcerati de fi- 
tto. cap. z* del Ri Filippo HI. 8& 

Del Duca d' OJJuna . cap. (L irò. 

Del Rè Filippo IV. cap. l. 144. 

Napoletani dimoranti per lo Regno non debbano allog- 
giare , ne contribuire, cap. 1 r, del Duca di Medina 
delat Torre t. jgp. 

Dii Ri Filippo IV. cap. 2J. 162. 

DelP lmperador Carlo VI. cap. 47. . 277. 

Napoletani nonfiano carcerati , ni efiliati de faào, 
ni fi pongano guardie alle foro c afe , cap. ìS.del R} 
Filippo IV. Tbj. 

Del 
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Del Rè Cirio IL cap. 25. J 99 - 

. Del medefiyto cap. 2. 205. 

Napoletani goffa ho tirine al loro foro , e non ejfere ti- 
rati Filippo IV. 173. 

Napoletani 'fieno efeuti dell la Calce . c. 21. 

del Duca di Medina delas T 01 res. 1 79. 

Napoletani non fi mo tenuti ali* efitme dell'Ordinario, 
quando contrabono matrimoni » . cap.$ 3 . del Duca 
di Medina delas Torres. J 82. 

Napolitani debbano calere la medefima prerogativa 
nella Milizia, che gode la Borgognona , che va colla 
Spagu nula . cap. 30. del Ri Carlo IL 200. 

Napoletani non pejjano ejjere agretti a pagar pena al- 
cuna ,Je non fegtuta la condanna, c. 3. del Ri Carlo 
IL 205. 

Del madefimo. cap. 2. 2c8. 

Napoletani non pcjjauo e ffer di fierrati , Je non f tetti t a 
la condanna, cap. 4. del Rè Carlo IL # 2oq. 

Del\medefimo.cap. 3. 208. 

Napoletani : non fi pcjja procedere contro d* ejfi a tor- 
tura ex proceffu informativo . cap . iq.delP Impei a- 
dor Carlo VI. 267. 

Napoletani non fi puff 1 ad ejfi imporre pena di pubh- 
■ cartone , 0 confi} razione de* beni . fe non ne' enfi eccet- 
tuati. cap. 40 Jell* impera dtr Carlo VI. 274. 

Negorj di • infittiti , debbano pafiare p r li Tribunali. 

Ordinarj . c. 22. del Duca d* Alba. 1 40- 

Negoij non fi fiordi f catto per i ferii torio, ma per li Tri- 
bunali Ordinar j.cap.12. del Duca di Medina delas 
Torres. *82. 

Del R: Carlo IL cap. 3 J. 2co. 

Ne«ozj di giuftizia non s' intromettano le fepreterie, 
ed il Collaterale a drittura Poffà farci le debite prò - 
vifie . cap.2$ . deW Imperador Carlo VI. 267. 

Ne$ozj , ebe ft'cr ottano nella liana del F edelìffimo 
Popolo, debbano trattarfif conchiuder fi a voti Jegrc- 
ti colla buf ala . cap. 38. dell' Impera dor Cario VI. 

273 * 

Negoziazione non apporti pregiudizio alla Nobiltà , e 
chiarezza di Sangue . cap. 48. dell* Impsrador Carlo 
VI. 278. 

Nobili delle Piazze , debbano foggi ac ere alla giuri f di- 
zione de* ci no ne , e fei delle medejhne Piazze, c. 1 2. 
deir Imperano-,- Carlo VI. 264. 

Notaj del Faglio , debbano infra uu meje fendere in 
protocollo, cap. 1 7. de! Co: di Miranda. 2 1 . 

Notaj morti : i loro protocolli non fi pojfitno efirarre 
fuori della Cittì . cap 1 8. del Conte dì Miranda. 

21. 

Del Duca di file dina delas Torres, cap. 1 6. 1 79. 

Notaj fi faccia toro la tafja. c. 25. del Co: di Miranda. 

, 22. 

Notaj non p offa no tacciare le feriti ure da* luoghi dove 
hanno esercitato, nè tampoco i loro Eredi . cap. 2 1. 
del Duca di Medina delas T orres. I $!• 

Notaj della Città , e Corte figgano da! danaro effettivo 
li deritti , e non dagli alaggi, cap. 1 6. del Duca di 
Medina delas Torres. 1 79. 

Notaj fi.iuo confirmati i loro Privilegi , onori , e prero- 
gative ; &• elez sione di mede fimi. cap. 44. dell * Im- 
perador Carlo VI. 27 6. 

Notaj , e Giudici a contratti creati in tempo del Sere- 
nifi Duca d* Angiò , fieno confirmati : e tutti gli 
atti , e contratti da ejji fatti fiano validi, c. 8. dell * 
Impera dor Carlo VI. 281. 


I C E. 

Numerazion di fuochi per le Terre del Regnp fi chiu- 
da. cap. 30. del Co: di I^emor. jm 

Numerazion d' alcune Terre del Regno ajfai gravate 
d*in?p'fiziom : fi f applica > che.fi faccia, cap. io. del 
Rè Ftl’ppo HI. • 120. 

Numerati a ne , fi permetta a proprie fpefie. cap.i6.del 
Rè Filippo IV. 129. 

Numerazione fi facci a con agevolezza, cap .3. del Duca 
d'Alba. • 14 j. 

Del Rè Carlo ÌLcab. 3. ' 191. 

Numerazioni liquidate fi mandino a * Percettori , e 
Dejorieri . cap. 23. del Duca di Medina delas Tor- 
res. 1 80. 

Nunzio di Napoli , non s'intrometta nelle caufe do* 
carcerati per Sauro Officio del RI Carlo IL 217. 

Del mede fimo. 218. 

Nuova milizia , non fia afiretta ad ufeire dal Regno, 
cap. 1 5. de! Duca di Medina delas Torres. ' 1 50. 

Nuova pandetta de* deritti in qualunque Tribunale, 
rtff.13. del Duca d'Alba. 1 42. 

Nuovo Ranco s'imprdifca Peretzion del mede fimo ad 
alcuni particu lari . cap. 33. del Coette di Lemos. 

„ Si- 

Nuovo Ranco particolare della Città , fi fupplica per 
la creazion del medefimo . cap.$. del Duca d'Alba. 

. » 37 - 

Nuove Gabelle, Dazj , ò altro pejo temporale , ò Perpe- 
tuo per qualunque caufa , non pojjàno imporfi dagl* 
Uhi fri Viceré , e fuo Regio Collaterale Confegho.cap. 
45. defl'Imperador Carlo VI. 277. 

Nuova impoftzione di Decima, Terzi , Quinti fopra gli 
Arrendamene i , Fifcali , ed Ailobe , tT anco per via 
d*imprefian:a , non pojja farfi dalla Regia Corte. 
cap.$6uieti' Imperador Carlo VI. 277. 


o. 


O Fficj , e Governi Regj , fi conferivano due Terzi 
a* Napoletani, cap. 2. del Ré Filippo IV. 143. 
OjJicj provveduti dalla Regia Camera , FAmmini Ara- 
tori di quelli fieno conofciuti dalla medefima . cap . 
il .del Rè Filippo IV. 1 5 9. 

Ojfficj di Portolano, e Giufiinziero, e Gabelle delle me- 
retrici , fi concedono alla Città , mediante il Dona- 
tivo d* un milione del Rè Filippo IV. 1 73. 

Del medefimo. 174. 

Ojfficj di Regio Portolano . e Giufiinziero puff ano alie- 
nar fi dalla Città per efiinguere Cult imo carlino A 
t untolo di farina, cap. 1 5. del Ré Girlo IL 1 94* 
Ojfficj di Regio Giufiinziero , e Portolano con tutte le 
preeminenze , gì urif dizioni , lucri , gaggi, &• emolu- 
menti , conceduti : fi fupplica per la conferma.cap. 
4. dell' Imperador Carlo VI. 25 1. 

Offici, 0 Reueficj ^e! Regno fi conferifcano a* Naziona- 
li di ejjo. cap. 8. dell* Imperador Carlo VI. 254. 

Ojfficj di giuftizia , e pofii del Regno , non fi vendano. 

cap. 22. dell* Imperador Carlo VI. 2 66, 

Officiali Regj del Collegio di Dottori , nelle giornate 
di negozj, non debbano Inficiare le loro caf e . cap.fj- 
del Co : di Miranda. 3 /. 

Officiali non pofiano efiggerepiù ne* Borghi , che iu Cit- 
tà circa i deritti.cap.-y. del Co: di Umos. 5^. 

Ofjh- 
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Officiali , e Minifirì , chi rifiedono nel S. f. va cartdo la» 
Piazza di Regnicelo \ fi provetta ad un'altro Regni- 

* colo. cgp. 1 7. del Ri Filippo IF. 1 60. 

Officiali Regj non t* intromettano alle differenze de 1 
Cavalieri delle Fiat te . cap. 45. del Ri Filippo IF. 

168. 

Officiali , e Minijlri debbano dar / indicato fecondo le 
leggi, e Prammatiche del Regno, cap 42. dell' Imb- 
rodar Carlo VI. 275. 

Officio di Regio Vi filatore , fi provveda . cap. lì. del 
Coi di Miranda. jl. 

Ufficio di Protomedico non fi provvedi in perfona fira- 
niera cap. 7. del RI F. lippo III. 94. 

Del Duca d’OJJttna.cap.g. i 00. 

Del Duca d' Alba. cap.$. 141. 

Oglio carlini dieca per [orna , che fefirae dal Regno 
per la rifezzion della Coffa mi li tare:de/f Imperador 
Carlo FI. 246. 

Del mede fimo. • 247. 

Dello fteffb. 248. 

Vratorj , e Cappelle d' Arti fli ; fi tolgano, cap. 3 2. del 
Co: di Lemos. 57. 

De{ Ri Filippo 111 . cap. 1 o. , 67. 

Ordinar j della Città, e Regno , nelle caufe di Religione 
del ha no procedere per Ite via ordinaria , ficome fi, 
procede negli altri delitti : dell Imperador Carlo FI. 

232. 

OJJeruatna della Prammatica intorno a* Banchi falli- 
ti'. cap. e), del Co: di Lemor. 52. 

PJJervama della Prammatica intorno a* materiali 
delle fobiche. <ap.6. del Co. di Lento r. 5 2. 

Ofervanza delle Prammrtiche , ed ordini fatti in 
materia de? Scrittorj . cap. 25. del Ri Filippo IF. 

l6 ì-, 

Ofervanza delle pandette in tutti li Tribunali Regj 
cap. 17. del Duca dì Medina delas Torres. 183. 

Oftervanza del Capitolo ex prafun.ptuosi intorno alla 
devoluzione , ò incorporazione di corpi feudali, e di 
qualunque fpecie di pi gnor azione, è ipot ec azione d* 
tifi cap. 20. doli Imperador Carlo FI. 205. 


P. 


P AdreFra Maurizio Terefiano Scalzo, fttppojlo Com- 
mi f torio del San 1*11 fli-zio nella Corte Arci vef co- 
va le di Napoli , tfratta dalla Città, e Regno. 23 f . 
Padroni degli Erbaggi finta pagati in Foggia nel mefe 
d? Aprile, cap. 11 .del Conte di Miranda. l O. 

Padroni di Navi Ragù fi: fi f applica a rimediare al- 
le frodi, che commettono col portare i grani.cap.20. 
del Co:di Miranda. # 21. 

Paludi intorno alla Città {'nicchino . cap. 6. del Co: di 
Miranda. - 4 $* 

Pandette fiabili te , fofervine ne' Repj Tribunali. cap. 
iS.de/ Duca /l'Alba. 1 3 9. 

Del Ri Filippo IF.cap. 30. 164. 

Pan detta nuova do* deritti in qualunque Tribunale: 
fi ftalica per quella . cap. 13. dèi Duca d? Alba. 

Pandetta per lo porto delle lettere, fi faccia dal Corrie- 
t ro Maggiore, cap. $2. dèi Ré Filippo IF. i*JO. 

Panegirico del Mar chef e di Cufa no: fi f applica che 1* 
imprima, cap. 3 7. del Duca d'Ojtuna. 1 05. 

« Tom.ll. 


Pani nazione non fi.pojja fare dalla Città a minor 
prezzo di quello , che compra il grano, cap. 10. del Ri 
fi lippo HI. % $0. 

Parlamento Generale del Conte di Miranda del 1 586. 

1. 

Del mede fimo nell'anno 15S9. 12. 

Del medefimo ne! fanno 159». 23. 

Dello fiejfo nel fanno 1 J93 . 5 

Parlamenti Generali: in effi fi trattino filamento gra- 
zie /pittanti al beneficio publico . cap. 4. del Ri Fi- 
FilippoJU. 48. 

Parlamento Generale del Conte di Benavente del fanno 
1604. 60. 

Del medefimo nel fanno 1606. • 69. 

Dello fitjjò nel fanno 1 609. 78. 

Parlamento Ad Duca d* 0 [j una del fanno 1617. 88. 

Del medefimo nell'anno 161 9. 1 c 6. 

Parlamento del Cardinal Borgia ne If anno 1620. 

• H$- 

Parlamento firaordi nario del Cardinal Zapatta nelf 

auno 1621. 121. 

Parlamento del Duca d' Alba nelf anno 1628. 

140. 

Parlamento delf anno 1639. 1 4$. 

Parlamento-dei Duca di Medina delat Torre t nelf 
anno 1642. icj. 

r arrochì, e Frat amari : Deritti circa fefeqaie : delf 
Imperador Carlo FI. * 240. 

Del medefimo. • 245. 

Partenza di Monfignor della Cava. 2 1 7. 

Particolari non pojjano eriggere nuovo Banco . cap. 34. 

del Co: di Lemor. . 57. 

Partiti de’ grani in Sicilia : grazia toccante a quelli, 
cap .4. del Re F i lippo II. 6. 

Del medefimo. cap.}. * 2$. 

Partito delf Argento per zeccare ,fi faccia, cap. 54. del 
Duca dì Medina delas Torres. 186. 

Patenti a* Mercatanti Napoletani,/! f pedi f c ano libere . 
cap. 26. del Co: di Miranda. 33. 

Patenti d' Aguzzini , e Cavallari firam dinarj , non fi 
faccino dalla Dogana delle pecore . cap. 5. del Cardi- 
nal Zapatta. , 132. 

Patenti d'ef emioni di foro , anco di Militare in mate- 
rie d' Annona , fieno nulle, cap. 5. delf Imperador 
Carlo FI. 2$2. 

Patentati delle Fortezze Quartieri del Regno, non pof- 
fano efjere efenti dalle gìurf di sioni. ordinarie , fi 
non quando, commette fiero delitti ne * loro difiretti : 
delf Imperador Carlo FI. 234. 

Del mgdtfiino. 241. 

Patentati ai qual fi voglia genere , nelle malerie d' An- 
nona , fi. ino fittopofti alla giurifdizione degli F- 
letti, Regio Gi tfini siero , e fuo Prefetto, cap. 5. delf 
Imperador Carlo FI. 2 $2, 

Patentati del Regio Palazzo, fiotto tifo/o di Difpensajh 
aboh fcartn.c.ip.6. delf Imperador Carlo FI. 253. 

Pena de ' depefiti per la fifpezzione de * Minifiri , fi di - 
minuifea. cap.40. del Ré Filippo IF. 165- 

Pena di /preti mandati , non f e figga da* Napoletani, 
cap. 2 1. del R* Carle II. 1 99 * 

Pena di public azione, 0 confife azione de' beni a* Napo- 
letani , non fi pofi'a imporre fi non ne ' cafi eccet- 
tuati . cag. 40. delf Imperador Carlo VI. 274. 

Pena de ’ Fa/ talli , che fi f figgono da’ Baroni , quandi 
vanno a dirittura ne* Regj Tribunali t ornijie 
S s me- 
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«udii , »•* iHmptiUfcnin . c,.f, J. iti Canti di Mi- 
réitdn . * J 0, 

J>,„ f di [preti mandati ^Mipane accufate , ed IJlru - 
meati liquidati , fe ne faccia praaia agli abita*, 
ti ne’ Capali .cap. 40. de! Vaca di Medina delat 
Terrei. • 

Tensioni [apra i Benejicj Rffj . per farne Commende a’ 
Cavalieri dell' Abito di S. Giacomo , fi pofiano im. 
porre fina alla fnmma di docati 30. ni. cap. ; 1, del 
Filippo IV, . 245 . 

t emioni [opra i Benifirj Pepi del Pegno , da* confirn fi 
a * Cavalieri napoletani de’ tre Abiti. cap. 1 4. del Ri 
Filippo IV. l6 °- 

lei rettori delle Fravincie: fi J applica , che la Came- 
ra dia ordine , d’if tenari tutte Pifirnitioni in 
beneficio de’ Topati . cap. ì6. de! Conte di Miranda. 

. ; ”• 

lerce! tori , facciano le polife, cap. 2 1 , dei Conte di Mi- 
randa. . 3 2 * 

Perfine non dottorato in Napoli , non pofsano tferci ta- 
re il grado di Dottore in quefio Pegno . cap- 53 * del 
Duca di Medina delat T erre/. 1 86. 

Pefi, mi fare* * rorto/anie , fi vendano a * Baroni, cap. 8. 
•' del Co: di Miranda. 9 * 

piazze di cinquanta Continui Napoletani^ non fiefiin- 
guano. cap. 48. del RJ Filippo IV. 169. 

Del Pi Carlo 11 . cap. 26. 1 99 * 

Piatì e di cinquanta Continui Napolitani , fi provve- 
dano a perfori c Nobili , cap , 27. del Duca di Medi- 
uà delat Vorrei. ♦ «8*> 

Piente Nobili fi tolga loro P impedimento di fare ag- 
gregazioni. cap. 19. del Pc Carlo II. 198, 

Piatte non pojfano incedi rfì d’ un ir fi , a di tener per - 
fona alla Corte, del R> Filippo IP. 1 42. 

# Del Rf Carlo II. 187. 

Dei Piparlo II. cap. 1 $. J 98. 

Dello JleJfo cap. 5. 205. 

Del medtfimo cap , 4. 209. 

Piatte di- quefta Città pejjauo privare alcuno degli 
onori delle mede fi ma . cap. 5, del pi Carlo IL 

20$. 

Del medtfimo. cap. 4. 209, 

Piatta dove fi dimanda la ndintegr azione di qualche 
famiglia, fi gli concede la reflit unione in integrum , 
conforme ogni altra per foni privilegiata ; dell * lm- 
ferador Carlo VI. 258. 

Piatta del Fedeli/fimo Popolo ; i negotj , eh: in efia fi 
trattano , debbano conchinderfi a voti Jegreti colla 
bufi ola. cap. 3 8 . deWImperador Carlo'. VI. 273. 

Piazza dal Fedelijfimo Popolo : fieno confiniate alla 
ntedtfima li grazie, e Privile? j deli ’ efirUzzione del 
grano , è Sale nella fiamma' di docati 3000. per le 
fpefe, che f offre . cap. 39, dflP Impera dor Carlo VI. 

2 73 * 

Pigfiorationi , 0 ipoteca noni di corpi f e fidali , /* (fer- 
vi il capitolo ex prafumptuosi . cap. 2a de/PJmpe- 
rador Carlo VI. 26$. 

p leggerii : fi debbia iu effe fiotto/ crivere P alligando di 
propria mano in prefenta'di due tefiimonj . cap . 2$, 
de! Cx dì Lemot. . 56. 

f leggi de' Banchieri filliti , fieno coflretti {a far depo - 
fili della fumma pleggiata . cap. 27. del Cx di Le- 
mot. $6. 

Poh/ e Bancali » & ljìr amenti firmati da tri tefi imo? 
n/l non fi poffa addurre accestitone alcuna , fe non 


fatto prima il depofito , e carcerato il debitore, cap. 
il. del Càute di Miranda . . io, 

Polife non fi ricevano da’ Banchieri, fe non fot tof crip- 
te dal Creditore, 0 Notajo . cap. 2%. del Codi Lemoi. 

5 6 . 

Popoli non fiano aftrettì a pagare i docati trecento mi- 
la annui agli ajfignatarj . tap.\. del Duca dì Medi- 
na dola s Torres. I7j. 

Porto di Brindi fi : fi fupplica , che fi netti . cap. 1. del 
Duca d'ojjuna . qp. 

Porto di lettere , tir altre robbe , che fifa dal Corriere 
Maggiore , ft/iabilìfca. cap.il. del Ri Filippo tV. 

170, 

Portolano: Officio tPejfo fi dona alla Città del RJ fi/ip- 
po IV : - 173. 

Portolano , e Gi ufi iutiero con tutte Ir lor prerogati- 
ve, lucri , gaggi , <y* emolumenti , fi fupplica ptr 
la conferma. cap.\. deWlmperador Carlo VI. 251. 

PoJJèJJore de * beni feudali , •cefi antichi come muovi, 
poffa fare fojii emioni , e fedecommffifi . cap. 4. Jet 
Ré- Filippo IV. > i$f‘ 

PoJìaiOjfervi la tariffa fi abilita circa il porto delle let- 
tere. cap^S. del Duca d'Qj/una. t |c$. 

Vofii, dr ejficj di giufiìzia del Regno , non fi vendane, 
cap, 22. delPlmper adornar lo VL 266. 

Prammatica intorno a* Banchieri falliti , fi riuovi, 
cap. 9. del Co: di Lemot. * $2. 

Prammatica intorno d* materiali delle fabriche , x’ojf 
fervi, cap. 6. del Co: di Lemot, * 52. 

Prammatica intorno alla pant/a [fama ) che aumenta 
il f alario a* V a/fa Ut , che conducano vettovaglie , fi 
f pieghi, cap.it). del Conte di Lemp 1 . 54. 

Prammatica intorno allo lufo delle vefii , 0 Servidori', 
Si (Applica per Pofservanza. cap. 8. del Duca d* Al- 
ba. \ 14$. 

Prammatica per Pafportazion (Pormi ,fi ri uovi . cap, 
il. del RJ Carlo IL * 2g£ 

Prammatica per li controbandi, fi Jfiega, * 225. 

Prelature : fi fupplica , che nella collazioud? e f se ,i* 
of servi l’ alter nativa . cap, 19. del Ri Filippo III, 

* ‘ 97 * 

Prefidenti non togati della Regia Camera , non-pof sa- 
no efsere Commifsarj , ni votare, cap-l 1 . del Ri Fi- 
lippo IV. * 164. 

Del Re Carlo II. cap. 24. 1 99. 

. Prefidente del Configli cr t % Luogotenente della Regia 
Regnicoli . cap. ao. del Rè Carlo lif. 


Camera fiano 


199. 


Prtfidj di Fanteria* Spugnaci * . cap. 9. del Ri Fihppf 
III. * 120. 

Trefidj fi/fi per la finteria, cap.t^del Duca di Mtdina 
dtslas Torres. 149.* 

Trefidj fiffi per la Cavalleria, cap.q. del Duca di Medi- 
na delat Tortis. 149. 

Priorati, Ba/iagi , e Commende di Malta , che fono in 
quefio Regno ,fi provvedano a' Regnicoli . cap. 1 6Je{ 
Re Filippo IV. 160; 

Privilegi de' Napoletani intorno alla t or tur a. capati 
Coidi Miranda. 42. 

Privilegi non efecutoriati infra aitnum , pofsano ap- 
prefso eficutoriarfi. cap. 9. del Ri Filippo IV* « 44 - 
Privtlegj, Lettere, e Spedizioni nella Reai Corte , s’ef* 
guano , non ofiante P elafi 0 dell'anno . cap. 4». del 
Ri Fi lippa IV. 1671 * 

Privilegi , Immunità , e Giuri/ 'dizioni concedute Ju 

Se - 
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^ Sere nifi imi Ri anttpafsati a beneficio de' Luoghi 
FU» Monti , Moni fi eri , ed altre per font Eccclefia- 
fiich: , fi oow fermano . cap. i . dell' Imperador Carlo 
. . Vi. ; • • «jo* 

Trinile”) , e grazie, che tiene la Piazza del fede hjjì- 
% ino Popolo , per /* efir anione del grano , e file , fi ano 
confirmati per la fiamma di (locati 3000. per le 
fipeje , che /offre . cap. 39. deli' Impfrador Carlo VI. 

* 27 *‘ 

Vaivi le gj de' Nota j fi confermino , e s'ojferviao le 
Prammatiche , ed ordini antichi intorno alt* elez- 
ione de ’ mede fimi . cap. 44. dell' Imperador Carlo 
VI. , 276. 

Privilegio in forma di tutte le. grazie conceduta alla 
Città, cap.^'del Ri Carlo IL 19 6. 

Vrocejfi delle caufe fatti dal Vìfitatore , non poffano 
efiraerfi dal Regno. Cap. 42. dell' Imperador Carlo VI. 

27*. 

Protezione del. Monte de* Manzi . cap. 7. del Duca d* 
Alba . 141. 

Protezióne de * PP. di S. Lucia del M0nte.cap.9Jel Du- 

' ca d'Albr.. * * 141. 

Protezioni , e Delegazioni di caufe ,fi tolgano. Del Ri 
Carlo fi. • 189. 

Protomedico del Regno fia Napoletano , 0 Naturale 
del Regno.cap.$. del Duca d'Alba. 141 . 

Protocolli de' Not a p morti , non fi e fi reggano fuori del 
Regno, cap. 1 6. del Duca di Medina delat Torres. 

179 - 

Pr ovvi fiorii , 0 Memoriali per ifcrittorio tette ante a 
gì ufi i zi a non fi fp-difi cano . cap. 40. del Ri Filippo 
IV. 15*. 

• Provvifioni del Collaterale , pajfitno con _ la firma 
della maggior parte . cap. fio. del Duca'di Medina 
delas Torres . _ 183. 

Provi fi a de' grani della Città, fi faccia per partiti . 
cap.q. del Ri Filippo 111 . 50. 

Fublic aziona , 0 confijcazione de' beni a' Napoletani , 
non pofifia itqforfi ,fe non ne' cafi eccettuati. cap. 40. 
dell' Imperador Carlo VI. 274. 

Public / affari , fi con chiudono dal maggior numero de ' 
voti. cap. 2. del Conte di Miranda. ■ *2. 

Pugnali fi vietano, cap. 9. del Conte di Miranda. 

4 *- 

Del medefimojcap.9. 4*. 


Q Varia Ruota nel Sacro- Con faglio, cap. 4. del Con- 
te di Miranda. 17 * 

(jj~.it tro Piazze pojfauo , e debbano conchiudere gli af- 
fari publici . cap. 2. del Re Filippo IH. 48. 

Qjarta Piazza di Re gente :fi J applica per la medefi- 
ma. cap.fiR. del Conte di Lemos. *8. 

Del me defimo, cap .4, 93 » 

Del Duca d'OJjuua. cap. 4. 99. . 

pel Rè Filippi HI. cap, 15. 1 14. 

Quelli che non fono fiati Vajfalli di S. M. per cen- 
to anni , non pojjono efijèrc redintegrati - alle 
Piazze , fema licenza di S. M. cap.%. del Ri Carlo 
li. 21 2 . 

' *- . • * 


R. 


R Atifica , e conferma agli affenfi , ed alienazioni 
fatte dagPllluJiri Viceré . cap. 24, del Rè Filippo 
IV. , * 103. 

Reclamazione : Caufe di effe oltre pajfanti la flemma, 
di docati 2000., fi debbiano votare a due Ruote, 
cap. 2. del Co: di Miranda. 44. 

Reclamazione t fi conceda Jenza la claufxla exequto 
decreto : dflP Imperador Carlo VI. 2 3 < 5 . 

Reclamazioni di caufe Criminali , chi fi trattano in 
Collaterale , debba fidamente far la relazione 
il Giudice Commijfario. cap. 15. del Duca di Medi- 
na delas T orres. 1 78. 

Reclamazioni : li memoriali d'effe , fi debbano legge- 
re nel Collaterale . fenza che fiano rimrjfi dagli IH. 
Viceri , 0 dalle fegre ferie , e debbano fotteferi ver fi 
* almeno da due Spettabili Regenti. cap. 23. dell' Im - 
* perador Carlo VI. • 267. 

Redmtegrazfone alle Piazze NobilhCdufe ;« di tal f og- 
getto intervengalo cinque Giudici Spagna oli , con 
due Ruote dal S.C., e'I Collaterale avanti S. E. cap.$. 
del Rè Filippo IH. 93. 

Redi utegra inai , ed aggregazioni di famiglie , non fi 
poJfaKo fare fenza efprejfo , ordine di S.M.del Ri Car- 
lo IL 210. 

Regente , il quale ajfìfie con gli Eletti , non fia togato, 
cap. 1 7 Jet Rè Carlo' IL 1 94. 

Del mede fimo . cap. $6. 2 OC, 

Rovente di Cappa f Jpada Napoletano , fia nel Confidilo 
d'Italia . cap.$ I . del Ri Carlo IL 20C. 

Repente della G£. della Vicaria fia Napoletano , e di 
Cappa , e Spada , e dia il Sindicato . cap. 32. del R] 
Carlo IL * aoo. 

Del mede fimo, cap . t • 20*. 

Dello fiejfo , cap.i. . 207. 

Regi AJJeuzi fi opra P ipoteche de'beni feudali, vi fi ponga 
la c la u fola : prò fé , & faeredibus quibufeumque. 
c<r/>.*. del Ri Filippo 11 . 6. 

Regia Camera : Si fupplica ; che nel Mercolài ,e S abba- 
io fi trattino caufe di parte contra'l Fifco f e'I giorno 
fi dea udienza in cafa . cap. 2. del Co : di Miranda. 

> 9 * 

Regia Cambra faccia i ripartimtti degli A lobi de' Ba- 
roni per li beni feudali devoluti , e non efatti. Cap. 3. 
del Co: di Mtrijpda. . 44. 

Regia enfiami l: tare , rifezzione rP efifa colPimptfiJoni 
fopra del Sale , cjh anioni d' Oglio , e carimi tre ad 
oncia . dell' Imperador Carlo VI. 24 6. 

Del mede fimo* $47. 

Dello fiejji. 248. 

Regie And tenie, e la GD. della Vicaria non pafiano tor- 
turare ex procejfu informativo , fe non concorrendovi 
li trirequifiti copulativamente . cap.^l. dell'lmpe- 
rador Carlo VI. 272 • 

Reg/jiri publici per le donazioni , vincolazioni , e fs- 
decommejfi. cap. » *• del Co: di Miranda. . * J I. 

Del medefimo. cap . *. ) 8. 

RegìJIro de' dea eh fopra l' obbligazioni de'beni delPVui- 
v enfiti , fi face in in Cancellarla . cap. 1 6. del Co: fi 
Miranda. 20. 

Regijiro fopra tutti * Mentori ali <P affenfi fpcdfpndifi 

faccia 
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faccia in Cane filari a . taf, 7. del Co: di Miranda, 

45 - 

Regno fi provveda d' argenti,* d*oro , cqf.ij. del Duca 
di Mm dina de lat T orres. 1 5 1 • 

fogniceli , r Cittadini carcerati , traf portati altrove 
per aver aderito alle parti di S. M. .fianopofti in li- 
berti . top. 1 0 . delTtmperador Carlo fi. 284. 

Regnicoli , e Cittadini, fia 1 or perme[jo di ricorrere a S. 
M-per rinoffervonsa de'Capitoh,e Grafie finta chie- 
der licenta agPUtuJbi Viceré , cap. 13. deWlmp eva- 
der Carlo FI. 283. 

Re non pojjano impelirfi la lor v/fisa per biglietto , fi 
non col voto del Pregio Collaterale. cap. 2 $. dell* Impe- 
rador Carlo fi. • * 267. 

Rei non f affano mandar fi rodo tramite in Galea loco 
dtpofiti , finta precedente informazione jet fent ente 
' de' Tribunali . cap. 30. dell* Imperador Carlo fi, 

271. 

Re legati, fr efiliati p offa ne per Proc/sratorem liquidare 
plfiremento fervala forma Ri tue : Sitome ancora le 
Donne . cap.$ . del Coidi Miranda. J 9 » 

Rtlnj : Gratin intorno a quegli . cap. 14. del Ri Car- 
iali. . 198. 

Religione , ed ordine di Cavalieri fitto 7 titolo di S. 
Gennaro : Si Jupplica , che fi Jlabilifiajap.féMl Co. 
di Miranda. # 28. 

Refi dui , che fi debbono da' Popoli alla R^gia Corte, fi ri- 
lafcino . cap.$. del Duca a* Alba. 1 38. 

Del medefimox ap.4. 1 4 1 * 

Del Duca dtMedina delas T orres. cap • 1 6. 151# 

Del mede fimo. cap. 2. » 7 S* 

Refi unzione i» integrum fi conceda a quelle perfine 
Squali la legge la concede , delC Imperador Carlo fi. 

23 6. 

Refi itu tiene in integrum , fi concede alla Piazza, 
dove fi domanda la redint egr azione felClmperador 
Carlo fi. * 238. 

Rgvificne de * Conti , e Ti fiali tengano affìento nella 
Reai Cappella , cap. iy del Duca di Medina delas 
Torres. * 1 5 °* 

Rici fattone de' Capi de’T ributtali, del Imperador Carlo 
fi. 2 l 6 - 

Rjcufa&ìone do* Scrivani rifiati poffano darfi col filo 
giuramento del Reo. cap. 34. dell* Imperador Carlo 
fi. * 73 » 

'Rlfeti ione della Regia Caffamilitare colP impofixioni 
fopra delle fate , efiratttone delP oglio , e carlini tre 
ad oncia , de IP Imperador Carlo fi. 246. 

Del medcfiino. . 247 * 

Dello fieffo. 248. 

Rifiuto de* feudi a beneficio de* fucceffbv i , 0 fi empiici t 
fi pazzianate, 0 col Regio affenfio , non debbia appor- 
0 negli affenfi la daufula ni decreti di regijlr azio- 
ne, ed in te ji azione c. 2 1 .dclPlmperador Carlo PI.266. 
Riforma delle Prammatiche intorno alle fofpezioni de* 
Giudici . cap • 1 . del Co : di Miranda. 44 » 

Riforma degli antefati , e donativi fatta dalle Piatte 
fi domanda P affenfio. cap. 2 6. del Duca d'OJJuna. 

103. 

Rilevazione della Prammatica intorno a 3 Banchieri 
falliti . cap. 9. del Caldi Le mot. J 2 . 

Ripartimenti degli Adobi de* Baroni per li Beni feu- 
dali devoluti, e non ef atti, fi faccia dalla Regia Ca- 
mera. cap. 3. del Co: di Miranda. * 44. 

Rito della G. C, della Vicaria per la liquidazione degf 


Ifirumenti . cap. Il, del Conte di Lcmos. $5. 

Ri vocazione del decreto publico del Co: d* Ohate toc- 
cante a* Fife ali cap. I . del Ri Carlo IL 1 96. 

Robe comprate fub hafia ; fi fiabilfca certo tempo per 
alcuni pretenfiri . cap. 29. del Ri Filippo IV. 

164. 

Del Duca di Medina delas Torres, cap. 3 6. 183. 
Rota quarta nel S. Configlio . cap. 4. del Ri Filippo IL 

17. 

Rota nella Vicaria Civile : fi fupplica , che s* aggiun- 
ga. cap. 4. del Ri Filippo IL 28. 

Rote nella Regia Camera : fi fupplica per le medefime 
cap. |6. del Co Ai Lcmos, 54. 

Rota dei C.dolario ftel T ributtai del Regia Camera , s * 
abolffca . cap. 3, dell* Imperador. Carlo, fi . 2§0. 


FA/arj che fi pagano dalla Regia Corte,o da* Baroni S 

O accref ano. cap. ydel Co. di Miranda. 9. 

Salar j: fi fupplica /’ aumento de* me de fimi. cap. 1 5. del 
Co. di Lcmos. * * 54 * 

Del Rè Filippo III. cap. 3. 74. 

Salar j : V aumento- de* medefimi fi paghi dalla Regia 
Corte cap. 8. del Ri Filippo IV. 1 44. 

Salar j a* Min fri s ' aumentino , e fi paghino dalla Re- 
gia Corte, cap. 40. del Rè Filippo If. 167» 

Salario de* Cattedradici fondato fopra il tabacco , non 
s* alieni: del Rè Carlo II. • 219. 

Sale nel Contato di Molifie , non fi molefili no quelli, 
che noni* hanno prefio. cap. 17. del Duca Ai Medina 
delas Torres. 179* 

Sale carlini quattro per tu molo per la rif azzime della 
Callamilitare dell * Imperador Carlo fi. 24 6. 

Del mede fimo, 247. 

Del meàefimo. 248. 

San Domienco , Nicolò , Lorenzo, e S. Bonaventura, fi 
fupplica a pigliarli per Protettori , cap. 2. del Duca 
di Medina delas Torres . 1 49. 

San Nicoli di Bari per Protettore del Regno.-cap.l. del 
Duca di Medi na delas Torres. 1 7$’» 

Santa Lucia del Monte : Si fupplica la protezione de* 
Pl\ di quella, cap. lo. del Duca d* Alba. 141. 

Sant 5 Officio : Grana dell* Imperador Carlo fi. 230. 
Del medefimo. 232. 

Scala franca fi confermino le Prammatiche t baimi fio- 
pra ciò emanati . cap , 48. d*U* Imperador Carlo VI . 

278. 

Scorni» uniche: fi fupplica , che i fefeovi non vengano a 
quejl ’ ateo prima d* efferfii effamtnate per via giudi- 
ziali la li te. cap. 22. del Co. di Lemos. $$. 

Scrii torio non debba impedire T efiec azioni delle Sen- 
tenze date ni Regj Tribunali . cap. j 1 . del Ri Filip- 
po If. 169. 

Scrivani Criminali non pojjano interrogar teflimonj, 
prima di dar giuramento , e che ferivano intera- 
mente le depc fifoni, cap. 8. del Conte di Miranda. 

3 * 

Scrivani ordinar j , t firaordinarj debbano crcarfi dal- 
la G. C. della Vicaria , e che quefii ultimi fot pf~ 
f ano prendere informatone per lo Regno . cap. * 7 » 
del Co. di Miranda. 33. 

Scrivani di Vicaria inquifiti di falfo , nea poJJ ano 
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ejfi rei far e più Officj . cap. 7. del Duca di Medina 
de las Torrps. 149. 

Scrivani Fife ali pojfano in ogni tempo allegar fi fof petti 
falò col giuramento del Feo . cap. 34. dell' Impera - 
dor Carlo VI. • 273. 

Scrivani Fife ali una volta rie tifati non pojfano efjjrr 
ammejfut datti tare la me de fi. tu caufa.cap. indoli* 
ImptradorCarlo VI. 273. 

Sedici grana a fuoco , ed un grano , e mezzo, fi tolga- 
no. cap. 38. del Ri Filippo IV. I $4. 

Separazioni per gli arrendameli de* f orafi ieri, e Re- 


da. V ftl 

Sofpezioni de ’ Giudici , fi riformino le Vrantmnti che . 

cap. 1 . del Conte di Miranda. 44. 

Sofpezioni , le quali fi danno : Si fupplica , che s'o fer- 
vi no infoi no ad ejje la Prammatica del Co: dì Mi- 
randa. cap. II. del Duca d ’ Ojjuna. 10 2. 

Sofpezioni de’ Mini ftri , fi minori (a pena de* de pò fili 
caputo, del Ri Filippo IV. 1 6 7. 

Sofpezioni ■ de* Scrivani Fifcaii , pojfano a l legar fi col 
• fole giuramento del Reo . cap. 34.. dell Imperador 
Carlo VI. 273/ 


giticeli dalli Napoletani c. jo . del Duca di Medi*: a * Sofpezioni de* Con fui tori dilla Città : non tuffano al- 


deidi T orres. • 177. 

Seqttefiro di tutti i beneficj* rendite Ecclefiajìicbe, che 
fi pojjegono da' Forejiieri tul Regno : del? Imperador 
Carlo VI. 227. 

De! mede fimo. * 227. 

Del mede finto. • 228. 

E dello fieffi. # 228. 

Sfratto da Napoli , e Regno di Fra Maurizio Terefiano 
Scalzo , Juppofio CommiJJ'ario del Santo Officio. 

23». 

Sigillo nè Regj Tribunali non s* e figga il Jut c, il. di 
Duca di Medina delas Torres. 1 78. 

Sin dici di quat fi-voglia Jori e , fieno trattati come ti- 
tolati neir entrare in Camera de'T itoli. cap. 10. del 
Duca di Medina delas Torres . I £0. 

Sindico della Città debba avere f palla dalle perfine 
Reati, cab. 33. del Rè Carlo II. 2oo. 

Sindicato dì Mi nifi ri , ed Officiali .cap. 42. del? 1 vi- 
pera Jor Carlo VI. • 275. 

Soldati ojfervino le Prammatiche , e patenti intorno 
a gli tran fitti , ed alloggi . cap.i 9. del Rè Filippo II. 

47. 

Soldati della nuova milizia, non fieno affretti ad ufeir 
dal Regno cap. 1 5. del Duca di Medina delas Tor- 
res. -150. 

Soldati per le rifinite de ' loro carichi , non fiano mole- 
Jl ati i loro Eredi , mi tjfi viventi , elafi 0 P anno, 
cap. 47. del Ri Filippi IV. . 168. 

Soma : fi fupplica per P interpretazione della mede- 
firn a , cap. 29. del Co. di lumos. 5 6 . 

Soma foglio, che s* efirae dal Regno , carlini die ce 
per la nftzzron della CaJJamilitàre , deli? Imperador 
Carlo VI. m 24 6. 

Del medefimo. 247. 

Dello jhjjo. * . 248. 

Soprajjejforie , e Moratorie : Si, fupplica a togli, cap. 7. 
del Co. di Le mas. 52. 

Del Ri Carlo 11 . cap. 2. 1 9 6. 

De! mede ftmo. cap. 1 2. 206. 

Sorella con fjbr ina , fi fupplica , che pojfa fuccedere al 
fratello , e vice yerfa . cap. 6. del Ri Filippo III. 

66 . 

Del medefimo. cap. 3. 80. 

Dello fleffif. cap. 1 7. 97. 

Sorelle , e fratelli uterini , s* ammettano alla faccef- 
fione de* feudi antichi . cap. 1 9. del Ri Filippo TV. 

i6\. 

Sofpen fione delPeXequatur alle Eolie della Badia di S. 
Leonardo , provveduta in perfino del Card, Tour non. 
Dell* Imperador Carlo VI. 228. 

Sofpeufioni nelle caufe , fi pojjano allegare , anche pofl 
conci ufum , e fi fi trovano false ,fia doppiala pena 
• della Prammatica . cap, 15. del Col di Miran- 
Tom.II. 


legarli col filo giuramento . cap. 43. del? Imptrd- 
dcr Carlo VI. * * 75 - 

S papa uoli Naturali dichiarati , pojfano godere benefi- 
cj nel Regno . cap. 34. del Ri Carlo II. 200. 

Spedizioni di Cancellane , vadine con firma di S. E. 

e dite Regenti. cap.$ 3 . del Rè Filippo IV. 154. 
Spefe del Monacagli 0 delle donne : .9/ fupplica per la 
moderazione, cap. 1 5. del Duca d'OJJ’upa. 1 OI. 
Del Cardinal Za patta, cap. 7. 1 3 3. 

Spiegazione della Prammatica per li controbandi. ‘ 

22 5- 

Spoglio de* Vejcovi. cap.^. del Caldi Lemos. . 58. 
Squadre delle Galee debba cujlodire le Marine del Re- 
gno. cap. 1 . dtW Imperador Carlo VI. 279. 

Stipendiar j : Si fupplica 4 hvocar P ordine , e banda 
fatto circa d'ffi. cap.$. del Duca d'Ojfuua 99. 
Strade del Regno : fi fupplica , che fi ri faccino . cap .4. 

del Co:di Miranda. 4 1 . 

• DclCoidil.emor.cap.i 4. 56. 

Del Duca d'OJJuna. cap .3 2. 1 04. 

Del Cardinal Zapatta. cap. 9. 1 3 3. 

Strade del Pizzo* da Rofaruoper andare a S. Domeni- 
co in Soriano . cap. 22. del finca di Mediua delas 
Torres. • l $2. 

Sue ceffi one d ’ fratelli , e fiore Ile uterine nel feudo cap. 
del Rè Filippo 111 . 80. 

Del R* Filippo lV.cap. 19. * 161. 

Del Ri Carlo ll.cap.7. * 196. 

Succeffione ue* feudi : Graziaf pestante a quella , fi 
chiede, cap. io. del Ri Filippo IV. 145. 

Succhione ut' feudi fino al quarto grado , tinche alle 
femmine, cap. 1 3. del Ri F ilippo IV . I 45. 

Succhione ne* feudi s'amplj. cap. 1 8. del RI Filippo IV. 

161. 

Sue ceffone ne* Feudi* Titoli in beneficio del Mafie hio, 
fe non vi fojje femmina più pnffima. cap, 20. del Ri. 
Fili Mo IV. 1 6 1 • 

Succejjwne ne* Feudi , fi Jlenda al quarto grado inciti - 
fi vi , con l'efienfione al quinto nella forma che fi 
gode il quarto : del Ri Filippo IV. 202. 

Del Ri Carlo 11 . cap. 6. » 1 9 6. 

Del medefimo. 2 1.3. 


T. 


T AJJa de' Vota} di t quejla Città, cap. 2$. del Co: di 
Miranda. 22. 

TaJJa , 0 impofizionc , non fi pofsa imponet e firma il 
confi nt intento delle Piazze .cap. $. del Ri Filippo IV. 

144. 


Del Duca di Medina delas Torres, cap. 8. 

Tt 


177. 

Del 
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Del Ri Car/o IL cap. I . J 9 1 . 

Del medefimo. cap. 8. 206. 

DelP lmperador Carlo VI. taf. 45. 277. 

Terre del Regno non fono ohi t gate alla enfiodia gratui- 
ta de* carcerati Regj. cap. 4. del Conte di Miranda. 

9 - 

Terre del Regno fieno foddi sfatte del denaro , che 
pagano a* faldati . cap. 4. del Conte di Miranda. 

44. 

Terre del Regno non fieno obbligate a comprar tanta 
polvere , e di cattiva qualità, cap. 1 6. del Duca d* 
Alba. 139 - 

Terre marittime fi provvedano di Capitani a Guerra 
da* Baroni d*ejje . cap. 3 1 . del Duca di Medina delat 
Torrer. * 53 * 

Tersi de* Fifcali , & Arrendameli fpettanti a* Na- 
poletani , non fi goffa no fof pender e , nè applicar fi a 
beneficio della R$gia Corte. cap.$$.del Rè Filippo IV . 

167. 

Tefimtonj prodotti prò fifeo , non pofrano ricufarfi prò 
Reo nelPinj orma t ivo. cap. 29. dell* lmperador Carlo 
VL * 271. 

Tefiimonj nelPin formativo , le depofixìoni d'effi , deb- 
bano feri ver fi intieramente , efenza diminuzione 
alcuna , 0 fiano prò fifeo , ò a favor del Reo. cap. 29. 
dell* lmperador Carlo VI. 27 1 . 

Titolati , e Baroni abbiano rajfiento , quando entrano 
ne * Tribunali Kegj eap.61. del Ri Filippo IV. 172» 
Titolati eletti a* Governi della Città , p affano efsere 
a fretti alPefercizio della carica . cap. 1 6. del Ri 
Carlo II. 1 94 * 

Titolo : fi vieta, che fi apponga alle lettere mijfive. cap. 

6. del Co.di Miranda. ( 42. 

Tormenti ex procefsu informativo , non pofsano da.fi 
a* Baroni Regnicoli, e f or e fieri purché abbiano Vaf- 
falli in R’gno. cap. 9. del Ri Filippo III. 67. 

Tormenti a* condannati a morte , non fi diano acri ter, 
ma levi ter cap. 49. del Duca di Medina delat T or - 
«'• ' 185. 

Tormenti non fi pofsano dare fenza decreto de* Tribu- 
nali Ciliegiai i . cap. 28. delP lmperador Carlo VI. 

; » 270. 

Tortura* Privilegi de* Napoletani intorno a quella. 

cap. $. del Co:di Miranda . ■ 42. 

To tura èxgrotefsu informativo , non fi permetta n* 
Napoletani, cap. 25. dtlP lmperador Carlo VI. 267. 

Tortura ex procejju informativo, non pojfa darfi dalla 
G. C. della Vicaria , e Regie Audi ente non concor- 
rendovi li tre rsqu.fiti copulativamente . cap. 32. 
delP lmperador cario FI. 272. 

Trabeazioni delle caufe Pi j cali fa de dalla Regia Ca- 
mera . cap. 4. dell* lmperador Catto VI. 280. 

Trattamento de* Grandi , fette Offre j , e Titoli fi fug - 
. plica , che fia il medefimo. cap. 1 2. del Rè Filippo HI. 

96. 

Trattamento , che devono gP lUuftri Viceri co * Gran- 
di , Sette OJficj , e Titoli , del Ri Filippo IV. 

• 35 * 

Trattamento delle milizie Spagnuole, < 9 * Italiane. cap. 
« \ Ml Duca à* Alba. 9 ' 140. 

Tribunale fu premorì [orche manda apprendere i carce- 
rati nelle carceri de* Baroni fia intefo il Barone per 
le fui ragioni . cap. 1 1. dii Co: dì Lemor. 53. 
Tribunale della Vifione , e Revìfione de* Conti , tenga 
- aj] lento nella Regai Cappella . cap» 13. del Duca di 


Medina delat Ttnret. 150. 

Tribunale delP Inquifizion Generale de / Sant* Officio 
fi vi et a idei Ri Carlo IL 2 1 7, 

Del medefimo. 218. 

Tribunale degli Eletti, Regio Gi ufiintiero , e fuo Pre- 
fittocene materie delP Annona , debbano ef'ercitart 
la giurtfdìzzione , fenza eccezzione , ed ef emione 
di per fona veruna , anco militare . cap. 4. delP lm- 
perador Carlo VL 2 j r. 

Tribunali Regj , non t* intromettano nelle prime , fe- 
conde , e Terze caufe de* Baronixap. 1 7. del Ri Fi- 
lippo IV. 129. 


V. 


V Afjklli non gufano éfimerfi dalla giuri fdithne 
de* Baroni , con aggregarli a* Locati della Dogana 
di Foggia, cap. 2. del Co: di Miranda. 8. 

Del Co: di Lemot. cap. 1 2. 53. 

Del Duca d* Offuua. cap. 3 $. ioj. 

DelJCar dittai Zapatta. cap. 2. 1 3 2. 

V affa Ili non gufano ricorrere girgli aggravj , fe non a* 
Tribunali Ordinar] . cap. 18. del Ri Filippo IF. 

129. 

Vaffalli de* Baroni , non puff ino abitare ad altre farti 
che nelle Terre dove fono originar] . cap. 59. del 
R FilipPolV. 172 . 

Vaffalli , che gufano da una terra in altra debbano pa. 
gare ♦ cap. 25/ del Duca dì Medina delat Toner. 

180. 

“Udienze Regie non poffano prendere i carcerati dalle 
Carceri de 3 Baroni . cap. 1 9. del Conte di Mirande. 

v 3 * 

Udienze Regie , e Governadori non gofano crear Com- 
miffarj , e Caporali contra ì Sbanditi . cap. 20. del 
, Duca d* Off una. 1 02. 

Ve f co vi del Regno , non ammettano agli Ordini colon, 
che probabilmente non poffano afcendcrc a gP Ordini 
maggiori, cap. r 1. del Duca d* Offa n a. 100. 

Del Cardinal Zapatta. cap. 6. 1 3 3 * 

Vefcovi , ed Arcivtfcovi del Regno nelle cauft di Reti- 
gionefebbano procedere per la via ordinaria, confor- 
me fi procede negli altri delitti:delP lmperador Carlo 
VI. 232. 

Vicaria Civilu , e Criminale , s' offervi in effe la dtvi- 
fibno delle caufe fra i Mafiri d* Atti, e Subattuar j, 
come Pofferva nel S.C.cap.^.del Co:di Miranda . 30. 
Vicaria Criminale fi divida in due Ruote, cap. 42. dii 
Duca di Medina delat Torret . 184- 

Vrcaria , fi debbano in effe regi firare tatti i decrttt, 
.\ x altri mente non abb'ano forza di decreto di Tribe- 
nale. cap. 43. delP lmperador Carlo VL 27 J. 

Viceré non poffano fof pender e i Terzi d* Arrendamtnti 
e Fifcali. cap. 4. del Ri Filippo IV. 144 * 

Vi fifa Generale delle carceri della Vicaria . cap. 8. dii 
* £0: di Miranda. * 9 * 

Vifita alle Taverne , e Magatemi , fi goffa fare dagli E- 
letti . cap. 22. del Duca di Medina delat Torni. 

, - . 1 80. 

Vifita de * Rei non goffa impedir fi pei • biglietto , fi tot 
co l voto del Regfo Colldterale.cap.25. delP Imftrtdvr 
Carlo VL 267. 

Vifit e de* protocolli de* Nota j , debbiano coarmettiU . 

4 per- 
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* perfine alili '. cap. 44. dell* Impera dar Carlo VI. 

27 6. 

Votatore fipra i Scrivani , e Maflri d* atti , fi prov- 
veda l> Officio, eap. 9. del Co: di Miranda. 1 9. 
Del medefimo. cap . il. 3 1. 
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